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ANNO  1806. 


Si  accordano  de'  mentitali  assegnamenti , a varii  Stabilimenti  di  carità , e di 
pubblica  beneficenza  , in  rimpiazzo  di  una  parte  degli  arrendamenli  che  «sii 
percepivano . 

Napoli  24  Decembre  1806. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell'  Interno. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Dal  primo  gennaio  del  prossimo  anno  1807  sarà  accordato  a- 
gli  stabilimenti  di  carità  , e di  pubblica  beneficenza  di  questa  capitale , no- 
tati qui  appresso  , iu  rimpiazzo  d’  una  parte  delle  rendite  di  partite  di  ar- 
rend amenti , che  essi  prima  percepivano,  la  somma  di  ducati  5544,  e gra- 
na G6  in  ogni  mese  nel  modo  seguente  : 


AH’  Ospedale  degl'  Incurabili 3000,  00 

Al  Reale  Albergo  de’  poveri 850,  00 

AH’  Ospedale  dell’  Annunciata 1314,  66 


All'  Ospedale  , e Conservatorio  di  S.  Eligio 200,  00 

Al  Conservatorio  de’ SS.  Pietro  e Gennaro 150,  00 


5544,  6G 

2.  Questa  somma  sarà  portata  in  ogni  mese  nel  budjet  del  Miiiistro 
dell’  Interno. 

3.  in  conseguenza  i nominati  stabilimenti , ed  ospedali  non  potranno 
pretendere  la  rendita , o la  liquidazione  degli  arrendamenli  da  essi  prima 
goduti  che  per  quella  rata,  la  quale  eccederà  le  somme  accordate  mensual- 
mente  col  presente  decreto. 

4.  Il  Ministro  di  finanze  . e quello  dell’interno  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


ANNO  1807. 


Si  regola , e facilita  il  pagamente  delle  somme  dovute  da’  debitori 
per  le  terre  del  Tavoliere  di  Puglia. 

Napoli  24  gennaro  1807. 

Volendo  accelerare  1'  introito  delle  somme  dovute  al  nostro  erario  dei 
contratti  stipolati  dalla  Giunta  del  Tavoliere  di  Puglia  , e facilitare  nello 
stesso  tempo  ai  debitori  il  pagamento  del  loro  debito  ; 

Voi.  v.  t 
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Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegae  : 

Art.  1.  I debitori  che  si  trovano  in  ritardo  di  pagare  il  prezzo  delle 
ricompre  stipolate  colla  Giunta  del  Tavoliere  , saranno  costretti  senza  in- 
dugio al  pagamento  del  loro  debito.  Tuttavia  autorizziamo  la  Giunta  a ri- 
cevere, in  pagamento  dei  suddetti  debiti,  delle  lettere  di  cambio  pagabili  in 
tre  rate  uguali  di  mese  in  mese  , a cominciare  dal  primo  di  febbrajo. 

2.  Le  lane  dei  locati  di  Foggia  potranno  sortire  dal  regno  tanto  per 
terra  , quanto  per  mare  sino  al  primo  di  maggio  prossimo,  pagando  il  sem- 
plice diritto  di  36  grana  per  cantajo. 

3.  Le  somme  dovute  dagli  abitanti  delle  Università  di  Castel-nuovo  , 
Castel-vccchio  e Casalnuovo , ascendenti  a ducati  13,  937,  91  , per  affìtti 
di  terre , eh'  essi  coltivano  , ed  in  pena  dei  disordini  commessi  nel  Tavo- 
liere di  Puglia  , non  saranno  esatte  , se  i suddetti  abitanti  nel  corso  di 
due  mesi  fanno  la  censuazionc  delle  terre  eh'  essi  coltivano  , e nel  corso 
di  due  anni  la  ricompra  dell'  aumento  dei  sei  ducati  a carro  , ai  termini 
della  legge  dei  21  maggio. 

4.  Le  somme  dovute  dagli  abitanti  del  Casale  di  Trinità  ascendenti  a 
ducati  13,  863:  19  per  gli  affìtti  delle  terre  , eh’  essi  coltivano,  e le  pene 
dei  disordini  commessi  nell’  amo  1803  , e nell’  anno  1806  , non  saranno 
esatte  , se  nel  termine  fìssalo  dalla  legge  , essi  ricomprano  la  servitù  cui 
sono  soggette  le  terre  appartenenti  all’  ordine  di  Malta. 

3.  1 proprietari  delle  portate  , che  ricompreranno  la  servitù  fiscale  , 
pagheranno  il  prezzo  di  questa  ricompra  , non  ostante  ogni  decisione  con- 
traria , in  tre  anni  ; purché  le  somme  non  ccccedono  quelle  di  due.  12,000 
per  anno  , com’  è regolato  dall’  art.  36  della  legge  dei  21  maggio. 

6.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

/ locali  del  Tavoliere  di  Paglia  tono  abilitali  a pagare  la  fida  degli  erbaggi 
in  lane  , e te  ne  regola  il  prezzo. 

Napoli  31  gennaro  1S07. 

Volendo  accelerare  l’ incasso  delle  somme  dovute  dai  locati  del  Tavo- 
liere di  Puglia  per  la  fida  degli  erbaggi , maturata  sin  da  maggio  1806. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze. 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  I locati  , i quali  non  saranno  nel  caso  di  pagare  prontamente 
la  rata  della  fida  da  essi  dovuta  a tutto  maggio  1806  , ed  ipotecata  sulle 
lane  del  prodotto  dell’  anno  scorso  saranno  abilitati  a farlo  col  genere  me- 
desimo ipotecato  a detta  fida 

Art.  2.  Il  prezzo  delle  lane  di  prima  qualità  sarà  fissato  a ducati  set- 
tanta il  cantajo. 

Quello  della  seconda  a ducati  68  e mezzo. 

E quello  della  terza  a ducati  67. 

Art.  3.  La  Giunta  del  Tavoliere  è autorizzata  a ricevere  il  genere  sud- 
detto colle  solite  regole  , e fare  tutto  ciò  , che  concerne  la  cassazione  del 
debito  rispettivo  dei  locati  per  detta  fida. 

Art.  4.  Il  nostro  Ministro  dello  Finanze  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 
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I Locati  del  Tavoliere  di  Puglia  tono  agevolali  nella  vendita  dei  prodotti 
della  loro  industria. 

Napoli  12  febbrajo  1807. 

Volendo  procurare  ai  locati  del  Tavoliere  di  Puglia  i vantaggi  che  pos- 
sono derivare  dalla  libertà  del  commercio  nella  vendita  dei  prodotti  delle 
loro  industrie; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Sarà  permesso  ai  locati  di  vendere  agli  Esteri,  o di  spedire  a 
loro  conto  fuori  Regno  gli  agnelli  nati  dalle  loro  greggi,  pagando  però  il  so- 
lito dazio  imposto  sull’  estraregnazione  di  tali  animali. 

Art.  2.  La  Giunta  del  Tavoliere  è autorizzata  ad  accordare  i permessi 
suddetti,  a norma  di  quanto  praticavasi  dai  Presidenti  dell’ abolito  Tribu- 
nale della  dogana  di  Foggia. 

Art.  3.  li  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 


Decreto  con  cui  richiamandosi  l’  osservanza  della  legge  sul  Tavoliere  di  Pu- 
glia ai  locati  o esclusi  dalle  ccnsuazioni  o che  hanno  avuto  una  quantità 
di  terreno  non  corrispondente  alle  loro  industrie,  si  accorda  la  prelazio- 
ne nelle  ceduazioni  fatte  a coloro  che  posseiono  piti  di  cinquanta  carri 
di  pascolo. 

Foggia  26  marzo  1807. 

Avendo  ricevuti  vari  reclami , per  cui  siamo  venuti  in  conoscenza,  che 
il  dispaccio  de’ 26  agosto  1806  ha  recato  gran  pregiudizio  a molti  locati  i 
quali  sono  rimasti  esclusi  , o senza  il  terreno  corrispondente  alle  loro  in- 
dustrie ; cd  essendoci  accertati  , che  la  mancanza  di  domande,  la  quale  ha 
dato  luogo  al  detto  dispaccio  , non  è derivata  dalla  mancanza  di  bisogno  , 
o da  volontà  , ma  dalla  circostanza  dei  pastori , che  trovavansi  necessaria- 
mente assenti  in  quell’  epoca  ; 

Volendo  confermare  il  benefìcio  della  nostra  legge  sul  Tavoliere  , e 
perciò  richiamare  1’  osservanza  dell'  art.  17  della  medesima  ; 

Abbiamo  decretato  , c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Non  ostanti  le  ccnsuazioni  fatte  dalla  Giunta  del  Tavoliere  in 
virtù  del  sudetto  dispaccio  a favore  dei  proprietarj  , che  possedevano  al  di 
là  di  carri  cinquanta  di  pasture  limitrofe  al  Tavoliere , quei  locati , che  o 
saranno  rimasti  esclusi , o avranno  avuto  una  quantità  di  terreno  minore 
del  bisogno  dei  loro  armenti  , potranno  domandare  alla  Giunta  di  essere 
preferiti  nelle  ccnsuazioni  suddette. 

Art.  2.  In  tal  caso  la  lor  domanda  dovrà  essere  presentata  nel  termi- 
ne di  un  mese  a contare  dal  giorno  della  pubblicazione  in  Foggia  del  pre- 
sente decreto  , accompagnata  dal  pagamento  dell’  annata  d’ entratura  , che 
sarà  restituita  ai  primi  contraenti. 

Art.  3.  Se  nel  detto  termine  i suddetti  locati  non  presenteranno  le  loro 
domande  , saranno  considerati , come  se  avessero  rinunziato  al  benefìcio  del 
detto  articolo  della  nostra  legge  sul  Tavoliere  ; c le  ccnsuazioni  fatte  in 
favore  dei  primi  contraenti  resteranno  nel  loro  pieno  vigore. 
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Art.  4.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 


Si  ordina  alla  Giunta  del  Tavoliere  di  mettere  a deposizione  dell'  Intendente 
di  Capitanata  tei  carri  e tette  verture  di  terreni  per  distribuirsi  agli  abi- 
tanti più  poveri , e più  industriosi  della  città  di  Foggia , ad  uso  di  se- 
mina , e di  ortaggi. 

Napoli  24  aprile  1807. 

Volendo  nel  tempo  stesso  sollevare  i bisogni  de’  poveri  abitanti  di  Fog- 
gia , e favorire  la  loro  industria  : 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze  ; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  La  Giunta  del  Tavoliere  metterà  a disposizione  dell’ Intenden- 
te di  Capitanata  sei  carri  e sette  versure  , che  formano  la  metà  della  por- 
tata di  Manfrcdino  al  Codone. 

Art.  2.  L’  Intendente  farà  la  distribuzione  di  questi  terreni  agli  abi- 
tanti più  poveri  e più  industriosi  della  detta  città  , obliandoli  a ridurli  a 
semine  , o ad  ortaggi  , e a pagare  un  canone  d:  27  carlini  a versura  , 
siccome  è stabilito  pe’  terreni  delle  colonie  di  Puglia. 

Art.  3.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze,  è incaricato  della  esecuzione 
del  presento  decreto. 


Si  accorda  fino  al  venturo  mese  di  ottobre  una  diminuzione  di  dazio  per  la 
spedizione  di  quelle  lane  degli  ex  locati  di  Foggia,  che  trovanti  ipotecate 
pel  canone  dovuto  dai  medesimi  a tutto  il  passato  mese  di  maggio. 

Napoli  50  giugno  180J. 

Coll'  art.  20  della  nostra  legge  sul  Tavoliere  di  Puglia  de’  21  maggio 
passato  anno  1806  fu  stabilito  , che  ogni  privilegio  nominatamente  in  quel- 
la b gge  non  confermato  , s’  intendesse  abolito  : in  conseguenza  le  lane  dei 
locati , che  non  pagavano  che  un  piccolo  dazio  , sono  rimaste  soggette,  co- 
me tutte  le  altre  , al  dazio  stabilito  nelle  tariffe  delle  diverse  dogane  del 
Regno. 

Or  considerandosi  . che  il  rigoroso  pagamento  di  tale  dazio  ritarda  la 
straregnazione  di  quelle  lane  , e volendosi  facilitare  anche  l’ incasso  nel  no- 
stro tesoro  delle  somme  dovute  da'  debitori  del  Tavoliere. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze 

Abbiamo  decretato , e decretiamo  quanto  segue 

Art.  1.  Le  lane  degli  ex-locati  che  si  trovano  in  Foggia  ipotecate  pel 
canone  dovuto  da’  medesimi  per  le  annate  maturate  a tutto  il  passato  mese 
di  maggio  . potranno  essere  spedite  in  franchigia  o dai  locati , o da’  nego- 
zianti sia  per  terra  , o per  mare  , nella  quantità  però  corrispondente  alle 
somme  , di  cui  sono  tuttavia  debitori  per  lo  detto  canone  , il  quale  dovrà 
essere  soddisfatto  a tenore  del  solito  , cioè  prima  della  spedizione. 

Art.  2.  Quelle  lane  che  verranno  spedite  in  franchigia  dentro  il  cor- 
rente mese  di  luglio  , pagheranno  iu  Foggia  il  semplice  diritto  di  carlini 
quattro  a cantajo.  Quelle,  che  verranno  spedite  nel  seguente  mese  di  a- 
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gosto  pagheranno  carlini  otto , c nel  mese  di  settembre  carlini  dodici  a 
cantajo. 

Art.  3.  A contare  dal  l.°  ottobre  del  corrente  anno  cesserà  la  su- 
detta  franchigia  , e le  lane  saranno  soggette  allo  intero  dazio  prescritto  nel* 
le  tariffe  doganali. 

Art.  4.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 


ANNO  1810. 


Decreto  che  prescrive  le  formalità  per  la  soddisfazione  de'  pesi 
di  cui  tono  gravati  li  demanii. 

Napoli  i4  maggio  IS40. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze, 

Considerando  che  i pesi  di  cui  sono  gravati  i demani  dello  Stato,  si 
sono  finora  soddisfatti  senza  le  formalità  che  debbono  garentire  la  loro  le- 
gittimità , e che  questo  inconveniente  è pregiudizievole  tanto  alle  rendite 
del  demanio  , che  agl’  interessi  de’  suoi  creditori  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  Dal  di  della  pubblicazione  del  presente  decreto  il  nostro  teso- 
ro resta  incaricato  di  pagare  secondo  le  distinzioni , e nelle  forme  che  sa- 
ranno determinate  qui  appresso , tutti  i pesi  di  censi  , canoni , pensioni  , 
elemosine  , spese  per  lo  culto,  diritti  di  mense,  mantenimento  di  chiese  , 
ed  altre  di  simile  natura  , che  trovatisi  a carico  de’beni  che  formano  parte 
dei  demant  dello  Stato  , compresi  quelle  delle  mense  ed  abbadie  vacanti , 
e tutti  gli  altri  amministrati  sotto  il  titolo  di  Monte  frumentario. 

2.  Tutti  i creditori  per  le  cause  indicate  nell'  art.  precedente  dovran- 
no nel  termine  di  quattro  mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto 
presentare  i titoli  autentici  de'  rispettivi  crediti  all'  Intendente  della  pro- 
vincia nella  quale  finora  essi  han  fatto  valere  i loro  dritti.  Tutti  coloro  che 
non  avranno  esibito  questi  titoli  nel  termine  fissato  di  sopra  resteranno 
decaduti  dai  loro  dritti. 

3.  Tutte  le  spese  sopportate  fino  a questo  giorno  dall'amministrazione 
de’  demant  per  elemosine  ed  opere  pie  , per  mantenimento  del  culto  e del- 
le chiese  , per  pubblica  istruzione  e salari  a'  maestri  di  scuola  , ed  altre 
non  menzionate  nell’  articolo  seguente , non  potranno  essere  soddisfatte  che 
su  i crediti  che  saranno  aperti  a quest'  oggetto  a'  Ministri  del  culto  e del- 
l’interno. Gl'Intendenti  in  conseguenza  invieranno  a questi  Ministri  tutti 
i titoli  che  formano  la  base  di  simili  spese. 

4.  Saranno  pagati  nelle  proviacie  rispettive  e sotto  la  cura  degl’  In- 
tendenti. 

1.  Tutti  i censi  , canoni  e prestazioni  che  derivano  da  concessioni 
di  fondi  in  potere  del  demanio , e che  sono  stali  costituiti  per  affitti  a 
lungo  tempo  , ed  enfiteutici. 

2.  Le  pensioni  c trattamenti  assegnati  sulle  rendite  di  vescovadi  c 
badie  vacanti  , le  pensioni  vitalizie  , quelle  denominati  Patrimoni  torri 
costituite  e dovute  da  precedenti  possessori  de’  beni  del  nostro  demanio. 
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3.  Tutti  i salari  animali  e menstiali  costituiti  o dovuti  nella  stessa 
maniera  a’  cappellani  ed  altri  ministri  del  culto  , del  pari  che  il  montante 
delle  fondazioni  pie  per  celebrazione  di  messe  e servizi  fissati  in  danaro. 

4.  Le  porzioni  congrue  di  cui  godono  i parroci»  e cherici  parroc- 
chiali ed  economali  addetti  al  servizio  della  Chiesa. 

5.  Nel  momento  della  preseutazione  de’  titoli  che  stabiliscono  i cre- 
diti menzionati  nell’  articolo  precedente  , 1’  Intendente  ne  commetterà  l'e- 
same al  Consiglio  d’  Intendenza  , il  quale  pronuncierà  sulla  loro  validità  , 
dopo  avere  inteso  il  Direttore  de’  demani.  Quando  tali  documenti  saranno 
riconosciuti  autentici , gli  rilascerà  sul  ricevitore  de’  demant  del  circon- 
dario in  cui  il  peso  è dovuto  , un  mandato  di  pagamento  de’  termini  ca- 
duti fino  all’  ultimo  giorno  del  quadrimestre  precedente. 

6.  I mandati  di  pagamento  rilasciati  dagl'  Intendenti  saranno  assog- 
gettati al  visto  dei  Direttori  dei  demani.  Non  si  apporrà  questo  visto  che 
pe‘  censi , pensioni  e prestazioni  descritte  nell’  art.  4.  in  vista  della  spe- 
dizione del  titolo  autentico  di  cui  si  farà  menzione  nel  mandato. 

7.  Le  spese  ordinate  con  gli  articoli  precedenti  non  figureranno  più 
nella  contabilità  dell’  amministrazione  de’  demani.  I mandati  soddisfatti  dai 
ricevitori  saranno  versati  come  contanti  nella  cassa  del  ricevitore  generale 
della  provincia  , che  ne  rilascerà  la  corrispondente  ricevuta. 

Questi  versamenti  saranno  effettuiti  dal  direttore  de’  demani  , il 
quale  rimetterà  a ciascun  ricevitore  della  sua  direzione,  perchè  figuri  nei 
loro  conti  particolari , un  estratto  da  lui  sottoscritto  della  ricevuta  ge- 
nerale che  egli  avrà  ritirata  nell’  atto  del  versamento.  Questa  ricevuta  ge- 
nerale sarà  impiegata  nel  conto  del  direttore  per  saldo  degli  estratti  del- 
le ricevute  che  i conti  de’  ricevitori  avranno  latte  figurare  nell’  esito. 

Il  direttore  de’  demant  in  ogni  provincia  non  potrà  fare  per  ogni 
quadrimestre  che  un  solo  versamento  autorizzato  col  presente  articolo. 

8.  Sono  dichiarati  ammortizzali  ed  estinti  in  favore  del  demanio 
tutti  i canoni , pensioni  e rendite  , qualunque  sieno  la  natura  e l’oggetto 
che  avreb!)ero  dovuto  corrispondersi  dall’  aminmiuistrazionc  de’  demant  co- 
me rappresentanti  i precedenti  possessori , in  favore  di  vescovadi  , badie 
c benefici  vacanti , o non  vacanti  , delle  parrocchie  , priorati,  capitoli  , 
corporazioni  religiose  d’  uomini  c di  donne,  di  tutti  gli  stabilimenti  di  pubblica 
istruzione  , d' industria  , di  beneficenza  , o di  carità  messe  sotto  la  pro- 
tezione ed  immediata  assistenza  del  Governo. 

Gli  amministratori  di  questi  stabilimenti,  ugualmente  che  tutti  i titolari  qui 
sopra  denominati,  sono  autorizzati  a formare  e presentare  al  Ministro  da  cui  di- 
pendono, lo  stato  della  riduzione  sofferta  nelle  loro  rendite,  in  seguito  delle  di- 
sposizioni del  presente  articolo.  Su  i rapporti  dei  nostri  Ministri  noi  determine- 
remo lo  indennità  clic  dovranno  essere  concedute a’detti  stabilimenti  o titolari. 

9.  L’  amministrazione  de’  demani  farà  versare  da’  suoi  ricevitori  nel- 
la cassa  di  ammortizzazione  , o per  conto  della  medesima  , il  prodotto  di 
tutte  le  rendite  provvenienti  da’  beni  confiscati  agli  emigrati  e da  quelli 
sequestrali  per  qualunque  altra  causa. 

10.  Tutti  gli  assegnamenti  e provvisioni  che  abbiamo  ordinato  o 
potremo  ordinare  sulle  rendite  dei  beni  menzionati  nell’  articolo  precedente 
saranno  soddisfatti  dalla  Cassa  di  ammortizzazione  , a misura  dello  jucasso 
che  la  medesima  farà  su  queste  rendite. 

11.  Il  Ministro  delle  finanze  potrà  autorizzare  1’  amministrazione  dei 
demani  a delegare  sugli  alfittatori  od  economi  di  detti  beni  il  pagamento 
degli  assegnamenti  o provvisioni  di  cui  gli  avremo  gravati. 
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Lo  quietanze  delle  parti  prendenti  saranno  versate  dagli  ailìltatori 
come  contanti  presso  i ricevitori  demaniali  c da  questi  nella  cassa  di  am- 
mortizzazione. 

12.  Il  nostro  Ministro  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


ANNO  1811. 


Decreto  chi  preterite  la  liquidazione  e la  todditfazione  de'  credili  che  ti 
rappreientano  contro  le  corporazioni  religiose  non  soppresse  , e contro  i 
Vescovadi , cure , e Le  ne  fidi  vacanti , e non  vacanti. 

Napoli  7 marzo  1SU. 

Visto  ii  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze. 

Considerando  che  i beni  di  tutte  le  corporazioni  religiose  fanno  parte 
del  patrimonio  dello  Stato  , o sono  destinati  ad  esservi  riuniti  ; 

Che  1’  esistenza  di  quelle  non  ancora  soppresse  non  può  estendersi 
al  di  là  dell’esistenza  degl’ individui  che  ne  fanno  parte  ; 

Che  il  Governo  deve  altresì  riputare  come  essenzialmente  collocati  nel 
demanio  pubblico  i beni  dei  Vescovadi  , cure , e beneficii  i di  cui  frutti 
gli  appartengono  , durante  le  vacanze  . e di  cui  esso  deve  regolare  l’am- 
ministrazione, atteso  1’  obbligo  che  gli  corre  di  provvedere  al  mantcnimen* 
to  del  culto  , e de’  suoi  ministri  ; 

Che  è convenevole  di  sottoporre  ad  una  stessa  legge  ogni  sorta  di  cre- 
dito toccante  le  proprietà  sulle  quali  il  Governo  ha  gli  stessi  dritti  ; 

Abbiamo  decretato  , c decretiamo  quanto  sieguc  : 

Art.  1 . I creditori  delle  corporazioni  religiose  non  soppresse , come 
altresì  dei  Vescovadi , cure  , e benefizi  vacanti  , o non  vacanti , e i di 
cui  beni  dovrebbero  naturalmente  passare  sotto  l’amministrazione  del  mon- 
te frumentario  in  caso  di  vacanza,  presenteranno  i loro  titoli  alla  Com- 
messione  di  liquidazione  del  debito  pubblico  entro  il  termine  di  quattro  mesi 
a contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto,  sotto  pena  di  perdere 
il  loro  diritto. 

2.  La  Commessione  procederà  , giusta  la  forma  ed  il  tenore  delle 
leggi  riguardanti  ii  debito  pubblico , alla  discussione  de’  titoli  , ed  alla 
liquidazione  per  capitali  ed  interessi  de’  crediti  contro  gli  stabilimenti  in- 
dicati nell’  art.  1. 

3.  Quei  creditori  che  avranno  riportato  una  liquidazione  ditlinitiva  , 
faranno  giustificarne  1’  atto  allo  stabilimento  religioso  debitore  , ed  in  ca- 
so di  vacanza  all’ Amministrazione  de’ demani. 

4.  Gli  stabilimenti  soddisferanno  i loro  creditori  co’  valori  medesimi, 
che  vengono  impiegati  a soddisfare  il  debito  non  iscritto  dello  Stato,  cioè 
con  cedole  che  acquisteranno  a tale  effetto. 

5.  Se  nello  spazio  de’  tre  mesi  dalla  liquidazione  che  sarà  stata  fatta 
in  esecuzione  dell’  articolo  3 , noh  si  sarà  soddisfatto  al  debito  esigibile 
in  capitale  ed  interessi , il  creditore  ritardato  potrà  reclamarne  il  pagamen- 
to al  Tesoro. 

6.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  sarà  autorizzato  a far  pagare  le 
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somme  così  reclamate  , del  pari  che  quelle  dovute  da'  benefizi  vacanti  e 
notificate  al  demanio  ; ma  tuttavia  dopoché  sarà  stato  distratto  da’  beni  del* 

10  Stahilimenio  debitore  un  capitale  in  immobile , uguale  al  capitale  della 
somma  pagata  o rimborsata , per  essere  diflìnitivamente  rimasto  al  nostro 
Reai  demanio. 

7.  Il  valor  capitale  del  fondo  con  cui  sarà  indennizzato  il  demanio, 
dovrà  calcolarsi  su  di  una  rendita  netta  al  5 per  100 , ed  essere  uguale 
al  prodotto  di  questa  rendita  moltiplicata  per  venti. 

L’ indicazione  , 1’  apprezzamento  , e la  presa  di  possesso  del  fondo  si 
> eseguiranno  con  atti  amministrativi  in  seguito  degli  ordini  del  Ministro 
delle  finanze. 

8.  1 titoli  costitutivi  o verificativi  di  censi  e di  canoni , saranno  sot- 
tomessi all’esame  della  Commessione  di  liquidazione:  ma  le  loro  annua- 
lità continueranno  a pagarsi  in  numerario- 

li.  Nel  caso  che  gli  Stabilimenti  religiosi  tardino  a soddisfarle  , il 
demanio  prenderà  possesso  a norma  dell’  articolo  7.,  de’  fondi  su  i quali 

11  censo  è costituito  , ed  il  pagamento  si  eseguirà  dalle  casse  di  quest’  am- 
ministrazione su  i mandati  dell’  Intendente  della  Provincia,  e nelle  forme 
prescritte  col  nostro  decreto  de’  14  maggio  ultimo. 

10.  Il  nostro  Ministro  delle  finanze  e incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


ANNO  1812. 


Decreto  che  regola  il  mantenimento  del  ponetto  , ed  i contratti  di  ceduazione 
de'  coloni  del  Lavoratorio  di  Salpi. 

Napoli  9 luglio  1812. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze 

Abbiamo  decretato,  c decretiamo  quanto  segue 

Art.  1.  Tutti  gli  attuali  coloni  del  Lavoratorio  di  Salpi , che  non  si 
trovano  notati  ne’ registri  dell’ amministrazione  del.  tavoliere  , dovranno  esi- 
bire alla  medesima  fra  un  mese  i titoli  del  loro  acquisto  , o del  loro 
possesso  per  esservi  mantenuti. 

Art.  2.  Coloro  che  dopo  1’  elasso  del  mese,  non  avessero  fatto  cono- 
scere all'  amministrazione  i titoli  sopradetti  , o che  , avendogli  esibiti,  non 
istipnlassero  colla  medesima  il  contratto  di  censuazione  fra  il  corso  di 
un’  altro  mese  . a’  intenderanno  decaduti  dal  godimento  delle  terre.  Ciò  si 
eseguirà  anche  per  coloro  che  trovandosi  notati  nei  registri  dell’ammini- 
strazione , ma  senza  il  contratto-di  censuazione,  non  ne  curassero  la  sti- 
pula fra  il  detto  tempo. 

Art.  3.  Quando  l’amministrazione  del  Tavoliere  avrà  conosciuto  il  rap- 
porto che  passa  tra  gli  attuali  possessori  c gli  antichi , curerà  senza  ri- 
tardo il  ricupero  di  tutti  gli  arretrati  , o ne  assicurerà  la  percezione.  In 
mancanza  di  ciò  , non  deverrà  alla  conclusione  de'  contratti. 

Art.  h.  Potendo  accadere  che  da  taluni  degli  attuali  godenti  man- 
candosi all’  obbligo  imposto  loro  nell’  articolo  primo  , l' amministrazione  non 
conoscesse  da  quali  possessori  abbiano  avuto  origine  i loro  acquisti  , ed 


Digitized  by  Google 


9 * 

9 

in  conseguenza  ignorasse  di  quale  somma  di  canoni  debba  essere  gravala  cia- 
scuna partita  di  terreno  : il  canone  che  mancherà  alla  totalità  della  cen- 
suazione  stabilita  per  lo  Lavoratorio  sarà  ripartita  su  tutt'  i terreni  che 
verranno  rilasciati  da’  suddetti  renitenti  coloni  , e tutto  l'arretrato  pel  quale 
i nomi  dei  debitori  non  fosse  conosciuto  , sarà  anche  distribuito  sulla  massa 
de’  detti  terreni. 

Art.  5.  Le  terre  che  in  vigore  degli  articoli  precedenti  resteranno  voto 
saranno  censite  dall’  Amministrazione  del  Tavoliere  senza  pagamento  di  en- 
tratura , ma  coll’  obbligo  de’  censuarl  di  pagare  la  somma  degli  arretrati 
che  sarà  dovuta  sopra  ciascuna  porzione  La  distribuzione  delle  terre  da 
censirsi  sarà  fatta  dal  decurionato  del  Casale  di  Trinità  , ed  approvata 
dall’  amministrazione  del  Tavoliere. 

Art.  6.  Le  versure  quarantaquattro  trovate  di  più  nella  misura  del 
Lavoratorio  aumenteranno  la  totalità  del  canone  , valutandole  all’  annuo  prez- 
zo medio  delle  altre  censuazioni. 

Art.  7.  Per  conservare  l’ integrità  dell’  intero  Lavoratorio  del  pari  che 
de’  Trattari  , Tratlurelli  ed  Aje  di  pozzi  reintegrati  dall'  amministrazione 
del  Tavoliere,  sarà  rimessa  all'Intendenza  di  Capitanata  ed  al  Sindaco  del 
Casale  di  Trinità  una  copia  dell’  ultima  reintegra  : e tutte  le  disposizio- 
ni date  per  la  conservazione  de’  tratturi  col  decreto  de’  5 di  settembre 
1811  sono  applicabili  alla  conservazione  del  Lavoratorio  di  Salpi. 

Art.  8.  La  spesa  finora  fatta  per  la  misura  , e verifica  del  Lavoratorio 
sarà  sopportata  dal  nostro  reale  erario  , per  dare  una  nuova  prova  della 
nostra  reale  benevolenza  a quei  coloni. 

Art.  9.  1 nostri  Ministri  delle'  finanze  e dell’  interno  sono  incaricali 
dell’  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  riguardante  il  rimborso  de' creditori  delle  corporazioni  religiose 

non  soppresse. 

Portici  ti  Novembre  1812. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  I creditori  delle  corporazioni  religiose  non  soppresse  , le  di 
cui  liquidazioni  sono  state  approvate  col  nostro  decreto  de’ 26  di  giugno 
ultimo , verranno  rimborsati  direttamente  dal  tesoro  reale  colle  medesime 
regole  che  si  osservano  pe’  creditori  degli  altri  rami  del  debito  pubblico. 

2.  Le  corporazioni  debitrici  saranno  ammesse  fra  tre  mesi  dalla  pub- 
blicazione del  presente  decreto  a rimborsare  in  cedole  al  Governo  le  somme 
portate  negli  stati  di  liquidazione  , depositandole  presso  il  cassiere  del  te- 
soro reale  , ed  indicando  nel  loro  borderò  di  versamento  il  debito  che  Sarà 
l’oggetto  de!  rimborso. 

w 8.  Spirati  i tre  mesi , si  formerà  uno  stato  delle  somme  che  non  sa- 
ranno state  rimborsate  per  rimettersi  all’Amministrazione  generale  de'de- 
manl  la  quale  procederà  conformemente  agli  articoli  6 e 7 del  nostro  de- 
creto de’ 7 marzo  1811. 

4.  Il  nostro  Ministro  delle  finanze  è incaricato  del}’  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 
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ANNO  1815. 


Le  offerte  di  decima  , e di  lesta  negli  appalti  a ribasso  debbono  contenere 
il  vantaggio  della  decima  o della  ietta  parte  del  ribasto  ottenuto  nelle  tu- 
batte,  e nel  caso  non  siatene  ottenuto  allora  debbono  pretentare  un  can- 
taggio  della  decima  , o della  tetta  parte  del  lucro  presuntivo  del  dieci  per 
cento  sull'  imporlo  totale  delle  opere. 


Napoli  9 marzo  1815. 

Considerando  che  negli  appalti  a ribasso  non  si  riguarda  l'importo  to- 
tale delle  opere  , ma  solo  il  lucro  , che  possono  fare  sulle  medesime  gli 
appaltatori . e clic  questo  lucro  si  propone  di  non  eccedere  ii  dieci  per 
cento  sull’  importo  delle  opere  stesse. 

Sul  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno  ; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  ofTerte  di  decima  e di  sesta  negli  appalti  a ribasso  saranno 
ricevute  se  contengano  il  vantaggio  della  decima,  o della  sesta  parte  del 
ribasso  ottenuto  nelle  licitazioni  piane  , come  attualmente  si  pratica. 

Neh  caso  che  nelle  licitazioni  piane  non  siasi  ottenuto  alcun  ribasso,  le 
offerte  di  decima  , o di  sesta  potranno  essere  ricevute  se  contengano  il  van- 
taggio della  decima  o sesta  parte  del  lucro  presunto  degli  appaltatori  che  ò 
il  dieci  per  cento  sull’  importo  totale  delle  opere. 

Art.  2.  Il  nostro  Ministro  deli’  Interno  è incaricato  dell’  esecuzione  del 
presente  decreto» 


Li  Stabilimenti  di  pietà  della  Capitale  sono  restituiti  lotto 
una  benefica  forma  d‘  amministrazione. 

Portici  li  settembre  1815. 

Febdinajìdo  IV.  ec.  oc.  cc. 

Penetrati  dalla  situazione  infelice  in  cui  abbiamo  trovato  gli  Ospeda- 
li c gli  altri  Stabilimenti  di  pietà  di  questa  nostra  capitale,  riuniti  nel- 
la così  detta  Amministrazione  generale  degli  ospizi  ; e persuasi  che  i di- 
sordini che  presentano  , sieno  un  risultato  delle  perdite  sofferte  , duran- 
te l’ occupazione  militare  del  nostro  regno , e del  sistema  stabilito  nel 
decreto  degli  11  di  febbraio  1809. 

Volendo  allontanare  tutte  le  cagioni  che  hanno  prodotto  la  di  loro 
decadenza  , e porgli  in  istato  di  racquistarc  l’antico  splendore. 

Visto  il  rapporto  dei  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell'Interno; 

Abbiamo  decretato  , « decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Le  facoltà  ordinarie  concedute  al  Consiglio  generale  degli 
ospizi  di  questa  nostra  capitale  col  decreto  degli  lidi  febbraio  1809  so- 
pra gli  Stabilimenti  che  vennero  riuniti  in  una  sola  amministrazione,  ri- 
mangono rivocate. 

2.  Finche  non  avremo  emanate  le  nostre  Sovrane  determinazioni  sul 
sistema  generale  da  darsi  alle  amministrazioni  de'  luoghi  pii  di  tutto  il 
reguo , il  Consiglio  degli  ospizi  di  Napoli  sarà  semplicemente  cousulti- 
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vo  rispetto  agli  Stabilimenti  enunciati  nell’  art.  precedente.  Continuerà 
nondimeno  le  funzioni  che  attualmente  esercita  rispetto  agli  altri  che  si 
trovano  sottomessi  alla  sua  sopravvcglianza  nella  capitalo  e provincia  fino 
alle  altre  nostre  reali  risoluzioni- 

3.  La  cosi  detta  Commestione  amministrativa  degli  ospizi  di  Napoli 
creata  collo  stesso  decreto  degli  11  di  febbraio  1809  , rimane  abolita  e 
disciolta;  e le  sue  facoltà  e funzioni  rimangono  parimenti  estinte. 

4.  Il  regime  degli  stabilimenti  che  sono  stati  finora  sottoposti  alla 
delta  Commessione  , verrà  sostenuto  da  sei  parziali  amministrazioni , se- 
condo la  indicazione  che  sarà  espressa  nell’  art.  6 del  presente  decre- 
to. Ciascuna  di  esse  sarà  composta  di  tre  governatori,  che  verranno  da 
Noi  nominati.  Il  primo  tra  i medesimi  assumerà  il  titolo  c le  facoltà  di 
soprintendente. 

5.  Le  funzioni  de’  governatori  die  presceglieremo  per  queste  ammi- 
nistrazioni , saranno  gratuite  , e dureranno  per  lo  spazio  di  tre  anni.  Noi 
ci  riserbiamo  di  avere  particolare  considerazione  de’  loro  servizi  nella 
provvista  degl’  impieghi  e nella  concessione  delle  decorazioni  che  potran- 
no essere  proporzionate  al  loro  merito  ed  alle  loro  circostanze. 

6.  L’  Annunciata  , I’  Ospedale  degl’  incurabili  , 1’  Albergo  de’  poveri 
cogli  stabilimenti  di  S.  Francesco  di  Sales  e della  Cesarea,  l'Ospizio 
di  S.  Gennaro  , 1’  Ospedale  e Conservatorio  di  S.  Eligio  avranno  i loro 
particolari  governi.  L’Ospedale  della  pace  co’ Conservatori  della  Madda- 
lenella  , do’ SS.  Giuseppe  e Teresa  e delle  Paparelle  ne  avranno  un’altro. 
L’  Ospedale  de’  pellegrini  e quello  della  convalescenza  verranno  confidati 
alle  cure  dell’  arciconfratcrnita  della  SS.  Trinità  de’  pellegrini. 

7.  Tutti  i beni  e cespiti  che  attualmente  formano  il  patrimonio  del- 
l’ amministrazione  generale  degli  ospizi  . saranno  distribuiti  tra  i mento- 
vati stabilimenti,  a’ quali  sarà  fatta  una  dotazione  che  corrisponda  allo 
stato  in  cui  essi  erano  noi  1805  , salvo  le  variazioni  che  saran  dettate 
dalla  diversità  delle  circostanze. 

8.  I debiti  ipotecari  che  gravitano  su  i fondi  a dividersi , saranno 
parimente  ripartiti  , od  il  dritto  de’  rispettivi  creditori  contro  ciascuno 
stabilimento,  avrà  luogo  e potrà  verificarsi  per  l’  importo  delle  rate  del- 
le annualità  e degl’  interessi  decorsi  dopo  il  1 di  gennaio  del  corrente  an- 
no , e per  le  somme  che  andranno  a maturare  per  1’  avvenire. 

Tuttociò  che  è dovuto  per  maturi  anteriori  al  dì  1 di  gennaio,  an- 
drà nella  linea  degli  arretrati. 

9.  Tutti  i debiti  arretrati  degli  stabilimenti  che  componevano  l’am- 
ministrazione  generale  degli  ospizi , sia  per  frutti  di  capitali  e per  censi, 
sia  per  mutui  scaduti  , sia  per  forniture  ed  altro , maturati  e dovuti  a 
tutto  il  dì  31  di  dicembre  1814,  ed  anche  quelli  che  sono  anteriori  al- 
l’epoca del  1809,  andranno  a carico  delle  novelle  amministrazioni  degli 
stabilimenti , secondo  la  natura  e quantità  de’  fondi  che  saranno  loro  as- 
segnati. Fatta  sollecitamente  un’  esatta  liquidazione  di  tali  debiti  . deside- 
riamo che  le  suddette  amministrazioni  non  sicno  tenute  a soddisfargli  elio 
tra  lo  spazio  di  anni  quindici  , con  quei  mezzi  che  sarauno  determina- 
ti ; e che  , durante  questo  periodo  , le  azioni  dei  creditori  già  liquidi  non 
possano  sperimentarsi  che  per  la  sola  consecuzione  di  quelle  tangenti  an- 
nuali che  resteranno  definite  , in  corrispondenza  della  totalità  do'  loro  ri- 
spettivi crediti. 

10.  Il  nostro  Ministro  dell'  interno  sottoporrà  alla  nostra  approvazio- 
uc  un  piano  d’  distruzioni  che  fisseranno  la  norma  per  la  liquidazione  di 
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tali  dubiti , prescriveranno  il  metodo  della  loro  periodica  estinzione , c 
determineranno  i fondi  che  dovranno  essere  riservati  a quest’  oggetto. 

11.  Per  rendere  regolari  i procedimenti  economici  che  risultano  dal- 
la osservatila  delle  disposizioni  enunciale  ne’  due  precedenti  art.  e per  far 
cessare  in  linea  di  concordia  tutte  le  discussioni  che  potranno  [elevarsi 
tra  i creditori  e debitori.  Noi  nominiamo  per  conciliatori  colle  opportune 
facoltà  i cavalieri  D.  Giuseppe  Carta  e D.  Prospero  de  Rosa  giudice  del- 
la Corte  di  appello. 

12.  Per  aumentare  i fondi  che  debbono  somministrare  le  basi  delle 
indicate  dotazioni , e che  dovranno  ancora  agevolare  i mezzi  per  la  sod- 
disfazione de’ creditori  per  1’ arretrato  e pel  corrente . Noi  concediamo  una 
rendila  di  ducati  trentamila  all'  anno.  Sarà  questa  stabilita  con  la  cessione 
di  tanti  beni  del  demanio  equivalenti  alla  stessa  somma  annuale.  Tal  ren- 
dita cederà  in  compenso  di  tutti  i crediti  che  rappresentano  gli  stabilimenti 
suddetti  verso  del  tesoro  , e specialmente  pe’  canoni  , censi  ed  annualità 
reluite  da'  debitori  nella  cassa  di  ammortizzazione. 

13.  Concediamo  inoltre  una  somma  di  ducati  diecimila  che  sarà  su- 
bito pagata  dalla  cassa  medesima  in  più  obbliganze  sul  conto  degl’  interessi 
arretrati  dovuti  agli  stabilimenti  per  effetto  delle  rcluizioni  eseguite. 

14.  Su  i rapporti  parziali  che  ci  saranno  presentati  dal’  nostro  Mi- 
nistro dell'  interno  , Noi  ci  riserbiamo  di  concedere  de’  supplementi  di  do- 
tazione a quegli  stabilimenti  che  risentiranno  ancora  de’ vuoti  per  le  per- 
dite sofferte,  e che  per  la  mole  degl'individui  che  ritengono,  avran  bi- 
sogno di  più  estese  risorse. 

13.  Per  eseguirsi  le  disposizioni  prescritte  nell’  articolo  precedente,  per 
introdurre  nella  gestione  de’  rispettivi  stabilimenti  quei  sistemi  che  verran- 
no dettati  da’ principi  di  una  saggia  economia,  e per  far  cessare  quel  di- 
sordini che  si  trovano  introdotti  , ciascuna  amministrazione  avrà  il  suo 
stato  discusso  , a norma  del  quale  renderà  il  suo  conto.  Questo  stato  sarà 
da  Noi  sanzionato  ed  incomincerà  ad  aver  luogo  dal  di  1 di  gennaio  dcl- 
1’  entrante  anno  1816. 

16.  Il  nostro  Ministro  dell’  interno  darà  all’  uopo  gli  opportuni  ordini 
ed  distruzioni  per  la  formazione  di  questi  stati , che  sottoporrà  alla  nostra 
approvazione  nel  prossimo  mese  di  novembre. 

17.  Tutte  le  disposizioni  contenute  nel  citato  decreto  degli  11  di  feb- 
braio 1809  e quelle  altre  posteriori  che  non  sono  espressamente  rivocate 
da  questa  nostra  sovrana  determinazione  , resteranno  nel  loro  vigore. 

18.  I nostri  Segretari  di  stato  Ministri  di  grazia  e giustizia  , dell’in- 
terno c delle  finanze  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Si  crea  una  Commestione  per  dar  parere  in  ordine  alla  censuasione 
delle  cosi  dette  Statoniche  del  Tavoliere  di  Puglia. 

MINISTERO  DELL’  INTBRNO. 

Sapuli  i6  dicembre  iSfS. 

S.  M.  nel  Consiglio  dei  29  dello  scorso  mese  si  è degnata  di  formare 
una  Commessione  composta  dal  Consigliere  di  Stato  sig.  Duca  di  Àscoli , 
dal  primo  Presidente  della  Gran  Corte  dei  Conti,  dal  Sig.  Duca  della  Tor- 
re , dal  Sig.  D.  Vincenzo  Sanseverino  , c da  Voi  -col  carattere  di  Segre- 
tario , perchè  possa  darle  un  parere  in  ordine  alla  ccnsuazionc  delle  cosi 


Digilized  by  Google 


13 


dettò  Sistemiche  del  Tavoliere  di  Paglia  , prescritta  dal  Decreto  dei  26  No- 
vembre 1808  , provvisoriamente  in  osservanza  per  Sovrana  disposizione. 

Nel  parteciparlo  nel  Beai  Nome . vi  prego  di  unirvi  in  Commissione 
col  sopramenzionato  carattere  allo  avviso  che  nc  riceverete  dal  Sig.  Duca 
d’  Ascoli , al  quale  ho  comunicati  tutti  li  dettagli  deU’aflare,  di  cui  si  tratta. 

Sono  con  sensi  di  perfetta  stima  (a). 


ANNO  1816. 


Regolamento  per  le  Scuole  private  . e per  gli  pensionati,  approvato 
nell'  anno  1816  (b). 

TITOLO  I. 

Scuole  private  di  giovanetti. 

Art.  1.  Il  Maestro  , che  vorrà  aprire  una  Scuola  privata,  debbe  farne 
la  petizione  al  Presidente  della  Commissione  dell’  Istruzione  Pubblica. 

2.  Il  Presidente  dietro  i legittimi  informi  darà  a!  petizionario  il  pre- 
sente Regolamento,  ed  un  quadro  secondo  il  modello  annesso  N.  1.  nel 
quale  sarà  costai  obbligato  a descrivere  il  piano  d’ istruzione  letteraria  , 
scientifica  , e morale  , che  crederà  eseguire  nel  suo  istituto,  il  quale  com- 
pletato rimetterà  all'  indicato  Presidente. 

3.  Niuno , che  domanda  di  aprire  una  Scuola  privata , potrà  ottenerne 
il  permesso  , se  non  si  sarà  prima  conformato  a quello  , che  prescrivono 
gli  articoli  14  , e 21  del  Regolamento  per  la  Regia  Universjtà  degli  Studj 
decretato  (la  S.  M.  al  27  Dicembre  1813. 

4.  Non  avranno  bisogno  di  prendere  gradi  dottorali  quei  tra  maestri, 
che  vorranno  insegnare  la  calligrafia,  i rudimenti  del  leggere,  e dello  scri- 
vere , 1’  aritmetica  pratica  , la  geografia  locale  , la  scrittura  mercantile  , e 
le  lingue  stranieri.  Eglino  saranno  dal  Presidente  della  Commissione  d'istru- 
zione Pubblica  indirizzati  ad  uno  degl’  Ispettori  generali , che  gli  esamine- 
rà o farà  analogamente  esaminare  sulle  materie  , che  vorranno  insegnare  , 
quando  i maestri  apriranno  la  scuola  in  Napoli.  Se  i Maestri  dimoreranno 
nelle  Provincie  v verranno  diretti  agl’  Intendenti  , o Sottintendenti  per  es- 
sere esaminati  da  coloro , che  saranno  destinati  all'  uopo. 

Sul  processo  verbale  rimesso  dagl’  Ispettori  di  Napoli  . e dagl’  Inten- 
denti , o Sottintendenti  nelle  Provincie,  il  Presidente  della  Commissione  del- 
la Pubblica  Istruzione  darà  la  sua  approvazione  , o disapprovazione. 

5.  Ogni  maestro  di  scuola  privata  , che  nel  suo  Istituto  riceverà  dei 
fanciulli sarà  tenuto  d’insegnare  il  Catechismo  di  Religione  , ed  i Doveri 
Sociali  stampati  dalla  Commessione  della  Pubblica  Istruzione. 

6.  Qualora  il  Presidente  della  Pubblica  Istruzione  troverà  il  petiziona- 
rio fornito  delle  qualità  , e de’  requisiti  prescritti  da  S.  M.  , farà  rapporto 
a S.  E.  il  Segretario  di  Stato  Ministro  dell’  Interno  per  ottenere  l’autoriz- 
zazione , e la  patente.  Senza  la  mentovata  patente  a niuno  di  coloro , che 

(a)  Ministeriale  diretta  al  Maestro  de’  conti  D.  Gennaro  Negri. 

iti)  Ora  semplicemente  Istituti  setu'  alcuna  pcruoUazionc  , e pronto. 
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dipendono  dalla  Commissione  di  Pubblica  Istruzione  sarà  permesso  di  tene- 
re scuola  privata. 

7.  Ricevutasi  dalla  prclodata  Eccellenza  Sua  la  patente  , il  mentovato 
Sig.  Presidente  ne  farà  consapevole  il  petizionario,  acciò  possa  fare  il  ver- 
samento del  diritto  di  patente  , che  sarà  di  ducato  uno  da  pagarsi  presso 
la  Segreteria  della  Pubblica  Istruzione  , quando  la  scuola  voglia  aprirsi  nel- 
la Città  e Provincia  di  Napoli  , e di  carlini  sei  per  le  scuole,  che  vorran- 
no aprirsi  nelle  altre  provincie. 

8.  In  quest’  ultimo  caso  gl’  Intendenti  riceveranno  i bollettini  dal  Pre- 
sidente della  Commissione  ; e faranno  incassare  le  somme  , che  pagheran- 
no i maestri  , rilasceranno  a ciascuno  di  loro  il  bollettino  cifrato  che  in- 
dicherà la  soddisfazione  del  diritto  di  patente  ; ed  alla  fine  dell’  anno  in- 
vieranno un  quadro  denotante  i diritti  riscossi  dai  maestri  , ed  il  denaro 
introitato  , alla  Segreteria  della  Pubblica  Istruzione. 

9.  L’ Intendente  , presso  cui  si  riceverà  il  diritto  di  patente  , ogni 
volta  che  l’incasserà,  ne  avviserà  il  Presidente  della  Commissione.  Il  pe- 
tizionario poi  per  parte  sua  rimetterà  a quest’ultimo  il  bollettino  cifrato  , 
che  dimostrerà  il  versamento  eseguito. 

10.  Il  maestro , che  vorrà  aprire  la  scuola  nella  Città , o nella  Pro- 
vincia di  Napoli  , sarà  tenuto  di  persona  , o per  mezzo  di  altro  individuo 
a ciò  destinato,  a segnare  ir  suo  nome  sopra,  un  registro  , che  si  conser- 
verà presso  la  Segreteria  della  Pubblica  Istruzione.  Egti  riceverà  un  bi- 
glietto di  ricevuta  da  colui  , cui  sarà  stato  pagato  il  diritto. 

11.  Eseguitosi,  quando  è stalo  prescritto  ne*  tre  ultimi  articoli  , si 
spedirà  la  patente  al  nuovo  maestro  ; questa  sarà  segnata  da  S.  E.  il  Se- 
gretario di  stato  Ministro  dell’  Interno.  II  Presidente  della  Commessione 
della  Pubblica  Istruzione  , subito  che  avrà  rimessa  la  patente  , ne  darà 
comunicazione  a S.  E.  il  Segretario  di  Stato  Ministro  della  Polizia  Gene- 
rale , per  riconoscere  il  Maestro  autorizzato  ad  aprire  la  sua  scuola  , e 
per  sottometterlo  alle  leggi  di  Polizia. 

12.  Ad  oggetto  di  conservarsi  , per  quanto  sarà  possibile , 1’  unifor- 
mità del  metodo  e'  delle  dottrine  , ogni  maestro  autorizzato  , come  so- 
pra , dovrà  adoperare  in  preferenza  i libri  , che  sono  stali  stampati  per 
uso  della  Pubblica  Istruzione. 

13.  Il  Maestro  dì  scuoia  privata  non  potrà  negarsi  di  far  visitare  la 
sua  scuola  dagl’  Ispettori  generali  , o da  chiunque  altro  destinerà  il  Pre- 
sidente della  Commissione. 

14.  Ogni  volta  , che  una  scuola  sarà  ispezionata  il  maestro  sarà  te- 
nuto di  dar  conto  della  qualità  dell’  insegnamento.  Se  sarà  egli  trovato 
colpevole  di  trasgressione  nel  grado  d’insegnamento,  che  darà  senza  au- 
torizzazione , l’ Ispettore  farà  chiudere  l’ Istituto  , c ne  darà  parte  al  Pre- 
sidente della  Commissione. 

15.  Alla  fine  di  Giugno  e di  Dicembre  di  ciascun  anno  il  Maestro 
sarà  nell’  obbligo  di  dirigere  all’  indicato  Presidente  lo  stato  nominativo 
degli  scolari  , che  frequentano  la  sua  scuola  , ed  inoltre  H nome  ed  il 
carattere  civile  del  padre  spirituale,  che  eserciterà  ne’doveri,  c nelle  pra- 
tiche di  Religione  i suoi  allievi. 

16.  La  patente  si  rinnoverà  al  mese  di  Dicembre  di  ciascun  anno  pa- 
gandosene il  diritto. 

17.  Se  più  maestri  vorranno  unirsi  insieme  in  una  scuola,  per  dare 
un  corso  di  studi  metodico  e progressivo  , sarà  loro  permesso  di  farlo. 
Ciascuno  però  dovrà  essere  autorizzato,  e patentato  individualmente  [ter 


lo 

quel  ramo  d' insegnamento  , che  vorrà  dare.  Lo  stesso  dovere  avrà  an- 
che un  maestro  , il  quale  andrà  ad  insegnare  in  una  scuola  privata  di 
fanciulle. 

18.  Il  maestro  , che  nella  sua  scuola  insegnerà  lingue  straniere,  sa- 
rà tenuto  di  prendere  una  patente  ; ma  se  vorrà  insegnare  àncora  la  cal- 
ligrafia . i primi  rudimenti  del  leggere  c dello  scrivere  , e ciò  eh’  è de- 
notato nell'  articolo  4 , dovrà  munirsi  di  due  patente  e viceversa.  Simil- 
mente il  maestro  , che  por  aver  ottenuto  i gradi  dottorali  presso  la  Re- 
gia Università  degli  Studi,  sarà  stato  autorizzato  a tenere  scuola  privata 
per  istruire  gli  allievi  nella  Letteratura  , e nelle  Scienze , dovrà  prende- 
re altra  patente  , se  vorrà  insegnare  le  lingue  straniere. 

19.  Le  scuole  , nelle  quali  s’ insegnano  le  arti  del  disegno,  purché 

non  si  dia  ammaestramento  di  scienze  , per  conoscerne  i principi  teore- 
tici , e le  Accademie  di  scherma , di  ballo , o di  altro  esercizio  ginna- 
stico non  sono  sotto  la  vigilanza;  e la  protezione  della  Commissione  della 
Pubblica  Istruzione.  ■ ■ 

TITOLO  II. 

Scuole  private  di  Fanciulle. 

20.  La  Maestra,  che  vorrà  dedicarsi  all'istruzione  delle  fanciulle, 
dovrà  eseguire  ciò  , eh’  è prescritto  nell’  articolo  1. 

21.  Dal  Presidente  della  Commissione  saranno  inviati  alla  maestra 
petizkmaria  nn  esemplare  del  presente  Regolamento  , ed  un  quadro  se- 
condo 1’  annesso  modello  n.  2 : quest’  ultimo  sarà  rimesso  alla  Segre- 
teria dell’  indicato  Presidente  , come  si  è denotato  nell’  articolo  2. 

22.  Colei,  che  vorrà  in  una  scuola  privata  insegnare  la  grammatica 
italiana  , o latina  , la  poesia  , ed  ogni  altro  ramo  di  letteratura  , oppu- 
re le  scienze,  dovrà  prendere  i gradi  dottorali  nella  forma,  e nel  mo- 
do , eh’  è ordinato  dal  decreto  del  27  dicembre  1815  intorno  alla  col- 
lazione de’  Gradi  Accademici.  Che  se  la  maestra  limiterà  il  suo  ammae- 
stramento alla  istruzione  primordiale  , e pratica  , o alle  lingue  straniere, 
allora  non  sarà  tenuta  a prendere  alcun  grado  dottorale  presso  la  Regia 
Università  degli  Studi. 

23.  Non  sarà  permesso  di  aprirsi  una  scuola  privata  di  fanciulle  , 
se  la  maestra  non  sappia  almeno  il  leggere  , lo  scrivere  , l’ aritmetica 
pratica  , il  catechismo  di  religione , e i doveri  sociali  , perchè  tutto 
ciò  dovrà  insegnare  indispensabilmente.  Le  unioni  di  fanciulle  in  quelle 
case  , dove  non  s’ insegnano,  che  i soli  lavori  donneschi,  non  sono  sot- 
to la  protezione  e la  vigilanza  della  Commissione  della  Pubblica  istruzione. 

21,  I diritti  di  patente  fìssati  per  le  scuole  private  di  giovanetti  sa- 
ranno gli  stessi  di  quelli,  che-  debbonsi  pagare  per  le  scuole  private  di 
fanciulle. 

25.  Sarà  responsabile  la  maestra,  se  ammetterà  nella  sua  scuola  al- 
tre maestre  , o altri  maèstri,  che  non  Siene  rispettivamente  alla  loro 
istruzione  patentati , o graduati  presso  la  Regia  Università  degli  Studi. 
Sarà  chiusa  immantinente  la  scuola , se  si  troverà  dall’  Ispettore  che 
siesi  commessa  una  trasgressione  contra  quest’  articolo  , considerandosi 
la  scuola  come  non  autorizzata. 

26.  Il  contenuto  negli  altri  articoli  compresi  sotto  il  Titolo  1 , in 
quanto  puoi’  essere  applicabile  alle  scuole  private  di  fanciulle  , debb'  es- 
sere esattamente  osservato  anche  dalle  maestre. 
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TITOLO  IH. 

Pensioniti  di  Giovanetti  (a). 

27.  Per'  potersi  aprirò  un  Pensionato  , conviene  dirigerne  la  petizio- 
ne colla  indicazione  della  casa  , dove  s’ intende  aprirlo  , al  Presidente 
della  Commissione  della  Pubblica  Istruzione  , il  quale  prenderà  gl’  infor- 
mi convenienti,  com'è  denotato  nell’ art.  2. 

28.  Quando  gl'  informi  ricevuti  saranno  favorevoli,  il  mentovato  Pre- 
sidente incaricherà  uno  degl'  Ispettori  generali . perchè  accompagnato  dal 
petizionario  si  porti  nella  casa  designata  , onde  riconoscerne  la  capacità  , 
e 1’  opportunità.  L’ Ispettore  farà  rapporto  al  Presidente  , esponendogli 
il  suo  parere  sopra  i due  divisati  oggetti,  e Gsserà  il  numero  degli  al- 
lievi , che  potranno  esservi  accolti. 

29.  Trovandosi  regolare  d’ inerirsi  alla  domanda  del  Capo  del  Pen- 
sionato , gli  sarà  spedita  una  copia  di  questo  llegolamento  , ed  un  qua- 
dro secondo  il  modello  segnato  ir,  3.  , che  dovrà  essere  da  lui  detta- 
gliato sotto  le  rispettive  rubriche  , per  conoscersi  il  piano  di  educazione 
letteraria  , scientifica  , morale  , e civile  , che  intende  seguire. 

30.  Completato  che  sarà  il  quadro  , verrà  inviato  alla  Segreteria 
della  Commissione  con  indirizzo  al  Presidente  della  medesima. 

3t.  Il  Capo  del  Pensionato  potrà  ammettere  ad  insegnare  nel  suo 
Istituto  que’  Professori , i quali  si  trovano  graduati  presso  la  Regia  Uni- 
versità degli  Studi , ma  non  potrà  esser  loro  permesso  altro  insegna- 
mento, che  quello  a cui  si  trovano  abilitati  in  virtù  de’ Gradi  Dottorali 
ai  medesimi  accordati.  Similmente  potrà  chiamare  all’  istruzione  de’  suoi 
allievi  i Maestri  denotati  nell’  articolo  4.  , ma  questi  dovranuo  esser  pa- 
tentati. 

32.  Se  il  Capo  di  un  Pensionato  vorrà  prender  parte  nell’  inse- 
gnamento de’ suoi  allievi  , non  gli  sarà  permesso  di  farlo,  senz’aver  pri- 
ma ottenuto  il  Grado  Dottorale,  o la  patente,  secondo  è prescritto  nel- 
1’  articolo  precedente. 

33.  G|i  altri  maestri  graduati  presso  la  Regia  Università  degli  Sta- 
di. c che  saranno  ammessi  ad  istruire  gli  allievi  del  medesimo,  non 
saranno  obbligati  a prendere  la  patente. 

34.  Il  Capo  del  Pensionato  sarà  responsabile  , che  i professori , e 
maestri  abilitati  ad  ammaestrare  i giovanetti  dello  Stabilimento  da  lui  di- 
retto , non  oltrepassino  i limiti  di  quella  istruzione  , per  la  quale  sono 
stati  approvati  o in  virtù  de’ Gradi  Dottorali,  o delle  patenti. 

35.  In  ogni  Pensionato  dovrà  insegnarsi  il  Catechismo  di  Religione,  ed 
i Doveri  Sociali  stampati  dalla  Commissione  della  Pubblica  Istruzione  ; e 
si  dovranno  adoperare  in  preferenza  i libri  pubblicati  dalla  medesima  a 
norma  dell’articolo  12. 

3G.  Ne’  Pensionati  non  dovranno  vedersi  donne , sia  che  queste  ap- 
partengano alle  famiglie  di  coloro , che  ne  sono  i Direttori , sia  che  fac- 
ciano da  serve  , sia  eli’  esercitino  qualunque  altro  impiego. 

37.  Per  I’  autorizzazione  de’  Pensionati , e per  la  spedizione  della  pa- 
tente ji’  Capi  de'  medesimi  , il  Presidente  deUa  Commissione  praticherà 
ciò  eh'  è prescritto  sotto  il  Titolo  1.  Il  diritto  di  patente  che  dovrà  pa- 


(a)  Ora  semplicemente  Istituti  senza  alcuna  peruollazione  , c pranzo. 
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garsi  per  un  Pensionato  da  aprirsi  in  Napoli  sarà  di  ducati  due  , e per 
un  Pensionato  di  provincia  sarà  di  ducato  1. 

38.  La  patente  del  Capo  di  uu  Pensionato  dovrà  pure  rinnovarsi  al 
mese  di  Dicembre  di  ciascun  anno. 

39.  Ogni  Pensionato  sarà  soggetto  alla  visita,  come  si  è detto  all’ar- 
ticolo 13 , ed  il  Capo  del  Pensionato  sarà  tenuto  di  somministrare  tutti 
gli  schiarimenti  all’  Ispettore  generale  , o a chiunque  altro  dal  Presidente 
sarà  incaricato  dell'  ispezione  dell'  Istituto.  Alla  fine  poi  di  Giugno,  e di 
Dicembre  di  ciascun  anno  si  dovranno  inviare  gli  stati  nominativi , co- 
ro'è denotato  all’ art.  15. 

40.  Se  il  capo  di  un  Pensionato  vorrà  ricevere  un  nuovo  professo- 
re , o maestro  per  altro  ramo  d’ istruzione , che  crederà  convenevole  di 
aggiungere  Del  suo  Istituto , dovrà  farne  la  proposta  al  Presidente  della 
Commissione  , per  verificarsi  ne’  registri,  se  sia  il  nuovo  precettore  gra- 
duato , o patentato.  Lo  stesso  egli  praticherà,  se  vorrà  rimpiazzare  un  an- 
tico professore  , o maestro  con  altro  nuovo. 

41.  Nel  corso  dell’anno  volendosi  cambiar  casa  dal  direttore  di  un 
pensionato , dovrà  egli  dame  comunicazione  al  Presidente  della  Commissio- 
ne , il  quale  destinerà  un  Ispettore  generale , che  fisserà  il  numero  de- 
gli allievi  in  proporzione  della  capacità  del  locale  ; e cosi  pure  quello  dei 
maestri , ed  inservienti , che  potranno  abitarvi.  A tal  oggetto  nel  mese  di 
maggio  di  ciascun  anno  è stabilito  di  farsi  una  visita  dagl’ispettori  gene- 
rali in  tutti  i pensionati  di  Napoli.  Sarà  osservato  lo  stesso  sistema  nei 
pensionati  delle  provincie  per  mezzo  delle  persone  , che  destineranno  al- 
1’  uopo  gli  Intendenti , e anche  il  Presidente  della  suddetta  Commissione. 

42.  Sono  responsabili  i Capi  de’  pensionati  di  tutti  i disordini,  che  po- 
tranno aver  luogo  ne’  loro  Istituti  , giacché  loro  sono  particolarmente  allì- 
dati  i giovanetti  da’  rispettivi  genitori , e tutori. 

43.  La  Commissione  della  Istruzione  Pubblica  non  s’ ingerirà , e non 
prenderà  conto  dell’  economia  de’  pensionati. 

TITOLO  IV. 

Pensionati  di  Fanciulle  (a). 

44.  11  pensionato  di  fanciulle  potrà  aprirsi  pratticandosi  da  colei,  che 
vorrà  farne  la  direttrice  , tutto  ciò  che  pe’  Capi  de’  Pensionati  di  giovinet- 
ti trovasi  prescritto  negli  articoli  27  , 28  , e 29  , di  questo  Regolamento . 
Il  quadro  segnato  n.  4 sarà  inviato  alla  direttrice  dell’  Istituto  da  aprirsi, 
ed  ella  avrà  la  cura  di  dettagliare  1’  occorrente  nelle  rubriche  , e di  ri- 
metterlo adempiuto  al  Presidente  della  Commissione  della  Pubblica  Istru- 
zione. 

43.  La  Direttrice  di  una  Casa  di  educazione  di  fanciulle  tanto  nella 
parte  d’ insegnamento  , che  vorrà  prendervi  , tanto  nell’ammissione  dc’pro- 
fessori , e maestri , o anche  delle  maestre,  che  vorrà  scegliere  per  l’ istru- 
zione delle  allieve  , sarà  tenuta  a conformarsi  agli  articoli  contenuti  sotto  i 
Titoli  li.  c 111.  di  questo  Regolamento , che  hanno  riguardo  a quest’  og- 
getto. 

46.  Nelle  case  di  educazione  di  fanciulle  non  potranno  coabitarvi  uo- 
mini sotto  qualunque  ragione  , o pretesto  , e non  potranno  nemmeno  es- 
tà) Ora  semplicemente  Istituti  senza  alcuna  pernottar  ione  , e pranzo. 

Voi.  V.  2 
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servi  chiamati  al  servizio.  È solo  permesso  ai  professori , a'  maestri,  ed  al 
padre  spirituale  di  prestar  la  loro  assistenza  alle  allieve,  e sempre  sotto  la 
vigilanza  della  Direttrice  , ma  non  potranno  essi  abitare  nell’  Istituto. 

47.  L'autorizzazione  per  aprirsi  una  Casa  di  educazione  di  fanciulle  , 
i diritti , e la  rinnovazione  delle  patenti  saranno  regolati,  com’  è prescrit- 
to negli  art.  37  e 38. 

48.  La  Direttrice  di  una  casa  di  educazione  di  fanciulle  sarà  tenuta  a 
tutti  i doveri  di  dipendenza  tanto  per  l’ ispezione  , che  per  1’  ammissione 
de' nuovi  maestri  , o delle  nuove  maestre,  e per  la  spedizione  degli  stati 
semestrali  , com'  è ordinato  dagli  articoli  39  , c 40. 

49.  Il  numero  delle  fanciulle , che  potranno  esser  riunite  per  coabita- 
re , e quello  delle  maestre  , e serve,  sarà  fissato  in  ogni  nuova  abitazione, 
come  si  è detto  pe’ pensionati  de’  giovanetti  nell’  articolo  41. 

50.  Pe'  disordini  , che  potranno  nascere  nelle  case  di  educazione  di 
fanciulle  , saranno  responsabili  le  direttrici  delle  medesime. 

51.  Non  si  potranno  presentare  ricorsi  al  Presidente  della  Commissio- 
ne dell’  Istruzione  Pubblica  per  oggetti  relativi  all’  economia  de’  Pensionati 
di  fanciulle , essendo  tali  interessi  di  convenzione  tra  particolari. 

52.  Se  vi  saranno  case  , nelle  quali  pernotteranno  fanciulle  , e nelle 
quali  l’ istruzione  sarà  rivolta  al  sol’  oggetto  d’ insegnar  loro  de’  lavori  don- 
neschi , quelle  resteranno  sotto  la  vigilanza  della  Polizia  . e la  Commissio- 
ne della  Pubblica  Istruzione  non  prenderà  alcuna  cura  di  tali  riunioni. 
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Si  dittano  delle  misure  per  evitare  ogni  inconveniente  ne'  pensiomli , 
e nelle  Scuole  private  (a). 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 

Napoli  10  luglio  ISIS.  . 

Trovo  giuste  ?e  osservazioni  di  cotesta  Commessione  contenute  nel  rap- 
porto de*  29  prossimo  passato  giugno  sulle  misure  da  prendersi , per  evitare 
ogni  inconveniente  ne'pensionati  (b),  e nelle  scuole  private.  Autorizza  quindi 
la  Commessione  medesima  a poter  chiudere  i pensionati , e le  scuole  pri- 
vate ogni  qualvolta  i di  loro  Istitutori  non  si  conformeranno  a’  seguenti  tre 
articoli. 

1 . GFIspcttori  visiteranno  .1  pensionati  nel  mese  di  maggio  di  ciascun’ 
anno , e fisseranno  il  numero  degli  allievi  in  proporzione  della  capacità  del 
locale  , de' maestri  , ed  inservienti. 

2.  Non  si  dovranno  vedere  donne  ne’  pensionati , sia  che  appartengono 
alle  famiglie  degl’  Istitutori , siano  che  facciano  da  serve. 

3.  Gl’Istitutori  saranno  obbligati  dare  la  nota  de’  Professori  prò  tem- 
pore , che  avranno  per  essere  approvatF  dalla  Commessione.  Diranno  il 
tenore  dell'insegnamento,  che  intendono  dare,  e faranno  noti  i nomi  dei 
Padri  Spirituali  a’  quali  vogliono  affidare  la  parte  morale. 

In  quanto  poi  alle  scuole  private  , dovranno  esse  uniformarsi  alla  parte 
che  sia  loro  applicabile. 

Le  ripeto  i sentimenti  della  mia  perfettissima  stima. 


Decreto  che  approva  li  Stati  decussi  di  sette  Stabilimenti  principali  di  Pietà 
in  Napoli , e le  Istruzioni  che  regolar  ne  debbono i l'amministrazione. 

Ferdinando  I.  ec.  ec.  ec. 

Caserta  19  decembre  1SI6. 

Sciolta  la  riunione  de’  beni  degli  Stabilimenti  di  pietà  esistenti  nella 
nostra  capitale  , conosciuti  sotto  le  denominazioni  di  Reai  Albergo  de'  Po- 
teri , Reai  casa  santa  dell'  Annunciata  , Reai  casa  santa  degl'  incurabili , 
Beai  ospizio  di  S.  Gennaro  de’  poveri  , Reai  conservatorio  ed  ospedale  di 
S.  Eligio,  ospedale  della  Pace , e Conservatorio  della  Maddalenella  , e de’ 
SS.  Giuseppe  e Teresa  , ed  Arciconfraternita  de'  pellegrini  e convalescenti  ; e 
restituita  a ciascuno  una  parziale  amministrazione  ; fu  nostra  intenzione  , 
che  per  ottenersi  il  maggior  vantaggio  delle  opere  , dovesse  ogni  Stabili- 
mento avere  il  suo  stato  discusso  da  Noi  sanzionato. 

Per  effetto  di  ciò  avendo  destinato  una  Commessione  la  quale  si  fosse 
occupata  a ripartire  tra  gli  Stabilimenti  suddetti  i fondi  di  loro  antica  pro- 
prietà , i beni  di  alcuni  altri  Stabilimenti  soppressi  , e le  rendite  clic  per 
nostra  munificenza  abbiamo  accordato  ; Noi  , in  vista  del  travaglio  dalla 
medesima  eseguito  e de’  progetti  degli  stati  discussi  che  ci  ha  presentato 
per  regolare  la  economia  di  ciascuu’  opera  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell’interno; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegue  : 

(a)  Ministeriale  direna  al  Presidente  della  Commessione  della  Istrozione  pubblica. 

(b)  Ora  semplicemente  Istituti  senz’  alcuna  pernoltazione  , o pranzo. 


Digitized  by  Google 


Art.  1.  Le  rendite  ordinarie  del  Reai  Albergo  de' poveri  rimangono 
fissate  per  1’  anno  1817  a ducati  130000.  e le  spese  ad  una  somma  eguale. 

Questo  stabilimento  manterrà  2600  individui  tra  maschi  e femmine 
ne’ locali  del  Reai  albergo,  di  S.  Francesco  Sales,  e della  Cesarea. 

2.  Le  rendite  ordinarie  della  Reai  Casa  Santa  deir  Annunziata  riman* 
gono  fissate  a ducati  63400  , e le  spese  ad  una  somma  eguale. 

La  medesima  alimenterà  600  donne  e fanciulle  esposite  nel  Conserva- 
torio  annesso  allo  Stabilimento  , e sosterrà  nella  sua  ruota  460  proietti  , 
ed  il  corrispondente  numero  di  balie  per  la  di  loro  lattazione. 

3.  Le  rendite  ordinarie  della  Reai  Casa  santa  degl'incurabili  sono  fis- 
sate a ducati  92000  , e lo  spese  ad  una  somma  eguale. 

Essa  accoglierà  820  infermi , e ripristinerà  le  diverse  opere  pie  che 
prima  dell’  occupazione  militare  si  esercitavano  nell’  ospedale  della  Torre 
del  Greco. 

4.  Le  rendite  ordinarie  del  Reai  Ospizio  di  S.  Gennaro  de'poveri  ri- 
mangono fissate  a ducati  34300  , e le  spese  ad  una  somma  eguale. 

Esso  manterrà  300  vecchi , e 270  individue  tra  oblate  e recluse,  che 
dimorano  ne’  due  conservatori  riuniti  allo  stabilimento. 

5.  Le  rendite  ordinarie  del  Reai  Conservatorio  ed  ospedale  di  S.  Eli- 
gio  sono  fissate  a ducati  17300  , e Je  sue  spese  ad  una  somma  eguale. 

Questo  stabilimento  accoglierà  50  dorme  inferme  nell’  Ospedale,  e man- 
terrà 150  individue  nel  conservatorio. 

6.  Le  rendite  ordinarie  dello  stabilimento  della  Pace  e de’  Conserva- 
tori  de’  SS.  Giuseppe  e J'eresa , e della  Maddalenella  restano  fissate  a du- 
cati 28000 , e le  spese  a somma  eguale. 

Verranno  addette  queste  rendite  al  mantenimento  di  50  infermi  nel- 
1’  ospedale  , e di  177  individue  ne’  due  indicati  conservatori. 

7.  Finalmente  le  rendite  ordinarie  dell’  Arcìcon fraternità  de’  pellegrini 
t convalescenti  rimangono  fissate  a ducati  15643,  e le  spese  a somma  eguale. 

Impiegherà  questa  pia  adunanza  tali  rendite  al  mantenimento  di  40 
individui  feriti  e fratturati , che  verranno  accolti  nel  suo  ospedale  , e di 
36  convalescenti  che  saranno  ricevuti  nel  locale  addetto  a quest'  opera  , 
che  abbiamo  Noi  confidata  alle  sue  diligenti  e caritatevoli  cure. 

8.  I governi  dei  sette  indicati  stabilimenti  saranno  tenuti  di  confor- 
marsi a’  rispettivi  stati  discussi  che  abbiane  Noi  sanzionati,  ed  eseguirsn- 
’ no  le  istruzioni  annesse  al  presente  decreto  per  regola  delle  loro  ammini- 
strazioni. 

9.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell’  interno  è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Regolamento  generale  di  amministrazione  per  gli  stabilimenti  di  pietà 
di  A’apoli , approvato  coll'  antecedente  decreto. 

. De'  19  dicembre  1816. 

Art.  1.  Dal  principio  del  1817  in  poi  1’  amministrazione  degli  stabili- 
menti  sarà  regolata  secondo  le  basi  che  sono  state  fissate  ne’  rispettivi  stali 
discussi. 

2.  Gli  stati  discussi  del  1817  saranno  perciò  per  norma  -di  tutti  gli 
altri  che  si  faranno  per  lo  tratto  successivo. 
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3.  Le  proprietà  e rendite , che  appartenevano  una  volta  a'  soppressi  sta- 
bilimenti di  S.  Giacomo , Monte  de'  poveri  vergognosi  , S.  Nicola  al  Molo, 
Misericordiella  , e S.  Onofrio  de'  Vecchi , rimangono  • irrevocabilmente  ag- 
gregati e cedati  a quelli  Stabilimenti  , nei  di  cui  stati  discussi  sono  state 
ora  comprese. 

4.  I cespiti  che  si  restituiscono  agli  stabilimenti  che  n’  erano  prima  i 
proprietari  , ovvero  che  passano  da  uno -stabilimento  all’  altro  , s’ intendono 
restituiti  ed  aggregati  con  quegli  stessi  arretrati  che  si  trovano  esistenti  ai 
principio  del  nuovo  stato  discusso  , senza  che  possa  chiedersi  il  maturo  an- 
tecedentemente soddisfatto  dal  debitore. 

5.  Non  sarà  permesso  d'invertire  per  le  spese  correnti,  nè  d’im- 
piegare in  qualunque  acquisto  i capitali  e mutui  che  si  trovano  , o saranno 
restituiti  , o revindicati  da  ciascuno  stabilimento  , senza  una  espressa  su- 
periore autorizzazione. 

6.  È vietato  del  pari  di  contrarsi  alcun  mutuo  , o debito  di  qualun- 
que natura  a carico  degli  stabilimenti , senza  averne  prima  ottenuto  il 'So- 
vrano beneplacito. 

7.  Sono  comprese  nelle  disposizioni  dell’articolo  precedente  tutte  le 
transazioni  sulle  liti,  o co’ debitori  morosi. 

8.  Qualunque  largizione  , o limosina , che  possa  eventualmente  pre- 
sentarsi agli  stabilimenti  ìlei  corso  dell’  esercizio  , dovrà  depositarsi  nel  ban- 
co , e tenersene  un  conto  separato  per  eseguirsi  religiosamente  l’ idea  del 
pio  benefattore.  Gli  amministratori , prima  di  disporne  1’  uso  dovranno  ri- 
servatamente sottometterlo  all' intelligenza  del  Ministro. 

9.  1 maritaggi  che  pervengono  da’  reali  lotti  formeranno  un  conto  par- 
ticolare per  ciascuno  stabilimento  , e non  potranno  impiegarsi  se  non  per 
dote  a quelle  alunne  che  sortono  dallo  stabilimento  per  prender  marito. 
Non  sarà  perciò  permesso  di  liberare  1’  importo  di  questi  maritaggi  a quel- 
le alunne  che  passano  , o già  sono  nella  classe  delie  oblate,  ovvero  clic  nou 
prendono  marito.  É vietato  del  pari  di  pagare  la  valuta  di  piò  doti  a quelle 
che  saran  sortite  piò  volte  dal  bussolo  de’  lotti.  La  ripetizione  de’  nomi  es- 
sendo una  conseguenza  del  sistema  adottato  , non  dee  recar  pregiudizio  a 
quelle  che  si  troveranno  omesse  per  effetto  della  liturgia  che  si  trova  stabilita. 

10.  Niuna  spesa  potrà  esser  fatta  sulle  rendite  degli  stabilimenti  al  di 
là  degli  articoli  fissati  nello  stato  discusso.  È impegnata  la  responsabità  di 
chi  l’avrà  ordinata  , o di  chi  l’avrà  eseguita. 

11.  È vietata  qualunque  inversione  di  fondi  da  un’articolo  all’  altro  del- 
lo stato  discusso.  Laddove  l' avanzo  di  un’  articolo  può  supplire  alla  man- 
canza di  un  altro  , dee  farsene  la  proposizione  ragionata  , e provocarsene 
F autorizzazione  superiore.  Poiché  le  spese  contenute  negli  articoli  7 e 10 
dello  stabilimento  dell’ Annunciata  riguardano  oggetti  che  non  possono  am- 
mettere dilazione  , o sospensione  , viene  perciò  dispensato  quel  governo  dalla 
osservanza  di  questa  disposizione. 

12.  Sull’  articolo  delle  spese  eventuali  portato  nello  stato  discusso  si 
potranno  disporre  dall’  amministrazione  quei  pagamenti  che  non  eccedano  la 
somma  già  fissata.  Sorpassando  la  spesa  la  somma  medesima  , dovrà  pro- 
vocarsene l’approvazione  supcriore.. 

13.  Non  si  potrà  accordare  da  ora  innanzi  alcuna  giubilazione,  o pen- 
sione di  ritiro  , se  non  in  conformità  di  ciò  che  si  trova  stabilito  nel  rcal 
decreto  de’  3 di  maggio  1816. 

14.  È vietato  di  accordare  gratificazioni  sotto  qualsivoglia  titolo  , se 
non  dietro  un  rapporto  motivato  dagli  amministrato  ri , approvato  superior- 
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mente.  Le  doppie  mesate  che  si  sono  concedute  per  lo  addietro  agl’  impie* 
gati  nel  servizio  in  alcune  solennità  dell'  anno  , sono  abolite. 

15.  Non  sarà  permesso  di  cumulare  nella  stessa  persona  di  un’  impie* 
gaio  più  trattamenti  a qualunque  titolo,  sia  di  soldo,  sia  di  pensione,  sussidio, 
gratificazione  , o simile  , sotto  l’aspetto  de’  servigi  prestati  in  più  rami  del- 
l'amministrazione. Ciascun  funzionario  non  dee  avere  che  un  solo  trattamento. 

16.  La  disposizione  contenuta  nel  precedente  articolo  non  è applicabile 
pel  ramo  delle  arti  nel  reai  Albergo  de’ poveri,  che  costituisce  una.  separata 
dipendenza. 

17.  É permesso  agli  amministratori  di  poter  variare  le  funzioni  degl’im- 
piegati secondochè  la  utilità  del.  servizio  e la  prudenza  potrà  suggerire  senza 
che  ciò  costituisca  titolo  ad  aumento  di  soldo. 

18.  i governatori  degli  stabilimenti  sono  autorizzati  a sospendere,  o de- 
stituire dalle  funzioni  coloro  tra  gl’impiegati  che  avran  commesso  delle  man- 
canze nell’  esercizio  dell’  impiego.  Dovranno  soltanto  darne  parte  al  Ministro 
dell’interno  , laddove  abbiano  sospesi  o destituiti  impiegati  di  prima  classe. 

19.  Non  potranno  crearsi,  nuovi  impieghi , oltre  quelli  Gssati  negli  stati 
discussi , senza  una  espressa  autorizzazione.  Neppur  potranno  destinarsi  nuovi 
soggetti  agl’  impieghi  principali  degli  stabilimenti , senza  ordini  superióri. , 

20.  Gli  affitti  de’ fondi  urbani  si  stabiliranno  economicamente  dalla 
prudenza  degli  amministratori.  Essi  sono  autorizzati  a sottometterli  alla  su- 
basta, qualora  qualche  particolare  circostanza  potesse  suggerire  questa  misura. 

21.  Le  locazioni  de' fondi  rustici  dovran  sempre  eseguirsi  colla  subasta. 
Gli  atti  della  medesima  saranno  solennizzati  innanzi  alla  persona  che  sarà  de- 
legata dall’Intendente  in  Napoli,  o nella  provincia.  Non  potrà  dispensarsi 
alle  subaste,  se  non  dietro  un  rapporto  motivato  dall’Amministrazione. 

22.  È rimesso  alla  prudenza  -degli  amministratori  df  provvedere  alle 
forniture  di  vitto  e di  equipaggio,  o per  via  economica,  o pure  per  appalto. 

23.  Baderanno  gli  amministratori  a non  introdurre  verun  cambiamento 
nel  sistema  di  vittitazione.  Laddove  le  circostanze  renderanno  necessaria 
qualche  variazione  , se  ne  domanderà  la  superiore  approvazione. 

24.  Gli  amministratori  di  ciascuno  Stabilimento  faranno  fra  tre  mesi 
rinnovare  i titoli  de’  censi , che  lo  stabilimento  possiode.  Ad  oggetto  che  nò 
1’  amministrazione  creditrice  , nè  i debitori  di  censi  sieno  gravati  di  spesa 
di  stipula  e di  registratura  a questo  riguardo  , potranno  i detti  titoli  esser 
rinnovati  in  collettiva  , e il  ruolo  de’  medesimi  sarà  discusso  e dichiarato 
esecutivo  dalla  Commessione  temporanea  eretta  per  esaminar  lo  stato  di- 
scusso del  corpo  municipale. 

23.  Ciascuna  amministrazione  rimetterà  nel  Ministero  dell’  interno  lo 
statò  mensile  della  situazione  della  famiglia , secondo  il  modello  che  -se  gli 
rimetterà-  Esso  presentar  dee  la  semplice  numerazione  degl’  individui  che 
sono  a carico  dello  stabilimento. 

26.  Oltre  a questo  stato  dovrà  sottomettere  ancora  un  prospetto  di 
spese  e consumo  di  ciascun  mese  , prendendo  per  esemplare  la  mappa  men- 
sile , che  per  questo  oggetto  si  esibisce  dall’  Amministrazione  del  reai  Al- 
bergo de’  poveri. 

27.  L’  assegnazione  dello  rate  fatta  negli  stati  discussi  su  i dazi  di  con- 
sumo , sulle  iscrizioni  , sulla  crociata  , e sul  protomedicato  , debbono  ri- 
guardarsi come  provvisorie.  Sarà  diflìuitiva  -,  allorquando,  realizzata  la  con- 
secuzione delle  altre  rendite  e crediti  che  si  attendono  , ed  estinti  alcuni 
debiti  dell’  amministrazione  generale  degli  ospizi , potrà  aver  luogo  una  ri- 
partizione  più  sicura. 
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Regolamento  formato  in  esecuzione  dell'  articolo  74  del  Reai  decreto  del  15 
gennaro  1817  per  la  distribuzione  del  sale. 

Art-  1.  1 fondaci  da’ quali  potrà  sindacarsi  il  sale  sono  i seguenti  : 
Pescara  , Vasto,  Aquila  , Avczzano  , Solmona  , Castel  di  Sangro  , Giulia* 
nova  , Barletta  , e Foggia. 

La  sfondacazionc  sarà  eseguita  ne’ mesi  di  gennaio  , febbraio  e marzo 
per  la  Puglia  , e ne’  mesi  di  giugno  , luglio  , ed  agosto  di  ciascun  anno 
per*  gli  Abruzzi. 

2.  Il  prezzo  del  sale  sarà  della  metà  di  quello  corrente  in  tutti  i fon- 

daci suddetti  , eccettuati  quelli  di  Foggia  e Barletta  , ne’  quali  il  prezzo 
sarà  di  due  terzi.  . * 

3.  In  ciascun  mese  di  maggio,  dopo  che  da’  censuart  , locati  e fittuart 
delle,  terre  del  Tavoliere  sarà  eseguito  quanto  è prescritto  dagli  articoli  7 1 
e 72  della  citata  legge,  il  funzionario  che  verrà  da-S.  M.  destinato  per  pre- 
sedere al  Tavoliere  , rilascerà  uno  o più  biglietti  in  favore  di  coloro  che 
hanno  dritto  alla  dispensazione  del  sale  per  sfondacarlo  in,  quello  de'fouda- 
ci  da  esso  rispettivamente  prescelto  fra  quelli  di  sopra  indicati, 

4.  Nel  rilasciarsi  i biglietti  per  la  sfondacazione  del  sale  , in  confor- 
mità dell'articolo  precedente,  sarà  formato  un  registro,  in  cui  verranno  no- 
tati coloro  a’  quali  gli  ordini  saran  rilasciati,  le  quantità  di  sale  a ciascuno 
spettante  , ed  i fondaci  ne’quali  gli  viene  assegnato.  Una  copia  del  suddet- 
to registro,  alla  fine  del  mese  -di  maggio  sarà  inviata  dal  funzionario  del 
Tavoliere  al  Direttore  generale  dell’  amministrazione  de’  dazi  indiretti  , il 
quale  fra  otto  giorni  dalla  ricezione  del  medesimo  ne  farà  formare  gli  e- 
stratti  per  ciascun  fondaco  , e gli  rimetterà  a’  rispettivi  ricevitori  per 
eseguire  la  consegna  alla  presentazione  dc’biglietti  rilasciati  dal  Tavoliere. 

5.  Dopo  che  i ricevitori  de’  dazi  indiretti  avranno  ricevuti  gli  ordiui 

corrispondenti  dalla  loro  amministrazione  non  potrà  essere  più  ritardata 
sotto  alcun  pretesto  la  sfondacazione  del  sale  in  favor  di  coloro  che  ne 
hanno  ottenuto  il  biglietto,  i quali  nel  riceverne  la  corrispondente  quantità 
dovranno  farne  quietanze  in  piedi  de' biglietti  medesimi,  che  non  potranno 
esser  adempiti,  se  non  che  in  favore  de’censuarl,  locati,  o fittuarl  o da  lo- 
ro procuratori  legalmente  costituiti.  * 

6 1 possessori  de’biglictti  nel  ricevere  la  quantità  del  sale  in  essi  e- 
spressa  dovranno  dichiarare  il.  luogo  dove  intendono  trasportarlo  c conser- 
varlo fino  alla  sua  consumazione  , se  lo  portano  e conservano  cioè  nella 
propria  abitazione,  o presso  le  di  loro  masserie  armentizie. 

7.  1 possessori  di  biglietti  per  la  sfondacazione  del  sale  dovranno  pa- 
garne l’importo  secondo  è determinato  dall'  articolo  G9  della  legge,  c dal 
secondo  del  presente  regolamento  nell’atto  della  sfondacazione  medesima. 

8.  Adempito  all’  esibizione  c quietanza  del  biglietto  , alla  dichiarazione 
verbale  prevista  dall’  articolo  fi , ed  al  pagamento  del  prezzo  , verrà  rila- 
sciato dal  ricevitore  de’  dazi  indiretti  a colui  che  ha  dritto  alla  sfondaca- 
zione, insieme  colla  quantità  corrispondente  del  sale,  una  bolletta  che  ser- 
virà di  cautela  per  il  trasporto  e conservazione  del  sale  medesimo  al  cen- 
suario,  locato,  o allittatore  che  l’avrà  ottenuto.  Nella  bolletta  medesima  sa- 
rà fatta  menzione  dei  luogo  ove  il  sale  sarà  conservato  suro  al  suo  consu- 
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mo,  secondo  la  dichiarazione  che  ne  sarà  fatta  a termini  del  articolo 
primo. 

9.  I ricevitori  de'fondaci  destinati  alla  sfondacazione  del  sale  per  il  Ta- 
voliere terranno  un  registro  a matrice  separato  da  quello  della  vendita  del 
comune  , dal  quale  saranno  staccate  le  bollette  di  accompagnamento  -del 
sale  sfondacato  come  sopra.  La  detta  bolletta  sarà  formata  secondo  un 
modello  che  verrà  designato  dal  Direttor  generale  de'  dazi  indiretti. 

10.  Nella  fine  di  ciascun  mese  i ricevitori  suddetti,  dovranno  manda- 
re insieme  col  conto  generale  uno  stato  a parte  , con  i documenti  all’  ap- 
poggio , della  distribuzione  o sia  vendita  al  Direttore  della  provincia  , 
per  esser  da  questo  trasmesso  alla  Direzione  generale  colle  dovute  osser- 
vazioni. 

11.  Il  funzionario  del  Tavoliere  e’1  Direttore  generale  de’dazt  indiftetti 
rimetteranno  ciascuno  rispettivamente  al  Ministro  delle  finanze  gli  stati 
della  dispensazione  del  sale  ordinata  dal  primo,  c della  distribuzione  fatta- 
si da’  ricevitori  dipendenti  dal  secondo. 

12.  Per  1’  anno  corrente  , qualora  da  S.  M.  non  si  trovi  destinato  il 
funzionario  che  dovrà  presedere  al  Tavoliere  , tutte  le  operazioni  al  mede- 
simo attribuite  dal  presente  regolamento  per  la  distribuzione  del  sale,  sa- 
ranno eseguite  da’  due  regi  incaricati  da  S.  M.  inviati  in  Foggia  per  l’ese- 
cuzione della  legge  del  Tavoliere. 


ANNO  1821.  . 


Li  Maestri,  e Maestre  privale  debbono  insegnare  con  le  porle  aperte. 

Febdinando.  I.  ec.  ce.  ec. 

Napoli  13  Novembre  1821. 

Sulla  proposizione  del  Direttore  della  Rèal  Segreteria  di  Stato  degli 
Affari  Interni; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  T.  Tutti  i maestri  e maestre  privale,  dopo  che  avranno  ottenuto 
il  corrispondente  nostro  Reai  Decreto  di  permesso,  saran  tenuti  ad  insegnare 
colle  porte  aperte,  onde  cosi  la  Polizia,  come  la  Giunta  di  Pubblica  Istru- 
zione potessero  andare,  quando  lo  credono,  ad  ispezionare  le  scuole  private 
dell’uno  e dell’  altro  sesso. 

Art.  2.  Il  Direttore  della  Reai  Segretaria  di  Stato  degli  Affari  inter- 
ni è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Le  cariche  -di  Sindaco , e Cassiere  comunale  non  sono  incompatibili 
con  l’esercizio  del  Notariato. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  (a) 

Napoli  8 gennajo  1823. 

Ho  umiliato  al  Re  il  rapporto  dell’ E.  V.  de’  14  novembre  ultimo  re- 
lativo al  dubbio  eccitato  se  possano  i notai  esercitare  le  cariche  di  Sindaco 
e di  Cassiere  Comunale,  ed  alla  intima  che  si  fece  lecito  rilasciare  il  Presi- 
dente della  Camera  notariale  di  Palermo  a notar  D.  Pietro  Colina  per  ri- 
nunciare la  carica  di  Sindaco  in  Partenico,  ed  al  notar  Gioacchino  Cannizzo 
per  rinunciar  quella  di  Cassiere  dello  stesso  Comune.  La  M.  S.  udito  il 
Consiglio  ordinario  di  Stato  con  decisione  emessa  in  Venezia  li  23  dicem- 
bre scorso  si  è degnata  ordinare  che  possano  esercitare  D.  Pietro  Colina  la 
carica  di  Sindaco  , e D.  Gioacchino  Cannizzo  quella  di  Cassiere  Comunale 
malgrado  che  sieno  notai  non  esistendo  il  dubbio  proposto  , o vuole  che  TE. 
V.  avverta  la  Camera  notariale  suddetta  della  irregolarità  dell’  intima  fatta. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  perchè  si  serva  farne  1’  uso 
conveniente.  . . • 


Non  postomi  aprire  scuole  per  un'  insegnamento  qualunque  senza  Reai  permesso. 

Napoli  23  settembre  1S23. 

Ferdirando  I.  ec.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  ; 

Udito-  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I . Niuno  potrà  senza  nostro  Reai  permesso  aprire  scuola  per  un 
insegnamento  qualunque.  I trasgressori  verranno  sottoposti  alle  pene  di  po- 
lizia . uniformemente  all'art.  464  delle  leggi  penali. 

Art.  2.  Il  nostro  Consigliere  di  Stalo  Ministro  Segretario  di  Stato  di 
Grazia  e Giustizia,  ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  In- 
terni , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


(a)  Seal  Riscritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 


Digitized  by  Google 


28 


ANNO  1824; 


La  carica  di  Esattore  comunale  non  è incompatibile  con  V esercizio 

del  Notariato. 

ministero  di  grazia  , e giustizia 

Napoli  11  settembre  1824. 

L’art.  7 della  legge  de' 23  novembre  1819  dichiara  incompatibile  l'uf- 
fizio del  ricevitore  delle  pubbliche  imposte  coll’  esercizio  del  notariato.  Da 
ciò  il  dubbio  se  questa  incompatibilità  si  estenda  alla  carica  di  esattore  co- 
munale. 

S.  M.  alla  quale  ho  rassegnato  questo  dubbio  preso  in  considerazione 
che  la  carica  di  esattore  comunalo  diversifica  essenzialmente  da  quella'  di 
Ricevitore  delle  pubbliche  imposto , e particolarmente  , cosi  per  ragione  di 
sua  durata  come  per  la  estensione  del  territorio  sul  quale  si  esercita,  si  è 
degnata  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  6 di  questo  mese  dichiarare  che 
la  carica  di  esattore  comunale  non  £ incompatibile  coll’  esercizio  del  nota- 
riato. 

Nel  Rcal  Nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  risoluzione  pel  dovuto 
adempimento  e per  la  comunicazione  di  essa  ai  rispettivi  Collegi  ed  alle  Ca- 
mere notarili  che  ne  rilevano. 


Istituzione  di  un  Commessario  civile  per  il  Tavoliere  di  Puglia. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  51  dicembre  1824. 

Il  Consiglio  de’  Ministri  dopo  aver  discusso  il  parere  della  Commissio- 
ne la  quale  fu  espressamente  creata  per  gli  altari  del  Tavoliere  , e.  quello 
della  Consulta  generale  , cui  S.  M.  lo  avea  in  seguito  rimesso  , pronunciò 
il  suo  avviso  ne'  termini  seguenti  : 

Il  Consiglio  avendo  colla  maggior  ponderazione  discusso  questo  impor- 
tante afTarc  , ha  conosciuto  che  per  la  moltitudine  delle  quistioni  insorte  , 
per  la  varietà  de’  pareri  dati  dalle  diverse  autorità  consultate  , e per  la 
necessaria  cognizione  di  molte  circostanze  locali , difficile  riesca  , e forse 
anche  erroneo  il  dar  giudizio  senza  tener  sott’  occhio  le  particolari  posi- 
zioni de’  debitori  e de’  luoghi. 

Quindi  il  Consiglio  si  crede  nel  dovere  di  rassegnare  a V.  M.  che  a 
suo  sentimento  non  si  potrà  giammai  divenire  a metter  termine  alle  tante 
ditnande  avanzate  per  parte  de’  debitori,  ed  alla  sistemazione  di  questo  in- 
teressante cespite  finanziere  fino  a quando  non  venga  destinato  un  Com- 
messario  civile  sopra  luogo  , il  quale  munito  dei  pieni  poteri  della  M.  V. 
e delle  facoltà  dell’  Alter  ego  esamini  sotto  i punti  di  veduta  i diversi  ar- 
ticoli caduti  in  discussione , e tenendo  presenti  lo  circostanze  particolari 
de'  debitori  applichi  quelle  misure  che  possano  riuscire  capaci  a fissar  la 
percezione  del  Tavoliere , sia  per  le  somme  fipora  arretrate,  sia  per  quelle 
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che  andranno  a maturare  in  avvenire,  compatibilmente  colla  posizione  delle 
Reali  finanze. 

Avendo  voluto  poi  il  Consiglio  { nella  supposizione  , che  V.  M.  si 
degni  devenire  a"  questo  sentimento  ) esaminare  su  quali  persone  cader  pos- 
sa la  scelta  per  1'  esercizio  di  questo  geloso  incarico  , non  ha  saputo- pen- 
sare ad  altri  che  all’  attuale  Intendente  di  Capitanata  cni  per  altro  dovreb- 
be concedersi  la  facoltà , qualora  lo  creda  necessario  , di  poter  eleggere 
altre  persone  o nella  classe  de’  Consiglieri  d’ Intendenza,  o tra  particolari, 
le  quali  di  accordo  con  lui  > e sotto  la  sua  dipendenza  trattino  1’  altare 
medesimo. 

Crede  inoltre  il  Consiglio  che  util  cosa  sia  di  munire  il  Commessario 
suddetto  di  un  foglio  d’ istruzioni  sopra  ciascun  punto  di  controversia  pres- 
so a poco  come  segue , salvo  allo  stesso  di  proporne  modificazione  in  caso 
di  bisogno. 

1.  Sull’  articolo  dèi  modo  come  stabilire  la  verifica  delle  somme  real- 
mente arretrate  , sembra  al  Consiglio  che  il  parere  emessone  dal  Ministro 
delle  Finanze  sia  il  più  regolare , quello  cioè  , che  il  Ricevitore  del  Tavo- 
liere estragga  il  certificato  del  debito  di  ciascuno  censuarioo  altro  mitten- 
te , in  cui  vengano  distinte  le  cause  di  quelle  , le  gestioni  alle  quali  si 
rapportano,  e tutte  le  altre  indicazioni  necessarie;  che  tal  certificato  passato 
all’  Intendente  venga  a cura  di  quest'  autorità  vidimato  dal  Direttore  dello 
stesso  ramo  nella  qualità  di  controllo,  rimanendone  amendue  quest’ impie- 
gati responsab  ili  in  ogni  caso  d’ intestazione  : che  dopo  di  ciò  siano  per 
affissi  citati  tutti  coloro  che  da  tal  certificato  risultassero  debitori  per  ve- 
nirli a riconoscere  tra  il  corso  di  un  mese , dentro  il  quale,  se  essi,  cioè 
i debitori , presentassero  ricevi  a tallone  in  opposizione  al  debito  certifica- 
to , ne  sarà  ammesso  il  discarico  , e 1’  importo  ne  verrà  solidalmente  al 
Ricevitore,  ed  al  Direttore,  per  renderne  conto  alla  Cassa  d’ammortizza- 
zione , cui  il  ramo  del  Tavoliere  di  Puglia  trovasi  aggregato:  che  se  i ci-* 
tati  per  adissi  non  curassero  di  comparire  tra  il  termine  stabilito,  la  po- 
sizione del  certificato  resterà  ammessa  a carico  de’  contumaci , e formerà 
la  base  della  quantità  del  loro  debito  incontrastabile. 

2.  Sul.  modo  di  estinguere  il  debito  dei  censuarii,  tanto  di  coloro  che 
hanno  finora  rinnovati  i contratti  di  censuazione  , quanto  degli  altri  che 
andranno  a rinnovarli , opina  il  Consiglio,  che  il  Commessario  nominando, 
tenendo  presenti  te  particolari  circostanze  di  ciascun  debitore , vegga  quali 
disposizioni  dare  , sia  per  misura  complessiva  dì  molti  debitori , sia  per 
misura  parziale  per  ognun  di  loro  , onde  assicurare  il  pagamento  del  debi- 
to in  un  maggiore  o minore  interesse , e qualora  non  vi  sia  altro  a fare 
dovrebbe  il  Commessario  suddetto  essere  facultato  a dichiarare  amministra- 
tivamente devolute  , ed  incamerate  al  Tavoliere  te  terre  censite  in  corris- 
pondenza del  montare  del  debito , quando  questo  sia  maggiore  di  due  an- 
nate di  canone  , ed  a’  termini  della  legge  de'  13  gennaio  1817. 

3.  Sul  debito  particolare  de’  cinque  Reali  siti  , e de’  comuni  di  Casal- 
nuovo , Casalvecchio  , Castelnuovo , e Casal  Trinità  crede  il  Consiglio  che 
Io  stesso  Commessàrio  eleggendo  , ponderando  nella  sua  saggezza  , e pru- 
denza le  circostanze  parziali  di  ognuna  di  quelle  popolazioni  , non  che  va- 
lutando le  osservazioni  in  Ior  favore  fatte  dal  passato  Intendente  della  Pro- 
vincia , determini  se  un  rilascio  assoluto  debba  essere  loro  accordato  di  tut- 
to ciò  che  debbono  sino  a dicembre  1823  , o possano  pagarne  parte  con 
comodo  , -e  con  discrete  dilazioni , e con  interesse , o senza. 

4.  Sul  debito  de’  portatisi!  il  Consiglio  opiua  , che  il  Commessario 
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suddetto  o dovrebbe  assicurare  fra  un  breve  termine,  e con  un  moderato 
interesse  la  riscossione  delle. somme  dovute  da  ciascuno  di  essi,  o quando 
ciò  non  gli  riesca,  procedere  amministrativamente,  ed  a’termini  della  legge 
alla  ricerca  delle  terre  dalle  quali  il  debito  emerge  ; noti  comprendendo 
giammai  in  questa  seconda  misura  le  somme  al  di  sotto  di  ducati  cinque- 
cento dovuti  da  taluni  debitori  portatisti  , che  dovranno  immancabilmente 
essere  pagate  tutto  al  più  fra  il  corso  di  mesi  sei. 

5.  Crede  il  Consiglio  che  debba  lasciarsi  alla  prudenza  del  Commes- 
sario eleggendo  determinare  il  modo  del  pagamento  del  debito  de’  fìttaiuoli 
nel  minor  tempo  possibile,  e con  quel  discreto  interesse  che  egli  crederà 
di  parzialmente  stabilire,  avuto  riguardo  che  questa  classe  di  debitori  non 
ha  dritto  di  esigere  quelli  stessi  favori , che  la  Sovrana  clemenza  accorda 
a’censuarii. 

6.  l’el  debito  degli  assicuratori  il  Consiglio  crede  necessario  di  dovere 
il  Commessario  elegcndo  determinare  il  modo  dei  pagamento.,  e la  ragione 
deH'inlcre8se,  prese  in  considerazione  le  circostanze  particolari  di  ciascun 
di  loro,  senza  perdere  di  mira  dall'altra  parte  -che  questa  classe  - di  debi- 
tori come  semplici  speculatori  non  possono  essere  assimilati  -neppure  agli 
aflìttatori  , e debbono  minori  favori  godere  anche  rispetto  a questi  ultimi. 

7.  Circa  la  natura  del  titolo  di  credito  da  costituirsi  a favore  dei 
Fisco,  il  Consiglio  divide  perfettamente  il  parere  del  Ministro  deile  Finan- 
ze quello  cioè  , di  bastare  un  semplice  verbale  sottoscritto  dal  debitore  , 
o da  un  procuratore  speciale  , e laddove  costoro  non  sappiano  scrivere, 
da  tre  testimoni  richiesti  dal  debitore  stesso,  o dai  suo  procuratore  fa- 
cendosene in  tal  caso  espressa  menzione  nel  verbale  suddetto , e ciò  in- 
dipendentemente dalla  sottoscrizione  dell’  Intendente  come  Commessario 
Civile  , e di  un  Segretario  assunto-  Inoltre  crede-  lo  stesso  Consigtio  che 
per  maggior  risparmio  di  spese  a Càrico  de’  debitori  ed  anche  per  più 
grande  facilitazione  debbono  questi  verbali  essere  bollati  e registrati  gra- 
tuitamente. 

8.  Opina  il  Consiglio  che  nel  verbale  suddetto  debba  apporsi  il  patto 
rescissorio  , c con  facoltà  all’Amministrazione  del  Tavoliere  di  esercitarlo 
dopo  quattro  mesi  della'  decadenza  di  pagamenti  determinati  in  esso,  ed 
in  tal  caso  debba  dichiararsi  che  non  s’ intende  fatta  alcuna  novazione, 
a’  contratti  preceduti  in  ordine  agli  effetti  che  pe  derivano;  cosicché  per 
la  mora  rimanendo  distrutto  il  benefìzio  della  dilazione  , debba , se  il 
contravveutore  sia  censuario  considerarsi  incorso  nella  devoluzione  da  e- 
scguirsi  economicamente  dall’  Intendente  prò  tempore  della  Provincia  a 
semplice  denunzia  del  Direttore  del  Tavoliere  , che  esercita  le  funzioni 
fiscali  di-  quel  ramo,  inteso  però  il  contravventore:  se  Sia  portatista  in- 
correre nella  riseca  da  eseguirsi  anche  economicamente  dall’  Intendente 
sull'istanza  del  Direttore  , cd  inteso  l’interessato:  se  finalmente  debitore 
di  entratura , fìttaiuoli  o assicuratori  , essere  astretti  per  tutte  le  vie 
della  legge  al  pronto  pagamento  dell’intero  loro  dare  residuale,  convenirsi 
poi  per  tutti  l’azione  personale  a maggior  cautela.  Egualmente  crede 
il  Consiglio  che  sia.  necessario  di  doversi  prendere  l’iscrizione  delle  som- 
me dilazionate  colla  ipoteca  speciale  delle  migliorie  esistenti  ne’ fondi  di 
utile  dominio  de’censuari,  e sopra  qualsivoglia  immobile  di  rispettiva  per- 
tinenza dc’debitori,  se  ne  abbiano,  con  dichiarazione  che  in  queste  iscri- 
zioni sarà  rilasciato  il  dritto  fiscale  ed  esatto  soltanto  il  salario  dei 
Conservatori , ed  il  bollo  del  registro  della  conservatoria  , che  saranno 
pagati  da’  debitori. 


Digitized  by  Google 


31 

9.  Approvando  V.  M.  l’ avviso  del  Consiglio  in  ordine  alla  quali- 
tà del  titolo  costitutivo  del  debito,  da  limitarsi  ad  un  semplice  verbale 
come  si  è detto  nell’art.  7..  potrebbe  in  tal  caso  determinarsi,  che  con 
un  rescritto  venga  tutto  ciò  annunziato  nel  vostro  Reai  Nome  nel  gior- 
nale, e con  un  Reai  decreto  ordinarsi  la  trasformazione  de’  verbali  da 
titoli  privati  ad  autentica  scrittura  , per  potersene  far  uso  nella  iscri- 
zione ipotecaria. 

10.  Assodate  che  saranno  le  somme  rispettivamente  dovute  da’  de- 
bitori di  ogni  natura  del  Tavoliere  di  Puglia,  e redattine  i verbali  , dei 
quali  sopra  si  è fatta  parola,  opina  il  Consiglio , che  rimaner  potrebbe  a 
cura  della  Tesoreria , e della  Cassa  di  ammortizzazione  di  regolare  con 
una  istruzione  pratica  i notamenti  da  farsi  su  i libri  contabili  del  ramo 
del  Tavoliere  della  estinzione  ' del  vecchio  debito  di  quo’  Teddenti , me- 
diante la  commutazione  in  nuovi  titoli  di  crediti  estinguibili  con  dilazioni 
a tempi  determinati,  non  che  di  regolare  la  forinola  da  serbarsi  nel  ri- 
lascio del  ricevo  a tallone  a favore  degli  attuali  debitori  ne’quali  venga 
chiaramente  spiegato  a cautela  degl'interessi  fiscali  che  le  somme  rappre- 
sentate da’ricevi  non  sono  state  già  materialmente  soddisfàtte,  ma  bensì 
compensate  con  un  nuovo  titolo  di  credito  estinguibile  a respiro  , c che 
si  rilasciano  lai  ricevi  per  solo  oggetto  della  chiusura- delle  antiche  scrit- 
ture , e non  già  per  ' produrre  1’efletto  ordinario  della  quietanza  legale 
che  ha  luogo  solamente  ne’ materiali  pagamenti  di  somma. 

11.  In  quanto  alla  pretesa  riduzione  del  quinto  11  Consiglio  convie- 
ne all’unanimità  pel  parere  uniforme  della  Consulta,  che  dritto  legale  non 
abbiano  i censuari  a pretenderla.  Trovasi  quest’  articolo  a chiare  note 
replicate  volte  determinato  da  V.  M.  contro  de’ censuari  suddetti  nella 
legge  del  Tavoliere  del  13  gennaio  1817,  e ne' reali  decreti  seguenti,  di 
manieracchè  il  volerne  ulteriormente  disputare  sarebbe  ostinazioue.  Crede 
però  il  Consiglio  di  convenire  alla  vostra  Sovrana  clemenza,  che  in  linea 
di  grazia  possa  degnarsi  prescrivere  al  Commessario  elegendo,  che  senza 
adottare  un  temperamento  generale  , il  quale  altererebbe  il  principio  del 
niun  dritto  del  rilascio  del  quinto,  e sarebbe  male  adatto  alle  circostan- 
ze complessive  delle  diverse  .classi  de’  debitori  , e delle  diverse  qualità 
delle  terre,  proponga  dopo  matura  riflessione! , e dopo-  prese  le  parziali 
nozioni  di  fatto  , quali  de’ canoni  attuali  meritare  dovrebbero  un  ribasso 
maggiore  o minore,  e quali  non  ne  meritano  alcuno.  Che  dopo  di  ciò 
ne  formi  uno  stato  generale , e lo  rimetta  in  Napoli  per  la  Sovrana  ap- 
provazione, affinchè  sanzionato  dalla  M.  V.  se  così  le  piaccia  in  modifi- 
cazione della  legge  di  transazione  del  1817  , serva  esso  di  titolo  futuro 
per  la  riscossione  de’canoni  novelli  su  de'quali  - nessun’altra  ritenuta  po- 
trà essere  giammai  pretesa  da’  censuari  , sia  per  ragione  di  quinto,  sia 
per  tutt’ altra  causa. 

12.  Conviene  di  poi  il  Consiglio  che  util  cosa  sarebbe  di  ridurre  le 
grandi  estenzioni  di  terreni  -del  Tavoliere  riunite  in  mani  di  pochi  pro- 
prietari , ma  riflette  che  oltre  del  dritto  che  la  legge  dà  delle  devoluzioni 
contro  que’ possessori  i quali  sono  in- arretrato  di  canone  per  un  tempo 
maggiore  di  due  anni , non  vi  sia  altro  da  fare  per  i rimanenti  che  vanno 
in  corrente , o che  hanno  un’  arretrato  minore  di  quest’  epoca. 

Quindi  crede  il  Consiglio  che  laddove  il  Commessario  civile  debba  dar 
luogo  alla  dichiarazione  amministrativa  delta-  devoluzione  delle  terre  dei 
censuari  in  arretrato  maggiore  di  due  anni  , come  è detto  nell’  art.  2 , 
procuri  contemporaneamente  ripartirli- a nuoyi  coloni,  preferendo  sempre 
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coloro  che  non  ne  abbiano , e che  siano  atti , c solidi  a menarne  innan- 
zi con  successo  la  coltura  , ed  a pagarne  con  puntualità  i canoni  , pra- 
ticando lo  stesso,  se  gli  riesca , per  tutte  le  altre  terre  che  trovansi  pre- 
sentemente disponibili  , ed  appartenenti  al  Tavoliere. 

13.  Il  Consiglio  non  crede  prudente  di  abolire  la  Ricevitoria  partico- 
lare del  Tavoliere  di  Puglia , e riunir  questo  ramo  alla  Ricevitoria  ge- 
nerale di  Capitanata. 

Molte  conseguenze  perigliose  per  la  finanza  potrebbero  derivarne  per 
la  immiscenza  degl’  interessi  divisi  : il  contenzioso  amministrativo  partico- 
lare di  questa  dipendenza  dovrebbe  per  necessità  alterarsi,  e quello  che 
è piò , potrebbe  col  tempo  perdersi  la  traccia  della  proprietà  diretta,  che 
la  Vostra  Reai  Corona  rappresenta  su  questa  vasta  estenzione  di  terreno; 
oltre  a che  non  sarebbe  diffìcile  che  iii  un  novello  sistema  la  spesa  di 
amministrazione  , e percezione  venisse  ad  essere  aumentata.. 

Crede  però  H Consiglio  necessario , che  la  istituzione  molesta  a’  -de- 
bitori , e poco  utile  alle  Reali  Gnanze  , de'  commessaci  debba  esser*  a- 
bolita  , e che.  in  rimpiazzo  debba  adottarsi  anche  per  questo  ramo  l’uso 
dei  piantoni  al  domicilio  de’  reddenti  morosi  con  le  stesse  regole  che  so- 
no utilmente  in  osservanza  per  la  riscossione  delle  contribuzioni  dirette, 
salvo  a provvedersi  con  un’  apposito  regolamento  pratico  al  modo  come 
fare  che  il  Ricevitore  del  Tavoliere  abbia  il  dritto  di  rivolgersi  ne’ casi 
di  bisogno  a’  suoi  colleglli  Ricevitori  generali  delle  Provincie,  dove  sono 
stabiliti  i debitori  di  quel  ramo  , per  fare  da  essi  eseguire  la  spedizione 
de’  piantoni , per  sorvegliare  i risultati , e per  riscuoterne  ancora  le  som- 
me parziali  di  debito  ,.  tenendone  a lui  particolar  conto,  come  sta  pre- 
scritto per  le  contribuzioni  dirette. 

14.  Finalmente  il  Consiglio  è di  parere  che  debbano  richiamarsi  in 
osservanza  gli  art.  66  . e 67  della  legge  de’  13  gennaro  1817  co’  quali 
fu  disposto  che  ne’  ruoli  fondiari  dei  comuni  dove  sono  i fondi  censiti 
a’  pastori  , dovessero  distinguersi  i nomi  di  costoro,  e rimettersene  in 
Foggia  gli  avvertimenti  , come  luogo  del  loro  domicilio  ; che  nelle  offi- 
cine del  Tavoliere  si  dovessero  formare  i rispettivi  carichi  di  questa  classe 
di  contribuenti . e che  essi  invece  di  pagare  a bimestri  il  tributo  fon- 
diario , pagar  lo  dovessero  nella  cassa  del  Tavoliere  ne’ mesi  di  maggio, 
e novembre  di  ogni  anno , nella  prima  delle  quali  epoche  vendono  parte 
de’  formaggi  , e delle  lane  prodotti  della  loro  industria  pastorizia,  e nella 
seconda  quando  tornati  dagli  Abruzzi  , dove  passano  l’ està,  dispongono 
de’ generi  residuali  infondacati  in  Foggia.  Tale  misura  avrebbe  il  doppio 
oggetto  di  alleggerire  questa  industriosa  classe  di  debitori  dal  peso  delle 
coazioni  cho  inutilmente  si  spediscono  contro  di  loro  in  tempo  nel  quale 
mancano  de’  mCzzi,  c si  assicurerebbe  semprcpiù  la  puntuale  riscossione 
della  fondiaria  , che  da  loro  è dovuta  su  le  terre  censite,  su  delle  quali 
esercitano  ia  loro  industria. 

Avendo  io  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 14  del  corrente  ras- 
segnato a S.  M.  il  detto  avviso  , la  M.  S;  si  è degnata  di  approvarlo. 

Io  nel  Reai  Nome  le  ne  dò  partecipazione-  in  prosieguo  della  prevenzio- 
ne fattale  con  mia  de’  18  del  mese  stesso  per  I’  adempimento  della  parte 
che  la  riguarda  cosi  nella  qualità  di  Commessario  civile  , che  nella  qua- 
lità d’-  Intendente  , c d’ incaricato  dello  stralcio  c nella  intelligenza  che 
per  quanto  appartiene  all’  Amministrazione  generale  del  registro,  e bollo, 
alla  Cassa  d’  ammortizzazione  , ed  alla  Tesoreria  ho  dato  egualmente  le 
comunicazioni  rispettive.  ..  ' 
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Dal  rapportato  Reai  rescritto  và  ella  a rilevare , che  il  grave,  e ge- 
loso incarico  , al  quale  S.  M.  l’ha  prescelta  non  si  limita  solo  a risto- 
rare le  cose  del  Tavoliere  dal  disordine  attualmente  esistente,  ma  si  esten- 
de benanche  a prevenire  i mali  futuri , poiché  oltre  di  toglier  di  mezzo 
gli  ostacoli  nascenti  dall’attuale  arretrato  , si  è provveduto  a sistemar 
con  perpetuità  qn  cosi  specioso  ramo  finanzierò. 

Ad  ottenere  il  primo  intento . fa  d’ uopo  della  conoscenza  la  più  pre- 
cisa della  economica  posizione  de’. debitori , e de’ loro  mezzi  di  risorsa, 
onde  proporzionar  loro  il  tempo  , ed  il  modo  de’  pagamenti , e la  ra- 
gione degl’  interessi  ; e sd  ottener  poi  il  secondo  conviene  che  còlla  più 
ricercata  accuratezza  si  prenda  conto  de’  presumibili  prodotti  di  ciascun 
fondo  censito , sia  erbifero,  sia  coltivabile  , non  solamente  in  rapporto  alla 
qualità  del  terreno  , alla  località  , alla  maggiore  , o minore  bontà  de’ pro- 
dotti agresti  , ed  alla  suscettibilità  del  coltivo  , ma  anche  in  rapporto  al 
valore  de’  generi  in  un  commercio  calcolato  con  quelPantivedimento  neces- 
sario a rendere  giusta  , e sopportabile  tanto  al  fisco  che  agl'  industriosi  la 
misura  del  canone.  Ed  affinchè  si  elimini  ogni  pretesto  che  questa  opera- 
zione dar  possa  a'  censuart  di  ritardare  in  tutto  , o in  parte  il  pagamento 
dei  canoni  nelle  prossime  scadenze  , sarebbe  necessario  che  la  medesima 
restasse  completata  in  maggio  per  le  terre  erbifere,  ed  in  agosto  del  1825 
per  le  terre  a coltura. 

Pel  disimpegno  della  prima  parte  , a stagliar  le  lungherie  nella  for- 
mazione de’  certificati  di  debito  , benché  ella  trovi  nel  rescritto  , che  u- 
sciti  questi  dal  Ricevitore  debbano  a di  lei  cura  essere  vidimati  dal  con- 
trollo , potrebbe  il  Ricevitore  istesso  passarli,  immediatamente  a costui,  il 
quale  sotto  la  sua  più  stretta  responsabilità  , e sotto  la  comminazione 
della  indennità  di  ogni  danno  nascente  dal  ritardo , a lci  consegnar  li 
dovrebbe  tra ’l  corso  non  più  lungo  di  due  giorni:  metodo  è questo, 
che  può  ella  adottare , quando  nulla  abbia  ad  osservare  in  contrario  , 
poiché  invece  di  alterare  non  fa  che  maggiormente  secondare  lo  spirito 
del  Reai  rescritto  , stagliando  una  superfluità  che  potrebbe  prolungare 
le  di  lei  Operazioni- 

Esaurita  inoltre  che  sarà  la  prima  parte  , ossia  sistemato  il  dare  di 
ognuno  , e determinato  il  tempo  , il  modo  del  pagamento  , e stabilita  la 
ragione  rispettiva  degl'interessi,  ella  formerà  uno  stato  nominativo  con 
tutte  le  indicazioni  opportune  , e lo  rimetterà  alla  Cassa  di  ammortizzazio- 
ne onde  servir  di  guida  alla  stessa,  allorché  sarà  d’uopo  di  disposizione  at- 
1'  adempimento  di  quanto  si  sarà  convenuto  con  ciascuno  de'  debitori. 

Per  la  esecuzione  di  quelle  parti  del  rescritto , che  riguardano  la  dele- 
gazione a lei  nella  qualità  di  Commessario  civile , ella  certamente  ha  biso- 
gno di  braccia  ; e perchè  siano  adoperati  quei  soggetti,  che  essendo  esperti 
della  materia  possano  con  faciltà  maggiore  disimpegnare  il  servizio  , si  av- 
varrà ella  in  preferenza  degl'impiegati  ordinari,  e straordinari  nello  stral- 
cio' del  Regio  incarico  , anche  perchè  trovandosi  essi  godendo  attualmente 
di  una  mensile  gratificazióne non  verrebbe  la  Tesoreria  a gravarsi  di  un 
nuovo  peso.  , 

Dallo  stesso  rescritto  , ella  rileverà  accordate  per  la  esazione  del  Ta- 
voliere le  coazioni  ool  mezzo  de’  piantoni  : ma  potrà  ben’  intendere  che 
con  ciò  non  si  è avuta  altra  mira  se  non  confermare  quel  tanto  che  tro- 
varasi  già  determinato  col  decreto  de’  23  gcnnajo  181G. 

Rileverà  ancora  cangiato  il  metodo  di  esazione  ; e perchè  possa  cer- 
care I’  attuale  , ed  aver  luogo  il  nuovo  io  procurerò  di  subito  comuni- 
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carie  il  regolamento  pratico,  del  quale  si  fa  parola  in  questa  parte  del  rescritto. 

La  prevengo  in  fine  che  ho  passato  uffìzi  al  Ministro  dolla  Polizia 
generale  , perchè  sia  inserita  nel  giornale  la  nota  della  quale  si  fa  men- 
zione nel  rescritto  medesimo , dove  il  mese  dato  ai  debitori  per  presen- 
tarsi a riconoscere  i certificati  del  debito  si  fa  partire  dal  giorno  15 
dell’  entrante  gennajo. 

lo  conchiudo  colle  più  vive  raccomandazioni,  perchè  affidato  da  S. 
M.  un  così  grandioso,  ed  interessante  oggetto  in  mani  fedeli,  imparzia- 
li , e di  sperimentata  abilità  , si  veggano  le  Sovrane  benefiche  disposi- 
zioni portate  con  Speditezza  , e con  piena  soddisfazione  al  di  loro  utile 
adempimento. 

ANNO  1825. 


Si  dettano  delle  norme  per  la  buona  economia , ed  amminirirazione 
del  Tavoliere. 

MINISTEBO  DELLE  FINANZE. 

•.  ' Napoli  22  giugno  1825.  ■ 

Avendo  la  Consulta  di  questi  reali  domini  adempito  allo  esame  com- 
messole da  S.  M.  nel  modo  che  le  partecipai  in  data  del  12  marzo,  cosi 
di  quanto  avea  ella  proposto  con  rapporto  de’  2 di  detto  mese , come  di 
quanto  già  trovavasi  con  rescritto  de’  Il  dicembre  1821  determinato  in  or- 
dine al  Tavoliere  , si  è avuta  quindi  ragione  di  dividore  tutta  la  materia 
negli  articoli  seguenti. 

1 . Quante  c quali  -abilitazioni  si  dovessero  accordare  ai  censuarl  per  le 
somme  che  essi  debbono  a tutto  il  1823. 

2 Se  dovesse  deveuirsi  a minorazione  di  canoni  in  favore  de’censuarl, 
e quale  essere  questa  potesse. 

3.  Qual  sistema  serbar  si  dovesse  per  la  liquidazione  del  debito  a tut- 
ta la  dinotata  epoca. 

I.  Quali  essere  dovessero  i documenti  producibili  da'  debitori  in  disca- 
rico delle  somme  loro  imputate.  ' 

5.  Qual’  abilitazione  convenisse  dare  a’portatisti,  assicuratori,  e fittaiuo- 
li , ed  in  che  modo. 

6.  Quale  esser  potrebbe  1’  effetto  della  devoluzione  da  cohvenirsi  nei 
verbali  per  causa  di  mora. 

7.  Se  dovessero  riunirsi  in  un  solo  contabile  la  cassa  delle  contribuzio- 
ni dirette  e quelle  del  Tavoliere. 

8.  Se  dovesse  confermarsi  a prò  de’  pastori  abruzzesi  il  beneficio  di 
pagare  a semestre  nella  cassa  del  Tavoliere  il  contributo  fondiario  , cui 
soggiacciono  le  terre  loro  censite  ; e se  questo  beneficio  si  dovesse  esten- 
dere ancora  ad  altri  pastori. 

9.  Se  fosse  ammessibilc  il  progetto  di  una  cassa  di  sov\enzione  in  Foggia. 

10.  Se  fosse  opportuna  la  radiazione  della  inscrizione  a carico  de'ceu- 
suarl  per  l'importo  di  25  annate  del  canone  , diretta  siffatta  inscrizione  a 
custodire  il  capitale  dello  stesso. 

II.  Qual  rimedio  esser  potesse  conveniente  ad  evitare  che  i censuarl 
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pastori,  non  possessori  di  animali,  defraudano  la  cassa  del  Tavoliere  con  fa- 
re apparire  ne’  loro  affitti  nn’estaglio  al  di  sotto  dell’  importo  del  canone  e 
della  fondiaria. 

12.  Se  potesse  associarsi  al  commessariato  civile  ed  alla  di  lei  imme- 
diazione il  consigliere  d’  intendenza  di  Basilicata  D.  Giuseppe  de  Marco,  e 
darsi  al  Commessariato  un  segretario  nella  persona  di  D.  Giacomo  Ciardul- 
li  , come  ella  avea  proposto. 

Disdissi  tutti  questi  articoli  , insieme  con  ciò  che  la  Consulta  avea  o- 
pinato  sopra  ciascuno  di  essi , da’  Ministri  riuniti  in  Consiglio  , e quiudi  do- 
poché il  Consiglio  Ordinario  di  Stato  ha  portato  su  de’raedesimi  le  sue  ve- 
dute , si  è 1’  affare  rapportato  al  Re,  il  quale  da'  Genova  in  datade’12  del 
corrente  ha  rescritto  quanto  segue. 

Sul  primo  articolo  , che-  si  stia  a quanto  trovasi  determinato  col  re- 
scritto de’  11  dicembre  1821,  vai  dire,  che  resti  affidato  a lei , nella  qua- 
lità di  Commessario  civile  , di  fissare  il  modo  ed  il  tempo  del  pagamento 
degli  arretrati  a tutto  il  1823  , e gl’  interessi  maggiori  o minori  da  cor- 
rispondersi sul  capitale  , di  stabilire  le  cautele  a prendersi  , per  render 
certa  la  percezione  di  tali  somme  ; e di  dichiarar  la  devoluzione  contro  di 
qnei  censuarl  co’quali  niuna  convenzione  fosse  possibile  di  trattare;  che  anzi 
la  M.  S.  inerendo  alla  proposizione  da  lei  avanzata  nel  connato  rapporto  de’ 
2 marzo  , rimette  alla,  di  lei  prudenza  di  esonerar  da  ogni  interesse  sulle 
somme  dilazionate  que’  censuarl  debitori,  che  perle  loro  particolari  circo- 
stanze meritassero  di  non  essere  gravati.  Ma  oltre  che  S.  M.  particolarmente 
la  incarica  di  spingere  nel  miglior  mòdo  possibile  la  qsazione  corrente,  vuole 
ciré  ogni  settimana  ella  dia  conto  delle  dilazioni  accordate  colle  particolari 
convenzioni  che  le  accompagnano  ; e delle  devoluzioni  che  ella  eroderà 
dichiarare  ; e dei  prodotti  delle  operazioni  dirette  all’  incasso  del  corrente. 

Sul  proposito  poi  delle  devoluzipni  la  prelodata  M.  S.  ha  approvato 
che  nelle  nuove  ceduazioni  a farsi,  cosi  delle  terre  che  saranno  devolute, 
come  di  quelle  attualmente  esistenti  nel  Tavoliere  , e di  quelle  che  per 
qualunque  tempo  resteranno  allo  stesso  aggregate,  possano  ingiungersi  con- 
dizioni coerenti  «Ile  vedute  di  pubblica  economia  ed  alle  circostanze  locali 
delia  Capitanata  ; le  quali  lasciano  agio  a discutere  se  convenga  dare  ai 
censuart  la  libertà  di  far  piantagioni  ; se  -sia  opportuno  il  permettere  l’af- 
francazione de’  canoni  ; e se  altri  espedienti  adottar  si  debbano  clic  in- 
fluiscano a vantaggio  dell’  agricoltura  e della  pastorizia  , ed  alla  istallazio- 
ne di  altre  colonie  ne’  siti  adatti  del  Tavoliere. 

Sul  secondo  articolo , di  eseguirsi  parimenti  quanto  nel  citato  rescritto 
fu  risoluto  : e perciò  , che  ella  valutando  le  circostanze  particolari  di  ogni 
censuario  e di  ciascuna  censuazionc  , proponga  un  temjwraneo  o perpetuo 
ribasso  di  canoni , maggiore  o minore  , generale  o parziale  , - da  doversi 
poi  Sovranamente  approvare  : conservandosi  per  coloro  che-  più  censuazioui 
tenessero  la  gravezza  di  talune  di  esse  col  favore  di  cui  forse  godono  talune 
altre  , uniformemente  a quello  che  avea  ella  su  tal  proposito  suggerito. 

Portando  poi  S.  M.  le  sue  provvido  vedute  al  quantitativo  sino  al 
quale  debba  estendersi  il  ribasso. , intende  non  limitarlo  ad  annui  ducati  10,1) 
mila,  come  crasi  proposto;  ma  che  mentre  apporti  il  sollievo  necessario 
a’  censuarl  , si  renda  compatibile  coll’  interesse  della  tesoreria.  Ed  affi  idiò 
il  tempo  ad  una  liquidazione  generale  nulla  distrugga  del  vantaggio  ili 
questa  Reale  munificenza,  vuole  la  M.  S.  che  ella  settimanilmente  propon- 
ga le  riduzioni,  che  avrà  trovato  convenienti  ai  censuarl  ed  alia  cedua- 
zione nel  modo  espressalo. 
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Sul  terzo  articolo  , di  osservarsi  esattamente  il  mentovato  rescritto 
per  la  parte  che  riguarda  fa  liquidazione  del  debito;  e solo  accordarsi  il 
tempo  (li  un  altro  mese  per  i reclami  a coloro  che  non  avessero  Onora 
reclamato.  • 

Sul  quarto  articolo,  di  non  ammettersi  altro  documento  a discarico, 
che  il  solo  ricevo  a tallone  , come  quello  che  è il  solo  riconosciuto  dalla 
legge  ; la  quale  non  dà  verun'  obbligo  alle  amministrazioni  finanziere  di 
rispettata  le  private  dichiarazioni  c quietanze,  che  i recidenti  abbiano  po- 
tuto riceversi  da’ contabili  , formando  questi  semplici  particolari  conteggi 
soggetti  al  giudizio  delle  autorità  competenti.  Ciò  non  ostante  S M.  per- 
mette sf  debitori  del  Tavoliere,  in  caso  di  particolari  ragioni  contro  gli  a- 
genti  di  percezione  di  tal  ramo  , di  farne  ricorso  a questo  Ministero , 
senza  pregiudizio  bensì  della  liquidazione  regolarmente  eseguita.  - ' 

Sui  quinto  articolo  , di  mandarsi  innanzi  quel  tanto  che  trovasi  re- 
scritto , colla  sola  modifica  che  le  dilazioni  - siano  di  breve  durata  , e che 
ella  sia  tenuta  in  ogni  settimana  di  mettere  a giorno  questo  Ministero 
di  quello  che  avrà  accordato. 

Sul  sesto  atticolo , di  non  alterarsi  le  misure  nello  stesso  rescritto 
tracciale  aggiungendosi  solamente  nei  verbali , clic  le  devoluzioni  da  pra- 
ticarsi, uniformemente  a dette  misure,  debbono  aver  luogo  secondo  la  legge 
dei  13  gennaio  1817  : onde  nella  redazione  de'  medesimi'  si  eviti  ogni  di- 
sputa che  elevar  si  potesse  su  i dritti  che  ciascuna  delle  parti  possa  im- 
maginare a se  competenti  nella  deduzione  seguita  per  effetto  della  mora. 

Sull'articolo  settimo,  di  serbarsene  la  discussione  a tempo  più  opportuno. 

Sull'  artìcolo  ottavo , di  conservarsi  a'  pastori  abruzzesi  il  favore  di 
versare  semestralmente  nella  cassa  del  Tavoliere  il  contributo  fondiario 
gravitante  sulle  terre  loro  censite,  e di  estendersi  tal  farvore  non  solamente 
a'  pastori  di  Piedimonte  , eome  élla  propose  in  data  de'  22  febbraio , ma 
anche  a quelli  di  Basilicata,  di  Principato  ulteriore,  c di  Terga  d’Otranlo 
per  Cerreto  c per  Castellaneta  , poiché  in  tutti  Costoro  concorrono  le  ra- 
gioni medesime  che  negli  abruzzesi,  come  trovasi  dichiarato  co' reali  re- 
scritti de’ 21  marzo  1817  e de' 4 ottobre  1823,  dalle  quali  prende  origine 
il  celinolo  favore. 

Sull’  articolo  nono  S-  M.  ha  preso  in  benigna  considerazione  le  circo- 
stanze attuali  de’ censuarl , e ben  ravvisa  l’utile  che  loro  render  potrebbe 
un  fondo  di  sovvenzione  ; ma  all’  opposto  , non  le  sono  sfuggiti  gl’  incon- 
venienti che  potrebbero  da  quello  derivare  : ed  amando  che  il  progetto  re- 
sti meglio  discusso , si  ha  riserbato  di  provvedervi  ai  suo  ritorno  : vuole 
intanto  , che  il  prodotto  de’ grani  depositati  per  causa  del  sussidio,  e gl’in- 
troiti di  questa  origine  si  versino  alle  casse  alle  quali  son  destinati.  . 

Sul  decimo-  articolo  S.  M.  ha  estrinsecate  le  più  favorevoli  intenzioni: 
ma  si  riserba  di  determinare  dopoché  sarà  nominato  e discusso , se  la  in- 
scrizione ipotecaria  a cautelare  il  canone  convenga  estenderla  a tre  in  Vece 
di  due  annate. 

Sull’  underimo  articolo  S.  M.  si  ha  parimenti  riserbato  di  provvedere, 
dopocchè  saià  meglio  discettato  "su  gli  espedienti  proposti  a tal  riguardo. 

Sul  duodecimo  articolo  la  M.  S , secondando  la  di  dei  domanda , ha 
’ disposto  che  resti  associato  al  Commessariato  civile  ed  alla  di  lei  immedia- 
zione il  consigliere  d' Intendenza  di  Basilicata  D.  Giuseppe  de  Marco , a 
condizione  clic  quante  volle-faccsse  bisogno  di  lui  in  quella  provincia , 
possa  egli  momentaneamente  sospendere  le  funzioni  nel  Goinntessarialo.  pel- 
imi ripigliarle,  adempito,  il  disimpegno  della  sua  carica  ordinaria  ; restando 
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cosi  conciliato  alla  meglio  il  servizio  di  entrambi  i rami  ; come  pure  la 
«lessa  M.  S.  autorizza  la  nomina  da  lei  latta  del  segretario  da  addirsi  al 
commessariato  nella  persona  di  D.  Giacomo  Ciardulli. 

Nel  Keal  Nome  ec. 


ANNO  1826. 


Si  dellano  altre  norme  addizionali  per  la  buona  economia,  ed  amminitl razione 

del  Tavoliere. 

MINISTEBO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  22  Aprile  1826. 

Dal  IVeal  rescritto  pronunciato  in  Genova  sotto  la  data  del  12  giugno 
1825  da  me  partecipatole  con  foglio  de’22  del  mese  stesso,  ella  rilevò  che 
dodici  articoli  in  ordine  al  Tavoliere  furono  proposti  alla  Sovrana  risolu- 
zione; che  sopra  otto  di  essi  S.  M.  si  degnò  dare  le  sue  alte  provvidenze; 
e che  si  riserbò  provvedere  sopra  i seguenti. 

1.  Se  dovesse  istituirsi  in  Foggia  una  cassa  di  sovvenzione,  così  a ri- 
guardo dell’agricoltura,  che  a riguardo  della  pastorizia. 

2.  Se  dovesse  cancellarsi  la  iscrizione  presa  a carico  di  ciascun  censna- 
rio  per  lo  importo  di  venticinque  amiate  del  canone  ad  oggetto  di  custo- 
dirne il  capitale. 

3.  Se  dovessero  conservarsi  i ccnsilari  di  terre  crbifere  non  possesso  » 
ri  di  armenti  nelle  loro  rispettive  censuazi'oni. 

4.  Se  dovesse  distruggersi,  conservarsi , o riformarsi  1’  attuale  sistema 
di  percezione. 

Pendenti  le  riserbate  provvidenze  , il  di  lei  rapporto  de’  21  Dicembre 
altro  articolo  promosse,  cioè. 

5 Come  assicurare  con  ipoteca  gli  arretrati  a tatto  il  1823  a carico 
dc'beni  di  piena  possidenza  di  coloro,  che  ne’verbali  si  costituiscono  di  tali 
arretrati  debitori,  conciliandosi  la  necessaria  brevità  del  tempo,  ed  il  mas- 
simo risparmio  della  spesa. 

Rassegnati  questi  cinque  articoli  al  Re  nel  Consiglio  de’l 8 del  corrente 
perchè  si  compiacesse  di  spiegare  le  provvidenze  suddette. 

Sul  primo  la  M.  S.  ha  diiTerito  la  spiegazione  sino  a quando  la  situa- 
zione economica  della  Tesoreria  permetterà  che  questo  articolò  novella- 
mente  le  si  proponga; ~ed  ha  sul  quarto  disposto  che  si  riagili  allorché  le 
operazioni  del  Commessariato  civile  saranno  completate. 

Sul  secondo  la  M.  S.  ha  determinato,  che  la  iscrizione  per  lo  importo 
delle  ventisette  annate  di  canoni  si  limili  allo  importo  di  due  annate  sol- 
tanto, cancellandosi  per  h>  ammontare  delle  altre  venticinque. 

Sul  terzo  la  prelodata  M.  S.  hd  risoluto  che  quantcvolte  i censuart  di 
terre  erbifere  (non  possessori,  di  animali)  non  covrono  nell’anno  il  maturo 
canone , e la  fondiaria  dovuta  sulle  rispettive  censuazioni , oltre  di  restare 
esposti  alle  coazioni  legali  per  lo  pagamento,  decadono  immediatamente  dal 
dritto  di  ritenere  le  terre  , le  quali  di  fatto  resteranno  devolute  al  tavo- 
liere per  riunirsi  a quei  possessori  di  animali,  che  non  abbiano  affatto  er- 
baggio, o non  ne  abbiano  sufficiente. 
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Sul  quinto  finalmente  S.  M.  autorizza  lei  di  richiedere  in  officio  a’Di- 
reltori  , e Conservatori  delle  ipoteche  delle  Provincie  , óve  i censuarii  in 
arretrato  a tutto  il  1823  fanno  domicilio,  gli  estratti  delle  matrici  di  ruolo, 
e gli  stati  d’  iscrizione  ; e vuole  che  que'  funzionari)  sieno  nel  dovere  di 
spedirli  in  carta  libera,  e gratuitamente  ; salvo  il  solo  dritto  a’Conservatòri 
a pagarsi  a di  lei  cura  da’censuarii. 

lo,  nel  Reai  Nome  le  partecipo,  Sig-  Intendente,  queste  Sovrane  deter- 
minazioni, perchè  ne  curi  l’adempimento;  prevenendola  di  aver  dato  gli  or- 
dini convenienti  all’Amministrazione  generale  del  registro  c del  bollo  , ed 
ai  Direttori  delle  contribuzioni  dirette,  affinchè  resti  eseguita  la  parte  che 
riguarda,  e 1’  una  e gli  altri. 

Nel  tempo  medesimo  a me  non  isfugge  il  dubbio  che  potrebbe  pro- 
muoversi in  riguardo  a’debitori  a tutto  il  1828,  e conviene  prevenirlo. 

Possono  costoro  avere  ne"  fóndi  censiti  migliorìe  di  tal  fatta  che  so- 
vrabbondantemente ne  venga  il  credito  fiscale  cautelato  , senza  che  ne  re- 
stino altri  beni  di  loro  piena  proprietà  impegnati  ; o tali  migliorie  non  a- 
vendo  , possono  avere  de’  beni  in  aliena  Provincia , che  in  quella  del  di 
loro  domiailio.  . 

Per  la  prima  parte  è della  di  lei  prudenza  il  voderc,  se  in  qualunque 
tempo  ed  in.  qualunque  eventualità  le  sole  migliorie  possano  rendere  sicura 
al  fisco  la  percezione  del  suo  avere;  e per  la  seconda  parte  la  regola  ge- 
nerale da  S.  M.  presa  in  veduta  non  esclude  i casi  di  eccezione. 

Nel  Reai  Nome  ec.  ec.  ec. 


Sovrana  risoluzioni  relativa  al  servizio  che  debbono  prestare  li  stazionari 
delle  strade  rotabili,  e l'uniforme  che  debbono  vestire  (a). 

MINISTERO  DELLE  FINANZB. 

Napoli  il  Giugno  1S26. 

Con  Reàl  Rescritto  del  24  Agosto  1825  questa  Reai  Segreteria  sulla 
proposizione  da  lei  fatta  di  continuarsi  il  pagamento  della  mercede  solila 
corrispondersi  allo  Stazionario  addetto  alla  bonifica  di  Corovoglio  , le  feri 
conoscere  per  ordine  Sovrano  il  genere  di  servizio  , cui  sono  obbligati  gli 
stazionari  nelle  strade  di  Lombardia  c del  Piemonte,  onde  lo  stesso  si  sta- 
bilisse per  la  strada  di  Posilipo,  per  farsi  un  saggio  di  tal  metodo  di  ma- 
nutenzione. E delle  varie  osservazioni  fece  quindi  presenti  con  un  parago- 
ne fra  il  sistema  col  quale  mantengonsi  le  strade  nello,  stato  Pontificio, 
che  è presso  che  simile  a quel  di  Lombardia,  ed  il  sistema  ch’è  in  uso  in 
questa  parte  dei  Reali  Domini  , e conchiuse  per  diverse  ragioni  che  non 
converrebbe  dividere  1’  appalto  dell’  approvigionamento  del  brecciame  da 
quello  degli  altri  lavori  di  manutenzione,  e che  gli.  Stazionar)  che  si  vogliono 
stabilire  sulle  strade  non  possano  essere  imprenditori,  mp  semplici  operai  pa- 
gati dagli  appaltatori  pel  buon  mantenimento  delle  strade. 

Or  poicchè  il  progetto  comunicatole  teneva  a due  riguardi  : il  primo 
cioè  <li  avere  sempre  in  buono  stato  le  strade,  e l’altro  di  ottenersi  qual- 
che sensibile '"economia  sulle  spese  di  mauutcnzioue  , e poiché  aveva  soia- 


fa)  Rea!  Rescritto  partecipato  al  Pircllor  Generale  de’Ponli  c strade. 
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mente  eli*  parlato  del  primo  di  questi  due  oggetti  , . le  fu  da  questa  Reai 
Segreteria  dichiarato  con  ministeriale  de'30  novembre  che  non  poteasi  rasse- 
gnare a S.  M.  questo  aitare  senza  che  fosse  accompagnato  dalle  sue  idee 
in  ordine  al  2.  articolo,  chi  è di  uguale  interesse.  Questa  Reai  Segreteria 
rimanendo  in  aspettazione  dei  suoi  riscontri , la  incarica  ora  che  si  serva 
pure  di  precisare  qual  uniforme  vestire  dovrebbero  gli  stazionari  delie 
strade. 

Questo  oggetto  dell’  uniforme  degli  stazionarli  rassegnar  debbesl  al  "Re 
anche  per  le  strade  dei  Reali  domimi  di  là  del  faro  , e su  tal  particolare 
le  dichiaro  essere  intenzione. 

1.  Che  gli  stazionari!  vestendo  uniforme  della  Direzione  Generale,  deb- 
bono essere  armati  di  sola  sciabla  senz’  armi  da  fuoco  o altre  armi  pro- 
prie, 2.  che  la  scelta  degli  stazionari  cada  sopra  persone  in  qualche  modo 
pratiche  delle  momentanee  riparazioni  delle  strade.  Attende  dunque  su  di 
ciò  questa  Reai  segreteria  un  suo  pronto  e compiuto  parere. 


Si  permette  la  riduzione  de’canoni  delle  terre  del  Tavoliere. 

MI!n STESO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  26  Giugno  1826. 

Il  di  lei  rapporto  de’29  Aprile  metteva  in  veduta  il  progresso  che  e- 
rasi  fatto  nella  percezione  del  Tavoliere,  dacché  era  in  attività  il  Comraes- 
sariato  civile  ; abbenchè  i censuarii  sieno  afllitti  tuttavia  da  quei  mali  stes-  • 
si  che  li  avevano  a tutto  il  1823  depauperati;  ed  aggiungeva  che  quando  la 
riduzione  de'  canoni,  apprestata  come  rimedio  a.  questi  mali  avesse  potuto 
applicarsi  agli  esercizii  del  1821 , c 1825  , o arretrato  per  tali  esercizii 
non  vi  sarebbe,  o tutto  al  più  diverrebbe  di  pochissimo  conto- 

Osservava  ella  d’ altronde  che  la  speranza  di  questa  riduzione , da  più 
tempo  innanzi  concepita , aveva  ancora  sostenuto  l’ industria  in  mezzo  alle  < 
ingiurie  continuate  delle  stagioni,  e tra  l’ avvilimento  del  commercio;  cho 
la  riduzione  di  poi  ottenuta  impegnava  il  Commessariato  ad  operazioni  lun- 
ghe, e laboriose,  per  renderla  a tutte  equabilmente  applicabile:  c che  l'ap- 
plicazione avrebbe  dovuto  regolarmente  rapportarsi  non  alle  diverse  epoche 
delle  operazioni  eseguite  , all’epoca  certa  bensì  della  disposizione  , colla 
quale  si  trovava  Sovranamente  accordata  , onde  non  rendersi  parziale  , ed 
inginsta  tra  coloro  a’quali  ne  è dovuto  il  godimento. 

Rifletteva  inoltre  che  trovandosi  (issate  in  Agosto,,  ed  in  Novembre  di 
questo  anno  le  scadenze  delle  prime  rate  nelle  quali  era  ripartito  l’arretrato 
a tutto  il  1823  , la  riduzione  operata  dal  momento.,  in  cui*fu  disposta,  a- 
vrebbe  facilitato  i pagamenti  di  quelle  ; mentre  diversamente  dovendo  i 
censuarii  adempierne  nel  tempo  stesso  il  pagamento,  c corrispondere  la  to- 
talità del  canone  corrente,  oppressi  dal  peso  sarebbero  ripiombati  in  quella 
luttuosa  impotenza,  dalla  quale  e colla  dilazione  degli  arretrati,  e colla  ri- 
duzione del  correlile  si  è cercato  rilevarli. 

Rassegnate  queste  considerazioni  al  Re  nel  Consiglio  del  19  del  cor- 
rente, S.  M.  ne  ha  gustato  la  ragionevolezza  ; che  anzi  distinguendo  I’  fi- 
poca  a tutto  il  1823,  a’  mali  delti  quali  si  è proccurato  ovviare  con  dilazio- 
nare i pagamenti  dell’arretrato  accumulato  , e l’epoca  dal  1821  in  poi  , in 
cui  gli  stessi  mali  esistendo  si  è cercato  far  argine  colla  riduzione  de'  ca- 
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noni  : ha  per  Sua  Reai  clemenza  voluto , che  il  rimedio  applicato  all’epoca 
seconda  cominci  ad  essere  per  tutti  indistintamente  attivo  , dacché  cessa 
l'attività  del  rimedio  all’epoca  prima  adattato.  Quindi  ha  dichiarato  che  la 
riduzione  de’  canoni  debba  aver  luogo  dall'anno  colonico , e pastorale  cor- 
rente al  primo  Gennajo  1824  : ma  per  coloro  solamente  che  o non  siano 
in  mora  per  gli  esercizii  pel  1824  in  poi,  o che  essendovi  siano  solleciti  a 
pagare  ciò  che  essi  debbono,  fatta  deduzione  della  quantità  scemata. 

■ Nel  Reai  Nome.  ec.  ec.  ec.  • 


Li  Pii  Stabilimenti  debbono  continmre  a pagare  le  annualità  a'credilori  che 
si  trovavano  in  possesso  di  esigerle  qualche  anno  prima  dello  Stato  Di- 
scusso, ovvero  erano  state  già  ammesse  negli  antichi  Stali  Discussi,  del 
Tribunal  Misto. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI,  (a}. 

Napoli  6 Decembre  1826. 

Gli  Amministratori  del  Monte  di  Gesù  dell’Arte  degli  Orefici  mi  lian 
descritto  il  lungo  giudizio,  che  han  dovuto  sostenere  col  Cavaliere  D.  Fran- 
cesco Ulloa,  e le  replicate  gentenze  dal  medesimo  ottenute , con  cui  il  pio 
luogo  è stato  condannato  a pagare  in  di  lui  favore  un  canone  di  Ducati  24, 
malgrado  che  non  avesse  adempito  alla  liquidazione  del  titolo  nel  Consiglio 
d’intendenza.  , . • - 

In  vista  di  ciò  prevengo  cotesto  Consiglio  a comunicare  per  modo  di 
regola  generale  non  solo  a’  Relatori  , ma  anche  a tutte  le  Amministrazioni 
de'luoghi  pii , che  qualora  i creditori  erano  nel  possesso  di  esigere  le  an- 
nualità qualche  anno  prima  dello  stato  discusso,  ovvero  le  annualità  mede- 
sime erano  già  ammesse  negli  antichi  stati  discussi  del  Tribunale  Misto  se 
ne  continui  il  pagamento  senza  dar  luogo  a litigi. 


Uniforme  che  debbono  vestire  gli  Stazionarsi  delle  Strade  rotabili  (b). 
ministero  delle  finanze. 

, . Napoli  20  Decembre  1S26. 

Dopo  che  S.  M.  D.  G.  nclfordinario  Consiglio  di  Stato  de’  14  di  A- 
prilc  si  seni  dichiarare  che  agli  stazionari  delle  strade  tanto  di  questa  par- 
te de’  Reali  Domini,  quanto  nei  Reali  Domini  al  di  là  del  faro,  si  darebbe 
up  uniforme  , fu  rappresentato  al  Re  un  rapporto  da  lei  diretto  a questa 
Reai  Segreteria  di  Stalo  il  di  12  luglio,  col  quale  proponeva  che  agli  sta- 
zionari delle  strade  si  dasse  un  uniforme  consistente  1.  in  una  giubba  di 
panno  bleu  a due  petti  con  piccole  falde  appuntate  con  paramano  e collare 
scartalo  e con  bottoni  bianchi,  intorno  ai  quali  la  leggenda Acque  e Stra- 

de _ 2.  un  pantalone  bleu  con  gli  stivaletti  neri  al  di  sotto,  3.  un  cappello 
tondo  con  una  falda  rialzata,  e colla  coccarda  di  S.  M.  mantenuta  da  una 

(a)  Ministeriale  diretta  alf Intendente  di  Napoli. 

(b)  Rea!  Rescritto  partecipato  al  Direttore  Generale  deTouii  e Strade. 
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eiappa  di  argento,  4.  in  una  scialila  dritta  sostenuta  da  una  tracolla  di  cuoio 
nero  nel  mezzo  della  quale  nella  parte  corrispondente  al  petto  una  im- 
presa in  metallo  bianco  ed  incrociata  in  essa  una  zappa  ed  una  vanga.  In 
seguito  essendosi  presentato  al  R.  N.  S.  il  figurino  corrispondente  al  pro- 
posto uniforme.  La  M.  S.  con  Sovrana  risoluzione  data  neU’ordinario  Con- 
siglio di  Stato  de’13  corrente  si  è degnata  di  approvarlo  dichiarandole  che 
debba  mettersi  in  esecuzione  in  entrambe  le  parti  dei  Reali  .Domini. 

Ne  la  prevengo  nel  Reai  Nome  per  sua  intelligenza  ed  uso  di  risulta. 


ANNO  1827. 


•Si  debbe  start  allo  stretto  dritto  nell'  assegnazione  delle  terre 
del  Tavoliere  a'  eensuari. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  17  gennajo  1827. 

Nel  Consiglio  de’  9 di  questo  mese  ho  proposto  al  Re  il  di  lei  rap- 
porto dei  19  settembre  relativo  a quei  centenari  pastori,  per  i quali  si  tro- 
va liquidato  lo  stretto  dritto,  é S.  M.  penetrata  delle  osservazioni  che  si 
son  fatte  su  tale  oggetto,  ha  Sovranamente  risolato;  che  ad  eccezione  della 
Reai  casa  , e di  coloro  che  si  trovano  di  già  aver  ricevalo  la  corrispondente 
assegnazione  , i soli  ne’ quali  debba  lo'  stretto  dritto  liquidato  restar  produt- 
tivo di  effetto  , debbano  essere  quelli  ohe  lo  abbiano  a se  conservato  , o 
coloro  che  ne  abbiano  ricevuto  la  cessione,  insieme  con  la  dote  corrispon- 
dente di  animali  ; a condizione  però  che  gli  uni  e gli  altri  sieno  tuttavia 
provveduti  .di  quella  quantità  di  armenti  , a riguardo  della  quale  può  lo 
stesso  dritto  loro  competere,  e purché  nell’ iraprorogabile 'termine  di  due 
mesi  avanzino  la  domanda  dell’assegnazione  loro  competente.  Vuole  la  M- 
S.,  che  in  farsi  le  assegnazioni  in  soddisfazione  del  divisato  dritto  si  badi 
non  solo  al  commodo  degli  assegnatari  , ma  questo  si  concili!  il  p;ù  che 
sia  possibile  colla  conservazione  delle  terre,  donde  le  quote  assegnabili  sono 
a distaccarsi,  nello  stato  da  non  restarne  degradate.  Nel  Reai  Nome  ec. 


Si  permette  accordarsi  a’censuaril  del  Tavoliere  la  dilazione  di  dieci  anni 
pel  pagamento  delle  migliorie,  e di  anni  quattro  per  la  entratura. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  10  Febbrajo  1827. 

Ho  presentato  al  Re  il  di  lei  rapporto  de’  16  gennajo  dove  ella  per 
facilitare  la  ricensuazionc  delle  terre  devolute,  propone  due  espedienti. 

Il  primo  è alternativo,  odi  accordarsi  a’nuovi  censuarii  per  lo  pagamento 
del  valore  delle  migliorie  in  dette  terre  rinvenute,  la  stessa  dilazione  sarebbesi 
data  agli  antiehi , quando  la  dilazione  non  si  fosse  a di  loro  danno  operata 
per  lo  di  loro  debito  arretrato,  clic  viene  da  dette  migliorie  coverto  : ovvero 
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formar  di  detto  valore  tanti  capitali  produttivi  di  un’interesse , il  quale  a* 
vrebbe  nella  maggior  parte  rifatto  la  Cassa  del  Tavoliere  della  riduzione 
data  ai  canoni.  ■ ' - 

Il  secondo  di  concedersi  alti  stessi  nuovi  censuarii  per  lo  pagamento 
della  entratura  la  medesima  dilazione  , che  essi  avrebbero  per  lo  valore 
delle  migliorìe,  quando  la  prima  parte  del  primo  alternativo  espediente  ve* 
nisse  adottata. 

Esaminate  le  di  lei  proposizioni  si  è riflettuto,  che  l' interesse  fiscale 
esige  di  scemarsi  il  più  che  sia  possibile  il  masso  delle  proprietà  in  ammi- 
nistrazione: che  ad  ottener  l'intento,  nella  situazione  attuale  di  coloro  che 
esercitano  industrie  sul  Tavoliere,  è necessità  accordare  delle  facilitazioni  : 
che  il  ridurre  il  valore  delle  migliorìe  a rapitali  redditizii  sarebbe  in  oppo- 
sizione all'interesse,  il  quale  consiglia  le  facilitazioni  per  isgravare  di  pro- 
prietà l1  amministrazione  : che  quelle  facilitazioni  le  quali  convengono  al 
pagamento  del  valore  delle  migliorie  , dal  quale  1’  arretrato  degli  antichi 
censuarl  viene  rappresentato  , non  competono  al  pagamento  della  entratura, 
in  cui  non  si  può  veder  trasmessa  veruna  ragione  a dilazioni  nel  passaggio 
delle  terre  da  antichi  a nuovi  industriosi;  che  la  fortuna  di  coloro  che  ac- 
quistano conviene  presumerla  sempre  migliore  della  fortuna  di  quelli  che 
decadono. 

Partendo  S.  M.  da  siffatte  considerazioni  ha  escluso  il  progetto  di  ri- 
dursi a capitale  il  valore  delle  migliorie  , e si  è degnata  rescrivere  che  ai 
censuarl  delle  terre  devolute  si  accordi  di  pagare’  il  valore  delle  migliorie 
in  quelle  esistenti  tra  il  corso  non  più  lungo  di  anni  dieci  in  rate  uguali , 
fissandosi  la  scadenza  della  prima  rata  sia  nel  primo,  sia  nel  secondo  anno 
della  ccnsuazione , secondoechè  la  di  lei  prudenza  saprà  meglio  consigliarle 
vedute  le  particolari  circostanze  de 'casi  che  le  si  presenteranno;  salva  bensì, 
a lei  la  facoltà  di  estendere  il  tempo  di  anni  dieci  anche  a qualche  tempo 
maggiore  , quando  a di  lei  severo  giudizio  ve  ne  fosse  il  bisogno.  Riguardo 
poi  alla  entratura  S.  M.  vuole  , che  sia  questa  soddisfatta  tra  il  termine 
ehc  non  ecceda  gli'  anni  quattro  improrogabilmente  anche  in  rate  , pagan- 
dosi bensì  una  delle  rate  prontamente.  Ed  in  fine  per  quanto  concerne  la 
cautela  de’ pagamenti  cosi  del  valore  delle  migliorìe  , che  dell’entratura 
la  M.  S,  l’ affida  interamente  alla  di  lei. accortezza  , e vigilanza  , persuasa 
che  ella  saprà  esigerne  soddisfacentemente,  e sugli  stessi  fondi  a ricensirsi, 
c sulle  migliorìe  del  valore  delle  quali  si  tratta , e sopra  i beni  di  piena 
proprietà  de’  nuovi  censuarl , secondochù  le  circostanze  di  costoro , ed  in- 
sieme la  tranquillità  del  Fisco  richiederanno. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  determinazione,  nell’a- 
dempimento della  quale  non  le  sfuggirà  certamente  , che  sulle  somme  di- 
lazionabili conviene  stabilire  un’  interesse  a scalare  , a misura  che  verranno 
pagati  degli  acconti  sulla  sorte.  ' • - 
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Norme  per  la  esecuzione  del  decreto  de'  9 ottobre  1826  relativo  alla  reintegra 
de’  trattari  , e de'  riposi  laterali. 

MINISTERO  DELLE  F1NANZB. 

Napoli  12  ottobre  1827. 

Ho  rassegnato  al  Re  le  proposizioni  contenute  nei  di  lei  rapporto  dei 
17  aprile.,  che  ha  ella  creduto  conducenti  alla  esecuzione  del  decreto  dei 
9 ottobre  1826  , col  quaie  viene  a lei  commesso  di  procedere  in  via  eco- 
nomica- ed  amministrativa  alla  reintegra  de'  fratturi  e riposi  laterali , quelle 
cioè  , di  destinarsi  per  ogni  fratturo  un’  incaricato  con  due  agrimensori 
colla  mensile  gratificazione-  al  -primo  di  ducati  settanta,  e di  ducati  sessanta 
a ciascuno  de’ secondi  ; di  rimettersi  i trattori  e riposi  allo  stato  in  cui 
furono  posti  dopo  la  reintegra  eseguita  nel  1810  , e perciò  di  provvedersi 
gl'  incaricati  e gli  agrimensori  della'pianta  allora  formata  di  quel  fratturo 
al  quale  verranno  i medesimi  rispettivamente  destinati , mediante  la  quale 
possano  essi  rispettare  ie  usurpazioni  allora  tollerate  , e conoscer  quelle 
posteriormente  avvenute  ; di  dover  il  sindaco  di  ogni  comune  nel  di  cui 
tenimento  la  reintegra  deve  aver  luogo  , richiesto  dall’  incaricato , destinar 
due  decurioni  che  intervengano  nelle  operazioni  analoghe  , ed  inoltre  an- 
nunciare con  pubblici  manifesti  il  giorno  dall’  incaricato  assegnato  al  pro- 
cedimento , onde  intervengano,  se  il  vogliano,  anche  i particolari  interes- 
sati ; di  formarsi  sopra  luogo  per  ogni  usurpazione  un  prqcesso  verbale  , 
segnato  dai!'  incaricato , da’  due  agrimensori  , e da’  due  decurioni , rappor- 
tandosi nel  verbale  il  nome  dell’  occupatore  , la  estensione  misurata  della 
parte  occupata  , ed  ogni  altra  circostanza  opportuna  ; di  restare  a cura 
dell'  incaricato  e degli  agrimensori  il  provvedere  all’  apposizione  de’  termi- 
ni lapidei , colla  impressione  R.  T.  , facendosene  menzione  -nel  verbale;  di 
anticiparsi  la  spesa  per1  siffatta  operazióne  , per  poi  rivalersene  sopra  gli 
usurpatori  nel  tempo  stesso  che  se  ne  riscuoterebbe' la  multa;  di  redigersi 
i rispettivi  processi  verbali  in  doppia  spedizione  , per  rilasciarsene  uno  ai 
sindaci  , e per  rimettersene  f altro  al  Commcssariato  civile  , dal  quale  su 
de’  medesimi,  sarà  pronunciata  1’  applicazione  della  multa  ; di  apporsi  pari- 
menti a cura  dell’  incaricato  e degli  agrimensori , ed  a carico  de’  fondi  a 
tal  uopo  apprestagli , i termini  nelle  parti  non  usurpate  e che  intanto  ne 
sono  prive  ; in  fine  di  mettersi  a disposizione  del  Commessariato  civile  du- 
cati 3000  per  ora  , per  avviarsi  alla  spesa  ingente  alla  quale  si  va  incon- 
tro, per  farsi  qualche  anticipazione  agl'incaricati  ed  agli  agrimensori',  e 
per  pagarsi  esattamente  in  ogni  mese  i loro  rispettivi  appuntameuti. 

Oltre  di  queste  proposizioni  ho  egualmente  rassegnato  al  Re  il  di  lei 
dubbio,  nei  gaso  che,  indipendentemente  dalle  usurpazioni  tollerate  nel 
1810  , altrd  se  ne  rinvengano  posteriori , sulle  quali  si  fossero  o elevate 
fabbriche , o formati  orti  e vigneti , o fatte  altre  piantagioni  ; e le  ragioni 
alternative  che  hanno  il  dubbio  promosso,  quelle  cioè,  che  in  urto  si  met- 
terebbero le  duo  industrie , la  pastorizia,  e l’agricoltura  o che  si  disfacesse 
o che  si  conservasse  il  già  fatto. 

S.  M.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  giorno  12  di  questo  mesa 
portando  minutamente  le  sue  vedute  sopra  ciascuna  delle  di  lei  proposizioni 
le  ha  tutte  Sovranamente  approvate  ; ed  avendo  esaminato  il  dubbio  mosso, 
con  approfondire  i motivi  che  lo  Iranno  eccitato,  ha  dichiarato  la  reintegra 
eseguita  nel  1810  esser  di  base  e di  principio  a quel  che  va  ora  ad  aver  luo- 
go , talmentechè  i fratturi  ed  i riposi  laterali  debbono  esser  portali  allo 
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stato  noi  qnale  allora  furon  posti , salvo  solamente  qualche  eccezione  non 
applicabile  a fratturi,  i quali  inammissibilmente  dovranno  essere  reintegrati , 
ma  a’  soli  ristori  , quando  su  di  questi  si  trovassero  fabbriche  considerevo- 
li , o straordinarie  colture  in  certo  modo  inservienti  ed  utili  al  transito  del 
bestiame  , poiché  in  questo  caso  vuole  la  M.  S.  che  se  ne  faccia  ad  essa 
rapporto,  nel  quale  le  si  proponga  la  dispensa  alla  reintegra,  mediante  una 
corrispondente  prestazione  a favore  del  Tavoliere. 

Vuole  però  il  Re  che  per  la  conservazione  de’  trattori  e riposi  così 
reintegrati  ella  proponga  una  istruzione  da  approvarsi  poi  e dichiararsi  ese- 
cutiva con  decreto  , la  quale  abbia  per  oggetto  di  dare  il  carico  «.la  ri- 
sponsabilità  a’  sindaci  de’  rispettivi  comuni , ne’  quali  siano  compresi  i ri- 
spettivi tratturi  e riposi  ; di  redigere  , nell’  uscir  dalla  carica  , processo 
verbale  contenente  lo  stato  de’  tratturi  e riposi  che  sono  nel  rispettivo  le- 
nimento , se  sieno  nella  loro  integrità  mantenuti  , o se  abbiano  sofferto 
delle  usurpazioni  o diminuzioni  da  qualunque  causa  prodotte  , per  poi  col 
mezzo  delle  competenti  autorità  rimettere  tali  verbali  all’  Intendente  di  Ca- 
pitanata ; che  nelle  stesse  istruzioni'  si  commini  a’  sindaci  trasgressori  la 
inulta  di  ducati  cento , oltre  gli  effetti  legali  della  responsabilità  loro  in- 
giunta , ed  inoltre  si  dia  agl'  Intendenti  ed  a’  Sottintendenti  la  sorveglianza 
alla  esatta  esecuzione. 


ANNO  1828. 


Li  Cassieri  , ed  altri  Agenti  custodi  del  pubblico  danaro  sono  unicamente 
responsabili  della  integrità  del  deposito  verso  il  ìtegio  Erario,  solco  ad  essi 
il  regresso  in  caso  di  malversazione  contro  chiunque  vi  aveste  potuto  aver 
parte. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

- ' Napoli  12  aprile  1828. 

Ho  rassegnato  al  Re  I’  avviso  della  Consulta  dei  Reali  Domini  al  di  qua 
del  Faro  trasmesso  in  data  del  3!  dicembre  dell'  anno  scorso  , col  quale 
all'  unanimità  si  è pronunziato  che  la  decisione  della  G.  Corte  de’  conti 
del  17  agosto  1826  nella  causa  contabile  fra  l'Amministrazione  generale  dei 
Dazi  Indiretti  e D.  Giuseppe  Cafaro  ex  Cassiere  della  Gran  Dogana  di  Na- 
poli possa  essere  approvata  .da  S.  M La  M.  S.  ha  considerato  che  la 

stretta  regola  amministrativa  rende  unicamente  risponsabili  i Cassieri  ed  al- 
tri Agenti  custodi  del  pubblico  danaro  alla  integrità  del  deposito  verso  il 
Regio  erario,  e lascia  loro  in  caso  di  malversazione  il  regresso  contro  chi- 
unque vi  avesse  potuto  aver  parte , e che  un  tal  principio  di  pubblica  am- 
ministrazione avrebbe  dovuto  tenersi  presente  nella  discussione  del  vuoto 
in  quistione. 

Ha  inoltre  S.  M.  considerato  non  esservi  altro  rimedio  legale  al  rie- 
same dell’  avviso  della  Consulta  nel  caso  particolare,  in  conseguenza  la  M. 
3.  nell'ordinario  Consiglio  di  Stato  del  3t  marzo  ha  risoluto. 

1.  Che  per  quanto  riguarda  l’interesse  dello  parti  rimane  approvato 
l’ avviso  della  Consulta  pronunziato  nella  causa  fra  l'Aminiiiistrazioue  gene- 
rale de' Dazi  Indiretti  e D.  Giuseppe  Cafaro. 
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2.  Che  per  quanto  poi  concerne  l'mteressc  della  legge,  cioè  di  essersi 
tolto  da  mezzo  al  giudizio  il  Cassiere  Cataro  si  esamini  dalla  Consulta  Ge- 
nerale , per  istabilirsi  il  principio  che  il  Cassiere  non  possa  opporre  ecce- 
zione per  lo  rifacimento  delle  somme  comunque  dalla  Cassa  sottratte,  salvo 
ad  essere  indennizzato  come  e da  chi  per  legge  vi  possa  essere  tenuto. 

Nel  Reai  Nome  ec. 


Ritualità  da  osservarti  nelle  Consulte  nelle  revisioni  delle  decisioni  delle 
Gran  Corti  de'  conti  sia  per  commessa  fattane  di  Sovrano  comando,  sia 
per  richiamo  di  parti. 

MINISTERO  DELLA  PRESIDENZA  DEL  CONSIGLIO  DB*  MINISTRI. 

Napoli  23  agosto  1828. 

Sotto  la  data  del  18  ottobre  1821  furono  emanati  due  Reali  decreti 
co’  quali  venne  prescritto , che  le  rispettive  Consulte  in  ogni  commessa  di 
revisione  delie  decisioni  della  Gran  Corte  de’  conti  di  Napoli  e . di  Palermo, 
tanto  per  commessa  fattane  di  Sovrano  ordine  , quanto  per  richiamo  di 
parti , debbano  serbare  quelle  forme  e ritualità  che  furono  prescritte  per 
1’  abolito  Consiglio-  di  Cancelleria  col  decreto  del  13  marzo  1820. 

E perchè  1’  accennato  rito  potesse  essere  in  ambedue  i casi  definiti- 
vamente ed  uniformemente  osservato , S.  M.  con  Sovrana  decisione  presa 
in  Genova  nel  dì  25  di  giugno  1825  ne  prescrisse  il  pratico  metodo  conte- 
nuto ne'  seguenti  articoli. 

1.  Che  allora  quando  la  M.  S.  accorda  il"  riesame  pe’ motivi  espressi 
nel  decreto  dei  13  di  marzo  182Q , la  sua  Sovrana  risoluzione  sia  comu- 
nicata tanto  alla  Consulta  chetila  G.  C.  de’ conti  ; 

2.  Che  iu  seguito  di  tale  comunicazione  il  Procurator  Generale  presso 
la  G.  C.  de’  conti  dia  alle  parti  copia  dell’  avviso  della  medesima  G.  Corte; 

3.  Che  lo  stesso  Procurator  generale  non  rimetta  gli  atti  alla  Consulta 
per  via  del  corrispondente  Ministero  , se  non  dopo  che  sarà  terminata  di 
tutto  punto  F istruzione  a norma  dell'art.  14  del  decreto  del  13  marzo  1820. 

4.  Che  il  medesimo  Procurator  Generale  debba  esaminare  ed  autoriz- 
zare la  stampa  delle  memorie  che  le  parti  volessero  presentare  a’Consultori; 

5.  Finalmente  che  , emanata  la  Sovrana  risoluzione  sull'  avviso  della 
Consulta , se  ne  disteuda  la  spedizione  in  forma  esecutiva , a norma  del- 
l’art.  19  del  citato  decreto  del  13  marzo  1820  , e questa  spedizione  sia 
sottoscritta  dal  Segretario  di  quella  Consulta  che  ha  emesso  il  parere. 

Nel  Reai  Nome  ed  in  riscontro  della  richiesta  da  V.  E.  fatta  in  ilata 
del  20  stante  , le  partecipo  l’ enunciata  Sovrana  determinazione  per  l’ uso 
che  convenga. 
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ANNO  1829. 


Le  vedove  de’  militari  che  hanno  contratto  matrimonio  ecclesiaetico , e senza 
il  debito  permesso  sono  escluse  dal  beneficio  della  pensione  vedovile , salvo 
il  caso  in  cui  S.  M.  per  special  grazia  non  voglia  compiacersi  accordare  a 
talune  di  esse  qualche  sovvenzione. 

mtnSTEHO  DELLE  FINANZE* 

Napoli  18  Novembre  1829. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  *di  Stato,  della  Guerra , e Marina  sot- 
to la  data  de’  13  del  corrente , mi  è stato  comunicato  un  Reai  rescritto 
del  tenor  che  segue. 

ir  tenente  de'  Cavalleggieri  della  Guardia  Reale  D.  Tommaso  d’Ambra 
avendo  nel  1818  contratto  matrimonio  ecclesiasticamente  , c senza  il  debi- 
to permesso  , con  D.  Vincenza  de  Ritis  implorò , con  altri  UfTìziali,  di  es- 
sere contemplato  nell’  amnistia  accordata  con  Rcal  Decreto  de’  17  genuajo 
1825.  S.  M.  il  Re  prendendo  in  benigna  considerazione  la  domanda  , nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato' de’  30  ottobre  1827  si  degnò  permettere  che 
gli  auzidetti  conjugi  avessero  adempito  agli  atti  dello  Stato  civile  e che  pub- 
blicato il  loro  matrimonio  di  coscienza  producesse  in  seguito  gli  effetti  ci- 
vili. Comandò  altresì  di  prendersi  gli  ordini  della  M.  Sua  sull’articolo  della 
pensione  in  caso,  di  vedovanza.  11  matrimonio  di  cui- si  ragiona  è stato  con 
effetti  celebrato  , secondo  il  disposto  de)la  Legge , il  di  29  aprite  1828.  - 

Trapassato  il  suddetto  Uflìziale  , la  di  lui  vedova  de  Ritis  ricorse,  con 
supplica  pervenuta  dalle  Sacre  Mani , per  ottenere  la  pensione  di  giustizia: 
ma  siccome  nella  celebrazione  di  detto  matrimoniq  , giusta  le  prescrizioni 
del  citato  Decreto  , mancava  una  delle  due  condizioni,  cioè  f adempimen- 
to degli  atti  civili  prima  della  pubblicazione  del  Decreto  stesso  , cosi  que- 
sto Ministero  non  potè  far  dritto  alla  domanda. 

' Aveudo  fatto  presente  a S.  M.  quante  precede,  ed  avendole  rasse- 
gnato ancora  che  in  pari  circostanze  della  postulante  si  trova  un’  immen- 
so numero  d’  individui  dell’  armata  , pe’  quali-  ha  già  la  M.  S.  pronunziato 
I’  adempimento  degli  atti  civili'  ai  rispettivi  imenei  celebrati  ecclesiastica- 
mente ,'  con  l’uguale  prescrizione  di  prendersi  i Sovrani  ordini  sull'artico- 
lo della  pensione  , )a  supplicai  a voler  decidere  in  massima  il  caso  di  sopra 
espresso  , onde  possa  servire  di  norma  in  tutti  gli  altri- che  vi  hanno  rap- 
porto , S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  18  ottobre  p.  • p.  si  è 
degnata  dichiarare  per  massima,  che  le  vedove  di  simili  matrimoni  sono 
escluse  dal  beneficio  della  pensione  vedovile  ; salvo  il  caso  in  cui  S.  M.  per 
special  grazia , non  voglia  compiacersi  dare  a taluna  di  esse  qualche  sov- 
venzione. 

Nel  Reai  Nome  comunico  a V.  E.  tal  Sovrana  determinazione  per  sua 
opportuna  iutelligenza  , ed  uso  di  risultamene  nella  parte  che  le  riguarda. 

Ed  io  glielo  partecipo  , signor  Procurator  generale  per  sua  intelligen- 
za ed  uso  di  risuitamento  (a),  • 


(a)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Proceurator  Generale  presso  la  Gran  Corte  de’  conti 
di  Napoli. 
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Non  postano  spedirti  dalla  Gran  Corte  de ’ conti  le  declaratorie  de’  conti  per 
le  gestioni  durante  l’ occupazione  militare  te  non  indi  alle  relative  Sovra- 
ne risoluzioni  da  provocarti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 Luglio  1830. 

Le  declaratorie  che  di  tratto  in  tratto  si  emettono  da  cotesta  Gran 
Corte  dietro  la  liquidazione  de’ conti  relativi  all’ epoca  dell' occupazione  mi- 
litare hanno  richiamata  I'  attenzione  di  S.  M.  il  Re  N.  S.,  e volendo  la 
M.  S.  mettere  una  regola  ai  risujtamenti  di  tali  liquidazioni . nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  de’  17  giugno  prossimo  scorso  si  è degnata  ordinare,  che 
la  Gran  Corte  de’  conti  di  questa  parte  de’  suoi  Reali  Domini  proceda  a 
quanto  è di  regola  nell’esame  de’conti  finanzieri  dell’epoca  suddetta,  ma 
nel  caso  di  spedizione  <di  declaratorie  ne  faccia  precedentemente  intesa  que- 
sta Reai  Segreteria,  per  attenderne  le  sue  risoluzioni. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico,  signor  Procurator  Generale,  questa  Sovra- 
na determinazione  per  sua  intelligenza,  e per  le  disposizioni  che  si  conven- 
gono di  adempimento.  , 

Decreto  prescrivente  che  i Verbali  di  aggiudicazione  negli  appalti  de’ reali 
cespiti  abbiano  forza  di  titoli  autentici  ed  esecutivi. 

Quisisana,  16  Agosto  1830. 

Francesco  I.  ec.  ec.  ec. 

e 

Visto  1’  art.  40  della  nostra  legge  de’  18  ottobre  1819  sull’  ammini- 
strazione delle  acque  e foreste  e del  pubblico  demanio , lasciato  in  osser- 
vanza dall’ultimo  nostro  decreto  organico  del  dì  16  di  luglio  1827,  col  quale 
nell’ art.  40  fu  prescritto  che  il  processo  verbale  di  aggiudicazione  sarà 
riputato  titolo  autentico  ed  esecutivo  , e come  tale  avrà  in  giudizio  pronta 
e parata  esecuzione  del  pari  che  ogni  solènne  contratto  stipulato  per  mano 
di  pubblico  notajo.  . ' V • 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Luogotenente  genera- 
le in  Sicilia  ; ' * 

Volendo  noi  applicare  detta  disposizione  per  tutti  gli  appalti  de’  reali 
cespiti  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  fi- 
nanze ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  siegue; 

Art.  1.  1 verbali  di  aggiudicazione  negli  appalli  de’Reali  cespiti  potran- 
no ritenersi  per  tutti  gli  effetti  come  titoli  autentici  ed  esecutivi , ugual- 
mente i contratti  stipulati  per  mano  di  pubblico  Notaio  ; purché  i verbali 
stessi  siano  soscritti  da’ funzionari  che  intervengono  agl’incanti,  del  pari 
che  dalle  parti  interessate  o da’  loro  procuratori  speciali  a ciò  autorizzati 
per  atto  autentico  innanzi  notajo, 
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2.  I)  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze,  ed  il  nostro 
Consigliere  di  Stato  Luogotenente  generale  in  Sicilia  souo  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


' - ANNO  1831. 


Si  determinane  li  dritti  che  competono  alti  Servienti  comunali 
per  li  atti  di  loro  competenza  che  eseguono. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 

% * 

Napoli  16  Aprile  1831. 

Fece  osservare  cotesto  Consiglio  nel  rapporto  de’  29  maggio  dello  scor- 
so anno  che  i servienti  comunali  recano  spese  non  indifferenti  per  avver- 
timenti , coazioni  e verbali  negativi , facendo  sospettare  , che  questi  si  for- 
mavano per  favorire- i debitori. 

Avendo  io  proposto  a S.  M.  i mezzi  suggeriti  dal  Consiglio  per  im- 
pedire siffatti  disordini , la  M.  S.  si  è degnata  di  approvare 

1.  Che  i servienti  comunali  debbano  subito  prestarsi  per  eseguire  gli 
atti  suddetti  a misura  che  ne  sono  richiesti  da’  cassieri  , e che  potesse- 
ro riscuotere  i drit'i  secondo  la  tariffa  per  la  procedura  dei  Conciliatori. 

2.  Che  non  abbiano  dritto  a compenso  , quando  i debitori  pagano 
dietro  il  semplice  avvertimento  , ovvero  gli  atti  di  coazione  o sequestro 
riuscissero  negativi,  sia  per  1'  assenza  dei  debitori , sia  per  la  loro  insol- 
vibilità. 

Lo  partecipo  nel  Reai  Nome  a cotesto  Consiglio  per  lo  adempimento. 


Disposizioni  per  promuoversi  le  piantagioni  nelle  terre  del  Tavoliere 

di  Puglia. 

■ MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

, Napoli  1 Giugno  1831 , 

S.  -M-  nel  suo  ultimo  viaggio  attraversando  cotesta  provincia  ha  avu- 
to occasione  di  osservare , tra  le  altre  cose  , che  il  suolo  della  Capita- 
nata generalmente  sia  sprovveduto  di  alberi , ed  al  suo  felice  ritorno  mi 
ha  comandato  di  raccogliere  le  convenienti  notizie  , onde  rassegnarsi  alla 
Sovrana  risoluzione  le  misure  che  potranno  occorrere  a‘  promuovere . la 
piantagione  di  quelli  alberi  che  si  stimeranno  i piìi  vantaggiosi,  non  esclusi 
quelli  di  alto  fusto.  Ha  marcato  inoltre  la  M.  S.  che  il  fertile  suolo  di 
cotesta  provincia  non  dà  a’  proprietari  la  rendita  corrispondente  , e mi  ha 
parimente  ordinato' nel  suo  felice  ritorno  eh’ io  mi  fossi  occupato  di  que- 
st'oggetto, e de’ mezzi  come  indurre  le  popolazioni  delle  montagne  degli 
Abruzzi  c -della  Basilicata  ad  impiegare  le  loro  braccia  in  cotesto  suolo  , 
mancando  d’  altronde  di  lavori  ne’  propri  paesi.  Nel  Reai  Nome  ec. 
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Non  son  dovuti  drilli  alti  Utcieri  comunali  di  Sicilia  per  le  intimazioni 
o altri  alti  che  fanno  per  le  Opere  di  Beneficenza. 

. LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  9 giugno  1851. 

Gli  Uscieri  comunali  della  Valle  di  Trapani  hanno  preteso  per  ogni  in- 
timazione - ciie  fanno  per  gli  Stabilimenti  di  beneficenza  il  pagamento  dei 
dritti.  Sulle  loro  istanze,  il  Consiglio  degli  Ospizi  ha  fatto  osservare  , che 
gli  Uscieri  essendo  impiegati  comunali  sono  obbligati  a fare  le  intimazioni 
senza  riscuotere  i dritti  , -perchè  g'i  Stabilimenti  di  beneficenza  si  riguar- 
dano come  sezioni  di  comuni. 

In  vista  di  ciò  S.  A.  R.  ha  dichiarato , che  gli  Uscieri  comunali  non 
devono  avere  alcun  dritto  per  le  intimazioni , o altri  atti  che  fanno  per  le 
Opere  di  Beneficenza,  lo  d’  ordine  di  S.  A.  R.  ne  rendo  consapevole  co- 
testo  Consiglio  per  sua  intelligenza , e regolamento. 


Regolamento  de'  6 agotlo  1851  per  la  distribuzione  del  tale  a'  censuart 

de{  Tavoliere. 

Art.  1.  Nel  termine  solito  prescritto  da’ regolamenti  , i censuart  di 
terre  fiscali  a pascolo  sul  Tavoliere  di  Puglia  dovranno  adempiere  alla  pre- 
sentazione della  dichiarazione  degli  erbaggi  pascolati  da’  lori  armenti- 

Nel  termine  medesimo  vi  adempiranno  benanche  i fittaiuoli  tanto  delle 
terre  erbifere  in  amministrazione  , che  delle  altre  appartenenti  a’  censuarl. 
Essi  però  avrauno  1’  obbligo  di  esibire  presso  la  ComrEtessionc  eretta  per  la 
distribuzione  del  sale  le  scritture  de'  loro  affìtti  passate  co’  censuarl. 

Laddove  gualche  scrittura  contenga  una  durata  d’  affitto  per  altri  anni 
avvenire  , potrà  il  fittaiuolo  , dopo  che  sarà  terminato*  lo  stato  generale  de- 
gli assegnamenti  di  sale  , ripigliarsela  rilasciandone  copia  in  carta  semplice 
da  lui  sottoscritta  , o vistata  dal  segretario  della  Commcssione  qualora  egli 
non  sappia  scrivere.  ' . . • 

La  stessa  restituzione , sempre  però  dopo  terminato  lo  stato  generale, 
potrà  farsi  a quel  fittaiuolo  che -abbia  bisogno  della  scrittura  onde  produrla 
in  giudizio:  nel  qual  caso  dovrà  dichiarare  in  piedi  della  copia  in  carta 
semplice  , che  dovrà  lasciare  nella  direzione  del  Tavoliere  , presso  qual 
magistrato  si  produrrà  la  scrittura  suddetta. 

2.  La  Commcssione  composta  dal  signor  Direttore  del  Tavoliere  , Di- 
rettore de’  dazi  indiretti , c ricevitore  del  Tavoliere  , assistita  dal  segreta- 
rio , si  occuperà  all’  esame  e-  discussione  de* riveli  e delle  scritture  di  af- 
fitto ; e stabilirà  con  de’  verbali  , o con  uno  stato  sottoscritto  da  essi  in 
ciascuna  pagina  , la  quantità  del  sale  Spettante  a ciascun  pastore  , espressa 
in-  lettere  ; dopo  di  aver  verificato  gli  estremi  prescritti  dall’  articolo  72 
della  legge  de’  13  gennaio  1817. 

Questi  verbali  o questo  stato  sarà  la  base  fondamentale,  de’  rispettivi  as- 
segnamenti di  sale  ; e corrisponderà  interamente  a quello  che  dovrà  esse- 
re spedito  all’  Amministrazione  generale  de’  dazii  indiretti, 

voi.  V.  - A 


Dìgitìzed  by  Google 


50 

3,  Sarà  preventivamente  all’  esame  anzidetto  formato  uno  stato  della 
consistenza  territoriale  che  corrisponda  a'  canoni  del  carico  annuale  delle 
terre  a pascolo  in  amministrazione. 

Questo  stato  sarà  corredato  di  tutte  le  indicazioni  opportune  onde  non 
possa  la  quantità  del  sale  spettante  a ciascuno  articolo,  eccedere  la  compe- 
tenza ragguagliata  al  Canone  per  le  terre  censite  , e all’  cstdglio  dì  affitto 
per  le  terre  in  amministrazione. 

1.  Per  le  terre  censite  od  in  parte  dissodate,  se  la  dissodazione  dipen- 
da dal  quinto  accordato  ed  eseguito  a’  termini  della  legge  del  18J7,  il  sale 
sarà  dovuto  sull’  intero  canone  del  saldo  e dissodato  Se  poi  la  dissodazio- 
ne ecceda  il  quinto  , o non  oltrepassi  i due  terzi  dell’  intera  censuazionc , 
il  sale  sarà  dato  in  proporzione  del  canone  che  si  paga  per  la  parte  rima- 
sta salda  e per  uso  dell’  industria  armentizia. 

5. - Laddove  siavi  il  caso  che  un  censuario  abbia  messo  a rinsavire  le 
terre  dissodate  in  un  epoca  non  minore  di  tre  anni  anteriore  a quella  in 
cui  richiede  il  sale  , debba  esser  ammesso  al  favore  di  ottenerlo  , previa 
una  verifica  a sue  spese  , e precedente  una  dichiarazione  da  lui  sottoscritta 
di  non  doversi  più  avvalere  per-  coltura  del  terreno  rinsaldilo. 

In  questa  dichiarazione  dovrà  esser  comminata  la  multa  di  ducati  100 
a versura  a favore  del  tesoro , qualora  il  censuario  vi  contravenisse  nel 
tratto  successivo. 

La  diehiarazione  istcssa  sarà  conservata  nella  Direzione  del  Tavoliere 
per  le  disposizioni  di  risulta  , sotto  la  responsabilità  dell’  uffiziale  del  carico 
delle  terre  a pascolo  che  ne  formerà  uno  stato  dettagliato  segnato  dal  Di- 
rettore del  Tavoliere. 

6.  È proibito  1'  assegnamento  del  sale  a quei  censuart  che  abbiano  dis- 
sodato più  de’  due  terzi  delle  terre  censite. 

Quando  poi  un  censuario  trovisi  in  questo  caso  non  per  dissodazioni 
commesse  da  lui  , ma  per  effetto  di  ricensuazione  di  terre  devolute,  e dis- 
sodate da’  censuart  decaduti , il  calcolo  della  competenza  del  sale  sarà  ba- 
salo sulle  terre  censite , esc'use  le  dissodate  ricensite  dietro  devoluzione. 

Per  le  censuazioni  erbiferc  di  carri  dodici  inclusivamcnte  in  sopra  , 
laddove  un  quarto  se  ne  trovi  saldo  , c costi  che  il  censuario  vi  eserciti 
l’ industria  armentizia  sarà  accordato  il  sale  in  proporzione  del  canone  che 
ricade  sulla  parte  salda. 

Finalmente  per  le  censuazioni  de'  30  carri  in  sopra  sarà  assegnato  il 
sale  su  quella  parte  rimasta  salda  , purché  costi  che  il  censuario  possegga 
de’  così  detti  animali  locati. 

7.  Pe’ demani  affrancati  dalla  servitù  fisca’e  mediante  un’annua  pre- 
stazione , siccome  non  iono  terre  d’ intera  proprietà  del  Tavoliere  , potrà 
assegnarsi  il  sale  in  proporzione  del  quinto  del  canone  annuo. 

Affinchè  poi  questo  favore  venga  accordato  a coloro  che  vi  esercitano 
T industria  armentizia  , è necessario  ehe  la  Commessione  liquidi  in  ogni  an- 
no mediante  un  notamento  sottoscritto  dal  sindaco  locale,  che  siano  i pos- 
sessori di  pecore  o di  vacche  che  esercitano  la  loro  industria  su  demani 
anzidelli , onde  poter  ripartire  a favor  loro  il  sale  ragguagliato  al  quinto 
del  canone  , ed  in  proporzione  del  numero  rispettivo  degli  animali. 

8.  A norma  delle  superiori  disposizioni  di  S.  E.  il  Ministro  delle  Reali 
Finanze  i membri  componenti  la  Commissione  del  sale  , il  segretario  della 
Commessione  istcssa  , e 1’  uffiziale  del  carico  delle  terre  a pascolo  , sono 
risponsabili  del  danno  che  possa  recarsi  al  reai  tesoro  per  ogni  illegale  ed 
abusivo  assegnamento  di  sale. 
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La  Commcssione  istcssa  farà  preventivamente  noto  agl’  interessati  il 
contenuto  negli  articoli  1,  e 5 delle  presenti  istruzioni  per  loro  norma  (a). 


Si  accordano  le  indennità  ai  Decurioni  incaricati  per  la  reintegra  de'  fratturi 
tolo  quando  costoro  .sono  giornalieri. 

- MINISTERO  DELLE  FINANZE 

Napoli  21  settembre  183t. 

Ilo  rassegnato  al  Re  le  doglianze  del  Ministro  degli  Affari  Interni  sulla 
pretensione,  che  i éomuni  abbiano  a soffrire  le  spese  di  vitto  e di  traspor- 
to per  i decurioni  destinati  ad  intervenire  nelle  operazioni  -della  reintegra 
del  trattura , e gli  ho  rassegnato  egualmente  il  di  lei  rapporto  de’  3 ago- 
sto col  qiiale  si  propone  una  indennità  di  carlini  cinque  al  giorno  per  cia- 
scun decurione  impegnato  nell’opera  , ed  ove  si  fa  il  conto,  che  questa 
spesa  finora  può  ammontare  a ducati  630  , e che  presso  a .poco  di  altret- 
tanto può  esservi  bisogno  nell’  avvenire. 

La  M.  S.  ha  considerato,  che  per  la  legge  de’ 12 dicembre  1816  tutte 
le  funzioni  de’  decurioni  sono  gratuite,  e che  quando  abbia  a formarsi  una 
eccezione  solamente  a riguardo  delle  operazioni  relative,  alla  reintegra  del 
trattura  , questa  dee  essere  limitata  a’  soli  decurioni  che  vivono  di  mestiere 
giornaliero  , ed  a quelli  che  dovranno  da  oggi  innanzi  alle  operazioni  in- 
tervenire , senza  tenersi  cento  di  quelli  che  sono  intervenuti  nelle  opera- 
zioni finora  eseguite. 

Quindi  ha  Sovranamente  disposto  che  a’  soli  decurioni  di  questa  classe 
abbia  ad  accordarsi  la  proposta  indennità  di  vitto  c di  trasporto  a ragione 
di  carlini  cinque  per  ogni  giorno , salvo  a formarsi  da  me  un  regolamento 
tanto  perchè  costi  la  qualità  di  giornalieri  ne’  decurioni  , quando  sul  modo 
di  eseguirsi  il  pagamento. 

Nel  Reai  Nome  ec. 


(a)  Con  Ministeriale  de'  28  giugno  1931  fu  stabilito  per  le  distribuzioni  del  sale. 

1.  Che  abbia  dritto  al  sale  in  corrispondenza  alla  totalità  del  canone  quel  lìt- 

tajuolo , col  quale  it  conciario  da  cni  egli  ha  causa  trovandosi  in  arretrato  col  Ta- 
voliere , abbia  convenuto  il  versamento  della  totalità  dell’  estaglio  in  maggio  , e lo 
abbia  quegli  in  fatti  nella  Cassa  del  Tavoliere  versato,  ed  il  canone  per  l’iutiera 
annata  ne  sia  rimasto  coverto.  , ' 

2.  Che  ove  il  ccnsnario  in  arretralo  abbia  convenuto  col  suo  Rtlajuolo  l’ estaglio 
pagabile  per  due  terzi  in  maggio  , c per  un  terzo  in  novembre , il  Gttajuolo  nou  a- 
vrà  dritto  ad  altra  quantità  di  sale,  so  non  in  corrispondenza  di  due  terzi  del  canone, 
o della  somma  maggiore  che  avranno  importalo  li  due  terzi  dell'  estaglio; 

3.  Cbe  al  sale  in  ragione  della  totalità  del  canone  abbia  dritto  quel  -fittajuoio  tt 
quale  , arendo  causa  da  un  censuarìb  cbe  non  ha  arretrato , ha  couveunto  d:  pagar* 
l' estaglio  per  due  terzi  in  maggio,  c per  un  terzo  in  notcntbr»  , quautcvolto  ■ due 
terzi  di  estaglio  coprono  li  due  terzi  del  canone. 
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Regolamento  per  la  tasta  delle  indennità  a' decurioni  incaricati 
per  la  reintegra  de'  trattari. 

MINISTERO  DEI.LB  FINANZE* 

Napoli  9 novembre  1851. 

Art.  1.  La  indennità  è fissata  a ragione  di  carlini  cinque  al  giorno  per 
ciascun  decurione  durante  il  tempo  del  servizio , purché,  concórrono  gli  e- 
stremi  espressi  nell’articolo  seguente. 

2.  A questa  indennità  avranno  dritto  solamente  que’  decurioni  , che 
pagano  una  fondiaria  non  maggiore  di  ducati  sci  , e quelli  che  traggono  il 
loro  sostentamento  dall’esercizio  di  qualche  arte  liberale  o meccanica. 

3.  Gl’  incaricati  addetti  alla  reintegra  del  fratturo  , nel  fare  la  richie- 
sta al  sindaco  de’  due  decurioni  da  intervenire  nella  verifica  e nel  verbale, 
domanderanno  che  la  nomina  venga  accompagnata  da  un  certificato  in  carta 
libera  , firmato  dallo  stesso  Sindaco  e dal  cancelliere  comunale  , nel  quale 
venga  specificato  se'  i due  decurioni  nominati  paghino  fondiaria  c quale  , e 
se  ritraggono  il  giornaliero  sostentamento  dall’esercizio  di  qualche  arte  li- 
berale o meccanica  , e quale  essa  sia. 

4.  Gl’  incaricati  medesimi  rimetteranno  nel  Commessariato  civile  in 
Foggia  tali  certificati , unitamente  a’  verbali  delle  occupazioni  verificate  , 
in  piedi  ale’  quali  sarà  precisato  il  numero  de’  giorni  occorsi  per  la  reinte- 
gra del  tratture  nel  tenimento  di  ciascun  comune  , e verranno  sottoscritti 
a norma  del  solito  , cioè  dagl*  incaricati , dagli  agrimensori  , dal  sindaco 
e da’  decurioni. 

5.  Il  Commessariato  civile  dietro  1’  esame  di  questi  verbali  c certifica- 
ti , formerà  uno  stato  mensuale  che  rimetterà  al  Ministro  delle  Reali  finan- 
ze , nel  quale  verranno  indicate  je  seguenti  rubriche. 

Comune  nel  cui  tenimento  trovasi  il  tratture  reintegrato  ; 

Nomi  e cognomi  dè*  decurioni  adoperati  , e fondiaria  che  ciascuno  di 
essi  paga  non  al  di  sopra  di  ducati  sei. 

Loro  mestiere. 

Numero  de’  giorni  occorsi  per  tal  reintegra. 

Indennità  spettante  a decurioni. 

6.  In  esito  dell’  invio  di  questo-  stato,  dal  Rcal  Ministero  delle  finanze, 
sarà  disposto  1’  ordinativo  sulla  tesoreria  generale  di  pagamento  della  in- 
dennità liquidata  dal  Commessariato  civile. 

7.  L’  ordinativo  potrà  essere  tratto  in  massa  a favore  dei  contabili 
provinciali  dipendenti  dal  reai  tesoro  , da’  quali  si  aprirà  un  foglio  nomi- 
nativo di  distribuzione  , analogo  a quello  che  verrà  indicato  nel  mandato 
del  tesoriere  generale  onde  eseguirsene  i pagamenti  in  vista  delle  rispettive 
quietanze. 

8.  Dalla  tesoreria  'generale  dovrà  farsi  prevenzione  al  Commessariato  ci- 
vile de’  mandati  tratti  all’  uopo  , colla  indicazione  delle  somme  e delle  parli 
prendenti , onde  si  possano  avere  gli  elementi  'opportuni  ad  eliminare  ogni 
reclamo  di  non  pagamento. 

9.  Nel  caso  che  qualche  decurione  non  sapesse  scrivere,  potrà  supplire 
alla  di  lui  quietanza  un  certificato  del  sindaco  locale,  col  quale  si  dichiari 
che  la  parte  prendente  sia  illetterata. 


Dìgitìzed  by  Google 


AiNJMJ  l(W4. 


’ói 


Si  delega  la  Commestione  dei  Presidenti  presso  la  Gran  Corte  de'  conti 
l’esame,  c iit/uidazione  delli  crediti  per  imporlo  di  lavori  di  fortifica- 
zioni militari  di  epoca  remota. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE  (a). 

. Napoli  26  marzo  1854. 

Essendo  pervenuti  a questa  Segreteria,  per  mezzo  del  Reai  Ministero  di 
Guerra  , alcuni  de’  conti  stabiliti  dai  Ramo  del  Genio  e verificati  defila  In- 
tendenza Generale  dell’  Esercito  a favore  di  diversi  partitarl  al  margine  de- 
signati per  la  somma  in  uno  di  ducati  4193.  73  , furono  taluni  de’  conti 
spediti  per  esame  c parere  al  Consiglio,  di  Tesoreria,  e dietro  motivata  cor- 
rispondenza per  l’oggetto  tenuta, -quel  Consiglio  finalmente  fu  di  avviso 
che  trattandosi  di  un  saldo  d'  importo  di  lavori  di  epoca  remota  , la  sod- 
disfazione dovesse  seguirne  in  esito  di  liquidazione  regolare  , da  commet- 
tersi ad  una  Giunta  mista  composta  (ft  Ulfiziali  Superiori  del  Genio  , di 
qualche  funzionario  della  Intendenza  generale  dell’Esercito  , e di  talun  Ma- 
gistrato o Raziouale  della  G.  C.  de’  Conti. 

Communicato  siffatto  avviso  a S.  E.  il  Ministro  della  Guerra  e Mari- 
na, l’E,  S con  lungo  e ragionato  ulìzio  dimostrò  la  incompatibilità  del- 
1’  adozione  del  progetto  del  Consiglio  di  Tesoreria  , e manifestò  il  suo  di- 
visamente di  commettersi  invece  lo  incarico  della  liquidazione  totalmente 
a cotesla  G.  Corte  , cui  potrebbero  fornirsi  dal  Genio  tutte  le  dilucidazioni 
che  sarebbero  mai  necessarie. 

In  seguito  di  ciò  , essendosi  nuovamente  interrogato  il  Consiglio  di 
Tesoreria  , ed  avendo  il  medesimo  perfettamente  annuito  alla  su  enunciata 
novella  proposizione  del  Ramo  di  Guerra  , in  concorso  benanche  dello  A- 
gente  del  Contenzioso  , io  vengo  colla  presente  , signor  Procurator  gene- 
rale, ad  afifidare  un  tale  incarico  alla  Commissione  de’Presidenti  della  Gran 
Corte  istessa,  impegnandola  a tener  presente  nel  disimpegno  di  esso  tutte  le 
osservazioni  fatte  da  questa  Segreteria , non  che  le  altre  prodotte  dalla  Te- 
. soreria  generale  circa  i crediti  in  quistione  , come  potrà  rilevare  dal  volu- 
minoso espediente  che  le  trasmetto  , .e  ripetere  ancora  direttamente  tutte 
le  altre  dilucidazioni,  nozioni,  c verifiche  che  abbisognassero  , a maggiore 
e più  sicura  guarentia  degl’interessi  fiscali,  dalle  diverse  dipendenze  Mi- 
litari ; a quale  effetto  vado  Con  la  stessa  data  di  oggi  a passare  analoga 
prevenzione  a S.  E;  il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guèrra  e Marina, 
pregandolo  a dare  gli  ordini  di  risultamento  a chi  si  convenga  delle  Auto- 
rità Militari  per  tale  oggetto. 

Intanto  le  compiego  , signor  Procuratore  generale  . tutte  le  carte  che 
son  relative  Alla  su  indicata  pendenza  , affinchè  possa  Ella  farle  tenere  alla 
Commessione  sullodata  , la  quale  ne  procederà  al  corrispondente  esame  e 
discussione  , a rapporto  del  Consigliere  Sorrentino.  Ed  allorché  poi  Ella 
spedirà  a questa  Segreteria  1’  estratto  conforme  dell’  avviso  della  Comrnes- 


{«)  Ministeriale  diretta  al  Procuratore  (Jcn.  del  Re  presso  la  Gran  Corte  dc’eouli. 
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i spediscono. 


La  Gran  Corte  de'  conti  nel  pronunziare  evi  conti  in  grado  di  revisione 
domandata  da'  contabili  pronunziar  debbono  ancota  sulle  spese  di  esecu- 
zione adottando  il  prescritto  nell'  articolo  55  del  Regolamento  de’  2 feb- 
braio 1818. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  li  maggio  i85i. 

Ter  intelligenza  , ed  uso  di  risultamento  nella  parte  che  le  riguarda  , 
le  trascrivo  qui  appresso  un  Sovrano  Rescritto  . comunicatosi  sotto  questa 
data  al  Procurator  generale  del  Re  presso  la  Gran  Corte  de’  conti  , e del 
quale  ho  dato  pure  partecipazione  al  Reai  Ministero  di  Stato  di  Grazia  e 
Giustizia  per  l’esecuzione  in  ciò  che  concerne  l’ordine  giudiziario. 

Nacque  quistionc  sulla  imputazione  delle  spese  che  potesse  erogare  la 
Tesoreria  generale  per  la  esazione  di  quelle  significatone,  lo  quali,  emesse 
dalla  Gran  Corte  de'  conti  , in  difetto  di  documenti  non  presentati  dai 
contabili  , potessero  essere  in  seguito  dalla  Gran  Corte  stessa  annullate  per 
la  esibizione  posteriore  di  detti  documenti. 

Interpellata  del  suo  avviso  cotesta  Commessione  dei  Presidenti  , con 
verbale  dei  6 settembre  1823  fece  osservare  , che  dopo  le  significatorie  ri- 
lasciate dalla  Gran  Corto  contro  t Contabili  , laddove  essi  trascurassero  di 
esibire  gli  opportuni  documenti  , di  tal  che-  la  Tesoreria  generale  fosse  co- 
stretta ad  imprendere  giudizi  di  esecuzione  , ad  onta  che  poi  ne  venissero 
assoluti  per  effetto  di  giustificazioni  posteriormente  esibite  , non  era  giusto 
di  dovere  il  Fisco  soggiacere  alle  spese  di  un  giudizio  intentato  .non  già 
per  ragioni  insussistenti  c capricciose,  ma  per  sola  colpa  dc’contabili.  Quin- 
di fu  di  avviso  , doversi  dichiarare , per  norma  generale  , che  nel  mento- 
vato caso  di  trascurazione  per  parte  de’  cohtabili  , rimaner  dovessero  a di 
loro  carico  le  spese  de’  giudizi  di  esecuzione  delle  significatane  rilasciate 
contro  di  essi  , comunque  in  virtù  di  posteriori  giustificazioni  ne  rimanes- 
sero assoluti. 

Approvato  da  questo  Ministero  un  tale  avviso  , servi  viemeglio  a con- 
fermare la  Tesoreria  generale  nel  sistema  che . già  stava  seguendo , cioè  di 
esigere  le  speso  di  esecuzione  erogate  fino  al  punto  in  cui  venivano  le  si- 
gnificatorie  annullate. 

Ma  l'Agente  del  Contenzioso  in  un  suo  rapporto  manifestò  di  non  essere 
stati  sempre  i debitori  del  pari  ragionevoli  , ed  essersi  talvolta  incontrati 
non  lievi  difficoltà  , quando  è stato  mestieri  ricorrere  a’  Tribunali  ordinari 
i quali  incompetentemente  si  sono  immischiati  nella  disamina  della  rego- 
larità od  irregolarità  de’ conti  de’ ricevitori  , lo  che  è solo  attributo  della 
G.  C.  de’  Conti.  Fermandosi  quindi  sul  bisogno  d’  un  rimedio  radicale  , 
onde  togliere  ogni  possibilità  d’  interpetrazione  de’  magistrati  ordinari  sulla 
materia  , ravvisò  quel  magistrato  che  tanto  poteva  ottenersi,  se  nel  pronun- 
ziare la  G.  C.  dei  CoHti  1’  annnllamento  delle  significatorie  , avesse  d’  ora 
innanzi  spiegato  rimaner  sempre  ferme  le  condanne  per  l’ammontare  delle 
spese  giudiziarie  sofferte  dalla  Tesoreria  nella  esecuzione  dei  precedenti 
giudicati. 
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Ciò  avrebbe  allontanato  pel  tratto  avvenire  ogni  inconveniente  , nel 
mentre  che  per  le  cause  pendenti  ne  sarebbe  stalo  regolato  1’  andamento 
secondo  le  circostanze , e qui  soggiunse  lo  stesso  magistrato  , che  avrebbe 
atteso  l'Opportunità  di  qualche  contestazione  che  otTrisse  suflìcienti  dati  da 
far  sperare  in  Corte  Suprema  un’  evento  favorevole  alla  decisione  della  qui- 
stione  nei  termini  come  sopra  proposti. 

Consultata  di  nuovo  la  Commessione  dei  Presidenti  di  cotcsta  G.  C., 
la  medesima  con  verbale  dei  li  settembre  ultimo  ha  considerato  che  giu- 
sta il  regolamento  dei  2 febbraio  1818  , art.  55,  ove  le  dimande’  di  revi- 
sione provveugano  dai  contabili , essi  pagheranno  un  dritto  del  2 per  cento 
sulle  somme  di  cui  reclamino  l'aggiunzione  , la  riduzione  , o la  cancella- 
zione- , qualunque  sia  1'  evento  del  giudizio  di  revisione:  che  lo  stesso  art. 
eccettua  dal  pagamento  di  ogni  specie  di  dritto  le  revisioni  richieste  dal 
Pubblico  Ministero  e dalle  Amministrazioni,  o nascenti  da  errori  di  calcolo 
e di  posizioni  , o da  omissioni  fatte  dai  nazionali  e da  altri  funzionari  della 
G.  Corte  nel  primo  esame  ; e finalmente  quelle  per  le  quali  non  fu  possi- 
bile al  contabile  di  produrre  giustiGcazioni  insieme  ai  conti  , ne’  termini 
dell’ art.  34  , cioè  ne’ casi  impreveduti  e straordinari  che  le  Camere  Con- 
tabili giudicheranno  tali  ad  uniformità  di  voti , cd  intoso  il  pubblico  Mini- 
stero ; che  da  ultimo  con  lo  stessè  art.  55  viene  attribuito  alla  Camera  di 
(issare  il  dritto  che  il  Contabile  deve  pagare  cqn  la  medesima  decisione 
con  la  quale  giudicherà  del  merito  della  revisione.  - 

Ora  ritenendo  lo  spirito  di  questa  disposizione,  ed  applicando  la  mas- 
sima alla  quistione  proposta  , ne  risultano  due  conseguenze  evidenti. 

La  prima  si  è che  i Contabili  non  potendo  essere  assoluti  delle  spese 
di  revisioni  se  non  se  nel  solo  caso  preveduto  dall’  art.  34,  molto  meno 
possono  esserlo  dalle'  spese  di  esecuzione  che  con  la  di  loro  negligenza 
avran  provocati  a danno  della  Tesoreria.  La  seconda  è chele  sole  Camere 
Contabili  della  G.  Corte  sicno  cèmpetenti  a giudicare  se  un  contabile 
debba  o no  soggiacere  alle  'spese  anzidette. 

In  vista  di  tali  considerazioni  , la  Commessione-  trovando  regolare  la 
proposizione  deir  Agente  del  Contenzioso  , uniformemente  alle  conclusioni 
del  Pubblico  Ministero  . è stata  di  unanime  avviso  che  la  G.  C.  nel  pro- 
nunziare su  i conti  in  grado  di  revisione  , dimandata  dai  Contabili  pro- 
nunzi ancora  sulle  spese  di  esecuzione  , adottando  il  prescritto  dell’ art. 
55  del  regolamento  del  2 febbraio  1818  , Sovranamente  approvato. 

Tutto  ciò  avendo  io  bmiliato  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  dei  due  del  corrente  , la  M.  S.  fci  è degnata  uniformarsi  all’  avvi- 
so della  Commessione  dei  Presidenti , secondo  sopra  è espresso. 

Nel  lleal  Nome  le  partecipo  signor  Procurator  generale  questa  So- 
vrana determinazione  , per  lo  adempimento  corrispondente  da  parie  di-  co- 
testa  G.  Corte,  nella  prevenzione  di  averne  dato  ancora  comunicazione 
al  jteal  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  per  1’  uso  che  può  concernere  l’or- 
dine giudiziario  (a). 


(a)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Proccurator  Geo.  presso  la  Gran  Corte  de'  cauli. 
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Decreto  che  conferma  le  ditpoeiiioni  dettate  in  quello  de’  20  di  gennejo 
ISIS  circa  g'i  affitti  delle  rendite  , « gli  appalti  delle  opere  comunali 
in  Sicilia  , e ne  estende  il  beneficio  alle  opere  di  beneficenza. 

Napoli  6 giugno  1854 
Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  decreto  de’  13  di  novembre  1821  del  tenor  seguente  : 
Ferdinando  I. 

» Vedute  le  istruzioni  dell’  incanto  pubblico  da  Noi  approvate  con  de- 
li creto  de’  20  di  gennajo  1818  per  lo  adempimento  del  capo  IV.  della 
w legge  sull’  Amministrazione  civile  della  Sicilia  ; 

a Visto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

» Considerando  che  1’  atto  dell’  rucanto  pubblico  assicura,  ed  obbliga 
» abbastanza  i contraenti  ; 

- » Volendo  disgravare  i Comuni  della  Sicilia  delta  spesa  della  stipula- 
li zione  dello  strumento  pubblico  ordinato  coll’  art.  46  delle  istruzioni  sud- 
» dette  ; 

» Sulla  proposizione  del  Direttore  della  Reai  Segreteria  di  Stato  per 
» gli  Affari  di  Sicilia  ; ' . 

» Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

» Art.  1-  Per  gli  affitti  delle  rendite,  e per  gli  appalti. delle  opere  co- 
li niunali  in  Sicilia  non  avrà  più  luogo  la  stipulazione  dello  strumento  pub- 
ii  blico  per  via  di  notaio.  La  contrattazione  resterà  conclusa  coll’  atto  del 
» pubblico  incanto  steso. dal-  Cancelliere  comunale. 

» 11  Direttore  della  Kcal  Segreteria  di  Stato  per  gli  AITari  di  Sicilia, 
» ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esccu- 
» zione  del  presente  decreto  ». 

Veduto  I’  altro  nostro  decreto  de’  16  di  agosto  1830  sugli  effetti  dello 
» aggiudicazioni  negli  appalti  de’  Reali  cespiti  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  ne'Reali 
domini  oltre  il  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stata  per  gli  Af- 
fari di  Sicilia  presso  la  nostra  lteal  Persóna  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  .quanto  segue  ; 

Art.  1.  Il  trascritto  decreto  de’  13  di  novembre  1821  è rimasto  fer- 
mo per  la  Sicilia  , non  ostante  il  rescritto  de’7  di  luglio  1832,  cof  quale 
erasi  dato  vigorp  , od  effetto  di  pubblico  contratto  a‘  soli  verbali  di  aggiu- 
dicazione di  fitto  per  introiti  comunali  , e di  pubblica  beneficenza  , che 
nella  offerta  non  avessero  oltrepassato  i ducati  trenta. 

2.  Il  benefìcio  accordato  a’Comuni  col  decreto  de’13  di  novembre  1821 
s’intende  esteso  alle  opere  di  beneficenza  che  da  legge  considera  come  se- 
zioni de’  comuni. 

3.  I verbali  di  aggiudicazione  nei  fitti  , ed  appalti  comunali  , e delle 
opere  di  beneficenza  avranno  gli  effetti  stessi  che  trovansi  designati  nel  de- 
creto de’  16  di  agosto  1830  per  gli  appalti  de’  Reali  cespiti. 

4.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  di  Sicilia  presso 
la  Nostra  Reai  Persona,  ed  il  nostro  Consiglierò  di  Stato  Ministro  Segretario 
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di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  nc'Rcnli 
Domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  che  risolte  taluni  dubbi  elevati  intorno  all'  applicazione  del  drillo  eli 
tequestr abilità  ad  istanza  di  parte  de'  pagamenti  a carico  del  Regio  Erario. 

- Napoli  6 giugno  1834. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec.  . 

Veduti  » nostri  Reali  decreti  de’  9 di  febbrajo  1821,  e de’2  di  aprile 
1832  , che  trattano  della  inscqdcstrabilità  ad  istanze  di  parte  de’  paga- 
menti a carico  del  Regio  Erario  , salvo  le  eccezioni  ne’  decreti  medesimi 
contenute  ; 

Essendo  insorti  de’  dubbi  sull’  applicazione  dell’  esercizio  del  dritto  di 
sequestrabilità  contemplato  nelle  eccezioni  succennatc  ; 

Considerando  che  il  Regio  Scrivano  di  razione  in  Napoli,  e gl!  ordi- 
natori sia  civili , sia  militari  nelle  provincie  sono  i funzionari  cui  por  leg- 
ge si  appartiene  la  cognizione  de’  titoli  donde  emanano  i pagamenti  , o 
conseguentemente  ad  essi  soli  spetta  1’  esame  degl’  impedimenti  , nell’  alto- 
chè  il  Pagator  generale  in  Napoli,  ed-  i Ricevitori  suoi  sostituti  nelle  pro- 
vincie , come  esecutori  materiali  de’pagameftti  stessi , i quali  vengono  loro 
gravati  dalle  autorità  dianzi  cornate  ; non  possono  arrestarne  il  corso  senza 
confondere  le  rispettive  distinte  funzioni  di  dispositori , ed  esecutori  ; 

Volendo  portare  su  tari  parte  di  servizio  quella  regolarità  che  vi  si 
addice  , senza  ledere  il  dritto  delle  parti. 

Veduto  P altro  nostro  Reai  decreto  de’  6 ottobre  1817  portante  la 
insequestrabilità  delle -polizze  che  rappresentano  il  denaro  al  Banco,  come 
quelle  le  quali  partono  da  pagamenti  già  consumati,  e sono  soggette  au- 
cora  a gire  nella  circolazione  ; . 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  d!  Stato  delle  Finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  1.  Sono  dichiarati  insequestrabili  presso  il  Pagator  generale  di 
Napoli , ed  i Ricevitóri  nelle  provincie  sostituti  del  primo  tutte  le  somme 
qualunque  ne  sia  la  natura , disposto  p con  liberanze  del  Regio  Scrivano 
di  Razione  , o con  boni  degli  Ordinatori , restando  sì  per  le  une,  come 
per  gli  altri  nella  veduta  di  pagamenti  consumati , applicata  la  stessa  di- 
sposizioue  in  vigore  per  le  polizze  di  Banco  , giusta  ii  Reai  decreto  de’ 
6 di  ottobre  1817. 

2.  La  facoltà  di  sequestrabilità  ad  istanza  de’  privati  rimane  soltanto 
esorabile  presso  il  Regio  Scrivano  di  razione  , e gli  Ordinatori  nelle  pro- 
viucie , insino  a che  questi  funzionari  non  abbiano  già  dato  luogo  rispetti- 
vamente alla  spedizione  delle  liberanze  , o consegna  de’  boni  ; e ciò  sem- 
pre ne’  Casi  preveduti , e permessi  nei  decreti  suindicati  de’  9 di  febbrajo 
1821  , e de’  2 di  aprile  1832  , i quali  si  rimangono  nella  di  loro  piena 
osservanza. 

3.  1 nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  di  Grazia  , c Giustizia  , e delle 
Finanze  sono  incaricati  della  esecuzióne  del  presente  decreto. 
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Regolamento  pel  numero  , e funiioni  de'  pesatori  in  Foggia  approvato 
il  25  giugno  t834. 

Art.  1.  I pesatori  al  numero  di  dodici  dirisi  nelle  così  dette  tre  pa- 
ranze, o siano  sezioni  di  Aquila  , Solmona.  e Castel  di  Sangro  hanno  l’ob- 
bligo di  recarsi  in  Foggia  non  più  tardi  del  dì  15  aprile  , partirne  non 
prima  del  lo  giugno  di  ciascun’  anno. 

2.  Le  loro  funzioni  sono  a vita  , e la  nomina  de'  rimpiazzanti , sia 
per  morte  naturale  , sia  per  altre  ragioni , sarà  eseguita  a’  termini  della 
legge  de’  25  febbraio  1820. 

3.  Essi  sono  nel  dovere  di  mantenere  un  registro  in  ciascuna  sezione, 
nel  quale  verranno  riportate  sotto  un  numero  di’  ordine  progressivo  tutte 
le  partite  delle  lane  che  verranno  infondacate  comprese  in  esse  quelle 
che  si  pesaqo  in  campagna , com’  è spiegato  nell’  art.  7 del  presente  re- 
golamento , colla  distinzione  di  maggiorina  . agnellina  , lana  nera  , lana 
di  scarto  , e sboglia  ; loro  quantità  in  rubbi , e libbre  ; c con  le  indi- 
cazioni dei  nomi , cognomi  , patria  , e qualità  dell'-  imminente  , cioè  se 
censuario  o non  censuario , data  dell’  immissione  , designazione  del  fonda- 
co , ed  osservazioni , giusta  i modelli  attualmente  in  vigore,  corredati  della 
sottoscrizione  del  pesatore  che  avrà  eseguito  il  peso. 

4.  Avranno  ancora  un’  altro  registro  generale  riguardante  tutte  lo  tre 
sezioni  di  Aquila  , Solmona  , e Castel  di  Sangro  da  servire  a guisa  di  con- 
trollo , nel  quale  verranno  annotate  in  dettaglio  , e per  numero  d'  ordine 
progressivo  le  partite  di  lane  che  saranno  sfomlacate,  la  data  della  sfondava 
zione,  i nomi,  cognomi,  e patria  del  venditore,  e del  compratore,  il  numero 
delle  balle,  il  loro  peso,  c la  designazione  del  luogo  per  dóve  sono  dirette. 

5.  Sono  anche  i pesatori  nel  dovere  di  rivelare  giorno  per  giorno  , 
mediante  statini  simili  ai  registri  indicati  nell’  art.  3 ai  signori  Direttore  , 
e Ricevitore  del  Tavoliere  tutte  le  partite  che  verranno  immesse. 

6.  Hanno  egualmente  1’  obbligo  di  presentare  il  calcolo  dell’  intero 
prodotto  dello  lane  Infondacate  , e sfondavate  , sì  per  1’  anno  corrente  sino 
al  31  maggio  , c(ie  per  quello  immediatamente  scorso  , col  mezzo  di  un 
rapporto  dettagliato  al  Direttore  del  Tavoliere  onde  servire  di  elemento  alla 
voce  da  farsi  a norma  delle  leggi , e delle  istruzioni  in  vigore. 

7.  È del  loro  incarico  di  rivelare  benanche  , e comprendere  ne’  regi- 
stri di  sopra  menzionali  tutte  le  partite  di  lane  che  si  vendono  in  campa- 
gna dopo  essersene  eseguito  il  peso  mercè  particolare  autorizzazione  dell’lu- 
tendente  di  Capitanata  , o dell’  autorità  che  in  di  lui  vece  presiederà  al- 
1’  Amministrazione  del  Tavoliere. 

8.  Sono  incaricati  ancora  della  verifica  di  tutte  le  lane  mosce  , sia 
che  passino  per  Foggia  , sia  che  si  spediscono  da  questo  in  altfo  comune, 
e ciò  .ad  oggetto  di  evitare  le  frodi  che  si  potrebbero  commettere  in  pre- 
giudizio del  fìsco  , spedendosi  sotto  il  noine  di  lana  moscia  la  lana  gentile. 

9.  Rilasceranno  il  certificato  corrispondente  del  peso  , della  quantità 
delle  balle  , e della  qualità  della  lana  che  si  voglia  spedire  da  Foggia  in 
altri  luoghi  , onde  possa  ottenersi  dal  compratore  la  corrispondente  passata 
dall’  Araministrazioue  del  Tavoliere. 

10.  Ogni  sezione  o paranza  avrà  delle  stadere  a carico  de’  petatori. 

Esse  verranno  campìonate  in  ogni  anno  con  quella  che  esiste  presso 

il  comune  di  Foggia  , da  starne  al  certificato  che  dovrà  rilasciarne  il  Sin- 
daco , afiìnchè  nella  esecuzione  del  peso  non  vengano  pregiudicati  gl’ in- 
teressi di  chicchesia. 
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11.  Tutte  le  lane  del  Tavoliere  di  Puglia  tanto  apparlincnti  a’  censua- 
rl  , che  a'  non  ccnsuart , che  transitino  per  Foggia  , o che  s’ immettano  , 
sono  soggette  ad  essere  pesale  , non  escluso  quello  provenienti  da  Gravi- 
va  , o da  altri  luoghi  di  altre  Provincie-,  e ciò  per  tenersene  ragione  nel 
calcolo  per  la  voce. 

12.  t’ emolumento  del  peso  delle  lane  tanto  per  infondazione  che 
per  i$fondacazione,-  da  pagarsi  al  momento  che  verranno  pesate  giusta  il  si- 
stema in  vigore  , è stabilito  nel  seguente  modo  : 

1.  Per  le  iane  bianche  di  qualunque  condizione  grana  due  a.  nibbio, 
o siano  carlini  due  à cantaio  , rnettà  a peso  del  venditore,  c metta  del 
compratore. 

2.  Per  le  lane  nere  grana  due  , e mezzo  a rnhbio,  cioè  un  grano, 
e mezzo  a peso  del  venditore  , ed  un  grano  del  compratore. 

3.  Nulla  per  le  lane  mosce. 

Questo  diritto  sarà  pagato  per  metta  ove  se  ne  richiegga  una  ripe- 
sa : andrà  tale  pagamento  a carico  di  quella  parte  interessata  che  avrà 
richiesto  il  uuovo  peso.  Ove  però  la  ripesa  sarà  stata  necessaria  di  ese- 
guirsi per  errore,  di  calcolazione  commessa  dal  pesatore  , costui  non  avrà 
alcun  dritto  ad  altro  emolumento; 

13.  L’ammontare  di' questo  emolumento  sarà  ripartito  ad  eguali  pro- 
porzioni fra  tutti  i pesatori  abruzzesi  , o pugliesi.  * 

14.  A’  quel  pesatore  abruzzese  che  o per  infermità,  o per  altro  le- 
gittimo straordinario  impedimento  non  potesse  calare  in  Puglia,  sarà  ac- 
cordata Ja  rata  dell’  emolumento  di  ducati  80  , e tutto  il  dippiìi  clic  ri- 
marrebbe a percepire  se  fosse  stato  presente  in  Foggia  sarà  ripartito  a 
quote  eguali  fra  i pesatori  abruzzesi,  e pugliesi , .che  avranno  adempito 
alle  funzioni  di  sopra  menzionate. 

L’  impedimento  a recarsi  in  Puglia  di  un  pesatore  abruzzese  dovrà 
essere  giudicato  da  certificato  del  ' Sindaco  locale  , verificato  dal  signor 
Intendente  della  Provincia  cui  il  pesatore  appartiene. 

15.  Ove  i pesatori. pugliesi  si  trovassero  ammalati  al  tempo  delle  loro  fun- 
zioni , saranno  sempre  considerati  come  presenti , ed  esercitanti  , c per 
conseguenza  avranno  dritto  alla  rata  di  emolumento  senz’  alcuna  diminu- 
zione , ed  eguale  a quella  di  tutti  gli  altri  pesatori  in  attività  di  servizio. 

li  pesatore  pugliese  per  essere  esentato  a cagion  di  malattia  dall’  as- 
sistenza alla  pesa.,  dovrà  esserne  autorizzato  dall’Intendente. 

16.  Resta  a beneficio  de’  soli  pesatori  pugliesi  Temoliimento  di  quel- 
le poche  lane  che  s' immetteranno  , o transiteranno  per  Foggia  dopo  il 
ritorno  in  patria  dei  pesatori  abruzzesi. 

17.  Nella  elezione  di  un  novello  pesatore  per  rimpiazzo  dell’  antico, 
il  novello  nominato' dovrà  dall’ emolumento  della  prima  annata  rilasciare 
a favore  della  sezione  alla  quale  viene  incardinato  la  somma  di  ducati  IO 
per  una  volta,  sola  , per  rata  di  prezzo  di  stadera,  ed  altro,  i quali  an- 
eleranno a beneficia  de’  pesatori  della  sezione  medesimi  a rate  eguali. 

Itilascerà  del.  pari  altri  ducati  30  per  una  sola  volta  da  ripartirsi 
fra  tutti  i pesatori  presenti  in  Foggia,  si  per  effetto  di  un’ antico  Siste- 
ma praticato  ili  simili  rincontri,  sì  anche  perchè  essendo  un’ esito  a ca- 
rico di  tutti  i novelli  nominati  colui  che  lo  ha  sofferto  prima  ne  viene 
successivamente  rivaluto.  : 
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Si  provvede  al  modo  di  pagamento  dell'  entratura  a prò  del  Tavoliere 
per  le  terre  azionali  dei  luoghi  pii. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  17  decembre  1854. 

Tra  gli  arretrati  del  Tavoliere  meritarono  la  discussione  particolare  di 
coteslà  Commessione  le  due  quantità  , una  di  ducati  2806.  38  a carico 
di  taluni  di  Sansevero  , ed  un’  altra  di  ducati  2027.  33  a carico  di  al- 
tri di  Cerignola  , dipendenti  da  entratura  per  censnazione  di  terre  azio- 
nali de'  Luoghi  pii. 

Posta  dal  Ricevitore  in  veduta  la  difficoltà  ad  esigere  siffatte  partite 
la  Commissione  opinò  di  essere  tenuti  solidalmente  il  censuario,  ed  il  luogo 
pio,  e di  potersi  perciò  astringere  così  1’  uno  che  1’  altro  , ed  ove  non 
si  curasse  V adempimento  di  potersi  adoprar  la  riseca  ; e quando  diverse 
entrature  sopra  terre  dello  stesso  luogo  fossero  dovute,  la  riseca  eseguir- 
si hi  uua  solamente  di  quelle.  Così  nel  di  lei  rapporto  del  27  ottobre  1832. 

Si  svilupparono  delle  osservazioni  in  questo  Ministero  , dalle  quali 
si  deduceva  che  , esistente  tuttavia  la  ccnsuaziono  , il  debito  non  doveva 
gravare  che.  sul  censuario,  e che  sciolta,  e consolidato  il  dominio  utile 
al  domìnio  diretto  presso  il  luogo  pio  , non  doveva  che  questo  esser  te- 
nuto. Si  avvertiva  inoltre"  di  non  essere  la  insolvibilità  presumibile  , ma 
nella  ipotesi  della  riseca  , questa"  avrebbe  dovuto  eseguirsi  da  ciascun  fondo 
in  ragione  della,  entratura  rispettiva  , nò  mai  su  di  un  .fondo  solamente 
Senza  il  consenso  del  luogo  al  quale  fossero  tutti  appartenenti. 

Ella  consultata  sopra  siffatte  osservazioni  , modificò  in  parte  le  pro- 
posizioni della  Commessione  , come  dal  rapporto  del  15  novembre  del- 
1’  anno  stesso  ; ma  pure  nuove  riflessioni  furono  suscitate  nel  Ministero, 
e ne  restò  consultata  la  Commessione  de’  Presidenti. 

Questo  Collegio  convenne  che  nella  esistenza  della  ccnsuazione  , o 
che  vi  si  fosse  il  primo  censuatario  mantenuto  , o che  fossero  avvenuti 
de’  passaggi  , era  sempre  il  possessore  tenuto.  Nel  caso  però  di  avvenuta 
devoluzione  o retrocessione,  opinò  di  non  essere  il  luogo  pio  tenuto  se 
non  quanto  gli  emponemi  presentassero  una  eccedenza  sulle  quantità  do- 
vutegli dal  decaduto  o retrocedente  ; ove  poi  emponemi  non  'esistessero, 
o un  avanzo  Jiou  presentassero  , opinò  di  doversi  astringere  il  Ricevito- 
re , come  quello  che  aveva  trascurato  di  esigere. 

Questo  avviso  però  non  andò  esente  da  censura  , ed  il  Re  volle  al- 
lora che  la  Consulta  de’  suoi  domini  al  di  qua  del  Faro  esaminata  la  qui- 
stionc,  e tenendo  conto  delle  differenti  proposizioni,  emettesse  il  suo  parere. 

La  Consulta  ha  considerato  ; 

Che  "per  le  leggi  del  181)6  , e del  1817  le  terre  azionali  de’  luoghi 
pii  , mentre  furono  riscattate  dalla  servitù  del  pascolò  esercibile  in  certo 
tempo  dell’  anno  , restarono  censite  a coloro  che  n’  erano  i conduttori 
per  un  canone  eguale  alt’  estaglio  , ed  i conduttori  li  quali  ne  divennero 
gli  utili  padroni  , liberi  dalla  soggezione  affrancata  , restarono  i veri  e 
legali  debitori  della  entratura  , e non  i luoghi  pii  , li  quali  astretti  a 
censure  le  loro  terre  niun  vantaggio  ritrassero  dal  riscatto. 

Che  se  mai  le  terre  censite  si  trovassero  devolute  o retrocedute  ai 
luoghi  pii , talmcntecchò  essi  possedevano  quel  dominio  utile  redento  dalle 
soggezioni  fiscali , in  questo  caso  solamente  la  entratura  non  pagata  de- 
v’  essere  a loro  carico , c dev'  esservi  o che  vi  sieno  , o clic  non  vi 
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sieno  emponemi , mentre  questa  circostanza  nulla  diminuisce  o aggiunge 
a quell’  azione  che  sulle  terre  rappresenta  l’amministrazione  del  Tavoliere. 

Che  se  si  volesse  obbligare  il  Ricevitore  del  Tavoliere  , dovrebbe 
provarsi  che  costui  poteva  esigere  e non  ha  esatto  , pruova  quasi,  im- 
possibile dopo  1' elasso  di  tanti  anni  che  ha  distrutto  gli  elementi  a raccorla. 

Dietro  tali  considerazioni  la  Consulta  è stata  di  avviso. 

1 . Che  1’  entratura  non  pagata  da’  censuarl  delle  terre  azionali  debba 
da’  censuarii  , da'  loro  cessionarii , ed  aventi  causa  pagarsi  : 

2.  Che  qualora  il  dominio  utile  siasi  consolidato  al  diretto  , i luo- 
ghi pii  debbano  restar  tenuti  al  pagamento  dell’  entratura  , salvi  ad  essi 
quei  diritti  che  loro  competer  possono  contro  de’  censuarl  decaduti  e re- 
troceduti, per  effetto  delle  convenzioni  con  quelli  stipulate. 

La  Consulta  non  ha  interloquito  sulla  riseca,  poicchè  questa  sarebbe 
nel  solo  caso  della  responsabilità  di  riscuotere  il  numerario  , caso  non 
verificabile  subitochè  le  terre  danno  necessariamente  prodotti  da  garen- 
tire  qnel  tanto  che  alla  cassa  del  Tavoliere  è dovuto. 

Avendo  io  rassegnato  ai  Re  le  considerazioni  ed  il  rapportato  parere 
di  quel  Collegio  supremo  , la  M.  S.  si  è degnata  fornirlo  delia  Sovrana 
approvazione. 

_ Nel  Reai  Nome  ec.  ec.  ec.  ' 


ANNO  1835. 


Si  vieta  a’  censuart  del  Tavoliere  di  riservare  per  essi  il  sale  dovuto 
pe’  terreni  che  essi  danno  in  fitto. 

MINISTERO.  delle  finanze. 

Napoli  5 maggio  Ì855. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 27  dello  scorso  mese  lio  . io  rasse- 
gnato al  Re  1’  abuso  rilevato  col  di.  lei  rapporto  del  23  novembre  1833,  il 
quale  sovente  si  vede  neH'ailHto  che  i censuarl  fanno  della  totalità  delle  po- 
ste erbifere  , o di  nfm  parte  di  esse,  ritenendo  a se  il  sale  corrispondente, 
lasciandone  privi  i fittàiuoli  che  a quelle  terre  menano  i loro  animali;  c nel 
rassegnargli  quanto  avea  ella  opinato  su  tal  particolare  , e quanto  si  è sug- 
gerito benanche  dalla  Commessione  de’  Presidenti , e dàlia  Consulta  de’ do- 
mini al  di  qua  del  Faro  precedentemente  interrogate  , S.  M.  si  è degnata 
rescrivere,  che  sia  vietato  per  1*  avvenire  il  patto,  mercè  il  quale  i)  sale  si 
riservi  a locatari , e se  ne  privano  i fittàiuoli  ; e che  la  Commessione  ad- 
detta alla  ripartizione  del  genere  si  attenga  strettamente  al  disposto  nel- 
l’  articolo  primo  della  legge  del  13  gcnnajo  1817  , del  quale  sia  richiamalo 
la  più  rigorosa  oservanza.  Nel  Reai  Nome  ec. 
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' Pi  ticriiioni  Sovrane  per  la  voce  delle  lane,  e de’  fomtnggi 
in  Capitanata. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  12  tettembre  1835. 

Essendosi  portati  de’  reclami  dal  ceto  de’  censnarl  del  Tavoliere  da’ne- 
gozianli  , contro  la  voce  delle  lane  e dei  formaggi  fissata  dall’  Intendente  di 
Capitanata  per  Io  scorso  anno  1831 , la  Gran  Corto  de’ conti  intese  le  parti 
e tenendo  presenti  tutte  le  carte  relative  all’  affare  , fu  d’  avviso  : 

1„  Farsi  diritto  in  parte  al  reclamo  prodotto  da  ccnsuarl  del  Tavolie- 
re di  Puglia , avverso  il  provvedimento  dell7  Intendente  di  Capitanata  emes- 
so a’  13  giugno  1834  per  la  parte  che  riguarda  la  voce  delle  lane  , ed  an- 
nullandosi per  questa  parte  il  provvedimento  suddetto,  fissarsi  il  prezzo  della 
lana  bianca  maggiorina  a D.  8,  87  1?2  per  ciascun  rubbio,  colla  solita  de- 
duzione delle  grana  lo  per  le  lane  d’ inferiore  condizione  , non  che  per  le 
castratine  ed  agnelline-  . 

2.  Rigettarsi  tanto  il  reclamo  principale  de' ccnsuarl  , quanto  V inci- 
dente del  ceto  dei  negozianti  de’  formaggi  , per  quanto  concerne  la  voce  di 
tal  genere  , e confermarsi  per  questa  parte  il  provvedimento  dell’  Intenden- 
te di  Capitanata. 

Di  questo  avviso  si  dolsero  i negozianti  , e l’ Intendente  di  Capitanata 
manifestò  le  sue  osservazioni  contro  del  medesimo  in  sostegno  del  suo  proce- 
dimento. Essendo  state  in  seguito  di  ciò  rimesse  di  Sovrano  comando  le  carte 
alla  Consulta  dei  Reali  Domini  di  qua  del  Faro  , la  medesima  è stata  al- 
1’  unanimità  di  avviso  doversi  approvare  il  parere  della  Gran  Corte  de’conti. 

Nel  rassegnare  al  Re  ( N.  S.  } 1’  affare  ho  avuto  1’  onore  di  umiliarle 
quanto  il  Consiglio  del  Ministri  avea  opinato,  cioò  ; 

1.  Nel  fissare  la  voce  delle  lane  .l’ Intendente  di  Capitanata  non  do- 

vea  attenersi  ad  un  nuovo  sistema  , ma  bensì  serbar  quello  che  è stato  al- 
1’  oggetto  finora  seguito  , limitando  le  sue  facoltà  a rettificare  il  calcolo 
che  la  Direzione  del  Tavoliere  presentava  come  elemento  del  lavoro  , e ad 
eliminare  da  esso  que’  contratti  che  nell’  interesse  della  verità  e della  giu- 
stizia non  meritavano  di  farne  parte.  . - • 

2.  Colf  essersi  allontanato  da  questo  metodo  l’ Intendente  non  ha 
ravvisato  T errore  materiale  nel  -quale  la  Direzione  del  Tavoliere  era  incor- 
sa , fissando  per  prezzo  minimo  delle  tane  del  1833  quello  di  ducati  4,  33, 
a rubbio  , mentre  per  fatto  sta  che  colla  voce  stabilita  dalla  Gran  Corte 
dei  conti  ed  approvata  da  S.  M.  il  prezzo  minimo  fu  di  due.  5.  40.  Que- 
sto fisso  dato  ha  prodotto  nel  calcolo  un’  errore  che  merita  di  essere  e- 
mcndato. 

3.  Ove  l’ Intendente  medesimo  si  fosso  nello  stesso  modo  occupato  a 
rettificare  il  progetto  della  Direzione  del  Tavoliere  senza  allontanarsene  del 
tutto  ; avrebbe  potuto  giustamente  togliere  dal  calcolo  dei  contratti  di  lane 
vendute  a prezzi  rotti  quello  di  sole  cantala  cinquantasci  al  prezzo  di  duca- 
ti 7 c 60  , contratto  che  pei  dubbi  che  presentava  e per  la  poca  conside- 
revole quantità  del  genere  non  meritava  di  esser  posto  in  coacervo. 

4 Finalmente  che  queste  rettifiche  Che  la  giustizia  esigeva  che  ve- 
nissero portate  sul  parere  presentato  dalla  Direzione  del  Tavoliere  , produce- 
vano che  la  voce  delle  lane  di  l.a  qualità  per  f anno  1834  dovesse  essere 
approvata  pel  prezzo  di  ducati  8 , 35  a rubbio  serbandosi  le  ordinarie  pro- 
porzioni per  le  lane  inferiori. 
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Il  Re  S.  N.  nel  Consiglio  di  Stato  del  7 del  corrente  si  è degnata  ap- 
provare 1’  avviso  della  Consulta.  Vuole  però  che  dal  prezzo  della  voce  del- 
ia lane  che  risulta  , si  deduca  quanto  importa  nella  calcolazione  1’  errore 
materiale  che  fu  preso  nell’  ignoranza  del  fatto  che  è stato  di  sopra  rile- 
vato , e che  in  conseguenza  sia  fissata  la  voce  suddetta  a ducati  otto  e 
grana  63. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  tal  Sovrana  risoluzione  affinchè  si 
sona  restarne  intesa  per  1’  uso  di  risulta  , nella  intelligenza  che  ' no  ho 
data  comunicazione  all’  Intendente  di  Capitanata. 


ANNO  1836. 


Cancellieri  Comunali  — Gl’  Intendenti  debbono  esercitare  severa  vigilanza 
suiti  Cancellieri  comunali , e proporne  la  destituzione  quante  volte  ri- 
chiamali al  dovere  non  si  emendino. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  aprile  1836. 

Non  poche  doglianze  sono  state  inoltrate  al  Reai  Trono  circa  i disgui- 
di, cui  dan  causa  i Cancellieri  Comunali  col  loro  colpevole  inadempimeuto 
ai  propri  doveri;  e 5.  M.  prendendo  in  considerazione  di  quanti  disor- 
dini gravissimi  sia  feconda  una  tale  colpevole  condotta  , nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  de’  6 .del  prossimo  passato  marzo  si  è degnata  ordinare 
che  gl’  Intendenti  portino  la  più  stretta  vigilanza  sul  modo  come  essi  si 
diportino  nello  esercizio  della  loro  carica  , e che  ne  propongano  la  de- 
stituzione dove  essi  richiamali  al  dovere  non  si  emendino. 

Vuole  inoltre  la  M.  S.  che  ciascun  Decurionato  pari  vigilanza  im- 
mediata , eserciti  su  i medesimi  , e che  proponga  rimpiazzi  di  quelli  che 
siano  da  essi  riconosciuti  non  idonei  allo  impiego  ai. termini  della  legge 
Amministrativa. 

Nel  parteciparle  nel  Reai  Nome  tale  Sovrana  risoluzione  , Ella  por- 
terà allo  adempimento  della  stessa  tutta  la  sua  attenzione  ed  inculcherà 
al  Decurionato  il  dovere  che  lo  assista  nel  regolare  la  condotta  di  tali 
impiegati  comunali  , principalmente  disponendo  che  non  sia  ad  essi  rila- 
sciato il  mandato  de’soldi  sé  non  sul  mensile  certificato  del  collegio  di  bene 
ed  onestamente  esercitato  l’ impiego. 


Digitized  by  Google 


Si  permette,  la  conservazione  di  taluni  fabbricati  in  Foggia  edificali  stilli 
Regii  Tratturi  , e dispensami  li  possessori  dalla  prestazione  del  canone. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  16  agosto  1836. 

Gli  edilìzii  costruiti  nella  città  di  Foggia  nel  sito  ove  i due  trattori, 
quello  che  parte  dal  Monte  Santangelo,  c quello  che  parte  da  Bari  , s’  in- 
tersecano , taluni  di  un’  antichità  di  cui  non  è memoria  , taluni  dell’  e- 
poca  del  1831  , ed  altri  recenti , de’  quali  tratta  il  di  lei  rapporto  del 
26  gennajo,  hanno  formato  oggetto  di  proposizione  alla  Sovrana  determina- 
zione sottoposta. 

Si  è considerato  . che  se  il  rigore  si  serbasse  di  appianar  questi  edi- 
lìzi , oltre  che  i loro  possessori , per  la  maggior  parte  poveri  , ne  sa- 
rebbero desolali  , resterebbe  la  città  deturpala,  e mancherebbe  ove  al- 
tri sostituirne  , mentre  il  comune  manca  di  demanio  , e mentre  ad  uni 
popolazione  sempre  crescente  fa  bisogno  di  abitazioni. 

Si  è considerato  , che  conservandosi  gli  edilìzi  in  quistione  , minore 
ostacolo  si  ui'-tte  alla  mena  delle  pecore,  sì  perchè  i tratturi  conserva- 
no una  sufficiente  larghezza  , si  perchè  più  comode  transito  hanno  ora  gli 
animali  per  la  strada  esterna  novellamente  formata  di  circa  dugento  passi 
ampia  , la  quale  dà  comunicazione  ai  tratturi. 

Si  è considerato  che  le  multe  per  le  occupazioni  seguite  ricadono  per 
lo  più  sopra  individui  i quali  posseggono  un’  imponibile  non  al  di  sopra  di 
ducati  dieci , e netto  scompariscono  in  faccia  al  decreto  del  16  gennaro. 

Si  è ‘finalmente  considerato,  che  in  una  città  cospicua  e di  attivis- 
mo commercio  è interessata  la. pubblica  economia  ad  aumentare  i fab- 
bricati , sia  per  lo  bisogno  che  ne  ha  la  popolazione  sempre  crescente , 
sia  per  lo  comodo  che  si  appresta  agli  avventori  per  occasione  del  com- 
mercio in  quella  città  esercitato. 

Sopra  tali  considerazioni  si  è Sovranamente  determinato  , che  restino 
in  essere  tutti  i fabbricati  de’  quali  ò parola  . c condonati  tutti  i cano- 
ni di  già  su  di  quelli  costituiti , o che  dovrebbero  costituirsi. 

lo  nel  Beai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per- 
chè abbia  il  suo  adempimento,  ma  ne!  tempo  stesso  uopo  è avvertire, 
che  il  tratto  di  munificenza  impartito  a riguardo  de'fabbricati  già  eretti 
non  dee  estendersi  a costruzioni  nuove  "che  si  volessero  intraprendere , 
poiché  converrà  per  queste  , che  precedano  le  domande,  e che  sieno  mu- 
nite di  debite  superiori  autorizzazioni  ; le  quali  potranno  , secondo  la  va- 
rietà de’  casi , essere  impartite  o negate  , ovvero  accompagnate  da  quelle 
condizioni  che  si  crederanno  convenienti. 

É uopo  egualmente  d>  avvertire  , che  la  remissione  del  canone  non 
dee  rendere  di  proprietà  del  possessore  delle  fabbriche  il.  suolo  sul  quale 
spn  quelle  erette  , poiché  il  suolo  è sempre  a considerarsi  nel  dominio 
del  fisco  , nell’  amministrazione  del  quale  dovrà  rientrare  tutte  le  volte  nel- 
le quali  saranno  le  fabbriche  deperite  , e quello  resterà  vacuo  e disponibile, 
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Li  Comandatili  degli  Ospedali  militari  colerici,  li  Medici  . e Ceratici  mi- 
litari , ed  altri  impiegati  nel  ramo  Sptdaliero  dell’  armata  di  terra  , e 
di  mare  li  guati  si  rifiutassero  in  minima  parte  all’ adempimento  de’ pro- 
prii  doveri  debbono  venir  dimissionati.  A coloro  tra  essi  che  m ostreransi 
diligenti  , ed  operosi  è accordato  un’  aumento  di  soldo  , e si  calcola  al 
doppio  il  tempo  del  servizio  prestato  in  detti  ospedali , * nel  caso  rima- 
nessero vittime  del  colera  , le  pensioni  vedovili  saranno  calcolate  al  doppio. 

Napoli  li  dicembre  4Sò6. 

Febdisasdo  IL  cc.  ec.  cc. 

Visto  la  nostra  risoluzione  de’  19  agosto  1833  ; - • 

Sulla  proposizione  del  nostro  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segre- 
teria di  Stato  della  Guerra  e Marina  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  soglie: 

Art.  1.  Dal  di  che  si  è sviluppato  il  morbo  Colera  nel  nostro  Re- 
gno, i Comandanti  degli  Ospedali  Militari  colerici,  i Medici  i Chirurgi 
Militari , ed  altri  impiegati  nel  ramo  spedalicro  delle  armate  di  terra  e 
di  mare  , i quali  siansi  rifiutati , o si  -rifiutassero  di  adempiere  ai  loro 
doveri  in  qualunque  menoma  parte  debbono  venir  dimissionati. 

2.  A quelli  poi  fra  i cennatì  Comandanti , Medici , Chirurgi , ed  im- 
piegati i quali  saranno  stati  e saranno  addetti  agli  Ospedali  de’  colerici 
militari , accordiamo  un’  aumento  del'  loro  soldo  , corrispondente  ad  una 
metà  del  soldo  rispettivo  : come  pure  che  sia  calcolato  il  tempo  di  tal 
servizio  pel  doppio  ; e che  in  caso  qualcheduno  avesse  avuta  , o avesse 
la  disgrazia  di  rimaner  vittima  di  tal  malattia  per  effetto  del  sudetto  ser- 
vizio , le  pensioni  vedovili  siano  per  essi  calcolate  al  doppio  delia  spet- 
tanza ordinaria. 

3.  È nostra  Reale  intenzione  che  i due  medici  Civili  D.  Corrado  La- 
bise  e D.  Andrea  Calise  . membri  del  Consiglio  centrale  sanitario  milita- 
re , dal  momento  in  cui  il  paese  è stato  dichiarato  infetto  , e fino  a che 
non  cesserà  di  esserlo,  vengano  calcolali  come  primi  medici  requisiti, 
percependone  gli  averi  mensili. 

5.  Concediamo  un  aumenti?  di  grana  quattro  giornaliere  agl’  infermieri 
delle  sale  coli  richc,  e di  grana  due  al  giorno  a’prcsidiarj  delle  sale  mede- 
sime durante  la  dominante  malattia,  ed  il  tempo -che  vi  abbiano  presta- 
to, e vi  presteranno  servizio  : ed  in  quanto  alle  famiglie  di  costoro,  qua- 
lora alcuno  di  essi  fosse  in  servizio  colpito  ed  estinto  dal  morbo  stesso, 
ci  riserbiamo  di  risolvere  secondo  i casi  ; bene  inteso  di  doversi  ne’  cen- 
nati  uffìzi  impiegare  sempre  in  preferenza  i presidiar!. 

11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze,  ed  il  nostro  Di- 
rettore dei  • Ministero  c Reai  Segreteria  di  Stato  della  Guerra  e Marina 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Voi.  v. 
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ANNO  1838. 


Istruzioni  per  la  istituzione  de  Monti  frumentari  ne’  Comuni  della  Sicilia. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 giugno  1S5S. 

Dai  rapporti  ‘di  alcuni  fra  gl’  Intendenti- delle  Provincie  di  cotesti  Reali 
Domini  circa  1’  uso  attuale  , e l’  esistenza  dei  fondi  dipendenti  dai  peculi 
frumentari  , scorgo  in  molti  comuni  esservi  dei  depositi  di  generi  la  di 
cui  destinazione  per  meglio  intesa  economia  non  come  per  pratica  invertita 
a soccorrere  , come  semenza  , i poveri  agricoltori  mediante  il  compenso  di 
tumuli  due  per  ogni  salina-.  L’  impero  delle  cose  è così  potente  , che  si  fa- 
strada da -se  stesso  a traverso  degli  ostacoli  , e si  apre  la  via  a quei  mi- 
glioramenti che  la  natura  di  essa  reclama.-'  L'  agricoltura  che  per  la  Sicilia 
è il  primo  mezzo  di  produzione  , esige  de’  capitali  come  ogni  altro  ramo 
,d'  industria  onde  salire  a certo  grado  di  perfezione.  K la  mancanza  di  'essi 
era  certamente  il  più  forte  ostacolo  a farla  progredire.  Sarà  quindi  rende- 
re-a  cotesto  suolo  il  più  grande  dei. benefizi  procurandogliene,  e facendo 
emergere  da  una  misura  antieconomica  la  più-  utile  delle  istituzioni. 

Cooperiamo  quindi  di  accordo  a portarlo  al  suo  più  alto  lustro.  Con- 
vertiamo in  monti  frumentari  di  proprietà  comunale,  ciocché  può  con 
tutti  gli  sforzi  salvarsi  dai  peculi  annonari.  Io  mi  affido  quindi  alla  di  lei 
energia  per  procurare  a'  Comuni  di  cotosta  Provincia  il  bene  inestimabile  , 
di  yeder  soccorsi  gli  agricoltori  a tempo  , e senza  essere  soggettati  a di- 
sastrosi impegni. 

E però  conviene  dare  a siffatte  istituzioni  regole  e forme  amministra- 
tive da  renderne  stabile  la  esistenza , e da  promuoverne  1’  incremento.  Con 
queste  vedute  io  le  comunico  le  seguenti  istruzioni , che  avrà  cura  di  fare 
eseguire  sotto  la  sua  vigilanza  ed  alle  quali  darà  col  Giornale  d'  Intenden- 
za la  più  estesa  pubblicità.  Quando  le  cose  sàran  venute  a tale  da'  potersi 
dire  ordinate  , io  mi  prbpongo  di  rassegnare  il  tutto  a S.  M.  per  la  sui 
superiore  sanzione. 

1.  Sarà  fatto  in  ogni  Comune  esatto  inventario  dei  grani , sia  esistenti 

in  magazzini  , sia  di  riscuotersi  , colla  giunta  di  due  tomoli  a. salma  da  di- 
versi-coloni. _ • 

2.  Il  genere  sarà  conservato  in  -magazzino  ben  condizionato  sotto  tre 
chiavi. 

3.  Il  Décnrionato  di  ciascun  Comune  nella  prima  decade  di  Agosto  si 
riunirà  a fine  di  scegliere  sotto  la  più  stretta  responsabilità  solidale  di  cia- 
scun Decurione  sei  cittadini  della  classe  dei  più  ricchi  del  Comune  nei  quali 
concorra  ancora  la  più  costante  non  equivoca  opinione  di  probità. 

Questa  doppia  terna  sarà  immancabilmente  rimessa  dal  Sindaco  all'  In- 
tendente nella  seconda  decade  del  mese  istesso  , onde  questi  possa  in  Con- 
siglio d’ Intendenza  nominar  tra  essi  due,  cui  affidare  l’ amministrazione 
dell’  anno-  Questa  nomina  dee  pure  immancabilmente  aver  luogo  ed  essere 
spedita  nel  corso  di  detto  mese.  L'anno  colonico  dal  1.  settembre  finisce 
a 31  agosto. 

4.  Gli  Amministratori  nominati  debbano  entrar  quindi  in  esercizio  il 
1.  settembre  a terminare  il  31  agosto  dell’  anno  successivo. 
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5.  Niuna  conferma  avrà  luogo  : 1’  amministratore  potrà  esser  rieletto 
però  dopo  un’  anno  d’ intervallo  e dove  i suoi  conti  sieno  stati  resi  e di- 
scussi in  regola. 

G.  Le  tre  chiavi  di  cui  è parola  nel  num.  2.  saran  consegnato  una  a 
ciascun  amministratore  , la  terza  rimarrà  presso  il  Sindaco. 

7.  Il  Sindaco  e gli  amministratori  si  riuniranno  ogni  dicci  giornj  onde 
ispezionare  il  grano  depositato  perchè  resti  ben  conservato  , e si  tenghino 
lontani  tutti  gli  accidenti  da  cui  possa  ricevere  detrimento. 

8.  La  distribuzione  del  grano  sarà  fatta  dagli  amministratori  a’coloni  del 
proprio  Comune  o domiciliati  in  esso. 

9.  Per  la  esecuzióne  del  presente  articolo  nel  meso  di  agosto  di  ogni 
anno  si  riuniranno  il  parroco  , il  sindaco  e gli  amministratori  : forme- 
ranno -lo  stato  di  distribuzione  a farsi  avuto  riguardo  alle  circostanze  dei 
coltivatori,  alla  estensione  dei  terreni  che  essi  coltivano,  ed  a quanto  al- 
tro sia  necessario  aversi  presente  in  simili  casi. 

10.  La  distribuzione  dovrà  esser  fatta  a tutto  il  mese  di  ottobre  , 
scorso  il  quale  resta  inibita  ogni  ulteriore  distribuzione. 

Il  grano  che  avanzerà  dalla  distribuzione,  verrà  accredenzato. 

11.  Il  grano  sia  che  sarà  distribuito,  sia  che  sarà  accredenzato  lo  do- 
vrà essere  sotto  1'  obbligo  strettissimo  , e garpntia  solidale  , della  qtialc 
saranno  solidalmente  responsabili  gli  amministratori  di  renderlo  nel  seguen- 
te agosio  coll’  aumento  corrispondente  a due  tomoli  a salma  e di  qualità 
seminabile , scevro , cioè  di  carbone  , di  golpa  , di  gioglia  , di  veccia  , e 
di  ogni  altro  corpo  estraneo. 

12.  Qualunque  accredenzamento  resta  vietato  sotto  la- stretta  respon- 

sabilità degli,  amministratori  ed  a pena  d’ un  doppio  carico,  di  aecreden- 
zare  il  genere  , sia  direttamente  sia  indirettamente  a’  negozianti , ed  incet- 
tatori. * . . 

13.  Gli  obblighi  di  coloro  , a cui  si  distribuiscono  o si  accredenzano 
i grani  , saranno  ricevuti  dal  Conciliatore.  Essi  saranno  scritti  in  un  regi- 
stro foliato  , e cifrato  dal  Giudice  del  Circondario,  e firmato  dal  debi- 
tore , se  saprà  scrivere  , dal  garante  solidale  , dal  conciliatore  e.  dal  can- 
celliere presso  lo  stesso.  Essi  conterranno  la  descrizióne  dei  nomi  e co- 
gnomi degli  agricoltori  , del  loro  domicilio  , della  qualità  del  terreno  pre- 
parato coll’indicazione  della  contrada  dove  èsito,  e del  proprietario  a cui 
appartiene  , della  qualità  del  grano  somministrato,  e dell'  epoca  precisa  in 
cui  è seguita  la  somministrazione  , da  ultimo  il  nome  e cognome  del 
garante  solidale,  e l’obbligo  di  entrambi  di  soggettarsi  alle  coazioni  dei  pian- 
toni c dell’  arresto  personale. 

1 1.  Gli  amministratori  procederanno  economicamente  alla  esazione  de’ 
capitali  c degli  aumenti  riportati  nel  libro  degli  obblighi- , di  che  è pa- 
rola nell’  articolo  precedente.  In  caso  di  ripugnanza  spediranno  al  debi- 
tore la  intimazione  ai  termini  delle  forme  prescritte,  nell’  articolo  G7  della 
legge  del  30  gennaio  1817  sull’  amministrazione  dei  beni  dello  stato.  Do- 
ve elassi  i cinque  giorni  dopo  della  ricevuta  intimazione  trascurassero  i 
debitori  di  pagare  il  loro  debito  saranno  soggettati  alle  coazioni  dei  pian- 
toni. Per  questi  gli  amministratori  si  rivolgeranno  al  Sottintendente  del 
Distretto  , onde  avere  quel  numero  che  bisogni  , e la  facoltà  di  servir- 
sene. Essi  non  potranno  mai  richiederli  se  non  dopo  cinque  giorni  della 
spedizione  della  intimazione. 

13.  Gli  amministratori  nell’  uscir  di  carica  c propriamente  in  fine  di 
settembre  di  ogni  anno  dovranno  consegnare  i generi  distribuiti  ed  ac- 
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credenzati  nell'  anno  precedente  coll’  anniento , e per  la  quantità  mancan- 
te gli  atti  coattivi  in  regola  , giusta  il  prescritto  di  sopra  fatti  contro  i 
debitori.  Dove  manchino  a ciò,o  sieno  in  colpa  per  altro,  saranno  te- 
nuti de  proprio. 

1G.  Gli  amministratori  all’ ingresso  del  di  loro  esercizio  sono  nell’  ob- 
bligo di  far  tenere  all'  Intendente  la  nota  firmata  del  grano  esistente  nel 
deposito.  In  ogni  fine  di  ottobre  quello  della  distribuzione  ; eseguita  o 
per  I’  aceredenzamcnto  o per  nota  per  ogni  fiata  entro  gli  otto  giorni 
alla  eseguita  operazione  colf  indicazione  de’  nomi  e cognomi  dei  debitori 
quantità  del  genere  , ed  obbligo  solidale  del  garante. 

17.  Gli  amministratori  che  subentrano  al  1 di  settembre  di  ogni  anno 
saranno  tenuti  a farsi  consegnare  il  genere  ed  i conti  in  règola  dell’am- 
ministeazione  tenuta  dai  loro  predecessori , sotto  la  più  stretta  loro  re- 
sponsabilità : i conti  debbono  essere  dati  nel  termine  di  un  mese  ed  i 
novelli  amministratori  saranno  tenuti  a rimetterli  all’  Intendente  tra  quat- 
tro giorni  dopo  scorso  il  mese  suddetto  perchè  siano  discussi  dal  Consi- 
glio d’ Intendenza. 

18.  Gli  amministratori  che  tra  ’l  mese  dopo  essere  usciti  di  carica  non 
avranno  curato  di  esibire  il  loro  conto  saranno  multati  a giudizio  del 
Consiglio  medesimo  irremisibilmente  ai  termini  della  legge  del  12  dicem- 
bre 1816. 

19.  Le  spese  di  conservazione,  ed  il  premio  di  esazione  saranno  le 
sole  permesse.  Esse  verranno  ritenute  dall’  aumento  del  grano,  e dovran- 
no esser  discrete  senza  che  mai  possano  eccedere-  il  quinto  di  detto  au- 
mento. 

Perciò  che  riguarda  poi  i monti  , sieno  in  denaro  sieno  in  generi 
istituiti  da  pii  testatori  per  soccorso  dei  coloni , mi  farà  ella  tenere  le 
notizie  circa  le  disposizioni  testamentarie  , lo  stato  attuale  del  ' capitale 
lasciato  da’ testatori  a quest’uso,  e quanto  altro  occorre,  ed  attenderà 
le  ulteriori  disposizioni  di  questo  Reai  Ministero  e Segreteria  di  Stato. 


Decreto  relativo  al  procedimento  dell'  Amministrazione  generale  della  Reai 
L'usta  d'  Ammortizzazione  , e.  demanio  pubblico  contro  i possessori , e gli 
occupatori  de'  terreni  della  Sila. 

Siracusa  5 ottobre  1838. 

Ferdisando  II.  ec.  ec.  ec. 

Vedute  le  disposizioni  delle  attuali  leggi  civili  sulla  prescrizione  ; 

Veduto  1'  articolo  8 del  decreto  de’  li)  di  febbrajo  1824  , ed  il  decre- 
to de’ 24  di  giugno  1828; 

Considerando  che  la  Sila  antico  demanio  dello  Stato  , offre  de’  mezzi 
potentissimi  da  far  fiorire  1’  agricoltura  , la  pastorizia  e f industria  , special- 
mente nelle  Calabrie  ; che  somministrar  possa  un  alimento  prezioso  alla  no- 
stra Reai  Marina  per  gli  alberi  da  costruzione  che  produce;  che  per  tal  mo- 
tivo abbia  formato  una  cura  prediletta  de’  nostri  Predecessori  , che  sin  dai 
primi  tempi  della  Monarchia  intesero  a salvarla  da’  continui  tentativi  della 
usurpazione , 

Considerando  che  un  possedimento  di  tanta  importanza  richiamar  deb- 
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ba  tutta  la  nostra  vigilanza  ed  attenzione  per  conservarlo  illeso  da  quelle 
usurpazioni  che  hanno  potuto  aver  luogo  nel  corso  di  tanti  anni  ed  in  mez- 
zo alle  diverse  vicende  politiche  del  regno; 

Considerando  essere  impossibile  scovrire  e riconoscere  tutte  le  enun- 
ciate usurpazioni  co’  metodi  ordinari , essendosi  esse  commesse  ne’  tempi 
delle  accennate  straordinarie  vicende,  che  ne  hanno  oscurata  l’origine  c ic 
tracce;  e che  quindi  si  renda  necessario  un  procedimento  allatto  particola- 
re , richiesto  dalla  straordinarietà  del  caso  , per  conseguire  lo  scupo  della 
pubblica  utilità  nella  salvezza  di  que’  boschi  ; 

Volendo  altroride  usare  della  paterna  nostra  indulgenza  ne’  casi  che  po- 
trebbero meritarla  ; e non  volendo  in  tali  casi  tralasciare  di  provvedere  con 
delle  benigne  misure  che  conciliino  tutti  gl’  interessi  , al  miglioramento  del- 
l’agricoltura.,  della  pastorizia  , e dello  Stato  e de-'  bisogni  delle  popolazio- 
ni circostanti  , alla  incolumità  di  que’ boschi  , ed  alla  loro  futura  pro- 
sperità ; 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  fi- 
nanze ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  L’Amministrazione  generale  della  Cassa  di  ammortizzazione  e 
del  demanio  pubblico  per  lo  sperimento  de’  suoi  diritti  coùtrà  i possessori 
e gli  occupatori  della  Sila- è autorizzata  ad  avvalersi  -di  una  citazione  per 
editto  , la  quale  equivarrà  alla  citazione  giudiziale  mentovata  nello  articolo 
2150  delle  leggi  civili. 

La  forma  ed  il  contenuto  di  una  tale  citazione  saranno  regolati  dall’A- 
gente del  contenzioso  della  nostra  tesoreria  generale. 

2.  La  detta  citazione  sarà  affissa  per  venti  giorni  a cura  degl’  Inten- 
denti di  Calabria  citra,  e di  Calabria  ultra  seconda,  alle  sale  di  udienza  e 
nelle  cancellerie  de’  tribunali  civili  delle  dette  provinole  , alla  porta  d’ in- 
gresso e nella  sala  della  casa  municipale  di  ciascun  comune  delle  provincie 
medesime;  in  fine  nella  pubblica  piazza  o mercato  di- detti  comuni,  ed  a- 
vanti  la  porta  delle  parrocchie  , sarà  pure  inserita  nel  giornale  del  regno 
delle  Due  Sicilie  per  due  volte  coll'  intervallò  di  otto  giorni  tra  l’uno  e 
l’  altro  avviso. 

3.  Tutte  le  controversie  relative  alla  Sila  saranno  di  competenza  di  uri 

Commessario  civile  , che  Noi  ci  riserbiamo  di  nominare  con  pieni  poteri  , 
il  quale,  prendendo  esatta  informazione  delle  cose  che  alle  diverse  contrade 
della  medesima  si  appartengono  , delle  pretensioni  de’  particolari  sulla  pro- 
prietà demaniale  , de’  bisogni  dell’  agricoltura  , della  pastorizia  , dell’  indu- 
stria e del  commercio  , ne  farà  a Noi  rapporto  onde  essere  alla  portata  di 
adottare  quelle  misure  e que’ provvedimenti  che  giudicheremo  più’ conve- 
nienti secondo  la  natura  de’  casi  per  promuovere  il  miglioramento  di  .quel- 
la vasta  regione  , e per  metter  termine  anche  con  eque  convenzioni  quan- 
do ve  ne  sia  luogo  , alle  multiplici  controversie-  che  sG agitano  da  tanto 
tempo  , e che  disturbano  gl’  interessi  così  de’  privati  , che  dello  Stato,  on- 
de resti  provveduto  stabilmente  alla  salvezza  di  que’  bocchi,  ed  alla  loro 
successiva  vegetazione.  • 

4.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 
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La  intiiiKizione  con  pubblici  aeriti  della  titolazione  , e misura  delle  terre 
del  Tavoliere  debbe  essere  operativa  per  interrompere  la  prescrizione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  5 decembre  1S38. 

Approvata  da  questo  Ministero  la  titolazione  universale  "delle  terre  del 
Tavoliere  -e  delle  altre  nel  perimetro  dello  stesso  , .per  le  disposizioni 
contenute  nell’ articolo  11°  della  legge  del  13  gennaio  1817,  è seguita  la 
idea  di  non  esser  giammai  prescrittibili  gli  edotti  naturali  della  stabilita  misu- 
ra se  non  dal  punto  in  cui  la  misura  medesima  abbia  ricevuto  il'  suo  legale 
adempimento.  Ed  in  vero  , non  venendo  stabilito  col  menzionato  articolo 
alcun  termine  per  la  misurazione  e confìnazione  lapidea  di  quelle  terre  , 
potrebbero  tali  operazioni  eseguirsi  in  qualunque  tempo  , ed  in  esito  di 
esse  ciascuno  dovrebbe  rilasciar  quella  maggior  estensione  che  non  gii  ap- 
partiene , come  altri  riceversi  quella  di  cui  manca. 

Ho  io  fatto  di  ciò  oggetto  di  proposizione  a 5.  M.,  e la  M.  S.  si 
è degnata  Sovranamente  dichiarare  , che  la  intimazione  con  pubblici  av- 
visi da  praticarsi  da  lei  , signor  Intendente  , delia  titolazione  e misura 
debba  essere  operativa  ad  interrompere  la  prescrizione  , so  pur  prescri- 
zione può  darsi  nella  soggetta  materia  , per  un  atto  di  cui  la  legge  non 
prefigge  termine  di  fatali.  Nel  Rcal  Nome  ec.  ec. 


ANNO  1839.  ' 


Li  credili  antichi  contro  lo  Stato  non  debbonti  indennizzare  in  numerario 
bensì  in  fondi  del  pubblico  demanio. 

MINISTERO  DI  GRAZIA,  E GIUSTIZIA. 

Napoli  45  .gennaio  4859. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  tutte  le  carte  relative  al  credito  del  Principe 
di  Cellammare  centra  il  Reai  Tesoro  per  compenso  di  uffizi  aboliti , non 
che  lo  proposizioni  di  accomodamento  presentate  per  cotesto  credito. 

E la  M.  S.  nel-  Consiglio  Ordinario  di  stato  dei  .13  andante  si  è de- 
gnata dichiarare  non  doversi  nè  il  cennato  credito  , nè  altri  creditori  anti- 
chi dello  Stato  indennizzare  in  numerario,  ed  ha  in  pari  tempo  la  lodata  M. 
S.  ordinato  che  1’  E.  S.  gli  rassegni  uno  stato  di  piccoli  e lontani  fondi  del 
pubblico  Demanio  , il  valore  dei  quali  formi  il  pieno  di  40  o 50  mila  du- 
cati , riserbandosi  la  M.  S.  d’ indicare  quali  pezzi  di  terreni  debbano  esse- 
re compresi  nell’  indicato  stato. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E-  questa  Sovrana  determinazione,  per- 
chè si  serva  farne  1’  uso  sarà  conveniente  e le  restituisco  l’ intero  incarta- 
mento (a).  , 


(a)  Beai  Rescritto  diretta  al  Ministri  delle  Finanze. 
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li  creditori  antichi  dello  Stato  non  debbano  esser  » altrimenti  soddisfalli  dai 
loro  crediti  che  con  equivalenti  beni  fondi  del  pubblico  demanio,  e di 
quelli  esistenti  in  Portici  già  distaccati  dalla  Reai  Casa  per  formar  parte 
de’  Majoraschi  de  Reali  Prin  dpi, 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  là  luglio  1S59. 

S.  M.  mi  ordina  ritenersi  per  massima  che  i creditori  antichi  dello 
stato  non  sieno  altrimenti  soddisfatti  de'  loro  crediti  che  con  equivalenti  be- 
ni fondi  del  pubblico  demanio.  La  qual  risoluzione  resa  dalla  M S.  in  pro- 
posito de’  crediti  reclamati  dalia  casa  Sannicandco,  e da  quella  di  Cellam- 
mare  si  estende  benanche  ai  beni  esistenti  iu  Portici  già  distaccati  dalla  ltcal 
Casa  co’ decreti  de’  6 aprile  18. iti  per  formar  parte  de’ majprascln  de’  Kit. 
Principi  secondogeniti  , e quindi  aucor  tai  beni  si  possono  cedere  in  sod- 
disfazione di  competenti  quantità  di  crediti  legali  contro  lo  Stato. 

Secondo  i casi , e volta  e per  volta  Ella  di  accordo  coll’Agente  del 
Contenzioso  massime  per  ia  giusta  valutazione  de’  fondi  demaniali  o parte 
di  essi  a sconto  de’  crediti  liqtiidaU  ed  approvali  superiormente  , me  ne  fa- 
rà separati  rapporti  per  le  ditlinitive  risoluzioni  sul  proposto  modo  di  paga- 
mento in  beni  demaniali.  Per  ora  mi  assicuri  dell*  arrivo  della  presente. 


Norme  per  la  scelta  de  pesatori  in  'Foggia. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  20  agosto  IS39 , 

Nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de’  13  del  corrente  mese  ho  io  rasse- 
gnato al  Re  , la  quistioue  promossa  , e quanto  per  1’  una  parte , e per  l'al- 
tra si  è sostenuto  , se  cioè  per  la  legge  del  25  febbraio  1820  colla  quale 
fu  disposto  che  de’  pesatori  delle  lane  non  meno  di  due  fossero  pugliesi,  e 
dieci  dovessero  essere  abruzzesi  , avesse  o pur  nò  , apportalo  novità  all'an- 
tico sistema  di  scegliersi  gli  abruzzesi  esclusivamente  per  mettà  nel  comu- 
ne di  Aquila  , e per  mettà  ne’  comuni  di  Sulmona  , e Castel  di  Sangro  (a). 

Ho  rassegnato  parimenti  1‘  altra  secondaria  quistione  , cioè  se  non  es- 
sendo il  sistema  alterato  dovesse  il  pesatore  mancato  , il  quale  per  uno 
straordinario  provvedimento  aveva  aumentato  il  numero  degli  Aquilani  in 
pregiudizio  de’  due  altri  comuni,  essere  rimpiazzato  con  un'  Aquilano,  ov- 
vero con  uno  de’  naturali  di  Sulmona  , o di  Castel  di  Sangro 

Ho  posto  in  veduta  le  varietà  de’  pareri  sviluppati  nella  varietà  deali 
esami,  e tra  essi' quello . emesso  dalla  Consulta  de’  domimi  al  di  qua  del 
Faro  , cioè  che  non  debita  il  sistema  intendersi  alterato  dalla  citata  legge, 
e che  essendo  rimasto  nel  suo  antico  vigore  il  detto  sistema  c la  straor- 
dinaria provvista  clic  aumentò  a sei  il  numero  degli  Aquilani  non  può  esclu- 
dere il  dritto  de’  due  comuni  di  Solmona  , c di  Castel  di  Sangro  , di  es- 
sere tra  i loro  naturali. prescelto  il  nuovo  pesatore  , da  rimpiazzare  colui  la 
di  cui  mancanza  ha  fenduto  ai  numero  ili  cinque  gli  Aquilani  , queliti  Ita 


(i)  Vedi  il  Regolamento  de’ 23  giugno  1834. 
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detto  di  darne  quel  comune  , il  che  importa  , secondo  la  stessa  Consulta, 
di  doversi  un  Solmonese  prescegliere. 

Ho  posto  pure  in  veduta  quanto  si  è osservato  a sostenere,  dopo  que- 
sto avviso  della  Consulta  , che  invece  di  essere  il  nuovo  pesatore  prescelto 
tra’  Solmonesi  . essere  lo  dovesse  tra  quelli  di  Castel  di  Sangro. 

S.  M.  però  accogliendo  1’  avviso  della  Consulta , così  in  quanto  alla 
quistione  principale  , che  in  quanto  alla  secondaria , come  pure  in  quanto 
al  Comune  donde  rimpiazzarsi  il  pesatore  mancato  , ha  Sovranamente  di- 
chiarato che  per  nulla  debba  intendersi  alterato  l’antico  privilegio  di  fatto 
de’ tre  mentovati  comuni,  e che -perciò  restando  i due  comuni  di  Solmo- 
na  , e di  Castel  di  Sangro  nel  dritto  di  presentare  altrettanti  pesatori  , 
quanti  il  comune  di  Aquila  ne  presenta,  sia  prescelto  D.  Giuseppe  Mastro- 
pietro  di  Solmona , figurato  in  secondo  luogo  nella  terra  formata  da'  depu- 
tati generali. 

Nel  Reai  Nome  ee.  . 


ANNO  1840. 


S»  ritiene  di  competenza  giudiziaria  V azione  di  decimare  tulle  terre  del 
Tavoliere  , e di  competenza  amministrativa  Ut  diminuzione  di  canone. 

M1NISTEAO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  7 agosto  Ì840- 

In  data  de’  24  marzo  1827  io  la  prevenni  che  di  Reai  ordine  era 
stata  rimessa  al  parere  della  Consulta  la  deliberazione  della  Gran  Corte 
pervenuta  con  di  lei  rapporto  del  3 ‘ ottobre  1826  , ove  si  dichiarava  la 
incompetenza  del  contenzioso  amministrativo  nella  causa  in  cui  il  Marchese 
la  Greca  sosteneva  non  esser  tenuto  sulla  posta  di  dominio  diretto  del 
Tavoliere  , denominata  Fauguo  , alle  decime  in  favore  della  mensa  di  San- 
severo , e nel  caso  vi  fosse  condannato , domandava  la  proporzionata 
riduzione  del  canone. 

La  Consulta  si  scisse  in  due  pareri.  Il  maggior  numero  rifletteva  , 
che  1’  azione  diretta  a sostenere  la  libertà  di  un  fondo  , va  nel  genere 
delle  rcvindiche  , e le  azioni  a revindicare  non  sono  di  competenza  del 
contenzioso  amministrativo  ; che  la  riduzione  del  canone  pretesa  dal  Mar- 
chese la  Greca  , in  caso  di  succumbenza  , è un’  accessorio  , il  quale  non 
può  deviare  l’andamento  dell’azione  principale  dall’ autorità  destinata  a 
pronunziar  su  di  questa  ; che  una  disposizione  la  quale  si  allegava  a li- 
mitare li  dritti  delia  mensa  ad  una  esazione  di  soli  ducati  16  onde  e- 
scinderla  da  ogni  àltra  pretenziòne , costituiva  una  eccezione  la  quale  do- 
veva farsi  valere  in  difesa  , ma  non  cangiava  la  natura  del  giudizio  di 
revindica.  Quindi  il  maggior  numero  pronunciò  la  competenza  del  giu- 
dice ordinario.  - 

Il  minor  numero  rifletteva  che  rimuovere  le  pretensioni  della  men- 
sa , importa  serbare  la  integrità  delle  terre  del  Tavoliere;  e mettere  iit- 
salvo  1’  amministrazione  da  quella  riduzione  di  canone  , che  avrebbe  po- 
tuto forsi  aver  luogo  quando  , dichiarate  queste  terre  soggette  a decima- 
zione , si  fosse  creduto  conveniente  un  compenso  al  ceusuario  che  libo- 
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re  le  aveva  ricevute.  Quindi  pronunciò  la  competenza  del  contenzioso 
amministrativo. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  3 del  corrente  ho  io  rassegnato 
a S.  M.  il  duplice  volo  della  Consulta,  e si  è avuto  luogo  ad  osservare. 

Che  la  istanza  del  Marchese  la  Greca  ha  due  scopi  ; simuovere  le 
pretenzioni  della  mensa  , essere  garentito  dal  Tavoliere  per  la  riduzione 
del  canone  quando  quelle  si  fossero  ammesse  , e quando  questi  due  og- 
getti si  considerino  separati  , non  può  esservi  dubbio  che  il  primo  cade 
nella  giurisdizione  ordinaria  , il  secondo  in  quella  di  eccezione. 

Che  la  discordanza  de'  voti  della  Consulta  non  dipende  da  differenza 
di  principi  , poicchè  1*  intero  Collegio-  si  riporta  alle  stesse  leggi  ; ma 
nasce  dall’  essersi  ritenuto  da  tutti  i Consultori,  che  unico  esser  dovesse 
il  giudizio  perchè  unico  il  libello  nel  quale  i due  oggetti  in  mira  del  Mar- 
chese la  Greca  si  erano  spiegati , e partendosi  dalla  unità  del  giudizio 
altri  hanno  pensato  che  T oggetto  principale  tirar  dovesse  dietro  a so 
I’  accessorio  , ed  altri  sono  andati  al  risultainento  delia  coutesa  , per  de- 
durne una  opposta  conseguenza. 

Che  per  le  note  teorie  relative  alla  prorogazione  della  giurisdizione  , 
allorquando  un  giudice  è incompetente  per  ragione  di  materia  a cono- 
scere di  un'azione,  il  nesso  , o la  dipendenza  che  quella  può  avere  con 
una  domanda  innanzi  a lui  spiegata  . o la  cumulazione  nello  stesso  li- 
bello , o la  circostanza  di  trattarsi  'di  mia  semplice  chiamata,  in  garentia, 
non  valgono  a conferirgli  quella  giurisdizione  , della  quale  non  è fornito, 
ed  in  questi  casi  deve  ritenere  la  parte  di  sua  competenza , e rinviare  l’ al- 
tra , sebbene  a quella  allegata  , all’  autorità  cui  essa  conviene. 

Dietro  siffatte  osservazioni  si  è da  S.  M.  Sovranamente  rescritto,  di- 
chiararsi la  competenza  dell’  autorità  giudiziaria  per  la  parte  che  risguarda 
la  decimazione  pretesa  dal  Vescovo  sulle  terre  di  Fauguo  , e la  • com- 
petenza del  contenzioso  amministrativo  per  la  parte  che  risguarda  la  ri- 
duzione del  canone  , qualora,  dritto  venisse  fatto  alle  pretensioni  della 
mensa.' 

Nel  Reai  Nome  ec.  'éc.-  ec.  (a). 


È dovuto  il  diritto  di  laudemio  dagli  aggiudicatari  delle  terre  del  Tavoliere 

di  Puglia. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  21  settembre  4840. 

Il  di  lei"  rapporto  de’  28  gennaro  mi  fa  conoscere  che,  1’  aggiudica- 
zione fatta  di  127  versure  e catene  19  del  fondo  Cervaro  a’  figli  di  D. 
Gaetano  la  Rocca  e D.  Luisa  de  Luca  per  saldo  delle  doti  di  costei 
sopra  i beni  spropriati  a danno  del  marchese  e Canonico  de  Luca  , ab- 
bia fatto  sorgere  il  dubbio,  se  cosiffatti  aggiudicatari  sieno  tenuti  al  pa- 
gamento det  laudemio. 

Comunque  io  avessi  molto  gustato  le  di  lei  belle  c dotte  osservazio- 
ni sulla  quistione  per  punto  generale  , pure  volli  a maggior  precauzione 
consultare  la  Commessione  de’  Presidenti  della  grau  Corte  , la  quale  nel- 
la) Comunicala  al  Proccurator  generale  presso  la  Gran  Corte  de’  comi. 
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)'  omettere  il  suo  parere  -si  è uniformata  a quello  da  lei  dato  , cioè  di 
esser  dovuto  il  laudemio. 

Ho  quindi  formato  dell’  affare  ometto  di  risoluzione  Sovrana  , ed  a- 
dottandosi  le  considera/, ioni  da  lei  e dalla  Comincssione  sviluppate  , si  è 
rescritto  Soviànamcnte  di  approvarsi  l' avviso  che  ne  è risultato  , con  ri- 
mettersi a lei  copia  del  verbale  della  Commessione  medesima.  Nel  R.  N. 


Si  prette  de  al  pagamento  del  canone  dovuto  da' fitlajuoli  delle  terre  censite 

del  Tavoliere. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  2 ottolre  1840. 

I di  lei  rapporti  de’ 16  e 30  maggio  mettono  in  veduta  l’assunto  del 
Ricevitore  del  Tavoliere  , cioè  , se  per  quei  censuarii  i qtiali  danno  in  af- 
fitto le  terre  salde  , il  canone  della  intera  annata  debba  da'  fittajuoli  pa- 
carsi in  maggio  , e le  ragioni  sulle  quali  questo  assunto  egli  fonda  sono 
ie  seguenti.  Egli  dico  che  la  legge  riconosce  li  fittajuoli  personalmente  ob- 
bligati, e che  1’  azione  del  fìsco  riuscirebbe  inefit  are  quando  essi,  pagando 
in  maggio  1‘  intero  cstagbo,  non  ritornino  sulle  stesse  terre  nel  nuovo  anno 
pastorale  , per  lq  che  nella  chiusura  di  cassa  si  Ita  sempre  un’  .arretrato, 
il  quale  vien  formalo  dal  terzo  di  novembre  non  riscuotibile  contra  i cen- 
suarii , i quali  non  sono  provveduti  di  animali  , non  contra  i fittajuoli  , 
perchè  relativo-  ad  un’  epoca  nella  quale  gli  erbaggi  sono  stati  già  pa- 
scolati. 

Molte  egualmente  in  veduta  i reclami  de’  deputati  , e de’  censuarii 
contro  un’  assunto  al  quale  si  è arbitrariamente  data  esecuzione  col  fatto, 
dat  perchè-,  dicono  costoro,  i fittajuoli  non  possono  essere  astretti  più 
di  coloro  da’  quali  hanno  causa,  dal  perchè  si  lederebbe  l’ interesse  de’cen- 
suarìi  , poiché  obbligati  i lìltajnoli  a versare  anche  nei  maggio  le  ma- 
turazioni del  novembre,  )’ estaglio- si  converrebbe  a minor  ragione  ; dal 
perchè  il  Tavoliere  è sempre  garentilo  dalle  stesse  terre  censite;  dal  per- 
chè se  la  legee  avesse  voluto  in  maggio  anche  il  .pagamento  di  novem- 
bre , non  avrebbe  indistintamente  accordato  a’  fittajuoli  il  sale  corrispon- 
dente al  canone  dell’intera  annata  g dal  perchè,  finalmente  non  potrebbe 
T assuulo  adottarsi  ne’  casi  ne’  quali  il  ceusuario  sia  al  corrente  delle  sue 
obbligazioni  verso  la  cassa  del  Tavoliere. 

Iìd  in  fine  manifesta  esser  suo  avviso  che  il  terzo  di  novembre  si 
riscuota  nel  maggio  , quando  il  ceusuario  nella  chiusura  dell’  anno  pre- 
cedente siasi  trovato  in  arretrati!  colla  cassa  fiscale.  J 

L’  al  irò  di  lei  rapporto  poi  del  9 giugno  racchiude  l’espediente  prov- 
visorio preso  dalla  Commessione,  di  tenersi  in  deposito  le  quantità  ri- 
tirate dal  Ricevitore  per  i terzi  di  maggio  , sino  a che  non  fosse  una 
risoluzione  pervenuta. 

Discettato  l’ affare  nel  Ministero  si  era  creduto  doversi  modificare 
1’  espediènte  da  lei  propósto  , con  obbligarsi  a versare  nel  maggio  an- 
che il  terzo  di  novembre  que’  fittajuoli  solamente  i quali  avessero  pro- 
messo di  pagar  nel  maggio  la  totalità  degli  ostagli. 

Nella  varietà  de'  pareri  I10  io  consultato  la  Commessione  de’  Presi- 
denti della  Gran  Corte  de’  conti , e quel  Collegio  ha  osservato  : 
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Che  obbligare  i filtajuoli  a versare  nel  maggio  anche  il  terzo  di  novem- 
bre , sia  perchè  i ccnsuarii  da  cui  tengono  1'  aflitto  sono  in  arretrato, 
sia  perchè  nel  maggio  tro'asi  convenuto  il  pagamento  dell’intero  estaglio, 
sarebbe  lo  stesso  che  distruggere  la  legge,  e Sovvertire  le  regole  che  gui- 
dano gli  effetti  delle  conirattazioni  , poicchè  non  si  può  decadere,  dalla 
dilazione  accordata  dalla  legge,  e convenuta  , se  non  per  proprio  fatto  giu- 
dicatine da'  magistrati  competenti  , e poiché  il  contratto  tra  '1  censua- 
rio  ed  i filtajuoli  essendo  estraneo  a!’  Tavoliere  non  può  pregiudicare  il 
dritto  di  questo  , nè  tornare  in  vantaggio  dello'  stesso. 

Che  il  credito  rappresentato  dal  Tavoliere  contra  il  censuario  per 
causa  di  arretrato  può  faeoltare  il  primo  ad  obbligare  il  fittajuolo  a ver- 
sare ciò  di  cui  non  è venuta  la  scadenza  , tanto  -più  che  se  la  via  di 
fatto  è proibita  ad  ognuno , , più  essere  lo  deve  ad  una  pubblica  ammini- 
strazione , la  quale  facendo  uso  de’  privilegi!  che  le  sono  accordati  , ha 
tanti  mezzi  da  impedire  che  la  somma  dovuta  ai  ccnsuarii  in  debito  sia 
ad  essi  pagata  , ed  a fare  che  sia  versata  alla  cassa  creditrice. 

Clic  non  ha  luogu  il  rischio  preveduto  dal  Ricevitore , mentre  an- 
che nella  inesistenza  degli  affitti  il  censuario  dopo  aver  pagato  i due  terzi 
di  maggio  ha  dritto  alla  passata  e vende  le  sue  laiie  , e per  la  sicu- 
rezza del  terzo  di  novembre  son  salvi  i dritti  che  vengono  al  Tavoliere 
dalla  legge  sulle  terre  censite. 

Che  1’  articolo  lo  della  legge  del-  13  gennajo  1817  , c 1975  delle 
leggi  civili  invocati  dal  Ricevitore  non  fanno  che  dare  il  dritto  per  esi- 
gere direttamente  dal  fittajuolo  ciò  eh’- è dovuto  dal  locatore  , ma  non 
ne  danno  per  esigete  prima  della  scadenza,  e per  farsi  giustizia  Colle  pro- 
prie mani. 

Dietro  siffatte  considerazioni  ha  la  Commessione  opinato  di  non  po- 
tersi obbligare  i filtajuoli  a pagare  con  anticipazione  il  terzo  di  novem- 
bre , salvo  al  Tavoliere  i mezzi  che  la  legge  gli  accorda  salile  quantità 
da  essi  dovute  a'  locatori  che  sono  col  Tavoliere  iti  arretrato. 

Avendo  io  dei  tutto  formato  oggetto  di  Sovrana  determinazione  , è 
stato  Sovranamente  rescritto,  che  (ad  evitare  che  il  dritto  di  agire  per- 
sonalmente contro  de'  fìttajuoli  , attribuito  coll’  articolo  15  della  legge  dei 
13  gennajo  1817  al  Tavolière  per  la  riscossione  de’  canoni , si  renda  in 
tatto  o in  parte  inefficace  per  fatto  così  de'  ccnsuarii  locatori  , che  per 
parte  de’  conduttori , quando  siasi  convenuto  tra  loro  il  pagamento  della 
totalità  dell’  estaglio  nel  maggio  ) i filtajuoli  non  debbono  mai  intendersi 
discaricati  verso  il  fisco  dell1  obbligo  che  loro  impone  la  legge  , se  non 
dopo  la  soddisfazione  de’  canoni  dell’  amie  in  corso  dovuti  al  Tavoliere. 

Pici  lleal  .Nome  ec.  ect  ec.  <■ 
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Li  fittajuoli  delle  terre  tolde  del  Tavoliere  non  possono  considerarti  disca- 
ricali dall'  obbligo  verso  il  fisco  , imposto  con  l’ art.  45  della  legge  dei 
15  gennajo  4817  se  non  dopo  la  soddisfazione  de'  canoni  dell’  anno  che 
corre  , e di  tutti  gli  anni  anteriori  ne'  quali  gli  affini  ti  sono  da  essi 
tenuti. 


MINISTERO  DELI.B  FINANZE. 

Napoli  47  novembre  4840. 

Dopo  aver  io  inteso  la  Commessione  de’  Presidenti,  e quindi  l’Agente 
del  contenzioso,  ho  formato  oggetto  dj  Sovrana  risoluzione  la  quistione  sul- 
la quale  si  raggirano  i di  lei  rapporti  del  16  e 30  maggio,  cioè,  se  i Gttajuoli 
delle  terre  salde  del  Tavoliere  possono  essere  astretti  a versare  nel  maggio 
anche  il  terzo  del  canone  scadibile  nel  novembre  ; ed  è stato  Sovranamen- 
te rescritto  , che  ad  evitarsi  che  il  dritto  ,di  agire  personalmente  centra  i 
iìttaiuoli , attribuito  coll’articolo  15  della  legge  del  13  gennaio  1817  al  fi- 
sco per  la  riscossione  de'  canoni  , non  si  renda  in  tutto  o in  parte  ineffi- 
cace per  fatto  de'  censuart  e dò’  fittameli  medesimi  , i quali  possono  con- 
venire le  scadenze  dell’  estaglio  anticipatamente  al  maturo  .de’ canoni  mede- 
simi , i secondi  non  abbiano  mai  a considerarsi  discaricati  dall’obbligo  ver- 
so il  fisco  , che  loro  impone  il  mentovato  articolo  ta  , se  non  dopo  la 
soddisfazione  de’  canoni  dell’  anno  che  corre  , e di  tutti  gli  anni  anteriori 
ne' quali  gli  affitti  si  sono  da  essi. tenuti. 

Nel  lleal  Nome  ec.  ec.  ec. 


ANNO  1841. 


Si  prescrive  la  norma  per  le  transazioni  delle  multe 
di  registro  e bollo. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

, . Napoli  45  maggio  4841. 

Avendo  preso  conto  del  sistema  in  osservanza  per  le  transazioni  delle 
multe  ho  avuto  luogo  a rilevare, "che  per  le  multe  di  bollo  e di  registro  ecce- 
denti li  ducati  quindici  le  transazioni  vengono  da  cotesta  Amministrazione 
provvisoriamente  ammesse  ed  anche  eseguite  all’  adempimento  dello  forma- 
lità sugli  atti  in  contravvenzione,  ed  indi  si  sottopongono  alla  definitiva  ap- 
provazione di  questo’  Ministero  , e che  così  benanche  si  pratica  per  le  al- 
tre multe  di  diversa  specie  di  qualunque  somma. 

Or  debbo  dirle  .che  per  le. cerniate  multe  l’Amministrazione  dovrà  per 
lo  tratto  successivo  sommettcre  le  transazioni  alla  preventiva  decisione  del 
Ministero  , rimanendo  nella  di  lei  prudenza  e facoltà  di  transigere  le  sole 
multe  di  bollo  e di  registro  non  maggiori  di  ducati  quindici,  coma  fu  sta- 
bilito col  lleal  rescritto  de’  10  novembre  1821  numero  1795;  e colla  Mi- 
nisteriale de’  13  ottobre  1821  numero  1593. 

Non  debbono  però  andar  comprese  in  tale  facoltà  le  multe  di  bollo  c 


Digitized  by  Google 


77 


di  registro  rilevate  a carico  di  un  medesimo  individuo  su  di  un  medesimo 
atto  , o repertorio  , o in  una  stessa  verifica , allorché  tali  multe  cumulate 
insieme  eccedano  i ducati  quindici  sebbene  ciascuna  di  esse  non  oltrepassi 
una  tal  somma  , dovendo  in  questi  casi  le  transazioni  sottoporsi  alle  ri- 
soluzioni del  Ministero  , e rimane  perciò  rivocata  la  Ministeriale  de’ 25 
agosto  1830  , numero  2171  , che'  le  aveva  attribuite  all’  Amministrazio- 
ne (a). 


ANNO  1842. 


Si  scioglie  il  Commutar  iato  civile  , e rimettiti  l ’ amministrazione  del  Ta- 
voliere secondo  era  prima  del  1824. 

MINISTERO  DELLE  FINASZB. 

> Napoli  30  luglio  1824. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 27  del  corrente  S.  M.  ha  sovra- 
namente dichiarato  , che  resti  sciolto  lo  stralcio  del  Commessariato  civile, 
e restituite  le  cose  allo  stato  in  cui  erano  nel  182's  , ed  anteriormente  , 
restando  ella  tuttavia  delegata  alla  reintegra  de’  fratturi  in  conformità  del 
decreto  degli  8 aprile  1832  ; che  della  verifica  deHe  terre  nelle  tre  po- 
polazioni di  Casalnuovo  , Castelnuovo,  e Casalvecchio  resti  incaricato  delle 
operazioni  convenienti  cotesto  Consigliere  abruzzese  , assistito  da  un’  im- 
piegato a scelta  del  Direttore  del  Tavoliere. 

Nel  Reai  Nome  ec. 


ANNO  1843.  - 


Decreto  col  quale-  si  dettano  de'  provvedimenti  per  decidere  le  controversie 
che  possono  insorgere  per  le  occupazioni  della  Sila  e della  Badia  di  S . 
Giovanni  in  Fiore. 

Napoli  31  marzo  1843. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

.Veduto  il  nostro  decreto  de’  5 di  ottobre  1838  relativo  alla  Sila  ; 

Veduto  i rapporti  del  nostro  Commessario  civile,  e i quaderni  a’me- 
desimi  uniti,  donde  ritraesi  , quell’antico  demanio  dello  Stato  essere  di 
presente  in  gran  parte  occupato  da  privati  , ed  in  taluni  luoghi  soggetto 
agli  usi  civici  degli  abitanti  del  comune  di  Cosenza  e de’  suoi  casali  ; 

Considerando  che  le  occupazioni  seguite  io  tempi  più,  o meno  remoli  di- 


(a)  Ministeriale  diretta  al  Direttore  Generale  del  Registro  , e bollo. 
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pendono  fi-1  cagioni  diverso  , e. si  diversa  ne  sia  V indole  e la  importanza 
die  la  giustizia  non  può  consentire  di  torsi  indistintamente  su  di  esse  un 
solo  partilo  ; 

Considerando  che  qualora  vi  si  volesse  provvedere  collo  regole  ordi- 
nario , il  fine  che  ci  proponemmo  di  conseguire  col  suddetto  nostro  de- 
creto andrebbe  del  tutto  fallito  ; c i danni  avvenuti  nella  Sila  a pregiu- 
dizio delle  industrie  del  regno,  e de’. primi  ed  assoluti  bisogni  di  popo- 
lazioni non  poche  , anzi  che  venire  impediti  crescerebbero'  all’  Infinito  ; 

Considerando  che  la  badia  di  S.  Giovanni  in  Fiore  attualmente  ammi- 
nistrata dalla  deputazione  degli  Ordini  cavallereschi , facendo  parte  della 
Sila  , va  compresa  nelle  prescrizioni  che  per  questa  si  trovano  ila  Noi  det- 
tate e che  detteremo  qui  appresso.; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  Segretario  di  Stato  delle  fi- 
nanze ; • 

Udito- il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  siegne; 

Art.  1.  T urte  le  controversie  con  gli  occupatori  de’  fondi  posti  nella 
Sila  o nella  badia  di  S.  Giovanni  in  Fiore;  sia  per' dilfinire  quel  che 
trovasi  loro  conceduto  , ceduto,  e venduto  , sia  per  determinare  la  esten- 
sione delle  transazioni  fatte  con  alcuni  di  essi,  o costrigncre  coloro  che  in 
tutto  o in  parte  non  le  abbiano  adempiute  , od  eseguite  . sia  per  usurpa- 
zioni commessevi,  verranno  decise  dal  nostro  Commessario  civile. 

Art.  2.  l o stesso  nostro  Commessario  civile  pròvvederà  per  sue  or- 
dinanze alla  conservazione  delle  colonie  perpetue  , mediante  un  discreto 
canone  in  denaro  redimibile  alla  rnaione  del  cinque  per  cento  in  bene- 
ficio di  coloro  che  se  ne  avessero  il  dritto  . ed  al  compensamento  altresì 
degli  usi  civici  degli  abitanti  di  Cosenza  e de’ suoi  casali,  il  quale  non 
potrà  esser  fileno  del  quarto  nè  più  del  terzo  delle  contrade  in  cui  ab- 
liianli  quelli  esercitati  , o tuttavia  li  esercitino-,  qualunque  no>sia  il  pos- 
sessore , e nella  parte  la  più  propinqua  alle  [oro  abitazioni. 

Art.  3.  Le  decisioni  c le  ordinanze  del  nostro  Commessario  civile 
saranno  soggette  al  solo  richiamo  devolutivo  ne’  tre  mesi  dalla  loro  inti- 
mazione , da  prodursi  innanzi  ad  una  Giunta  comporta  di  cinque  magi- 
strali , elle  all’  uopo  verrò  da  Noi  per  altro  nostro  decreto  istituita. 

Art.  4.  Esclusi  gli  alberi,  die  se  non  ispecialmente  conceduti  a'po?- 
sessori  del  suolo  sottoposto  sono  sempre  stati , come  lo  sono , di  pro- 
prietà del  pubblico  demanio  , ore  1’  usurpazione  sia  dubbiosa  . o si  (tn- 
biti  della  qualità  e misure  delle  concessioni , delle  cessioni,  delle  vendite 
e delle  transazioni,  o dello  adempimento  di  queste  ultime,  autorizziamo  il 
nostro  Commessario  civile  a transigere  siffatte  .dubbiosità  , sommettendo 
le  transazioni  alla  nostra  Sovrana  approvazione. 

Art.  5.  Condonati  a’  possessori  delia  Sita  tutti  gli  arretrati  fino  alla 
pubblicazione  del  presente  decreto,  per  le  prestazioni  da  essi  dovute  sotto 
i nomi  di  fida,  e giogotico  e grnnetteria  (ove  Moro  possedimenti  .non 
procedano  ria  cessioni  o vendite  posteriori  al  17  di  novembre  1809  nel 
qual  caso  -i  fondi  furono  loro  ceduti  o venduti  scevri  di  un  tal  peso  ) 
il  nostro  Commessario  civile  ò autorizzato  a convenirne  il  mutamento  in 
annui  e moderati  canoni  pecuniali,  redimibili  alla  ragione  del  cinque  per 
renio  ,k  rendendone  conto  ’ a Noi  per  le  nostre  Sovrane  risoluzioni. 

Egli  potrà  inoltre  , intesi  gli  agenti  del  demanio  pubblico  e quelli 
dell’ Amministrazione  forestale,  convenire  e proporre  che  gli  alberi  , se  esi- 
stenti in  luoghi  da  non  essere  inselvati  , venissero  conceduti  a prezzo  o 
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per  annuo  canone  anche  eomc  sopra  redimìbile  a’  possessori  del  suolo  sot- 
toposto , rimanendo  questi  obbligati  a tutto  le  prescrizioni  stabilite  nella 
legge  forestale. 

Art.  6.  Per  le  norme,  secondo  le  quali  il  nostro  Commessario  ci- 
vile dovrà  procedere  nello  adempimento  delle  disposizióni  contenute  negli 
articoli  1.”  e 2.°  del  presente  decreto  , ci  confidiamo  a’  consigli  della  sua 
prudenza.  Non  pertanto  egli  non  potrà  mai  tralasciare  di  far  citare  e di 
ascoltare  le  parti  che  si  presenteranno  alla  sua  udienza  prima  di  proffe- 
rire le  sue  decisioni  o ordinanze. 

Art.  7.  Come  prima  , indi  alla  esecuzione  di  queste  nostre  prescri- 
zioni apparirà  tutto  che  della  Sila  e della  badìa  di  S.  Giovanni  in  Fio- 
re rimarrà  in  piena  ed  assoluta  proprietà  del  pubblico  demanio  , e nel- 

I' amministrazione  della  deputazione  degli  .Ordini  cavallereschi , sarà  da  Noi 
provveduto  1.  alla  scelta  ed  estensione  de’  luoghi  che  dovrannosi  conser- 
vare boscosi,  o in  tutto',  o in  parte  rinselvare  , data  a’  padroni  di  essi, 

se  privati,  la  debita  indennità  , ed  avoto  nella  scelta  riguardo  alla  tu- 
tela del  monte  e del  piano  , alla  disciplina  de’  fiumi  e de’  torrenti-,  alla 
produzione,  vegetazione,  e specie  degli  alberi  , a’ bisogni  della  marina  Ke- 
gia  o mercantile  , ed  alla  più  facile  e meno  costosa  recatura  del  legna- 
me ; 2.  alte  necessità  dell-  agricoltura  c della  pastorizia  degii  altri  comu- 
ni , gli  abitatori  de’  quali  seminano  attualmente  , o menano  a pascere  il 
loro  gregge  in  una  qualche  parte  della  Sila. 

Art.  8.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze , è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  con  cui  sono  nominoti  li  magistrati  componenti  la  Giunta  per  la  di- 
scussione de-’  gravami  avverso  le  deci  doni , e le  ordinanze  del  Commessa- 
rio  citile  per  gli  affari  della  Sila. 

Napoli  25  luglio  iS  'tò. 

Ferdisando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  nostro  Reai  decreto  de’  31  di  Marzo  ultimo  per  lo  quale 
venne  stabilita,  fra  l’altro,  che  tutte  lo  • controversie  con  gli  occupatori 
de’ fondi  posti  nella  Sila;  o nella  badia  di  S.  Giovanni  in  Fioro  verranno 
decise  dal  nostro  Commessario  civile,  e che  le  decisioni,  c le  ordinanze  del 
detto  Commessario  civile  saranno  soggette  al  solo  richiamo  devolutivo  nei 
tre  mesi  della  Ipro  intimazione,  da  prodursi  innanzi  ad  una  Giunta  composta 
di  cinque  magistrati  ,.chc  all'uopo  verrà  per  altro  nostro  decreto  instituita; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario'  di  Stato  delle  fi- 
nanze ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato, 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue:  . 

Art.  1.  La  Giunta  per  la  discussione  de’ gravami  avverso  le  decisioni 
e le  ordinanze  del  Commessario  civile  per  gli  affari  della  Sila  sarà  compo- 
sta da’  magistrati  D.  Carlantonio  de  Nigris  presidente  della,  gran  Corte  dei 
conti  , Cavalicr  D.  Ferdinando  Troja  presidente  della  gran  Curte  civile,  D. 
Paolo  dei  Giudice  avvocato  geuerale  presso  la  Corte  suprema  di  giustizia  , 
Cavaliere  D.  Emilio  Capomazza  Consigliere  della  Corte  suprema  di  giustizia, 
Cavaliere  D.  Donato  Perillo  vice-presidente  della  Gran  Corte  civile. 
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Accordiamo  ad  essa  Giunta  la  facoltà  di  poter  sospendere  , nelle  cir- 
costanze che  crederà  opportune  , la  esecuzione  delle  decisioni  e delle  ordi- 
nanze del  l'ommessario  civile  prima  di  discutere  il  reclamo. 

2 11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  è incaricato  del- 
la esecuzione  del  presente  decreto. 


ANNO  1845. 


Istruzioni  per  la  formazione  degli  Stati  discussi  quinquennali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  51  dicembre  4845. 

A proporzione  che  si  approssima  il*  periodo  in  cui  debbesi  stabilire  il 
lavoro  degli  Stati  Discussi  quinquennali  questo  Reai  Ministero  sente  il  de- 
bito di  mettere  in  azione  tutta  1’ attenzione  de’ Signori  Intendenti,  e quin- 
ta diligenza  per  essi  sia  mai  possibile  , onde  da  un  lato  si  migliorino 
gl’introiti,  e si  apportino  delle  economie  bene  intese  negli  esiti  deilc  Am- 
ministrazioni Comunali,  e dall’  altro  si  moderino  semprepiù  le  gravezze  che 
pesano  a preferenza  sulle  classi  misere  delle  popolazioni.  È questo  dirò  cosi 
un’  appello  6 annuale  , o quinquennale  alla  solerzia  ed  alla  filantropia  de’ 
proposti  in  t'apo  all’  Amministrazione  Civile  delle  Provincie.  Nel  richia- 
mare però  alla  di  loro  memoria  le  istruzioni  circolari  indirette  agl’  Inten- 
denti di  tratto  in-  tratto  , e precise’  quelle  dèi  24  novembre  1832  , e del 
21  settembre  1844,  e nello  inculcarne  la  esatta  esecuzione,  io  credo  oppor- 
tuno di  fermare  ancora  i principi  con  la  presente.  E perchè  essa  riesca  fa- 
cile e chiara  , io  andrò  discorrendo  i più'  importanti  tra  gli  svariati  arti- 
coli d’introito,  e di.  esito  ( seguendo  l’ordine  medesimo  della  formazione 
degli  Stati  Discussi  annesso  alla  circolare  del  5 luglio  1817  ) che  merita- 
no csseré  presi  in  considerazione — Beni  patrimoniali — Fondi  rustici  — Tra 
gli  articoli  d’  introito  il  1"  risguarda  i beni  patrimoniali  fondo  per  fondo  sie- 
ro rustici  sieno  urbani.  Trattando  de’  primi  farò  avvertire  che  la  precipua 
e più  interessante  operazione  è quella  di  conoscere  esattamente  il  titolo  e 
1’  estensione,  i limiti  la  natura  del  terreno,  la  svariata  coltura  cui  sono  a- 
datti  i fondi  rustici  di  proprietà  de’  Comuni.  Queste  notizie  vanno  conse- 
gnate fondo  per  fondo  nel  progetto  dello  Stato  , ed  in  modo  che  non  la- 
scino vuoto  alcuno  da  desiderare.  r . 

E però  conviene  che  i Signori  Intendenti  vi  facciano  arrecare  , e vi 
arrechino  essi  medesimi  tutta  quella  precisione  che  è necessaria,  poiché  per 
poter  con  accorgimento  ottenere  il  migliore  introito , fa  mestieri  conoscere 
a pieno  le  condizioni  di  un  podere.  La  legge  vuole  oltre  a ciò  che  a tem- 
po debito  si  provochino  i corrispondenti  affitti  ; sarà  però  cura  degl’inten- 
denti il  fare  che  ciò  segua  esattamente.  E siccome  dallo  immegliamento 
de’  medesimi  può  dipendere  il  disgravio  dè'  dazi  comunali  , o il  vedere  i 
Comuni  progredire  nelle  opere  pubbliche  , cosi  non  sarà  mai  abbastanza 
dedicata  1’  opera  de’  Signori  Intendenti,  e de'Sottintendenti  nello  allontana- 
re i monopoli'  e gl'intrighi  che  di  frequente  vi  campeggiano.  Io  raccoman- 
dava altra  fiata  , e raccomando  pure  ora  il  non  esser  proclive  e facile  ad 


Digitized  by  Google 


81 


approvarne  gli  atti.  La  solerzia  dell’  Amministratore  deve  consistere  nel 
procurarsi  anticipatamente  tutte  le  possibili  notizie  , nel  promuovere  coi 
mezzi  che  1’  opinione  le  dà  nella  Provincia  , le  offerte  migliori:  in  una  pa- 
rola nel  non  condiscendere  ad  approvare  nn’  affitto  se  non  quando  siasi 
certo  clic-nulla  di  più  utile  possa  farsi  per.  lo  bene  del  Comune.  Dirò  ciò' 
non  per  tauto  che  m generale  questo  ramo  di  amministrazione  è migliora- 
lo oltre  modo,  e che  dalle  mappe  analoghe  io  scorgo  andar  di  anno  in  anno 
le  rendite  patrimoniali  presentando  do’  sensibili  accrescimenti.  Essi  però  a 
mio  credere  non  per  anco  han  raggiunto  quel  grado  cui  possono  essere 
spinti  — Fondi  Urbani  — Si  descriveranno  del  pari  un  per  uno  i fondi 
urbani  con  tutte  le  notizie  di  confinaziqni , membri  di  essi,  l’uso  cui  pos- 
sono addirsi  o sieno  addetti  per  servizio  comunale.  Quando  poi  si  tratti  di 
fondi  clic  non  possono  addirsi  a cosi  fatti  servizi  o perchè  soddisfatti  que- 
sti , o |ierchè  non  adatti . e che  si  tengono  per  rendita,  si  noterà  l’atlitto. 
E siccome  pei  medesimi  la  legge  vuole  che  si  provochino  delle  ccnsuazioni , 
gl’  Intendenti  baderanno  che  questo  voto  sia  adempito  — Fida  sul  pascolo  — 
La  fida  sul  pascolo  giusta  1’  art.  190  L.  12  dicembre  1816  va  compresa 
tra  le  rendite  comunali.  1 fondi  che  rimangono  addetti  a questo  uso  deb- 
bono del  pari  esser  indicati  con  tutte  le  precise  notizie  di  titolo  , esten- 
sione, limiti,  da  non  lasciare  cosa  alcuna  da  desiderare.  Vi  si  annoterà  pu- 
re da  riscuotersi  .secondo  il  ruolo.  E si  baderà  poi  a tempo  opportuno  di 
stabilirlo  con  le  norme  amministrative  tra  possessori  di  animali  che  ne 
profittano  ai  sensi  dell’ art.  188  L.  12  dicembre  1816  — Divisione  dei 
Drnanii  — Nello  Stato  saranno  pure  annotati  i -Demani,  dipendenti  dallo 
scioglimento  di  promiscuità.  Essi  saranno  descritti  esattamente  per  la  loro 
estensione  , vi  si  noterà  pure  se  addetti  ad  uso  di  pascolo  ovvero  bo- 
scosi , e tutt’  altro  che  può  riguardarli.  Desidero  poi  che,  vi  s’  indichi  e- 
s, inamente  .in  quanto  alla  divisione,  la  data  deli’ ordinanza  per  lo  asse- 
gno al  Comune  ,.  quella  del  distacco,  ed  ove  sienvi  stati  richiami,  quella 
della  decisione  della  G.  C.  de’ Conti  cc. 

Ove  poi  fosse  tutt’  ora  pendente  il  giudizio,  vi  sarà  riportato  l’ ul- 
timo stadio.  L’  Intendente  poscia  con  rapporto  separato  provocherà  le 
misure  opportune  a sollecitarne  la  diffmizione.  Sarà  pure  indicato  sullo 
stato  se  la  suddivisione  in  questo  sia  seguita  o pur  nò.  Nel  caso  affer- 
mativo , si  noteranno  i canoni  cd  i nomi  dè’  quotisti.  Nel  secondo  caso 
si  affretteranno  le  operazioni  ai  termini  delle  leggi , e T Intendente  avrà 

poi  cura  di  far  peculiare  rapporto  per  tutto  ciò  die  risguarda  la  sud- 
detta suddivisione.  Ove  mai  si  tratti  di  boschi  che  ai  sensi  della  legge 

medesima  debbano  restare  addetti  all’  uso  di  legnare  , si  avrà  cura  indi 

alle  indicazioni  di  estensione,  di  limiti  , di  qualità  del  bosco  di  proporre 
tutte  quelle  misure  che  si'  crederanno  atte  a conciliare  I’  uso  de’  comu- 
nisti con  la  rendita  da  percepirsene  dal  Comune.  S'indicherà  però  se  sia 
stato  distribuito  il  bosco  in  sezioni  , se  adìttatò  o pur  no  ; ed  in  que- 
sto caso  si  provocherà  il  corrispondente  affitto  — Dazi  di  consumo  — 
Quando  tutta  la  cura  sia  stata  impiegala  onde  le  rendite  dei  Comuni  ven- 
gano accresciute , e sventuratamente  siasi  nella  necessità  di  ricorrere  ai 
Dazi  per  supplire  ai  bisogni  imprescindibili  dell’  Amministrazione,  allora 
io  desidero  che  sulla  materia  si  porti  tutta  quella  diligenza  atta  a faro 
che  le  popolazioni  sieno  il  meno  possibile  gravate. 

Qui  io  credo-  utile  di  richiamare  1’  attenzione  degl’intendenti,  e però 
discendo  ai  più  minuti  particolari.  La  legge  permette  che  si  ricorro  ai 
Dazi  in  supplemento  de’  bisogni  Comunali  c.comc  per  utile  rifugio.  Egli 
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è perciò  clic  la  loro  esistenza  dipende  dallo  esame  delle  speso  , e dalla 
economia  di  ogni  sorta  portata  nelle  medesime-  Di  qnestc  economie  le  terrò 
parola  allorché  discenderò  a trattare  degli  esiti.  Qui  , supposte  tutte  le 
possibili  riforme  nei  medesimi  , le  dirò  , che  in  fatto  de’  Dazi  conviene 
star  fermo  nella  scala  , con  la  quale  vengono  indicati  nell’  ordine  degli 
stati  discussi  annesso  alla  suddetta  circolare  del  1817  , cioè  che  non  si 
discenda  ai  Dazi  che  attaccano  la  bassa  gente  , se  non  pria  esaurite  le 
categorie  di  quelli  che  vari  pagati  dalle  classi  agiate.  In  ciò  gl’  Inten- 
denti baderanno  attentamente  con  far  apportare  tutte  quelle  utili  riforme 
tendenti  a rendere  eseguilo  il  santo  voto  della  legge  , cioè  di  non  ricor- 
• rersi  a dazi  di  prima  necessità  , se  inni  imposti  prima  'quelli  sul  con- 
sumo de’ generi  sia  di  lusso,  sia. di  uso  delle  classi  prime  e medie.  Ne- 
gli stati  saranno  poi  segnati.  1.  I dazi  sul  genere,  tariffa  e modo  di  per- 
cezione già  Sovranamente  approvati  con  la  data  del  titolo  di  approvazio- 
ne non  altrimenti  che  veniva  stabilito  dall’ ordine  comunicato  con  la  datti 
circolare  del  1817.  2.  Ove  per  avventura  si  tratti  di  novelli  dazi  o di 
aumento  di  tariffa  degli  esistenti  , cui  dovesse  disgraziatamente  ricorrersi 
esaurito  ogni  altro  mezzo  di  supplire  ai  bisogni  delli  t’omuni,  allora  l'in- 
dicherà con  P osservazione  di  essere  esso  semplice  progetto,  e di  esser- 
sene provocata  con  rapporto  a parte , di  cui  si  ' segnerà  la  data,  la  So- 
vrana approvazione  sull1  avviso  della  Consulta  , avvertendo  di  non  poter- 
sene giammai  disporre"  la  riscussione  se  non  ottenuta  la  detta  Sovrana 
approvazione.  E qui  giova  il  ricordarle  quanto  nella  materia  trovasi  di- 
sposto , da  quando  a .quando  richiamato  a memoria  de’  Signori  Inten- 
denti. 

La  legge  del  1G  ottobre  1809  prima,  e quella  de’12  dicembre  1816 
poscia  dispongono  art.  199. 

» Che  ogni  imposta  o variazione  di  dazio  Comunale  con  la  corri- 
» spendente  tariffa  debbo  essere  preceduta  da  nostra,  autorizzazione  pro- 
» vocata  dal  Ministero  dell’  Interno  sulla  deliberazione  Deeurionìale  , e la 
» avviso  di  espedienza  del  Consiglio  cP  Intendenza  » 

. Che  coerentemente  a questi  principi  con  le  circolari  del  16  settem- 
bre 1810  , 3 luglio  1811  1 luglio-  1812  , e 30  giugno  1813,  veniva  ove 
più  ove  meno  dichiarato  ciò  che  segue  : 

« Nessuna  nuova  gabella  "o"  dazio  di  consumo  potendo  essere  im- 
» posto , e nessuna  variazione  di  dazi  su  di  quelli  stabiliti  potendo  es- 
«sere  adottata  senza  che  vi  precede  l’autorizzazione  Sovrana,  gl’ln- 
» tendenti  a misura  che  ne  riceveranno  le  proposte  dai  Decurionati , e 
» che  le  giudicheranno  utili  formeranno  uno  stato  , e lo  rimetteranno  a! 
» Ministro  , il  quale  dovrà  prendere  gli  ordini  del  Ile.  La  partita  de'no- 
» volli  dazi  riportata  negli  stati  discussi  sarà  considerata  cqine  semplici1 
» progetto  fino  all’  approvazione  superiore  che  gl'  Intendenti  provocheranno 
,»  volta  per  Volta  secondo  la  esigenza  de’  casi  ». 

Le  medesime  cose  veniran  ricordate  allo  art.  13  dell’  Ordine  degli 
stati  discussi  comunicato  colla  delta  circolare  de’  3 luglio  1817  c precise 
colie  circolari  successive  de’  3 aprile  1824  del  24  novembre  1832  e "26 
agosto  1835. 

l’or  essa  era  ridetto  la  proposta  de’  dazi  novelli  o di  aumento  degli 
esistenti  doversi  provocare  volta  per  volta  dagl’  Intendenti  con  espediente 
a parte  contenente  la  deliberaziono  Decurionale  , l’avviso  del  Consiglio,  e 
la  rimessa  dello  stalo  discusso  esistente  per  sentirsi  la  Consulta . e si  ag- 
giungeva la  Ministeriale  approvazione  che  s’  impartisce  sugli  stati  discussi 
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o di  variazione  non  Comprendere  giammai  1’  autorizzazione  di  esigere  un 
dazio  novello  , dovendo  ciò  praticarsi  solo  por  virtù  di  espressa  Sovra- 
na permissione.  Ella  indi  a ciò  baderà  clic  queste  prescrizioni  c dichia- 
razioni siano  esattamente  eseguite , e che  la  semplice  annotazione  di  un 
novello  dazio  ' o di  accrescimento  di  tariffa  degli  esistenti  nello  stato  di- 
scusso si  abbia  come  progetto  , nò . il  dazio  di  che  si  tratta  venga  mes- 
so in  riscossione  se  non  dappoi  la  provocata  autorizzazione  Sovrana  volta 
per  volta  secondo  la  esigenza  de’  casi  -ed  ottenuta  la  stessa.  Nello  stato , 
pei  dazi  già  Sovranamente  approvati  volta,  per  volta,  sarà  pure  indicato  se 
sieno  affittati  col  titolo  di  affitto  superiormente  approvato,  durata  di  esso  ec. 
se  poi  in  economia , sarà  indicato  il  metodo  di  percezione  adottato. 

E qui  nel  ricordarle  quanto  altra  fiata  le  dichiarava  , richiamo  la  sua 
attenzióne  su  i ruoli  di  transazione  , la  proclività  con  la  quale  si  ricorre  a 
questo  metodo  ha  dettato  le  svariate  circolari  tendenti  a reprimerla.  La  leg- 
ge lo  ha  permesso  come  estremo  ripiego  , e quando  tutti  gli  altri  mezzi 
sieusi  esauriti , e-  però  il  ricorrervi  senza  preciso  bisogno  , ò andar  contro 
al  vóto  di  lei.  A frenare  la  rilasciatezza , io  rinvengo  utile  indi  a ciò  , se- 
guendo i dettami  della  legge  stessa,  il  dichiarare  quale  debbo  essere  il  pro- 
cedimento nel  ricorrere  ai  ruoli  di  transazione.  Da  oggi  innanzi  sul  verba- 
le negativo  di  appalto  , o di  altro  metodo  s’ inviterà  il  dccurionato  a deli- 
berarvi , e preso  1’  avviso  del  Consiglio  , si  domanderà  al  Ministero  l’ au- 
torizzazione di  poterlo  adottare.  Ed  allora  solamente  , questa  autorizzazio- 
ne ottenuta  , potrà  discendersi  alla  formazione  de’  ruoli  ne’  modi  stabiliti 
dalla  legge  , ruoli  che  dovranno  pure  essere  superiormente  approvati  — 

Privative.  — Prowenti  Giurisdizionali.  Grani  addizionali. 

Privative.  Per  quanto  riguarda  le  privative  , io  mi  riporto  a ciò  che  le 
dichiarava  con  la  suddetta  istruzione  del  1832.  Quando  esse  siensi  ottenute, 
perchè  indispensabili  ad  assicurare  nei  piccoli  Comuni  precisamente  Io  smercio 
de’  generi  di  prima  necessità  saranno  riportate  nello  stato  con  la  data  dcl- 
I’  ottenuta  superiore  autorizzazione  , e sempre  tenuto  presente  I’  art.  208 
L.  12  dicembre  1816 — Prowenti  Giurisdizionali — Dc’provventi  giurisdizio- 
nali sarà  pure  fatta  menzione  precisa — Di  essi  mi  soffermo  Solo  sopra  l'uffizio 
de’  pesi  c misure  a volontà — Ne’  Comuni  , dove  per  lo  comoda  delle  con- 
trattazioni freq uenti  è indicato  questo  mezzo,  cui  possa  ricorrersi  per  veri- 
licarc  la  merce  venduta  sia  di  uffìzio  del  Giudice,  sia  a richiesta  delle  parti, 
sarà  utile  che  i 'decurionati  la  propongono  indicando  la  correlativa  tariffa 
ai  termini  degli  art.  195  e 196  della  legge,  onde  mettersi  in  esecuzione  con 
la  supcriore  approvazione.  Quest’  approvazione,  e la  tariffa  saranno  segnate 
nello  stalo — Grani  addizionali — Da  ultimo  io  richiamo  tutta  1’  attenzione 
sui  grani  addizionali  facoltativi  dei  Comuni.  Quando  abbiasi  a ricorrere  a 
cotale  sopraiinposta  ei  conviene  attenersi  a tutte,  le  forme  prescritte  dagli 
art.  191  e 195  della  legge  , e fame  menzione  nello  stato  con  precisione. 

Degli  esiti  in  generale  — Dagli  introiti  del  Comuni  discendendo  alle 
spese , io  non  saprei  abbastanza  raccomandare  agli  Intendenti  tutta  la  vigi- 
lanza, onde  la  più  stretta  economia  campeggi  in  generale  negli  esili  dei  Co- 
muni. Come  le  insinuava  altra  fiata,  ripeterò  qui,  che  sbandata  ogni  pro- 
fusione senza  scopo,  gli  esiti  debbono  limitarsi  sia  al  puro  bisognevole,  sia 
ad  opere  di  utile  dell’universale.  Nè  questo  sarà  solo  sufficiente,  sarà  puro 
stabilito  per  ciascun  di  essi  un  fondo  certo  , onde  non  si  ricorra  cosi  di 
frequente  alle  inversioni  , che  per  lo  più  si  fan  ricadere  su  quelli  articoli 
che  riguardano  pagamento  di  debiti,  e ciò  con  la  massima  ingiustizia,  men- 
tre il  primo  de’  doveri  è quello  di  soddisfare  innanzi  tutto  i propri  debiti. 
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E poro  io  dichiaro  eli?  nelle  dimande  di  tal  fatta  saro  severissimo , 
accordandole  unicamente  nei  casi  di  assoluta  necessità  , c sempre  escluso 
l’articolo  dovuto  ai  creditori.  Dichiaro  del  pari  per  massima,  che  nelle 
circostanze  in  cui  siesi  obbligato  di  ricorrervi,  non.  mai  seconderò  l'abuso, 
che  si  cerca  di  far  invalere.,  d’ invertirsi  i fondi  di  cassa  in  generale  o 
le  reste  di  casse  degli  anni  antecedenti.  Queste  proposizioni  turbano  l’am- 
ministrazione, scambiando  co’  vocaboli  le  idee  che  vi  si  attaccano,  l'ordine 
c la  regolarità  , che  ne  sono  le  conseguenze. 

Invertire  non  altro  importa  che  far  passare  la  somma  o parte  di  essa 
destinata  con  apposito  articolo  di  esito  ad  mia  spesa , ed  accrescere  l'arti- 
colo di  un  altra  spesa.  Or  per  poter  ciò  fare  ci  conviene  che  si  dicano  le 
ragioni  per  le  quali  la  somma  stabilita  pel  primo,  può  senza  inconveniente 
esser  destinata  pel  secondo.  E però  la  inversione  non  può  aver  luogo 
che  da  articolo  di  esito  ad  articolo  di  esito  e sempre  motivata.  Per  con- 
trario le  reste  di  casse  debbono  formare  parte  dell’  introito  straordinario 
de’  successivi  esercizi.  Addicendole  in  v£ce  a determinate  spese  non  è già 
invertirle  , e dar  loro  un  destino  indipendente  dallo  regole  prescritto  per 
lo  metodo  di  ogni  buona  amministrazione.  Nè  men  fecondo  d’inconvenien- 
ti 6 il  proporre  le  così  impropriamente  dette  inversioni  del  fonlo  di  cassa 
in  generale.  Spesso  io  veggo  con  dolore  simili  proposizioni  , le  quali  ten- 
dono ad  attaccare  la  massa  degli  introiti  senza  il  necessario  esame.  Il  fon- 
do di  cassa  non  altro  essendo  che  il  riscosso  in  massa  di  vari  articoli  d’ 
introito  , cui  per  eoutroposto  si  è dato  un  destino  "negli  articoli  di  esito  , 
prelevandone  la  somma  che  si  verrebbe  invertita  senza  ragione  veduta  e 
senza  esame  , importerebbe  quanto  agire  alla  cieca,  attaccare  tutti  gli  ar- 
ticoli di  esito  -,  e distruggere  lo  stato  medesimo  — Stipendii  — Dal  ge- 
nerale discorrendo  ora  su  i particolari  di  taluni  esiti  , ella  regolerà  che 
gli  articoli  del  Capitolo  stipendj  sieno  riportati  negli  stretti  termini  della 
legge  del  12  dicembre  1816  per  tutti  'quelli  , cui  non  abbia  derogato  il 
regolamento  del  26  maggio  1838  , e il  Reale  Rescritto  che  lo  accom- 
pagna. E por  quelli  cui  questo  regolamento  ha  derogato  baderà  perchè 
sieno  esattamente  adempite  le  prescrizioni  contenute  in  esse,  precise  pei 
medici  e ccrusici  condottati  — Pigioni  — Farà  "opera  intorno  a questo 
ramo  di  esser  del  pari  attento  ove  sienvi  degli  edilìzi  Comunali  che  pos- 
sono essere  addetti  al  servizio  sia  di  casa  Comunale  , sia  di  corpi  di 
Guardia  Urbana,  sia  di  carcere  ec,  ma  farà  in  modo  che  vi.  si  destini- 
no , progettando,  la  spesa  necessaria  , ma  sempre  messe  a calcolo  le  fi- 
nanze del  Comune,  e fatto  il  paragone  tra  l’ interesse  del  capitale  im- 
piegatovi , e la  pigione  clic  d’  altronde  dovrebbe  erogarsi  , ove  il  Co- 
mune non  vi  addica  ediGzi  di  sua  proprietà.  Su  gli  allitti  poi  baderà  che 
sieno  eliminate  tutte  le  deferenze  , per  le  quali  sgesso  si  è largo  a dan- 
no de’  Comuni  — Opere  pubbliche  — Richiamo  sulle  opere  pubbliche  quanto 
le  dichiarava  con  le  istruzioni  del  1832  , e solo  aggiungo  che  una  buo- 
na amministrazione  esige  che  non  si  propongano  od  intraprendano  opere 
nuove  , se  non  interamente  compite  le  autorizzate.  Spesso  avviene  che 
un’  opera  progettata  sotto  un  Sindaco,  rimanga  sospesa  nell’  amministra- 
zione del  successore  ; cui  va  a grado  forse  d'intranrendcrne  una  nuova. 

Così  il  denaro  pubblico  si  sciupa  , e la  utilità  che  I’  universale  e- 
Tasi  ripromessa  dal  compimento  di  una  data  opera  svanisce  con  grave 
danno  della  finanza  Comunale.  Gli  Intendenti  sarapno  ili  ciò  vigilantissi- 
mi , c non  permetteranno  proposizione  di  novella  opera,  se  non  compite 
quelle  iu  corso , dando  stretta  esecuzione  al  Sovrano  rescritto  del  19 
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settembre  1810.  Mi  giova  poi  richiamare  1’  atttenzione  sn  i Campisanti. 
Questi  stabilimenti  , pei  quali  da  più  anni  si  sono  riportati  i fonili  negli 
stati  debbono  essere  nella  più  gran  parte  compiti  o presso  ad  esserlo.  Una 
grande  economia  può  però  offrire  questo  articolo  da  rivolgere  al  disgravio 
de’  dazi  corrispondenti,  ed  io  non  saprei  abbastanza  inculcare  agl’intenden- 
ti di  guardarlo  da  vicino  e con  interesse.  Migliorati  in  tal  modo  gl'  mtroi- 
ti  de’  Comuni  ed  arrecata  su  gli  esiti  tutta  la  possibile  bene  intesa  econo- 
mia , io  ho  ragion  di  sperare  di  vedere  sempre  più  diminuiti  sensibilmente 
i dazi  che  tutt’  ora  pesano  sulla  pòvera  gente  , e di  poter  rassegnare  a S. 
M.  la  mappa  analitica  del  sensibile  disgravio  ottenuto  in  questo  ramo  per 
la  cura  degl'  Intendenti  ; richiamando  sopra  quelli  tra  essi  che  vi  si  distin- 
gueranno la  Sovrana  degnazione. 


ANNO  1847. 


Norme  sul  calcolo  delle  offerte  di  decima  , e di  testa  negli  appalti 
di  opere  pubbliche  (a). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI 

Napoli  29  marzo  1847. 

Ho  umiliato  al  Re  N.  S.  il  rapporto  di  V.  E.  de’  30  novembre  ultimo 
2.°  Carico  nura.  4087  , nel  quale  Ella,  dando  conto  dell’  approvazione  del 
contratto  di  appalto  per  le  nuove  opere  del  Porto  franco  di  Messina  in  gra- 
do di  sesta  a Tommaso  Messineo  per  la  somma  relazionata  di  due.  20-  500 
col  ribasso  del  4 per  cento  , manifestava  il  dubbio  se  le  offerte  in  grado 
di  sesta  contener  dovevano  il  ribasso  sullo  intero  prezzo  della  prima  aggiu- 
dicazione , ovvero  sul  primo  ribasso  ottenuto.  E la  M.  S.  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  dei  22  del  corrente  si  è degnata  rimanere  intesa  dell’ap- 
palto eseguito  per  le  opere  a farsi  in  detto  Porto  franco  di  Messina  , ed  in 
quanto  al  dubbio  sullo  ammontare  del  ribasso  della  sesta  la  prelodata  M. 
S.  ha  ordinato  di  rescriversi  che  le  offerte  di  decima  , e di  sesta  debbano 
ragguagliarsi  sul  ribasso- ottenuto  nelle  licitazioni,  e non  per  lo  importo 
dell’  opera. 


Li  provvedimenti  ehe  emetlonsi  da * Consigli  d' Intendenza  per  effetto  de’  Reali 
decreti  de'  17  aprile  1816  , e 19  settembre  1854  sulle  r/uistioni  di  surro- 
ghe  nel  servizio  militare  non  sono  appellabili  innanzi  la  Gran  Corte  dt’conti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  18  agosto  1847. 

Col  di  lei  rapporto  del  6 febbrajo  ultimo  elevò  il  dubbio  , so  avverso 
i provvedimenti  , che  per  effetto  de’  Reali  decreti  de’  17  aprile  1810  e 19 
settembre  1834  prendonsi  da’  Gonsigli  d' Intendenza  prcseduti  dagl’  Inten- 
da) Beai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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denti  per  definire  le  quisMoni  che  insorgono  per  cagione  delle  surroghe  nel 
servizio  militare  , può  reclamarsi  presso  la  0.  Corte  de’  conti.  Di  risposta 
premettendo  che  la  facoltà  data  ai  Consigli  medesimi  dai  citati  Reali  De- 
rreti,  non' è quella  di  decidere  in  linea  di  contenzioso  amministrativo,  bensì 
in  modo  sommario  ed  arbilramentalc  le  controversie  della  specie,  le  sog- 
giungo che  ben  si  è opposta  ritenendo  non  esservi  appello  avverso  i relati- 
vi provvedimenti. 


ANNO  1849. 


Si  dettano  dell t norme  per  f assegno  , e circoscrizione  di'  terreni  della  Sila 
all'  uso  de'  mturali  di’  Casali  di  Cosenza. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  28  marzo  IS49  (a). 

« fili  affari  della  Sila  de’quali  Ella  si  occupò  nell’anno  scorso  richieg- 
» gono  ora  pròvvedimenti  urgentissimi  per  la  nuova  stagione  che  soprag- 
» giunge.  È però  io  ho  rassegnato  al  Re  la  necessità  di  procedere  ne’pri- 
» mi  giorni  del  mese  di  aprile  alle  operazioni  necessarie  per  evitare  gl’in- 
» convenienti  soliti  ad  avvenire  per  l’esigenza  di  quelle  popolazioni.  E Sua 
» Maestà  nel  suo  Consiglio  ordinario  dei  27  marzo  si  è degnata  prescri- 
» vere. 

a l.°  Che  il  sig.  Presidente  Barletta  sia  incaricai?  di  .conferirsi  imme- 
» datamente  sopra  luogo  di  unita  all’  Ingegnere  de'  ponti  , e strade  sig. 
» Pergola  (b)  ed  all’  Ispettor  forestale  di  Cosenza. 

» 2.°  Che  oltre  a’  terreni  comuni  che  furono  'Verificati , c circoscritti 
» con  termini  lapidei  nel  1841 , e 1842  (c)  ne  addica  all’  uso  de’  naturali 
» de’  Casali  di  Cosenza  anche  quegli  altri  che  posteriormente  furono  rin- 
» venuti  e descritti  dal  sudetto  Ingegnere -Fergola,  il  quale  su  gl’ incarichi 
» avuti  dal  Commissario  Civile  , con  la  guida  de’  documenti  che  si  aveva- 
» no  , ed  intesi  i possessori  delle  difese  alle  quali  si  trovavano  incorporati 
» per  le  occupazioni  avvenuto,  ne  fece  la  misura  , ne  indicò  la  circoscri- 
» zionc,  e ne  formò  le  piante  : e faccia  mettere  inoltre  i termini  lapidei 
» a questi  terreni  comuni  dal  Fergpla  riconosciuti  , e li  addica  immedia- 
» tamentc  agli  usi  de’  cittadini  de’  Casali  di  Cosenza. 

» 3.°  Che  se  ciò  non  basta  a soddisfare  al  bisogno  de’  detti  citladi- 
» ni  , ne  addica  ancora  agli  stessi  usi  quegli  altri  che  dalla  sua  prudenza 
» gli  saranno  suggeriti  , facendone  eseguire  antecedentemente  la  circoscri- 
» zione  ; affinchè  non  avvengano  invasioni  rie’  possedimenti  contigui. 

(a)  Reni  Rescritto  diretto  al  Commessario  Civile  per  gli  Affari  della  Sila. 

(b)  Con  altro  Rescritto  del  7 aprile  ultimo  al  Fergola  è stato  surrogato  il  Con- 
troloro lì.  Francesco  Aratori  dando  a questi  per  aiutatiti  lì.  Francesco  Saverio  Sup- 
pa  , e lì.  Raffaele  Palermo. 

(c)  La  verificazione  di  taluni  regi  demanii  nel  1841  , e 1812  fu  prallieala  dal 
Commissario  civile  sig.  Paragallo  , c dal  Segretario  generale  dell’  intendenza  di  Ca- 
labria dira,  ed  indi  la  limitazione  fa  affidala  al  Tenente  Gaarinclli  che  nel  ISii 
la  eseguiva  con  pilastri  a fabbrica. 
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« 4.®  Che  nella  esecuzione  di  tutto  ciò  $i  ponga  mente  alla  tutela  c 
» conservazione  dell'  alberatura. 

» 5.®  Che  abbia  finalmente  cura  in  ciascuna  delle  suddette  operazioni 
» che  gli  sono  state  commesse,  di  dichiarare  che  tutti  gli  espedienti  anzi- 
» detti  s’ intendono  ordinati  provvisionalmente  e senza  pregiudizio  alcuno 
» delle  ragioni  delle  Amministrazioni  finanziere,  delle  università,  e de’par- 
» ticolari. 

» Nel  Reai  Nome  io  gli  partecipo  i soprascritti  Sovrani  voleri  perchè 
» Ella  lasciando  qualsivoglia  altra  occupazione  , e senza  metter  tempo  in 
» mezzo  si  rechi  immediatamente  sopra  luogo  , per  darvi  esecuzione  — 
» All’  uopo  ho  già  scritto  all’  Eccellentissimo  di  grazia  c giustizia  perchè  la 
» esoneri  , durante  il  tempo  necessario  ■pe r questo  incarico  da  qualunque 
» altro  lavoro.  . • 

» Io  le  raccomando  caldamente  non  solo  il  non  dipartirsi  per  nulla 
» dalle  norme  indicate  nel  presente  Keal  Rescritto  , ma  eziandio  di  usare 
» tutta  quella  prudenza  che  a lei  è propria  , per  conciliar  le  cose  da  tut- 
> te  le  parti  in  guisa  che  non  si  dia  luogo  ad  alcuna  cagione  di  malcon- 
» tento  ». 


Proponendosi  avvami  di  cassa  de'  Pii  Stabilimenti  per  opere  da  eseguirsi  è 
indispensabile  che  li  Consigli  degli  Ospizii  ne'  rapporti  che  diriggono  al 
Ministero  indichino  se  sieno  H residua  puro  , e libero  , che  si  è otte- 
nuto , dopo  che  le  dicerie  opere  , cui  i fondi  furono  assegnati  sono  state 
del  tutto  adempiute. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 

Napoli  li  22  settembre  1S49- 

Ad  evitare  da  ora  innanzi  una  inutile  complicazione  di  corrispon- 
denza io  manifesto  a Lei  , ed- a cotesto  Consiglio,  per  comun  loro  re- 
gola , esser  mio  fermo  desiderio  , che  ne’ diversi  rapporti  che  dal  Con- 
siglio s’ indirizzano . al  Ministero,  sia  la  proposta  de1  fondi,  per  qualsi- 
voglia opera  , fatta  con  la  rhaggiore  specificazione , e che  , ove  trattisi 
di  avanzi  di  cassa  , -s' -indichi  con  precisione  , se  questi  sieno,  il  resi- 
duo puro  e libero  , che  si  ’ è avuto  , dopo  che  le  diverse  opere  , cui 
i fondi  furono  assegnati  , sono  state  del  tutto  adempiute.  Che  se  vi 
sieno  ancora  opere  da  adempiere  , alle  quali  quegli  avanzi  si  riferisco- 
no , dovranno  questi  essere  addetti  in  preferenza  al  compimento  di  quel  • 
le  opere  ed  il  Consiglio  , ove  sia  possibile  , proporrà  altri  fondi  per 
le  opere  novelle.  A quel  modo  i provvedimenti  definitivi  succederanno 
immediatamente  alle  proposizioni  del  Consiglio  , senza  che  il  Ministero 
sia  obbligato  a ritardarli  per  mancanza  de’ mentovati  chiarimenti  ». 
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Si  stabilisce  ne'  Reali  Domimi  al  di  là  del  Faro  una  tassa  sulle  finestre  ; 
su'  balconi , e sulle  botteghe. 

Caserta  1S  ottobre  1S49. 
Febdisando  II.  oc.  ce-  cc. 

L’  urgehte  bisogno  di  riordinare  1’  economia  dello  Stato  in  ogni  nudo 
abbattuta  nel  corso  de’  sedici  mesi  , che  tennero  in  grave  scompiglio  la  Si- 
cilia , esigendo  che  si  adottino  mezzi  pronti  e' tali  clic  meno  pesano  sugl  in- 
digenti ; 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  Generale  Principe  di  Satriano  Duca  di 
Taormina  , Comandante  in  capo  del  primo  Corpo  di  esercito  , e funzionan- 
te da  nostro  Luogotenente  generale  ne’  Heali  domini  al  di  là  del  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  nostra  Reai  Persona. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  1,  É stabilita. nei  nostri  Reali  dominii  al  di  là  del  Faro  dal  1850 
in  poi , e finché  ne  durerà  il  bisogno  , una  tassa  di  grana  venti  , pari  a 
tari  due  siciliani  , per  ogni  Gnestra  o balcone  ovunque  sporgenti. 

Ne  sono  esenti  : 

1.  Le  case  esistenti  ne’comuni  le  di  cui  popolazioni  non  arrivino  a due 
mila  abitanti  , e quegli  degli  Ordini  mendicanti  , dovunque  poste,  allorché 
sì  le  une  che  le  altre  servano  al  proprietario  , e non  sieno  in  tutto  , o in 
parte  date  in  allitto. 

2.  Le  case  a pianterreno  in  tutti  i comuni  della  Sicilia  abitate  dalla  po- 
vera gente.' 

3.  Le  case  non  abitate  nè  da’proprielart , nè  da  altri,  e che  rimar- 
ranno vuote  in  tutto  il  corso  dell’  anno. 

La  statistica  da  servir  di  norma  per  conoscersi  le  popolazioni  non  mag- 
giori di  duemila  abitanti  sarà  quella  pubblicata  dalla  Direzione  centrale  di 
statistica  di  Palermo  in  agosto  1816. 

La  condizione  di  povertà  dovrà  giustificarsi  ne’  modi  legali. 

2.  La  tassa  suddetta  è dovuta  dagl’  inquilini  , ovvero  da’  próprietarii, 
allorché  questi  abitino  le  proprie  case  e botteghe  da  vendere. 

3.  1 venditori  di  generi  o mercanzie , invece  della  tassa  indicata  nel- 
T,  articolo-  primo  , pagheranno  per  ogni  bottega  grana  quaranta  , pari  a tari 
quattro  siciliani. 

Se  le  botteghe  abbiano  più  ingressi  nelle  pubbliche  vie  , la  tassa  delle 
grana  quaranta  sarà  tante  volte  dovuta  , quanti  sono  gl’  ingressi. 

4.  Circa  il  metodo  di  percezione  sarà  osservato  il  regolamento  annesso 
al  presente  decreto  , che  resta  da  Noi  approvato. 

5.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  di  Sicilia  presso  la  no- 
stra lteal  Persona,  ed  il  Tenente  Generale  Principe  di  Satriauo  Duca  di  Taor- 
mina Comandante  il  primo  Corpo  di  Esercito  ; e funzionante  da  nostro  Luo- 
gotenente generale  nei  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  , sono  incaricati  del- 
la -esecuzione  del  presente  decreto. 


Digitized  by  Google 


89 

Regolamento  circa  il  metodo  di  percezione  delle  tasse  sulle  finestre , 
su’  balconi  , e sulle  botteghe  in  Sicilia. 

Art.  1.  Le  due  stabilite  tasse  di  grana  venti  per  ogni  finestra  o bal- 
cone , e di  grana  quaranta  per  ogni  bottega  essendo  della  natura  delle  con- 
tribuzioni dirette  , saranno  riscosse  e versate  col  metodo  de’  versamenti  for- 
zosi , dandosene  il  càrico  agli  agenti  della  percezione.  Il  modo  di  stabilirsi 
il  carico  verrà  indicato  ne’  seguenti  articoli. 

2.  Ne'  primi  quindici  giorni  del  mese  di  dicembre  prossimo  gli  abitan- 
ti delle  case  , sieno  inquilini  o proprietarii , dovranno  o personalmente  . o 
per  via  dei  loro  rappresentanti  . presentare  ad  uno  de’  notai  del  colónne  , 
o della  sezione  , se  in  più  sezioni  il  comune  sia  diviso  , la  dichiarazione 
in  doppio  delle  case  abitate  da  loro  , e del  numero  delle  finestre  , e dei 
balconi.  L’analoga  dichiarazione  - dovranno  pure  presentare  i venditori  di 
generi  c mercanzie  , indicando  il  numero  degl’  ingressi  nelle  pubbliche  vie. 

Le  dichiarazioni  dovranno  essere  sottoscritte  da’  dichiaranti  , ed  ove 
questi  non  sappiano  scrivere  . faranno  il  segno  di  croce  alla  presenza  di 
due'  testimonii  noti  al  notajo  che  si  sottoscriveranno. 

3.  L’  obbligo  della  dichiarazione  è comune  a coloro  cui  è conceduta 
la  esenzione  della  tassa. secondo  l’articolo  primo  del  Rea!  decreto  ; doven- 
do essi  però  aggiungere  i documenti  che  provino  la  esistenza  delle  condi- 
zioni per  le  quali  hanno  dritto  alla  esenzione. 

4.  In  ogni  sera  i notai  , nelle  mani  de’  quali  sàtanno  state  presentate 
le  dichiarazioni  in  doppio  , dovranno  consegnare  uno  de’  due  consimili  di 
ciascun  di  esse  nel  capoluogo  di  provincia  all’  Intendente  , in  quello  di  di- 
stretto al  Sottintendente  , ed  in  ogni  altro  comune  al  Sindaco. 

In  ciascuna  dichiarazione  il  notajo  scriverà  presentata  il  d\.  ...  e vi 
apporrà  la  sua  firma.  Le  dichiarazioni  saranno  accompagnate  da  un'  elenco 
che  egli  pure  sottoscriverà. 

5.  I notai  che  non  avranno  ricevuta  alcuna  dichiarazione  , dovranno 
presentare  invece  una  certificazione  negativa  : e mancando  a questo  dovere 
saranno  amministrativamente  obbligati  o dall’Intendente,  o dal  Sottintenden- 
te , o dal  Sindaco  .al  pagamento  di  una  multa  di  ducati  due  per  ogni  omis- 
sione , e resteranno  in  .oltre  responsabili  degl'  interessi  che  per  loro  colpa 
potranno  soffrire  i dichiaranti. 

6.  Ogn’  Intèndente  , o Sottintendente  , o Sindaco  dovrà  giornalmente 
fare  esporre  al  pubblico  . per  affissione  nell’  ingresso  del  proprio  officio, 
la  nota  alfabetica  de’  dichiaranti  : con  la  indicazione  de’  notai  che  haiiuo 
rispettivamente  rfcevuto  le  diohiarazioui. 

7.  Dal  Mi  al  31  di  dicembre  prossimo  i proprietarii  delle  case  , e 
botteghe  da  vendere  dovranno  verificare  presso  i notai  rispettivi  che  già 
conosceranno  per  mezzo  della  pubblicazione  disposta  con  1'  articolo  prece- 
dente , le  dichiarazioni  fatte  dagl’  inquilini  , e dovranno  in  piedi  de’  consi- 
mili di  esse  rimasti  presso  i notai  o scrivere  lo  sta  bene  , o indicare  il 
preciso  numero  delle  aperture  soggette  a tassa  , ed  opporvi  la  propria  fir- 
ma , o il  segno  di  croce. , come  si  è detto  nell’  articolo  secofldo. 

Nel  caso  che  gl’  inquilini  non  avessero  nel  termine  loro  assegnato  pre- 
sentata alcuna  dichiarazione  , i proprietarii  suppliranno  essi  stessi  le  omes- 
se dichiarazioni. 

8.  Ogni  notajo  dovrà  seralmente  presentare  allo  Intendente,  o Sottin- 
tendente, o Sindaco  le  dichiarazioni  rimaste  pressò  di  se,  con  le  indica- 
zioni fatte  da’  proprietarii.  La  sera  del  31  di  dicembre  dovrà  consegnare 
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tutte  le  rimanenti  dichiarazioni , ancorché  i proprie tarii  non  ai  fossero  pre- 
sentati. 

L’  omessione  (li  questi  altri  doveri  sarà  punita  con  la  multa  di  ducati 
due  . come  si  è detto  nell’  articolo  quinto. 

9.  Ne'  primi  cinque  giorni  di  gennaio  1850  gl’  Intendenti  , ì Sottinten- 
denti , ed  i Siedaci  consegneranno  direttamente  ai  percettori , o esattori 
comunali  della  rispettiva  residenza  le  liste  di  carico  formate  sulle  dichia- 
razioni originali  , c sulle  rettificazioni  fatte  dai  proprietarii  secondo  1'  ar- 
ticolo settimo.  Nelle  dette  liste  dovrà  indicarsi  il  dichiarante  , il  sito  della 
casa  o bottega , il  numero  delle  aperture  e degl’  ingressi , 1’  importo  distin- 
to dell'  una  , c dell’  altra  tassa.  Le  case  esenti  saranno  notate  per  appendi- 
ce con  1'  analoga  osservazione. 

Le  liste  cosi  formato  saranno  rose  di  pubblica  ragione  per  affissione 
alla  porta  dell’  Intendenza  , o della  Sottintendenza  , o del  Comune. 

10.  Gl'  Intendenti  dopo  ciò  raccoglieranno  subito  le  liste  di  tutti  i co- 
muni delle  rispettive  provincie  ; e formando  lo  stato  sommario  de’  carichi 
de’  distretti , e delle  intere  provincie  con  la  indicazione  de’  comuni  , e del- 
le rispettive  quote  , ne  manderanno  direttamente  gli  estratti  a'  Ricevitori 
distrettuali,  a Ricevitori  generali,  al  Tesoriere  generale,  ed  al  Controloro 
generale  ; ed  al  Reai  Governo  in  Sicilia. 

11.  Ogni  percettore  / conosciuto  il  proprio  carico  , nel  modo  indicato 
all'  articolo  nonO  , si  appresterà  alla  riscossione  dividendo  le  -singole  quote 
in  tre  rate  uguali,  la  prima  delle  quali  sarà  (^contribuenti  pagata  dal  Ili 
al  31  di  fehbrajo  , la  seco.nda  dal  16  al  31  di  aprile  , c la  terza  dal  16 
al  31  di  giugno. 

12.  1 modi  di  procedimento,  e coazione  stabilite  col  Regolamento  del 
26  di  dicembre  1826  per  le  contribuzioni  dirette  , saranno  applicati  ai  de- 
bitori delle  tasse  sulle  finestre,  sui  balconi,  e -sulle  botteghe. 

I debitori  nel  caso  di  renitenza  perderanno  il  beneficio  della  dilazione  e 
saranno  astretti  a pagare  in  unica  volta  l’intero  importo  della  rispettiva  tassa. 

13.  Gli  agenti  della  percezione  saranno  tenuti  al  versamento  forzoso 
dello  importo  de’  rispettivi  carichi  noi  seguente  modo. 

II  carico  de’  percettori  , detratto  il  dodeci  per  cento  , dovrà  essere 
versato  in  sei  rate  eguali  nel  di  lo  di  ogni  mese  da  marzo  ad  agosto  1850. 

Il  carico  de’ Ricevitori  distrettuali,  dedotto  il  diciotto  per  cento,  do- 
vrà essere  versato  anche  in  sci  rate  dal  20  di  marzo  al  20  di  agosto  1850. 

Il  carico  de’  Ricevitori  generali  , 'dedotto  il  ventiquattro  per  cento,  do- 
vrà essere  versato  in  tre  rate  dal  25  di  marzo  al  25  di  agosto. 

Il  ventiquattro  per  cento  rispettivamente  tollerato  ai  percettori  fino  al 
dodici,  a’ Ricevitori  distrettuali  lino  al  dieciotto  , ed  ai  Ricevitori  generali 
sino  al  ventiquattro  , dorrà  essere  versato  in  quattro  rate  eguali  nelle  quat- 
tro scadenze  ordinarie  di  settembre  ottóbre  , novembre,  e dicembre  1850. 

In  ogni  scadenza  dovrà,  com’  è regola  generale-,  essere  versato  per 
intero  tutto  ciò  che  Si  sia  introitato  al  di  là  dell'obbligo  forzoso. 

J fogli  di  obbliganza  saranno  compilati  e sottoscritti  come  quelli  deila 
contribuzione  fondiaria. 

In  compenso  del  versamento  forzoso  agli  agenti  della  percezione  sa- 
ranno corrisposte  quelle  stesse  indennità  che  loro  si  pagano  per  la  contri- 
buzione fondiaria. 

14.  Dal  16  al  31  di  gcunajo  1850  speciali  Commnssioni  saranno  inca- 
ricate di  visitare  tutte  le  case  e botteghe  , e di  formare  lo  stato  esali» 
delle  aperture  soggette  a tassa. 
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15.  In  ogni  Comune  <lo\o  sia  unica  Parrocchia,  vi  sarà  tuia  sola  Com- 
messione  ; ne  Comuni  di  più  Parrocchie  vi  saranno  tante  Commessioni 
quante  sono  le  Parrocchie  , e finalmente  in  Palermo  , Messina  , c Catania 
il  numero  delle  Commessioni  sarà  al  doppio  di  quello  delle-  Parrocchie. 

1G.  Ogni  Commessione  sarà  ordinariamente  composta  da  un’  Eletto  , 
o Decurione  , dal  Parroco  , o da  un  ecclesiastico  a scelta  di  lui  ed  in 
fine  dal  capo  , o sotto  capo  della  guardia  urbana. 

Ne’  capoluoghi  di  distretto  si  aggiungerà  un’  impiegato  della  SoUiutcn- 
denza  , o della  Ricevitoria  distrettuale.  . • • 

Ne’  capoluoghi  di  Provincia  si  aggiungerà  in  vece  un’  uduialc  dell’In- 
tendenza , o un’  impiegato  della  Ricevitoria  generale. 

In  Palermo  potrà  destinarsi  ad  ogni  Commessione  un’  uffizialc  della 
Tesoreria  generale  in  luogo  di  quello  della  Intendenza , o dell’  impiegato 
della  Ricevitoria  generale  ; o sarà  sostituito  un’  uflìziale  della  Guardia  na- 
zionale al  capo  della  Guardia  urbana. 

Il  servizio  che  i componenti  le  Commessioni  presteranno  , sarà  pu- 
ramente gratuito. 

17.  Ognuna  delle  dette  Commessioni , temilo  presente  lo  stato  dei 
carichi  che  le  sarà  partecipato  dell’  Intendente  , o dal  Sottintendente,  o 
dal  Sindaco  , secondo  i luoghi  , procederà  per  ordine  nel  perimetro  che 
le  verrà  assegnato  a visitare  le  case  , e botteghe  1'  una  dopo  f altra  a 
numerare  le  finestre  , i balconi  , e gl’  ingressi  soggetti  a tassa  , ed  a 
formare  lo  stato  corrispondente  che  segnerq  di  pagina  in  pagina. 

1 componenti  le  Commessioni  essendo  dotati  delle  più  distinte  qua- 
lità , è superfluo  raccomandare  la  decenza  nelle  visite. 

18.  Terminato  il  lavoro  , ogni  Commessione  lo  presenterà  rispettiva- 
mente o all’  Intendente  , o al  Sottintendente  , o al  Sindaco , secondo  le 
distinzioni  fatte  nell'articolo  quarto. 

Questi  funzionarli  ponendo  in  confronto  le  dichiarazioni  presentate  da- 
gl' inquilini  , e venditori  , le  indicazioni  fatte  da'  proprictarii , e lo  stato 
della  Commessione  verificatrice  , noterà  tutte  le  differenze. 

19.  Preparato’  un  tal  lavoro'  il  Consiglio  d’  Intendenza  ne’  capoluoghi 
di  provincia  , una  Commessione  composta  dal  Sottintendente , da  ‘un  Con- 
sigliere distrettuale  , c dal  Giudice  del  circondario,  o da  chi  fo  rimpiazza 
ne’  capoluoghi  di  distretto  , ed  una  Commessione  composta  dal  supplente 
comunale  del  luogo  , e dove  questo  non  sia , dal  conciliatore  , dal  sindaco 
c da  un  decurione  che  non  sia  intervenuto  nella  visita  , negli  altri  comu- 
ni , in  giorno  che  sarà  annunziato  al  pubblico  per  avviso  da  affiggersi  allo 
ingresso  del  rispettivo  ufficio  , provvedere  ad  applicare  le  seguenti  misure. 

1.  Gl’  inquilini  , o venditori  che  non  avranno  adatto  dichiarato  , pa- 
gheranno in  unica  volta  legasse  risultanti  dalla  visita  della  Commessione  , 
ed  inoltre  una  multa  uguale  al  doppio  delle  tasse. 

2.  Gl’  inquilini  o venditori  che  avranno  dichiarato  un  numero  di  aper- 
ture minore  di  quello  avvertito  da’  proprietarii  , e verificato  dalla  Commis- 
sione , pagheranno  prontamente  ed  intera  la  tassa  sulle  aperture  occultate, 
ed  in  oltre  la  multa  corrispondente  al  doppio  di  tale  tassa. 

3.  I proprietari  delle  case  , e botteghe  che  avessero  trascurato  di  con- 
fermare , o rettificare  le  dichiarazioni  fatte  dagl’ inquilini  o venditori,  o 
che  non  avessero  adempito  alle  dichiarazioni  , nel  caso  che  questi  ultimi  le 
avessero  omesse  , saranno  soggetti  all’  uguale  multa  a cui  saranno  soggia- 
ciuti gl’  inquilini  , o venditori. 
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Le  condanne  suddette  saranno  pubblicate  per  avviso  che  si  affiggerà 
all’ ingresso  degli  ulìzt , ove  si  saranno  riuniti  i giudicanti. 

20.  Pronunziate  le  condanne  , le  tasse  sulle  aperture  occultate  saran- 
no aggiunte  a carichi  degli  agenti  della  percezione  col  metodo  prescritto 
per  le  tasse  risultanti  dalle  dichiarazioni  ; c delle  multe  sarà  dato  ua  cari- 
co particolare  ai  detti  agenti. 

21.  Nel  caso  di  reclamo  che  non  sospenderà  mai  i procedimenti , po- 
tranno gl'  Intendenti  , Sottintendenti,  e Sindaci  fare  eseguire  una  seconda 
visita  nella  casa  o bottega  , ma  se  il  reclamo  sia  stato  mendace  , il  recla- 
mante pagherà  una  seconda  multa. 

22.  i carichi  dati  agli  agenti  della  percezione  potranno  essere  corretti 
anche  dopo  i lavori  delle  Cominessioni  verilicatrici  , indi  ad  ispezioni  spe- 
ciali che  il  Reai  Governo  si  riserba  di  fare  appositamente  eseguire  per  evi- 
tare che  in  qualsiasi  modo  possa  essere  frodata  la  integrità  delle  tasse. 

23.  Gl’  intendenti  daranno  alla  opportunità  tutte  quelle  altre  disposi- 
zioni che  sieno  necessarie  onde  assicurare  la  esecuzione , e lo  scopo  del 
preseute  regolamento , e ne  daranno  intelligenza  al  Reai  Governo  per  l'ap- 
provazione. 


Non  può  da  chicche  sia  insegnarsi  una  scienza  in  qualunque  scuola  anche  pri- 
vata senza  Reni  permesso  a’  termini  del  decreto  de’  25  settembre  1825  , e 
senza  essere  munito  della  eorrispondente  carta  autorizzante  nella  Regia 
Università  degli  Studii. 

Caserta  18  ottobre  1849- 
Fkrdixando  II.  ec.  ec.  cc. 

Considerando  che  il  nobile  uffìzio  di  Maestro  devesi  affidare  solamente 
alle  persone  che  veramente  sono  istruite  nelle  scienze  che  insegnano,  e clic 
la  base  d’  ogni  insegnamento  debb’esscre  la  Religione  Cattolica  Romana  fon- 
te d’ogni  civiltà. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Ecclesiastici,  incaricato  del  portafoglio  del  Ministero  dell’Istruzione  pubblica  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  de’  Ministri  Segretari  di  Stato  : 

Abbiamo  risoluto  di  decretare-,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Chiunque  vorrà  insegnare  una  scienza  in  qualunque  scuola  an- 
che privata,  dovrà  non  solo  ottenerne  il  nostro  Rcal  permesso  ai  termini  del 
decreto  dei  12  novembre  1823  , ma  dovrà  inoltre  esser  munito  della  cor- 
rispondente carta  autorizzante  nella  Regia  Università  degli  Studii. 

2.  Qualunque  sia  la  scienza  che  vog'ia  insegnarsi  , coloro  che  aspi- 
rano ad  esserne  maestri  , dovranno  subire  un’  esame  in  iscritto  in  lingua 
Italiana  sul  catechismo  grande  delia  dottrina  cristiana,  rispondendo  altresì 
ai  quesiti  sulla  medesima  dottrina  , relativi  alla  scienza  che  si  propongo- 
no d’  inseguace,  i quali  saranno  indicati  dal  Consiglio  generale  di  Pubbli- 
ca Istruzione.  Siffatto  esame  verrà  dato  innanzi  alla  Facoltà  di  Teologia 
delia  Regia  Università  degli  Studii , od  avanti  ai  rispettivi  Ordinarli. 

3.  Se  taluno  volesse  insegnare  il  solo  leggere  , e scrivere  dovrà  al- 
meno aver  ottenuta  la  cedola  in  belle  lettere  , c subire  l’ esame  sul  Ca- 
techismo delia  dottrina  cristiana. 
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4.  Per  insegnare  si  ricerca  1’  età  di . anni  ventotto  compiuti. 

5.  Le  donne  che  assumono  la  qualità  di  Maestre  per  insegnare  sia  le 
arti  donnesche , sia  il  leggere , e scrivere , saranno  tentilo  ad  insegnare 
eziandio  il  Catechismo  suddetto  , e dovranno  dare  i corrispondenti  esami, 
giusta  i regolamenti  in  vigore  , .ed  avere  l'età  di  anni  ventotto  compiuti. 

6.  I Maestri  di  belle  arti  , e lingue  straniere  saranno  tenuti  a dare 
un’esame  sull’  arte  , o lingua  che  vogliono  insegnare  avanti  ad  una  Commes- 
siofle  nominata  dal  Presidente  del  Consiglio  generale  di  Pubblica  Istruzio- 
ne , e quello  sul  catechismo  della  dottrina  cristiana. 

7.  Sono  esenti  dalle  disposizioni  di  questo  decreto  qnelli  clic  inse- 
gnano ne’  Seminarii  , o Licei  Vescovili  sotto  la  dipendenza  degli  Ordinar», 
e le  Corporazioni.  Religiose  autorizzate  ad  istruire  la  gioventù. 

Tutti  i permessi  finora  accordati  restano  di  niun  vigore. 

8 II  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici 
incaricato  del  portafoglio  del  Ministero  dell’  Istruzione  è incaricato  del- 
1’  esecuzione  del  presente  decreto. 


Le  deposizioni  del  decreto  de’  20  gennnjo  48 f i non.  sono  applicabili  senza 
distinzione  a tutte  le  ordinanze  , ma  solamente  a quelle  emesse  in  contu- 
macia del  Regio  Demanio  , e che  non  si  fossero  eseguite. 


Insorta  quistionc  tra  il  Comune  di  Melfi  e la  Mensa  Arcivescovile  di 
Conza  e Campagna,  intorno  alla  validità  della  ordinanza  renduta  ai  20  di- 
cembre 1813  , dall’  Intendente  di  Basilicata  , nella  qualità  di  Commissario 
ripartitore  per  la  divisione  del  bosco  Palorotondo  , la  G.  Corte  de’ conti 
e la  maggioranza  del  Consiglio  di  Stato  opinarono  per  la  nullità  di  detta 
ordinanza  , sul  motivo  che  la  medesima  fosse  stala  legalmente  notificata 
nel  termine  prescritto  dal  Decreto  de’  20  gennnjo  1814. 

Il  Consiglio  dei  Ministri  però  ebbe  a considerare  , che  il  Sovrano  Re- 
scritto dei  29  gennajo  1817  ; non  tenuto  presente  nè  dalla  G.  Corte  dei 
conti , nè  dal  Consiglio  di  Stato  , categoricamente  dichiarò , che  la  dispo- 
sizione contenuta  nel  Reai  Decreto  de’ 20  gennaio  1814,  non  fosse  da  ap- 
plicarsi senza  distinzione  a tutte  le  ordinanze  , ma  solamente  a quelle  c- 
messe  in  contumacia  del  Regio  Demanio  , e che  non  si  fossero  eseguito. 
Che  pertanto  dallo  insieme  degli  atti  si  scorge  ad  evidenza  che  la  ordinan- 
za in  parola  fu  profferita  in  contraddizione  col  Regio  Demanio  , e però  la 
mancanza  d’  intimazione  non  ne  costituisce  la  nullità.  Ha  quindi  opinato 
doversi  disapprovare  gli  avvisi  della  G.  Corte  de’  conti  c del  Consiglio  di 
Stato,  ed  esclusa  la  dedotta  nullità  delle  ordinanze  de’ 20  dicembre  1 8 1 3 
ed  8 marzo  1814  , farsi  salvo  alle  parti  lo  sperimento  delle  loro  ragioni 
nel  merito  delle  medesime  ai  termini  di  legge. 

Proposto  l’ affare  al  Re  ( N.  S.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del 
di  C dell’  andante  mese  , la  M.  S.  si  è benignata  di  approvare  lo  avviso 
del  Consiglio  dei  Ministri. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  la  sua  in- 
telligenza cd  uso  di  risulta  , respingendole  gli  aiti  della  lite. 


MINISTERO  DELL  INTERNO 


Napoli  48  novembre  4Si9. 
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Regolamento  formato  dal  Consiglio  degli  Ospizii  della  Provincia  di  Napoli 

nel  0 genAajo  ISSO. 

Per  lo  procedimento  da  osservarsi  negli  affitti  de' fondi,  negli  appalli  ili 
furnisura  , e ne'  latori  dei  Pii  Stabilimenti  Laicali. 

1.  Quattro  mesi  prima  del  termine  di  ogni. affitto  le  Commcssioni  am- 
ministrative de'  Pii  Stabilimenti  debbono  stabilire  le  condizioni  con  le  quali 
farne  la  rinnovazione  , incominciando  Tanno,  dal  primo  di  Gcnnajo  , per 
quanto  non  vi  si  oppongano, la  natura  delle  rendite,  e gli  usi  locali. 

2-  Riunita  la  Commessioue  , farà  dal  suo  segretario  redigere  nel  li- 
bro delle  deliberazioni  , tanti  processi  verbali , quanti  sono  i fondi  da  lu- 
tarsi. Ciascuno  di  tali  verbali  sarà  preceduto  da  un  breve  dettaglio  indican- 
te la  natura  , la  durata  , ed  il  principio  del  fitto  che  è per  finire,  l’annuo 
estaglio  , ed  il  nome  dell’  affittatorc,  giusta  il  contratto  ; ed  indi  col  mas- 
simo dettaglio  si  specificheranno  le  condizioni  tutte  Che  sf  renderanno  ne- 
cessarie a stabilirsi  per  la  buona  tenuta  del  fondo,  sia  rustico,  sia  urbano; 
e per  lo  vantaggio  , e sicurezza  degl’  interessi  del  Pio  stabilimento:  tra  le 
altre  dovranno  essere  apposte  sempre  le  seguenti  : 

1.  Dell’arresto  personale  dtdf affittatorc  e suoi  garanti,  tanto  per  lo 
adempimento  di  tutti  gli  obblighi  derivanti  dal  contratto,  quanto  (ter  lo  pa- 
gamento dei'  danni- interessi  , e delle  spese  del  giudizio  cui  daranno  causa, 
ai  termini  delf  articolo  1932 -e  seguenti  LL.  CC. 

2.  Della  espressa  rinunzia  a qualunque  domanda,  o pretesa  di  cscom- 
puto  per  qualsiasi  caso  fortuito  preveduto  , non  preveduto  , o impreve- 
dibile. 

3.  Di  non  intendersi  diffiuitiva  T aggiudicazione,  se  non  dopo  T ap- 
provazione impartita  dal  Consiglio,  sulle  subaste. 

4.  Di  non  esservi  alcun  bisogno  d’intimare  congedi  per  dichiarare  il 
termine  dell’  affitto  — d’  intendersi  nel  riguardo  cessato,  e compiuto  l'af- 
fitto stesso  secondo  i precisi  termini  del  contrattar  — di  rinunziarsi  al 
favore  di  qualunque  legge,  o consuetudine  locale  incontràrio. 

‘ 5.  Di  esser  divietato  sempre  il  subaffitto. 

6.  Dover  esser  tenuti  i conduttori , o i fittajuoli  alla. manutenzione 
de’  fondi  locati , da  diligentissimi  padri  di  famiglia  , e quindi  tenuti  alia 
riparazione  di  qualsiasi  danno  , -anche  per  colpa  levissima. 

Di  questi  atti  distinti  , e separali  saranna  formati  degli  estratti  in 
doppia  spedizione  , a cura  della  Commessionc  che  li  trasmetterà  al  Con- 
siglio Generale  degli  Ospizj . per  essere  approvati , o modificati , e dovran- 
no scriversi,  in  colonne  , affinchè  nella  parte  vuota  si  possano  apporre  le 
modifiche , e firmarsi  dai  Componenti  tutti  la  Commcssione. 

3.  Approvate  le  condizioni,  il  Consiglio  autorizzerà  la  Commcssione  a 
procurare  per  mezzo  di  avvisi , -in  cui  saranno  -inserite  le  coudizioni  san- 
zionate , delle  offerte  pet  ciascun  fitto  ; ed  ottenute  , se  li  patti  che  vi 
si  contengono  dalla  Commcssione  si  riconosceranno  uniformi  alle  condi- 
zioni già  stabilite,  si  sottoporranno  all’esperimento  dell’asta  pubblica, 
giusta  gli  articoli  231  a 239  della  legge  de’  12  dicembre  181G  , e degli 
articoli  52 , 53,  51  , e 119  delle  Istruzioni  del  20  maggio  1820.  Trovan- 
dole difformi  le  modificherà , o rigetterà  Eseguendovi  delle  modifiche,  è 
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necessario  però  che  le  medesime  sieno  accettate  dall'  oblatore.  Sari»  ben 
vigilo  la  Commcssione  a non  ammettere  patti  contrarli  allo  condizioni , 
per  non  rendersi  rispousabile  de’  danni , e pregiudizi]  che  potrebbero  ri- 
sultarne alla  Pia  Opera. 

4.  La  durata  dei  fitti  non  può  essere  maggiore  di  quella  fissata  nel- 
1’  articolo  231  della  citata  legge , cioè. 

Per  le  terre  addette  al  solo  uso  di  pascolo  , anni  tré  : 

Pei  terreni  coltivati-,  vigneti  , oliveti  , e simili  . anni  sei: 

■ Per  gli  edifizii  urbani,  e per  le  macchine  di  ogni  Specie,  anni  otto  : 

l’er  i boschi  cedui , e selve  cedue  , un  numero  di  anni  uguale  al 

numero  delle  porzioni*,  in  cui  sarà  diviso  il  fondo  : 

• 5.  Quando  per  un’  istesso  fitto  si^presentassero  più  offerte,  si  accet- 

terà la  più  vantaggiosa  , senza  mai  appartarsi  dalle  condizioni  sanzionate. 
In  caso  di  dubbio  si  chiederanno, gH  analoghi  chiarimenti  al  Consiglio. 

6.  Le  offerte  saranno  scritte  in  carta  di  grana  sei,  firmate,  o cro- 
cesegnate dall’  oblatore  , e da  un  fidejussorc  ; ed  inoltre  saranno  adem- 
pite di  registro. 

7.  bielle  offerte  dovrà  dichiararsi  espressamente  : 

1.  La  piena  adesione  alle  condizioni  sanzionate,  come  quelle  che  for- 
mano la  base  del  contratto  : • 

2.  Che  debbono  cedere  a carico  dell’  aggiudicatario  , ultimo  h’cita- 
tore  , le  spese  delle  subaste  , non  che  della  stipula  del  contratto,  c della 
corrispondente  spedizione  esecutiva  da  rilasciarsi  al  Pio  Stabilimento  , in 
quanto  ai  fitti  di  somme  maggiori  di  ducati  quaranta  , per  i quali  sono 
indispensabili  i pubblici  {strumenti  , onde  assicurare  gl’  interessi  de'  Pii 
Stabilimenti  , prendendosi  la  corrispondente  iscrizione  ipotecaria.  In  ri- 
guardo poi  ai  fitti  di  somme  minori,  i .verbali  di  aggiudicazione  sono  da 
qualificarsi  come  pubblici  istrumenti,  e tali  da  produrre  gli  effetti  ipo- 
tecarli , sottoponendosi  alla  corrispondente  iscrizione  nella  Conservazione 
delle  ipoteche  : (a) 

3.  Che  debba  apprestare  idonea  garentia  da  esaminarsi  dalla  Com- 
messione  , che  ne  assume  la  rispoiisabilità. 

8.  Ricevute  in  tal  modo  le  offerte  , la  Commcssione  procederà  alla 

pubblicazione  de’  manifèsti  separati  , c distinti  per  ogni  cespite  da  affit- 
tarsi , onde  annunziare  il  giorno  , I’  ora  , ed  il  luogo  per  la  prima  scis- 
sione d’  incanto  , ossia  aggiudicazione  preparatoria.  Questi  manifesti,  co- 
me gli  avvisi  de’ quali  si  parla  nell’articolo  3.°,  saranno  in  carta  libera, 
perchè  atti  puramente  amministrativi  , come  ogni  altro  atto  ìlella  Com- 
messione  , e quindi  non  soggetti  al  registro.  Tutti  tali  manifesti  cl)c  pre- 
cedono gli  atti  di  subasta  contener  debbono  i patti  espressi  nell’  offerta, 
e debbono  avere  in  piedi , o in  dorso  il  certificato  del  Cancelliere  Comu- 
nale della  seguita  pubblicazione.  . ■ •. 

9.  Nell’ articolo  233  della  citata  legge  prese  ri  v esi  : 

1 . Che  la  prima  subasta  debba  essere  preceduta  da  due  manifèsti  da 
pubblicarsi  , cd  affìgersi  coll’  intervallo  di  tre  giorni  1’  uno  dall'  altro. 

2.  Che  uno  de’  manifesti  sia  pubblicato  in  giorno  di  Domenica. 

Per  modo  pratico  di  questa  regola  , sarà  cura  della  Commcssione  di 

far  pubblicare  il  primo  manifesto  nel  martedì  seguente  alla  ricezione  rid- 
i’ offerta .-  il  secondo  nella  Domenica  successiva.  In  entrambi  sarà  prolisso 
per  giorno  del  primo  incanto  il  giovedì  che  succede  alla  Domenica , o 

(a)  Reali  Rescritti  de’  18  maggio  1827 , c 7 luglio  1832. 
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altra  Domenica  che  segue  il  Giovedì  , il  che  sarà  sempre  meglio,  perchè 
1’  elasso  di  otto  giorni  da  quello  della  pubblicazione  del  secondo,  manife- 
sto a quello  destinato  per  la  subasta  preparatoria  , può  produrre  concor- 
renza di  licitatori,  i quali  si  dovranno  sempre  presentare  all'incanto  col 
loro  garante. 

10.  Gli  atti  d’ incanto  saranno  celebrati  nella  Cancelleria  Comunale  , 
quante  volte  la  Commessione  non  avrà  un  locale  destinato  per  le  sue  or- 
dinarie sessioni,  o dove  risiede  l’amministrazione  , a- porte  aperte,  facen- 
dosene menzione  nei  processi  verbali  che  saranno  formati  in  carta  di  bollo 
di  grana  sci  , ed  immediatamente  dopo  l'aggiudicazione  verranno  sottoscritti 
dall'  aggiudicatario  , o sia  ultimo  licitatorc  , dal  suo  garante , dai  Compo- 
nenti la  Commessione  , e dal  Seg^tario.  Se  I’  aggiudicatario  , o il  garan- 
te non  sapessero  scrivere,  si  farà  da  loro  croce-segnare  l'atto,  che  verrà 
convalidato  dalle  firme  di  due  testimoni  scribcnti. 

11.  Nel  giorno  che  segue  l’aggiudicazione  preparatoria  sarà  emanato  , 
c pubblicato  un  secondo  manifesto  , annunziandosi  il  giorno  per  la  subasta 
diffinitiva  , cinque  giorni  dopo  la  preparatoria.  Il  giorno  per  questo  .secon- 
do atto  sarà  quello  che  succede  immediatamente  dietro  1’  classo  netto  di 
cinque  giorni.  In  questo  manifesta  sarà  menzionato  il  risultato  della  prima 
subasta  , ed  il  nome  dell’  aggiudicatario. 

12.  Nel  giorno  indicato  sarà  tenuta  la  seconda  subasta  , che  sarà  dif- 
finitiva , e se  ne  formerà  processo  verbale' nel  modo  stesso  precisato  per  la 
preparatoria. 

13.  Nel  giorno  successivo  , sarà  pubblicato  un  quarto  manifesto  col 
quale  si  annunzierà  il  risultato  della  seconda  subasta  , ed  il  nome  dell’ag- 
giudicatario , e si  assegnerà  il  termine  di  cinque  giorni  immediati  a pro- 
durre 1’  offerta  di  decima.  Se  in  detto  termine  si  presenterà  offerta,  questa 
sarà  pubblicata  con  un  quinto  manifesto  , assegnandosi  il  giorno  per  I’  in- 
canto in  grado  di  decima,  il  quale  sarà  quello  clic  succede  dopo  tre  gior- 
ni almeno  quello  della  pubblicazione  del  quinto  manifesto.  Venuta  ia  gior- 
nata per  la  subasta , si  terrà  la  solita  sessione  , e si  formerà  il  solito  pro- 
cesso verbale.  Se  poi  classi  i tre  giorni  non  si  fosse  prodotta  alcun  olTerta. 
la  Commessione  ne  formerà  atto  in  carta  di  bollo  sottoscritto  dagli  Ammi- 
nistratori , e dal  Segretario. 

14.  Nell’  uno  , -e  nell’altro  caso,  terminato  I’  additamento  di  decima, 

nel  seguente  giorno  si  pubblicherà  un  sesto  manifesto  col  quale  si  darà  co- 
noscenza del  risultato  della  subasta  di  decima  , e del  nome  dell’ aggiudica- 
tario , e si  assegnerà  il  termine  di  cinque  giorni  immediati  per  la  presen- 

tazione , e ricezione  delle  offerte  in  grado  di  sesta- 

13.  Quando  in  detto  termine  fosse  stala  prodotta  olTerta  di  sesta  si 
pubblicherà  un  settimo,  cd  ultimo  manifesto,  e si  procederà  in  tutto,  co- 
me per  1’  additamento  di  decima.  Nel  caso  di  mancanza  di'  offerta  si  for- 
merà il  corrispondente  certificato  negativo,  come  si  ò detto  nell’ Art.  14. 

10.  Se  per  1*  additamento  di  decima  non  si  fosse  tenuta  subasta  , il 
termine  di.  cinque  giorni  per  la  presentazione  , e ricezione  dell’  offerta  in 
grado  di  sesta  , sarà  aperto  con  nuovo  manifesto  della  data  stessa  dell’atto 

di  cui  si  è parlato  nell’  Art.  14  ; cosicché  in  tal  caso  il  termine  per  la  ri- 

cezione dell’  offerta  di  sesta  verrà  a scadere  dieci  giorni  netti  dopo  la  suba- 
sta diffinitiva/ 

17.  Qualunque  sia  il  risultato  dell’  ultima  sessione  d’ incanto  si  aggiu- 
dicherà il  (ilio  , o P appalto  all’  ultimo  licitatore  , c maggiore  offerente  , 
giusta  1’  Art.  239  della  citata  legge,  salva  sempre  P approvazione  del  Con- 
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si^lio  , che  deve  sempre  riserbarsi  nelle  condizioni  , come  si  è detto  nel- 
1’  Art.  2.° 

18.  Avvertirà  la  Commessione  , che  gli  aumenti  nascenti  dalla  gara 
delle  licitazioni  , o pure  le  minorazioni  ne’  casi  di  appalto  a ribasso  di  o- 
pere  da  eseguirsi , o di  generi  a somministrarsi  , debbono  seguire  la  gra- 
dazione .prescritta  nell’  Art.  238  della  legge  più  volte  citata  : cioè  di  car- 
lini cinque  per  gli  affitti  inferiori  a’  ducati  cento,  di  dieci  carlini  per  quelli 
fino  a ducati  quattrocento;  di  trenta  carlini  per  quelli  sino  a ducati  seicen- 
to , e di  cinque  ducati  per  ogni  altro  Cito  maggiore. 

19.  La  Commessione  , ed  il  Segretario  avranno  cura  che  ultimati  i 
contratti  di  affitto  siano  rimessi  gli  atti  all' approvazione  del  Consiglio,  che 
li  respingerà  muniti  di  approvazione  ; quante  volte  stimerà  impartirla,  ondò 
siano  adempiti  di  registro  ; il  che  se  si  facesse  prima  -,  nel  caso  di  disap- 
provazione , cagionerebbe  un*  inutile  dispendio  agl'  interessati. 

All’  e fTetto  , nella  redazione  di  ciascun’  atto  di  subasta  , in  fine  sarà 
apposta  la  seguente  clausola.  It  presente  contratto  avrà  esecuzione  dal  mo- 
mento che  sarà  approvato  dal  Consiglio  degli  Ospizii.  Questi  atti  saratmo 
inseriti  nel  repertorio  del  Segretario  col  seguente  notamento  marginale  ». 
Atto  sottoposto  all’  approvazione  del  Consiglio  ».  Dovendosi  l’ atto  pre- 
cedente menzionare  nell’  atto  posteriore  , vi  si  dovrà  sempre  apporre  la 
detta  clausola  sospensiva,  acf  oggetto  di  evitare  le  multe.  Gli  atti  di  ag- 
giudicazione rivestiti  di  queste  formole , ed  il  contratto  della  corrispon- 
dente approvazione  , sarauno  tutti  insieme  registrati  , col~  pagamento  dei 
correlativi  dritti  a carico  dell’aggiudicatario,  e nel  termine  prescritto  dal- 
la legge  sul  Registro  , il  quale  incomincia  a decorrere  dalla  data  dell’  ap- 
provazione. Si  fa  eccezione  in  favore  di  quei  contratti  per  i quali  non 
si  è fatta  riserva  dell’ approvazione  - del  Consiglio,  i quali  di  dritto  re- 
stano aggiudicati  , e che  debbono  essere  regolarmente  registrati  nel  termi- 
ne di  giorni  dieci. 

20.  Meli’  inviarsi  dalla  Commessione  gli  atti  di  subasta  al  Consiglio 
por  i fitti  , ed  appalti  solennemente  aggiudicati , dovranno  unirvisi  in  vo- 
lumetto separato  le  copie  legali  dell’  offerta,  e dell’  ultimo  atto  di  aggiudi- 
cazione , P una  , e 1"  altra  in  carta  libera  ; affinchè  nell’  Archivio  del  Con- 
siglio rimanga  documento  del  fitto  4 e dell'  appalto',  allorché  gli  atti  origi- 
nali saranno  sottoposti  all’esame',  ed  all’approvazione.  Indi  saranno  re- 
spinti alla  Commessione , per  conservarsi  nel  proprio  Archivio  a cura  , e 
responsabilità  del  Segretario. 

Lo  stesso  Segretario  avrà  il  dovere,  che  1’  affitto  di  ogni  cespite  della 
Pia  Opera  abbia  nell’  Archivio  un  volarne  a parte  , composto  de’  seguenti 
atti  die  serviranno  di  documento  , e saranno  numerati  nell’  ordine  che 
segue  : 

f . Estratto  della  deliberazione  della  Commessione  contenente  le  con- 
dizioni del  fitto  di  quel  tale  cespite  : - 

2.  Copia  conforme  dell'  uffizio  del  Consiglio  che  approva  le  condi- 
zioni progettate  : 

3.  L’  avviso  per  procurare  le  offerte  : 

4.  Il  primo  manifesto  col  quale  si  sono  annunziato  le  offerte  ricevute: 

5.  Il  processo  verbale  dell’  aggiudicazione  preparatoria  : 

G.  Il  secondo  manifesto  del  giorno  seguente  all'  aggiudicazione  pre- 
paratoria , che  annunzia  il  giorno  dell’  aggiudicazione  definitiva  : 

7.  Il  processo  verbale  dell'aggiudicazione  diffinitiva: 

8.  Il  terzo  manifesto  conseguente  all’aggiudicazione  diffinitiva,  die 

Voi.  V.  7 
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fissa  il  termine  di  cinque  giorni  per-  la  ricezione  delle  offerte  di  decima; 

9.  Il  quarto  manifesto  che  annunzia  1'  offerta  di  decima,  ed  il  gior- 
no in  cui  è designata  la  subasta  : 

10  II  processo  verbale  della  subasta  in  grado  di  decima  : 

11-11  quinto  manifesto  conseguente  alla  detta  subasta,  che  fissa  il 
termine  di  giorni  cinque  per  la  ricezione  delle  offerte  di  sesta  ; 

12.  11  sesto  manifesto  che  annunzia  la  presentazione  dell’  offerta  di 
sesta  , ed  il  giorno  stabilito  per  la  corrispondente  subasta  : 

13.  Il  processo  verbale  della  subasta  in  grado  di  sesta  : 

I termini  , e gli  atti  fino  al  numero  8 inclusivamente  sono  inalte- 
rabili in  tutti  gli  affitti  , ed  appalti  : gli  altri  cinque  sono  variabili  , ed 
eventuali , a misura  che  potranno  esservi  offerte  , ed  additameli  di  de- 
cima , e di  sesta. 

Mancando  queste  offerte  , ne  succedono  le  seguenti  variazioni. 

1.  Nella  mancanza  dell’  offerta  di  decima,  ed  esibizione  d.i  quella 
di  sesta  , i documenti  segnati  al  numero  9 , e IO  non  avranno  più  luo- 
go. Al  numero  9.  sarà  messo  il  certificato  nega'ivo  compilato  dalia  Com- 
messione  , ed  al  numero  IO  il  manifesto  dell’  apertura  del  termine  per 
la  ricezione  dell’  offerta  di  sesta  ; al  numero  11.  ed  al  t2.  saranno  situati 
i documenti  segnati  ne’ numeri  12,  e 13; 

2.  Nel  difetto  dell'  offerta  di  sesta  , ed  esibizione  dell’  offerta  di  de- 
cima’, i documenti  saranno  uniformi  Uno  al  numero  11  inclusivamente. 
In  vece  de’  dopumenti  segnati  al  numero  12 , e 13  dovrà  mettersi  al  nu- 
mero 12  il  certificato  negativo  per  la  presentazione  dell’  offerta  di  sesta; 
e la  numerazione  de'  documenti  finirebbe  col  numero  12. 

3.  Nella  mancanza  di  amendue  le  offerte  di  decima,  e di  sesta  i do- 
cumenti rimarranno  inalterabili  sino,  al  numero  8 inclusivo.  A questi  se- 
guiranno altri  tre  , cioè. 

Numero  9.  certificato  negativo  sulla  presentazione  dell’  offerta  di  de- 
cima : « 

Numero  10.  manifesto  sull’  apertura  del  termine  alla  ricezione  del- 
1’  offerta  di  sesta  : 

Numero,  11.  verbale  negativo  sulla  presentazione  dell’ offerta  di  sesta. 

2t.  Per  gli  affitti  però  dei  fondi  urbani,  a specialmente  di  quelli  si- 
stenti  in  questa  Capitale  , il  Consiglio  Generale  si  riserva  dispensare  a 
tutti  gli  adempimenti  di  sopra  prescritti;  e ciò  in  seguito  di  correlative  do- 
mande che  ne  faranno  gli  amministratori,  o le  Commessioni  locali.. 

22.  Dovendosi  eseguire  novelli  lavori  di  costruzione  , o di  riparazioni  di 
qualche  momento  , ovvero  fornisure  per  gli  stabilimenti  di  Beneficenza  , è 
necessario  formare  gli  appalti  a ribasso  per  mezzo  di  lle  subastazioni,  tran- 
ne i casi  di  spese  tenui  , le  quali  si  possono  eseguire  in  economia  , e 
tranne  pure  le  circostanze  nelle  quali  dopo  i debiti  adempimenti  , c le 
debite  cure  , fossero  mancate  |e  offerte;  o le  aggiudicazioni  fossero  inam- 
messibili  , ai  termini  dell'  articolo  60  delle  istruzioni  del  20  maggio  1820. 

Le  offerte  , specialmente  ne’  casi  di  lavori  a-  farsi  , saranno  sempre 
precedute  dal  progetto  d’ arte  che  ne  determinerà  la  specie,  le  circostan- 
ze , e le  condizioni.  Tal  progetto  a cura  degli  amministratori  locali  do- 
vrà essere  pria  sottoposto  all’  approvazione  , o alla  rettificazione  del  Con- 
siglio (ìenerale  degli  Ospizj  , in  guisachè  le  offerte  , e quindi  le  subasta- 
zioni a ribasso  dovranno  sempre  aver  luogo  . ed  aprirsi  sul  progetto  ap- 
provato , o rettificato  come  sopra.  In  mancanza  di  offerte,  le  subastazioni 
si  apriranno  sul  ribasso  delle  posizioni  stabilite  nel  progetto. 
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23.  Lo  formo  por  le  subastazioni  , od  i correlativi  additamenti  sa- 
ranno regolati  nel  modo  di  sopra  determinato. 

24.  Compiuto  il  procedimento  delle  snbastazioni  , a cura  degli  am- 
ministratori si  procederà  alla  redazione  del  borro  dell'  istrumento  da  stipu- 
larsi con  F intraprenditore  , il  qual  borro  sarà  pure  sottoposto  pria  all' ap- 
provazione del  Consiglio  Generale  degli  Ospizi. 

In  tali  istrumenti  saranno  patti , e condizioni  necessarii , ed  indispen- 
sabili. 

1.  La  garentia  dell’intraprenditore  per  dieci  anni,  per  i difetti  di  co- 
struzioni , e quella  dell'architetto  direttore  , ove  ve  ne  sia  , per  i difetti 
di  direzione. 

2.  La  revisione  finale  dei  lavori,  da  riservarsi  espressamente  al  Con- 
siglio Generale. 

3.  L’ indennizzo  d’ogni  danno,  spesa  , ed  interesse,  non  solo  per  lo 
menomo  inadempimento  de’ patti  stabiliti;  ma  puranco  per  le  conseguenze 
dipendenti  da  irregolare  costruzione  , o direzione  , secondo  le  più  rigoro- 
se , e precise  regole  dell’  arte  . o della  scienza. 

4*  L'arresto  personale  cui  gli  appaltatori  sempre  , ed  i direttori,  se- 
condo i casi  dovranno  sottoporsi  , tanto  per  lo  adempimento  de’  patti  sta- 
biliti , e per  lo  rifacimento  de’  danni  suddetti  ; quanto  per  tutte  le  spese 
de’  giudizi  , cui  per  loro  fatto  potrà  darsi  causa,  o occasione.  ‘ f 

5.  Le  sj>ese  di  stipula  doli’  istrumento.  e della  copia  di  prima  edi- 
zione da  rilasciarci  agli  amministratori  , dovranno  cedere  a carico  dell'  ap- 
paltatore. 

6.  I suddetti  cinque  articoli  dovranno  far  parte  sostanziale,  ed  indi- 
spensabile di  tutte  le  condizioni  delle  offerte. 


Condizioni  alle  quali  le  società  anonime  estere  debbono  conformarsi  per 
islabilire  delle  agenz:e  nel  I legno . 

MINISTERO  DELL’  ISTERICO 

Napoli  2 Marzo  1850. 

Sulle  domande  di  alcune  società  anonime  straniere  , indirette  al  Reai 
Governo  perchè  venissero  abilitate  ad  isjitùire'delle  Agenzie  nel  Regno  . 
onde  esercitarvi  le  loro  intrapFese  , si  è recato  in  quistione  , se  pel  conse- 
guimento della  chiesta  facoltà  debbano  esse  sottostare  all’  adempimento  «li 
ciò  che  in  fatto  di  Società  anonime  prescrive  F«rt.  53  delle  LL.  di  EE. 
per  gli  affari  di  Commercio.  • ‘ 

Nella  divergenza  de’  pensamenti  della  già  Consulta  del  Regno  , della 
Commessione  de’  Presidenti  della  G.  Corte  de'conti,  del  Consiglio  di  Stato 
e di  quello  dei  Ministri , ho  rassegnato  al  Re  N.  S.  nel  suo  Consiglio  or- 
dinario del  18  di  febbraio  1850. 

Che  F art.  testé  citato  nell’  ingiungere  il  deposito  del  quarto,  del  ca- 
pitale sociale  , toglie  a scopo  la  garentia  del  pubblico  che  trae  a contrar- 
re e segue  la  fede  dell’essere  collettivo  dell’associazione. 

Che  sebbene  la  personalità  civile  e giuridica  di  una  società  commer- 
ciale debba  venire  estimata  con  le  LL.  del  Regno  dove  ella  surse  , e fu 
costituita  , pur  nondimeno  quanto  alle  garentic  da  apprestare  al  pubblico 
conviene  che  si  conformi  alle  leggi  del  paese  dove  intende  trasportare  f e 
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porre  in  atto  le  sue  speculazioni  , senza  di  che  è dato  far  niego  di  auto- 
rizzazione all’  intrapresa  : come  sarebbe  dato  farlo  ad  una  società  anonima 
indigena.  . 

Che  se  l’autorità  pubblica  ha  il  dritto  di  esaminare  gli  Statuti  delle 
Società  Anonime.  Nazionali  , ha  per  egual  modo  il  dritto  allo  esame  degli 
Statuti  delle  Società  straniere,  onde  conoscere  se  convenga  autorizzarne 
la  installazione  nel  Regno , e che  dove  con  esse  s’  intendano  assicurare 
gli-  edifìci!  dagl' incendi  sia  mestieri  chq  si  uniformino  al  pari  delle  so- 
cietà poste  nel  Regno  "alle  sanzioni  espresse  nell’  art.  60  del  Real  De- 
creto de'  13  novembre  1833  in  ordine  alla  Compagnia  dei  Pompieri. 

E S.  M.  uniformandosi  a cosiffatte  osservazioni  si  è degnata  di- 
chiarare.- ' ‘ 

1.  Clic  le  Società  Anonime  Straniere  non  possono  venir  facoltà tc  ad 
istituir  delle  Agenzie  nel  Regno  per  diffondervi  le  loro  speculazioni  , se 
pria  a somiglianza  delie  Società  istituite  nel  Regno  , non  abbiano  adem- 
piuto . alla  garcntia  dell’  interesse  pubblico  col  deposito  del  quarto  del  ca- 
pitale sociale,  a termini  dell’ art.  53,  delle  LL.  di  EE. 

2.  Che  il  permesso  alla  istallazione  delle  cennate  Agenzie  non  sia 
dato  , se  non  esaminati  pria  gli  Statuti  Sociali  e Con  la  condizione  di  sot- 
tostare in  quanto  all’  assicurazione  degl’  incendi , al  prescritto  dell’  art. 
CO  del  Reai  Decreto  dei  13  novembre  1833.  • 

Nel  Reai  Nome  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  a cotcsta  Commes- 
mcssionc  de’  Presidenti  per  intelligenza  e regola. 


Il  Reni  Rescritto  de'  29  gennaio  1811  è relativo  a' soli  beni  del  demanio 
e non  a guelti  della  Mense  Vescovili , ed  in  conseguenza  sono  colpite 
dalla  nullità  comminata  dal  decreto  de'  20  gennaio  1814  le  ordinanze  non 
notificate  , né  eseguite. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  0 Marzo  ISSO. 

In  conseguenza  di  Reai  ordine  ho  novellamente*  rassegnato  al  Re 
( D.  G.  ) lo  avviso  renduto  da  cotesta  G.  Corte  alla  udienza  del  dì  1 
marzo  1819,  sulla  causa  tra  l’Arcivescovo  di  Conza  c Campagna  ed  il 
Comune  di  Melfi  -,  e S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  9 feb- 
braio p.  p-  , sulla  considerazione  , che  il  Reai  Rescritto  dei  29  genna- 
io 1817  , sia  relativo  ai  soli  beni  del  Demanio  , e che  nella  specie  trat- 
tandosi di  beni  della  Mensa  debba  ritenersi  la  nullità  dell'  ordinanza , 
giusta  il  Decreto  de’  20  gennaio  1814  , si  è degnata  di  rivocare  la  de- 
terminazione presa  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  dì  6 di  novem- 
bre 1819  partecipato  con  Reai  Rescritto  del  dì  t7  del  detto  mese,  ed 
in  quella  vece  conformemente  al  parere  del  Consiglio  di  Stato , appro- 
vare lo  avviso  della  G.  Corte  de' conti. 

Nel  Rcal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  in- 
telligenza. 
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Dispensati  alle  formalità  dettate  nell’  articolo  2ò0  della  legge  de'  12  Dicem- 
bre ISIS  per  le  locazioni  -de  fondi  urbani  de’  Pii  Stabilimenti , salvo  le  ecce- 
zioni che  l'interesse  delti  stessi  Stabilimenti  potranno  consigliare. 

ministero  dell’  interno. 

Napoli  9 marzo  ISSO. 

Egli  « pnr  troppo  vero  che  l’esperienza  di  sei  lustri  ha  mostrato , come 
le  severe  disposizioni  dell’  art.  230  della  legge  del  12  dicembre  1816  non 
possano  venir  messe  ad  atto  in  proposito  di  allìtti  de’  fondi  urbani  , senza 
compromettere  gl’  interessi  de'  Pii  Stabilimenti.  La  tenuità  sovente  dello 
pigioni  di  umili  abituri,  sovente  1’  impazienza  de’ chieditori  delle  case  a con- 
duzione, qualche  altra  Hata  gl’intrighi  de’ vecchi  inquilini,  taluna  volta  le 
pratiche  subdole  di  nuovi  pretendenti  fanno  p che  codésti  fondi  restino  bi- 
locali , o che.  divengan  come  patrimonio  esclusivo  di  antichi  lìttuart , o che 
le  case  piombino  in  mano  d’  intriganti  all'  asta.  Di  qui  la  impossibilità 
dell’ applicazione  delle  cerniate  forme  a colai  maniera  di  fondi,  impossibi- 
lità giustificata  da  una  lunga  pratica  in  contrario.  Io  quindi , perchè  le  for- 
me nate  fatte  a garcntia , degl’  interessi  de’  luoghi  Pii  non  tornino  sopra 
capo  di  quei  dessi , dispenso  allo  adempimento  dell’  articolo  230  della  ci- 
tata legge  in  fatto  di  locazioni  di  fondi  urbani , salve  f eccezioni  che  l’ in- 
teresse de’  Pii  Stabilimenti  può  consigliare  in  qualche  caso  da  proporsi  a 
questo  lleal  Ministero. 


Si  permette  alti  Consigli  d’ Intendenza  di  procedere  alla  discussione  de’  conti 
materiali  de'  fondi  Provinciali  per  li  anni  1848 , e 1848  senza  tener  presente 
le  Sovrane  deter  ininazioni  suiti  conti  morali  a causa  della  non  seguita  riunio- 
ne de’  Consigli  Provinciali  chiamati  all'esame  di  questi.  ■ 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  16  marzo  ISSO. 

Per  l’ art.  171  della  legge  de’ 12  deccmbrc  1816,  il  Consiglio  d’  Inten- 
denza deve  nella  discussione  del  conto  materiale  de’  fondi  provinciali  tener 
presente  la  deliberazione  del  Consiglio  provinciale  sul  conto  morale. 

Nel  1818  c 1819  non  essendo  stati  radunati  per  le  note  vicende  politi- 
che i Consigli  provinciali,  non  han  potuto  adempiere  allo  esame  dei  conti 
del  1817  c 1818 , conseguentemente  ncauchc  i conti  materiali  sono  stati 
discussi  da’  Consigli  d’  Intendenza. 

Ad  eliminare  un  si  grave  inconveniente  il-  Procuratore  generale  della 
Gran  Corte  de’  conti  avvisandosi  che  il  tener  presenti  i conti  morali 
nella  discussione  de’  conti  -materiali  ò cosa  utilissima  ma  non  è cosa  neces- 
saria provvocava  una  Sovrana  determinazione,  perchè  si  proceda  dai  Con- 
sigli d’  Intendenza  alla  discussione  dei  conti  materiali  dei  cassieri  provin- 
ciali, non  ostante  la  non  seguita  discussione  dei  relativi  conti  morali. 

S.  M.  il  He  N.  S.  considerando  che  il  ritardo  della  discussione  dei  conti 
materiali  può  recare  alla  finanza  provinciale  gravissimo  perdite,  che  la  pre- 
cisa discussione  de’  conti  morali  non  è cosi  indispensabile  da  non  potersi 
discutere  i conti  materiali , clic  lo  stato  eccezionale  in  cui  si  è trovato  il 
Regno  di  non  potersi  raccòrrò  i Consigli  provinciali  richiede  una  eccezione 
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alla  logge  del  12  dicembre  1816  , nel  Consiglio  ordinario  di  -Stato  del  IO 
gennaio  ultimo  si  è deguata  ordinare,  che  a somigliali!  a di 'quanto  venne 
praticato  nella  Sicilia  oltre  il  Faro  nel  1818,  si  proceda  alla  discussione  e 
decisione  dei  conti  materiali  dei  feudi  provinciali  per  gli  anni  1817  e 1818, 
indipendentemente  dalla  discussione  dei  conti  morali. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Determinazione  per  1'  uso 
di  sua  parte  ed  in  riscontro  al  di  lei  foglio  del  dì  8 stante  N.  626 , pre- 
venendola essere  stata  la  stessa  comunicata  agli  Intendenti  con  lleal  Re- 
scritto del  19  gennaio  ultimo. 


Si  dettano  delle  Sovrane  preterizioni  iu  riguardo  a'  terreni  della  Sila  „ 

. in  Calabria.  - 

M1MSTEBO  DELLE  FINANZE 

Napoli  22  marzo  1850  (a). 

Ho  rassegnato  al  Re  N.  S.  i due  suoi  rapporti  del  dì  tl  gennajo  ulti- 
mo N.  3 , e 1’  altro  del  9 del  corrente  mese  di  marzo  N.  7 , relativi  alle 
operazioni  da  lei  eseguite  ,~  indi  al  Reale  Rescritto  del  27  marzo  del  passa- 
to anno  1819  intorno  all’  assegnazioue  provvisoria  di  Demani  Sitaui  verifi- 
cati nel  1811,  nello  scopo  unico  di  provvedersi  agl'imperiosi  bisogni  degli 
usi  civici  degli  abitanti  di  Cosenza  c Casali  , ed  ho  in  tal  circostanza  umi- 
liato a 8.  M.  le  di  lei  proposizioni  di -quanto  altro'  rimanga  a farsi  per  la 
diflìnizionc  delle  varie  quistioni  riguardanti  i vari  possedimenti  della.  Sila. 

£ la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  18  del  corrente  mese 
dj  marzo  in  Caserta  , si  è servita  ordinare  locchè  sieguc. 

1. “  Che  1’  assegnamento  provvisorio  delle  terre  da  farsi  dal  Commessa- 
rio Civile  a favore  de’  Comuni  per  effetto  del  Reale  Rescritto  de’  27  mar- 
zo 1819  non  escluda  i giudizi  ditfìnitivi  clic  lo  stesso  Commessario  crederà 
necessario  intraprendere  e giudicare  secondo  ie  facoltà  accordategli  col  Reai 
Decreto  de’  31  marzo  1813  procedendo  sempre  iu  modo  da  allontanare  qua- 
lunque indugio  al  possesso  delle  terre  necessarie  alle  popolazioni. 

2. "  Che  nell’ assegnazione  di  terreni  demaniali  verificati  nel  1811  dal 
Commessario  Civile  Consigliere  Paregallo  , ove  s’  incontri  discordanza  fra  i 
verbali  di  verificazione  dei  detto  Commessarie  e le  piante  c la  circoscrizio- 
ne posteriore  del  Tenente  tiuariuelli  , debbansi  seguire  i verbali  di  verifica- 
zione , ed  ove  fra  questi  e il  lavoro  del  Conte  Zurlo  esista  differenza  o con- 
traddizione , debba  procedersi  ad  una  novella  verificazione  tenendo  presente 
il  lavoro  .suddetto. 

3. “  Che  le  terre  da  assegnarsi  alle  popolazioni  debbono  rimanere  per  lo 
spazio  di  tre  anni  esenti  da  qualunque  prestazione  verso  de’Comuni  e del  Fisco. 

4. °  Che  debba  addirsi  agli  usi  degli  abitanti  di  S.  Giovanni  in  Fiore  il 
quarto  delle  estensioni  tutte  , secondo  la  convenzione. del  14  maggio  1818, 
salvi  i provvedimenti  dilfiuitivi  circa  le  terre  corse  , e circa  le  esteuzioui 
concedute  o vendute  dal  pubblico  Demanio  con  esenzione  di  servitù. 

5. °  Di  non  essere  di  ostacolo  alle  operazioni  provvisorie  o dillinitive  , 
che  per  Io  Rescritto  del  27  marzo  18*9  , e per  lo  presente  debbono  aver 
luogo  le  transazioni  progettate  per  lo  passato  da  vari  possessori  iu  qualun- 
que stato  essi  si  trovino. 

(a)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Commessario  Civile  per  gli  Affari  della  Sila. 
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6. °  Di  destinarsi  l'ingegniere  Pergola  per  assistere  il  Conunessario  Ci- 
vile nelle  operazioni  cui  deve  procedere , e l’ Ispettore  Generale  Crispo  per 
rappresentare  le  Amministrazioni  del  Pubblico  Demanio  e delle  acque  e fo- 
reste. 

7.  Di  procedersi  da’  Direttori  de’  Dazj  Diretti,  Demani  , rami  c dritti 
diversi  colle  norme  delle  leggi  , e de’  regolamenti  , e sotto  la  direzione  del 
Commessario  Civile  , alia  esazione  della  Gda  , del  giogatico  e delta  granet- 
teria  sulle  difese  dal  1 aprile  1843  in  avanti. 

8 Che  il  Commessario  Civile  Presidente  Barletta  si  rechi  subito  su  i 
luoghi  per  dare  esecuzione  agli  ordini  di  S.  M.  . , . ' 

Nel  Reale  Nome  le  partecipo  signor  Presidente  Commessario  tutte  le 
premesse  Sovrane  determinazioni  pel  sollecito  adempimento  di  sua  parte  , 
prevenendola  che  simili  djsposizioni  ho  comunicato  ai  Direttori  Generali  del 
Demanio  Pubblico,  e delle  Foreste,  agli  Intendenti  di  Cosenza  e di  Catan- 
zaro , al  Procurator  Generale  della  Gran  Corte  de’  conti  , ed  al  Presidente 
della  Giunta  de’  Gravami  per  gli  affari  della  Sila  , non  che  allo  anzidetto 
Ispettor  Generale  Crispo  , a ciascuno  per  (pianto  gli  appartiene,  ed-  aggiun- 
go in  One  , che  sono  di  già  assicurato  di  essersi  richiamato  in  Napoli  l’In- 
gegnere Fergola  per  seguir  lei  nella  continuazione  de'  suoi  disimpegni  nel- 
la Sila. 


* 

Li  Comuni  della  Sicilia  debbono  contribuire  alle  spese  di  alloggio  , olio  , ed 
altro  bisognevole  alle  Guardie  Urbane  addette  alla  custodia  de'  posti  tele- 
grafici. 

LL'UGOTENENZA  GENERALE  DI  8.  M.  NE’  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  25  maggio  ISSO. 

Varii  Intendenti  hanno  fatto  delle  rimostranze  sulla  necessità  di  prov- 
vedere allo  alloggio  delle  guardie  urbane  destinate  alla  custodia  de’ posti  te- 
legrafici , e ciò  soprattutto  nella  stagione  invernale,  non  che  alla  spesa  per 
1’  olio  ed  altro  bisognevole  , sostenendo  che  a siffatte  spese  deve  sopperir- 
si dal  corpo  telegrafico  , e non  già  dai  Comuni  , i quali  altro  obbligo  non 
hanno  se  non  quello  di  curare  la  custodia  dei  detti  posti  cou  la  destinazio- 
ne delle  guardie  urbane  dai  Comuni  stessi  pagate. 

Or  io  tenute  presenti  le  Governative  disposizioni  sull’  oggetto  mi  son 
determinato  a disporre,  che  le  Comuni  di  ogni  Provincia  devono  contribui- 
re alle  spese  di  alloggio  , olio  , ed.  allro  bisognevole  alle  guardie  urbane 
addette  alla  custodia  che  sono  obbligate  a fornire  le  Comuni  della  Provin- 
cia medesima.  Comunico  a lei  questa  mia  determinazione  per  sua  intelli- 
genza ed  uso  di  risultamento. 
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Si  permette  agl'  impiegati  dell’  Officio  Topografico  delta  Guerra  di  rila- 
sciare salii  di  loro  soldi  il  due  e mezzo  per  cento  onde  ' aver  'drillo 
alla  pensione  di  ritiro. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  50  settembre  ISSO. 

Per  1’  uso  di  risanamento  nella  parte  che  la  riguarda  le  partecipo 
un  ileal  Rescritto  , che  in  data  de’  17  dell’  andante  mese  mi  vien  diret- 
to dal  Ministro  di  Guerra  e Marina. 

Ho  rassegnato  rapporto  a S.  M.  il  Re  N.  S.  sulle  istanze  umiliate 
dagl’impiegati  di  scrittura  del  Reai  Officio  Topografico,  i quali  in  con- 
siderazione del  loro  modo  di  servire  e della  loro  antichità  per  molti  dai 
20  ai  30  anni  implorano  la  grazia  di  conseguire  gli  stessi  benelìzii  che 
la  M.  S.  si  degnò  d’ impartire  agl’ impiegati  dell’ Amministrazione  dell'Or- 
fanotrofio Militare,  dell'Artiglieria,  e del  Genio,  cioè  il  rilascio  della  ri- 
tenuta del  2 e mezzo  per  cento  sul  soldo  , che  loro  darebbe  diritto  a 

sperare  una  pensione  per  essi  e • per  le  famiglie  , quando  non  sarebbero 

più  in  istato  di  servire,  non  che  un  miglioramento  nell’organico. 

Ho  sommesso  ancora  alla  M.  S.  la  proposta  della  Direzione  generale 
dei  Corpi  facultativi  di  ridurre  a quindeci  il  numero  degl’  impiegati  suddetti 
assegnandosi  loro  un  soldo  alquanto  superiore  all’  attuale  sul  quale  a- 
vrebbe  dovuto  gravitare  la  ritenuta  del  2 1/2  per  cento  non  potendo  es- 
sere loro  di  ostacolo  di  ricevere  il  soldo  sui  fondi  produttivi-  dello  Sta- 
bilimento , dappoiché  altrettanto  si  verifica  per  gl’  impiegati  dell’  Ammi- 
nistrazione dell’  Orfanotrofio  succitato,  non  che  de'Regt  Banchi  c de’  Lotti. 

La  prclodata  M.  S.  in  data  del  1 dell’  andante  mese  da  Gaeta  si  è 

degnata  risolvere  che  rimanendo  fermo  1’  organico  attuale  , gl'  impiegati 

succennati  rilascino  la  ritenuta  del  2 1/2  per  cento  sui  loro  soldi. 

Nel  Reai  Nome  ne  rendo  informata  1’  E.  V.  per  le  disposizioni  di 
risulta  dal  suo  canto  , nella  intelligenza  che  1’  organico  vigente  per  gl'im- 
piegati di  scrittura  del  mentovato  Rea)  Officio  è come  al  margiue. 


Le  amministrazioni  de’  Pii  Stabilimenti  nell’  eseguire  dei  versamenti  presso 
li  Ricevitori  Generali  delle  somme  da  impiegarsi  in  acquisto  di  rendita 
sul  Gran  libro  debbono  cerziorarne  li  Consigli  degli  Ospisii , li  quali  ne 
faranno  consapevole  il  Ministero. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO  • ' . 

v 

Napoli  9 ottobre  ÌS30. 

Con  sommo  rincrescimento  vengo  di  conoscere  che  da  parecchie 
amministrazioni  di  Beneficenza  siano  messe  in  non  cale  le  reiterate  dispo- 
sizioni di  questo  Ministero  in  riguardo  al  versamento  delle  somme  pres- 
so i Ricevitori  Generali  per  impiegarsi  nel  Gran  libro  in  favore  dei  LL. 
PP.  trascurandosi  di  darne  subito  notizia  , onde  potersene  da  questo  Mi- 
nistero passare  gli  uffizi  analoghi  alle  Finanze  , ciò  che  il  più  delle  vol- 
le fa  ritardare  con  discapito  di  essi  LL.  PP.  lo  impiego. 

Desiderando  quindi  che  questa  branca  di  amministrazione  venga  con 
tutta  esattezza  adempita , la  prego  signor  Intendente  d’  ingiungere  nei 
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modi  i più  energici  alle  diverse  -Amministrazioni  che  appena  seguito  il 
versamento  he  dieno  tosto  notizia  al  Consiglio  dal  quale  immediatamen- 
te sè  nc  faccia  consapevole  questo  Ministero. 

Piacciale  di  accusar  ricevo  della  presente. 


Preterizioni  per  non  frastornarsi  a destinazione  diversa  cui  si  è addetta 
dalla  volontà  de'  definii  , o dotanti  delle  opere  pie  . alcuna  parte  della 
rendita  da  costoro  legata  , comunque  anche  pio  , e lodevole  ne  fosse  l'uso. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  12  ottobre  ISSO. 

È invalso  l’ uso  lodevole  a prima  giunta-  ma  ferace  di  tristi  conse- 
guenze ne’  risultati  . spesso  i Consigli  degli  Ospizii  , qualche  fiata  gl’  In- 
tendenti , ed  alcune  volte  altro  zelanti  autorità  propongono  delle  opere 
pie  a spese  dell’  azienda  delle  Beneficenze  Comunali  , e tali  proposizioni 
accettano  festevolmente  e si  encomiano  come  utili  impieghi  delle  rendite  di 
Beneficenza.  ' 

Intanto  non  si.  fa  pensiero  clic  ciascuna  istituzione  di  Beneficenza,  cia- 
scun legato  pio  ha  i suoi  pesi  dipendenti. e dalla  suprema  volontà  dei  pii 
testatori,  e degli  istitutori  e fondatori  delle  opere  pie  laicali  le  quali  si  vor- 
rebbero chiamare  a concorrere  alia  formazione  di  Stabilimenti  di  novelle  isti- 
tuzioni. 

Così  interviene  di  conseguenza  che  mentre  si  dà  opera  al  novello  isti- 
tuto si  trascurano  o s’ impediscono  , o si  frastornano  té  opere  di  fondazio- 
ne c si  tradiscono  i voleri  de’pii  fondatori  , invertendosi  I -fondi  ad  una  no- 
vella istituzione.  Io  quindi  richiamo  i Consigli  degli  Ospizi  a guardar  coll 
tutta  scrupolosità  che  non  si  frastorni  bricciola  di  rendita  dalla  pia  destina- 
zione cui  l'  ha  addetta  la  sana  volontà  dei  defunti  e dei  dotanti  delle  ope- 
re pie  , e che  si  rigetti  qualunque  progetto  , che  comunque  pio  , e lodevo- 
le , possa  di  rimbalzo  menomare  I’  adempimento  dei  pesi  preesistenti  sulla 
rendita  che  si  vorrebbe  in  parte  o in  tutto  far  servire  alia  nuova  opera. 


Si  vieta  qualunque  esazione  pe'  conti , Stati  discussi,  cd  ogni  altro  lavoro 
riguardante  l'  amministrazione  de’  Luoghi  pii 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  19  ottobre  ISSO. 

I Ragionieri  , e qualsivogliano  altri  UtTiziaii , sotto  qualunque  denomi- 
nazione , che  nelle  Segreterie  dei  Consigli  degli  Ospizi  sono  destinati  ai  la- 
vori della  liquidazione  e discussione  de’  conti , non  hanno  diritto  ad  alcuna 
specie  di  compenso  , oltre  al  soldo  loro  assegnato  nello  Stato  discusso.  Qua- 
lunque esazione  pe’  conti , stati  discussi  ed  ogni  altro  lavoro  riguardante 
I amministrazione  de’  luoghi  pii,  ò abusiva,  ingiusta,  e resta  vietata,  tìl’ In- 
tendenti invigileranno  accuralissiraamente  allo  stretto  adempimento  di  que- 
sto divieto. 
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Si  dettano  le  nonne  da  atterrarti  da’  Religioti  degli  Ordini  mendicanti  per 
ottenere  permetto  d'  integumento. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI  , E DELL’  ISTRUZIONE  PUBBLICA. 

Napoli  23  ottobre  1850. 

Sua  Maestà  il  Re,  D.  G.,  avuto  presente  le  molte  petizioni  dirette  dai 
Religiosi  degli  Ordini  mendicanti  per  ottenere  permesso  d’ insegnamento,  J5 
d' altra  parte  i richianti  di  alcuni  Provinciali  , e specialmente  de’  PP. Rifor- 
mati contro  tali  permessi  , come  avversi  alle  Regole  , e nocevoli  alla  Mo- 
nastica disciplina  , ed  avendo  in  animo  di  stabilire  una  norma  immanche- 
vole e certa  , la  quale  , senza  torre  all’  intutto  la  facoltà  ai  Religiosi  all’in- 
scguare  , ne  moderasse  I’  uso  , secondochè'  ne  addimanda  la  regolare  osser- 
vanza , nel  Consiglio  ordinarlo  di  Stato  de’  17  ottobre  corrente  , si  è de- 
gnata ordinare  quanto  appresso  viene  indicato  ne’  seguenti  articoli. 

1.  Che  non  si  possa  istituire  Scuola  nei  Conventi  seqza  che  innanzi 
tutto  non  se  ne  faccia  domanda  per  mezzo  del  Provinciale  , per  tal  modo 
sarà  tolta  di  mezzo  la  possibilità  di  differenze  , e dispareri  tra  il  Superiore 
ed  i membri  di  religiosa  famiglia. 

2.  La  scuola  pe’  ragazzi  dovrà  tenersi  in  luogo  separato  , perchè  non 
si  rechi  disturbo  alla  quiete  e solitudine  della  vita  claustrale,  e che  sia  fa- 
cilmente accessibile. 

3.  1 maestri  saranno  amovibili  a disposizione  del  Superiore  ; e ciò  per 
ragione  del  voto  di  obbedienza  cui  sono  tenuti  i Religiosi. 

4.  Infine  i Religiosi  che  vorranno  insegnare  , saranno  tenuti  a dare  gli 
esami  richiesti  pe’  maestri  nelle  Regie  Università  ; solamente  le  Licenze  sa- 
ranno loro  spedite  gratuitamente  per  non  sottomettere  i Conventi  a spese  di 
tal  sorta.  Remerò. nel  caso  uscissero  dalla  Religione,  non  potranno  servirsi 
della  Licenza  senza  pagarne  i dritti  corrispondenti. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  quindi  tal  Sovrana  Risoluzione  pel  neces- 
sario adempimento  cd  uso  di  risulta. 


Acque  pubbliche  — Retribuzione  da  pagarti  ai’ Comuni  da  coloro  che  (anno 
uso  delle  acque  pubbliche. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  6 novembre  1850. 

In  veruno  degli  Stati  finanzieri  de*  Comuni  veggo  figurare  fra  gli  arti- 
coli d' introito  quello  che  potrebbe  ottenersi  dall’  uso  delle  acque  pubbliche 
che  fanno  i proprietari  dei  territori  circostanti  ai  siti  ov’csse  scorrono,  che 
però  è mestieri  che  i Dccuriouati  rispettivi  se  ile  occupino  di  proposito  e 
stabiliscono  proporzionatamente  quella  retribuzione  che  cadauno  di  essi  pro- 
prietari deve  corrispondere  a vantaggio  del  Comune  e tener  ragione  di  tale 
introito  ne'  progetti  degli  stati  variati.  . ' 

Con  ciò  si  raggiungerà  in  alcun  modo  lo  scopo  di  accrescere  da  un  la- 
to a’  Comuni  altro  mezzo  per  accorrere  alle  spese  bisognevoli  ; e dall’  altro 
di  disgravarli  di  qualche  dazio  che  riuscirebbe  più  gravoso. 

Mi  farà  fede  di  aver  ricevuto  la  presento  e di  avervi  dato  pronto  a- 
dempimento. 
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Debbe  destinarti  a peso  de'  Comuni  di  Sicilia  una  persona  per  recare  - 
alle  Autorità  » rapporti  semaforici  de’  Telegrafi. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  8.  M.  NERBALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  22  novembre  1850. 

Essendo  necessario  destinarsi  ne’  posti  telegrafici  un  individuo  di  per- 
manenza , onde  rilevarne  i rapporti  semaforici,  e recarli  all’autorità  , cui 
vanno  diretti  , ho  io  risoluto  , che  i Decurionati  de’  Comuni  rispettivi  pro- 
pongano la  mercede  da  assegnarsi,  a tale  individuo  , insieme  al  fondo  da 
cui  possa  la  stessa  prelevarsi. 

Le  partecipo  ciò  j)er  I’  uso  , che  ne  risulta  da  sua  parte  , e di  rispo- 
sta al  di  Lei  rapporto  del  30' ottobre  ultimo  di  num.  10928. 


Maritaggi  — , Li  Consigli  degli  Ospizii  debbono  disporre  nella  parte  discipli- 
no re  il  conseguimento  de’  legati  di  maritaggio  , come  d’  altronde  si  appar- 
tiene a’ Magistrali  competenti  di  pronunziare  de  reclami  in  merito  tulli  gradi 
di  affinità  (a).  , 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  2 dicembre  1850. 

Esaminando  per  Sovrano  ordine  la  cessata  Consulta  di  Sicilia  quanto 
proponetesi  nel  1845  dal  Consiglio  degli  Ospizii  di  Catania  , in  ordine  allu 
quistioni  allora  insorte  fra  le  concorrenti  a ire  legati  di  maritaggio  o mo- 
nacazione iu  due.  30  per  uno  disposti  dal  fu  Sacerdote  D.  Giovanni  Mari- 
no di  Beipasso  , opinava  nella  sessione  del  22  gennaro  1848  di  doversi  pel 
caso  speciale  ordinare  la  soddisfazione  del  legato  a donna  Giovanna  Magri 
in  Platania.  E doversi  per  regola  prescrivere,  che  in  tutti  i casi  nei  quali 
non  si  tratti  di  reclami  iir  merito  su’  gradi  di  aflluità,  per  li  quali  i reclami 
debbono  rimettersi  ai  Magistrati  competenti,  debba  il  Consiglio  degli  Ospizi 
disporre  nella  parte  disciplinare  il  conferimento  dei  legati  di  maritaggio  , e 
continuare  a provocare  le  Superiori  disposizioni  come  per  lo  passato  , nel 
caso  d’  insistenza  per  parte  delle  Commessioni  Amministrative. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  un  tal  parere  , non  che  il  pregiato  rappor- 
to di  V.  E.  dei  tì  novembre  scorso  , Interno  num.  9407  col  quale  si  è al- 
lo stesso  uniformato,  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  23  del- 
lo stesso  mese  si  è degnata  approvarlo. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serya  farne  1’  uso  con- 
veniente, acchiudendole  le  carte  analoghe. 


v 


l>)  Rea!  Rescritto  dirello  al  Luogoteucutc  Generalo  iu  Sicilia. 
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1 drilli  che  si  pagano  da’  passaggi  eri  che  s’ imbarcano  per  V ester  a dal  1 
gennajo  1851  debbono  versarsi  alla  Tesoreria  fra  . i prodotti  de  U'  Am- 
ministrazione di  pubblica  salute. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE.  ' 

Napoli  7 dicembre  ISSO. 

Per  la  parie  clic  la  riguarda  , ed  a riscontro  del  suo  rapporto  de’  31 
settembre  N.  2833  , la  prevengo  di  aver  colla  data  di  oggi  diretto  al  Mi- 
nistro dell’  Interno  ( ramo  interno  ) un  Reai  Rescritto  del  tenor  seguente. 

Ho  io  rassegnato  a S.  M.  il  Re.N.  S.  che  la  Gran  forte  dei  conti 
nello  esame  che  faceva  dei  conti  resi  dal  Cassiere  dell’  Amministrazione  di 
pubblica  salute  per  gli  anni  1817  e 1818  aveva  rilevato  che  i dritti  che  si 
pagano  dai  passaggieri  che  s’  imbarcano  per  I'  estero  , ai  termini  dell’  art. 
5.  della  tariffa  annessa  al  regolamento  del  20  ottobre  1819  a tutto  agosto 
1817  fecero  parte  del  conto  generale  dei  dritti  sanitari  che  si  versano  alla 
Tesoreria  generale  come  per  legge  ; che  dal  1 settembre  del  1817  in  pòi 
erano  stati  segregati  e riportati  in  un  conto  a parte  a disposizione  del  Mi- 
nistero degli  Affari  Interni  per  effetto  di  ordini  del  Ministero  medesimo  , e 
che  bisognava  correggere  la  irregolarità  di  siffatta  segregazione  che  privava 
la  Tesoreria  generale  dei  prodotti  alla  stessa  spettanti  , del  pari  che  si  era 
osservato  pei  dritti  delle  ritoccate  delle  patenti  sanitarie.  Ho  ugualmente 
rassegnato  alla  M.  S.  che  per  la  Sovrana  risoluzione  emessa  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  del  13  agosto  corrente  anno  , crasi  ordinato  , che  il  si- 
stema delle  cosi  dette  ritoccate  rimanga  dal  1- gennajo  1831  abolita,  e che 
da  tale  epoca  si  rimetta  il  controllo  prescritto  dall’  art.  11  dello  istruzioni 
del  13  marzo  1820  , e si  versino  alla  Tesoreria  generale  tutte  le  somme 
provvenienti  dalle  ritoccate. 

E la  M.  S-  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’2  del  corrente  mese  si 
è degnata  comandare  che  i dritti  che  si  pagano  dal  passaggieri , che  s’  im- 
barcano per  I’ estero  sieno  parimenti  dal  1.  gennajo  1831  , versati  alla  R. 
Tesoreria  generale  fra  i prodotti  dell’  Amministrazione  di  pubblica  salute. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  lo  adempimento  corrispon- 
dente , a continuazione  del  Rcal  Rescritto  dei  23  settembre  ultimo  Nume- 
ro 4703, 


Le  cauzioni  da  prestarsi  nell’  interesse  de'  Comuni  ali  Sicilia  debbono  essere 
in  rendita  sul  Gian  Libro  dal  IS52  in  poi. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REALI  DOMIN'i  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  10  dicembre  1850. 

Tenuto  presente  elio  la  rendita  sul  Gran  Libro  (lei  debito  pubblico  di 
Sicilia  non  si  è per  anco  interamente  consolidata  , mi  son  determinato  a 
permettere,  elio  per  Tanno  1831  , le  cauzioni  per  gli  affitti.,  ed  appalti 
nell’  interesse  dei  Comuni,  de’ pubblici  Stabilimenti,  e di  tutte  le  Ammi- 
nistrazioni dipendenti  dal  ramo  degli  Affari  Interni  si  prestino  come  pel 
passato  , ove  non  si  possono  fornire  in  rendita  sul  Gran  Libro. 

Dai  1832  in  poi  dovranno  tutte  le  cauzioni  rendersi  in  rendita  conso- 
lidata , ai  termini  della  disposizione  di  norma. 

Le  partecipa  questa  mia  risoluzione  per  I’  uso  che  ne  risulta. 
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Li  Giudici  che  hanno  funzioni  , t soldo  di  Giudici  di  Gran  Corte  Crimi- 
nale debbunsi  considerare  come  Giudici  ordinarli. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  11  dicembre  ISSO. 

In  qualche  Gran  Corte  Criminale  sonovi  alcuni  Giudici  aventi  funzio- 
ni e soldi  di  Giudici  di  Gran  Corte  Criminale  , ed  altri  che  sono  Giudici 
ordinari  di  Gran  Corte  Criminale  , ma  la  loro  nomina  a tal  carica  è di  e- 
poca  posteriore  a quella  della  nomina  dei  primi.  — Essendo  sorto  dubbio 
circa  il  rango  che  dovrà  serbarsi  fra  essi  si  è osservato,  clic  il  Re  (N.  S.J 
quando  ha  concesso  abitualmente  funzioni  e soldo  , ha  dato  tutto  ciò  che 
è inerente  all’  esercizio  della  carica  e quindi  al  grado  , per  lo  che  sarebbe 
convenevole  che  mentre  si  esercitino  abitualmente  funzioni  col  soldo  cor- 
rispondente . non  si  avesse  poi  il  grado  che’ corrisponde  alla  carica. 

S.  M.  (D.  G.)  cui  ho  tutto  rassegnato  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
to dei  2 volgente  si  è degnata  dichiarare  clic  i Giudici  aventi  funzioni,  e 
soldo  di  Giudici  di  Gran  Corte  Criminale  debbono  essere  considerali  come 
Giudici  ordinari.  i 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  alle  SS.  LL.  perchè  ne  rendano  consapevo- 
le il  Collegio. 


Le  deliberazioni  del  Decurionalo  di  Palermo  debbono  essere  prese  nel  nu- 
mero dei  votanti  stabilito  dalla  legge. 

luogotenenza  generale  ni  s.  m.  ne’  reali  domimi  oltre  il  faro. 

Palermo  16  dicembre  1860 , 

Ho  tenuto  presente  il  di  lei  rapporto  dc’9  di  questo  mese  di  N.  3103, 
col  quale  avvalorando  1’  inchiesta  del  Pretore  provoca  pel  succedente  anno 
1831  , la  permissione  , che  crasi  data  pel  corrente  esercizio  di  deliberare 
il  Decurionalo  di  Palermo  coll’  intervento  della  metà  più  uno  dei  suoi  com- 
ponenti. • < 

In  proposito  di  simile  domanda  inoltrata  dal  Patrizio  di  Catania  per 
via  di  quello  Intendente  , S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari di  Sicilia  , mi  partecipava  il  seguente  Sovrano  Rescritto. 

— Eccellenza  — Con. pregevole  rapporto  de’28  dello  scorso  mese  N. 
6781.  V.  E.  si  servi  far  conoscere  , che  il  Patrizio  di  Catania  per  mezzo 
di  quell’  Intendente  avea  chiesto,  stante  il  gran  numero  degli  altari , e pel 
celere  andamento  dei  medesimi , di  potere  quel  Decurionalo  per  un  sem- 
plice anno  deliberare  con  metà  dei  suoi  componenti,  dispensandoci  cosi  alla 
legge. 

Riferitosi  da  me  l'enunciato  rapporto  nel  Consiglio  dei  Ministri,  il  me- 
desimo non  ha  creduto , che  si  abbia  a dispensare  alla  legge  , che  deter- 
mina il  numpro  dei  componenti  del  Decuriouato  , che  debbono  intervenire 
per  deliberare  , avendo  la  legge  all’  art.  137  provveduto  con  efficaci  dispo- 
sizioni contro  i contumaci. 

Il  Re  ( N.  S.  ) , a cui  ho  rassegnato  , e il  rapporto  di  V.  E.,  e.  l’av- 
viso del  Consiglio  dei  Ministri,  si  è degnato  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
to de’  17  di  questo  mese  risolvere  , che  V.  E.  inculchi  la  rigorosa  appli- 
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razione. delle  sanzioni  al  dello  articolo  statuite  contro  i Decur'oni,  che  sen- 
za giustificare  un  legittimo  impedimento  manchino  d\ intervenire  alle  sedu- 
ce alle  quali  son  richiesti. 

Nel  Beai  Nome  ho  il  tiene  di  comunicarlo  a V.  E.  perchè  si  serva 
farne  1’  uso  conveniente  — Napoli  19  ottobre  1850. 

Comunico  a Lei  silTatta  Reale  determinazione  , ai  termini  della  quale 
non  si  può  secondare  la  proposizione  del  Pretore  di  questa  Città. 

Pertanto  dichiaro  , che  contra  1 Decurioni,  che  mancheranno  alle  riu- 
nioni dee  rigorosamente  procedersi  per  l'applicazione  dell’  articolo  137  del- 
la legge'  del  12  dicembre  1816,  • • 


Le  ritenute  del  2 , t mezzo  per  400  tulli  soldi  de’  giudici  di  circondario 
in  Sicilia  debbono  versarsi  presso  i percettori  delle  contribuzioni  diret- 
te dandosene  conoscenza  ai  ricevitori  generali. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  8.  M.  ne’  REALI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  18  dicembre  4850. 

A facilitare  la  liquidazione  de'le  pensioni  di  ritiro  delle  vedove,  e de- 
gli orfani  dei  regii  giudici  di  circondario  S.  VI.  con  Sovrano  rescritto  par- 
tecipato ai  signori  Intendenti  in  data  de’  21  ottobre  ultimo  di  num.  2782 

si  degnò  permettere  di  adattarsi  in  Sicilia  il  metodo  osservato  ne’  Reali 
dominii  del  continente  di  versarsi  cioè  nel  Reai  Tesoro  per  mezzo  de'  Ri- 
cevitori Generali  delle  Provincie  -la  ritenuta  del  2 1/2  per  cento  sui  soldi 
de’  giudici  anzidetto 

Dietro  tale  rescritto  è stato  promosso  il  dubbio  se  i cassieri  de’  co- 
muni capi  luoghi  di  circondario  debbano  eseguire  il  versamento  in  discorso 
direttamente  nella  cassa  del  ricevitore  generale  , ovvero  presso  il  percetto- 
re comunale  onde  inviare  le  somme  per  mezzo  del  ricevitore  distrettuale 

alla  ricevitoria  generale. 

Io  quindi  a maggiore  facilitazione  mi  sono  determinato  a dichiarare 
che  il  versamento  di  che  si  tratta  possa  farsi  presso  i percettori  dandone 
nell’  istcsso  tempo  intelligenza  ai  ricevitori  generali , onde  questi  possano 
vegliare  sull’  invio  delle  somme. 

Le  partecipo  ciò  per  1’  uso  di  risulta  da  sua  parte. 


J.e  Commissioni  amministrative  di  Beneficenza  tono  tenute  formare  per 
ciascun  anno  un  libro  per  tcriverti  le  mette  che  ciascun  luogo  pio  ha 
C obbligo  far  celebrare,  e la  seguila  celebrazione  dai  sacerdoti  t ottomet- 
tendosi  un  tal  libro  alla  vidimazione  dell'  Ordmario  in  S.  Visita. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

- Napoli  21  dicembre  1850. 

A rinforzare  vieppiù  i provvedimenti  già  dati  per  lo  adempimento  delle 
messe  alle  quali  sono  obbligati  i LL.  PP.  laicali  , egli  è d’  uopo  che  ogni 
Commessione  amministrativa  di  essi  formi  per  ciascun’  anno  un  libro  nel 
modo  stesso  che  suol  farsi  nelle  parrocchie  ed  altre  chiese  , nel  qual  libro 
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si  scriveranno  le  messe  secondo  che  si  adempiono  dai  sacerdoti  che  le  avranno 
celebrate.  Sarà  poi  questo  libro  presentato  al  vescovo  in  S.  Vìsita  , ed  alla 
fine  dell’  anno  sarà  trasmesso  a lui  per  osservarlo  ed  esaminarlo.  Ed  egli 
fatto  conto  della  celebrazione  delle  messe  , porrà  il  suo  Visto  al  libro  , il 
quale  sarà  conservato  nell'  archivio  della  Commessione  e farà  piena  fede 
dell’  adempimento. 

Mi  assicuri  Ella  subito  della  ricevuta  della  presente  circolare  , c la 
faccia  nota  senza  indugio  alle  Commissioni  amministrative  non  meno  che 
agli  Ordinarli,  i quali  hanno  giurisdizione  in  tutta  la  estensione  della  pro- 
vincia. 


Il  mantenimento  del  Reni  Mar  atro  fio  di  tr  erta  non  più  gravitar  deve  sul 
tigciimo  delle  rendile  de'  Comuni  , bensì  sul  fondo  comune  prò  vìnciate. 

MINISTERO  DEU,’  INTERNO. 

Napoli  23  dicembre  1850. 

Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  12  del 
corrente  mese  si  è degnata  prescrivere  che  i ducati  37  mila  che  annual- 
mente si  detraggono  pel  mantenimento  del  Rcal  Monotrofio  di  Aversa,,  del- 
la quarta  parte  del  vigesimo  sulle  rendite  Comunali  abbiano  a gravitare  nel- 
lo stato  discusso  del  vegnente  esercizio  sul  fondo  comune  provinciale. 

Nel  Reai  Nome  la  -partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  sua  intel- 
ligenza e per  lo  adempimento. 


' ANNO  1851. 


Si  debbono  prendere  dai  fondi  provinciali  comuni  li  ducali  37,  148,  e gr, 
18  che  l’ amministrazione  dei  Morotrofio  di  Aversa  ritraeva  dalla  quar- 
ta parte  del  vigesimo  Comunale.- 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  8.  gennaio  1851. 

La  Maestà  del  Re  N.  S.  nel  fine  di  volere  immegliare  lo  stabilimento 
de’  folli  in  Aversa  si  è degnata  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de*  12  del 
corrente  mese,  tra  l’altro  disporre,  che.  i ducati  37118  e grana  18  . che 
quell’  amministrazione  ritrae  dalla  (fuarta  parte  del  vigesimo  comunale  si 
debbano  cavare  dai  fondi  Provinciali  comuni. 

Nel  Reai  Nome-  quindi  partecipo  a Lei  tale  Sovrana  risoluzione  per 
sua  intelligenza. 
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Nella  divisione'  dei  demanii  gl'  Intendenti  potranno  procedere  fecondo  la 
sanzione  della  legge  de  ti  dicembre  1818  , ercettocchl  se  si  tratta  do- 
ver dividere  terre  salde,  e boscose,  nei  quali  casi  debba  precedere  V esame 
della  convenienza  de'  dissodamenti  nei  modi , e colle  forme  prescritte  dalla 
legge  forestale  de  21  agosto  1826. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  11  gennaio  1831. 

Volendosi  in  una  provincia  del  Regno  far  divisione  delle  terre  de- 
maniali fra  proletarii  di  un  comune  , surse  tjnist ione  fra  gli  Amministra- 
tori municipali,  e l’Ispettore  forestale  della  provincia.  Pretendevano  li  pri- 
mi , al  cui  voto  accedeva  anche  il  Consiglio  d’  Intendenza  che  per  le 
ampie  facoltà  accordate  agl’ Intendenti  dalla  legge. de’  12  dicembre  18115 
erano  essi  autorizzati  a ripartire  i demanii.  comunali  senza  bisogno  dcl- 
l’ intervento  degli  agenti  forestali,  nè  dello  adempimento  de' solenni  pre- 
scritti dalla  legge  forestale  per  gli- ordinarli  dissodamenti. 

L’ Ispettore  forestale,  d’  altronde  sosleneva  1*  opposto  dicendo  che  lad- 
dove si  volesse  procedere  alla  ripartizione  de’  terreni  saldi  boscosi  , fa- 
ceva d’  uopo  preliminarmente  esaurire  il  voto  della  legge  silvana  uei  modi 
dalla  medesima  prescritti  , onde  conoscere  , se  potesse  il  dissodamento 
permettersi.  Ed  a rafforzare  quanto  si  esponeva  dall’Ispettore  forestale 
sogghignerà  1’  Intendente  della  Provincie  clic  volgendo  le  antiche  norme 
prescritte  per  la  divisione  de’  demanii  comunali , aveva  trovato  consacrato 
nelle  istruzioni  del  Rcal  decreto  de’  3 dicembre  1808  all’  articolo  17  che 
i terreni  lwscosi  rimaner  dovevano  soggetti  ai  regolamenti  in  vigore,  ed 
a quelli  clic  si  fossero  in  seguito  pubblicati  per  la  economia  forestale. 

Il  Consiglio  di  Stato  cui  d'  ordine  Sovrano  furono  inviate  le  carte 
tutte  riguardanti  una  tal  pendenza  ha  tenuto  presente  il  parere  dato  in 
tal  circostanza  dal  Consiglio  forestale  e quindi  ha  fatto  riflettere  esser 
vero  che  la  legge  sull’ Amministrazione  civiie  del  1816  attribuisce  agl’in- 
tendenti ampia  facoltà  di  ripartire  i demanii  comunali  , ma  non  è men 
vero  che  nella  successiva  legge  forestale  del  1826  ninna  eccezione  viene 
sanzionata'  pei  terreni  saldile  boscosi  dei  demanii  comunali  da  dividersi 
fra  quotisti. 

E poicchà  amenduc  le  leggi  riguardano  la  prosperità  dell’  agricoltura 
soggiuguc  il  lodato  Consesso  che  gl’  Intendenti  nella  divisione  ..dei  demani 
potranno  procedere  secondo  lo  sanzioni  della  legge  Amministrativa  del 
1816  ; ma  laddove  si  tratta  di  dover  dividere  terre  salde  , e boscose, 
niente  vi  ha  di  straordinario  o d’ incompatibile  perchà  non  debba  pre- 
cedere I’  esame  della  convenienza  del  dissodamento  ne’modi,  e colle  for- 
me prescritte  dalla  legge  forestale  de’  21  agosto  1826. 

Per  le  quali  considerazioni- il  Consiglio  di  Stato  ha  opinato  alla  una- 
nimità che  nella  divisione  de’dcmani  comunali,  quando  trattasi  di  terre  salde, 
e boscose  gl’  Intendenti  ripartitori  delibano  prima  della  ripartizione  di  esse 
conformarsi  ai  provvedimenti  , ed  a’  sollenni  prescritti  dalla  legge  forcslale 
per  gli  ordinari  dissodamenti. 

Ed  il  Re  N.  S.  a cui  nell’ordinario  Consiglio  degli  11  corrente  mes- 
è stato  ciò  rassegnato  si  è servito  di  approvare  l’avviso  del  Consiglio  di 
Stato. 

Nel  Rcal  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intel- 
ligenza , e per  1’  uso  di  risulta. 

■ i 
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Sotu>  fa  fiottati  lì  Consigli  d’ Intendenza  di  procedere  alla  dimissione  de' cen- 
si Provinciali  delti  opere  pubbliche  dell ’ anno  1849  abbenchè  non  discussi 
nè  ultimati  li  conti  inorali  dell'  anno  medesimo. 

MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI 

Napoli  15  gennajo  1851.  ' 

Essendosi  elevato  il  dubbio  se  à norma  di  quanto  fu  Sovranamente 
approvato  pe’  conti  del  1847  e 1848  poteva  il  Consiglio  d’ Intendenza  pro- 
cedere alla  discussione  del  conto  delle  opere  pubbliche  anche  pel  1849  non 
ostante  di  non  essersi  discusso  , ed  ultimato  il  conto  morale  dell’  anno 
medesimo  , -atteso  la  mancanza  dei  Consigli-  Provinciali , nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  degli  8 di  questo  mese  dopo  di  aver  preso  1’  avviso  del  Proc- 
curator,  generale  presso  la  G.  C.  de’  conti  , ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re 
( N.  S.  ) le  considerazioni  per  le  quali  fu  abilitata  la  discussione  dei  conti 
materiali  del  1847  e 1818  , senza  la  preventiva  discussione  dei  conti  mora- 
li , la  M.  S.  osservando  che  le  stesse  ragioni  per  le  quali  ne  abilitò  la  di- 
scussione di  detti  conti , sussistono  tuttavia  e tenendo  presente  le  Sovrane 
risoluzioni  prese  a fi  marzo  . c 10  aprile  dello  stesso  anno  , si  è degnata 
estendere  le  Sovrane  abilitazioni  non  solo  a’  conti  del  1819  , ma  a quelli 
del  1850  ancora. 

Nel  Rcal  Nome  le  manifesto  luttocciò  per  1’  adempimento  corrispon- 
dente tenendo  presente  i .suddetti  due  Reali  Rescritti. 


E di  competenza  del  potere  giudiziario  la  cognizione  dell’  azione  che  si 
esperimento  dal  proprietario  di  un  pegno  depositato  presso  un  Monte 
di  pegni  per  la  restituzione  dello  stesso,  o del  suo  valore  contro  li  Am- 
ministratori (a).  ” . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  DI  SICILIA  PRESSO  S.  M. 

Napoli  22  Gennajo  1S5I. 

È stata  causa  di  nn  conflitto  di  attribuzioni  tra  Te  autorità  giudiziarie 
ed  amministrative  una  controversia  tra  la  Principessa  di  Partanna  ed  i 
Governatori  del  Monte  di  Pietà  in  Palermo  per  un  pegno  stato  derubato. 

Il  Tribunale  Civile  in  Palermo  , ritenendo  che  1’  azione  intentata  si 
fosse  il  far  condannare  quei  Governatori  alla  restituzione'  del  pegno  , o al 
soddisfacimento  del  corrispondente  valore,  spiegava  la  propria  competenza; 
al  che  si  opponeva  quell’  Intendente  sostenendo  che  in  tale  controversia 
entrar  dovesse  la  competenza  amministrativa  , trattandosi  dell’  interpetra- 
zione  dei  regolamenti  del  Monte  di  Pietà. 

Cotesta  Consulta  Sovranamente  incaricata  a discutere  e dar  parere 
sull’  obbielto  , ha  principalmente  considerato. 

Che  sia  1!  azione  dalla  Principessa  intentata  mcramento  civile  , poiché 
fondasi  sulla  responsabilità  che  per  dritto  comune  assume  ogni  creditore 
depositario  di  pegno. 

Die  il  Monte  non  vien  fatto  esente  dal  sottostare  ai  principi!  e alle 
disposizioni  del  dritto  comune. 

(n)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generate  in  Sicilia. 

Voi.  V.  8 
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Che  la  competenza  misurasi  dalla  dimanda  , la  quale  non  può  esser 
tacciata  di  artifìzii  , che  nascondono  - il  vero  oggetto  della  lite  ;,  cho  non 
trattasi  di  porre  a disamina  atti  amministrativi  , ma  sibbene  dui  dritto  del 
terzo  stretto  da  vincoli  civili  all’  Opera  del  Monte. 

Che  non  sia  applicabile  al  caso  il  Rea)  Rescritto  del  1839  pel  Regio 
Lotto. 

Infine  che  vanno  attribuiti  alle  autorità  giudiziarie  tutti  i giudizi!,  che 
non  versano  uè  sulla  validità  , nè  sulla  interpetrazione  degli  atti  ammini- 
strativi- ' _ > 

Per  lo  che  la  Consulta  ha  posto  avviso  di  appartenersi  alla  compe- 
tenza del  potere  giudiziario  1’  azione  della  quale  si  tratta.  E V.  E.  si  è ac- 
cordata in  siffatto  parere. 

Lo  che  rassegnato  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  stato  del  20 
corrente  mese  la  M.  S.  si  è degnata  dichiarare  che  la  competenza  si  ap- 
partenga all’  autorità  giudiziaria  - f 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  1’  uso  con- 
veniente , ed  in  risposta  al  suo  rapporto  del  3i  scorso  dicembre. 


Modo  come  certificarti  le  distanze  in  Sicilia  «n  occasione  della  compilazione 
digli  itati  delie  terre  tu  pendio. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NB*  REALI  DOMINI!  AL  DI  LA*  DEL  FARO. 

Palermo  22  gennajo  ISSI. 

Poiché  pel  Sovrano  Rescritto  del  31  ottobre  del  passato  anno  è stata 
accordata  ai  Sindaci  la  indennità  di  via  simile  a quella  che  si  corrisponde 
a’  guardia  generali  per  la  formazione  degli  stati  delle  terre  in  pendio  , ed 
hanno  perciò  i due  impiegati,  che  son  chiamati  dalla  legge  alla  esecuzione 
di  tali  lavori  eguale  interesse,  così,  ad  assicurare,  le  distanze  che  percor- 
rono , ho  io  risoluto  che  il  Sottintendente  del  distretto  , ove  si  faranno  le 
verificazioni  , debbo  vidimare  le  specifiche  di  movimento , e determinare  le 
distanze  , senza  qual  documento  non  saranno  eseguiti  pagamenti. 


La  pendenza  del  giudizio  di  discussione  del  conio  di  un  contabile  finan- 
zierò non  arresta  l'esecuzione  dello  stato  di  liguida zione  formalo  dell' Am- 
ministrazion*  del  registro  , e bollo.. 

. MINISTERO  DELLE  FINANZE.  - 

Napoli  25  gennajo  ISSI. 

Nella  camera  del  contenzioso  amministrativo  di  cotesta  G.  Corte  si 
volgeva  un  processo  tra  1’  Amministrazione  generale  del  registro  e bollo,  e 
1).  Nicola  l’assarclli  antico  ricevitore  della  registratura  , c del  Demanio  , 
il  quale  mirava  a risolvere  il  quesito  , se  in  pendenza  della  discussione  dei 
conti  di  esso  ricevitore  , potevano  arrestarsi  gli  effetti  di  uno  stato  di  li- 
quidazione , formato  dall’  Amministrazione  , e vidimato  dall’  Intendente  a 
carico  del  Contabile  medesimo  per  ducati  696  , 07  . prezzo  di  tanta  carta 
bollata  clic  il  Passarcili  notò  nel  suo  conto  del  1809  essergli  stata  deru- 
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lata  ; più  gl’  interessi  fino  al  1823  liquidati  in  altri  ducati  1072.  80  , ed 
opinò  cotesta  G.  Corte  nella  considerazione  che  sul  conto  del  Passarelli  in 
discussione  presso  la  Camera  contabile  orasi  pronunziata  una  decisione  pre- 
paratoria sulla  partita  medesima  , della  carta  detta  rubata  , che  lo  stato  di 
liquidazione  ripetuto  fosse  annullato,  condannando  rAmminislrazione  alle 
spese. 

Il  quale  avviso  d'ordine  Sovrano  essendo  stato  rimesso  per.  riesame 
del  Consiglio  di  Stato  , quel  supremo  consesso  all’  unanimità  ha  portato 
parere  di  non  approvarsi  lo  avviso  di  cotesta  G.  Corte  , e prescriversi  che 
ferma  restando  la  condanna  a carico  di  Passarelli  per  la  sorte  principale 
di  ducati  696.  07  , condonati  siano  gl’  interessi  tino  al  1819  , e della  con- 
danna medesima  per  sei  mesi  ne  rimanga  ■sospesa  la  esecuzione. 

Ma  tulle  queste  cose  umiliate  al  He  ( N.  S.  ),  la  M.'  S.  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Sfato  dei  20  gennaio  1851  in  Caserta  si  è degnata  or- 
dinare , che  si  esegua  lo  stato  di  liquidazione  su  mentovato  formato  dal- 
l’Amministrazione generale  del  registro  c bollo. 

Nel  Heal  Nome  le  dò  prevenzione  di  tal  Sovrana  determinazione  per 
sua  intelligenza. 


Li  guardiani  del  Regio  Canale  di  Sarno  sono  soggettati  al  rilascio  del  due  , 
e mezzo  per  cento  suiti  loro  soldi  onde  aver  drillo  alla  pensione  di  ritiro  , 
e le  loro  mogli  a quella  vedovile. 

. MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Nupoli  25  genrnjo  ISSI. 

Per  r uso  di  risultamento  nella  parte  che  la  riguarda  , le  partecipo  un 
ReaJ  Rescritto  , direttomi  in  data  del  25  febbraio  dello  scorso  anno  da  S. 
E.  il  Ministro  di  Guerra  e Marina  , cosi  concepito  : 

Sua  Maestà  il  Re  ( D.  G.  ) con  Sovrana  risoluzione  del  16  stante  , 
da  Caserta  si  è degnata  approvare , che  i guardiani  del  Regio  Canale  di 
Sarno  , siano  assoggettati  di  bel  nuovo  al  pagamento  del  due  e mezzo  per 
cento  sù  i loro  soldi , ed  abbiano  dritto  alla  pensione  di  ritiro  , come  le 
loro  mogli  alla  pensione  vedovile. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso  di  risultamento  da  sua 
parte. 


Decreto  con  cui  si  dettano  nuove  prescrizioni  intorno ■ atta  tassa  imposta 
ne’  Reali  domimi  oltre  il  Faro  sulle  finestre  , o sui  balconi  non  che  su- 
gl'ingressi  delle  botteghe  di  vendila  di  generi  o mercanzie. 

Caserta  27  gennaio  1851. 

. Ferdinando  II.  ec.  ec.  oc. 

Veduto  il  Reai  decreto  de’  18  di  ottobre  1819  , col' quale  per  accor- 
rersi all’  urgente  bisogno  di  riordinare  la  scompigliata  economia  dello  stalo 
iu  Sicilia  dopo  gli  sconvolgimenti  politici,  fu  ordinato  riscuotersi  a carico 
degli  abitatori  delle  case  , fossero  inquilini  o proprictarii  , una  tassa  di  gra- 
na 20  pari  a tari  due  siciliani  , per  ogni  finestra  o balcone,  da  qualunque 
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luogo  producessero  luce,  e la  tassa  in  oltre  di  grana  quaranta,  pari  a tari 
quattro  , per  ciascuno  ingresso  delle  botteghe  di  vendita  di  generi  o mcr- 
eanze;  - 

Veduto  il  regolamento  da  Noi  approvato  sotto  la  stessa  data  intorno 
il  metodo  di  percezione  delle  tasse  stabilite  col  mentovato  decreto  ; 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  generale  Principe  di  Satriano  Duca  di 
Taormina  Comandante  in  capo  il  primo  corpo  di  esercito  , funzionante  da 
nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari di  Sicilia  presso  In  nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  I.  Nel  preciso  tarmine  di  giorni  quindici  dalla  pubblicazione  del 
presente  decreto  , tutti  coloro  i quali  avranno  cambiato  le  doro  abitazioni 
ne’  nostri  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , dovranno  dichiarare  nelle  rispet- 
tive cancellerie  comunali  la  casa  che  avranno  lasciato  di  abitare  , e quella 
ove  al  presente  si  trovino  domiciliati  , indicando  dell’ una  e dell’altra  il 
quartiere  , la  strada  . ed  il  numero.  Dell’  attuale  abitazione  dichiareranno 
altresì  il  numero  delle  finestre  e de’  balconi  , e se  si  tratti  di  botteghe  di 
vendita  di  generi  o mercanzie  , indicheranno  il  numero  degl’  ingressi. 

2.  1 proprietarii  delle  case  non  più  abitate  dagl’  inquilini  dell’  anno 
scorso  , saranno  pure  tenuti  a dichiarare  il  quartiere , la  strada,  ed  il 
numero  di  tali  case  ed  inoltre  i nomi  de’preccdenti  e degli  attuali  inquilini. 

3.  L’  omissione  di  queste  dichiarazioni  sarà  punita  in  conformità  del- 
l'articolo  19  del  regolamento  de’ 18  di  ottobre  1819. 

4. '  Raccolte  le  dichiarazioni  , i sindaci  formeranno  ben  classificate 
per  contrade  e per  istrade , uno  stato  delle  dichiarazioni  fatte  dagl’  in- 
quilini , ed  un  altro  di  quelle  prodotte  da’  proprietarii. 

5.  Ove  il  comune  non  sia  capoluogo  di  provincia  o di  distretto  , 
gli  stessi  sindaci  nelle  di  cui  cancellerie  si  trovano  i ruoli  dell’  anno  pre- 
cedente , faranno  formare  i novelli  ruoli  per  1’  anno  1851  ,'  con  tenersi 
ragione  di  tutti  i cambiamenti  di  domicilio  che  saranno  stati  dichiarati. 

6.  Quante  volte  poi  si  trattasse  di  capolunghi  di  proviucie  o di  di- 
stretti , i sindaci  trasmetteranno  gli  stati  delle  dichiarazioni  a’  rispettivi 
Intendenti  e Sottintendenti , nelle  cui  segreterie  si  trovino  i ruoli  dcH'au- 
no  precorso. 

7.  Compiuti  i ruoli  dell’  anno  1851  , saranno  consegnati  a’  percet- 
tori ed  esattori  comunali  , e verrà  eseguito  quanto  altro  venne  disposto 
con  gli  articoli,  9,  10  ed  11  del  sopraccennato  regolamento. 

8.  Essendo  'possibile  che  in  qualche  comune  le  operazioni  prescritte 
non  saranno  state  recate  a compimento  fino  ai  28  febbraio  prossimo , 
quando  scadrà  il  pagamento  della  prima  terza  parte  delle  tasse,  i percet- 
tori ed  esattori  comunali  agiranno  direttamente  contro  gli  abitatori  at- 
tuali delle  case,  dappoiché  qualunque' si  fossero  le  dichiarazioui  , l’ob- 
bligo di  pagare  la  tassa  è di  coloro  che  in  effetto  abitano  le  case. 

9.  La  disposizione  contenuta  nel  secondo  comma  dell’  articolo  12 
del  connato  regolamento  è conservato  m pieno  vigore  , come  pure  ogni 
altra  la  quale  non  si  opponga  al  presente  decreto. 

10.  11  nostro  Luogotenente  generale  ì*'  facoltato  a dare  tutte  le  di- 
sposizioni che  stimerà  necessarie  per  lo  adempimento  del  presente  de- 
creto. 

11.  11  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la 
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nostra  Reai  persona,  ed  il  Tenente  generale  Principe  di  Satridno  Duca  di 
Taormina  Comandante  in  capo  il  primo  corpo  di  esercito,  funzionante  da 
nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia,  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto.  * ' 


Si  e stende  V applicazione  del  Rtal  Rescritto  dei  10  dicembre  ISlil  alle  ve- 
-dove  , e figli  de’  militari  che  incominciarono  a prestar  servizio  in  Sicilia 
per  le  pensioni  vedovili  dopo  esserti  contestata  l’ inesistenza  negli  archi- 
vii  di  Sicilia  de'  documenti  legali.- 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  29  gennaio  ISSI. 

Ho  umiliato  al  Re  N.  S.  il  dubbio  surlo  come  supplirsi  nei  casi 
di  liquidazione  di  pensione  al  documento  legale  del  primo  presto  soldo 
percepito  da’  militari  che  cominciarono  a servirò  in  Sicilia , i quali  sono 
inabilitati  a poterlo  esibire  attesa  la  mancanza  delle  analoghe  carte  negli 
archivti  a causa  degli  ultimi  avvenimenti  politici  che  hanno  rattristata 

quella  parte  dei  Reali  Domini  , facendo  presente  alla  M.  S.  il  divisa- 

mento  da  S.  E.  il  Ministro  -di  Guerra  o Marina  proposto,  onde  ap- 
plicarsi per  analogia  a questi  militari  la  Sovrana  risoluzione  der  10  di- 

cembre 1831  emessa  per  quelli  che  cominciala  avevano  la  loro  carriera 
in  tempo  della  cessata  occupazione  militare  , e che  non  potevano  docu- 
mentare il  cominciamento  del  loro  servizio  per  la  mancanza  delle  ana- 
loghe carti  negli  archivi. 

Ho  ben  rassegnato  a S.  M.  l’avviso  estrinsecato  sull’ assunto  dalla 
Giunta  di  Parquet  presso  cotesta  G.  Corte  da  me  interpellata , la  quale  ha 
opinato  che  ne'  casi  di  liquidazione  di  pensione  di  ritiro  o di  védove  o di  . 
figliuoli  di  militari  che  cominciarono  a prestare  servigio  in  Sicilia,  sia  con- 
veniente, pria  di  applicarsi  il  mentovato  Rescritto  del  10  dicembre  1831, 
di  richiedersi  i certificati  dei  capi  degli  archivii  e della  Tesoreria  di  Sicilia, 
onde  si  attesti  T inesistenza  dei  documenti  legali  che  si  dovrebbero  all’og- 
getto esibire. 

E finalmente  ho  sottoposto  a S.  M.  che  il  prclodato  Ministro  di 
Guerra  e Marina  conveniva  nelle  cose  proposte  da  cotesta  Giunta  di  Pur- 
quet  , e la  M.  S.  avuto  tutto  ciò  presente  , nel  Consiglio  Ordinario  di 
Stato  del  20  gennaio  corrente  mese  in  Caserta  , si  è benignata  ordinare 
die  il  Reale  Rescritto  del  10,  dicembre  1831  , si  renda  comune  ai  militari 
che  cominciarono  il  loro  servizio  nella  parte  dei  Reali  Domimi  oltre  il 
laro,  seguendo  le  norme  indicate- nello  avviso  della  Giunta  del  Miuislero 
pubblico  presso  la  G.  G.  de’  conti. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  siflalta  Sovrana  risoluzione  per  sua 
intelligenza.  . ■ 
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Non  è permesso  nei  Comuni  di  Sicilia  soddisfare  il  soldo  ai  Cancellieri 
comunali  se  pria  o contemporaneamente  non  si  soddisfaccia  quello  dovuto 
ai  Giudici  circondariali. 

llogotenenza  generale  di  s.  m.  rei  reali  domimi  oltre  il  faro. 

Palermo  t febbraro  ISSI. 

Affinchè  il  pagamento  de’ ioidi  ai  regii  Giudici  Circondariali  non  sof- 
fra indugio  per  causa  degl’  impiegati  comunali , ho  disposto  ; clic  da.  oggi 
in  poi  non  si  possa  soddisfare1  i’  appuntamento  .ai  cancellieri  comunali  se 

?ria  , o contemporaneamente  non  si  soddisfaccia  nelle  forme  di  regola  qucl- 
o dovuto  ai  giudici  anzidetti. 


Qualunque  Notaio  ne’  Comuni  di  Sicilia,  dove  non  esistono  i certificatoci  , 
può  rilasciare  » certificati  di  vita  a’  pensionisti. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NB’  REALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO.. 

Palermo  I febbraro  ISSI. 

Facendo  uso  delle  facoltà  da  S.  M.  deferitemi,  mi  son  determinato 
approvare  in  conformità  della  proposizione  fatta  da  lei  , signor  Direttore 
Generale  del  Gran  Libro  , che  la  mesata  di  gennaro  scorso  dovuta  ai  pen- 
sionisti sul  Gran  Libro  dimoranti  in  comuni , dove  notari  ccrtificatori  non 
esistono  , sia  pagata  in  seguito  di  certificati  di  vita  formati  da  qualunque 
dèi  notari  sul  luogo,  ordinati  dal  Sindacò,  e contrassegnati  altresì  dal  Pre- 
sidente della  camera  notarile  , e dall’  Intendente  della  Provincia. 

A maggior  facilitazione  ho  stabilito,  che  i certificati  anzidetti  dai  Sni- 
daci si  rimettano  in  officio  ai  Presidenti  delle  camere  notarili  , e da  que- 
sti , dopo  eseguita  la  vidimazione,  si  mandino-  agl’  Intendenti  , c da  costo- 
ro a lei  , sig.  Direttore  Generale  del  Gran  Libro  , giusta  gli  articoli  91,  e 
92  dei  regolamento  del  2 marzo  1830. 


L’  intervento  delle  Deputaz'umi  Provinciali  nelle  opere  di  conto  lìegio  deb- 
be  consistere  solo  nello  invidiare , verificare  , ed  attestare  i lavori  che 
si  eseguono , non  già  in  guanto  riguarda  la  contabilità. 

MINISTERO  DE’  LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  4 febbraio  4854. 

Richiamato  in  vigore  per  effetto  del  Reai  decreto  degli  li  novembre 
del  passato  anno  il  regolamento  de' 23  febbraio  182G  per  la  parte  che  ri- 
guarda l’ intervento  delle  Deputazioni  provinciali  delle  opere  pubbliche  nel 
servizio  delle  strade,  e delle  opere  di  conto  regio,  ho  rassegnato  a S.  SI. 
esser  conveniente  clic  non  venga  con  ciò  ad  indursi  alcun  cangiamonto  nel 
sistema  che  dal  1839  a questa  parte  trovasi  in  vigore,  cioè,  che  derogan- 
dosi alle  disposizioni  contenute  nell’  art.  1!  del  connato  regolamento  dei 
23  febbraio  1826  , tutti  i pagamenti  relativi  al  servizio  dello  strallo  regie  , 
sia  per  lavori , sia  per  mantenimenti , debbono  provocarsi  dalla  Direziono 
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generale  di  ponti  e strade  , e farsi  dalla  Reai  Tesoreria  direttamente  agli 
appaltatori,  il  quale  sistema  rende  più  regolare,  più  uniforme  , e più  sem- 
plice la  contabilità  delle  opere  di  conto  regio. 

Ho  supplicato  pertanto  la  Maestà  Sua  a voler  dichiararo  che  l’ inter- 
vento delle  Deputazioni  provinciali  nello  opere  di  couto  regio  debba  consi- 
ster solo  nello  invigilare  , verificare  ed  attestare  i lavori  che  si  eseguono, 
ma  in  quanto  alla  contabilità  non  debba  per  nulla  cangiarsi  il  .sistema  che 
ora  è in  uso. 

Al  quale  divisamento  essendosi  degnato  il  Re  N.  S.  uniformarsi,  con 
Sovrana  risoluzione  renduta  nell'Ordinario  Consiglio  di  Stato  de’27  gennaio 
ultimo  , nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  Y uso  che  la  riguarda. 


Non  è dovuta  alcuna  indennità  agli  Uffizioli  degli  Archivii  provinciali 
ehe  sostengono  temporaneamente  le  funzioni  di  Archivario. 

MINISTERO  DELL’  IHTEBNO. 

r 

Napoli  8 febbrajo  ISSI. 

Si  & dubitato  se  vacando  la  piazza  di'  Arcliivario  provinciale  fosse  o 
pur  no  dovuta  alcuna  indennità  al  primo  ajutante  che  in  virtù  del  Sovrano 
Rescritto  de’  23  ottobre  1823 , è tenuto  a rimpiazzarlo.  EJ  adducevasi  in 
sostegno  di  tal' pretesa  la  lettera  del  Reai  Decreto  doi  21  aprile  1817,  iu 
cui  son  compresi  sotto  la  denominazione  di  funzionari  pubblici  gli  Archivisti 
di  pubblici  Stabilimenti,  e quindi  dcduceasi  potersi  applicare'  in  lur  beneficio 
le  disposizioni  del  Regolamento  Sovranamente  approvato  a dì  0 novembre 
1821  per  le  indennità  dovute  a taluni  funzionari  amministrativi. 

Vuoisi  però  considerare  che  le  norme  stabilite  col  mentovato -Rego- 
lamento non  riguardano  che  que’  soli  funzionari  amministrativi  di  cui  in 
esso  è parola  ; che  sarebbe  un  puro  arbitrio  lo  estenderne  ad  altri  le 
conseguenze  ; che  non  sono  applicabili  alla  quistiono  in  esame  le  dispo- 
sizioni del  Reai  Decreto  de’ 21  aprile '1817  che  eleva  gli  Archivisti  a fun- 
zionari pubblici  solo  in  quanto  alle  forme  a serbarsi  nelle  copio  dj  ta- 
lune scritture  ; die  da  ultimò  nell’  invocato  Sovrano  Rescritto  de’  23  ot- 
tobre 1823  che  commette  al  primo  ajutante  l’ incarico  di  supplire  lo  Ar- 
chivario assente  non  parlasi  di  alcuna  straordinaria  retribuzione.  Eppcrò 
rimane  dichiarato  , che  non  debba  accogliersi  iu  simili  casi  alcuua  di- 
manda d’  indennità  per  parte  de’  cennati  ulllziali. 

Le  piaccia  rimanerne  intesa  per  suo  regolamento. 
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La  liquidazione  de’  compensi  dovuti  agli  Avvocati  pe’giudizii  di  contenzioso 
amministrativo  debbo  farsi  dalli  stessi  giudici  del  contenzioso  amministra- 
tivo. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  1Ò  febbrajo  ISol. 

La  legge  de'  23  di  marzo  1817  in  rapporto  alla  liquidazione,  e tassa 
delle  spese  , ordina  qnanto  segue  : 

Art.  209.  La  liquidazione  e la  tassa  delle  spese  sarà  fatta  dal  Con- 
sigliere relatore  della  causa  , salvo  la  revisione  della  medesima  nel  Con- 
siglio d’ Intendenza. 

Art.  233.  Tutte  le  regole  stabilite  pei  Consigli  d’ Intendenza  si  ap- 
plicheranno ancora  alla  Camera  del  Contenzioso  Amministrativo*. 

Ed  il  decreto  de’ 12  ottobre  1827  nel  dettare  le  norme  ed  il  modo 
come  ottenersi  la  liquidazione  dei  compensi  dovuti  agli  avvocati,  dispone  : 

Art.  33.  Il  giudizio  di  tassa , ove  si  faccia  in  Napoli  , sarà  pre- 
parato dalla  Camera  di  disciplina  degli  Avvocati  , 'considerata  in  ciò  co- 
me Collegio  dei  periti.  11  Presidente  della  stessa  avrà  intanto  il  dovere 
di  procurare  la  conciliazione  fra  l’ avvocato  ed  il  cliente , ed  in  ogni 
mese  darà  conto  al  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  , 
delle  conciliazioni  che  avrà  ottenuto  r e . de’ professori  che  vi  saranno  con- 
discesi — Se  la  conciliazione  non  sarà  riuscita  , la  Camera  emetterà  il  suo 
avviso  motivato  sulle  disposizioni  del  presente  decreto,  o sitile  circostanze 
in  questa  designate  calcolabili  nella  latitudine.  Dovrà  la  Camera  partico- 
larmente invigilare  a promuovere  le  censure  di  oflìcio , che  possono  na- 
scere dall’  esame"  concernente  la  tassa. 

Art.  33.  11  giudizio  di  tassa  potrà  essere  provocato  così  dall’Av- 
vocato che  dal  cliente.  Correrà  gli  stadii  giurisdizionali,  secondo  la  pro- 
cedura comune  ; ma  sarà  portata  sempre  che  si  possa  in  quei  Tribuna- 
li , ed  in  quelle  Camere  di  giurisdizione  civile',  ove.  sia  stata  giudicata 
la  causa , che  dà  occasione  alla  tassa,  in  conformità  dell’  art.  132  del- 
le leggi  di  Procedura  nei  giudizii  civili. 

Caduti  in  disamina  siffatti  articoli  è surto  il  dubbio  innanzi  a chi 
debba  farsi  la  liquidazione  del  compenso  per  causa  di  multa  ne’  giudizii 
dei  Contenzioso  Amministrativo  se  innanzi  1'  autorità  amministrativa  istes- 
sa  , ovvero  alla  Camera  di  disciplina  degli  avvocati. 

Avendo  io  , in  seguito  di  un’  avviso  della  G.  C.  de’  conti , e di  uu 

?>arere  del  Consiglio  di  Stato  , opposti  tra  loro  , rassegnato  a S.  M.  il 
te  { N.  S.  ) tal  dubbio  , ho  pur  richiamato  la  Sua  Sovrana  attenzione 
sopra  le  seguenti  osservazioni. 

Che  il  compenso  dovuto  all’  Avvocato  essendo  ■ Una  delle  conseguenze 
del  giudizio , (orma  parto  delle  spese  , e quindi  applicar  si  debbono  ad 
esso  tutte  le  disposizioni  di  legge  , relative  alla  liquidazione  delle  spese 
medesime,  e però  là  liquidazione  del  compenso  dovuto  all’Avvocato  rien- 
trar debbo  nella  competenza  del  giudice  medesimo  che  ha  eonosciuto  del 
merito  del  piato,  che  certo  tornerebbe  a grave  sconcio  che  dell’en- 
tità della  pena  d’  un  temerario  litigio  durato  limanti  ai  magistrati  del  Con- 
tenzioso Amministrativo  prendesse  conoscenza  il  magistrato  dell’  ordine 
giudiziario. 

Cile  dandosi  per  poco  tale  attribuzione  alla  Camera  di  disciplina,  pin- 
chi1 un  tal  Collègio  esiste  solo  nella  Capitale  , si  avrebbe  dio  la  mede- 
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sima  azione  agitata  presso  diverse  provineic  del  Regno  sarebbe  esaminata 
da  giudici  di  potere  opposto  , mentre  nella  Capitale  giudicherebbe  la  Ca- 
mera di  disciplina,  dipendente  dall’ordine  giudiziario,  c nelle  proviucie 
i giudici  del  Contenzioso  Amministrativo. 

Che  infine  il  decreto  del  12  ottobre  1827  , non  ha  punto  in  rap- 
porto al  compenso  , derogalo  agli  articoli  209  e 2;I3  della  legge  del  io 
marzo  1817  , imperciocché  si  favella  quivi  del  Contenzioso  Amministrati- 
vo , in  'quanto  alla  misura  del  compenso,  non  in  quanto  ai  giudici  com- 
petenti a fermarlo. 

E lai  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  2 dicembre  dietro 
queste  legali  osservazioni  si"  è degnata  sanzionare  in  massima  che  le  li- 
quidazioni de’  compensi  dovuti  agli  avvocati  per  le  fatiche  durate  ne’  giu- 
dizii  di  Contenzioso-  Amministrativo  debbano  farsi  dai  giudici  del  Conten- 
zioso Amministrativo  stesso.  t ' " 

Nel  Reai  Nome  le-  partecipo  questa'  SoYraua  determinazione  per  sua 
intelligenza  e governo. 


Boschi  — La  permissione  di  disboscare  , e dissodare  non  dece  aver  luogo 
te  non  quando  -non  torna  essa  veramente  nocevole  alla  pubblica  utilità  in 
una  benché  minima  parte. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  19  feltbrajo  ISSI. 

La  importanza  , e la  utilità  de’  boschi  chiarita  da  fatti  della  scienza, 
per  gli  svariati  vantaggi  che  ne  ritraggono  le  arti,  le  industrie,  c il  com- 
mercio , e per  la  benefica  influenza  che  ne  provvieue  alla  stessa  econo- 
mia animale  , fu  valutata  in  ogni  tempo ,.  e formò  nella  vecchia  e nuova 
legislazione  argomento  di  atti  intesi  a rannodare  , con  saggia  e costante 
veduta  , il  dritto  della  proprietà  col  vantaggio  dell’  universale.  E la  piu 
recente  legge  del  21  agosto  del  1826  provvide  a rinnovare  e mettere  in 
maggiore  evidenza  c sopra  basi  più  forte  il  compimento  delle  vedute  au- 
zidcìle. 

Ma  sia  che  i proprietari  abbiano  legalmente  dissodate  le  loro  terre, 
c disboscate  le  selve  , siq  che  vi  abbiano  dato  opera  senza  le  dovute  ri- 
tualità , sia  per  .fine  che  la  licenza  delle  recenti  commozioni  politiche  , 
rotto  ogni  freno  , abbia  abusato  e della  legge  è della  proprietà  ; egli  è 
ceri»  che  la  estensione  delle  terre  disboscate  c dissodate  dal  1826  liuoggi 
accenna  alla  esorbitante  cifra  di  più  milioni  di  moggia  legali. 

hi  presenza  di  cotesti  fatti  non  poteva  la  vigile  Amministrazione  Ci- 
vile non  ponderare  che  dagli  spessi  diboscamenti  c dal  dissodare  senza  li- 
mite le  terre  salde , gravissimi  danni  sarebbero  per  venire  non  solo  al 
commercio  ma  anche  alle  Condizioni  del  clima,  avvisavasi  pero  supplicare 
la  Maestà  del  Re  Nostro  Augusto  Signore  c Padrone , elio  permettesse  so- 
s pendersi  temporaneamente  le  disposizioni  degli  articoli  17  e 18  della  con- 
nata legge  del  1826  aflinchò  , limitate  le  correlative  permissioni  non  si 
estendesse  di  vantaggio  una  mala  intesa  cultura  di  terre  , a danno  del- 
la conservazione  dei  boschi  , a1  -che  consentisse  a un  tempo  rassegnarsi 
alla  Regale  Sua  sanzione  un  novello  regolamento  che  abbia  per  iseopodi 
meglio  garantire  la  esistenza  delle  selve. 
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Su  di  die  consultato  di  Sovrano  comando  il  Consiglio  di  Stato,  qncl 
Consesso  ritenendo  le  considerazioni  dianzi  cennatc  , avvisava  che  per 
lo  spazio  di  sei  mesi  non  dovesse  aversi  couto  di  qiralsipsi  domanda  di* 
retta  a ottener  permessi  di  diboscare  e dissodare  terre,  che  n.on  abbiano 
a concedersi  simigliami  permissioni  nello  enunciato  periodo  di  tempo  , e 
che  frattanto  con  apposito  regolamento  debba  provvedersi. 

1.  Che  la  permissione  di  diboscare  e dissodare,  non  abbia  luogo  sei 
non  quando  essa  veramente  non  torna  nocevole  alla  pubblica  utilità  tu  una 
benché  minima  parte. 

2.  Che  la  organizzazione  dello  importantissimo  ramo  della  economia 
seivana  , e la  disciplina  de'  funzionari  di  esso  sieno  rigorosi  [ter  modo  che 
non  si  abbiano  a verificare  per  quanto  più  è possibile  , fatti  contrari  ai 
principi  sanzionati  dal  Regolamento  anzidetto. 

Le  quali  coso  tutte  sono  state  da  me  rassegnate  a S.  M.  il  Re  N. 
S.  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  3 del  presente  mese  sul -concor- 
de favorevole  avviso  del  Consiglio  de’  Ministri,  e la  M.  S.  si  è degnata 
impartirvi  la  sua  approvazione.  , 

Laonde  lo  comunico  nel  Reai  Nome  a lei  signor  Intendente , affinchè 
ne  curi  lo  esatto  adempimento , a qual . uopo  farà  inserire  il  presente 
Reale  rescritto  nel  giornale  della  Intendenza  per  la  intelligenza  di  ogni 
persona , ed  imporrà  alle  autorità  dipendenti  da  lei  che  pongano  ogni 
studio  niello  impedire  fraudolenti  diboscazioui  sotto  la  loro  più  stretta  re- 
sponsabilità. 


Leva  — Li  Consigli  di  ricezione  nell’  esame  di  reclute  , e sostituenti  di  di- 
verse 'Provinole  debbono  aver  cura  di  bene  assicurarsi  dell' identità  dille 
persone  che  esaminano. 

y 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

‘ Napoli  19  febbrajo  ISSI. 

Il  forte  numero  di  domando  , che  mi  pervengono  per  parte  de’  re- 
quisiti ond’  essere  esaminati  presso  i Consigli  di  ricezione  di  provincie  non 
proprie  o di  far  da’  medesimi  esaminare  i sostituenti  che  olirono,  ini  ha 
destato  il  sospetto  che  a frodi  ed  inganni  possono  mirare  , o alcuno  a 
procrastinare  per  tal  mezzo  lo  adempimento  dell’obbligo  cui  sono  dalla  leva 
chiamati.  Quindi  ad  evitare  che  tali  inconvenienti  si  verifichino  mi  de- 
termino a prescrivere. 

1.  Che  i Consigli  di  ricezione  incaricati  di  esaminare  reclute  o so- 
stituenti di  Provincie  diverse  abbiano  cura  bene  assicurarsi  dell’ identità 
delle  persone  che  esaminano. 

2.  E che  la  disposizione  in  virtù  della  quale  è delegata  ai  Consigli 
di  ricezione  la  disamina  de’  requisiti  o di  de’ -sostituenti  di  provincie  di- 
verso non  debbo  produrre  la  s.ospenziouc  delle  misure  emesse  onde  i pri- 
mi adempiono  il  proprio  obbligo , arti  idiò  essi  non  abbiano  ragione  di 
frapporre  indugio  alla  loro  presentazione; 
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Cauzioni  do’  Cassieri  ilo'  luoghi  pii  — Le  deposizioni  contenute  neijli  artico- 
li (i  l , e OS  della  legge  ile ' 12  dicembre  1816  e quelle  contenute  nel  decre- 
to de'  18  marzo  1850  debbono  osservarsi  anche-  nelle  cauzioni  de'  contabili 
dipendenti  dal  Consiglio  degli  Ospizii , e dalle  Commissioni  di  benefi- 
cenza. 

MINISTERO,  dell’  INTERNO. 

Napoli  22  f eblrnjo  ISSI. 

Il  Consiglio  degli  Ospizii  di  Bari  , rammentando  una  ministeriale  del 
dismesso  Ministero  degli  Affari  Interni  del  1 febbrajo  1835  , con  la  quale 
V ingiungeva  che  si  fosse  esso  Consiglio  astenuto  dall’esame  della  cauzione 
de’  Contabili.,  appartenendo  al  Consiglio  d’intendenza,  osservava,  che  tan- 
to esso  Consigliò  , che  te  Amministrazioni  c le  Confraternite  erano  resisi 
passive  in  una  faccenda  , per  la  quale  la  fogge  li  chiama  a rispondere  del- 
le conseguenze  e danni  d’ insolvibilità  e malversazione  de’  contabili  medesi- 
mi. Quindi  chiedeva  dichiararsi  / se  al  Consiglio  d'intendenza  , o a chi  è 
chiamato  dalla  legge  risponsabilc  , compete  lo  esame  , e la  discussione  de’ 
cassieri  , e di  qualunque  altro  contabile  de’  luoghi  1>ii  laicali-  E soggiunge- 
va di  fermarsi  in  pari  tempo  il  modo  ad  osservarsi  per  la  valutazione  de’ 
beni  , che  si  offrono  in  garentia  , se  cioè  debba  attenersi  alle  norme  pre- 
scritte coi  Reali  Decreti  de’  27  maggio  1816  , 20  luglio  1818 , 18  marzo 
1830  , "o  a quelle  dettate  con  I’  ari.  33  della  legge  de  29  dicembre  1828 
per  la  espropriazione  forzata.  — Incaricato  per  Sovrano  comando  il  Consi- 
glio di  Stato  di  dar  parere  , ha  considerato  sul  primo,  che  se  il  Consiglio 
degli  Ospizi,  c la  Commissione  di  Beneficenza  sono  risponsabili  della  fe- 
deltà c solvibilità  de.'  rispettivi  contabili  , come  lo  sono  i Decurionati,  noli 
che  della  loro  idoneità  , si  rendo  opportuno  adottar  per  essi  ciò  clic  la  leg- 
ge de’  12  dicembre  1816  adotta  pe’  Decurlonati , vai  dire  ,_c|ie  i Consigli 
degli  Ospizi  pei  Cassieri  centrali  , e le  Commissioni  Amministrative  pei 
Contabili  locali  abbiano  il  dritto  di  prendere  pei  rispettivi  Contabili,  della 
cui  gestione  hanno  a rispondere,-  le  cauzioni  e precauzioni  opportuno  a ri- 
cevere le  obbliganze  , le  (piali  poi  saranno  discusse,  cioè  esaminate  dal  Con- 
siglio d’  Intendenza  , e dichiarate  esecutivo  , ricevendo  cosi  la  giusta  intel- 
ligenza la  disposizione  ministeriale  del  1 834  , la'  quale  rammentava  , che 
lo  esame  del  Cassiere  si  appartiene  al  Consiglio  d’  Intendenza.  E pel  secon- 
do potersi  applicare  alle  cauzioni  de’Contabili  dei  LI,.  PP.  amministrati  dai 
Consigli  degli  Ospizi  e dalle  Commissioni  di  Beneficenza  le  disposizioni  del 
llcal  Decreto  del  18  marzo  1830.  Si  avvisava  quindi  cho  le  disposizioni  con- 
tenute negli  art.  61  e 65  della  legge  de'  12  dicembre  1816  , e quelle  con- 
tenute nel  decreto  de’18  marzo  1830  debbono  osservarsi  anche  nelle  cauzio- 
ni de’  Contabili  dipendenti  dal  Consiglio  degli  Ospizi  e dalle  Commissioni  di 
Beneficenza.  Il  quale  avviso  avendolo  rassegnato  a S.  M.  il  Ile  N.  S.  si  è 
degnata  approvarlo  , cd  io  nel  Beai  Nome  glielo  partecipo  per  intelligenza  e 
regola,  • , 
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Campisauti.  — Qualità  del  terrena  atta  alla  inumazione  de'  cadaveri 

ne’  campisanti.  ■-  . 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  26  febbrajo  ISSI. 

Il  Consiglio  degl'  Ingegneri  di  ponti  , e strade  essendo  stato  incaricato 
da  questo  Ministero  di  esaminare  un  progetto  .relativo  alla  costruzione  di 
un  camposanto  , pel  quale  trattandosi  di  un  terreno  umido  argilloso  , che 
dicevasi  non  atto  alla  inumazione  , veniva  proposto  per  la  migliorazione  di 
esso  di  mescolarvisi  della  calce  e dell’aréna  alla  ragione  dèi  10  per  cento 
la  prima,  e del  35  per  cento  l'altra,  ha  creduto  di  consultare  sul  proposito 
il  professore  signor  Filippo  Cassola  , il  quale,  ha  in  adempimento  compilata 
la  relazione  seguente  ; 

Nella  putrefazione  de’  cadaveri  vi  ha  due  modi  distinti  come  facilitarla 
ovvero  arrestarla.  Allineile  essa  avvenga  , sono  indispensabili  lo  condizioni 
seguenti. 

1.  Una  certa  quantità  d’acqua; 

2.  11  contatto  dell’  aria  atmosferica  ; 

3.  Una  temperatura  da  -f-lo  a -f-  25  — gradi  centigradi. 

Mancando  una  di  queste  condizioni  la  putrefazione  non  succede  o pro- 
cede leiitissimauieute  sotto  altre  forme  di  prodotti.  Ancora  la  putrefazione 
de’ cadaveri  può  riguardarsi  sotto  altri  modi  differenti,  cioè  quando  il  ca- 
davere è posto  sotterra  in  suolo  umido  o Sott’  acqua  , e quando  trovasi  al- 
l’aria  libera.  Nel  primo  caso  le  carni  tutte,  meno  alquanto  fibbrina  si 
mutano  a poco  a poco  in  una  special  materia  grassa  la  quale  , esaminata 
da  Fourcruy  ne’ cadaveri  dissotterrati  nel  cimitero  degl’innocenti  a Parigi  , 
la  distinse  col  nome  Adipooux,  che  di  poi  Cheoreul  trovò  essere  un  sapone 
a base  di  calce  c di  ammoniaca  ; in  questo  caso  vi  ha  tenuissima  esalazio- 
ne di  materie  gassose  , ed  a capo  di  un’  anno  al  più  tardi  siffatto  muta- 
mento è al  suo  termine  , compiendosi  sott'acqua  dopo  k , a 5 settimane 
soltanto.  Ma  ove  il  cadavere  fosse  all’  aria  libera  ,.  ed  alla  temperatura  in- 
dicata , soggiacerebbe  allora  a compiuta  putrefazione  dissipandosi  con  le 
materie  gassose,  che  consistono  in  acqua  , gas  carbonico  , acido  acetico  , 
ammoniaca  , gas  idrogeno  carbonato  solforato , e fosforato  , anche  1’  altra 
materia  animale  in  parte  alterata  , che  è quella  poi  che  più  genera  fetore 
e que’  miasmi  che  tanto  alterano  l’-aria  ambiente.  Dal  premesso  sembra  po- 
tersi desumere  , che  un  suolo  argilloso  umido,  come  è quello  in  disamina, 
meglio  convenga  pel  sotterramento  de’  cadaveri  dappoiché  avvenuti  que’rnu- 
taineuti  accennati , la  materia  animale  non  è .più  in  grado  d*  produrre  la 
menoma  alterazione  all’  aria,  (testerebbe  in  ultimo  ad  antivenire  le  spacca- 
ture del  suolo  argilloso  nella  stagione  estiva,  per  impedire  le  esalazioni  pu- 
tride descritte  ; c per  queste,  supposto  che  fossero  3 a 4 palmi- profonde; 
stando  il  cadavere  almeno  ad  8 palmi  sotterra  , no  rimarrebbero  4 a 5 di 
ietto  compatto  edumido  sullicicnte  ad  impedire  lo  svolgimento  di  quelle 
materie  putride , cd  in  conseguenza  credo  potérsi  limitare  al  solo  uso  del- 
la sabbia  , o semplicemente  al  lavorio  della  terra  in  queste  parti  ove  le 
spaccature  fossero  più  profonde.  La  calcina  dunque  proposta  da’  periti  , la 
credo  del  tutto  superflua  , sotto  il  rapporto'  da  essi  indicato , cioè  per  fa- 
cilitare la  distruzione  della  materia  organica. 

•Ala  ove  facesse  d’  uopo  migliorare  la  condizione  del  suolo  sotto  il  rap- 
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porto  dell’  Agricoltura , por  farvi  germogliare  quelle  piante  d’  uso  , allora 
potrebln;  adoprarsi  la  calcina  in  proporzioni  assai  minori  , o le  marne  cal- 
cari , come  si  pratica  pe'  concimi-  minerali. 

Io  quindi  trovo  opportuno  di  partecipare  a lei  tuttociò  ,, affinché  nelle 
occasioni  che  potranno  verificarsi  si  avvalga  de’  savii  suggerimenti  dati  dal 
signor  Cassola  , e se  ne  serva  come  norme  uditamente  agli  altri  suggeri- 
menti dati  intorno  alla  costruzione  di  tali  pii  stabilimenti  dal  Consiglio  de- 
gl’Ingegneri  de’ ponti  , e strade  in  occasione  della  costruzione  del  Cam- 
posanto di  Janitroli.' 


Dilucidazione  al  dubbio  promosso  in  Sicilia,  ciac  ste  le  Commnsinni  straor- 
dinarie per  lo  esame  de  conti  delle  Opere  di  Beneficenza  debbono  diffi- 
nilivamenle  giudicare  gite'  conti  che  non  sono  siali  espletali  dai  Consigli 
degli  Ospizii  , e da  quelli  d'  Intendenza . 

L10G0TBKE5ZA  GENERALE  DI  9.  M.  NK’  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  3 marzo  4831. 

Create  le  Commessioni  straordinarie  per  esaminare  e giudicare  i con- 
ti delle  opere  di  beneficenza  dal  1821  al  1837  ai  termini  del  Sovrano 
Rescritto  del  4 dicembre  1839  i Consigli  degli-  Ospizi  per  la  parte  mo- 
rale , e quelli  della  Intendenza  per  la  parte  materiale  continuarono  a-giu- 
d ira  re  i conti  dal  1838  in  poi.  Comunicatosi  intanto  il  Sovrano  Rescrit- 
to del  2 aprile  1830  che  estese  le  attribuzioni  delle  dette  Commissioni 
alla  disamina  de’ conti  lino  all’anno  1841  qualche  Intendente  ha  elevato 
il  dubbio  se  le  Commessioni  riferir  debbono  diflìnitivamentc-giudicare  que' 
conti  che  esaminati  da’  Consigli  degli  Ospizi , e d’  Intendenza  rispettiva- 
mente per  la  parte  morale  e materiale  noti  siensi  interamente  smaltiti. 

I Conti  dei  quali  è cenno  appartengono  alle  seguenti  classi. 

1.  Conti  dopo  lo  csamo  dei  quali  il  Consiglio  d’  intendenza  avrà  • 
emesse  delle  preparatorie,  accordando  ai  gestori  un  termine  a produrre 

le  loro  giustificazioni.  - - 

2.  Conti  morali  decisi  diffinitivamente  dal  Consiglio  degli  Ospizi  av- 
verso le  determinazioni  dei  quali  i gestori  abbiano  prodotto  o potranno 
produrre  i.  loro  reclami,  nel  qual  caso  preso  lo  avviso  del  Consiglio  d'in- 
tendenza si  dovrebbero  rimettere  tutti  gli  atti  al  Governo  per  le  oppor- 
tune risoluzioni. 

3.  Conti  materiali  decisi  dai  Consigli  d’  Intendenza  in  contumacia  , 
le  quali  decisioni  sono  suscettibili  di  richiamo. 

4.  Gonii  decisi  difinitivamenté  pei  quali  siasi  ammesso  il  ricorso  de- 
volutivo alle  autorità  competenti. 

5.  Conti  finalmente  pei  quali  possono  essere  presentati  o potranno 
presentarsi  le  dimande  di  revisione. 

» A dilucidare  i surti  dubbi  o ad  ovviare  qualunque  incertezza  die 
incontrar  si  possa  nello  andamento  di  questa  parte  interessante  di  servi- 
zio , io  inteso  il  parere  del  Procuratore  Generale  del  Re  presso  la  Gran 
Corte  de’  conti , vengo  a dichiarare  che  i conti  sui  quali  i Consiglinoli 
hanno  emesso  che  mere  preparatorie  per  istruire  la  materia.- ovvero  han- 
no ingiunto  la  presentazione  di  altri  documenti  , non  possono  venir  ili- 
finiti  dagli  stessi  , dapoicchc  la  competenza  dell’  esame  c decisione  è stata 
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da'.a  col  Sovrano  Rescritto  del  2 aprile  1830  alle  Corame ssioni  straor- 
dinarie. 

2.  Che  se  i Consigli  degli  Ospizi  abbiano  pronunziato  le  loro  deter- 
minazioni diffinitive  su’  conti  morali , ed  avverso  tali  determinazioni  siasi 
presentato  ricorso  al  Ueal  Governo  , siccome  nello  'stato  ordinario  non 
può  il  Consiglio  rientrare  nello  esame  già  fatto  , cosi  ne  anco  possono 
farlo  le.  Commissioni  straordinarie , clic  per  la  parte  inorale  dei  conti 
delle  opere  di  beneficenza  rappresentano  i Consigli  degli'  Ospizii  , ma 
appartiensi  al  Governo  sullo  avviso  del  Consiglio  d’  Intendenza',  il  risol- 
vere 1’  occorrente. 

3.  Che  il  rimedio  del  richiamo  avverso  le  decisioni  contumaciali  , 
equivalendo  al  rimedio  di  .opposizione  di  cui  si  fa  uso  innanti  ai' Magi- 
strati ordinarj  , debba  sperimentarsi  innanti  Io  stesso  Giudice  che  proffe- 
rì la  decisione  in  contumacia. 

Di  conseguenza  tanto  i Consigli  d’intendenza  ehe  le  Commissioni 
straordinarie  son  chiamati  ad  eseguire  quando  viene  prescritto  nell-  art. 
197  delle  leggi  amministrative  rispettivamente  per  quei  reclami  che  lor  si 
attribuiscono. 

4.  Che'  fermo  rimanendo  1*  art.  175  delle  leggi  del  12  dicembre 
18IG  il  reclamo  avverso  le  decisioni  diffinitive  de’  Consigli  di  Intendenze 
debba  intendersi  devolutivo  alla  Gran  Corte  dei  Conti  , nulla  innovanda 
in  questo  articolo  la  eccezione  delle  Commissioni  straordinarie. 

5.  Che  il  rimedio  della  revisione  ò estraneo  ai  Consigli  d'intend  n- 
za.  Esso  è accordato  alle  Commissioni  estraordinarie  per  lo  esame  dei 
conti  delle  Opere  di  Beneficenza  ai  termini  ,del  Sovrano  Rescritto  del  11 
dicembre  1839  Come  ugualmente  è accordato  alla  decisione  che  pronun- 
zia la  Gran  Corte  dei  conti  in  materia  ili  conti  ; col  Reai  Decreto  e 
Regolamento.de!  2 febbraro  1818.  Tal  rimedio  dee  per  sua  natura  ten- 
tarsi avanti  lo  stesso  Collegio  elio  ha  pronunziato  la  decisione  , ma  non 
è affatto  riconosciuto  presso  i Consigli  d’intendenza. 

Comunico  ciò  a cotesto  Consiglio  psr  sua  intelligenza  e regolamento. 


Modo  come  supplirti  i Solfo  Intendenti  in  Sicilia  nella  verifica  quatrim  e tirale 
delle  teniture  percelloriali. 

LLOGOTEKEXZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REAGÌ  DOMISI  OLTRE  IL  FARO 

Palermo  15  marzo  1S51. 

E avvenuto  qualche  caso  di  non  essersi  potuto  effetluire  in  alcuni  Capi 
luoghi  di  distretto  dagli  agenti  della  finanza  Ja  verifica  quatrimcsìralc  delle 
scritture  percettoriali  , ordinata  dal  Rea!  Decreto  del  7 marzq  per. l’assen- 
za dei  sottintendenti  , che  si  sono  recati  a visitare  altri  luoghi'  del  di- 
stretto. 

Onde  siffatto  ramo  del  servizio  non  soffra  il  menomo  ritardo  he  deter- 
minato , che  quando  all'epoca  di  tal  verifica  per  avventura  il  Sottointen- 
dentc  si  trovi  lontano  dalla  residenza  , dovrà  intervenire  alla  stessa  il 
funzionante,  che  io  rimpiazza,  c che  potrà  secondo  l’articolo  18  della 
legge  del  12  dicembre  1810  , essere  .un  Consigliere  d’ Intendenza  , o un 
Consigliere  provinciale  , o un  Consigliere  distrettuale. 

Le  partecipo  ciò  per  l'adempimento  corrispondente. 
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Soluzione  di  dubbio  in  riguardo  a precedenza  nelle  pubbliche  cer  emonie. 

MINISTERO  OLLE’ INTERNO. 

Napoli  li  i8  marzo  tSiil. 

Si  assumeva  ultimamente  che  mancando  in 'un  capoluogo  di  Provincia 
i membri  della  Gran  Corte  civile  dovesse  nelle  pubbliche  ceremonie  la 
seconda  linea  essere  occupata  dagli  UQiziali  Superiori  , di  guisa  che  i Di- 
rettori provinciali  cesserebbero  in  Chiesa  di  essere  riguardati  come-  Capi , 
e perderebbero  la  precedenza  loro  spettante  nel  corteggio. 

Essendo  ciò  in  opposizione  con  lo  spirito  del  Deal  decreto  del  18 
maggio  1819 , non  meno  che  con  la  costante  e lunga  consuetudine  invalsa 
in  tutto  il  Kegno  , si  ò di  comune  accordo  con  questa  Keal  Segretaria,  c 
quella  della  Guerra  , c Marina  stabilito  doversi  seguitare  a serbare  sull’og- 
getto le  uorfne  sinora  tenute. 


Decreto  col  quale  spno  destinate  delle  C ommessioni  speciali  ad  oggetto  di  attivare, 
le  ispezioni  ne'  Reali  domimi  oltre  il  Raro  per  la  rettificazione  de’ ruo- 
li de'  contribuenti  la  tassa  sulle  finestre  , c sugl'  ingressi ■ delle  botteghe  di 
tendila  di  generi,  o mercanzie. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Caserta  24  marzo  ISSI. 

Veduto  il  Reai  decreto  de’  18  di  ottobre  1849  col  quale  nell’  intendi- 
mento di  andare  riordinando  la  economia  finanziera  ne’  nostri  reali  domi- 
mi al  di  là  del  Faro  , ordinammo  che  si  riscuotesse  ne’  medesimi  a carico 
degli  abitatori  delle  case,  fossero  inquilini  o proprictarii,  una  tassa  di  gra- 
na venti  pari  a tari  due  siciliani  per  ogni  Gncstra  o balcone  da  qualunque 
luogo  prendessero  luce  , ed  un  altra  tassa  di  grana  .quaranta  pari  a tari 
quattro  siciliani  per  ciascuno  degl’  ingressi  nelle  botteghe  di  vendita  di  ge- 
neri o mercanzie  j 

Veduto  il  regolamento  approvalo  con  l’anzidetto  decreto  circa  il  modo 
di  formarsi  i ruoli  de’  contribuenti,  e quello  di  riscuotersi  le  tasse; 

Essendoci  stato  riferito  che  le  dichiarazioni  e le  verificazioni  con  quel 
regolamento  prescritte  non  hanno  corrisposto  punto  all’aspettazione,  c che 
sia  perciò  necessario  mettersi  in  opera  le  ispezioni,  delle  quali  fu  fatta  ri- 
serba. con  1’  art.  22  del  regolamento  medesimo; 

Veduto  I’  altro  nostro  decreto  de’27  di  gennajo  del  corrente  anno,  col 
quale  abbiamo  provveduto  al  modo  di  mutarsi  negli  attuali  ruoli  i nomi  dei 
contribuenti  che  hanno  cambiato  domicilio  ; 

Volendo  ora  noi  provvedere  che  i ruoli  de’  contribuenti  siano  esatta- 
menle  corretti  , come  giustizia  vuole  ; c che  siano  meglio  fermali  i princi- 
pe regolatori  di  questa  contribuzione  ; 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  generale  Principe  di  Satriano  Duca  di 
Taormina  Comandante  in  capo  il  primo  corpo  di  esercito  , funzionante  da 
nostro  Luogotenente  generale  ne’  suddetti  Reali  domimi  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  persona  ; 

Edito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; < 
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Abbiamo  risoluto  di  ilcrelnn  e lìrcretiamo  quanto  segnò: 

Art.  1.  I rnoli  de' contribuenti  le  tasse  sulle  aperture,  formati  secon- 
do le  disposizióni  messe  fuori  col  reai  decreto  e col  regolamento  de’  18  di 
ottobre  1849  , saranno,  fino  a che  non  vengono  difilnitivamente  rettificali, 
mantenuti  in  riscossione  , salvo  le  variazioni  de’  nomi  de’  contribuenti  che 
pe’  cambiati  domicilii  potranno  essere  derivate  dalle  dichiarazioni  ordinate 
col  recente  nostro  decreto  de’  27  del  passato  gennajo. 

2.  Le  ispezioni,  di  cui  fu  fatta  riserba  con  l’art.  22  del  regolamento 
dei  18  di  ottobre  1819,  saranno  eseguite  da  Commessioni  speciali  da  desti- 
narsi ali’  uopo  dal  nosfro  Luogotenente  generale. 

Il  numero  di  esse  sarà  tale  che  a giudizio’  dello  stesso  Luogotenen- 
te generale  sia  necessarfo,  perchè  la  rettificazione  de’ruoli  segua  non  oltre 
il  corrente  anno. 

3.  Ciascuna  Commcssione  sarà  composta  di  due  soggetti  di  notissi- 
ma probità  ed  intelligenza  non  naturali  del  distretto  , ne’  di  cui  comu- 
ni debba  dalla  medesima  la  rettificazione  eseguirsi  , c di  un  decurione 
a scelta  del  sindaco  del  comune.  La  Commessionc  sarà  assistita  da  un 
indicatóre. 

•1.  I primi  due  componenti  la  Commessionc  avranno  po’  soli  giorni 
di  lavoro  o-  di  transito  il- compenso  di  due  ducati  al  giorno  per  ciascu- 
no , tanto  pi,'r  retribuzione  dei  loro  travaglio  , quanto  per  indennità  di 
spese  di  transito , di  dimora  , di  generi  di  scrittojo  eif  altro. 

Il  decurione  , nel  solo  caso  in  cui  debba  la  Commessionc  allontanarsi 
dall’  abitato  per  oltre  un  miglio  , avrà  dritto  alla  indennità  di  grana  ot- 
tanta al  giorno  pei  tempo  dello  allontanamento. 

■ Allo  indicatore  saranno  pagate  grana  quaranta  al  giorno  pc’soli  gior- 
ni di  lavoro. 

Tali  indennità  saranno  corrisposte,  a cura  dell'Intendente  c del  Di- 
rettore delle  contribuzioni  dirette  della  provincia , sopra  un  fondo  che 
la  Tesoreria  generalo  anticiperà  e metterà  a disposizione  di  loro,  e che 
sarà  poi  rimborsato  sulle  multe  dovute  da’  contravventori. 

5.  Riguarda  a’  comuni  ne’  quali  è stala  compita  la  rettifica  de’  cala- 
sti fondiarii,  i Direttori  delle  contribuzioni  dirette  inizieranno  i novelli  ruoli, 
traendo  dagli  stati  delle  sezioni,  della  parte  urbana  le  seguenti"  indicazioni; 
cioè  il  numero  d’ordine  , la  specie  del  corpo  urbano  , il  quartiere,  la  se- 
zione , T isola  , la  strada  , il  numero  , il  possessore  ; c la  rèndita  impo- 
nibile. 

La  Commessionc  rettificatrice  dovrà  poi  fare  la  ispezione  locale , «I 
aggiungere  ad  ogni  ruolo  le  seguenti  altre  indicazioni  ; cioè  il  numero  del- 
le finestre  , de’  balconi  e dagli  ingressi  nelle  botteghe  di  vendita  ; le  tasse 
corrispondenti  , meno  per  le  proprietà  clic  ne  Siano  stabilmente  esenti , 
giusta  gli  articoli  15  c 16  del  presente  decreto;  cd«  i nomi  degli  attuali 
inquilini. 

Le  tasse  dovranno  essere  distinte  in  due  classi , una  delle  quote 
minori  di  un  ducato  , c I’  altra  di  quelle  da  un  ducato  in  sopra. 

C.  Rispetto  a’ comuni  ne’ quali  la  rettifica  catastale  non  • è stata  per- 
anco  intrapresa  , le  rispettive  Commessioni  procederanno  da  per  ‘ se  alla 
intera  formazione  de’ruoli,  dividendo  il.  comune  in  quartieri,  sezioni, 
isole,  e strade,  nel  modo  stesso  come  vien  praticato  dalle  Commessioiii 
catastali  in  esecuzione  dell’articolo  139  delle  istruzioni  approvate  coli 
Reai  decreto  de’  17  di  dicembre  1838. 

L’  indicazione  deli’  imponibile  resterà  sospesa. 
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Pe’  dotti  comuni  i lavori  delle  Commossioni  saranno  riveduti,  e me- 
R'io  corretti  da  qOelle  che  verranno  incaricate  delie  rettificazioni  cata- 
stali. 

7.  Quanto  a’  comuni"  dove  i lavori  catastali  sono  m corso,  approvia- 
mo la  disposizione  già  data . dal  nostro  Luogotenente  generale  , ili  farsi 
dalle  Commessioni  catastali  la  descrizione  delle  aperture  di  ciascun  edi- 
lìzio , e il  ributtante  ruolo  de’  contribuenti,  la  qual  disposizione  dovrà  an- 
che applicarsi  a tutti  i comuni , de'  quali  sarà  prossimamente  la  rettifi- 
cazione catastale  intrapresa. 

, Pcchè  nella  compilazione  die’  ruoli  si  ottenga  la  perfetta  unifor- 
mità , il  nostro  Luogotenente  generale  disporrà  che  sia  provveduta  la  car- 
ta a stampa. 

9.  Ogni  Commestione  appena  che  si  sarà  recata  nel  comune  ove  deb- 
ba formarsi  il  ruolo  , chiamerà  il  sindaco  alla  destinazione  del  decurio» 
ne  e dello  indicatore. 

Ove  il  sindaco  indugiasse  tale  destinazione  , o il  decurione  non  in- 
tervenisse , le  indennità  de’  primi  due-  componenti  la  Commessione , pel 
numero  de’  giorni  in  cui  resteranno  disoccupati , saranno  apprestate  alla 
1 esoreria  dal  comune  , il  quale'  se  ne  rivarrà  , sia  contro  il  sindaco  , sia 
contro  il  decurione  . secondo  che  1*  uno  o 1*  altro  sia  stato  stanchévole  al 
proprio  dovere.  In  Simili  casi  > 'detti  due  primi  componenti  dovranno 
contestare  la  mancanza  in  un  processo  verbale  , di  cui  dovranno  man- 
dar copia  allo  Intendente  della  provincia,  onde  egli  possa  dare  gli -ordini 
di  sua  competenza.  . 

10.  Le  operazioni  che  la  Commessione  farà  durante  la  ispezione  e 
la  compilazione  del  ruolo  , saranno  consegnate  in  un  processo  verbale,  il 
quale  verrà  aperto  al  cominciamento  del  lavoro , c sarà  chiuso  al  com- 
pimento di  tutte  le  operazioni. 

Se  dubbii  nel  corso  della  ispezione  si  presentassero,  saranno  essi  nel 
processo  verbale  dichiarati  , onde  potere  essere  dileguati  dallo  Intendente 
e dal  Direttore  delle  contribuzioni  dirette.  .... 

11.  Compiuto  il  lavoro,  la  Commessione  lo  farà  contrassegnare  dal 
sindaco  di  unita  al  verbale  , e lo  manderà  allo  Intendente  Questi  lo  tras- 
metterà al  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  , perchè  esaminandolo  atten- 
tamente in  tutte  le  sue  parti , e facendone  anche  il  confronto  col  ruolo  ri- 
sultante dalle  dichiarazioni  e verifiche  già  eseguite  ne'  termini  del  regola- 
mento dei  18  ottobre  1819,  stabilisca  il  ruolo  diffinitivo  che  dovrà  servire 
per  l’anno  1852. 

12.  Compiuti  i.  ruoli  della  provincia,  il  Direttore  li  trasmetterà  ai  per- 
cettori per  mezzo  del  ricevitore  generale  , come  si  pratica  por  quelli  della 
contribuzione  fondiaria  ; e nello  stesso  tempo  ne  presenterà  una  dimostra- 
zione in  tre  consimili  al  Ministero  di  Stato  presso  il  Luogotenente  genera- 
le , affinchè  per  disposizione  del  Ministero  medesimo  possa  il  Controloro 
generale  formare  gli  stati  delle  obbliganze  degli  agenti  della  percezione  in 
conformità  del  sistema  generale. 

13.  Per  la  formazione  de’  ruoli  di  cui  parlasi  n(5’  due  precedenti  arti- 
coli , sarà  a’Direttori  pagata  una  indennità  corrispondente  ad  un  grano  per 
ogni  ducato  di  contribuzione  , la  quale  indennità  verrà  rimborsata  sul  fon- 
do delie  multe  dovute  da’ cofitravventori  , come  si  è detto  nello  articolo  1. 

14.  L’Intendente  e il  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  renderanno 
alla  fine  della  rettiiicazione  del  ruolo  di  ogni  comune  , il  conto  de’ fondi 
ricevuti  e delle  indennità  pagate  , e questo  sarà  per  via  ilei  Ministero  di 

Voi.  V.  ' 'J 
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Stato  presso  il  Luogotenente  generale  trasmesso  pel  oorrispondentc  esame 
al  Consiglio  ili  Tesoreria,  cerne  trovasi  ordinato  col  Sovrano  Rescritto  dei 
29  ottobre  1812  [to'  conti  delle  sjiese  catastali. 

15.  Perciò  cessino  i dubbii  sorti  linora  intorno  alle  esenzioni  ordina- 
te con  T articolo  primo  del  nostro  decreto  de’  18  di  ottobre  1849  , di- 
chiariamo esenti. 

1.  I corpi  urbani  tutti  che  sono  pure  esenti  dalla  contribuzione  fon- 
diaria. 

2.  Le  case'  abitate  da  gente  povera,  quella  cioè  che  col  fatto  sarà 
riconosciuta  incapace  di  pagare  la  tassa  per  elTetto  degli  esperimenti  or- 
dinali dallo  articolo  69  del  Reai  decreto  degli'  8 agosto  1833  sul  con- 
tenzioso delle  contribuzioni  dirette. 

3.  Le  case  non  abitate,  e prive  affatto  di  mobili  e di  oggetti  seque- 
strabili. 

16.  I corpi  urbani  indicati  nel  numero  1 dello  articolo  precedente  , 
comunque  siano  esenti  dalla  tassa  sulle  ajierture  pure  safanno  compresi 
nei  ruoli  per  semplice  memoria  senza  indicarsi  l’importo  della  tassa. 

Delle  sole  case  esistenti  nc’comuni  le  di  cui  popolazioni  non  arrivino  a 
duemila  abitanti , non  si  formerà  ruolo  , perchè  nou  avrebbe  nel  mo- 
mento alcun  oggetto  , salvo  ad  entrare  in  tassa  e formarsene  i)  ruolo  , 
come  si  fa  pel  contributo  fondiario  , allorché  'la  popolazione  accrescen- 
dosi , sorpasserà  i duemila  abitanti. 

17.  L’ importo  delle  tasse  sulle  case  abitate  da  gente  incapace  di 
pagarle , e su  quefie  che  siano  vuote  di  persone,  df  mobili,  ed  oggetti  se- 
questrabili , sarà  compreso  nel  carico  dei  percettori,  dai  quali  dovranno 
sottoscriversi  le  corrispondenti  obbligahzc.  Potranno  essi  però  nel  mese 
di  luglio  di  ciascun  anno  presentare  due  separati  reclami  collettivi  per 
le  succcennate  due  classi. 

Tali  reclami  saranno  documenti , prodotti  , verificati  e decisi  con  le 
norme  stabilite  nel  Reai  decreto  degli  8 di  agosto  1833  sul  contenzioso  del- 
le contribuzioni  dirette. 

18.  La  tassa  sulle  aperture  dal  1852  in  poi  sarà  da’  contribuenti  pa- 
gata in  due  rate  uguali,  la  prima  delle  quali  scadrà  a’15  di  febbraio  ; e la 
seconda  a’  15  maggio  di  ciascun  anno.  1 debitori  morosi  saranno  astretti 
al  pagamento  co’  procedimenti  prescritti  dal  regolamento  de’  20  di  dicem- 
bre 1826  per  la  contribuzione  fondiaria  , e laddove  la  mora  si  sperimen- 
tasse per  la  prima  metà  , saranno  obbligati  a pagare  hi  unica  volta  la  tassa 
intera. 

19.  Il  versamento  della  delta  tassa  sarà  dagli  agenti  della  percezione 
eseguito  nel  modo  stesso  che  si  trova  ordinato  dall’  art.  13  del  regolamen- 
to de’  18  di  ottobre  1849. 

Ai  percettori  è conceduta  indistintamente  1’  indennità  del  cinque  per 
cento  sulle  somme  che  introiteranno  e verseranno,  rimanendo  a loro  peso 
la  formazione  dell'  annuale  ruolo  e la  spesa  degli  avvertimenti  , de’  quali 
due  oggetti  si  parlerà  negli  art.  22  , e 23  del  presente,  decreto. 

Ai  ricevitori  distrettuali  e generali  sarà  pagata  la  indennità  del  tre 
quarti  per  cento  , come  si  trova  loro  assegnata  col  Reai  decreto  del  30 
di  novembre- 1824  per  la  contribuzione  fondiaria. 

20.  Per  le  tassa  sulle  aperture  i]  Tesoro  avrà  il  privilegio  su  tutto  ciò 
che  esiste  nelle  case  , di  chiunque  ne  sia  la  proprietà  v salvo  le  eccezioni 
contenute  nello  art.  682  delle  leggi  di  procedura  ne’  giudizii  civili  , oome 
pel  contributo  fondiario. 
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21 . Ne’  primi  quindici  giorni  di  settembre  di  ciascun  anno  i possesso- 
ri delle  case  , i di  cui  inquilini  nlihiano  cambiato  domicilio  , dovranno  di- 
chiarare nelle  rispettive  pereettoric  la  casa  , il  sito  , il  numero  , il  passa- 
to inquilino  , il  novello,  e lo  strumento  in  forza  del  quale  il  nuovo  aflìtto 
siasi  stabilito. 

Questè  dichiarazioni  saranno  eseguite  in  carta  non  bollata  , c 1’  omis- 
sione di  essa  sarà  punita  con  una  multa  uguale  al  doppio  delle  tasse  da 
infliggersi  secondo  le  leggi  dei  21  e 23  dì  marzo  1817. 

I percettori  nasceranno  a’  dichiaranti  una  ricevuta  in  istampa  delle 
dichiarazioni. 

Pei  cambiamenti  di  domicilio  in  corso  d’  anno  saranno  adempiute  le 
simili  dichiarazioni  nell’  ugual  termine  di  giorni  quindici  da  quello  del  cam- 
biamento del  domicilio. 

22.  Ricevute  le  dichiarazioni  annuali  pc’  cambiamenti  de’  domicilii  , i 
percettori  dovranno  nella  sccooda  metà  di  settembre  di  ogni  anno  formare 
per  F anno  che  segue , un  nuovo  ruolo  , ove  sarà  sempre  tenuta  ragione 
delle  mutazioni  de’  nomi  dei  contribuenti  c di  tutte,  le  ragioni  di  aumento 
e decremento. 

II  ruolo  dovrà  essere  contrassegnato  dai  sindaci  in  ogni  pagina  , c sa- 
rà soggetto  alla  revisione  de’  controlori  delle  contribuzioni  diretto , i quali 
verranno  all’  uopo  destinati  da’Direttori  provinciali. 

23.  Dopo  ciò  i percettori  si  appresteranno  a rilasciare  nei  mesi  di  ot- 
tobre e novembre  ad  ogni  contribuente  , per  mezzo  di  usciere  della  per- 
cettoria , uno  avvertimento  in  istampa  , la  formola  del  quale  sarà  somi- 
gliante a quella  dello  avvertimento  della  contribuzione  fondiaria. 

I percettori  terranno  un  giornale  di  cassa  anche  simile  a quello  della 
contribuzione  fondiaria. 

24.  Venuto  il  tempo  della  prima  scadenza  , i percettori  cureranno 
nel  proprio  interèsse  di  spingere  le  coazioni  a carico  de’  debitori  morosi , 
secondo  il  regolamento  de’  20  di  dicembre  1820. 

Nel  caso  che  le- prime  coazioni  risultassero  non  proficue  saranno  ri- 
petute ne’ sensi  dell’art.  69  del  citato  Ueal  decreto  degli  8 di  agosto  1833. 

Oli  uscieri  per  tutti  gli  atti  del  loro  ministero  riscuoteranno  i dritti 
stabiliti  per  la  contribuzione  fondiaria. 

25.  Quanto  alle  case  non  abitate  , F usciere  ò facoltato  a penetrarvi  • 
nei  modi  legali  , onde  assicurarsi  che  non  vi  siano  mobili  o altri  oggetti 
sequestrabili , e della  negativa  farà  menzione  nel  processo  vefcbale.  Questo 
esperimento  sarà  anche  ripetuto  più  volte  , e specialmente  nei  tempi  in  cui 
sarà  più  probabile  che  le  case,  e le  casino  di  campagna  si  trovino  occupa- 
te , senza  delle  quali  pratiche  non  potrà  ammettersi  il  reclamo  collettivo  del 
percettore. 

26.  Le  decisioni  de’Consigli  d’ Intendenza  regolarmente  approvate,  per 

le  quali  potranno  essere  conceduti  discarichi  permanenti  di  quote  di  con- 
tribuzione fondiaria  per  fondi  -urbani  distrutti , produrranno  anche  i loro 
effetti  per  la  tassa  sulle  aperture  , e quindi  le  quote  corrispondenti  saran- 
no dedotte  da’  ruoli.  . . 

Ed  al  contrario  , ove  aumenti  di  rendita  imponibile  awénisserò  nei 
fatasti  , sia  per  novelle  fabbriche,  sia  per  miglioramenti  degli  attuali ' odi- 
fiz‘i  nelle  veriGcazion'i  all’  uopo  relative  , si  terrà  conto  delle  aperture  sog- 
6®lle  a tassa  , e le  corrispondenti  quote  saranno  aggiunte  a'  ruoli. 

1 Direttori  provinciali  prenderanno  cura  in  questi  casi  di  partecipare 
11  percettori  ed  ai  sindaci , per  mezzo  dei  ricevitori  generali  e degl’  Inten- 
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denti , le  mutazi  oni  che  in  aumento  o in  decremento  debbano  ai  ruoli  ap- 
portarsi ; c nell  o stesso  tempo  ne  presenteranno  lo  stato  dimostrativo  al 
Ministero  di  Stato  presso  il  nostro  Luogotenente  generale,  onde  potersi  dal 
medesimo  ordinare  che  il  Controloro  generale  regoli  in  corrispondenza  i 
fogli  di  obbliganza  degli  agenti  della  percezione. 

27.  11  nostro  Luogotenente  generale  è facoltato  a dare  tutte  le  dispo- 
sizioni e spiegazioni  che  potessero  abbisognare  per  lo  esatto  adempimento 
del  presente  decreto. 

28.  IT  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  attiri.  di  Sicilia  pres- 
so la  nostra  beai  Persona,  ed  il  Tenente  generale  Principe  di  Satriario  Du- 
ca di  Taormina  Comandante-  in  capo  il  primo  Corpo  di  esercito  , funzio- 
nante da  nostro  Luogotenente  generale  iu  Sicilia,  sono  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Agevolazioni  accordate  a'  pensionisti  a carico  del  Gran  Libro  di  Sicilia 
per  li  certificati  di  esistenza  (a). 

MINISTERO  PRESSO  S.  SI.  PER  GLI  APPARI  DI  SICILIA. 

Napoli  29  marzo  1S5(. 

He  fatto  presente  a S.  M.  ( D.  G.  ).  il  contenuto  nei  pregevoli  udirli 
dell’ E.  V.  del  12  e 11  di  questo  cadente  mese  Finanze  3.  Carico  num. 
1083  e 1127  sui  provvedimenti  provvisori  dati  per  la  certificazione  della 
esistenza  dei  pensionisti  iscritti  su  cotesto  Gran  Libro,  per  Io  pagamento 
mensualc  delle  rispettive  pensioni  , e per  le  iscrizioni  di  quelle  novelle  , 
non  che  per  le  dilucidazioni  date  a cotesto  Direttore  Generale  del  Gran 
Libro  , per  la  interpetrazione  di  taluni  articoli  del  regolamento  del  2 mar- 
zo 1830  sul  modo  , e da  dii  rilasciarsi  tutti  i documenti  necessari  da 
prodursi  per  le  iscrizioni  delle  pensioni  su  cotesto  Gran  Libro. 

Le  ho  rassegnato  inoltre  che  l’E.  V.  a rendere  meno  infelice  la 
classe  dei  pensionisti  domiciliati  nei  Comuni  non  Capo  luogo  del  Distret- 
to , per  le  considerazioni  sviluppate  nei  connati  due  olile  Li  , si  era  in  se- 
guito determinato  provocare  i seguenti  diflìnitivi  Sovrani  provvedimenti. 

1.  Che  f certificati  di  esistenza  del  pensionisti  domiciliati  nei  Co- 
muni ove  Notai  certiiìcatori  non  esistono  per  Io  pagamento  mcnsiiale  delle 
rispettive  pensioni  sieno  rifasciati  da  uno  del  Notari  ordinari  del  comune 
rispettivo  e contrassegnati  gratis  dal  Sindaco  del  luogo  , che  dovrà  pur 
far  fede  della  esistenza  dei  pensionisti. 

2.  Che  ideiti  certificati  di  esistenza  che  vanno  richiesti'  per  le  novelle 
iscrizioni  di  pensioni  a farsi  , e che  si  debbano  produrre  dai  Notari  Ccr- 
tificatori  giusta  fart.  12  del  succennato  Regolamento  per  gl’  individui 
domiciliati  in  Comuni  ove  non  esistono  Notari  certificato  ri  si  rilascino  come 
sopra  da  qualunqne  Notaro  del  Comune  , con  doversi  però  di  tali  certi- 
ficati fare  il  deposito  presso  un  Notajo  certificalore  di' unita  agli  altri  do- 
cumenti necessari  per  ottenersi  la  prima  iscrizione  delle  pensioni. 

3.  Che  circa  al  modo  di  pagamento  dei  pensionisti  di  cui  si  tratta 
debbono  osservarsi  gli  articoli  91.  e 92  del  Regolamento  succitato  del 
2 marzo  1850. 

(a)  Seal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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4.  E che  infine  i pensionisti  che  preferissero  di  essere  pagati  in 
Palermo  per  mezzo  di  procuratori  speciali  le  loro  procure  possono  es- 
sere stipolate  da  uno  dei  Notari  del  luogo  ma  debbono  essere  contrase- 
enate  , come  di  regola  dall’Intendente  , e dal  Presidente  della  Camera 
Notarile  delia  Pro'viacia  e poscia  depositati  presso  uno  dei  Notari  Certi- 
ficatori  in  Palermo,  giusta  l’art-  12  del  cennato  Regolamento. 

E la  M.  S nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  21  del  cadente 
mese  di  marzo  si  è degnata  approvare  le  sopra  proposizioni  fatte  dal- 
1’  E.  V.  - 

Nel  Reai  Nome  la  partecipo  a V.  E.  per  l’uso  conveniente 


L*  Borse  di  commercio  di  Palermo  e di  Messina  sono  dipendenti  dal 
. Ripartimcnto  delle  Finanxe  (a). 

MINISI  BEO  PER  GL)  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  29  morso  /SS/. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  D.  G.  che  presso  cotesto  Reale  Ministero 
si  era  fatta  finora  dipendere  la  proposta  alla  nomina  degli  Agenti  di  Cam- 
bi , c dei  trasferimenti  dal  Dipartimento  dell’ Interno  , e non  già  dal 
Dipartimento  dello  Finanze,  a similitudine  di  quanto  crasi  praticato  in 
questa  parte  del  Regno  dal  solo  1818  in  poi , in  cui  si  fecero  dipendere 
gli  stessi  dal  Ministero  di  Agricoltura  , e Commercio  ora  soppresso  tut- 
tocchè  da  precedenti  Sovrane  determinazioni  lino  allora  in  osservanza  la 
Borsa  di  Commercio  , e la  proposta  di  tali  Agenti  eran  sotto  la  dipen- 
denza del  Ministero  delle  Finanze  , perchè  si  fosse  adottato  per  Sicilia 
io  uguale  proyvedimento  , già  per  Napoli  data  di  far  rientrare  la  men- 
tovata Borsa  , ed  i detti  Agenti  nelle  attribuzioni  del  Dipartiménto  delle 
Finanze  suenunciato.  . 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  21  del  cadente  mese 
si"  è degnata  ordinare  , che  le  Borse  di  Palermo  , e Messina  dipendes- 
sero esclusivamento  dal  Dipartimento  delle  Finanze , e che  la  proposta 
per  la  nomina  degli  Agenti  di  cambio  ,'c  trasferimenti  , e dei -sensali  di 
Commercio  fosse  fatta  (ter  via  dello  stesso  Dipartimento  , siccome  fu  or- 
dinato per  questa  parte  dei  Reali  Domini  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato 
del  20  gennato  ultimo. 

. Io  nel  Reai  Nome  partecipo  all’  E-  V.  siffatta  Sovrana  determinazione 
per  V uso  conveniente.. 


fi)  Reai  Rescritto  diretto  alLaogiMcneule  Generale  in  Sicilia. 
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. Decreto  portuale  la  riorganizzazione  de'  rijiarliincnti  delta  Cancelleria 
della  Giuli  Corte  dei  conti  nei  Reali  domini  oltre  il  Faro. 

Caserta  51  marzo  ISSI. 

Fisdinasdo  li.  ec.  ec.  ec. 

Volendo  dare  maggiore  semplicità  ed  armonia  al  servizio  della  cancel- 
leria della  Gran  Corte  de’  conti  nei  nostri  domimi  di  là  del  Faro  . e 
retribuire  in  miglior  modo  gli  nflìziali  di  ripartimcnto  della  cancelleria 
medesima  it  di.  cui  soldo  pel  decreto  del  20  di  marzo  1832  fu  ridotto 
a ducati  quarantacinque  al  mese  per  ciascuno  ; 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  Generale  Puca  di  Taormina  Coman- 
dante in  Capo  il  primo  Corpo  di  esercito  , funzionante  da  nostro  Luo- 
gotenente generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari di  Sicilia  presso  la  nostra  lteal  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Àrt.  1.  Il  posto  d’utfizialcdi  ripartimento  provveduto  pel  decreto  dei 
14  di  agosto  IMO  nella  cancellarla  presso  la  Gran  Corte  de’  conti  nei 
nostri  domini  di  la  del  Faro , è soppresso. 

La  detta  cancellarla  sarà  divisa  in  due  ripartimene  -secondo  la  pian- 
ta approvata  col  decreto  de’ 6 di  luglio  181S. 

2.  I soldi  de’  due  uflìziali  di  ripartimento  della  cane<  Paria  suddetta 
sono  aumentati  da  ducati  quarantacinque  mensuaii  a ducati  sessanta  al 
mese  per  ciascuuo  , su’  ducati  quarantacinque  ricaduti  per  la  detta  sop- 
pressione. 

3.  Sono  stabiliti  due  primi  ranghi  nella  classe  degli  uffìziaii  di  carice 

della  mentovata  cancellarla  , con  attribuirsi  a tali  ranghi  i rimanenti  du- 
rati quindici  degli  enunciati  ducati  quarantacinque  mensuaii  ricaduti,  cioè 
ducati  sette  c grana  50  per  ognuno:  dichiarando  che  questi  ranghi  siaHO 
premio  alla  maggiore  intelligenza  ed  al  maggior  merito  tra  gli  uffìziaii  delia 
classe  medesima.  • 

4.  li  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso 
la  nostra  Reai  Persona  , ed  il  Tenente  Generale  Duca  di  Taormina  Co- 
mandante in  capo  il  primo  Corpo  di  Esercito  , funzionante  da  nostro 
Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Norme  ad  osservarsi  nello  stabilimento  delle  privative  nei  Comuni . 

MINISTERO  DELL1' INTERNO. 

Napoli  2 aprile  IS5L 

Alla  occasione  di  essersi  proposto  lo  stabilimento  della  privativa  sulla 
panizzazione  in  tre  Comuni  della  provincia  di  Abruzzo  Citra  con . facoltà  n 
chiumjuc  di  panizzare  , pagando  un'  estaglio  al  Comune  , surse  il  dubbio 
se  ciò  fosse  opp’ir  no  consentaneo  a’  dettami  della  legge. 

Essendosi  per  Sovrano  comando,  incaricato  il  Consiglio  di  Stato  di  pro- 
nunziare il  suo  awiso  in  proposito  , lo  lia  cipcsso  nel  modo  che  segue. 
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» L’  Intendente  di  Chieti  con  ,sno  rapporto  di  gennaio  183:)  , rimise 
al  Ministero  deli'  Interno  uno  stato  dolio  privative  chiesto  da'  Decurionati 
di  vari  Comuni  di  quella  provincia  . per  le  quali  provocava  la  Ministeriale 
autorizzazione  . poiché  aveale  quei  Consiglio  d’intendenza  discusse  e ritenu- 
te , e non  vi  trovava  esso  stesso  1’  Intendente  diflìcoltà  in  contrario» 

li  Direttore  del  detto  Ministero  però , avendo  esaminato  quello  stato  , 
mentre  autorizzò  le  privative,  per  alcuni  comuni,  perchè  proposte  ai  termi- 
ni della  legge  e giustificate  dalle  circostanze  comunali  , credè  necessario 
esigere  più  particolari  chiarimenti  sulle  privative  de'comuni  di  Orsogna  , 
Franeavilla  , e S.  Eusania  mentre  tali  proposte , riguardanti  la  panizzazio- 
ne , erano  riportate  negli  stati  discussi  rispettivi  come  riscossione  di  dazi  di 
consumo  e non  -come  privative  : per  lo  che  si  rendeva  necessario  che  ve- 
nisse dichiarate  se  tali  proposizioni  erano  negli  stretti  sensi  delti  circolare 
del  19  gennaio  1830  , onde  il  Ministero  potesse  emettere  gli  analoghi  prov- 
vedimenti. 

L’ Intendente  a sfogo  di  tale  incarico  , prese  le  opportune  notizie  ed 
inteso  il  Consiglio  d’ Intendenza  , rimise  al  Ministero  copia  dello  avviso  pre- 
sentato sull'  oggetto  dal  Consiglio  , della  quale  deliberazione  si  raccolgono 
le  seguenti  cose. 

Per  Orsogna  — Il  comune  ha  concessa  la  privativa  della  panizzazione  , 
stabilendo  1'  estaglio  di  circa  ducati  300  ; lasciando  però  libero  ad  ognuno 
la  facoltà  di  poter  pan:zzare  purché  paghi  , come  rata  dell’estaglio,  tre  car- 
lini per  ogni  infornata  sulla  coltura  del  pane. 

Il  Consiglio  d’  Intendenza  trova  questo  metodo  plausibile  , e lo  reputa 
utile  al  comune  cd  al  pubblico  comodo  , anche  sull' esempio  di  quel  che  si 
pratica  nel  comune  di  Chieti , c quindi  osserva,  che  si  possa  permettere — 
E I’.  Intendente  vi  si  uniforma. 

àia  il  Ministero  dell’  Interno  non  trovando  in  ciò  1*  esecuzione  sincera 
e chiara  de’  principi  stabiliti  dalla  legge  e dalle  istruzioni , credè  utile  sen- 
tire sull’oggetto  il  parere  del  Procuratore  generale  del  Re  presso  la  Gran 
Corte  de’  Conti , il  quale  esaminato  l’ incartamento  trasmessogli  espose  le 
seguenti  considerazioni. 

Secondo  i principj  della  scienza  economica  ( cosi  dice  ) ogni  privativa 
(monopolio  ) è un  dazio  : un  dazio  indiretto;  un  dazio  di  consumo.  È il 
dazio  poi  quale  il  consumatore  paga  all’  erario  dello  Stato  , o all’erario  co- 
munale quella  somma  che  risparmierebbe,  se  invece  della  privativa,  vi  fosse 
la  libera  concorrenza.  Tale  è la  natura  delle  privative  della  nostra  Tesore- 
ria , tabacchi  , polvere  da  sparo  ec.  le  quali  in  effetto  sono  comprese  tra 
nostri  dazj  indiretti.  I.a  dillerenza  che  passa  tra  le  privative  ed  i dazj  di 
consumo  è la  seguente  : nelle  privativa  la  manifatturazione  del  genere  è da- 
ta al  solo  possessore  della  privativa  ; su'  dazj  di  consumo  è data  a tutti. 

Esposti  questi  principj , il  Procuratore  generale  della  Gran  Corte  dei 
conti  osserva  però  che  la  legge  sull’  amministrazione  civile  stabilisce  regole 
diverse  per  1’  esercizio  delle  privative  comunali,  e per  la  imposizione  de'da- 
zj  su’  generi  di  consumo,  dandosi  le  norme  per  le  privative  nel  Capitolo  VI. 
del  titolo  VII.  e pe’  dazj  si  prescrivono  le  regole  uel  Capitolo  IV.  dello 
stesso  titolo. 

Or  trovando  che  uua  delle  essenziali  condizioni  prescritte  per  la  con- 
cessione delle  privative  , giusta  1’  art.  208  della  detta  legge,  sia  quella  che 
non  possa  altrimenti  accordarsi  che  dandosi  in  appalto  col  mezzo  dell’asta 
pubblica  , e non  potendosi  ciò  eseguire  col  metodo  che  vuol  praticarsi  in 
Orsogna , poiché  secondo  quella  proposizione  ognuno  può  patrizzare  purché 
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paghi  la  rata  fissamente  stabilita  , il  che  esclude  la  concorrenza  dell’  asta 
pubblica  , ha  opinato  , che  il. metodo  proposto  per  lo  esercizio  della  priva- 
tiva della  panizzazione  in  Orsogua  sia  illegale  , e -perciò  non  debba  ammet- 
tersi! - • ' 

S.  M.  si  è doglia  ta  rimettere  l'esame  di  questo  dubbio  al  Consiglio  di 
Stato  , incaricando'o  di  manifestare  il  suo  avviso.  * 

Pel  quale  adempimento  la  Sezione  degli  Altari  Interni  e delle  Finanze, 
ponderato  1’  affare  , fa  le  seguenti  osservazioni 

•Per  riguardo  all’  argomento  da  trarsi  dalla  somiglianza  che  s’ intende- 
rebbe riconoscere  tra  le  privative  finanziere  de’  tabacchi  , sale  , polvere  da 
sparo  , le  quali  trovansi  riunite  all'  Amministrazione  generale  de’  nostri  da- 
zj  indiretti , c le  privativo  comunali  , per  dednrre  il  principio  che  ogni  pri- 
vativa sia  un  dazio  , la  Sezione  pensando  che  possa  essere  riguardato  come 
estraneo  all’  oggetto  di  cui  dee  occuparsi  il  Consiglio,  lo  entrare  ad  esami- 
nare 1’  analogia  che  può  trovarsi  tra  le  stabili  privative  finanziere,  e le  tem- 
poraric  , o le  volontarie  privative  comunali  , stando  più  strettamente  all  in- 
carico dato  al  Consiglio  di  Stato  col  surriferito  Reai  Rescritto  ..crede  ne- 
cessaria di  ricercare  e mettere  in  veduta  le  relazioni  che  possono  aver  tra 
di  loro  un  dazio  comunale  ed  una  privativa  per  vedere  se  siano  cose  simi- 
li, e se  tendono  allo  stesso  scopo,  in  modo  che  possono  scambiarsi,  cumu- 
larsi , o alternarsi. 

Al  quale  oggetto  , pria  di  tutto  è necessario  por  mente  alla  genesi  deb 
l’una  c dell'altra  disposizione.  s 

Allorché  s’impone  un  dazio  comunale  sopra  un  genere  di  consumo  , 
ogni  consumatore  por  vedute  di- amministrazióne  viene  obbligato  a pagare 
un  tanto  di  più  sul  prezzo  del  genere  , il  quale  aumento  di  prezzo  va  a 
beneficio  della  cassa  comunale.  Ed  a cagione  di  esempio  , mentre  il  prezzo 
di  un  rotolo  di  carne. è un  carlino,  pel  dazio  di  un  grano  pe.r  rotolo  im- 
posto sulla  carne  , il  consumatore  paga  il  rotolo  di  carne  undici  grana,  ed 
il  comune  ottiene  un  introito  per  far  fronte  alle  spese  comunali  , nnico 
scopo  della  imposizione  del  dazio.  . - 

Allorché  viene  emessa  una  privativa  per  atto  di -Alta  Amministrazione 
viene  a sospendersi  T esercizio  -di  quel  dritto*  naturale  che  ogni  uomo  badi 
mettere  a profitto  la  propria  attività  , le  proprie  braccia  , il  proprio  inge- 
gno per  esercitare  un’  arte  , un  mestiere  , un’  industria  , e questa  disposi- 
zione , clic  emana  dall’  alto  potere  governativo,  è diretta  sempre  ad  un’og- 
getto di  pubblica  utilità  , alla  quale  è sempre  subordinato  il  vantaggio  pri- 
vato. Or  quest’  oggetto  di  puhldida  utilità  non  é un  solo  nè  è sempre  lo 
stesso.  In  fatti  , si  accorda  una  privativa  per  assicurare  temporaneamente 
l’esercizio  esclusivo  di  un  nuovo  trovato  por  premio  all’  inventore  , al 
perfezionatore  e all’  introduttore  di  una  nuova  macchina  , o di  un  nuovo 
processo  industriale. 

Si  accorda  la  privativa  per  assicurare  al  pubblico  lo  spaccio  di  un 
genere  , clic  non  troverebbe  altrimenti  a comprare  quando  fosse  libero 
ad  ognuno  il  venderlo  o pur  nò. 

Si  accorda  la  privativa  affinché  colui  al  quale  è concesso  il  privilegio 
esclusivo  paghi  una  somma,  che  viene  impiegata  a pubblico  vantaggio. 

Or  di  questi  ed  altri  simili  oggetti  , che  la  privativa  si  propone , 
quello  (Iella  privativa  volontaria  e temporaria  che  fi  comune  s’  impone , 
ha  certamente  un  fine  più  importante  per  1’  amministrazione  comunale  , 
quello  di  assicurare  .la  panizzazione  con  la  privativa  del  forno  , di  assi- 
curare lo  spaccio  de’  salami  , salumi , olio  , ed  altri  simili  commestibili 
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rolla  privativa  tlolla  cosi  detta  bottega  lorda  , è di  simili  geueri  di  con- 
sumo. • 

L’  ultimo  scopo  secondario  e di  poca  importanza  è quello  di  ritene- 
re un  piccolo  introito  pecuuiario  da  colui  che  ottiene  la  privativa  non 
essendo  raro  il  caso  nel  quale  dal  comune  si  eoncedc  la  privativa  senza 
pagamento  di  somma  alcuna  , ma  semplicemente  coll'  obbligo  , assicurato 
ila  valida  garelli  ia  , di  non  far  mancare  l' annona  al  comune  secondo  i 
patti  stabiliti  nelle  concessioni.  ' . • . ’ 

La  privativa  comunale  adunque  , comecché  sia  una  gravezza  , non 
è un  dazio  comunale  , è un  provvedimento  governativo  ed  amministrati- 
vo diretto  ad  un'  oggetto  di  pubblica  utilità  , e tra  gli  altri  può  esservi 
quello  di  ottenere  un  introito  , ma  questo  è sempre  secondario  -,  • acci- 
dentale , in  modo  da  non  dare  al  provvedimento  che  concede  la  privati- 
va il  carattere  della  imposizione  di  un  dazio  di  consumo. 

Ed  in  fatti  la  savia  legge  dei  12  dicembre  1816  con  gli  art.  206 
e seguenti  del  titolo  VII.  Capitolo  VI.  definisce  chiaramente  la  natura 
delle  privative  volontarie  e temporanee  , e determina  i casi  ne’quali  può 
concedersi  , c ne  prescrive  le  norme  . diverse  in  tulio  da  quelle  stabili- 
te nel  Capitolo  IV. . dello"  stesso  titolo  pei  dazj  di  consumo. 

Ogni  deviazione  adunque  dalle  precise  regole  dettate  dalla  legge,  non 
può  essere  riguardata  die  come  l'effetto  di  un  arbitrio  illegale. 

Peggio  poi  quando  questa  deviazione  , con  false  denomiuazioni , e 
con  abuso  di  esecuzione  , snatura  in  tutto  quello  che  la  legge  ha  inte- 
so di  ordinate. 

E tale  è il  caso  di  Orsogna.  Ciò  che  si  propone  dal  . Decurionato, 
ed  è stato  consentito  dal  Coni  glio  d’ Intendenza  , don  è un  dazio  ai 
sensi  della  legge,  non  è una  privativa  ne’ termini  legali  . ed  intanto  par- 
tecipa degl’inceppamcntf  dell’  uno  e dell’altra,  senza  offrire  vantaggio. 

In  fatti  ii 'comune  non  ottiene  maggiore  introito  , perchè  il  prodotto 
è stabilito.  Si  chiama  privativa  mentre  si  dà  facoltà  ad  oguuno  di  pa- 
nizzarc  purché  paghi  una  data  somma  , e così  diventa  un  dazio  sulla  pa- 
nizzazjone.  Non  è un  vantaggio  pc’  consumatori , perchè  ciascuno  paga 
il  pane,' per  lo  meno  sempre  allo  stesso  modo,  e secondo  i prezzi  cor- 
renti del  grano.  -Ed  è certamente  da  notarsi  tra  -le  altre  irregolarità 
quella  di  volersi  concedere  la  così  della  privativa  senza  le  subaste , in 
contravvenzione  della  legge.  Non  si  sà  se  colui , al  quale  è conceduta 
la  privativa  in  Orsogna  , assicura  il  comune  con  valida  garcntia  di  leuer 
sempre  il  posto  fornito  di  pane  a vendere  , mentre  con  Ja  libertà  di 
panizzare  , se  tornerà  conto  a’  fornari  molti  concorreranno  pagando  la 
rala  stabilita  ; se  il  caso  porterà  il  contrario  , non  vi  sarà  concorrenza 
P*t  panizzare , e può  corrersi  anche  ii  rischio  clic  il  pubblico  manchi 
dc^  necessario  pane. 

Or  quello  che  si  è osservato  in  Orsogna  6 esattamente  adottabile 
agli  altri  due  comuni  S.  Eusania  e Franeavilla. 

Per  le  quali  considerazioni  la  sezione  è di  parere  . se  altrimenti  S. 
M.  non  giudicherà , che  debba  disapprovarsi  lo  avviso  del  Consiglio  d'In- 
tcndenzà  della  provincia  di  Abruzzo  Citeriore  per  le  privative  della  pa- 
nizzazione  nel  modo  proposto  pe’  comuni  _di  Orsogna , S.  Eusania . o 
Franeavilla  , e che  i dccurionati  rispettivi  , seguendo  i dettami  della 
leggo  de'  12  dicembre  1816  . o propongono  il  dazio  sulla  panizzazionc  , 
ossia  sulla  cottura  del  pane  colle  debite  condizioni  da  approvarsi  Sovra- 
uauienle  , e darsi  in  appalto  al  maggiore  offerente,  o avendo  la  ncces- 
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sili  (li  assicurare  la  panizzazionc  coir  la  privali  va  temporanea  , provo* 
chino  l'autorizzazione  Ministeriale  per  concederla  nei  precisi  termini  del* 
la  legge  suddetta-  • * 

Ohe  piaccia  infine  a S.  M.  di  ordinare,  che  le  stesse  norme,  ri- 
cordato per  le  deviazioni  de’  tre  mentovati  comuni , I’  Intendente  della 
provincia  debba  applicarle  per  tutti  gli  altri  comuni  che  si  trovassero 
nel  caso  simile. 

E poiché  S.  M-  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  24  febbraio 
altimo  , si  è degnata  approvare  il  detto  parere  , io  credo  opportuno  , 
largitene  partecipazione  , onde  nelle  occorrenze  serva  di  norma  ai  decu- 
rionati  ed  a lei. 

Mi  faccia  fede  di  aver  ricevuta  la  presente. 


Le  guardie  rurali,  e le  auloiilà  comunali  di  Sicilia  debbono  vigilare 
onde  allontanar*  gli  armenti  dalle  proprietà  altrui. 


luogotenenza,  generale  d(  s.  m.  ne’ reali  domimi  oltre  dei.  faro. 

Palermo  5 aprile  185/. 

Uno  de’  gravi  ostacoli  che  ritardano  la  prosperità  dell’  industria  agri- 
cola in  Sicilia  è per  certo  il  danno  che  alle  possessioni  recano  gli  armenti 
di  taluni  proprietari . i quali  non  avendo  terreni  propri  per  alimentarli , li 
mandano  nei  colti  altrui  a trovarvi  i pascoli  bisognevoli. 

Questo  inconveniente  oitrccché  conculca  il  dritto  sacro  della  proprie- 
tà , che  pur.  dee-  religiosamente  rispettarsi  nei  governi  ben  costituiti  , ro- 
vina 1’  Agricoltura  , una  delle  principali  sorgeuti  di  pubblica  ricchezza  in 
Sicilia  : A riparare  adunque  a tanto  danno  vengo  a. raccomandare  efficace- 
mente a Lei  di  far  raddoppiare  ogni  vigilanza  dalle  Guardie  rurali  c dalle 
autorità  di  ciascun  Comune  onde  allontanare  gli  armeuti  dalle  proprietà 
altrui. 

11  che  le  partecipo  per  la  debita  esecuzione. 


Decreto  ohe  dispone  la  soppressione  dal  Regolamento  protomedicale  de’  IO 
di  aprite  ISSO  l'articolo  IIG  relativo  al  pagamento  della  tassa  sanitaria. 

Ferdinando  11.  cc.  ec,  ec. 

Caserta  7 aprile  ISSI. 

Visto  l'articolo  116  del  regolamento  protomedicale  approvato  con  Reni 
decreto  de’10  di  aprile  18o0,  il  quale  articolo  concernente  la  tassa  sanita- 
ria da-  pagarsi  dagli  esercenti  arti  salutari  è così  concepito:  «la  lista  di  cia- 
scun comune  dee  essere  pagata  a saldo , senza  potersi  far  menzione  di  re- 
sta , poiché  trovandosi  degli  esercenti  insolvibili , la  loro  tassa  dee  cedere 
a peso  del  comune  che  si  giova  del  loro  esercizio  ». 

Considerando  non  essere  né  giusto , né  regolare  clic  sia  a’  comuni  ad- 
dossato il  carico  di  pagare  la  tassa  por  esercenti  clic  fossero  insolvibili  ; 
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Accogliendo  i ragionevoli  reclami  che  avverso  alla  disposizione  del  men- 
tovato articolo  ci  -sono  stati  presentati  ; 

Bulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretari»  di  Stato  degli  alTari 
ecclesiastici,  e della'  istruzione  pubblica  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Dal  regolamento  protomcdicale  approvato  col  reai  -decreto  dei 
10  dì  aprile  1850  è cancellato.  1’  articolo  116  , di  cui  qui  sopra  si  è inse- 
rito il  tenore. 

2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  ecclesiastici  e<J 
istruzione  pubblica  , -e  quello  delie  finanze,  sono  incaricati  dalla  esecuzione 
del  presente  decreto. 


Preterizioni  per  1'  osservanza  della  regola  relativa  alla  presentazione, 
e discussione  de  reclami  collettivi  di  fondiaria. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  12  aprile  1851. 

Frequentemente  pervengono  a questo  Rcal  Ministero  rapporti  cd  av- 
visi per  sanatorie  all’  ammessione  di  reclami  collettivi,  perdio  presentati  ol- 
tre il  termine  del  25  ottobre  al  Sottintendente  del  distretto  , giusta  il  di- 
sposto dell’ art.  79  del  lleal  Decreto  dei  10  giugno  1817;  ovvero  dal  Sot- 
tintendente rinviati  al  Controloro  delle  contribuzioni,  dirette  dopo  il  giorno 
30  dello  stesso  mese. 

Ad  ovviare  pertanto  a tale  inconveniente  fatto  più  sensibile  da  qual- 
che tempo  a questa  parte  , e forse  alimentato  dalla  fiducia  d’  esser  facil- 
mente agevolati,  io  "le  dichiaro  di  essermi  determinato  a non  provocare 
dal  Re  N.  S.  grazie  della  specie  e però  desidero  che  Ella  da  sua  par- 
te energicamente  provveda  che  la  regola  di  reclami  collettivi  sia  severa- 
mente mantenuta,  cosi  in -ordine  alla  presentazione  e discussione,  come 
quanto  al  giudizio  de’  Consigli  d’  Intendenza  ed  altro,  cd  ove  ritardo  ue 
scorga  ue  informi  immantinente  il  Ministero. 


Sotto  incompatibili  le  funzioni  di  Giudice  Conciliatore 
con  quelle  di  Natajo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  12  aprile  ISSI. 

Con  circolare  del  di  22  geimajo  1810  da  questo  Ministero  indiretta 
agl’  Intendenti  venne  rimosso  'il  dubbio  allora  promosso  se  fossero  ovver 
no  compatibili  le  funzioni  di  Giudice  Conciliatore  con  quelle  di  notaio , 
dichiarandosi  che  nel  vero  senso  delle  leggi  su  1'  ordinamento  giudizia- 
rio , erano  quei  due  uffizi  incompatibili  nèila  persona  medesima,  e dispo- 
nendosi che  ove  alcuno  riunisse  in  se  tali  duplici  finizioni  fosse  disca- 
ricato di  quelle  di  Conciliatore. 

A malgrado  però  di  tale  istruzione  data , ho  veduto  aou  guari  ri- 
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produrre  il  dubbio  medesimo.  Ciò  mi  ila  dato  occasione  d'istituire  su  di 
esso  un  novello  esame,  ili  esito  del  quale  ho  avuto  I’  opportunità  di  con- 
fermarmi nella  regolarità  della  già  data  soluzione  , ed  in  vero  per  le  di- 
sposizioni della  legge  del  29  maggio  1817  i conciliatori  non  sono  de- 
stinati soltanto  a comporre  amichevolmente,  sempre  che  ne  vengono  ri- 
chiesti , le  liti  sorte  o temute  , ma  essi  spiegano  giurisdizione  come 
giudici  inappellabili  ed  ordinari  usque  ad  eertam  summam  , e sono  rive- 
stiti anche  d'impero,  perchè  hanno  la  esecuzione  delle  proprie  senten- 
ze , non  che  di  taluni  atti  autentici  per  valori  di  loro  competenza  : 
Epperò  la  legge  annovera  il-  conciliatore  tra  i funzionari  destinati  all’am- 
miuistrazionc  della  giustizia  civile  f art.  1.  detta  seg.  ). 

L’ art.  21  dichiara  incompatibili  le  funzioni  di  giudice  in  genere , 
c senza  veruna  eccezione  con  quelle  di  notaio.  Inoltre  le  funzioni  di  giu- 
dice c di  notaio  sono  funzioni  deli’  ordine  giudiziario  , e queste  funzioni 
secondo  Io  spirito  del  suo  ordinamento  non  possono  accumularsi  nella 
medesima  persona  , senza  confondere  i distinti  poteri  gerarchici^  che  lo 
compongono  , i quali  vogliono  serbarsi  distinti  e separati,  costituendo  tal 
segregazione  la  maggior  garcntia  per  la  buona  amministrazione  della  giu- 
stizia. ‘ - • 

Un  contrario  sistema  costituirebbe  sposso  il  notaio  che  fosse  pure 
conciliatore  , a giudicare  della  efficacia  degli  atti  da'  lui  stesso  rogati:  il 
che  non  è conciliabile  con  la  saggia  disciplina  giudiziaria. 

Partecipo  tutto  ciò  alle  SS.  LI,.  , perchè  le  sia  di  norma  nelle  occa- 
sioni , ed  in  pari  tempo  interesso  il  loro  zelo  per  porsi  di  accordo  col 
Procuratore  del  Re  presso  i Tribunali  Civili  della  rispettiva  provincia  per 
la  proposta  de’  novelli  candidati  nell'  uffizio  di  giudici  conciliatori,  qualo- 
ra alcun  notaio  esista  che  cumuli  in  se  queste  funzioni. 

Ed  io  mi  aiTrctto  a comunicare  tuttociò  alle  SS.  LL.  perchè  nc  ab- 
biano ragione  all’  occasione  delle  proposte  dei  Giudici  Conciliatori , onde 
allontanarne  coloro  clic  si  trovassero  rivestiti  della  professione  di  notai 
in  esercizio. 


Norme  per  talune  materie  contenziose  in  riguardo  alla  fondiaria  in  Sicilia. 

LUOGOTEKERZA  CESERAI  * DI  S.  M.  MF,’  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  14  aprile  1851. 

Ben  sovente  i discarichi  , le  riduzioni . lo  moderazioni  ed  i rilasci  di 
fondiaria  vengono  accordati  dai  Consigli  d’  rntemlenza  sui  fondi  urbani  sen- 
za che  sieno  a rigor  di  legge  veramente  dovuti  , c non  di  rado  la  esenzio- 
ne -temporanea  della  tassa  clic  la  legge  accorda  por  novelle  fabbriche , si 
estende  a taluni  casi  , al  quali  giustamente  nou  può  convenire. 

Dippiù  le,  verifiche  de'  reclami  collettivi  dei  Percettori  non  sono  ge- 
neralmente eseguite  a stretto  senso  di  legge  , e quelle  dei  reclami  pei  qua- 
li si  trovano  stabiliti  de’  termini  fatali , si  ritardano  col  danno  de’  contri- 
buenti. . _ - 

Obbligato  pertanto  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  a produrre 
frequentissimi  gravami  in  Gran  Corte  de’  conti  avverso  le  decisioni  dei  Con- 
sigli d’  Intendenza  su  diversi  reclami  di  fondiaria  ha  creduto  utile  svilup- 
pare talune  materie  contenziose  di  contribuzione  difetta  ondo  h»  disposizio- 
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ni  della  legge  non  fossero  viziosamente  applicate  , c non  si  moltiplicassero 
senza  frutto  i lavori  col  danno  de’  contribuenti  e spesso  ancora  , col  danno 
della  Reale  Finanza.  i 

G quindi  si  è fatto  il  detto  Consesso  a proporre  di  potersi  dare  le  spie- 
gazioni seguenti. 

1.  Che  la  contribuzione  di  una  casa  allatto  diruta  ed  inservibile  non 

si  possa  interamente  discaricare,  ma  si  debba  ridurre  in  ragion  della  ren- 
dita del  suolo  valutata  per  la  sua  -estensione  come  le  terre  migliori  del  Co- 
mune. ” 

2.  Che  non  possa  accordarsi  -diminuzione  stabile  di  quota  per  deterio- 
ramento di  fabbriche,  che  ne  renda  almeno  una  terza  parte  inabitabile,  se 
le  mura  della  parte  deteriorata  non  sien  cadute  , potendo  in  caso  contra- 
rio domandarsi  soltanto  moderazioni  e rilasci  per  non  locazione. 

3.  Che  non  competa  alcuna  esenzione  temporanea  di  contributo  per  le 
case  una  volta  descritte  in  catasto,  c clic  si  riedificano  dopo  ottenuto  un 
discarico  od  una  riduzione , perchè  questo  beneficio  è dalla  legge  unica- 
mente accordato  alle  case  elevato  di  pianta  , dove  mai  fabbrica  sia  esistita 
cd  alle  migliorie  od  aumenti  di  quelle  già  riportate  nei  catasti. 

1.  Che  è dovuto  rilascio  di  contributo  non  quando  si  perde  la  rendita 
di  un  anno  per  una  sezione  di  edifici^ , come  di  un  appartamento  , di  un 
quartino  , di  una  bottega  , od  altro  dipendente  da  un  edificio  dello  stesso 
proprietario  , ma  quando  là  rendita  di  tutto  un  comprensorio  di  case  per- 
tinente ad  uno  stesso  proprietario  siesi  per  uno  intero  anno  perduta  per 
non  locazione  , salvocchè  un  'contribuente  non  possegga  che  una  sola  sezio- 
ne di  edificio  ,.e  questa  non  siesi  locata. 

3.  Che  la  moderazione  della  tassa  si  concede  quando  per  un  intero 
anno  siasi  perduta  per  non  locazione  la  metà  della  rendita  di  un  compren- 
sorio di  case  di  uno  stesso  proprietario. 

6.  Che  le  disposizioni  del  titolo  4 del  Reai  Decreto  del  di  8 agosto 
1833  non  possono  confondersi  con  quello  del  titolo  seguente  , imperciocché 
le  prime  riguardano  esclusivamente  i fon  ti  rustici  , e le  altre  fondi -urbani. 

7.  Che  la  legge  non  accorda  moderazione  . nè  rilascio  di  tassa  per  la 
spese  di  ogni  maniera  di  riparazioni  che  possono  occorrere  agli  èdificii  ; 
salvo  però  a domandarsi  questi  bencficii  per  non  locazione  , ove  per  ripari 
non  sicnsi  gli  editici  stessi  potuti  abitare  per  un  intero  anno  ai  sensi  di 
legge. 

8.  Che  nei  verbali  di  verifica  pei  reclami  collettivi  dei  percettori  si 
debba  fare  espressa  menzione  di  essersi  sopra  luogo  conosciuto  lo  stato  de- 
gli edificii  e la  situazione  miserabile  di  chi  vi  abita  , e di  èssersi  i verifi- 
catori assicurati  che  i proprietari  non  posseggono  altri  fondi  ed  altra  in- 
dustria , e per  ultimo  di  essersi  dal  Percettore  giustificato  eoi  debiti 
documenti  che  le  coazioni  indicate  nel  quaderno  sitasi  realmente,  e sen- 
za effetto  praticate. 

9.  Che  le  verifiche  de’  reclami  per  non  locazione  di  case  per  costru- 
zione di  nuove  fabbriche  , e di  tutti  quelli  pei  quali  sono  dalla  legge 
stabiliti  de’  termini  fatali  , si  debbano  a preferenza  di  ogni  altro  servizio 
eseguire  dai , Controlori. 

. Essendo  le  proposte  spiegazioni  in  corrispondenza  dello  spirito  della 
legge,  son’ io  divenuto  ad  approvarle,  e quindi  nudo  a lei  comunicazio- 
ne per  1’  uso  corrispondente. 
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Confronti  dilla  fondiaria  antica  , e • della  nuora  in  Sicilia. 

TIOCOTBNENZA  GENERATE  DI  S.  SI.  NK*  REATI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  44  aprile  ISSI. 

Una  Ministeriale  di  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  del  15  settembre 
1B4G  diede-  provvedimenti  a riparar  le  duplicazioni  catastali  , che  nelle 
rettificazioni  avvenivano  dallo  essersi  vari  fondi  rivelati  in  Comuni  diversi 
da  quelli  ai  di  cui'  territori  appartenevano  , e provvedimenti  -pur  diede  , 
onde  correggersi  gli  errori  clic  si  sarebbero  commessi  in  danno  del  Tesoro. 

Le  disposizioni  che  quella  ministeriale  contiene,  vennero  seguite' da 
tre  circolari  in  istampa  progressivamente  emanate  dal  Controloro  Generale 
de’  5 novembre  1846,  10  febbraro  , e 1 giugno  1847. 

Dubbi  intanto  essendosi  elevati  da  alcuni  Direttori  delle  Contribu- 
zioni Dirette  non  che  dal  mentovato  Controloro  Generale  circa  il  modo 
di  condurre  quel  servizio,  il  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette,  richie- 
sto dei  suoi  divisamente  ha  pronunziato  il  suo  avviso  in  dodici  articoli. 

Posteriormente  alle  proposizioni  in  detti  articoli  presentate  io  riser- 
bandomi ad  emettere  -le  mie  determinazioni  per  quelle  contenute  in  quel- 
li di  n..  7.  8;  9.  11.  e 12.  son  divenuto  ad  approvare  le  altre  che 
leggonsi  negli  art.  1.  2.  3.  V.  5.  6.  e 10  , e però  in  conformità  delle 
medesime  vengo  a disporre: 

1.  Che  la  Controloria  Generale  debba  istruire  i processi  delle  iden- 
tità ed  integrità  dei  fondi  duplicati  tra  un  Comune  rettificato  ed  altro 
no  , c questi  processi  si  debbono  sottoporre  all’  approvazione  del  Reai 
Governo  . il  quale  emetterà  le  opportune  disposizioni  dopo  inteso  il  Con- 
siglio suddetto  ai  termini  precisi  dell'  art.  1.  della  precitata  ministeriale 
delle  Finanze  del  16  settembre  1846. 

2.  Che  i fondi  compresi  nell'  antico  ruòlo  di  un  comune  ed  esclusi 
poi  nel  catasto  rettificato  dal  Comune  medesimo , perchè  impropriamen- 
te ivi  rivelati  , essendo  piuttosto  pertinenti  ad  altro  Comune  , si  deb- 
liono  verificare  da  un  apposita  Commessione  locale  come  prescrive  l’art. 
20  della  stessa  ministeriale  delle  Finanze  , la  quale  Commessione  sarà 
composta  dal  Percettore  e dal  Parroco  , e preseduta  dal  Sindaco  locale 
come  fu  detto  nella  circolare  del  Controloro  Generale  del  15  novem- 
bre 1846. 

3.  Che  questa  Commessione  nel  periodo  di  due  mesi , a contarsi 
dall’  arrivo  del  nuovo  catasto  del  Comune  , debba  compilare  un  proces- 
so verbale  delle  partite  che  esistevano  nell’  antico  ruolo  e che  non  si 
fossero  comprese  in  quello  rettificato  e formar  anche  verbale  negativo, 
ove  nessun  caso  di  esclusione  si  fosse  rinvenuto. 

4.  Che  i verbali  della  Commessione  anche  negativi  , debbano  esse- 
re trasmessi  al  Direttore  delle  Contribuzioni  dirette  nella  rispettiva  Pro- 
vincia , perchè  possa  egli  curare  , che  siano  le  partite  medesime  collo- 
cate nel  catasto  del  Comune  , al  quale  veramente  appartengono , restan- 
do le  commessioni  locali  responsabili  delle  omessioni , nelle  quali  po- 
tranno incorrere  giusta  le  disposizioni  della  circolare  surriferita. 

5.  Che  si  debba  per  queste  partite  continuare  il  pagamento  dell’an- 
tica fondiaria  nella  stessa  percettoria  , fino  a che  non  saranno  regolar- 
mente comprese  nel  catasto  rettificato  del  Comune , al  quale  natural- 
mente appartengono  , come  prescrive  lo  stesso  art.  2.  della  citata  mini- 
steriale delle  Finanze. 
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6.  Che  questa  fondiaria  debba  necessariamente  formare  un  carico 
suppletorio  e temporaneo  pel  Percettore , e quindi  è necessario  che  i 
Percettori  ntedesimi . per  mezzo  dei  lliccvitori  distrettuali  provochino  gli 
ordini  analoghi  dal  Tesoriere  Generale  ai  sensi  della  suddetta  circolare 
de’  15  novembre  1816. 

7.  Che  per  le  rettifiche  ora  compiute , e che  saranno  per  compier- 
si in  avvenire  le  quali  potessero  presentare  un’  imponibile  inferiore  allo 
antico  si  debba  procedere,  avanti  di  sottoporla  alla  supcriore  approvazio- 
ne-, al  confronto  di  «opra  indicato  , ed  a questo  oggetto  il  Direttore 
delle  Contribuzioni  dirette  destinerà  un  Controloro  di  sua  dipendenza  . 
perchè  di  accordo  col  Percettore  locate  potessero  determinare  la  corri- 
spondenza delle  singole  partite  tra  V antico  , ed  il  nuovo  catasto  , no- 
tarne le  ragioni  , cd  avvertire  ogni  circostanza  che  avesse  potuto  influire 
alla  diminuzione  del  reddito  parziale  c totale  dej  fondi  del  comune  ret- 
tificato. 

Le  partecipo  ciò  per  1’  uso  corrispondente. 


Le  verifiche  delle  aut  non  locate  , o di  nuova  costruzione  in  Sicilia  pos- 
sono praticarsi  da’Sinduci  locali . due  decurioni  e due  proprietarii,  quando 
man  Controloro  si  trovasse  disponibile  per  eseguirle  (a). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  13  aprile  185 1. 

Affin  di  ovviarsi  gl’inconvenienti  di  non  potersi  talvolta  dai  Contro- 
lori operatori  delle  Contribuzioni  dirette  intender  simultaneamente  a veri- 
fiche di  case  non  locate  , o di  nuova  costruzione  , V.  E.  con  rapporto 
dei  3 del  corrente  1.  carico  N.  1110  ha,  in  conformità  dello  avviso 
del  Consiglio  di  quel  ramo  proposto. 

Che  si  autorizzino  i Direttori  delle  contribuzioni  dirette  , perchè  in 
caso  di  tali  urgenti  verifiche , ove  niun  Controloro  disponibile  si  trovas- 
se per  eseguirle  , possano  invitare  i Snidaci  locali  a praticarle  sollecita- 
mente in  compagnia  di  due  Decurioni,  e di  due  proprietart. 

Che  i Snidaci  e Decurioni  , e proprietari  debbano  stendere  analogo 
verbale  della  seguita  verifica  , e trasmetterlo  immediatamente  al  Diretto- 
re , il  quale  potrà  far  ripetere  le  verifiche  dal  primo  Controloro  di  cui 
potrà  disporre.  Avendo  rassegnato  a S.  M-  tale  proposizione  di  V.  E.  la 
M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  7 del  corrente  si  è degnala 
di  approvarla. 

Nel  heal  Nome  ne  dò  all’  E.  V comunicazione  per  1’  uso  conve- 
niente. 


(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  In  Sicilia. 


Im  Giunta  de'  gravami  per  gli  affari  della  Sila  non  drre  emettere  dedito  ni 
ino  degli  avvisi  da  sottoporsi  alla  Sovrana » approvazione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  5 -maggio  ISSI. 

Ad  evitare  qualunque  dubbio  intorno  - alla  forma  delle  decisioni  della 
Giunta  de’  gravami  per  gli  Affari  della  Sila  , t».  M-  nel'  Consiglio  ordinario 
di  Stalo  del  30  aprile  ultimo  in  Caserta  si  è servita  'dichiarare- , che  la 
Giunta  suddetta  per  gli  Affari  di  sua  competenza  non  debba  emettere  deri- 
sioni , ma  degli  avvisi  come  quelli  della  G.  C.  de’ conti  , <Ja  sottoporsi  alla 
Sovrana  approvazione.  . 

Nel  Rcal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  sua 
intelligenza  e regola  prevenendola  che  ho  altrettanto  praticato  colla  Giunta 
sudetta  de’  gravami  per  darvisi  esatto  adempimento. 


1 supplenti  de’  giudici  circondariali  possono  partecipare  de’  soldi  allorché 
i circondarli  mancano  dei  giudici  titolari , e finché  li  traslogati  non  siano 
in  residenza.  • „ . 

• LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NK’  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  C maggio  IS'il. 

In  data  de’  13  del  decorso  mese-  ho  scritto  ai  Procuratori  generali  pres- 
so le  Gran  Corti  civili  di  Messina  e Catania  , e a quelli  presso  le  Gran  Cor- 
ti criminali  quanto  segue. 

Per  determinazione  di  questo  Ministero  c Reai  Segreteria  di  Stato  del 
4 febbraio  18-28  relativa  ai  pagamenti  in  favore  dei  giudici  c dei  supplenti 
circondariali  -,  fu  tra  le  altre  cose  stabilita  la  massima  , che  i detti  supplen- 
ti avean  diritto  alla  percezione  delle  due  terze  parti  del  soldo  stabilito  pel 
giudice  nei  soli  casi  di  assoluta  mancanza  o d’illegale  assenza  dei  titolari, 
aggiungendosi  , che  tali  pagamenti  in  favore  dei  supplenti  dovevano  ese- 
guirsi dietro  che  in  veduta  dei  certificati  di  servizio  , fosse  data  dal  Reai 
Governo  la  debita  autorizzazione  agl’  Intendenti  giusta  una  Reai  decisione 
del  18  gennaio  1820. 

Questa  massima  in  quanto  alla  parte  del  dritto  che  possono  avere  i 
supplenti  al  pagamento  delle  due  terze  parti  del  soldo,  venne  però  modi- 
ficata da  un  Sovrano  Rescritto  del  10  maggio  1838  , pel  quale  S.  M. 
dichiarando  di  rimaner  ferme  due  Sovrane  risoluzioni  dei  24  dicembre 
1836  e 12  agosto  1837  impartite  sulle  domande  di  taluni  supplenti  , or- 
dinò di  stabilirsi  come  regola , che  i supplenti  dei  giudici  circondariali 
possano  partecipare  dei  soldi  allorché  i circondari  manchiuo  di  giudici  ti- 
tolari , e finché  i nominati  non  si  trovino  in  residenza. 

- A ben  intendersi  intanto  questo  Reai  Rescritto  è opportuno  dichia- 
rare che  per  le  succennate  risoluzioni  del  1836  c del  1837  S.  M.  disap- 
provando la  regola  in  osservanza  stabilita  per  la  circolare  del  4 febbraio 
1828 , attribuiva  le  due  terze  parti  di  soldo  a dei  supplenti  dal  giorno 
in  cui  il  titolare  cessava  di  percepir  soldo  dal  giudicato,  sino  a quello 
in  cui  il  circondario  non  fosse  stato  in  obbligo  di  pagar'  soldo  al  novel- 
lo titolare. 
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Non  trovando  uniformemente  osservate  le  dette  norme  , lio  creduto 
ricordarle  ai  Procuratori  generali  ed  ai  Procuratori  " regi  perchè  stretta- 
mente  le  pongano  in  esecuzione  , e perchè  nel  trasmettere  in  ogni  mese 
i certificati  di  servizi  dei  giudici  circondariali  , ove  sia  luogo  al  paga- 
mento in  favore  dei  supplenti  , forniscano  esattamente  tutte  le  necessa- 
rie notizie  , e diano  il  di  loro  positivo  parere  negli  stati  che  tali  certificati 
accompagnano  , e se  occorra  , con  particolari  rapporti.  Si  compiacerà 
comunicar  la  presente  ' al  Regio  Procuratore. 


Istruzioni  per  la  espilazione  degli  affari  della  Sila. 

MINISTERO  PELLE  FINANZE. 

Napoli  7 maggio  ISSI  (a). 

Ho  rassegnato  al  Re  N.  S.  la  supplica  del  Parroco  Nicoletti  , del 
Sindaco  del  Comune  di  S.  Gio.  in  Fiore , di  de  Luca  , di  Lopez  , e di 
Benincasa  , asserti  deputati  de’  Luoghi  pii  e dei  proprietari  di  quel  Comu- 
ne , c l'altra  supplica  dei  Cittadini,  dei  Comune  istesso  , colle  quali  sup- 
pliche , i detti  assertiti  deputati  si  dolevano  delle  operazioni  del  Commes- 
sario Civile  che  dicevano  basate  su  di  una  convenzione  fatta  in  S.  Gio.  in 
Fiore  il  14  Maggio  1848  nel  fine  di  provvedere  ai  bisogni  de»  Cittadini,  che 
a quell’epoca  si  presentavano  di  massima  urgenza  , come  al  contrario  i Cit- 
tadini le  loro  preci- umiliavano  alla  prelodata  Maestà  Sua  per  la  conferma 
delle  assegnazioni  loro  fatte  non  che  pel  ritorno  di  Lei  e dell’Ingegnere 
Pergola  a compiere  le  operazioni  nei  modi  difllnitivi. 

E nella  occasione  di  aver  lo  tali  suppliche  rassegnato  a S.  M.  le  ho 
nel  medesimo  tempo  dato  conto  di  quauto  ha  Ella  fatto  per  le  cose  della 
Sila  e di  che  rimaneva  , e conveniva  farsi. 

Or  la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  30  aprile  ultimo 
in  Caserta  , essendosi  degnata  di  comandare  , e volere. 

1.  Che  sia  incaricato  il  Commessario  * Presidente  Barletta  di  ritorna- 
re subito  nella  Sila  , accompagnato  dall’ Ingegnere  Pergola  , e dall’  Ispetto- 
re generale  Sig.  Crispo  , rappresentante  del  Demanio  , onde  compiere  le 
operazioni  dillìnitive  riguardanti  S.  Gio.  in  Fiore  , e le  preparatorie  e dif- 
(ìnitivc  in  ordine  alla  Sila  propriamente  detta. 

2.  Che  si  aggiunga  a Pergola  altro  Ingegnere  di  sua  scelta  per  coa- 
diuvarlo nelle  operazioni  indicale. 

3. °  Che  si  faccia  salvo  nei  termini  della  Legge  ai  proprietari  di  S.  Gio. 
in  Fiore  , ai  cittadini  di  quel  Comune  , e a chiunque  altro , lo  sperimento 
de’  reclami  innanzi  alla  Giunta,  de’  gravami  per  la  Sila  ai  termini  del  Reai 
Decreto  del  31  marzo  1843  , contro  le  sole  ordinanze  definitive  pronun- 
ziate dal  Commessario  dalie  quali  credessero  pregiudicati  i loro  dritti. 

4.  Che  sia  autorizzato  il  Commessario  alla  formazione  delle  camere 
chiuse  , a misura  che  avrà  reintegrato  o reintegrerà  al  Demanio  le  terre 
corrispondenti  ; senza  attendere  ai  termini  dell’ art.  7 del  Reai  Decreto  del 
31  marzo  1843  l’ultimazione  delle  operazioni  della  Sila. 

5.  Che  sieno  incaricati  il  Commessario  Civile  , l’ Intendente  di  Co- 
senza , e l’ Ispettore  generale  Crispo  di  procedere  alla  sollecita  compilazio- 

(»)  Iti-al  Rescritto  diretto  al  Commcssario  Civile  per 'gli  affari  della  Sila. 

Voi.  V.  IO 
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ne  ili  un  regolamento,  da  sottoporsi  alla  Sovrana  approvazione  della  M.  S. 
per  impedire  nuove  usurpazioni  delle  proprietà  divise  ; per  eseguirsi  la  sud- 
divisione  delle  terre  assegnato  ai  Comuni  tra  più  poveri  abitanti  dei  mede- 
simi coll’ assoluto  divieto  di  alienarle  ; per  regolare  .l'esazione  del  terraggio 
e giogatico  , della  fida  , e della  granclteria  ; per  fare  che  la  esenzione 
delia  prestazione  territoriale  accordata  ai  Comuni  per  un  triennio  vada  spe- 
cialmente a profitto  dei  poveri  , e per -provvedere  infine  a quanto  altro 
occorra. 

lo  tutto  ciò  nel  Reai  Nome  mi  reco  a premura  di  parteciparle  per 
sua  intelligenza  cd  adempimento  nella  parte  clic  la  riguarda. 


Si  abolitcono  le  coese  delle  Intendenze , e le  spese  pel  mnntenimenla  della 
posta  interna  . per  la  stampa  de' registri  dello  Stato  cieile  , delti  stati  di 
popolazione  , de’  giornali  d'  Intendenza  , delle  carte  modellate  per  la  con- 
tabilità comunale  , e simili  dal  7 gcanajo  1SS2  rimangono  a peso  de' fon- 
di provinciali  comuni  aumentati  con  uno  de'  due  centesimi  della,  contribu- 
zione fondiaria  di  conto  de’  comuni. 

Fehdisasdo  II.  ec.  cc.’ec. 

Caserta  7 maggio  1831. 

Veduti  gli  articoli  159  a 166,  c 210  a 216  della  legge  dei  12  dicembre 
1816  ; 

Veduta  la  nostra  Sovrana  Risoluzione  del  2 dicembre  1850  ; 

Veduto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; • 

Sulla  proposizióne  del  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Sta- 
to dello  Interno  ( ramo  Interno)  ; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  L’amministrazione  delie  rendite  e delle  spese  comuni  c spe- 
ciali dello  15  Provincie  de'  nostri  Reali  Domini  di  qua  del  Faro  per  l'eser- 
cizio del  córrente  anno  , ascendenti  alla  somma  di  ducati  cinquecento  ottan- 
taquattro  mila  dugento  cinquanta  , oltre  le  reste  degli  anni  precedenti  in  al- 
tri ducati  cento  quindicimila  cinquecento  ‘ventinove  e grana  quattordici  sarà 
regolata  a norma  degli  stati  discussi  da  Noi  approvali  ed  uniti  all’  originale 
del  presente  decreto. 

Art.  2.  Le  spese  pel  mantenimento  della  posta  interna,  in  circa  annui 
due.  quarantottomita,  e quelle  per  la  stampa  dei  registri  degli  atti  dello  Stato 
Civile  , degli  stati  di  popolazione  . dei  Giornali  delle  Intendenze  , delle. car- 
te modellate  per  la  Contabilità  Comunale  e simili  , in  circa  annui  ducati 
sedicimila  , alle  quali  si  è supplito  finora  con  ratizzi  sui  comuni,  saranno  dal 
1 gennajo  1852  a carico  de’  fondi  provinciali  comuni. 

Dalla  stessa  data  uno  dei  due  centesimi  addizionali  alla  contribuzione 
fondiaria  di  conto  dei  Comuni  passerà  ad  accrescere  i fondi  provinciali  sud- 
detti. Conscguentemente  il  prodotto  di  esso  in  annui  ducati  sessantunomila 
e cinquecento  sarà  versato  nelle  Casse  della  Tesoreria  Geuerale  , e ne  sarà 
disposto  con  ordinativi  del  Reai  Ministero  dell’ Interno  (ramo  Interno  ) co- 
me per  tatti  gli  altri  fondi  provinciali , a norma  degli  stati  discussi  annuali 
«he  verranno  sottoposti  alla  Nostra  Sovrana  approvazione. 

Essendo  quindi  stati  aboliti  tutti  i ratizzi  imposti  ai  Comuni  dei  Nostri 
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Domimi  di  quà  del  Faro  restano  abolite  pnranche  le  Casse  delle  Intendenze 
che  nessuna  legge  autorizzava  o riconosceva. 

Art.  3.  Tutte  le.  disposizioni  anteriori,  contrarie  a quelle  contenute  nel 
presente  decreto  sono  abrogate. 

Art.  4.  Il  Direttore  del  Ministero  e Rea!  Segreteria  di  Stato  dello  In- 
terno ( ramo  Interno  ) il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesia- 
stici e dell’Istruzione  Pubblica,  ed  il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Fi- 
nanze sono'  incaricéti  dell’  esecuzione  del  presente  decreto , ciascuno  per  la 
parte  che  Io  riguarda- 


La  revisione  delle  rieelte  delle  medtle  che  somministranti  di  poveri  dalla 
beneficenza  dev’  eseguirti  esclusivamente  , e gratuitamente  da’ Vice-Proto- 
medici. 


ministero  dell’  interno. 

Nàpoli  7 maggio  ISSI. 

Sul  dubbio  propósto  nel  passato  anno  dal  Consiglio  degli  Ospizi  di  Ter- 
ra di  Bari  , cioè  se  ai  Vice-protomedici  competa  rimunerazione  per  lo  esa- 
me delle  ricette  delle  medele  che  somministransi. ai  -poveri  dalle  Ammini-, 
strazioni  di  Beneficenza,  avendo  io  tenuto  corrispondenza  con  S.  E.  il  Mi- 
nistro degli  Affari  Ecclesiastici  e della  Istruzione  Pubblica  da  cui  dipende 
la  Commessioue  Protomedicale  del  Regno,  ha  l’E.  S.  disposto  che  tal  com- 
penso non  debba  aver  luogo  essendo  obbligo  de’  cultori  dell’  arte  salutare 
di  prestar  opera  gratuitamente  alla  egra  umanità — Mentre  che  fo  noto  con 
la  presente  circolare  a tutti  i Consigli  degli  Ospizi  questa  superiore  determi- 
nazione , commetto  a ciascuno,  che  si  avvalga  de’  soli  Vice-protomedici  per 
la  revisióne  e tassa  delle  mentovate  ricette  e non  di  farmacisti  nè  di  al- 
tri ; avvertendo  che  non  si  ammetterà  veruna  spesa  per  sì  fatta  opera  in 
avvenire. 


Decreto  con  cui  a»  approva  il  regolamento  per  la  Giunta  di  revisione 
delle  opere  pubbliche  della  Città  di  Napoli. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Napoli  7 maggio  ISSI. 

Veduto  l’ articolo  16  del  regolamento  del  Consiglio  edilizio  di  Napoli , 
da  Noi  approvato  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  31  di  maggio  1810 , 
col  quale  fu  istituita  una  Giunta  di  revisione  per  le  opere  pubbliche  co- 
munali ; 

Vedute  le  proposizioni  fatte  dal  Decurionato  di  Napoli  e dall'  Inten- 
dente , perchè  la  Giunta  suddetta  corrispondesse  al  vero  scopo  della  sua 
istituzione  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Direttore  del  Ministero  c Reai  Segreteria 
di  Stato  dell'  interno  , ramo  interno. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
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Art.  1.  È approvato  il  regolamento  alligato  al  presente  decreto  per 
la  Giunta  di  revisione  delle  opero  pubbliche  della  Città  di.  Napoli. 

2.  11  nostro  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  dell’in- 
terno , ramo  interno  , è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Regolamento  per  la  Giunta  di  reninone  delle  opere  pubbliche  della  Città 

di  Napoli. 

Art.  1.  La  Giunta  di  revisione  per  la  misura  e valutazione  dei- lavori 
pubblici  eomunali  della  Città  di  Napoli  , stabilita  con  I’  articolo  16  del  re- 
golamento Sovranamente  approvato  nel  di  31  di  maggio  del  1810,  sarà  com- 
posta , di  cinque  architetti.  Il  servizio  di  costoro  sarà  triennale  , e potrà 
ciascuno  essere  confermato  per  altri  due  triennii. 

2.  La  loro  nomina  si  farà  nel  modo  prescritto  dall’ art.  18  del  rego- 
lamento cennato  nel  precedente  articolo.  L' Intendente  nel  trasmettere  al 
Ministero  dell*  Interno  le  terne  designate  dal  Dccurionato , proporrà  ezian- 
dio due  soggetti  fra  i candidati  per  1’ ufficio  di  presidente  e di  .segretario 
della  Giunta. 

3.  La  revisione  de’  progetti  delle  opere  pubbliche  , e delle  misure  dei 
lavori  corrispondenti  dovrà  assolutamente  e sèmpre  eseguirsi  da  tutta  la 
Giùnta.  Tutti  i componenti  di  essa  dovranno  sottoscrivere  le  carte  da  loro 
rivedute  , e ne  resteranno  solidalmente  responsabili. 

4.  La  Giunta  avrà  in  oltre  1’  obbligo  di  vigilare  personalmente  la  ese- 
cuzione de’  lavori  , e specialmente  "per  quelli  sotterranei  , siano  di  acque 
potabili , siano  di  condotti  immondi , siano  finalmente  di  semplici  fonda- 
zioni : sicché  pria  d’ intraprendersi  ogni  nuova  opera  , dovrà  darsene  avvi- 
so alla  Giunta.  Essa  , ove  crederà  necessario  di  apportarsi  modificazioni , 
ne  farà  relaziono-  al  sindaco-  per  la  parte  amministrativa  , ed  al  Consiglio 
edilizio  per  le  quistioni  di  arte. 

5.  11  presidente  regolerà  I’  andamento  del  -servizio  , e manterrà  la  di- 
sciplina della  Giunta  : il  segretario  terrà  ragione  delle  carte. 

6.  Gli  architetti  revisori  saranno  compensati  con  una  gratificazione  se- 
mestrale , da  proporzionarsi  secondo  i lavori  che  faranno  ed  i risultamcnti 
che  daranno  a favore  dell'erario  comunale.  Essa  però  non  ]>otrà  oltrepassa- 
re i ducati  trecento  annui. 

7.  Bimane  espressamente  vietato  a’  revisori  di  esigere  dagli  appaltatori 
delle  opere  pùbbliche  o dagli  intraprenditori  a cottimo  , dritti,  emolumen- 
ti , o qualunque  altra  rimunerazione  per  la  rev  isionc  da  essi  eseguita.  I con- 
travventori verranno  rimossi  dall’uffizio,  e verranno  considerati  come  con- 
cussionarii. 

8.  L'  amministrazione  vigilerà  il  servizio  della  Giunta  di  revisione  , ed 
ove  scorgerà  delle  irregolarità  nello  andamento  del  servizio  , ne  farà  subi- 
to rapporto  all*  Intendente  per  provocarsi  le  superiori  determinazioni. 
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Atti  dello  Sialo  civile  — La  legalizzazione  del  Preiidentc  del  Tribunale  Ci- 
tile , ti  rende  necetiaria  agli  estrani  de'  registri  degli  atti  dello  Stato 
civile  che  si  rilasciano  da’  depositarii  di  essi  , soltanto  quando  deb  bonzi 
presentare  in  Provincia  diversa.  - • ' 

MINISTERO  DI  GRAZIA,  B GIUSTIZIA. 

Napoli  7 maggio  1851. 

Dalla  corrispondenza  degli  Agenti  del  Pubblico  Ministero  ho  avuto  oc- 
casione di  scorgere  che  un  vario  metodo  si  serba  nelle  diverse  Provincie  di 
questi  Beali  Domini  intorno  ai  casi  in  cui  si  richiede  la  formalità  della  le- 
galizzazione del  Presidente,  del  Tribunale  Civile  negli  estratti  de’registri  de- 
gli atti  dello  Stato  Civile  , che  ad  occasione  di  matrimonio  si  presentano 
allo  uflìziale  che  debbe  procedere  alla  celebrazione  della  solenne  promessa 
civile. 

Intorno  a ciò  ho  considerato  che  secondo  lo  spirito  dell’  art.  47  sono 
legali  agli  estratti  rilasciati  da  depositari  de’  registri  ; che  i funzionari  del- 
lo Stato  Civile  debbono  essere  conosciuti  nel  territorio  della  rispettiva  Pro- 
vincia , senza  veruna  formalità  , e che  la  legge  favorisce  la  celere  spedizio- 
ne degli  atti  di  matrimonio.  E per  cosi  fatte  considerazioni  mi  è sembra- 
to più  ragionevole  ed  uniforme  alla  legge  il  metodo  che  serbasi  ia  più  Pro- 
vincie cioè  di  riceversi  gli  estratti  degli  atti  dello  Stato  Civile,  firmati  sol- 
tanto dagli  uflìziali  dello  Stato  Civile  o da’ depositari  de’registri,  semprec- 
ehè  costoro  appartengono  a’ comuni  della  medesima  Provincia,  ove  si  pro- 
cede alla  celebrazione  dèi  matrimonio. 

Epperù  interesso  le  SS.  LI-,  a dare  le  corrispondenti  istruzioni  agli  uf- 
fìziali  dello  Stato  Civile  della  rispettiva  Provincia  perchè  si  uniformino  allo 
espo.-to  metodo  , richiedendo  la  legalizzazione  del  Presidente  del  Tribunale 
Civile  solo  quando  gli  estratti  di  che  trattasi  sono  rilasciati  da  depositari 
de’  registri  appartenenti  a Provincia  diversa. 

Elleno  cureranno  poi  la  osservanza  della  presente  disposizione. 


Divieto  di  aumentarsi  di  più  il  numero  de ' Circondarii 
esistenti  in  Sicilia. 

VIMISTEBO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

* Napoli  9 maggio  1851. 

La  circoscrizione  territoriale  de’  circondarii  di  Sicilia  stabilita  colla  leg- 
ge del  10  aprile  1819  fu  opera  di  lunghi  studi,  essendo  state  con  diligen- 
za esaminate  le  località,  ed  i rapporti  economici  e commerciali  dei  comu- 
ni , ed  il  loro  numero  fu  fissato  a centocinquanta.  Però  non  andò  guari  che 
alcuni  comuni  levaron  la  dimanda  di  essere  anch’  essi  capi  luoghi  di  Cir- 
condario , mossi  più  da  spirito  di  emulazione , e di  municipio , che  da  ef- 
fettivo bisogno. 

L'  agevolezza  onde  furon  le  loro  dimande  accolto  , c secondate  dalle 
autorità  principali  delle  provincie,  inanimì  non  pochi  altri  comuni  a seguir- 
ne I’  esempio  ; sicché  il  numero  do'  circondari  è oggidì  cresciuto  a ceuto- 
settantasci. 

Cotesto  numero  non  essendo  in  giusta  proporzione  eoirestensionc  tcr- 
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ritortale  dell’  Isola  , e colle  condizioni  economiche  delle  popolazioni  , ha 
prodotto  che  il  mantenimento  dei  giudicati  e delle  cancellerie  contribuen- 
dosi da  un  minóre  numeco  di  comuni  suffragane!  , diventasse  a tutti  piu 
grave  , che  scemati  gli  emolumenti  al  Cancellieri  , ed  agli  Uscieri  fossero 
loro  venuti  meno  i mezzi  onesti  di  sussistenza o che  ne  scapitasse-,  l'am- 
ministrazione della  giustizia  ; essendo  più  difficile  il  trovare  tanti  giudici  a- 
liili  ad  empirne  le  funzioni  , quanti  sono  i Circondari  ; senza  aggiungere 
quel  che  da  taluni  è stato  osservato  , che  la  moltiplicità  dei  ccntfri  della 
giustizia  , e degl'  impieghi  giudiziari,  alimenta  lo  spirito  contenzioso,  e trae 
alle  professioni  forensi  molti  che  altrimenti  si  addirebbero  ad  altre  profes- 
sioni , e mesté  ri  assai  più  utili. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  coleste  considerazioni,  la  M. 
S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  7 del  corrente  mese,  si  è degnata 
disporre,  che  rimanga  fermo  il  numero  di  Giudicati  di  Circondario,  e che 
più  non  si  proponga  1’  elevazione  di  nuovi  Circondari  , tranne  che  non  vi 
abbiano  potenti,  ed  irrecusabili  ragioni  di  pubblico  interesse. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  "E.  questa  Sovrana  determinazione  per 
sua  intelligenza  , e perchè  si  serva  farne  1'  Uso  che  convenga. 


Norme  dettate  per  la  Sicilia  in  riguardo  all' accettazione  per  parte  de' Corpi 
'morali  delle  disposizioni  per  atti  tra  vici,  o per  testamenti. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  (a)'. 

Napoli  9 maggio  ISSI. 

11  Consiglio  degli  Ospizi!  ih  Messina  ha  rimostrato  , che  per  efletlo 
dello  articolo  820  , leggi  civili , non  potendosi  accettare  dai  corpi  morali 
le  disposizioni  per  atto  tra  vivi  , o per  testamento  pria  delta  Sovrana  au- 
torizzazione , non  di'  rado  accade  , che  nello  intervallo  tra  la  donazione,  e 
1’  accettazione  se  ne  verifichi  la  caducità,  sia  per  rivocazione,  sta  per  mor- 
te del  donante  , e che  le  stesse  disposizioni  di  ultima  volontà  possono  nel 
frattempo  manomettersi,  o riuscire  infruttuose;  sicché  ha  provocato  gli  ana- 
loghi provvedimenti  ; onde  i dritti  dei  corpi  morali  restino  tutelati. 

Or  essendosi  da  me  , di  accordo  col  Ministro  di  grazia  e giustizia  , 
rassegnati  alla  Maestà  Sua  i pareri  emessi  sull’  ohbietto  dalla  Consulta  di 
Sicilia,  e dal  Consiglio  di  Stato,  Sua  Maestà  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  IÌO. aprile  ultimo  sulla  considerazione  di  esser  frequenti  i casi,  nei  quali 
la  legge  attribuisce  alla  domanda  1’  elTelto  di  operare  1’  attuazione  di  un 
dritto  , si  è deenata  dichiarare  , che  la  Sovrana  autorizzazione  nei  termini 
degli  articoli  82(»  e 801  leggi  civili,  produrrà  i suoi  effetti  legali  dal  gior- 
no , die  gli  Amministratori  dei  Corpi  morali  1’  avranno  dimandata  e noti- 
ficata tale  domanda  ai  donanti  , cd  agli  credi  del  testatole  , giusta  gli  ar- 
ticoli 85(5,  Olio,  e 9(58  leggi  Civili,  e che  dopo  la  notificazione  suddetta,  ed 
in  pendenza  del  Sovrano  beneplacito,  gli  amministratori  potranno  esercita- 
re in  giudizio  e fuori  tutti  gli  atti  conservatori. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l’uso  con- 
veniente. 


(n)  Reai  Rescritto  direno  a)  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Norme  da  atterzarsi  nella  verifica  de’  reclami  collettivi  in  Sicilia 
per  discarico  della  co  ni  ribacio  ne  fondiaria. 

LUOGIJOTENBNZA  GENERALE  tìl  8.  M.  NE’  REALI  POMÌNII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  12  maggio  ISSI, 

Un  reclamo  collettivo  presentava*!  in  ottobre  ultimo  dallo,  esattore  co- 
munale di  Caltanisetta  per'ottenere  rilascio  di  talune  partite  inesigibili  nel- 
I'  anno  1830  , e nel  di  28  gennaio  ultimo  quel  Consiglio  d’  Intendenza  c- 
metteva  , indi  alle  couclusioui  dot  Direttore  delio  contribuzioni  dirette  , la 
corrispondente  decisione.  ... 

Richiesto  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  del  suo  avviso,  il  me- 
desimo ebbe  ad  osservare  che,  sebbene  il  reclamo  fosse  accompagnalo  dal- 
l’.analogo  quaderno  delle  eseguite  coazioni  e verificato  ai  sensi  dell  art.  72 
del  4.°  Reai  Decreto  dell’ 8 agosto  1833,  pure  lo  adempimento  delle  di- 
sposizioni contenute  nello  accennato  art.  72  non  era  espressamente  dichia- 
rato nel  verbale  della  eseguita  verifica  , forse  perche  i verificatori  si  vol- 
lero attenere  alla  forinola  scritta  in  piedi  del  modello  di  n.  10  indicato 
allo  art.  70  del  suddetto  ReaJ  Decreto. 

Or  considerando  il  detto  Consesso  che  tale  formola  non,  viene  preciso 
mente  a'  soddisfare  le  prescrizioni  date  col  precitato  art.  72  perche  non 
dimostra  in  alcun  modo  di  essersi  riconosciuti  sopra  luogo  gli  edifizi  pei 
quali  si  reclama  , la  somma  della  impostavi  contribuzione  , la  situazione 
miserabile  di  quo’ che  vi  abitano,  la  esecuzione  reale  e senza  effetto  del- 
le coazioni  indicate  nel  quaderno  , e la  mancanza  di  altri  fondi  o altra 
industria  ne’ proprietari.  _ ' . 

Considerando  inoltre  clic  il  modello  anzidetto  di  n.  10,  vien  citato 
dallo  art.  70  per  la  uniformità  de’  reclami  collettivi  non  già  per  la  for- 
ma de'  verbali  dèlie  corrispondenti  verifiche  ; 

Ha  il  detto  consesso  tra  l' altro  proposto  prescriversi  ai  Direttori 
del  Ramo  che  per  lo- avvenire  i Controlori  da  loro  dipendenti,  incarica- 
ti delle  verifiche  de  reclami  collettivi  dei  diversi  percettori,  ed  esattori 
comunali  , non  debbono  limitarsi  alla  forinola  scritta. in  piè  del  modello 
di  n.  10  che  è relativo  alla  sola  formazione  di  tali  reclami  , ma  debba- 
no aggiungervi  espressamente  la  dichiarazione  di  avere  adempiute  tutte  le 
disposizioni  contenute  nello  art.  72  del  4.°  Reai  Decreto  dell’  8 agosto  18.13. 

Trovando  io  fondata  sulla  legge  la  proposizione  del  mentovato  Consi- 
glio son  divenuto  ed  approvarlo. 

Quindi  glielo  partecipo  por  1’  um  corrispondente. 


*t-fe 
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Aon  possono  pagarsi  in  Sicilia  le  indennità  al  Guardia  generale  forestale 
ed  al  Sindaco  per  gli  stati  dei  terreni  in  pendio  se  non  dopoché  U 
lavoro  sarà  riconosciuto  soddisfacente. 

LL'OGOTENBNZA  GENERALE  DI  8.  M.  IfB’  REALI  DORIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  13  maggio  1851. 

Spesso  accade  che  gli  Stati  per  i terreni  a pendio , che  si  compilano 
giusta  I’  art.  22  della  vigente  legge  forestale  , van  soggetti  ad  emende  , 
sia  per  mancanza  di  forma  , o di  sostanziale  difetto. 

Per  Don  avvenire  che  il  Guardia  generale  , ed  il  Sindaco  , chiamati 
alla  formazione  di  siffatti  stati , dopo  che  abbian  ricevuto  le  indennità  che 
loro  competono  , indugiassero  per  la  modificazione  di  essi  , Ito  determi- 
nato cho  costoro  debbono  essere  pagati  allora  quando  sarà  riconosciuto 
soddisfacente  , ed  esso  sarà  riputato  tale  , allorché  l’ Ispettore  doman- 
derà che  sian  date  fuori  le  ordinanze. 


Sovrana  risoluzione  relativa  alti  mezzi  da  supplire  alle  spese  d' interesse  ge- 
nerale delle  Provincie  o dello  Stato  gravitanti  tulli  aloidi  ratizzi  a peso  dei 
Comuni. 

MINISTERO  DELL'INTERNO. 

Napoli  14  maggio  1S51. 

Il  Consiglio  di  Stato  Sovranamente  incaricato  di  esaminare  il  lavoro  de- 
gli stati  discussi  delle  rendite  e delle  spese  comuni  e speciali'  delle  15  Pro- 
vincie di  qua  del  Faro  per  io  esercizio  del  corrente  anno  ; ha  renduto  su 
di  esso  il  seguente  parere. 

I.  Intorno  all’ abolizione  degli  svariati  ratizzi  imposti  a carico  de’ Co- 
muni per  supplire  a molte  spese  d'interesse  generale  delle-  Provincie  o del- 
lo Stato  , il  Consiglio  Osservava  : che  già  con  Sovrana  risoluzione  del  12 
dicembre  1850  siano  stati  i Comuni  liberati  dalla  tassa  di  annui  ducati 

37.000  pel  mantenimento  dello  Stabilimento  dei  matti  in  Aversa  , gravan- 
dosene in  vece  il  fondo  comune  provinciale  : — che  un'altra  Sovrana  ri- 
soluzione presa  in  aprile  ultimo  , sanzionando  il  regolamento  organico  delle 
Segreterie  delle  Intendenze  e delle  Sotto-Intendenze  , mette  l’ intero  man- 
tenimento di  esse  , nella  somma  di  ducati  170,654  , a carico  del  fondo 
comune  provinciale  , rimanendo  cosi  abolito  un  forte  supplemento  a ta- 
le spesa  per  due.  94,000  e più  , che  si  prelevava  quasi  tutto  dai  fondi 
comunali  a forza  di  ratizzi  : — che  nell’  anzidetto  lavoro  , sia  sul  fondo 
comune , sia  sul  fondo  speciale  , questo  Keal  Ministero  a misura  che  pro- 
poneva di  supplirsi  con  tai  fondi  ad  alcune  spese  cui  sinora  si  è prov- 
veduto con  ratizzi  sulle  Casse  comunali  , proponeva  simultaneamente  l’a- 
bolizione di  tai  ratizzi:  — che  per  quanto. però  il  Ministero  siasi  impegna- 
to ad  abolire  i ratizzi  sulle  Casse  Comunali , i fondi  comuni  e speciali 
non  gli  hanno  offerte  sufficiente  latitudine  ad  abolirli  tutti  , siccome  ap- 
parentemente ne  avea  intenzione  : — che  lasciavansi  sussistere  i ratizzi 
per  lo  mantenimento  del  servizio  della  posta  interna  , in  anuui  ducati 

48.000  , e quelli  per  le'  diverse  stampe  interessanti  i Comuni  , come  alti 
dello  Stato  Civile  , giornali  delle  Intendenze  , carte  modellate  per  lo  ser- 
vizio della  Contabilità  Comunale  utc.  , che  oltrepassano  ducali  16,000:— 
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che  le  spese  relative  a tali  oggetti  , comunque  classificati'  dalla  legge  a 
carico  dei  Comuni . purè  per  la  natura  dei  servizi  cui  trovansi  assegna- 
te , non  possono  farsi  isolatamente  da  ciascun  Comune , ma  debbono 
essere  di  necessità  concentrate  ; quindi  prendono  il  carattere  più  di  spe- 
se provinciali  che  di  spese  comunali , e meritano  però  di  essere  servite 
con  fondi  provinciali  ; — che  ad  abolire  puranche  questi  due  ratizzi  , of- 
frivansi  due  mezzi  ; uno  , aggiungendo  un  altro  grano  addizionale  alla 
contribuzione  diretta  , in  aumento  del  fondo  comune  provinciale:  l’altro 
meno  oneroso  alla  proprietà  , facendo  un  semplice  mutamento  di  posi- 
zione all’attuale  imposta  diretta,  cioè,  riportando  al  fondo  comune  pro- 
vinciale nno  dei  due  centesimi  addizionali  attribuiti  ai  Comuni  per  le  lo- 
ro spese  individuali. 

2.  Conscguentemente  osservava . che  sanzionata  la  soppressione  dei 
ratizzi  rimarranno  col  fatto  abolite  le  Casse  delle  Intendenze  che  nessuna 
legge  autorizzava  o riconosceva  . e .che  non  vi  sarebbe  più  ragione  , nean- 
che apparente  di  sostenere  ■ulteriormente. 

3.  A proposito  del  fondo  comune , il  Consiglio  di  Stato  ha  creduto 
di  riprodurre  il  voto  espresso  dalla  Consulta  in  dicembre  1847  , aflin  di 
regolarsi  la  formazione  di  un  tal  fonilo  sopra  basi  più  eque  e meno  one- 
rose alla  solg  proprietà  , cioè  , con  la  sovrimposta  di  centesimi  addiziona- 
li a tutte  le  contribuzioni  dello  Stato  , non  alla  sola  fondiaria. 

4.  l'n  solo-  ratizzo  che  il  Consiglio  di  Stato  ha  trovato  meritevole  di 

essere  conservato,  fili  che  ne  sia  riconosciuto  il  -bisogno,-  è quello  che  per 
1’  articolo  165  della  legge  del  12  dicembre  1816  il  Consiglio  provinciale  , 
col  concorso  del  voto  dell’  Intendente  e del  Consiglio  d’  Intendenza  , è au- 
torizzato a stabilire  straordinariamente  per  agevolare  la  costruzione  delle 
opere  pubbliche  dirette  al  vantaggio  della  intera  Provincia.  Ila  però  il  Con- 
siglio osservato  : che  siffatto  ratizzo  dehb’  essere  stabilito  con  principi  di 

sana  economia  e con  la  debita  equità  ; che  la  legge  ha  testualmente  pre- 
scritto dover  lo  stesso  andare  imposto  sulle  rendite  disponibili  dei  Comuni, - 
che  non  potendo  qualificarsi  rendita  disponibile  quella  che  nei  piccioli  Co- 
muni si  raccoglie  , non  già  da  rendite  patrimoniali , non  dal  prodotto  di 
dazi  sui  generi  di  lusso  , ma  unicamente  per  mezzo  d’ imposte  sui  generi 
di  prima  necessità  , che  minorano  la  scarsa  sussistenza  della  misera  gioite, 
dovrebbero  fai  Comuni  andare  esenti  da  ogni  ratizzo  ; ma  poiché  parteci- 
pano pur  essi  al  comune  vantaggio  , non  sarà  ingiusto  che  aggiungano  il 
loro  obolo  alla  sposa  comune  ; che  questa  contribuzione  perù  non  debb’es- 
serc  regolata  ad  una  ragione  eguale  a quella  applicata  ai  comuni  facoltosi, 
sia  per  rendita  patrimoniale  , sia  per  prodotto  di  dazi  sui  generi  di  lusso; 
ma  dovrà  rappresentarne  una  frazione  assai  equa  , in  una  proporzione  mol- 
to minoie 

5.  I.’  edotto  più  notevole  prodotto  dal  mutamento  di  posizione  dello 
spese  provinciali , ha  colpito  principalmente  la  somma  che  era  assegnata 
sul  fondo  comune  provinciale  adii!  di  alleviare  il  peso  del  mantenimento 
dei  proietti  , che  per  Iteal  Decreto  del  21  settembre  1826  fu  dichiarato  a 
carico  dei  Comuni,  ai  quali  veniva  accordato  e distribuito  sul  detto  fondo  un 
sussidio  in  supplemento  di  tale  spesa.  Questo  supplemento  , che  ascende- 
va a ducali  197.000  , trovasi  ora  ridotto  a ducati  103,  000,  somma 
che  viene  impinguala  con  ducati  21,000  rimasti  disponibili  sui  fonili  spe- 
ciali ili  ciascuna  Provincia.  Il  Consiglio  di  Stato  ha  osservato  che  i sud- 
detti ducati  21,000  non  potevausi  destinare  a miglior  uso  : e che  la  dif- 
ferenza di  ducali  70,000  che  i Comuni  verranno  a ricevere  di  meno  , 
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trovasi  largamente  compensala  con  1' abolizione- di -oltre  ducati  124r  000 
di  ratizzile  degl’ incalcolabili  abusi,  a cui  per  questi  trovaransi  espo- 
ste le  casse  comunali. 

6.  Nello  stato  discusso  delle  speso  comuni  a tutte  le  Provincie  si  è 
riportata  per  la  Statistica  la  somma  di  ducati  1500,  corrispondente  al  man- 
tenimento della  Direzione  del  Censo  della  Capitale  ; il  quale  era.  per  lo 
addietro  sostenuto  dalla  Città  di  Napoli , ed  ora  , per  effetto  di  Sovrana 
Risoluzione  dei  17  ottobre  1800’,  dee  gravitare  sul  fondo  - addetto  alle 
spese  della  statistica. 

Il  Consiglio  di' Stato  ha  'osservato  : che  in  ogni  anno  , da  tempo  mol- 
to remolo,  veniva  assegnata  una  sommi  di  animi  ducati  1500  e più,  per 
applicarsi  all'importante  servizio  della  statistica,  ina  sia  stata  poi  distratta  ad 
altri  usi  affitto  diversi;  che  il  censimento  della  Capitale,  se  può  dirsi  par- 
te della  statistica  generale  del  Regno  , non  può  costituirla  interamente  ; 
che  questa  esige  altri  elementi  . altre  condizioni  di  fatto  , da  ordinarsi  còn 
principi  alti  a produrre  l'insieme  di  un'opera  positiva  indispensabile  ad 
ogni  ben  regolato  Governa.  Eppcrò  ha  trovato  convenevole,  ad  attuare  un 
tal  lavoro  , ordinarsi  il  concorso  delle  Amministrazioni  provinciali  e comu- 
nali , per  indi  concentrarsene  i risultamenti  presso  una  Commessione  cen- 
trale , che  ricevendone  e coordinandone  gli  elementi  , ne  componessi;  un’ 
opera  completa  ; e ristabilirsi  un  fondo  corrispondente  sullo  stato  discusso 
delle  spese  provinciali  comuni  , per  essere  impiegate  esclusivamente  ad  -un’ 
opera  di  tanto  interesse  , e sinora  riinasta  t<ascurata. 

7.  In  ordine  alle  Società  Economiche  , il  Consiglio  osserva  : che.  dal- 
la remotissima  loro  istituzione  sono  state  esaurite  somme  assai  considere- 
voli , senza  clic  se  ne  siano  finora  avuti  risultamenti  positivi  , che  trattasi 
di  dare  esempi  pratici  e ripetuti  alle  nostre  popolazioni  , che  in  fatto  di 
agricoltura  c di  pastorizia,  si. lasciano  guidare  tuttavia  da  pregiudizi,  da  er- 
rori inveterati  ; che  la  conviziane  in  esse  non  può  ispirarsi  con  teoriche 
che  diffìcilmente  si  ascoltano  cd  accettano  , mi  richicggonsi  esperimenti 
evidenti,  i soli  atti  ad  ingenerare  la  persuasione.  Ha  trovato  quindi  ne- 
cessario d’ inculcarsi  alle  Società  Economiche  che  s’impegnino  a tutto 
potere  a presentare  utili  esperimenti  in  fatto  di  agricoltura  e di  pastori- 
zia , fendenti  a migliorare  queste  due  importantissime  sorgenti  di  pro- 
sperità sociale  , e 1 a preparare  e propagare  utili  semmze  e piante  frut- 
tifere ; senza  ili  che  la  loro  istituzione  rimarrà  inoperosa  ed  inutile  , sic- 
come ò stata  finora  in  gran  parte. 

8.,  La  direzione  dello  Stabilimento  degli  Stalloni  introdotti  nel  Reame 
per  migliorare  la  razza  cavallina  , trovasi  affiliata  ad  una  Commessione 
istituita  in  Na|K)li.  È assegnato  a questo  Stabilimento  un  fondo  di  annui 
due.  ìiSòO , oltre  di  un' annua  rendila  di  due.  2500,  acquistala  con  fondi 
risparmiati  sull'assegno  , e circa  due.  KiO!)  per  prezzo  di  monta. 

Il  Consiglio  di  Stato  ha  trovato  necessarie  che  una  Commessione  di 
uomini  speciali  c competenti  , tolga  ad  esame  «filali  vantaggi  siansi  fi- 
nora ottenuti  da  tale  istituzione , e se  lo  Stabilimento  corrisponda  al 
suo  oggetto  , ovvero  esiga  delle  modificazioni.  La  Commessione  consul- 
terebbe i metodi  lino  al  presente  messi  in  uso  dalle  più  colte  nazioni 
di  Europa,  ed  in  ispeeialità  dalla  Francia  e dall’ Inghilterra , per  essere 
al  caso  di  proporre  ciò  che  meglio  converrebbe  alla  economia  del  no- 
stro Reame  , .cioè  , se  conservare  Io  stabilimento  degli  stalloni  introdotti 
a spese  delle  Provincie,  nel  quale  caso  i fondi  attuali  sembrando  insuf- 
ficienti all'uopo  dovieblcro  essere  accresciuti  ; ovvero  , ammettere  la  li- 
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bora  introduzione  di  stalloni  riconosciuti  idonei , ed  assicurare  un  premio 
agl'  intraprcnditori  elle  abbracciassero  questa  industria , ed  nitrissero  al 
nostro  commercio  allievi  tali  da  servire  all’ immcgliamcnto  della  nostra 
razza  cavallina. 

Ha  osservato  inoltre  il  Consiglio  che  la  Commessione  istituita  in  Na- 
poli fin  dal  1832 , a siniiglianza  delle  altrò  Amministrazioni  dello  Stato 
debba  essere  tenuta  a stabilire  c presentare  un  legale  conto  morale  > e 
materiale  della  sua  gestione  in  ogni  anno  , nel  caso  che  non  li  abbia  dati 

9.  Nello  stato  discusso  delle  spese  comuni  a tutte  le  Provincie  tro- 
vasi ammessa  la  somma  di  ducati  3'JGO  per  manttnimento  di  3.3  alunni 
delle  Provincie  presso  la  Regia  Scuola  Veterinaria- 

Il  Consiglio  di  Stalo  ha  osservato  , che  essendo  attualmente  chiuso 
il  Convitto  di  quello  Stabilimento  , sia  regolare  non  farsi  esito  alcuno  su 
tale  somma  ; lasciarsi  questa,  sullo  stato  discusso  per  fondo  di  cassa , e 
proporzionarsi  le  libcranzc  allo  stato  di  effettiva  esistenza  degli  alunni  nel 
Convitto  , assistenti  alla  scuola. 

10.  Passando  indi  il  Consiglio  di  Stato  a discorrere  de’  progetti  degli 
stati  discussi  delle  rendite  speciali  di  ciascuna  Provincia  , Ira  osservato  che 
nel  solo  progetto  dello  Stato  discusso  speciale  della  Provincia  di  Napoli  sono 
due  proposizioni  , le  quali  sembrano  montare  uua  definitiva  risoluzione  So- 
vrana. 

Una  è relativa  a|  Reale  Educandato  in  S.  Marcellino , al  cui  menteni- 
mento  la -Provincia  ha  contribuito  da  tempo  assai  remoto  annui  due.  0800. 
Veniva  proposto  passarsi  un  tale  sussidio  a carico  del  fonilo  comune  pro- 
vinciale. Si  riproduceva  una. proposizione  più  volte  falla  dal  Consiglio  pro- 
vinciale , e non  mai  accolla  da  S.  M.,  che  con  un’ultima  Sovrana  Risolu- 
zione del  25  febbraio  1831  ordinò  non  solo  di  non  farsi  novità,  ma  di  non 
più  riprodursi  simile  domanda. 

Il  Consiglio  di. Stato  ha  osservato  clic  dopo  una  Sovrana  Risoluzione 
così  positiva,  fondata  d'altronde  sulla  evidente  ragione  che  il  detto  Edu- 
candato non  riguarda  l'interesse  generale  di  tutte  le  Provincie  , ma  tocca 
principalmente  l’interesse  speciale  della  Provincia  di  Napoli  , è più  che  in- 
convenienza insistere  sullo  stesso  argomento  : epperò  ha  trovato  regolare 
di  avvertirne  nel  Reai  Nome  l’Intendente  ed  il  Consiglio  Provinciale. 

11.  L’altra  proposizione  riguarda  la  strada  del  Vesuvio,,  per  la  quale 
si  pretendeva  che  i ducati  4C00  assegnati  sullo  Stalo  discusso  dèlie  ope- 
re pubbliche  della  Provincia  di  Napoli  passassero  sui  fondi  comuni  a tut- 
te, le  Provincie. 

Il  Consiglio  di  Stato  osserva  , che  quella  strada  'riunendo  i caratte- 
ri.di  strada  provinciale,  ed  essendosi  costruita  con  fondi  raccolti  nella 
Provincia  , non  può  altrimenti  riguardarsi  clic  come  opera  speciale  della 
Provincia  di  Napoli,  da  doversi  compiere  e mantenere  a spese  della  Pio- 
vincia  medesima  : onde  trova  opportuno  istruirsene  , per  lo  adempimen- 
to , T Intendente  ed  il  Consiglio  provinciale. 

12.  In  dicembre  1847  la  Consulta  proponeva:  « di  vietarsi  ogni 
» inversione  di  fondi  senza  Sovrana  autorizzazione  sull’  avviso  della  Con- 
» sulta  ; e di  doversene  dare  partecipazione  alla  (ìran  Corte  de’  conti , 
» insieme  con  gli  stati  discussi . per  servire  di  clementi  alla  revisione 
s de’  conti.  » Ora  il  Consiglio  di  Stato  ha  creduto  dover  richiamare  l’ at- 
tenzione Sovrana  su  di  tale  idea  , esprimendo  il  volo  , che  rimanessero 
le  inversioni  vietate  per  regola  ; e che  ove  per  qualche  rara  eccezio- 
ne , il  bisogno  se  ne  trovasse  dimostralo  , .venissero  circondale  da  for- 
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me  tali  da  renderne  diffìcilissima  la  operazione  , ' limitata  a’  soli  bisogni 
evidenti  ed  inditTeribili  , ed  impassibile  I’  abuso  : 

Indi  a siffatte  osservazioni  il  Consiglio  di  Stato  alla  unanimità  av- 
visava rassegnarsi  a S.  M. 

« ( 1 . Che  le  piaccia  approvare  cosi  lo  stato  discusso  generale  per 
» 1’  amministrazione  del  fondo  comune  provinciale  , Come  i 15  stati  di- 
» scussi  speciali  di  ciascuna  provincia  per  l'amministrazione  del  rispet- 
» timo  fondo,  particolare  , per  l'esercizio  del  1851  , secondo  la  compila- 
» zione  fattane  dal  Ministero  dell’  Interno  , Ramo  Interno  , sui  progetti 
» rimessi  dalle  rispettive  Provincie  , giusta  le  Sovrane  prescrizioni  ; 

« ( -2.  Che  le  piaccia  approvare  nel  tempo  stesso  le  risoluzioni  prò-  • 
» poste  dal  Ministero  medesimo  sugli  - stati  suddetti , massime  quelle 
» relative  alla  classificazione  delle  spese  ed  alla  corrispondente  abolizio- 
» ne  de’  ratizzi  sulle  Casse  - Comunali  ; 

« ( 3.  Che  si  degni  prescrivere  espedienti  opportuni  , sia  per  l’a- 
« bolizione  totale  de’,  rimanenti  ratizzi  , sia  per  la  composizione  più  equa 
» e meno  onerosa  del  fondo  domune  provinciale  ; 

« { 4.  Che  le  risoluzioni  Sovrane  , che  piacerà  emanare  sul  presen- 
» te  rispettoso  avviso  , venzano  comunicate  nel  Reai  Nome  alle  autori- 
io  tà  cui  possono  interessare  . ed  a’  prossimi  Consigli  provinciali  , onde 
» servir  di  norma  agli  Stati  discussi  successivi.  » 

Rassegnato  un  tal  parere  a S.  M.  il  Rb  ( J).  G.  ) nel  Consiglio  or- 
dinario de'  7 di  questo  mese  , uniformandosi  allo  avviso  del  Consiglio 
de’  Ministri  , si  è la  M.  S.  degnata  di  approvarlo  ; ed  in  quanto  a’  di- 
versi mezzi  indicati  per  I’  aumento  e composizione  dei  fondo  comune 
provinciale  , si  è degnata  altresì  -approvare"  in  preferenza  il  passaggio  di 
uno  de’  centesimi  addizionali  alla  contribuzione  diretta  , di  conto  de’Co- 
inuni  , al  suddetto  fondo  provinciale  , per  ottenersi  cosi  1.’  abolizione  to- 
tale dei  ratizzi  comunali. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  perchè  ne 
curi  lo  adempimento  nella  parte  che  lo  riguarda  , e ne  dia  comunicazio- 
ne al  Consiglio  Provinciale  nella  imminente  sua  sessione. 

Ella  intanto  rimarrà  in  attenzione  delle  ulteriori  disposizioni  che  le 
saranno  partecipate  in  riguardo  al  servizio  degli  Stalloni , ed  a quello  del- 
la statistica. 


La  Sovrana  autorizzazione  aW  accettazione  de’  pii  legati  produrrà  . gli  ef- 
fetti legali  dal  giorno  in  cui  gli  Amminietratori  de'  Corpi  morali 
l avranno  domandata  , e notificata  tale  domanda  ai  donanti  , ed  agli 
eredi  del  testatore  , potendo  dopo  ciò  gli  Amministratori  agire  pretto 
i giudici  competenti  per  lutti  gli  atti  conservatorii. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  14  maggio  ISSI. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  vien  si- 
gnificato il  seguente  Rcal  Rescritto.  Il  Consiglio'  degli  Ospizi  di  Messina  ha 
rimostrato  che  per  effetto  dell’ art.  826  Leggi  Civili  non  potendosi  accet- 
tare dai  Corpi  morali  le  disposizioni  per  atto  tra  vivi , o per  testamento 
pria  della  Sovrana  autorizzazione,  non  di  rado  accade  clic  nello  intervallo 
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Ira  la  donazione  c I’  accettazione , se  ne  veriGchi  la  caducità  , sia  per  ri- 
vocazione , sia  per  morte  del  donatore,. e che  le  stesse  disposizioni  di  ul- 
tima volontà  possono  nel  frattempo  manomettersi , o riuscire  infruttuose  , 
sicché  ha  provocato  gli  analoghi  provvedimenti,  onde  i dritti  dei  corpi  mo- 
rali restino  tutelati.  Ora  essendosi  da  me  di  accordo  col  Ministro  per  gli 
affari  di  Sicilia  presso  S.  M.  ( D.  G.  ) rassegnato  alla  M.  S.  i pareri  emes- 
si sull’  obbieito  dalla  Consulta  di  Sicilia  e dal  Consiglio  di  Stato  , S.  M. 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  30  aprile  ultimo  sulla  considera/ione  di 
essere  frequenti  i casi  nei  quali  la  legge  attribuisce  alla  dimanda  1'  effetto 
di  operare  l’attuazione  di  un  dritto  , si  è degnata  dichiarare  che  la  Sovrana 
autorizzazione  nei  termini  degli  articoli  826  £ 861  leggi  civili  produrrà  i 
suoi  effetti  legali  dal  giorno  che  gli  Amministratori  dei  Corpi  morali  I'  a- 
vranno  domandata  , e notificata  tale  domanda  ai  donanti  , od  agli  "credi  del 
testatore  , giusta  gli  articoli  856.  065  c 068  leggi  civili  , c che  dopo  la 
notificazione  suddetta,  ed  .in  pendenza  del  Sovrano  Beneplacito  gli  Ammini- 
stratori potranno  agire  presso  i giudici  competenti  per  tutti  gli  atti  conser- 
vatori. Nel  Keal  Nome  partecipo  a Lei  tale  Sovrana  determinazione  per 
1’  uso  conveniente.  Ed  io  nel  comunicarlo  a Lei  , le  commetto  di  farlo  su- 
bito stampare , e pubblicare  nella  provincia  , c curarne  la  piena  esecuzione. 


Modo  di  nominare  , » munire  di  permetto  d' armi  li  Guardiani  Rurali 
Comunali , e particolari  in  Sicilia. 

luogotenenza  generale  di  s.  m,  ne’  beali  dominii  oltre  IL  FARO. 

Palermo  15  maggio  1851. 

A chiarire  la  circolare  direttale  il  25  luglio  1850  col  N.  ,12274  rela- 
tiva alla  nomina  de'  guardiani  rurali  de’  Comuni  , e de'  particolari  pro- 
prietari , mi  giova  significarle  che  tanto  i primi  , che  i secondi  debba- 
no eligersi  ai  termini  degli  articoli  283  e seguenti  della  legge  ammini- 
strativa del  12  dicembre  1816  e sottostare  agli  obblighi  che  la  legge 
medesima  impone  Toro.  Però  a Guardiani  rurali  comunali  sarà  rilasciato 
dall’  Intendente  rispettivo  la  patentiglia  di  elezione , la  quale  per  via  del 
dipartimento  dell’  Interno  presso  il  Ministero  perverrà  in  questo  delia 
Polizia  , ove  vi  sarà  apposto  il  gratuito  permesso  di  detenere  ed  aspor- 
tare in  servizio  il  fucile  , e la  coltella. 

1 guardiani  rurali  de’  particolari  proprietari  saranno  approvati  dagli 
Intendenti  , dopo  inteso  il  Sindaco  , ed  il  Giudice  di  Circondario  , ed 
allistati  ne’  notamenti  di  dimande  per  ottenere  a pagamento  il  permesso 
d’ armi  , ai  termini  dell' ordinanza  de’ 20  ottobre  1850.  Per  la  Provincia 
di  Palermo  ciò  che  è relativo  a’  Guardiani  dei  particolari  verrà  eseguila 
dai  tre  Sotto-Intendenti  , e dal  Prefetto  cui  è affidato  il  ramo  della 
Polizia. 

Nelle  patentiglie  de’  guardiani  rurali  comunali  si  farà  cenno  delle 
attribuzioni  , e degli  obblighi  che  loro  appartengono  ai  sensi  della  cen- 
nata  legge  del  1816. 

Ciò  le  comunico  pel  dovuto  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 
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Una  donzella  favorita  una.  volta  nel  battolo  de’  maritaggi  non  .può  essere 
ascritta  ih  altri  sorteggi  per  Ì avvenire-. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  17  maggio  ISSI 

Indi  al  Reai  Rescritto  de’  29  luglio  1843  , col  quale  Sua  Maestà 
il  Re  N.  S.  , fermava  per  massima  di  poter  le  donzelle  iscrivere  i loro 
nomi  nei  bussoli  annuali  per  dotaggi  , e laddove  più  di  uno  di  essi  sortisse  in 
loro  favore  , sceglierne  il  maggiore  in  quantità  , qualche  Consiglio  ele- 
vava il  dubbio  , se  una  donzella  favorita  una  volta  nel  bussolo  di  mari- 
taggi' possa  essere  ascritta  in  altri  sorteggi  per  quelli  anni  avvenire,  onde 
ottenere  un  maritaggio  migliore  , c cosi  sceglier  questo  , lasciando  1'  al- 
tre già  conseguito.  » 

Su  tal  dubbio  incaricato  il  Consiglio  di  Stato  di  dar  parere  ha 
osservato  ; 

Che  una  donzelli!  che  insieme  con  altre  concorre  al  sorteggio  di  uno 
o più  dotaggi  , che  han  luogo  in  un  anno,  si  trova  nella  stessa  condizione 
dello  altre  concorrenti  , vai  dire  , indotata  con  altre  indotate  aspiranti  al 
favor  della  sorte  , la  quale  se  propizia  arrida  all'  una.  o alle  altre  col  sor- 
teggio di  due  maritaggi  in  diversi  bussoli , è giusto  che  la  favorita  abbia 
la  scelta  di  quella  di  maggior  somma  ai  termini  del  Reai  Rescritto  sud- 
detto. Ma  il  permettersi  che  una  donzella  la  quale  in  un  anno  abbia  esau- 
rita questa  scelta  , ovvero  in  un  anno  abbia  ottenuto  in  sorto  un  mari- 
taggio , potesse  continuare  a concorrere  ne'. bussoli  degli  anni  seguenti,  per 
incontrare  la  sorte  di  un  maritaggio  di  maggior  somma  , lasciando  il  pri- 
mo , menerebbe  allo  inconveniente  che  la  condizione  delle  aspiranti  non 
sarebbe  eguale  , perché  concorrerebbe  una  donzella  già  dotata  , e già  fa- 
vorita dalla  sorte  per  collocarsi  , coli  altre  tuttavia  prive  di  un  tal  mezzo. 

È stato  quindi  di  avviso  , che  una  donzella  favorita  una  volta  nel 
bussolo  dei  dotaggi  , non  possa  essere  ascritta  in  altri  sorteggi  per  1’  av- 
venire. 

Essendosi  degnata  S.  M.  il  Re  N.  S.  , di  approvare  un  tale  avviso  , 
nel  Reol  Nome  glie  lo  partecipo  per  1’  uso  di  risulta. 


Si  determinano  le  somme  che  possono  nel  corso  .dell'  orino  » Comuni 
dei  domini  continentali  spendere  per  te  feste  civili. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  19  maggio  ISSI. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  19  del  corrente  ho  rassegnato  a 
S.  M.  che  le  riduzioni  portate  nel  regolamento  del  9 aprile  18U8  agli  esi- 
ti per  le  feste  civili  , contemplale  nell’  articolo  2Zì>  della  legge  del  12  di- 
cembre 1816  , avevano  allo  spesso  dato  luogo  a provocarsi  delle  sanatorie 
per  le  eccedenze  praticate  nel  fine  di  esternare  segni  di  devozione  alla 
M.  S.  nelle  ricorrenze  dei  giorni  onomastici  e natalizi  delle  Auguste  Reali 
persone. 

Perocché  il  Re  N.  S.  si  è degnato  permettere  che  da  oggi  innanzi , 
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standosi  al  prescritto  nel  2.  Comma  del  citato  articolo  di  legge  , nei-  Co- 
muni di  1.  classe  le  dette  spese  non  delibano  oltrepassare  ducati  tiO  ,’in 
quelli  di  2.  classe  ducati  25  , e negli  altri  di  3.  classe  ducati  15-  Mentre 
nel  Beai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  I’  uso  di  risulta  , 
le  dichiaro  che  tali  spese  per  tutto  il  corso  dell’anno  non  dovranno  in  al- 
cun conto  oltrepassare  le  suddette  somme.  • . 


Li  quadri  già  exi >1  enti  ed  esecutoriali  crn  le,  norme  dettate  dai  decreti  dei 
50  gennaio  1817 , e 2 maggio  1823  de'  debitori  di  tutte  te  Amministrazioni 
e di  tutti  li  Luoghi  pii  ecclesiastici  , e secolari  alti  quali  trovasi  concesso 
di  poterli  formare  , drblonsi  a cura  degl’  Intendenti  far  putblicare  in 
tutte  le  Comuni  della  Provincia  con  la  dichiarazione  che  siffatta  pubbli- 
cazione si  fa  unicamente  nello  scopo  della  semplice  rinnovazione  del  titolo 
ed  in  conseguenza  che  non  da'  luogo  a nuove  eccezioni. 

, MINISTERO  DELLE  FINANZE.  * 

Napoli  21  maggio  ISSI. 

Dopo  essersi  comunicata  colle  mie  circolari  del  i marzo  1818  e !) 
giugno  1819  la  disposizione  di  rinnovarsi  i ruoli  de'  debitori  da  tutte  le 
Amministrazioni  , e da  tutt' i luoghi  pii  ecclesiastici  c secolari  . cui  trovasi 
concesso  di  poterli  formare  , vari  dubbi  furono  promossi  . cioè  : 

Se  la  rinnovazione  dovesse  aver  luogo  per  li  soli  debitori  inadempien- 
ti , o per  tutti. 

Se  nei  ruoli  dovessero  aggiungersi  ai  nomi  degli  antichi  debitori,  i no- 
mi de’  debitori  attuali , che  hanno  causa  da  quelli  , c tutte  le  notizie  clic 
dopo  il  primo  ruolo  abbiano  potuto  raccogliersi  a maggiormente  rassodare 
la  ragione  creditoria. 

Se  ad  ottenersi  la  rinnovazione  debbono  pubblicarsi  i quadri  per  affis- 
si , e nel  caso  affermativo  , se  siavi  luogo  a nuove  opposizioni  circa  i cre- 
diti fermati  col  primo  ruolo  divenuto  esecutivo. 

Io  credei  opportuno  rimettere  tutte  le  carte  alla  Consulta  della  Pro- 
cura generale  presso  la  Gran  Corte  de’  Conti , perchè  dietro  conveniente 
esame  avesse  manifestato  il  suo  avviso. 

Quel  Concesso  ha  consideralo,  che  sebbene  a stretto  rigore  di  dritto 
nella  rinnovazione  non  dovrebbero  esser  compresi  quei  debitori  , che  han- 
no rispettato  la  forza  del  primo  ruolo  , pur  non  di  meno  polendo  per  ne- 
gligenza , o per  imperizia  cadérsi  in  errore  , la  prudenza  vuole  che  tutt'  i 
nomi  de’  debitori  indistintamente  vengano  nel  quadro  registrati. 

Che  il  debitore  non  ha  altro  obbligo,  se  non  quello  di  apprestare  uri  ti- 
tolo nuovo  ne’  termini  stessi  dell’antico  , per  cui  nulla  dee  aggiungersi  a 
quanto  nel  primo  si  contiene  , tal  che  irregolare  andrebbe  a devenire  il  ti- 
tolo nuovo  , se  altri  nomi  ed  altre  tracce  si  cumulassero  a rendere  mag- 
giormente efficace  la  ragion  creditoria. 

Che  una  nuova  ordinanza  a rinnovar  la  prima  senza  intelligenza  del 
debitore,  sarebbe  un  atto  irregolare,  col  quale  si  verrebbe  ad  astringere  un 
terzo , senza  renderlo  prima  avvertito  del  procedimento  che  si  tiene  a di 
Ini  carico. 

Che  la  ppbblicazione  del  quadro  non  può  arrecar  pregiudizio  alle  Am- 
ministrazioni, poiché  colla  detta  pubblicazione  non  s intende  facoltarsi  i 


Digitized  by  Google 


100 


debitori  ad  opposizioni  , ma  solamente  avvertirli  , che  Je  Amministrazioni 
giovandosi  delle  disposizioni  «Iella  legge  vanno  a rinnovare  il  titolo  , e nor» 
mai  ad  esporsi  a contestazioni  , le  quali  in  virtù  del  titolo  antico  son  rima- 
ste definite  ed  estinte.  K ciò  verrebbe  maggiormente  dilucidato  , quando  in 
piedi  del  quadro  se  ne  facesse  una  espressa  dichiarazione. 

Dietro  tali  considerazioni  quel  Consesso  ha  couchiiiso  : 

Che  per  trascrizione  gl’intendenti  facciano  pubblicare  in  tutt’i  Comuni 
delle  rispettive  Provincie  il  quadro  esistente  , già  esecutoriato  colle  norme 
dd  Decreto  del  30  gennaio  1817  , e del  2 maggio  1823,  c con  la  dichia- 
razione espressa  in  piedi  del  manifesto  , che  sill'atta  pubblicazione  si  fa  u- 
nicamcnle  nello  scopo  della  .semplice  rinnovazione  del  titolo  , ed  in  conse- 
guenza che  non  dà  luogo  a nuove  eccezioni;  che  tale  manifesto  sia  pubbli- 
cato secondo  le  norme  prescritte  dall’ art-  5g  del  suddetto  decreto  ; e che 
scorsi  i venti  giorni  l’Intendente  dichiari  rinnovato  il  quadro  già  antece- 
dentemente esecutoriato. 

Or  nel  t onsiglio  ordinario  di  Stalo  del  30  aprile  già  scorso  avendo  io 
rassegnato  a S.  .VI.  un  tale  avviso,  si  è degnata  la  M.  S.  approvarlo. 

lo  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  , ed 
Ella  ne  provocherà  subito  dall’amministrazione  la  esecuzione. 

Accusi  intanto  la  ricezione  della  presente. 


In  pendenza  irli'  ammrsmne  dei  reclami  collettivi  ni  dispone  in  Sicilia 
la  eo/penzione  drlle  coazioni  contro  i proprietarii  di  case  terrone  noto- 
riamente poveri  , ne'  Comuni  della  popolazione  maggiore  di  due  mila  anime. 

MINISTERO  PRESSO  8.  M.  PER  GU  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  21  maggio  4851. 

Affinchè  la  disposizione  da  V.  E.  data  (a)  , di  esentarsi  dalle  iholestie 
di  coazioni  ai  debitori  di  fondiaria , proprietari  di  case  terrone  notoriamen- 
te poveri  nei  Comuni  maggiori  di  duemila  abitanti  sino  all’  ammessione  dei 
reclami  collettivi  da  prodursi . a mente  della  legge  , dagli  Esattori  e Per- 
cettori Comunali  possa  conciliarsi  con  le  prescrizioni  di  legge  sulla  materia, 
la  Consulta  di  Sicilia  da  Sua  Maestà  incaricata  a proposizione  dell'  E.  V. 
per  dare  il  suo  parere,  è stata  dì  avviso  di  potersi  dalla  . Maestà  Sua  ap- 
provare in  modo  temporàneo  , e sin  che  durerà  il  bisogno  , quanto  aveva 
proposto  il  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette  , che  , cioè  pei  casi  previ- 
sti dalla  mentovata  disposizione  , gli  Agenti  della,  percezione  non  fosser  te- 
nuti a giustificare  gli  estremi  voluti  dagli  articoli  63 , 61  , 69  , e 70  del 
Beai  Decreto  degli  8 agosto  1833  sul  contenzioso  delle  Contribuzioni  di- 
rette , cioè  l’uso  delle  ripetute  coazioni",  la  giustificazione  di  questo  latto 
nei  quaderni  per  appoggio  dei  reclami  ; e che  nelle  verifiche  da  praticarsi 
secondo  l’ articolo  72  fosse  bastevole  a giustificare  il  difetto  di  esazione 
1'  uffizio  dell'  Intendente  spedito  per  ciascun  caso  singolarmente  ai  Percet- 
tori ed  Esattori  Comunali  , dovendosi  però  la  esenzione  in  discorso  impar- 
tire caso  per  caso  con  deliberazione  della  Commessiouc  Finanziera  della 
Provincia. 

(a)  Beai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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' V.  E.  nel  far  ciò  conoscere  con  rapporlo  dei  19  dello  seorso  aprile 
1.  Carico  N.  1315  , ha  proposto  di  potersi  da  Sua  Maestà  annuire  a tale 
avviso.  • 

E la  Maestà  Sua  a cui  ho  tuttociò  rassegnato,  si  è degnata  nel  Con- 
siglio Ordinario  di  Stato  dei  19  del  corrente  approvare  la  proposizione  de.- 
r E.  V. 

Nel  Reai  Nome  la  partecipo  a V-  E.  per  1’  uso  conveniente. 


Sono  incaricali  i Rondieri  nei  Comuni  di  Sicilia  per  recare  alle  autorità 
» rapporti  semaforici  de’ telegrafi. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO. 


Palermo  21  maggio  1851 . 

Onde  assicurare  il  servizio  nei  posti  telegrafici  di  quest’  Isola  , c dar 
termine  all’  inconveniente  sperimentatosi  in  taluno  di  essi  posti  che  per 
difetto  di  persone  ivi  destinate  i Capoposti  sono  stati  obbligati  a recar  per- 
sonalmente alle  autorità  i rapporti  semaforici,  ho  risoluto  che  un  tal  ser- 
vizio sia  prestato  dai  rondieri , assegnando  la  mercede  di  grana  10  napo- 
letane al  giorno  a quei  rondieri  che  saranno  incaricati. 

Jl  che  le  comunico  per  1’  uso  che  ne  risulta. 


Le  opposizioni  agli  atti  di  coazione  fatte  a termini  dell'  articolo  245  della 
Legge  dei  12  dicembre  1816  sospendono  la  esecuzione  pel  periodo  di  8 
giorni , nel  corso  de'  quali  l'  opponente  sarà  tenuto  i di  reiterarle  con  le 
forme  prescritte  dagli  articoli  34  , e 35  della  legge  dei  25  marzo  1817. 
Scorso  questo  termine,  e non  fatta  la  reitera  , le  opposizioni  ti  avranno 
come  non  avvenute  , e ri  procederà  oltre  alla  esecuzione  senza  bisogno  di 
farla  ordinare.  V 

Ferdinando  li.  ec.  ec.  eo. 

Napoli  29  maggio  1851. 

Veduto  1’  articolo  243  della  legge  de’  12  dicembre  1816  cosi  concepito: 

« Le  coazioni  spedite  in  conformità  dell’  articolo  precedente  sono  ese- 
» cutive  24  ore  dopo  la  notifica  che  n’  è stala  fatta  al  domicilio  del  debi- 
» toro  da  un  usciere  o da  un  servente  del  Comune , a ciò  autorizzato  dal 
a Sindaco. 

« L’ effetto  di  tali  coazioni  non  può  essere  sospeso  se  non  in  seguito 
» di  una  opposizione  motivata  da  eccezioni  perentorie  , e notificata  al  Sin- 
» daco  , la  quale  porti  citazione  a comparire  a giorno  fisso  innanzi  1’  au- 
» torità  competente  per  lo  giudizio  delle  eccezioni  prodotte.  In  questo  caso 
» pendente  il  giudizio  , la  coazione  si  risolve  in  atto  di  pignoramento. 

Veduti  gli  articoli  34.  a 55  della  legge  de’ 25  di  marzo  1817  co’ quali 
è stabilito  che  non  possa  introdursi  alcun  giudizio  innanzi  ai  Consigli  d’in- 
tendenza , so  pria  non  si  presenti  analoga  petizione  ai  Consigli  medésimi , 
ai  quali  è dato  rigettarla , o veramente  ordinare  la  comunicazione  alla 
controparte.  . . 

Voi.  V.  |« 
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Volendo  conciliare  J’  applicazione  del  citato  articolo  253  della  legge 
de’  12  dicembre  1816.  con  le  diverse  norme  di  procedura  sanzionale  dap- 
poi , rimovendo  cosi  ogni  ragion  di  dubbio  ; 

Veduto  il  parere  ilei  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  Ministero  e Rcal  Segreteria  di 
Stato  dell’  Interno  , Ramo  Interno  ; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  ; 

Articolo  1.  Le  opposizioni  agli  atti  di  coazione,  fatte  ne’  termini  , e 
colle  forme  prescritte  dall’articolo  213.  della  Legge  de’  12  dicembre  1816. 
sospenderanno  la  esecuzione  pel  periodo  di  otto  giorni  , nel  corso  de’qua- 
li  1’  opponente  sarà  tenuto  di  reiterarle  con  le  forme  prescritte  dagli  ar- 
ticoli 31  a 55  della  legge  del  25  marzo  1817. 

Scorso  l’ enunciato  termine , e nou  fatta  la  reitera , le  opposizioni 
si  avranno  come  non  avvenute  e si  procederà  oltre  alla  esecuzione  senza 
bisogno  di  farla  ordinare. 

Art.  2.  11  nostro  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato 
dello  Interno , Ramo  Interno  , ò incaricato  della  esecuzione  del  presen- 
to Decreto. 


Si  applica  alla  Sicilia  il  Regolamento  Sovranamente  approvato  per  V orga- 
nizzazione delle  Segreterie  delle  Intendenze  , e Sottintendenze  . ed  il  Reai 
Rescritto  del  li  maggio  1851  che  detta  le  norme  per  la  formazione  degli 
Stati  discussi  delle  rendite  , e delle  spese  comuni , e speciali  delle  quindi- 
ci Provincie  continentali. 

■ÌSUSTEKO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  (a). 

Napoli  SI  maggio  ISSI. 

Con  Regolamento  approvato  in  data  de’  7 aprilo  scorso  si  è Sovrana- 
mente provveduto-  per  questa  parte  dei  Reali  Domini  alla  organizzazione 
dello  Segreterie  delle  Intendenze  , e delle  Sottintcndcnze  , onde  meglio  as- 
sicurare l’ andamento  degli  svariati  rami  di  servizio  ad  esse  affidati. 

E con  posteriore  Sovrano  Rescritto  del  14  cadente  mese  si  sono  det- 
tate le  norme  da  doversi  osservare  nella  formazione  degli  stati  discussi 
dello  rendite , e delle  spese  comuni  e speciali  delle  15  provisele  con- 
tinentali. ‘ 

Or  volendo  S.  M.  serbare  nell’  amministrazione  delle  provincie  del 
Regno  , e nel  regime  delle  Intendenze  e Sottirttemlenzc  la  uniformità  stes- 
sa che  esiste  nella  legislazione  amministrativa  , si  ò degnata  nel  Consi- 
glio Ordinario  di  Stato  del  26  dello  stesso  mese  , dichiarare  di  essere 
non  che  utile  ma  necessario  per  reprimere  vecchi  abusi , di  applicarsi 
alla  Sicilia  H Regolamento  , ed  if  Sovrano  Rescritto  testò  pubblicato  per 
questa  parte  dei  Reali  Domini. 

Però  potendo  le  circostanze  locali  richiedere  talune  modiCcazioni . 
ha  la  M.  S.  esternata  la  sua  Sovrana  volontà  , che  al  1.  gennaio  1832 
fosse  attuato  in  Sicilia  un  sistema  conforme  a quello  già  ordinato  per 
questi  Domini , e che  da  V.  E-  si  presentassero  nel  più  breve  tempo, 

(a)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 


Digitized  by  Google 


163 


tanto  per  la  composizione  delle  Intendenze  , e Sottintendenze  , quanto 
per  1’  amministrazione  dei  fondi  provinciali  , dei  progètti  , i quali  senza 
dipartirsi  dalle  norme  prescritte  nei  predetti  atti  Sovrani  , indicassero  le 
modificazioni  che  i bisogni  , e le  circostanze  locali  forse  richiedono. 

Nel  Reai  Nome  comunico  a V.  E.  tale  Sovrana  determinazione  , e 
le  racchiudo  le  copie  a stampa  degli  anzidetti  documenti  , perchè  si  ser- 
va fame  1*  uso  conveniente. 


De ve  formarti  la  liquidazione  , come  ti  pratica  nelle  pernioni  di  giustizia  , 
per  le  vedove  de'  benemeriti  militari  , che  perirono  in  sostegno  de'  dritti 
della  Sovranità. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE 

•e  Napoli  li  giugno  ISSI. 

Per  sua  intelligenza  ed  uso  di  risultamento  la  prevengo  di  aver  di- 
retto sotto  questa  stessa  data  un  Reale  Rescritto  del  tenore  seguente  a 
S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Guerra  e Marina. 

Sul  dubbio  se  a .prò  di  Eleonora  Rafele  alla  quale  per  effetto  della 
Sovrana  risoluzione  de’  27  novembre  1848  , come  vedova  di  Bruno  Ter- 
s ilio  soldato  del  4.  di  Linea  , morto  combattendo  in  Messina  , compe- 
te l’ intero  prest  del  marito  , dovesse  stabilirsi  liquidazione  di  pensione 
di  giustizia  oppur  no<  io  di  seguito  al  foglio  di  V.  E.  de’3  aprile  ultimo  N.  477 
ho  rassegnato  rapporto  a S-  M.  • 

Ho  in  quello  esposto  alla  M.  S.  che  miglior  titolo  a conseguir  pen- 
sione di  giustizia  con  dispensa  Sovrana  non  vi  potrà  essere  che  quello 
delle  vedove  di  coloro  che  perirono  in  sostegno  dei  dritti  della  Sovra- 
nità e del  ripristinamento  dell’  ordine  ; e che  sull’  appoggio  di  tal  dispen- 
sa Sovrana  si  avrebbe  potuto  stabilire  la  liquidazione  della  pensione  di 
giustizia  a prò  della  Rafele  , e di  altre  che  ancor  si  potessero  trovare  in 
eguale  posizione  , al  pari  di  quanto  fu  praticato  a favore  della  vedova  Lui- 
sa Beverino  in  seguito  di  parere  della  G.  Corte  dei  conti. 

E S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  3 del  corrente  si  è 
degnata  comandare  che  per  le  vedove  di  che  trattasi  si  facciano  le  li- 
quidazioni come  per  le  pensioni  di  giustizia. 

Nel  Beai  Nome  partecipo  quindi  a V.  E.  siffatta  Sovrana  determinazio- 
ne per  sua  intelligenza  ed  uso  di  risultamento,  rimettendole  i documen- 
ti che  mi  fece  tenere  , e che  esibiti  furono  dalla  Rafele. 


e 


■ 
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Norme  a legnini  per  ! adempimento  de’  legati  pii  , delle  opere  di  culto 
e di  pietà  verificandosi  minorazione  delle  rendite  det  pii  Stabilimenti. 

MINISTERO  dell'  interno 

Napoli  16  giugno  1854. 

Ponendo  mente  alle  varie  cagioni  che  han  dato  luogo  alla  o missio- 
ne de’  legati  pii  dal  1811  sinora  son  venuto  in  conoscenza  che  in  taluni 
Ospizi  la  variabilità  della  rendita  determinata  da  incerti  ricolti  o da  ab- 
bassamenti di  prezzi  delle  derrate  hanno  sovente  prodotto  sifTatto  sconcio. 

Fa  d’  uòpo  che  la  esecuzione  della  Sacra  volontà  di  coloro  che  le- 
garono i loro  beni  al  Culto  di  Dio  ed  a sollievo  de’  poverelli  risenta 
per  quanto  meno  si  può  la  influenza  di  tali  cause- 

li  Consiglio  perciò  per  quei  luoghi  pii  che  hanno  entrate  sottoposte 
a variabilità  abbia  per  norma.  Di  fermare  sugli  stati  finanzieri  un  prez- 
zo medio  delle  derrate  , il  cui  valore  forse  al  presente  trovasi  molto  in- 
feriore a quello  stabilito  in  essi  stati  discussi. 

Di  accrescere  le  imprevedute  in  modo  da  far  fronte  ad  ona  mino- 
razione di  prezzi  che  talvolta  potrebbe  avvenire.  Per  gli  Ospizi . la  cui  en- 
trata precipua  fosse  soggetta  alla  eventualità  d’ incerto  ricotto  come  tra 
le  altre  è la  rendita  degli  ulivi  , si  stabilisca  una  media  proporzionale 
cavata  dal  confronto  degli  ultimi  annf  per  determinare  quale  potrebbe 
essere  la  rendita  approssimativa  da  fissarsi  sugli  stati  discussi  ; riparan- 
do almeno  pgni  volta  che  avrà  luogo , con  le  imprevedute  come  sopra 
è detto. 

Ove  poi  tutte  coteste  misure  non  raggiungessero  lo  scopo  in  qual- 
che anno  per  effetto  di  qualche  fortuita  circostanza'  allora  la  Cornmessio- 
ne  si  metterà  .d’  accordo  col  Deputato  Ecclesiastico  o con  1’ Oi  dinario 
Diocesano  e sopprima  0 riduca  le  spese  meno  urgenti  non  relative  al 
Sacro  Culto  sino  a che  durino  le  scarsità  della  entrata  per  'modo  che 
nulla  manchi  all’  adempimento  de'  legati  dei  pii  fondatori  c principalmen- 
te a quelli  di  messe  e di  altre  opere  di  culto  Divino  che  in  qualunque 
evento  debbono  essere  'pienamente  soddisfatti. 


Si  divieta  di  provvedere  li  posti  vacanti  nelle  Intendenze  , e Sott intendenze 
in  Sicilia  fino  a che  non  seguirà  l’  organizzazione  delle  rispettive  Segre- 
terie in  conformità  del  Regolamento  Sovranamente  approvato. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DELLA  SICILIA  (a). 

Napoli  17  giugno  ISSI- 

Con  Sovrano  Rescritto  del  31  maggio  ultimo  num,  1181.  Sua  Maestà 
ordinò  che  dal  l.°  gennaio  1852  si  attuasse  in  Sicilia  il  regime  delle  In- 
tendenze e Sottintendenze  che  fu  pubblicato  per  questi  Reali  domini  con  de- 
creto del  7 aprile  scorso  colle  modificazioni  che  le  circostanze  locali  della 
Sicilia  saranno  per  consigliare.  Or  siccome  lo  anzidetto  "Decreto  intende  a 
ridurre  il  numero  degl’  impiegati  di  ciascuna  Intendenza  . e Sottintendcnza 
al  numero  strettamente  necessario  per  trovar  mòdo  di  attenuar  gli  esiti  del 

(a)  Reti  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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fonilo  comune  in  sollievo  dei  contribuenti , cosi  è volontà  di  S.  M.  clic  si- 
no a che  non  saranno  pubblicali  sulla  materia  nuovi  ordinamenti  Sovrani  , 
non  si  abbiano  a provvedere  i posti  che  sono  vacati  , o che  vacheranno  nel- 
l’ intervallo  nelle  Intendenze  e Sottintendenze  , e laddove  la  urgenza  del  ser- 
vizio richiedesse  il  contrario  che  la  nomina  , promozione,  o destinazione  qual- 
siasi si  abbia  a tenere  come  provvisoria  , senza  che  da  essa  derivi  titolo,  o 
dritto  alcuno  a favor  dei  promossi,  nominati  o destinati. 

Nel  Rcal  Nome  partecipo  a V.-E.  questa  Sovrana  determinazione  emes- 
sa dalla  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  dei  10  di  questo  mese,  per 
servirsi  di  farne  l'  uso  che  convenga. 


L’esito  delle  spese  giudiziarie  de’  Pii  Stabilimenti  eccedenti  la  somma  fissa- 
ta nell’  articolo  proprio  dello  Stalo  Discusso  dee’  (ssere  anticipatamente  au- 
torizzato dal  Consiglio  degli  Ospizii. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  18  giugno  1851. 

In  risposta  del  rapporto  de'  10  di  questo  mese  , riguardante  le  spese 
giudiziarie  da  erogarsi  nelle  diverse  Amministrazioni  de’  LL.  PP.  dipendenti 
da  .cotesto  Consiglio  nel  lodare  la  diligenza  del  Consiglio  mostrata  per  tale  fac- 
cenda, approvo,  come  propone,  che  l’esito  delle  spese  giudiziarie,  eccedendo 
1*  articolo  proprio  dello  stato  Discusso  , sia  anticipatamente  autorizzato  ed 
indi  giustificato  con  deliberazione  analoga  di  cotesto  Consiglio  da  impartirsi 
sui  notameuti  de’  difensori  accompagnati  dalle  produzioni  delle  cause  (a). 


Il  fitto,  delle  quote  demaniali  nel  decorrimelo  del  primo  decennio  del  pos- 
sesso delle  medesime  non  può  stipularsi  per  una  durata  maggiore  di  quat- 
tro anni  sotto  pena  di  decadenza  del  quotista  , e di  nullità  ipso  jure 
della  locazione.  , 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  18  giugno  ISSI, 

Ho  talvolta  con  mio  rincrescimento  avuto  ad  osservare  r che  menandosi 
a termine  la  suddivisione  delle. terre- demaniali  ai  proletari,  malamente  da 
costoro  si  corrisponde  alle  benefiche  intenzioni  del  nostro  Clementissimo  So- 
vrano , simulando  1’  alienazione  delle  quote  loro  spettate  in  sorte  con  affitti 
di  lunga  durata. 

Ora  perchè  celesta  pratica  , la  quale  mentre  rivela  ad  un  tempo  la  ta- 
fìngardagine  dei  poveri  e 'la  cupidigia  dei  ricchi  , e d’ un  bel  tratto  fa  ser- 
vire a tutt’  altro  scopo  la  suddivisiene  delle  terre  demaniali,  sia  del  tutto 
eliminata  , ho  richiamato  1’  attenzione  del  Re  N.  S.  su  questa  importante  af- 
fare , e la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  , del  29  p.  p.  mese  con- 
formemente al  parere  emesso  dal  Consiglio  di  Stato  in  occasione  che  un  si- 
mile inconveniente  verificossi  per  i demaul  di  Barletta  , si  è degnata  san- 

(a)  Ministeriale  diretta  al  Presidente  del  Consiglio  degli  Ospizii  di  Napoli. 


1CG 

zionare  in  massima  che  gli  affitti  delle  quote  de’  demani  comunali  pel  de- 
corrimcnto  del  primo  decennio  del  possesso  delle  medesime  non  possano  sti- 
pularsi per  una  durata  maggiore  di  quattro  anni  sotto  pena  di  decadenza  del 
quotista  e di  nullità  ipso  jure. della  locazione. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  sua  in- 
telligenza e governo. 


NeW  assenza  dell’Intendente  il  Conigliere  decano  il  quale  lo  supplisce  nelle  fun- 
zioni di  Presidente  , di  dritto  lo  sostituisce  nelle  altre  funzioni  che  i»  Con- 
siglio le  vengono  dalle  leggi  attribuite. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  18  giugno  1851. 

Per  essersi  talora  rivòcato  in  dubbio  chi  debba  surrogare  l’ Intendente 
nelle  (unzioni  di  pubblico  Ministero  per  gli  affari  contenziosi  , trattati  nei 
Consigli  d’ Intendenza,  fu  incaricato  d'ordine  Sovrano  il  Consiglio  di  Stato  ad 
avvisare  sull’  obbietto.  Il  quale  osservò  che  il  Reale  Rescritto  del  di  10  di 
gennaio  1818  , d’  onde  il  dubbio  sorger  facgvasi  , fu  emanato  in  occasione 
di  approvarsi  il  parere  renduto  dall'  abolito  Consiglio  di  Cancelleria  , e che 
non  può  interpetrarsi  in  un  senso  contrario  al  parere  medesimo. 

Che  il  principio  stabilito  in  tale  parere  è di  non.  potersi  ammettere  la 
istituzione  d’  un  magistrato  , che  funzionasse  da  pubblico  Ministero  presso 
i Consigli  d’ Intendenza  , e giustamente  perchè  il  motivo  principale  per  cui 
tale  istituzione  si  domandava  , era  per  fare  meglio  difendere  gl’  interessi  del- 
le pubb'iche  amministrazioni , quando  la  legge  affida  la  loro  tutela  agl’  In- 
tendenti , e lor  destina  per  meglio  conseguire  questo  scopo  appositi  tribu- 
nali. Quindi  le  parole  del  Rescritto  non  dinotavano  altro  , se  non  che  l’In- 
tendente essendo  il  tutore  della  provincia  , ha  tal  qualità  che  include  quel- 
la di  pubblico  Ministero  virtualmente  , senza  che  sia  obbligato  di  manifesta- 
re le  conclusioni  con  le  formalità  dettate  dalla  legge  pei  funzionanti  di  pub- 
blico Ministero. 

Che  siffatta  interpetrazione  potea  solo  essere  in  armonia  con  le  leggi  Am- 
ministrative , col  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  , e col  fatto, 
perocché  non  è mai  avvenuto  che  l’ Intendente  avesse  dato  prima  le  con- 
clusioni da  pubblico  Ministero  e dipoi  il  voto  da  Presidente  nel  Consiglio. 

Di  tal  che  svanisce  il  dubbio  proposto  , essendoché  nell’assenza  dell’In- 
tendente , il  Consigliere  decano  lo  supplisce  nelle  funzioni  di  Presidente  di 
dritto  lo  sostituisce  nelle  altre  funzioni  , che  in  Consiglio  gli  vengono  dal- 
la legge  attribuita. 

Che  in  fatti  allorquando  nel  1825  si  fece  quistione  chi  mai  dovesse  in 
caso  di  assenza  o d'impedimento  dell’Intendente  firmare  gli  atti  relativi  alla 
discussione  degli  oggetti  contenziosi  , che  venivano  trattati  nel  Consiglio 
d' Intendenza,  nelle  sue  particolari  sessioni , la  già  Consulta  di  Stato  avvi- 
sava che  spettasse  al  Consigliere  decano  di  assumere  tale  incarico,  e que- 
sto parere  meritò  la  Sovrana  approvazione  nel  di  16  di  marzo  1825. 

Per  le  quali  ragioni  il  mentovato  Consiglio  di  Stato  opinò  che  spiegato 
il  Rescritto  del  di  10  gennaio  1818  nel  vero  e legale  senso , sparisce  del 
tutto  il  dubbio  promosso. 
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Or  avendo  rassegnato  coiai  parere  al  Re  N.  S.  la  M.  S.  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  del  19  del  prossimo  passato  mese  si  è benignata  di  ap- 
provarlo. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  sua  in- 
telligenza e governo. 


Conti  morali  — Sovrana  p r esenzione  perchè  li  conti  morali  delle  amministra- 
zioni de’  fondi  , e delle  opere  pubbliche  provinciali  di  Sicilia  ai  esaminino 
da  quella  Consulta. 

min  steso  peh  cu  arsasi  di  siciua  (a}. 

Napoli  23  giugno  1851. 

Avendo  1’  esperienza,  provato  che  i Consigli  Provinciali  non  di  rado  ap- 
provano senza  maturo  esame  i conti  morali  degl'  Intendenti , e delle  Depu- 
tazioni , sostituendo  un  voto  di  fiducia  al  giudizio  coscienzioso  ed  imparzia- 
le che  la  legge  richiede  , S.  M.  ( D.  G.  ) nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato 
del  21  di  questo  mese  si  è degnata  di  comandare  , che  sia  commessa  al- 
la Consulta  la  disamina  de’  conti  dei  fon'di , e delle  Opere  pubbliche  Pro- 
vinciali presentati  in  questo  anno  dagli  Intendenti , e dalle  Deputazioni , de- 
stinandosi a quest’  uopo  dall’E.  V.  e sino  che  il  bisogno  temporaneo  di  questo 
servizio  straordinario  il  richiederà,  de’ Razionali  , e Prorazionali  della  Gran 
Corte  de'  conti  per  agevolarne  il  lavoro  , o che  i pareri  della  Consulta  in- 
sieme a'  predetti  conti , e documenti  in  appoggio  siano  dall'  E.  V.  inviati 
colle  sue  osservazioni  a questo  Ministero  per  gli  affari  di  Sicilia  per  essere 
rassegnati  alla  M.  8.  ai  termini  dell’  art.  170  della  legge  de’  12  dicembre 
1816.  * 

E poiché  i Consigli  d’ Intendenza  non  possono  procedere  , secondo  il 
Reai  Rescritto  de’  30  agosto  1843  alla  discussione  de’  conti  materiali  dello 
spese  , ed  Opere  pubbliche  Provinciali  senza  aver  presenti  le  Sovrane  riso- 
luzioni che'  da  S.  M-  saranno  emesse  su’  conti  morali,  cosi  la  prelodata  ài. 
8.  si  è degnata  di  comandare  che  la  Consulta  si  occupasse  con  sollecitudi- 
ne di  questo  importante  servizio , facoltando  il  Presidente  della  medesima 
ad  aggiungere  , ove  sarà  d’  uopo  , altri  Consultori  a quelli  che  di  presento 
compongono  la  Commessione  preparatoria  per  gli  affari  Interni , e delle  Fi- 
nanze. 


(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Li  Percettori  debbono  in  Sicilia  eresiare  il  giuramento  nelle  mani 
dii  Sottintendente  del  Distretto. 

LUOGOTENENZA.  GENERALE  DI  3.  M.  NE’ REALI  DOMINU  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  SS  giugno  1851. 

Con  rapporto  de’  22  dello  scorso  maggio  num.  8295  , ricordando  Klla 
la  Ministeriale  del  29  settembre  1828  , colla  quale  si  stabili  che  i Percet- 
tori Comunali  debbono  prestare  il  giuramento  nelle  mani  dell’  Intendente  , 
ovvero  dei  Ricevitori  distrettuali  per  delegazione  dell’  Intendente  , ha  pro- 
posto per  ragione  di  convenienza , adesso  che  nei  Distretti  esistono  le  Sk>t- 
lintendenze  , che  tal  delegazione  si  dia,  occorrendo,  ai  Sottintendenti  an- 
ziccbè  ai  Ricevitori  distrettuali. 

Trovando. io  ragionevole  siffatta  proposizione  mi  son  determinato  di  ap- 
provarla, e nell’  istesso  tempo  disporre  , che  si  adotti  generalmente  per  tut- 
te le  Provincie.  • , ' 

' J.e  partecipo  ciò  per  T adempimento. 


Non  sono  applicabili  li  articoli  581,  e 589  delle  leggi  civili  a’muri  delle  Chiese, 
delle  Clausure  e de' Monasteri  in  generale,  compresi  i Ritiri,  e Conserva- 
tola, ed  altri  luoghi  di  limit  natura. 

MINISTERO  DELL  INTEnNO. 

Napoli  28  giugno  1851. 

Nel  rassegnare  a Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  il  progetto  di  convenzione  , 
con  cui  l’ Amministrazione  del  Collegio  de’  SS.  Rernardo  e Margherita  dava 
facoltà  al  proprietario  D.  Domenico  Alicorno  di  costruire'  nuove  fabbriche 
laterali  e poggiarle  al  muro  di  cinta  del  giardino  interno  di  detto  Collegio , 
ho  creduto  mestieri  sottoporre,  alla  Sovrana  Sapienza  : Che  gli  articoli  581 
c 582  delle  LL.  CC.  stabiliscono  una  servitù  necessaria  tra’  proprietari  cd 
obbligano  1'  uno  di  essi  ad  alienare  a favore  del  vicino  ,'  parte  della  sua  pro- 
prietà immobiliare  : Che  questa  servitù  necessaria  e questa  alienazione  forzata 
può  riguardare  gli  edilìzi  privati,  non  già  quelle  fuori  commercio  perchè  de- 
dicati ad  usi  Sacri , come  i Tempi  , le  Clausure , i Ritiri  , i Conservatori  , 
le  Case  Religiose  in  generale:  Che  in  fine  la  facoltà  di  addossare  delle  fab- 
briche a quella  specie  di.  edilizi  , tornerebbe  quasi  sempre  a scapito  del  ri- 
spetto dovuto  alla  Religione,  alla  morale  ed  alla  disciplina  dique’  sacri  luo- 
ghi. E Ja  Maestà  Sua  nell’Ordinario  Consiglio  di  Stato  de’23  del  corrente 
mese  , accogliendo  di  buon  grado  tali  riflessioni  . si  è degnata  disporre  ebe 
il  detto  contratto  non  debba  approvarsi  , dovendosi  ritenere  in  massima  ge- 
nerale non  applicabili  i citati  articoli  581  e 582  delle  LL.  CC.  a’muri  delle 
Chiese , delle  Clausure,  e de’Monasteri  in  generale,  compresi  i Ritiri  e Con- 
servatori ed  altri  luoghi  di  simil  natura,  lo  quindi  nel  Rcal  Nome  fo  noto 
al  Consiglio  quosta  Sovrana  risoluzione  per  -lo  sollecito  adempimento  , ed  in 
risposta  del  rapporto  de’ 3 gennaio  ultimo  num.  1575  (a). 


(a)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Consiglio  degli  Orpizii  di  Napoli. 
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Si  prescrive  l' applicazione  ilei  Redi  decreto  de’  6 giugno  1834  agli  appalti 
di’- cespiti  comunali,  e di  pubblica  beneficenza  in  Sicilia  dispensandosela 
stipula  degli  atti  notarili.  . 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  Ut.  NE*  BEALI  DOM1NII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  28  giugno  ISSI. 

Mi  è d’  uopo  dichiararle  , che  da  oggi  innanzi  dovendosi  procedere  al- 
lo appalto  de’  cespiti  comunali , e di  pubblica  beneficenza  , deve  starsi  alla 
stretta  osservanza  del  Reai  decreto  de’  (i  giugno  1834,  col  quale  per  tali 
appalli  vien  dispensata  la  stipulazione  dell’  atto  notarile  , nella  intelligenza, 
che  secondo  risulta  dal  citato  Real"  decreto  , in  virtù  degli  atti  di  aggiudi- 
cazione di  che  si  tratta  , si  produce  l’ ipoteca  convenzionale  contro  gli  ag- 
giudicatari. 


Norme  a seguirsi  dalla  Tesoreria  di  Sicilia  per  le  ritenzioni  su’  bimestri 

. del  macino. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’ REALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  1 luglio  1851. 

In  data  de’  23  dello  scorso  mese  per  via  del  Dipartimento  delle  Finan- 
ze si  scrisse  al  Tesoriere  generale  quanto  segue. 

Nel  rapporto  del  7 andante  num.  7008  si  è fatto  a presentarmi , per- 
chè ne  permettessi  la  stampa  , il  modello  da  lei  divisato  , ed  in  cui  dee  es- 
ser convenuto,  il  Contròloro  generale  per  la  ccrtilicazione  a rilasciarsi  in  fa- 
vore delle  Comuni  a causa  delle  ritenzioni , che  volgendo  I’  anno  si  van  da 
cotesta  Tesoreria  praticando  sulle  quote  per  macino  loro  dovute.  Esaminato 
lo  stesso  mi  è luogo  in  risposta  ad  osservare , che  pe’  pagamenti  delle  quo- 
te del' macino  dovute  ai  Comuni  , sulle  quali  si  praticano  le  autorizzate  ri- 
tenzioni non  può  tenersi  altro  metodo  , tranne  quello  , il  quale  adoperasi 
generalmente  nei  casi  in  cui  occorre  pagarsi  residui  di  somme  maggiori 

Dovrebbe  quindi  ne’mandati  della  Reai  Tesoreria  esprimersi  , che  a ca- 
gion  di  esempio  pagasi  la  Nomina  di  ducati  100  a compimento  di  ducati  130 
attesoceli  dittati  30  fossero  stati  ritenuti  , e pagati  , o dovran  pagarsi  per 
ordine  superiore  giusta  la  spiegazione  , che  seguirà  o meglio  giusta  la  cer- 
tificazione alligata  al  mandato , che  si  rilascia  al  Comune  per-  cautela  pro- 
pria , e per  le  operazioni  di  scrittura. 

Ciò  poi  dovrebbe  farsi  in  ogni  bimestre  , c non  giammai  alla  fine  del- 
F anno  , come  Ella  ha  proposto  , non  potendo  , nè  dovendo  i Comuni  ri- 
maner ne’  cinque  bimestri  abbuio  delle  ritenzioni  eseguite  dalla  Real  Teso- 
reria , e d’  altronde  avendo  essi  a tener,  la  scrittura  degli  esiti  fattisi  per 
delegazione  della  Tesoreria  , e comprenderli  ne’  loro  bilanci  bimestrali. 

La  prego  adunque  ad  adottare  f indicato  metodo  , ed  in  questo  modo 
I’  autorizzo  a dare  alle  stampe  la  formola  delle  certificazioni  da  alligarsi  ai 
mandati  alibi  di  agovolare  il  servizio  di  cotesto  ufficio. 

Ne  do  partecipazione  a lei  per  1’  uso  convenevole. 
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La  esecuzione  , ed  interpetrazione  dell e ordinanze  degli  aboliti  Commetsarii 
Regii  ti  appartiene  agl'  Intendenti  a quelli  succeduti. 

ministero  dell’  interno. 

Napoli  2 luglio  ISSI. 

Insorta  quistione  tra  jl  Cornane  di  Sannicandro  ed  i signori  Pepe, 
Pertosa  , e Mascolo  , per  definirsi  se  costoro  ' sieno  enfitenti  o fittuari  di 
taluni  parchi  comunali  , codesta  Gran  Corte  la  quale  in  secondo  grado  oc- 
cupavasi  di  questo  affare,  elevò  di  uffizio  la  questione  se  l’ Intendente  ab- 
bia potere  d7  interpetrare  uu’  ordinanza  di  Commessario  Regio  , ed  avvisò' 
per  la  negativa. 

Il  Consiglio  di  Stato  incaricato  del  riesame  dell’  avviso  suddetto  si  di- 
vise in  due. 

La  minoranza  portò  parere  si  dovesse  approvare  lo  avviso  di  cotesta 
Gran  Corte.  La  maggioranza  poi  ritenne  che  la  esecuzione  e la  interpetra- 
zionc  delle  ordinanze  degli  aboliti  Commessart  Regi  appartengono  agl’  inten- 
denti succeduti  a costoro  ; che  nella  quistione  in  esame  non  di  altro  trat- 
tasi che  d’ interpetrare  un’  ordinanza  di  Commessario  Regio  e non  già  di 
provvedere  sopra  una  nuova  contestazione  ; e quindi  ben  fece  l’ Intendente 
quando  emise  la  ordinanza  di  luglio  1849  che  era  nelle  sue  attribuzioni  come 
Commessario  , e rientrava  nelle  sue  facoltà  per  gli  articoli  176  e 177  della 
legge  de’  12  di  dicembre  1816.  Per  le  quali  ragioni  opinò  che  lo  avviso  di  cole- 
sta Gran  Corte  non  fosse  meritevole  della  Sovrana  approvazione,  ed  ordinare  si 
dovesse  in  quella  vece  la  esecuzione  di  quella  ordinanza  de’24  luglio  1819. 

Or  avendo  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  tal  diversi  pareri  la 
M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  23  del  prossimo  passato  mese  si 
è benignata  di  approvare  quello  della  maggioranza  del  Consiglio  di  Stato. 

Nel  Keal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  sua 
intelligenza  ed  uso  db  risultamento  , respingendole  gli  atti  della  lite  in  due 
volumi. 


La  ritenuta  su'  soldi  degl'  impiegati  dell ’ Officio  Topografico  deve  aver  luo- 
go dal  giorno  in  cui  S.  M.  si  degnò  permetterla  , onde  possa  da  quel- 
V epoca  avere  incominciamento  il  dritto  al  conseguimento  delle  pensioni 
di  giustizia  e vedovili. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  9 luglio  1851. 

In  seguito  dell’altra  mia  che  le  diressi  in  data  del  30  settembre  ulti- 
mo num.  39(54 , intorno  la  ritenzione  del  2 1;2  per  cento  da  praticarsi  sui 
soldi  degl’  impiegati  dell’  Officio  Topografico  si  è fatto  il  quesito  da  qual’  c- 
poca  la  ritenuta  stessa,  doveva  aver  luogo  c quindi  emanarne  il  dritto  al  con- 
seguimento delle  pensioni  sia  in  favore  degl’  impiegati , che  delle  loro  ve- 
dove , ed  orfani  , computandosi  il  dritto  stesso  dal  di  in  cui  la  ritenuta  a- 
vrebbe  cominciato  ad  operarsi. 

Avendo  perciò  determinato  di  darsi  esecuzione  alla  Sovrana  risoluzione 
dal  di  in  cui  S.  M.  degnossi  emetterla  , cioè  di  cominciarsi  la  ritenuta  sui 
soldi  degl’  impiegati  dell’  Officio  Topografico  dal  d)  della  detta  Sovrana  ri- 
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soluzione  con  incominciare  parimenti  il  loro  dritto  a conseguire  pensione 
dall’  epoca  medesima  , mi  affretto  di  fa  mela  intesa  per  opportuna  intelligen- 
za di  cotesta  Gran  Corte  ed  adempimento  da  sua  parte. 


Pensioni  — Non  deve  imputarsi  come  interruzione  di  servizio  nella  liquida- 
zione della  pensi' ne  di  ritiro  il  tempo  trascorso  dal  d\  della  sospensione 
sino  a quello  della  ripristinazione  nell'  impiego. 

MINISTERO  TER  GLI  AFFARI  IH  SICILIA  (a). 

Napoli  11  luglio  ISSO. 

In  conformità  di  ciò  che  fu  dichiarato  pei  domimi  di  qua  del  Faro  con 
Sovrano  Rescritto  del  12  ottobre  1824.  Sua  Maestà  , giusta  la  proposizione 
da  V.  E.  fatta  con  rapporto  del  3 corrente  , 1.  Carico,  num.  1442.,  si  é 
degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  8 del  mese  stesso  ordinare' 
che  per  gli  impiegati  sospesi  temporaneamente  dai  rispettivi  impieghi  , e 
quindi  riprestinati  . sia  per  ragion  di  scrutinio  . sia  per  misura  amministra- 
tiva , e per  qualunque  altra  causa , non  doversi  imputare  come  interruzione 
di  servizio  nella  liquidazione  della  pensione  di  ritiro,  il  tempo  trascorso  dal 
di  della  sospensione  sino  a quello  della  ripreslinazione. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  all’  E.  V.  questa  Sovrana  determinazione  per 
l’  uso  conveniente. 


Contribuzione  fondiaria  — L'esenzione  del  contributo  fondiario  sugli  edifizii 
Provinciali  e comunali  addetti  ad  usi  pubblici  improduttivi  di  rendita  , 
debbe  aver  luogo  dal  12  luglio  184S , e non  dal  15  agosto  18S0. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

. Napoli  12  luglio  ISSI. 

Fon  Sovrana  decisione  del  12  luglio  1848  presa  dal  Iteal  Ministero  del- 
1’  Interno , e da  esso  pubblicata  con  rescritto  del  22  del  mese  stesso  di- 
chiara'asi  che  , a tenore  di  quanto  praticasi  per  effetto  dell’ art.  2 del  De- 
creto Reale  del  10  giugno  1817  per  quegli  edilìzi  , e parti  di  essi  dello  Sta- 
to , i quali  sono  addetti  ad  usi  pubblici  improduttivi  di  rendita  fossero  e- 
senti  dalla,  contribuzione  fondiaria  anche  gli  edilìzi  , e le  parti  di  essi  ap- 
partenenti alle  Provincie  ed  ai  Comuni  che  non  producessero  rendita  co- 
mecché addotti  ad  usi  pubblici. 

Posteriormente  con  altra  Sovrana  decisione  presa  da  questa  Reai  Se- 
greteria nel  Consiglio  di  Stato  del  13  agosto  1850 , e da  essa  pubblicata 
nel  31  dèi  mese  stesso  venne  rivorata  la  enunciata  Sovrana  decisione  del 
12  luglio  1848 , e colla  decisione  stessa  del  13  agosto  venne  accordato  alle 
Provincie  ed  ai  Comuni  il  diritto  soltanto  di  produrre  annualmente  de’  re- 
clami di  rilascio  e moderazione  della  fondiaria  imposta  sugli  edilìzie  le  parti 
di  essi  di  loro  proprietà  destinati  ad  usi  improduttivi  di  rendita  , e ciò  pel 
tempo  in*  cui  durano  siffatti  usi. 

Essendo  ora  surto  il  dubbio  se  la  Sovrana  decisione  del  13  agosto  1850 
(a)  Iteal  Rescritto  direno  al  I-uogurtueuic  Generale  in  Sicilia. 
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debba  aver  luogo  da  quel  giorno,  ovvero  anche  per  Io  intermedio  fra  que- 
sta decisione  , e quella  precedente  del  12  luglio  1848  , io  ho  Inteso  al- 
l’uopo il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette,  ed  in  conformità  dell’av- 
viso del  detto  Collegio  ho  risoluto  , che  gli  edifizl  e le  parti  di  essi  appar- 
tenenti alle  Provincie  ed  ai  Comuni,  addetti  ad  usi  pubblici  improduttivi 
di  rendita  vadano  esenti  dalla  contribuzione  fondiaria  dal  12  luglio  1848. 

Di  questa  disposizione  la  prevengo  per  sua  intelligenza , e perchè  di  uf- 
ficio ne  sia  curato  lo  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 


L'  esame  de'  conti  delle  Opere  di  beneficenza  in  Sicilia  dal  1837  a!  1849  deve 
eseguirsi  in  piena  regola  senza  che  fossero  d'  esempio  f eccezioni  accorda- 
te per  li  ' conti  a tutto  il  1837. 

LUOGOTEHEHZA  GEI! BEALE  DI  9.  M.  NE’  BEALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

’ , Palermo  14  luglio  1831, 

Col  rapporto  del  31  maggio  scorso  , che  fa  seguito  all’  altro  de'6  feb- 
braio ultimo  num.  926  ha  nuovamente  cotesto  Consiglio  mosso  il  dubbio  so 
la  Commissione  straordinaria  istituita  per  decidere  i conti  arretrati  delle 
Opere  di  beneficenza  debba  per  quelli  riferibili  al  ' periodo  del  1837  al  18V3 
proseguire  a decidere  o pur  no  , con  le  stesse  forme  sommarie , e con- 
donarvi le  colpe  di  omissioni  , inversioni , spese  capricciose  , e simili  per 
come  era  stato  disposto  pe’ conti  a tutto  il  1837  delle  opere  di  Beneficenza. 

Di  risposta  io  manifesto  al  Consiglio  che  lo  esamo  de'  conti  surriferiti 
del  1837  al  1849  dovrà  esser  fatto  in  quella  piena  regola  , che  è neces- 
saria , senza  che  sicno  di  esempio  1’  eccezioni  , che  furono  accordate  su  l’ob- 
bietto  nel  1839  pei  conti  riferibili  a tutto  il  1837. 


Si  approva  un  Regolamento  per  lo  svingolo  delle  cauzioni  dei  contabili 
comunali  e di  beneficenza. 

• Napoli  16  luglio  1831. 

FerDINasdo  II.  ec.  ec.  ec. 

Volendo  fermare  in  modo  uniforme  il  procedimento  mercè  il  quale 
i contabili  de’ comuni,  e della  beneficenza  che  forma  parte  dell’amministra- 
zione comunale  , possano  ottenere  lo  scioglimento  delle  loro  cauzioni  ; 

Tenuto  presente  il  decreto  de’  14  di  luglio  1826  , H quale  provvede 
allo  stesso  obbietto  in  proposito  de’ contabili  delle  ammiuistrazioni  finan- 
ziere , la  di  cui  convenienza  è stata  riformata  dalla  esperienza  ; 

Veduto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  de’  nostri  Reali  dominii  di  qua 
del  Faro  ; 

_ Sulla  proposizione  del  nostro  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segrete- 
ria di  Stato  dell’ interno  , ramo  interno  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1,  I contabili  comunali  e della  benificeuza  potranno  ottenere  le 
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•vincolo  delle  loro  cauzioni  con  le  norme  stabilite  nel  regolamento  da  Noi 
approvato  annesso  al  presente  decreto.  * 

Art.  2.  Il  nòstro  Ministero  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia  , 
e il  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  dell’ interno  , ramo 
interno  , sono  incaricati  della  esecozione  del  presente  decreto. 


Regolamento  circa  lo  etinco/o  delle  cauzioni  de' contabili  comunali  e di 
beneficenza  , approvato  da  S“.  Al.  il  dì  16  luglio  ISSI. 

Art.  1.  Ogni  cassiere  comunale  per  ottenere  lo  svincolo  delle  sue  cau- 
zioni , dee  presentarne  dimanda  al  sindaco  accompagnata  da’  documenti 
enunciati  negli  articoli  3 e 5.  di  questo  regolamento. 

Il  sindaco  fra  il  termine  di  dieci  giorni  dalla  data  della  presentazione 
della  dimanda  la  proporrà  al  dccurionato  insieme  a'  documenti. 

Art.  2.  La  deliberazione  decurionale  che  consente  allo  svincolo  della 
cauzione  non  potrà  essere  eseguita  senza  l'approvazione  del  Consiglio  d’in- 
tendenza , della  quale  una  copia  legale  basterà  per  ottenere  il  disvincolo. 

Art.  3.  I cassieri  de’  comuni  maggiori  in  sostegno  della  dimanda  deb- 
bono presentare  le  declaratorie  della  lìran  Corte  de’ conti  per  tutti  i conti 
degli  anni  della  gestione  tenuta.  I cassieri  de’comuni  minori  presentavano  le 
stesse  declaratorie  de' Consigli  d’intendenza.  1 cassieri  tanto  do'comuni  mag- 
giori, che  de'  minori ..  debbono  esibire  in  oltre  un  certificato  del  cancelliere 
comunale  di  data  posteriore  alla  ultimazione  della  discussione  de'  conti  tutti 
venduti,  il  quale  faccia  fede  che  da’registri  , e dalle  scritture  dell’ ammini- 
strazione risulti  nessun  debito  a carico  del  contabile. 

Art.  4.  I contabili  di  tutte  le  amministrazioni  dipendenti  dalla  benefi- 
cenza , quante  volte  la  loro  nomina  è proposta  dal  decurionato , debbono 
conformarsi  per  Io  svincolo  alle  regole  precedentemente  fermate  pe’  conta- 
bili comunali  : quante  volte  poi  la  loro  nomina  non  parte  dal  decurionato , 
debhono  dirigere  la  domanda  dello  svincolo  della  cauzione  al  capo  dell’atn- 
ministraziohe  rispettiva,  il  quale  nel  termine  di  quindici  giorni  dee  consen- 
tire allo  scioglimento  del  vincolo  con  atto  autentico. 

Art.  5.  t contabili  indicati  nel  soppraddetto  articolo  debbono  unire  alla 
dimanda  le  declaratorie  di  tutti  gli  anni  della  gestione  tenuta  della  GranCorte 
de’  conti , ovvero  di  que’  collegi  chiamati  per  legge  allo  esame  diffinitivo 
de’  conti  che  si  rendono.  Debbono  questi  contabili  esibire  anche  un  certi- 
ficato dell’amministrazione  alla  quale  si  è prestato  servizio,  di  data  posteriore 
all’  ultimazione  di  tutti  i conti , dal  quale  si  osservi  non  esservi  alcun  de- 
bito a carico  del  contabile. 

Art.  6.  Allorché  poi  il  contabile  di  un  stabilimento  di  beneficenza  ha 
amministrato  sotto  la  responsabilità  de’  capi  dell’  amministrazione  , in  que- 
sto caso  deesi  presentare  anche  il  consenso  di  questi  ultimi  prestato  con  atto 
autentico. 

Art.  7.  Se  le  autorità  ed  i Corpi  chiamati  cel  presente  regolamento  a 
consentire  allo  svincolo  delle  cauzioni  si  negassero  a questo  atto  , il  con- 
tabile ne  istituirà  domanda  innanzi  al  Consiglio  d’intendenza,  il  quale  de- 
ciderà , salvo  il  reclamo  alla  Gran  Corte  de’  conti.  Ne’  casi  poi  di  azioni 
puramente  civili , giusta  la  legge  de’ 2i  di  marzo  181T  sul  contenzioso  am- 
ministrativo , ne  conosceranno  i giudici  del  contenzioso  civile. 

Art.  8.  H sindaco  o i capi  dell’amministrazione  , i quali  per  effetto 
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de’  precedenti  articoli  debbono  ricevere  le  domande  de’  contabili  secondo 
che  è la  loro  categoria  , dovranno  rilasciare  al  contabile  richiedente  il  ri- 
cevo della  presentata  della  domanda  e de'  documenti. 

Art.  9.  Tatti  i documenti  necessarii  a'  contabili  per  ottenere  lo  svin- 
colo delle  loro  cauzioni  saranno  rilasciati  gratuitamente. 


Norme  a seguirti  per  lo  pagamento  delle  quote  del  dazio  sul  macino  , dovute 
. ai  Comuni  della  Sicilia. 

luogotenenza  generale  di  S.  M.  IN  SICILIA. 

Palermo  17  luglio  1851. 

In  data  de’  13  febbraio  ultimo  per  via  del  dipartimento  delle  Finanze 
scrissi  al  Tesoriere  Generale  quanto  segue. 

Nella  veduta  di  facilitare,  e non  ritardarsi  i pagamenti  bimestrali  dovuti 
ai  Comuni  per  quote  del  macino  , Ella  di  accordo  col  Controloro  generale 
con  rapporto  del  27  dicembre  decorso,  N.  13616.  ha  propósto  di  porre  sotto 
appoderazione  i Comuni  medesimi  in  persona  dei  rispettivi  Ricevitori  Distret- 
tuali. A costoro  dalle  Officine  del  Tesoro  sarà  in  ogni  anno  spedito  uno  Stato 
di  quanto  per  ogni  bimestre  è dovuto  ai  Comuni  dimostrandosi  il  lordo  , le 
diverse  ritenute,  ed  il  netto  da  pagarsi,  ed  allo  scadere  del  bimestre  sarà 
inviato  1’  ordinativo  dello  importare  totale  di  netto  dovuto  ai  Comuni  del 
proprie  Distretto,  rimanendo  ai  Ricevitori  Distrettuali  la  cura  di  farne  giun- 
gere con  sollecitudine  ai  Comuni  la  rata  rispettiva. 

Si  è da  lei  anche  di  accordo  col  Controloro  generale  avvisato  che  i 
Ricevitori  medesimi  nella  qualità  di  appoderati  suddetti  saranno  tenuti , ed 
eseguiranno  le  leggi  di  appoderazione  , e saranno  obbligati  rendere  il  di- 
scarico in  doppio  in  ogni  mese  munito  delle  doppie  quietanze  da  servire 
un  originale  per  le  officine  della  Tesoreria  , e della  Controleria , e 1’  altra 
per  riferirsi  le  parziali  somme  e portarsi  a debito  nei  conti  aperti  dei  ri- 
spettivi Comuni  , e darsi  carico  del  totale  importo  ai  Ricevitori  appodera- 
ti a fronte  degli  ordinativi  a favor  loro  tratti.  Si  è infine  proposto  che 
delle  ritenute  praticate  sulle  quote  dei  bimestri  di  ciascun  Comune  , la  Te- 
soreria col  concorso  della  Coutroleri^  ne  spedirà  i corrispondenti  ordinati- 
vi in  favore  delle  parti  rendenti , cioè  degl’  Intendenti  per  ratizzi , opere 
di  beneficenze  , ed  altro  , della  Tesoreria  Generale  per  la  ritenuta  del  2 
e mezzo  per  cento  dei  Giudici  di  Circondario  , dei  Direttori  del  Giornale 
Officiale,  dell’Armonia,  e di  tutt’ altro  che  potrà  avvenire,  dandosene 
sempre  debito  a’  Cornimi  ciascuno  per  la  sua  parte  , senza  omettersi  frat- 
tanto di  avvertire  i Ricevitori  distrettuali  delie  variazioni,  che  potrebbero  in 
corso  dell’  anno  avvcniie.  lo  mi  son  determinato  approvare  il  sistema  di 
appoderazione  da  lei  di  accordo  col  Controloro  generale  proposto  col  rife- 
rito-rapporto del  27  dicembre  , consentito  ben  anco  dal  signor  Direttore 
del  Dipartimento  degli  aiTari  Interni  di  questo  Ministero  di  Stato. 

In  quanto  poi  alla  ritenuta-  del  2 e mezzo  per  cento  , sui.  soldi  dei 
Giudici  di  Circondario  e da  versarsi  dai  Comuni , debbo  ricordarle  il  So- 
vrano Rescritto  degli  8 ottobre  ultimo  a lei  partecipato  li  26  detto  , 3.  Ca- 
rico N.  6493 , col  quale  venne  ordinato  che  il  suddetto  2 e mezzo  per 
cento , dovesse  dai  Comuni  esser  versato  alla  Tesoreria  Generale  per  raez- 
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zo  dei  Ricevitori  Generali  , a questo  Sovrano  Comando  debb’  essere  senza 
meno  adempito.  Quante  volte  poi  i Comuni  non  eseguiranno  il  versamento 
di  siffatta  ritenuta  , in  questo  caso  la  Tesoreria  Generale  dovrà  tener  pre- 
sente la  Ministeriale  del  4 dicembre  precorso,  3.  Carico  , N.  6921  c ben 
potrà  ritenere  in  linea  di  coazione  sulle  quote  del  macino  spettante  ai  Co- 
muni 1’  importo  corrispondente  del  2 e mezzo  per  cento  , ed  in  conseguen- 
za di  ciò. 

Ella  in  tal  caso  disporrà  , che  gli  appoderati  abbiano  carico  di  ritene- 
re sulle  quote  del  macino  la  parte  nou  versata  del  2 e mezzo  per  cento. 

' Le  partecipo  ciò  per  1’  uso  corrispondente. 

Comunico  ciò  a lei  per  sua  iiltelligenza  ed  uso  corrispondente. 


Gli  Alunni  Veterinarie  non  fa  mone  laurearsi  , nè  torcitore  la  Medicina  , 

o Chirurgia. 

miueTuo  degli  affari  ecclesiastici  , b dell'  istruzione  pubblica. 

Napoli  18  luglio  1851 . 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  il  seguente  rapporto  — D.  Luigi  Longo 
del  Comune  di  Chelimeca  Provincia  di  Reggio  esponendo  che  fu  alunno 
nello  Stabilimento  Veterinario  , dal  18-12  al  1846  , e brevettato  in  quel- 
l'epoca, si  è poi  istituito  nella  Chirurgia  Umana  , che  ha  esercitato  per  anni 
quattro  nella  sua  patria,  si  è fatto  a chiedere  d'esser  laureato  in  Chirurgia. 

Il  Presidente  Interino  del  Consiglio  Generale  di  Pubblica  Istruzione  in 
riferirmi  ciò  , mi  ha  fatto  conoscere  aver  opinato  quel  Consesso  non  po- 
tersi dispensare  il  connato  giovane  dagli  esami , altri  essendo  quelli  che  si 
sostengono  dagli  alunni  Veterinarii  nel  brevettarsi , ed  altri  gli  esami  che 
debbono  sostenersi  dagli  aspiranti  ai  gradi  della  facoltà  Medica  e Cerusica. 

Dagli  antecedenti  si  è rilevato  che  fin  dalla  istituzione  del  Collegio 
di  Veterinaria  perchè  F arte  fosse  coltivata  come  si  conviene  , s’  inibì  ai 
Veterinarii  1’  esercizio  della  Chirurgia  e .Medicina  , anzi  nel  1825  la  Giunta 
di  Pubblica.  Istruzione  trovò  talmente  incompatibile  che  gli  alunni  dello 
Stabilimento  Veterinario  potessero  laurearsi  in  Medicina  e Chirurgia  , ed 
esercitar  questa  in  vece  della  Veterinària  , che  con  superiore  determina- 
zione fu  imposto  agl’  Intendenti  di  non  inviare  alunni  allo  Stabilimento 
Veterinario  , se  prima  i designati  non  fossero  dichiarati  contenti , ed  a- 
vessero  anzi  formato  I’  obbligo  di  non  esercitare  altro  che  la  Veterina- 
ria , e giammai  passare  allo  esercizio  della  Professione  Medica  e Cerusica. 

E per  taluni  abusi  insorti,  tali  ordini  Airone  replicati  nel’  1830. 
Questa  disposizione  è stata  tenuta  dal  Consiglio  troppo  giusta  e regola- 
re. Il  governo  mantiene  per  quattro  anni  nello  Stabilimento  Veterinario  a tut- 
ta sua  spesa  gli  alunni  appunto  per  avere  dei  Veterinarii  brevettati  nel- 
1’  Armata , tanto  nccessarii  nei  Comuni  del  Regno , ove  si  continua  lo 
assurdo  sistema  di  medicarsi  empiricamente  per  mezzo  dei  Maniscalchi  e 
Ferrari  tanto  le  malattie  parziali  , quanto  le  Epizoozie  degli  animali.  Se 
questi  giovani  incominciano  a fare  da  Chirurgi  avranno  a disonore  la 
Veterinaria  , e le  istituzioni  poi  che  si  apprendono  nello  Stabilimento 
Veterinario  , non  sono  da  equipararsi  a quelle  che  bisognano  per  aversi 
Medici  e Chirurgi , abili  alle  cure  delle  malattie  umane.  Tranne  la  Bota- 
nica , Mineralogia  c Chimica,  che  son  profigue  pei  Medici  e Chirurgi  , 
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come  pei  Vetcrinarii la  Fisiologia  la  Nosologia  Medica  non  tì  sono 
menomamente  trattate  , c la  Notturna  , base  di  tutto  Io  scibile  Medico 
Cerusico  , vi  è superficialmente  appai  ata  interessandosi  della  parte  che 
tratta  la  Zootomia  e non  1’  umana.  Quindi  è che  non  solo  manchereb- 
bero i Veterinarii  , ma  tali  giovani  non  sarebbero  neanche  buoni  Medi- 
ci. Nè  vale  il  dire  che  potrebbero  apprendere  questi  studi,  perchè  sa- 
rebbero costretti  ad  appararli  dopo  il  corso  di  Veterinaria  , e-  quindi  in 
un’  età  nella  quale  ognuno  si  vergogna  di  andare  a scuola  insieme  coi 
giovanetti. 

Nel  1848  fu  tolto  tal  divieto  , e concessa  piena  libertà  ai  giovani 
del  Collegio  Veterinario  di  aspirare  ai  gradi  Accademici  di  Chirurgia  e 
Medicina  , anzi  si  permise  loro  di  potere  esercitare  al  medesimo  tornito 
l'una  e l’altra  professione. 

Dietro  le  precedenti  considerazioni  esso  Consiglio  è stato  di  avviso 
di  pregarsi  V.  M.  perchè  richiami  in  vigore  e stretta  osservanza  gli 
ordini  del  1825  e 1850  superiormente  dati  ; cioè  che  gli  alunni  deilo 
Stabilimento  Veterinario  debbano  esercitare  la  sola  Veterinaria  , non  mai 
la  Medicina  e Chirurgia  Umana. 

Che  la  Maestà  del  Re  D.  G-  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stalo  ilei  18 
del  p.  p.  mese'  essendosi  degnata  di  annuire  alla  proposizione  del  Con- 
siglio Generale  di  Pubblica  Istruzione  , nel  Beai  Nome  ne  la  fo  consape- 
vole per  sua  intelligenza  e norma. 


Divieto  d’imporre  ratizzi  tulle  rendite  comunali  senza  la  Sovrana  approvazione 

Napoli  18  luglio  ISSI. 

Febdisasdo  li.  ec.  oc.  ec. 

Nello  intendimento  di  promuovere  la  prosperità  de’  comuni , persuasi 
che  gran  parte  di  essa  dipende  da  una  più  giusta  cassazione  delle  spese 
di  pubblica  amministrazione.  Ci  siamo  determinati  a disgravarli  successiva- 
mente , ed  a misura  che  le  finanze  dello  stato  e delle  provincie  ne  offri- 
ranno i mezzi  , di  tutti  gli  esiti  ad  essi  estranei  , specialmente  di  quel- 
li che  per  la  natura  de’  servizii  cui  trovatisi  applicati  , non  possono  altri- 
menti eseguirsi  che  sotto  la  forma  di  cosi  detti  ratizzi  sorgente  inesau- 
ribile di  abusi. 

Avendo  quindi  già  francati  i comuni  con  diverse  nostre  Sovrane  ri- 
soluzioni delle  tasse  loro  imposte  pel  mantenimento  delle  case  de’  malti  , 
per  la  liquidazione  de’ conti  comunali  , per  le  spese  del  servizio  di  leva, 
per  la  stampa  degli  atti  dello  stato  civile  , degli  stati  di  popolazione  e 
de’  giornali  delle  intendenze  , de’  registri  e carte  modellate  per  la  conta- 
bilità comunale  e simili  , per  lo  mantenimento  del  servizio  della  posta 
interna , per  quello  delle  Commessioni  centrale  e provinciali  , non  che 
degl’  ispettori  verificatori  per  la  esecuzione  della  legge  sulla  uuiforuiità 
de’  pesi  e delle  misure  , e .degl’ispettori  distrottuali  delle  scuole  primarie, 
richiamando  le  spese  corrispondenti  a carico  dei  fondi  provinciali  ; 

Non  rimanendo  che  il  solo  ratizzo  per  la  costruzione  delle  strade  e 
degli  edifizii  provinciali  , non  che  delle  opere  d’interesse  speciale  di  più 
comuni  riuniti , no’  termini  dello  articolo  165  della  legge  de’  12  di  di- 
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cembro  1816  , del  Reai  decreto  del  primo  di  febbraio  1816  , e de'  So- 
vrani rescritti  de’  7 di  maggio  1841  e de’  25  di  luglio  1813  ; 

Considerando  che  l’ abolizione  di  quest’ultimo  ratizzo  recherebbe  lo 
abbandono  delle  opere  pubbliche  già  intraprese,  e l’ impossibilità  d’intra- 
prendere delle  altre , privando  i comuni  di  ogni  progressivo  immegliamen- 
to  ; che  le  forme  prescritte  dalla  legge  nel  dichiararne  la  espedienza  e 
nel  fermarne  la  somma  , olirono  valida  garcntia  contro  ogni  maniera  di 
eccesso  ; laonde  può  conservarsi  di  presente  come  unica  eccezione  accan- 
to alla  regola  del  divieto  , sol  che  però  nel  ripartirne  la  tassa  si  ponga 
mente  allo  stato  econorpico  più  o meno  prospero  di  ciasun  comune  , 
ed  alla  quantità  delle  sue  rendite  disponibili  , giusta  la  mente  del  citato 
articolo  ICS  della  legge  de’ 12  dicembre.  1816  ; 

Trovando  necessario  di  provvedere  che  ncU’avYenire  non  si  riproducano 
delle  ' tasse  arbitrario  a carico  de’  comuni 

Veduti  gli  articoli  18  , 159  a 166  , 216  c 228  della  legge  de’  12  di 
dicembre  1816  ; 

Veduto  il  rcal  decreto  del  primo  di  febbraio  1816  , ed  i Reali  re- 
scritti de’  7 di  maggio  1841  c de’  25  di  loglio  1813  ; 

Veduti  i nostri  Reali  decreti  de’  di  7 aprile  e de’  7 di  maggio  ultimi; 

Veduto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  Ministero  e Rcal  Segreteria  di 
Stato  dello  interno,  ramo  interno  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinaria  di  Stalo , 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  É vietato  a qualunque  autorità  d’ imporre  ratizzi  senza  la  no- 
stra Sovrana  approvazione  sulle  rendite  comunali  per  qualsivoglia  ramo  di 
pubblico  servizio. 

Art.  2.  Sarà  conservato  per  eccezione  , e sino  a quando  se  ne  ricono- 
scerà il  bisognò , Il  solo  ratizzo  per  le  opere  pubbliche  provinciali  o spe- 
ciali , quelle  cioè  alle  quali  concorrono  più  comuni.  Gli  intendenti,  i Con- 
sigli d' Intendenza  ed  i Consigli  provinciali  nel  proporne  la  ripartizione 
useranno,  particolare  riguardo  alle  condizioni  economiche  de'  comuni  sui 
quali  il  ratizzo  medesimo  va  imposto. 

Art.  3.  Sotto  la  denominazione  di  ratizzi  non  vanno  compresi  gli  c- 
siti  relativi  al  mantenimento  de’  regi  giudici  e delle  prigioni  circondariali , 
non  che  (I  vigesimo  delle  rendite  ordinarie  comunali  autorizzato  dall'articolo 
214  della  legge  de’  12  di  dicembre  1816. 

Art.  4.  Tutte  le  disposizioni  anteriori  contrarie  a quelle  contenute 
nel  presente  decreto  sono  abrogate. 

Art.  5.  Tutti-  i nostri  Ministri”  Segretarii  di  Stato  , ed  i Direttori 
del  Ministero  c Reai  Segreteria  di  Stato  dell’ interno , ramo  interno  era- 
ino  di  polizia  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto,  cia- 
scuno per  la  parte  che  lo  riguarda. 
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Decreto  mediante  il  quale  et  eetenie  a'  Reali  domimi  al  di  là  del  Faro  il 
decreto  de'  29  di  maggio  ultimo  circa  l'  effetto  delle  opposizioni  agli  atti 
di  coazione  fatte  ne ' termini  e con  le  forme  prescritte  dalla  legge  del  12 
di  dicembre  4816. 


Ferdinando  II.  cc.  ec.  ec. 

Napoli  29  luglio  4851. 

Veduto  1’  articolo  213  della  legge  de’  12  di  dicembre  1816 , così 
concepito  : 

« Le  coazioni  spedite  in  conformità  dell’  articolo  precedente  sono 
« esecutive  ventiquattro  ore  dopo  la  notifica  che  ne  è stata  fatta  al  do- 
li micilio  del  debitore  da  un  usciere  , o da  un  servente  del  comune  a 
•«  ciò  autorizzato  dal  sindaco. 

« L’  effetto  di  tali  coazioni  non  può  essere  sospeso  , se  non  in  se- 
ti guito  di  una  opposizione  motivata  da  eccezioni  perentorie  , e notifica- 
li ta  al  sindaco  , la  quale  porti  citazione  a comparire  a giorno  fisso  in- 
tt  nanzi  l’ autorità  competente  per  lo  giudizio  delle  eccezioni  prodotte. 
« In  questo  caso , pendente  il  giudizio , la  coazione  si  risolve  in  atto 
« di  pignoramento. 

Veduti  gli  articoli  31  a 33  della  legge  de’ 25  marzo  1817,  co’ quali 
è stabilito  che  non  possa  introdursi  alcun  giudizio  innanzi  a’ Consigli  d’ 
Intendenza  , se  pria  non  si  presenti  analoga  petizione  a’  Consigli  medesi- 
mi , a’  quali  è dato  rigettarla , o veramente  ordinare  la  comunicazione 
alla  controparte  ; 

Volendo  conciliare  1’  applicazione  del  citato  articolo  213  della  legge 
de’  l2  di  dicembre  1816  con  le  diverse  norme  di  procedura  sanzionate 
dappoi  , rimovendo  ogni  ragione  di  dubbio. 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  generale  Duca  di  Taormina  Coman- 
dante in  capo  del  pi  imo  Corpo  di  esercito  , funzionante  da  nostro  Luo- 
gotenente generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  È applicato  e reso  comune  alla  Sicilia  il  decreto  de’ 29  di 
maggio  1831  , pubblicato  pe’  reali  domimi  di  qua  del  Faro,  ne’ seguen- 
ti termini  concepiti  : 

« Le  opposizioni  agli  atti  di  coazione  fatte  nei  termini  e colie  for- 
te me  prescritte  dall’  articolo  213  della  legge  de'  12  di  dicembre  1816  , 

« sospenderanno  l’  esecuzione  pel  periodo  di  otto  giorni , irei  corso  dei 
« quali  i’  opponente  sarà  tenuto  di  reiterarle  colle  forme  prescritte  dagli 
« articoli  34  a 55  della  legge  de’ 25  di  marzo  1817. 

2.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  pres- 
so la,  nostra  Keal  Persona  , ed  il  Tenente  generale  Duca  di  Taormina 
Comandante  in  .capo  il  primo  Corpo  di  esercito  funzionante  da  nostro 
Luogotenente  generalo  in  Sicilia , sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto, 
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Il  premio  del  drillo  A’  esazione  dovuto  a’  contabili  A4  Demanio  ArW esse- 
re unico , e non  diverso  secondo  li  rami  da  cui  gl’ introiti  derivano. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  23  luglio  ISiil. 

Essendosi  rassegnato  a S.  M.  il  dubbio  , più  volte  ripetuto  , se  cioè 
ai  Contabili  particolari  del  Demanio  debba  liquidarsi  il  premio  del  -dritto 
di  esazione  secondo  le  proporzioni  stabilite  noi  Rcal  Decreto  del  15  di- 
cembre 1826  sul  totale  della  esazione  complessivamente  , o colle  propor- 
zioni medesime  ma  partitamente  per  ciascun  ramo  del  demanio  , dell'  or- 
dine Geroselomitano  , e dei  Maggiorati  . e fattosi  presente  alla  M.  S.  che 
le  disposizioni  del  citato  Reai  Decreto  del  15  dicembre  1826  sono  più  che 
chiare  , tali  sempre  avendole  riputate  cotesta  G.  Corte  de'  conti  per  la 
liquidazione  complessiva  , comunque  in  vari  modi  siasi  la  quistione  ve- 
duta colle  risoluzioni  del  1840  e del  1846  emesse  dal  Ministero  nel  Reai 
Nome  , la  prelodata  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  dì  18  del 
volgente  mese  di  luglio , si  è servita  di  ordinare , che  per  le  liquidazioni 
della  specie  o non  fatte  ancora  o non  ancora  approvate  , il  premio  della 
esazione  debba  essere  unico  e complessivo  , molto  più  perché  i beni  del- 
1’  ordine  Gerosolomitano  rimasti  , trovansi  per  la  maggior  parte  dilTìniti- 
vamentc  incorporati,  al  Demanio  essendo  stati  uniti  a quelli  dei  Mag- 
giorati. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo,  signor  Procuratore  generale . questa  Sovra- 
na risoluzione  per  1’  esatto  adempimento  che  richiede  , e la  prevengo  che 
altrettanto  ho  praticato  al  Direttore  generale  del  demanio  pubblico  per  in- 
telligenza e regola  di  quella  Amministrazione. 


Si  autorizzasse  li  Comuni  di  Melfi  , Basile  , Rionero , e Rapolla  a prò  • 
durre  un  reclamo  in  inasta  per  li  danni  causati  dal  tremuoto  a quelli 
fabbricati. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  23  luglio  1851. 

Essendosi  rassegnato  a S.  M.  il  Re  ( N.  S.  ) il  dubbio  promosso,  se 
pei  danni  cagionati  dal  tremuoto  del  14  agosto  ultimo  ai  fabbricati  di  Mel- 
fi , Rionero  , Barile , e Rapolla  , ahbiansi  a produrre  individuali  reclami, 
o uno  in  massa  dai  rispettivi  sindaci.  La  Maestà  Sua  in  conformità  dello 
avviso  di  cotesto  Consiglio  .si  è degnato  permettere  , che  i reclami  pei  sud- 
detti Comuni  siano  prodotti  in  massa , giungono  o nò  i danneggiati  alla 
quarta  parte  numerica  dei  Contribuenti  del  Comune. 

Nel  Rcal  Nome  la  prevengo  questa  Sovrana  determinazione  per  sua 
intelligenza  e del  Consiglio  cui  Ella  presiede. 
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Li  Pensiono'-'  debbono  ridurti  a semplici  scuole  , nelle  quali  debbono  insegna- 
re i soli  maestri  autorizzati  , proibendoti  la  pernottazione  , ed  ogni  sorta 
di  pranzo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI,  E DELLA  Pl'BELICA  ISTRUZIONE. 

Napoli  24  luglio  1851. 

È volontà  del  Re  N.  S.  che  si  dia  piena  , c sollecita  esecuzione  a 
(pianto  fu  prescritto  ai  10  settembre  1835  , cioè  che  tutti  i Pensionati  sia- 
no ridotti  a semplici  scuole-,  nelle  quali  debbono  insegnare  i soli  maestri 
autorizzati  , proibendosi  allatto  la  pernottazione  , ed  ogni  sorta  di  pranzo. 

Nel  Reai  Nóme  quindi  glielo  partecipo  per  l’esatto  adempimento. 


Al  mantenimento  degl ’ Ispettori  distrettuali  della  pubblica  istruzione  non  pià 
si  provvede  da  ratizzi  tulli  Comuni  , bensì  dal  fondo  assegnalo  alle  spe- 
se dell'istruzione  pubblica,  stello  Stato  discusso  de' fondi  comuni  provin- 
ciali. 


MINISTERO  DLLL’ INTERNO. 


Napoli  2 agosto  485 f. 

Ad  oggetto  di  determinare  la  natura  dei  fondi  bisognevoli  per  supplire 
al  mantenimento  degl’  Ispettori  distrettuali  della  pubblica  istruzione  , ho  u- 
miliato  a S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) , come  nell’  adottare  te  salutare  misura  del- 
I’  abolizione  generale  de’  ratizzi  comunali  ",  si  è. inteso  disgravare  i Comuni 
dalle  spese  estranee  alla  loro  amministrazione , come  , avuto  riguardo  alle 
specie  del  servizio  , ed  alle  testuali  disposizioni  dell’  art.  160  della  legge 
de’  12  dicembre  1816  , I’  esito  pel  mantenimento  degl’  Ispettori  suddetti  do- 
vrebbe cedere  a carico  del  fondo  comune  provinciale  addetto  alle  spese  del- 
la pubblica  istruzione  ; e come  nel  caso  d' insufficienza  , potrebbe  il  fondo 
medesimo  ricevere  aumento  ne’  modi  di  legge. 

Ho  ancora  rassegnato  glia  M.  S.  che  giusta  le  considerazioni  manife- 
state dal  Reai  Ministero  dell’Istruzione  Pubblica,  la  rata  assegnata  nel  fon- 
do comune  provinciale  -alle  spese  di  pubblica  istruzione  non  è sufficiente  a 
sopperire  a’  bisogni  di  tal  ramo  di  servizio  ; e che  sul  fondo  stesso  potreb- 
be gravitare  il  mantenimento  degl’  Ispettori  distrettuali-;  quante  volte  fosse 
rivaluto  da’  fondi  provinciali  degli  annui  ducati  3900,  ammontare  de’  soldi 
dei  connati  Ispettori , esclusi  i tre  i quali  sono  a spese  della  Città  di  Napoli. 

K S-  ,M.  il  Re  N.  S.  , nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  di  8 del- 
I’  ora  scorso  luglio  , si  è degnata  comandare  elle  il  ratizzo  sui  Comuni  pel 
mautonimcnto  degl’  Ispettori  distrettuali  della  pubblica  istruzione, . resti  abo- 
lito con  tutti  gli  altri  ratizzi , dal  1 gennaio  1852  ; supplendosi  all’  esito  cui 
esso  trovasi  applicato , dal  fondo  assegnato  alle  spese  della  istruzione  pub- 
blica , nello  stato  discusso  de’  fondi  comuni  provinciali  , che  sarà  compe- 
tentemente aumentato. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  , perchè  ne  cu- 
ri lo  adempimento  , e ne  dia  partecipazione  al  Consiglio  provinciale  nella 
prima  sua  riunione. 
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Li  Contigli  digli  Ospizii  tono,  citiamoti  a verificare  coscienziosamente  se  li 
fondi  dati  in  garanzia  ai  Pii  Stabilimenti  siano  affetti  da  ipoteche  legali. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

' Napoli  2 agosto  ISSI. 

In  pari  data  ho  indirizzato  alia  Commessione  incaricata  per  la  liquida- 
zione dei  conti  dei  Luoghi  pii  laicali  il  seguente  foglio  — Di  rinvio  al  suo 
rapporto  dei  29  del  decorso  mese  approvo  come  la  Commissione  proponeva 
che  gli  Amministratori  del  tempo  del  Collegio  di  S.*  M.*  di  Costantinopoli, 
essendo  mancanti  di  diligenza  per  osservare  le  affezioni  che  gravavano  sul 
fondo  dato  in  garantia  dal  Ricevitore  D.  Francesco  Saverio  Giannattasio  , 
rimangano  responsabili  per  tutte  le  conseguenze  di  dritto.  Approvo  del  pari 
èhe’la  Commessione  inculchi  ai  presenti  Amministratori  ad  essere  attenti 
perchè  i versamenti  si  facciano  esattamente  ed  al  corrente. 

Io  quindi  ad  evitare  simili  inconvenienti  per  I’  avvenire  , metto  sotto 
la  più  stretta  responsabilità  del  Consiglio  di  verificare  coscienziosamente  se 
i fondi  dati  in  garantia  siano  affetti  da  ipoteche  legali  (a).- 


Non  è dovuto  alcun  dritto  di  esazione  alti  Esattori  de'  Pii  Stabilimenti 
sulla  rendita  iscritta  nel  Gran  Libro. 

MINISTERO.  DELL’  INTERNO. 

Napoli  2 agosto  ISSI. 

Trovando  molto  giusta  la  deliberazione  di  cotesto  Consiglio  circa  il . 
niun  dritto  di  esazione  da  pagarsi  da’LL.  PP.  sulla  rendita  iscritta  sul  Gran 
Libro  agli  esattori  de’  medesimi,  ne  approvo  aH’intutto  la  proposizione  , e de- 
sidero che  questa  disposizione  sia  ritenuta  come  di  massima.  Valga  di  ri- 
sposta al  rapporto  de’  28  del  decorso. 


Le  aperture  delle  case  , e bottéghe  chiuse  indi  al  notamenlo  formato  per  la 
imposta  su  di  esse  in  Sicilia  non  possono  essere  escluse  dal  ruolo. 

LI’ OGOTBN ENZA  GENERALE  DI  S.  AI.  NE’  REALI  DOMIMI  AL  DI  LA’  DEL  FARO. 

Palermo  2 agosto  1831. 

In  data  de’  26  luglio  ora  scorso  si  è scritto  all’  Intendente  di  Calta- 
nissetta  quanto  segue. 

Ho  letto  il  di  lei  rapporto  del  22  del  volgente  mese  col  quale  ha  Glia 
chiesto  le  norme  da  tenersi  dalle  Commessioni  rettificatrici  nello  annoiamen- 
to delle  aperture,  che  i contribuenti  la  tassa  han  murato  per  esimersi  dal 
pagamento  della  stessa  , non  che  delle  multe  cui  potrebbero  andar  soggetti. 
Di  riscontro  le  dico  che  le  aperture  delle  quali  si  parla  r quelle  cioè 

(a)  Ministeriale  diretta  al  Consiglio  generale  degli  Ospizi!  della  Provincia  di  Napoli. 
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recentemente  chiuse  , devono  sciita  dubbio  esser  comprese  nei  ruoli  , sia 
che  fossero  stati;  dichiarate  in  adempimento  del  regolamento  del  18  ottobre 
18VJ  , sia  che  fossero  state  occultate.  Dappoiché  nel  primo  caso  evidente- 
mente si  scorge  , che  gli  abitatori  dello  .case  hanno  avuto  lo  scopo  di  sot- 
trarsi al  pagamento  della  tassa  eludendo  la  legge  ; e nel  secondo  egli  non 
è dubbio  che  essi  infransero  le  prescrizioni  del  citato  regolamento  , e che 
incorsero  perciò  nella  pena  della  multa. 

Disponga  ella  adunque  di  accordo  con  cotesto  Direttore  delle  contribu- 
zioni dirette  che  le  dette  aperture  sieno  , per  norma*  generale  , comprese 
nei  ruoli  e elle  se  ne  faccia  special  menzione  del  verbale  generale  della  ret- 
tiiìca , sottoponendosi  intanto  i conlrovcntori  nel  secondo  dei  cennati  casi 
al  pagamento  delle  tnùUe  prescritte  dall’  anzidetto  regolamento. 

il  che  pertanto  le  partecipo  per  sua  intelligenza  ; e perchè  se  nc  valga 
come  a norma  generale. 


Nel  fermarsi  i doveri  delle  famiglie  per  la  leva  debbo  usi  computare  i rolontarii. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  2 agosto  4851. 

La  disposizione  di  non  doversi  da  questo  anno  in  poi  sceverar  dalle 
quote  di  leva  i soldati  volontari  che  riportano  nei  sorteggi  numeri,  ili  vir- 
tù de’  quali  sarebbero  soggetti  a marciare  , se  giù  non  servissero,  ha  fatto 
ritenere  ad  alcuni  Consigli  di  ricezione  : che  siccome  il  loro  servizio  più 
non  è produttivo  di  vantaggio  ai  Comuni  , cosi  neppur  debba  far  conseguire 
alle  famiglia  la  disobbligazione  dal  fornir  reclute. 

Sulla  quale  opinione  io  ho  rassegnato  a Sua  Maestà  le  seguenti  con- 
siderazioni : . 

1. °  Che  trovandosi  -dall'avicolo  XXVII.  n.”  21  L.  B tribuita  in  ge- 
nerale la  disobbligazione  dalla  leva  alle  famiglie  che  in-  proporzione  dei 
loro  figli  nc  hanno  uuo  o due  al  servizio  da  soldato  o sotto  uflìziale  , 
per  l'ovvio  principio  che  non  va  fatta  distinzione  dalla  Legge  non  pre- 
scritta , non  potrebbesi  non  accordare  alle  famiglie,  che  hanno  nell’ arma- 
ta figli  come  soldati  volontari , gir  stessi  vantaggi  che  sono  accordati  a 
quelle  i cui  figli  vi  servono  da  requisiti. 

2. °  Che  se  distinzione  far  si  potesse  , questa  andrebbe  al  certo  fatta 
a prò  delle  famiglie  , i cui  Ggli  senza  attendere  l’ appello  della  Legge  e 
della  sorte  , spontanei  assumono  la  carriera  delle  anni  , per  prestarsi  al 
bisogno  alla  difesa  del  Trono  e dello  Stato. 

3. °  Che  ove  si  negasse  alle  famiglie  dei  soldati  vontari  la  dissobliga- 
zione  dalla  leva  , non  solo  potrebbero  esse  andar  private  di  tutti  i figli  in 
manifesta  opposizione  de’  dettami  della  Legge  ; ma  si  comprimerebbe  inol- 
tre , con  evidente  pregiudizio  dell’  Esercito,  il  nobile  impulso  di  tanti  giova- 
ni , i quali  indotti  dalla  propria  volontà  ad  arrotarsi  nella  milizia  , con 
più  alacrità  ne  adempiono  gli  obblighi. 

4. “  Che  la  disposizione  di  non  doversi  i soldati  volontari  sortiti  alla 
leva  sceverar  dalle  quote  , ha  stabilito  propriamente  a loro  prò  una  ecce- 
zione dal  figurare  come  rechile  , non  mai  ha  tolto  alle  famiglie  dei  me- 
desimi i dritti  che  emanano  dal  servigio  che  essi  prestano  nel  Reai  Esercito. 

5. °  E .che  iusohimu  l’ obbligazione  che  hanno  le  fanfglie  rispetto  alla 
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levava  regolata  da  norme  diverse  da  quelle  a serbarsi  nel  determinare  l’a- 
deinpimento , al  quale  per  Io  reclutamento  dell'Esercito  sono  tenuti  i Co- 
muni. 

Or  la  Maestà  Sua  . ritenendo  siffatte  considerazioni , si  è degnata  di- 
chiarare nell’ordinario  Consiglio  di  Stato  de’ 29  luglio  p.  p.  che  nel  fer- 
mare i doveri,  delle  famiglie  per  la  leva  , debbansi  computare  i soldati  volontari. 

lo  quindi  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
norma  di  Lei  e del  Consiglio  di  ricezione  cui  Ella  presiede. 


S ’ inculca  alli  Consigli  degli  Ospizi  la  massima  vigilanza  onde  immegliare 
It  Amministrazioni  dei  Pii  Stabilimenti  laicali . 

MINISTERO  DELL’ INTERRO. 

Napoli  13  agosto  ISSI. 

Una  delle  più  interessanti  branche  della  pubblica  Amministrazione  ò 
il  Ramo  di  Beneficenza  de’  Comuni  c comecché  io  non  abbia  ad  apporre 
indolenza  al  Consiglio  degli  Ospizi  ed  alle  Commessioni  Comunali  nondime- 
no trovo  a dover  sempre  più  animar  la  energia  dell’  uno  , cui  ella  presie- 
de , e delle  altre  alle  quali  sovrasta  la  vigilanza  di  quello.  Io  desidero  che 
i componenti  di  quei  collegi  si  penitrino  della  importanza  della  loro  missio- 
ne. È per  essi  che  i pubblici  Stabilimenti  , che  i Ritiri  , e Conservatori , 
gli  Orfanotrofi  e gli  altri  luoghi  pii  laicali  possono  elevarsi  a migliori  condi- 
zioni : è per  essi  che  le  aziende  dei  legati  pii , de’  Monti , il  decoro  delle 
Chiese  laicali , la  loro  manutenzione  e ricostruzione  possono  prosperare  a 
bene  dell’  universale  ; corrispondendosi  alle  mire  benefiche  de’  fondatori  del- 
le opere , ed  al  soccorso  delle  diverso  classi  delle  popolazioni  , ad  utile 
delle  quali  quelle  opere  sono  dedicate.  Conviene  che  ai  Consigli  degli  Ospi- 
zi , alle  Segreterie  di  essi , alle  Commessioni  di  Beneficenza , sicno  propo- 
sti uomini  intelligenti , virtuosi , energici  , e che  si  penetrino  de’  gravi  do- 
veri che  li  assistono  e li  sappiano  praticare.  Ella  quindi  gravata  come  ò 
della  responsabilità  di  questo  servizio  accrescerà  sempre  più  , no  son  cer- 
to , il  suo  zelo  , la  sua  infaticabile  energia  onde  offrire  i più  brillanti  ri- 
sultamene nel  progressivo  immegliamento  della  pubblica  Beneficenza.  Nò  io 
sarò  tardo  ad  umiliare  all’  Augusto  Nostro  Re  , o Signore , che  guarda  con 
Sovrana  sollecitudine  questo  Ramo  d’  Amministrazione , i nomi  di  coloro 
che  si  distinguono  per  aver  ben  meritato  della  pubblica  Beneficenza  in  tut- 
te le  svariate  opere  che  la  compongono.  ‘ 

Mi  accusi  il  ricapito  della  presente  e me  no  accerti  1’  esecuzione. 
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Non  tono  applicabili  le  ditpotizioni  dell’articolo  582  delle  leggi  eicili  alle  mura 
delle  Chiese  , de'  Monasteri  , de'  Conventi  , e de'  Ritiri  Religiosi. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Gaeta  21  agosto  1851. 

Veduto  1’  articolo  582  delle  leggi  civili  eosì  concepito  : 

« Ogni  proprietario  in  contiguità  di  un  muro  ha  pure  la  facoltà  di  ren- 
« derlo  comune  in  tutto  o in  parte  , rimborsando  si  padrone  la  metà  del 
« suo  valore  , o la  metà  del  valore  della  parte  che  vuol  rendere  comune  , 
«■  e la  metà  del  valore  del  suolo  sopra  cui  il  muro  è costrutto. 

Considerando  che  la  chiese  , i monasteri  , i conventi  , ed  i ritiri  re- 
ligiosi , poiché  addetti  al  culto  religioso  , sono  fuori  commercio  , e quindi 
niun  privato  può  aver  dritto  alla  comunione  de’  muri  di  tali  edifici  : 

Sulla  proposizione  de’  nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  di  Grazia  e Giu  - 
stizia . e per  gli  alfari  di  Sicilia. 

Udito  il  Nostro-  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e 'decretiamo  .quanto  seghe. 

Art.  1.  La  disposizione  del  sopratrascrilto  articolo  582  delle  leggi  ci- 
vili non  è applicabile  aJ  muri  delle  chiese , de’  monasteri  , de’  conventi  , e 
de’  ritiri  religiosi.  l’Or  cotesti  edifici  i proprietari  contigui  non  potranno  pre- 
tendere alla  comunione  de’  muri  divisori. 

Àrt.  2.  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  alTari  di  Sicilia 
presso  la  Nostra  Reai  Persona,  ed  il  Tenente  Generale  Dilca  di  Taormina  Co- 
mandante in  Capo  il  1.  Corpo  di  esercito,  funzionante  da  Nostro  Luogo- 
tenente Generale  in  Sicilia  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Decreto  col  quale  ti  prescrive  in  massima  a cura  ed  a spese  di  chi  ceder 
debba  la  conservazione  o restaurazione  de’  monumenti  antichi , a di  arte  che 
sono  nelle  strade  de’  Reali  dominii  oltre  il  Faro.  ■ 

Gaeta  21  agosto  ISSI. 

Ferdinando  II.  ec.  cc.  ec. 

Visto  il  Reai  decreto  de’  16  di  settembre  1839  col  quale  i monumenti 
antichi  e di  arte  di  ogni  genere  furono  posti  sotto  la  speciale  ed  immediata 
vigilanza  delle  autorità  amministrative  chiamate  ad  adoperarsi  perchè  essi 
monumenti  fossero  ben  conservati  a cura  de’ rispettivi  proprietarii  , e non 
soffrissero  -il  menomo  degradamene  ; , 

Volendo  per  massima  stabilire  il  modo  come  doversi  provvedere  alle 
speso  occorrenti  per  la  conservazione  o restaurazione  di  tali  monumenti,  on- 
de preservarli  da  qualsiasi  deturpazione  o rovina; 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente,  generale  Prìncipe  di  Satriano  Duca  di 
Taormina  Comandante  in  capo  il  primo  Corpo  di  esercito  , funzionante  da 
nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  alTari  di  Si- 
cilia presso  la  nostra  Iteal  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Tutte  le  spese  bisognevoli  per  la  conservazione  o restaurazione 
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de’  monumenti  antichi  o di  arti  che  sono  nelle  strade  de’ nostri  Reali  domi- 
mi oltre  il  Faro  andranno  a carico  delle  provincie  , de’  comuni  o de’ privati 
proprietarii  , secondo  che  le  strade  siano  provinciali  , comunali  o vicinali. 

2.  Rimarranno  nel  loro  pieno  vigore  le  facoltà  che  competono  alla  ilom- 
messionc  di  antichità  e belle  arti  di  quella  parte  de’  Reali  domimi  di  mani- 
festare il  suo  parere  sulle  restaurazioni  di  che  abbisognino  que’  monumenti 
e di  fermare  le-  norme  a praticarsi  nella  esecuzione  di  esse. 

3.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  no- 
stra Heal  Persona  , ed  il  Tenente  generale  Principe  di  Saldano  Duca  di 
Taormina  Comandante  in  capo  il  primo  Corpo  di  esercito  , funzionante  da 
nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  - 
presente  decreto. 


Decreto  che  istituisce  una  Commestione  di  Statistica  generale  pretto  il  fi  eoi 
Ministero  dell'  Interno  , e delle  Giunte  statistiche  perle  provincie  de'  Reali 
dominii  continentali. 

Gaeta  2!  agosto  lSdl. 

Febdixasdo  II.  ec.  ec.  ec. 

Volendo  che  1’  azione  governativa  deli’  Amministrazione  Civile  si  avvan- 
taggi con  maggior  profitto  de’  JuinF  che  offrono  le  nozioni  statistiche  de’no- 
stri  Reali  dominii  continentali , onde  promuovere  sempre  più  la  prosperità 
delle  condizioni  economiche' de’ medesimi. 

Considerato  che  a raggiungere  questo  scopo  torni  utile  la  redazione  u- 
fizialc  d’  una  statistica  generale  condotta  con  unità  di  consiglio  e di  dire- 
zione ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Direttore  della  Reai  Segreteria  e Ministe- 
ro di  Stato  dell’ interno  .pel  ramo  interno; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo -risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  È istituita  una  Commcssione  di  statistica  generale  nella  nostra 
reai  Segreteria  e Ministero  di  Stato  dello  interno  , ramo  interno.  La  Com- 
nicssione  verrà  composta  di  sei  redattori  statistici  alla  immediazione  del' Di- 
rettore del  cennato  Real  Ministero  , e darà  opera  alla' raccolta  ed  alla  di- 
samina degli  clementi  statistici  in  tutte  le  svariate  branche  della  scienza,  non 
clic  alla  redazione  ed  alla  pubblicazione  utiziale  d’  uua  statistica  generale  de’ 
nostri  dominii  coutincntali. . 

2.  Nel  seno  di  ciascuna  Società  eaonoraica  de’  mentovati  Reali  dominii 
è istituita  una  Giunta  di  statistica  generale  composta  di  cinque  socii  ordi- 
nari!, e del  segretario  della  Società.  Coleste  Giunte  si- occuperanno  a raccòrrò 
con  accuratezza  le  informazioni  statistiche  delle  rispettive  provincie,  o le  in- 
vieranno con  le  loro  osservazioni  per  mezzo  degl'intendenti  al  lteal  Ministero 
dell’  interno  , ramo  interno  ; 

3.  La  nomina  de’  redattori  statistici  presso  del  suddetto  Reai  Ministero 
e de’  componenti  delle  Giunte  provinciali  sarà  fatta  da  Noi  sulla  proposizio- 
ne del  Direttore,  del  Ministero  medesimo  , il  quale  proporrà  puro  i fondi  ne- 
ccssarii  a'  lavori  a farsi. 

4.  11  medesimo  Direttore  della  nostra  Real  Segreteria  e Ministero  di  Sla- 
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te decreto. 


Decreto  che  rende  applicabile  a’  contabili  de'  comuni , e della  pubblica  be- 
neficenza l’ art.  20  del  Reai  decreto  de'  2 febbraio  i8tS  relativo  alti 
contabili  regii. 

Gaeta  21  agosto  ISSI. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  l’art.  20  del  nostro  Reai  decreto  de’  2 febbraio  1818  sul  ren- 
dimento de’  conti  de’  contabili  regii  , ooncepito  ne'  seguenti  termini. 

< Nè  casi  di  rimessione  totale  o di  diminuzione  d’ uu’  articolo  d’in- 
# troito,  non  che  di  supposizione  o esagerazione  dimostrata  , o duplicazione 
« di  un'  articolo  di  esito  , il  contabile  sarà  condannato  al  pagamento  del- 
« la  somma  principale  , e degl'  interessi  sulla  medesima  alla  ragione  del 
« sei  per  100;  c pagherà  in  oltre  a titolo  di  ammenda  una  somma  non  mag- 
« gior  del  debito  principale  nè  minore  del  dodicesimo  ; salvo  nel  caso  di 
« sottrazione  dolosa  le  pene  sanzionate  dalle  leggi  comuni..» 

« Le  ammende  pronunziate  contra  un  contabile  sono  dovute  anche  da 
« loro  credi  , al  pari  che  la  somma  principale  c gl’  interessi.  » 

Considerando  come  pe’  dettami  di  giustizia  c per  identità  di  ragione 
convenga  estendere  l'applicazione  del  citato  articolo  non  pure  a contabi- 
li comunali , ma  a quelli  altresi  de’  diversi  rami  della  pubblica  beneficen- 
za la  quale  costituisce  una  sezione  de’  comuni  ; e perchè  non  avvenga  che 
f amministrazione  pubblica  tragga  utile  dall’altrui  disavanzo,  conviene 
che  siano  produttive  del  medesimo  interesse  legale  le  creditorie  liquidate 
a favore  de’  contabili  suddetti  , si  veramente  che  non  si  lasci  a costoro 
un  illimitato  arbitrio  di  crearsi  a forza  di  smodate  anticipazioni  de’  cre- 
diti che  potessero  disastrare  le  finanze  delle  amministrazioni. 

Veduto  lo  avviso  emesso  dal  Consiglio  di  Stato. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Diritture  del  Ministero  c Reai  Segrete- 
ria di  Stalo  dell'  interno  , ramo  interno  ; 

Udito  il  nostro  -Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  L’articolo  20  del  beai  decreto  de’  2 di  febbraio  del  1818  è 
applicabile  a’  contabili  comunali,  e de’  diversi  rami  della  pubblica  beneficenza. 

2.  Le  creditorie  pronunziate  a favore  degli  auzidetti  contabili  produr- 
ranno gl’  interessi  stessi  delle  significatorie , sino  alla  somma  che  sareb- 
bero tenuti  di  anticipare  a’  comuni  ne’  termini  dell’articolo  67  della  legge 
de’  12  di  dicembre  1816,  e dell’articolo  110  delle  istruzioni  de'  20  di 
maggio  1820. 

Oltre  l’enunciata  somma  le  creditorie  non  saranno  produttive  d’inte- 
ressi. 

3.  11  nostro  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  dell’ in- 
terno , ramo  interno , è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Non  si  può  procedere  contro  i Leni  del  Convento  per  delle  significhe  che  pos- 
tano essere  pronunziale  contro  i Priori  , e Guardiani  da'  Conventi  no- 
minati da  testatori  a fidecommitsarii  di  opere  di  beneficenza  in  Sicilia . 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  DI  SICILIA  (a). 

Napoli  22  agosto  1851. 

Ho  rassegnato  distintamente  a S.  M.  tutto  ciò  che  V.  E.  ha  rilevato 
col  suo  foglio  del  6 marzo  ultimo  Num.  1817  Carico  2.°  Interno  , non  cho 
il  parere  emesso  dalla  maggioranza  di  cotesta  Consulta,  e quello  discrepante 
de’  Consultori  cav.  Cumini  , e Monsignor  Pianeta  in  riguardo  al.  dubbio  che 
elevavasi  dal  Consiglio  degli  Ospizi!  di  Girgeuti  , se  per  le  significhe  pronun- 
ziate contro  i Priori,  e Guardiani  dei  Conventi  nominati  dai  testatori  a fidecom- 
missari  di  Opere  di  Beneficenza  potesse  1’  azione  di  rivalsa  volgersi  contro  il 
Convento. 

La  Maestà  Sua  nella  conferenza  del  17  agosto  corrente,  uniformemen- 
te al  parere  del  Consiglio  de’  Ministri  , considerando  che  non  possono  a buon 
dritto  chiamarsi  responsabili  le  Comunità  de’  fatti  del  tutto  individuali  di  tali 
gestori,  e per  Amministrazioni  estranee  ai  rispettivi  Cenobi,  ha  Sovranamen- 
te risoluto  , che  per  le  significhe  di  cui  è parola  non  si  possa  procedere 
contro  i beni  del  Convento. 

11  che  nel  Keal  Nome  partecipo  all’  E,  V.  pel  dippiù  di  risulta. 


Reai  decreto  che  detta  le  norme  a serbarti  nella  espropriazione  di  tulli  t 
poderi  pei  quali  dae  passare  l'acqua  da  Aci-Calena  ad  Aci- Reale  in  Sicilia. 

Portici  2.  settembre  1851. 

Fbidinando  li.  ec.  ec.  ec. 

Veduta  la  nostra  Sovrana  determinazione  di  oggi  stesso  , con  la  quale 
volendo  sopperire  all’ imperioso  bisogno,  che  ha  il  Comune  di  Aci-Realo 
di  acqua  fluente  potabile  , abbiamo  statuito  che  dell'  acqua  , che  sorge  in 
abbondanza  nel  finitimo  Comune  di  Aci-Catena , dal  punto  in  cui  esce  dal 
suo  fonte  e s’  immette  nell’acquedotto  per  uso  dei  suoi  niolini  e delle  ter- 
re irrigue.,  si  scemassero  venti  penne  per  condursi  in  condotti  sotterranei 
nel  Comune  di  Aci-Reale , ad  uso  e sollievo  di  quella  popolazione. 

Riconosciuto  che  per  potersi  la  predetta  acqua  condurre  al  Comune  di 
Aci-Reale , è necessità  che  traversi  alcuni  poderi  , e che  in  essi  si  costrui- 
scano i condotti  sotterranei. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  di  Sicilia  ; 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  Generale  Principe  di  Satrianq  Duca  di 
Taormina  Comandante  in  Capo  il  1.  Corpo  di  Esercito,  funzionante  da  .No- 
stro Luogotenente  Generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Af- 
fari di  Sicilia  presso  la  Nostra  Reai  Persona  , 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stalo  ; 


(a)  Ucal  Rescritto  diretto  al  LungolcDeule  Geueralc  iti  Sicilia. 
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Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  Sarà  luogo  ad  espropriazione  forzata  per  causa  di  utilità  pub- 
blica di  tutte  le  porzioni  di  terreno  dei  poderi  , pe’  quali  è necessario  che 
I'  acqua  anzidetta  passi  in  sotterranei  condotti  per  giugnere  al  Comune  di 
Aci  Reale; 

Art.  2.  A questo  effetto  da  due  Architetti  eligendi  dai  due  Comuni  in- 
teressati di  Aci-Catena  ed  Aci-Realc  ; e nel  caso  di  divergenza  da  un  terzo, 
clic  sarà  nominato  dall’  Intendente  della  Provincia  di  Catania  , sarà  esegui- 
to un  piano  d’  arte  , per  determinare  le  porzioni  di  terreno  di  ciascun  po- 
dere , per  il  quale  dovrà  passare  1*  acqua  anzidetta  c stabilire  lo  iudenniz- 
zamento  dovuto  a ciascun  proprietario. 

Art.  3.  Il  capitale  risultante  dalla  relazione  de'  due  Architetti  , ed  in 
caso  di  divergenza  dal  terzo  nominato  dallo  Intendente,  sarà  preventivamen- 
te ad  ogni  lavoro  depositato  dal  Comune  di  Aci-Reale  in  una  delle  due 
Casse  di  Corte  del  Banco  Regio  di  Sicilia  instituite  in  Palernto  e Messina 
o nella  Cassa  Provinciale  ; e la  partizione  sarà  fatta  per  ordinanza  dell'In- 
tendente , previe  le  opportune  cautele  legali  per  la  garentia  delle  ipoteche 
forse  esistenti  o di  altre  affezioni  legali. 

Art.  à.  L’  Intendente  è investito  delle  facoltà  di  Conciliatore  per  com- 
porre le  quistioni , che  potranno  insorgere  , tanto  intorno  ai  poderi  per 
cui  l’acqua  dovrà  passare  a giudizio  degli  Architetti  , quanto  in  rispetto 
alle  indennità  dovute  a ciascun  proprietario. 

Art.  S.  Se  le  parti  interessate  non  vorranno  acquetarsi  alla  concilia- 
zione , sarà  loro  aperto  il  reclamo,  quanto  alla  designazione  de’  luoghi  bi- 
nanti alle  autorità  amministrative  , e quanto  alle  indennità  innanzi  ai 
magistrati  ordinari. 

Art.  C.  I reclami  avverso  la  designazione  e valutazione  di  cui  è parola 
nell’articolo  precedente,  non  sospenderafino,r  attuazione  dei  lavori  necessari 
alla  costruzione  dei  condotti  sotterranei , ed  al  passaggio  dell’  acqua. 

Art.  7.  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  di  Sici- 
lia presso  la  Nostra  Beai  Persona  , ed  il  Tenente  Generale  Principe  di  Taor- 
mina . Comandante  in  Capo  il  1.  Corpo  di  Esercito,  funzionante  da  no- 
stro Luogotenente  Generale  in  Sicilia  , sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 
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Reai  Decreto  che  ette  iute  ai  contabili  Comunali  , e di  Beneficenza  di  Sicilia 
le  sanzioni  dall'  articolo  20  del  Real  Decreto  de’  2 febbraio  ISIS. 


Ferdixawdo  II.  oc.  oc.  oc. 

Portici  2 settembre  ISSI. 


Veduto  il  Reai  Decreto  degli  11  marzo  1839  con  cui- fu  stabilito  che 
la  forma  , l’esame  , ed  il  giudizio  de’ conti  delle  Pubbliche  Amministrazio- 
ni ne’  nostri  Reali  Domimi  al  di  là  del  Farò  fossero  regolati  , secondo  le 
disposizioni  contenute  nel  nostro  Reai  Decreto  dei  2 febbraio  1818  in  vi- 
gore ne’  nostri  Reali  Domimi  di  qua  del  Faro. 

Veduto  1’ art.  20  del  detto  Regi  Decreto  de' 2 febbraio  18l8  sul  ren- 
dimento de’ conti  dc'contabili  regi,  concepito  ne’ seguenti  termini. 

« Ne’ casi  di  omessione  totale  , o di  diminuzione  di  un  articolo  d’  in- 
troito, non  die  di  supposizione  o esagerazione  dimostrata  o duplicazione  di 
un  articolò  di  esito  , il  contabile  sarà  condannato  al  pagamento  della  som- 
ma principale  e degl'  interessi  sulla  medesima  , alla  ragione  del  0 per  100 
e pagherà  inoltre  a titolo  di  ammenda  una  somma  non  maggiore  ilei  debito 
principale  , nò  minore  del  dodicesimo  , salvo  , nel  caso  di  sottrazione  do- 
losa , le  pene  sanzionate  dalle  leggi  comuni  ». 

a Le  ammende  pronunziate  contro  un  contabile  , sono  dovute  anche 
da’  loro  eredi  , al  pari  che  la  somma  principale  e gl'  interessi  ». 

Considerando  come  po’  dettami  di  giustizia , e per  identità  di  ragione 
convenga  estendere  11  applicazione  del  citato'  articolo , non  pure  ai  conta- 
bili comunali  , ma  a quelli  altresì  de’  diversi  rami  della  Pubblica  Benefi- 
cenza , la  quale  costituisce  una  sezione  de’  Comuni  ; e perchè  non  avven- 
ga che  1’  Amministrazione  Pubblica  tragga  utile  dall’  altrui  disavanzo,  con- 
viene che  sieno  produttive  del  medesimo  interesse  legale  le  creditorie  li- 
quidate a favore  de’  contabili  suddetti  , sì  veramente  che  jion  si  lasci  a co- 
storo un  illimitato  arbitrio  di  crearsi  a forza  di  smodate  anticipazioni  de' 
crediti  che  potessero  disastrar  le  finanze  delle  Amministrazioni. 

Veduto  il  Reai  decreto  de'  21  agosto  sdorso  e messo  per  questa  parte 
de’  Reali  dominii. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  ; . 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art-  1.  L'articolo  20  del  Reai  decreto  del  2 febbraro  1818  è appli- 
cabile ai  Contabili  Comunali , e de'  diversi  rami  della  Pubblica  Beneficen- 
za in  Sicilia. 

Art.  2.  Le  creditorie  pronunziate  a favore  degli  anzidetti  contabili  , 
produrranno  gl’  interessi  stessi  delle  significatorie  , ma  sino  alla  somma 
che  sarebbero  tenuti  di  anticipare  ai  Comuni  nei  termini  dell’  articolo  07 
della  legge  del  12  di  dicembre  1816  , e dell’  articolo  110  delle  istruzioni  del 
20  maggio  1820.  Oltre  1’  enunciata  somma  le  creditorie  non  saranno  pro- 
duttive d’ interessi. 

3.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso 
la  nostra  Reai  Persona,  ed  il  Tenente  Generale  Principe  di  Satriano  , Du- 
ca di  Taormina , Comandante  in  capo  il  primo  Corpo  di  Esercito  , fun- 
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zionante  da  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Li  magazzini  in  Sicilia  debbano  estere  soggetti  alla  tossa  in  ragione  delle 
finestre  che  vi  esistono  sia  che  facessero  parte  delle  case  , e ilelle  bot- 
teghe , sia  che  fossero  isolati , e se  in  essi  esercitasi  vendila  di  generi 
o di  mercanzie  debbono  pure  andar  soggetti  alla  tassa  di  tari  quattro  per 
ciascun'  ingresso. 

LLOGOTEXEKZA  GENERALE  DI  S.  51.  NE-  BEALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  6 settembre  18'ó1. 

Presentatosi  un  reclamo  perchè  la  Commessione  incaricata  di  rettifi- 
care il  ruolo  delle  tasse 'sulle  aperture  del'  Comune  di  -Campobcllo,  com- 
prendeva nel  ruolo  come  soggetti  alle  tasse  i magazzini  , ella  di  accor- 
do col  Direttore  delle  ' contribuzioni  dirette  di  cotcsta  provincia  ha  dispo- 
sto che  laddove  i magazzini  non  facosscro  parte  integrale  delle  case  di 
abitazione , e delle  botteghe  di  vendita , fosser  notati  nel  ruolo  come  sog- 
getti a tassa-  Il  che  ella  mi  ha  riferito  con  rapporto  del  2 dell’  or  ca- 
duto mese  num.  1816  per  la  mia  intelligenza  ed  approvazione. 

Volta  la  mia  attenzione  al  Reat  decreto  de!  18  ottobre  1819,  al  re- 
golamento -della  stessa  data  ,'  ed  all’  altro  Reai  Decreto  del  21  marzo  di 
quest'  anno  , ho  osservato  , che  sebbene  pel  secondo  dei  connati  atti  si 
fosse  potuto  muover  dubbio  se  i magazzini  dovessero  o no  andar  soggetti 
alle  tasse  perchè  nel  corso  del  regolamento  si  -parla  sol  di  case  e di  bot- 
teghe , pure  il  terzo  tolse  ogni  dubbio,  quando  all' articolo  lo  spiegò  in 
via  di  dichiarazione  dover  esser  esenti  dalle'  tasse  sulle  aperture. 

1.  1 corpi  urbani  tutti  che  son  pure  esenti  dalla  contribuzione  fon- 
diaria. 

2.  Le  case  abitate  da  gente  povera. 

3.  Le  case  non  abitate  e prive  affatto  di  mobili , e di  oggetti  seque- 
strabili- 

I magazzini  adunque  non  essendo  compresi  in  alcuna  delle  tre  classi 
esentale , che  facessero  parte  delle  case  , e delle  botteghe  , sia  che  fos- 
sero isolati , debbono  essere  sottoposti  alle  tasse  in  ragion  dei  numero  del- 
le finestre  che  vi  esistono.  E se  in  alcuno  dei  magazzini  si  esercita  ven- 
dita di  generi , o di  mercanzie  , oltre  alle  tasse  sulle  finestre  , debbono 
pure  andar  - soggetti  alla  tassa  speciale  per  le  botteghe  in  tari  quattro  per 
ciascun  ingresso,  giusta  la  legge. 

Prego  lei  adunque  che  faccia  di -tutto  ciò  espressa  e sollecita  spiegazio- 
ne alle  Commessioni.  rettificatrici  per  loro  regolamento. 
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Gli  esercenti  i arie  miniare,  debbano  munirti  della  rieonotcenza 
del  Protomedicaio  generale  del  Regno. 

CONSIGLIO  GENEBAI, B DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 

Napoli  10  settembre  ISSI. 

Non  ostante  le  insinuazioni  . e le  premure  fatte  , non  più  che  tre 
soltanto  de’  novelli  esercenti  1’  arte  salutare  autorizzati  dopo  la  legge  dei 
10  aprile  1850  hanno  curato  munirsi  della  riconoscenza  dell’  uffìzio  del 
Protomedicàto  Generale  del  Regno.  Perchè  la  legge  sia  debitamente  osser- 
vata , e I'  art.  20  del  nuovo  regolamento  abbia  piena  esecuzione  io  la  pre- 
go caldamente  d’ingiungere  ordine  alle  Commessioni  Protomedicali  Comu- 
nali d’inibire  tutti  quegli  esercenti  l’arte  salutare  autorizzati  dopo  la  det- 
ta legge  (je’10  aprile  1850,  che  si  mostrassero  ancora  renitenti  a provvedersi 
della  mentovata  riconoscenza  , potendo  eglino  far  capo  da’  Viceprotomedici 
de’  rispettivi  distretti  per  averla. 


Si  determina  l’età  che  debbono  avere  i Maestri, e le  Maestre  pubbliche,  e private. 

» 

CONSIGLIO  GENERALI!  DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 


Napoli  13  settembre  ISSI. 


Con  Reai  decreto  de’  21  ottobre  1849  venne  stabilito  che  i maestri 
e le  maestre  pubbliche  e private  debbano  avere  l’ età  di  anni  28  compiuti. 

Trovandosi  quindi  attualmente  in  vigore  sifTatto  decreto , così  la  pre- 
go di  ordinare  ai  Dccurionati  , che  nel  formare  le  terne  per  la  nomina 
dei  maestri  e delle  maestre  in  caso  di  vacanze  di  non  includervi  persone 
alle  quali  manchi  1’  età  di  sópra  indicata. 

Si  compiaccia  inoltre  , nel  rimettermi  siffatte  terne , di  mettere  al  mar- 
gine l’età  precisa  de’  ternati. 


Digitized  by  Google 


Le  contabilità  , e le  teniture  delle  amministrazioni  dipendenti  dal  Consiglio 
generale  degli  Otpizii  debbono  essere  tenute  negli  affidi  rispettivi. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S,  M.  NE* REALI  DOMIMI  OLTRE  DEL  FARO. 

Palermo  25  settembre  1851. 

Con  Ministeriale  do’  3 giugno  ultimo  num.  4382  le  dichiarai,  che  re- 
stava inteso  dei  motivi  pei  quali  gli  UfTìcii  di  Contabilità  e Segreteria  dell’O- 
pera di  Navarro  si  teneva  nelle  rispettive  case  del  Contabile  e del  Segre- 
tario. ■“ 

Volendo  io  provvedere  in  lìnea  di  massima  sulla  tenuta  e conserva- 
zione. delle  scritture  de' pubblici  Stabilimenti  . ho  risoluto  che  le  stesse 
debbano  tenersi  e. conservarsi  nelle  località  che.  sono  destinate  ad  Officio 
degli-  Stabilimenti  medesimi  , ed  alla  riunione  delle  Deputazioni,  o Com- 
messomi Amministrative. 

Disporrà  quindi  clic  le  scritture  sia  di  Contabilità  , che  di  Segreteria 
dell’  Opera  di  Navarro , 'come  di  qualunque  altro  Stabilimento  dipendente 
dal  Consiglio  venissero  depositate  e conservate  negli  Offici  rispettivi,  e 
darà  quei  provvedimenti  che  saranno  necessari  per  la  conveniente  custodia. 

Comunico  questa  mia  determinazione  a cotesto  Consiglio  per  1L  uso 
conveniente. 


A’orme  o seguirsi  nelle  semine  ed  impiantagioni  per  imboscamenti  ne’  Comuni. 

MINISTERO  DELL’  INTEBN0. 

Napoli  25  settembre  ISSI. 

Avendo  verificato  che  in  varii  Comuni  di  questa  Provincia  debbono  e- 
seguirsi  delie  semine  , ed  impiantagioni  , per  imboscamenti  , così  per  la 
più  sicura  e facile  riuscita  , trovo  opportuno  di  stabilire  una  massima. 

Per  disavventura  , costantemente  si  osserva  esser  le  cose  affidate  al 
privato  interesse  , meglio  garentite  di  quelle  clic  lo  sono  alle  pubbliche  am- 
ministrazioni. Laonde  le  seminagioni  , ed  inipiantagioni  che  per  loro  na- 
tura sono  più  facilmente  esposte  a danneggiamenti,  ed  alla  incertezza  della 
riuscita , dovranno  sempre  eseguirsi  per  appalto  , ingiungendo  l'obbligo  al- 
I’  intraprenditore  a capo  di  un  determinato  numero  di  anni  ' consegnare 
alle  amministrazioni  un  numero  stabilito  di  piante  , assicurate  quanto  alla 
loro  vegetazione  , e d’  un  età  uguale  agli  anni  deli’  appalto  , e di  quelle  con- 
dizioni prevedute  dai  progetti  di  miglioramento  , avuto  riguardo  alla  na- 
tura dei  suolo  , ed  alla  specie  delle  piante  medesime. 

Io  son  certo  che  adottandosi  questo  espediente  , non  avrà  più  a de- 
plorarsi l' inconveniente  tuttogiorno  si  verifica , cioà  delle  molte  spese  a 
danno  de’  Comuni  e della  mancanza  de’  rimboschimenti. 

Si  compiaccia  far  pubblicare  questa  disposizione  nei  giornale  dei]'  In- 
tendenza. 
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Le  deliberazioni  de'urionali  relative  alla  proposta  de’  Ricevitori  provvisoria 
de’  Rami  , e Dritti  diverti  debbono  estere  approvate  dall’  Intendente. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  Ne’ REALI  DOMIXII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  27  settembre  1851. 

È stato  promosso  il  dubbio  so  le  deliberazioni  derurionali  sulla  pro- 
posta dei  Ricevitori  dei  rami  e dritti  diversi  provvisorii  , di  cui  i decu- 
rionati  sono  tenuti  a rispondere  giusta  il  Sovrano  Rescritto  del  7 agosto 
1838  debbano  , o no  esser  munite  dell’  approvazione  dell’  Intendente. 

Sul  proposito  ho  io  considerato  che  per  legge  tutte  le  deliberazioni 
decurionaii  non  possono  avere  effetto  senza  1’  approvazione  dello  Intenden- 
te. Il  dubbio  dunque  non  consiste  nella  forma , kma  sibbene  nella  sostanza 
quanto  a dire  negli  effetti  che  derivano  da  tale  approvazione.  Or  nel  ca- 
so di  che  si  tratta,  l’approvazione  dell’Intendente  valé  ad  autenticare  la 
deliberazione  del  Decurionato , ossia  dichiararla  valida  pe’  suoi  effetti. 

Ciò  posto  mi'son  determinato  a dichiarare  che  ogni  deliberazione  de- 
curionale  senza  eccezione  di  sorta  debbe,.  giusta  la  legge  essere  approvata 
dall’  Intendente  per  avere  il  suo  effetto  , e che  tale  approvazione  , ove  si 
tratti  della  elezione  di  un  agente  della  Finanza  a responsabilità  del  De- 
curionato che  lo  propone  , non  può  avere  altro  effetto  che  quello  di  au- 
tenticare là  deliberazione  decurionale  per  le  conseguenze  legali  che  possono 
derivarne. 

Comunico  ciò  a lei  per  curarne  lo  adempimento. 

Si  appartiene  alle  Commestioni  Amministrative  comunali  sotto  la  giurisdi- 
zione de'  Consigli  degli  Otpizii  della  Provincia  il  governo  , l’  amministra- 
zione , s tutti  i dritti  delle  Congreghe  disciolte , ed  estinte. 

MINISTERO  BELL’  INTERNO. 

Napoli  27  settembre  4851. 

Con  Sovrani  Rescritti  de' 18  agosto  1819,  o 26  febbraio  1830  ven- 
ne inviato  al  Tribunale  competente  la  Collegiata  dj  S.  Germano  , e la 
Congrega  del  Santissimo  dello  stesso  Comune  attualmente  radunata  nella 
Chiesa  delle  cinque  Torri  e del  Riparo  per  la  liquidazione  e spettanza  de’ 
beni  della  Cappella  del  Santissimo  eretta  nella  stessa  Collegiata. 

Adito  dalla  Collegiata  il  Tribunale  Civile  di  Terra  di  lavoro  sulle  de- 
duzioni di  questa  di  non  essere  la  indicata  Congregazione  quella  designata 
da  D.  Antonio  Tregua  nel  suo  testamento,  il  Tribunale  stesso  ' metteva 
in  causa  la  Reai  Corona. 

In  virtù  dell’  art.  88  delle  istruzioni  Ministeriali  de’  20  maggio  1820 
formate  per  la  facoltà  conceduta  al  Ministro  dal  Reai  Decreto  de'  16  feb- 
braio 1816  essendosi  ritenute  per  più  di  30  anni  tra  le  norme  del  reg- 
gimento dei  LL.  PP.  laicali , che  alle  Congregazioni  estinte  , e disciolte  , 
subentri  la  Commissione  Amministrativa  Comunale , sotto  la  dipendenza 
del  Consiglio  degli  Ospizi,  S.  M.  il  Re  nel  Consiglio  ordinario  distato 
dei  2 del  corrente  mese  in  Portici , si  è degnata  sanzionare  1’  art.  88  del 
citato  regolamento  e dichiarare  come  norma  generale.  Che  alla  Commcs- 
sione  Amministrativa  del  Comune  sotto  la  giurisdizione  del  Consiglio  degli 
Ospizi  della  provincia  si  appartenga  il  governo  , l'  amministrazione,  c tutti 

Voi.  v.  13 
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i dritti  delle  Congreghe  disciolte , ed  estinte.  — Nel  Real  Nome  parte- 
cipo a Lei  tal  Sovrana  risoluzione  , perchè  ne  abbia  la  opportuna  intelli- 
genza. 


S'  impone  agli  uflisiali  dello  Stalo  civile  in  Sicilia  l' esatta  osservanza  delle 
leggi  per  lo  Stato  civile. 

liogotenenza  generale  di  s.  m.  ne’  reali  domini  OLTRE  It  FARO. 

Palermo  29  settembre  ISSI.- 

Hanno  richiamato  la  mia.  atfenzione  li  gravi  inconvenienti  clic  deriva- 
no nello  interesse  della  giustizia  , e deli’  ordinamento  sociale  dalla  riprove- 
vole negligenza  degli  ulfiziali  dello  stato  civile  nello  adempimento  delle  loro 
importanti  funzioni. 

Ch'amati  dalla  legge  a ricevere  di  presenza  gli  atti  dello  stato  civile 
non.  si  rendono  quasi  mai  presenti  , trascurano  la  istantanea  trascrizione 
di  tali  alti  nei  registri  , e quindi  la  lettura  dovuta  ai  comparenti  c testimo- 
ni ; le  pubblicazioni,  c le  formazioni  delle  solenni  promesse  son  da  essi  tra- 
scurate del  pari  , cosicché  mentre  la  legge  non  ha  voluta  una  pubblicità 
nelle  notificazioni  se  non  quando  fosse  nei  giorni  di  domenica  in  cui  molta  , 
e frequente  ò la  ragunata  delle  persone  , e ili  tante  solennità  ha  circonda- 
to un  atto  sì  importante  della  vita  , le.  pubblicazioni  sono  apparenti  , non 
vere  .-  la  lettura  dei  documenti  e del  capitolo  sesto  delle  leggi  civili  che  ri- 
guarda i dritti  , ed  i doveri  rispettivi  dei  conjugi  , interamente  obbliata. 

Piè  grave  e fecondo  di  maggiori  inconvenienti  è 1’  altro  abuso  che  si 
commette  nella  licenza  di  sepoltura  , la  quale  mentre  non  potrebbe  darsi  , 
se  non  dove  1’  uflìziale  siasi  trasferito  in  casa  del -defunto  ed  accertato  della 
morte  , 'è  oggi  resa  una  formalità  de’becchini,  c'd  una  mera  finzione. 

Così  vedesi  spregiata  una  cautela  di  tanto  momento  che  la  provvida  leg- 
ge ha  prescritto , non  che  per  far  costare  la  morte,  ma  sì  pure  per  inda- 
garne la  natura  , e le  cagioni  eziandio  nell’  interesse  della  giustizia  penale. 

Un  tale  stato  di  cose  è estremamente  dispiacevole  come  quello  che  ren- 
dendo una  lettera  morta  le  "varie  misure  dettate  dalla  legge  , espone  a gra- 
vi pericoli  la  sicurezza  delle  famiglie,  e ramministrazionc  della  giustizia  penale. 

lo  quindi  mi  vedo  obbligalo  di  segnalare  siffatti  abusi  alla  vigilanza  dei 
Signori  Intendenti  perchè  facciano  avvertiti  gli  ulfiziali  dello  stato  civile,  in 
quanto  concerne  1'  amministrazione  pubblica  , a guardarsi  d’  incorrervi  in 
avvenire  , ed  a considerare  come  un  puro  dovere  le  funzioni  loro  affidale, 
e come  una  attribuzione  obbligata  del  loro  pubblico  ufficio.  E farànno  in- 
tender loro  che  se  il  Governo  è stato  indulgente  pel  passato  sarà  però  se- 
vero per  lo  avvenire  ad  adottare  misure  anche  economiche  di  punizione  a 
carico  di  coloro  che  indocili  alle  ammonizioni  continueranno  a trascurare 
queste  ramo  sì  importante  di  pubblico  servizio. 

Io  nel  partecipargliela  le  inculco  il  più  scrupuloso  adempimento  delle 
prescrizioni  in  essa  contenute  , e che  sarò  rigorosissimo  in  ripetere  senza 
menar  buona  la  più  che  menoma  scusa. 
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Divieto  di  eccedere  nell'  esecuzione  di  opere  pubbliche  provinciali  in  Sicilia, 
le  somme  che  vi  tono  destinate , e pene  a carico  degl’  Ingegneri  che  «i 
contravvengono, 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M-  NB’  REALI  DOMINt  OLTRE  IL  FARO; 


. Palermo  29  settembre  1831. 

Ad  evitare  degli  abusi  che  potrebbonsi  commettere  per  parte  degl’Jn- 
gegneri  incaricati  della  esecuzione  delle  opere  pubbliche  provinciali  , stimo 
acconcio  trascriverle  il  Reai  Rescritto  del  31  gennaro.1846. 

S.  M.  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  7 di  questo  mese  si  ò de- 
gnata determinare  che  da  oggi  innanzi,  ove  un  Ingegnere  dei  ramo  provin- 
ciale nell’  eseguire  un  opera  sorpassi  la  somma  per  essa  destinata  , dopo  di 
avere  esaurito  1’  articolo  fissato  per  le  spese  imprevedute  , senza  d’  avere 
prima  ottenuto  l’approvazione  di  qualche  stato  estimativo,  suppletòrio,  dio 
la  natura  stessa  dell'  opera  potesse  esigete , resti  sospeso  di  soldo  , il  qua- 
le dovrà  far  fronte  alla  spesa  in  più  erogata,  e che  ove  H soldo  non  possa 
per  un  discreto  tempo  essere  a ciò  sufficiente  , venga,  destituito  , rimanen- 
do altresì  responsabile  della  spesa  fatta  al  di  là  dell’  autorizzazione  che  il 
progetto  approvato  gli  concedeva  in  faccia  a’  partitar!',  i quali  non  potran- 
no ptr  tali  eccessi  di  spese  sperimentare  azioni  contro  le  proviucie  ed  i cor- 
pi morali , a spese  dei  quali  1’  opera  si  esegue.  Per  la  qual  cosa  avendosi 
a curare  alla  esecuzione  del  Sovrano  volere  , del  quale  le  ho  fatto  ricordo 
io  reputo  indispensabile  che  in  ogni  atto  di  appalto  delle  opere  di  che  si 
tratta  , debbesi  convenire  il  seguente  patto  espresso  , che  dee  formar  parte 
del  capitolato  , ossia  delle  condizioni  ehe  si  pubblicano  pria  degl’  incanti. 

Tutte  le  opere  nuove  dovranno  essere  ordinate  dall’  Ingegnere  diretto- 
re del  carico  il  quale  dovrà  citare  1’  autorizzazione  avutane  dall'  Intendente 
per  organo  dello  Ispettore  del  ripartimento , in  easo  contrario  non  potran- 
no gli  appaltatori  aver  dritto  ad  esser  pagati  dell' importare  delle  medesime 
nuove  opere  dalle  provincie;  o dai  corpi  morali  pei  quali  J’opera  si  esegue. 


Non  debbesi  calcolare  come  tempo  di  servizio  , nella  liquidazione  delle  pen- 
sioni , il  tempo  in  cui  un'  impiegalo  è rimasto  in  attenzione  senza  prestar 
servizio  " 


MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  29  settembre  1851, 

Con  questa  data  ho  partecipato  a S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to di  Grazia  e Giustizia  un  Reai  Rescritto  del  tcnor  che  seguo  : 

D.  Melchiorre  Tagliartela  il  1.  settembre  1809  cominciò  a servire  in 
qualità  di  Commesso  nella  Cancelleria  della  Corte  Criminale  della  provincia 
di  Terra  di  Lavoro. 

In  questo  impiego  continuò  a tutto  dicembre  1812 , e quindi  si  bau 

di  servizio  , anni 3:  4 

Dal  1.  gennaio  1813  a tutte  il  15  maggio  1828  , servi  da 

Giudice  di  Circondario  e sono lo:  4.  15 

Dal  22  maggio  1828  a tutto  il  27  agosto  1829 , servì  da 
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Giudice  di  Tribunale  Civile  , e sono 1:  3.  05 

Aggiunti  i sei  giorni  passati  da)  saldo  di  Giudice  di  Circon- 
dari* fino  al  d)  in  cui  cominciò  a godere  quello  di  Giudice  Ci- 
vile de’  quali  non  si  dee  far  deduzione • » » 06 

Totale  degli  anni  di  servizio  affettivo  del  signor  Tagliala 

tela  anni 19:  11.  26 

Dal  27  di  agosto  1829  in  poi  Tagliartela  non  prestò  più  servizio  nè 
percepì  soldo  dappoiché  per  Reai  Decreto  del  27  agosto  1829  fu  messo  in 
attenzione  di  destino. 

Finalmente  per  un  Reai  Decreto  del  7 settembre  1850  , S.  M,  si  è 
degnata  accordare  ar  signor  Tagliartela  la  giubilazione  con  la  pensione  di 
giustizia  calcolabile  sul  soldo  di  Giudice  Civile. 

Di  seguito  a questo  Rcal  Decreto  venne  stabilito  in  cotesto  Reai  Mi- 
nistero una  liquidazione  di  pensione  , che  a me  giungeva  dalla  G.  Corte  dei 
conti , per  la  quale  si  considera  come  se  il  signor  Taglialatela  avesse  ser- 
vito attivamente  dal  27  agosto  1829  , a tutto  il  7 settembre  1850  , in  cui 
venne  destinato  al  ritiro  , dal  che  discendeva  aver  egli  anni  40  . e più  di 
attivo  servizio  e.  quindi  un  dritto  ad  ottenere  in  pensione  la  totalità  di  quel 
soldo  di  Giudice  Civile  che  S.  M.  per  grazia  avea  permesso  che  si  fosse 
avuto  per  base  col  Reai  Decreto  del  7 settembre  1850  , a malgrado  che 
Taglialatela  non  1’  avesse  partecipato  per  due  anni  consecutivi , ma  per  un 
i anno  , tre  mesi  , e giorni  cinque. 

Nello  esame  che  in  questa  Reai  Segreteria  fu  fatto  di  tal  liquidazione 
spontanéo  surse  il  dubbio  se  il  tempo  , in  cui  Taglialatela  non  servì  , po- 
teva regger  come  servizio  attiro. 

E questo  dubbio  confortavasi  dacché  S.  M.  col  Reai  Decreto  del  9 set- 
tembre 1850  , niuna  facilitazione  concedeva  a Tagliatatela  meno  quella  che 
si  fosse  la  pensione  calcolata  sul  soldo  di  Giudice  Civile , pensione  che  in- 
titolando di  giustizia  dovea  necessariamente  essere  liquidata  nei  termini  degli 
stabilimenti  a quest'  uopo  in  osservanza  ; nè  fa  mestieri  di  comento  il  prin- 
cipio sancito  dal  Reàl  Decreto  dei  3 di  maggio  1816  , base  del  metodo  co! 
quale  proceder  debbesi  alle  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro , che  abbia- 
no cioè  a calcolarsi  a prò  dell'impiegato  ritirato  gli  anni  di  servizio  conti- 
nuato e non  interrotto , in  cui  siasi  goduto  soldo  soggetto  alla  ritenuta  del 
2 e mezzo  per  cento. 

Non  ostante  che  il  dubbio  surto  per  tali  motivi  ,si  mostrasse  incontra- 
stabile, pure  si  raccolsero  le  opportune  nozioni  Onde  conoscere  se  nel  tem- 
po in  cui  Taglialatela  fu  in  attenzione  di  destino  aveva  goduto  mai  soldo, 
non  che  i termini  della  destinazione  , e si  apprese  che  Tagliatatela  non  ri- 
cevette che  di  tempo  in  tempo  'delle  liberanze  sulle  quali , come  era  rego- 
lare , non  fu  praticatala  la  ritenuta  del  2 e mezzo  per  cento  , e che  l’at- 
tenzione di  destino  fu  a tempo  indeterminato. 

Ora  non  avendo  Taglialatela  servito  attivamente  per  anni  venti  ed  un 
giorno  , non  potendo  calcolarsi  come  servizio  attivo  il  tempo  in  cui  fu 
egli  in  attenzione  di  destino  seoza  percepir  soldo  : senza-  render  servizio 
ne  risultava  che  la  liquidazione  per  la  quale  si  attribuiva  a Taglialatela  lo 
intero  soldo  non  poteva  meritar  corso. 

Laonde  avendo  di  tutto  rassegnato  rapporto  a S.  M. , la  M.  S.  uni- 
formemente al  parere  del  Consiglio  dei  Ministri,  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  de’  4 dello  andante  mese  di  novembre  si  è degnata  ordinare  non 
doversi  caloolare  a favore  di  Taglialatela  come  tempo  di  servizio  attivo 
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quello  dai  27  agosto  1829  in  poi  in  cui  è stato  in  attenzione  di  destino 
senza  prestar  servizio  alcuno. 

Nel  Keal  Nome  partecipo  a V.  E.  siffatta  Sovrana  determinazione  per 
sua  intelligenza  e governo  , rimettendo  qui  uniti  a V.  E.  tutti  i docu- 
menti che  per  conseguire  la  pensione  , il  signor  Tagliartela  ha  esibito  , 
e che  erano  annessi  alla  liquidazione  della  pensione  stabilita  in  cotesto  Keal 
Ministero. 

Io  glielo  partecipo  quindi  per  sua  iutelligenza  e governo  non  che 
di  cotesta  G.  (j.  de'  conti. 


1 Sindaci  , t verificatori  incaricati  nei  Comuni  della  Sicilia  per  le  veri- 
fiche di  nuove  fabbriche  thè  si  permettono  rapportare  ti  fatti  dolosamente 
alterati  possono  estere  assoggettali  , indi  a domande  dei  Direttori  delle  con- 
tribuzioni dirette  , da'  Consigli  d’ Intendenza  ad  una  multa  non  maggio- 
re di  ducali  venticinque  , ni  minori  di  ducali  cinque. 

LIOGOTBKESZA  GENERALE  DI  S.  M.  NB’ REALI  DOMIVI!  OLTRE  tL  FARO . 

. Palermo  30  settembre  1851. 

In  pari  data  ho  scritto  al  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  di  Cal- 
tanissetta  quanto  segue. 

Il  sindaco  di  Serradifalco  da  lei  incaricato  di  Verificare' le  dichiara- 
zioni di  talune  fabbriche  novelle  , per  le  quali  si  domandava  esenzione 
temporanea  di  tassa  , motivò  favorevolmente  alla  esenzione,  malgrado  che 
le  fabbriche  si  fossero  tro'ate  in  parte  intraprese  ed  in  parte  terminate. 

Però  .ella  sospettando  che  taluna  volta  potesse  ciò  avvenire  per  ma- 
lizia . con  rapporto  del  26  luglio  si  fece  a provocare  le  superiori  deter- 
minazioni perchè , in  occasione  di  tali  verifiche  , potessero  sottoporsi  i 
sindaci  ad  uifa  multa  da  infliggersi  da'  Consigli  d’ Intendenza  sulle  requisi- 
torie dei  Direttori,  laddove  essi  dalle  prescrizioni  di  legge  si  allontanassero. 

Richiesto  in  proposito  il  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette  dei  suoi 
diviaamenti  , il  medesimo  , tenuto  presente  lo  articolo  90  del  4.  dei  Reali 
Decreti  del  di  8 agosto  1833  , e premesse  varie  opportune  considerazio- 
ni , ha  dato  fuori  il  seguente  avviso. 

1.  Che  quando  per  le  veriGche  delle  nuove  fabbriche  i fatti  rappor- 
tati dai  sindaci  e dai  verificatori  siano  stati  dolosamente  alterati , si  pos- 
sono i medesimi  sindaci  e verificatori  sottoporre  ad  una  multa  non  mag- 
giore di  ducati  venticinque , nè  minore  di  ducati  cinque  da  infliggersi  dai 
Consigli  d' Intendenza  a beneficio  del  Reai  Tesoro  , e sulla  requisitoria 
dei  Direttori  delle  Contribuzioni  dirette. 

2.  Che  trattandosi  però  di  giudizi  erronei  pronunziati  dai  suddetti 
verificatori  o di  viziosa  applicazione  delle  leggi  e regolamenti  fondiari  senza 
dolo  alcuno  , si  debbano  gli  errori  correggere  dai  Direttori  senza  proce- 
dersi in  alcuna  maniera  avverso  gli  agenti  verificatori  surriferiti. 

Essendomi  ie  uniformato  a siffatto  avviso  , lo  partecipo  a lei  per 
1’  uso  corrispondente. 

Il  che  partecipo  a lei , per  1?  uso  conveniente. 
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Si  accordano  delie  ditcrcle  rimunerazioni  - olii  vederi  comunali  di  Siodia 
per  li  servigli  che  prestano  in  intimazioni  , ed  altri  atti  per  le  opere 
di  beneficenza. 

Lt'OGOTBNENZA  GBVEBAI.E  DI  6.  BI.  1»b’ BEALI  DOMIMI  OLTBK  IL  FARO. 

* Palermo  i ottobre  1851. 

Il  Procuratore  Generale  presso  la  Gran  Corte  de' conti  ha  preso  in 
esame  la  proposta  del  Consiglio  degli  Ospizi  di  aumentarsi  la  mercede  a- 
gli  uscieri  comunali  gravati  di  fatica  per  la  esecuzione  c rilascio  delle  in- 
time ai  rappresentanti  dei  gestori  delle  opere  di  Beneficenza  dal  1821  , al 
1849. , i di  cui  conti  sono  in  discussione. 

Quel  Magistrato  sul  proposito  ha  osservato  che  il  pagare  a misura  de- 
gli atti  i dritti  agli  uscieri  importerebbe  somma  considerevole , c di  più 
potrebbe  venire  ritardato  il  servizio  per  procurare  i fondi  , coi  quali  sod- 
disfarsi tali  dritti, 

Quindi  ha  portato. avviso  che  por  conciliarsi  ogni  interesse,  si  pren- 
desse nota  dei  servigli  che  prestano  detti  uscieri  gratuitamente  , ed  a mi- 
sura delle  fatiche  , si  proponessero  in  loro  favore  di  tempo  m tempo  di- 
sprete "rimunerazioni. 

Essendomi  uniformato  a tale  avviso  , lo  fo  nòto  a lei  di  risposta  al 
suo  rapporto  de’  4 agosto  decorso  n.  4803. 

Reai  Decreto  relativo  al  modo  cerne  da' pubblici  funzionarti  di  Sidlia 
debbono  tenerti  li  repertorii. 

Rapali  6 ottobre  4851. 

Ferdinando  II.  ee.  ec.  ec. 

Veduto  il  Reai  Decreto  de’  2 di  giugno  1846  , con  cui  furono  appli- 
cati alla  Sicilia  i quattro  Beali  Decreti  del  26  di  marzo  1827,  de*7  di  aprile 
1828  , del  3 di  ottobre  1832,  e del  15  di  maggio  1837  riguardanti  la  te- 
nuta de’  repertorii  de’  pubblici  funzionarti,  meno  per  la  parte  che  risguar- 
dava  il  bollo  , cd  il  sistema  dei  versamenti  , e con  delle  modificazioni  sul 
terzo  degli  enunciati  decreti  , giusta  1’  art.  2.  del  mentovato  Rcal  Decreto 
del  2 di  giugno  4846  ; 

' Veduto  il  Reai  Decreto  del  16  di  novembre  1849  con  cui  dal  1.  gen- 
naio 1850  fu  da  Noi  chiamato  in  osservanza  ne’  Reali  -Domimi  al  di  là  del 
Faro  la  legge  del  2 di  gennaio  1820  sulla  carta  bollata  e sui  dritti  di  bollo. 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  generale  Principe  di  Saldano  Duca  di 
Taormina  Comandante  in  capo  il  primo  corpo  di  esercito  , funzionante  da 
nostro  Luogotenente  generale  nei  predetti  reali  domimi  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di 
Sicilia . presso  la  Nostra  Reai  Persona  ; ' 

Udito  il  Nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  -decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Sarà  dato  adempimento  in  Sicilia  anche  per  la  parto  del  bol- 
lo ai  quattro  Reali  Decreti  del  26  di  marzo  1827  , del  7 di  aprile  1828  , 
del  3 di  ottobre  1832  e del  15  di  maggio  1837  , concernenti  la  tenuta  dei 
repertorii  de’  pubblici  ufiìziali  che  nella  Sicilia  stessa  trovatisi  già  in  vigore 
per  la  parte  del  registro. 
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Art.  2.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  a (Tari  di  Sicilia  presso 
la  Nostra  Reai  Persona , ed  il  Tenente  Generale  Principe  di  Spinano  , 
Duca  di  Taormina  , Comandante  in  Capo  del  1.  corpo  di  Esercito,  fun- 
zionante da  Nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  , souo  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 


Non  detbonsi  comprendere  nelli  Siali  delle  terre  in  pendio  in  Sicilia  li  ter- 
reni dissodati  che  non  recando  alcun  danno  non  presentano  che  il  lontano 
timore  di  poterlo  opportare  a'  fondi  inferiori. 

4 

LtO&OTERERZA  G tNLRALi;  DI  S.  M.  REI  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

. . Salerno  6 ottobre  ISSI. 

Elevatosi  il  dubbio  se  negli  Stati  delle  terre  a pendio  da  venir  com- 
pilati giusta  gli  articoli  20  e 21  della  vigente  legge  forestale,  debbono  an- 
noverarsi tra  quelli  la  cui  coltura  non  fa  temere  alcuna  frana  o scoscen- 
dimento di  sorta  che  possa  recar  danno  alle  terre  sottostanti,  consideran- 
dosi da  me  che  i cennati  articoli  non  parlano  del  danno  che  può  avvenire , 
ma  di  quello  che  in  atto  si  cagiona,  ho  risoluto  che  nessuna  novità  debba 
farsi  per  quei  terreni  dissodati  che  non  recando  alcun  danno  non  pre- 
sentano che  il  lontano  timore  di  poterlo  apportare  a fondi  inferiori. 

Se  serva  questa  mia  determinazione  per  l'opportuna  intelligenza  e per 
gli  effetti  di  risultamcnto. 


Decreto  che  emette  de'  provvedimenti  onde  interrompere  la  prescrizione  nei 
Reali  domini  oltre  il  Faro  per  la  esazione  delle  rendite  derivanti  da 
prestazioni  prediali. 

Napoli  6 ottobre  4S5I. 

Ferdikardo  II.  cc.  ec.  ec. 

Considerando  che  nelle  potitiche  vicende  de’  tempi  trascorsi  molti  ar- 
chivii  pubblici  essendo  stati  incendiati  o in  altra  guisa  manomessi,  si  sono 
perduti  o smarriti  i titoli  primordiali  clic  iu  essi  serbavansi  di  prestazioni  do- 
vute allo  Stato  , alle  mense , alle  badie,  a benefìci!  di  regio  patronato,  ed 
a conventini  aboliti  ; 

Considerando  che  non  essendo  ancora  compiuto  il  riordinamento  dei 
predetti  archivii , necessità  richiede  che  si  provvegga  alla  salvezza  del  pa- 
trimonio dallo  Stato,  e della  chiesa  con  un  modo  eccezionale  capace  d’ in- 
terrompere la  prescrizione  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  in  Sicilia  ; 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  Generale  Principe  di  Satriano  Duca 
di  Taormina  Comandante  in  capo  il  primo  Corpo  di  esercito  , funzionan- 
te da  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari di  Sicilia  presso  la  nostra  Ucal  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 
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Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  A solo  ed  unico  oggetto  d' interromperò- ne’nostri  Reali  domi- 
ni» al  di  là  del  Faro  la  prescrizione  per  la  esazione  delle  rendite  derivanti 
da  prestazioni  prediali  di  ogni  natura  dovute  al  demanio  , alla  Mense , alle 
ahbadie  , e ad  ogni  altra  istituzione  di  beneficio  di  regio  patronato  , ai 
conventi  aboliti  , alle  commende,  non  che  di  qualunque  altra  rendita  che 
possa  interessare  il  patrimonio  della  chiesa  , basterà  fare  una  citazione  per 
editto  per  ciascun  Comune  la  quale  indicherà  soltanto  i titoli  donde  la  det- 
ta esazione  ha  causa  e senza  obbligazione  di  enunciarvi  i nomi  de’  debitori 
e le  particolari  proprietà  sulle  quali  si  esigono  le  prestazioni  anzidetti.  * 

2.  Copie  di  tali  editti  saranno  affisse  per  sei  giorni  nelle  rispettive 
case  comunali,  e nelle  parrocchie  di  ciascun  Comuuc.  Ne’  sei  giorni  che  le 
copie  dovranno  rimanere  affisse  dovrà  contenersi  di  necessità  un  giorno  di 
doppio  precetto.  L’affissione  di  tali  copie  sarà  certificata  vera  dal  giudice  ne' 
comuni  che  sono  capo-luoghi  di  circondari,  e negli  altri  comuni  dal  sindaco. 

3.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  pressò 
la  nostra  Reai  Persona,  ed  il  Tenente  Generale  Principe  di  Satinano  Duca 
di  Taormina  Comandante  in  capo  il  primo  Corpo  di  esercito,  funzionante  da 
nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Mancando  il  Cancelliere  archivario  di  un  comune  per  qualunqe  ragione  ca- 
ri di  dritto  provvisoriamente  eupplito  dal  Cancelliere  tostiluto  destinato 
presso  P ufficio  della  Conciliazione.  ' ' • 

Napoli  li  6 ottobre  ISSI. 

FebOixando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  l’avviso  del  Consiglio  di  Stato  sul  dubbio  promosso  se  in  man- 
canza del  cancelliere  archivario  di  un  comune  per  qualunque  motivo,  deb- 
bano le  funzioni  di  lui  esercitarsi  provvisoriamente  dal  cancelliere  sostituto 
destinato  presso  l’uffizio  della  conciliazione,  o pure  da  qualche  impiegato 
della  cancellarla  ; - 

Considerando  da  una  parte  che  il  cancelliere  sostituto  supplisce  il  can- 
celliere archivario  in  taluni  affari  quando  anche  costui  sia  nello  esercizio 
delle  sue  funzioni,  e dall’altra  che  l’impiegato'della  cancelleria  è adibito 
solamente  per  dare  un  corso  materiale  agli  affari  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Direttore  del  Ministero  deH’internoy  ramo 
interno. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario 'di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Il  cancelliere  sostituto  destinato  presso  l’uffizio  della  concilia- 
zione supplirà  di  dritto  provvisoriamente  il  cancelliere  archivario  di  un  co- 
mune in  tutte  le  sue  funzioni,  niuna  esclusa,  sempre  che  il  titolare  man- 
casse per  qualunque  ragione. 

2.  Il  nostro  Direttore  del  Ministero  dell’  interno  , ramo  interno  , è 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  decretò. 
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Le  spese  per  lo  trasporlo  de'  folli  poveri  nel  Morotrofio  di  Aversa  deb- 
bono gravitare  unicamente  sui  fondi  Comunali. 

Napoli  8 ottobre  1851. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Del  suo  rapporto  del  13  di  agosto  ultimo  num.  1856  ho  conosciuto  lo 
avviso  emessso  da  cotesto  Consiglio  d’intendenza  e da  lei  ritenuto  di  do- 
vere cedere  interamente  a carico  de’  Luoghi  Pii  le  spese  che  occorrono  pel 
trasporto  de’  folli  poveri  nel  Morotrofio  di  Aversa  , ed  ho  conosciuto  pure 
le  ragioni  opposte  a tale  divisamente  del  Consiglio  degli  Ospizj.  Ed  in  ri- 
sposta , siccome  Ella  dimanda  le  risoluzioni  di  questo  Ministero  sul  pro- 
posito per  adottarle  come  di  massima  , cosi  dinoto  che  le  spese  delle  qua- 
li trattasi  debbono  gravare  unicaraeute  sui  fondi  Comunali. 


Decreto  che  autorizza  il  Contiglio  degli  ospizii  della  provincia  di  Napoli 
ad  accettare  una  indicata  pia  disposizione. 

Napoli  10  ottobre  1851. 

Ferdinando  li.  ec.  ec.  eo. 

Veduto  il  testamento  olografo  del  giorno  30  di  agosto  1815  presso, 
notar  Francesco  Pasquale  Tafuri  residente  in  Napoli  , per  lo  quale  la  de- 
funta D.  Maria  Giuseppa  Musacchi  Topia  dispose  che  tutti  i suoi  beni 
mobili  ed  immobili  si  avessero  a vendere  , ed  il  prezzo  si  distribuisse  a 
veri  poveri  bisognosi  , ingnignendo  alla  esecutrice  testamentaria  D.  Madda- 
lena Musacchi  sorella  di  lei  di  sollecitamente  e fedelmente  adempiere  a cotale 
sua  volontà  ; 

Veduti  gli  articoli  826  e 861  della  prima  parte  del  Codice  per  lo  Re- 
gno delle  due  Sicilie  ; • . 

Veduto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Considerando  come  la  disposizione  su  enunciata  riflette  persone  in- 
certe , le  quali  per  le  vigenti  regole  dal  Consiglio  degli  ospizii  vengono 
rappresentate  ; e che  i 4 legati  a’  poveri  senza  designazione  di  comune  s'in- 
tendano come  fatti  a que’  del  luogo  ove  è il  domicilio  del  disponente; 

Considerando  che  secondo  ia  espressione  del  ridetto  testamento  , 
la  germana  della  defunta  sia  una  mera  esecutricd  testamentaria  , non  già 
una  erede  fiduciaria  ; e che  pure  ammessa  cotesta  fiducia  , non  potreb- 
be escludersi  la  ingerenza  del  Consiglio  degli  ospizii  per  vigilare  il  re- 
golare adempimento  dei  legato  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  gra- 
zia e giustizia; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Concediamo  il  nostro  beneplacito  ai  Consiglio  degli  ospizii 
della  provincia  di  Napoli  , perchè  possa  accettare  la  sopra  detta  pia 
disposi/ione  fatta  in  favore  de’  poveri  dalla  signora  Maria  Giuseppa  Mu- 
sacchi Topia  e con  le  condizioni  c clausole  espresse  nel  testamento  ; salvi 
però  i dritti  dei  terzi. 
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2.  Il  noslro  Ministro  Segrelario  di  Stato  di. grazia  c giustizia,  ed  il 
Direttore  della  Beai  Segreteria  di  Stato  dell'interno  pel  ramo  interno,  so- 
no incaricati , ciascuno  per  la  parte  sua  , della  esecuzione  del  presento 
decreto. 


Sono  applicabili  alla  lassa  delle  aperture  in  Sicilia  le  normali  eccezioni 
contenute  nel  Reai  Rescritto  de’  21  maggio  4851. 

luogeotexenza  generale  pi  s.  m.  ne’  reali  domimi  oltre  il  faro. 

Palermo  11  ottobre  1851, 

In  pari  dala  ho  scritto  al  Tesoriere  generale  quanto  segue  : 

Col  rapporto  del  dì  11  dello' andante  settembre  lilla  faceva  presente  il 
dubbio  mosso  dalla  Commessione  della  Ricevitoria  generale  di  Trapani,  quel- 
lo cioè  se  fossero  applicabili  alla  tassa  sulle  aperture  le  normali  eccezioni 
contenute  nel  Sovrano  Rescritto  del  21  maggio  ultimo  , dirette  ad  esentarsi 
gli  Agenti  della  percezione  dall’  obbligo  di  giiistiGcarc  gli  estremi  voluti  dal- 
la legge  sul  contenzioso  delle  contribuzioni  dirette  pc’  debitori  di  fondiaria 
proprietarii  di  case  ferrane  notoriamente  poveri. 

Or  io  Considerando  , che  gli  articoli  15  e 17  del, Reai  Decreto  del  24 
marzo  1851  , relativo  alla  tassa  sulle  aperture  , lian  confermato  T esenzioni 
per  le  case  abitate ‘dalla  povera  gente  alle  disposizioni  normali  per  le  stes- 
se esenzioni  del  contributo  fondiario  , le  dichiaro  , che  I*  eccezioni  per  que- 
st’ ultimo  apportate  col  cennato  Sovrano  Rescritto  , debbonsi  medesimamen- 
te applicare  a quelle  simili , che  riguardano  la  tassa  sulle  aperture. 

11  che  partecipo  per  l’uso  conveniente. 


Disposizioni  per  la  buona  tenuta  della  Collezione  delle  leggi  , e de’  Reali 
■ decreti  ne’  Circondarti  della  Sicilia, 

luogotenenza  generale  di  s.  m.  ne’  reali  domimi  oltre  il  faro. 

Palermo  li  ottobre  ISSI* 

Dai  rapporti  giuntimi  "di  seguito  ad  apposite  disposizioni  da  me  date 
per  la  buona  tenuta  della  Collezione  delle  Leggi  , e dui  Decreti  , ho  rile- 
vato che  nella  maggior  parte  de’  Circondari  quest’  importantissimi  libri  non 
si  trovano  nello  stato  che  conviene.- 

A raggiungere  lo  scopo  ho  determinato  che  la  legatura  dei  fascicoli  della 
sunmientovata  collezione  , divisi  anno  per  anno  si  faccia  a spese  dei  Comuni 
che  compongono  i rispettivi  circondari  , e che  da  oggi  innanzi  resti  a cura 
dei  Giudici  Regi  -e  del  Procurator  del  Re  presso  il  Tribunale  Civile  di  far 
eseguire  le  legature  dei  volumi  delle  collezioni  delle  leggi  e dei  decreti  di 
semestre  in  semestre  su  gli.  introiti  delle  Cancellerie. 
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Si  estende  ad  nitri  tre  mesi  il  divieto  de’  dissodamenti , e disboscamenti 
• , _ delle  terre  salde. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

' Napoli  44  ottobre  ISSI. 

Per  nna  Risoluzione  Sovrana  a lei  comunicata  con  Rcscritlo  de’ 19  feb* 
brajo,  Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  ordinò  che  per  lo  spazio  di  sei  mesi  non  si 
dovessero  ricevere  dimande  , nò  disporre  verifiche  per  disboscamenti  di  tor- 
re , e che  intanto  con  apposito  regolamento  da  farsi  nell’  enunciato  perio- 
do provveder  si  dovesse  al  modo  , ed  alle  condizioni  da  stabilirsi , percliò 
tali  permissioni  non  avessero  luogo  , se  non  quando  esse  veramente  non 
tornan  nocevoli  alla  pubblica  utilitìr  in  una  benché  minima  parto. 

Or  il  Consiglio  di  Stato  , a cui  d'ordine  Sovrano  fti  inviato  per  esame 
e parere  il  relativo  progetto  di  regolamento  , ha  fra  le  altre  cose  osservato, 
che  trattandosi  di  modifiche  da  farsi  alla  vigente  legge  forestale , il  lavo- 
ro preparatorio  debbe  essere  discusso , ed  adottato  dal  Consiglio  di  Stato  in 
sessione  generale  ai  termini  della  Legge  organica  , c quindi  per  queste  ed 
altre  ragioni  è stato  di  avviso  , di  estendersi  di  altri  tre  mesi  il  divieto 
dei  dissodamenti  e 'disboscamenti , nel  quale  intervallo  promette  di  umilia- 
re alla  Sovrana  intelligenza  il  dlffinitivo  parere  sull’  enunciato  progetto  di 
regolamento. 

Ed  il  Re  N.  S.  a cui  è stato  da  me  lutto  ciò  umiliato  nell’  ordi- 
nario Consiglio  di  Stato  de’  10  del  corrente  mese  , sul  concorde  favo- 
revole avviso  del  Consiglio  de’  Ministri , si  è la  M.  S.  degnala  impartirvi 
la  sua  approvazione  , ordinando  pure  clic  si  acceleri  un  progetto  di  rifor- 
ma sulla  legge  forestale  iri  generale. 

Nel  Reai  Nome  ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza , e perchè  nella  parto 
che  la  riguardi  ne  curi  lo  esatto  adempimento. 


Divieto  di  esigersi  il  dazio  sul  consumo  del  vino  con  un  censimento 
del  genere  esistente  nelle  cantine. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

. • Napoli  45  ottobre  tS5t. 

In  taluni  Comuni  è invalso  il  sistema  che  in  mancanza  di  appalto  , il 
dazio  sul  consumo  del  vino  si  riscuota  non  in  amministrazione , con  ruolo 
transattilo,  ma  sibbene  con  un  censimento  del  genere  esistente  nelle  cantine. 

E comunque  si  fosse  osservato  -che  colai  metodo-  colpiva  i proprietari 
c gl’ industrianti  del  vino,  anziché  i consumatori,  per  modo  che  in  altri 
termini  poteva  dirsi  una  contribuzione-  non  diretta  , pur  tuttavoita  qual- 
che Intendente  'sosteneva  che  un  tal  mezzo  era  nei  sensi  di  legge. 

Ad  eliminare  quindi  ogni  dubbiezza  io  pregai  S.  M.  porcile  avesse  in- 
caricato il  Consiglio  di  Slato  a pronunziarvi  avviso. 

.Questo  Consesso  ha  dichiarato  clic  sitTatto  erroneo  sistema  sia  contra- 
rio allo  spirito  della  legge  del  12  dicembre  1810  e clic  impropriamente 
siasi  sostenuto  esser  conforme  ai  dettami  di  essa- 

Avendo'  il  Re  ( N.  S.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  6 andante 
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ritenuto  che  il  metodo  serbato  non  sia  permesso  dalla  legge.  Nel  Rea! 
Nome  glielo  partecipo  per  opportuna  intelligenza  ed  uso  di  risulta. 


Gli  atti  de'  Sindad  ne’giudizii  di  contravvenz'one  sono  esenti  dalla  formalità 
del  registro  , e bollo. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  18  ottobre  1851. 

Per  Rescritto  de’- 6 novembre  1835  fu  incaricata  la  Consulta  de’  Reali 
domini  di  qua  del  Faro  di  dar  parére  sulla  quistioue  riguardante  il  bollo 
ed  lì  registro  degli  atti  de’  Sindaci  e degli  Eletti  nella  qualità  di  Giudici 
del  contenzioso  amministrativo.  Ora  il  Consiglio  di  Stata  succeduto  alla 
Consulta  avendo  emesso  il  suo  avviso  sull’  oggetto  , io  dopo  avere  pro- 
posto 1'  affare  nel  Consiglio  de’ Ministri  , ho  rassegnato  il  tutto  a S.  M. 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  6 corrente  , e la  M.  S.  si  è degnata 
ordinare  , che  gli  atti  de’Sindaci  ne’giudizl  di  contravvenzione  preveduti  dagli 
articoli  5 e 6 della  legge  sul  contenzioso  amministrativo  de'  21  marzo  1817r 
siano  esenti  dalle  formalità  del  registro  e bollo  , tranne  il  caso  in  cui  siavi 
parte  civile.  Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione 
per  lo  adempimento. 


Prescrizioni  per  la  verifica  de'  registri  , e scritture  de’  Percettori  ed  Esattori 
Comunali  di  Sicilia. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  (a). 

Napoli  27  ottobre  1851. 

Affinchè  sia  esattamente  adempita  la  verifica  che  pel  decreto  de’  7 
marzo  18311  devesi  fare  dai  Ricevitori  distrettuali , dei  registri  e delle  scrit- 
ture dei  Percettori  ed  Esattori  comunali,  oltre  quel  che  son  tenuti  eseguire 
i Sindaci  per  1'  art.  34  del  regolamento  del  20  dicembre  1826,  V.  E.  con 
rapporto  de’  14  del  corrente  , 3.  Carico,  num.  3042.  ha  proposto. 

1.  Che  ne’  periodi  stabiliti  nella  circolare  dell’  E.  V.  de’  19  marzo  1850 
cioè  ne’ mesi  di  marzo,  luglio,  e novembre  i Percettori  ed  Esattori -co- 
munali siano  astretti  a presentare  o personalmente  o per  mezzo  di  procu- 
ratori speciali  i loro  registri,  e le  loro  scritture  ai  Ricevitori  distrettuali  da 
cui  dipendono,  affinchè  col . concorso  dei  Controiori  distrettuali  sien  dili- 
gentemente esaminati  in  conformità  del  mentovato  decreto  del  1836  con  te- 
nersi presenti  le  spiegazioni  fatte  nella  enunciata  circolare. 

2.  Che  qualora  essi  agenti  della  percezione  si  rendono  refrattari  il  Rice- 
vitore del  distretto  debba  d’  accordo  col  Controloro  distrettuale , ed  anche 
col  Sottintendente  ove  non  riunisca  egli  le  funzioni  di  Controloro  , spe- 
dire sul  luogo  un  Commessa  rio  abile  ed  ooesto,  perchè  di  unita  al  Sindaco 
esegua  la  verifica  della  percettoria  , dovendo  le  vacazioni  del  Commessane 
essere  pagate  dal  gestore  disubbidiente. 

(s)  Seal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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3.  Che  il  Ricevitore  distrettuale  debba  contemporaneamente  dar  conto 
di  tale  missione  alla  Lommt'ssione  finanziera  preseduta  dallo  Intendente  af- 
finchè essa  proponga  a cotesto  Ministero  di  Sitato  una  multa  da  infliggersi 
a carico  del  gestore  manchevole  in  proporzione  de'la  importanza'  della  Per- 
cettoria  , dovendo  tal  multa  , dopocchè  sarà  approvata  e riscossa,  esser  ver- 
sata al  conto  corrente  della  Tesoreria. 

4.  Che  la  Regia  Scrivania  di  Razione , e la  Controloria  generale  deb- 
bano sotto  propria  risponsabilità  non  liberare  ai  Ricevitori  distrettuali  i soldi 
di  aprile  , agosto  e dicembre  di  ogni  anno  , se  le  Commissioni  finanziere 
non  abbiano  assicurato  quelle  officine,  che  le  verifiche  delle  Percettorie  del 
rispettivo  distretto , siano  state  nei  mesi  di  marzo , luglio  e novembre  re- 
golarmente adempite,  sia  nel  Capoluogo  del  distretto,  sia  nelle  Percetto- 
rie per  mezzo  del  Sindaco  , come  si  è detto  nell’art.  2. 

3.  Che  i cerinati  soldi , ove  negligenti  siano  stati  per  la  loro  parte  i 
Ricevitori  distrettuali,  debbano  a titolo  di  multa  esser  versati  al  conto  cor- 
rente della  Tesoreria  .generale. 

6.  Che  infine  queste  disposizioni  siano  adempite  a cura  e responsa- 
bilità dei  Capi  di  officio  -delia  Tesoreria  generale  e degl’  Intendenti.' 

Or  avendo  rassegnato  a S.  M.  tali  proposizioni,  la  M.  S.  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  dei  20  dello  andante  . si  è degnata  annuirvi. 

Nel  Rcal  Nome  ne  dò  ail’C.  V.  di  comunicazione  per  l' uso  conveniente. 


Il  Reni  decreti?  de'  9 febbrajo  1824  riguardante  la  insequestràbilità  dei  ioidi 
è applicato  agl'  impiegati  delle  Regie  Unicenità  degli  Studii  in  Sicilia  , 
rispettandosi  solamente  i tei/uestri,  e le  delegazioni  esistenti  sino  alla  pub- 
blicazione del  presente  decreto. 

> Caserta  4 novembre  1851. 

Febdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  nostro  Decreto  del  9.  febbrajo  1824  col  quale  fu  vietato  far 
sequestri  o assegnamenti  volontari  sui  soldi  ed  altri  averi  che  si  pagano 
dalle  Casse  Regie. 

Veduto  l’altro  nostro  Decreto  del  18  dicembre  1832  che  estese  il  so- 
pra enunciato  divieto  a beneficio  degl’  impiegati  comunali- 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  Generale,  Principe  di  Satriano,  Duca 
di  Taormina,  Comandante  in  Capo  il  primo  Corpo  di  esercito,  funzionante  da 
nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Veduto  l’ avviso  della  Consulta  di  Sicilia. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  siegue  .* 

Art.  1.  Il  sopraccitato  nostro  Decreto  del  9 di  febbraio  1824  riguardante 
la  insequestrabilita  de' soldi  è applicato  agl’impiegali  delie  Regie  Università 
degli  Studi  dì  Sicilia,  dovendosi  però  rispettare  solamente  i sequestri  e le 
delegazioni  esistenti  sino  alla-  pubblicazione  del  presente  Decreto. 

Art.  2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 

Eresso  la  nostra  Reai  persona,  ed  il  Tenente  generale  Principe  di  Satriano 
luca  di  Taormina  Comandante  in  capo  il  primo  Corpo  di  esercito , funaio- 
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nante  da- nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia,  sono  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presento  decreto. 


Li  Farmacisti  tono  obbligati  acquistare  il  Ricettario  del  ISSI , pene  contro 
coloro  che  manchino  provvedersene. 

COMHESSIONE  PROTOMBDICALE. 

Napoli  5 novembre  ISSI. 

Giusta  1’  articolo  21  del  nuòvo  regolamento  Protomedicalc  Sovranamente 
approvato  a’  10  aprile  1850,  in  questo  anno  si  è stampato  e pubblicato  il 
nuovo  Ricettario  farmaceutico  con  la  Tariffa  de*  medicinali  , legale  per  que- 
sto Regno. 

Poiché  tale  libro  è obbligatorio  per  tutti  i farmacisti  di  questi  Reali  do- 
mini al  di  qua  del  faro  che  hanno  officina  a pubblico  usò  , perchè  ad  es- 
so debbonsi  scrupolosamento  attenere  sì  per  la  preparazione  de’  medicinali  che 
per  la  esazione  del  prezzo  de’medcsiini,  resta  pregata  a benignarsi  disporre 
per  mezzo  delle  Commessioni  protomedicali  comunali  , che  quelle  farmacie 
che  ne  mancano  restassero  inibite  col  ribadimento. 

L’  acquisto  del  Ricettario  indicato  debbono  farlo  dal  Viceprotomedicato 
del  rispettivo  distretto  ove  sono  spedite  delle  copie  all’  oggetto. 

Siccome  i Viceprotomedici  sono  incaricati  della  distribuzione  di  tal  li- 
bro , così  resta  ancor  pregata  a prevenire  le  dette  Commessioni  che  qua- 
lora a tutto  1’  entrante  mese  di  dicembre  taluuo  viceprotomedico'  denotasse 
loro  qualche  farmacista  che  non  ancora  avesse  adempito  all’  obbligo  indica- 
to , facciano  dritto  alle  inchieste  che  per  l’oggetto  potranno  loro  venir  fatte. 


Si  applica  alla  Sicilia  il  Reni  Rescritto  del  5f  agosto  ISSO  per  la  modera- 
zione del  contributo  fondiario  a favore  de'  fondi  provinciali , o comunali  de- 
stinati ad  usi  puhbbìici  improduttivi  di  rendita. 

MINISTERO  PER  CU  AFFARI  DI  SICILIA  (a).  - 

Napoli  7 novembre  ISSI. 

S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  de’  4 del  corrente  , essendosi  compia- 
ciuta aderire  alla  proposizione  da  V.  E.  manifestata  con  rapporto  de’  20 
del  caduto  ottobre  , 1.  Carico  num.  432G  si  è degnata  approvare,  che 
in  conformità  di  ciò  che  fu  disposto  pei  Reali  domini  di  qua  dal  Faro  con 
Rescritto  del  31  agosto  1830'sia  accordata  la  moderazione  del  contributo 
fondiario  a favore  dei  fondi  provinciali,  o comunali  pel  tempo  in  cui  sono 
addetti  ad  usi  pubblici  improduttivi  di  rendita.  Nei  Rcal  Nome  Io  parte- 
cipo a V.  E.  per  l’uso  conveniente. 


• v 

(a)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generate  in  Sicilia, 
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Nonne  a seguirsi  per  ottenersi  dui  Maestri  , e Maestri  il  permesso  d'  i/i- 
teg aumento , '«  dritti  da  pagarsi  per  le  cedali  , e li anse. 

CONSIGLIO  GENERALE  DI  PtUULICA  ISTRUZIONE- 

Napoli  8 novembre  ISSI. 

Non  ostante  le  circolari  fatte , e le  disposizioni  date  da  questo  Consi- 
siglio  generale  di  tanto  in  tanto  per  1' adempimento  di  quanto  viene  ordi- 
nato col  Reai  Decreto  del  23  ottobre  1849  pe’  novelli  permessi  di  scuola 
privata;  spesso  diverse  autorità  fanno  dei  dubbi  all’oggetto  e perciò  che 
riguarda  gli  esami  , e pel  pagamento  dei  dritti  delle  cedole  c licenze  che  vi 
bisognano  , e per  diverse  agevolazioni  clic  si-  domandano. 

Per  evitar  quindi  una  inutile  corrispondenza  . c per  far  sì  che  le  di- 
verse autorità  siano  in  istato  di  po.ter  sciogliere  i dubbii  che  si  fanno  «la 
coloro  , che  domandano  il  permesso  di  tener  scuola  privata , mi  dò  l’onore 
di  darle  i seguenti  chiarimenti  e norme 

Per  ottenersi  il  permesso  di  scuola  privata  vi  bisognano  le  necessarie 
informazioni  , di  avere  assolutamente  oltrepassata  1'  età  di  anni  28  , di  es- 
sersi già  ottenuto  almeno  la  cedola  in  belle  lettere  , e di  essersi  falto  l’e- 
same di  catechismo  di  Religione  innanzi  all’  Ordinario  Diocesano;  e ciò  per 
coloro  che  domandano  insegnare  il  leggere  , e lo  scrivere  , o i rudimenti 
grammaticali  , e ’l  catechismo  di  Religione. 

Pasta  per  coloro  che  domandano  d’  insegnare  qualche  ramo  delle  belle 
arti , o «pialcheduna  delle  lingue  moderne  il  solo  esame  di  Catechismo  in- 
nanzi all’Ordinario  , e quello  sulla  materia  che  s'intende  insegnare;  il  qua- 
le ultimo  esame  si  commetterà  in  Provincia. 

F‘er  l' insegnamento  delle  Scienze  poi , c delle  Delle  Lettere , ci  biso- 
gna la  rispettiva  licenza.  Perle  licenze  oltre  all’  Usarne  di  Catechismo  deve 
farsi  benanche  il  corrispondente  esame  di  quesiti,  ma  per  le  Belle  lettere, 
e per  le  Matematiche  pure  basta  il  solo  esamd'di  Catechismo.  Infine  per 
la  Teologia  , essendovi  la  corrispondente  licenza  , non.  occorre  altro  esame. 

Pe’  Religiosi  Mendicanti  , che  vogliono  insegnare  debbono  le  suppliche 
pervenire  per  mezzo  de’  Provinciali  a norma  del  Reai  Rescritto  del  23  ot- 
tobre 1850  , siccome  le  comunicai  con  1’  altra  mia  circolare  del  4 dicem- 
bre dello  stesso  anno  , al  quale  Reai  Rescritto  deve  starsi  per  tuli’  altro, 
GII  esami  per  le  carti  autorizzanti  , ossia  per  le-  Cedole  o licenze  deb- 
bono farsi  o nella  Regia  Università  , o nei  Licei  del  Regno,  presentando  le 
solite  fedi  , e pagando  1 dovuti  dritti , i quali  per  le  diverse  facoltà  sono 
i seguenti  : 

Per  la  Cedola  in  Belle  lettere  in  tutto  ......  D.  5, 

Per  la  Licenza  in  Belle  Lettere  e Filosofia  in  tutto  incluso  il 

grado  anteriore 16.  20 

Per  la  licenza  in  legge  id.  incluso  i gradi  anteriori.  . . 46.  60 

Per  la  licenza  nella  facoltà  Medica  id 34.  40 

Per  la  licenza  in  Teologia  id 31.  60 

Per  la  Licenza  nella  Facoltà  di  Scienze  Fisiche  id-  ...  26.  80 

Per  la  licenza  nella  Facoltà  di  Scienze  Matematiche  id.  . . 26.  80 

Agevolazioni  per  fare  altrove  gli  esami  per  le  Cedole , o Licenze  si 
accorderanno  soltanto  in  Casi  ecceiionali  a persone  che  sicno  assolutamen- 
te inabilitate  a recarsi  nei  Licei  , o nella  Regia  Università. 

Per  le  donne  che  domandano  il  permesso  d’  insegnare  leggere , scri- 
vere , Catechismo  di  Religione  , aritmetica  pratica , ed  arti  donnesche,  ba- 
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sta  1’  aver  1’  età  d’  anni  28  compiuti , perché  dopo  le  necessarie  informa- 
zioni , si  commetterà  1’  esame  , secondo  il  solito  , all’  Ispettore  delle  scuo- 
le del  Distretto, 

Con  questa  occasione  poi  la  prego  rendere  di  pubblica  ragione  in  tutti 
i luoghi  -di  sua  giurisdizione,  che  dal  1.  gennaio  del  prossimo  venturo  anno 
1852  non  si  ammetteranno  domande  di  scuole  private  per  gli  uomini  che 
intendono  insegnare  , leggere  , scrivere  , rudimenti  Grammaticali,  o qual- 
che scienza-,  se  non  vi  sia  indicato  di  essersi  già  spedita  Cedola,  o la  ri- 
spettiva Licenza  , o pure  la  data  dell’ antico  Reai  Decreto  discuoia  priva- 
ta ; giacché  per  coloro  che  pel  passato  ottennero  Sovranamente  tale  auto- 
rizzazione si  procurerà  di  fare  ottener  loro  quelle  abilitazioni , che  si  po- 
tranno per  farli  munire  di  Cedola  , dopo  le  informazioni  richieste. 


La  manutenzione  degli  edifieii  provinciali  non  deve  gravare  tulli  fondi  delle 

opere  pubbliche. 

ministero  de’  lavori  pubblici. 

Napoli  8 novembre  1851. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  4 di  questo  mese  ho  rassegnato 
a S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) che  per  le  innovazioni  fatte  dal  Ministero  dell'In- 
terno ( ramo  interno  ) al  fondo  provinciale  comune  e speciale  , si  erano 
cancellati  gii  articoli  di  esito  degli  stati  discussi  provinciali  per  riparazione, 
costruzione  , e manutenzione  di  strade  , ed  edifieii  provinciali  che  formano 
un'  art.  d’introito  degli  stati  discussi  delle  opere  pubbliche,  e quindi  ho  pre- 
gato la  M.  6.  di  prendere  quelle  risoluzioni  che  avrebbe  creduto  necessa- 
rie per  la  rivoca  delle  innovazioni  fatte  seguitandosi  a praticare  ciò  che  per 
tanti  anni  ha  avuto  luogo  , altrimenti  gli  edifieii  provinciali  per  la  mancan- 
za di  manutenzione  sarebbero  andati  in  totale  ruina  , e la  prefata  M.  S.  ha 
ordinato  : « di  farsi  una  circolare  agl’  Intendenti  acciò  non  si  facciano  più 
spese  per  gli  edifieii  ed  altro  il  di  cui  ammontare , per  la  manutenzione 
era  a carico  de’  fondi  speciali. 

Nel  Reai  Nome  mentre  le  comunico  tale  Sovrana  risoluzione  per  1’  a- 
dempimento  corrispondente  la  prevengo^  che  da  ora  innanzi  ìsi  diriggerà  al 
Ministero  dell’Interno,  ramo  interno,  per  la  spesa  della  manutenzione  de- 
gli edifieii  provinciali  > proponendosi  i fondi  su  cui  farsi  gravitare  , esclu- 
dendo sempre  i fondi  delle  opere  pubbliche. 


Sul  modo  di  valutare  le  tate  rurali  per  V imposta  fondiaria  in  Sicilia. 
luogotenenza  generale  di  s.  h.  nb’  beali  domimi  oltre  il  paro. 

Palermo  10  novembre  1851. 

Col  rapporto  de’  29  caduto  ottobre  le  SS.  LL.  hanno  concordemente 
avvisato  , che  le  aperture  delle  case  rurali  non  debbano  restar  soggette  a 
tassa,  siccome  non  lo  sono  al  contributo  fondiario 

Il  parere  delle  SS.  LL.  risultando  conforme  all’  art.  15  del  Rcal  De- 
creto del  24  marzo  1851  ; ed  all' art.  8.  di  quello  degli  8 agosto  1833  ; 
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io  vengo  ad  approvarlo  ; però  raccomando  , che  nell’  applicazione  di  esso  si 
abbia  riguardo  alle  spiegazioni  fatte  dallo  Ispettore  generale  delle  contribu- 
zioni dirette  con  officio  del  21  maggio  1815. 

Nel  comunicare  a cotesta  Commessione  la  enunciata  superiore  appro- 
vazione le  trascrivo  il  foglio  del  signor  Ispettore  generale  enunciato  nella 
connata  Ministeriale  che  fu  sotto  la  data  suddetta  partecipata  ai  signori  Con- 
trolori del  catasto  fondiario  per  loro  norma  ed  intelligenza. 

« Quantunque  io  sia  persuaso  , che  i signori  Controlori  di  mia  dipen- 
denza nella  esecuzione  delle  rettifiche  loro  affidate  , abbiano  data  la  giusta 
interpetrazione  all’  art.  8.  del  primo  Reai  Decreto  degli  8 agosto  1833  in- 
torno alla  valutazione  delle  case  rurali  , e che  per  1’  oggetto  siasi  tenuta 
presente  una  istruzione  del  30  aprile  1808  inserita  nel  manuale  delle  con- 
tribuzioni dirette , pure  nulladimeno  trovo  utile  ramfnentare  qui  appresso 
la  detta  istruzione , ed  ella  non  deve  dispiacersene , perchè  serve  di  schia- 
rimento al  mentovato  art.  8.  del  Reai  Decreto  degli  8 agosto  1833  conce- 
pito ne'  termini  seguenti. 

« La  legge  degli  8 dicembre  1806  all’ art.  11  del  titolo  1.,  ha  ordi- 
nato , che  le  case  addette  all’  industria  rurale  saranno  tassate  solamente 
in  ragione  della  superficie  che  occupano. 

« Da  ciò  qnalcheduno  ha  preso  motivo  di  domandare  , che  a questa 
ragione  fosse  ridotta  la  contribuzione  imposta  nella  sua  casa  rurale , qua- 
siché tutti  gli  edifìzii  di  quest’  ultimo  nome  fossero  compresi  nella  dispo- 
sizione della  legge.  Ad  evitare  ogni  equivoco  qui  fa  d’  uopo  fissare  il  senso 
della  parola  generica  , case  rustiche,  e dichiarare  quando  si  deve  dar  luo- 
go alla  tassa  superficiaria  e quando  no. 

« Colla  denominazione  di  case  rustiche  s’  intendono  generalmente  tut- 
te le  fabbriche  , che  annesse  sono  a’  fondi  territoriali , qualunque  sia  l’uso 
a cui  èsse  sou  destinate  , ma  quest’  uso  , che  è differente  , stabilisce 
una  gran  differenza  nel  modo  , onde  tali  fabbriche  debbono  essere  consi- 
derate pel  pagamento  della  contribuzione. 

Tutte  quelle  che  son  destinate  alla  dimora  tanto  del  proprietario  , 
quanto  del  colono,  c dei  lavoratori,  son  case  di  abitazione,,  e non  già  ad- 
dette alla  industria  rurale':  queste  ultime  sono  i bassi  servienti  alla  cu- 
stodia dcgli-strumenti  , e degli  animali  di  coltura,  e del  loro  nutrimen- 
to, i celiai,  ed  altri  luoghi  da  manipolare  il  vino,  e finalmente  quelli 
ove  lo  agricoltore  ripone  i prodotti  della  terra  , ma  non  già  i magazzi- 
ni de’  mercanti , e degl’  incettatori.  . 

« Le  prime  devono  essere  state  valutate  come  tutti  gli  .altri  fondi, 
e perciò  non  possono  essere  ribassate , quando  non  si  provi  che  la  loro 
rendita  ,‘  o 1’  equivalente  all’  uso  , che  ne  fa  il  proprietario , ed  i suoi 
coloni  è stato  riportato  per  un  prezzo  maggiore  di  quello,  che  è in  effet- 
to , e che  perciò  la  tassa  è gravosa. 

« Per  le  seconde  poi  dimostrandosi  dall’  interessato,  che  il  loro  uso 
non  è di  abitazione  , ma  veramente  è per  la  industria  rurale  , ne’  termi- 
ni , che  questi  sono  indicati  , potrà  proporsi  la  riduzione  , ragguaglian- 
dosi la  loro  rendita  a quella , che  darebbe  il  loro  suolo  , se  fosse  del 
terreno  meglio  valutato  nel  Comune  ». 

Cotesta  Commessione  riterrà  il  premesso  per  suo  regolamento  nella 
esecuzione. 


Voi.  V.  14 
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Le  offerte  di  deeima  , e di  usta  per  lo  appailo  di  opere  pubbliche  debbo- 
no ragguagliarsi  al  ribasso  ottenuto  nelle  licitazioni , e non  ali  importo 
dell’  opera. 

LUOGOTENENZA  GENERALI!  DI  9.  M.  NE’  REALI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  48  novembre  4S54. 

In  occasione  della  celebrazione  dello  incanto  per  lo  appalto  di.,  opero 
che  dovevan  farsi  pel  porto  franco  di  Messina,  nacque  nel  1817,  dubbio 
se  le  addizioni  legali  di  decima  e di  sesta  corrisponder  dovessero  al  va- 
lore intero  risultante  dalla  prima  ■ aggiudicazione  , ovvero  il  ribasso  otte- 
nuto all'incanto.  E S.  M.  con  Sovrano  Rescritto  del  29  marzo  di  quel- 
1’  anno  , in  quanto  a tale  dubbio  , ordinava  di  jescrivcrsi  che.  le  .offerte 
di  decima  c di.  sesta  dovessero  ragguagliarsi  al  ribasso  ottenuto  nelle  li- 
citazioni e non  all’  importo  dell’  opera. 

Convenendo  che  questa  norma  sia  nota  a tutte  le  autorità  le  quali 
possono  in  qualunque  modo  prendere  ingerenza  nella  formazione  .di  ogni 
maniera  di  contratto  preceduto  da  pubblico  incanto , ne  dò  a Lei  comu- 
nicazione per  Io  adempimento  nella  parte  che  possono  riguardarla. 


Un'  estero  quantunque  domiciliato  per  dieci  anni  nel  Regno-,  ma  per  nona- 
ver  ottenuto  , nè  dimandata  la  naturalizzazione  non  è divenuto  cittadino 
napolitano  , deve  riguardarsi  estero,  e quindi  esente  della  leva. 

Ministero  dell’  interno. 

Napoli  49  novembre  1854. 

La  sopravvenienza  di  speciali  casi  nella  esecuzione  del  reclutamento 
faceva  sorgere  il  dubbio , se  il  figlio  di  estero  non  naturalizzato  quantun- 
que dimorante  nei  Regno  per  oltre  i dicci  anni  prima  de’  23  aprile  1814 
dovesse  o no  essere  esentato  dalla  leva  ; c se  in  generale  ncll’applicare 
la  eccezione,  sancita  coll  art:  XXVII  9i.  17  del  Real  Decreto  de’ 19  mar- 
zo 1834  dovesse  tenersi  conto  delie  disposizioni  dei  decreti  de’  23  aprile 
e 31  luglio  1814.  • 

Su  tale  dubbio  oonsultai  dapprima  la  Commessione  dei  Presidenti 
presso  la  G.  C.  de’  conti  , ed  indi  d’  ordine  Sovrano-  ne  fu  commessa  la 
disamina  al  Consiglio  di  Stato. 

Di  questi  Collegi  il  primo  riteneva  ; 

Che  il  decreto  del  1814  fu  emesso  soltanto  nell’ interesse  degli  este- 
ri impiegati  nel  Regno  ; 

Che  anche  un  lunghissimo  domicilio  nel  Regno  non  dà  dritto  a doman- 
dare la  nazionalità  , e non  la  fa  presumerò  ; 

Che  il  domicilio  , l avere  sposata  donna  napoletana , e 1’  accettazio- 
ne di  pubblico  impiego  sieno  titoli  per  ottenere  la  nazionalità  ; non  la 
facciano  col  fatto  ottenere  ; 

Che  la  esplicita  domanda  di  essere  naturalizzato  e l' accoglienza  di 
essa  nei  modi  di  regola  tanto  piò  dee  ricercarsi  trattandosi  di  servizio 
militare  , in  quanto  che  possono  di  leggieri  venir  nell  Esercito  i nazio- 
nali di  uno  Stato  nemico  a guerreggiare  col  proprio  ; 
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Che  i dispacci  del  1748 , 1749  e 1757  vietavano  ai  forestieri  la  ven- 
dita dei  beni  nel  Regno  , 1’  esercizio  del  foro  , e quello  degl’impieghi  go- 
vernativi senza  licenza  del  Re  ; 

Che  nel  1763  fu  dichiarata  Regalia  del  Sovrano  la  naturalizzazione  degli 
esteri  ; 

Che  le  copiose  teoriche  della  cittadinanza  Romana  sono  state  sempre 
mantenute  ed  osservate  nel  nostro  Regno  ; 

Che  se  la  cittadinanza  può  esser  regolata  da  norme  di  dritto  priva- 
to , la  nazionalità  deve  esser  retta  dal  dritto  internazionale  positivo; 

Che  per  effetto  del  dispaccio  de’  3 settembre  1748  si  poteva  esser 
nazionale  quante  volte  colle  forme  solenni  stabilite  si  acquistava  il  do- 
micilio nel  Regno,  ma  nel  difetto  di  quelle  forme,  anche  abitando  nel  Re- 
gno si  continuava  a rimanere  straniero. 

E per  queste  considerazioni  la  Commessione  suddetta  giudicava  do- 
vuta la  esenzione  al  figlio  di  figlio  di  estero  non  naturalizzato  , comun- 
que in  costui  si  vcriGcassero  talune  delle  condizioni  contemplate  nei  ci- 
tati decreti  del  1814. 

La  minoranza  poi  del  Consiglio  di  Stato  adottando  tali  considerazioni 
è stata  di  parere  che  la  naturalizzazione  dello  straniero  non  si  acquista 
se  non  in  conformità  della  legge  de’  17  dicembre  1817  , e che  il  De- 
creto de’  31  luglio  1814  non  sia  operativo  ad  imprimere  la  qualità  di 
nazionale  allo  straniero  che  non  abbia  espressamente  accettata  la  naziona- 
lità con  quel  Decreto  dichiarata  , tranne  la  eccezione  se  avesse  lo  stra- 
niero medesimo  in  epoca  anteriore  al  detto  giorno  31  luglio  1814  goduto 
o esercitato  qualsivoglia  dritto  politico  , dovendosi  in  questo  caso  consi- 
derare che  abbia  accettata  e acquistata  la  nazionalità. 

La  maggioranza  poi  del  Consiglio  di  Stato  ha  ritenuto  ; 

Che  il"  decreto  de’  31  luglio  1814  accordava  la  naturalizzazione  agli 
cstèri  dimoranti  nel  Regno  i quali  si  trovassero  nelle  condizioni  contem- 
plate dal  Decreto  de’  23  aprile  dell'  anno  medesimo. 

Che  l’  estero  il  quale  rinunciar  volesse  la  naturalizzazione  per  detto  de- 
creto acquistata  avrebbe  dovuto  dichiararlo  o’  manifestarlo  col  fatto-  mercè 
1’  abbandono  del  domicilio  , e non  ritenerla  conseguita  mediante  il  silenzio 
che  è l' indice  del  consentimento  ; 

Che  il  Decreto  de'  31  luglio  1814  non  fu  transitorio  , e che  la  legge 
de’  17  dicembre  1817  noi  derogava  , ma  solo  determinava  i requisiti  per 
ottenere  la  naturalizzazione  e le  forme  per  domandarla. 

E per  questi  motivi  ha  opinato  che  per  regola  gli  esteri  i quali  si  trovava- 
no nel  giorno  13  aprile  1814  cotijugati  con  donna  napoletana  § domiciliati 
da  oltre  dieci  anni  , e che  non  fecero  alcuna  dichiarazione  di  non  voler 
profittare  della  naturalizzazione  pronunziata  col  posteriore  Decreto  dei  31 
luglio  -dello  stesso  anno,  e seguitarono  a domiciliare  nel  Regno  debbono  con- 
siderarsi come  cittadini  napoletani  e quindi  debbono  godere  de’  dritti  poli- 
tici ed  andare  soggetti  alle  obbligazioni  che  accompagnano  ogni  altro  na- 
zionale. 

informato  quindi  de’  ripetuti  dubbi*  e de’  su  espressi  avvisi  il  Ministro 
Segretario  di  Stato  -degli  Affari  Esteri  ricordando  lo  special  caso  che  dava 
lor  luogo  , mi  ha  diretto  il  seguente  Reai  Rescritto  ; 

« * on  suo  pregiato  foglio  de’  20  agosto  del  corrente  anno , segnato  col 
« n.  7683 , m’  informava  Ella  dei  dubbi  cho  si  presentavano  nella  esecu- 
« zione  del  Reai  Decreto  de’  19  marzo  1834  sul  reclutamento  , in  risguar- 
« do  ai  figliuoli  degli  csterrnou  naturalizzati.  » 
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« A togliere  in  massima  i dubbi  in  parola  mi  son  fatto  mi  dovere  di 
« rassegnare  al  Ile  tanto  il  parere  della  Commcssionc  de'  Presidenti  della 
« Corte  de'  Conti , che  quello  del  Consiglio  di  Stato  , emessi  sul  proposito 
« di  un  tale  Marcello  Casaccio  , nipote  ( ex  l’ilio  ) di  estero  non  naturaliz- 
« zato  , il  quale  chiedeva  di  essere  esentato  dalla  leva  per  effetto  delle  di- 

« sposizioni  contenute  nel  detto  Decreto  de’  19  marzo  1834. 

« La  M.  S.  trovando  conforme  alle  letterali  disposizióni  delle  nostre 
« leggi  civili  il  parere  della  Commessione  de’  Presidenti  della  Gran  Corte 
« de’  conti , nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  degli  8 corrente  mese  di  ot- 
« tobre  si  è degnata  approvarlo  , di  modo  che  il  mentovato  Maccello  Ca- 
ie saccio  , quantunque  avesse  avuto  per  dieci  anni  il  domicilio  nel  llegno  , 
« nondimeno  non  avendo  egli  mai  ottenuto  e neanche  dimandato  di  essere 
« naturalizzato  , non  è mai  divenuto  cittadino  napoletano  , e quindi  essen- 
« do  tuttora  estero  è esente  dalia  leva.  » 

« Ed  io  nel  Beai  Nome  glielo  comunico  in  riscontro  dell' anzidetto  suo 

« foglio  , per  sua  intelligenza  e per  l’uso  di  risulta.  » 

Io  quindi  le  partecipo  quanto  precede  per  norma  di  Lèi  e del  Consi- 
glio di  Ricezione  cui  Ella  presiede. 


Mòdo  come  controsegnare  i projclti  in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  ».  NE’  REALI  DOMÌNII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  20  novembre  ISSI. 

. Il  Consiglio  degli  Ospizi  di  Catania  facendo  conoscere  di  esser  mal  si- 
curo , e cagione  d’  inconvenienti  il  sistema  finora  tenutosi  per  controsegna- 
re i trovatelli , si  fece  a proporre  che  , in  vece  di  appendere  al  collo  dei 
detti  fanciulli  un  piombo  per  un  laccio  circolare  malamente  sugellat’o  , si 
adatti  un  piccolo  orecchino  d'  argento  mediante  una  macchinetta  a guisa 
della  bollazione  doganale  inalterabile. 

Io  pria  di  prendere  una  proposizione  in  proposito  , volendo  far  tesoro 
dei  lumi  di  tutti  gli  altri  Consigli  , l' invitai  a riferire  1’  occorrente.  E dai 
rapporti  pervenuti  in  questa  Reai  Segreteria  e Ministero  di  Stato  ho  rile- 
vato , che  nella  provincia  di  Palermo  , ad  ovviare  gl’  inconvenienti  che  na- 
scevano dal  sistema  del  laccio  impiombato  per  non  esatta  applicazione , si 
è fatto  costruire  un  ordegno  , per  mezzo  del  quale  il  laccio  inalterabilmen- 
te s’ impiomba  , lasciandovi  il  marchio  che  generalmente  da  una  parte  in- 
dica la  lettera  iniziale  delia  Provincia,  e dall’  altra  tutto  scritto  il  nome  del 
Comune  , cui  il  trovatello  si  appartiene.  E perchè  questo  laccio  cosi  im- 
piombato fosse  stabilito  alla  giusta  misura  , quanto  non  si  potesse  togliere  e 
rimettere  a piacere  , si  è adottato  lo  espediente  di  farlo  appendere  ed  im- 
piombare alla  presenza  della  Commessione  amministrativa  nel  punto  di  com- 
pilare il  verbale  di  ricezione  , con  doverne  la  stessa  Commessione  in  "ógni 
mese  verificare  la  permanenza  nel  momento  che  pagasi  alla  nutrice  la  mesata 
degli  alimenti. 

Sembrandomi  questo  metodo  preferibile  all’  espediente  proposto  dal 
Consiglio  degli  Ospizi  di  Catania  . perchè  oltre  allo  accerto  della  misura 
dei  contrassegni  , non  fa  nota  la  trista  condizione  di:  questi  esseri  sventu- 
rati , come  il  sarebbe  1’  orecchino  , mi  son  determinato  disporre  che  in 
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tulle  le  provincia*  s’  adolli  il  sistema  in  uso  nella  provincia  di  Palermo  , 
secondo  ha  proposto  1’  Intendente  della  medesima. 

fiji  pregio  comunicar  ciò  a lei  per  sua  intelligenza  , e per  1'  uso  di  ri* 
sul  lamento. 


Sul  fitto  de'  dasii  comunali  in  Sicilia,  su’  piani  di  economica  amministrazione 
di  essi , e sulla  formazione  de'  ruoli  a tempo  opportuno. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  g.  JU.  NE’  BEALI  DONIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  28  novembre  ISSI. 

Co’  Sovrani  Rescritti  del  7 decembre  1825.  e 27  settembre  1826  ven- 
ne prescritto  , .che  ove  a tutto  il  15  novembre  riescano  infruttuosi  i mezzi 
adoperati  pel  fitto  de’  dazi  comunali , e non  convenga  , secondo  la  legge  , 
amministrarti  in  economia  , debba  procedersi  alla  formazione  de’  ruoli  di 
transazione  , affinchè  dopo  la  discussione  dei  reclami  si  trovino  muniti  di 
superiore  approvazione  al  principio  del  nuovo' esercizio  , e possono  riscuo- 
tersi a quote  mensuali.  Queste  disposizioni  sono  state  per  lo  addietro  tra- 
scurate , e non  di  rado  è avvenuto  che  pel  ritardo  con  cui  essi  ruoli  so- 
nosi  approvati , i contribuenti  sono  stati  obbligati  a pagare  in  un  solo  anno 
i dazi  della  corrente  e della  passata  gestione. 

Or  non  dovendo  più  oltre  tollerarsi  un  andamento  di  cose  contrario 
alla  legge  , la  quale  in  fatta  di  dazi  mira  sopratutto  a renderne  equa  e 
sopportabile  la  contribuzione  , io  mi  volgo  ai  signori  Intendenti  , c calda- 
mente gl’  interesso  a disporre  l’ esatto  adempimento  delle  vigenti  disposi- 
zioni con  provvedere  a tempo  debito  , sia  allo  appalto  dei  dazi  , sia  alla 
compilazione  dei  ruoli  , se  il  primo  riesca  impossibile  , e torni  dannosa  la 
economica  amministrazione  di  essi  dazi.  ' » 

Li  avverta  che  sarò  severo  nel  ripeterne  la  esecuzione  , e che  ai  ter- 
mini del  citato  Reai  Rescritto  dei  7 dicembre  1825  , sarà  posta  a carico 
dei  gestori  lo  ammontare  del  ruolo  non  compilato  a tempo  opportuno. 


• Alloggio  alla  scorta  dei  procacci. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  29  novembre  ISSI. 

In  occasione  del  pagamento  dovuto  a Francesco  d’  Antonio  pel  fitto 
di  un  locale  in  Roccadimezzo  addetto  ad  uso  di  ricovero  pe’  Gendarmi  che 
scortano  i fondi  fiscali  che.  dal  Kicevitor  di  Avezzano  si  rimettono  alla  Ri- 
cevitoria Generale  in  Aquila  , sursc  il  dubbio  , se  dovesse  il  pigione  di  lo- 
cali simili  gravitare  su’  fondi  Comunali  ovvero  sull’  Amministrazione  cui  il 
cerniate  servizio  de’  procacci  è relativo. 

Rassegnato  il  dubbio  suddetto  a S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) nel  Consiglio 
ordinario  de’6  ottobre  ultimo,  dietro  l'uniforme  parere  renduto  dalla  Com- 
messioue  Consultiva  de’  Presidenti  della  Gran  Corte  de’  conti  c dal  Con- 
siglio di  Stato  , al  quale  aderiva  puranche  il  Ministro  delle  Fiuanze  , si  ò 
deguata  la  M-  S.  approvare  : che  si  osservi  quanto  fu  stabilito  nel  1823 
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tra  il  Ministero  degli  Affari  Interni  e quello  delle  Finanze,  di  esser  cioè  a 
peso  dell’  Amministrazione  Civile  la  spesa  soltanto  del  lume  e fuoco  , ove 
occorrerà  alla  scorta  dei  procacci  ne’  luoghi  di  fermata  , ed  a carico  del- 
le Finanze  la  spesa  occorrente  per  la  riméssa  de’traini,  lo  alloggio  de’  vet- 
turieri , c la  custodia  del  carico  che  trasporta  i fondi  della  Reai  Tesore- 
ria e del  procaccio  , potendo  la  Finanza  medesima  tener  conto  di  questa 
spesa  nello  stabilire *i  contratti  che  l’ Amministrazione  generale  dello  Poste 
conchiude  con  gli  appaltatori.  Conseguentemente  si  è deguata  S.  M.  di- 
sporre , che  la  pigione  reclamata  dal  signor  Francesco  d’  Antonio  in  Roc- 
cadimezzo  debba  essere  soddisfatta  dall 'Amministrazione  Generale  delle  Po- 
ste , che  potrà  regolarne  le  condizioni  e rivalersene  nel  conchiQdere  lo  ap- 
palto del  procaccio  , come  meglio  stimerà  conveniente. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  , per  sua  in- 
telligenza e per  T uso  d!i  risulta. 


Li  verbali  che  i Siedaci  dei  Comuni  di  Sicilia  tono  autorizzati  redigere  per 
le  verifiche  delle  nuore  fabbriche  debbono  essere  esenti  dalla  formalità  del 
bollo,  ' , - 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REALI  D05IINII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  4 dicembre  184.1. 

É surto  dubbio  , se  i Sindaci  , i quali  pel  Sovrano  Rescritto  del  15 
aprile  ultimo  sono  autorizzati  a redigere  , invece  dei  Controlori  delle  con- 
tribuzioni dirette  , i verbali  relativi  alla  verifica  delle  dichiarazioni  di  no- 
velle fabbriche  , dovessero  farli  in  carta  libera  , ovvero  in  carta  bollata- 
li Direttore  delle  Contribuzioni  dirette  della  Provincia  di  Callauisset- 
ta  , da  cui  tale  dubbio  è stato  mosso  , ed  il  Presidente  del  Consiglio  delle 
Contribuzioni  dirette  , opinano  che  tali  verbali  debbono  andare  esenti  dalle 
formalità  dei  bollo. 

Ed  io  , ritenuto  che  pel  N.  30  dell'  articolo  28  della  legge  del  2 di 
gennaro  1820  sulla  carta  da  bollo  , richiamato  in  vigore  col  Keal  Decreto 
del  16  novembre  1819  sono  dichiarati  esenti  dalla  formalità  del  bollo  i 
processi  verbali  di  verifica  dei  reclami  prodotti  in  materia  di  contribuzione 
fondiaria  , ed  i provvedimenti  analoghi  dei  Consigli  d’ Intendenza. 

Kitenuto  altresì  ehe  i Controlori  compilano  i loro  verbali  in  carta  li- 
bera anche  quando  si  tratta -di  domande  di  esenzioni  temporanee  di  tassa  per 
novelle  costruzioni  ; 

Ritenuto  da  ultimo  che  i Sindaci  eseguono  cotali  verifiche  in  mancan- 
za di  Coutrolori  disponibili  per  delegazione  avutane  con  lo  invocato  Sovra- 
no Rescritto  del  15  aprile  di  quest’  anno. 

Per  siffatte  considerazioni  io  uniformandomi  al  concqrde  avviso  dei 
mentovati  Direttore,. e Presidente  del  Consigliò  delle  Contribuzioni  diret- 
te , vengo  a dichiarare  , che  i verbali  dei  Sindaci  per  le  auzidette  verifiche 
debbono  essere  esenti  dalla  formalità  del  bollo  come  tutti  gli  atti  che  i 
Controlori  redigono  in  materia  di  contribuzione  fondiaria  , giusta  il  citato 
articolo  di  legge. 

Le  partecipo  ciò  per  l’uso  che  convenga. 
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La  precedenta  nelle  pubblichi  ceremonie  in  Caitellammare  è dovuta  olle  au- 
torità militari  dal  Colonnello  comandante  il  Reai  Cantiere  tino  al  Coman- 
dante la  Piazza  tal  Giudice  Iti  ruttore. 

MINISTERO  DI  GRAZIA,  E GIUSTIZIA. 

Napoli  IO  dicembre  ISSI. 

Nella  pubblica  ceremonia  celebrata  in  Castellammare  ad  occasione  del- 
la ricorrenza  dell’  onomastico  del  Re  ( N.  S.  ) nel  dì  30  maggio  del  decor- 
so anno  si  elevava  alcun  dubbio  sul  posto  che  avesse  dovuto  occupate  in 
Chiesa  quel  Giudice  istruttore  nella  concorrenza. 

Col  Colonnello  Comandante  quel  Reai  Cantiere. 

Col  Tenente  Colonnello  costruttore. 

Col  Tenente  Colonnello  del  Genio  Idraulico. 

Col  Commessario  del  Reai  Cantiere. 

Col  Maggiore  Comandante  il  bagno  dei  servi  di  pena. 

E -col  Capitano  comandante  quella  piazza  eventuale. 

Dava  luogo  a tal  dubbio  la  diversa  redazione  dell'articolo  2.  del  Reai 
Decreto  del  18  maggio  1819,  e deH’  articolo  2267  della  Ordinanza  di  piaz- 
za del  26  gennajo  1831. 

Incaricata  d’ordine  di  S.  M.  ( D.  G.  ) la  Consulta  di  Stato  ad  emet- 
tere su  tal  dubbio  il  suo  avviso  la  stessa  ha  considerato  : 

Che  per  la  soluzione  di  tal  dubbio  debba  ricorrersi  unicamente  alla 
disposizioni  del  Reai  Decreto  del  18  maggio  1819  , e dell’  Ordinanza  Mili- 
tare del  26  gennajo  1831.  . , • 

Che  per  1’  articolo  2.  del  prima  di  questi  Decreti  i Giudici  Istruttori 
debbono  prender  rango  nelle  pubbliche  ceremonie  dopo  i Sottintendenti,  ma 
che  per  l’ articolo  2267  , dell’  Ordinanza  medesima  sono  chiamati  a pren- 
der posto  dopo  i Sottintendenti  i Comandanti  di  Piazza  che  non  sieuo  Ge- 
nerali. 

Che  P Ordinanza  medesima  abbia  espressamente  abrogato  tutte  le  leg- 
gi , i regolamenti  ed  i decreti  emanati  precedentemente'. 

E che  quindi  per  le  chiare  disposizioni  dell'  Ordinanza  istessa  la  pre- 
cedenza debba  accordarsi  nella  spècie  a.  tutte  le  autorità  militari  in  Castel- 
lammare dal  Colonnello  Comandante  il  Reai  Cantiere  sino  al  Comandante 
della  Piazza. 

Sua  Maestà  ( I).  ,G.  ),  cui  ho  rassegnato  tutto  ciò  nel  Consiglio  Ordi- 
nario di  Stato  del  dì  1.  di  questo  mese  si  è degnata  approvare  lo  avviso 
emesso  nella  specie  dalla  Consulta  di  Stato. 

Nel  Reai  Nome  comunico  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  risoluzione  per 
lo  dovuto  adempimento. 
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11  tempo  che  e'  impiega  da  ciatcun  Giudice  di  Circondario  onde  renderti 
al  novello  dettino  in  cato  di  traslogazione  , o promozione  di  ciotte  è con- 
siderato come  impiegato  in  servizio  , e gli  è dovuto  il  soldo  dal  Comu- 
ne cui  ne  sarà  dato  il  carico  su  qualsiasi  cespite  disponibile  del  Comu- 
ne medesimo. 

ministero  di  grazia  e giustizia. 

• ~ , Napoli  10  decembre  1851. 

Giusta  l’ articolo  185  della  Legge  Organica  per  l’ordine  Giudiziario  de’ 
29  maggio  1817  , i soldi  dei  Giudici  di  Circondario  debbono  essere  pagati 
dai  rispettivi  Comuni.  ■ 

Or  si  è disputato  se  debba  corrispondersi  il  soldo  a tali  funzionari  pel 
tempcr,  ebe  impiegano  aflìn  di  rendersi  al  novello  destino  , in  caso  di  tra- 
mutamento o promozione  di  classi.  Obbiettavasi  in  contrario  - che  non  si 
debba  soldo  a colui  che  non  possa  esibire  i certificati  di  servizio  ; ed  in 
ogni  modo  , non  vi  sieno  fondi,  derivanti  da  tali  .pagamenti  , disponibili 
per  sopperirvi. 

Nello  scopo  di  provocare  le  opportune  risoluzioni  , e di  provvedere  al- 
la condizione  de'  Giudici  di  Circondario  , mi  sono  avvisato  portare  l'affare 
al  digame  del  Consiglio  de’  Ministri  , cui  ho  osservato. 

1.  Che  per  lo  articolo  13  del  Regolamento  , approvato  con  Decreto 
de’ 18  novembre  1817,  fu  già  stabilito  il  principio  che  spetti  il  soldo  a quei 
funzionari , che  per  effetto  di  traslazione , debbono  recarsi  da  un  luogo  ad 
un  altro , pel  solo  tempo  però  , che  loro  sarà  designato  da  questo  Ueal 
Ministero. 

2.  Che  tale  disposizione  venne  ribadita  dal  Sovrano  Rescritto  de’  23 
settembre  1835  , comunicato  dal  Ministro  delle  Finanze. 

3.  Che  a siffatto  principio  , sì  generico  ed  assoluto,  non  può  farsi  ve- 
runa eccezione  a danno  de'  Giudici  di  Circondario  , a 'quali,  al  pari  di.  ogni 
funzionario  compete  1’  applicazione  del  Regolamento  , e del  Rescritto,  oud’è 
parola. 

4.  E che  la  loro  condizione  non  possa  variare  pel  motivo'  che  i Co- 
muni non  abbiano  fondi  disponibili  ad  hoc  , bastando  por  mente  che  , ri- 
tenuti i Comuni  debitori  del  pagamento  do’  soldi  ai  Giudici  Regj,  nel  caso 
di  che  si  tratta  , sono  tenuti  a corrispondervi  con  qualunque  loro  cespite. 

Il 'Consiglio  de’  Ministri , valutando  codeste  mie  osservazioni , in  con- 
formità del  Sovrano  Rescritto  de’  23  settembre  1835  , ha  opinato. 

» 1.  Che  il  tempo  , che  s’impiega  da  ciascun  Giudice  di  Circondario, 
» e che  discretamente  viene  assegnato  dal  Ministro  del  Dipartimento,  onde 
» rendersi  al  novello  Circondario  , in  caso  di  traslocazione  o promozione 
» di  classi  , sia  considerato  come  impiegato  in  servizio  , e quindi  va  dovu- 
» to  il  soldo  a’  Giudici. 

» 2.  Che  tale  pagamento  sarà  fatto  dal  Comune  , cui  ne  sarà  dato  il 
» carico,  su  qualsiasi  cespite  disponibile  appartenente  al  Comune  medesimo. 

Ho  di  poi  rassegnato  tale  avviso  all’  Alta  Sapienza  di  S.  M.  ( D.  G.  ), 
nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  1.  corrente- in  Caserta,  e la  M.  S.  si 
è degnata  approvarlo. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a Lei  per  opportuna  intelligenza  , c per 
1’  uso  di  risultamento, 
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La  precedenza  nell*  pubblichi  cerimonie  in  mancanza  del  Presidente  della 
Gran  Corte  civile  spetta  al  Procurator  Generale  della  Gran  Corte  stessa , 
e non  all’  Intendente. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  10  dicembre  ISSI. 

Nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  1.  corrente  in  Caserta  ho  rasse- 
gnato a S.  M.  , D.  lì.  , di  accordo  col  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  . 
i diversi  pareri  emessi  dalla  Consulta  de’  Keali  domimi  di  qua  , e di»  là  del 
Faro  , sul  dubbio  , se  in  mancanza  d§l  Presidente  della  Gran  Corte  civile, 
spetti  nelle  pubbliche  cerimonie  religiose  e civili  , la  precedenza  al  Procu- 
ratore Generale  del  Re  presso  la  medesima  Gran  Corte  , ovvero  all’  In- 
tendente. ' 

E la  Maestà  Sua  , sulle  considerazioni  di  non  esser  nuovo  un-  tal  dub- 
bio , poiché  nel  1828,  e 1829  fu  presentato  in  Catania  ed  in  Messina,  ed 
essere  stato  risoluto  per  la  precedenza  del  Procurator  Generale  con  Sovrani 
Rescritti  del  -5  giugno  1828  e 5 luglio  1829.  E riprodottasi  la  quistiono 
medesima  in  Aquila  ìlei  1833,  fu  anche  decisa  per  la  precedenza  del  Procu- 
rator Generale,  messi  tra  loro  di  accordo  i Ministri  dell'Interno,  e di  Gra- 
zia e Giustizia:  Che  non  pertanto  un  novello  esame  «ullar questione  ha  fatto 
considerare  essere  ben  vero  che  I’  art.  14  del  R'eal  Decreto  del  18  maggio 
1819  non  annovera  tra  le  autorità  locali  ed  i capi  i Procuratori  Generali 
delle  Gran  Corti  civili  , bensì  i soli  Presidenti  , ma  questo  articolo  ravvici- 
nato. all’  art.  19  dello  stesso  Decreto  che  accorda  la  precedenza  ai  Procu- 
ratori Generali  sopra  gl'  Intendenti  , dimostri  chiaramente  che  nell’  assenza 
del  Presidente  il  posto  di  onore  appartenga  al  Procurator  Generale  come 
quegli  che  si_  trova  per  legge  al  livello  uguale  al  Presidente  sia  per  grado 
sia  sotto  ogni  altro  rapporto  , non  escluso  quello  della  giurisdizione  , pe- 
rocché il  grado  di  lui  inalzandolo  sopra  quello  che  la  legge  accorda  all’Iii- 
tendente  fa  si  , che  cessando  di  venire  in  concorso  col  Presidente  si  spetti 
al  Procuratore  Generale  la  precedenza. 

Che  don  potendo  stare  la  disposizione  dell’  art.  14  senza  riferirlo  al- 
1’  art.  19  , è evidente  la  omissione  nell’  art.  14  del  ca$o  in  cui  alcuno  dei 
capi  nominati  nel  suddetto  art.  Il  manchi  , ove  nort  si  voglia  ritenere  la 
ineonvenienza  che  mancando  vari  tra  capi  , non  siasi  obbligato  di  dare  il 
posto  di  onore  ad  un  Giudice  di  circondario  o Sindaco  ; E quest'  ultima  in 
convenienza  non  cessa  ove  nella  marcia  delle  diverse  autorità  si  stia  all’a- 
rida lettera  dell’  art.  14  , mentre  questa  autorità  die  precederehlie  il  Pro- 
curator Generale  nel  cammino  gli  cederebbe  poi  il  posto,  in  Chiesa,  sicché 
la  ragione  che  milita  per  dare  la  preferenza  al  Procurator  Generale  iu  Chie- 
sa militar  debbe  anche  nell'  assenza  del  Presidente.  - 

E la  M.  S.  adottando  il  parere  del  Consiglio  de’  Ministri  nel  Consiglio 
Ordinario  di  Stato  del  dì  1°  corrente  in  Caserta  ha  Sovranamente  risoluto 
che  nel  soggetto  caso  la  precedenza  spetti  al  Procurator  Generale  della  G. 
Corte  civile  c non  già  all’  Intendente. 

Nel  Reai  Nome  comunico  alle  SS,  LL.  questa  Sovrana  determinazione 
per  lo  dovuto  adempimento. 
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Metodo  ad  osservarsi  -per  lo  pagamento  dell « renditi  tul  Gran  Libro  , e 
tul  Reai  Tesoro  olii  canteri  dei  Corpi  morali  di  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REALI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO. 

» 

Palermo  11  dicembre  ISSI. 

Il- Consiglio  degli  Ospizii  di  Catania  ha  invocato  il  provvedimento  del 
ficai  Governo  , onde  le  polizze  di  pagamento  delle  rendite  sul  Gran  Libro 
e sulla  Tesoreria  generale  possedute  dai  corpi  morali  si  firmassero  dai  cas- 
sieri delle  opere  medesime  ; anzicchè  dagli  Amministratori  , i quali  alle 
volte  non  sapendo  scrivere-  non  possono  prestarsi  a tale  uffizio. 

ló  trovo  sommamente  utile  , anzi  necessario  , che  si  ponga  riparo  al- 
1’  inconveniente  avvertito.  Epperò  vengo  a disporre  , che  le  polizze  siano 
come  sono  state  finora  , intestate  a chi  per  legge  debbono  esserle  , aggiun- 
gendovi o per  esso  , o per  essi,  al  Cassiere  N.  N.,  e vi  si  metterà. il  no- 
me del  Cassiere  , il  quale'  in  tal  guisa  potrà  senza  alcuno  ostacolo  quittar 
le  polizze  di  che  è cenno.  Rimane  pertanto  a cura  dei  Consigli  degli  Ospi- 
zi di  spedire  al  Direttore  del  Gran  Libro  , ed  alle  ufficine  del  Reai  Tesoro, 
per  la  propria  provincia  un  prospetto  indicante  le  opere,  per  le  quali  le  po- 
lizze debbono  spedirsi  ai  Cassieri  con  le  formalità  di  sopra  indicate.  Questi 
prospetti  verranno  riscontrati  con  lo  invio  delie  polizze  analoghe  da  trasmet- 
tersi agl'  Intendenti  delle  prp lincio  quali  Presidenti  dei  Consigli  degli  Ospi- 
zii , i (piali  cureranno  di  passarle  ai  rispettivi  Ammiiiistratori  per  consegnar- 
le al  Cassiere  , a cui  carico  resterà  J’  esazione. 

Comunico  ciò  a Lei  per  sua  intelligenza  e per  1’  uso  di  risultamento  , 
prevenendola  che  vado  a renderne  partecipi  le  Ufficine  Finanziere,  per  lo  a- 
dempimcnto  della  parte  che  le  riguarda. 


Li  privilegi  , e carte  autorizzanti  possono  rilasciarsi  in  Belle  lettere  , e Fi- 
losofia dai  Collegi  Reali  o che  sieno  diretti  dai  Regolari  . o dallo  stesso 
Reai  Governo  , e dai  • Reali  Licei  la  spedizione  dei  gradi  dottorali  rela  » 
tisi  alle  scienze  , le  cui  cattedre  in  essi  esclusivamente  ti  attengono. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  ECCLESIASTICI  E DELLA.  ISTRUZIONE  PUUBLICA. 

Napoli  15  decembre  ISSI. 

Sua- Maestà  D.  G.  sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  ge- 
nerale di  Pubblica  Istruzione  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  dì  9 cor- 
rente mese  , nello  scopo  di  sempre  più  immegliare  lo  insegnamento  let- 
terario e filosofico , si  è degnata  ordinare  che  forme  ed  iutegre  rima- 
nendo le' leggi  organiche  del  Regno,  le.  quali  stabiliscono  il  dritte  di  pri- 
vilegiare , come  esclusivamente  appartenente  alla  Maestà  Sua  , possono  i 
Collegi  Reali  , o che  siano  diretti  da  Regolari  , o dallo  stesso  Reai  Go- 
verno , rilasciare  ai  giovani  studenti  le  carte  autorizzanti  in  Belle  Let- 
tere e Filosofia,  serbandosi  in  ciò  le  stesse  norme  che  sono  in-vigore 
pei  Reali  Licei.  E nei  Licei  poi , cui  è annesso  un  Collegio  da  Religio- 
si diretto  , i privilegi  e carte  autorizzanti  in  Belle  lettere  e Filosofia,  si 
spediranno  dal  Collegio  , poiché  in  esso  sono  le  Cattedre  corrispondenti 
ed  il  Liceo  riterrà  la  spedizione  de'  gradi  dottorali  relativi  alle  scienze  , 
le  cui  cattedre  ad  essi  esclusivamente  si  attengono. 
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Nel  Heal  Nome  le  comunico  tal  Sovrana  Risoluzione  per  intelligen- 
za cd  uso  di  risulta. 


Sul  modo  come  ragguagliare  le  offerte  di  decima , e sesta  negli  appalti 
delle  opere  pubbliche  (a)i 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  19  dcembre  ISSI. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  il  parere  emesso  dalla  Consulta  di  cotesta 
parte  dei  Reali  dominii  , non  che  il  rapporto  di  V.  E.  de'  la  maggio 
ultimo , Interno  , n.  1555  relativi  al  modo  Come  doversi  ragguagliare  le 
offerte  che  nei  termini  di  deoima , e di  sesta  dopo  l'aggiudicazione  dif- 
linitna,  si  presentano  per  gli  appalti  a ribasso  delle  pubbliche  opere- 

E la  M.  S.  uniformemente  al  parere  del  Consiglio  dei  Ministri  si  è 
degnata  nel  Consiglio  Ordinario , di  Stato  dei  17  corrente  mese  ordinare 
che  si  continui  l'osservanza  delle  vigenti  disposizioni , ai  termini  del  Re- 
scritto Sovrano  del  29  marzo  1847  , e del  Decreto  dei:  9 marzo  1815. 

Nel  Reai  Nome  comunico  a V.  E.  tal  Sovrana  determiuazioue,  per- 
chè si  serva  farne  1'  uso  conveniente. 


Li  Stabilimenti  d'  industria  della  seta  debbono  essere  posti  in  luoghi  segregati. 

MINISTERO  DELL'INTERNO. 

* Napoli  23  decembre  1831. 

Perchè  gli  Stabilimenti  della  industria,  della  seta  sien  posti  in  segre- 
gati locali  . e senza  pregiudizio  della  pubblica  salute  , il  Gonsiglio  Provin- 
ciale di  Terra  di  Lavoro  riunito  in  questo  anno  proponeva  di  ingiungersi 
al  1.  Eletto  di  ciascun  Comune  , giusta  1’  art.  58  della  legge  del  12 
dicembre  1816  di  vigilare  alla  polizia  urbana  e rurale,  ad  impedire  ciò  che 
potesse  produrne  la-  infezione  dell’  aria. 

Sua  Maestà  il  Re  ( D.  G.  ) cui  ho  avuto  l’onore  di  umiliare  il  voto 
medesimo  nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  dei  21  agosto  ultimo  .in  Gaeta 
si  è degnata  approvarlo. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a Lei  signor  Soprintendente  Generale  , 
perchè  ne  scriva  circolarmente  agl’  Intendenti  delle  provincia  per  lo  esatto 
adempimento. 


(a)  Rcal  Rescritto'  diretto  al  Luogolcuculv  Generale  ia  Sicilia. 
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Norme  a seguirti  per  rendere  più  celere  la  spedizione  degli  ordinatici  di 
pagamento  de'  toldi  degl'  impiegati  delle  Segreterie  delle  Intendenze  , e 
Sottintendenze  , degli  Archici  procinciali  . delle  Società  Economiche  , e 
di  altre  istituzioni  mantenute  a carico  de'  fondi  procinciali. 

HIXISTKRO  DELL’  IJTTER50. 

Napoli  24  dicembre  1851. 

Gl’ impiegati  nelle  Segreterie  delle  Intendenze  e delle  Sottintendenze, 
degli  Archivi  provinciali , delle  Società  Economiche  e di  altre  istituzioni 
mantenute  a carico  de’  fondi  provinciali , sonosi  più  volte  e giustamente 
doluti  del  ritardo  che  frapponesi  nella  spedizione  delle  liberarne  dei  loro 
soldi  mensili  ; le  quali  pel  Regolamento  della  Tcsoria  generale  del  15  di- 
cembre 1823  , trattandosi  di  fondi  provinciali , non  possono  altrimenti  a- 
ver  luogo  che  per  via  di  ordinativi  di  questo  Reai  Ministero  ili  seguito  dei 
relativi  certificati  di  servizio  : onde  avviene,  che  fra  lo-  invio  de  certificati 
suddetti  delle  Intendenze  al  Ministero  , e la  spedizione  degli  ordinativi  dal 
Ministero  alla  Tesoreria,  e fra  il  non  breve,  giro  degli  ordinativi  stessi  nelle 
diverse  officine  della  Regia  Scrivania  di  Razione  , della  Controlloria  e della 
~ Pagatoria  generale  , .consumasi  buona  parte  del  mese  successivo  a quello 
cui  riferisconsi  i pagamenti  in  parola  , prima  che  abbia  potuto  eseguirsi  la 
spedizione  dei  corrispondenti  mandati  al  Sostituto  Pagatore  della  Provincia. 

Epperò  , nello  intendimento  di  rendere  più  semplice  e spedito  il  corso 
di  <siflalti  pagamenti;  consultati  all’uopo  il  Consiglio  di  Tesoreria  e la  Com- 
messione  dei  Presidenti  della  Gran  Corte  dei  Conti  ; sono  state  adottate 
di  accordo  tra  questo  Reai  Ministero  e quello  delle  Fiuanze  , le  seguenti 
norme. 

1.  Al  finir  di  ogni  mese  l'Intendente  di  ciascuna  Provincia  trasmette- 
rà al  Rea!  Ministero  dello  interno  , con  separati  rapporti  ed  in  quintupla 
spedizione,  gli  stati  nominativi  degl’impiegati  nelle  Segreterie  delle  Intenden- 
ze e delle  Sotto-Intendenze  , di  quelli  degli  Archivi  provinciali  , delle  So- 
cietà Economiche  e simili.  Tali  stati  conterranno  , con  numerazione  pro- 
gressiva , la  indicazione  del  nome  e cognome  di  .ciascuno  impiegalo  ,.del 
suo  grado,  del  suo  soldo  lordo  , delle  ritenute  fiscali  del  dieci  c del  due 
e mezzo  per  cento  , dello  avere  che  rimane  netto  ; e saran  forniti  della 
dichiarazione  di  ciascun’ individuo  di  non  godere  altro  soldo,  soprassoldo, 
pensione,  od  altri  assegnamenti  qualunque  sui  fondi  provinciali  o della  Te- 
soreria generale  , a’  termini  del  Reai  decreto  degli  1 1 gennaio  1831  ; non 
pure  che  dello  attcstato  del  Segretario  generale  della  Intendenza  , del  Sot- 
to Intendente , e del  Presidente  della  Società  Economica  rispettivamente, 
di  avere  gl'impiegati  suddetti  prestato  servizio  nel  corso -di  quel  mese  ; e 
del  Visio  dell’  Intendente. 

2.  Alla  base  degli  stati  suddetti  , e non  più  tardi  dei  10  del  seguen- 
te mese  , il  Ministro  dello  Interno  disporrà  con  anticipazione  il  pagamento 
dei  soldi  che  scaderanno  alla  fine  del  mese  stesso  , mediante  ordinativi 
sulla  Tesoria  generale  distinti  per  ciascuna  Provincia  , a favore  degli  indi- 

. vicini  in  quelli  stati  descritti.  Questi  ordinativi  indicheranno  la  somma  to- 
tale di  ciascun  stato  , che  debb'  essere  liberata  , quella  che  va  pagata  net- 
ta alle  parti  prendenti  , e quella  che  va  versata  al  Tesoriere  generale  per 
le  fiscali  ritenute  del  dieci  e del  due  e mezzo  per  cento , suddivisa  per 
ognuno  dei  due  relativi  conti,  e verranno  accompagnati  da  quattro  esem- 
plari simili  degli  anzidclti  stati , due  con  gli  ordinativi  originali  per  la 
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Restia  Scrivania  di  Razione,  e due  con.i  duplici  ordinativi  per  l' Ufficio 
della  Controloria  generale. 

3.  La  Regia  Scrivania  di  Razione  spedirà  le  relative  liberanze  non  più 
tardi  del  15  di  ciascun  mese  , alligando  ad  ognùha  di  esse  uno  dei  due 
stati  uniti  all’originale  ordinativo  , con  la  destinazione  in  Provincia  per  la 
totalità  della  somma  .dei  soldi  netti  segnati  in  ciascuno  stato  , e per  Sali- 
co per  lo  versamento  al  Tesoriere  generale  delle  fiscali  ritenute  preca- 
pile su  di  essi. , 

4.  La  Controloria  generale  verificherà  queste  liberanze  , nel  termine 
di  tre  giorni , con  uno  dei  due  stati  uniti -al  duplicato  ordinativo;  appor- 
rà su  quelle  di  Provincia  la  scadenza  al  primo  del  mese  successivo,  da- 
rà corso  alle  liberanze  medesime  ; e trasmetterà  al  Tesoriere  generale 
l’altro  stato  per  la  notizia  dell’ammontare  delle  fiscali  ritenute  che  rice- 
ver debbe  in  versamento. 

5.  La  Pagatoria  generale  riceverà  le  liberanze  non  più  tardi  del  20 
di  ciascun  mese,  e spedirà  col  primo  corriere  , almeno  per  le  Provin- 
cie più  lontane  , tanti  mandati  su  le  Casse  dei  rispettivi  Ricevitori  gene- 
rali , quanti  sono  gl’individui  indicati  negli  stati  uniti  alle  liberanze  me- 
desime , scadibili  sempre  al  primo  del  successivo  mese  , come  il  Contro- 
loro generai»  sulle  liberanze  avrà  indicato.' 

6.  Qualora , in  arrivando  i mandati  in  Provincia  si  trovasse  taluno 
degl’intitolalarl  morto  o tramutato  , ovvero  rimosso  dal  suo  impiego,  sa- 
rà il  inandato  di  costui  dal  rispettivo  Ricevitore  generale  restituito  al  Pa- 
gatore generale  per  lo  annullamento  ; sarà  pure  restituita  dal  Tesoriere  ge- 
nerale al  Pagatore  generale  medesimo  dietro  ufizl  del  Controloro  gene- 
rale , la  corrispondente  quota  di  ritenute  fiscali  dategli. in  versamento;  c 
sarà  così  diminuito  , per  la  quantità  dedotta,  l’esito  della  spedita  liberanaa 
non  meno  su  i libri  della  Regia  Scrivania  di  Razione  che  su  quelli  di  Uffi- 
cio di  Controllo,;  saranuo  fatte  pu ranche  opportune  annotazioni  sullo  sta- 
to unito  all’ ordinativo  del  Ministero. dello  Interno  e sull’  ordinativo  stesso; 
e sarà  in  ultimo  dal  Controloro  generale  prevenuto  il  Ministero  medesimo 
dell’operato  per  regola  della  sua  contabilità. 

7.  Al  finire  di  ciascun  anno  il  Ministero  dello  Interno  farà  tenere  al- 
la Tesoreria  uno.  stato  generale  , in  doppio  esemplare  , uno  per  la  Regia 
Scrivania  di  Razione  , un  altro  per  la  Controloria  generale  , di  tutte  le 
somme  come  sopra  disposto  sui  fondi  provinciali  per  pagamenti  di  soldi 
degl’impiegati  delle  Intendenze,  deUe  Sotto-Intendenze,  degli  Archivi  pro- 
vinciali , delle  Società  Economiche  e simili  ; il  quale  dappoi  che  sarà  sta- 
to veriGcato  negli  Offici  dalla  Regia  Scrivania  di  Razione  e della  Contro- 
loria generale  , e munito  dello  attestato  del  Tesoriere  generale  per  lo  com- 
piuto introito  delle  ritenute  fiscali  , terrà  luogo  dello  Assiento  per  i cer- 
tificati che  occorrerà  rilasciare  per  la  liquidazione  delle  pensioni  vedovili  e 
di  ritiro  degl’impiegati  suddetti 

Le  partecipo  le  disposizioni  suddette  per  Io  adempimento  di  sua  par- 
te , ed  attendo  riscontro  di  ricezione  della  presente. 
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Norme  per  li  certificati  di  povertà  dei  jiroprieìnrii  di  caie  terranee  per  le 
quali  li  presentano  reclami  collettivi  in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  ai.  ne’  REALI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  99  decembre  ISSI. 

In  data  do’  18  cadente  ho  scritto  all’ Intendente  di  Noto  quanto  segue: 

I dubbi  che  Ella  ha  mosso  col  rapporto  del  9 precorso  ottobre,  intor- 
no alla  esecuzione  del  Sovrano  Rescritto  del  21  maggio  ultimo  possono  ri- 
dursi a questi  : 

1.  Se  i certificati  di  povertà  de’ proprietari  di  Case  terranee  per  le 
qtigli  debbonsi  presentare  reclami  collettivi,  debbono  rilasciarsi  dagl' Inten- 
denti per  le  singole  partite  di  ogni  reclamo  ; 2.  su  dì  che  debba  versarsi 
lo  esame  delle  Commissioni  finanziere. 

Interpellato  su  di  ciò  il  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette  , il  me- 
desimo , dopo  varie  opportune  considerazioni  ha  pronunziato  il  seguente 
avviso. 

2.  Che  debbano  gl’  Intendenti  caso  per  caso , ossia  reclamo  per  re- 
clamo , e noti  già  per  le  singole  partite  di  ogni  reclamo  , certificare 
con  apposito  ufficio  la  insolvibilità  di  quelle  partite  di  ogni  reclamo,  che 
eglino  crederanno  doversi  considerare  come  inesigibili. 

3.  Che  ai  termini  del  Reai  Rescritto  sopracitato  lo  esame  delle  Com- 
missioni- finanziere  debba  versarsi  s.ulla  esenzione  dalle  molestie  delle  par- 
tite in  reclamo  , salvo  il  giudizio  su’  reclami  che  come  di  legge  deve  de- 
finirsi dai  Consigli  d’  Intendenza  , con  1’  intervento  dei  Direttori  che  vi 
assumono  la  parte  di  pubblico  Ministero. 

Trovando  io  ben  fondato  tale  avviso  mi  sono  allo  stesso  pienamente 
uniformato  : epperò  glielo  partecipo  per  l’ uso  corrispondente. 

II  che  partecipo  a lei  per  sua  intelligenza  ed  uso  che  convenga. 


Gli  edipeii  urbani  rirtaurali , ampliali  , o migliorati  nei  Po  mimi  della  Sicilia 
durante  la  temporanea  esenzione  stabilita  nell'  art  19  del  Deere: o degli  S 
agosto  1S33,  il  possessore  dece  pagare  la  intera  contribuzione  precedente. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  (a). 

Napoli  3 0 decembre  ISSI.  _ 

Nella  rettificazione  del  catasto  fondiario  di  Palermo  "essendosi  com- 
presi senza  indicazione  di  rendita  imponibile  taluni  corpi  urbani  che  a ca- 
gione della  loro  vetustà  e del  loro,  deterioramento  sono  divenuti  intera- 
mente inahiiabili  , e quindi  esentati  dal  contributo  fondiario  giusta  la  leg- 
ge del  1810,  V.  E.  con  rapporto  del  23  dello  scorso  novembre,  1.  Ca- 
rico N.  773  , dopo  avere  inteso  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  , 
ha  proposto. 

Che  considerandosi  le  reliquie  dei  corpi  urbani  anzidetti  come  af- 
follo inesistenti  , si  debbano  ai  medesimi  , ove  venissero  riedificati  , ap- 
plicare le  disposizioni  contenute  negli  articoli  19,  e 20,  del  1 dei  Reali 
Decreti  degli  8 agosto  1833  intorno  le  costrazioni  di  nuova  pianta  ; 

(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Che  per  tutti  i Comuni  della  Sicilia  , i quali  sono  stati  o suderanno 
successivamente  ad  esser  rettificati  , quante  volte  per  deterioramento  o de- 
perimento di  fabbriche  si  sia  conceduta  una  riduzione  di  rendita  imponibi- . 
le  , giusta  il  N.  2.  dello  art.  31 , del  Reai  Decreto  degli  8 agosto  1813  , 
sul  contenzioso  delle  Contribuzioni  dirette,  e gli  edilìzj  vengono  poi  re- 
staurati non  solo  ma  ben  pure  ampliati  o migliorati , in  tal  caso  durante 
il  perìodo  della  esenzione  temporanea  stabilito  col  terzo  comma  dell’artico- 
lo 19  del  primo  dei  Reali  Decreti  degli  8 agosto  1833 , il  possessore 
debba  pagare  la  intera  contribuzione  precedente  del  catasto  rettificato  , e 
non  più  quella  'ridotta  , salvo  ad  aggiungersi  dopo  quel  periodo  quella 
parte  di  contribuzione  la  quale  corrisponda  all’  ampliazione  o al  migliora- 
mento dell’  ediGzio. 

Or  S.  M._  a cui  ho  fatte»  presente  il  detto  rapporto , si  è degnata 
nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  dei  22  di  questo  mese  approvar  le  pro- 
posizioni dell’  E.  V.  . 

Nel  Reai  Notnc  ne  dò  a V.  E.  partecipazione  per  l’uso  conveniente. 


Riprislinasione  in  Sicilia  della  Commessione  di  Revisione  per  le  iscrizioni 

lapidarie. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  BEALI  DO»INH  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  3/  dicembre  i8'ól. 

In  data  d’  oggi  ho  scritto  a Monsignor  Presidente  della  Coramessione 
di  pubblica  istruzione  quanto  segue. 

In  veduta  di  quanto  si  è fatta  cotesta  Commessione  di  pubblica  istru- 
zione ad  osservare  col  rapjiorto  da  Vossignoria  Illustrissima  e Reverendis- 
sima trasmessomi  dentro-  il  foglio  del  di  29  novembre  ultimo  di  nutn.  3129 
relativamente  alla  ripristinazione  della  Commessione  incaricata  della  revi- 
sione delle  iscrizioni  lapidarie  , e tenuto  presente  che  l’istituto  de’.  Consigli 
Edilizi  è ben  altro  da  quello  della  Commissione  anzidetta,  alla  quale  è ad- 
data la  tura  della  parte  letteraria  di  tali  componimenti  che  contribuir  de- 
vono al  decoro  della  Sicilia,  mi  son  determinato  disporre  che  si  ripristini  un 
tal  Consesso  , componendosi  dal  professore  Monsignor  D.  Giuseppe  Crispi 
Vescovo  di  Zampsaco  , dal  Marchese  di  Villarena,  dal  Professore  JL).  Nicolò 
de  Carlo' , e dal  Padre  Domenicó  Avella  delle  Stuoie  Pie. 

Lo  comunico  a Vossignoria  Illustrissima  e Reverendissima  , perchè  la 
Commessione  di  pubblica  istruzione  ne  faccia  1’  uso  di  risultamento. 

Lo  partecipo  pure  a lei  per  1’  uso  corrispondente  da  sua  parte. 
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ANNO  1852. 


Le  Guardie  d’ onore  chiamate  a tervire  dalla  Lena  nevi  sono  diffalcale 
dalle  quote  della  Léna. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  3 gennajo  1S52. 

Si  è dubitato  se  le  Guardie  d' onore  chiamate  a servire  dalla  leva  deb- 
bono essere  sceverate  dalle  quote  delle  quali  fan  parte.  Su  tale  dubbio  il 
Ministro  della  Guerra  c Marina  ha  riflettuto  che  l’abiiitazione  di  prestar  ser- 
vizio in  dett'  Arma  invece  di  dare  un  cambio  è abolita  ; che  il  Corpo  del- 
le Guardie  d’  Onore  è assimilato  ad  ogni  altro  Corpo  militare  , e - che  co- 
me i soldati  volontari  chiamati  a marciare  dalla  Leva  noi)  vengono  diffal- 
cati dalle  quote  , così  neppure  per  le  Guardie  medesime  debbo  iu  pari  ca- 
so aver  luogo  siffatto  diffalco. 

Io  quindi  glielo  partecipo  per.  suo  governo. 


Per  f ammissione  de’  cambii . militari  per  conto  delle  reclute  della  Leva  del 
1852  deve  aver  vigore  soltanto  quanto  è prescritto  nel  Regolamento  ap- 
provato il  21  maggio  1843. 

ministero  dell’  interno. 

Napoli  3 gennaio  1852. 

Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  mi  ha  diretto  in  data  de’ 27  del- 
lo scorso  dicembre  il  seguente  Reai  Rescritto. 

S.  M.  il  Re  ( D.  G ) ha  comandato,  che  per  l’ammissione  dei  cambi 
militari  per  conto  delle  reclute  della  Leva  del  vegnente  anno  1852  debba 
aver  vigore  soltanto  quanto  è preseritto  dal  regolamento  approvato  li  21 
maggio  1843  dovendo  cessare  di  avere  • effetto  tutte  le  disposizioni  poste- 
riori che  trattano  di  agevolazioni  sul  proposito , non  esclusa  la  Sovrana 
risoluzione  del  18  febbraio  1850 , con  cui  venne  disposto  che  i soldati 
congedati  per  compito  impegno  potevano  esser  forniti  dalle  reclute  in  loro 
vece  al  pari  dei  sostituenti  per  cangiamento  di  numero,  e dei  congiunti. 

Nel  Roal  Nome  lo  partecipo  a Lei  per  lo.  adempimento  di  sua  parte. 

Io  quindi  le  comunico  il  Rcal  Rescritto  medesimo  , pcrohè  il  Con- 
siglio di  Ricezione  , cui  Ella  presede,  vi  dia  esatto  adempimento. 
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Si  vieta  r uto  del  getto  nelle  fabbriche  di  mura  eiterne  de'  pubblici  edifcii 

in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  8.  M.  ne'  REALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  5 gennaio  ISSI. 

La  Commessione  dei  larori  pubblici  presso  questo  Reai  Ministero  inca- 
ricata di  esaminare  uno  stato  estimativo  per  talune  opere  d’  ingrandimen- 
to dello  Spedale  Civico  e Militare  di  Caltanlssetta  . osservando  che  la  rie- 
dificazione di  un  muro  esterno  si  proponeva  di  fabbrica  con  gesso  , era  di 
avviso  ordinarsi  che  invece  fosse  edificato  con  malta  di  calce  ed  arena  or- 
dinaria raccomandando  di  eliminarsi  il  vizioso  sistema  di  fabbricare  con 
gesso  i muri  esterni. 

Ed  avendo  io  approvato  1*  avviso  di  quel  Concesso  dispongo  che  tutte 
le  autorità  inculcassero  ai  rispettivi  ingegneri  di  astenersi  da  oggi  itmanti 
dal  proporre  simile  costruzione  in  gesso  ne’  muri  esterni  degli  cdifizt. 


La  italura  de’  requitili  di  leva  rimane  ridotta  a piedi  quattro  , pollici 
• undeci  , e linee  tei. 

MINISTERO  DELL*  INTERRO. 

Napoli  7 gennaio  1852. 

S.  M.  in  data  de’  5 andante  si  è degnata  confermare  la  risoluzione  per 
effetto  della  quale  la  statura  dei  requisiti  di  leva  fu  ridotta  da  piedi  cinque 
a piedi  quattro  pollici  undeci , e linee  sei. 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per- 
chè le  sia  di  norma  nell’  esecuzione  della  leva  dell’  anno  incomincialo. 


Gl’Ingegneri  de' ponti  e ttrade  in  Sicilia  non  hanno  altro  dritto  pel  servizio  del 
ramo  forctlule,  che  alle  indennità  di  via  fecondo  il  grado  rispettivo. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE'  REALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  7 gennaio  1852. 

Col  suo  rapporto  del  27  del  precorso  mese  num.  2818  , espone  a que- 
sto lteal  Ministero  le  pretese  di  compensamento  inollrate  dall’alunno  In- 
gegnere D.  Girolamo  Kosano* quale  incaricato- di  formar  parte  della  Com- 
missione stabilita  dall' art.  23  della  legge  forestale  vigente  , per  la  compi- 
lazione degli  stali  delle  terre  a pendio  da  restituirsi  salde. 

Di  risposta  le  resefivo  che  l’ incarico  che  hanno  gl'  Ingegneri  , come 
componenti  le  Commessionr  suddette , deve  ritenersi  uno  degli  incarichi  or- 
dinari del  loro  officio  , e perciò  rion  hanno  altro  dritto  che  alle  indennità 
di  via  , clic  secondo  il  rispettivo  grado  ricevono  nel  corpo  di  ponti  e strade. 


Voi.  V. 
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L amminit!  razione  de'  due  grani  addizionali  facoltativi  dei  Comuni  rimane 
pel  ISai  alti  Comuni  con  i obbligo  però  di  provvedere  al  ratizzo  per  la 
potta  interna,  per  la  tlampa  de’ registri  dello  Stato  civile  , degli  Stati  di 
popolazione,  del  Giornale  d’ Intendenza  , dei  registri  della  contabilità  co- 
munale , e situili , 

MINISTERO  DELL’  INTERNO.  . 

' Napoli  7 gennaio  1S52, 

Per  effetto  del  Reai  decreto  del  1 dicembre  ultimo  sulla  contribuzione 
fondiaria  del  1852  , essendo  rimaste  escluso  per  questo  corrente  anno  il 
passaggio  precedentemente  approvato  dei  due  grani  addizionali  facoltativi  dei 
Comuni  in  aumento  del  fondo  comune  provinciale,  S.  M.  il  Re  N,  S;  nel 
Consiglio  ordinario  del  22  dicembre  suddetto,  si  ò degnata  prescrivere,  che 
rimanendo  presso  dei  Comuni  1*  amministrazione,  del  prodotto  dei  cennati 
due  grani  addizionati,  continui  provvisoriamente,  per  questo  corrente  anno 
il  ratizzo  per  la  spesa  del  servizio  della  posta  interna  , e per  quella  della 
stampa  de’  registri  dello  Stato  Civile  , degli  Stati  di  popolazione  , dei  gior- 
nali d’  Intendenza  , dei  registri  della  Contabilità  Comunale  e simili  , a nor- 
ma deli’  art.  63  del  regolamento  per  le  Segreterie  delle  Intendenze  e delle 
Sottintendenze  approvato  con  Reale  decreto  del  7 aprile  1851  ; e che  i ' dùcati 
91-mila  assegnati  all’  art.  13  dello  stato  discusso  delle  spese  comuni  delle 
Provincie  pel  1852  per  supplemento  alia  spesa  di  mantenimento  dei  proietti 
vengano  riparliti  a quei  Comuni  soltanto  ove  più  affluiscono  gli  espositi , po- 
tendo gli  altri  Comuni  provvedervi  individualmente  col  prodotto  dei  cennati 
due  grani  addizionali  conservati  a di  loro  favore. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  lo  adem- 
pimento. Ella  fisserà  sollecito  in  Consiglio  d’ Intendenza  i progetti  de’  due 
ratizzi,  uno  per  la  spesa  delle  slampe,  l’altro  per  quello  della  posta  interna, 
secondo  il  disposto  con  1’  art.  63  del  Regolamento  de’  7 aprile  1851  t e li 
trasmetterà  per  l’approvazione  con  separati  rapporti. 


Prescrizioni  per  l’ esatta  verifica  della  statura  derequisiti  di  leva, 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  7 gennaio  1852. 

Non  potendosi  dai  Comuni  acquistare  le  misure  in  ferro  fuso  costrui- 
te pe’ Consigli  di  ricezione,  e che  solo  sono  atte  all’esatta  verifica  della 
statura  dei  requisiti,  è necessario  che  con  opportuni  provvedimenti  si  eviti , 
che  presso  i Decurionati  sieno  'eglino  agevolmente  esclusi  per  tale  motivo 
dal  militar  servigio. 

A tal’  uopo  , io  mi  son  determinato  a disporre  : 

1.  Che  da  persona  di  Sua  piena  fiducia  e scevra  da  preoccupazioni  det- 
tate da  interesse  , venga  verificato  in  ciascun  Comune  , se  la  misura  ohe 
vi  si  adopera  , possa  plausibilmente  valere  al  suo  scopo  , se  abbia  segni  a 
sufficienza  chiari  ed  atti  ad  essere  scorti  dal  misuratore  e dagli  astanti  ; e 
se  vi  sien  segni  fittizi. 

2:  Che  al  bisogno-,  si  facciano  rendere  al  massimo  grado  apparenti  i 
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sopn i indicativi  delle  diverse  altezze  , e si  cancellino  quelli  che  possono  tro- 
varvisi  a caso  o ad  arte  formati  , e produrre  confusione. 

'3.  E che  dietro  invito  di  tutti  gl’  interessati  si-proceda  al  misuramen- 
to dei  requisiti  , emettendosi  da  Lei  ordini  energici  perchè  i Decurioni  ai 
quali  è confidata  tale  operazione  , 1’  adempiano  con  scrupolosa  esattezza  , 
facendo  sempre  loro  sentire  gli  effetti  della  responsabilità  alla  quale  sono 
soggetti  , colf  adozione  e proposta  delle  opportune  misure  di  rigore  contro 
quelli  tra  tali  funzionari  che  per  oscitanza  o per  dolo  mancassero  a si  sa-  ' 
ero  dovere. 

- Richiamo,  signor  Intendente,  la  di  Lei  sagace  attenzione  su  questa 
parte  importantissima  del  servizio  della  Leva  , ed  attendo  il  migliore  suc- 
cesso dalle  Sue  cure  a tal  riguardo. 


Li  registri  dello  Siato  civile  in  Sicilia  debbono  rimanere  per  un  quinquennio 
nelle  ' Cancellerie  Comunali , ed  indi  passare  negli  Archimi  Provinciali-. 

LUOGOTENBNZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  BEALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO. 

Napoli  9 gennaio  1852- 

Tenendomi  alle  disposizioni  di  massima  eh’  esistono  circa  la  conserva- 
zione degli  atti  dello  Stato  Civile  , mi  son  determinato  , in  proposito  di 
quistioni  insorte  tra  i Cancellieri  sezionar! , ed  il  Cancelliere  maggiore  di 
Messina  , a disporre  le  cose  seguenti  : 

1.  Che  gli  atti  dello  Stato  Civile  debbono  nei  comnni  tutti  restare  nel- 
le Cancellerie  Comunali  per  un  quinquennio,  ed  indi  passare  negli  Archiv  I 
provinciali. 

2.  Che  nella  Città  ove  esistono  cancellerie  sezionane  debbono  quegli 

atti  per  un’  anno  restar  in  queste  , per  gli  altri  quattro  anni  nelle  Can- 
cellerie ^entrali , e poi  passare  negli  Archivi  provinciali  , ed  in  Palermo 
nel  Grande  Archivio.  ■ ' - 

3.  Che  le  consegne!  debbon  farsi'  con  verbali  in  doppio , per  restarne 
una  copia  nelle  Cancellerie  dei  Tribunali  Civili"  delle  rispettive  provincie. 

Partecipo  a lei  questa  mia  determinazione  per  intelligenza  ed  uso  cor- 
rispondente. 


Divieto  di  tenersi  aperte  le  botteghe  ne'  giorni  fatici. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  s.  M.  NE’ BEALI  DOMINI!  OLTRE  IL  .FARO. 

Palermo  9 gennaio  4852. 

-I  Vescovi  di  Sicilia  , riuniti  nell’  ultima  Congregazione  qui  in  Paler- 
mo , chiesero  tra  altro  .a  S.  M.  il  Re  N.  S.  che , per  'accertarsi  la  santi- 
ficazione delle  feste  S’ imponga  chiudersi  le  botteghe  nei  giorni  festivi , e 
s’  infliggono  delle  multe  ai  trasgressori. 

La  Maestà  Suà  , degnatasi  di  provvedere  su  tale  petizione  . fia  col 
Sovrano  Rescritto  degli  11  novembre  scorso  ordinato  , che  gl’ Intendenti  di 
Sicilia  , intesi  i Vescovi  , facciano  per  l’accertamento  suddetto  delle  ordi- 
nanze da  approvarsi  dal  Reai  Governo  : ha  comandato  altresì  che  le  multo 
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da  infliggersi  ai  trasgressori  sieno  miti  , e che  a'  impieghino  a vantaggio 
delle  beneficenze  comunali. 

Interesso  lei  ai  termini  del  sucnunciato  Covrano  Rescritto  a dare  le 
convenevoli  disposizioni  per  accertarsi  la  santificazione  delle  feste. 


Nelle  ceduazioni,  ed  alienazioni  de' fondi  rustici,  ed  urbani  de' Pii 
Stabilimenti  debbono  sentirti  li  Ordinari  Diocesani. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO.- 

Napoli  ti  gennaio  1852. 

In  ogni  ceduazione  o alienazione  di  capitali  o censi  o fondi  rustici 
ed  urbani  deve  vedersi  scrupolosamente  se  alcun  peso  di  opere  pie  o di 
cqlto  sia  infisso  sui  detti  cespiti , sentiti  gli  Ordinari  Diocesani.  I Con- 
sigli degli  Ospizi  nel  deliberare l’espedienza  faranno  noto  al  Ministero  l’opi- 
nione che  1’  Ordinario  Diocesano  avrà  emessa. 


Le  dichiarazioni  di  nuoce  fàbbriche  innalzate  durante  il  tempo  delle  poli- 
tiche vicende  debbono  farsi  tra  quattro  mesi  per  godere  esenzione  tempora- 
nea del  contributo  fondiario,  giusta  il  decreto  degli  8 agosto  1853. 

MINISTERO  PER  GLI  APPARI  DI  SICILIA  (a). 

Napoli  li  gennaio  1852. 

In  conformità  della  proposizione  di  V.  E.  contenuta  nel  rapporto  del 
6 del  corrente  1.  carico  num.  25.  S.  M.  nella  conferenza  dei  ì)  del  mese 
stesso  si  è degnata  ordinare  che  sia  stabilito  il  termine  di  quattro  mesi 
a contare  dalla  pubblicazione  del  presente  Rescritto  , entro  il  quale  si  po- 
tranno ricevere , secondo  il  Sovrano  Rescritto  dei  27  maggio  1850  , le 
dichiarazioni  di  nuove  fabbriche  innalzate  durante  il  tempo  delle  politiche 
vicende  , per  godere  esenzione  temporanea  del  contributo  fondiario  , giu- 
sta il  decreto  degli  8 agosto  1833 , beninteso  che  scorso  il  termine  men- 
tovato le  dichiarazioni  in  discorso  non  dovranno  godere  del  beneficio  dalla 
legge  accordato. 

Nel  Rea!  Nome  ne  dò  all’  E.  V.  comunicazione  per  1’  usò  conveniente. 


(a}  Beai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  deaerale  in  Sicilia. 
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Disposizioni  relativi  alla  regolar»  ascrizione  degl'  individui  di  mare 
sulla  matricola. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 

Napoli  45  gennaio  4852. 

Ad  evitare  che  o per  l’ indebita  ascrizione  nelle  matricole  d’ indivi* 
dui  non  marinari  si  violi  la  giustizia  ,•  sottraendoli  dal  marciare  per  con- 
to della  Leva  di  terra , o che  per  la  omissione  in  tali  registri  di  coloro 
che  debbono  ascrivervisi , manchino  gli  elemeuti  necessari  per  eseguire 
la  l eva  di  mare , mi  sono  determinato  a prescrivere. 

1.  Che  nei  giri  che  si  eseguiranno  da  Lei  pei  Comuni  della  Provin- 
cia di  suo  carico , abbia  la  special  cura  di  esaminare  se  in  ciascun  Co- 
mune marittimo  si  trovino  in  regola  le  matricole  degli  uomini  di  mare. 

2.  Che  pari  cura  faccia  avere  a’Sotto-Intendeuti,  e ad  ogni  altro  fun- 
zionante che  accedano  in  uno  o più  Comuni  per  Qualsiasi  motivo. 

- 3.  Che  ove  i rijietuti  registri  manchino  delle  necessarie  condizioni , 
siano  immediatamente  messi  in  piena  regola. 

4.  Che  con  opportune  misure  di  rigore  e proponendole  al  bisogno  siano 
richiamati  al  dovere  quegli  Amministratori  o Cancellieri  Comunali  al  dolo 
ed  esorbitanza  dei  quali  debbo  tribuirsi  la  inesattezza  dell’  ascrizione  nelle 
matricole  degli  uomini  di  mare. 

5.  E che  Ella  dia  periodico  conto  a questo  Ministero  dello  andamento 
di  questo  importante  servizio , che  caldamente  raccomando  al  noto  zelo  di  lei. 


Nella  proposta  de’  Contabili  de’ Pii  Stabilimenti  le  Commissioni  locali  di  bene- 
ficenza debbono  far  parte  de'  Decurionati  onde  rispondere  della  fedeltà,  e 
solvibilità  di  quelli , giusta  il  presòritto  nell'  art.  89  delle  Istruzioni  dei 
20  maggio  4820  non  derogalo  dal  Reai  Rescritto  de’  22  febbraio  4851. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  17 gennaio  4852. 

Con  Reai  Rescritto  del  22  febbrajo  1851  venne  sanzionata  la  massi- 
ma che  le  Commissioni  di  Beneficenza  fossero  risponsabili  della  fedeltà,  e 
solvibilità  de'  rispettivi  Contabili  , di  modo'  che  appartenga  alle  medesime 
di  prendere  le  cauzioni  opportune  , che  poscia  sarebbero  discusso  dal  Con- 
siglio d’ Intendenza.  -Essendosi  in  seguela  di  ciò  promosso  da  qualche  Con- 
siglio degli  Ospizi  il  dubbio,  se  con  la  ceimata  Sovrana  risoluzione  sia  ri- 
masto abrogato , oppur  nò  1’  art.  89  delle  istruzioni  del  20  maggio  1820 
come  che  sembrasse  che  nè  i Decurionati  fossero  da  vantaggio  risponsa- 
bili , nè  i Consigli  degli  Ospizi  dovessero  più  confirmare  i Cassieri , Sua 
Maestà  ordinò  che  il  Consiglio  di  Stato  discutesse  e dasse  avviso,  e questi 
osservando.  . 

Clie  con  lo  avviso  emesso  ed  approvato  dal  summentovato  Reai  Re- 
scritto non  si  ebbe  in  mente  di  portare  veruna  derogazione  o abrogazio- 
ne alla  disposizione  racchiusa  nello  Art.  89  delle  istruzioni  del  20  mag- 
gio 1820  sulle  facoltà  attribuite  a’  decurionati  per  proporre  i Contabili  delle 
Amministrazioni  di  Beneficenza  e quindi  la  loro  responsabilità  intorno  alla 
idoneità  delle  cauzioni , non  formarono  punto,  argomento  di  esame , si 
che  questo  avviso  del  Consig’io  di  Slato , ed  il  successivo  Reai  Rescritto 
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vollero  mirare  a provvedere  esclusivamente  alle -facoltà  delle  sole  Com- 
missioni locali  di  Beneficenza.  E parve  conveniente  , che  le  Commissioni 
locali  prendessero  eziandio  conoscenza  , ed  esercitassero  una  certa  potestà 
nella  elezione  de’  contabili  siccome  agenti  immediati , e tutto  giorno  in 
relazione  colle  Commissioni  medesime.  E quindi  fa  d’  uopo  stabilire  la  loro 
responsabilità  a simigliarne  di  quelle  de'  Decurionati  , quante  volte  la  pro- 
posta de’ Contabili  non  pili  lasciavasi  attribuita  a' soli  Decurionati,  ma  c* 
ziandio  richiedeva  il  voto , ed  il  concorso  delle  Commissioni  locali  di  Be- 
neficenza. Di  qui  si  chiarisce  il  sistema  attuale  , a ritenersi,  sistema  as- 
sai facile,  in  armonia  delle  Leggi  imperanti;  e diretto  a vieppiù  tutelare 
gl’ interessi  de’ pii  luoghi.  Le  Commissioni  locali,  nella  occasione  delle 
proposte  de’  Contabili , faranno  parte  de’  rispettivi  Decurionati , in  guisa 
che  formando  in  quella  circostanza  un  solo  Collegio  proporranno  i Contabili, 
c prenderanno  di  accordo  tutte  le  precauzioni  opportune,  onde  le  cau- 
zioni ofTertc  riescissero  accettcvoli  e sicure  ; e per  questo  fatto  la  respon- 
sabilità de’  Decurionati  intende  estesa  ilei  pari  a carico  delle  Commis- 
sioni locali.  La  proposta  poi  dei  Contabili  rimarrà  confermata  da'  Consigli 
generali  degli  Ospizi,  dopo  che  le  cauzioni  ofTertc  saranno  rendale  esecutorie 
dal  Consiglio  d'intendenza,  È questa  la  Semplicità  del  sistema,  che  provviene 
dall’  armonia  , c dall’  accordo  , tanto  dell'  art.  89  delle  istruzioni  di  maggio 
1820,  c della  Ministeriale  del  1 febbrajo  1831,  quanto  dal  Beai  Rescritto  del 
22  febbrajo  1831.  È stato  quindi  di  avviso  che  col  Sovrano  Beseritto  dei 
22  febbrajo  1831  non  è rimasto  punto  abrogato  f arti  89  delle  Istruzioni 
Ministeriali  dei  20  maggio  1820  , ma  die.  invece  per  via  di  massima  amen- 
due  le  disposizioni  debbono  essere  applicate  correlativamente  ai  Decuriona- 
ti , ed  alle  Commcssioni  locali  di  Beneficenza  dei  Comuni  rispettivi-. 
Avendo  rassegnato  a S.  M.  il  Re-  N.  S.  un  tale  avviso  , si  è degnata 
di  aprovarlo,  cd  io  nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  l’ uso  di  risulta. 


Deposizioni  relative  all ’ economia  forestale  , e conservazione  de'  boichi. 

MINISTERO  DELL’ INTERNO. 

Napoli  17  gennaio  185S. 

Il  rispetto  , e 1’  obbedienza  dovuti  ad  ogni  atto  che  emana  dalla  sag- 
gezza di  S.  M.  il  Re  N.  S.  vengono  essenzialmente  richiesti  in  tutto  ciò 
che  trovasi  prescritto  nella  legge  dei  21  di  agosto  de!  1826  per  la  conser- 
vazione dei  boschi.  Le  industrie,  il  .commercio  , le  arti  ed  anche  il  ben 
essere  delle  persone  , come  già  altra  volta  mi  è occorso  dirle  , stanno  col- 
legato alla  esistenza  di  essi  ; vuoisi  però  con  ogni  studio  dare  opera  a gua- 
rentirli da  -danno  ed  a procurarne  1q  accrescimento. 

Con  questo  scopo  io  bramo,  signor  Intendente,'  che  ella  scriva  alle 
Guardie  generali  silvane  di  dover  trasmettere  all’  Ispettor  forestale  , oltre 
i consueti  specchi  semestrali  , una  mensunle  relazione  onde  costi  in  qual 
maniera  si  è dato  compimento  agli  articoli  20  a 29  della  mentovata  legge 
pe'  terreni  in  pendio  da  serbarsi  saldi  . ed  al  Reai  Rescritto  de’  27  novem- 
bre del  1833  po’  terreni  che  col  concorso  de’  sindaci  debbono  rimboschirsi. 

Desidero  ancora  che  in  conformità  degli  articoli  174  e 173,  le  Guar- 
die generali  le  diano  esatto  ragguaglio  de’  risultameuti  del  giro  che  son  te- 
nuti fare  in  ogni  due  mesi  uel  circondario  in  cui  trovatisi  destinati. 
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Davvantaggio  i soldi  e le  gratificazioni  ai  guardaboschi  , non  dovran- 
no pagarsi,  che  previo  certificato  del  Guardia  generale,  vistato  dall'Ispet- 
tore , al  quale  è specialmente  affidato  il  carico  di  far  girare  la  brigata  mo- 
bile ne’  boschi.  *■  ■ ■ 

Impongo  per  fine  a tutti  gli  agenti  comunali  di  denunziare  a' termini 
dell'  art.  173 , tutte  le  disboscazioni  e dissodamenti  illegali  , sia  che  av- 
vengono nelle  proprietà  de’  privati , sia  che  si  pratichino  in  quelle  de’  pub- 
blici stabilimenti. 

Coteste  disposizioni  saranno  esattamente  adempiute  , ed  ella  me  ne  fa- 
rà periodici  rapporti  in  vista  dei  quali  sarò  cosi  facile  a premiar  coloro  die 
vi  concorrono  con  fedeltà  e zelo  , come  sarò  inesorabile  con  gli  oscitanti 
ed  i colpevoli. 

Io  spero  che  ella  , signor  Intendente  , voglia  nella  presente  occorren- 
za prestarmi  il  suo  pieno  concorso  , spintovi  non  pure  dal  suo  noto  zelo  , 
ma  anche  dalla  massima  importanza  che  desta  la  esistenza  de'  boschi. 


Non.  può  essere  ditto  Segretario  della  Commestione  di  Beneficenza  chi  è 
in  lite  con  la  stessa. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  SI  gennaio  ISSI. 

Proposto  il  dubbio  se  possa  essere  eletto  Segretario  dell’Ainministrazio- 
no  de'  luoghi  pii  laicali  chi  trovasi  in  lite  coli’  amministrazione  medesima , 
il  Consiglio  di  Stato  ha  avvisato  che  vi  è incompatibilità  ad  essere  Segre- 
tario delia  Commessione  di  Beneficenza  chi  è in  lite  con  essa.  Essendosi 
la  Maestà  dei  Re  N.  S.  degnata  di  approvate  siffatto  avviso  , nel  Beai  No- 
me fo  nota  a cotesto  Consiglio  questa  Sovrana  determinazione  por  lo  adem- 
pimento. 


1 registri  , e le  carte  delle  Consercazioni  d’ ipoteche  di  Sicilia  non  debbo- 
no passarsi  negli  archivii  provinciali  , ma  debbono  rimanere  ne'  rispettici 
officii.  ' 

LUOGOTENENZE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REALI  DOM1N11  OLTRE  II.  FARO. 

Palermo  23  gennaio  1852. 

In  proposito  del  dubbio  mosso  dall’  Intendente  di  Girgenti  cioè  se  le 
carte  e registri  delle  Conservazioni  delle  ipoteche  debban  passarsi  negli  ar- 
chivi provinciali , si  è trovato  luogo  a considerare  le  seguenti  cose  : 

1.  Che  i registri  suenunciati  sono  sempre  suscettivi  di  nuove  formali- 
tà le  quali  non  si  possono  eseguire  che  dai  Conservatori — 2.  Che  la  pub- 
blicità delle  ipoteche  dalla  legge  richiesta  n6n  si  avrà  mai  , ove  le  Conser- 
vazioni per  mancanza  di  elementi  non  saranno  in  istato  di  potere  appresta- 
re tutte  le  notizie  circa  alla  libertà  ed  affezione  delle  ipoteche.  3.  Finalmen- 
te che  la  legge  in  taluni  casi  esige  che  i'  certificati  in  fatto  di  ipoteche  deb- 
bono essere  dei  Conservatori , o non  di  altri  archivarl  , c che  il  pubblico 
nelle  certificazioni  dei  Conservatori  ha  quella  guarentigia  che  non  avrebbe 
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in  qualunque  altro  Archivio  , avvegnaché  sono  i Conservatori  obbligati  ad 
uua  cauzione  per  lo  interesse  dei  privati , sulla  quale  i particolari  hanno  il 
diritto  di  procedere  nei  casi  di  errore  o falsità. 

Per  siffatti  gravi  considerazioni  ho  determinato  i;he  i registri , e le  car- 
e in  discorso  rimangano  presso  gli  uflicii  della  Conservazione  delle  rispet- 
tive provincie. 

Ne  dò  parte  a tei  per  1'  uso  di  risultanaento. 


Agl’  Intendenti  funzionanti  sono  dovuti  gli  onori  stesti  degl’  Intendenti  titolari. 
luogotenenza,  generale  di  s.  m.  ne’ reali  domimi  oltre  il  paro. 

Palermo  34  gennaio  1852. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  di  Sicilia  mi  si 
è partecipato  il  seguente  Reai  Rescritto  « Eccellenza»  — Rassegnato  al  Re 
N.  S.  di  accordo  col  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segretario  di  Stato 
dell’  Interno  ( Ramo  Interno  ).  il  dubbio  promosso  intorno  gli  onori  che 
spettar  debbono  nelle  pubbliche  ceremonie  agl’  Intendenti  funzionanti , la  M. 
S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de'  18  dicembre  scorso  si  è degnata  di- 
chiarare, che  agl’  Intendenti  funzionanti  spettino  gli  onori  d’  Intendenti  ti- 
tolari , quante  volte  con  espresso  Reai  Decreto  sieno  state  accordate  loro 
le  funzioni- 

Nel  Reai  Nome  mi  pregio  comunicarlo  all’  E.  V.  perchè  si  piaccia  far- 
uo  1’  uso  conveniente. 


Zi  registri,  e li  mandati  che  si  traggono  a favore  dei  fornitoti  degli  Ospedali 
civili . ed  i documenti  . che  accompagnano  li  mandati  sono  esenti  dalla  for- 
malità del  bollo. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NB’  REALI  DOMIMI  OLTRE.  IL  PARO. 

Palermo  24  gennaio  1852. 

Con  la  data  de’  31  dicembre  scorso  per  via  del  dipartimento  delle  Fi- 
nanze si  è scritto  al  Direttore  Generale  dei  Rami  e Dritti  diversi  quanto  segue. 

In  occasione  di  aver  la  Commessione  Amministrativa  di  Terranova 
spedito  taluni  mandati  per  cibaria  agli  ammalati  di  quello  Spedale  , fu  ele- 
vato il  dubbio  se  dovessero  sottoporsi  alla  formalità  del  bollo  i libri  men- 
sili della  cibaria  medesima  , il  certificato  di  esistenza  degl'  infermi  , i cer- 
tificati di  fornitura  di.- legna  , carboni  , olio  , ed  acqua  , le  note  .mentili 
dello  Spedaliere  fornitore , e quelli  dei  medicamenti  e simili  da  accompa- 
gnarsi ai  mandati. 

L’ Intendente  della  Provincia  di  Caltanissetta  tal  dubbia  manifestando 
provocava  le  superiori  risoluzioni.  Ed  io  pria  d’  emettere  alcun  provvedi- 
mento , stimai  prender  contezza  .del  sistema  .sul  propòsito  vigente  nell’altra 
parte  del  Regno  scrivendone  a S.  E il  Ministro  per  gli  affari  di.  Sicilia. 

Or  dai  riscontri  della  predetta  E.  S.  ho  rilevato  che  siccome  l’art.  28 
N.  34  della  legge  del  2 gennaio  1820  esenta  dal  bollo  i registri  di  Conta- 
bilità de’  pubblici  stabilimenti , c la  istituzione  degli  Ospedali  è un’  opera 
di  pubblica  beneficenza  , cosi  si  ò ritenuto  per  massima  in  tutte  le  proviu- 
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eie  dei  Domini  continentali  che  la  citata  disposizione  di  legge  sia  applicata 
tanto  ai  mandati  che  si  traggono  a favore  dei  fornitori  degli  Ospedali,  quan- 
to ai  documenti  subalterni  che  accompagnano  i mandati  medesimi. 

Ed  io  mi  affretto  di  renderne  partecipe  cotesto  Consiglio  per  1’  oso  di 
risultamento. 


Norme  a seguirsi  nelle  censuazioni,  permute,  ed  alienazioni  di  predii  comunali. 

MINISTERO  dell’  INTERNO. 

Napoli  27  gennaio  1852. 

Sovente  giungono  a questo  Rcal  Ministero  proposte  di  alienazioni  ; di 
censuazioni,  e di  permuta  di  predi  comunali.  Queste  maniere  di  alienazioni . 
se  qualche  fiata  possono  tornare  ad  utile-  delle  aziende  comunali  , la  cui 
tutela  è a lei  affidata  dalla  legge  , possono  talora  tornare  a disavvanzo  del- 
le medesime . lo  quindi  richiamo  tntta  la  sua  attenzione  ad  esaminare  scru- 
polosamente col  Consiglio  d’  Intendenza  in  ciascuna  dimanda  di  simil  natura. 

1.  Se  l'alienazione  sia  vantaggiósa  ovvero  nò  agli  interessi  comunali: 
respingendo  il  progetto  dove  noi  sia  ; 

2.  Se  il  richiedente  faccia  nell’  acquisto  , tale  un  utile  ai  suoi  iute-  * 
ressi  , da  potere  il  comune  pretendere  da  lui  un  prezzo  di  affezione,  come 

il  ritrarrebbe  ogni  altro  proprietario  privato  dove  venisse  richiesto  d'  una 
simile  alienazione  : e quante  volte' si  possa  esigere  questo  prezzo  , si  cer- 
chi ottenerlo.  . . 

3.  Se  1’  alienazione  deprezii  il  valore  di  altri  fondi  che  rimangono 
al  comune. 

Queste  ragioni  bene  assodate  da  lei  , conviene  che  sicno  espresse 
nettamente  in  ciascuno  espediente  che  , da  oggi  innanzi  , riguarderà  le 
alienazioni  dei  fondi  comunali. 

Desidero  che  ella  accusi  la  ricezione  della  presente. 


Le  Commestioni  Comunali  di  Beneficenza  /tonno  f obbligo  di  dar  conto  in 
ogni  trimestre  al  Consiglio  degli  Ospizii  dell'  adempimento  dei  legali  pii. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  28  gennaio  1S52. 

Il  Consiglio  Generale  della  Provincia  di  Terra  di  Lavoro  nella  tor- 
nata del  passato  anno  , sulle  rimostranze  fatte  dal  Consiglio  distrettuale 
di  Caserta  per  I’  adempimento  dei  legati  pii  e delle  opere  di  beneficenza 
che  sono  a carico  dei  particolari , e che  restano  trascurate,  espresse  il 
voto  d’ interessarsi  1'  Intendente  e Consiglio  Generale  degli  Ospizii  a rad- 
doppiare 1'  opportuna  sorveglianza  , eJ  ingiungere  alle  autorità  locali  che 
in  ogni  anno  d iena  couto  al  Consiglio  degli  Ospizii  dell’  adempimento  di 
tali  legati. 

E S, . M.  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de’ 21  ago- 
sto ultimo  in  Gaeta  si  è degnata  di  approvare  il  voto  suddetto  , forino- 
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landosi  come  massima  generale,  che  tutte  le  Commissioni  di  Beneficenza 
dien#  conto  dHI‘  adempimento  dei  legati  pii  in  ogni  trimestre  al  Consiglio 
degli  Ospizii  di  ciascuna  provincia. 

Nel  Reai  Nome  fo  noto  per  1’  adempimento  a cotesto  Consiglio  la  so- 
prascritta Sovrana  Risoluzione. 


Gli  allievi  del  Battaglione  Militate  istituito  in  Gaeta  giunti  all'  età  di  ser- 
vire nell'Esercito  Beale  andranno  in  discarico  degl’  individui  da  fornirsi 
dulie  famiglie  nella  leva. 

ministero  dbll’  internò. 

Napoli  50  gennaio  1852. 

È stato  promosso  il  dubbio  se  gli  allievi  del  battaglione-  Militare  isti- 
tuito in  Gaeta  , debbono  ritenersi  iu  cscomputo  di  quelli  da  fornirsi  dalle 
famiglie  per  la  leva,  ed  andare  in  disconto  delle  quote  dei  Comuni -a’ 
quali  appartengono, 

lo  quindi  ho  rassegnato  il  dubbio  anzidetto  a S.  M.  , e la  M.  S.  ' 
tenendo  presente  Ié  Sovrane  risoluzioni  de’  23  settembre  1838  e 19  giu- 
gno 1844  relative  agli  alunni  dei  due  Istituti  di  educazione  Militare,  si 
è degnato  dichiarare  nell’  Ordinario  Consiglio  de' 26  andante  che  gli  al- 
lievi del  ripetuto  Battaglione  andranno  in  disqonto  degl’  individui  da  for- 
nirsi dalle  famiglie  nelle  leve  , solamente  quando  si  troveranno  in  età  di 
servire  nel  Rea!  Esercito. 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
norma  di  Lei  , c del  Consiglio  di  Ricezione  al  quale  ella  presiede. 


Divieto  di  rilasciarsi  passaporti  per  l’  estero  a’  marinari  soggetti  all'ascri- 
zione marittima  , se  non  che  previa  garenzia  di  ritornare  tul  Regno  , « 
non  disbarcare,  e rimanersi  negli  Stati  stranieri. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  51  gennajo  1852. 

Rivolgendo  il  pensiero  ai  supremi  interessi  della  difesa  dello  Stato  e del 
commercio , ho  rassegnato  a S.  M.  : che  la  faciltà  con  la  quale  si  rilascia- 
no nei  Reali  Domini  di  qua  dal  Faro  passaporti  ai.  marinari  per  1’  estero  , 
priva  il  Reai  Governo  di  moltissimi  uomini  di  mare  che  in  altri  Stati  ri- 
iaangonsi.  '.  . ' 

Ho  fatto  ancor  presente  alla  M.  S-  che  troppo  importa  evitare  che  sce- 
mi questo  elemento  di  forza  e di  prosperità;  che  faccia  perciò  d’uopo  con- 
servare , favorire  ed  accrescere  la  marineria  , con  la  quale  provvedesi  alla 
formazione  degli  equipaggi  de’  legni  da  guerra  e mercantili  ; e che  ia  ' sua 
diminuzione  tanto  più  pregiudichi  lo. Stato,  iq  quanto  che  aumenta  a prò 
degli  altri  le  precipue  sorgenti  de’  mezzi  di  difesa  e del  traffico. 

Or  S.  M.  nell’  ordinario  Consiglio  de'  17  andante  $i  è degnata  acco- 
gliere tali  mie  considerazioni , e disporre  che  nello  avvenire  non  si  rilasci* 
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no  passaporti  per  1'  estero  ai  marinari  soggetti  all’  ascrizione  marittima,  se 
non  clic  previa  gafeutia  di  ritornare  .nel  Regno  , o di  non  disbarcare  e ri- 
manersi negli  Stati  stranieri;  e che  all’uopo  si  richiami  l'attenzione  degli 
Agenti  Diplomatici  e Consolari  su  questa  importantissima  parte  delle  loro 
cure.  . ^ 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa,  Sovrana  risoluzione,  per- 
chè vi  faccia  dare  esatto  adempimento. 


Si  approva  il  Regolamento  per  la  trasmissione  delle  carte  giudiziarie 
nel  grande  Archivio  di  Napoli  , e negli  Archivii  provinciali. 

Napoli  3 febbrojo  iSS2.  ' 
Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  .del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  d|  Grazia  e 
Giustizia  , e det  Direttore  del  Reai  Ministero  dell'  interno  , ramo  interno  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  É approvalo  1’  annesso  regolamento  per  la  trasmissione  delle 
carte  giudiziarie  nel  grande  archivio  di  Napoli  , e negli  archivii  provinciali; 

2.  D Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  , ed  il 
Direttore  del  Ministero  dell’ interno,  ramo  interno,  sono  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Regolamento  per  la  trasmissione  nel  grande  Archivio  di  Napoli , e negli 

Archivii  provinciali  delle  carte  appartenenti  ' al  ramo  giudiziario. 

Art.  1.  Tutte  le  carte  appartenenti  al  ramo  giudiziario  debbono  tra- 
smettersi per  la  provincia  di  Napoli  nel  grande  archivio;  per  le  tre  provincic 
di  Terra  di  lavoro  di  Capitanata  •e  di  Terra  di  Bari  negli  archivii  supple- 
tori! stabiliti  ili  Santamaria,  in  Lu'cera,  ed  in  Traili  ; e per  tutte  le  altro 
provincic  ne'  rispettivi  archivii  provinciali. 

2.  Il  periodo  stabile  generale,  durante  il  quale  le  carte  riguardanti  af- 
fari terminati  resteranno  nelle  cancellerie  e negli  udizii  di  pubblici  Ministe- 
ri , sarà  di  ciuque  anni  , cosicché  al  finire  di  ogni  anno  per  l'avvenire  sa- 
ranno passate  quelle  per  le  quali  sia  spirato  il  quinquennio.  Per  tutte  le 
carte  che  ora  presentano  date  anteriori  al  quinquennio  , la*  immissione  ne- 
gli archivii  anzidetti  dovrà  seguire  nel  corso  di  un’,  anno  dal  dì  che  sarà 
pubblicato  il'  presente  regolamehto. 

3.  Per  gli  atti  relativi  alle  distribuzioni  per  contributo,  pe’quaderni  di 
aggiudicazione , e pèr.  tutti  gli  atti  relativi  alle  graduazioni  de’creditOri,  per 
le  distribuzioni  o per  le  assegnazioni  degl'  immobili  espropriati,* il  quinquen- 
nio stabilito  nell’  articolo  precedente*  dovrà  contarsi  dal  giorno  iu  cui  saran- 
no rilasciati  i mandati  di  pagamento  o gli  estratti  della  sentenza  di  aggiu- 
dicazione giusta  gli  articoli  7!)  e 200  della  legge  de’  29  di  dicembre  182S 
sulla  espropriazione  forzata.  Pe’  registri  delle  impronte  de’  suggelli  de’  giu- 
dici di  circondari  , il  quinquennio  decorrerà  dal  momento  in  cui  sara  for- 
malo un  novello  registro  , nel  quale  sieno  riportate  tutte  le  impronte  de’ 
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suggelli  -de'  giudici  di  circondario  in  attuai  servizio  nella  provincia.  Pc’  re- 
gistri del  personale  do’  giudicati  di  circondario  , de’  collegi  giudiziarii,  e de- 
gli uffiziali  ministeriali  c degl’  impiegati  dipendenti  da  collegi  giudiziarii,  il 
quinquennio  comincerà  a decorrere  dada  formazione  di  novello  registro. 

4.  Sarà  permesso  agli  agenti  del  pubblico  Ministero  di  ritenere  quelle 
carte  di  corrispondenza  de’  loro  uffizii  , che  si  -reputeranno  ancora  neces- 
sarie , oltre  il  periodo  stabilito  nell’articolo  2 del  presente  regolamento, 

5.  Sarà  del  pari  permesso  a'  supplenti  comunali  , a’  giudici  di  - circon- 
dario ed  a’  Presidenti  di  ritenere  le  carte  relative  alla  loro  corrispondenza 
con  gli  altri  fungiouarii  , che  crederanno  ancora  necessarie  , oltre  il  perio- 
do del  quinquennio. 

6.  Nella  consegua  di  tali  carte  saranno  desse  distinte  in  separati  in- 
ventari! , cioè  quelle  die  si  passeranno  in  ciascun  anno  , per  le  quali  è 
decorso  il  periodo  del  quinquennio  , e le  altre  che  saranno  inviate  dopo  di 
essere  state  per  lungo  tempo  ritenute’. 

7.  La  trasmissione  delle  carte  sarà  eseguita  rispettivamente  a cura  e re- 
sponsabilità de’  Presidenti , de'  pubblici  Ministeri , de’  giudici  di  circonda- 
rio , e de’supplenti  comunali  ; e saranno  accompagnate  da  inventari!  in  dop- 
pia spedizione  , i quali  saranno  firmati  da’c.auceUicri  c segretarii  degli  agen- 
ti del  pubblico  Ministero , e vidimati  da’  Presidenti  , da'  pubblici  Ministeri 
da’ giudici  di  circondario,  e da’suppleuti  comunali  a seconda  dell’autorità 
clic  trasmetterà  le  carte  ; e saranno  in  oltre  per  la  provincia  di  Napoli  fir- 
mati dal  capo  di  uffizio  del  grande  archivio  pel  ramo  giudiziario  , e vidi- 
mati dal  Soprantendcnte  generale  degli  archivii  : per  le  provincie  saranno 
firmati  da'  rispettivi  archivarii  o vicc-archivarii  , e vidimati  dagl’  Intenden- 
ti, Di  tali  inventarli  una  spedizione  rimarrà  nella  cancelleria  o nell’  uffizio 
del  pubblico  Ministero  , da  cui  saranno  state  trasmesse  le  carte  , e l'altra 
nell’  archivio  in  cui  sarà  stato  fatto  il  deposito. 

8.  Tutte  le  carte  da  trasmettersi  , tranne  i registri-,  saranno  disposte 
in  volumeUi  divisi  o per  anno  o per  semestre  , ed  ogni  volumetto  porterà 
esteriormente  una  breve  epigrafe  ed  un  numero  che  corrisponda  esattamen- 
te. a quello  dell' inventario  designato  nell'articolo  precedente. 

9 Bisognando  carte  originali,  potranno  queste  richiamarsi  dagli  archi- 
vii  a cura  e diligenza  degli  agenti  del  pubblico  Ministero  , o da’  Presidenti 
de’  collegi  giudiziarii  per  mezzo  del  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia 
e giustizia,  ed  in  caso  di  urgenza  anche  direttamente  da' suddetti  agenti  del 
pubblico  Ministero , e da’  Presidenti.  I processi  peiò  potranno  sempre  di- 
rettameute  chiedersi  dal  pubblico  Ministero. 

10.  Saranno  esclusi  dal  deposito  ordinato  coll’articolo  primo  del  pre- 
sente regolamento. 

1.  1 due  registri  de’ conciliatori  contemplati  negli  articoli  6 e 11  delle 
leggi  di  procedura  civile  ; — 2.  Gli  uilizii  de’  Procuratori  del  Re  presso  i 
tribunali  civili  , diretti  a'  conciliatori  o a’ giudici  di  circondario  per  la  solu- 
zione dei  dubbii  da  costoro  proposti.;  — 3.  I registri  per  la  corrisponden- 
za del  pubblico  Ministero  co’  conciliatori  ; — 4.  1 quadri  delle  distanze  de’ 
comuni  ; - — 5.  Le  collezioni  delle  decisioni  della  Corte  Suprema  di  giu- 
stizia ; — C.  I ruoli  generali  e particolari  delle  cause  , ed  i ruoli  degli 
alTari  particolari  che  per  disposizione  di-  legge  debbono  trattarsi  nella  Ca- 
mera di  Consiglio  ; — 7.  4 registri  degli  atti  del  Governo  ; ; — 8.  I regi- 
stri d’ inventario  , di  deposito , passaggio  e ritiro  delle-  produzioni  ; — 

9.  Gli  stati  dei  soldi,  ed  altro  appartenente  alla  contabilità  de’  col'egi 
ed  agli  uffizii  del  pubblico  Ministero  ; — 10.  Il  registro  de'  dritti  dovuti 
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alla  Camera  consultiva  di  commercio,  le  produzioni  ed  i documenti  che 
dalle  parti  si  depositano  nella  cancelleria  per  le  cause  civili.  Non  saran- 
no compresi  nella  esclusione  del  deposito  i processetti  che  si  formano 
per  le  cause  civili  nella  Suprema  Corte  di  giustizia  , i quali  saranno  de- 
positati nel  grande  archivio  , e potranno  essere  direttamente  richiesti 
dal  Procurator  Generale  del'  Re  presso  la  Corte  Suprema  nel  caso  che 
per  l’ ordinato  rinvio  ritorni  la  causa  alla  Corto  Suprema  medesima  : — 

Il  ricorrente  avrà  dritto  a ritirare  la  spedizione  o la  copia  intimatagli 
della  sentenza  e decisione  impugnata  , sostituendovi  la  copia  in  carta  imn 
bollata  a firma  del  suo  avvocato  e coliazionata  dal  cancelliere  della  Cor- 
te  Suprema.  — 2<  I documenti  esibiti  pe’giudizii  di  falsità  che  le  Gran 
Corti  ordineranno  restituirsi  a’  pubblici  depositarii  o agl’  interessati. 

11.  La  richiesta  de' fogli  di  udienza  , e delle  qualità  per  lo  rilascio 
delle  spedizioni  esecutive  delle  sentenze  e delle  deliberazioni  de' collegi 
giudiziari! , sarà  sulla  dimanda  de’  cancellieri  fatta  agli  archivii  da' Presi- 
denti rispettivi . e per  quelle  delle  sentenze  de'  giudici  di  circondario  da 
Procuratori  del  Re  rie’  tribunali  civili  delle  rispettive  provincie  sulla  di- 
manda de’  giudici  stessi.  I dritti  saranno  riscossi  in  egual  modo  di  tutti 
gli  altri  appartenenti  alle  cancellerie,  senza  che  gli  archivii  possano  pren- 
derne parte  veruna.  Agli  archivii  però  apparterranno,  secondo  la  loro  fa- 
ri fTa  , i dritti  delle  copie  conformi  delle  sentenze  e deliberazioni  ; le  qua- 
li copie  saranno  da  essi  rilasciate  -,  come  di  qualunque  altro  atto  giudi- 
ziario che  trovasi  passato  ne’  medesimi  (a). 

Si  esentano  dalla  lera  tino  all'  età  di  anni  ventuno  , e mesi  sei  gli  F.pi- 
scopisti  ordinati  in  minoribus,  li  guati  sono  provveduti  di  sacro  patrimonio. 

MINISTERO  DBIX’  ISTKRNO. 

Napoli  4 febbraio  1852, 

Fin  dal  1838  veniva  promosso  il  dubbio  se  gli  Episcopisti  , ovvero 
que'  giovani  die  han  comune  co’  Seminaristi  la  istruzione  , ma  non  son 
rinchiusi  nei  Seminarii  nè  convivono  in  essi , dovessero  o nó  essere  e- 
senti  dalla  leva  sino  agli  anni  ventuno  e mesi  sei. 

La  Consulta  generale  del  Regno  in  detto  anno  , e non  ha  guari  il 
Consiglio  di  Stato  inteso  a causa  della  riproduzione  del  dubbio  anzidet- 
to ; han  considerato  che  il  Beai  Decreto  de’  19  marzo  18:1  V esige  per  la 
esenzione  de’  Seminaristi  dalla  leva  , la  loro  ammissione  ne’  Seminarli  sei 
mesi  prima  degli  ordini  che  la  dispongono  ; che  questa  condizione  non 
si  verifica  per  gli  Episcopisti,  che  costoro  non  dormono  nel  Seminario, 
non  partecipano  al  convitto  , non  pagano  pensione  ; e che  perciò  sono 
sempiici  chierici  , cui  non  ispetta  l’ esenzione  se  non  sieno  ordinati  in 
mtflortòui , e non  abbiano  U sacro  patrimonio  in  tempo  opportuno  costituito. 

A queste  considerazioni  aggiungevano  1’  altra  : che  ove  pel  solo  fatto 
di  vestire  l’ abito  chiericale  e di  assistere  alle  lezioni  nel  Seminario,  si 
ottenesse  il  segnalato  favore  della  esenzione  dalla  leva  sino  agli  anni  21 
e mesi  sei , si  moltiplicherebbe  grandemente  il  numero  degli  escati,  e si 
renderebbe  impossibile  la  esecuzione  del  reclutamento. 

(a)  Con  Reai  Decreto  degli  8 giugno  1852  questo  Regolamento  fu  applicato  al 
Grande  Archivio  di  Palermo,  ed.  alti  Archivii  Provinciali  di  Sicilia. 
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E per  queste  considerazioni  , entrambi  i «accennati  Consessi  hanno 
opinalo:  elio  gli  Episcopisti  riguardar  non  si  debbano  che  come  sem- 
plici chierici  ; e che  perciò  . se  sono  requisiti  di  leva  , potranno  goderne 
la  esenzione  sino  agli  anni  21  c mesi  sci,  soltanto  se  trovansi  insigniti 
degli  ordini  minori  c provveduti  di  sacro  patrimonio  . o se  lo  costitui- 
scono fra  sei  mesi  dal  giorno  della  loro  chiamata  a marciare  a’  termini 
del  Iteal  Decreto  de'  18  marzo  1834. 

Io  quindi  nel  rassegnare  a Sua  Maestà  tale  parere  , ho  fatto  presente 
alla  Maestà  Sua  , che  le  eccezioni  dal  militar  servigio  debbono  essere  al 
più  possibile  limitate  , ed  in  garentia  de’  sacri  dritti  de’  terzi  non  emanare 
da  fatti  si  agevoli  , a’  quali  ognuno  possa  ricorrere  ; e che  d’ altronde  nella 
specie  il  favore  che  godono  quanto  alla  leva  le  famiglie  agiate,  le  quali  man- 
tengono i loro  figli  ne’  Seminarii  , c I’  altro  che  si  darebbe  a coloro  clic  in- 
calumandosi  al  clericato  come  Episcopisti  , o non  appartengono  alle  classi 
agricole  ed  industriali  o cangiano  carriera  , ridonderebbe  a pregiudizio  del- 
le classi  medesime  , sulle  quali  ricadrebbe  interamente  lo  adempimento  del- 
la leva. 

Sua  Maestà  nell’ordinario  Consiglio  de’  17  gennaio  p. ‘p.  si  è degnata 
approvare  il  su  riportato  avviso  che  tribuiscc  1’  esenzione  della  leva  sino  a- 
gti  anni  21  e mesi  sei  ai  soli  Episcopisti  ordinati  in  minoribus  , i quali  si 
costituiscano  ne’  modi  di  regola  il  sacro  patrimonio. 

Ed  io  nel  Beai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione , perchè 
sia  di  noi  ma  a Lei  ed  al  Consiglio  di  ricezione  cui  presiede. 


Le  pensioni  vedovili  debbono  liquidarti  sul  soldo  che  godeva  lo  impiegalo 
nell’esercizio  delle  sue  funzioni,  e non  su  guelfo  che  fruiva  stando  al  riti- 
ro e per  conseguenza  deve  procedersi  per  quelle  a novella  liquidazione. 

MINISTERO  DELL’INTERNO 

Napoli  4 febbraio  1S52. 

Surto  il  dubbio  se  Ja  pensione  di  giustizia  reclamata  da  ima  vedova 
di  un'impiegato  già  messo  al  ritiro  colla  pensione  che  gli  spettava  di  drit- 
to debba  liquidarsi  su  quella  si  godeva  dal  defunto  consorte  , oppure  de- 
venirsi ad  una  liquidazione  novella  , questo  Ministero  ha  considerato  che 
tanto  l’impiegato  che  chiede  il  proprio  ritiro,  quanto  la  vedova  di  lui  han- 
no dritto  alla  pensione  semprechè  l’impiegato  medesimo  abbia  servito  per 
lo  spazio  di  tempo  dalla  legge  richiesto  , ma  siffatti  diritti  quantunque  na- 
scono da  uno 'stesso  titolo  pure  debbono  avere  due  procedimenti  diversi 
poicchè  se  lo  impiegato  ha  ragione  ad  ottenere  la  pensione  per  proprio  drit- 
to , la  vedova  di  lui  vi  ha  ragione  anche  per  proprio  diritto,  ma  per  la  qualità 
di  moglie  del  defunto  e non  già  di  sua  ergde  , epperò  vi  sono  delle  di- 
sposizioni speciali  per  le  prime  che  non  sono  comuni  alla  seconde),  quindi 
altri  sono  i documenti  necessarii  per  procedersi  alla  liquidazione  della  pen- 
sione di  ritiro  , altri  quelli  per  le  vedoviti,  ed  un  giudicato  dato  alle  uno 
non  ha  efficacia  nelle  altre  sul  principio  che  non  eailém  res  non  eadem 
condilio  personarum,  di  maniera  che  se  mai  nella  liquidazione  della  pensione 
di  ritiro  del  defunto  impiegato  vi  fòsse  caduto  qualche  errore  sia  di  dritto 
sia  di  fatto,  può  ben’ essere  corretto  nella  pensione  da  liquidarsi  alla  vedo- 
va di  lui  : e se  durante  il  tempo  decorso  dalla  prima  alla  seconda  liquida- 
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dazione  vi  siano  state  delle  nuove  disposizioni  emanate  clic  fossero  comu- 
ni ad  entrambi  i casi  debbono  essere  desse  alla  seconda  applicate. 

Per  siffatte  considerazioni  adunque  e per  l’articolo  7 del  Reai  -decreto 
de’  3 maggio  1816  a risguardo  delle  pensioni  vedovili  in  cui  è detto  clic 
per  le  pensioni  delle  vedove  degl’ impiegati  j»  prenderà  per  base  quei  soldo 
tu  cui  [u  liquidala  la  pensione  del  defunto  , chiara  ne  sorge  la  conseguen- 
za che  vi  bisognano  due  procedimenti  diversi  per  la  liquidazione  delle  pen- 
sioni di  ritiro  e per  le  vedovili , e che  queste  debbono  liquidarsi  sul  soldo 
che  godeva  lo  impiegato  nello  esercizio  delle  sue  fuuzioni,  e non  su  quello 
che  fruiva  stando  al  ritiro. 

Ed  io  quindi  mi  fo  ciò  a comunicare  alle  SS.  LL.  perchè  serva  loro 
di  massima  in  simiglianti  casi  ; ed  esigeranno  quindi  dalle  vedove-  degl’im- 
piegati già  messi  al  ritiro  che  chiedono  le  proprie  pensioni  , oltre  i docu- 
menti che  furono  esibiti  per  la  liquidazione  della  pensione  del  fu  consorte, 
l'atto  di  morte  del  defunto,  la  legiltimità  del  contratto  matrimoniale,  ed 
un  documento  che  mostri  come  vi  siano  figli  superstiti  di  un  primo  ma- 
trimonio '.  poiccliè  questi  avrebbero  dritto  ad  una  parte  della  pensione  do- 
vuta alla  vedova  seconda  moglie  giusta  il  Reai  decreto  da’  27  giugno  1816. 

Mi  accusi  Ella  intanto  ricezione  della  presente. 


Non  compete  alcuna  gratificazione  agli  esaminatori  mi  Reali  Collegii  per 
• carte  autorizzanti  in  belle  lettere  e filosofia. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI,  E DELLA  PUBBLICO  ISTRUZIONE. 

• Napoli  i febbraio  1832. 

Con  Rescritto  del  dì  13  dicembre  partecipai  la  Sovrana  risoluzione  , 
circa  la  facoltà  conceduta  a’  Collegi  di  rilasciare  a'  giovani  studenti,  le  car- 
te autorizzanti  in  belle  lettere  c filosofia  , serbandosi  in  ciò  le  norme  stes- 
se , che  sono  in  vigore  per.  Reali  Licci.  Ora  ad  evitare  , che  abbia  aver 
luogo  al  caso  richiamo  , le  dichiaro  , che  per  gli  esami  suddetti  non  com- 
pete alcuna  gratificazione  ai  Trofefcori  Rettori  e Vice  rettori  de’  Reali  Col- 
legi , sia  che  si  facciano  presso  i Collegi  diretti  dai  Religiosi  o che  dipen- 
dano da  questo  Rcal  Ministero.  Ella  pertanto  avrà  cura  della  esecuzione 
di  ciò.  . . * 


Sono  dorali  gl'interessi  non  solo  sul  valore  del  fondo  , che , su  quello  dei 
seminati  e dei  frutti  pendenti  che  si  distruggono  nella  occupazione  dei 
fondi  per  causa  di  utilità  pubblica. 

MINIsVebo  dell’interno. 

Napoli  7 febbraio  1832. 

Sul  dubbio  se  sien  dovuti  interessi  sul  valore  dei  seminati  o dei  frutti  clic 
si  distruggono-  nella  occupazione  dei  fondi  per  causa  di  pubblica  utilità, 
si  opinava  per  la  negativa , sembrando  che  il  proprietario  sarebbe  venu- 
to così  a riscuotere  interessi  d’  interessi.  Ma  il  Consiglio  d’ ingegniori 
di  acque  e strade  fa  osservare  che  1 seminati  ed  i frutti  sono  un  pro- 
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dotto  ricavato  dal  fondo  con  le  fatiche  e le  opere  del  colono,  colla  ven- 
dita del  quale  egli  paga  il  proprietario,  sostenta  la  sua  famiglia  ed  attende 
a novelle  industrie  e lavori  eampcstri  ; epperò  il  valore  di  tali  seminati  di- 
strutti è ben  diverso  dalla  rendita  e dallo  estaglio  spettante  al  proprietà» 
rio--  che  liquidandosi  ritualmente  i danni  diversi  , e tra  questi  il  danno  dei 
seminali  e de’ frutti  , non  potendosene  per  la  natura  delle  opere  fare  una 
preventiva  indennizzazione  , giusta  I'  art.  47  LL.  CG.  , fu  fissato  col  So- 
vrano Rescritto  del  5 gennaio  1828  l' interesse  del  5 per  cento  a favore 
dei  proprietarii  ; che  per  conseguenza  quest’  interesse  dovrebbe  andar  cal- 
colato su  tutti  i danni  cagionati  e liquidati , derivanti  dalla  occupazione  del 
fendo  , e perciò  anche  sui  seminati  e frutti  degli  alberi. 

Incaricato  di  Sovrano  comando  il  Consiglio  di  Stato  a dare  il  suo  av- 
viso, l’ha  dato  ad  unanimità  nello  stesso  senso  , vale  a dire  che  l’ interesse 
stabilito  cel  lodato  Rescritto  Sovrano  , sia  dovuto  non  meno  sul  valore  del 
fondo  , che  su  quello  dei  seminati , e de’  frutti  pendenti. 

Avendo  Sua  Eccellenza  il  Miuistro  Segretario  di  Stato. dei  lavori  pub- 
blici rassegnato  a Sua. Maestà  il  Re  N".  S.  un  tale  avviso,  la  M.  S.  nel 
Consiglio  Ordinario  di  Stalo  del  dà  tre  stante  in  Caserta  si  è degnata  ap- 
provarlo. 

E la  lodata  Eccellenza  Sua  colla  data  del  7 si  è compiaciuta  parteci- 
parmi una  tal  Sovrana  approvazione  , che  io  mi  affretto  a far  noto  benan- 
che alle  SS.  LL.  per  intelligenza  ed  uso  di  risullamento  nella  parte  che 
può  riguardarle.  ' 


Sono  applicabili  agr  impiegali  delle  Intendenze,  e Sottintendenze  le  disposi- 
zioni  de'  Reali  decreti  de  40  settembre  4852  , e 45  novembre  1848  nei  co- 
ti di  tramutamenti. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  41  febbraio  1852. 

Con  Reai  Decreto  de’  10  di  settembre  1832  venne  disposto  che  coloro 
i quali  saranno  nominati  a cariche  amministrative  o.  giudiziarie  o promossi 
a cariche  di  maggior  grado  , o destinati  da  una  ad  un’  altra  residenza  , 
debbono  trovarsi  nell’esercizio  delle  loro  funzioni  al  più  tardi  fra  un  mese 
dal  di  delia  partecipazione  degli  ordini  che  saranno  loro  dati  , se  le  resi- 
denze assegnate  a ciascuno  sieno  nelle  provincie  di  Napoli,  di  Terra  di  La- 
voro , dei  due  Principati  c Molise  , o nelle  provincie  finitime  a quelle  ove 
lasciano  di  prestar  servizio.  Il  termine  suddetto  è protratto  fino  a 40  gior- 
ni qualora  la  destinazione  sia  in  ogni  altra  provincia  al  di  qua  dej  Far». 

E con  I’  art.  2 di  dette  Reai  Decreto  si  dichiara  che  s’  intendono  di 
pieno  dritto  decaduti  dalle  loro  cariche  coloco  che  , scorso  questo  termine 
non  si  portino  al  loro  posto.  ' 

Posteriormente  con  altro  Reai  Decreto  del  45  di  nnvembre  1848  fu 
accordato  a-’  Ministri  Segretari  di  Stato  la  facoltà  di  assegnare  un  termine  più 
breve  di  quello  di  sopra  indicato  , scorso  il  quale  s’  incorre  nella  decaden- 
za pronunziata  con  1’  art.  2 del  Decreto  del  10  settembre  1832. 

Ora  per  effetto  dell'  art  53  del  Regolamento  Sovranamente  approvalo 
in  data  del  7 aprile  1851  , essendo  gl’  impiegati  delle  Intendenze  e delle 
Sotto-Intendenze  soggetti  a tramutamene  da  una  residenza  ad  un’  altra  ho 
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trovato  conveniente  dichiarare  che  le  deposizioni  de'  citati  Reali  Decreti  del 
IO  settembre  1812  o del  15  novembre  1818  sono  applicabili  benanche  a- 
gl’  Impiegati  suddetti. 

Lo  comunico  a Lei  per  lo  adempimento. 


Norme  da  ottercarsi  per  la  riscoitione  de’  dazii  comunali. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  U febbraio  1852. 

Il  metodo  della  transazione  per  la  riscossione  de’ dazii  cui  la  legge  vuo- 
le, che  si  ricorra  . come  per  ultimo  presidio  , si  è finora  così  vagheggiato, 
che  puoi-  dirsi  essersi  della  eccezione  formata  una  regola  , e men  tristo  sa- 
rebbe un  tal  sistema  , se  nella  redazione  de’  ruoli  si  rispettassero  i principi 
e le  norme  date  per  renderli-  meno  gravosi- 

L’  esperienza  però  ha  dimostrato  che  intrighi  ed  ingiustizie  d’  ogni  sor- 
ta han  campeggiato  in  modo  , che  fondati  richiami  si  sono  avanzati  per  par- 
te della  classe  povera  de’  contribuenti  , che  era  stata  gravata  più  del  giusto. 

Perchè  questo  interessantissimo  ramo  di  servizio  sia  regolato  ai  sensi 
della  legge  , io  le  prescrivo  disporre  che.  accertatasi  di  essersi  esaurita  ogni 
qualsiasi  pratica  nel  darsi  in  appalto  un  dazio,  di  non  essersi  adoperati  ma- 
neggi per  allontanare  gli  offerenti,  allora  metterà  a rigorosa  disamina,  se 
convenga  preferirsi  p metodo  di  amministrazione  , e stabilirà  quali  debbono 
essere  le  garentie  dell’  azienda  comunale  in  così  fatto  metodo  di  riscossione 
onde  si  allontanino  gl’  Illeciti  profitti , richiamando  all  uopo  la  responsabi- 
lità del  collegio  deeurionale  , dove  accorra.  . 

Che  se  circostanze  veramente  eccezionali  consigliassero  di  ricorrersi 
al  ruolo  (ii  transazione  , Ella  prima  di  avanzarne  la  proposta  , dovrà  essersi 
accertata  di  non  potersi  altrimenti  praticare  , spedendo-  anche  in  alcuni 
casi  , un  funzionario  di  .sua  fiducia  sopra  luogo.  . 

E noi  baderà  che  la  classificazione  sia  fatta  con  quella  ponderazione 
giustizili  d’allontanare  il  menomo  reclamo  ; ed  insinuerà,  da  ora  »gl.  ain- 
ministratori  che  se  alcun  reclamo  sarà  verificato  bea  fondai  od ^essi  sa  an 
chiamati  responsabili  a rinfrancare  la  cassa  comunale  delle  somme  che  pò 
Iranno  verificarsi  meritevoli  di  censura  , come  mi  è occorso  disporrò  in  certi 

comuni  nell’  anno  or  ora  compiuto.  ; . ,.  ,.  , 

Nell’ avvanzare  proposte  per  ruoli  di  transazione  , cerniera  di  aver  te- 
nuta sott’  occhio  la  presente  , della  quale  mi  accuserà  il  ricapito. 


Preterizioni  per  lo  esaUo  tiercixio  delle  condotte  sanitarie  n»'  comuni. 

MINISTERO  DELL’  INTEHNO. 

Napoli  li  febbraio  1852. 

Ad  oggetto  di  astringere  i Professori  Sanitari!  condottati  all’esatta  ese- 
cuzione de’  loro  doveri  . il  Consiglio  Provinciale  di  Principato  Ulteriore  riu- 
nbn  nel  1851  sunolicava  la  M.  del  Re  S.  N.  di  emettere  un  provvedimen- 
to , affinchè  i professori  suddetti  fossero  obbligati  alla  fine  di  ciascun  tri- 
Vol.  V. 
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mostre  di  presentare  al  Decurionato  per  mezzo  del  Sindaco  uno  stato  no- 
minativo degl'  individui  da  essi  curati  con  la  indicazione  della  malattia  e del 
risultamene  della  cura  , sottoponendoli  alla  pena  della  falsità  qualora  fosse 
tradito  il  vero.  E la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  Ordinarlo  degli  8 novembre 
ultimo  si  è degnata  di  approvare  in  massima  il  provvedimento  proposto  dal 
cennato  Consiglio  provinciale. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  Risoluzione  per  lo  adem- 
pimento di  sua  parte. 


Decreto  che  approva  un  Regolamento  per  gl’  Istituti  d' insegnamento  letterario, 
e scientifico  ne'  Sleali  Domimi  di  quà  del  raro. 

Caserta  16 ■ febbraio  1852. 

Febdinando  II.  ec.  ec.  co.  . 

Sulla  proposizione  del  nostro  Direttore  del  Ministero , e Reai  Segrete- 
ria di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici , e della  Istruzione  pubblica  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  fc  approvato  l’annesso  Regolamento  per  gl’  Istituti  d’  insegna- 
mento letterario  , e scientifico  ne’  nostri-  Reali  Dominii  di  quà  del  Faro. 

Art.  2.  Il  nostro  Direttore  del  Ministero  , e Reai  Segreteria  di  Stato 
degli  AfTari  Ecclesiastici  , e della  Istruzione  pubblica  è incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Regolamento  per  gl’  Istituti  d’ insegnamento  letterario  , e scientifico  ne’ Reali 
Dominii  -al  di  quà  del  Faro. 

Art.  1.  Coloro  che  intendono  tenere  Istituti  privati  debbono  essere  au- 
torizzati ad  insegnare  Belle  lettere  , e Filosofia.  Oltre  a ciò  dovranno  subire 
un  secondo  esame  nelle  suddette  materie  avanti  ad  uno  o più  Professori  da 
designarsi  dal  Presidente  del  Consiglio  generale  di  Pubblica  Istruzione,  ser- 
bandosi la  maggiore  severità  nella  esecuzione  di  tale  esperimento  , salvo  le 
eccezioni  che  il  Ministro  dell’Istruzione  pubblica  potrà  fare  in  favore  di  uo- 
mini di  merito  riconosciuto. 

2.  Le  donne  debbono  essere  almeno  autorizzate  ad  insegnare  il  leggere, 
lo  scrivere  , il  catechismo  di  Religione , e le  arti  donnesche. 

3.  Oltre  alle  condizioni  richieste  ne’  due  precedenti  articoli,  dovranno 
i suddetti  individui  essere  Nazionali  , escludendosi  gli  Esteri  che  non  sieno 
naturalizzati , senza  pregiudizio  però  di  coloro  che  si  trovano  autorizzati 
prima  della  'pubblicazione  del  presente  Regolamento. 

4.  L’  età  dev’  essere  per  tutti  di  anni  trenta  compiuti. 

5.  In  ogni  Istituto  vi  sarà  per  la  istruzione  religiosa  un’  Ecclesiastico 
approvato  dal  Presidente  del  Consiglio  generalo  di  Pubblica  Istruzione  die- 
tro le  informazioni  dell’Ordinario  Diocesano. 

G.  Tutti  li  maestri  che  insegneranno  negl’  Istituti  dovranno  essere  re- 
golarmente autorizzati  , giusta  il  Rea!  Rescritto  de’  24  di  luglio  1851. 

7.  11  Presidente  del  Consiglio  generale  di  Pubblica  Istruziono  darà  al 
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potizionark)  il  presente  Regolamento , ed  un  quadro  nei  quale  sarà  costui 
obbligato  a descrivere  il  piano  d’ istruzione  letteraria,  scientifica,  e morale 
che  crederà  adottare  nel  suo  Istituto,  il  quale  quadro  compiuto  egli  rimet- 
terà all’  indicato  Presidente.  • 

8.  Chiunque  dirigerà  uu'  Istituto  maschile,  o donnesco  non  potrà  ne- 
garsi di  far  visitare  là  sua  scuola  dagl’  Ispettori  generali  , o da  chiunque 
destinerà  il  Presidente  del  Consiglio  generale  di  Pubblica  Istruzione. 

9.  Ogni  volta  che  una  scuola  sarà  ispezionata,  chi  dirige  sarà  tenuto 

a dar  conto  della  qualità  dell’  insegnamento.  Se  sarà  esso  trovato  col- 
pevole di  trasgressione  , 1’  Ispettore  ne  farà  rapporto  al  Presidente  del 
Consiglio  generale  di  Pubblica  Istruzione  , il  quale  ben  ponderata  la  cosa, 
e trovatala  vera  , la  riferirà  al  Ministro  degli  AfTari  Ecclesiastici,  e del- 
V Istruzione  pubblica  , che  prenderà  gli  ordini  di  Sua  Maestà  per  la  chiu- 
sura dell’  Istituto.  . . , 

10.  Se  chi  dirige  un’Istituto  vorrà  ricevere  un  nnovo  professore, 
o maestro  per  altro”  ramo  d’ istruzione  che  crederà  convenevole  di  aggiun- 
gere nel  suo  Istituto  , dovrà  egli  farne  la  proposta  al  Presidente  del  Con- 
siglio generale  di  Pubblica  Istruzione  , per  verificarsi  nei  registri  se  sia  il 
nuovo  precettore  autorizzato.  Lo  stesso  egli,  praticherà  se  vorrà  rimpiazzare 
un’antico  professore,  o maestro  con  altro  nuovo. 


Decreto  che  dichiara  alienabili  in  Sicilia  % beni  del  demonio  pubblico  , de 
luoghi  pii  laicali  , degli  stabilimenti  , e delle  corporazioni  tutte  , esclusi 
quelli  di  natura  ecclesiastica  o appartenenti  al  patrimonio  regolare,  non 
che  quelli  de'  comuni. 

Napoli  i6  febbrajo  1S52. 


Ferdinando  II.  oc.'  ec,  ce. 

Considerando  che  dopo  la  istituzione  del  gran  Libro  del  debito  pubbli- 
co di  Sicilia  è opera  di  bene  intesa  economia  di  rimettere  in  circolazione  i 
capitali  ivi  versati  , indirizzandoli  ad  animare  le  industrie  agricole  so  le 
quali  principalmente  riposa  la  prosperità  e la  floridezza  di  quella  parte  de 

n°StrConsideramlo'che  conferisce  potentemente  a questo  scopo  il  porre : m 
vendita  i beni  di  ogni  natura  appartenenti  al  demanio  pubblico  , a pubblici 
. >:  i,.*„i,i  nii  laicali  e alle  corporazioni  tutte  dipendenti  da!  Oo- 


SSWPc da’ vincoli  che  ne 
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territoriale  , ne  hanno  pure  notabile  utilità  i Corpi  a!l*ldcttl  - f Avariai)! i 
dosi  la  loro  amministrazione  e convertendosi  in  reyd,te^^rt®  ® c J' 
le  loro  entrate  attualmente  esposte  a tu  te  le  vicende  , . cure  , spesi , c de 
teriorazioni  cui  vanno  d’ ordinario  soggetti  i beni  posti  in  mani  ammmi 

*trat  Veduti  i Reali  Decreti  emanati  sulla  materia  in  questa  parte  de’  reali 
domimi  i cui  benefici  efTetti  vogliamo  rendere  comuni  alla  Sicilia , 

Veduti  i rapporti  del  Tenente  generale  Duca  di  Taormina  Comandante 


Digitized  by  Google 


244 

in  capo  il  primo  Corpo  di  esercito  , funzionante  da  nostro  Luogotenente 
generala  in  Sicilia  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  di. Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  nostra  Reai  Persona  ; 

•Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Tutti  i beni  di  ogni  natura  del  demanio  pubblico,  de’ pubblici 
stabilimenti  , e quelli  de'  luoghi  pii  laicali  e di  ogni  'altro  stabil'mento  di- 
pendente dal  Reai  Governo  , esclusi  i beni  di  natura  ecclesiastica  o appar- 
tenenti al  patrimonio  regolare  , non  che  de"  comuni , sono  alienabili  a'pub- 
blici  incanti , salvo  per  le  affrancazioni  il  disposto  dell’  articolo  8 , permu- 
tandone la  rendita  attuale  in  equivalente  rendita  iscritta  sul  gran  Libro  del 
debito  pubblico  di  Sicilia. 

2.  Per,  rendita  attuale  de’  beni  esposti  alla  vendita  o all’  affrancazione, 
trattandosi  di  canoni  , censi  , rendite  , soggiogazioni  ed  altre  prestazioni  in 
danaro  , s’  intende  qnella  di  cui  sono  in  attuale  percezione  i Corpi  an/.id ri- 
ti , dedotta  la  ritenzione  legale:  per  le  prestazioni  in  derrate  , l’annuo  red- 
dito , netto  della  ritenuta  legale  , risultante  dal  termine  medio  del  coacer- 
vo del  prezzo  delle  derrate  dell'. ultimo  decennio:  e pei  fondi  rustici  ed  ur- 
bani , 1’  annuo  reddito  risultante  da’  seguenti  tre  dati  ; 1'  imponibile  fondia- 
rio' , il  penultimo  affitto  ed  il  corrente  , dovendosi  prendere  il  dato  più  for- 
te. Sarà  dedotta  la  fondiaria  , e pe’  fondi  urbani  sLfarà  una  seconda  de- 
duzione del  sei  per  cento  per  la  manutenzione. 

In  difetto  di  alcuno  de’  superiori  tre  dati  , o per  altro -grave  motivo  , 
potrà  il  prezzo  stabilirsi  a giudizio  di  periti  a solo  fine  di  aumentarlo. 

3.  Il  prezzo  dei  beni  esposti  alla  vendita  o all'affrancazione  avendo  per 
base  la  rendita  attuale  , i fondi  saranno  venduti  nello  stato  in  cui  si  tro- 
vano , e con  tutte  le  servitù  prediali  a cui  possono  andar  .soggetti. 

Per  gli  altri  dritti  de’  terzi  su’  beni  anzidetti  sarà  aperto  un  termine 
a reclami  : 

I dritti  certi  liquidi  o ili  qualunque  modo  prontamente  valutabili  si 
convertiranno  sul  prezzo  , ed  il  loro  importare  sarà  pagato  in  contanti  nel 
modo  che  sarà  prescritto  nell’  articolo  7. 

Pe'  dritti  non  liquidabili  prontamente  , o indeterminati  , o eventuali,  o 
in  qualunque  modo  litigiosi  si  sospenderanno  le  vendite  , e le  affrancazioni, 
finché  non  potrà  effettuarsi  la  loro  conversione  sul  prezzo. 

Sul  merito  de’diritti  litigiosi  pronuncieranno  i magistrati  competenti. 

4.  Le  operazioni  preliminari  della  vendita  e dell’  affrancazione  sono  af- 
fidate agl’  Intendenti  delle  rispettive  provincic  , ove  esistono  i beni. 

L’  Intendente  . o direttamente  , o invitando  altro  Intendente  se  il  Cor- 
po proprietario,  i di  cui  beni  sono  situati  nella  sua  provincia,  non  dipendo 
da  lui,  richiamerà  dagli  amministratori  del  Corpo  anzidetto  gli  stati  del  beni 
esposti  alla  vendita  o alla  affrancazione  con  tutti  gli  elementi  del  loro  valore. 
Quindi  fisserà  il  prezzo  venale  , o sia  la  rendita  attuale  da  permutarsi  in 
rendita  iscritta  sul  gran  Libro  , n nc  farà  le  pubblicazioni  nei  giornali. 

5.  Il  compimento  delle  affrancazioni  c delie  vendite  è in  ogni  provincia 
affidato  ad  una  Commessione . composta  dall’  Intendente  che  farà  ila  presi- 
dente , dal  Direttore  provinciale  de’  rami  e dritti  diversi  , del  Procuratore 
regio  presso  il  tribunale  civile  , dal  Vicario  diocesano,  cd  in  sua  mancanza 
da  un  Consigliere  del  Consiglio  degli  ospizii  , e finalmente  da  un  Consiglie- 
re d’  Intendenza  il  più  anziano  in  oriiiue  di  nomina. 
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Un  capo  d'  uffizio  dell'  Intendenza  funzionerà  da  cancelliere. 

La  competenza  della  Commessione  sarà  sompro  regolata  dal  luogo  ore 
esistono  i beni. 

La  Commessione  presederà  alle  subaste  , redigerà  per  mezzo  del  Can- 
celliere i verbali  di  aggiudicazione  o di  affrancazione  , e pronuncierà  inap- 
pellabilmente sulle  controversie  che  potranno  insorgere. 

La  Commessione  sarà  pure  competente  a giudicare  inappellabilmente 
de'  reclami  di  dritti  non  litigiosi , nel  senso  cioò  , o di  convertirli  sul 
prezzo  se  siano  liquidi  o prontamente  liquidabili , o di  sospendere  la  ven- 
dita o l’afTrancamento  fino  alla  loro  liquidazione. 

La  Commessione  sarà  legalmente  costituita  coll’  intervento  di  tre  de’ 
suoi  componenti.  £$sa  potrà  essere  assistita  dall’  amministratore  di  quel 
Corpo,  i di  cui  beni  sono  esposti  alla  vendita  o all’affrancazione,  il  qua- 
le quando  interverrà  avrà  voto  consultivo  e non  deliberativo. 

Ad  evitare  che  tra  i beni  appartenenti  alle  opere  pie  laicali  esposti 
in  vendita  possano  frammischiarsi  di  quelli  che  sono  di  natura  ecclesia- 
stica o appartenenti  al  patrimonio  regolare  , le  Commcssioni  richiederan- 
no alla  Commessione  consultiva  di  giustizia  lo  stato  de’ beni  in  Sicilia 
che  sono  di  proprietà  ecclesiastica  o del  patrimonio  regolare,  e si  aster- 
ranno dalla  vendita  de’ sopraddetti  beni  ancorché  sia  dubbia  o litigiosa  la 
loro  natura. 

6.  Dopo’ le  pubblicazioni  stabilite  nell’ art.  4 sarà  libero  a chiunque 
di  presentar»  nella  Cancelleria  della  Commessione  le  offerte  di  compra  o 
di  aiTrancazione. 

Le  offerte  di  compra  saranno  accompagnate  , a gnartmtia  della  so- 
lidità degli  offerenti  , dal  deposito  dell'  estratto  originale  di  una  rendita 
iscritta  nel  gran  libro  di  Sicilia  equivalente  alla  vigesima  parte  dell’  am- 
montare di  esso  offerte. 

Le  vendite  si  faranno  previe  le  pubblicazioni  ne’modi  e'  nelle  forme 
stabiliti  nel  regolamento  che  farà  seguito  al  presente  decreto. 

Sarà  ammesso  a licitare  chiunque  sarà  riconosciuto  solvibile  dalla  Còm- 
messione,  o che  della  sua  solvibilità  dia  uba  guarentia  ad  essa  ben  vista. 

Fra  tre  gioYui  dall’  aggiudicazione  si  potranno  sperimentare  i dritti 
di  prelazione  dalle  persone  a cui  competono  per  legge. 

Vi  saranno  gli  additamenti  di  decima  è di  sesta , anche  contro  il  pre- 
ferito , previo  il  deposito  della  somma  sovrimposta 

7,  L’  ultimo  aggiudicatario  dovrà  nel  termine  di  rigore  che  sarà  sta- 
bilito nel  regolamento  , adempierò  colla  coazione  personale  al  deposito 
dell’  estratto  o.-iginale  della  rendita  iscritta  sul  gran  Libro  del  debito  pub- 
blico di  Sicilia  , ugnale  alla  rendita  per  cui  fu  consumata  1’  ultima  licita- 
zione , accompagnato  dall’.atto  autentico  del  suo  consenso  pel  trasferi- 
mento di  detta  rendita  iscritta'  in  favore  del  Corpo  proprietario  della  cosa 
venduta  , dopo  la  nostra  Sovrana  approvazione  dei  verbale  di  aggiudi- 
cazione. . . 

Ne’  casi  prevedati  dagli  articoli  3 e 5 , laddove  la  Commessione  avrà 
convertito  sol -prezzo  i dritti  reclamati  dai  terzi,  resterà  a peso  dcll’ag- 
giu  licatario  di  adempire  al  pagamento  in  contanti'  della  somma  liquidata 
a favore  del  reclamante. 

. L’  aggiudicatario  avrà  in  questo  caso  il  dritto  di  dedurre  dall’  ammon- 
tare della  rendita  inscritta  , di  cui  sopra  è parola  , tanta  porzione  di  essa, 
quan'a  vendendosi  al  corso  di  borsa  del  giorno  dell’  ultima  licitazione  cor- 
risponda alla  somma  dovuta  al  reclamante.  . 
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8.  Non  ri  sarà  luogo  a subaste,  sei  debitori  stessi  dei  canoni,  censi, 

rendite,  soggiogazioni  ed  altre  prestazioni  di  qualunque  natura  vorranno  af- 
francare le  loro  proprietà  da’  pesi  anzidetti.  I debitori  per  godere  di  que- 
sto beneficio  dovranno  presentare  le  loro  offerte- nel  termine  di  quattro 
mesi  dal  di  delle  pubblicazioni  stabilite  nell'  articolo  4 , unendovi  il  de- 
posito dell’  estratto  originale  di  una  rendita  iscritta  sul  gran  Libro  del 
debito  pubblico  di  Sicilia  equivalente  alla  vigesima  parte  della  rendita  netta 
da  affrancarsi.  - ... 

Dopo  il  verbale  di  affrancazione  redatto  dalla  Commessione  sarà  1’  af- 
francatorc  tenuto  alle  stesse  obbligazioni  enunciate  nell’  articolo  7. 

Scorso  il  termine  de’  quattro  mesi  si  darà  luogo  alle  subaste  sopra  le 
offerte  di  chiunque,  e resterà  salvo  solamente  il  dritte  della  prelazione  le- 
gale a’ termini  dell’articolo  6.  . , 

11  beneficio  dell'  affrancazione  a norma  del  presente  articolo  sarà  co- 
mune a quelli  tra  i pubblici  stabilimenti  o altri  corpi  anzidetti , che  sopra 
i loro  beni  paghino  de’  pesi  annui  ad  altri  Corpi. 

9.  I verbali  di  affrancazione  o di  aggiudicazione  saranno  sottoposti  alla 
nostra  Sovrana  approvazione. 

Immediatamente  dopo  la  nostra,  approvazione  sarà  intestata  al  Corpo 
proprietario  del  fondo  , canone  , o altra  prestazione  venduta  o affrancata  , 
la  rendita  iscritta  sul  gran  Libro  , che  resterà  immobilizzata  ed  inalie- 
nabile come  per  legge  . col  godimento  del  semestre  che  corre. 

Dal  principio  del  detto  semestre,  spetteranno  al  nuovo  acquirente  i 
frutti , gli  estagli,  e le  rendite  comprate  o affrancate. 

Saranno  mantenuti  gli  affìtti  legalmente  convenuti. 

Se  vi  saranno  arretrati  o rata  di  tempo  precedente  dovuta  al  Corpo 
proprietario  , dovrà  1’  acquirente  pagargliela  in  contante  , restando  di  drit- 
to surrogato  alle  di  lui  ragioni  contro  i debitori. 

Viceversa  dovrà  1’  acquirente  essere  rimborsate  dal  Corpo  anzidetto  se 
vi  sarà  rata  di  tempo  da  questo  esatta , che  spetterebbe  all’  acquirente. 

Contemporaneamente  si  farà  il  passaggio  della  fondiaria  col  rimborso 
rispettivo  de’  decorsi  o della  rata  di  tempo  r se  vi  Sarà  luogo. 

Dovrà  i’  acquirente  pagar  tutte  le  spese  alle  quali  hanno  dato  luogo 
le  subaste  o l’affrancazione  , i trasferimenti,  le  registrature,  e qualunque 
altra  che  occorrer  potesse  , senza  che  il  Corpo  anzidetto  fosse  a nulla 
tenuto.  : 

Non  potrà  ottenere  il  possesso  del  fondo  o la  percezione  delia  rendi- 
ta , se  non  giustificherà  di  avere  adempito  a tutte  le  obbligazioni  contenute 
irei  presente  decreto. 

10.  Dopo  la  nostra  Sovrana  approvazione  ed  il  pieno  adempimento  delle 
obbligazioni  sopra  indicato  , i beni-fondi  , i canoni , e tutte  le  altre  presta- 
zioni vendute  o affrancate  resteranno  scevre  da  qualunque  dritto  d’ ipoteca 
o di  dominio  o di  altra  qualsiasi  adesione  , e con  perpetua  sicurezza  in  fa- 
vore degli  acquirenti , salvo  il  disposto  nell’  articolo  3. 

11.  La  permuta  de'  beni  e delle  rendite  attuali  appartenenti  a’  luoghi 
pii  laicali  in  rendite  inscritte  sul  gran  libro  , intendendo  soprattutto  a con- 
vertire le  loro  entrate  in  rendita  certa  ed  invariabile  , i pii  usi  a’  quali  i 
detti  beni  sono  obbligati , -saranno  religiosamente  adempiti  nel  modo  stesso 
di  prima  , e gli  amministratori  saranno  tenuti  a dare  stretto  conto  dell’  a- 
dempimcnto  alle  autorità  competenti. 

12.  Un’  apposito- regolamento  da  Noi  approvate  stabilirà  i termini  e 
le  forme  delle  pubblicazioni , le  pene  per  gli  amministratori  morosi  agli  or- 
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dini  degli  Intendenti  , e le  formalità  e i termini  da  osservarsi  innanzi  la 
Commessione  pe'reclami,  e pel  compimento  delle  aggiudicazioni  e delle  af- 
francazioni , c tuli’  altro  che  potrà  mirare  allo  esatto  adempimento  del  pre- 
sente decreto. 

13.  tl  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia,  ed 
il  Tenente  generale  Duca  di  Taormina  Comandante  in  capo  il  primo  Corpo  di 
esercito  , funzionante  da  nostro  Luogotenente  generale  in  quella  parte  dei 
nostri  Reali  domimi , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto- 


Si  faeoltano  li  Capitani  di  Porto  ad  apporre  tulli  ruoli  di  equipaggio  che 
un  marina jo  pari '»  tenta  foglio  di  ricognizione  per  esserti  rime s io  alla 
Ispezione  de’  rami  alieni  indicandone  la  causale. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  18  febbraio  1852. 

Il  Ministro  della  Guerra  o Marina  mi  ha  scritto  quanto  segue  : 

« Il  Consiglio  di  Ammiragliato  nel  far  conoscere  che  spesso  avviene 
doversi  rettificare  fogli  di  ricognizione  di  marinari  per  svariati  motivi,  e che 
per  tanto  praticare  fa  d’  uopo  inviarsi  tali,  fogli  alla  Comune  , ove  gl’  indi- 
vidui trovansi  ascritti  , ha  soggiunto  . che  nella  veduta  di  non  privare  co- 
storo del  mezza  di  poter  navigare  , i Capitani  di  Porto  appongano  su  i Ruoli 
di  equipaggio  1’  annotazione  , che  l’ individuo  parte  senza  foglio  , per  esser- 
si rimesso  alla  Ispezione  de’  Rami  Alieni , indicandone  la  causale.  E poiché 
alcuni  Sindaci  comunali  fanno  delle  opposizioni  . in  pregiudizio  della  classe 
marinaresca  , ha  provocato  le  disposizioni  perchè  questi  Funzionari  cessino 
dal  frapporre  ostacolo  alla  libera  navigazione  di  commercio  , in  ordine  alle 
annotazioni  suddette. 

« Lo  manifestò  a Lei  per  quelle  occorrenze , che  potrà  giudicare  ne- 
cessarie ed  adatte  sul  proposito  ». 

Io  quindi  le  fò  di  ciò  comunicazione  affinché  faccia  a’  Sindaci  de’  Co- 
muni marittimi  analoga  avvertenza  nell’  interesse  del  Commercio  e degli  uo- 
mini di  mare. 


Norme  per  lo  rilascio  ' delle  carte  di  passaggio, 

MINISTERO  DELL’INTERNO— RAMO  DI  POLIZIA. 

Napoli  28  febbraio  1832. 

Con  le  circolari  del  19  novembre  num-  2032,  e 13  dicembre  num. 
2383  , fu  stabilito  doversi  dai  Sindaci  dei  Comuni  Capiluoghi  di  Circondar) 
rilasciar,  le  carte  di  passaggio  munite  di  visto  dei  Regi  Giudici  locali  , e le 
stesse  conseguirsi  da  coloro  che  son  nativi  o domiciliati  nei  Comuni  secon- 
dari mercè  dei  certificati  dei  propri  Sindaci.  Or ‘essendo  stato  promosso  il 
dubbio  se  i Capi  Urbani  debbano  o pur  no  vistare  tali  carte  , io  mi  affret- 
to a dichiarare  che  chiamati  i Regi  Giudici  all’  autorevole  uffizio  di  appor- 
vi il  visto  , non  può  questo  esercitarsi  dai  Capi  Urbani  , che  nell’  assen- 
za dei  mentovati  funzionari , c dei  loro  supplenti.  In  quanto  poi  ai  ccr- 
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liticati  che  rilasciar  dcbboosi  dai  Sindaci  dei  Comuni  secondari  , c che 
valgono  a far  conseguire  le  carie  di  passaggio  , è d’  uopo  tener  presento 
che  i richiedenti  abbiano  i requisiti  tutti  che  son  prescritti  per  le  dette 
carte.  Conseguentemente  tali  certificati  saranno  vistati  dai  Giudici  sup- 
plenti locali,  o,  in  assenza  di  questi,  dai  Capi  Urbani.  Trovo  qui  op- 
portuno di  ricordare  che  le  carte  di  passaggio  gratuite  debbono  rilasciar- 
si solamente  ai  bracciali  e pastori , non  che  agl’  indigenti,  che  per  que- 
sti ultimi  occorre  il  certificato  dei  parrochi  sulla  loro  povertà  , distin- 
guendosi i bracciali  o pastori  garzoni  , da  coloro  che  son  (ittajuoli  , in- 
dustriali , artigiani  , od  altri  . i quali  guadagnano  una  certa,  mercede  , 
e però  non  sono  da  riguardarsi  come  poveri  o indigenti.  Devono  ancora 
avvertire  che  si  rilascino  le  carte  di  passaggio  a quegli  indigenti  che  pruo- 
vano  di  sortire  dal  comune  natio  con  la  certezza  di  un  lucro  che  non 
provveuga  dallo  accattare  , altrimenti  infesteranno  i Capoluoghi  ed  anco  la 
Capitale  , ove  spesso  avviene  che  la  polizia  debba  dar  loro  i mezzi  a rim- 
patriare, ovvero  ha  sempre  un  numero  maggiore  di  accattoni  a sorve- 
gliare c far  reeludere. 

La  prego  dare  a tutte  le  autorità  da'  lei  dipendenti  le  comunicazio- 
ni opportune  per  la  diffusione  dei  chiarimenti  in  questa  contenuti  , ed  as- 
sicurarmi in  riscontro  di  tale  adempimento.  . 


Prescrizioni  sugli  meri  spettanti  alle  oliate  che  dallo  Stabilimento  in  cui 
hanno  preso  l'abito  jmssino  in  altri  ; o pure  si  ritirassero  nelle  proprie 
case. 

CONSIGLIO  GENERALE  DEGLI  OSPIZI  DELLA  PROVINCIA  DI  NAPOLI. 

Napoli  28  febbrajo  1852. 

Questo  Consiglio  generale  nel  dì  24  novembre  ultimo  indirizzò  al  si- 
gnor Direttore  del  Ministero  por  lo  ramo  Interno  il  seguente  rapporto. 

« Con  autorevole  foglio  dc'13  settembre  ultimo  Ella  chiedeva  i divisa- 
« menti  di  questo  Consiglio  generale  sulla  intelligenza  del  comma  2.  del- 
« l’articolo  46  delle  Istruzioni  Ministeriali  del  20  maggio  1820  intorno  al- 
« la  spettanza  di  tutti  o parte  degli  averi  a quella  olitala  che  dallo  Stabi- 
li limcnto  in  cui  ha  preso  l’abito',  passasse  in  un  altro  , oppure  si  ritiras- 
« se  nella  propria  casa.  In  pari  tempo  ingiungeva  al  Collegio  di  tener  pre- 
« sente  nella  disamina  il  Regolamento  contenuto  nel  Sovrano  Rescritto  dei 
« 29  ottobre  1844. 

« In  esecuzione  de’prelodati  ordini  il  Consiglio  generale  , a relazione 
« del  Signor  Consigliere  Reverendo  D.  Michele  Pasca . si  è occupato  seria- 
li mente  dello  esame  dei  comma  anzidetto  con  la  guida  del  Regolamento 
« testò  citato.  Dal  senso  letterale  c dallo  spirito  della  disposizione  desso  ha 
a avuto  luogo  a ritenere  ; 

« Che  una  individua  nel  fare  la  oblazione  nel  Pio  Luogo  stabilisce 
« sempre  un  contratto  bilaterale  con  lo  stesso  Stabilimento  , sia  con  atto 
a pubblico  , sia  con  carta  bancale  , e sia  -con  conclusione  del  Governo  lo- 
ti cale,  dietro  però  autorizzazione  ministeriale:  la  tale  contratto  va  signan- 
« temente  sottinteso  ri  patto  , anzi  si  conviene  , che  la  individua  da  una 
« parte  deve  addirsi  al- servizio  del  Pio  Luogo,  eseguendone  uoii  solo  le 
i iegole  preesistenti,  ina  eziandio  tutte  le  altre  che  la  utilità  ed  il  decoro 
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« dello  Stabilimento  no  facessero  sentire  il  bisogno  dell' adozione  : dall’  aJ- 
« tra  porte  poi  il  l’io  Luogo  assume  l’obbligo  di  accoglierla  nel  suo  seno  , 
« somministrarle  gli  alimenti  a norma  dello  stato  discusso  superiorment  i 
■ approvato  , » darl  • quanto  altro  vicn-*  apprestato  alla  famig'ia  reclusa. 
« Talvolta  il  contralto  è accompagnato  dal  pagamento  di  una  somma  a tito- 
« lo  di  dote,  e talun’  altra  no:  da  ciò  deriva  la  distinzione  della  classe  delle 
» individue  dotate  da  quella  delle  oblate  che  sono  della  opera  , Yale  a dire 
» privilegiate;  . 

« Che  i pii  Stabilimenti , quantunque  di  varia  istituzione  fra  di  loro  , 
« pure  formano  unità  collettiva  nello  scopo  di  esercitare  atti  di  pubblica 
« beneficenza-;  di  talché  il  servizio  che  una  individua  è obbligata  prestare 
« al  Pio  Luogo  dove  fece  la  oblazione *,  -s'intende  esteso  anche  a quello  in 
« cui  venisse  traslogata  , dappoicchè  trattasi  dello  esercizio  di  un  dritto  re- 
ti ciproco  che  trovasi  stabilito  per  superiore  determinazione  ; 

« Che  dalle  premesse  cose  chiaramente  risulta  l'oggetto  per  cui  venne 
« fissato  nelle  Ltruzioni  innanzi  espresse  il  comma  2.  dello  art.  46.  Difat- 
« ti  in  esso  si  contempla  la  uscita  di  una  individua  dal  Pio  Luogo  per 
< due  motivi  , l’ uno  cioè  quando  il  Consiglio  per  lo  bene  della  medesima 
« o dello  Stabilimento  creda  di  traslogarla  altrove  ; e l’altro  precisamente 
« quando  la  individua  per  causa  di  salute  o per  diversa  giusta  ragione  si 
« volesse  ritirare  nella  propria  casa.  Nel  primo  caso  son  dovuti  senza  dub- 
a bio  alla  traslogata  gl’  interi  averi  , sia  che  la  stessa  fosse  stata  aul- 
ii messa  col  pagamento  della  dote  , sia  a piazza  franca.  Tali  averi  però 

« debbono  cedere  a carico  dello  Stabilimento  , da  cui  la  individua  esce , 
« qualora  però,  abbia  pagata  la  dote,  e di  quello  nel  quale  entra  quando 
« fosse  stata  nel  primo  gratuitamente  accolta-  Nell’  ultimo  caso  poi  la  iu- 
« dividua  dotala  potrà  ricevere  dal  Pio  Luogo  una  parte  degli  averi  che 
« godono  le  altre  componenti  la  famìglia  reclusa  , e quella  ricevuta  a 

« piazza  franca  non  ha.  dritto  ad  alcuna  percezione  , dappoiché  con  la  u- 

« scita  dallo  Stabilimento  si  viene  a sciogliere  dall’  obbligo  unico  che  la 
« medesima  aveva  assunto  di  prestar  servizio  al  Pio  Luogo  ; 

a'  Che  le  contrattazioni  bilaterali  non  possono  legalmente  sussistere 
« se  non  con  l’adempimento,  da  ambe  le  parti,  di  tutto  ciò  che  trova- 
li si  convenuto  : quindi  se  la  oblata  , ricevuta  gratuitamente , si  scioglie 

« per  sua  volontà  dalia  osservanza  di  quella  obbligazione  che  le  corre,  lo 

a Stabilimento  a pari  resta  esonerato  dalla  rorrisponsione  degli  alimenti. 
« Non  cosi  per  la  oblata  dotata  , dappoicchè  i mezzi  di  mantenimento  le 
a vengono  somministrati  in  ragione  collettiva  della  dote  e del  servizio  che 

« presta.  Dunque  se  la  medesima  col  ritiro  in  propria  casa  viene  a scio- 

« glicrsi  soltanto  dalla  obbligazione  del  servizio  , e si  tiene  ferma  nel  fa- 
« re  fruire  allo  Stabilimento  il  capitale  della  dote  , è troppo-  giusto  che 
« abbia  una  parte  degli  averi  elle  percepiscono  le  altre  oblate  del  Pio  Luo- 
« go  , e ciò  a riflesso -dello  adempimento  già  dato  alla  principale  condì- 
« zione  del  contratto  ; -, 

« Che  se  la  facoltà  di  fissare  la  parte  degli  enunciati  averi  fu  coll- 
ii cessa  al  Consiglio  degli  Ospizi  , la  ragione  n’era  appunto  quella  , che 
« il  medesimo  come  conoscitore  più  da  vicino  di  tntt’i  particolari  occorsi 
a poteva  determinarla  sul  dato  della  somma  pagata  a titolo  di  dote  , la 
« quale  non  è di  cifra  uguale  ne’  Conservatori  e Ritiri  di  questa  Capita- 
ti le  , e sopralutto  in  riguardo  alle  qualità  morali  dell’  oblata,  ed  al  mez- 
« zo  di  tenerla  in  una  continuata  spinta  per  farla  ritornare  nella  Cornu- 
ti nità  religiosa  , onde  in  tal  modo  facendosi  poss’  aversi  sempre  in  mira 
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« il  decoro  del  Pio  Luogo.  Aggiungasi  che  per  invalidare  una  tale  di- 
ti «posizione  non  giova  che  la  oblata  stia  fuori  dello  Stabilimento  pe’  I mo- 
li tivo  di  salute,  o per  altra  giusta  causa  , dappoiché  tali  motivi  sono  di- 
ti retti  unicamente  a rendere  , col  debito  permesso  , lecita  la  uscita,  al- 
ti trimenti  sarebbe  sconvenevole  , illecita  e punibile  ; 

et  Che  dal  confronto  del  comma  2.  dello  articolo  46  delle  Istruzioni 
« Ministeriali  del  20  maggio  1820  col  Regolamento  de’  29  ottobre  1844 
« risultano  .dtie  modifiche.  Con  le  Istruzioni  la  faeoltà  di  accordare  il  per- 
ii messo  della  uscita  era  dell' Autorità  laica:  ora  col  Regolamento  è dell’ Or- 
ti dinario  Ifiocesauo  , dietro  parere  ed  approvazione  del  Governo'  locale. 

« Inoltre  nelle  Istruzioni  la  uscita  veniva  limitata  soltanto  alla  cagionevo- 
li le  salute  o ad  altra  giusta  ragione  : ora  nel  Regolamento  si  estende 
« a qualsivoglia  motivo.  Con  molta  sapienza  dunque  il  Sovrano  ( I).  G.  ), 
n lasciò  nelle  menti  del  Prelato  e degli  Amministratori  locali  il  conosce- 
« re  la  necessità  della  uscita,  poiché  erano  desse  due  Autorità,  l’una 
« indipendente  dall'altra-,  che  nel  di  loro  accordo  dovevano  senza  dubbio 
« ritenere  la  causa  ed  il  motivo  bene  assodati  ; 

« E che  il  Supremo  Imperante  ravvisando  fra  i vari  motivi  quello 
« della  infermità  vollo  per  questa  parte  soltanto  dettare  le  norme  dell’u- 
« scita.  Si  degnò  considerare  due  classi  d’inferme,  la  prima  cioè  di  quel- 
« le  individue  che  avean  d’uopo  di  cambiamento  di  aere,  e prescrisse  di 
« doversi  destinare  altro  Stabilimento  , nel  quale  si  avesse  un  tal  vantag- 
li gio  : l’ultima  poi  di  quelle  individue  affette  da  ogni  altra  malattia, 

« la  cui  cura  potesse  farsi  nel  Pio  Luogo  . ed  ordinò  che  nel  medesimo 
« si  eseguisse.  Non  avendo  l'Augusto  Monarca  soggiunto  cos'  alcuna  per 

• le  infermità  refrattarie  a curarsi  nel  proprio  Stabilimento  , è da  rito- 
« nersi,  che -queste  rientrano  nelle  cause  generali  che  son  capaci  di  fare 
« ottenere  alle  inferme  il  permesso  dell'uscita  dall’Ordinario  Diocesano, 

« dietro  il  parere  ed  approvazione  del  Governo  Ideale.  « Per  gli  esposti 
« rilassi  adunque  il  Consiglio  generale  è di  avviso,  che , uscendo  da  ta- 
ti le  o tal’ altro  Stabilimento  una  oblata  privilegiata  per  ritirarsi  nella  pro- 
ti pria  casa  col  permesso  dell’  Ordinario  Diocesano,  proceduto  dal  parere  ed 
« approvazione  degli  Amministratori  locali , non  se  le  debbono  somnrini- 

* strare  gli  alimenti  , che  uscendone  una  otilata  dotata  , costei  deve  per- 
ii cepire  una  parte  4e6*'  «veri  » -che  il  Collegio  proporzionerebbe  alla  dote- 
« pagata  , ed  alle  di  lei  qualità  morali.  In  qualunque  caso  poi  che  la  obla- 
« ta  passar  dovesse  in  altro  Stabilimento,  allora  dovrà  il  Consiglio  disporre 
« il  pagamento  degl’ interi  tnensuali  averi  , sia  dotata  , sia  previlegiata. 

« Sono  questi  i divisamenti  del  Consiglio  che  io  rassegnò  a Lei , Si- 
« gnor  Direttore  , in  adempimento  degli  ordini  contenuti  nella  prelodata 
« Ministeriale  de'  13  settembre  ultimo. 

« Il  Signor  Direttore,  cou  Ministeriale  de’17  del  passato  mese  ha  dato 
k il  riscontro  elle  segue. 

« In  risposta  del  rapporto  datato  a’  24  dello  scorso  novembre,  rigiiar- 
« dante  la  spettanza  di  tutti  o parte  degli  averi  a quella  oblata  che  dallo 
« Stabilimento  in  cui  ha  preso  l’abito  passasse  in  altro  , o pure  si  ritiras- 
« se  nella  propria  casa , approvo  pienamente  l’avviso  del  Consiglio  , e desi- 
« dcro  che  sia  partecipato  a tutti  i Conservatori  e Ritiri  da  esso  dipendenti. 

- « Ho  creduto  però  mestieri  raggiungere,  che  l'assegno  de’frutti  dotali,  nel 

« caso  del  ritorno  della  oblata  iu  famiglia,  deve  proporzionarsi  allo  stato  pre- 
ci sente  della  rendita  della  dote,  non  a quello  ch’era  all’epoca  dell' oblazione. 

U Consiglio  adunque  ne  dà  loro  partecipazione  per  intelligenza  e norma. 
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Norm»  conu  debbono  gl' Intendenti  procedere  nella  formazione  de’ ratizzi  tu  le 
rendile  disponibili  de’  Comuni  pel  servizio  delle  opere  pubbliche  provinciali. 

MI  XI  STERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  28  febbraio  i 852 . 

Dal  Ministero  de’  Lavori  Pubblici  davasi  recentemente  comunicazione 
a questo  Reai  Ministero  di  due  Risoluzioni  Sovrane  da  S.  M.  adottate  in 
ordine  al  mantenimento  degli  edilizi  provinciali , con  la  prima  delle  quali 
degnavasi  S.  M.  prescrivere  : « di  farsi  una  circolare  agli  Intendenti  aociò 
« non  si  facessero  più  spese  per  gli  edilìzi  ed  altro  , il  di  cui  ammontare 
« per  la  manutenzione  era  a carico  de’  fondi  speciali  » , e con  1'  al- 
tra : « che  da  questo  Rea)  Ministero  si  fosse  fatto  un  ratizzo  sopra  i Co- 
li munì  pel  mantenimento  degli  edilìzi  provinciali , i quali  prima  gravitavano 
« sopra  i fondi  speciali  ». 

- Ho  io  da  ciò  preso  occasione  di  rassegnare  alla  Maestà  del  Re  S.  N.: 
che  per  lo  articolo  I de'la  legge  del  12  dicembre  1816  e pel 
Sovrano  Rescritto  de’  14  settembre  1819  , tra  le  spese  occorrenti  al  servi- 
zio delle  opere  pubbliche  in  ciascuna  provincia  debbono  comprendersi  quelle 
indispensabili  alla  riparazione  e manutenzione  degli  edilìzi  provinciali.  Consc- 
guentemente nello  Stato  discusso  delle  opere  pubbliche  di  ciascuna  provin- 
cia debbo  essere  stabilito  per  le  spese  suddette  un  fondo  corrispondente, 
con  uno  speciale  articolo  d’esito  ; 

che  la  cifra  del  ratizzo  che  può  stabilirsi  su  le  rendite  disponi- 
bili de’  Comuni , giusta  l’articolo  165  della  citata  legge,  solo  ratizzo  che 
col  Sovrano  Decreto  del  18  luglio  decorso  anno  veniva  sottratto  all’abo- 
lizione generale  de'  ratizzi  comunali , deve  scemare  o crescere  secondo  la 
maggiore  o minor  latitudine  che  relativamente  presentar  possono  i diversi 
cespiti  onde  si  compone  lo  introito  del  connato  Stato  discusso. 

E che  essendosi  disposto  col  connato  Rcal  Decreto  che  gl’  Intenden- 
ti , i Consigli  d’intendenza  ; ed  i Consigli  provinciali  nel  proporre  la  ri- 
partizione  del  ratizzo  in  parola  abbiano  particolare  riguardo  alle  condizio- 
ni economici»  de’  Comuni  su’  quali  il  medesimo  va  imposto  , faccia  ora 
mestieri  di  procedere  alla  rettificazione  degli  attuali  ratizzi. 

Onde  ho  supplicato  la  M.  S.  di  autorizzarmi  a dare  le  convenevoli 
disposizioni. 

S.  M-  nel  Consiglio  ordinario- de’ 19  del  cadente  mese  si  è degnala 
determinare  quanto  appresso  : - - v 

che  ogni  Intendente  , fissato  prima  alla  base  dello  Stato  discusso 
Sovranamente  approvato  per  organo  del  Reai  Ministero  de’  Lavori  I’ubblii- 
ci  , lo  ammontare  delle  spese  occorrenti  al  servizio  delle  opere  pubbliche 
della  provincia  , tra  le  quali  giusta  il  disposto  con  lo  articolo  161  della 
legge  de’  12  dicembre  1816  , e col  Sovrano  Rescritto  de’  14  settembre 
1819  , vanno  comprese  quelle  indispensabili  di  riparazione  e manutenzione 
de’  locali  addetti  agli  Stabilimenti  provinciali  ; controposto  di  poi  allo  am- 
montare degli  esiti  , .quello  degli  introiti  esclusivamente  apparteoenti  allo 
Stato  discusso  , delle  opere  pubbliche  , determini  la  somma  che  fa  d'uo- 
po ritirar  da’  Comuni  per  via  di  ratizzi  -,  all'io  di  bilanciare  lo  ammon- 
tare degli  esiti  con  quello  degli  introiti  suddetti  : 

che,  indi  a ciò  passi  lo  Intendente  ad  occuparsi,  col  Consiglio  d’In- 
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ili-utenza  della  ripartizione  della  cennata  somma  a carico  dei  Comuni,  la 
<|uale  ripartizione  debba  essere  stabilita  in  ragion  composta  de'  mezzi  di- 
sponibili di  ciascun  Comune  > e della  utilità  che  allo  stesso  può  deriva- 
re dal  compimento  delle  opere  in  costruzione  , a’  sensi  del  parere  del 
Consiglio  di  Stato  approvato  da  5.  M.  con  Reai  Rescritto  de’14  maggio  l851; 

che,  ultimato  il  lavoro,  l'Intendente  ne  faccia  estrarre  due  copie, 
una  delle  quali  verrà  immediatamente  trasmessa  a questo  Reai  Ministero, 
l'altra  sarà  presentata  al  Consiglio  provinciale  nella  prossima  sua  riunio- 
ne, perchè  a’ termini  del  citato  articolo  165  della  legge  organica lo  di- 
scuta ed  esprima  su  di  esso  il  suo  avviso. 

Per  tal  modo  si  troverà  implicitamente  adempiuto  quanto  con  la  secon- 
da delle  due  Sovrane  Risoluzioni  accennate  di  sopra  veniva  prescritto. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa.  Risoluzione  Sovrana  perchè  ne 
curi  lo  adempimento  , e la  comunichi  al  Consiglio  provinciale  nella  pri- 
ma sua  riunione. 


Li  requisiti  di  leva  debbono  depositare  le  somme  convenute  per  compenso 
ai  sostituenti  presso  il  Comandante  del  Deposito  generale  di  leva,  il  qual» 
dovrà  pagarle  a questi  ultimi  dopocclii  saranno  stati  diffinitivamente  rite- 
nuti per  idonei. 

MINISTERO  DEGL’ INTERNO. 

Napoli  28  febbraio  1852. 

Pel  disposto  coll’articolo  XC  del  Reai  Decreto  de’  19  marzo  1834,  do- 
po la  controvisita  che  i requisiti  subiscono  presso  la  Commessione  sanitaria 
incaricata  del  loro  definitivo  riesame  fìsico  , non  vi  sarebbe  più  luogo  a 
rifiuto. 

Intanto  alla  Commessione  anzidetta  , atteso  la  moltiplicità  delle  con- 
trovisite che  è tenuta  ad  eseguire  , sfuggono  talvolta  i fisici  occulti  difetti 
dei  requisiti  , e quindi  avviene  che  i ritenuti  dalla  medesima  coinè  idonei , 
vengono  poi  rifiutati  dai  chirurgi  dei  Corpi  , i quali  colla  guida  della  e- 
sperienza  sono  in  grado  di  meglio  giudicare  della  loro  attitudine  alla  milizia. 

Or  quando  questi  casi  avvenivano  pei  sostituenti , i requisiti  da'  mede- 
simi rimpiazzati , ricevevano  un  danno  notabile. 

Obbligati  costoro  in  effetti  a pagare  ai  termini  del  Rcal  Rescritto  cir- 
colare de’  25  novembre  1850  il  compenso  ai  loro  sostituenti  dopo  lo  invio 
di  questi  ultimi  al  Deposito  generalo,  trovavansi  di  aver  erogata  una  non  lie- 
ve somma  , ed  erano  intanto  tenuti  a marciare  o a dare  altri  cambi. 

Per  evitare  tale  danno  ai  requisiti  -,  il  Ministro  della ‘Guerra  e Mari- 
na proponeva  : ' 

1.  Che  le  somme  ie  quali  debbonsi  dai  requisiti  a coloro  che  li  rim- 
piazzano , fossero  pagate  a’  medesimi  , dopo  che  sono  definitivamente  rite- 
nuti dai  Corpi  di  loro  destinazione. 

2 E che  dette  somme  fossero  depositate  dai  requisiti  surrogati  presso 
il  Comandante  del  Deposito  generale  di  Leva  per  pagarle  ai  sostituenti  , 
appena  che  i chirurgi  dei  Corpi  li  avranno  giudicati  atti  al  mestiere  delle  armi. 

E rivolgendo  il  Ministro  stesso  lo  sue  sollecitudini  verso  coloro  , i. 
quali  pel  già  seguito  rifiuto  dei  loro  sostituenti , sono  tenuti  a marciare 
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o a farsi  altrimenti  surrogare , provocava  a prò  di  coloro  che  trovanti 
in  tale  posizione  la  concessione  di  allievi  de’  Reali  Orfanotrofi  per  cambi, 
lo  quindi  ho  invocato  al  riguardo  gli  ordini  del  Re  N.  S. 

Sua  Maestà  nell’ ordinario  Consiglio  de’  16  andante  si  è degnata  appro- 
vare , che  analogamente  alla  proposizione  del  Ministro  della  Guerra  c Ma- 
rina , i requisiti  d’ora  innanzi  depositino  le  somme  convenute  per  com- 
penso ai  loro  sostituenti  presso  il  Comandante  del  Deposito  generale  di 
Leva  , il  quale  dovrà  pagarle  a questi  ultimi  dopoché  saranno  stati  defi- 
nitivamente ritenuti  per  idonei  dai  ChirUrgi  dei  Corpi  di  loro  destinazione. 

Quando  poi  alle  sostituzioni  già  avvenute,  la  Maestà  Sua  si  è riserbata 
provvedere  secondo  i casi  , e vista  l' impossibilità  di  ricuperarsi  dai  requi- 
siti le  somme  pagate  ai  sostituenti  dichiarati  inidonei  dai  Chirurgi  suddetti. 

Ed  io  nel  Iteal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  nor- 
ma di  Lei , del  Consiglio  di  ricezione  cui  presiede  : e de’  suoi  amministra- 
ti : attendendo  che  Ella  al  bisogno  , dietro  esatte  ed  accurate  verifiche  , 
riferisca  se  taluni  tra’  sostituenti  'offerti  dai  requisiti  della  Provincia  di  suo 
carico  sieno  stati  rifiutati  dopo  essere  stati  rinvenuti  idonei  presso  il  De- 
posito generale  di  Leva  , e se  i primi  sieno  o no  in  grado  di  restituire  le 
somme  ricevute  dai  secondi. 


Norme  da  atterrarli  in  Sicilia  per  la  verifica  de'  f ondi  occultali , 
ed  omessi  net  Catasto  fondiario, 

LI  OGOTENBKZA  GENERALE  DI  9.  M.  SE  RB  ILI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO, 

Palermo  4 marzo  1852. 

Per  sua  intelligenza  ed  uso  conveniente  le  trascrivo  una  Ministeriale 
oggi  stesso  partecipata  al  Direttore  delle  Contribuzioni  dirette  di  Girgenti. 

Col  rapporto  del  21  novembre  ultimo  Ella  domandava  di'  elargarsi  la 
facoltà  concessa  per  la  valutazione  e rivalutazione  delle  Zollare  , dal  So- 
vrano Rescritto  del  27  ottobre  1851  per  tutte  le  verifiche  di  reclami  e dei 
fondi  occultati  ed  omessi  , come  pure  di  far  gravare  a peso  degli  Agenti 
che  mancheranno  d‘  intervenire  , le  spese  dello  indicatore  necessario  nella 
valutazione  delle  zolfare. 

Dopo  inteso  il  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette  le  dichiaro  : 

Primo  , non  potersi  permettere  che  il  Controloro  solo  procedesse 
alla  verifica  dei  reclami  . ma  che  necessariamente  debba  essere  assistito 
dagli  Agenti  chiamati  dallo  articolo  11  del  1.  Reai  Decreto  degli  8 a- 
gosto  1833  , restando  i medesimi  sottoposti  agli  obblighi  e penali  prescritti 
dagli  articoli  89,  e 90  dello  stesso  Reai  Decreto. 

Secondo,  che  in  conformità  di  quanto  prescrivesi  dallo  articolo  11 
delle  istruzioni  generali  possa  procedersi  dal  Controloro  con  due  terze  par- 
ti dei  componenti  la  Commessioue  verificatrice  , alla  verifica  dei  fondi 
occultati  ed  omessi  , e delle  nuove  fabbriche  ; 

Terzo  , che  si  soddisfi  la  spesa  dello  indicatore  che  sarà  adibito  nella 
valutazione  e rivalutazione  delle  Zolfare  , alla  ragione,  di  grana  trenta  per 
ogni  gonio  dì  effettivo  lavoro  da  pagarsi  dalla  Reale  Finanza,  quante 
volle  il  lavoro  medesimo  sarà  contestato  nello  apposito  verbale,  del  Con- 
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siavi  luogo  ad  altri  provvedimenti. 

Le  partecipo  ciò  per  1’  uso  corrispondente. 


Al  fratello  unico  di  un  sordo-mulo  compete  la  esenzione  dal  militar  servizio. 

MINISTERO  DELL.’  INTERNO. 

Napoli  6 marzo  1802. 

Il  dubbio  è stato  molte  volte  prodotto  ; se  un  fratello  unico  d’  un 
sordo-muto  debba  essere  esente  dal  militar  servigio. 

La  Gommessiene  de’  Presidenti , da  me  incaricata  dell’  esame  di  sif- 
fatto dubbio  ; ' considerava  , che  pei  principi!  regolatori  della  Legge  sul 
reclutamento  , allorquando  un  solo  di  due  germani  componenti  una  fami- 
glia soggetta  alla  leva , possa  dar  conforto  ai  genitori  , e speranza  di  ge- 
nerazione novella  , debba  essere  riguardato  come  unico  ; e tale  è in  ef- 
fetti chi  ha  un  sol  germano  sordo-muto  , poiché  questi  manca  dello  più 
essenziali  facoltà  umane. 

E per  queste  considerazioni  si  avvisava  la  Commcssione  anzidetto  com- 
petere al  requisito  fratello  unico  di  un  sordo-muto  la  esenzione  dal  mi- 
litar servizio. 

S.  M . , nell' ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  27  ottobre  ultimo;  si 
degnava  ritenere  l' indicato  awiso  della  Commissione  de*  Presidenti  presso 
la  Gran  Corte  de’  conti. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  per 
norma  del  Consiglio  di  Ricezione  , cui  Ella  presiede. 


Norme  a tenersi  per  t’  ammessane  nelle  compagnie  di  riserva  degl  individui 
congedati  dal  servizio  militare. 

MINISTERO  DELL'  ÌNTB8N0. 

Napoli  6 marzo  48">2. 

Con  la  ministeriale  de’ 19  novembre  ultimo  N.  10100,  Le  parteci- 
pai quanto  il  Ministro  della  Guerra  e Marina  avea  prescritto  relativamen- 
te al  servizio  a prestarsi  nelle  Compagnie  di  riserva  , alla  durata  dello  stes- 
so, ed  al  modo  come  procedersi  alla  ammissione  degl’individui  in  tale  arma. 

Or  il  Ministro  medesinfo , citando  le  istruzioni  contenute  nell’  anzi- 
detta  ministeriale  ; mi  ha  diretto  il  seguente  Reai  Rescritto  ; 

« Vuole  il  Re  ( I).  G.  ) , che  per  l’  ammessione  nelle  Compagnie  di 
« riserva  degl’  individui  congedali  , si  tengano  le  seguenti  norme  : 

« 1.  11  congedato  , che  per  effetto  del  paragrafo  5.  dell’  istruzione 
« diramata  con  la  Ministeriale  del  25  ottobre  1851  N.  3169  viene  ara- 
li messo  in  una  delle  Compagnie  di  Riserva  , deve  percepire  gli  averi  di 
« presenza  dal  dì  dell’  ammessione  che  verrà  giustificata  dal  preso  ragione 
« del  Commissario  di  Guerra  , o da  chi  ne  farà  le  veci  sopra  luogo,  che 
« noterà  sulla  filiazione  all'  uopo  stabilita  dal  Comandante  della  Compagnia. 

« 2.  Atta  detta  filiazione , si  unirà  il  foglio  di  congedo  vistato  dal 
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« Comandante  le  Armi  della  Provincia  per  l’autorizzazione  deH’ammessio- 
« ne  , il  certificato  del  professore  sanitario  per  la  validità  dell'individuo 
« e la  fede  di  perquisizione  per  la  buona  condotta  di  lui. 

» 3.  L’  incartamento  in  tal  modo  compilato  verrà  dal  Comandante 
r della  Compagnia  spedito  al  Maggiore  Comandante  superiore  in  .Sautama- 
r ria  , per  I’  approvazione  dell’  Ispettore. 

« 4.  Quante  volte  avvenga  che  il  detto  Ispettore  non  approvi  l'am- 
r messione  , gli  averi  di  presenza  dal  dì  della  ricezione  sopra  luogo  a 
r quello  della  disapprovazione  dell’  Ispettore  ceder  debbono  a carico  del 
« Bamo  di  guerra,  da  bonificarsi  al  Corpo  mediante  analoga  nota  in  ri- 
r vista  , e ciò  nel  solo  caso  che  il  rifiuto,  derivi  da  circostanza  non  pre- 
ti vista  dal  succilato  paragrafo  5.  della  detta  Ministeriale  , mentre  in-  caso 
r diverso , la  spesa  rimarrà  a carico  del  Comandante  la  Compagnia , che 
r per  I’  ammessione  abbia  mancato  al  prescritto  di  sopra. 

« Nel  Beai  Nome  ne  La  prevengo  per  suo  opportuno  governo.  » 
lo  quindi  Le  fo  tale  partecipazione  per  Sua  norma. 


Rtcoca  della  Ministeriale  dei  2 marzo  4844  con  la  quale  prescrivevasi  che 
le  famiglie  di  oltre  tre  figli , uno  de'  quali  reclutatile,  subir  dovesse  dop- 
pio rischio  merci  il  novero  del  sorteggio  di  due  cartelle. 

MINISTERO  DELL’  INTEBNO. 

- Napoli  6 marzo  4852. 

Ai  2 marzo  1844  il  Reai  Ministero  degli  AITari  Interni  dirigeva  al-, 
1’  Intendente  di  Napoli  la  seguente  Ministeriale  ; 

* Col  di  Lei  rapporto  de’  16  agosto  ultimo  elevò  il  dubbio  se  una 

* famiglia  di  oltre  tre  figli,  un  solo  dei  quali  sia  reclutarle , debba  es- 
« ser  bussolata  nella  leva  con  una , o con  due  cartelle. 

* Di  risposta  Le  manifesto , che  dalla  coordinazione  dell’ art.  XXVII. 

* N.  21  lettera  B.  ed  E. , coll’  articolo  XLV.  N.  2 del  Decreto  organico 
« risulta  ; . 

« La  diminuzione  da  due  ad  una  delle  cartelle  per  le  famiglie  di  ol- 
« Ire  tre  figli  , operarsi  soltanto  per  lo  servizio  che  un  di  essi  abbia  pre- 

* stato  , o stia  prestando  nell'  armata  ; 

r La  numerabilità  dei  figli  per  la  leva  venir  fissata  soltanto  dall’es- 
R ser  dessi  più  di  tre;  poiché  pe’ termini  stessi  della  Legge  debbono  an  • 
« dar  compresi  nel  sorteggio  tutti  quelli  che  le  rispettive  famiglie  ne  cou- 
R tino  e di  qualsiasi  professione  eglino  siano. 

« La  età  reclutatile  e il  destino  della  sorte  determinare  infine  se  uno 
a o due  de’  figli  marciar  debbano.  . 

r Quali  principii  premessi  è chiaro  che  le  famiglie  di  oltre  tre  figli , 
« uno  dei  quali  reclutabile,  debbono  subire  doppio  rischio  mercè  il  novero 
r nel  sorteggio  di  due  cartelle.  » 

Or  nella  esecuzione  della  Leva  del  1850  la  surriportata  risoluzione  del 
1844  dava  luogo  a quistioni  c divergenze  di  opinioni  presso  il  Consiglio  di 
ricezione  di  Napoli. 

La  maggioranza  di  questo  Collegio  riteneva , die  la  disposizione  del- 
1'  articolo  XXVII  determini  in  astratto  1’  obbligo  delle  famiglie  rispetto  al 
Beale  Esercito  ; che  quella  dell’  articolo  XLV  determini  con  precisione 
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la  proporzione  del  rischio  coi  andar  debbono  soggette  per  la  Leva;  e che 
le  cartelle  rappresentino  gl'  individui  atti  a marciare  , non  già  quelli  elio 
non  hanno  I’  età  di  reclute. 

La  minoranza  si  atteneva  alia  numerabilità  dei-  figli  , c non  alla  loro 
rechitabilità  nel  fissare  qual  numero  di  cartelle  dovesse  porsi  nell’  urna 
per  le  famiglie  di  oltre  tre  germani. 

lo  consultava  sulle  su  espresse  divergenti  opinioni  la  Commissione  dei 
Presidenti  presso  la  G.  C.  de’  conti,  e la  medesima  si  uniformava  al  pa- 
rere della  maggioranza  del  Consiglio  di  ricezione  , giudicando  che  sia  chia- 
ro dalla  espressione  letterale  dei  citati  articoli  , che  la  disposizióne  seritta 
in  essi  , abbia  luogo  soltanto  allorché  atteso  l’età  dei  figli  nelle  famiglie 
di  due  o tre  , ve  ne  sta  più  di  uno  il  quale  potrebbe  correre  il  rischio  di 
marciare  , o che  nelle  famiglie  di  quattro  o più  figli  , Ve  ne  siano  più  di  due. 

Sua  Maestà  incaricava  della  disamina  della  qUistione  la  Consulta  di  Sta- 
to ; od  essa  opinava  per  la  revoca  della  risoluzione  contenuta  nella  Mini- 
steriale de’  2 marzo  18-ti. 

E la  Maestà  Sua  , nell’  ordinario  Consiglio  de’  12  dello  scorso  febbra- 
io , si  è degnata  approvare  l’ anzidetto  avviso  della  Consulta. 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
Suo  governo. 


Misure  alte  a prevenire  le-  sventure  per  la  caduta  dei  vecchi  edifizii. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  iO  marzo  {832. 

Ho  appreso  che  in  varii  Comuni  sieno  crollate  delle  vecchie  case  , e 
che  siensi  deplorate  però  non  poche  sventure  essendo  rimasti  degl’  individui 
estinti  sotto  i ruttami  di  essi.  Perlocchò,  dolente  oltremodo  di  siffatte  scia- 
gure avvenute  per  la  poca  sorveglianza  de’ {.  Eletti  cui  si  appartiene  l’obbligo 
di  vigilare  a tutti  gli  edilizi  del  proprio  Comune  e di  dare  pronti  provve- 
dimenti nel  fine  di  evitare  il  crollamento  di  essi  , mi  fo  a richiamare  alle 
SS.  LL.  le  disposizioni  che  io  le  dava  per  la  circolare  del  di  16  ottobre 
del  1850,  c voglio  sperare  che  volgeranno  le  cure  che  potranno  maggiori 
su  tale  ramo  di  servizio  portando  le  debite  avvertenze  ài  funzionari  in  pa- 
rola , onde  non  si  ripetano  siffatte  calamità. 
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/ viaggi  digl'  Ingegneri  debbono  estere  certificali  dalle  Deputazioni 
provinciali  o locali,  o dai  Sindaci  de'  Comuni. 

MINISTERO  PEI  LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  10  marzo  1852. 

Nelle  Istruzioni  approvate  con  Sovrana  Risoluzione  del  1.  marzo  1835 
sul  servizio  delle  opere  pubbliche  provinciali  ed  a Lei  partecipate  con  let- 
tera circolare  del  1.  del  seguente  aprile  dal  Ministero  degli  Affari  Interni 
ni  ordine  ai  viaggi  degl’  Ingegneri  vien  prescritto  fra  1’  altro  , che  le  Depu- 
taziom  locali,  o le  Deputazioni  provinciali,  o i Sindaci  dei  Comuni  secondo  i 
diversi  casi  debbono  certificare  lo  date  de’  giorni  di  arrivo  o di  partenza  . 
e che  su  questo  documento  soltanto  potranno  essere  pagate  le  indennità  dei 
viaggi  , e un  tal  documento  dovrà  essere  unito  come  giustificazione  al  man- 
dato di  pagamento. 

Ora  avendo  ragione  da  credere,  che  non"  in  tutte  le  provincie  si  osservano 
esattamente  tali  disposizioni  , a richiamarle  in  pieno  vigore  le  dirigo  la  pre- 
sente raccomandandole  di  curarne  da  sua  parte  la  più  stretta  esecuzione,  ed 
assicurarmi  in  riscontro  lo  adempimento. 


Le  spese  per  lo  servizio  sanitario  marittimo  sono  a carico  dei  fondi 

provinciali. 

ministero  dell’  interno. 

Napoli  13  marzo  1852. 

Con  l’art.  187  del  Regolamento  generale  di  servizio  sanitario  marittimo, 
Sovranamente  sanzionato  il  1.  gennaio  1820  , in  esecuzione  della  legge  dei 
20  ottobre  del  |819  , si  dispone  ciò  che  segue. 

« Sono  egualmente  a carico  de'  Comuni  tutte  le  spese  che  si  richieg- 
gono per  assicurare  il  servizio  ne’  casi  straordinarii  di  naufragio  , di  arrc- 
namenti  , di  cose  gittate  al  lido  dalle  onde  , di  peste  sviluppata  ne’  lazzaret- 
ti di  osservazione  , o sui  legni  dimoranti  nel  porto , di  sostentamento  ai 
contumacisti  poveri  , che  sono  stati  lasciati  a terra  da  qualche  legno  , ed 
ai  quali  non  deve  darsi  una  sovvenzione  minore  di  un  carlino  al  giorno  per 
ogni  individuo  ec.  ec.  Salvo  sempre  di  far  indennizzare  i comuni , allorché 
è possibile  . di  quelle  tali  spese  che  si  crederà  doversi  far  gravitare  sui  ca- 
pitani o padroni  di’ legni,  ne'  quali  si  sono  impiegati  mezzi  straordinarii  di 
servizio  , o di  doversi  ripetere  da’Consoli  delle  nazioni  estere,  a cui  i legni 
o contumacisti  possono  appartenere 

E con  1’  art.  188: 

« Quando  le  spese  di  cui  si  parla  ne’due  precedenti  articoli  sien.  tali  che 
superino  le  forze  di  un  Comune,  si  provocheranno  gli  ordini  superiori  per 
farle  andare  a carico  della  intera  provincia  , o valle  ». 

Ora  essendoci  aboliti  in  massima  , col  Reai  Decreto  del  18  di  luglio 
1851  , i ratizzi  sui  comuni  ad  eccezione  di  quelli  per  le  opere  pubbliche  , 
è surta  la  necessità  di  definirsi  iu  qual  modo  si  dovrà  sopperire  alle  speso 
di  sopra  enunciate. 

Interrogata  sul  proposito  la  Consulta  de’  Reali  Domimi  al  di  quà  del 
Faro  per  Sovrano  comando  , ha  quel  Consesso  osservato  di  essersi  con  l’an- 
Vol.  V.  17 
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zidetto  Reai  Decreto  richiamate  a carico  de'  fondi  provinciali  quelle  spese 
allo  quali  prima  si  sopperiva  co’  ratizzi  , e che  vanno  meglio  considerate 
come  d’ interesse  generale  delle  provincie  e dello  Stato,  anzicchè  di  parti- 
colare interesse  d’  un  cornane  : ed  aggiungendo  che  di  tale  natura  sono  le 
spese  per  lo  serv  izio  sanitario  marittimo  , ha  dato  avviso  che  debbano  ce- 
dere a carico  de’ fondi  provinciali. 

A tale  avviso  avendo  avuto  S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) la  degnazione  di 
uniformarsi  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de’  10  del  caduto  mese  , io 
nel  Reai  Nome  comunico  a Lei  questa  Sovrana  risoluzione  per  1’  uso  di  ri- 
sultamento. 


Si  dfttano  delle  norme  da  osservarsi  nelle  permissioni  che  $i  accordano  a' 
requisiti  di  leva  di  essere  esaminati  presso  li  Consigli  di  ricezione  di  Pro- 
vincie diverse  da  quelle  alle  quali  appartengono. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  47  marzo  4882. 

J.a  permissione  che  i requisiti  si  esaminino  presso  i Consigli  di  Rice- 
zione di  Provincie  diverse  da  quelle,  alle  (piali  appartengono,  mira  ad  e- 
vitare’  il  loro  disagio,  il  dispendio  si  «piale  sovente  soggiacer  non  possono, 
ed  insieme  il  ritardo  che  provverrebbe  all’esecuzione  della  leva  dall’ esigere 
indispensabilmente  il  loro  ritorno  ai  rispettivi  Comuni. 

A conciliare  però  cotali  mire  col  rispetto  ai  sacri  dritti  de’  terzi  , mi 
sono  determinato  a disporre  quanto  segue:. 

I.  Il  requisito  che  intenda  esaminarsi  presso  il  Consiglio  di  Ricezione 
della  Provincia  in  cui  dimora  , dovrà  domandarlo  o all’  Intendente  della 
Provincia  alla  quale  appartiene,  ovvero  a questo  Rcal  Ministero, 

II.  Nel  primo  caso  l’Intendente  anzidetto,  nel  provocare  all’uopo  l'auto- 
rizzazione di  questa  Reai  Segreteria  di  Stato,  curerà  d’indicare  : 

1.  I connotati  del  requisito  da  esaminarsi  ; 

2.  Il  luogo  preciso  del.  suo  domicilio  : 

3.  E le  persone  degne  di  fede  che  possono  assicurarne  la  identità. 

IH.  Nel  secondo  caso  il  ripetuto  Intendente  darà  le  medesime  indicazioni 

all’ Intendente  Presidente  del  Consiglio  di  Ricezione- presso  del  quale  seguir 
deve  l’esame  del  requisito. 

IV.  In  entrambi  i casi  poi  dovrà  Io  stesso- Intendente  far  rendere  infor- 
mato dell’  esame  di  tal  requisito  presso  il  Consiglio  di  Ricezione  di  altra 
Provincia  il  sorteggiato  di  numero  al  medesimo  successivo,  o la  famiglia 
di  lui,  affinchè  il  concorso  delle  indicazioni  che  possono  dall’uno  o dal- 
l’altra ottenersi  valgano  a viemeglio  assicurare  l’identità  delle  persone  da 
sottoporsi  all' esame. 

• V.  Gli  adempimenti  che  derivano  dalla  disposizione  de’tre  articoli  pre- 
cedenti dovranno  aver  luogo  con  la  maggiore  speditezza  , affinchè  non  ne 
provvenga  ritardo  ài  completamento  delle  quote  di  leva. 

VI.  Il  Consiglio  di  Ricezione  incaricato  dell’esame  del  requisito  di  Pro- 
vincia aliena  con  la  guida  de’ suespressi 'clementi  e con  la  maggiore  ac- 
cortezza procederà  al  misuramento  ed  alla  visita  di  lui  nc’  modi  di  rego- 
la , rassegnandone  con  precisione  il  risultaraento  a questo  Reai  Ministero. 

VII.  In. caso  di  esclusione  del  requisito  esaminato  presso  il  Consiglio  di 
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Ricezione  di  una  Provincia  , alla  quale  non  appartiene , ne  sarà  testo  in- 
formato lo  interessato  , cui  spetta  marciare  in  vece  , ovvero  la  famiglia 
del  medesimo. 

Vili.  L’  uno  o l’ altra,  se  trattasi  di  esclusione  per  bassa  statura,  fra  due 
mesi  dal  dì  in  cui  è seguita,  potranno  ai  termini  dell’articolo  XLVIII  del 
Reai  Decreto  de'  19  marzo  1834  esigere  la  rimisura  , alla  loro  presenza, 
dell’escluso  per  tal  motivo. 

IX.  Se  poi  la  esclusione  abbia  avuto  luogo  per  difetti  fisici,  rimane  sal- 
vo all’interessato  il  domandare  la  controvisita  dell’escluso  ai  termini  del- 
l'articolo LXXIII  del  citato  Reai  Decreto. 

Le  raccomando  da  ultimo  , Signor  Intendente , nei  casi  che  tratta- 
si, l’adempimento  esatto  di  siffatte  disposizioni  ; lo  scopo  delle  quali  tan- 
to interessa  la  giustizia,  ed  il  retto  andamento  dell’importante  servizio  di  leva. 


Si  abolita  la  carica  di  Direltor  generale  de'  ponti , e strade , delle  acque  , 
e foreste  , e della  caccia. 

. Coarta  18  marzo  1852. 

Fusdivando  II.  ec.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  de’  lavori 
pubblici  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato , 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  La  carica  di  Direttor  generale  di  ponti  e strade  , delle  acque 
e foreste  , e della  caccia  è abolita. 

2.  D.  Benedetto  Lopez  Suarez,  il'  quale  con  altro  decreto  di  questa 
medesima  data  è stato  nominato  ispettor  generale  de'  ponti  e strade  , as- 
sumerà provvisoriamente  le  funzioni  di  amministrator  generale  di  detta  cor- 
porazione , ed  avrà  tutte  le  attribuzioni  che  avea  il  Dir.ettor  generale. 

3.  Per  queste  provvisorie  funzioni  egli  percepirà  gli  averi  del  suo  gra- 
do , e più  una  indennità  di  ducati  seicento  annui.  Sarà  in  oltre  indennizza- 
to delle  spese  di  viaggio  , che  dovranno  giustificarsi  volta  por  volta. 

4.  Le. spese  di  scrittojo  della  Direzione  generale  di  ponti  c strade  so- 
no ridotte  a ducati  seicento  annui. 

5.  I nostri  Ministri  Segretarii  di  Stato  de’  lavori  pubblici  c delle  Fi- 
nanze, ed  il  Direttore  del  Ministero  e reai  Segretaria  di  Stato  dell’ interno 
pel  ramo  interno  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Durilo  riguardanti  ii  riordinamento  del  Corpo  d'  Ingegneri 
di  ponti,  i strade. 

Caserta  18  maria  I8BS. 

Febdixaxdo  II.  ec.  ec.  cc. 

Volendo  provvedere  al  riordinamento  del  Corpo  degli  ingegneri  di  pon- 
te e strade. 

Considerando  che  non  convenga  far  rimanere  più  lungamente  divisi  in 
due  sezioni  , ed  in  due  ruoli  separati  e distinti  fra  loro  gl’  ingegneri  delle 
opere  di  conio  regio,  e quelli  addetti  alle  opere  provinciali,  a cagione  dei 
gravi  danni  che  da  tale  separazione  risultano  , e specialmente  pel  forte  ed 
inutile  dispendio  cui  essa  dà  luogo,  per  la  mancanza -di  unità  nel  servizio, 
per  non  potersi'  allogar  sempre  ciascuno  individuo  nel  posto  che  la  sua  par- 
ticolare attitudine  designerebbe  , il  che  costituisce  uno  dei  principali  van- 
taggi delle  corporazioni  ; 

Dopo  di  avere  con  altro  decreto  di  questa  medesima  data  provveduto 
a'  posti  vacanti  ed  a’  passaggi  degl’  ingegneri  nelle  rispettive  sezioni  regia  c 
provinciale  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  dei  lavori 
pubblici  ; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  11  personale  organico  del  Corpo  degl’  Ingegneri  di  ponti  e 
strade  sarà  composto  di 

tre  ispettori  generali  ; 

■ sei  ingegneri  ispettori  ; 
dodcci  ingegneri  di  prima  classe  ; 

' sedici  ingegneri  di  seconda  classe  ; 
j venti  ingegneri  di  terza  classe  ; 

ventidue  ingegneri  aggiunti  ; 
ventidue  ingegneri  alunui; 

I loro  soldi  ed  averi  saranno  quegli  stessi  che  trovansi  stabiliti  nel  de- 
creto organico  della  Direzione  generale  di  ponti  e strade  de’  25  di  febbra- 
io 1826. 

Trovandosi  nominati  numero  diciotto  ingegneri  alunni  con  diversi  de- 
creti o rescritti  reali  oltre  del  numero  organico  di  sopra  stabilito  , essi  for- 
meranno una  classe  di  alunni  al  seguito  ; è questa  classe  si  esaurirà  di 
mano  in  mano  secondo  che  essi  prenderanno  posto  nella  pianta  organica. 

Intanto  i loro  averi  saranno  pagati  dalla  reai  Tesoreria,  la  quale  per 
1’  ammontare  di  tali  averi  sarà  rimborsata  dalle  provincie  nella  medesima 
proporzione  , e nel  modo  che  verrà  stabilito  nel  seguente  articolo. 

2.  È abolita  ogni  distinzione  tanto  nel  servizio  delle  opere  pubbliche 
regie,  e provinciali,  quanto  nel  personale  degl’ingegneri  del  Corpo  di  ponti 
e strade. 

I soldi  e le  spese  di  uflicio  di  detti  ingegneri  saranno  tntti  indistinta- 
mente pagati  dalla  reai  Tesoreria  generale  : la  quale  per  rivalersi  dell'  ec- 
cesso di  spesa  derivante  dagli  averi  degl'  ingegneri  finora  addetti  al  ser- 
vizio provinciale  , lo  riterrà  sulle  grana  addizionali  destinate  alle  opere  pub- 
bliche provinciali , dovendo  andar  ripartita  l’ intera  spesa  in  ragione  di  quat- 
trocentoltantadue  millesimi  a carico  della  reai  Tesoreria,  e di.  cinquecentodi- 
ciotto millesimi  a carico  delle  provincie.  Questa  ritenuta  sulle  grana  addi- 
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rionali  sarà  stabilita  por  ciascuna  provinci?  proporzionatamente  al  rispettivo 
imponibile  fondiario. 

3.  Formando  tutti  gl’  ingegneri  regii  e provinciali  un  sol  ruolo  , l'an- 
tichità di  ciascuno  di  essi  nel  medesimo  grado  dovrà  essere  regolata  dalla 
data  della  rispettiva  nomina  nella  classe  precedente. 

Per  gli  alunni  nominati  con  un  medesimo  decreto  la  loro  antichità  sa- 
rà stabilita  secondo  t’  ordine  nel  (piale  sono  stati  classificati  negli  esami  di 
uscita  dalla  scuola  di  applicazione  di  ponti  e strade  : per  coloro  i quali  non 
sono  usciti  dalla  scuola  di  applicazione  )'  antichità  sarà  determinata  dalla 
loro  prima  nomina  con  reai  decreto  : per  quelli  inGue  non  usciti  dalla  scuo- 
la e nominati  con  un  medesimo  decreto  sarà  determinata  l'antichità  rispet- 
tiva dal  giorno  in  cui  per  ministeriale  disposizione  sono  stati  chiamati  a 
prestar  servizio. 

4.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  de’  lavori  pubblici  formerà 
un  regolamento  per  la  destinazione  degl'  ingegneri  in  ciascuna  provincia,  e 
pel  servizio  che  dovranno  disimpegnare. 

5.  1 nostri  Ministri  Segretarii  di  Stato  de’ lavori  pubblici  e delle  finan- 
ze sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Essi  si  metteranno  di  accordo  per  la  determinazione  delie  somme  ne- 
cessarie , e per  la  distinzione  di  quella  da  corrispondersi  dalla  reai  Tesoreria 
e di  quella  a carico  delle  provincie,  ponendo  mente  alle  proporzioni  enun- 
ciate nel  presente  decreto. 


Sovrani  ordini  per  la  rigorosa  osservanza  del  decreto  de’  IO  ottobre  1825, 
e corrispondente  Regolamento  relativo  al  servizio  vaccinico  in  Sicilia , « 
per  l’applicazione  di  pene  alti  medici  che  non  si  prestano  all'opera  (a). 

MINISTERO  l'ER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA 

Napoli  23  marzo  1852. 

La  Reai  Commessione  di  vaccinazione  a rimuovere  , e ad  estirpare 
l’arabo  vaiuolo  dalle  poche  contrade,  nelle  quali  era  fermato  ad  infieri- 
re per  difetto  della  inoculazione  , aveva  proposto  che  si  fosse  ricliiamata 
in  vigore  la  disposizione  contenuta  nell'articolo  0 del  Reai  Decreto  cui 
trovasi  annesso  il  passato  regolamento  vaccinico  , per  la  quale  statuiva- 
si , che  alla  fine  d’ogni  anno  si  mettessero  in  un’ urna  tutti  i nomi  dei 
vaccinati  per  estrarseue  alla  presenza  dei  Parrocbi  uno  per  ogni  cento  , 
e concedersi  ai  padri  delle  rispettive  famiglie  degl' individui  estratti  un 
premio  di  ducati  6 per  ciascheduno  ; che  si  eseguisse  scrupolosamente 
l'articolo  97  del  vigente  regolamento  Vaccinico  ; che  si  stabilisse  una 
pena  correzionale  pei  geuitori  degli  individui  vajolosi  non  vaccinati,  che 
si  ritenesse  come  incompleto  f atto  di  nascita , ed  incapace  di  produrre 
eiletti  civili,  se  fra  due  mesi  da  esso  non  fosse  presentato  dai  padri  uno 
attestato  medico  per  la  seguita  vaccinazione  , clic  si  minacciasse  la  sospen- 
sione , ed  ancor  la  destituzione  de’  medici  , che  non  si  prestassero  pron- 
tamente all’opera;  che  finalmente  fossero  pagati  puntualmente  gli  emo- 
lumenti di  legge. 

Cotesta  Consulta  di  Reai  ordine  incaricata  a discutere  sull’  assuuto 
(a)  Resi  RcaeriUo  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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ha  manifestato  che  non  siano  eia  accogliersi  lo  anzidetto  misure , ed  in- 
vece ordinarsi  che  le  autoriti  municipali  ' denunzino  agl’ Intendenti  sotto 
la  propria  responsabilità  quei  fra  li  rispettivi  medici  Comunali  che  trascu- 
rino la  inoculazione  , e prescrivere  , che  i . medesimi  funzionari  punisca- 
no con  la  destituzione  i medici  che  incorrono  in  quella  colpa  , ove  non 
saran  sufficienti  le  misure  disciplinarie,  ed  infine  inculcare  pel  resto  la  e- 
secuzione  del  Regolamento. Vaccinico. vigente. 

Rassegnato  tutto  ciò  alla  M.  S-  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei 
18  del  volgehte  mese,  S.  M.  considerando  che  il  Decreto  del  10  ottobre 
18*25  col  regolamento , che  gli  fa  seguito  provvede  efficacemente  a preve- 
nire , p reprimere  i danni  clic  si  deplorano  , e che  non  avrebbe  dovuto 
senza  un'atto  Sovrano  elio  lo  avesse  abrogato  o derogato  ( che  il  Decreto 
degli  11  settembre  1838,  fu  emanato  sol  per  questa  parte  del  Regno  ) ve- 
nirne meno  la  osservanza  , si  è degnata  inculcare  il  rigoroso  adempimen- 
to e poiché  ò potuto  esserne  cagione  il  poco,  o niuno  zelo  dei  medici 
Comunali  , si  ò in  pari  tempo  degnata  approvare  le  misure  proposte  dal- 
la Consulta. 

Nel  Reai  Nome  ne  dò  comunicazione  a V.  E.  per  l’uso  conveniente» 


Gli  avanzi  di  catta  liberi  di  tulli  i Luoghi  pii  debbono  depositarti  nella 
cassa  centrale  del  Consiglio. 

MINISTERO  DELL' INTERNO. 

fagioli  27  marzo  f852. 

Non  di  rado  ho  avuto  cagione  di  scorgere  . che  i danari  significati  ai 
Contabili  de' luoghi  pii  laicali  non  sono  depositati  realmente  nelle  loro  casso 
ma  con  una  scaltra  finzione  si  fa  consistere  I’  adempimento  in  una  ricevuta, 
la  quale  non  riducendosi  in  valore  , si  rende  vano  a provvedere  ai  bisogni 
delle  Amministrazioni.  Per  impedire  la  continuazione  di  questo  gravissimo 
abuso  , e per  fare  ad  un’  ora  , che  tolta  la  cagion  del  male , ne  succeda 
nna  grande  utilità  alle  Amministrazioni  medesime  , ho  stabilito  le  seguen- 
ti norme. 

1.  Ciascuno  Consiglio  degli  Ospizi!  avrà  diligente  eura  di  riunire  sen- 
za indagio  tutti  gli  avanzi  , introiti  straordinarii  , fondi  di  deposito  , e tutti 
i prodotti  delle  significatone  in  un  fondo  comune  nella  sua  cassa  centrale, 
aprendosi  un  registro  . dove  , secondo  che  si  andranno  riscuotendo  , saran- 
no messi  a credito  delle  Amministrazioni  , dalle  quali  pervengono.  In  tal 
guisa  esse  avranno  assicurato  un  fondò  , che  insino  ad  ora  non  è stato  se 
non  che  di  una  vana  apparenza  , e questo  fondo  potrà  sempre  servire  pron- 
tamente ai'  loro  straordinarii  bisogni. 

2.  Quando  poi  un’  Amministrazione  avrà  questi  prodotti  di  avanzi  , e 
di  sìgnifìcatorie  , c non  abbia  alcuna  cagione  di  farne  uso,  il  Consiglio  de- 
gli Ospizii  li  adoprerà  in  acquisto  di  rendita  sul  Gran  Libro.  E sarà  que- 
sta rendita  solamente  impiegata  in  discarico  di  un’  uguale  quantità  della 
tassa  annuale  già  imposta  a quel  pio  luogo  , a cui  la  rendita  si  appartiene. 

Fecondo  dì  utilissimi  «fletti  ognun  sente  , che  dovrà  essere  questo 
provvedimeuto , il  quale  col  volger  del  tempo  andrà  tanto  attenuando  la 
tassa  che  alcuni  luoghi  pii  potranno  un  giorno  esimersene  del  tutto , si  cito 
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1'  intera  loro  rendita  servirà  solo  ad  eseguir  pienamente  le  opere  del  Di- 
viu  Culto  , e,  ad  accrescere  quella  di  beneficenza  locale. 

3.  Al  fine  di  ogni  semestre  il  Consiglio  trasmetterà  al  Ministero  uno 
specchietto  degli  avanzi  di  cassa  di  ciascun  luogo  pio  , e delle  significato- 
rie  pronunziate  contro  ai  cassieri,  aggiungendo  in  uit’  altra  colonna  le  som- 
me prowcnienti  da  queste  origini , ed  effettivamente  depositate  nella  cassa 
del  Consiglio. 


Decreto  indicante  le  cautele  da  rilasciarti  in  favore  dei  contribuenti  dagli 

agenti  della  Direzione  generai « de’  rami  , e dritti  diverti  in  Sicilia. 

Caserta  29  marzo  18&2. 

Ferdinando  li.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  do’  Reali  Dominii  al  di  là  del-  Faro  ; 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  Generale  Principe  di  Satrùmo  Duca 
di  Taormina  Comandante  iu  capo  il  primo  Corpo,  di  esercito  , funzionan- 
te da  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  db  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Tutti  gli  agenti  dipendenti  dalla  Direzione  generale  dei  rami  e 
dritti  diversi , incaricati  della  percezione  de’  fondi  regi  , non  potranno  in 
altra  guisa  cautelare  le  parti  del  denaro  dalle  medesime  consegnato  nelle 
loro  casse  , che  mediante  ricevuta  in  istampa  staccata  dalla  matrice  e ri- 
vestita delle  forme  legali,  sotto  pena  per  lo  solo  fatto  di  inadempimento  di 
questa  determinazione  di  essere  i detti  agenti  sospesi  da’  proprii  uflìcii  , 
tutto  che  giustificassero'  di  aver  scritturato  ad  introito  nei  giornali  di  cas- 
sa le  somme  ricevute  nel  medesimo  giorno  in  cui  è data  la  ricevuta. 

2.  Sarà  pBbblicato  un’  avviso  in  ogni  comune  ',  col  quale  saranno  tutti 
avvertiti  che  se  pagando  delle  somme  nelle  casse  degli  agenti  anzidetti  non 
ne  riportassero  la  ricevuta  in  istampa  staccata  dalla  matrice  , il.  pagamen- 
to non  sarà  riconosciuto  come  legale  verso  il  regio  erario  in  ogni  caso  di 
sottrazione  d’ introito  o di  altra  occultazione  che. avesse  potuto  commetter- 
si dagli  agenti  della  percezione.  Quante  volte  i ricevitori  contro  il  paga- 
mento di  somme  da  parte  dei  debitori  non  rilasceranuo  ricevute  in  istam- 
pa staccate  dalla  matrice  , i contribuenti  ne  avvertiranno  immediatamente 
il  giudice  locale , il  quale  ne  redigerà  verbale  , inteso  il  ricevitore , e lo 
trasmetterà  al  Direttore  generale. 

3.  I giudici  di  circondario  della  residenza  del  comune  della-  ricevito- 
ria Ogni  quindici  giorni  . ed  anche  più  di  frequente  se  vorranno,  dovran- 
no eseguire  la  verifica  ed  il  confronto  de’  tronchi  delle  bollette  col  regi- 
stro di  cassa  e colla  cassa  stessa  , compilando  il  corrispondente  verbale  che 
rimetteranno  al  Direttore  provinciale  per  lo  corso  di  regola.  Tale  verifica 
dovrà  eseguirsi  sempre  alla  fina  del  mese  allorché  il  ricevitore  far  dovrà  il 
versamento , onde  si  assicuri  collo  intervento  del  giudice  che  la  somma 
versata  corrisponda  a quella  esatta.  Del  verbale  di  questa  verifica  mensile 
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il  giudice  dovrà  rilasciare  una  copia  legale  al  ricevitore  per  accompagnarla 
agli  stati  mensili  delle  esazioni  , che  rimetterà  al  Direttore  provinciale. 

4.  Gli  stessi  giudici  in  ogni  tempo  , ma  non  meno  di  una  volta  al  me- 
se , ricuperando  da’  contribuenti  una  o più  bollette  di  quelle  rilasciate  a 
costoro  , dovranno  verificare  a sorpresa  se  tali  bollette  confrontino  colle 
matrici  dalle  quali  sono  state  staccate.  Tanto  nel  caso  di  scoperta  differen- 
za , quanto  in  quello  di  aver  trovato  le  cose  in  regola  , ne  compileranno 
verbale  che  trasmetteranno  tosto  al  Direttore  provinciale  , affinché  nel  caso 
di  frode  , sotto  gli  ordini  del  Dircttor  generale  , si  trasmetta  il  verbale  stes- 
so alla  gran  Corte  criminale  onde  procedersi  contro  lo  agente  infedele  nel- 
la via  penale. 

5.  1 giudici  di  circondario  che  trascurassero  questo  loro  dovere  saran- 
no segnati  come  negligenti  al  reai  Governo  , ed  ove  dallo  inadempimento 
degli  articoli  3 e 4 avvenissero  delle  frodi  da  parte  de’  ricevitori  , saranno 
presunti  come  conniventi  e complici  delle  fraudolenti  combinazioni  di  quelli. 

6.  Non  ò applicabile  il  contenuto  ne’  precedenti  articoli  alla  percezio- 
ne de'dritti  di  registro,  d’ipoteche,  di  cancellerie,  e di  archivii  notarili,  che 
si  esegue  da’  ricevitori  de’  rami  e dritti  diversi  e da’  conservatori  d’ ipote- 
che per  gli  atti  esibiti  alla  formalità  del  registro  e delle  ipoteche. 

Per  Palermo  i registri  di  controllo  pe’  ricevitori  de’ rami,  e dritti  di- 
versi saranno  tenuti  da  quei  coutrolori  medesimi  attualmente  addetti  alle 
stesse  ricevitorie  per  la  registrazione  degli  atti. 

8.  11  Ministro  Segretario  di  Stata  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  no- 
stra Reai  Persona  , ed  il  Tenente  generale  Principe  di  Satriano  Duca  di 
Taormina  Comandante  in  capo  il  primo  Corpo  di  esercito  , funzionante  da 
nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  , sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Decreto  che  approva  il  Regolamento  circa  il  modo  da  prodursi  i reclami 
nei  Beali  domimi  oltre  il  Faro  per  disgravio  di  lassa  sulle  aperture  , « 
le  nonne  per  provvedere  ai  medesimi. 

Caserta  29  .marzo  1852. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  cc. 

Veduto  il  Reai  decreto  dei  29  marzo  ISSI  tendente  a facilitare  e ren- 
dere più  sicur»  la  riscossione  della  tassa  sulle  aperture  ne’ nostri  Reali  do- 
mimi al  di  là  del  Faro  ; - 

Considerando  che  con  tale  reai  decreto  non  fu  pur  provveduto  al  mo- 
do onde  prodursi  , ed  alle  norme  da  tenersi  per  provvedere  a’  reclami  per 
disgravio  di  tassa  sulle  dette  aperture  dal  1852  in  poi  ; 

Veduto.il  rapporto  del  Tenente  Generale  Principe  di  Satriano  Duca  di 
Taormina  Comandante  in  Capo  il  primo  Corpo  di  Esercito  , funzionante  da 
Nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  L’annesso  regolamento  in  cui  vanno  stabiliti  i casi  pe’ quali 
può  reclamarsi , il  termine  entro  il  quale  potersi  i reclami  produrre  , le 
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nonne  da  tenersi  per  la  verifica  e la  decisione  degli  stessi , 6 da  Noi  ap- 
provato. 

2.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso 
la  nostra  Reai  -Persona,  ed  il  Tenente  Generale  Principe  di  Salriano  Pura 
di  Taormina  Comandante  in  capo  il  primo  Corpo  di  esercito,  funzionante  da 
nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Regolamento  pe’  teclami  relativi  alla  tassa  sulle  aperture  in  Sicilia. 

Art.  1.  I casi  in  cui  vi  è luogo  a reclami  sono:  . 

1.  erroneità  di  numero  ; 

2.  duplicazione  ; 

3.  falsa  intestazione  ; 

4.  qualità  di  aperture  che  da  tari  due  siano  tassate  a tari  quattro. 

5.  reclami  preveduti  dallo  articolo  17  del  reai  decreto  de'24  di  mar- 
zo 1851. 

2.  Il  termine  a reclamare  sarà  di  un  mese  dalla  pubblicazione  dei  pre- 
sente regolamento 

3.  1 reclami  si  potranno  fare  in  carta  libera , dovranno  essere  sotto- 
scritti  da’  contribuenti  o da’  loro  procuratori  , conterranno  1’  oggetto  del 
discarico  o della  riduzione  , e la  copia  dell’  avvertimento- 

4.  1 reclami  saranno  diretti  allo  Intendente , ma  si  presenteranno  al 
sindaco  del  comune. 

5.  Il  Sindaco  dopo  averne  preso  nota,  e man  mano  che  se  nd  verifi- 
cherà la  presentazione  , passerà'  i reclami  al  Direttore  delle  contribuzioni 
dirette  della  provincia  in  modo  cho  il  domani  del  giorno  m cui  sarà  spira- 
to il  termine  a reclamare,  i reclami  debbansi  tutti  trovare  presso  il  Diret- 
tore suddetto. 

6.  Il  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  cordo  riceverà  i varii  recla- 
mi-, ne  affiderà  la  verifica  ad  un  controloro  disponibile;  e compiuta  la  de- 
bita istruzione  , ne  trasmetterà  Io  stato  nel  più  breve  tempo  possibile  col 
suo  motivato  parere  indicato  nello  stato  medesimo  per  ciascuna  partita. 

7.  L’  Intendente  , ricevuto  lo  stato  sopraddetto  , deciderà  con  sua  or- 
dinanza nél  modo  stesso  che  decide  i conti  morali  de’  sindaci  per  la  legge 
del  1816.  E I’  ordinanza  sarà  diretta  al  Direttore  delle  contribuzioni  dirette. 

8.  Avverso  1'  ordinanza  dell’  Intendente  potrà  nel  termine  di  quindici 
giorni  portarsi  ricorso  al  Ministero  , il  quale  provvederà  secondo  la  leggo 
stessa  ìlei  1816. 

Il  termine  di  quindici  giorni  di  che  sopra  è motto  comincerà  a decor- 
rere per  ciascun  contribuente  dal  giorno  immediato  a quello  in  cui  sarà 
per  estratto  affissa  nella  porta  della  casa  comunale  la  ordinanza  dello  Inten- 
dente; a qual  uopo  il  Direttore  delle  contribuzioni  dirette,  cui  questa  sarà 
partecipata  , ne  comunicherà  i corrispondenti  estratti  ai  sindaci  de’ comuni 
ne’  quali  i rispettivi  reclamanti  sono  domiciliati. 

9.  Il  Controloro  generale  disporrà  un  mandato  a favore  del  sindaco 
con  uu  notamente  de’  reclamanti , cui  dovrà  distribuirsi  la  sotiima  liberata 
per  le  rispettive  rate. 

10.  Questo  mandato  sarà  estinto  dai  percettore  mercè  ordinativi  del 
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sindaco  e quietanza  della  parte  prendente.  Sarà  indi  [ter  mezzo  dell'In- 
tendente restituito  al  Controloro  generale  per  compire  le  operazioni  con- 
tabili elio  nc  dipendono. 

11.  La  presentazione  de’ reclami,  la  quale  può  aver  luogo  allorquan- 
do saranno  spediti  i ruoli  suppletorii  per  le  aperture  non  rivelate  , non 
sospende  il  corso  della  riscossione  del  dazio  alle  scadenze. 

12.  Queste  stesse  disposizioni  saranno  applicabili  alle  multe  quando 
ne  saranno  spediti  L ruoli  corrispondenti. 


Le  Guardie  rurali  poswno  essere  destituite  dagl’ Intendenti  indipendentemente 
dalla  superiore  autorizzazione  , ma  preda  provoca  del  Sindaco,  motivata 
deliberazione  decurionale. 

MIMSTtBO  DELL’  1STEB.NO. 

Napoli  2 aprile  1852. 

La  Consulta  di  questi  Reali  domini  incaricata  Sovranamente  a dar 
parere  sul  dubbio  elevatosi  se  un  Intendente  cioè  potrà  destituire  un  guar- 
dia rurale  , oppure  abbia  bisogno  della  Superiore  approvazione  si  è fatto 
a considerare  che  i guardia  rurali  non  sieno  contemplati  nell’  art.  94  della 
legge  organica  amministrativa  Civile  del  12  dicembre  1816  nel  quale  sono 
tassativamente  denotati  quegli  impiegali  che  non  possono  essere  dal  loro 
posto  dimessi  senza  l’ autorizzazione  Sovrana , e che  invece  essi  debbano 
andar  compresi  tra-  quegli  de' quali  è parola  nell’  art.  95  della  legge  me- 
desima , la  cui  destituzione  rientra  nelle  attribuzioni  dell’  Intendente  , sal- 
vo la  proposta  del  Comune  interessato  , accompagnata  da  una  motivata 
deliberazione  decurionale,  e quindi  ha  portato  avviso  che  possa  Sua  Maestà 
degnarsi  comandare  che  conformemente  alle  disposizioni  degli  art.  91  e 95 
della  legge  mentovata  resti  stabilito  che  possa  1’- Intendente  destituire  un 
guardia  rurale  indipendeutemeute  dalla  superiore  autorizzazioue  , ma  che 
dessa  destituzione  debba  essere  provocata  dal  Sindaco  con  una  motivata  de- 
liberazione decurionale. 

Or  io  avendo  avuto  1’  onore  di  rassegnare  un  tale  avviso  a S.  M.  il 
Re  N.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  ìli  29  dell’or  volto  mese, 
la  M.  S.  si  ò degnata'  approvarlo. 

Mei  Reai  Nome  io  quindi  mi  fo  a partecipare  alle  SS.  LL.  questa 
Sovrana  Risoluzione  per  intelligenza  e convenevole  uso  di  risultamento. 
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il  Cancelliere  della  Gran  Curie  de' conti  supplisce  il  Segretario  generale 
nelle  sessioni  della  Camera  del  contenzioso , e nelli  atti  retatici  alla  me- 
desima. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  7 aprile  1852. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  di  lei  rapporto  dei  3 del  corrente  mese  I. 
Ripartiinento  N.  894  , circa  il  modo  come  potersi  rimpiazzare  il  Segreta- 
rio generale  di  cotesta  Gran  Corte  nei  casi  di  sua  mancanza,  c la  M. 
S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ a del  mese  suddetto  si  è degnata 
comandare  , che  in  caso  di  mancanza  o d’  impedimento  del  Segretario  ge- 
nerale di  cotesta  G.  Corte,  il  Cancelliere  della  medesima,  destinato  a 
supplirne  le  veci  nolle  sessioni  delle  camere  riunite,  giusta  l’art.  50  della 
legge  organica  dei  29  maggio  1817  , lo  supplisca  pure  nelle,  sessioni  della 
Camera  del  Contenzioso  , e sugli  altri  atti  alla  medesima  relativi. 

Nel  Itesi  Nome  le  partecipo  siffatta  Sovrana  determinazione  per  1’  a- 
dempimento  di  risulta. 


GC  Ingegnieri  di  Ponti,  e Strade  hanno  diritto  alle  indennità  di  viaggio 
ma  non  possono  più  percepire  il  drillo  del  tre  per  cento  dagli  appal- 
tatori. ■ 

■ MINISTERO  DB'  LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  20  aprile  1852. 

' Riuniti  in  un  sol  Corpo  per  effetto  di  Reai  decreto  del  18  marzo  ul- 
timo gl’  Ingegnieri  di  Ponti , e Strade  che  prima  componevano  due  Sezio- 
ni una  per  le  opere  di  conto  Regio , I’  altra  per  le  opere  provinciali  , e 
reso  promiscuo  l*  uno  , e 1’  altro'  servizio  . era  necessario  adottarsi  un  si- 
stema ùnico  circa  ni  modo  come  ristorarli  delle  spese  de’  viaggi  che  essi 
debbono  eseguire.  Laonde  il  Re  N.  S.  con  Sovrana  Risoluzione  presa  nel- 
P ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  26  corrente  , si  è-  degnata  ordinare  elio 
rimanga  abolito  il  dritto  del  tre  per  109,  che  (inora  si  è pagato  dagli  ap- 
paltatori a favore  degl’  Ingegnieri  delle  opere  di  conto  Regio  , c che  tutti 
gl’  Ingegnieri  de’  Ponti  , e Strade  indistintamente  abbiano  dritto  alle  in- 
dennità di  viaggi  , pagandosi  dà’  fondi  provinciali  , come  finora  si  è pra- 
ticalo , le  indennità  relative  alle  opere  provinciali . e dalla  Reai  Tesoreria 
quelle  per  le  opere  regie  , ritenendosi  a beneficio  della  Reai  Tesoreria 
il  tre  per  100  a carico  di  quegli  appaltatori,  i quali  per  contratto  avevano 
1’  obbligo  di  pagarlo  agl'  Ingegneri. 

Si  è degnata  infine  Sua  Maestà  prescrivere  per  tutti  gl’  Ingegneri  do- 
ver essere  i notamenti  de’  viaggi  muniti  del  visto  del  Sindaco  del  luogo 
ove  si  recano. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questi  Sovrani  ordini  per  la  parte  che  la 
riguarda. 
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Si  dettano  delle  preterizioni  per  confettarti  il  servizio  trinitario  de  Medici 
».  Ceratici  condottati. 

MINISTERO  DELL'  INTBRNO. 

Napoli  21  aprile  4852. 

L'esito  che  la  legge  mette  a carico  de’  Comuni  per  lo  mantenimento 
delle  condotte  sanitarie  ha  il  santo  scopo  di  provvedere  alla  cura  degl’infermi, 
e specialmente  di  quelli  che  mancano  di  mezzi.  Interessantissimo  è quindi 
di  badare  che  il  servizio  di  tali  condotte  venga  esattamente  adempito,  per 
il  duplice  riguardo  di  non  fare  sciupare  il  denaro  comunale , e di  non  far 
mancar  la  cura  agl’infermi.  Ed  a questi  oggetti  io  mi  fo  a dettarle  delle 
norme  . ch'Ella  si  compiacerà  mettere  prontamente  in  esecuzione. 

I Decurionati  per  la  Sovrana  determinazione  del  15  giugno  1S12  han- 
no l'obbligo  di  rilasciare  alla  fine  di  ciascun  mese  una  dichiarazione  sul 
servizio  renduto  da’  professori  condottati  senza  la  quale  non  possono  i me- 
desimi essere  pagati  de’  loro  averi.  Ora  tra  gli  altri  documenti  , che  deb- 
bono attcstare  il  servizio  prestato,  i mentovati  f.ollegi  esigeranno  da’condot- 
tati  un’ elenco  indicato  il  nome  di  tutti  gl’infermi  curati  da  ciascuno  di  essi 
nel  corso  di  un  mese,  la  specie  dell’infermità,  ed  il  risultamento  della  cura. 
11  Parroco  della  ottina  , ove  lo  ammalato  dimora  , il  Sindaco  , e due  De- 
curioni all’uopo  destillati  dallo  stesso  Collegio  Decurionale  certificheranno 
appiè  detlo  elenco  la  verità  di  esso,  e l’assistenza  gratuita  prestata  dal 
professore  agl'infermi.  Siffatti  documenti  saranno  conservati  nella  cancelle- 
ria comunale  ; eppcrò  se  ne  farà  menzione  negli  atti  decurionali  anzidetti  , 
una  copia  de’ -quali  sarà  unita  come  pezzo  di  appoggio  al  mandato  di  pagamento. 

Ella  dunque  provvederà  che  vengano  siffatte  disposizioni  eseguite , ed 
intanto  pojcchè  in  ogni  nostra  operazione  è debito  di  eseguire  la  infallibile 
guida  della  nostra- Sacrosanta  Religione  che  professiamo,  e più  eminente- 
mente poi  tale  debito  si  appalesa  pel  professore  ' sanitario  che  trovasi  vici- 
no aj  letto  dell’infermo,  Ella  avrà  cura  che  siffatti  professori  abbiano  di 
tratto  in  tratto  insinuazioni  di  non  omettere  gli  avvertimenti  a tempo 
oppórtuno . di  doversi  lo  infermo  , quando  ne  sia  il  caso  , premunire  dei 
SS.  Sacramenti  , e dove  si  mostri  in  questo  interessante  dovere  oscitanza 
ne  farà  rapporto  per  le  misure  di  rigore  da  adottarsi. 

Attendo  che  mi  assicuri  di  aver  ricevuto  il  presente  foglio. 
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Non  possono  più  aver  corso  le  dimandi  , ed  atti  di  cemuizione  dei  beni  dei 
pubblici  Stabilimenti  , e de'  luoghi  Pii  laicali  indi  all'  emanazione  del  de- 
creto dei  16  febbraio  1832  che  ne  ordina  l'alienazione  (a). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARÌ  DI  SICILIA. 

Napoli  ’24  aprile  1852. 

Dopo  le  sagge  disposizioni  dalla  -sapienza  Sovrana  emanate  col  Reai  de- 
creto de’  16  febbraio  1852  in  ordine  alla  alienazione  dei  beni  dei  pubblici 
stabilimenti  , e de’laoghi  pii  laicali  ; ho  umiliato  a S.  M.  esser  convenien- 
te di  non  darsi  ulteriore  corso  alle  nuove  proposte  di  censuazione  . che 
vengon  fatte  da’  Consigli  degli  Ospizi  di  cotesta  parto  de’  Reali  Domini  non 
che  a’  progetti  di  enfiteusi  istruiti  prima  del  ccnnato  Reai  decreto  , per  li 
quali  era  stato  Sovranamente  commesso  lo  esame  alla  Consulta  ; ed  agli 
avvisi  in  fine  tanto  preparatori  , che  diflìnitivi  emessi  da  questo  Consesso 
su’  quali  iion  era  caduta  Sovrana  approvazione. 

E Ja  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  19  dello  andante  mese 
si  è degnata  ordinare,  che  rimangano  privi  di  ulteriore  effetto  gli  atti  di  cui 
sopra  è cenno  istruiti  prima  del  Decreto  medesimo. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l’ uso  con- 
veniente , e di  risposta  al  suo  rapporto  de’  15  di  questo  mese  Interno 
num.  1323. 


Si  permeile  l' tuo  de’  piantoni  a carico  de’  contribuenti  morosi 
della  tassa  sanitaria. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  ECCLESIASTICI,  E DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICA. 

• Napoli  24  aprile  1852. 

La  tassa  sanitaria  essendo  della  natura  stessa  di  ogni  altro  balzello 
che  dal  Reai  Governo'  s’ impone  , onde  provvedere  ai  moltiplici  bisogni 
dello  Stato  , i mezzi  da  adoperarsi  per  la  riscossione  di  essa  non  debbono 
essere  diversi  da  quelli  approvati  in  generale  contro  i morosi  reddenti. 
Epperò  , a viemeglio  assicurare  l' introito  della  cassa  summentovata  , l’au- 
torizzo. signor  Intendente,  in  continuazione  della  Ministeriale  de’ 31  dello 
scorso  mese  , a disporre  che  contro  i contribuenti  morosi  si  faccia  uso  di 
piantoni,  previa  però  la  spedizione  degli  analoghi  avvertimenti. 


(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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/ palamenti  degT Ingegneri , e de'  reputali  delle  opere  pubbliche  provinciali 
per  le  indennità  nei  loro  viaggi  debbono  estere  muniti  del  vitto  del  Sin- 
daco del  comune  in  cui  ti  tono  recali. 

MINISTERO  DE’  LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  26  aprile  1852. 

Con  Sovrana  risoluzione  partecipatale  addi  28  aprile  ultimo  nell’  abo- 
lirsi il  dritto  del  3 per  100  che  gl’  Ingegneri  di  Ponti  e Strade  percepi- 
vano sull’  importo  de’  lavori  di  conto  regio  , e nef  rendersi  comune  per 
tutte  le  opere  si  regie  che  provinciali  il  dritto  alle  indennità  di  viaggi  a 
favore  degl’  Ingegneri  . vien  prescritto  che  i notameli  ti  de’viaggi  che  gl’in- 
gegneri presentano  per  la  liquidazione  delle  indennità  debbono  esser  muniti 
del  visto  del  Sindaco  del  Comune,  nel  cui  lenimento  si  sono  essi  recati. 

Or  io  nel  raccomandarle  la  esatta  osservanza  di  tale  prescrizione , le 
dichiaro  che  il  visto  del  Sindaco  dee  apporsi  a tutti  i nota  menti  di  viaggi 
che  per  servizio*  delle  strade  ed  opere  dipendenti  da  questo  Reai  Ministero 
si  fanno  cosi  dagl'  Ingegneri,  come  da  chiunque  si  per  ordinari  che  per 
straordinari  incarichi.  Per  modo  che  non  debbono  essere  esenti  i nota- 
menti de’  viaggi  de’  Deputati  delle  opere  pubbliche  provinciali , quante  volte 
non  credano  costoro  dover  rinunziare  tali  indennità  a beneficio  delle  pro- 
vincie  come  da  parecchi  di  essi  cou  lodevole  generosità  e disinteresse  si 
pratica. 


Le  operazioni  di  Leva  debbano  proseguirsi  abbencliì  sia  sospeso  l'invio 
de'  requisiti  al  deposito  generale. 

ministero  dell’  interno. 

Napoli  1 maggio  1852. 

Sua  Maestà  nel  fine  che  i requisiti  di  Leva  , 1’  invio  de’  quali  all’  e- 
sercito  trovasi  sospeso  , tengansi  pronti  alia  prima  richiesta  , si  è degnata 
nell'  ordinario  Consiglio  del  20  dell*  or  caduto  mese  confermare  la  dispo- 
sizione da  me  data  in  linea  di  dichiarazione  col  Reai  Rescritto  del  7 del 
mese  medesimo  num.  2502  disponendo  che  si  adempiano  dai  Consigli  di 
Ricezione  tutte  le  operazioni  richieste  pel  completamento  della  Leva  , ri- 
manendo alle  rispettive  famiglie'  gl'  individui  ammessi  alla  milizia. 

Io  quindi  nel  Rcal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
norma  di  lei , e del  Consiglio  di  Ricezione  cui  ella  presiede. 
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hlruzìoni  relative  ai  certificali  d>  • povertà  per  la  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENESALB  DI  S.  M.  NB'  REALI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO* 

Palermo  3 maggio  1852. 

Nel  rapporto  del  27  gennaro  scorso  n.  299  fece  Ella  menzione  delle 
governative  disposizioni  per  le  quali  le  Autorità  municipali  non  possono 
rilasciare  gli  attestati  di  povertà  in  questa  Capitale  se  non  in  vista  dei 
certificati  a coerenza  rilasciati  dal  Parroco,  dal  Percettore,  dallo  Scrivano 
di  Razione,  dallo  Amministratore  della  Rcal  Casa. 

Fece  parola  anche  che  il  Regio  Scrivano  di  Razione  per  rilasciare  in 
carta  senza  bollo  tale  attestato  esige  gli  si  esibisca  pria  il  certificato  del 
Parroco  , e costui  dal  suo  canto  per  rilasciare  il  suo  richiede  pria  la 
esibizione  di  quello  dello  Scrivano  di  Razione  , e dello  Amministratore 
della  Reai  Casa.  In  fine  ha  tenuto  discorso  del  ritardo  cagionato  al  pub- 
blico servizio  da  siffatta  altercazione  , a deriraere  la  quale  , dopo  avere 
consultato  il  Consiglio  d’ Intendenza  , ha  proposto  dichiararsi  che  tanto 
il  Regio  Scrivano  di  Razione,  quanto  i Parrochi  dovessero  rilasciare  indi- 
pendentemente l’uno  dall’altro  i certificati  di  loro  competenza 

Or  io  sul  proposito  le  fo  osservare  che  a*  sensi  dell’  articolo  30  del 
Reai  Decreto  del  18  novembre  1849  per  essere  in  carta  libera  i certificati 
di  non  possidenza  fa  mestieri  la  condizione  della  povertà  certificata  dal 
Parroco  , c di  conseguenza  non  possono  rilasciarsi  in  carta  libera  i cer- 
tificati del  Regio  Scrivano,  della  Reai  Casa,  e della  Percettoria  prima  di 
quelli 'del  Parroco,  essendo  il  beneficio  della  esenzione  del  bollo  accordato 
alla  povertà.  Ne  conseguito  adunque  che  il  primo  elemento  debba' essere  il 
certificato  di  povertà  rilasciato  dal  Parroco,  che  per  legge  è in  carta  libe- 
ra , che  questo  documento  non  deve  essere  poggiato  nc  su  libri  ne  su  re- 
gistri o scritture  estranee  al  Parroco.,  ma  sulla  pubblica  notorietà,  c su 
gli  elementi  che  può  avere  il  Parroco  con  la  sua  qualità,  c che  trasmes- 
so questo  certificato  all’  Autorità  Municipale  deve  questa  ricercare  i cer- 
tificati di  non  possidenza  facendo  cenno  di  quello  di  povertà  già  ricu- 
perato dal  Parroco,  in  seguito  di  che  potranno  aver  luogo  i certificati  di 
non  possidenza  in  carta  libera , menzionandosi  quelli  di  povertà  come  è 
prescritto  dall’  art.  30  del  sullodato  Reai  Decreto  del  18  novembre  1849. 


Dclbt  usarsi  dagl’  Intendenti  tutta  la  vigilanza  ne'  contratti  di  fitto  de'  locali 

per  uei  pubblici. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  7 maggio  1852. 

Ad  oggetto  di  metter  freno  alle  soverchie  esigenze  de’  locatori  delle 
case  tolte  in  fitto  ad  uso  dell’  Amministrazione  civile  , S.  M.  il  Re  N. 
S.  nel  Consiglio  ordinario  del  7 novembre  ultimo  , si  è degnata  pre- 
scrivere sul  voto  espresso  dal  Consiglio  Provinciale  di  Principato  Ulte- 
riore riunito  nel  1851  , che  ciascuno  Intendente  usi  tutta  la  vigilanza  acciò 
i contratti  di  affitto -da  stabilirsi  co’  proprietarii  per  usi  pubblici  Siene  for- 


Digitized  by  Google 


mali  in  modo,  che  le  Provincie  od  i Comuni  non  le  paghino  ol1  re  il  giu- 
sto ; proporzionandosi  sempre  la  capienza  della  località  al  suo  bisogno  ef- 
fettivo. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  Risoluzione  per  lo  a- 
dempimento. 


Non  possono  imponi  lasse  , o ratizzi  sulle  rendite  comunali. 

MINISTERO  DELL’  IXTEBNO. 

Napoli  12  maggio  1852. 

Il  Sovrano  decreto  del  18  di  luglio  1851  fa  solenne  divieto  alle  au- 
torità di  ogni  classe  di  levar  tasse  o ratizzi  sulle  rendite,  o fondi  comu- 
nali. Questa  salutare  disposizione  , che  altamente  onora  la  saggezza  del 
Re  (.  N.  S.  ) e che  vuol' essere  severamente  eseguita  viene  già  in  qualche 
parte  offesa  indirettamente  , e duoimi  il  vederlo  , da  qualche  autorità  am- 
ministrativa. Si  crede  erroneamente  che  fosse  lecito  levare  delle  tasse,  o 
veramente  mettere  a contribuzione  le  rendite  comuna'i , che  torna  lo  stes- 
so, sia  nelle  imprevedute,  sia  sopra  altri  articoli  dello  Stato  discusso, 
c questa  violazione  dèi  Sovrano  divieto  vedesi  consumata  più  facilmente 
per  oggetti  di  pietà  , o di  limosine.  Di  qui  la  necessità  di  richiamare 
le  autorità  ammislrativc  alla  stretta  osservanza  del  lodato  Reai  Decreto. 
I patrimonii  , c le  rendite  comunali  non  possono  senza  grave  responsabi- 
lità degl’  Intendenti  andar  sottoposti  a forzate  contribuzioni  , sia  qualun- 
que 1’  oggetto  di  esse.  Una  disposizione  qualunque,  che  venisse  contro  a 
quel  divieto  mi  obbligherebbe  a richiamare  su  di  essa  la  Sovrana  atten- 
zione di  S.  M>  il  Re  ( D.  G.  ). 

Io  quindi  vorrò  augurarmi  che  nella  provincia,  che  Ella  amministra 
sia  rigorosamente  vegliata  la  esecuzione  letterale  del  Reai  decreto  .testé 
accennato. 

Attendo  a rigore  di  posta  che  mi  accusi  il  ricapito  di  questa,  e me 
ne  assicuri  l’adempimento. 


La  fabbricazione  del  cremore  di  tartaro  può  liberamente  esercitarsi  nelle 
Provincie  non  portando  nocumento  alla  pubblica  salute. 

SOPRAINTE.VDENZA  GENERALE  DI  PUBBLICA  SALUTE. 

Napoli  12  maggio  1852. 

Questo  Magistrato  Supremo  nella  occasione  di  aversi  dovuto  occupa- 
re della. disamina  di  taluni  ricorsi  in  ordine  alle  fabbriche  di  cremore  di  tar- 
taro e consultata  in  assunto  la  sua  facoltà  medica  , ha  nella  sessione  del 
7 corrente  , deciso  per  massima. 

Che  la  industria  della  fabbricazione  del  cremore  di  tartaro  fosse  li- 
beramente esercitata  nelle  Provincie  di  questi  Reali  Dominii  non  portan- 
do alcuu  nocumento  alla  pubblica  salute. 
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Io  mi  onoro  di  parteciparlo  a Lei  signor  Intendente  per  sua  intelli- 
genza c regolamento. 


Non  fono  applichili  agli  appalli  dei  cespiti  , ed  opere  pubbliche  Provinciali  di 
Sicilia  le  norme  stabilite  nd  decreto  de'  6 giugno  485 1 per  la  dispensa  della 


stipola  dell’atto  notarile  (a). 

ministero  per  gli  affari  di  Sicilia: 

Napoli  i5  maggio  4852. 

La  Consulta  di  cotesta  parte  de’Reali  dominii  togliendo  in  esame  per 
Sovrano  comando  la  proposizione  fatta  dallo  Intendente  di  Catania  , per 
osservarsi  negli  appalti  de’  cespiti  ed  opere  di  pertinenza  delle  provincie  le 
norme  .stabilite  dal  Reai  Decreto  del  6 giugno  183i  , col  quale  per  gli 
appalti  di  cespiti  comunali  e di  pubblica  beneficenza  vien  dispensata  la 
stipolazione  dello  atto  notarile,  ha  portato  avviso  di  non  esser  convenien- 
te che  si  estendano  agli  appalti  di  cespiti  e delle  opere  pubbliche  prov  in- 
ciali , per  come  ha  proposto  lo  Intendente  di  Catania  , le  norme  stabili- 
te dal  citato  Decreto  per  gli  appalti  de’  cespiti  comunali,  e delta  pubblica 
beneficenza. 

Essendosi  degnata  S.  M.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de’  2G  del- 
lo scorso  aprile  di  approvare  il  parere  dianzi  espresso  , io  nel  Reai  No- 
me lo  comunico  a V.  E.  di  risposta  al  suo  rapporto  dei  30  marzo  ulti- 
mo , Interno,  N.  2071  perchè  si  serva  fame  1’  uso  conveniente. 


Le  Commessinni  locali  di  beneficenza  hanno  il  dovere  di  vigilare  l’ adempimento 
de'  pii  legali  confidati  da’ pii  dispositori  per  l’esecuzione  a’ loro  eredi,  e. non 
avvi  bisogno  del  Sovrano  beneplacito  per  l' accettazione. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  22  maggio  4852. 

Una  tale  D.  Maria  Silvestri  di  Reggio,  nell’istituire  suo  erede  univer- 
sale il  nepote  , legò  sette  maritaggi  per  altrettante  donzelle  oneste  povere  , 
senza  indicare  di  qual  Comune  queste  esser  dovessero  , cd  a chi  veniva 
affidato  l’adempimento  del  legato.  La  Beneficenza  di  Reggio  , credendo 
doversi  ritenere  il  legato  a benefizio  di  donzelle  di  quel  Capolungo  , patria 
della  testatrice , ed  essa  stessa  chiamata  allo  adempimento  della  pia  di- 
sposizione , invocò  all’uopo  il  Sovrano  Beneplacito.  > , 

La  Consulta  del  Regno  di  Reale  ordine  incaricata  dello  avviso  osservo 
non  esservi  luogo  ad  impartizione  di  Beneplacito  , non  avendo  la  testatricp 
dichiarato  chi  dovesse  aver  l’ obbligo  d'invigilare  alla  soddisfazione  del  peso 
imposto  alla  sua  eredità.  — Essendosi  dal  Ministro  di  Grazia  e Giustizia 
sommesso  l'affare  all’alta  Sovrana  intelligenza  , S.  M.  ( D.  G.  ) conside- 
rando che  sebbene  fondate  fossero  le  osservazioni  circa  le  persone  incerte 


(al  Reai  Rescrillo  partecipato  al  I.uogoicncnlc  Gcucralc  in  Sicilia. 
Voi.  V. 
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che  debbono  intendersi  contemplate  dalla  testatrice  , pure  non  valer  ciò  a 
distruggere  la  qualità  del  legato  di  maritaggi , il  quale  è lasciato  dalla  di- 
sponente alla  cura  e coscienza  dello  erede  scritto  , disposizione  che  per  sua 
essenza  non  da  dritto  alla  Beneficenza  di  domandare  il  Beneplacito  per  l’ac- 
ccttazione  , c ciò  anche  perchè  il  legato  non  è perpetuo  nè  temporaneo, 
ma  è per  una  volta  soltanto  : che  d’altronde  , -sia  giusto  che  le  pie  vo- 
lontà dei  defunti , comunque  lasciate  anche  alla  coscienza  de’ loro  eredi  ab- 
biano la  dovuta  guarentia  pel  di  loro  adempimento  nel  foro,  esterno , la 
M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  giorno  cinque  del  prossimo  scorso 
aprile  , in  Caserta,  si  è degnala  di  ordinare  per  modo  di  regola;  che  in 
somiglianti  casi  la  Commèssione  di  'Beneficenza  locale  abbia  il  dritto  di  vi- 
gilare lo  adempimento  delle  pio  volontà , obbligandovi  ne’  modi  di  legge  gli 
eredi'  ove  occorre. 

Quindi  comunicatami  siffatta  Sovrana  determinazione  del  iodato  Ministro, 
con  Beai  Rescritto  dei  28  aprile  ultimo  , nel  Reai  -Nome  , io  lo  partecipo 
a cotesio  Consiglio  per  intelligenza  ed  adempimento  da  sua  parte. 


Regolamento  pel  pagamento  de'  soldi  , e delle  spese  d'  uffizio  degl’  Ingegneri 
de'  ponti , e strade  , approvato  Sovranamente. 

MINISTERO  de’ LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  22  maggio  Ì852. 

Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  con  determinazione  Sovrana  presa  nel  Consi- 
glio ordinario  di  Stato  de’  19  del  corrente  mese  si  è degnata  approvare  il 
regolamento  , di  cui  qui  unita  le  trasmetto  copia  compilata  - in  esecuzione 
dell’ art.  5 del  Reai  Decreto  de’  18  marzo  ultimo  e di  accordo  con  S.  E. 
il  Ministro  delle  Finanze,  pel  pagamento  dei  soldi  e delle  spese  d’uffizio  de- 
gl’Ingegneri  di  Tonti  e Strade  in  seguito  della  fusione  dello  due  sezioni 
Regia  e Provinciale  in  cui  prima  il  Corpo  degl’ingegneri  medesimi  dividevasi. 

Ancora  si  è degnata  Sua  Maestà  rimanere  intesa  delle  ragioni  per  le 
quali  non  si  è potuto  serbare  nel  regolamento  stesso  la  proporzione  se- 
condo la  quale  è prescritto  nell'art.  4 del  medesimo  Reale  Decreto  dei  18 
marzo  doversi  ripartire  l’intero  importo  de'soldi  e delle  spese  di  ufficio  di 
tutti  gl’  Ingegneri  , cioè  per  518  millesimi  a carico  delle  Provincie,  e per 
482  millesimi  a carico  della  Reai  "Tesoreria  , ma  questo  dover  essere  in- 
vece di  563  millesimi  a carico  delle  Provincie,  e di  437  millesimi  a carico 
della  Reai  Tesoreria  , sicché  per  questa  parte  debba  intendersi  modificato 
il  detto  Rea!  Decreto  do’  18  marzo. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  sua  intelligenza  o per  l’ uso  che 
Ut  riguarda. 
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Regolamento  circa  il  pagamento  de’  soldi  e delle  spese  di  ufficio  degl'  Ingegneri 
di  Ponti  e Strade,  in  seguito  delta  fusione  delle  due  sezioni  regia  e provinciale 
ai  termini  del  Reai  Decreto  de’  18  marzo  1852. 

Il  personale  degl’  Ingegneri  di  ponti  e-  strade  secondo  le  norme  indicate 
da  S,  M.  con  Sovrana  risoluzione  de’  18  marzo  1832  per  dar  luogo  a’pas- 
saggi  separatamente  in  ciascuna  delle  due  sezioni  Regia  e Provinciale , pri-  ■ 
ma  che  si  riunissero  tutti  in  un  ruolo  , dovea  considerarsi  diviso  come  segue* 


Ispettori  generali  Jium  .... 
Ispettori  . . . • . . . . • 

Ingegneri  di  1*  Classe  . . . . 

Idem  di  2®  . - 

Idem  di  3*  • 

Idem  Aggiunti 

Idem  Alunni 

CqJ  Decreto  poi  delle  promozioni  si  è 
stabilito  un  seguito  di  alunni  al  nume- 
ro di  18  distribuiti  cioè.  . . . . 


• Regi 

Provinciali  • 

2 

1 

4 

2 

4 

8 

■ 6- 

10 

' 8- 

12 

8 

14 

8 

li 

11 

7 

51 

68 

I loro  averi  cioè  spese  di  uflzio  c soldi  importano. 


Per  gl' Ispettori  generali.  -.  . . 

Per  gl’  Ispettori 

Per  gl’  Ingegneri  di  1®  classe.  . 
Idem  di  2®  classe. 

Idem  di  3®  classe.  ..... 

Idem  aggiunti.  ...... 

Idem  alunni  ....!•• 

Alunni  al  seguito  che  non  saranno 
ulteriormente  provveduti  .... 

Per  differenza  fra  gli  averi  d'  In- 
gegneri di  3*  classe  e quelli  di  2.a 
classe  spettante  al  sig.  Maranzio.  . 

Totale 


Regi 

Provinciali 

Soldi 

Spese 

Soldi 

Spese 

1800 

360 

900 

180 

2880 

720 

1440 

360 

2400 

480 

4800 

960 

2880 

576 

4800 

960 

2880 

768 

4320 

1152 

1920 

576 

3360 

1008 

1536 

576 

2688 

1008 

2112 

792 

1344 

504 

« « 

« a 

120 

« <? 

1 S5Ó$ 

j 4848  23772 

6132  | 

23256 

29904 

In  uno  due: 

| 53160 
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Or  per  effetto  di  altro  Reai  Decreto  de*  18  marzo  pel  quale  si  sono 
riuniti  in  un  sol  ruolo  tutti  gl'  Ingegneri  di  Ponti  e Strade  dovendo  esser 
tutti  pagati  dalla  Reai  Tesoreria  generale  per  rivalersi  poi  la  medesima 
dall'  esito  intero  riguardante  gringegneri,  che  prima  erano  addetti  al  ramo 
provinciale,  sui  grani  addizionali  alla  contribuzione  fondiaria  delle  provincie, 
viene  stabilito  quanto  segue. 

Art.  1,  A contare  dal  di  1 del  mese  di  maggio  1852  il  pagamento 
de’  soldi  e delle  mensuali  indennità  d’  ufficio  di  tutti  gl’  Ingegnieri  di  ponti 
e strade  sarà  fatto  sui  fondi  dello  stato  discusso  del  Rcal  Ministero  dei 
Lavori  Pubblici,  ed  a tale  oggetto  la- Regia  Scrivania  di  Razione  per  que- 
sti Ingegneri,  che  erano  del  ramo  provinciale,  aprirà  lo  assienlo  nello  stes- 
so modo  come  Onora  si  è praticato  per  gl’  Ingegneri  del  ramo  Regio. 

Art.  2.  A tale  uopo  sU  i capitoli  di  1 classe  dello  stato  discusso  del 
Ministero  de'  Lavori  Pubblici  del  1852  , destinati  al  pagamento-  de’  soldi  e 
delle  indennità  di  ufizio  degl’  Ingegneri  sarà  fatto  per  inversione  , come  si 
dirà  in  appresso  , 1’  aumento  di  credito  corrispondente  alla  rata  che  per 
gli  otto  mesi  da  maggio  a tutto  dicembre  1852  importa  ducati  19936  cioè 
ducati  15848  al  capitolo  ioidi  , c ducati  4088  al  capitolo  tpcse. 

Negli  anni  avvenire  lo  stato  discusso  del  Ministero  de’  lavori  Pubblici 
comprenderà  solfo  i capitoli  riguardanti  i soldi  e le  indennità  di  uffizio  de 
gl’  Ingegneri  la  cifra  di  ducati  53160 , cioè  per  soldi  ducati  42180  e per 
indennità  di  uffizio  ducati  10980,  cifra  la  quale  componcsi  così. 

Soldi  Spese 

Ramo  Regio  due.  18408  4848 

Ramo  Provinciale.  23772  6132 

due.  42180  10980 

Art.  3.  Preso  per  base  lo  stato  dell’  imponibile  fondiario  dell’  anno 
1851  in  ducati  38847961  grana  40  la  somma  , di  cui  pel  1852  dovrà  es- 
sere la  Reai  Tesoreria  generale  rivaluta  nei  .ducati  19936  sarà  quotizzata- 
niente  come  appresso  dedotta  dai  fondi  destinati  alle  opere  pubbliche  pro- 
vinciali. Quindi  la  Regia  Scrivania  di  Razione  per  la  rata  degli  otto  mesi 
da  maggio  a dicembre  1852  effettui rà  la  inversione  per  ducati  18202  dal 
capitolo  che  nello  stato  discusso  del  Reai  Ministero  de’  lavori  pubblici  è 
destinato  alle  spese  delle  opere  pubbliche  provinciali,  e per  ducati  1734  dal 
capitolo  compreso  nello  stato  discusso  del  Reai  Ministero  dell’  Interno  , 
ramo  interno. 

Dell’  una  e dell’  altra  somma  farà  aumento  ai  capitoli  di  1 classe,  co- 
me si  è detto  nell’  art.  2.  Per  la  rata  poi  degli  anni  avvenire  il  Ministero 
de’  lavori  Pubblici  compilando  il  progetto  del  suo  stato  discusso  minorerà 
la  cifra  in  ogni  anno  del  credito  delle  opere  pubbliche  provinciali  per  la 
corrispondente  quantità  con  apposita  annotazione. 
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IT? 


Provincie 


Napoli  .... 
Terra  di  Lavoro  . 
Principato  Citra  . 
Basilicata  . . . 

Principato  Ultra  . 
Capitanata.  . . 

Terra  di  Bari.  . 

Calabria  Citra.  ; 

2*  Calabria  Ultra. 
1*  Calabria  Ultra. 
Molise  .... 
Abruzzo  Citra.  . 
2°  Abruzzo  Ultra.* 
1°  Abruzzo  Ultra. 
Terra  d' Otranto  . 


, Totale 

Per  la  Provincia  di  Terra  d’  Otranto  por  la  quale  non  si  trova  pel 
1832  credito  "per  opere  pubbliche  nello  stato  discusso  del  Reai  Ministero  dei 
lavori  Pubblici  : ma  un  credito  di  ducati  10220  per  tale  servizio  si  trova 
compreso  nello  stato  discusso  del  Reai  Ministero  dell’  Interno , ramo  in- 
terno , e per  la  quale  provincia  evvi  Sovrana  risoluzione  che  lascia  a di- 
sposizione del  Ministero  dei  lavori  Pubblici  ducati  1839.  sul  credito  men- 
tovato , sarà  dal  1853  in  avanti  provveduto  con  particolare  disposizione  die 
farà  seguito  al  presente  regolamento. 

Art.  4.  A secondo  che  si  estingueranno  le  piazze  de’  7 alunni  al  se- 
guito , le  quali  non  dovranno  essere  ulteriormente  provvedute,  il  risparmio 
dei  loro  averi  cederà  a favore  delle  provincie  sulla  massa  del  loro  carico 
annuale  , ed  in  proporzione  del  carico  stesso  da  tenersene  ragione  nell’  an- 
no seguente  all'  avvenuta  estinzione. 

Art.  5.  Tutti  i risparmi  che  potranno  farsi  sui  soldi  degl’  Ingegneri , 
sia  per  sospensione,  sia  per  intervallo  in  cni  rimarranno  vacanti  posti  da 
provvedersi , o infine  per  qualunque  altra  causa,  onderanno  sempre  a bene- 
ficio della  Reai  Tesoreria  generale. 

Art.  6.  Venendo  gl'  Ingegneri  pagati  tutti  indistintamente  dalla  Teso- 
reria generale  cesserà  dal  1 maggio  1832  il  ratizzo  che  fino  ad  ora  si  è 
riscosso  a carico  delle  provincie  pel  pagamento  de'  soldi  e delle  spese  di 
uffizio  dei  componenti  la  commissione  di  revisione  per  le  opere  provinciali. 


Rata 
degli  8 
mesi  da 
maggio  a 
dicembre 
1832 

Rata  por 
l'anno 
intiero  poi 
tratto  suc- 
cessivo do! 
1833  in 
avanti. 

2978  00 

4467  00 

2776  00 

4164  00 

1347  34 

2021  00 

1364  66 

2047  00 

1134  66 

1732  0() 

1566  66 

2350  00 

1960  00 

2940  00 

836  00 

1234  00 

974  00 

1461  00 

718  00 

1077  00 

679  34 

1019  00 

664  00 

996  00 

678  00 

1017  00 

303  34 

758  00 

1734  00 

2601  00 

1993&  00 

29904  00 
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Art.  7.  Negli  stati  discussi  delle  opere  pubbliche  provinciali  continueran- 
no a figurare  gli  articoli  relativi  al  pagamento  dell’iudennità  dei  viaggi  degl’  In- 
gegneri incaricati  delle  opere  di  conto  provinciale  , e dei  Deputati  destinati  a 
tali  opere  , indennità  sulle  quali  continuerà  a ritenersi  il  1Q  per  100  a bene- 
ficio della  Reai  Tesoreria  generale. 


Le  eccezioni  per  incompatibilità  nella  compotizione  de’  Decurionati  vengono 
, estese  alla  compotizione  de'  Consigli  Provinciali , e Distrettuali. 

Caserta  34  maggio  4853. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduti  l’articolo  110  della  legge  de’ 12  di  dicembre  1816,  che  vieta 
la  nomina  allo  stesso  decurionato  degli  ascendenti  e discendenti  in  linea 
retta  , dello  zio  e del  nipote  , o di  due  fratelli  , ed  il  real  decreto  dei  20  di 
dicembre  1827  che  estende  il  divieto  suddetto  agli  adottivi  ; 

Considerando  che  le  norme  prescritte  dalla  legge  per  le  elezioni  alle 
cariche  comunali  sono  applicabili  pur  anche  a quelle  de’ Consigli  provin- 
ciali e distrettuali  , dappoiché  le  une  e le  altre  vanno  comprese  sotto  la 
indicazione  generica  di  cariche  civiche , e gli  eleggibili  ad  entrambi  sono 
iscritti  in  una  sola-  lista  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari di  Sicilia  , c del  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segretario  di  Stato 
dello  intèrno  , ramo  interno  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue. 

Art.  Ir  Le  eccezioni  per  incompatibiliià  nella  composizione  dei  decu- 
rionati , contenute  nell’  articolo  110  della  legge  de’  12  di  dicembre  181G , 
e nel  reai  decreto  de’  20  di  dicembre  1827  , sono  estese  alla  composizione 
dei  Consigli  provinciali  c distrettuali. 

Art.  2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia, 
il  Direttore  del  Ministero  e' Reai  Segreteria  di  Stato  dell’  interno  , pel  ramo 
interno  , ed  il  nostro  Luogotenente  generale,  ne’  Reali  domini  oltre  il  Faro 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Reai  dettelo  eh*  approva  il  nuovo  Regolamento  per  le  Segreterie  delle  Inten- 
denze , e Sottintendenze  di  Sicilia. 

Caterta  24  maggio  4SS2. 

Ferdinand^  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduti  gli  articoli  28  , 29,  91,  144,  145,  e 160  delia  Legge  del  12  di 
dicembre  1816. 

Veduti  il  Reai  Decreto  del  7 aprile  1851  , col  quale  venne  approvalo 
un  nuovo  Regolamento  per  le  Segreterie  delle  Intendenze  c Sotto  Intenden- 
ze delle  Provincie  al  di  quà  del  Faro , ed  il  Sovrano  Rescritto  de’  14  mag- 
gio di  quell' anno  , con  clic  aholivasi  ogni  ratizzo  che  gravitava  , aia  a pe- 
so de’  Comuni , delle  casse  Provinciali , dei  Collegi  c Licei,  che  della  Te- 
soreria generale  , o di  qualunque  Amministrazione  e ramo  di  servizio,  per 
modo  che  al  mantenimento  delle  Intendenze  medesime  , a quello  della  po- 
sta interna  , ed  alla  spesa  per  la  stampa  del  Giornale  d’  Intendenza  , dei 
Registri  dello  Stato  Civile  , e dei  Registri  e carte  modellate  , fu  provvedu- 
to esclusivamente  col  fondo  Comune  Provinciale  , a norma  del  disposto  dal- 
lo articolo  160  della  legge  del  12  dicembre  1816. 

Veduto  il  Reai  Rescritto  del  31  maggio  1851  , col  quale  ordinammo 
estendersi  alla  Sicilia  il  Regolamento  suddetto  , non  che  le  disposizioni  sus- 
seguenti relative  all’  abrogazione  dei  ratizzi  , e demmo  abilitazione  al  Luo- 
gotenente Generale  di  rassegnare  quelle  modificazioni  , che  i bisogni  , e le 
condizioni  locali  della  Sicilia  avessero  potuto  richiedere  nell’  applicazione  del 
ripetuto  Regolamento. 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  Generale,  Principe  di  Satriano,  Duca 
di  Taormina,  Comandante  in  Capo  il  primo  Corpo  di  esercito,  funzionante  da 
nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari di  Sicilia  presso  la  nostra  Itcal  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo'  risolato  di  decretare  , e decretiamo  quanto  sicgue  ; 

Art.  1.  Il  regolamento  per  le  Segreterie  delle  Intendenze,  e Sotto  In- 
tendenze ne’ Nostri  Reali  Domini  al  di  là  del  Faro,  unito  al  presente  De- 
creto, è da  Noi  approvato. 

Art.  2.  Tutte  le  disposizioni  anteriori , contrarie  a quello  contenute 
nel  Regolamento  suddetto  sono  abrogate.  ' 

Art.  3.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
presso  la  nostra  Reai  persona,  ed  il  Tenente  generale  Principe  di  Satriano 
Duca  di  Taormina  Cdmamlante  in  capo  il  primo  Corpo  di  esercito , funzio- 
nante da  Nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  , sono  incaricati  della  e- 
sccuzioue  del  presente  Decreto. 
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Regolamento  per  le  Segreterie  delle  Intendenze  , « delle  Sotto-Intendenze  di  Si- 
cilia , in  esecuzione  dell’  articolo  '29  della  legge  dei  12  dicembre  1816  , e 
del  Reai  Rescritto  de'  31  maggio  1851.  • 

CAPITOLO  I. 

DIVISIONE  DELLE  SBGRETBBIE  IN  UFFIZI  , E DISTRIBUZIONE  DEL  LAVORO. 

§.  1.  Rivistone  delle  Segreterie  in  Uffizi. 

Art.  1.  La  Segreteria  di  ciascuna  Intendenza  è divisa  in  quattro  Uffizi. 

1.  Del  Segretariato  generale  , della  Giustizia  e Polizia , della  Guerra 
e Marina. 

2.  Dell’  amministrazione  provinciale  , e de’Lavori  pubblici. 

3.  Dell’  amministrazione  comunale. 

A.  Delle  amministrazioni  speciali. 

Ciascun  Uffizio  ò suddiviso  in  tre  carichi. 

Art.  2.  La  Segreteria  del  Consiglio  d’ Intendenza  fa  parte  della  Segrc- 
ieria  generale  della  Intendenza  ; ma  rimane  totalmente  separata  dèi  sud- 
detti quattro  Uffizt. 

Art.  3.  La  Segreteria  di  ciascuna  Sottintendenza  comprende  un  soloUfflzio 
partito  in  tre  carichi. 

§.  II.  Distribuzione  del  lavoro. 

Art.  A*  Al  pi  ino  uffizio  dell’  Intendenza  appartengono. 

Primo  Carico. 

1.  Quanto  riguarda  il  servizio  interno  della  Intendenza,  meno  il  perso- 
nale , che  spetta  al  2;  Uffizio  ; la  ricezione,  il  protocollo  e la  distribuzione 
agli  Uffizi,  secondo  le  rispettive  competenze  , di  tutte  le  carte  che  perven- 
gono nella  Intendenza  ; la  spedizione  ed  il  registro  della  corrispondenza  con 
qualunque  autorità  ; 1’  Archivio  della  Intendenza. 

2.  La  pubblicazione  delle  leggi  e degli  atti  del  Governo;  la  compilazione 
del  Giornale  d' Intendenza  , la  stampa  e distribuzione  di  esso  ; 

3.  Qualunque  altro  oggetto  non  compreso  fra  le  attribuzioni  degli  altri 
Uffizi. 

Secondo  Corico. 

4.  Servizio  Militare  e tutto  ciò  che  possa  aver  relazione  con  la  reclutazione 
dello  esercito;  1’  ascrizione  marittima  , gli  Artiglieri  litt orali  , le  Reali  Guardie 
di  onore  , eccetto  la  spesa  pel  mantenimento  de’Trombetti,  che  fa  parte  del- 
1’  Amministrazione  provinciale,  c la  corrispondenza  per  detti  rami  col  Ministe- 
ro presso  il  Luogotenente  Generale. 

5.  Qualunque  altro  affare  militare  che  non  interessi  l’ Amministrazione 
dei  Comuni  e della  Provincia. 
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Terso  Corteo.  • ■ 

6 . La  sicurezza  e tranquillità  pubblica  , la  organizzazione,  ed  il  servizio 
della  forza  pubblica  destinata  per  questo  oggetto  ; le  guardie  urbane , tan- 
to per  la  formazione  dei  ruoli  che  le  comprendono , quanto  per  la  nomina 
de’  Capi  e Sottocapi  , e pe’  dettagli  e l’ordine  del  servìzio  ; i passaporti  , i per- 
messi d’  armi , i detenuti  c servi  di  pena;  la  custodia  e polizia  delle  prigioni;  il 
personale  di  esse  , così  per  la  nomina  , che  per  le  traslocazioni , sospensioni, 
e rimozioni;  la  persecuzione  dei  malfattori  ; e quanto  altro  dipende  dal  ramo 
Polizia. 

7.  Le  Commessionr  censorie  de’  Giudici  Regi  , le  nomine  , trasloca- 
zioni , e destituzioni  de’  Giudici  medesimi  , ed  ogni  altro  aliare  dipendente 
dal  Dipartimento  di  Grazia  e'  Giustizia,  meno  ciò  che  interessa  1’ amministra- 
zione finanziera  e quella  della  Provincia  o dei  Comuni; 

Art.  5.  Sono  di  competenza  deb  secondo  uffizio. 

Primo  Carico. 

1.  La  circoscrizione  territoriale  amministrativa  della  Provincia  , dei 
Distretti  , de’  Circondari  , dei  Comuni  ; la  segregazione  , riunione  e clas- 
sificazione de’ medesimi. 

2.  Il  personale  dell’  Amministrazione  provinciale  c distrettuale,  e quin- 
di le  nomine,  i congedi,  le  traslocazioni,  sospensioni,  destituzioni,  i trat- 
tamenti, le  giubilazioni  , e pensioni  di  tutti  i funzionari  ed  impiegati  in- 
dicati nei  titoli  I e II,  della  -legge  del  12  di  dicembre  1816. 

3.  La  convocazione  de’  Consigli  provinciali  e distrettuali  , il  lavoro 
prescritto  con  l’ art.  37  di  detta  legge  , della  preparazione  di  tutt’  i do- 
cumenti, lumi  , materiali  , istruzioni  relativi  agli  oggetti  , sui  quali  devo 
deliberare  il  Consiglio  Provinciale  , la  comunicazione  , ■ e lo  adempimento 
di  tntte  le  Sovrane  risoluzioni  adottate  su  i voti  espressi  dal  Consiglio 
medesimo. 

L’  Utfiziale  del-  carico  avrà  cura  compilare  uno  stato  che  abbracci  par- 
atamente i voti  del  consiglio  , e le  Sovrane  determinazioni  su  di  essi.  - 

L’ Effizialc  del  carico  in  ogni  , quindici  giorni  prenderà  conto  da  cia- 
scun Uffizio  dello  andamento  dello  aliare  , contemplato  dalle  Regie  par- 
ziali determinazioni , riferirà  tutto  allo  Intendente  per  i provvedimenti  op- 
portuni , onde  prima  della -nuova' convocazione  dei  Consiglio  provinciale, 
le  determinazioni  sui  ■ voti  della  sessione  dell’  anno  precedente  si  troviuo 
completamente  eseguite. 

•4.  Lo  Stato  discusso  , P amministrazione  , e la  reddizione  dei  conti 
morali  e materiali  di  tutte  le  spese'  c rendite  della  Provincia  indicate  nel 
titolo  IV*del!a  legge  del  12  di  dicembre  1816  siano  comuni,  speciali,  e delle 
opere  pubbliche,  del  Collegio,  o Liceo,  e di  qualunque  altro  Stabilimeii- 
to  dotato  in  tutto  od  in  parte  con  fondi  provinciali  ; 1’  imposta  addizio- 
nale alla  contribuzione  fondiaria  , ed  i ratizzi  sulle  rendite  disponibili  dei 
Comuni  nei  casi  preveduti  dalla  legge , onde-  supplire  a tali  spese  , tutt’i 
contratti  d’ interesse  della  Provincia  , e degli  Stabilimenti  •provinciali  , i 
debiti  , i crediti  . e le  liti  della  medesima. 

5.  Il  rapporto  generale  sull’andamento,  c la  situazione  dell’ Ammi- 
nistrazione della  Provincia , riunendone  gli  elementi  dagli  altri  Ulfizl. 
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Secondo  Corico. 

6.  Tutto  ciò  che  concerne  il  servizio  delle  opere  pubbliche  , così  regie, 
che  provinciali  , i progetti  d’  arte,  le  misure  de’  lavori  , c quanto  altro  possa 
riferirsi  al  servizio  de’  ponti  e strade. 

Terzo  Carico. 

7.  La  contabilità  di  tutte  le  rendite  e spese  della  Provincia  , e de- 
gli Stabilimenti  Provinciali  , la  spedizione  , e registro  de’  mandati  por-tali 
spese  , le  verifiche  mcnsuali  , e le  straordinarie  della  Cassa  Provinciale  , e 
di  quelle  degli  Stabilimenti  suddetti  , a norma  del  Regolamento  del  28  ili  gen- 
naio. 1826  ; il  lavoro  della  liquidazione  de’  conti  rispettivi.' 

Nelle  Intendenze  di  Palermp  , e di  Messina  sarà  continuato  lo  stesso 
sistema  che  si  tiene  in  atto  , c le  operazioni  saranno  fatte  dagli  stessi.  Inten- 
denti .per  mezzo  delle  Casse  di  Corte  , seuza  il  bisogno  dei  Cassieri  delle 
Opere  Pubbliche  Provinciali. 

Art.  6.  Il  terzo  (dii /.io  si  occuperà. 

Primo  Corico. 

1.  Del  personale  dell’ amministrazione  comunale  ; e quindi  di  tutto  ciò 
che  si  riferisce  alle  liste  degli  eleggibili , a nomine  , congedi  , sospensioni  , 
destituzioni  di  luti’  i funzionari,  ed  impiegati  indicati  nel  titolo  III  della  legge 
del  12  dicembre  1816;  a’ trattamenti  , giubilazioni , e pensioni  degl’  impiegati 
medesimi. 

2.  Dello  Stato  Civile  , degli  atti  di  naturalizzazione  , di  cambiamento  di 
cognome  , c domicilio  , del  godimento  cd  esercizio  de’  diritti  Civili  nei 
Comuni.  . 

3.  De’  regolamenti  municipali  di  polizia  urbana  e rurale  ; della  spedi- 
zione delle  patenti  ai  guardiani  de’  Comuni , de’  Corpi  morali  , e dei  parti- 
colari proprietari,  giusta  gli  articoli  281,  e 293  della  legge  de’12  di  dicem- 
bre 1816  ; dei  provvedimenti  relativi  all’  annona,  allo  stabilimento  dell’as- 
sise  , laddove  ne  sia  riconosciuta  la  convenienza  , de’  pesi  c delle  misure. 

4.  Degli  aflìtti  c deila  esazione  di  tutte  le  rendite  de'  Comuni  , ordi- 
nàrie, c straordinarie,  derivanti  da’  beni  patrimoniali  o demaniali,  da  grana 
addizionali  alla  contribuzione  fondiaria  , da  proventi  giurisdizionali  , da  da- 
zi civici  , da  privative  , da  boiiatcnenze  arretrate  , ed  altre  simili. 

5.  Della  imposizione  , ripartizione  , c modificazione  dei  dazi  comuna- 
li , de'  ruoli  di  transazione , de’  ruoli  di  fida. 

6.  Della  conservazione  del  patrimonio  comunale,  della  formazione  delle 
platee,  della  consistenza  del  patrimonio  medesimo,  degli  acquisti,  delle  alie- 
nazioni > delle  ccnsuazioni  , e di  ogni  altro  contratto  d’  interesse  de’  Comuni. 

7.  Della  formazione  degli  stati  delle  acque  , e delle  strade  pubbliche, 
indicandone  la  natura  , il  nome  e la  estensione  , secondo  le  istruzioni  che 
saranno  date  dal  Luogotenente  Generale. 

8.  Della  divisione  de’  demani , della  devoluzione  delle  quote  abbando- 
nate , degli  scioglimenti  di  promiscuità  , della  verificazione  , reintegrazione, 
c rev indica  delle  usurpazioni  commesse  sui  beni  demaniali e patrimoniali 
de’  Comuni , dei  debiti , credili , c liti  de’  medesimi. 
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9.  Di  tutte  le  spese  de’  Comuni,  e degli  Stabilimenti  di  padronato  Co- 
munale , ordinarie,  e straordinarie  , comprese  quelle  del  divin  culto  ; della 
destinazione  dc'predicatori  quaresimali , e delle  sante  missioni;  della  stampa  o 
distribuzione  delle  carte  modellate  per  glLStati  discussi'  comunali,  per  i re- 
gistri di  contabilità  , per  quelli  dello  stato  Civile , e per  gli  stati  di  popola- 
zione ; del  mantenimento  de'  proietti  ; de’  carapisanti  , delle  opere  pubbliche 
di  conto  comunale. 

10.  Del  servizio  degli  alloggi , delle  forniture  , e de’  convogli  militari, 
della  liquidazione , o rimborso  delle  somme  anticipate  da’  Comuni  per  tale 
oggetto. 

Terzo  Carico. 

11*  Del  lavoro  degli  Stali  discussi  quinquennali,  e di  variazioni  annuali 
delle  rendite  , c delle  spese  de’  Comuni. 

12.  De'  bilanci  bimestrali  , e quadrimestrali  , delle  mappe  analitiche  , 
c di  quanto  altro  è prescritto  dal  Heal  Rescritto  del  7 settembre  1825  c 
posteriori  disposizioni. 

13.  Dell’ esame  , e liquidazione  de’  conti  morali  de’  Sindaci  , c mate- 
riali de’  Cassieri-  Comunali , delle  declaratorie  , e significatorie  a danno  dei 
Sindaci  , e Contabili  Comunali. 

Art.  7.  Al  quarto  uffizio  è attribuito. 

Primo  Carico. 

1.  Tutto  ciò  che  si  riferisce  alla  parte  di  amministrazione  finanziera 
che  la  legge  ha  confidato  agl’  Intendenti,  e principalmente  la  vigilanza  su- 
gli agenti  ili  ogni  grado  de'  diversi  rami  di  finanza  . colpe  Ricevitóri,  Per- 
cettori , Esattori  , Controlori , c Venditori  privilegiati , per  quel  clic  riguar- 
da T osservanza  delle  leggi  , e de'  regolamenti  finanzieri  , tanto  nello  inte- 
resse della  Tesoreria  generale  , che  de’ contribuenti  ; le  nomine  di  tuli’  i 
funzionari  delle  diverse  Amministrazioni  dipendenti  dal  Dipartimento  delle 
Finanze  . per  la  parte  che  possa  riguardare  l' Intendenza. 

2.  La  corrispondenza  per  via  di  esso  Dipartimento  delle  Finanze  , e 
con  tutt’  i Capi  delle  diverse  Amministrazioni  finanziere. 

3.  Le  rettifiche  de'  catasti  , la  spedizione  dei  ruoli  , 1’  avviamento  dei 
reclami  , specialmente  di  quelli  de’  Comuni  , c dei  pubblici  Stabilimenti  -,  i 
disgravi  , le  reimposizioni  , le  chiusure  di  cassa  delle  Ricevitorie  generali  e 
distrettuali  , lo  invio  dei  fondi  alia  Tesoreria  Generale. 

4.  Il  servigio  delle  poste  e de'  procacci. . 

1 

Secondo  Carico. 

5.  Il  servizio  delle  prigioni  centrali  e distrettuali  , meno  la  parte  at- 
tribuita al  3 carico  del  1 Uffizio. 

•6.  I pcnsionart  dello  Stato. 

_ 7.  La  corrispondenza  col  Ministero  presso  il  Luogotenente  Generale 
pei  conferimento  degli  Ordini  cavallereschi , e per  gl'  interessi  degli  Ordini 
medesimi. 
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8.  Simile  con  1’  Amministrazione  generale  della  Reai  Casa  per  gl’  inte- 
ressi della  Reai  Casa  medesima. 

9.  Simile  cor  Dipartimento  degli  a Ilari  Ecclesiastici  del  Ministero  pres- 
so il  Luogotenente  Generale  per  i beni  di  Regio-  padronato  . pel  patrimonio 
regolare  , e per  (pianto  altro  dipende  dal  Dipartimento  medesimo. 

10.  La  contabilità  di  tutt’  i fondi  di  Tesoreria  che  vengono  posti  a di- 
sposiziono dell’  Intendente  per  qualsivoglia  ramo  compreso  nelle  attribuzio- 
ni di  questo  , o di  altro  Uffìzio  della  Intendenza  , la  spedizione  ed  il  re- 
gistro dei  mandati  a carico  dei  fondi  suddetti. 

Terzo  Curie». 

11.  La  Pubblica  Istruzione  , meno  la  parte  relativa  all’  amministra- 
zione delle  spese  , e tutte  le  dipendenze  della  Regia  Università  degli  Stu- 
di , e della  Commessione  di  Pubblica  Istruzione  , per  nomine  di  Maestri 
privati  , per  spedizione  di  laure  e licenze  nelle  diverse  facoltà , per  cedole 
agli  esercenti  l?  arte  salutare  , ed  agli  esperti  di  campagna  , per  la  ele- 
zione degl' Ispettori  distrettuali,  e circondariali,  perle  Commessioni  pro- 
vinciali, pel  Collegio  Cerusico  , gli  Scavi,  i Musei,  e gli  oggetti  di  bette 
arte,  le  pubbliche  ceremonie  , le  feste,  i teatri  e spettacoli.. 

12.  La  statistica  generale  della  Provincia  , e particolarmente  il  lavoro 
degli  Stati  di  popolazione  continuerà  a condursi  dalle  attuali  redazioni 
statistiche  , ma  farà  parte  degli  oggetti  attribuiti  a questo  Uffìzio. 

13.  La  Vaccinazione  , il  Protomedicato , la  Salute  pubblica  , il  per- 
sonale delle  Deputazioni  sanitarie  della  Provincia  , la  corrispondenza  con 
la  Sopraintcndenza  generale  di  Salute  per  contumacie,  diritti  sanitari  ed  al- 
tro. la  nomina  dei  Capitani  di  Lazzaretto,  delle  guardie,  e de 'fanti  .sanitari, 
dpi  Cancellieri  presso  le  Deputazioni  , le  risaje  ec. 

14.  La  Società  Economica  della  Provincia  , c quindi  tutto  ciò  che  si 
riferisce  aile  industrie  agricoltura  , manifatturiera  e commerciale  , gli  orti 
agrari . le  Camere  di  commercio  oc. 

15.  I monti  frumentari  , ed  ogni  altro  stabilimento  di  credito  agrario. 

10  Le  condotte  veterinarie,  l’ immegliamenlo  delle  razze  armeutizie  , 

di  cavalli , e di  altri  animali  utili. 

17.  La  distribuzione  delle  acque  per  irrigazione  , i permessi  di  mac- 
chine idrauliche  ; la  pesca  , la  caccia  ec. 

18.  I rinsaldameli!! , dissodamenti  , disboscamenti  , e quanto  altro  in- 
teressa la  economia  silvana,  e la  esecuzione  della  legge  del  21  di  agosto  1826, 

19..  La  corrispondenza  col  Ministero  presso  il  Luogotenente  Generale 
pel  riconoscimento  dei  Consoli  , Vice-Consoli  , e Cancellieri  de’  Consolati 
Esteri  , e quanto  altro  riguarda  il  ramo  degli  affari  Esteri  ili  Sicilia. 

20.  Gli  Archivi  provinciali  , meno  le  spese  dei  medesimi,  che  spettano 
al  secondo  Ufficio. 

Art.  8.  La  Segreteria  del  Consiglio  d’  Intendenza  si  occuperà  esclusi- 
vamente del  disimpegno  di  tutto  il  servizio  affidato  al  Consiglio  medesimo 
nella  doppia  qualità  di  Giudice  del  contenzioso  amministrativo  e di  consu- 
lente dell’  Amministrazione. 

Art.  9.  I principali  doveri  del  Segretario  del  Consiglio  d’ Intendenza  sono. 

1 . Di  tenere  il  foglio  di  udienza  , ossia  il  registro  di  tutte  le  decisio- 
ni dal  Consiglio  profferite  uelle  materie  di  sua  competenza  , a norma  della 
legge  del  21  di  marzo  1817  secondo  il  modello  nurn.  i. 

2.  Di  formare  e tenere  affisso  all’udicuza  il  ruolo  delle  cause  pendenti 
secondo  ii  modello  nuiu.  2. 
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3.  Di  tenere  un  registro  numerilo  tlelle  dimanda  che  presentano  le 
parti  al  Consiglio , indicante  solo  la  data  , il  nome  della  parte  , e t’  og- 
getto della  dimanda  , in  esecuzione  dell’  articolo  40  della  legge  del  23  marzo 
1817  sulla  procedura  del  contenzioso  amministrativo.  In  tale  registro  sa- 
ranno n"late  non  pure  le  dimande  relative  a’  giudizi  , che  si  deducono  in- 
nanzi al  Consiglio  stesso  . che  quelle  riguardanti  esperimento  di  conciliazio- 
ne per  le  cause  da  introdursi. 

4.  Di  tenere  inoltre  il  repertorio  per  "tutti  gli  atti  soggetti  alla  formalità 
della  registratura  nell’  uffìzio  del  registro  e bollo,  e curare  lo  adempimento 
di  quanto  vien  prescritto  dalla  legge  agli  Uffiziali  pubblici  obbligati  a tenerlo. 

».  Di  tenere  egualmente  un  registro  di  tutti  gli  avvisi  renduti  dal  Con- 
siglio giusta  1’  articolo  25  della  legge  del  12  dicembre  1816  per  qualunque 
altare  d’  interesse  dei  Comuni , della  Provincia  , o di  altre  pubbliche  Am- 
ministrazioni. 

6.  Di  notare  ancora  in  altro  apposito  registro  tutte  le  carte,  clic  ven- 
gono passate  a ciascun  Consigliere  con  la  indicazione  delimitare  cui  riguar- 
dano , del  numero  degli  espedienti  , di  quello  dei  fogli  scritti  di  ciascun 
espediente  , della-  data  del  giorno  in  cui  abbia  avuto  luogo  il  passaggio  delle 
carte  al  Consigliere  ,•  e di  quello  della  restituzione  delle  stesse  alla  Segre- 
teria. Ciascun  Consigliere  rispettivamente  sarà  tenuto  di  firmare  sul  registro 
suddetto  di  unita  al  Segretario  del  Consiglio,  la  ricezione,  e la  restituzione 
delle  carte  medesime. 

7.  Di  tenere  in  ordine  le  carte  relative  alle  cause  dedotte  innanzi  al 
Consiglio , e di  rinviare  allo  Archivio  provinciale  quelle  dello  cause  deffìni- 
tivamente  decise. 

Tutt’  i registri  di  sopra  prescritti  saranno  numerati , e cifrati  dal  Se- 
gretario generale  dell’  Intendenza. 

Art.  10.  In  altro  registro  numerato  e cifrato  dall’  Intendente  e da  lui 
gelosamente  custodito  sotto  chiave  , ciascun  Consigliere  potrà  scrivere  , 
quando  trattasi  di  decisioni  , il  suo  voto  discordante  da  quello  della  mag- 
gioranza. Ciascun  voto  singolare  nel  detto  registro  sarà  scritto  , c sotto- 
scritto  interamente  dal  votante  , oppure  scritto  dal  Segretario  del  Consi- 
glio , e dal  votante  sottoscritto.  La  facoltà  di  scrivere  nei  registro  suddetto 
il  voto  singolare  potrà,  essere  esercitata  sol  quando  il  Consigliere  ne  abbia 
fatto  dimanda  al  Presidente  ' del  Consiglio  al  momento  in  cui  la  disposi- 
tiva della  decisione  sia  stata  dilfìnitivamente  scritta  ed  approvata.  La  scrit- 
tura del  voto  singolare  sarà  fatta  dentro  la  Camera  del  Consiglio  , al  pili 
tardi  nella  sessione  immediata  , non  potendo  mai  il  registro  trasportarsi  in 
altro  luogo,  che  nella  camera  suddetta  , ijò  ricevere  tale  iscrizione  che  nel 
tempo  indicato. 

È vietato  all’  Intendente  di  rilasciare  o far  rilasciare  copie  o estratti 
di  voti  dal  registro  suddetto  senza  espressa  e preventiva  autorizzazione  del 
Luogotenente  Generale;  e tali  copie,  o estratti  dopo  di  essere  stati  autoriz- 
zati saranno  certificati  dall’  Intendente.  I voti  scritti  nel  registro  segreto, 
non  potranno  mai  servire  di  documento  alle  parti  contendenti,  nè  dar  loro 
alcun  diritto.  11. registro  suddetto  non  potrà  essere  rinnovato,  che  nel  caso 
di  trovarsi  interamente  scritto. 

Art.  11.  Presso  ciascuna  Sottintendenza. 

Il  primo  carico  si  occuperà  del  servizio  interno  della  Segreteria  degli 
affari  di  Giustizia  e Polizia  , di  Guerra  e Marina  , e di  quanto  altro  si  ap- 
partiene al  primo  uffìzio  dell’  Intendenza. 

11  secondo  dell’  amministrazione  provinciale  e comunale  ; dei  lavori 
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pubblici , e di  ogni  altro  affare  di  competenza  del  secondo  c terzo  uffìzio 
della  Intendenza. 

Il  terzo  di  tutto  ciò  che  concerne  1’  amministrazione  finanziera  , del 
servizio  delle  prigioni , della  istruzione  pubblica  ; delle  industrie  ; popola- 
zione e salute  pubblica  ; dell’  amministrazione  degli  Stabilimenti  di  Benefi- 
cenza , e di  quanto  altro,  si  riferisce  alle  materie  spettanti  al  quarto  uffì- 
zio dell’Intendenza,  non  pure  che  alla  Segreteria  del  Consiglio  d'intendenza. 

CAPITOLO  II. 

ORDINE  DI  SERVIZIO  , PROTOCOLLO  GENERALE  y INDICE  , 

SPEDIZIONE  , ARCHIVIO. 

1.  Dell'ordine  diservizio. 

Art.  12.  Tutte  le  petizioni  , lettere  e pieghi  da  chiunque  pervengono 
siano  autorità  costituite  o particolari  , saranno  presentati  all'  Intendente  , 
o in  di  lui  vece  al  Segretario  generale,  scmprechft  l’Intendente  in  residenza 
1’  abbia  permesso . ovvero  esso  sia  assente. 

Art.  13.  Tutte  le  carte,  sia  quelle  su  cui  l’ Intorniente  abbia  scritto 
la  sua  risoluzione  , sia  quelle  che  richieggono  discussione  o esame  dc'prc- 
cedenti , saranno  dall’  Intendente  medesimo  , o dal  Segretario  generale  pas- 
sate al  protocollo , e se  ne  prenderà  registro  secondo  il  metodo  prescritto 
nel  paragrafo  seguente. 

Art.  li.  1 Capi  di  uffizio,  ricevute  appena  le  carte  dal  protocollo  , c 
seguono  le  risoluzioni  prose  dall’  Intendente  su  di  esse  c sottopongono  allo 
slesso  , o al  Segretario  generale,  qualora  quest’ultimo  ne  sia  incaricato  dal- 
l'Intendente, le  minute  delle  lettere,  de’rapporti,  delle  istruzioni,  ordinanze 
ed  altro. 

Oliando  l’ Intendente  lo  avrà  approvate  , io  faranno  immediatamente 
copiare  per  portarle  poi  alla  firma  , ed  indi  passarle  all’ uffizio  di  spedizio- 
ne , di  cui  si  farà  parola  nel  paragrafo  quarto. 

Quando  non  vi  sia  risoluzione  sulle  carte  , i Capi  di  uffizio  son  tenuti 
(fi  proporle-  allo  Intendente  insienìe  agli  antecedenti  se  ve  ne  abbia , cd 
eseguiranno  poi  nel  modo  già  indicato  , le  risoluzioni  ehe  l’Intendente  pren- 
derà su  di  esse. 

Art.  13.  L’ordine  di  servizio  interno  della  Segreteria  dell’Intendenza 
e dei  Consiglio  d’  Intendenza  , i giorni  di  riunione  di  questo  , e 1’  orario 
così  dell’  -una  come  dell’  altro  , saranno  stabilite  con  una  ordinanza  che 
farà  ciascun  Intendente  , fra  un  mese  dopo  la  pubblicazione  del  presente 
Regolamento  sulle  seguenti  basi. 

1.  Che  la  Segreteria  dell' Intendenza  debba  essere  aperta  tati’  i giorni 
esclusi  solo  quei  di  doppio  precetto,  e che  anche  in  questi  vi  debba  essere 
un’  impiegato  di  guardia  per  la  spedizione  di  qualche  affare  urgentissimo  , 
che  non  ammettesse  dilazione. 

2.  Che  il  Consiglio  d’ Intendenza  debba  riunirsi  a giorni  ed  ore  fisse  , 
almeno  Ire  volte  in  ogni  settimana. 

3.  Che  le  ore  del  lavoro  giornaliero  nella  Intendenza  non  siano  meno 
di  sette , da  stabilirsi  e ripartirsi  secondo  l’ Intendente  stimerà  più  conve- 
niente. 

4.  Che  in  ogni  giorno  ad  ora  fissa , vi  sia  una  pubblica  udienza  che 
darà  l’ Intendente  , od  il  Segretario  generale,  secondo  che  verrà  stabilito  dal 
primo. 
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5.  Che  non  sia  permesso  l'accesso  alle  ufficine  che  ai  soli  impiegati  nel- 
le medesime. 

6.  Che  la  vigilanza  sopra  tutti  gli  uffizi  , non  esclusa  la  Segreteria  del 
Consiglio  d' Intendenza  , e sopra-  1'  osservanza  dell’  ordine  di  servizio  , sia 
confidata  esclusivamente  al  Segretario  generale  a norma  della  legge. 

Art.  16.  Il  metodo  da-  tenersi  per  la  contabilità  di  tutti  i fondi , che 
vengono  posti  a disposizione  dell’  Intendente  , siano  regi  , o provinciali  , 
non  pure  che  per  contabilità  comunale  sarà  deierminato  con  nn  particolare 
regolamento  , giusta  il  prescritto  dail’art.  161  della  legge  del  12  di  dicembre 
1816. 

§ 2.  Del  protocollo  generale. 

Art.  17.  Vi  sarà  in  ogni  Intendenza  nn  Protocollo  generale , il  quale 
è Un  registro  simile  al  modello  num.  3 unito  al  presente  Regolamento. 

Nella  prima  colonna  a sinistra  si  scriverà  il  numero  progressivo  del 
protocollo: 

Nella  seconda  la  data  del  giorno  , ia  cui  la  carta  ò giunta , c vien 
presentata  all’  Intendente: 

Nella  terza  il  numero  , c la  data  che  porta  la  carta,  quando  si  trat- 
ta di  Reali  Rescritti,  di  lettere  Ministeriali,  e di  altri  ullì/.I  pubblici  : 

Nella  quarta  l’indicazione  di  chi  scrive,  mettendosi  prima  il  cogno- 
me, pei  il  nome,  se  si  tratta  di  persona  privata  ed  il  nome  della  ca- 
rica, non  mai  quello  della  persona  , ove  si  traiti  del  Ministro  presso  il 
Luogotenente  Generale  , e di  altri  pubblici  funzionari  , come  Intendente, 
Magistrati  , Snidaci  cc. 

Nella  quinta  l’oggetto  , ossia  un  es'ratto  della  carta  . ma  chiaro  e 
circostanzialo,  in  modo  che  da  esso  si  rilevi  il  contenuto  della  carta  indicata: 

Nella  sesta  l’uflìziq  dell' Intendenza  al  quale  .passa  la  carta  : 

No' seguenti  paragrafi  sarà  indicato  l’uso  delle  altre  sci-  colonne  del 
Protocollo. 

Art.  18.  L’impiegato  che  avrà  il  carico  del  Protocollo,  o che  prende- 
rà il  nome  di  Protocollista  , è tenuto. 

1.  Di  apporre  al  margine  della  qualunque  sia  lettera,  rapporto,  o di- 
manda , il  numero  progressivo  del  protocollo; 

2.  Di  segnarvi  la  data  dello  arrivo  , cd  anche  l’ ora  , ove  si  trat- 
tasse di  affare  pressante; 

3.  Di  osservare  se  esistono  unite  al  foglio  tutte  le  carte  , di  cui  si 

facesse  mai  menzione  nel  foglio  medesimo  , c quando  mancassero,  di  far- 

ne nota  nel  luogo  stesso; 

4.  Di  notare  sul  margine  della  carta  1’  uffìzio  della  Intendenza , al  qua- 
le l’ affare  appartiene;  . ~ - 

5.  Di  passare  sul  Protocollo,  al  numero  c colonna  corrispondente,  lo 
estratto  della  lettera  , rapporto  , o dimanda; 

6.  Appena  registrate  cosi  le  carte  , distribuirle  a’  rispettivi  uffizi  ai 
quali  appartengono. 

Ogni  capo  di  uffizio  verificherà  se  le  carte  ricevute  corrispondono  a 
quelle  segnate  nel  Protocollo  , ed  ove  ne  mancassero  , le  richiederà  subito 
al  Protocollista. 

Art.  19.  Il  Protocollo  porterà  in  istampa  le  indicazioni  delle  colonne 
secondo  il  modello  , e sarà  impresso  in  fogli  distaccati  , e numerati , che 
in  fine  di  ciascun  anno  sarau  legati  in  volumi. 

Intanto  appena  le  quattro  facciate  di  un  foglio  del  Protocollo  saranno 
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riempite  dal  Protocollista  , per  qncl  che  riguarda  le  prime  sei  colonne  , il 
foglio  medesimo  passerà  all’  Impiegato  che  ha  il  carico  dell’  Indice. 

Art.  20.  Ove  la  quantità  delle  carte  che  giungono  nella  Intendenza  , 
renda  troppo  pesante  ad  un  solo  impiegato  il  carico  del  Protocollo  , potrà 
con  faciltà  un  tal  carico  dividersi  fra  due  , dei  quali  uno  riempia  le  prime 
sei  colonne , e I’  altro  le  rimanenti  , che  riguardano  il  discarico  delle  carte. 

Art.  21.  Per  gli  affari  riservati  sarà  tenuto  dal  Segretario  Generale 
della  Intendenza  un  foglio  del  Protocollo  , da  unirsi  come  appendice  al  pro- 
tocollo generale , allorché  I’  Intendente  lo  giudicherà  opportuno. 

Art.  22.  11  Protocollista  sarà  tenuto  ogni  quindici  giorni  di  presentare 
allo  Intendente  un’  estratto  de’  numeri  del  Protocollo  relativi  a carte  di  af- 
fari non  risoluti  , onde  I’  Intendente  possa  prendere  lo  opportune  risoluzio- 
ni , e non  lasciare  gli  afTari  in  abbandono. 

Art.  23.  Per  facilitare  il  registro  delle  carte  sul  protocollo  generale  , 
dalla  pubblicazione  del  presente  Regolamento  , ogni  lettera  , petizione  , o 
altra  carta  qualunque  che  venga  spedita,  o presentata  alla  Intendenza,  por- 
terà al  margiue  se  è lettera , o sul  rovescio  su  è petizione  , I’  oggetto  , os- 
sia un  estratto  brevissimo  e chiaro  di  quanto  si  dice , o dimanda  nella  let- 
tera o petizione. 

§.  3,  Dell  Indice. 

Art.  21.  Vi  sarà  pure  in  ogni  Intendenza  un  Indice  , il  quale  è un  li- 
bro diviso  con  una  scala  Alfabetica!  che  conterrà  in  ogni  facciata  le  divisioni 
secondo  1'  annesso  modello  N.  4 e servirà  a far  trovare  con  facilità  le  car- 
te relative  a ciascun  affare  , sia  sul  Protocollo  , sia  nell'  Archivio. 

Art.  25.  Ogni  aliare  sarà  registrato  nell’  Indice  , con  tutte  le  rubriche 
espresse  nel  modello  . sotto  il  nome  che  è più  speciale  all’  oggetto  , e sarà 
poi  per  maggiore  facilitazione  ripetuto  sotto  la  indicazione  dei  luogo  e della 
materia  , inviando  con  un  V al  nome  sotto  il  quale  trovasi  registrato. 

Art.  26.  Un  affare  portato  una  volta  sulL'  indice  , non  deve  ripetervisi 
una  seconda  volta  , comunque  abbia  un  progresso  , per  effetto  del  quale  , 
nuove  carte  elio  giungono  nella  Intendenza  , siano  registrate  sul  protocollo. 
Basterà  allora  che  sotto  la  colonna  6 ( numeri  relativi  tc.  ) si  aggiungano  i 
nuovi  numeri  del  Protocollo  generalo  posti  sulle  carte  successive,  e riguar- 
dante l’affare  stesso. 

Art.  27.  I rapporti,  le  lettere,  le  istruzioni,  i provvedimenti,  e qualunque 
altro  atto  che  emani  spontaneamente  dall’  Intendente  , saranno  pure  regi- 
strati sul  protocollo  , e segnati  al  margine  col  numero  progressivo , che  ri- 
cevono su  di  esso , le  minute  di  tali  atti  saranno  notate  sull'  indice  nel  mo- 
do indicato  negli  articoli  precedenti  per  le  carte  che  pervengono  alla  In- 
tendenza. In  lai  caso  però  resteranno  in  bianco  le  colonne  2,  3,1,  e 5 del 
Protocollo  generale  , le  rimanenti  saranno  riempite.  Cosi  non  vi  sarà  carta 
che  entra  o esca  dall’  Intendenza  , di"  cui  non  si  trovi  menzione  sul  Proto- 
collo , e non  sia  facile  rinvenire  1’  originale  , e le  minute  fra  gli  espedien- 
ti per  mezzo  dell’  Indice. 

§.  4.  Della  tpedizione. 

Art.  28.  La  spedizione  di  tutte  le  carte  dell’  Intendenza  , è concen- 
trala uell’  Uffizio  del  Segretariato  generale  , è diretta  da  un  Vice  Capo  di 
Uffizio  , ed  è eseguita  sotto  la  sua  vigilanza  c risponsabibtà  , ■ da  quel  nu- 
mero d’ impiegati  che  verrà  destinato  a quest’  oggetto. 
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Art.  29.  Tutte  lo  lettere , rapporti , istruzioni  , ordinanze  ed  altro  , 
approvate  , copiate  , o collazionate  ne’  rispettivi  nffizii,  e firmati  dallo  In- 
tendente , come  si  è detto  allo  articolo  14  , saranno  passati  al  Vice  Capo 
incaricato  della  spedizione  , il  quale  li  farà  notare  in  un  registro  secondo 
1’  annesso  modello  n.  5 e ne  curerà  quindi  lo  invio. , 

Art.  30.  In  due  giorni  di  ciascuna  settimana  , secondo  che  disporrà  il 
Segretario  generale saran  passate  al  Protocollista  le  minute  de’  rapporti  , 
delle  lettere,  istruzioni,  ordinanze , ed  altro , affinchè  sieno  riempite  la  7a 
ed  8*  Colonna  del  Protocollo. 

Dopo  di  ciò  tutte  le  carte  saranno  passate  al  Segretario  generale  per 
aver  conoscenza  dell’  andamento  degli  affari  , ed  indi  consegnato  allo  Ar- 
chivio quelle  che  riguardano  affari  ultimati  , ed  a’  rispettivi  (Jffizii  le  altre 
che  riguardano  affari  ancor  pendenti. 

Art.  31.  Per  maggior  sicurezza  della  spedizione  de’  pieghi  , saranno 
stampate  delle  ricuyute  secondo  il  modello  N.  0 con  le  quali  saranno  ac- 
compagnate le  diversè  spedizioni  , che  si  fanno  all’  Uffizio  della  Posta  , on- 
de ritornino  all'  Iritendenza  , e servano  di  appoggio  del  registro  suddetto  , 
dal  quale  il  Protocollista  rileverà  le  notizie  necessarie  a riempire  la  12“  co- 
lonna del  Protocollo. 

Similmente  l’Uffizio  della  Posta  nello  inviare  all’  Intendente  i pieghi  ad 
essa  diretti , li  accompagnerà  coi)  un  notamcnto  , in  piedi  del  quale  , l'in- 
caricato dell’  Intendenza  ne  segnerà  la  ricevuta. 

Art.  32.  Le  disposizioni  de’  precedenti  articoli  riguardano  lo  andamen- 
to ordinario  del  lavoro  ; ma  rimane  sempre  la  vigilanza  superiore  sull’  or- 
dine , e sull’  insieme  degli  affari , sulla  retta  esecuzione  delle  disposizio- 
ni dell'  Intendente  , e sulla  regolarità  della  spedizione  . al  Segretario  ge- 
nerale , che  è il  Capo  Superiore  della  Segreteria  dpi I’ Intendenza  , e dal' 
quale  immediatamente  dipendono  tutti  gli  altri  impiegati  di  essa. 

§.  5.  Dell’  Archivio. 

Art.  33.  Ciascuna  Intendenza  avrà  un  solo  archivio  che  sarà  clas- 
sificato per  materie.  Le  divisioni  generali  delle  materie  si  diranno  Titoli , 
le  suddivisioni  Rubriche:  ogni  rubrica  potrà  essere  anche  essa  suddivisa 
per  Distretti  , e per  Comuni  nelle  materie  che  riguardano  Comuni  o pri- 
vati. Gli  affari  non  suscettibili  di  questa  terza  divisione  resteranno  sotto 
la  indicazione  generale  del  Titolo,  e della  Rubrica. 

Art.  34.  I Titoli  avranno  fra  essi  una  progressione  numerica  , che 
sarà  segnata  con  numeri  romani  ; le  Rubriche  di  ciascun  Titolo  ne  avranno 
uri'  altra  che  sarà  segnata  con  cifre  Arabe.  Tutte  le  carte  di  una  medesima 
Rubrica  saranno  distinte  in  fascicoli;  i fascicoli  sono  composti  di  tanti 
volumetti  distinti  fra  essi , quanti  sono  gli  affari  diversi  ; cd  ognuno  di 
tali  volumetti  prende  il  nome  di  Espediente. 

Art.  35-  Le  carte  di  ciascun  espediente  , sono  situate  e cucite  coti 
ordino  cronologico  ; di  sorta  che  svolgendole  una  do|>o  I’  altra  , si  vegga 
la  storia  dell'  affare  nel  modo  in  cui  è cominciato^  cd  è progredito.  Ogni 
foglio  sarà  numerato. 

Art.  36.  Ogni  espediente  sarà  ricoperto  di  una  veste  di  carta  gros- 
sa , che  si  dirà  Camicia , alla  quale  saranno  cucite  le  carte.  La  camicia 
di  un  espediente  avrà  esternamente  le  seguenti  indicazioni. 
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A sinistra 

1.  Titolo  col  suo  numero  e denominazione; 

2.  Rubrica — idem; 

3.  Cenno  della  materia  che  ha  per  oggetto  1'  espediente , e che  sarà 
quello  stesso  riportato  nell’Indice  (V.  l’art.  25); 

4.  I numeri  del  Protocolto  che  si  andranno  mettendo  progressiva- 
mente 1’  uno  sotto  I’  altro  . a misura  che  nuove  carte  per  lo  stesso  og- 
getto verranno  aggiunte  allo  espediente. 

A dritta 

5.  Uffizio  dell'Intendenza  al  quale  l’ affare  appartiene; 

6.  Numero  che  porta  il  fascicolo  della  rubrica; 

7.  Numero  che  porla  l’espediente  nel  fascicolo; 

Il  modello  num.  7 mostrerà  più  chiaramente  l'ordine  nel  quale  deb- 
bono essere  disposte  sulla  camicia  le  surriferite  indicazioni. 

Art.  37.  Tostocchè  l’ espediente  sarà  rivestito  della  sua  camicia  , ed 
avrà  preso  nel  fascicolo  della  rubrica  il  numero  che  cade , ne  sarà  pre- 
sa notizia  nella  nona,  decima,  ed  undecima  colonna  del  Protocollo,  e nella 
settima  , ottava  , nona  , e decima  dell’  Indice. 

Art.  38.  Quando  da  un  Uffizio  vien  chiesto  un  espediente  per  riscon- 
trare le  carte  antecedenti,  nel  luogo- dello  espediente,  che  esce  dallo 
Archivio,  si  metterà  una  ricevuta  dell’Uffìzio,  al  quale  l’ espediente  è pas- 
sato con  la  data  della  consegna. 

Art.  39.  Se  scorsi  otto  giorni  un  espediente  non  sia  ritornato  al  po- 
sto suo  sarà  dovere  dell’ Archivario  di  affrettarne  la  restituzione. 

Art.  40.  La  distribuzione  materiale  degli  scaffali  , e delle  soriftzic  dello 
archivio  , seguirà  quella  delle  materie  indicate  negli  articoli  precedenti- 

Tutte  le  scanzie  saranno  ripartite  fra  i titoli  in  cui  si  dividono  gli 
oggetti  dell’  Amministrazione  , in  proporzione  del  maggiore  o minor  nu- 
mero di  rubriche , che  comprende  ciascun  titolo. 

In  cima  delle  scanzie  sarà  posto  a grandi  caratteri  , la  indicazione 
dei  titoli  , e quella  delle  rubriche.  Così  tutte  le  carte  si  troveranno  divise 
per  materie  , e classificate  come  sopra  per  titoli  , rubriche  , fascicoli , 
ed  espedienti  ; e l’indice  nel  modo  che  si  è ordinato  è sufficiente  a far 
rinvenire  le  carte  con  celerità.  , > 

§.  6.  Ordine  di  servizio  , protocollo  generale  , indice  , spedizione, 
ed  archìvio  nelle  Sottintendenze. 

Art.  41.  Ciascuna  Sottintendenza  avrà  un  Protocollo  , ed  un  Archivio 
simile  in  tutto  a quelli  dell’  Intendenza.  Quindi  la  distribuzione  , e la 
classificazione  delle  carte  , l’ indice , e la  spedizione  degli  affari , saranno 
regolati  come  nell’  Intendenza. 
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CAPITOLO  III. 

PIANTA  DEL  PERSONALE  DELLE  SEGRETERIE  DELLE  INTENDENZE,  E DELLE 
SÒTTINTENDENZB  , NOMINE  , CONCEPÌ  . TRASLOCAZIONI  , SOSPENSIONI  , DE- 
STITUZIONI , TRATTAMENTI  , GIUBILAZIONI  E PENSIONI. 

§.  1.  Pianta  del  personale. 

Art.  42.  Il  personale  degl’  impiegati  delle  Segreterie  delle  Intendenze  , 
e delle  Sottintendenze  è distinto  in  ' . 

Capi  di  uffizio  di  prima  , di  seconda  , e di  terza  classe  ; 

Segretari  di  Sotto  Intendenze  di  prima , di  seconda  , c di  terza  classe  ; 

Vicecapi  di  Uffizio  d’intendenza  di  prima  . di  seconda,  e di  terza  classe  ; 

Ufflziali  di  prima  , di  seconda  , e di  terza  classe  ; 

Alunni  ; 

Uscieri  presso  i Consigli  d’ Intendenza  ; 

1 Portieri  di  prima  , di  seconda , e di  terza  classe. 

Servizio  \ Guarda  porte. 

(Spazza  tori. 

Art.  43.  Gl’impiegati  nelle  Intendenze  , e nelle  Sottintendenze  , com- 
pongono un  solo  Corpo  ; sono  quindi  iscritti  su  di  un  solo  ruolo  gene- 
rale , distinto  in  tanti  quadri  quanti  sono  i gradi.  Il  1.  quadro  conterrà 
i nomi  di  tutt’  i Capi  di  Uffizio  di  prima  classe;  il  2.  quelli  de’  Capi  di 
Uffizio  di  seconda  classe;  il  3.  de' Capi  di  Uffizio  di  terza  classe,  e così 
di  seguito.  — L’  ordine  da  serbarsi  in  ciascun  quadro  nella  indicazione  dei 
nomi  degl’impiegati,  sarà  esclusivamente  quello  dell’anzianità  nella  nomina 
al  grado  medesimo. 

1/ anzidetto  ruolo  generale  sarà  formato  nel  Ministero,  presso  il  Luo- 
gotenente Generale  , su  gli  elementi  che  verranno  fomiti  dagl’  intendenti, 
ma  non  sarà  approvato  , se  non  dopo  che  , datane  comunicazione  a tutti 
gl*  interessati  , siano  stati  definiti  dal  Ministero  i reclami  , che  essi  potranno 
presentare  avverso  dello  stesso  , nel  termine, non  maggiore  di  un  mese. 

Art.  44.  Il  numero  degl’  impiegati  assegnati  a ciascuna  Intendenza  e 
Sottintendenza,  è quello  che  «i  ravvisa  nel  seguente  quadro. 
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Ari.  45.  La  classe  de'  Razionali  è abolita.  Perù  il  lavoro  della  liqui- 
dazione de’  conti  sarà  affidato  a coloro  fra  gli  uffìziali  di  qualunq  ue  classe 
che  ciascun  Intendente  reputerà  più  idoneo. 

Art.  4G  La  ripartizione  fra  gli  Uffìzi  degl’impiegati  assegnati  a ciascuna 
Intendenza  , è la  seguente  : 

Capi  di  Uffìzio  ; uno  per  ciascun  uffìzio. 

Vice  Capi  ; uno  per  ogni  carico , ed  uno  per  la  Segreteria  del  Consi- 
glio d’  Intendenza. 

Uffìziali  di  prima,  seconda , e terza  classe , ed  alunni  ; ciascun  Uffìzio 
ne  avrà  un  numero  proporzionato  a’  bisogni  rispettivi  , secondo  le  disposi- 
zioni che  darà  l’ Intendente  , inteso  il  Segretario  generale. 

Portieri  ; uno  per  l’ Intendente,  uno  pel  Segretario  generale  , ed  uno 
per  ciascun  Uffizio. 

Art.  47.  Laddove  il  numero  attuale  degl’  Impiegati  si  trovi  eccedente 
a quello  di  sopra  stabilito , le  piazze  esuberanti  verranno  soppresse  a mi- 
sura che  vacheranno  , per  fino  a che  il  numero  non  sia  ridotto  a quello 
della  pianta,  sènza  ritardarsi  però  la -riorganizzazione  degli  uffìzi,  e l’ordine 
del  lavoro. 

Coloro  fra  gli  attuali  impiegati  che  nella  riorganizzazione  suddetta  non 
potranno'  conservare  1’  jpjpiego  che  hanno  , conserveranno  la  loro  gradua- 
zione , ma  prenderanno  lo  esercizio  di  quell’impiego  a cui  potranno  essere 
destinali. 

Art.  48.  Ciascun  Intendente  e Sottintendente  , fra  trenta  giorni  dopo 
la  pubblicazione  del  presente  Regolamento  , invierà  all’  approvazione  del 
Luogotenente  Generale  la  nuova  pianta  della  rispettiva  Segreteria,  e pro- 
vocherà la  nomina  Ministeriale  degl' impiegali  a’  termini  del  paragrafa  se- 
condo che  segue. 

§.  2.  Nomine , congedi , iratlocazioni , sospensioni,  e destituzioni. 

Art.  49.  Le  nomine  , le  sospensioni . c le  destituzioni  degli  Uffìziali 
delle  Segreterie  delle  Intendenze , e delle  Sollintendenze , saranno  regolate 
dalle  norme  sancite  negli  articoli  91  c 92  della  legge  del  12  di  dicembre 
181G.  Gl’Intendenti  ed  i Sottintendenti,  pria  di  provvedere  le  piazze  di  loro 
nomina  , saranno  tenuti  di  rapportare  al  Luogotenente  Generale  la  vacanza 
avvenuta,  c se  la  piazza  a provvedere  rientri,  ovvero  no  nell’organico  della 
rispettiva  Segreteria. 

Non  potrà  accordarsi  la  giubilazione  ad  alcuno  degl’impiegati  delle  In- 
tendenze , e delle  Sottintendenze  , qualunque  ne  sia  il  grado  , senza  la 
corrispondente  autorizzazione  del  Luogotenente  Generale. 

Art.  50.  Gli  ascensi  dc’suddetti  impiegati  , saranno  regolati  in  ragiona 
del  rnefito  di  ciascuno  di  essi,  sia  per  esame,  sia  per  conoscenza  dclf  at- 
titudine , e morale  de’  medesimi;  ma  in  parità  di  requisiti  sarà  data  sempre 
la  preferenza  al  più  antico. 

Art.  51.  In  caso  di  ammessionc  di  novelli  impiegati,  siano  A'unni  ov- 
vero Uffìziali  di  qualunque  classe  , dovrà  sempre  precedere  un  esame,  so- 
pra quesiti  stabiliti  in  Consiglio  d’intendenza,  e relativi  alle  leggi  del  12  di 
dicembre  181G  , del  21  e 25  marzo  1817.  Al  quale  esame  gli  aspiranti  non 
potranno  essere  ammessi , ove  non  siano  forniti  della  cedola  in  belle  lettere  , 
e de'  necessari  documenti  di  buona  morale. 

Art.  52.  Gl’  impiegati  delle  Intendenze  , c delle  Sollintendenze  sono 
tutti  obbligati  a residenza  , onde  non  possono  appartarsene  scuza  un  con- 
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gedo  che  sarà  accordato  dall'Intendente,  o dal  Sottintendente  per  la  durata 
di  un  mese , e per  ogni  tempo  maggiore  dal  Luogotenente  Generale  , al 
quale  gli  Intendenti,,  ed  i Sol  (intendenti  rispettivamente  riferiranno  ancora 
ogni  qual  volta  venga  da  essi  accordato  alcun  congedo  a’  loro  .dipendenti. 

Agl’  Impiegati  in  congedo  non  è dovuto  soldo , salvo  il  caso  di  ma- 
lattia , o di  altre  particolari  circostanze  , nel  quale  il  Luogotenente  Gene- 
rale crederà  accordar  loro  il  godimento  dello  intero  soldo,  o di  una  parte 
di  esso. 

Art.  53.  Possono  gl’impiegati  suddetti  essere  tramutati  da  una  Inten- 
denza , o Sottiotendenza  ad  un’altra , sempre  che  il  Luogotenente  Generale 
trovi  una  tale  misura  utile  al  servizio. 

Art.  54.  Una  Commessione  censoria  composta  dall’  Intendente  Presi- 
sidente  , dal  Segretario  Generale  , e da  un  Consigliere  d’ Intendenza  , che 
sarà  • designato  dall’  Intendente  all’  approvazione  del  Luogotenente  Genera- 
le , si  riunirà  ogni  tre  mesi  ,’ed  esaminerà  scrupolosamente  la  condotta 
degli- impiegati  della  Segreteria,  sotto  il  triplice  rapporto  della  probità, 
della  laboriosità  , c della  istruzione  mostrata  nel  disimpegno  della  carica 
nel  precedente  trimestre.  Il  relativo  processo  verbale  presenterà  i nomi 
di  coloro  che  saranno  creduti  meritevoli  di  considerazione,  e di  quelli  che 
hanno  male  corrisposto  ai  propri  doveri , sotto  alcuno  de’cennati  rapporti. 
Quel  processo  verbale  sarà  trasmesso  al  Ministero  presso  il  Luogotenente 
Generale. 

Art.  55.  La  censura  degl’  impiegati  delle  Sottintenderne  , sarà  eserci- 
tata da’  rispettivi  Sottintendenti  , i quali  manderanno  i loro  verbali  trime- 
strali agl’  Intendenti,  questi  li  discuteranno  nella  Commissione  censoria  , e 
li  .invieranno  colle  osservazioni  delle  Commissioni  medesime  al  Luogotenente 
Generale. 

Art.  56.  Quelli  fi  a gl’"  impiegati  nelle  Intendenze  , e nelle  Sottinten- 
denze , che  sjansi  distinti  per  probità , per  istruzione  , e per  servigi  ren- 
duti,  verranno  -tenuti  in  particolare  considerazione  nella  provvista  delle  ca- 
riche di  Consiglieri  d’ Intendenze , e di  Sottintendenti. 

§.  3.  Trattamenti , giubilazioni , « pernioni. 

Art.  57.  11  trattamento  degl’ Impiegati  nelle  Segreterie  delle  Intenden- 
ze , e delle  Sottiuteudcnze  , è determinato  nel  mòdo  che  segue. 
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QUALITÀ  DELL’  IMPIEGO 

1.  i 

Classe 

2. 

Classe 

3. 

Classe 

Capi  (Ti  Uffizio  dell'  Intendenza  di  Pa- 
lermo, assimilati  a quelli  di  Napoli, 
annui Due. 

600  » 

» » 

» » 

Capi  di  Uffizio  di  ogni  altra  Intendenza  » 

48Ò  » 

420  » 

360  » 

Segretari  delle  Sotto-Intendenze.  . » 

360  » 

300  » 

240  » 

Vice-Capi  di  Uffizio  d' Intendenza  . » 

300  » 

240  » 

216  » 

Uffiziali  d' Intendenza  , o delle  Soli  in- 
tendenze giusta  il  rispettivo  grado 
e non  già  secondo,  la  classe  delle  In- 
tendenze c delle  Soltinlendenze,  cui 
appartengono » 

216  » 

180  » 

120  » 

Alunni  senzo  soldo  , salvo  le  disposizio- 
ni dell’  art.  59  che  segue. 

Uscieri  dei  Consigli  d' Intendenza.  Non 
hanno  soldo  , ma  giusta  le  disposi- 
zioni di  norma  , riscuoteranno  dalle 
parli  interessate  per  gli  atti  loro  at- 
tribuiti dalla  legge  sulla  procedura 
del  contenzioso  amministrativo  del  23 
di  marzo  1817  , gli  stessi  diritti , 
che-  gli  Uscieri  dc'Tribunali  Civili  ri- 
scuotono per  gli  alti  simili,  a tenore 
della  tariffa  approvata  per  i Tribunali 
suddetti. 

Portieri  delle  Intendenze  , e Sottinten- 
denze giusta  il  rispettivo  grado  . » 

m » 

72» 

36  » 

Guardaporta 

1 120  » 

» » 

» » 

Spazzatori  per  le  Intendenze.  . . » 

» » 

» » 

48  » 

' Idem  per  le  Sottiulendenzc  ...» 

D » 

1 » » 

24  ». 

Art.  58.  I Soldi,  degl’  impiegati  , che  oltrepassano  quelli  determinati 
coi  I’  articolo  57  saranno  conservati  sino  a che  non  si  dia  luogo  alle  va- 
cane de'  posti  da  essi  occupati. 

Art.  59.  È assegnata  iu  oltre  a ciascuna  Intendenza , e Sottintendenza 
una  somma  eguale  alla  decima  parte  dello  ammontare  annuale  de' soldi  dei 
rispettivi  impiegati  , a norma  del  presente  Regolamento.  La  quale  sarà  dal- 
1’  I illudente  , e dal  Sottintendente  rispettivamente  ripartita  per  gratificazio- 
ne ajfi  Impiegati  , con  approvazione  del  Luogotenente  Generale  ; in  ra- 
gione composta  ; cioè  diretta  della  quantità  , e qualità  del  lavoro  eseguito 
da  ciacuno  di  essi,  ed  inversa  de’eoldi  rispettivi,  dappoicchò  sarà  ultimata 
nella  htcndenza  la  liquidazione  , c discussione  di  tntt’  i conti  morali  , e 
materiaj  del  precedente  esercizio  , siano  de’Coinuni,  deOa  Provincia,  o dei 
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pubblici  Stabilimenti  a norma  della  legge  , e delle  istruzioni  in  vigore.  In 
siffatta  ripartizione  saranno  specialmente  considerati  gli  alunni  , ed  i liqui- 
datori dei  conti. 

Art.  CO.  Per  le  spese  di  scrittoio  , di  registri , di  stampe  , di  lume  , 
e fuoco  e per  altre  spese  minute  occorrenti  alle  Segreterie  , è accordata  a 
ciascuna  Intendenza  , e Sollintendcnza  una  somma  annuale  , che  non  potrà 
essere  ecceduta  , cioè  : 

PER  OGNI  INTENDENZA. 

di  prima  Classe Due.  1000 

di  seconda  Classe.  . » 700 

di  terza  Classe » 500 

PER  OGNI  SOTTINTENDEXZA . 

di  prima  Classe Due.  141 

di  seconda  Classe » 120 

di  terza  (.lasse  96 

Art.  CI.  Oltre  degli  assegnamenti  stabiliti  cogli  articoli  precedenti  per 
soldi  , gratificazioni,  e speso  di  Ufficio  è vietata  espressamente  alle  In- 
tendenze , ed  alle  Sottintendenze  ogni  esazione  di  diritti  a qualunque  titolo 
o supplimento  a carico  de’  fondi  assegnati  ai  diversi  rami  di  servizio.  Que- 
sta disposizione  è comune  ai  Consigli  d'intendenza. 

Art.  02.  La  spesa  bisognevole  per  tutti  gli  esiti  di  sopra  stabiliti  in 
annui  due.  77876,  più  i ducati  16588  per  ispese  di  seconda  classe,  giusta 
gli  attuali  stati  discussi  , ed  i ducati  14370,.  90  per  ditrercuza  a supplire  , 
c spesa  di  stampa  di  giornali  , di  registri  di  contabilità,  c di  stato  civile  , 
il  tutto  attualmente  in  ducati  138 , 831  , 95  ; sarà  prelevato  interamente 
dal  prodotto  delle  grana  addizionali  alla  contribuzione  fondiaria , che  costi- 
tuiscono, il  fondo  comune ‘provinciale. 

Art.  63.  Itimungono  pertanto  aboliti  e rivocali  per  sempre  tuli'  i ra- 
tizzi , ed  assegnamenti  di  qualunque  natura  , dei  quali  le  Intendenze  tro- 
vami in  possesso  a qualunque  titolo,  siano  a carico  dei  Comuni,  delle 
Casse  provinciali  , dei  Collegi  , c Licei  , che  .della  Tesoreria  generale  , o 
di  qualunque  altra  Amministrazione  , o ramo  di  servizio , dovendosi  al 
mantenimento  delle  Intendenze  medesime  provvedere  unicamente  dal  fondo 
comune  provinciale,  giusta  il  disposto  con,  1' articolo  160  della  legge  del.  15 
di  dicembre  1816.  - 

La  spesa  per  la  stampa  del  giornale  d’  Intendenza  , de’  registri  delà 
stato  civile,  e de.’r-gistri  e carte  modellate  non  sarà  più  anche  essa  forni» 
per  ratizzi  su  i Comuni,  ma  come  spesa  di  fisonomia  tutta  provinciale  s?à 
del  paTi  apprestata  dalle  proviucie. 

La  disposizione  suddetta  è anche  applicabile  ai  ratizzi  pel  mantenimn- 
to  del  servizio  della  posta  interna. 

Art.  61.  Il  pagamento  de’ soldi  agl'impiegati  nelle  Intendenze,  del- 
le Sottintendenze,  avrà  luogo  mediante  ordinativo,  che  il  LuogotenenteGe- 
ncrale  trarrà  sulla  Tesoreria  generale  alla  line  di  ciasctin  mese  , pret  gli 
atti  di  giuramento  e possesso,  in  vista  del  relativo  stato  di  servizio»  elle 
sarà  rilasciato  dal  Segretario  generale  dell  lntcndenza,  e dal  Sottinterdente 
rispettivamente , e vidimato  dall'  Intendente , che  lo  spedirà  al  Mistero. 
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Lo  assegnamento  per  le  spese  di  UQizto  sarà  egualmente  disposto  alla 
fine  di  ciascun  mese  senza  verun  documento. 

Art.  65.  Gl’ 'Impiegati  delle  Intendenze,  e delle  Sottintendenze  rilasee- 
ranno  it  due  e mezzo  per  cento  su  i loro  soldi  a favore  del  Monte  delle 
vedove,  e dei  ritirati,  a norma  dei  Beali  Decreti  de’  27  di  novembre  1819, 
25  di  gennaio  1823  , e 1 giugno  18-42. 

Art.  66.  Le  pensioni  di  grazia  che  potranno  essere  accordate  a coloro 
fra  gli  attuali  impiegati  , i quali  agli  anni  di  servizio  richiesti  dalla  legge 
non  riunissero  I’  altro  indispensabile  requisito  del  rilascio  del  due  e mezzo 
per  cento  su  i loro  soldi  durante  Io  stesso  numero  di  anni  . graviteranno 
sugli  avanzi  dei  fondi  ordinari  assegnati  al  mantenimento  delle  Intenden- 
ze , e (Jelle  Sottintendenze  , ed  in  difetto  , su  quelli  di  qualunque  articolo 
de’ fondi  comuni,  o speciali  delle.  Provincie  , mediante  appositi  articoli  di 
esito  , da  stabilirsi  nei  relativi  stati  discussi  , a misura  che  le  pensioni  sud- 
dette verranno  accordate.  • ’ . 

- CArjTOLO  IV. 

DEI  MOBILI  PER  LE  INTENDENZE  , E PER  LE  SOTTO  INTENDENZE. 

§.  Unico.  ' 

Art  67.  Il  grosso  mobile,  cui  per  l’articolo  115  della  legge  del  12  di 
dicembre  1816  hanno  diritto  le  Intendenze,  e le  Sottintendenze,  consiste  noi 
seguenti  oggetti  : . 

PER  LE  ABITAZIONI 

1.  1 letti  da  padroni,  e da  domestici,  ad  una  cd  a due  piazze,  forniti 
di  tutto  , escluso  lai  sola  biancheria. 

2.  Le  sedie  , sofà  , e tavolini  necessari  per  la  decorazione  , c pel  bi- 
sogno di  una  casa  degna  del  rango  del  funzionario  , che  \è  abita  , ma  tutta 
sul  modello  di  una  decente  semplicità. 

3.  1 candelieri  a cera  , c da  olio  , ed  i lampicri  necessari  , decenti  , 
ma  non  d’  argento. 

4.  Gli  armadi  necessari  per  riporre  biancherie,  libri,  ed  altri  oggetti^ 

5.  Le  portiere  dei  balconi  e delle  finestre. 

6.  I bracieri , e gli  utensili  da  ramino  per  riscaldare  le  stanze. . 

7.  Gli  arredi  Sacri  per  le  Cappelle  private,  ove  tali  Cappelle  esistono. 

8.  Gli  oggetti  da  gabinetto  di  ritirata  , come  bidet  , tavole  di  notte  , 
e simili. 

PER  LE  UFFICINE. 

9.  Le  tavole  da  scrivere  con  i corrispondenti  tappeti , c calamari  di 
ottone. 

10.  Gli  armadi  e scadali  per  1’  Archivio. 

11.  Da  ultimo  i fanali  per  le  scale  , e per  1’  androne. 

Art.  68.  Ogni  altro  oggetto  non  compreso  nella  espressa  enunciazione, 
fatta  nell’  articolo  precedente' , e specialmente  ogni  sorta  di  biancheria,  ar- 
genteria , cretaglia  , cristalli , batteria  di  cucina  , ò a carico  dei  rispettivi 
funzionari. 

Art.  69.  Per  la  manutenzione  c rimpiazzo  del  descritto  grosso  mobile 
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sono  assegnati  sul  fondo  speciale  di  ciascuna  Provincia , annui  ducati  120 
per  le  Intendenze  , e ducati  00  per  le  Sottintendeuze. 

La  somma  suddetta  sarà  liberata  alla  rispettiva  Deputazione  scelta  dal 
Consiglio  Provinciale  per  la  oonservazione  del  mobilio  di  ciascuna  Inten- 
denza , e Sottintendenza.  La  quale  è tenuta  di  provvedere  con  tale  somma 
al  rinvestimento  dei  mobili  sdruciti , e deteriorati  dall’  uso , ed  al  rimpiaz- 
zo di  quelli  che  si  -suderanno  consumando  , secondo  le  norme  che  saranno 
prescritte  in  prosieguo  , senza  che  possa  mai  eccedere  1’  indicato  assegno 
annuale  , e di  darne  conto  distinto  e preciso  al  Consiglio  provinciale  in 
ogni  conto. 

Art.  70.  Subito  dopo  la  pubblicazione  del  presente  Regolamento , cia- 
scuna Deputazione  , preseduta  dall’  Intendente  , e dal  Sottintendente  ri- 
spettivamente , procederà  ad  un  esatto  inventario  del  mobile  attualmente 
esistente , distinto  in  tante  categorie  , quante  sono  lo  specie  degli  oggetti, 
esprimendone  la  quantità  , la  qualità,  ed  il'valore.  In  sifTatta  verifica  gli 
oggetti  suddetti  saranno  classificati  in  nuovi , buoni  , mediocri , ed  inser- 
vibili. 

Compiuto  l’ inventario  de’  mobili  ne  sarà  fatta  regolare  consegna  per 
ciascuna  intendenza  al  Capo  del  1.”  Uffizio,  e per  ogni  Sottintendenza  al 
Segretario  rispettivo  , il  quale  ne  riinaue  responsabile  verso  la  Deputazione, 
come  questa  al  Consiglio  provinciale. 

La  custodia  dei  mobili  sarà  affidata,  sotto  gli  ordini  del  Capo  del  l.° 
Uffizio  della  Intendenza , e del  Segretario  della  Sottintendenza  , al  portieri 
rispettivi. 

Dell'  inventario  suddetto  saranno  rilasciato  le  seguenti  spedizioni  , una 

Ser  la  Deputazione,  una  per  l’ Intendenza  , a Sottintendenza  . una  1*1  Reai 
linistero  presso  il  Luogotenente  Generale,  lina  quarta  spedizione  dell’  in- 
ventario del  mobile  di  ciascuna  Sottintendenza  , sarà  conservata  nell’  In- 
tendenza. 

Art.  71.  L’operazione  medesima  sarà  dàlia  Deputazione  ripetuta  al  fi- 
nire di  ogni  anno,  affili  di  assicurarsi  della  effettiva  esistenza,  e dello  stato 
di  ciascun  oggetto  , di  proporre  1’  uso  . cui  debba  essere  impiegata  la  som- 
ma dovuta  per  I’  assegno  dell’  anno  seguente  , sia  per  le  riparazioni  neces- 
sarie agli  oggetti  degradati  , che  per  acquisto  dei  mobili  nuovi. 

Sarà  ripetuta  ancora  nel  corso  dell'  anno  . ogni  qual  volta  lo  Inten- 
dente o il  Sottintendènte  cessi  dall’  esercizio  della  carica , o cambi  desti- 
nazione. In  tal  caso  il  funzionario  suddetto  sarà  tenuto  di  avvertirne  la  De- 
putazione , e di  fare  alla  medesima  la  regolare  consegna  del  mobile. 

Art.  72.  Tanto  per  le  riparazioni  bisognevoli  agli  oggetti  degradati  , 
che  per  lo  acquisto  dei  generi  nuovi , ciascuna  Deputazione  è tenuta  di  ri- 
mettere al  Luogotenente  Generale , insieme  al  processo  verbale  della  verifica 
ordinaria  annuale  prescritta  nel  primo  comma  dell’  articolo  precedente,  una 
regolare  perizia  , per  la  Supcriore  approvazione. 

Art.  73.  La  liberanza  de’  fondi  sarà  dal  Luogotenente  Generale  dispo- 
sta per  una  metà  , dopo  1’  approvazione  della  perizia  , e per  1’  altra  metà , 
in  vista  del  processo  verbale  di  ricoguizioue  , e consegua  degli  oggetti  ri- 
parati ed  acquistati. 
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. N.  1 — FOGLIO  DI  UDIENZA 

Delle  derilioni  del  Comiglio  <T  Intendenza  della  Provincia  di.  . prescritto. 

con  l’articolo  185  della  Legge  del  25  marzo  1817 ) per  l’anno  185 

Presenti  i Signori  ( si  notino  qui  i Nomi,  e Cognomi  degl’  intervenuti 
e loro  cariche  ) 

Udienza  del  di 

( notando  giorno  , mese  ed  anno  ) 

Numero 

( qui  si  noti  il  numero  d'  ordine  del  foglio  di  Udienza  , che  sarà  ri- 
portato in  margine  della  decisione  dopo  che  sarà  registrata  al  foglio  sud- 
detto ) 

Nella  causa  tra  ( si  noti  il  nome  e cognome  dell’  attore  ) ed 

Il  signor.  . . ( si  noti  quello  del  convenuto  ) 

11  Consiglio  d’ Intendenza  della  Provincia  di 
Visto  ec. 

Inteso  il  rapporto  del  Consigliere  ( si  noti  il  nome  del  Commissario  ) 

Intesi  gli  Avvocati  delle  parti  ( ove  fossero  ambe  intese  , ed  ove  no, 
nominare  la  sola  che  sarà  stata  intesa,  c la  contumacia  dell’altra  } 

Inteso  il  Pubblico  Ministero  in  presenza  del  Signor.  . . • 

Ha  elevato  le  seguenti , o la  seguente  quistione. 

1 ( c qui  si  noteranno  le  quistioni  promosse  alla  pubblioa  udienza  ) 

Su  la  1,* 

Considerando  ( trascrivendo  tutt’  i considerandi  fatti  per  ciascuna  qui- 
stione mossa  ) 

Per  tali  considerazioni  uniformemente  , 0 difformemente  , alle  conclu- 
sioni del  Pubblico  Ministero. 

Decide. 

( se  la  decisione  sarà  diflìnitiva.  Sp  preparatoria  , o interlocutoria , si 
aggiungerà  preparatoriamente  , interlocutoriamente  , e quindi  si  trascriverà 
letteralmente  la  parte  dispositiva  della  decisione  ) ' - 
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N.  2 — RUOLO 

Delle  Cause  pendenti  innanzi  al  Consiglio  d' Intendenza  della  Provincia 
di.  . . formalo  per  Vanito  1SS  in  virtù  dell'articolo  178  della  legge 
del  SU  marzo  1817. 


N°.  3.  - PROTOCOLLO  GENERALE. 

Dell'  Intendenza  di  . . . per  V anno  1S3 
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N.°  5.  REGISTRO  DI  SPEDIZIONE. 
Della  Intendenza  di  ..  . per  l'anno  483 
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N.°  6. 

Nota  de' pieghi  , e delle  ledere  che  dall’ uffizio  di  spedizione  della  Inten- 
denza di  . . *i  consegnano  ali'  uffizio  di  posta  per  la  loro  destina- 
zione , sotto  questo  giorno. 


O « 
*-  c 

O in 
3 O 

! 

DIREZIONE 
dei  pieghi 
e delle 
lettere 

LUOGO 

della 

direzione 

NUMERO 

de'  pieghi 
e. 

lettere 

RICEVUTE 

deir  Uffizio 
della 
posta 

N.°  7. 

TITOLO  I.  2.  Uffizio — Amministrazione  provinciale 

Personale  degl'  impiegali 
nelle  Intendenze 

RUBRICA  I.  N.  del  fascicolo  3. 

Capi  e Vice-Capi  <T  Uffizio 

OGGETTO  N.  dell’  espediente  9. 

Proposta  ed  approvazione  de’  Capi  e 
Vice-Capi  di  Uffizio  delle  Intendenze 

Numeri  del  Protocollo 

m 

390 

436 

553 
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• - N.  8.  • 

Dimostrazione  della  spesa  bisognevole  pel  mantenimento  delle  Segreterie 
delle  Intendenze  e delle  Soltintendenze  giusta  gli  art.  37  e 61  del  Re- 
golamento. 


SOLDI 

1.  Capi  di  Uffizio  dell’  Intendenza  di 

* Palermo  . - D.  000  2810) 

8,  Idem  di  1“  Classe.  ...  * <180  3810)  12000 

16.  Idem  di  3»  Classe  i ...»  360  5760) 

, Segretari  di  Sottintendenza  di  ll 

lasse » 360  720»  «,orn 

Idem  di  3*  Classe.  ...»  210  3210  f 3J0U 

( 39.  Vice-Capi  di  Uffizio  d’ Intendenza 

91  J di  1*  Classe.  ....,.»  300  11700? 

( 52.  Idem  di  3*  Classe » 216  11232)  ACW’4 

' C 8.  Uffiziale  di  1*  Classe  ...»  216  1728) 

151  { 26.  Idem  di  2*  Classe.  ...»  180  1680  20418 

[ 117.  Idem  di  3*  Classe.  ...»  120  14010 1 

7.  Portieri  di  1*  Classe  con  l’incarico 

di  custodi  di  mobili  deli’ Intendenza.  » 114  1008) 

15.  Idem  di  2*  Classe » 72  1080 1 

37.  Idem  di  34  Classe  .;...»  36  13321 

7.  Guardaporta » 120  840  / 

14.  Spazzatori  per  le  Intendenze.  . » 48  672\ 

17.  Idem  per  le  Sottintendeuze  ...»  21  408  J 


■ Ducati  64,680 

Decimo  per  le  gratificazioni.  . . . .• 6,468 

6PF.SE  DI  UFFIZIO 


Per  l’Intendenza  di  Palermo  annui.  . 
Per  2 Intendenze  di  P Classe  annui. 
Per  4 Idem  di  3*  Classe  annui.  . . 
Per  2 Sottintendenze  di  1*  Classe  annui 
Per  15  Idem  di  3"  Classe  annui. 


D.  1000  1000 
» 1000  2000  • 

» 500  2000 
» 144  288 

» 90  1110  6,728 

Totale.  . . Due.  77,876 
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Divieto  di  erigerti  » dazii  civici  di  consumo  nelle  borgate  di  Sicilia,  le  quali 
barino  meno  di  250  abitatori. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  ne’  REALI  DOMINI!  OLTRE  IL.  FARO. 

Palermo  25  maggio  4852. 

Con  varie  Sovrane  determinazioni  1’  ultima  delle  quali  in  data  de'  4 no- 
vembre 1814  S.  M.  desiderosa  di  vieppiù  incoraggiare  e migliorare  l’agri- 
coltura , e la  pastorizia  nei  suoi  Reali  Domiuii  ha  dichiarato  , esser  ferma 
suo  volere  che  fossero  esenti  dalle  imposte  comunali  sul  consumo  quelle 
borgate,  e quei  gruppi  di  case  coloniche,  che  non  giungessero  a contenere 
dugentocinquanta  abitatori.  Ciò  malgrado  alcuno  dei  Consigli  provinciali  nel- 
I'  ultima  tornata  del  1831  espresse  il  voto,  che  per  circostanze  locali  di  ta- 
luni comuni  che  non  contengono  una  popolazione  accentrata  , ma  sparsa 
in  borgate  .da  essi  dipendenti  , i dazii  civici  di  consumo  avesscr  potuto  ri- 
scuotersi in  tutto  il  territorio  di  tai  comuni  comprese  le  borgate,  e casali 
ancorché  minori  di  dugento  cinquanta  abitanti.  Però  S.  M.  considerando 
nell’alta  sua  sapienza  che  per  siffatta  eccezione  andrebbe  frustrato  lo  scopo, 
e l’utilità,  cui  mirano  i suoi  Sovrani  provvedimenti,  non  ha  creduto  accogliere 
tal  voto  , ed  ha  ordinato  con  Reai  Descritto  dei  16  marzo  di  questo  anno, 
che  si  eseguano  rigorosamente  le  reiterate  sue  risoluzioni  , onde  - fu  fatto 
divieto  di  gravare  del  pagamento  dei  dazi  civici  gli  abitatori  delle  campa- 
gne. eccettuate  le  dichiarazioni  contenute  nell'  alleo  Descritto  dei  22  apri- 
le 1830.  lo  quindi  in  adempimento  dei  Sovrani  ordini  comunico  circolar- 
mente ciò  ai  Signori  Intendenti  , e gli  interesso  a curarne  la  piena  esecu- 
zione come  norma  inviolabile  di  amministrazione  nei  comuni  della  rispet- 
tiva provincia. 


Le  proposte  tutte  relative  all'  amministrazione  dei  fondi  delle  opere  pubbliche 
debbono  far  parte  del  Ministero  de’  lavori  pubblici  in  conformità  della  So- 
vrana risoluzione  del  25  settembre  ISSO. 

MINISTERO  DE*  LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  26  maggio  1852. 

Con  la  Sovrana  Disoluzione  de’  25  settembre  1830  contenuta  nel  Reai 
Descritto  del  28  dello  stesso  mese  ed  anno  , fu  stabilito  che  il  personale 
riguardante  il  ramo  delle  opero  pubbliche  seguitava  a dipendere  dal  .Ministe- 
ro dell’  Interno  ( ramo  interno  ),  c tutto  ciò"  che  era  relativo  all’  ammini- 
strazione de’  fondi  delle  opere  medesime  avrebbe  fatto  parte  del  Ministero 
«tei  lavori  pubblici  , e conseguentemente  tutte  le  carte  concernenti  1’  am- 
ministrazione dei  detti  fondi  dovevano  inviarsi  direttamente  a quest’  ultimo 
Ministero  per  prendere  gli  analoghi  Sovrani  ordini. 

Or  nella  circostanza  della  convocazione  de’  Consigli  provinciali  di  que- 
sto anno  il  Ministro  dell’  Interno,  non  ostante  la  suddetta  Sovrana  risolu- 
zione de’  25  settembre  1830  presa  da  S.  M.  il  Re  ( N.  S.  ) su  quanto  e- 
rasi  concordemente  convenuto  tra  i suddetti  due  Ministeri  , ha  difetta  una 
circolare  agl’  Intendenti  in  data  dei  21  del  passato  aprile  con  la  quale  di- 
sponeva che  tutte  le  carte  di  qualunque  siasi  servizio , malgrado  clic  fosse- 
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ro  per  alTari  dipendenti  da  altro  Ministero  dovessero  trasmettersi  diretta- 
mente a quel  Ministero  per  prendersi  dallo  stesso  gli  ordini  Sovrani , c co- 
municarsi poi  ai  rispettivi  Ministeri  per  la  esecuzione. 

Or  qualche  Intendente  avendomi  dato  conoscenza  di  tutto  ciò,  ho  cre- 
duto opportuno  di  rassegnare  1'  occorrente  alla  M-  S.  coll'timile  parere  di 
degnarsi  disporre  che  la  Sovrana  risoluzione  de’  25  settembre  1850  fosse 
rimasta  nel  suo  pieno  vigore  , onde  1’  amministrazione  de’  fondi  delle  ope- 
re pubbliche  non  ne  venisse  a soffrire  , ordinandosi  agl’  Intendenti  di  far 
trasmettere  a questa  Hcal  Segreteria  di  Stato  tutte  le  carte  riguardanti  gli 
affari  indicati  nella  detta  Sovrana  risoluzione  , ed  ho  soggiunto  che  se  l’art. 
41  della  legge  de’  12  dicembre  1816  , prescrive  che  i voti  de’ Consigli  pro- 
vinciali debbono  essere  rassegnati  dal  Ministero  dell’Interno  , o perchò  pri- 
ma i lavori  pubblici  facevano  parte  di  quel  Ministero  , ed  all'  uopo  la  M. 
S.  con  la  suindicata  Sovrana  risoluzione  de’  25  settembre  1850  portò  una 
modifica  alla  suddetta  legge  , in  seguito  dell'  accordo  fatto  da’  detti  due  Mi- 
nisteri. 

E la  prefata  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de’  19  di  questo 
mese  , si  è degnata  uniformarsi  al  detto  mio  parere  , giacche  il  Direttore 
dell’  Interno  è di  accordo  nella  massima. 

Nel  Reai  Nome  le  manifesto  tutto  ciò  per  1’  esatto  adempimento  tanto 
per  parte  di  lei  , che  del  Consiglio  provinciale  , al  quale  non  mancherà  di 
dargliene  conoscenza  nella  sua  prima  riunione. 


Può  cumularti  in  un  solo  verbale  il  contratto  di  fitto  di  più  fondi  dei  Comuni,  e 
luoghi  pii  laicali  con  diverti  fittajuoli  fino  alla  somma  di  ducati  venti. 

Il  ESISTERÒ  DELL’  INTERNO. 

, Napoli  26  maggio  48S2. 

Nell’  interesse  de’  luoghi  pii  del  Regno,  questo  Ministero  si  rivolgeva  a 
S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  per  far  adattare  nella  parte  che-  riguarda  il 
registro  , e bollo  il  temperamento  di  fare  un  solo  contratto  con  diversi  fit- 
tajoli  per  più  locazioni  di  fondi  , che  fossero  di  un’  imponibile  non  maggio- 
re di  ducati  tre. 

Laonde  avendo  Egli  invocato  le  Sovrane  Risoluzioni  di  S.  M.  (D.  G.) 
per  determinare  se  potessero  cumularsi  in  un  sol  verbale  più  affitti  di  fon- 
di dei  Comuni  o di  luoghi  pii  a diverse  persone  , c fino  a qual  somma,  la 
M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  di  26  febbrajo  ultimo  degnava- 
si  di  permettere  la  cumulazione  laddove  la  somma  degli  affitti  non  oltre- 
passasse gli  annui  ducati  venti.  La  qual  Sovrana  determinazione  , ella  farà 
nota  alle  singole  Amministrazioni  per  i’  adempimento  , assicurandone  1’  ese- 
cuzione. 


Voi.  v. 
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Non  avvi  incompatibilita  tra  l»  Guardie  d'onore  , e gli  u/flzii  municipali. 

* ' MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  29  maggio  1852. 

Essendo  surto  il  dubbio  appo  talune  Intendenze  , se  coloro  che  fanno 
parte  delle  Guardie  (TOnore  debbono  essere  esentati  dall’ assumere  udizii 
Municipali,  io  a dileguare  ogni  dubbiezza  su  tale  oggetto  mi  fo  a manifestare 
alle  SS.  LL.  che  S.  M.  il  He  ( N.  S.  ) cui  da  questo  Ministero  umiliava- 
si  analogo  rapporto  su  la  esonerazione  chiesta  dal  signor  Frahcesco  Anto- 
nio Santoro  dall’  uffizio  di  Cassiere  Comunale  di  Viesti  perchè  Guardia  d’  O- 
nore , sì  degnava  comandare  con  determinazione  presa  nel  Consiglio  di 
Stato  del  dì  12  luglio  del  1849  , che  non  vi  sia  incompatibilità  tra  le  Guar- 
die d’Onore,  e gli  uflìzii  Municipali. 

Epperò  le  SS.  LL.  si  serviranno  di  ritenere  ciò  per  massima  in  si- 
miglianti  casi. 


Non  tono  applicabili  alle  private  proprietà  boschive  talune  deposizioni  della 
legge  forestale  circa  li  boschi  indivisi. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  29  maggio  4852. 

Sul  dubbio  promosso  dall’ Intendente  di  Basilicata  se  le  disposizioni  con- 
tenute negli  articoli  26  , 27  , e 28  della  legge  forestale  circa  i boschi  in- 
divisi fossero  applicabili  alle  proprietà  boschive  ex  feudali , sulle  quali  i co- 
muni esercitano  gli  usi  civici  , la  Consulta  de’  Beali  Domini  di  quà  del 
Faro,  che  d’ ordine  Sovrano  ha  esaminato  le  carte  relative  a tal  pendenza, 
ha  tenuti  presenti  i rispettivi  pareri 'all’uopo  dati  dal  Consiglio  Forestale  e 
dalla  Commessone  de’  Presidènti  della  Gran  Corte  de’' conti,  e quindi  è sta- 
ta di  unanime  avviso  per  considerazioni  diverse,  che  gli  articoli  26,27,  e 28, 
, della  legge  de’21  agosto  1826  non  siano  applicabili  alle  private  proprietà  bo- 
schive sulle  quali  vantano  i comuni  gli  usi  civici  tenuti  tuttavia  in  promi- 
scuità , proponendo  che  di  quelle  terre  si  procedesse  sollecitamente  alla 
divisione. 

Or  avendo  ciò  rassegnato  alla  Sovrana  intelligenza,  la  M.  S.  sulla  con- 
siderazione che  gli  articoli  26  , 27  , e 28  della  legge  Forestale  sono  appli- 
cabili a’  soli  boschi  patrimoniali  de’  comuni  , con  risoluzione  resa  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stalo  de’  19  di  questo  mese  si  è degnata  sul  concor- 
de favorevole  parere  dato  dal  Consiglio  de’ Ministri  , approvare  l'avviso 
della  Consulta  medesima. 

Nel  Beai  Nome  ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza,  e per  curarne  nella 
parte  che  la  riguarda  lo  esatto  adempimento. 
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Si  estende  al  grande  Archivio  in  Palermo,  ed  agli  Archirii  provinciali  in 
Sicilia  il  Pigolamento  de'  3 di  febbraio  /V.»  _?  relativo  alla  tranne. mio  ne 
delle  carte  del  ramo  giuliziario  de'  Reali  Dominii  al  di  qua  del  Faro , 

Gaeta  8 giugno  ISZ2, 
Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  nostro  Reai  decreto  de’  3 di  febbraio  u'timo  con  cui  fu 
approvato  un  regolamento  per  la  trasmessone  delle  carte  riguardanti  il 
ramo  giudiziario  nel  grande  archivio  di  Napoli  , e negli  altri  archivii  pro- 
vinciali de’  nostri  Reali  Dominii  al  di  qua  del  Faro  ; 

Volendo  provvedere  alla  trasmessone  delle  carte  del  ramo  medesimo 
nel  grande  archivio  in  Palermo  e negli  altri  archivii  provinciali  in  Sicilia. 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  delirale  Duca  di  Taormina  Com in- 
dante in  capo  il  primo  Corpo  di  esercito  , funzionante  da  nostro  Luogo- 
tenente generale  in  Sicilia. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di 
Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Estendiamo  al  grande  archivio  in  Palermo  , ed  agli  altri  ar- 
chivii provinciali  in  Sicilia  il  mentovato  regolamento  per  la  trasmessionc 
delle  carte  del  ramo  giudiziario  , approvalo  col  citato  nostro  reai  decre- 
to de’  3 di  febbraio'  1832  pel  grande  archivio  in  Napoli  . e per  gli  al- 
tri archivii  provinciali  ne’  nostri  Reali  Dominii  al  di  qua  del  Faro. 

2.  Il  nostro  Ministre  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  , 
ed  il  Tenente  generale  Duca  di  Taormina  Comandante  in  capo  il  primo 
Corpo  di  esercito  , funzionante,  da  nostro  Luogotenente  generale  in  Si- 
cilia, sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


L’ esenzione  dalla  leva  non  cessa  quando  il  requisito,  separato  dalla  fami- 
glia paterna  i ammogliato  due  anni  prima  degli  ordini  della  leva.  Se  però 
un  figlio  vedovato  senza  prole  pria  degli  ordini  della  leva,  trovasi  di  età 
reclutarle  , t sia  entrato  nel  bussolo  mercè  una  car  ella  collettiva  col  ger- 
mano , debb'  essere  obbligato  a marciare.  Ed  in  questo  secondo  caso  cessa 
anche  pel  germano  non  separato  la  esenzione  dalla  leva. 

ministero  dell’interno 

Napoli  9 giugno  Ì852. 

Surto  il  dubbio  se  cessi  l’esenzione  dal  militar  servizio  per  1’  ammo- 
gliato e Separato  nei  modi  di  Legge  dalla  casa  paterna,  quand’egli  divenu- 
to vedovo  , coabiti  con  nna  sorella  ; ho  rassegnalo  a Sua  Maestà  il  Re 
( N.  S.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  dì  2G  aprile  ultimo  , il  pare- 
re dato  sul  medesimo  dalla  Commissione  dei  Presidenti  presso  la  G C.  dei 
conti  : e quelli  discrepanti  dei  componenti  della  Consulta  di  Stato. 

E la  Maestà  Sua  si  è degnata  dichiarare  : 

i.  Che  l’esenzione  non  cessi  nello  indicato  caso  , quando  il  separato 
è ammogliato  colla  prescritta  anteriorità  di  due  anni  dagli  ordini  delia  leva, 
cd  ha  fatto  economia  separata  ; 
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2.  Che  so  porò  un  liglio , vedovato  senza  prole  pria  degli  ordini  della 
leva,  trovisi  di  età  reclutabilc  , c sia  entrato  nel  bussolo  mercè  una  cartella 
collettiva  eoi  germano  , debba  essere  obbligato  a marciare  ; 

8.  E che  in  questo  secondo  caso  per  la  Connessione  tra  i dettami  dc'nu- 
meri  2 e 3 dell’  articolo  XX  VII  del  Reai  Decreto  de’  19  marzo  1831  , cessi 
anche  pel  germano  non  separato  la  esenzione. 

Io  quindi  nel  Rcal  Nome  Le  partecipa,  questa  Sovrana  risoluzione  , per 
norma  del  Consiglio  di  ricezione  da  Lei  preseduto. 


Non  debbono  estere  certificati  da'  Sindaci  li  notamenti  de'  viaggi  degl'  Inge- 
gneri , e Deputali  delle  opere  pubbliche  per  quelli  relativi  alle  opere  , e 
strade  intorno  di  Napoli  , alla  bonificazione  del  bacino  inferiore  del  Vol- 
turno , ed  alle  strade  le  quali  non  sono  più  di  un  miglio  distanti  dai 
comuni. 

MINISTERO  DE*  LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  dì  giugno  1SS2.  ■ 

Proposto  avendo  a S.  M.  il  Re  , 51.  S.  , nell’  ordinario  Consiglio  (li 
Stato' del  di  8 del  corrente  mese  i dubbi  dell’  Amministratore  generale  di 
ponti  e strade  fatti  circa  la  esecuzione  del  Sovrano  Rescritto  del  20  aprile  di 
questo'  anno  per  ciò  che  riguarda  la  prescrizione  di  dover  essere  i notamenti 
de’  viaggi  degl’  Ingegneri  muniti  del  visto  del  Sindaco  del  luogo  ove  si  re- 
cano , si  è degnata  la  Maestà  sua  decidere  : 

1.  che  ferma  rimanendo  la  regola  di  dover  essere  i notanrenti  dei  viag- 
gi accompagnati  dai  certificati  dei  Sindaci  , ne  siano  dispensati  solo,  quelli 
riguardanti  le  opere  c le  strade  de’  dintorni  di  Napoli  , quelli  della  bonifi- 
cazione del  bacino  inferiore  del  Volturnò  , e tutte  le  strade  le  quali  giun- 
gono o passano  più  di  un  miglio  distante  dai  Comuni , dovendosi  tale  cir- 
costanza attestare  volta  per  volta  dagl'  Ingegneri  in  piede  dei  notamenti 
dei'  viaggi  per  giustificare  la  mancanza  del  certificato  dei  Sindaci. 

2.  che  tali  certificati  debbono  sempre  trasmettersi  alla  Direzione  gene- 
rale di  ponti  e strade  , e da  questa  al  Ministero  insieme  coi  notamenti  dei 
viaggi  nel  provocarsi  le  disposizioni  di  pagamento.. 

Nel  Reai  Nome  le. partecipo  questi  Sovrani  ordini  pel  conveniente  a- 
dempimcnto. 


Si  determina  la  rispettiva  competenza  della  Gran  Corte  de'  conti  di  Napoli 
e di  quella  di  Sicilia. 

f 

' MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  12  giugno  1832. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  che  cotesta  Gran  Corte  de’ conti 
nella  sessione  generale  de’  22  aprile  1850  , nella  discussione  del  conto 
compilato  di  ufficio  dell’  Amministrazione  dei  beni  della  Reai  Commenda  di 
Magione  c sue  dipendenze  in  Sicilia  per  l'anno  1831,  sulle  uniformi  con- 
clusioni del  Pubblico  Ministero  , pronunziando  sulle  istanze  dei  signori  Cain- 
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minovi  e Drago  , dichiarò  il  sig.  Drago  contabile  del  carico  per  la  esazione 
delle  solo  cosi  dette  partite  minute  ; dichiarò  il  sig.  Scaglione  contabile  del 
carico  per  tutte  le  altre  esazioni  in  Palermo  , dichiarò  il  sig.  Cammincci 
contabile  per  la  sola  Cassa  ; e quindi  dispose  che  ciascheduno  dei  suddetti 
contabili  materiali  fosse  venuto  a sottoscrivere  il  suddetto  conto  , appo* 
nendovi  tutte  quelle  osservazioni  che  avesse  creduto  convenire  al  proprio 
interesse  , aggiungendo  che  laddove  , scorso  il  detto  termine  ; alcuni  o 
tutti  non  vi  avessero  adempiuto , il  conto  stesso  sarebbe  proceduto  alla  di- 
scussione di  esso. 

Ho  rassegnato  alla  M.  S.  che  da  tale  decisione  avean  reclamato  presso 
la  Consulta  generale  Cammineci  , Drago  , e la  erede  Scaglione  ; ai  quali 
reclami  resistè  l'Amministrazione  generale  della  Reai  Cassa  di  Ammortiz- 
zazione e Demanio  Pubblico  ; e che  tra  gli  altri  capi  di  doglianze  dedotti 
da  Comminrci  il  principale  consisteva  nel  sostenersi  che  trattandosi  dj  con- 
tabili domiciliati  in  Sicilia,  e di  Amministrazione  di  beni  siti  oltre  il  Faro, 
la  competenza  della  discussione  del  conto,  e delle  quistioni  che  in  essa  sor- 
gono non  fosse  di  cotesta  Gran  Corte  de'conti  ma  della  G.  Corte  de'  conti 
residente  in  Palermo.. 

Ho  rassegnato  ancora  a S.  M.  che  la  Consulta  si  era  occupata  di  que- 
sto atTare  nella  seduta  della  sezione  di  Interno  e Finanze  de’  26  giugno 
1851  , e sessione  generale  dei  10  febbraio  ultimo  ; e cosi  nell'  una  come 
nell'  altra  discussione  avendo  a voti  sempre  unanimi  dato  avviso  che  di- 
chiarata nella  controversia  la  competenza  della  G.. Corte  de’  conti  di  Na- 
poli, e ritenuta  nella  persona  del  fu  Cav.  D.  Luigi  Scaglione  la  qualità. be- 
nanche di  contabile  morale,  si  rigettino  i reclami  prodotti  dal  Cav.  D.  Lui- 
gi Commineci  , da  D.  Giuseppe  Drago  , c da  D.  Agata  Isgrò  nel  nome  , 
come  dagli  atti  , avverso  la  decisione  renduta  dalla  suddetta  G.  Corte  a di 
22  aprile  1850  , e questa  in  tutte  le  sue  parti  confermarsi  ,*e  rimandarsi- 
le  spese  del  giudizio  all’  esito  del  conto  secondo  il  carico  .rispettivo  dei 
reclamanti. 

Nel  fare  presente  alla  M.  S.  questo  avviso  della  Consulta  , le  ho  de- 
bitamente reso  conto  non  solo  de’  fatti  , e del  corso  del  giudizio  , ma  so- 
prattutto de'  motivi  di  gravame  che  si  erano  addotti , delle  qiiistioni  che 
la  Consulta  avea  discusse  , e delle  ragioni  per  le  quali  la  medesima  avea 
nello  indicato  modo’ avvisato.  E per  la  quistione  di  competenza  specialmente, 
ho  rassegnato  a S.  M.  che  la  Consulta  avea  ritenuto  : 

Che  posta  mente  alla  dizione  deli’  art.  G.  N.°  2 e dell’  art.  18  della 
legge  organica  della  G.  Corte  de’  conti  pe’  Reali  Domini  al  di  quà  del  Faro 
del  di  29  maggio  1817  . e delle  correlative  disposizioni  sanzionate  nella 
legge  dei  7 gennaio  1818  per  la  G.  Corte  dei  conti  istituita  in-  Sicilia 
non  conseguitasse  che  la  rispettiva  giurisdizione  vada  misurata  c valutata 
colle  regole  ordinarie  di  domicilio  de’  contabili  o di  situazione  del  cespite 
e delle  cose  dalle  quali  si  ritragga  la  rendita  del  Regio  Erario. 

Che  per  fermare  in  conformità  della  legge  la  giurisdizione  della  G. 
Corte  de’  conti  ne’  giudizi  di  rendimento  di  conto  fa  d’  uopo  soffermarsi 
a riguardare  soltanto  se  la  percezione  ed  amministrazione  del  danaro  Re- 
gio sia  per  conto  della  Finanza  di  Napoli , e versato  perciò  nell’  arca  della 
Tesoreria  di  Napoli , ovvero  appartenga  alia  Finanza  di  Sicilia  c sia  ver- 
sata in  quella  Reale  Tesoreria. 

E che  1'  appartenenza  della  rendita  pubblica  , o del  cespite  finanzieri 
è 1'  unico  elemento  elio  stabilisce  la  competenza  , senza  potersi  invest  ga- 
re nè  il  luogo  dote  venga  esatta  , ed  amministrala  , nè  il  domicilio  <lol- 
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I’  agente  incaricalo  della  perdizione  ed  amministrazione  della  medesima. 

Ho  da  ultimo  rassegnato  al  Re  ( D.  G.  ) che  propostosi  1'  affare  nel 
Consiglio  dei  Miuistri  , il  medesimo  avea  opinato  potersi  dalla  M.  S. 
approvare  1’  avviso  della  Consulta.  E S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  di  8 giugno  corrente  in  Gaeta  , si  è degnata  unifoxmarvisi. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  le  con- 
seguenze di  dritto  ed  uso  di  risulta. 


I talattaiori , le  levatrici , e gli  esperti  di  campagna  po/tono  fare  gli  esami 
per  la  cedola  innanzi  dell'  Intendente. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI,  E DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICA. 

Napoli  16  giugno  1852. 

Dietro  le  parziali  proposte  , che  da  questo  Reai  Ministero  si  sono  di 
tempo  in  tempo  umiliate  a S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) , la  Maestà  Sua  ha 
per  lo  passato  frequentemente  conceduto  per  ciascun  caso  particolare  le 
abilitazioni  ai  salassatori . alle  levatrici  , cd  agli  esperti  di  campagna  di 
sostener  gli  esami  innanzi  agl’  Intendenti  ; e ciò  per  la  considerazione  che, 
formando  i mentovati  esercenti  una  classe  di  gente  assai  bisognosa  , sa- 
rebbe stato  duro  il  pretendere  che  per  tali  esami  si  recassero  con  loro 
grave  dispendio  presso  i Licei  , o in  Napoli  presso  la  Regia  Università 
degli  Studii. 

Ora  si  pel  motivo  testò  esposto  , che  per  procurare  alia  mentovata 
classe  di  esercenti  le  maggiori  possibili  facilitazioni , e ad  evitare  insieme- 
mente  di  provocare  per  ciascun  caso  particolare  la  corrispondente  Sovrana 
concessione  , mi  sono  fatto  a proporre  alla  prelodata  M.  S.  di  accor- 
dare , come  regola  generale  . I’  abilitazione  a costoro  di  sostenere  gii 
esami  in  provincia  innanzi  agl’  Intendenti.  . 

E la  Maestà  del  Re  N.  S.  essendosi  degnata , nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  degli  8 del  corrente  mese  in  Gaeta  , di  approvare  so- 
migliante proposta  , nel  Rcal  Nome  glielo  partecipo  per  gli  effetti  di 
risulta  che  convengono  da  sua  parte. 


Il  Sindaco  ha  i obbligo  di  scegliere  due  Decurioni  onde  esser  e assistilo 
. negli  affari  dell’  amministrazione  del  comune. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

- Napoli  16  giugno  1852. 

Il  Consiglio  Provinciale  di  Capitanata  riunito  nel  1851  , supplicava  S. 
M.  il  Re  (D.  G.)  di  ordinare  la  stretta  osservanza  del  comma  5.  dell’  art. 
68  della  legge  del  1816  , che  ingiunge  al  Sindaro  1’  obbligo  di  dover  sce- 
gliere in  ogni  anno  due  Decurioni  per  assisterlo , c disporre  tutto  quanto 
possa  tornare  utile  all’  amministrazione  de’  Comuni.  La  M.'  S.  nel  Consi- 
glio ordinario  di  Stalo  de’ 3 di  febbraio  ultimo,  si  degnava  approvare  per 
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massima  il  voto  del  Consiglio  Provinciale.  Nel  Roal  Nome  io  le  do  cono- 
scenza di- questa  Sovrana  Risoluzione,  acciò  ne  curi  lo  adempimento  , ed 
intanto  la  prego  di  assicurarmi  dello  arrivo  della  presente. 


Norme  « seguirti  nella  correzione  de'  nomi,  e cognomi  erroneamente  notati 
nel  Cotono  fondiario  in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  8.  M.  Nk'  BEALI  DOMINIl  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  17  giugno  1S52. 

Per  l’uso  conveniente  la  prevengo,  che  con  la  data  do’  29  aprile  scorso 
n.  1963  fu  .scritto  allo  Ispettor  generale  Direttore  delle  contribuzioni  di- 
rette di  Palermo  ciò  che  segue  : 

» Col  rapporto  del  6 dello  andato  marzo  , Ella  chiedeva  f superiori 
provvedimenti  sulla  procedura  da  tenersi  per  le  correzioni  de’  nomi  , e 
cognomi  erroneamente  notati  in  Catasto  , e per  aggiungere  la  paternità 
omessa  de’  contribuenti. 

» Interrogatone  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  , il  medesimo 
ha  portato  avviso. 

» Che  quando  è d’  uopo  correggere  la  falsa  intestazione  di  un  con- 
tribuente ascritto  in  Catasto  sotto  nome  e cognome  erroneo,,  e che  affatto 
non  esiste  , o pure  quando  si  tratta  di.  aggiungere  in  Catasto  la  paternità 
de’  contribuenti , ove  mancasse  . in  ambi  i casi  il  Sindaco  e.  i due  decu- 
rioni , o in  vece  di  questi  i due  proprietari  vicini  sulle  richeste  che  ver- 
ranno loro  fatte , prenderanno  tutte  le  possibili  indagini  onde  correggere  lo 
errore  della  intestazione  , o aggiungere  la  paternità  , che  faranno  costare 
esattamente  nel  certiGcato  che  sarà  da  essi  sottoscritto  , e rilasciato  alla 
parte  richiedente. 

» Essendo  io  devenuto  ad  approvare  un  tale  avviso  glielo  partecipo 
per  1’  uso  conveniente. 


Si  permette  in  Sicilia  la  vendita  de'  beni  di  quelle  Opere  Pie , soggette 
per  volere  de'dispositori  alla  condizione  di  non  potersi  alienare  (a). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  19  giugno  1852. 

Si  è mosso  il  dubbio  se  i fondi  lasciati  dal  Sacerdote  D.  Paolo  Modo, 
Suor  Veneranda  Leenardi , e Canonico  D.  Paolo  Leonardi  , al  Conserva- 
torio  delle  Vergini  in  Aci  Reale , con  la  espressa  condizione  di  non  potersi 
giammai  per  qualsiasi  ragione  nella  minima  parte  alienare  sotto  pena  di 
caducità , si  abbiano  ad  intendere  esclusi  dalle  disposizioni  contenute  nel 
Reai  Decreto- del  16  febbraro  ultimo  , che  stabilisce  la  vendita  ed  affran- 
cazione dei  beni  dei  stabilimenti  e delle  opere  pie  laicali , e se  per  questo 
caso  vi  abbia  mestieri  di  una  speciale  autorizzazione  Sovrana.  Ed  il  Consi- 

{»)  Beai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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gito  degli  Ospizi  di  Catania  rilevando  innanzi  tratto.,  che  il  cennato  De- 
creto è una  legge  di  ordine  pubblico  , alla  quale  couvìch  che  sottostiano 
tutti  gli  atti  privati  ;■  che  il  fatto  del  Principe  abbia  a considerarsi  come 
una  forza  irresistibile , innanzi  alla  quale  debba  cedere  ogni  privata  volon- 
tà , e che  è nella  pienezza  dei  suoi  poteri  il  commutare  la  volontà  dei  pii 
testatori , ha  portato  avviso  che  sono  nel  predetto  Decreto  salde  e valide 
guarentigie  per  escludere  le  conseguenze  della  temuta  caducità  , senza  che 
fosse  mestieri  di  uno  speciale  atto  Sovrano  , che  autorizzasse  l’ alienazione 
dei  beni  del  Conservatorio  delle  Vergini  in  Aci-iteale. 

Rassegnato'  da  me  tutto  1’  anzidetto  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  dei  15  andante  mese  tenuto  in  Gaeta  , la  M.  S,  ha  considerato  che 
il  Decreto  dei  16  febbraro  1852  fu  dalla- sua  Sovrana  sapienza  concepito, 
siccome  ne  fa  fede  il  preambolo  , per  motivi  di  economia  generale,  e nello 
interesse  degli  stessi  corpi  amministrati,  che'  prescrivendo  H medesimo  do- 
ver tutt’ i beni  ad  essi  appartenenti  esser  alienati  col  permutarsi  la  loro 
rendita  attuale  in  rendita  immobilizzata  sul  Gran  libro  , egli  è chiaro  che 
non  puossi  sottrarre  al  suo  impero  alcuna  specie  di  beni  , nò  pur  quelli , 
che  taluni  dispositori  avessero  sotto  qualsisiasi  condizione  vietato  di  alienar- 
si. E ciò  perché  alla  volontà  de'  privati  prevale  sempre  1’  autorità  della 
legge  , e perchè  i corpi  amministrati  essendo  sottoposti  alla  suprema  tu- 
tela del  Re  , spetta  alla'  M.  S.  di  regolare  i loro  interessi  nel  modi»  che 
meglio  risponda  alla  loro  esistenza  , ed  allo  adempimento  delle  opere  pie 
dai  dispositori  ordinate. 

E però  si  è degnata  la  M.  S.  uniformemente  al  voto  del  Consiglio  dei 
Ministri,  approvare  il  parere  del  Consiglio  degli  Ospizi  di  Catania,  ed  or- 
dinare che  la  presente  Sovrana  risoluzione  sia  in  Via  di  massima  comuni- 
cata a tutti  gl’  Intendenti  della  Sicilia. 

Nel  Reai  Nome  comunico  ciò  a V.  E.,  perchè  si  serva  farne  l’uso  con- 
veniente. 


Sovrane  risoluzioni  per  la  fondazione  de'  Alanti  Frumentoni  in  Sicilia. 

«IMSTEBO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  (a). 

Napoli  22  giugno  1852. 

Il  Consiglio  provinciale  di  Caltanisetta  nella  Sessione  del  1839  espone- 
va come  i coloni  poveri- vanno -soggetti  agli  usurai  quando  loro  manca  il 
danaro  da  comperar  le  semenze  ; a sollevarli  dunque  da  tanta  miseria  , 
facca  voto  clic  in  ogni  comune  della  provincia  si  fondasse  un  Monte  Fru- 
mentario , e supplicava  S.  M.  di  ordinare  ; . ; 

• 1.  Ghe  per  istituirsi  in  ogni  comune- un  Monte  Frumentario  si  apra 

una  soscrizione  volontaria,  pregandosi  da  una  Commcssione  che  all’oggetto 
sarà  stabilita  , giusta  le  leggi  amministrative  , tutti  i proprietari  e ricchi 
del  comune  , a versare  in  essa  quella  quantità  di  frumento  che  vorranno 
nella  loro  generosità. 

2.  Abilitarsi,  ed  invitarsi  anche  i proprietari  e speculatori  di  tal  genero 
ad  immettervi  quella  quantità- di  frumento  ebe  essi  giudicheranno. 

(a)  Iteri  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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3.  Che  sia  loro  corrisposto  a rag'ou  di  anno  ,.  ed  in  ogni  ricolta  sul 
genere  immesso  lo  addito  di  lumoii  due  siciliani  per  ogni  salma  di  (isso 

A.  Che  sia  libero  il  domandare  la  restituzione  del  frumento  , purché 
però  la  domanda  ne  sia  fatta  nei  primi  dieci  giorni  di  ogui  mese  di  agosto, 
«.'lasso  il  quale  non  sia  più  permessa  la  restituzione  durante  il  corso  «hl- 
1'  anno  colonico  seguente  a contare  dal  1°  settembre  a tutto  il  31  agosto 
di  ogni  anno. 

5.  Che  il  Comune  sia  obbligato  di  adempire  alla  restituziono  del  ge- 
nere immesso  ; al  che  vi  àia  astretto  nelle  forme  amministrative. 

6.  Che  a fondare  con  più  certezza  e prestezza  i monti  frumentari  , 
ciascun  decurionato  proponga  nello  Stato  Discusso  comunale  un  discreto 
fondo  , il  cui  annuo  prodotto  sia  impiegato  esclusivamente  a comprarne 
frumento  in  tempi  propri  , ed  a prezzi  bassi  secondo  clic  verrà  dallo  In- 
tendente ordinato. 

7.  Che  la  durata  di  esso  fondo  sia  temporanea  , e finché  sarà  cu- 
mulata nel  Monte  frumentario  una  quantità  sufficiente  di  frumento  per 
la  somminisl razione  delle  semenze  , e dei  soccorsi  ai  piccoli  coloni. 

8.  Che  i coloni  coltivatori  e proprietari  che  riceveranno  dallo  sta- 
bilimento il  frumento  sicno  obbligati  a dare  una  sicura  guarentigia , sia 
previa  un  pegno  corrispondenti?  o in  altro  modo  , a soddisfazione  «logli 
amministratori , ed  inoltre  soddisferanno  1’  addito  de’  tomoli  due  siciliani 
per  ogni  salma  di  frumento  dopo  la  ricolta. 

9.  Che  il  Monte  frumentario  sia  amministrato'  nei  modi  e con  le 

precauzioni  e forme  espresse  nel  regolamento  dei  6 giugno  1838  inserito 
nel  giornale  d'  intendenza  num.  13  con  quelli  altri  che  le  circostanze 
del  tempo  potranno  suggerire.  ^ - 

Intorno  all’  anzidetto  voto  la  Maestà  del  Re  S.  N.  con  Sovrana 
determinazione  del  19  gennaio  1810  partecipata  al  predecessore  di  V.  K. 
ed  agli  Intendenti  tutti  della  Sicilia  degnavasi  dichiarare  essersi  andato 
in  avanzi  al  voto  del  Consiglio,  essendo  stato  ordinato  con  Sovrana  riso- 
luzione del  23  giugno  1838  di  convertirsi  i peculi  frumentari  di  ciascun 
comune  in  Monti  frumentari  ; che  in  forza  di  tale  risoluzione  erano  stati 
comunicati  ordini  agl’  Intendenti  che  Conveniva  replicare  con  più  forza, 
acciò  si  eseguisse  comune  per  comune  la  liquidazione  ordinata,  si  facesse 
la  esazione  de’  cosi  delti  peculi  , e si  procedesse  alla  commutazione  «li 
essi  in  Monti  Frumentari  ; che  dove  simili  fondi  non  vi  fossero,  gl’in- 
tendenti avendo  presenti  i mezzi  indicati  dal  Consiglio  Provinciale  «bspo- 
nessero  , che  i Decurionati  destinassero  i fondi  necessari  all’ utile -dispo- 
sizione proposta  , ed  in  quanto  ai  regolamenti  coi  <|uali  debbono  i Monti 
essere  amministrati  . degnavasi  la  M.  S.  permettere  di  ricordare  agli 
Intendenti  la  circolare  all’  uopo  emessa  dal  Ministro  degli  altari  interni 
a 6 giugno  1838,  onde  applicare  in  Sicilia  , quelli  che  con  successo  e- 
rano  stati  adottati  in  questa  parte  de’  Reali  Domini. 

Ed  or  la  prefitta  M.  S.  persuasa  dell’  importanza  della  istituzione 
de’  Monti  Frumentari,  ed  Agrari  in  un  paese  agricola  qual  si  è la  Sici- 
lia , e nel  bisogno  di  conoscere  gli  effetti  delle  Sovrane  disposizioni  ema- 
nate per  estendere  il  numero  di  quelle  benefiche  istituzioni  , e per  as- 
sicurarne la  buona  amministrazione  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
de’  15  del  corrente  mese  si  è degnata  di  comandare  che  1’  E.  V-  chiegga 
conto  agl’  Intendenti  della  esecuzione  data  al  Reai  Rescritto  del  19  gen- 
naio 1810  , c nel  tempo  istesso  trasmetta  per  la  Sovrana  intelligenza 
gli  Stali  analitici  di  siffatti  stabilimenti  pel  periodo  del  passato  alino 
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colonico  , non  senza  inculcare  ai  Consigli  d’  Intendenza  ohe  mettano  ogni 
cura  e diligenza  nello  esame  degli  Stati  Discussi  dei  medesimi,  e che  in 
ogni  mese  non  manchino  di  rassegnare  all’  E.  V.  il  notamento  delle  di- 
visioni, perchè  possano  emanarsi  quelle  disposizioni  che  valgano  a tutelare 
istituzioni  di  tanto  interesse  all'  agricoltura  Siciliana  , e create  in  soc- 
corso della  misera  classe  de’' coloni. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  siffatto  Sovrano  comando  pel  cor- 
rispondente adempimento,  e per  quelle  disposizioni  che  V.  E.  stimerà  conve- 
nienti. 


Non  sono  alienabili  in  S'cilia  quei  Corpi , eh»  sebbene  in  alto  affittabili , pure 
fanno  parte  degli  edificii,  ove  esistono  gli  Stabilimenti  di  Beneficenza  (a). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA 

Napoli  26  giugno  1852.' 

Il  Consiglio  degli  Ospizi  di  Catania , elevando  il  dubbio  se  talune  bot- 
teghe , esistenti  sotto  il' grande  edificio  del  Monte  di  prestamo  di  Caltagi- 
rone , debbano  andar  comprese  tra  gli . stati  dei  beni  dei  Corpi  morali  di- 
chiarati alienabili  col  Reai  Decreto  del  16  febbraio  ultimo  , si  è fatto,  nel 
caso  affermativo  , a chiederne  la  esenzione,  perchè  il  Monte,  essendo  in 
istato  di  progressivo  aumento  , potrebbe  un  giorno  sentirne  il  bisogno  per 
proprio  uso  di  siffatte  località  , e perchè  non  crede  conveniente  che  parti- 
colari individui  divengali  proprietarii  del  pian  terreno  di  un  pubblico  edilì- 
zio ; il  che  potrebbe  d’  altronde  render,  poco  sicura  la  conservazione  degli 
oggetti  ivi'depositati. 

E V.  E.  , nel  reputare  degne  della  maggior  considerazione  le  ragioni 
messe  innanti  dal  Consiglio  medesimo  , ha  invocato  con  rapporto  degli  8 
di  questo  mese  , Interno  N.  2010  le  Sovrane  determinazioni  di  massima  , 
intese  ad  esentare  dalla  vendita  tutti  quei  corpi  , che  sebbene  in  atto  af- 
fittabili , pure  fan  parte  degli  ediGcii  , ove  esistono  gli  Stabilimenti  di  Be- 
neficenza , come  Ospedali  , Conservatori , Alberghi  , Monti  di  prestito  , e 
simili , non  essendo  convenevole  che  pubblici  cdillcii  divengano  in  parte 
privata  proprietà. 

Rassegnata  da  me  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  22  del- 
lo andante  mese  una  tal  proposizione  la  M.  S.  uniformemente  ai  parere  del 
Consiglio  dei  Ministri  si  è degnata  approvare  in  massima  , il  divisamento 
dell’  E.  V,  salvo  che  la  dimanda  della  vendita  procedesse  dagli  ammini- 
stratori del  Corpo  amministrato,  o dal  Consiglio  dogli  Ospizii  della  Provincia. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  1’  uso  con- 
veniente. 


(a)  Ueal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Provvedimenti  di  massima  per  le  contravvenzioni  delle  barriere  di  Sicilia. 

L'UOGOTHNENZA  GENBRAI.E  DI  S.  M.  NE'  RElU  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  26  giugno  4852. 

Sin  dai  tempi  andati  si  è sovente  ripetuta  la  occasione  di  dover  cer- 
care de’  modi  onde  reprimere  gl’  inconvenienti  sperimentati  nella  esazione 
del  dritto  di  pedaggio  delle  barriere  , e specialmente  ogni  qualvolta  è av- 
venuto il  caso  di  doverne  delle  nuove  istituire  ; e siccome  le  contrav- 
venzioni in  materia  siiTatta  vieppiù  -or  si  riproducono  ho  io  svolto  tutte 
le  disposizioni  di  massima  al  riguardo  , ed  ho  considerato  che  col  Rea- 
le Editto  del  1 ottobre  1818  istituendosi  un  tal  balzello  nel  fine  il'  im- 
piegarne il  ricavabile  al  manteiiimento  , ed  alla  conservazione  delle  stra- 
de, veniva  tra  l’altro  ordinato  che  tutti  coloro  i quali  fossero  reniten- 
ti , e facessero  la  menoma  opposizione  a pagamento  siffatto  fossero  severa- 
mente processati  , e puniti  come  perturbatori  del  pubblico  bene  a tenore 
delie  vigenti  leggi,  e che  tutti  coloro  che  eludessero  con  qualunque  mezzo 
il  pagamento  alia  barriera  fossero  obbligati  ad  una  multa  prudenziale  da 
stabilirsi  dal  Direttore  generale  di  allora  , da  non  eccedere  i sei  ducati. 

Or  , poicchc  secondo  1’  attuale  organizzazione  delle  cose  i poteri  del 
Direttor  generale  di  ponti  , e strade' sono  implicitamente  rientrati  nelle 
attribuzioni  degl’  Intendenti  , i quali  sovraiutendono  sotto  gli  immediati 
ordini  del  Governo  al  buon’  andamento  del  servizio  delle  vie  rotabili  , 
ho  io  considerato  che  i detti  funzionarii  possono  oggi  ben’  esercitare  la 
inflizione  delle  multe , tante  contro  coloro  che  si  negano  al  pagamento 
del  dritto  di  pedaggio  , che  contro  coloro  che  in  qualunque  modo  lo 
eludono  , salvo  le  pene  maggiori  che  possono  essere  applicate  da’  Ma- 
gistrati competenti  in  caso  di  renitenza  al  pagamento. 

E per  la  esatta  esecuzione  di  tutto  ciò  ho  io  stabilito  che  si  nel- 
1’  uno  come  nell’  altro  caso  , gli  stazionari!  guarda  barriera  siano  faeol- 
tati  a compilare  i corrispondenti  processi  verbali , nel  fine  di  procedersi 
secondo  la  propria  competcìiza  , sia  dai  Magistrati  dell’  ordine  penale,  sia 
dagl’  Intendenti. 

Intanto  nel . fine  di  far  sì  che  si  ottenga  lo  scopo  cui  si  mira,  con. 
evitare  per  quanto  si  può  la  moltitudine  de' processi  , io  prego  gl’ Inten- 
denti , acciò  facendo  uso  dei  poteri  economici  clic  , la  legge  lor  concede 
comincino  col  minacciare  secondo  i casi  coloro  che  si  negheranno  allo 
adempimento  di  quanto  vieu  disposto. 


Si  ordina  l'  esalta  osservanza  dell’  elenco  delle  malattie  , che  esentano  i 
requisiti  della  leva  dal  servizio  militare . 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  50  giugno  4852. 

Il  Ministro  della  Guerra  , e Marina  mi  ha  scritto  quanto  segue  : 
Con  Sovrana  risoluzione  del  23  aprile  1811  fu  disposto  di  mettersi 
nn  freno  agli  esperimenti  delle  reclute  negli  Ospedali  militari  , mentre 
atteso  principio  cardinale  stabilitosi  nel  Rea!  Decreto  Organico  de’  19  mar- 
zo 1834  relativo  al  reclutamento  di  dovere  gl’  individui  destinati  a uiar- 
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tiare  per  la  carriera  delle  armi  essere  di  valida  salute  e ben  conformati  di 
corpo,  ne  risultava  cho  le  reclute  da  spedirsi  al  deposito  generale  di  le'  a 
dovevano  essere  sani  e robusti  , e quindi  per  conseguire  T accennato  scopo 
fu  prescritto  di  compilarsi  un  nuovo  elenco  delle  malattie  per  dinotare 
quelle  da  esentare  i sorteggiati  di  leva  che  ne  fossero  affetti  dal  servizio 
militare  , e le  altre  per  le  quali  dovessero  i sorteggiati  medesimi  subire  uno 
esperimento  negli  ospedali  civili. 

In  adempimento  dei  sullodati  ordini  . fa  dalla  competente  Còmmes- 
sione  Sanitaria  compilato  1’  elenco  enunciato , e venne  Sovranamente  ap- 
provato il  1 aprile  1845. 

In  conseguenza  , ove  i Consigli  di  ricezione  avessero  esattamente 
adempiuto  alle  prescrizioni  contenute  nello  anzidetto  ultimo  'elenco , si 
sarebbe  certamente  ottenuto  , meno  qualche  eccezione  , I’  intento  desi- 
deralo ; ina  sia  per  troppo  leggerezza  o inesperlezza  dei  professori  sani- 
tari adibiti  dagli  anzidetli  -Consigli  di  ricezione,  o perchè  non  tengono  pre- 
senti le  prescrizioni  summentovate  , continuano  a spedire  all’ indicato 
deposito  generale  delle  reclute  poco  atte  al  mestiere  delle  armi , in  modo 
chè  negli  ospedali  militari  della  capitale  sono  inviati  un  considerevole 
numero  di  requisiti  di  leva  in  esperimento  , i quali  per  lo  più  prolun- 
gano ivi  la  loro  dimora  in  aspettativa  degli  atti  di  notorietà  prescritti 
dai  regolamenti  per  poter  decidersi  se  debbano  o pur  no  essere  esentati 
dal  servizio  militare  . e con  ciò  il  ramo  di  Guerra  viene  gravato  da  una 
indebita  spesa  , in  opposizione  delle  Sovrane  intenzioni , e di  quanto  è 
stabilito  per  legge. 

Ad  ovviare  quindi  in  avvenire  siffatto  inconveniente , Ja  prego  Signor 
Direttore  di  richiamare  i Consigli  di  ricezione  alla  stretta  osservanza  delle 
disposizioni  contenute  nel  ri|>etuto  elenco  , dovendo  spedire  al  Reale  E- 
scrcito  quelle  reclute  che  sono  del  tutto  scevre  da  difetti  fisici;  ed  at- 
tendo nel  proposito  un  suo  pregevole  riscontro  per  poter  datre  le  analo- 
ghe istruzioni  al  Comandante  il  deposito  generale  di  leva . 

10  quindi  la  prego  di  richiamare  l’attenzione  dei  professori  «sanitari 
adorati  dal  Consiglio  di  ricezione,  cui  Ella  presiede,  sui  dettami  dello 
Elenco  dei  fisici  difetti  esimenti  dalla  milizia.  Curino  eglino  di  applicarli 
esattamente  , e di  cogliere  in  tale  applicazione  1’  intento,  a cui  dee  mi- 
rarsi , d’  evitare  le  indebite  esclusioni  in  danno  della  giustizia  , e d’  inviare 
all’  Esercito  uomini , le  malattie  de’  quali  possono  pei  disagi  divenir  più  gravi. 

11  conseguimento  di  questo  scopo  è raccomandato  , signor  Intendente  , 
allo  zelo  clic  la  distingue  , alla  sua  solerte  ed  assidua  vigilanza  ; ed  io  me  ne 
attendo  il  miglior  successo. 
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[In  requisito  unico  assoluto  nell’ atto  del  sorteogio  di  una  teca  non  deve  essere 
obbligato  a marciare  sol  perchè  fra  due  mesi  dopo  il  bussolo  gli  nasce  un  fra- 
tello , negli  anni  posteriori  però  non  avendo  più  la  qualità  di  unico  assolalo 
sortendo  al  bussolo  dev'essere  obbligato  al  militar  servizio. 

MINISTERO  DBLL’  INTERNO. 

Napoli  30  giugno  1832. 

È stato  promosso  il  dubbio  se  un  requisito  unico  assoluto  cui  nasce 
nn  fratello  fra  due  mesi  dopo  il  sorteggio , debba  o no  essere  esente  dal  mar- 
ciare. 

E consideravasi  , che  come  anche  il  requisito  , il  quale  diviene  unico 
fra  due  mesi  dopo  il  bussolo  gode  l’esenzione , così  non  dovesse  accordarsi 
a colui  la  cui  unicità  assoluta  sia  cessata  nel  periodo  medesimo. 

Intesa  su  tale  dubbio  la  Comiqessione  de’.  Presidenti  presso  la  G.  C. 
de’ conti , essa  si  avisava  esser  dovuta  nell.' indicato  caso  l’esenzione. 

Incaricata  indi  dal  Re  N.  S.  la  Consulta  del  Regno  di  dare  in  pro- 
posito il  suo  avviso , facevasi  a considerare  : 

1.  Che  la  regola  desunta  dall’assieme  della  legge  che  stabilisce  la  leva 
c dalle  varie  dilucidazioni  date  con  Ministeriali  sopra  diversi  dubbi  avanzali 
sul  proposito  , prescrive  dover  fé  condizioni  del  requisito  riguardarsi  e va- 
lutarsi quali  souo  prima  del  sorteggio,  e non  già  quali  possono  divenire  po- 
steriormente. 

2.  Che  il  beneficio  accordato  dall’ art.  XXVII  del  suddetto  Reai  De- 
creto del  1834  a chi  rimane  unico  assoluto  tra  i due  mesi  dopo  il  sor- 
teggio , è una  eccezione  diretta  a conservare  la  speranza  della  perpetua- 
zione di  una  famiglia , la  quale  rimarrebbe  desolata  , quando  non  venisse 
esentato  dal  marciare  il  requisito  già  divenuto  col  fatto  unico  assoluto. 

3.  Che  una  eccezione  stabilita  per  beneficio  dee  applicarsi  ristretti- 
vamente  al  caso  previsto,  c quindi  non  solo  non  può  essere  estesa-  ai  casi 
creduti  simili  , ma  non  dee  applicarsi  invertendone  il  valore  per  produrre 
non  già  un  beneficio,  ma  per  cagionare  un  aggravio  a chi  per  la  regola  trovasi- 
esentato  dal  marciare. 

E per  queste  considerazioni  opinava  : 

Che  il  requisito  esentato  come  unico  assoluto  nell'atto  de!  sorteggio 
di  una  leva,  non  dovesse  nell’anno  in  cui  la  medesima  ha  luogo  esse- 
re obbligato  a marciare,  sol  perchè  fra  due  mesi  dopo  il  bussolo  gli  na- 
sce'un  fratello;  e che  per  gli  anni  posteriori,  non  avendo  più  la  quali- 
tà di  unico  assolulo  dovesse,  sortendo  alla  leva,  essere  obbligato  al  mi- 
litar servigio. 

Io  quindi  ho  rassegnato  a Sua  Maestà  tale  parere:  e la  Maestà  Sua 
nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  21  andante  , si  è degnata  approvarlo 

Ed  ora  nel  Rea!  Nome  .le  partecipò  questa  Sovrana  risoluzione,  af- 
finchè valga  di  norma  al  Consiglio  di  ricezione  cui  Ella  presiede. 
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Una  famiglia  di  quattro  figli  , uno  de’  quali  apparato  ne' modi  di  legge  dalla 
casa  paterna , ed  altro  de’  tre  rimasi  in  famiglia  uno  sia  al  militare  ser- 
vizio , o sostituito  da  un  cambio,  o si  trovi  congedato , non  è obbliga- 
ta dare  altro  individuo  all’  Armata. 


MINISTERO  DEIL' INTERNO. 

. Napoli  30  giugno  4852. 

È stato  riprodotto  il  dubbio,  altra  volta  promosso , so  una  famiglia  ili 
quattro  finii,  uno  de’quali  legalmente  separato,  debba  riguardarsi  per  disob- 
bligata dalla  leva  , se  1’  uno  de’  tre  rimasi  nella  casa  paterna  abbia  servito 
’o  serva  nel  Reale  Esercito  come  soldato  o sotto  ufficiale  , o siasi  fatto  o 
facciasi  rimpiazzare  da  un  cambio. 

La  Consulta  generale  del  Regno  discuteva  nel  1838  questo  dubbjo,  ed 
opinava  che  debita  starsi  alla  posizione  attuale  della  famiglia,  e che  essen- 
do ridotta  a tre  figli,  possa  essere  obbligata  a darne  Un  secondo  , quante 
volte  ninno  di  quelli  che  in  atto  la  compongono  abbia  adempiuto  all’  obbli- 
go della  leva. 

Non  altrimenti  opinava  la  Commcssione  de’  Presidenti  presso  la  G.  C. 
de’  conti  da  me  intesa  non  ha  guari  sopra  On  caso  della  specie. 

Sua  Maestà  per  avere  sul  dubbio  di  che  trattasi  un’accurato  parere  . 
sul  quale  fondare  una  massima  applicabile  alle  succennate  posizioni  delle  fa- 
miglie adempienti  la  leva  , si  è degnata  ordinare  che  la  Consulta  de’  Reali 
Domini  di  qua  del  Faro  ne  facesse  riesame,  e desse  in  proposito  il  suo  avviso. 

E la  Consulta  stessa  considerava  : che  dal  complesso  dei  dettami  del 
Reai  Decreto  de'  19  marzo  1834  s’ inferisce,  che  la  personale  contribuzio- 
ne del  reclutamento  non  sia  dovuta  dagli  individui  , ma  invece  dalle  fami- 
glie , rappresentate  ognuna  da  un  individuo  di  sua  appartenenza  che  serva 
all’  armata  ; 

Che  il  novero  de’  figli  soggetti  alla  leva  si  fa  computando  tutti  quelli 
che  hanno  l’età  richiesta  , di  qualunque  stato  , professione  o mestiere  , 
sottraendone  soltanto  coloro  che  sono  legalmente  emancipati  ; poiché  que- 
sti son  capi  di  tante  altre  famiglie; 

Che  dalla  disposizione  di  non  potersi  computare  nel  novero  anzidetto 
gli  emancipati-  e separati  , conseguita  clic  una  famiglia  di  quattro  figli,  uno 
dei  (piali  si  trovi  separato  nei  modi  di  legge  , non  delibasi  riguardare  al- 
trimenti se  non  come  famiglia  composta  di  tre  figliuoli,  e non  già  di  quattro  ; 

Che  ogni  famiglia  di  due  o di  tre  figliuoli  è obbligata  di  darne  un  solo 
all’armata,  e se  uno  di  essi  si  trovi  al  servizio  militare  o personalmente 
o rappresentato  da  un  cambio , è assoluta  da  ogni  obbligazione  quauto  alla 
leva. 

È che  del  pari  rimane  francata  da  ogni  obbigazione  tale  famiglia  , 
quante  volte  uno  de’  tre  figli  si  trovi  congedato  per  servizio  compiuto  , o 
' trapassato  mentre  serviva. 

Per  queste  considerazioni  era  di  avviso:  che  la  famiglia  di  quattro  fi- 
gli , uno  de’  quali  separato  ne’  modi  di  legge  dalla  casa  paterna;  se  un  dei 
tre  rimasi  in  famiglia  serva  . sia  sostituito  da  un  cambio  , o si  trovi  con- 
gedato ; non  è obb'igata  a dare  altro  individuo  all’  Esercito. 

Quindi  io'  ho  rassegnato  a Sua  Maestà  tale  avviso  ; e la  Maestà  Sua 
nell’ ordinario  Consiglio  di  Stato  de’22  andante,  si  è degnata  approvarlo. 
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Ed  ora  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
norma  del  Consiglio  di  ricezione  da  lei  preseduto. 


Li  voti  dei  C onsigli  Provinciali  debbono  rassegnarsi  a S.  M.  dal  Mini- 
stero dell'  Interno  , me  nocche  li  Stati  Discussi  delle  opere  pubbliche  , e 
li  conti  morali  delle  Opere  Pubbliche , e de f Reali  Licei  r che  debbono  es- 
serlo da’  Ministeri  de'  lavori  pubblici  , e dell’  Istruzione  pubblica. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

. Napoli  30  giugno  1852. 

Per  la  Seviana  Risoluzione  de’ 19  maggio  ultimo  che  dal  Ministro  dei 
lavori  pubblici  vendami  comunicata  con  suo  foglio  de’26  di  quel  mese  in- 
giungcvnsi  la  osservanza  della  precedente  Risoluzione  Sovrana  de'  23  set- 
tembre 1850  con  cui  venivano  definite  le  attribuzioni  rispettive  di  questo 
Reai  Ministero  e di  quello  de’ lavori  pubblici  e prescrivessi  dover  gl' Inten- 
denti trasmettere  al  secondo  di  essi  tutte  le  carte  concernenti  gli  affari 
che  trovansi  indicati  nella  lodata  Sovrana  Risoluzione  , ritenendosi  aver  la' 
stessa  modificato  ciò  che  nello  articolo  41  della  legge  de’ 12  dicembre  1816 
trovasi  stabilito  in  proposito  de’  voti  che  da’  Consigli  generali  delle  provin- 
cic  si  emettono  nelle  annue  loro  riunioni. 

Nel  Consiglio  ordinario  de'15  del  cadente  mese  ebbi  io  l’onore  di  ras- 
segnare a Sua  Maestà  che  ’l  Ministro  de’  lavori  pubblici  avea  convenuto 
meco  , che  a parte  gli  Stati  discussi  dejle  opere . pubbliche  , il  cui  esame 
compete  esclusivamente  .a  quel  Ministero  , lo  esigere  che  indistintamente  i 
voti  de’  Consigli  provinciali  che  riflettono  materie  di  opere  pubbliche  siano 
rassegnati  alla  Sovrana  Risoluzione  dal  Ministro  del  Ramo  , avrebbe  dato 
ragione  ad  ogni  altro  Ministero  di  reclamare  similmente  per  se  la  presen- 
tazione de’ voti  relativi  a materie  di  sua  giurisdizione  (ciòche  dal  1816  in 
poi  non  era  avvenuto  giammai  ) rimanendo  per  tal  modo  affatto  abrogato 
il  citato  articolo  41  della  legge  del  12  dicembre  1816  che  chiama  il  Mini- 
stero dell’  Interno  come  interpetre  de’  bisogni  de’  sudditi  al  dovere  di  ras-' 
segnare  alla  Sovrana  intelligenza  i voti  de’ Consigli  provinciali,  siasi  qualun- 
que il  Kipartimento  cui  dessi  appartengono,  a prendere  gli  ordini  di.  Stia 
Maestà. 

La  Maestà  Stia  degnossi  dichiarare  ohe  non  si  debba  deviare  dalla  re- 
gola che  tutt’  b Voti  de’ Consigli  provinciali,  qualunque  Ministero  riguar- 
dano , saranno  rassegnati  a piè  dpi  Reai  Trono  da  questo  Ministero  e co- 
municati poscia  a’ rispettivi  Ministeri  a’  termini  dell’  articolo  41  della  legge 
de’  12  dicembre  1816  — Ha  poi  ordinato  Sua  Maestà  che  gli  Stati  di- 
scussi ed  1 conti  morali  delle  opere  pubbliche,  e de’Licei  siano  inviati  dal 
Ministero  dell’Interno  a’  Ministeri  de’  lavori  pubblici,'  e della  Istruzione  pub- 
blica per  non  dividersi  l'unità  del  lavoro  de’ Consigli  provinciali,  rasse- 
gnandosi alla  Maestà  Sua  lo  invio  che  si  fa  di  detti  Stati  discussi  e conti 
morali. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Risoluzione  Sovrana  per  sua  in- 
telligenza e perchè  ne  curi  lo  adempimento , invitando  il  Presidente  del 
Consiglio  provinciale  nella  prima  sua  riunione  a trasmettere  a questo  Reai 
Ministero  , come  per  lo  addietro , tutt'  i lavori  dei  Consiglio  medesimo. 
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Li  requisiti  della  Lem  debbono  rispondere  de'  loro  cambi , e sostituenti  di- 
venuti disadatti  alla  milizia  , o refraltatari  prima  della  chiamala  alle 
Reali  Bandiere  , e dopo  l’  amjnessione. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

• Napoli  50  giugno  1852. 

Si  è dubitato  se  durante  1’  attuale  sospensione  dello  invio  de’  requi- 
siti al  Deposito  generale  di  leva,  i sostituenti  ammessi  alla  milizia  , c 
rimandati  alle  loro  case  , debbano  essere  rimpiazzati  da'  sostituiti  se  muojanu, 
divengano  inutili  , o seu  fuggono  , c non  riesca  rinvenirli. 

' Ed  avendo  io  rassegnato  a Sua  Maestà  silTatto  dubbio  ; la  Maestà 
Sua  nell' ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  22  andante  si  è degnata  dichia- 
rare; Che  de’ cambi  , c de' sostituenti  divenuti  disadatti  alla  milizia,  o 
refrattarii  prima  della  chiamata  alle  Reali  Bandiere  , e dopo  1’  ammessione, 
debbano  rispondere  i requisiti  che  li  presentano. 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  nor- 
ma di  lei,  del  Consiglio  di  ricezione,  cui  presiede,  0 di  coloro  che  ric.orrcudo 
alle  surroghe  , regolar  debbono  i loro  interessi. 


Si  dettano  delle  prescrizioni  per  la  reintegra  delle  terre  in  pendio  usurpate 
a’  comuni , e per  la  vigilanza  suiti  guardaboschi. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  10  luglio  1852. 

Ad  impedire  li  disboscamenti , e dissodamenti  de’  terreni  in  pendio 
il  Consiglio  Provinciale  di  Calabria  Oltra  prima  facevasi  a proporre  nella 
sua  sessione  del  caduto  anno  1851,  nuovi,  c svà'riati  mezzi  di  repressione. 

Sua  Maestà  ( D.  G.  ) cui  il  voto  analogo  fu  rassegnato  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  del  22  di  gennaio  ultimo  , in  Caserta  degnossi  appro- 
vare sull’  obbictto. 

1.  Che  per  le  terre  in  pendio  usurpate  a’ Comuni  s'ingiunga  all’ In- 
tendente di  proceder  subito  nc'  modi  di  legge  alla  reintegrazione , e darne 
conto  a questo  Rcal  Ministero. 

2.  Che  si  ecciti  la  vigilanza  dello  Intendente  per  la  punizione  de' 
guardaboschi  negligenti,  destituendoli. ove  si  mostrino  meno  atti , o meno 
probi  nell'  uffizio. 

Manifesto  io  quindi  a lei  ciò , perchè  le  Sovrane  disposizioni  emesse 
per  la  provincia  di  1.*  Calabria  ulteriore  abbiano  adempimento  pure  nella 
provincia  di  suo  carico,  ed  intanto  la  prego  di  accertarmi  dell’ arrivo  del 
presente  foglio.  ' 
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Non  possenti  ammettere  ne' contratti  di  forniture  di  generi  delle  clausole 
obbligatorie,  cioì  bisognando  altri  generi  della  specie  stessa  oltre  il  quin- 
quennio fissato  nel  contratto  si  debbano  fornire  dall'appaltatore  stesso. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  14  luglio  1S32. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Guerra  e .Marina  , ra- 
mo di  guerra  in  data  de’  30  giugno  ultimo  ini  è stato  diretto  un  Iteal 
Descritto  dej  tenor  seguente. 

In  occasione  di  essersi  superiormente  disposto  lo  acquisto  all’estero 
di  30  cantala  di  lamine  di  ' rame  per  costruzione  di  capsule,  ho  fatto 
presente  a S.  M.  il  -Rè  ( D.  G.  ) clic  in  conseguenza  della  Sovrana  ri-' 
soluzione  del  5 ottobre  1844  , trovasi  fissato  con  l’ art.  3 del  vigente 
contratto  biennale  stabilito  col  negoziante  Luca  Iìuonocore  per  la  sommi- 
nistrazione alla  1 , 2 , 3 , 4 , e 6 , direzione  di  artiglieria  , non  che  al 
Reai  Opificio,  di  Pietrarsa  di  svariati  generi  fra  i quali  il  rame  suddet- 
to ,.  che  durante  un  tale  appalto  debba  il  provveditore  esclusivamente 
fornire  tutti  i generi  contrattati , senza  alcuna  latitudine  al  Reai  Gover- 
no di  potersene  altrimenti  provvedere. 

E la  M-  S.  a 5 del  cadente  mese  . da  Gaeta,  ha  fra  l’altro  risò- 
luto , che  per  norma  generale  queste  clausole  obbligatorie  pel  Governo 
verso  gli  appaltatori  non  si  debbano  ammettere,  che  il  Governo  deve  sem- 
pre rimanere  libero  di  poter  acquistare  ovunque  al  di  là  del  contratto  , 
gli  oggetti  bisognevoli,  e che  questa  norma  generale  sia  comunicata  a tutti 
i Ministeri  per  adottarla  nelle  occorrenze. 

Nel  Heal  Nome. lo  partecipo  a V.  E.  per  sua  opportuna  norma, 
nella  parte  che  possa  riguardarla. 

Ed  io  glielo  comunico  per  sua  intelligenza  e regola. 


Soluzione  del  dubbio  elevato  se  li  beni  dei  Collegi  di  Maria  in  Sicilia 
debbono  comprendersi  tra  quelli  alienabili  in  esecuzione  del  decreto  dei 
16  febbraio  4852. 

luogotenenza  generale  di  s.  m.  ne’  reali  dominii  oltre  il  faro. 

Palermo  14  luglio  1852. 

In  data  del  dì  8 stante  si  è scritto  all’Intendente  di  Caltanissetta 
quanto  segue. 

Il  dubbio  da  lei  elevato  con  rapporto  del  9 giugno  ultimo  N.  9488, 
se  debbono  cioè  i beni  de’  Collegi  di  Maria  comprendersi  fra  quelli  con- 
templati col  Sovrano  Decreto  del  16  febbraio  ultimo  non  puossi  in  a- 
stratto  definire,  mentre  i Collegi  surriferiti,  dal  Regolamento  governa- 
tivo del  21  luglio  1834  che  regola  la  bisogna  , non  sono  collocati  in  una 
unica  categoria  , ma  rivestono  un’  indole  differente  a secondo  le  condizioni 
delle  quali  son  formati.  La  soluzione  è dunque  indispensabilmente  legata 
alla  disamina  c giudizio  del  carattere  speciale  di.  ciascun’  opera.  Ond’  è 
che  i Collegi  i quali  han  regole  particolari-  riconosciute  ed  approvate  dal- 
la Chiesa  , rientrando  nella  schiera  dei  corpi  ecclesiastici,  i beni  dei  mede- 
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siini  appartenenti  non  sono  passibili  dalle  di  sposi  rioni  contenate  nel  Reai 
Decreto  del  16  febbraio.  Non  cosi  per  altri  Collegi 

Resta  poi  alle  Commissioni  incaricate  della  vendita  il  valutare  tali 
condizioni  , ed  a seconda  della  loro  natura  astenersi  dalla  vendita  de'  be- 
ni , o portarla  innanzi.  . 

lo  mi  pregio  renderne!*  partecipe  per  sua  intelligenza  e per  I’  uso 
conveniente* 


Non  è permetto  ai  C ornigli  generali  delle  provinole  diriggere  i loro  voti 
agC  Intendenti  , ni  a questi  riceverli,  ed  emettere  su  di  essi  alcun  prov- 
vedimento, 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  17  luglio  1852. 

I voti  espressi  da’  Consigli  generali  delle  provincie  nelle  loro  riunioni 
annuali  non  possono  in  alcun  caso  ricevere  esecuzione  priacchè  non  siano 
rassegnati  alla  Maestà  del  Re  S.  N.  , e dalla  Maestà  Sua  giudicati  merite- 
voli della  Sovrana  approvazione. 

Non  è dato  pertanto  a'  Consigli  medesimi  dirigere  i loro  voti  agl’  In- 
tendenti , nè  a questi  ultimi  riceverli , e ben  meno  poi  emettere  su  di  essi 
alcun  provvedimento. 

Ho  trovato  utile  richiamarle  in  memoria  queste  prescrizioni  fondamen- 
tali di  legge  perchè  ne  curi  la  osservanza  in  avvenire,  comunicando  benan- 
che il  tenore  di  questo  mio  foglio  al  Presidente  del  Consiglio  provinciale 
nella  sua  prima  riunione. 


1 conti  materiali  di  tutti  li  fondi  provinciali  compresi  quelli  della  Barrie- 
ra di  Capata  debbono  essere  soggetti  alla  revisione  necessaria  della  Gran 
• Corte  de'  conti. 

, «INISTERO  dell’  1NTEWO.  . 

Napoli  24  luglio  1852. 

Per  l’art.  171  della  Legge  del  12  dicembre  1816  il  conto  materia- 
le de’  fondi  provinciali  doveva  essere  discusso  e giudicato  definitivamente 
dal  Consiglio  d’  Intendenza  della  provincia  , salvo  il  ricorso  devolutivo  al- 
l’ autorità  competente.  — Per  contrario  l’art.  247  della  stessa  Legge  di- 
sponeva che  i conti  di  quei  Comuni  , il  di  cui  stato  discusso  è riserva- 
to all’  approvazione  Sovrana  , fossero  liquidati  e discussi  da’ -Consigli  d’ In- 
tendenza , ma  che  dovesse  seguirne  la  revisione  e discussione  definitiva 
nella  Regia  Corte  de'  Conti , non  sospesa  la  esecuzione  de’  provvedimenti 
dei  Consigli.  — Però , con  Reai  Rescritto  degli  8 maggio  1819,  conside- 
randosi che  per  1’  art.  4 del  Reai  Decreto  del  1.  febbraio  1816  al  conto 
de’  fondi  addetti  alle  opere  pubbliche  provinciali  sono  applicabili  le  dispo- 
sizioni del  citato  art.  274  delia  Legge  del  12  dicembre  1816,  poiché  l’im- 
piego di  tali  fondi  è regolato  con  uno  stato  discusso  riservato  all’appro- 
vazione Sovrana  ; fu  dichiarato  che  il  conto  materiale  de’  fondi  delle  o- 
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pere  pubbliche  fosse  soggetto  puranche  alla  revisione  necessaria  della  G.  C. 
dei  conti. 

Ora  in  occasione  del  conto  dei  fondi  provvedenti  dal  dazio  di  barrie- 
ra in  Capna  ed  applicati  alle  spese  del  servizio  di  perlustrazione  della  Re- 
gia strada  di  Roma  , il  quale  per  l'art.  1 del  Reai  Decreto  del  6 otto- 
bre 1817  debb’  essere  reuduto  come  quello  dei  fondi  provinciali  , è surto 
il  dubbio  se  il  citato  Rèal  Rescritto  degli  8 maggio  1819  sia  applicabile 
puranche  a qualsivoglia  altro  conto  di  fondi  provinciali , e conseguente- 
mente a quello  dei  fondi  della  barriera  di  Capua. 

La  Consulta  de’  Reali  dominii  di  qua  del  Faro  , richiesta  del  suo  pa- 
rere , considerava  : Che  se  il  principio  dal  quale  mosse  la  disposizione  del 
Rescritto  del  1819  fu  quello  di  aversi  uno  stato  discusso  Sovranamente  ap- 
provato , è agevole  ad  intendersi  che  la  medesima  conseguenza  dee  applicarsi 
a qualsivoglia  conto  di  fondi  provinciali  , perocché  tali  fondi  sono  tutti  ammi- 
nistrati con  uno  stato  discusso  soggetto  alla  Sovrana  approvazione  : Che  se 
dalla  lettera  del  Rescritto  vogliasi  rimontare  alla  sua  intenzione  ed  ai  principi 
generali , 1’  anzidetto  proposizione  acquisterà  maggiore  evidenza. 

Gli  stati  discussi  dei  Comuni  maggiori  e dei  fondi  provinciali , e per 
la  larghezza  delle  rendite  ; e per  la  importanza  maggiore  della  loro  ammi- 
nistrazione furono  sottratti  all’  approvazione  delle  Autorità  provinciali  , e 
sottomessi  per  maggior  garentia  alla  considerazione  del  Sovrano.  Come  con- 
seguenza dei  medesimi  principi  fu  disposto  che  pei  conti  materiali  dei  Co- 
muni maggiori  non  bastasse  la  discussione  del  Consiglio  d’  Intendenza,  ma 
dovesse  seguirne.  la  revisione  necessaria  nella  G.  C.  dei  Conti.  In  tal  modo 
l’amministrazione  di  quei  fondi  sarebbe  proceduta  con  uguali  garcntie  dal 
suo  principio  sino  al  suo  termine  ; perocché  iniziata  con  uno  stato  discusso 
Sovranamente  approvato  , sarebbe  chiosa  con  una  doppia  discussione  del 
conto  , cioè  , con  quella  del  Consiglio  d’ intendenza,  e con  la  seconda  della 
G.  C.  de’  conti.  Or  se  la  revisione  necessaria  ammessa  pei  conti  dei  Co- 
muni maggiori  è riconosciuta  parzialmente  pei  soli  conti  delle  opere  pubbli- 
che provinciali , non  solo  è una  necessità  legale  lo  estenderla  ad  ogni  conto 
di  fondi  provinciali , ma  sarebbe  una  evidente  contràdizione  il  serbare  un 
opposto  sistema. 

Quindi  ad  un  animo  esprimeva  lo  avviso,  che  piacesse  a S.  M.  dichia- 
rare che  i conti  di  tutti  i fondi  provinciali  sieno  soggetti  alla  revisione  ne- 
cessaria della  G.  C.  dei  Conti  , e per  conseguenza  anche  quelli  della  bar- 
riera di  Capua. 

La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  3 di  questo  mese  in  Gae- 
ta si  è degnata  approvare  lo  avviso  della  Consulta. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  lo  adem- 
pimento. 
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Si  ordina  V natta  esecuzione  delle  prescrizioni  dettale  dal  Supremo  Magistrato 
di  salute  in  riguardo  ai  Trappeti. 

S" 

MINISTERO  DELL'INTERNO. 

Napoli  3t  luglio  1852. 

Il  Consiglio  provinciale  di  1 Calabria  Ulteriore  nella  sua  tornata  del- 
lo scorso  anno.  1831  umiliava  alla  Maestà  del  Re  nostro  Augusto  Signore 
e Padrone  , tra  gli  altri  voti  , quello  di  rivocarsi  la  disposta  chiusura  dei 
trappeti  ad  olio  messi  a-  distanza  minore  di  cento  tese  dallo  abitato  , pre- 
scriversi la  formazione  dei  condotti  coverti  per  incanalarsi  le  morchie,  so- 
spendersi in  pendenza  de’  diffinitivi  provvedimenti  , per  anni  dieci  almeno , 
la  chiusura  de’  trappeti  : c si  spingeva  a tale  domanda  dallo  aver  giudicato 
privi  di  fondamento  i timori  che  consigliarono  dettarsi  superiormente  quel- 
la disposizione. 

E la  Maestà  -Sua  , cui  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  22  dell’ul- 
timo gennaio  rasscgnavasi  I’  accennato  voto  , comandava  si  consultasse  per 
l'oggetto  il  Supremo  Magistrato  di  Salute. 

Quel  Collegio  , a ben  compiere  il  comando  Sovrano  , ha  ricordato,  in- 
nanzi tratto  che  la  sua  facoltà  Medica  è stata  in  ogni  tempo  costante  nel 
riconoscere  pregiudizievole  alla  pubblica  sanità  il  ristagno  delle  acque  e del- 
le morchie  in  siti  abitati  , e poco  adatti  per  la  loro  topografica  posizione  , 
al  reccntamento  dell’  aria  , la  quale  viene  però  ad  esserne  contaminata  ; 
e che  questa  veduta  sanitaria  si  è sempre  conciliata  con  gli  interessi  dei 
proprietari  e dei  trafficanti  di  olio  , nel  fine  di  non  portare  un  disguido 
nelle  private  fortune. 

Ha  citato  dipoi  le  deliberazioni  dei  26  di  settembre  del  1818  , e dei 
30  di  aprile  del  1833  emesse  per  diffinire  le  norme  da  tenersi  affinchè  la 
confezione  dell’  olio  riesca  innocua  , e munite  entrambe  dell’  approvazione 
Sovrana  : ed  ha  aggiunto  che  con  altre  due  deliberazioni  de’  13  di  luglio 
del  1S3G  , e dei  3 di  ottobre  del  1819  , chiarì  viemeglio  le  disposizioni 
medesime  , consentì  novelle  facilitazioni , e diè  puranco  a’  proprietart  al- 
tre dilazioni  dopo  quelle  che  aveano  precedentemente  ottenute  , nel  fine  di 
mettere  in  regola  quelle  loro  industrie. 

Deliberava  in  conseguenza  non  poter  modificare  le  disposizioni  vigenti, 
doversene  anzi  imporre  la  stretta  osservanza  , essendo  scorsi  ben  molti  an- 
ni da  die  un  provvedimento  inteso  a tutelar  la  pubblica  salute  non  ha  otte- 
nuto quel  compimento  che  pur  meritava. 

Queste  cose  ho  umiliato  a Sua  Maestà  il  Re  nell'  ordinario  Consiglio 
di  Stato  dei  5 del  presente  mese  in  Gaeta  , ed  ho  tenuto  mio  debito  far  pre- 
sente a un  tempo  alla  Maestà  Sua,  che  la  domanda  del  Consiglio  provinciale 
di  Reggio  fu  già  nello  scorso  anno  fatta  da’  proprietari  dei  trappeti , quando 
l’ Intendente  li  obbligò  , giusta  Io  prescrizioni  delle  leggi , a sopprimerli  : 
che  da  altra  parte  i naturali  di  quei  paesi  presentarono  richiami  perchè  il 
danno  derivante  dall’  illegale  uso  di  quelle  macchine  si  allontanasse  : che 
il  Magistrato  Supremo  nella  veduta  di  non  dare  un  colpo  alle  private  for- 
tune , e di  guarentire  a un  tempo  il  compimento  della  legge'-,  deliberò  tol- 
lerarsene 1’  uso  , ma  pel  tempo  soltanto  indispensabile  alla  confezione  del- 
l’ olio  nella  scorsa  stagione  invernale  : che  le  medesime  abilitazioni  erari» 
state  poco  prima  consentite  pei  trappeti  la  esistenza  de’  quali  era  pur  chia- 
rità dannosa  in  Auletta,  Comune  dei  Principato  Citeriore  ; e che  per  line 


Digitized  by  Googl 


325 


anche  in  fiatatone  , Provincia  di  Terra  d’  Otranto  , si  lamentò  1*  abusiva 
esistenza  di  ben  ventotto  trappeti  , avversa  non  solo  alla  pubblica  sanità  , 
ma  anche  a’ proprietari  , i quali  con  sacriOzio  della  loro  finanza  avevano 
ridotto  quelli  di  proprietà  loro  nelle  forme  volute  da’  regolamenti. 

Dal  novero  ni  tali  fatti  ha  desunto  la  Maestà  Sua  che  la  domanda  del 
Consiglio  Provinciale  di  Reggio  sta  in  opposizione  alla  legge  e torna  danno- 
sa alla  sanità  delle  popolazioni  , la  quale  vuole  esser  tanto  più  guarentita 
per  quanto  è più  infelice  V ordine  delle  persone  che  può  esser  danneggiato 
dalla  respirazione  dell’  aria  malsana  : davvantaggio  ha  considerato  la  Maestà 
Sua  che  il  Magistrato  Supreme?  di  Salute , con  prudente  consiglio  , ha  ben 
molte  volte  , e fino  negli  scorsi  mesi  proposto  , che  fatto  l'olio,  i proprie- 
tari si  conformassero  alla  legge  , e che  nel  consentirsi  tali  abilitazioni  se 
ne  domandano  altre  per  le  quali  la  legge  medesima  rimarrebbe  tuttavia  in- 
adempiuta con  pregiudizio  di  coloro  che  vi  si  sono  conformati  , e della  e- 
sistenza  delle  povere  genti.  E però  nell’  alta  sua  saggezza  si  è uniformato 
allo  avviso  del  Magistrato  Supremo  di  Salute. 

Laonde  io  lo  comunico  a Lei , Signor  Intendente  , perchè  disponga 
compiersi  esattamente  i venerati  voleri  della  Maestà  Sua.  A qual’uopo  farà 
inserire  il  presente  Reale  Rescritto  nel  Giornale  dell’  Intendenza,  ed  esigerà 
che  , a norma  della  domanda  contenuta  nella  deliberazione  del  Magistrato 
Supremo  de’2  di  ottobre  del  1849,  a Lei  comunicala  dal  Soprantendente  ge- 
nerale , i Sindaci  compilino  e trasmettano  nn  notamento  delle  macchine  ad 
olio  di  ogni  maniera  , che  sono  ne’  Comuni  da  essi  amministrati  con  la  in- 
dicazione di  quelle  che  debbono  conservarsi  o che  debbono  demolirsi,  per- 
chè servano  di  guida  nelle  occorrenze  di  richiami  o di  contestazioni.  Di 
tale  lavoro  Ella  spedirà  un’  esemplare  anche  a questo  Ministero. 

Ed  affinchè  le  norme  per  la  costruzioue  e pel  mantenimento  delle  mac- 
chine ond’è  parola  sieno  viemeglio  note  all’universale  , e sia  bandita  ogni 
dubbiezza  nello  adempiere  i correlativi  regolamenti,  io  Le  ne  trascrivoqui 
appresso  le  disposizioni. 

1.  La  costruzione  de’ trappeti  alla  calabrese,  non  è permessà  che  alla 
distanza  di  cento  tesa  dall'abitato. 

2.  I trappeti  già  esistenti  debbono  mettersi  in  regola  , facendo  costrui- 
re in  ciascuno  di  essi  un  condotto  coverto  , atto  a ricevere  le  morchie  e 
le  acque  inservienti  al  processo  della  espressione  dell’  olio  e delle  macera- 
zioni degli  ulivi  , a fine  di  impedire  qual  siesi  ristagno. 

Il  cennato  condotto  , a spese  de’  proprietari  , ed  a cura  delle  Autori- 
tà Municipali  , dee  compiersi  al  più  presto.  Le  autorità  medesime  sono  ob-  - 
litigate  a mettere  in  regola  i trappeti  de’  proprietari  riluttanti  .e  -sempre  a 
spese  di  essi. 

3.  I depositi  degli  ulivi  ne'  trappeti  esistenti  possono  tollerarsi  dal  tem- 
po del  ricolto  a tutto  il  mese  di  maggio  , per  impedire  che  la  stagione  esti- 
va , provocandone  la  fermentazióne  , contamini  1’  aria  circostante.  Dal  pri- 
mo di  giugno  tali  depositi  possono  permettersi  al  di  là  di  cento  tese  dal- 
1’  abitato. 

1.  I depositi  de’  risultamenti  della  espressione  dell’olio  debbono  tenersi 
al  di  là  delle  cento  tese  dall’abitato. 

5.  Messi  in  regola  i trappeti  con  le  norme  dianzi  cerniate  si  dividono 
in  due  catagorie. 

(A)  Quelli  stabiliti  nel  confine  degli  abitati  , e nel  raggio  di  cento  teso 
dagli  abitati  medesimi  , continueranno  a rimanere  in  attività. 

(B)  Quelli  che  sono  nello  interno  degli  abitati  saranno  indilatamenle 
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trasportati  fuori  ; e possano  stabilirsi  anche  a sole  venti  tese  dallo  abitato, 
sempre  che  i depositi  delle  morchie  sieno  ermeticamente  coverti  , mercè  un 
canale  alla  imboccatura  del  quale  una  così  detta  saracena  starà  chiusa  quan- 
do  le  morchie  non  corrono  , nel  fine  di  impedire  il  ritorno  delle  esalazioni 
nei  trappeti. 

6.  Se  i proprietari  credono  non  sottostare  alla  spesa  di  detti  canali  , 
debbono  ogni  giorno  far  trasportare  le  morchie  in  appositi  recipienti  alla  di- 
stanza di  cento  tese  dallo  abitato  , per  gittarle  nelle  campagne  e destinarle 
e concime. 

7.  I trappeti  che  chiamano  alla  Genovese  possono  usarsi , ma  doven- 
do costruirsene  de'  nuovi  verrà  consultato  il  Magistrato  Supremo  per  la 
disamina  delle  particolari  condizioni  di  ciascuna  industria. 


Istruzioni  per  la  compilazione  degli  Siali  discussi  dei  Comuni  per  lo 
quinquennio  dal  1 853  al  1857. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  51  luglio  1852. 

La  circolare  dei  5 luglio  1817  diè  le  istruzioni  per  la  compilazione 
de’  progetti  degli  stati  discussi  quinquennali , ma  col  decorrimento  del 
lungo  tempo  trascorso  quelle  norme  sono  ite  quasi  in  obblio,  poiché  ho 
scorto  con  dispiacere , che  siffatto  lavoro  non  più  si  esegue  con  quella 
precisione  che  indispensabilmente  richiedesi  per  essere  al  caso  di  cono- 
scere, a colpo  d’.  occhio,  la  vera  posizione  finanziera  di  ciascun  comune. 
Per  il  che  m’ è forza  richiamarla  alla  piena  osservanza  di  esse  senza  di- 
scenderne a’ dettagli  , e pregarla  a far  tenere  presenti  le  istruzioni  ancora 
del  30  marzo  e 31  agosto  1831 , 28  luglio  1832 , 21  settembre  1844, 
e 31  dicembre  1845  or  che  è il  momento  , ih  cui  tali  progetti  debbono 
discutersi  per  norma  del  quinquennio  dal  1833  al  1837. 

Sol  mi  è uopo  manifestarle  addizionalmente  ,’  che  nella  parte  dell’in- 
troito straordinario  debbono  figurar  precisamente  gli  avanzi  di  cassa , 
con  la  indicazione  degli  articoli  da’  quali  derivano  , onde  formarne  il  pri- 
mo articolo  dell’  introito  suddetto  deJP  esercizio  1853  ; e per  semplice  no- 
tizia , dentro  colonna  , i fondi  di  cassa  indicando  partita  per  partita  il 
motivo  pel  quale  non  siano  stati  esitati  negli  esercizii  cui  hanno  relazio- 
ne, e i resti  di  esazione  con  la  spiega  del  perchè  non  si  sono  riscossi: 
e figurar  puranche  le  signiGche  tanto  per  risultamento'  della  discussione 
de’  conti  morali , che  de’  materiali — E perchè  non  sórgano  difficoltà  nello 
eseguimento  di  tali  disposizioni  , cosiffatti  cespiti  dovranno  segnarsi  per 
le  cifre  che  risulteranno  fino  alla  prima  domenica  del  prossimo  settembre 

Ì nella  quale  i Dccurionati  dovran  convocarsi  per  formare  if  progetto  del- 
o stato  discusso  , giusta  1’  art.  258  della  Legge  amministrativa  ) sotto  la 
stretta  respousabilità  del  Sindaco  , del  decurionato  , e del  cassiere  per  la 
esattezza  delle  somme.  A quale  oggetto  Ella  poi  si  darà  pensiero  di  far 
esaminare  se  siano  in  concordanza  con  le  contabilità  esistenti  in  cotesta 
Intendenza.  E qui  non  omelto  di  pregarla  di  far  tener  presente  la  lettera 
circolare  di  questo  Rcal  Ministero  del  7 febbraio  1819,  N.  491  bis,  ri- 
feribile alla  triplice  distinta  fra  gli  awanzi  di  cassa , fondi  di  cassa  ; e 
resti  di  esazione. 
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Per  maggiore  dilucidazione  unisco  alla  presente  lettera  circolare  un 
modello  secondo  il  quale  lo  stato  discusso  dovrà  essere  formato. 

Kelativamente  poi  a’  dazii , che  la  proposta  di  essi  ricada  su  quei 
generi  che  meno  si  consumano  dalla  povera  gente.  Ed  in  quanto  al  ma- 
cino , qualora  il  bisogno  urgentissimo  ne  consigliasse  la  continuazione,  ba- 
dare che  a ciò  si  devenga  , purché  siasi  effettivamente  esatto  nel  cor- 
rente anno. 

Le  proposte  de’  dazii  a vista  delle  peculiari  circostanze  di  ciascun 
comune  potranno  essere  deliberate  per  lo  intero  quinquennio,  salvo  sem- 
pre la  mutazione  di  esse , sia  per  abolizione  intera  , sia  per  aumento  , 
o diminuzione  di  tariffa  a misura  che  le  condizioni  finanziere  si  presen- 
tano per  introiti  che  possibilmente  , e straordinariamente  siensi  ad  avvera- 
re lorquando  dovran  redigersi  i progetti  degli  stati  di  varietà  pe’  rimanen- 
ti anni  del  quinquennio  . ed  attendersi  dietro  le  relative  proposte  daziarie 
le  Sovrane  risoluzioni  iodi  allo  avviso  della  Consulta  de'  Keali  Domimi  di 
qua  del  Faro- 

Nella  parte  poi  dell'  esito  Ella  farà  avvertiti  i Decurionati , che  ne- 
gli stati  discussi  debbano  progettarsi  i soli  esiti  permessi  dalla  Legge  , 
ed  affatto  quei  che  sono  estranei  all’  amministrazione  ; e che  negli  arti- 
coli delle  opere  pubbliche  indicar  debbasi  la  somma  veramente  bisogne- 
vole per  portarsi  a compimento  quelle  progettate  e già  in-  corso  ( citan- 
dosi la  data  della  superiore  approvazione  ) con  la  distinta  delle  somme 
già  spese  , e del  fondo  di  cassa  che  possibilmente  potrà  trovarsi  esisten- 
te . mettendosi  in  concerto  l' articolo  di  esito  con  ciò  che  si  è detto 
nella  parte  dell’  introito. 

E prevedere  negli  stati  medesimi  tutti  gli  esiti  possibili  ninno  esolu 
so  , nel  fine  che  gli  articoli  delle  impreviste  possano  essere  gravati  di 
quelli  cagionati  da’  bisogni  giornalieri,  ed  eventuali  a’  teriuini  doli’  articolo 
213  della  Legge  del  12  di  dicembre  1816. 

Comunque  tenuto  presente  il'  Reai  Decreto  del  7 maggio  1851  con- 
fermato coll'altro  del  18  luglio  detto  anno  , e le  disposizioni  contenute 
nel  Reai  Rescritto  del  7 gennaio  1852,  non- dovrebbero  più  figurare  negli 
stati  finanzieri  del  1853  in  avanti  i ratizzi  della  posta  interna,  delle  stam- 
pe del  giornale  d’ Intendenza  , de’ registri  dello  stato  civile  ec  ; pur  tut- 
tavolta  desidero  , che  di  essi  si  faccia  menzione  con  le  relative  cifre  di 
esito  , e ciò  nel  fine  di  non  doversi  rettificare  gli  stati  , quante  volte  a 
Sua  Maestà  piacesse  disporre  , che  la  risoluzione  del  7 gennaio  1852  , 
dovesse  aver  vigore  anche  pel  1853. 

In  contrario  , ritenendosi  cioè  1’  abolizione  dei  ratizzi , della  somma 
eccedente  lo  ammontare  delle  due  grana  addizionali  alla  contribuzione  di- 
retta, sarà  disposto  a misura  delle  circostanze  di  ciascun  comune,  dietro 
relativa  proposta  al  Ministero. 

Darà  le  più  energiche  disposizioni , perchè  gli  articoli  di  esito  come 
quei  d’ introito  , sieno  segnati  con  la  chiarezza  che  si  può  maggiore  , e 
con  ogni  precisione  riportati  nella  colonna  delle  determinazioni  che  Ella 
deve  prendere  in  Consiglio  d’  Intendenza.  — In  questa  colonna  ciascun 
articolo  deve  riportarsi  distinto  dall’  altro  , ed  ogni  articolo  con  la  indi- 
cazione dell’  oggetto  dell’  introito  e dell’  esito. 

Respingerò  quegli  stati  discussi  che  difetteranno  in  questa  parte.  — 
Da  oggi  innanzi  negli  stati  non  dovrò  veder  più  riportati  articoli  com- 
plessivi , e determinazioni  complessive.  Il  contrario  sistema  invalso  ha 
ingenerato  , ed  ingenera  confusione. 
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11  citato  articolo  258  indica  pur  le  epoche  nelle  quali  debbono  tro- 
varsi spediti  nel  Ministero  i progetti  degli  stati  discussi.  Ella  farà  che 
scrupolosamente  si  rispettino  le  prescrizioni  che  contiene  , e ne  chiame- 
rà responsabili  i Decurionati  f Sotto-Intendenti  e gl’  impiegati  del  3 ca- 
rico del  3 uffizio  di  cotesta  Intendenza.— 'Non  vi  comprendo  il  Consiglio, 
poiché  Ella  presedendolo  nella  discussione  di  tali  stati  , giusta  la  Legge 
non  mf  fa  dubitare  che  si  occuperà  alacramente  di  questa  interessante 
bisogna. 

Altrettanto  le  dico  per  le  proposte  de’  dazii  . che  debbono  cominciare 
ad  aver  vigore  al  1.  gennaio  1853.  — Desse  , giusta  la  Legge,  e ’l  Ite- 
scritto  del  22  dicembre  1841  . non  dovranno  inoltrarsi  più  tardi  del  me- 
se di  novembre  prossimo.  — Gli  amministratori  comunali,  le  officine  delle 
Sotto-Intendenze,  e gl’  impiegati  del  1 carico  del  3 officio  della  Intendenza 
sono  .responsabili  del  ritardo. 

In  fatto  di  proposte  daziarie  Ella  porterà  la  più  scrupolosa  attenzio- 
ne , perchè  non  si  elevi  la  cifra  del  prodotto  di  un  dazio  oltre  quella  che 
con  forte  probabilità  potrà  ottenersi.  L' omissione. di-tale  avvertenze  è una 
delle  cagioni  per  le  quali  poi  i dazii  non  si  appaltano  , e si  ricorre  allo 
espediente  de’  ruoli  transattivi  , che  vuol’ essere  il  più  che  torni  possibile 
eliminato. 

All’  oggetto  sin  da  ora  le  rescrivo  disporre  . che  a cotesti  impiegati 
sia,  dal  1 dicembre  venturo  , sospesa  la  liberanza  de’ soldi,  ed  aspette- 
rà , che  io  1'  autorizzi , se  ’l  crederò  conveniente  , a liberarglieli  dopo  un 
suo  rapporto  , col  quale  mi  accerterà  di  essersi  portato  a termine  siffat- 
to lavoro.  . 

In  quanto  alla  riscossione  de’  dazii  le  dirò  qui  di.  passaggio  , che  sarò 
fermo  nell'  applicazione -delle  disposizioni  che  contiene  il  Reai  Rescritto 
del  7 dicembre  1825. 

Con  queste  norme  disporrà , che  «i  prepari  tutto  il  lavoro  , onde  al- 
1*  arrivo  delle  stampe  per  gli  stati  discussi  non  debba  farsi  altro  che  pas- 
sarsi in  netto. 

Mi  accortcrà  del  ricapito  di  questa  officiale  , di  cui  le  spedisco  tre 
altri  esemplari. 
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COI.  Ql'ALE  DOVRANNO  ESSERE  NOTATE  LE  PARTITE  P*  INTROITO  E DI 

esito  così  sugli  stati  discussi  comunali  , ' come  su’  corrispon- 
denti REGISTRI  DI  CONTABILITÀ.  ‘ ' 

AVWWM 


TITOLO  PRIMO  • 

m a V ' 

• 

' 

INTROITO 

CAPITOLO  I.° 

- 

RENDITA  ORDINARIA 

• 

«UWVVI 

Beni  pqlrimoniali  e dema- 
niali. 

N.  B.. 

Art. 

1 

Dal  territorio  A.  . . . 

1 

Indicare  la  denominazione 

2 

Dalla  fida  del  Demanio  B. . . 

2 

e l’estensione  del  fondo, 
se  sia  affittato,  con  qual 
titolo, per  quanto  tempo, 
c con  quale  estagljo. 

Indicare  il  fondo  come  so- 

3 

Dalla  ccnsuazionc  del  De- 

3 

pra,  e la  tariffa  stabilita 
per  la  fida.  , 

Indicare  il  fondo  come  so- 

mariio  comunale  diviso  in 

pra,  il  numero  delle  quo- 

4 

N.°  ...  Quote 
Dal  bosco  B.  ... 

4 a 8 

te  , il  canone  stabilito  , 
ed  il  titolo  della  ccnsua- 
zione. 

Le  stesse  indicazioni  ri- 

5 

G 

7 

Dalla  selva  C.  ... 

Dalla  casa  ... 

Dal  mulino  o forno  f... 

chieste  pel  numero  1. 
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Dal  t Tappeto,  o valchiera, 
o altro  simile 

9 

Dal  pubblico  Iago,  o pro- 
dotto delle  acque 

9 

Specificare  la  natura,  ed  ' 
il  titolo  di  questa  rendi- 
ta: le  acque  sulle  quali 
è stabilita  ; e l’atto  che 
lo  autorizza. 

10 

Da  N.  N.  per  interesse  di 
capitale 

10 

Indicare  il  titolo  , e se 
sia  legalmente  iscritto 

11 

per  la  conservazione  del- 
la ipoteca;  l’epoca  della 
scadenza  del  capitale  ; la 
ragione  degl’ interessi, e 
la  scadenza  de'medesimi. 

Da  N.  N.  per  canone 
Provventi  giurisdizionali. 

11 

Indicherà  il  titolo  come 
6opra.  L' Intendente  ve- 
drà se  il  titolo  debba  es- 
sere rinnovato  a norma 
del  codice  civile  in  vi- 
gore, e darà  le  disposi- 
zioni opportune. 

12 

Da’  posti  delle  piazze , e 

12  e 13 

Indicherà  il  titolo  che  li 

mercati 

- 

autorizza;  se  siano  in  ap- 
palto, e per  qual  tem- 
po , o in  amministra- 

* 

zione  ; e le  tariffe. 

13 

Dal  dritto  de’pesi , e mi- 
sure 

* 

u 

15 

Dal  credito  pel  beneficio 
della  vendita  de'  generi 
riservati  ... 

Dalle  multe  di  polizia  ur- 
bana , e rurale 

Grani  addizionali. 

16 

Dalla  soprimposta  addizio- 
nale alia  fondiaria  ... 

16 

Laddove  questo  articolo 
si  trovi  addetto  ad  ope- 
re pubbliche , dovrà  an- 
noverarsi tra  le  rendite 
straordinarie. 
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17 


18 

19 

20 
21 
22 
23 


24 


25 


Dazi  di  consumo. 


Sulla  carne 


17  a 23, 


Sul  pesce.  ... 

Sulla  neve.  ... 

Sul  vino.  ... 

Sulla  molitura.  ... 

Sull’  olio.  ... 

Su’  salumi  , salami  e for- 
maggio. ... 

Privali  ve  volontarie 
e straordinarie. 

Dalla  privativa  del  forno  , 
botteghe  lorde  ec.  ... 

CAPITOLO  li.® 
Rendita  straordinaria. 


Per  avvanzi  di  cassa  ri- 
feribili all’anno  1852 
( o a’  precedenti  18.. 
o 18..  Il51 

Cosi  distinti  per  esem- 
pio 

1 . La  pensione  olla  ve- 
dova del  medico  era 
segnata  perD.  12  nel- 
lo stato  del  ...  essen- 
do però  questa  tra- 
passata al  1 febbraio , 


24 


Le  stesse  indicazioni  ri- 
chieste agli  articoli  12 
e 13.  Laddove  il  prodot- 
to di  qualclte  dazio  si 
trovi  addetto  ad  opere 
pubbliche  , dovrà  esse- 
re annoverato  tra  le  ren- 
dite straordinarie , per- 
chè sia  soppresso , o di- 
minuito iu  ragione  del 
bisogno. 


Indicare  rautorizzazione, 
e la  durata  dell’  appalto. 
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sono  rimasti  di- 
sponibili . . . D.  J1 

2.  Pel  maestro  nello 

stato ...  era  segna- 
to lo  stipendio  di 
D.  80,  essendo  tale 
piazza  rimasta  sco- 
verta sono  rimasti 
disponibili  gl’inte- 
ri   D.  SO 

3.  Pel  medico  era- 
no segnati  D.40  ma 
non  essendosi  mes- 
so in  possesso  che 
al  primo  luglio,  è 
disponibile  la  me- 
tà dello  stipendio 

in  ......  D.  20 

4.  Per  1’  opera  del 

Camposanto  erano 
riportatiD.100;ma 
siccome  per  com- 
pierla vi  sono  bi- 
sognati soli  I).  CO 
sono  rimasti  dispo- 
nibili  D.  40. 

Fondi  di  Cassa. 


1.  Per  1’  opera 
della  strada  A 
fu  autorizzata 
la  spesa  di  D. 
1000,  de’ qua- 
li essendosene 
spesi  L).  800 
sono  disponibi- 
li per  esitarsiD.  200 

2.  Pe’  restauri 
alla  Chiesa  fu 
autorizzata  la 
spesa  di  Ducati 
400  essendose- 
ne spesi  D.  300 
sono  risultati 
disponibili.  D.  100 
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Resti  di  esazione. 


1.  Sul  fìtto  del 
dazio  sul  vino 
appaltato  per 
D.  1000.  . D. 

2.  Sul  canone 
dovuto  daN. ri- 
mangono ad  e- 
sigersi  . . D. 

3. Sul  prezzo  del 
legname  del  bo- 
sco B restano 
ad  esigersi  D.  100 

4. DalCassiereC. 
per  significhe 
riportate.  . D.  100 

5.  Dal  Sindaco 
D.  per  signiO-- 
che.  . . . D.  90 

Dal  resto  di  esa- 
zione degli  e- 
sercizl  prece- 
denti . . . D.  80 

Dalla  ritenuta  del  2 e 
mezzo  per  cento  . D. 

Esazione  di  credici  c- 
ventuali  civili  . D. 

Simili  militari  . . D. 


N.  B.  Si  spiegherà  il  mo- 
tivo per  la  non  eseguita 
esazione,  e così  per  gli 
altri  articoli. 
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TITOLO  SECONDO 

- 

ESITO 

CAPITOLO  I.» 

SPESE  ORDINARIE 

Stipendi. 

30 

Al  Cancelliere  Archivario . 

» 

S’indicherà  il  numero  del- 

31 

Agl'impiegati  nella  Cancel- 
leria Comunale 

le  anime.  Questa  indica- 
zione sarà  anche  portata 

32 

Al  Cassiere 

sull’ epigrafe  dello  stato 

33 

A’  servienti  ....... 

discusso..  Per  tutti  gli 

34 

Al  maestro  di  scuola.  . . 

stipendiati  si  preciserà  il 

35 

Alla  maestra  delle  fanciulle 

soldo  che  han  goduto  a 

36 

Al  medico 

tutto  il  1830  ed  aven- 

37 

Al  cerusico 

do  ottenuto,  aumento , 
dopo  di  detta  epoca  , do- 

38 

Al  predicatore  quaresimale 

39 

Al  sagrestano 

vrà  indicarsi  la  data  del- 

40 

All'organista 

la  relativa  ministeriale 

41 

42 

43 

Al  regolatore  dell’  oroio- 

g'O 

A’  guardiani  rurali  . . . 
A’  guardiani  del  bosco  . . 

approvazione. 

44 

Al  cascrmiere  comunale  . 

45 

Alla  ricevitrice  de’projetti 

* 

46 

Al  custode  del  Camposanto, 
o al  sepellitore . .... 

• 

47 

Supplimcnto  di  congrua  al 
Parroco  , ed  all'Economo. 

* 

48 

Bata  del  soldo  al  Giudice 
del  Circondario 

Pigioni. 

49 

Perla  casa  addetta  all' am- 

Pigioni:indicare  gli  affitti 
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50 

51 

ministrazione  comunale  . 
Per  la  casa  al  maestro  di 

scuola 

Idem  alla  maestra  delle 

legalmente  autorizzati. 

52 

53 

54 

fanciulle 

Per  la  ruota  de'projetti  . 
Per  la  giustizia  del  circon- 
dario  

Pel  carcere  

53 

Per  la  caserma  delle  trup- 
pe di  passaggio  .... 

Spese  di  amministrazione. 

■ 

I 

56 

Collezione  delle  leggi  . . 

57 

58 

Giornale  della  Intendenza. 
Giornale  di  vaccinazione. 

69 

60 

Per  le  spese  di  scrittoio 
della  Cancelleria  comu- 
nale . . . ••  

Registri  dello  stato  civile. 

61 

Registri  della  Contabilità 

62 

63 

comunale 

Spese  varie. 

Contribuzione  fondiaria  . 
Per  interessi  alla  ragione 

63 

Indicare  il  titolo , e se  sia 

di ...  sul  capitale  di  ...  a 
favore  di 

stato  legalmente  ricono- 
sciuto , a nonna  de’  re- 
golamenti. 

64 

Per  la  posta  interna.  . . 

65 

Manutenzione  de’  fondi  ed 

65 

Indicare  i fondi,  e le  o- 

66 

opere  pubbliche  .... 
Pe’  dritti  di  contabilità  . 

pere  , e gli  appalti  se 
ve  ne  sieno. 

67 

Per  le  feste  religiose  . . 

. 

* 

68 

Per  le  feste  civili  .... 

69 

70 

71 

Per  la  messa  matutina.  . 
Mantenimento  della  Chie- 
sa di  padronato 

Mantenimento  di  caserme. 

71 

Indicare  l’autorizzazione 

e forniture  per  le  truppe 

superiore,  J’  appalto , o 
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72 

di  passaggio^ 

Mantenimento  dell’  Orfa- 

72 

altro  metodo  di  manu- 
tenzione. 

Indicare  la  destinazione. 

73 

notrofo,  ospedale  o altro 
stabilimento  comunale  . 
Per  la  illuminazione, c ma- 

73 

ed  il  servizio  di  questi 
stabilimenti. 

Indicare  l' autorizzazione 

74 

nutenzione  de’  riverberi.' 
Ventesimo  per  le  compa- 
gnie provinciali  .... 

superiore,  e l’appalto. 

- 

CAPITOLO  II.»  ' 

• 

Spese  sii  aordinarie. 

• 76 

Per  debito  arretrato  a fa- 

76  e 76 

Indicare  il  titolo  legitti- 

76 

vorc  di 

Per  declaratorie  a favore 

mo  , il  totale  de’ debiti , 
i pagamenti  fattrin  con- 
to , e ciò  che  rimarrà  a 
pagarsi. 

77 

di  ...  . : 

Per  la  quota  di  opere  pub- 

• 

bliche  provinciali .... 

- 

7S 

Per  costruzione , c riatta- 

78 

Indicare  le  opere  , le  pc- 

79 

zione  di  ediiizii , strade, 
o altre  opere  comunali . 
Per  proseguire  la  costruzio- 

79 

rizic , la  spesa  che  oc- 
corre, e gli  appalti. 
Indicare  la  perizia  , la 

80 

ne  del  camposanto  comu- 
nale   - . . . . 

Per  lo  stabilimento  di  nuo- 
vi riverberi 

spesa  che  occorre,  c l’ap- 
palto. 

oc  00 

Per  l’acquisto  del  fondo  A. 
Per  giubilazione  a N.  N. 

82 

Indicare  l’autorizzazione 

83 

84 

Per  le  spese  di  liti  . . . 
Per  la  divisione  dc'demunl. 

superiore  richiesta  dal- 
la legge.  ’ 

Spese  imprevedule. 

m.  • 

86 

Per  lo  spese  imprevedule. 

85 

► ; 

I numeri  dovranno  esse- 

re  in  progressione  con- 
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tinua  dal  primo  articolo 
d’  introito  , all*  ultimo 
articolo  di  esito.  Ogni 
articolo  dovrà  prendere 
il  suo  numero.  Gli  arti- 
coli notati  in  questo  fo- 
glio servono  per  pura  e- 
semplificazione.  I diver- 
si stati  discussi  ne  con- 
terranno più  .0  meno , 
secondo  le  differenti  cir- 
costanze dei  rispettivi 
comuni. 


Si  dettalo  delle  norme  per  gli  Stati  dittami  quinquennali,  le  proposte  daziarie, 
e le  condizioni  degli  affitti  comunali  da  rinnovarsi. 

«miSTJBHO  DELhf  INTERRO. 

Napoli  3 agosto  1852. 

In  continuazione  della  circolare  a stampa  del  31  loglio  ultimo , e del- 
l'altra de'  4 corrente  circa  il  modo  come  debbono  essere  redatti  gli  stati 
discussi  pel  prossimo  quinquennio  essendosi  elevati  dei  dubbt  da  qualche 
Intendente  , mi  è d’  uopo  soggiungerle. 

1 . Tra’  provventi  giurisdizionali  non  si  noterà  alcuno  articolo  pel  cre- 
dito del  beneficio  sulla  vendita  dei  generi  riservati  , stantechè  i Comuni 
lin  dal  1.  loglio  1842  furono  privati  di  tale  beneficio  sulla  vendita  del  sale. 

. 2.  Nelle  rendite- straordinarie  si  comprenderà  ancora  l’articolo  per  la 

rata  in  supplimento  che  ciascun  Comune  deve  ricevere  dai  fondi  Provin- 
ciali per  lo  mantenimento  dei  projetti. 

3.  Negli  stati  discussi  de’  Comuni  Capo-Circondari  figureranno  a di 
più  le  somme  provvenienti  dai  Comuni  subalterni  per  le  rate  del  soldo  al 
Giudice  , e per  le  spese  de'  detenuti. 

4.  V art.  pel  soldo  al  Regio  Giudice  ne'  Comuni  Capo-Circondari  do- 
vrà portare  la  epigrafe  , soldo  al  Regio  Giudice  ; e ne’  Comuni  che  com- 
pongono il  'Circondario  l’ art-  si  segnerà , Rata  pel  soldo  al  Regio  Giudice. 

5.  Negli  esiti  ordinari  , tra  gli  stipendi , la  congrua  al  Parroco  si  ri- 
porterà in  art.  distinto  da  quello  dell’  Economo.  E cancellandosi  l’articolo 
per  lo-  Casermiere  Comunale,  figurerà  quello  dello  stipendio  al  Custode  dove 
esiste.  Fra  le  spese  di  Amministrazione  non  si  ammetterà  quella  per  Giorna- 
le di  Vaccinazione  ; questo  esitò  è estraneo  all’  amministrazione  Comunale, 
ricade  per  ispeciali  disposizioni  sopra  i fondi  Provinciali.  Fra  i pigioni  si 
riporterà  anche  quello  del  Corpo  della  Guardia  Urbana.  Fra  le  spese  va- 
rie si  riporterà  apposito  art.  per  quella  che  deve  sopportarsi  dai  Comuni 
per  I’  accompagnamento  dei  requisiti  al  Consiglio  di  leva  , ed  altro  per  la 
spesa  di  lume  e fuoco  al  posto  di  Guardia  degli  Urbani.  Questi  articoli  non 

Voi.  V.  22 
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debbono  esser  complessivi'  con  quello  dello  forniture  alle  Truppe  di  pas- 
saggio , ma  tutti  e tre  distinti.  Gli  art.  pel  Giornale  d’  Intendenza  , regi- 
stri dello  Stato'  Civile  , e della  Contabilità  Comunale  saranno  riportati  in 
un  solo  complessivo  , 'e  non  in  tre  separati  come  accennavasi  nel  modello. 
Ed  in  fine  lo  art.  per  le  spese  fisse  del  Carcere  Circondariale  nei  Comu- 
ni Capo-Circondart  sarà  segnato  coll’  epigrafe:  Per  le  spese  fitte  del  Carcere 
Circondariale.  Nei  Comuni  sulialterni  , lo  articolo  si  progetterà.  Rata  per  le 
spete  fine  del  Carcere  Circondariale. 

6.  Negli  esiti  straordinari  si  noterà  1’  articolo  per  lo  mantenimento  dei 

projetti.  L’  altro  per  le  spese  personali  del  mantenimento  de’  detenuti  po- 
veri : il  terzo  per  le  gratificazioni  a compimento  di  soldo  degli  impiegati 
Comunali.  • - . ' 

7.  Qualora  negli  stati  del  1852 , o precedenti  vi  fossero  art.  in  massa 
per  opere  pubbliche  da  determinarsi  dal  Deeurionato,  ma  non  ancora  deter- 
minate o approvate  superiormente,  i fondi  segnati  in  detto  articolo  debbono 
riportarsi  tra  gli  avanzi  di  cassa  disponibili  , c non  tra  i fóndi  di  cassa. 

8.  Negli  stati  discussi  parziali  di  ciascun  Comune  saranno  compresi  tutti 

quegli  altri  introiti  od  esitinoti  preveduti  nel  modello  speditole  , e cancellati 
taluni  che  preveduti  nella  generalità  non  debbono  ritenersi  per  tale  o tale 
altra  amministrazione.  . 


Sulla  liquidazione  delle  pensioni  di  giustizia  a'  Maestri  di  scuola 

de’  comuni, 

WKISTERO  DELL’  INTEBXO. 

Napoli  7 agosto  ÌS52. 

Di  risposta  al  rapporto  di  lei  dèi  giorno  12  giugno  ultimo  relativamen- 
te al  dubbio  elevato  dal  Consiglio  di  cotesta  -Intendenza,  se  cioè  il  già  ri- 
tirato maestro  primario  del  comune  di  Orsogna  sacerdote  D-  Ignazio  de 
Innocenziis  possa  aver  dritto  a liquidare  la  sua  pensione  come  per  legge , 
oppure  abbia  dritto  alla  sola  restituzione  del  due  , e mezzo  che  ha  rila- 
sciato sul  soldo  percepito  , per  essere  stata  la  sua  nomina  provvisoria,  e 
noii  diflìnitiva  , io  mi  fo  a significarle  che  una  nomina  data  ad  un’  impiego 
qualunque  sia  provvisoria  , sia  diflìnitiva  costituisce  il  titolo  allo  esercizio  del- 
la carica  , cui  un’  individuo  è nominato,  e ne  viene  quindi  rivestito  , c da 
tutti  riconosciuto  , epperò  tutti  gl’  impiegati  o nominati  al  loro  posto  prov- 
visoriamente , o diffinitivamente  hanno  dritto  a liquidare  la  loro  pensione 
sgmprecchè  abbiano  i requisiti  prescritti  dal  Reai  decreto  de’  3 maggio 
1816  , cioè  di  aver  servito  senza  interruzione  alcuna  per  venti  anni  , ed 
un  giorno  , di  avere  percepito  sempre  il  soldo  mensualc  -,  e da  ultimo  di 
aver  rilasciato  su  di  esso  il  2. 1/2  per  cento.  Or  perchè  nel  signor  Innocenziis 
concorrono  i suddetti  tre  requisiti,  è chiaro  che  egli  abbia  dritto  alla  pen- 
sione di  giustizia. 

Vorrà  Ella  però  occuparsene  c trasmettere  poi  il  corrispondente  incarta- 
mento a questo  Ministero  per  1’  approvazione. 
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Agl'  Ingegneri  de’  Ponti , « Strade  tono  dorvte  dalla  Tesoreria,  e dalle 
Provincie  con  la  proporzione  i testa  stabilita . dal  Reai  Rescritto  del  49 
maggio  4852  , le  indennità  di  viaggi  nei  trasferimenti  di  residenza. 

MINISTERO  DE’  LAVORI  PUBBLICI. 

• * 

Napoli  15  agosto  4852. 

Ho  rassegnato  a Sua  Maestà  .nell’  Ordinario  Consiglio  di  Stato  de'13 
corrente  che  quando  gl’  Ingegneri  di  Ponti  e Strade  eran  distinti  in  due 
rami  , agl!  Ingegneri  Provinciali , si  pagavano  da'  fondi  delle  Provincie  le 
indennità  de’  viaggi  che  erano  obbligali  di  fare  per  trasferirsi  da  una  re- 
sidenza all’  altra  , ma  quelli  del'Uanio  Regio.non  avean  dritto  a tale  inden- 
nità perchè  avoano  il  3 per  ICO  sull’importo  de’ lavori  che  dirigeano  , 
il  quale  tenea  luogo  d’  indennità  e rimborso  di  spese  , e che  abolito  es- 
sendosi ora  il  dritto  del  3 por  100  e .riunite  le  due  sezioni  è giusto  che 
Pc’  viaggi  che  fanno  gl’  Ingnegneri  di  Ponti  e strade  da  una  residenza 
all’  altra  per  cambiamento  di  destinazione  , abbiano  essi  le  indennità  di 
viaggi  sui  fondi  della  Tesoreria  Generale  , e delle  provincie  , e con  la  stessa 
proporzione  stabilita  pel  pagamento  de’  soldi  e delle  indennità  di  ufficio 
col  Iteal  Rescritto  de’  19'maggio  corrente  anno  , con  dover  andar  compreso 
in  tale  disposizione  tutte  le  traslocaz.ioni  disposte  in  seguito  della  nuova 
organizzazione  del  Corpo  degl’  Ingegneri  giusta  la  proposta  fattane  dall’  Am- 
ministrazione Generale  di  Ponti  e strade. 

Essendosi  .ora  il  Re  N.  S.  degnato,  di  uniformarsi  a tale  divisamente 
nel  Real  Nome  glielo  partecipo  pel  conveniente  adempimento. 


Gli  Amministratori  comunali  di  Sicilia  , li  quali  trascurano  di  compilare  a 
tempo  opportuno  i ruoli  di  transazione  sono  soggettali  a delle  penali. 

mikistero  per  gli  affari  DI  SICILIA. 

Napoli  14  agosto  4852. 

Ho  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  S.  N.  lo  avviso  della  Consulta  sul 
dubbio  mosso  dall’  Intendente  di  Messina  , cioè  se  in  esecuzione  del  So- 
vrano Rescritto  del  7 dicembre  '1823  contro  i gestori  comunali  che  negligen- 
larono  di  formare  a tempo  debito  i ruoli  di  transazione,  possano,  jwl  rimborso 
dello  equivalente  del  dazio  spedirsi  gli  atti  coattivi  dietro  un  ordinanza  am- 
ministrativa , ovvero  debba  farsi  procedere,  una  requisitoria  nello  forme  di 
legge  , che  formi  base  alla  validità  degli  atti  di  coazione. 

E la  M.  S.  in  approvazione  dello  avviso  dell' anzidetta  Consulta , nel 
Consiglio  Ordinario  di  Stato  di  ieri  si  è degnata  di  ordinare  , che  i Sie- 
daci , e i Decurioni , i quali  si  trovino  in  ritardo  di  "compilare  i ruoli  di 
transazione  per  la  riscossione  dei  dazi  di  consumo  ricadano  ipso  jure  sotto 
la  sanzione  del  Sovrano  Rescritto  del  7 dicembre  1823  , e debbono  scn- 
z’  altro  preliminare  esser  costretti  per  via  delle  ordinanze  dell’  Intendente  , 
a versare  le  somme  comprese  negli  Stati  Discussi  pei  cespiti  di  consumo  , 
salvo  ai  medesimi  il  reclamo  nelty  forme  di  legge  contro  le  disposizioni  ron- 
dato dallo  Intendente. 
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Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  1’  anzidetta  Sovrana  risoluzione  per  Io 
adempimento  de’Sovrani  Comandi , c per  quelle  disposizioni  che  stimerà 
convenienti  (a). 


Preterizioni  tuli' applicazione  del  disposto  nell'ordinanza  militare  del  1831 
per  la  pubblicazione  dei  bandi  nelle  Piazze  militari. 

* t 

- MINISTERO  DELL’  INTERNO  — RAMO  POLIZIA. 

Napoli  17  agosto  1852. 

Il  Comandante  Militare  della  Reai  Piazza  d’Otranto  rammentando  il 
disposto  del  paragrafo  815  dell'Ordinanza  del  183t  pel  servizio  delle  Piaz- 
ze , il  quale  prescrive  che  non  possa  pubblicarsi  alcun  Bando  nelle  mede- 
sime senza  il  permesso  dei  Comandanti,  promosse  il  dùbbio  se  tale  Sovrana 
disposizione  sia  applicabile  alla  pubblicazione  e quindi  all*  affissione  degli 
avvisi  , degli  ordini , delle  ordinanze  e di  tutt’  altra  carta  della  autorità  di 
Polizia  , Giudiziaria  ed  Amministrativa  avente  tutt’ altra  intestazione  che  quel- 
la di  Bando.  Questo  Ministero,  di  replica  a S.  E.  il  Ministro  di  Guerra  e 
Marina , che  area  comunicato  il  cennato  dubbio  , fece  innanzi  tutto  osser- 
vare che  non  calzava  colla  lettura  del  citato  paragrafo  815  perchè  i soli  alti 
amministrativi  si  pubblicano  ne’  Comuni  per  mezzo  di  bandi , i quali  cadono 
giustamente  sotto  alla  sanzione  delle  Leggi  Militari , ma  la  giustizia  penale, 
e la  Polizia  pubblicando  i loro  atti  sotto  al  nome  di  avvisi  e di  ordinanze 
mediante  affissione  al  muro,  pareva  che  non  avesse  a trovare  ostacolo  nelle 
disposizioni  militari.  In  comprova  di  ciò  aggiungeva  che  il  Generale  Gover- 
natore di  Capua  correda  di  sua  firma  tutti  gli  atti  amministrativi , che  da’ 
banditori  sono  notificati  al  pubblico , e le  affissioni  di  ■ qualunque  di  detti 
atti  han  luogo  nella  piazza  stessa  mercè  la  semplice  relata  dell’  usciere  Comu- 
nale ; che  in  Gaeta  prima  di  pubblicarsi  gli  atti  amministrativi  per  via  di 
bando  del  serviente  Comunale  , si  fanno  leggere  per  intelligenza  ai  Generale 
Governatore  , e lo  stesso  si  pratica  per  le  ordinanze  ed  altre  stampe  di  Po- 
lizia , ma  gli  atti  giudiziari  sono  pubblicati  senza  alcuna  intelligenza  del  po- 
tere Militare  e che  nella  Piazza  di  Pescara  il  Comandante  prende  ingerenza 
nella  pubblicazione  degli  atti  amministativi  per  via  di  bando  , e le  altre  car- 
te a pubblicarsi  sono  passate  soltanto  a sua  conoscenza  prima  di  affiggersi. 
Conchiudca  il  Ministero  assicurando  1’  E.  S. . che  per.  assimilare  anche  alla 
Piazza  di  Otranto  il  metodo  finora  serbato  nelle  altre  Piazze  di  Guerra , si 
andava  a disporre  che  le  Autorità  civili  si  tengono  strettamente  al  prescrit- 
to dell’  Ordinanza  nella  soggetta  materia  , dovendo  , per  la  pubblicazione 
delle  carte  che  s'intitolano  col  .nome  speciale  di  bando  , ricevere  l’adesione 
de’Comandanti  in  iscritto  per  l’affissione  delle  medesime.  Hi  tanto  passo  a lei 
comunicazione  per  lo  esatto  adempimento  nella  parte  che  concerne  la  Polizia. 


(a)  Beai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Preseti  sioni  relative  alla  rivaluta  delie  somme  che  si  anticipano  dalla  Guar- 
dia di  pubblica  sicurezza  per  sussistenza  a'  requisiti  di  leva  che  dal  depo- 
sito generale  di  leva  vengono  rimandati  nelle  Provincie  perchè  inadatti  al 
servizio  militare. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  18  agosto  1852. 

' A far  cessare  i giusti  reclami  del  signor  Generale  Ispettore  Comandan- 
te la  Guardia  di  Pubblica  Sicurezza  , motivati  dal  lungo  ritardo  ondo  que- 
st’arma vien  rimborsata  delle  somme  dalla  stessa  anticipate  , a norma  del- 
l'art.  82  del  Reai  Decreto  del  19  marzo  1831 , per  sussistenza  ai  requisi- 
ti di  leva  che  dal  deposito  generale  io  Napoli  vengono  rimandati  nelle  Pro- 
vincie come  inadatti  al  servizio  delle  armi  per  difetti  fisici  preesistenti  alla 
loro  ammcssioiie  presso  i rispettivi  Consigli  di  ricezione  , e comprovati  nel 
tempo  e nel  modo  di  regola  ; ed  ancora  di  rendere  più  sicuro  Io  andamen- 
to di  un  tal  ramo  di  amministrazione  , evitando  quella  complicazione  di 
conteggi , -e  quelli  andirivieni  di  corrispondenza  che  presentemente  osservasi 
nel  sistema'  di  pagamenti  parziali  diretti  da  ciascuna  Intendenza  alla  Guar- 
dia di  Pubblica  Sicurezza  locale , pagamenti  che  talvolta  eccedono  , tal  al- 
tra non  raggiungano  il  credito  ; ho  trovato  espediente  determinare  che  re- 
sti quindi  innanzi  interdetto  nelle  Provincie  ogni  pagamento  a questo  titolo; 
e che  la  rivaluta  delie-  anticipazioni  in  parola  non  abbia  luogo  altrimenti 
che  con  liberarne  di  questo  Iteal  Ministero  , spedite  direttamente  a favore 
del  mentovato  signor  Generale  Ispettore  qui  in  Napoli , ed  a carico  dei  fon- 
di provinciali , previo  esame  che  faranno  i rispettivi  Intendenti  dei  relati- 
vi stati  dimostrativi  del  credito  dell’  arma  verso  di  ciascuna  provincia  , i 
quali  dallo  stesso  signor  Generale  saranno  inviati  a questa  Rcal  Segreteria. 

Siffatti  stali  saranno  stabiliti  al  finire  di  ciascun  semestre  , e conter- 
ranno le  seguenti  indicazioni. 

1.  Cognome  e nome  di  ciascuna  recluta. 

2.  Connina  pel  quale  è stata  chiamata  a marciare. 

3.  Leva  cui  appartiene  ; 

' 4.  Giorno  dell’ ammessione  al  Deposito  della  provincia  ; 

5.  Simile  dello  arrivo  al  Corpo  , oal  Deposito  generale  in  Napoli  ; 

6.  Simile  della  partenza  dal  Corpo  o dal  Deposito  generale  suddetto  ; 
indi  alla  dichiarazione  di  non  idoneità  al  servizio  militare; 

7.  Simile  dello  arrivo  in  Provincia  ; 

8.  Numero  dei  giorni  pei  quali  ciascuna  recluta  ha  ricevuto^  la  sus- 
sistenza dalla  Guardia  di  Pubblica  Sicurezza. 

9.  Ammontare  dell’esito  occorso  per  ciascuna  recluta  ; ‘ 

Le  partecipo  questa  determinazione  per  lo  adempimento. 
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Non  deve  computarti  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  de'  funzionari, 
o delle  di  costoro  vedove  il  tempo  in  cui  essi  fossero  rimasi  in  attenzione 
di  dettino  con  una  .parte  di  soldo,  o con  qualsiasi  assegnamento. 

MINISTEBO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  18  agosto  4892. 

In  occasione  della  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  del  Giudice  di 
Tribunale  Civile  D.  Melchiorre  Tagliatatela  , come  dal  rescritto  comunicato- 
lo ai  26  novembre  ultimo  num.  4974  , ed  in  altri  cast  ancora  S.  M.  si 
era  degnata  stalalire  in  massima  che  il  tempo  in  cui  un  funzionario  pub- 
blico civile  o giudiziario  di  qualunque  sorte  , fosse  rimasto  in  attenzione 
di  destino  con  una  parte  di  soldo , o con  qualsivoglia  altro  assegnamen- 
to non  dovesse  essere  calcolato  come  tempo  di  servizio  attivo  nelle  liqui- 
dazioni delle'  pensioni  di  ritiro  de' funzionarti  medesimi,  ovvero  in  quelle 
delle  loro  vedove. 

Or  essendosi  S.  M.  degnata  permettere  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
to de’  22  di  luglio  scorso , ad  evitare  che  un  tal  dubbio  sorga  di  nuoyo 
nel  tratto  successivo,  di  comunicarsi  per  massima  tal  Sovrana  risoluzione, 
nel  Reai  Nome  ió  glielo  partecipo  per  l’adempimento  che  ue  risulta  da  parte 
di  costesta  Gran  Corte. 


Norme  da  osservarti  per  lo  pagamento  de’  soldi  ai  maestri , e maestre  delle 

tettole  primarie. 

MINISTERO' DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI,  E DELLA  Pl'BBLICa  ISTRUZIONE» 

Napoli  21  agosto  1852. 

' Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  la  domanda  de’  maestri  , e delle 
maestre  primarie  di  Ilari  con  cui  dolendosi  di  essersi  richiamato  in  vigore 
il  Reai  Rescritto  de’ 21  giugno  1834  con  che  si  dispose  che  il  soldo  di  essi 
fosse  pagato  metà  mensilmente  , e metà  dopo  gli  esami  sostenuti  dagli  alun- 
ni alla  fine  dell’  anno  . chiedevano  che  tali  esami  si  eseguissero  mensilmente 
per  .ricevere  cosi  l’intero  soldo,. e non  essere  costretti  a contrarre  de’de- 
biti.  Umiliai  ancora  alla  M.  S.  che  il  Presidente  de)  Consiglio  generale  di 
imoi ilice.  Istruzione  richiesto  del  suo  avviso  . ha  riferito  che  sebbene  coll’ar- 
ticolo 25  del  Reai  Hescritto  dei  21  dicembre  1819  si  prescrive  di  pagarsi 
i soldi  a’  maestri  cd  alle  maestre  dietro  le  assicurazioni  che  faranno  gl’  I- 
spettori  dello  zelo  , e della  esattezza  del  loro  servizio  , certificati  che  sareb- 
bero sufficienti  a far  pagare  loro  mensilmente  i soldi  , pure  pe’  maestri  di 
/Bari  potrebbe  disporsi  , che.  l’ Ispettore  di  quel  distretto  esamini  gli  alunni, 
tfr  ne  formi  il  corrispondente  verbale  , in  vista  del  quale  potrebbe  ordinarsi 
‘ìt  pagamento  dell’  altra  parte  del  soldo  bimestralmente  , e cosi  sarebbero  con- 
ciliati gl’ interessi' de’ maestri  , e de’ comuni. 

E la  Maestà  del  Re  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  13  corrente 
agosto  si  è degnata  approvare  il  proposto  sistema  da  valere  per  tutti  gli  al- 
tri comuni  del  Regno. 

Nel  beai  Nome  glielo  partecipo  per  1’  uso  di  sua  parte. 
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Si  dichiara  appartenerti  al  Demanio  pubblico  i beni  dell'  Ordine  di  Malta  len- 
za distinzione  alcuna,  eccello  toltatelo  i beni  delle  olio  Commende  conteste 
all'  Ordine  ripristinati). 

K 

MINISTERO  DBLLB  FltVANZB. . 

Napoli  SS  agosto  {$53. 

Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  volendo  allontanare  qualunque  dubbio  nella  ese- 
cuzione del  Reai  Decreto  de’  7 dicembre  1839  , relativo  alla  ripristinazionc 
dell’  Ordine  di  Malta  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  18  corrente  in 
Ischia,  uniformemente  allo  avviso  del  Consiglio  dei  Ministri,  si  è degnati 
dichiarare  che  tutti' i beni  dell’antico  Ordine  di  Malta,  senza  distinzioue 
alcuna  di  mobili,  ed  immobili  sono  rimasti  per  effetto  dell’  abolizione  dei  me- 
desimo riuniti  diffìnitivamente  ai  beni  del  Demanio  Pubblico  , appartenendosi 
ad  esso  in  piena  irrevocabile  proprietà  , dovendo  solo  eccettuarsi  dai  beni 
indicati  le  otto  Commende  tassativamente  concesse  all’ Ordine  col  Reai  De- 
creto di  ripristinazione  dei  7 dicembre  1839 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a Lei  per  intelligenza  e regola  della  Gran 
Corte  (a). 


Soppressione  delle  condotte  veterinarie. 

MINISTERO  DELL’  INTBHSO. 

Napoli  SS  agosto  IS5S. 

Sulle  suppliche  umiliate  al  Reai  Trono  dal  già  Veterinario  condottato 
del  Distretto  di  Sansevero  Leonardo  del  Re  affla  di  ottenere  che  nonostan- 
te la  soppressione  già  Sovranamente  disposta  di  quella  condotta  Veterinaria, 
continuasse  egli  a ricevere  il  trattamento  alla  medesima  annesso  vita  duran- 
te per  darsi  luogo  dipoi  alla  divisata  soppressione  , Sua  Maestà  il  Re  N.  S., 
nel  Consiglio  Ordinario  dei  18  stante  in  Ischia  degnavasi  annuire  alla  diman- 
da , ed  ordinare  altresì  che  per  quelle  Provincie  in  cui , dietro  il  voto  del 
Consiglio  provinciale  , è stata  Sovranamente  disposta  la  soppressione  delle 
condotte  Veterinarie , questo  provvedimento  non  abbia  a ricevere  esecuzio- 
ne che  alla  prima  vacanza  delle  condotte  medesime. 

Nel  Reai  Nomo  le  comunico  questa  Risoluzione  Sovrana  per  lo  adem- 
pimento. • 


(»)  tirai  Riscritto  diretto  alla  Gran  Corte  de'  conti  di  Napoli. 
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Li  registri  dell e Commistioni  per  la  vendita  de'  beni  del  Demanio , t ie'Corpi 
morali  in  Sicilia , non  debbono  essere  in  corta  bollata. 

LL'OGOTBNBNZA  GENEBALB  DI  g.  ».  MB*  UBALI  DOMI-MI  OLTRE  IL  FAB0. 

Palermo  SS  agosto  185S. 

Per  l' uso  conveniente  la  prevengo  che  con  questa  data  ho  scritto  al- 
1’  Intendente  di  Messina  quanto  segue  : 

Prescrivendo  P art.  12  del  regolamento  del  29  marzo  1852  che  le  Com- 
messioni  per  le  vendite  ed  a (Tran  canoni  dei  beni  debban  tenere  due  registri 
per  notarvi  le  offerte  per  compre  od  affrancazioni,  e da’ quali  estrarsi  i cer- 
tificati che  si  dovranno  agli  offerenti  rilasciare,  Ella  col  rapporto  del  di  11 
giugno  scorso  proponeva  il  dubbio,  se  tali  registri  debbonsi  comporre  di  carta, 
bollata  o vistarsi  per  bollo  gratis. 

E ritenuto  che  i repetuti  registri  sono  elementi  d' interna  amministra- 
zione delle  Commessioni,  le  dichiaro  di  riscontro  di  potersi  formare  i me- 
desimi di  carta  libera. 


Soluzione  di  dubbi  promossi  nell’  esecuzione  del  Decreto  de'  18  febbraio  1832 
per  la  vendita  de' beni  del  Demanio,  e de'  C orpi  morali  in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  ».  HE’  REALI  DOVIMI  OLTBB  IL  FABO. 

. Palermo  SS  agosto  4852. 

In  pari  data  ho  scritto  all’  Intendente  di  Catania  quanto  segue  : 

Nel  domandare  Ella  col  rapporto  del  31  maggio  scórso  , che  si  met- 
tesse a sua  disposizione  una  somma , onde  far  fronte  alle  spese  occasionali 
alla  vendita  od  affrancazione  dei  beni,  faceva  il  quesito  se  debbono  andare 
scritti  in  carta  di  bollo  gli  atti  seguenti. 

1 . Le  offerte  per  compre  o 1'  affrancazione. 

2.  Certificati  di  presentazioni  di  tali  offerte. 

3.  I reclami  di  coloro  che  credono,  di  aver  dritto  su  beni  in  vendita. 

4.  I verbali  di  vendita,  o di  affrancazione,  e qualunque  atto  della  Cotn- 

messionc. 

5.  I registri  in  cui  annotar  si  debbano  le  offerte. 

E riserbandomi  di  emettere  le  opportune  risoluzioni  per  ciò  che  con- 
cerne lo  appronto  delle  spese  sopradette,  - circa  la  formalità  del  bollo  pei  do- 
cumenti dianzi  connati  , meno  sai  registri  delle  offerte  , su  di  che  è stato 
provveduto  con  la  ministeriale  di  pari  data  num.  2363  ; tenuti  presenti  gli 

articoli  della  legge  del  bollo  che  alle  carte  testé  citate  possono  riferirsi , e 

lo  scopo  della  legge  medesima  di  esentare  dal  bollo  gli  atti  che  procedono 
di  ufficio,  assoggettandovi  quelli  che  muovono  ad  istanza,  e nell’interesse  pri- 
vato , le  dichiaro. 

1.  Che  le  offerte  per  compre  ed  affrancazioni  debbano  essere  presentate 
in  carta  bollata. 

2.  Che  in  carta  bollata  debbano  pure  rilasciarsi  i certificati  delle  pre- 
sentazioni di  tali  offerte. 

3-  Che  anche  in  carta  da  bollo  debbono  scriversi  i reclami  di  coloro 
che  credano  sperimentare  dritti  6ui  beni  in  vendita , e nella  stessa  carta  , 

A 
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o iu  quella  libera  da  vistarsi  per  bollo  , debbano  essere  presentati  i docu- 
menti di  appoggio. 

4.  Che  le  deliberazioni  delle-  Commessioni , e tutti  gli  altri  atti  che  han 

per  oggetto  il  loro  andamento  e regime  interno,  possano  scriversi  in  carta 
libera.  . 

5.  Che  soggetti  al  bollo  debbono  essere  i verbali  di  aggiudicazione  per 
le  affrancazioni,  e per  le  vendite. 

6.  Che  il  dritto  del  bollo  pei  verbali  di  aggiudicazione  di  vendita , o di 
affrancazione,  e le  spese  occorrenti  si  debbano  pagar  da  coloro  li  quali  dif- 
finitivamente  faranno  le  cómpre  , o le  affrancazioni  aggiudicate  , e quindi 
gl’indicati  verbali  possano  scriversi  in  carta  libera  da  vistarsi  per  bollo  dopo 
approvate  le  vendite  , o le  affrancazioni  a spese  dei  diflìnitivi  aggiudicatarj. 

Le  comunico  queste  mie  risoluzioni  per  sua  intelligenza  ed  uso  con- 
veniente. 


Si  dileguano  de'  dubbii  elevati  nella  esenzione  del  decreto  de' 16  febbrajo  1852 
per  la  vendita  de1  beni  del  Demanio,  e de’ Corpi  morali  in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  VI  S,  M.  NB'  BEALI  DOMINII  OLTRE  IL  FABO. 

Palermo  25  agotlo  1852. 

Con  questa  data  ho  scritto  all'Intendente  di  Messina  quanto  segue  : 

Faceva  ella  osservare  di  occorrere  sovente  che  ad  eseguirsi  la  vendita 
o 1’  affrancazione  dei  beni  prescritta  dal  Keal  Decreto  del  16  febbraio  ulti- 
mo , dovranno  tenersi  presenti  titoli  e contratti  per  rendite  ed  affitti  di  poco 
conto  , di  modo  che  la  spesa  bisognevole  ad  esemplarsi  in  forma  legale,  mas- 
sime quando  trattasi  di  piò  debitori  ad  uno  stesso  stabiliménto,  potrà  ugua- 
gliare I capitali,  se  non  sorpassarli.  Domandava  in  tal  caso  di  essere  auto- 
rizzato a richiedere  di  uflieio  un  attestato  anche  complessivo  per  tutti  i de- 
bitori , registrato  , e vistato  per  botto  gratis  dai  notai  rispettivi  , onde  ap- 
prendere con  sicurtà  le  cognizioni  necessarie  a stabilire  l’ indole  delle  pre- 
stanze o rendite  qualunque  siano  , e procedere  speditamente  allo  adempi- 
mento di  tutto  ciò  che  prescrive  il  regolamento  sulla  materia.  Intese  per- 
tanto le  competenti  autorità  ho  considerato , che  le  accennate  carte  appar- 
tengono alla  classe  di  quelfe  che  servono  per  istruzione  d’animo  delle  Coui- 
messioni  , e come  tali  potendosi  richiamare  di  officio  non  van  soggette  ad 
alcuna  formalità  , o conseguentemente  nessuna  spesa  producono.  Ho  inoltre 
considerato  di  non  essere  necessario  che  quei  documenti  si  ricerchino  dalle 
Commessioni  direttamente  ai  Notai  , bensì  agli  amministratori , i quali  han 
T obbligo  di  apprestarli,  surrogandovi  io  difetto  di  essi,  atti  suppletori,  e 
laddove  questi  non  bastassero  ed  altri  dati  si  volessero  , non  già  le  Com- 
messioni debbou  andarvi  iu  cerca,  ma  le  particolari  amministrazioni  richie- 
ste debbono  procurarli,  attingendoli  com’è  permesso  a tutte  le  parti  per  le 
leggi  del  notariato,  dagli  Archivi  notariali.  - .. 

Ciò  premesso , mentre  non  ho  trovato  luogo  ad  emettere  special  prov- 
vedimento, ho  creduto  nello  stesso  tempo  utile  raccomandare,  come  vado  a 
disporre  per  mezzo  del  Dipartimento  di  Grazia,  e Giustizia  di  questo  Keal  Mi- 
nistero , che  t Notari  esibiscano  agli  Amministratori  gli  atti  che  verranno  loro 
indicati , onde  riscontrarli , studiarli,  e rilevarne  gli  articoli  che  ai  medesimi 
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abbisognino , e rio  senza  uscirli  dall' ufficio  Notariale,  e contro  l’emolumento 
stabilito  dalla  tariffa  pe)  dritto  di  ricerca. 

Lo  comunico  e lei  per  l'uso  conveniente. 


Soluzione  di  taluni  dubbii  elevati  nell' etecuzione  del  decreto  de’ 16  febbraio  1852 
per  la  rendita,  ed  affrancazione  de’beni  del  Demanio,  e de'pubblici  Stabiliincn- 
- ti  in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M-  NB’  REALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  25  agotlo  1852. 

In  pari  data  ho  scritto  all’  Intendente  di  Noto  pianto  segue: 

Nei  rapporto  del  24  aprile  scorso  n.  4951  provocava  Ella  le  superiori  riso- 
luzioni sui  seguenti  dubbi  intorno  la  vendita , ed  affrancazione  dei  beni  del  de- 
manio, e dei  pubblici  Stabilimenti. 

1.  Se  le  istanze  degli  attendenti  alle  vendite,  ed  alle  affrancazioni , che  si 
presentano  agli  Intendenti,  ai  Segretari  (I onerali,  ed  ai  Sottinteudenti  debbano 
essere  o no  in  carta  di  bollo. 

2.  Se  i documenti  che  possono  presentarsi  di  unita  alle  istanze  suddetto 
debbano  essere  scritti  in  carta  bollata. 

3.  Se  promettendosi  nell’art.  20  del  Rcal  Decreto  del  16  febbraio  di  que- 
st’anno un  apposito  Regolamento  per  le  aggiudicazioni  dei  beni  di  cui  si  tratta  , 
debban  precedere  aggiudicazioni  preparatorie,  e se  il  termine  di  cui  è parola 
nell’art.  20  del  regolamento  del  29  marzo  riguardi  tali  aggiudicazioni,  deside- 
rando conoscere  qual  sia  il  periodo  da  trascorrere  dalla  aggiudicazione  prepa- 
ratoria alla  diflìnitiva. 

4.  Secondo  la  giacitura  degli  articoli  20  e 23  del  regolamento  i termini 
degli  incanti  vengon  ridotti  a giorni  50,  e che  si  protraggono  a due  mesi  per  le 
disposizioni  dcll’art.  17. 

Ed  osservando  che  l'art'.  8 del  Reai  Decreto  accorda  quattro  mesi  ai  de- 
bitori di  canoni,  censi,  e rendite,  si  è da  lef  mosso  il  dubbio  se  il  regolaménto 
abbia  modificato  le  disposizioni  del  Decreto. 

5.  Se  prescrivendo  l’art.  12  del  Regolamento  che  le. istanze  od  offerte  per 
compra  o per  affrancazioni  presentate  agli  Intendenti  si  dovranno  trasmettere 
alla  Cancelleria  della  Commessione.  le  medesime  piglieranno  le  loro  date  dal 
dì  in  cui  saranno  ricevute,  o da  quello  in  cui  perverranno  in  Cancelleria. 

6.  Se  premettendo  l’art.  5 del  regolamento  che  gli  ediGzii  di  più  piani , o 
più  partimenti  potranno  esporsi  io  vendita  per  piani , e partimcnti  e che  i lati- 
fondi potranno  dividersi,  e vendersi  in  più  lotti,  nel  caso  in  cui  non  si  avran- 
no offerte  per  tutti  i pianile  partimenti  di  un  edilizio  , o per  tutti  i lotti  di  un 
latifondo  possansi  aggiudicare  le  offerte  a dettaglio. 

7.  Da  qual  fondo  dovranno  farsi  le  spese  di  perizia,  quelle  per  gli  atti  di 
usciere  occorrenti,  e per  quelle  pei  dritti,  e spese  di  Cancelleria  e su  quali  basi 
queste  debbano  regolarsi. 

Or  io  tenute  presenti  le  disposizioni  di  legge  che  agli  esposti  dubbi  posson- 
si  riferire , e posatamente  alle  considerazioni  e pareri  manifestati  dalle  compe- 
tenti autorità  nella  facenda  interpellate , le  dichiaro  quanto  segue: 

1.  Che  sian  soggette  alla  formalità  del  bollo  le  istanze  degli  attendenti  alla 
compra , ed  alla  affrancazione  dei  beni  di  che  trattasi; 

2.  Che  siano  anche  soggetti  al  bollo  i documenti  da  alligarsi  in  appoggio 
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a quello  i'tanzc,  polendo  esentarsene  quelle  di  dataante  riore  alla  legge  del  bollo. 

3.  Che  per  lo  aggiudicazioni  ilei  beni  demaniali  si  delibano  seguire  le  regn'e 
contenute  nella  legge  del  18  ottobre  1819  sugl'  incanti- per  beni  medesimi  ,e  pur 
quelli  delle  opere  pie  laicali  la  legge  del  12  dicembre  1816,  con  le  modifiche 
beasi  imposte  nel  particolare  regolamento  di  marzo  1852  nei- relativi  articoli. 

4.  Che  non  esiste  contradizione  negli  articoli -8  del  Decreto  , e 20  , e 2.1 
del  Regolamento,  perchè  il  primo  riguarda  le  alTrancazioni  per  le  quali  non  vi 
ha  forma  d’asta  se  non  dopo  i quattro  mesi  scorsi,  Senza  che  i debitori  di  ca- 
noni avessero  presentate  offerte  per  affrancazione,  e gli  altri  riguardano  la 
vendita  dei  beni  e la  forma  dell’asta. 

5.  Che  dalia  loro  presentazione,  anziché  dalla  pervemenza  alla  Cwnmes- 
sione  debban  prender  data  le  istanze  , o le  offerte  per  compra  o per  affranca- 
zione. E per  assicurare  questo  estremo  dispongo  clic  due  registri  debbano 
tenersi  nella  Cancelleria  della  Commessione  per  le  dimande  che  si  presentano 
ad  essa  direttamente , l’altro  per  quelle  che  si  rimettono  dagli  Intendeuti,  nei 
quali  registri  saran  notate  le  domande  non  dalla  data  della  provvenienza,  ma  da 
quella  della  presentazione  firmata  dai  funzionarli  sopradetti.-  Raccomando  in- 
tanto su  questo  articolo  di  portarsi  il  massimo  rigore,  e pi  assicurarsi  la  data 
della  presentazione , tenendosene  un'  libro  con  ordine  progressivo  presso  gli 
uflìcii  degli  Intèndenti  , e Sottintendenti. 

6.  (.he  sulla  vendita  degli  edifizii  di  più  piani,  e dei  latifondi  non  occor- 
re alcun  altra  dichiarazione  a dippiù  di  quelle  prescritte  dal  regolamento  , es- 
sendosi , per  le  stesse  deferita  la  esecuzione  degli  smembramenti  alla  prudenza 
degl’  Intendenti. 

7.  Infine  che  non  occorre  dot  pari  alcuna  -dich'arazione  sui  dubbii  da  lei 
promossi  col  suo  rapporto,  e compresi  nel  num.7  della  presente  ministeriale, 
avvegnacchè  i medesimi  trovano  la  loro  soluzione  nell’ 8 comma  dell'art.  9 del 
Decreto,  che  mette  a carico  degli  acquirenti  ogni  sorta  di  spese,  e nelle  re- 
centi dichiarazioni  per  le  quali  è stato  approvato  che  nelle  aggiudicazioni  dei 
beni  demaniali  debba  applicarsi  la  tarilTa  del  12  giugno  1828. 

Occorrendo  intanto  delle  spese  prima  dell'aggiudicazione  permetto  clic  si 
anticipino  sia  dal  Corpo  Amministrato  .sia  da  altro  Corpo'  disponibile  dall'In- 
tendente da  esserne  rivalso  a carico  dell'aggiudicatario. 

Comunico  a lei  queste  mie  disposizioni  per  l'uso  conveniente. 


Soluzione  di  dubbii  promossi  intorno  alla  vendita  de' beni  del  Demanio  , 
e dei  Corpi  morali  in  Sicilia. 

LCOGOTENLNZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REALI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  23  agosto  IS32. 

In  pari  data  ho  scritto  all’  Intendente  di  Girgenti  quanto  segue  : 

L’  art.  3 del  Regolamento  per  I’  alienazione  dei  beni  di  ogni  natura  del 
demanio  , dei  puhlici  Stabilimenti  , e dei  luoghi  pii  laicali  , prescrive  elio 
gli  Amministratori  dei  beni  suddetti  debbano  trasmettere  agl'intendenti , di 
unita  agli  stati,  secondo  il  modello,  i documenti  in  forma  autentica,  cioè  il 
penultimo  ed  ultimo  affitto  , gli  estratti  del  catasto  , i tìtoli  costitutivi , o 
suppletori  delle  rendite  se  esistano  , i certificati  legali  delle  mercuriali  , i 
rapporti  dei  periti , e tuU'  altri  documenti. 


Digitized  by  Google 


348 


Ella  pertanto  col  rapporto  del  5 giugno  scorso  N.  1891  elevava  il  dub- 
bio se  le-  copio  degli  atti  suddetti  debbano  rilasciarsi  dai  notari  , o più  pre- 
sto dal  segretario  contabile  degli  stabilimenti , ed  in  carta  semplice. 

Or  io  sul  proposito  ho  considerato , che  per  quei  degli  accennati  do- 
cumenti , che  trovatisi  nelle  amministrazioni  dei  corpi , o presso  gli  ufficii 
pubblici  il  dubbio  trova  la  sua  soluzione  nello  spirito  della  legge  del  bollo, 
la  quale  esenta  da  tal  formalità  tutti  gli  atti,  nei  quali  la  pubblica  autorità 
procede  di  ufficio  , e nell'  interesse  generale  , e con  pili  precisione  nel  N. 
2 dell’  articolo  28  della  legge  medesima  , che  dichiara  potersi  - scrivere  ia 
carta  libera  gli  estratti , le  copie  , e le  spedizioni  che  da  un  Amministrato- 
re o Funzionario  pubblico  si  rilasciano  ad  altro  Amministratore  o Funzio- 
nario pubblico  . qualora  vi  sia  fatta  menzione  di  tale  richiesta  e destinazio- 
ne. Conscguentemente  dichiaro  potersi  scrivere  in  carta  semplice  gli  accen- 
nati documenti  con  la  epigrafe  da  valere  per  l'Intendente  ai  tèrmini  dello  ar- 
ticolo 3 del  regolamento  del  29  marzo  1852. 

Resterebbe  quindi  il  dubbio  per  quei  documenti  , che  si  conservano  dai 
Notari  , e dei  quali  presso  le  Amministrazioni  non  esistano  gli  estratti,  caso 
rarissimo  in  cui  manchino  alle  Amministrazioni  le  correlative  cautele.  Per 
questo  caso  tenuto  presente  che,  a mente  dell'  invocato  articolo  3 del  rego- 
inento  la  trasmissione  dei  titoli  costitutivi  delle  rendite  è subordinata  alla 
condizione  se  esistono,  nel  fine  di  non  diffìcili  tare  le  vendite,  e non  gravare 
le  opere  di  spese  eccessive  vengo  a permettere  che  gli  amministratori  si 
contentino  d’  indicare  il  documento  c le  nozioni  che  dallo  stesso  risultino, 
le  sue  date , ed  il  notaro  simulatore  q conservatore,  affinchè  si  cerchino  nei 
casi  soli  in  cui  le  Comniessioni  li  giudicheranno  indispensabili,  c gli  atten- 
denti alle  compre  , pubblicati  negli  stati , possano  nel  loro  particolare  in- 
teresse consultarli  volendolo. 

Le  comunico  tutta  1’  anzidetta  per  sua  intelligenza  ed  uso  conveniente. 


Le  rendite  dei  Corpi  morali  in  Sicilia , le  quali  « trovano  compenetrate  nel 
così  detto  debito  perpetuo , che  si  pagano  dalla  Tesoreria  Generale  di  qua- 
drimestre in  quadrimestre  non  sono  comprese  tra  quelle  alienabili. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  26  agosto  1852. 


Per  1’  uso  di  risulta  la  prevengo  di  avere  con  pari  data  scritto  aH'In- 
tendente  della  Provincia  di  Catania  quanto  segue: 

Ho  letto  il  rapporto  di  lei  del  16  giugno  scorso  N.  1372  col  quale  ella 
ha  presentato  per  le  superiori  risoluzioni  il  dubbio  se  debbano  andare  com- 
prese nella  vendita  ordinata  dal  Beai  Decreto  dal  16  febbraio  di  quest'an- 
no le  rendite  che  i Corpi  morali  possiedono  a carico  della  Reale  Tesoreria, 
e nell’  affermativa  se  alla  alienazione  di  tali  rendite  debba  procedere  la  Com- 
messione  di  Palermo  o quelle  locali. 

E di  riscontro  vengo  a palesarle  per  l’uso  conveniente,  dopo  interpel- 
lato sulla  bisogna  il  Procuratore  Generale  del  Re  presso  la  Gran  Corte  de’ 
conti,  e l’agente  del  Contenzioso,  che  se  le  rendite  di  che  trattasi  sian  di 
quelle  che  si  trovano  compenetrate  nel  cosi  detto  debito  perpetuo,  che  si  pa- 
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ga  dalla  Tesoreria  Generala  di  quatriroestre  in  quadrimestre  , non  ran  certo 
comprese  fra  quelle  a vendere.  . 


Si  dettano  delle  norme  per  la  ricossione  dei  dazii  comunali. 

MINISTERO  DELL’  INTERRO- 

. Napoli  28  agosto  1852. 

Ad  allontanare  gl’ inconvenienti  verificatisi  ne’  decorsi  anni  sull’ appoggio 
di  non  essersi  potuto  esigere  i dazii  nel  cominciar  degli  eserrizii,  perchè  non 
ancora  Sovranamente  sanzionati  , è d’  uopo  ricorrere  a degli  espedienti  , i 
quali  non  trovando  ostacolo  nella  legge  dan  modo  alle  amministrazioni , di 
accorrere  agli  esiti  indispensabili  appena  principia  I’  anno. 

Fermati  dai  decurionati  nella  prima  domenica  del  prossimo  settembre 
i dazii  a doversi  riscuotere  Del  quinquennio  venturo  , giusta  la  circolare  del 
31  luglio  p.  p.  si  formeranno  contemporaneamente  le  condizioni  dello  ap- 
palto , fra  le  quali  non  si  ometterà  quella  di  dovere  gli  aggiudicatari!  sotto- 
state a qualunque  Sovrana  determinazione  , sia  non  approvando  per  intero 
la  riscossione  di  un  dazio,  sia  aumentando  o minorandone  la  tariffa.  Stabiliti 
cosi  i patti  si  darà  immediatamente . luogo  alle  subaste  e tenuta  presente  la 
circolare  degli  11  febbraio  ultimo  N.  686,  si  formerà  il  ruolo  di  transazione, 
giusta  la  Sovrana  Risoluzione  degli  11  settembre  182$)  contenuta  nel  Rescrit- 
to del  16  detto  mese. 

Se  dalle  subaste  si  otterrà  favorevole  risultato , l' aggiudicatario  dal  1 
gennaio  1853  comincerà  ad  esigere  , con  l'assistenza  però  di  due  decurio- 
ni , i quali  non  ad  altro  saranno  chiamati  che  a vegliare  sulle  somme  che 
si  riscuotono  e da  chi  tenendone  esatto  notamento  sotto  la  piti  stretta  re- 
sponsabilità del  Sindaco  e decurionato  , nel  One  di  potersi  restituire  in  tutto, 
o in  parte  nel  caso  che  il  dazio  non  fosse  sanzionato,  o fosse . ridotta  la  ta- 
riffa. E nella  circostanza  che  lo  appalto  avesse  luogo  è chiaro  che  il  lavoro 
dei  ruoli  di  transazione  si  terrà  come  non  fatto  , a'  termini  , del  citato  Reale 
Rescritto  del  1829. 

Nella  lontana  ipotesi  di  esser  riuscite  vane  le  pratiche  per  ottenersi  Io 
appalto  , il  che  potrà  sapersi  certo  per  la  metà  di  ottobre  , sarà  a quell’e- 
poca che  il  decurionato  delibererà  per  altro  metodo  di  riscossione. 

Se  per  l’ amministrativo  , al  primo  dell'  anno  comincerà  ad  attuarsi  ; 
tenendosi  notamento  delle  somme  e di  coloro  che  le  pagano , bene  inteso, 
che  qualora  infine  dello  esercizio  non  si  sarà  riscossa  tutta  la  somma  cor- 
rispondente alla  cifra  segnala  nello  stato  finanziere  , il  Sindaco , e decurio- 
nato risponderanno  della  differenza- 

Se  poi  peculiari  circostanze , ma  molto  bene  assodate  , quale  io  indi- 
cava a Lei  con  la  citala  officiale  degli  1 1 febbraio  , consigliassero  ricorrersi 
al  ruolo  transattivo  . se  ne  provocherà  l’ approvazione  superiore  , dopo  che 
si  sarà  ottenuta  1’  approvazione  del  dazio,  non  essendo  permesso,  come  qual- 
che Intendente  ha  finora  fatto,  d’inoltrar  rapporto  per  approvazione  di  ruolo 
prima  che  il  dazio  fosse  approvato  ; che  anzi  nel  detto  rapporto , dovrà  ci- 
tarsi la  data  del  relativo  Reai  Rescritto  per  I'  approvazione  del  dazio. 

11  ritardo  che  si  verificherà  nello  eseguimento  di  queste  disposizioni  , 
il  quale  si  scorgerà  dalla  data  della  relativa  deliberazione , sarà  imputato  al 
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Sindaco  , e dccnrionato  , applicando  contro  di  essi  le  misure  contenute  nel 
Reàl  Rescritto  del  7 dicembre  1825. 

Se  le  carte  deporranno  esservi  stata  negligenza  nella  Intendenza  adot- 
terò misure  punitive  verso  gl'  impiegati  delle  Óflìcine  , ore  questi  affari  si 
trattano. 

Dopo  tuttociò  non  saprei  che  altro  suggerirle  , ed  in  che  altro  modo 
pregarla , onde  questo  interessantissimo  ramo  di  servizio  possa  celeramcnte 
caminare  , ed  evitare  così  per-  lo  avvenire  quelle  spiacevoli  oscillazioni , e 
ritardamenli  , che  sonosi  finora  verificati. 

Mi  farà  fede  d’  esserle  pervenuta  la  presente. 


La  presidenza  delle  Commistioni  incaricate  della  vendita  dei  beni  del  Demanio, 
e de' Corpi  morali  in  Sicilia , nel  caso  di  assenza  dell’ Intendente , spelta  al 
Procurator  Regio  (a). 

JBINISTEBO  PER  GEI  AFFARI  DI  SICILIA  . 

Napoli  4 -settembre  1852. 

Sul  dubbio  elevato  intorno  all’  Autorità  clic  in  mancanza  dell’  Inten- 
dente assumer  deve  le  funzioni'  di  Presidente  nelle  Cornmessioni 'destinate 
per  1’  alienazione  dei  beni  del  Demanio  . e dei  pubblici  stabilimenti  , V.  E. 
prendendo  norma  dalle  dichiarazioni  espresse  nei  Reali  Rescritti  del  1 di- 
cembre 1851  , c 22  gennaio  1852  affinchè  i Regi  procuratori  suppliscano  i 
Presidenti  dei  Tribunali  Civili  nelle  onorificenze , anche  in  rapporto  ai  fun- 
zionari di  altre  Amministrazioni  , ha  creduto  , nello  scopo  di  non  arrestare 
i lavori  delle  Cornmessioni  anzidelte , dichiarare , che  provvisoriamente  nel- 
1’  assenza  degr  Intendenti  la  presidenza  delle  Cornmessioni  medesime  spetti 
ai  mentovati  Regi  Procuratori. 

Epperù  nel  render  conto  di  un  tale  provvedimento  emanato  per  vedute 
di  urgenza , V.  E.  con  rapporto  dei  25  dello  scorso  agosto.  Finanze  num. 
2795  ha  chiesto  le  Sovrane  determinazioni  perchè  possa  esser  lo  stesso  dif- 
Cnitivamente  adottato. 

Rassegnato  da  me  tutto  1'  anzidetto  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  dei  due  di  questo  mese  , la  M.  S,  si  è degnata  approvare  la  propo- 
sizione dell’  E-  V. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serve  farne  f uso  con- 
veniente. 


(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  .Sicilia, 
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Decreto  con  cui  ti  accordano  delle  facilitazioni  per  la  pretentazione  delle  offer- 
te rcluti  re  ah'  affrancazione  , ed  alla  rendita  dei  beni  del  pubblico  Dema- 
nio, degli  Stabilimenti  pubblici  , e dei  luoghi  pii  laicali  di  Sicilia. 

Caserta  4 tetlea>bre  4852. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Vèduti  gli  articoli  6,  e 8 del  Reai  decreto  de’  16  di  febbraio  1852  per  l’af- 
francazione , e per  la  vendita  de'  beni  del  pubblico  demanio,  degli  Stabilimenti 
pubblici  e dei  luoghi  pii  laicali  di  Sicilia , e gli  articoli  22  e 21  Regolamen- 
to approvato  coll'altro  Decreto  de’ 29  di  marzo  dello  stesso  anno. 

Volendo  sempre  più  facilitare  la  prcscDtazione  delle  offerte  per  l’affran- 
cazione  e per  la  vendita  di  tali  beni. 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  Generale  Principe  di  Satriano  Duca  di 
Taormina  Comandante  in  capo  il  primo  Corpo  di  esercito  , funzionante  da 
nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Gli  offerenti  per  compra  di  beni  o per  affrancazione  , de’qnali 
trattano  gli  articoli  6 e 8 del  Reai  Decreto  de’16  di  febbraio,  e l'articolo  12 
del  Regolamento  Sovranamente  approvato  col  Decreto  del  29  di  marzo  1852 
sono  anche  abilitati  a presentare  le  loro  offerte  accompagnandole  con  un  lesale 
documento  che  attesti  il  deposito  fattosi  in  contanti  in  una  cassa  pubblica 
della  vigesima  parte  dell’  ammontare  di  esse  offerte. 

In  Messina  ed  in  Palermo  ove  esistono  casse  di  Corte  del  Ranco  Re- 
gio > i depositi  anzidetti  saranno  fatti  in  Polizze  di  Banco  le  quali  saranno 
unite  alle  offerte. 

Art.  2.  La  restituzione  de’  depositi  ove  ne  sia  luogo  tanto  nel  caso 
contemplato  nell’  articolo  precedente  quanto  nei  casi  preveduti  dagli  articoli 
22  e 24  del  Regolamento  de’  29  di  marzo  1852  , sarà  fatta  con  ordinativi  della 
Commessione’  delle  vendite  di  ciascuna  provincia,  e gli  Agenti  della  perce- 
zione a vista  di  detti  ordinativi  e senz’  altra  formalità , eseguiranno  il  paga- 
mento delle  somme  presso  loro  versate  a preferenza  di  ogni  altro  esito  sai 
fondi  che  per  qualsiasi  ramo  trovansi  presso  i medesimi. 

Art.  3 li  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pei7  gli  Affari  di  Sicilia, 
ed  il  Tenente  Generale  Duca  di  Taormina  Comandante  in  Capo  il  1 Corpo 
di  Esercito  fonzionante  da  Nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
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Si  ordina  la  sospensione  di  ogni  (tome  delle  parziali  domande  de'  privali , « 
dei  Corpi  morali  per  disboscamenti , e dissodamenti  fino  a quando  non  aeri 
Sua  Maestà  fenduto  le  Sue  Sovrane  risoluzioni  sul  progetto  di  Regolamento 
Forestale.  ' 

MINISTERO  DELL’ INTERNO. 

Napoli  4 settembre  ##52. 

La  Consulta  dei  Reali  Domini  di  qua  del  Faro  ha  avvisato  di  ordinar- 
si , che  fino  a quando  non  avrà  Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  renduto  le  sue  So- 
vrane risoluzioni  sul  progetto  di  Regolamento  Forestale  , la  Consulta  mede- 
sima sospendesse  ogni  esame  delle  parziali  dimande  de’  privati , e dei  Cor- 
pi morali , per  ottenere  disboscamenti , che  trovatisi  di  Sovrano  Comando 
alla  medesima  trasmesse. 

Essendosi  la  Maestà  Sua  degnata  di  approvare  il  detto  avviso , io  nel 
llcal  Nome  lo  partecipo  a lei  signor  Amministratore  Generale  , per  sua  in- 
telligenza e per  I’  uso  conveniente  (a). 


Dere  continuare  1 annotazione  in  disconto  delle  quote  di  leva  de'  Segnalatori 
telegrafici  chiamati  da  essa  a servire. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  4 settembre  1852. 

Frasi  dubitato  se  i Segnalatori  telegrafici  assimilati  a bassi  ullìziali  e 
soldati , dovessero  , sortendo  alla  leva  , essere  annotati  sui  registri  del  Cor- 
po come  reclute  , ovvero  se  tale  annotazione  non  dovesse  aver  più  luogo 
al  pari  che  trovasi- dichiarato  per  i soldati  volontari. 

lo  considerava  in  generale  che  per  la  legge  regolatrice  del  reclutamento 
la  sorte  determina  quali  individui  comporre  debbono  le  quote  di  leva,  e le 
sole  eccezioni  esplicitamente  fissate  escludono  taluni  dal  farne  parte,  ed  ogni 
estensione  a questo  principio  , offende  il  sacro  dritto  de’  terzi. 

Riflettei  inoltre  nella  specie  , che  ove  più  non  seguisse  1’  annotazione 
in  disconto  della  leva  dei  segnalatori  telegrafici  ad  essa  soggetti  , èglino  co- 
munque per  la  Legge  organica  del  Corpo  sono  assimilati  a soldati  , andreb- 
bero inveee  ritenuti  come  impiegati  , e quindi  marciar  dovrebbero  in  loro 
vece  i rispettivi  germani  ; poiché  non  potrebbe  il  loro  servizio  produrre  (a 
disobbligazione  del  reclutamento  delle  loro  famiglie , ed  esse  in  opposizione 
manifesta  di  quanto  trovasi  stabilito  sin  dal  1823  . perderebbero  un  bene- 
ficio del  quale  hanno  ognora  goduto  , e che  vuoisi  riguardare  una  tra  le  ri- 
munerazioni ad  accordarsi  ai  loro  tìgli  per  gl’  importanti  servigi  che  prestano. 

A queste  considerazioni  uniformavasi  il  Consiglio  di  Ammiragliato,  ag- 
giungendo che  1'  annotazione  come  reclute  dei  Segnalatori  telegrafici,  i quali 
riportassero  nei  sorteggi  numeri , in  virtù  dei  quali  sarebbero  obbligati  a 
marciare  , tanto  maggiormente  dovesse  aver  luogo  in  quanto  che  per  il  di- 
sposto coll’  art.  151  del  Reai  Decreto  del  1 ottobre  1818  se  eglino  prima 

(a)  Beat  Rescritto  diretto  all’  Amministratore  Generale  di  ponti  , e strade. 
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di  compiere  nel  Corpo  il  decennale  impegno  fossero  congedati  , compir  deb- 
bono nell’  armata  il  servizio. 

Or  Sua  Maestà  per  siffatte  considerazioni , , nell’  ordinario  Consiglio  di 
Stato  de’  13  dello  scorso  mese  si  è degnata  dichiarare:  che  continui  ad  a- 
ver  luogo  1'  annotazione  in  disconto  delle  quote  di  leva  de’  Segnalatori  te- 
legrafici chiamati  da  essa  a servire,  secondo  trovasi  stabilito  sin  da' 13  a- 
gosto  1823.  * 

lo  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
norma  del  Consiglio  di  Ricezione  da  Lei  preseduto. 


Ogni  giovine  dell  eia  della  leva  militare  acculato  di  mie  fatto,  te  per  Un  mo- 
tivo qualunque  cien  sottoposto  ad  un  giudizio,  e od  una  pena  correzionale,  deb- 
be,  dopo  averla  espiata  essere  obbligato  al  servizio  militare,  te  i tenuto  a 
prestarlo,  perché  chiamato  a tale  obbligo  dal  sorteggio.  • 

MINISTERO  BELL'  INTEBNO. 

Kapoli  4 settembre  48S2. 

Un  requisito  di  leva  il  quale  trovavasi  sottoposto  a giudizio  criminale 
còme  imputato  di  mancato  omicidio  Volontario,  era  per  indulgenza  Sovrana 
giudicato  con  forme  sommarie,  e condannato  alla  pena  correzionale  di  mesi 
sette  di  prigionia. 

Espiata  tale  pena,  veniva  chiamato  a ‘marciare  pel  Reale  Esercito  , ed 
eccepiva  di  dover  essere  escluso  dalla  leva  perchè  imputato  di  misfatto  che 
avrebbe  dovuto  riportare  una- pena  criminale. 

Il  Consiglio  di  ricezione  della  Provincia  alla  quale  detto  requisito  ap- 
partiene , elevando  su  di  ciò  un  dubbio,'  ne  chiedeva  la  Superiore  soluzione. 

Incaricai  allora  la  Commessione  dei  Presidenti  presso  la -Gran  Corte  dei 
conti  a dare  il  suo  parere  sul  dubhjo  anzidetto , e la  medesima  era  di  av- 
viso che  non  dovesse  l’ indicalo  requisito  essere  esclns» dalla  leva,  sulla  con- 
siderazione che  l’ art.-  XXVII  del  lieal  Pecreto  de’  19  marzo  1834  dà  per 
pena  e non  per  benefìcio  la  esclusione  ai  condannati,  agli  accusati  ed  agli  ar- 
restati dalla  Gran  Corte  Criminale  , che  una  pena  non  dà  dritto  a reclama- 
re , che  il  reclamo  dell’interessato  come  turpe  era  inammessibile:  é che  in- 
fine perchè  le  disposizioni  penali,  come  quella  di  cui  trattasi,  vogliono  es- 
sere ristretti  lamenle  interpetrate. 

Indi  Sua  Maestà  degnavasi  ordinare  che  la  Consulta  di  Stato  desse  in 
proposito  il  suo  parere  , ed  anche  in  linea  di'  massima. 

E la  Consulta  stessa  considerava  :• 

1.  Che  niuno  possa  volontariamente  degradar  se  stesso  , reclamando  a 

suo  vantaggio  una  disposizione  di  sfavore  ed  odiosa,  per  sottrarsi  allo  adem- 
pimento di  un  obbligo  cui  è chiamato  come  ogni  altro  individuo  non  colpito 
da  condanna  che  espressamente  lo  interdice  dall’  esercizio  dell’ obbligo  me- 
desimo : • ■ 

2.  Che  si  trovino  bene  determinati  dall’articolo  XXVIII  del-Real  De- 
creto de’  19  marzo  1834  i casi  di  esclusione  pei  condannati  , per  gli  arre- 
stati , e per  coloro  contro  i quali  trovasi  spedito  un  mandato  di  arresto 
dalla  Gran  Corto  Criminale. 

3.  E che  per  coloro  i quali  sono  stati  posti  fuori  del  giudizio  criminala 

Voi.  V.  23 
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per  qualsiasi  causa  , ed  liau  subito  un  giudizio  correzionale  , è chiaro  che 
«essa  il  motivo  della  esclusione. 

E per  queste  considerazioni  era  d'avviso  di  doversi  da  8.  M.  il  Re  N. 
S.  dichiarare  : che  ogni  giovine  dell'  età  della  leva  militare  accusato  di  mis- 
fatto , se  per  un  motivo  qualunque  vien  sottoposto  ad  un  giudizio  e ad  una 
pena  correzionale , debba  dopo  averla  espiata  essere  obbligato  al  militar  ser- 
vizio, se  è tenuto  a prestarlo,  perchè  chiamato  a tale. obbligo  dal  sortegggio. 

Avendo  io  quindi  rassegnato  tale  parere  alla  Maestà  Sua,  si  è degnata 
approvarlo  nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  13  dello  scorso  mese. 

Ed  or  io  nel  Reai  Rome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
norma  del  Consiglio  di  ricezione  cui  Ella  presiede. 


Dtcreto  con  cui  ri  aumenta  il  numero  de'componenU  il  Consiglio  degli  Ospizi 
di  ciascuna  Provincia  di  quà  del  Faro. 

Napoli  6 settembre  1852. 

Ferdixasdo  II.  ec.  ec.  ec. 

Visto  il  Reai  decreto  del  1.  di  febbraio  1816  ; 

Vedute  le  Istruzioni  per  1’  amministrazione  degli  Stabilimenti  di  Bene- 
licenza  c dei  luoghi  pii  laicali  del  Regno  del  dì  20  maggio  1820. 

Volendo  recare  delle  acconce  modifiche  alla  organizzazione  dei  Consigli 
Generali  degli  Ospizi. 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  Ministero,  e Reai  Segreteria  di  Stato 
dell’  Interno  , Ramo  Interno. 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decreiiemo  quanto  segue. 

Art.  1.  I Consigli  generali  degli  Ospizi  da  oggi  innanti  saranno  com- 
posti di  otto  Consiglieri  ad  eccezione  di  quello  della  provincia  di  Napoli , 
die  ne  avrà  ventiquattro-  I Consiglieri  sarau  nominati  da  noi  , metà  Irai 
possidenti  dei  capiluoghi  di  ciascuna  provincia  , i quali  si  distinguono  per 
probità,  per  sapere,  e per  pietà  verso  i poveri  sulle,  terne  degl’ Intendenti , 
c metà  tra  gli  ecclesiastici  di  specchiata  dottrina,  e di  conosciuto  zelo  a fa- 
vore delle  opere  di  beneficenza  sulle  terne  dei  soggetti  eligibili  che  gli  Or- 
dinari diocesani  dei  Capoluoghi  di  provincia  trasmetteranno  per  mezzo  de- 
gl’intendenti al  Ministero  dell’interno,  Ramo  Interno.  La  durata  nello  im- 
piego di  Consigliere  continuerà  ad  essere  triennale  tanto  pei  laici  quanto  per 
gli  ecclisiastici,  ai  termini  dcll'art.  7 delle  connate  Distruzioni  dei  20  di  mag- 
gio -1820.  Ci  riserbiamo  di  prendere  in  ispecial  considerazione  gli  utili  ser- 
vizi che  i Consiglieri  degli  Ospizi  renderanno  alle  opere  di  Beneficenza  col 
loro  zelo,  colla  loro  operosità,  e coi  loro  talenti. 

Art.  2.  Gli  Ordinari  Diocesani  dei  Capoluoghi  delle  provincie  potranno 
delegare  le  funzioni  di  Vice  Presidente  dei  Consigli  Generali  degli  Ospizi  ai 
propri  Vicari  generali  , o ad  altri  distinti  ecclesiastici. 

Art.  3.  Nella  discussione  degli  affari  , il  numero  dei  votanti  dovrà  es- 
sere dispari  nè  minore  di  cinque-,  cioè  due  Consiglieri  ecclestiastici  c due 
laici  oltre  del  Presidente. 

Art.  4.  Il  Direttore  del  Reai  Ministero  dell’Interno,  Ramo  Interno  pre- 


Digitized  by  Google 


scolerà  alla  nostra  approvazione  nn  Regolamento  intorno  al  servizio  dei  Con- 
sigli Generali  «logli  Ospizi. 

Art.  5.  11  medesimo  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato 
dell'  Interno , Ramo  Interno  , è incaricato  delia  esecuzione  del  presente  . 
Decreto. 


Nelle  pubbliche  ceremnnie  la  precedenza  è dovuta  al  Regio  Giudice  etti  Sindaco. 
ministero  dell’  interno. 

. Napoli  7 tetlembre  iS’>2. 

11  Sindaco  di  Somma  in-  questa  Provincia  assumeva  spettargli  nella  Chie- 
sa la  precedenza  siri  Giudice  nelle  gale  della  Reai  Corte , che  eseguonsi  nella 
Collegiata  di  patronato  comunale  per  la  qualità  che  aveva  di  patrono  della 
Chiesa  , e sussidiava  le  sue  pretese  con  Bolle  , e Regii  assensi  che  datano 
dal  1600  al  tT96. 

La  Consulta  de’  Reali  domimi  di  qua  del  Faro,  incaricata  Sovranamente 
di  dare  il  parer  suo  su  tal  proposito  , si  h avvisata,  che  precedenza  di  cui 
era  quistione  spetta  al  Giudice  , anzicchè  al  Sindaco  per  le  ragioni  che  se- 
guono. 

1.  Che  avendo  il  Legislatore  col  decreto  de’  18  maggio  1819  stabilito 
le  norme  da  seguirsi  dalle  Autorità  nel  prender  posto  nelle  pubbliche  ce- 
remonie  senza  punto  venire  ad  eccezione  per  casi  speciali  , c straordinari 
si  debbo  stare  inalterabilmente  a quella  disposizione  ritenendosi  per  abrogate, 
e prive  di  effetto  tutte  le  altre  che  con  queste  si  trovano  incompatibili,  ed 
In  contradizione  , e che  però  ogni  privilegio  , ed  eccezione  , cui  verrebbe 
a dar  luogo  . sarebbe  arbitraria  , ed  illegale. 

2.  Che  i documenti  invocati  a suo  favore  dall’  Autorità  municipale  di 
Somma  sono  tutti  di  data  anteriore  al  decreto  de’  18  maggio  1819  alla  cui 
forza  però  non  possono  punto  sottrarsi  , non  potendosi  certo  supporre  ab- 
biasi voluto  stabilire  1*  eccezione  prima  della  regola. 

Essendosi  benignata  la  M.  S.  approvare  siffatto  avviso,  io  nel  Roai  No- 
me le  partecipo  tale  Sovrana  Risoluzione  per  sua  norma  , ed  intelligenza. 


Si  dettano  delle  norme  per  provvedere  alle  tpete  neceetarie  perj'  alienazione 
dei  beni  del  Demanio  , e dei  Corpi  morali  in  Sicilia. 

LLOGOTENBNZA  GENERALE  DI  g.  M.  NE'  REALI  DOMINIl  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  11  tetlembre  1832. 

Diverse  disposizioni  generali  , e dilucitazioni  parziali  sonosi  date  per  or- 
gano del  dipartimento  delle  Finanze  di  questa  Reai  Segreteria  e Ministero 
di  Stato  , onde  assicurare  lo  adempimento 'del  Sovrano  Decreto  del  10  feb- 
braio ultimo  , e del  Regolamento  che  gli  fa  seguito,  relativi  alla  alienazione 
dei  beni  di  ogni  natura  del  Demanio  pubblico  , e dei  luoghi  pii  laicali.  In 
siffatti  provvedimenti  trovasi  la  soluzioné  dei  vari  quesiti  fatti  da  taluni  ln- 
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tendenti  in  ordine  a tal  servizio  o precisamente  quelli  che  si  contengono  nel 
di  lei  rapporto  del  C agosto  del  presento  anno. 

Pure  a togliere  di  mezzo  ogni  altro  ostacolo  pregiudizievole  al  regolar* 
e celerò  andamento  di  questo  affare,  io  sento  il  bisogno  di'  aggiungere  ai 
chiarimenti  dati  un’  altra  spiegazione  intorno  alla  progressione  sempre  cre- 
scente dello  richieste  di  fondi  per  accorrere  alle  spese  necessarie  per  le  Com- 
messioni. 

Per  questo  articolo  trovo  espediente  si  faccia  una  necessaria  distinzione. 

Ove  si  tratta  di  spese , alle  quali  dan  luogo  le  subaste  o 1'  affranca- 
zione , i trasferimenti  , le  registrature,  e qualunque  altra  che  occorrer  po- 
tesse di  simil  natura  , debbono  eseguirsi  a rigore  i dettami  dell’  art.  9 del 
Sovrano  Decreto  del  16  febbraro  , quanto  a dire  doversi  far  pagare  dagli 
acquirenti  , provvedendovisi  per  lo  momento  in  linea  di  anticipo  dai  fondi 
del  corpo  amministrato  , cui  i beni  esposti  iu  vendita  appartengonsi , o da 
altro  corpo  disponibile , da  esserne  rivalso  dall’  aggiudicatario , conforme- 
mente si  è altra  volta  disposto,  e dichiarato. 

Per  ciò  che  riguardar  possa  poi  le  spese  necessarie  pei  generi  di  scrit- 
toio , di  registri  . stampe  di  circolare  , ed  altro  per  lo  andamento  del  ser- 
vizio delle  Coramessioni  , siffatte  spese  si  debbono  far  gravitare  sui  fondi 
di  ciascuna  Intendenza. 

Ella  si  compiacerà  attenersi  a questa  norma,  la  quale  finisce  di  togliere 
ogni  dubbio  , ebe  potesse  rimanere  sull’  obbietto. 


Gli  estratti  del  CtUaslo  cheti  allegano  neWatto  della  stipula  debbono  presentare 
la  data  di  non  più  che  quarantacinque  giorni  anteriori  a quella  della  stipola 
quando  il  fondo  che  è l’oggetto  della  contrattazione  i sito  nella  stessa  Provin- 
cia , $ non  ptd  di  giorni  novanta  quando  il  fondo  ^ sito  fuori  della  Provincia 
ove  segue  il  rogito,  soggettandosi  alle  penali  communicate  dall’  art.  '153  del  de- 
creto d*' 10  giugno  1817  li  contravventori. 

MINISTERO  DELLE  FINANZB. 

'Napoli  11 -settembre  1852. 

Nella  esecuzione  dell’  art.  149  del  Reai  decreto  de’  10  giugno  1817 
era  stato  osservato  un  abuso  da  parte  de’  Notaj.  Invece  di  alligare  ad  ogni 
rogito  contenente  contratto  relativo  ad  immobili  I’  estratto  del  catasto  fon- 
diario appositamente  rilevato  , si  permettevano  a riferirsi  a qualche  antico 
estratto  riguardante  lo  slesso  immobile  , ed  alligato  in  qualche  altro  ante- 
riore istrumento  , ovvero  alligare  al  nuovo  una  copia  da  loro  stessi  fatta 
dallo  estratto  alligato  a vecchio  rogito.  Una  circolare  emanata  a 3 dicem- 
bre 1842  dal  Ministro  di  Grazia  e Giustizia , sugli  ufizl  praticati  da  que- 
sta Reai  Secreterà , richiamò  i Notaj  alla  esatta  osservanza  del  detto  ait. 
149  inserendo  ne’  loro  atti  gli  estratti  originali  soltanto  de’  catasti  rilasciati 
dalle  autorità  depositarie  di  essi , non  mai  le  copie  tolte  da  estratti  che 
tro vinsi  inseriti  in  altri  atti  pubblici,  comunque  fussero  in  propri  protocolli. 

Ora  è stato  segnalato  un  altro  abuso  , il  quale  consiste  in  ciò  che  si 
alligano  agli  atti  , estratti  catastali  di  antica  data,  la  qual  cosa  è pregiu- 
dizievole tanto  sotto  il  rapporto  che  lascia  ignorare  a’  contraenti  lo  sialo 
attuale  della  intestazione  del  fondo  sul  catasto  , quanto  sotto  1’  altro  che 
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toglie  agli  Agenti  della  Contribuzione  fondiaria  il  modo  di  riconoscere  oc- 
cultazioni di  estensione  , la  quale  se  fosse  conosciuta  darebbe  luogo  alla 
spedizione  de’  ruoli  suppletori  , che  ricade  a benefìcio  dei  contribuenti  nei 
Comune,  li  quali  ne  godrebbero  in  minorazione  delle  reimposizioni  annuali. 

Sul  modo  d' impedire  questo  altro  abuso  fu  consultato  il  Consiglio  delle 
Contribuzioni  Dirette  , il  quale  propose  il  provvedimento  che  gli  parve  op- 
portuno. Fu  dimandato  quindi  il  parere  della  Consulta  del  pubblico  Mini- 
stero presso  la  Gran  Corte  de'  Conti  ,.la  quale  opinò  come  il  Consiglio.  E 
da  ultimo  , inteso  per  la  Sovrana  disposizione  il  Ministero  di  Grazia  e Giu- 
stizia ha  lo  stesso  convenuto  nella  utilità  del  provvedimento  progettato. 

Avendo  io  quindi  rassegnato  tutto  ciò  a S.  M.  il  he  ( D.  G.  ) la  M. 
S.  nel  Consiglio  Ordinario  ìli  Stato  de’  4 settembre  1852  in  Caserta  , de- 
gnandosi approvare  l'espediente  proposto  ha  ordinato  che  gli  estratti  del 
catasto  i quali  si  alligano  nell’  atto  della  stipula  , debbano  presentare  la 
data  di  non  più  che  quarantacinque  giorni  anteriori  a quello  della  stipula 
quando  il  fondo  che  è l'oggetto  della  contrattazione  è sito  nella  stessa  Pro- 
vincia . e di  non  più  che  giorni  90  quando  il  fondo  è sito  fuori  la  Provin- 
cia nella  quale  ha  luogo  il  rogito  ; e che  quindi  ogni  contravvenzione  a tale 
disposizione  dia  luogo  alla  multa  prescritta  prescritta  dall’art.  153  dello  stesso 
Heal  Decreto  de’  10  giugno  1817. 

Nel  Reai  Nome  glielo  comnnico.  per  intelligenza  ed  esecuzione  da  parte 
di  cotesto  Consiglio  d' Intendenza  , ne'  casi  di  applicazione  che  possono  oc- 
correre. 


Non  i dovuto  alcun  posto  nelle  cerimonie  pubbliche  agl’  impiegati 
del  Reai  Orfanotrofio  Militare. 

«UNÌSTEBO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  11  settembre  1852. 

Gl’  impiegati  del  Reai  Orfanotrofio  militare  chiedevano  un  posto  di  ono- 
re nelle  pubbliche  ceremonie  sulla  considerazione  che  con  un'ordine  del  gior- 
no de’13  aprile  1829  erano  stati  ammessi  alle  consuete  ceremonie  della 
Settimana  Santa  insieme  co’  militari , e che  godono  1’  onore  di  una  divisa. 
JMa  essendosi  la  Consulta  di  Stato  occupata  di  Sovrano  ordine  nell’  esame 
di  tal  domanda  , ha  manifestato  1’  avviso  di  non  competere  loro  alcun  po- 
sto , perocché  1.  1’  Ordine  del  giorno  testé  mentovatp  non  potendo  distrug- 
. gere  la  legge  ; è da  riguardarsi  appena  come  una  momentanea  eccezione  : 
2.  col  Reai  Rescritto  de’  26  agosto  del  medesimo  anno  fu  prescritto  non 
poter  intervenire  nelle  pubbliche  cerimonie  nessuna  altra  autorità  fuori  quella 
comprese  nel  Reai  decreto  de’  18  maggio  1819;  3.  la  divisa  'conceduta  non 
importa  assimilazione  a gradi  militari. 

Essendosi  benignata  Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  approvare  tale  avviso  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  4 andante , io  nel  Reai  Nome  le  partecipa 
tale  Sovrana  Risoluzione  per  sua  norma , ed  intelligenza. 
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Inibizione,  di  darti  notizie  statistiche  a'  particolari. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  15  settembre  1853. 

Istituita  dalla  Maestà  del  Re  N.  S.  una  Commessione  di  Statistica  ge- 
nerale  , che  è posta  , siccome  1’  è noto  , alla  immediazione  di  questo  Reai 
Ministero  , ella  vede  bene  essere  necessario  che  alla  medesima  soltanto  , 
per  1’  organo  del  Ministero  medesimo  , 'debbano  fornirsi  le  notizie  statisti- 
che di  qualunque  natura  che  occorrono  per  la  compilazione  della  Statistica 
generale. 

Ella  quindi  porrà  ogni  cura  dando  all’uopo  precise  disposizioni  che  non 
si  forniscano  le  dette  notizie  ad  alcun  particolare  che  , forse  per  specula- 
zione od  altro  privato  motivo , venisse  a richiederne  a cotesta  Intendenza. 


Li  beni  assegnati  per  Cappellania  in  Sicilia  possono  commutarsi ■ con  rendita 
sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico , purché  però  nello  scambio  non  ne  de- 
sici una  diminuzione  anche  minima  di  rendita. 

LUOGOTENENZA  GENEUALE  DI  S.  H.  NB*  «SALI-  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  18  settembre  1852. 

Oppi  stesso  ho  comunicato  all’  Intendente  di  Caltanissctta  la  seguente 
ministeriale. 

Con  rapporto  del  3 aposto  ultimo  di  N.  1IC58".  Ella  promuove  il  dub- 
bio se  debbono  sottoporsi  alla  vendita  ordinata  dal  Sovrano  Decreto  del  1(5 
febbraio  1852  i beni  delle  Cappellani  laicali  concedute  a titolo  di  sacro 
patrimonio  , intorno  a tal  quesito  ho  io  riflettuto  che  per  li  sacri  cano- 
ni , c particolarmente  pel  Tridentino  , Sessione  XXI  de  reformatione  Ca- 
po II,  la  qualità  immobiliare  non  è di  essenza  al  titolo  del  sacro  patrimo- 
nio , potendo  indifferentemente  costituirsi  o su  di  un  beneficio  ecclesiasti- 
co , o su  di  una  Cappellania  laicale  , o dandosi  un  immobile,  o un  asse- 
gnamento , o pensione  vitalizia.  La  Chiesa  non  ravvisa  necessario  che  il  Chie- 
rica possegga  un  immobile  , ma  che  immancabilmente  percepisca  una  ren- 
dita tale  da  provvedere  al  congruo  sostentamento  , senza  discendere  ad  atti 
determinanti  il  sacerdotale  ministero. 

Ond’  è che  egli  del  beneficio  o delia  Cappellania  concedutagli  non  si  ha 
la  proprietà  , ma  I’  uso  semplicemente  , e il  dritto  a raccòrrò  , e far  suoi 
vitalizialmcnte  i frutti.  Deli  è vero  che  lo  articolo  21  comma  2 del  .Concor- 
dato del  1818  prescrive  doversi  il  sacro  patrimonio  costituire  in  beni  fondi, 
ma  la  consuetudine  serbatasi  dopo  questa  disposizione  , e la  costante  giuris- 
prudenza ammessa  , ne  han  ricondotto  la  intelligenza  al  gius  Comune  ec- 
clesiastico , sicché  la  (piatita  d’  immòbile  al  fondo  assegnato  in  sacro  patri- 
monio , non  piii  ricercati  essendo  rivolto  Io  esame  -a  scernerc  la  sufficiente 
guarentigia  e sicurtà  della  rendita. 

Si  deduce  da  ciò  che  il  principio  di  alienabilità  non  ò speciale  , ed  e- 
sclusivameule  vincolato  col  carattere  immobiliare  del  fondo  , ma  generico 
del  valore  astratto  a reddito  del  sacro  patrimonio.  La  legislazione  poi  non 
vieta  le  permute  o le  sostituzioni'  di  rendite  legalmente  assicurate  o di  pen- 
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sioni  a’ beni  fonili  stati  già  ammessi  in  titolo  di  patrimònio  , e consente  che 
se  ne  facesse  lo  sviucotamento  , ciò  che  permeatesi  per  volontà  di  parti  , 
con  più  ragione  Io  si  può  per  lo  adempimento  di  una  legge  d’  interesse 
pubblico. 

Per  tutte  queste  considerazioni  io  le  dichiaro , che  lo  assegnamento 
di  una  Cappellani  non  è di  ostacolo  , e che  i beni  della  stessa  si  possano 
permutare  con  rendita  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico,  con  che  però 
si  ponga  mente  che  in  questo  scambio  niuna  diminuzione  , ancorché  fosse 
minima  avvenga  del  prodotto  dei  beni  delie  Cappellani  , perchè  nell’  affer- 
mativa si  darebbe  luogo  ad  una  vera  e sostanziale  alienazione  del  sacro  pa- 
trimonio , la  quale  è assolutamente  vietata  dalle  leggi  canoniche  , e civili. 

Il  che  mi  pregio  manifestare  a Lei  per  sua  intelligenza  e per  l’uso  cou- 
veniente. 


Dilucidazioni  tui  dubbi  promotsi  per  la  nomina  , e permetti  d'  armi 
dei  Guardiani  rurali  dei  proprietarii  in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  gbnbbalb  di  s.  m.  ne'  REALI  DOMINI!  oltre  il  faro. 

Palermo  50  tettendire  1852, 

» 

Sul  dubbio  da  lei  elevato  col  rapporto  dei  3 giugno  scorso  , numero 
8018  , relaliv  amente  alla  nomina  dei  guardiani  rurali  dei  particolari  proprie- 
tari , le  dichiaro  esser  suo  il  diritto  di  nominare , e munire  delle  debite  pa- 
tenti i guardiani  anzidetti  , secondo  le  prescrizioni  della  legge  amministra- 
tiva del  12  dicembre  1816,  ben  vero  T uso  di  questo  dritto  è dipendente 
dalle  favoreveli  informazioni  eh’  è mestieri  richiedersi  dal  Prefetto  di  Poli- 
zia pel  distretto  di  Palermo  , e dai  rispettivi  Sottintendenti  per  gli  altri  tre 
distretti  della  Provincia.  Pertanto  è bene  il  dichiarare,  che  i guardiani  au- 
zidetti  quanto  ai  permessi  d’ armi , sono  a considerarsi  come  ogni  altro  in- 
dividuo , e perciò  soggetti  al  corrispondente  pagamento  , giusta  le  norme 
prescritte  dall’  ordinanza  de’  20  ottobre  dell’  anno  scorso. 


Si  determinano  le  somma*  che  li  Comuni  delta  Sicilia  pouono  tpendert 
nel  corto  dell' anno  per  le  Fette  Civili  (a). 

MINISTERO  per  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  2 ottobre  1852. 

Per  effetto  delle  disposizioni  contenute  nel  Kegolamento  del  9 aprile 
1838  che  modificando  il  secondo  comma  dell’articolo  225 della  Legge  del  12 
dicembre  1816  , soltanto  facoltava  i Capi  luoghi  di  Provincia  alla  spesa  delle 
Feste  Civili  , avvertivasi  che  i Comuni  tutti  , appagando  ii  desiderio  di  e- 
stemarc  segni  di  devozione  alla  Maestà  Sua  , nelle  ricorrenze  dei  giorni 
onomastici  e natalizi  delle  Auguste  Reali  Persone  , ricorrevano  ad  inversio- 
ni > che  spesso  gravitavano  sullo  sparuto  fondo  delle  imprevedute. 

(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Avendo  l’ Intendente  di  Caltanfssetta  osservato  che  per  questa  parte  dei 
Reali  Domini  col  Sovrano  Rescritto  del  19  maggio  1851  crasi  la  M.  8.  de* 
guata  di  permettere  tali  esiti  nel  modo  che  furono  stabiliti  nel  secondo  comma 
dell’  articolo  225  della  cennata  legge  del  12  dicembre  1816  , chiedea  che 
tale  permissione  si  estendesse  alla  Sicilia  — Ho  rassegnato  al  Re  S.  N.  l’an- 
zidetta  proposta  , sulta  quale  1'  E.  V.  col  rapporto  de’  24  agosto  ultimo  ha 
manifestato  il  suo  consentimento  , e la  M.  8.  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
to dei  30  settembre  p.  p.  si  è -degnata  permettere  che  le  disposizioni  date 
col  Sovrano  Rescritto  del  19  maggio  1851  per  questi  Reali  Domini , fosse- 
ro estese  alla  Sicilia  , con  che  tali  spese  per  tutto  il  corso  dell'  anno  non 
dovranno  in  alcun  conto  oltrepassare  le  somme  stabilite  nello  articolo  225 
delia  legge  del  12  dicembre  1816. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  1’  anzidetto  Sovrano  comando  per 
quell’  uso  che  stimerà  conveniente. 


Si  dettano  delle  norme  da  osservarti  negl'  incanti  delle  opere  pubbliche. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO- 

Napoli  2 ottobre  1852. 

Poicchè  formavasi  dubbiezza  se  la  norma  • per  gli  additamenti  di  deci- 
ma , e di  sesta  negl’  incanti  di  opere  pubbliche  debba  essere  -quella  pre- 
scritta dall’ art.  237  della  legge  de’ 12  dicembre  1816  sulle  aggiudicazio- 
ni seguile  per  gli  affìtti  comunali  , cioè  di  calcolarsi  sulla  rispettiva  rendi- 
ta di  ciascun  anno , e di  conseguenza  per  le  opere  sull’  ammontare  di  esse, 
giusta  il  Rescritto  del  6 marzo  1819  ; oppure  che  gli  additamenti  suddetti 
debbano  ricadere  sul  ribasso  ottenuto  nell’aggiudicazione  precedente  ai  ter- 
mini della  Sovrana  risoluzione  del  29  marzo  1847  , mi  è d’  uopo  dichiara- 
re che  gli  additamenti  di  decima  , e di  sesta  sono  dalla  legge  permessi  dopo 
l’aggiudicazione  diffìnitiva.  Pur.  nondimeno  su  questo  lo  si  è un  modo  in- 
dispensabile , da  eflettuire  un  contratto  . quale  che  sia  , salva  la  eccezione 
del  rescritto  del  10  luglio  1830  , quando  si  hanno  da  affittare  fondi,  la  cui 
rendita  imponibile  non  sia  maggiore  di  carlini  trenta,  gli  additamenti  di  de- 
cima o di  sesta  non  sono  necessari  a formare  un  contratto.  Sono  dessi  mez- 
zi che  restano  nella  volontà  dei  licitatori  I’  adoperarli  quando  credono  di 
giovarsene.  Ed  è ancora  nello  arbitrio  di  loro  avvalersi  di  entrambi  gli  ad- 
ditamenti  , ovvero  di  uno  più  che  di  un'altro,  e viceversa.  Su  non  che  sono 
essi  tenuti  di  rispettare  i termini  dalla'  legge  fissati- 

Poste  norme  cosiffatte  , consegue  , che  il  risultamelo  dell’  aggiudica- 
zione diffìnitiva  sarà  la  norma  per  la  offerta  di  decima  -,  ed  il.  risultamento 
dell’  aggiudicazione  in  grado  di  decima  darà  la  norma  all’  offerta  di  sesta. 
E se  la  offerta  di  decima  se  ne  tolga  di  mezzo  , perchè  non  sia  piaciuto  a 
nessuno  dei  licitanti  avvalersene  , ed  invece  piaccia  presentare  la  sola  offer- 
ta di  sesta  ; questa  prenderà  norma  dal  risultamento  dell’  aggiudicazione  dif- 
linitiva.  Ed  in  cotal  guisa  nell’offerta  di  decima  si  deve  presentare  dall’of- 
ferente un  decimo  di  più  deli'  intero  risultamento  dell'  aggiudicazione  diffl- 
niliva , e nell’  offerta  di  sesta  deve  presentarsi  un  sesto  dippiù  sul  risiilta- 
mento  dell’  aggiudicazione  in  grado  di  decima  , se  mai  questa  abbia  avuto 
luogo  , o nel  difetto  sul  risultamento  dell’  aggiudicazione  diflùntìva. 
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In  fatto  però  di  opere  pubbliche  sian  nuove  che  da  mantenere  , le  of 
ferte  di  decima  e di  gesta  debbono  ragguagliarsi  sul  ribasso  ottenuto  nell, 
licitazioni  e non  sullo  importo  delle  opere.  . Per  ultimo  se  nell’  aggiudica- 
zione diffinitiva  non  siasi  avuto  risultamento  di  ribasso  , in  allora  la  norma, 
come  regolare  le  offerte  di  un  decimo  o di  un  sesto  di  maggior  ribasso  , 
sarà  proporr  ionata  sul  lucro  presuntivo  del  10  per  100  , giusta  il  prescrit- 
to nel  Heal  Decreto  de' 9 marzo  1815  nella  cui  conformità  fu  renduto  non 
meno  il  resoritto  de’ 29 marzo  1847,  innanzi  citato,  che  l’altro  del  19  di- 
cembre 1851. 

La  prego  di  volermi  accusare  la  ricezione  della  presente. 


Il  procedimento  ne’ giudizii  retativi  olii  Tralluri  del  Tavoliere  compresi  nella 
pianta  formatasi  indi  alta  reintegra,  prescritta  col  decreto  dei  9 ottobre  1 8 26 
debb’etsere  quello  stabilito  con  l’ait.  3 del  Regolamento  degli  8 agosto  1832 , 
per  quelli  poi  che  non  furono  • compresi  nella  pianta,  l'esame  di  ogni  qui- 
stione  riguardante  li  Tralluri  si  appartiene  all' Intendente  salvo  il  reclamo 
ti»  via  góvernatita.  * v- 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  6 ottobre  185!.' 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  30  settembre  ho  rassegnato  l’av- 
viso della  Consulta  nella  causa  tra  Filiasi  e'  de  Piecolellis  da  una  parte  , 
ed  i fratelli  d’ Andreana  dall'  altra,  circa  la  competenza  dell’autorità  del 
contenzioso  amministrativo  a procedere  sulla  domanda  de’ primi  di  riaprirsi 
un  braccio  di  tratturo  sopra  terre  che  i secondi  tengono  in  censuazione  dal 
Tavoliere  , c sulla  eccezione  di  questi,  di  trattarsi  cioè  di  reintegra  di  trat- 
turo, per  cui  doyea  procedersi  dal  delegato  della  reintegra,  ossia  dallo  In- 
tendente , ed  ho  posto  in  veduta  la  distinzione  fatta  da  quel  Consesso,  tra 
reintegra  , o brani  già  reintegrati  nelle  ultime  reintegrazioni  e compresi  nella 
pianta  che  andò  a formarsene,  e perciò  del  loro  mantenimento  la  giurisdizio- 
ne è dell’autorità  del  Contenzioso  Amministrativo. 

Ala  se  si  tratti  di  reintegrare  tratturo  o braccio  in  quelle  reintegrazioni 
omesso  , non  altri  , che  I’  Intendente  come  delegato  ha  il  procedimento  . 
dietro  di  che  1’  avviso  sviluppato  concordemente  è stato  di  annullarsi  lo  intero 
procedimento  avutosi  innanzi  al  Contenzioso  Amministrativo,  ed  ordinarsi,  clic 
ove  il  tratturo , di  cui  è quistioue  si  trovi  compreso,  nella  pianta  formata  in  se- 
guito della  relhtegra  prescritta  col  Decreto  del  9 ottobre  1826  abbia  luogo  il 
procedimento  stabilito  coll’  art.  3 del  regolamento  dell’  8 agosto  1832  , c 
che  ove  si  trovi  non  compreso  nella  detta  pianta , gli  attori  si  rivolgeranno 
all’Intendente  perchè  prOvveda  come  per  legge,  salvo  il  reclamo  in  via 
governativa. 

Essendosi  degnata  S.  M.  di  accogliere  tale  avviso,  io  nel  Reai  No- 
me le  ne  do  partecipazione  , affinchè  disponga  l’uso  che  ne  risulta  , e mi 
tempo  stesso  le  respingo  le  produzioni  , che  mi  rimise  con  rapporto  del 
20  luglio-  - • ‘ * 
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In  quali  casi  pub  aver  luogo  la  preferenza  nel  conseguimento  dei  legali  di 
monacala , commutali  per  grazia  in  maritaggi  (a). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  làtCILIA. 

• Napoli  9 ottobre  1832. 

Suora  Maria  Francesca  Boccadifuoco  in  occasione  di  un  legato  verso  il 
quale  vanta  dritto  come  consanguinea  di  D.  Margherita  d'  Arcangelo,  chie* 
deve  che  per  via  di  regola  fosse  dichiarata  dal  Reai  Governo  , che  coloro 
le  quali  sieno  pronte- a fornire  la  volontà  della  testatricc  , non  dovessero 
patire  la  preferenza  di  quelle  che  hanno  chiesto  éd  ottenuto  la  commuta- 
zione della  condizione  del  legato  qualunque  fosse  il  grado  di  parentela  in 
che  si  trovassero  collocate. 

Cotesta  Consulta  avvisando  sul  proposito  ha  opinato  potersi  Sovrana- 
mente  ordinare  , che  nel  caso  di  più  concorrenti  ai  legati  . delle  quali  al- 
tre vengono  adempiendo  in  forma  specifica  la  volontà  del  testatore , ed  al- 
tre si  fondano  sopra  atti  Sovrani  di  commutazione  di  questa  volontà  , sia 
tenuta  come  di  regola  la  dichiarazione  espressa  nel  Reai  Rescritto  del  20 
giugno  1819  , vai  quanto  a dire  che  nel  conseguimento  di  legati  , i quali 
sono  stati  commutati  da  monacato  in  nfaritaggio  , non  delibasi  recare  il 
menomo  pregiudizio  alle  legatarie  che  si  fossero  uniformate  alla  volontà  del 
testatore  con  farsi  religiose  , dovendo  esse  ottenere  la  preferenza. 

S.  M.  cui  ho  rassegnato  tutto  ciò  nel  Consiglio  ordinario  di  stato  dei 
5 di  questo  mese  una  al  rapporto  di  V.  E.  del  14  settembre  sul  proposito, 
si  è degnata  risolvere  che  si  stia  alla  rigorosa  osservanza  del  surriferito  Rcal 
Rescritto , e che  sia  il  medesimo  tenuto  come  regola  indeclinabile  in  fatto 
di  commutazione  di  volontà. 

Mei  Heal  Nome  ne  dò  scienza  a V.  E.  perchè  si  piaccia  farne  1’  uso 
che  convenga. 


Li  conti  morali  degl’  Intendenti  , e delle  opere  pubbliche  in  Sicilia  innanzi  di 
essere  sottoposti  alta  Sovrana  approvazione  debbono  . dopo  il  voto  di  rego- 
la emesso  da’  Consigli  Provinciali  , essere  esaminati  dalla  Consulta  che  i 
autorizzata  avvalersi  dell’  opera  de’  Razionali , e Pro- Razionali  della  Gran 
Corte  de 1 conti. 


MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  9- ottobre  1S52  fb). 

Con  Sovrano  Rescritto  del  21  giugno  1851  la  Maestà  del  Re  N.  £.  os- 
servando nell’  alta  sua  sapicuza  che  i voti  di  approvazione  che  si  rassegna- 
no da'  Consigli  Provinciali  sui  conti  morali  degl’  Intendenti  c delle  Deputa- 
zioni sono  piuttosto  un  voto  di  fiducia  anzicchè  un  giudizio  coscienzioso  ed 
imparziale  quale  richiede  la  legge  , degnavasi  ordinare  che  la  Consulta  as- 
sistita dai  Razionali  e prò  Razionali  della  Gran  Corte  de' conti  avesse  pro- 
ceduto alla  disamina  de’  conti  anzidetti  già  stati  votati  da’  Consigli  mede- 
simi nella  sessione  del  1851  per  indi  venir  rassegnati  alla  M.  S.  ai  termi- 

fa)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogolencule  Generale  in  Sicilia. 

(t>)  Ucal  Rescritto  direno  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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ni  doli’ ari.  170  della  logge  del  12  dicembre  1816  unitamente  ai  documenti, 
all’avviso  della  Consulta  , ed  al  parere  di  V.  E.  ■ 

E poiché  osscrvavasi  che  i Consigli  d’  Intendenza  a seconda  del  Rcal 
Rescritto  de’  30  agosto  1843  non  posson  procedere  alla  discussione  de 'conti 
materiali  delle  spese  ed  opere  pubbliche  provinciali  , senza  aver  presenti 
le  Sovrane  determinazioni  prese  sui  conti  morali  ; cosi  ad  accelerare  il  la- 
voro della  .Consulta  dognavasi  la  M.  S.  di  autorizzare  il  Presidente  della 
medesima  ad  aggiungere  ove  fosse  stato  d’  uopo  altri  Consultori  a quelli 
che  compongono  la  Commessione  preparatoria  degli  alTari  interni  e dello 
finanze. 

Or  avendo  l'esperienza  dimostrato  1’ utilità  ,c  la  opportunità  del  prov- 
vedimento messo  in  opera  nello  esame  de’  conti  morali  delle  spese  ed  opere 
pubbliche  provinciali , rassegnati  dai  Consigli  Provinciali  nella  sessione  del 
1851  S.  M.  ( U.  0.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 5 del  corrente 
mese  si  e degnata  di  ordinare  , che  i cohti  morali  degl'  Intendenti  e delle 
o(>erc  pubbliche  innanzi  di  essere  sottoposti  alla  Sovrana  approvazione  fos- 
sero dopo  il  voto  di  regola  emesso  dai  Consigli  provinciali  esaminati  dalla 
Consulta  , autorizzando  il  Presidente  della  medesima  a valersi  dell’  opera 
de’  Razionali  e pro-Raziouali  della  Gran  Corte  dei  conti  per  lo  esame  con- 
tabile dei  conti , a (piale  oggetto  diriggerà  le  domande  all’  E.  V.  per  la  cor- 
rispondente destinazione. 

Nel  Reai -Nome  partecipo  a V.  E.  1'  anzidetla  Sovrana  risoluzione  per 
quell’  uso  che  stimerà  conveniente. 


Decreto  con  cui  ti  estendono  alla  Sicilia  le  disposizioni  contenute  nel  decreto 
de'  20  di  ottobre  1823  circa  la  liquidazione  delle  pensioni  di  giustizia  pei 
corrieri  dell ’ Amministrazione  generale  delie  poste. 

Napoli  12  ottobre  1852. 

. Ferdisanpo  II.  ec.  ec.  cc.  .' 

. Veduto  il  nostro  decreto  dei  20  di  ottobre  1823  con  cui  in  considerazio- 
ne de’  disagi  e de'  pericoli  cui  vanno  soggetti  i corrieri  delle  poste  ne'viag- 
gi  e nelle  corse  , fu  dichiarato  pe’  nostri  domini  al  di  quà  del  Faro  che 
ogni  anno  di  servizio  che  prestano  i detti  corrieri  fosse  valutato  per  quindici 
mesi  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  giustizia. 

Volendo  estendere  alla  Sicilia  le  disposizioni  contenute  nel  mentovato 
decreto  ; 

Velluto  il  rapporto  del  Tenente  generale  Duca  di  Taormina  Comandan- 
te in  capo  il  primo  Corpo  di  esci  cito,  funzionante  da  nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari ili  Sicilia  , presso  la  nostra  Rcal  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Ogni  anno  dì  servizio  che  prestano  i corrieri  dell’amministra- 
zione generale  delle  poste  in  Sicilia  sarà  valutato  per  mesi  quindici  nella  liqui- 
dazione delle  pensioni  di  giustizia  : ferme  rimanendo  tutte  le  altre  prescri- 
zioni contenute  nei  decreto  de’  25  di  gennaio  1823. 


Digitized  by  Google 


2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia,  ed  il 
Tenente  generale  Duca  di  Taormina  Comandante  in  Capo  il  primo  Corpo 
di  esercito  , funzionante  da  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia,  sono  in* 
caricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Non  hanno  dritto  li  Sindaci  ad  alcun'  emolumento  tul  fruttato  de'  monti 

frumentoni. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REALI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO. 

Talermo  14  ottobre  1852. 

In  occasione  di  un  dubbio  promosso  dallo  Intendente  di  Catania  dietro 
istanza  del  Sindaco  di  Aggira  , cioè  se  ai  medesimi  possa  competere  par- 
te degli  emolumenti  che  percepiscono  gli  amministratori  de'  monti  frumen- 
tari , S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  ha  co- 
municato il  seguente  Reale  Rescritto  ; « Eccellenza  » Intorno  al  dubbio 
mosso  nel  1847  dall’ Intendente  di- Catania  occasionalmente  alle  istanze  del 
Sindaco  di  Aggira  , se  possa  cioè  spettare  ai  Sindaci  una  parte  degli  emo- 
lumenti che  percepiscono  gli  Amministratori  Deputati  de'  Monti  Frumenla- 
rl  , la  Consulta  di  Sicilia  esaminando.^'  obbictto  di  quelle  caritatevoli  isti- 
tuzioni , la  natura  del  servizio  che  da  Presidenti  dell’  amministrazione  vi 
prestano  i Sindaci  chiamati  per  lo  ufficio  a tutelare  gratuitamente  tutte  le 
cose  del  municipio  , e gravati  pel  caso  in  isperie  , della  sola  responsabilità 
morale  , ha  portato  avviso  di  non  doversi  accogliere  la  dimanda  fatta  dal 
Sindaco  di  Aggira  della  percezione  di  parte  del  fruttato  del  Monte  Frumen- 
tario , dovuto  ai  deputati  , i quali,  siccome  a privati , prestano  l’opera  laro 
per  incarico  speciale  del  Dccurionato,  materiale  mallevadore  della  loro  ge- 
stione. 

Avendo  io  rassegnato  al  Re  S.  N.  1’  anzidetto  avviso  dall'  E.  V.  con- 
sentito , la  M,  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  20  del  corrente  me- 
se si  è degnata  di  approvarlo. 

Nel  Reai . Nome  io  partecipo  a V.  E.  per  quell’  uso  che  stimerà  con- 
veniente. 

Napoli  23  settembre  1852. 

Lo  comunico  a lei  per  1’  uso  che  possa  convenire. 
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In  quali  tati , e fina  a qual  comma  posano  dagl  Ingegneri  farti  eteguire 
de’  lavori  di  urgenza  per  le  opere  pubbliche  provinciali  pria  di  ottenersi  la 
Superiore  approvazione. 

DIREZIONE  GENERALE  BEI  PONTI,  B STRADE  (a). 

Napoli  27  ottobre  1852. 

Dalla  Reale  Segreteria  di  Stato  de’  Lavori  pubblici  con  data  25  settem- 
bre prossimo  scorso  pel  2.°  Dipartimento  l.°  Carico  n.  3702  , mi  è giunta 
una  Ministeriale  cosi  concepita.. 

» Rispondendo  ad  un  suo  rapporto  de’  18  corrente  , 3.”  Ripartimonto 
n.  969  , le  dichiaro  che  saggiameute  ha  ella  opinato  , che  per  la  regolarità 
ed  uniformità  del  servizio  , sia  mestieri  adottarsi  un  solo  sistema  per  le  o- 
pere  urgenti  , sì  regie  , come  provinciali , limitandosi  per  queste  ultime  la 
quantità  dei  lavori  , che  gl’  Ingegneri  possono  far  eseguire  prima  della  su- 
periore autorizzazione  , siccome  per  le.  opere  di  conto  regio  venne  stabilito 
con  Ministeriale  delle  Finanze  del  1 giugno  1812. 

» Le  dichiaro  quindi  die  ferme  rimanendo  le  norme  dettate  nell’  art. 
2 delle  Istruzioni  del  23  febbraio  1826  pe’  casi  di  urgenza  , ne' quali  gl'in- 
gegneri sono  facoltati  a far  mettere  mano  immediatamente  ai  lavori  , essi 
mentre  trasmetteranno  il  verbale  d’  urgenza  alla  Direzione  Generale  , nel 
quale  sarà  approssimativamente  indicata  la  intera  spesa  delle  opere,  clic  si 
propongono  , provveder  dovranno  momentaneamente  a’  lavori  più  urgenti  , 
senza  oltrepassare  la  somma  di  ducati  cento , o presso  a poco  , ed  atten- 
dere pel  proseguimento  dei  lavori  l'autorizzazione  della  Direzione  generale, 
la  quale  esaminato  il  verbale  , darà  a rigor  di  posta  le  convenienti  dispo- 
sizioni agl’  Ingegneri  , rimanendo  essa  responsabile  de’  danni  che  potranno 
avvenire  pel  ritardo  di  tali  disposizioni. 

» lu  questi  medesimi  sensi  ho  scritto  a tutti  gl’  Intendenti  delle  Pro- 
vincie , ed  in  quanto  alla  somma  di  ducati  cento  come  sopra  ritenuta  , le 
dichiaro  che  sarebbe,  stato  regolare  lo  aumentarla , come  Ella  avveduta- 
mente osservar  faceva  nel  medesimo  suo  rapporto,  nel  caso  che  avesse- do- 
vuto approvarsi-  lo  stato  estimativo  dei  lavori,  siccome  ella  credea;  ma  colla 
Ministeriale  del  1 giugno  1812  di- sopra  accennata  , la  quale  diede  origine 
alla  circolare  dà  cotesta  Direzione  generale,  diretta  agl’ Ingegneji  di  conto 
regio  il  dì  1 del  seguente  luglio  , non  si  parlò  di  approvazione  di  stato 
estimativo , ma  solo  di  autorizzazione  di  continuare  gl’  intrapresi  lavori  , 
autorizzazione  che  deve  darsi  da  lei  in  veduta  del  solo  verbale  di  urgen- 
za , tenendone  informato  contemporaneamente  questo  Reai  .Ministero,  salvo 
poi  a compilarsi  lo  stato  estimativo,  e la  misura  finale  per  la  dilTìnitiva  ap- 
provazione della  spesa  , siccome  (inora  si  è praticato  , e si  sta  praticando 
da  cotesta  Direzione  generale  per  le  sole  opere  di  Regio  conto  ». 

In  darlene  conoscenza  , signor  Ingegnere  , per  intelligenza  ed  adempi- 
mento corrispondente  da  sua  parte  , le  aggiungo  pertanto  . che  stando  ella 
strettamente  pel  disposto  di  sopra  al  risoluto  coll’  art.  20  delle  Istruzioni 
annesse  al  Reai  Decreto  del  25  febbraio  1826  , no’  casi  di  urgenza  e per 
quelli  precisamente  ih  esso  articolo  annunciati . deve  col  concorso  del  Sin- 
daco , e Deputazione  locale  , se  vi  è , formare  il  processo  verbale  di  ur- 

(1)  Circolare  diretta  agl’  Ingegneri  de’  Ponti , a Strade. 
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gonza  , da  indicare  chiaramente  da  necessità  del  lavoro  , la  specie  c quan- 
tità di  esso-,  ed  il  suo  importare. 

Un  esemplare  del  detto  processo  verbale  a rigor  di.  posta  deve  essere 
inviato  a questa  Direzione  generale  per  le  disposizioni  a dover  dare  su  di 
esso  , giusta  il  disposto  di  sopra  da  S.  E.  il  Ministro;  nel  mentre  che  un 
altro  esemplare  dev’  essere  spedito  al  Sottintendente  o Intendente  per  l’ac- 
cordo , onde  metter  mano  a’iavori,  in  attenzione,  delle  connate  disposizioni. 

E poiché  la  responsabilità  di  ritardo  di  disposizioni,  su  di  un  processo 
verbale  di  urgenza  , è messa  come  sopra  da  S.  E.  il  Ministro  a carico  di 
questa  Direzione  generale  . le  dichiaro  che  tutte  le  conseguenze  di  una  tale 
responsabilità  cederanno  sull’  Ingegnere  compilatore  del  processo  verbale  di 
urgenza  , quante  volte  un  tale  atto  non  sia  fatto  pc’ lavori  veri  di  urgenza, 
dichiarati  nel  detto  art.  2 , e con  quella  chiarezza  c precisione,  elio  ho  in- 
dicata , e mancando  la  quale  , questa  Direzione  generalo  non  può  dare  su- 
bito le  disposizioni  convenienti. 

Li  Comandanti  le  Armi  nc' Capi-lunghi  di  Prorincie  non  hanno  dritto 
al  palco  gratuito  nei -Teatri  (a). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  30  ottobre  1833. 


Essendomi  diretto  al  signor  Direttore  del  Rea!  Ministero  degli  Affari 
Ecclesiastici,  e della  Pubblica  Istruzione  per  conoscere  se  ne' capi  luoghi  di 
provincia  il  Comandante  delle  armi  abbia  diritto  ad  un  palco  gratuito  nel 
Teatro  , mi  ha  di  risposta  scritto  quanto  segue  — Mi  onoro  manifestarle  , 
che  a norma  de’  Sovrani  regolamenti  in  vigore  è attribuito  in  questa  Capi- 
tale un  palco  gratuito  in  ogni  Teatro,  alla  Soprintendenza  de’Teatri  e spetta- 
coli, ed  un  altro  al  Prefetto  di  Polizia,  per  la  ingerenza  che  prendono  rispet- 
tivamente negli  spettacoli  di  ogni  genere  — E poiché  nei  capi  luoghi  delle 
provinole  gl’intendenti  rappresentano  cosi  la  Soprintendenza  de’Teatri,  conio 
la  Prefettura  di  Polizia,  lian  diritto  ad  un  palco  gratuito  nei  teatri  subordinali 
alla  loro  giurisdizione  — Non  si  fa  nei  citati  regolamenti  veruna  menzione 
de’  Comandanti,  le  armi,  nè  si  Iva  un  elemento  qualunque  da  cui  apparisca  che 
alcuno  di  essi  abbia  mai  fruito  del  palco  , di  che  è quistione. 

Io  mi  fo  un  dovere  renderne  consapevole  V.  E.  di  riscontro  al  pregiatis- 
simo rapporto  de}  3 cadente  mese  Dip.  di  Polizia  n.  2581  in  proposito. 


(a)  Ministeriale  diretta  al  Luogotenente  Generale  io  Sicilia.' 
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JLe  coazioni  che  ti  spediscon o da  Cassieri  C omunali , e da  quelli  di  beneficenza 
anche  per  le  somme  minori  di  ducati  sei  debbono  essere  redatte  in  carta  bollata. 

LliOGOTBN BNZA  GENERALE  DI  S.  M.  NB’  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  50  ottobre  1852. 

Iti  dala.de'23  dell'andato  settembre  comunicai  al  Direttore  Generale  dei 
rami,  e diritti  diversi  quanto  segue  : 

< Chiestisi  de' provvedimenti  di  norma  daH’IntendCntc  della  provincia  di  Cal- 
tanissetla  sull'uso  della  carta  bollata  per  gli  atti  di  coerzioni  avverso  i debitori 
delle  pubbliche  amministrazioni,  io  in  vedula  dei  rapporti  del  Procuratore  -Ge- 
nerale del  Ite  presso  la  Gran  Corte  dei  Conti  e di  lei  sulla  bisogna,  ed  infor- 
mato della  pratica  attualmente  vigente  nell'  altra  parte  del  Regno , vengo  a 
disporre  che  le  coazioni  che  si  spediscono  dai  Cassieri  Comunali , da  quelli 
di  Beneficenza  , dei  luoghi  pii , e di  altri  Stabilimenti  anche  al  di  sotto  di  du- 
cati sei,  sieno  redatti  in  carta  bollata  permettendo  di  potersi  tali  coazioni  spe- 
dire in  collettiva  di  debitori,  quando  però  1’  atto  unico  abbia  un  sol  contesto, 
o sia  sottoscritto  con  una  sola  data,  e che  le  copie  poi  si  redigano  anche  in 
carta  bollata,  rilasciandosene  tante  per  quanti  sono  i debitori. 

Le  comunico  questa  mia  risoluzione  per  1'  uso  di.  risulta. 


Nel  compensamenlo  de'  danni  per  opere  pubbliche  debbono  essere 
■ sempre  preferiti  li  poveri. 

M1SISTBHO  DB’  LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  6 novembre  1852. 

Pe’  danni  che  vengono  arrecati  colla  costruzione  delle  strade  ed  altre 
opere  pubbliche  , spesso  accade  che  le  provinole  non  abbiano  i fondi  neces- 
sari per  adempirvi  tutto  ad  un  tratto  ; ed  allora  per  evitare  1’  abuso  di  ar- 
bitrarie preferenze  deve  tenersi  per  norma  inalterabile  di  starsi  strettamente 
all'  ordine  di  data  , col  quale  i danni  hanno  avuto  luogo. 

Or  S.  M.  il  Re  ( N.  S.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  l andante 
novembre  nella  Sua  inesauribile  saggezza  e beneficenza  ha  ordinato  doversi 
a questa  regola  portare  una  eccezione  a favore  degl’individui  poveri  che  net 
pagamento  di  simili  compensi  debbono  sempre  preferirsi. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovraua  risoluzione  perchà  aa  curi 
1'  esatto  adempimento. 


Digitized  by  Google 


368 


Mantenimento , « riparazione  degli  edifici  de' Reali  Licei,  e Collegi. 

MINISTERO  DE’  LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  6 novembre  1852. 

Nella  legge  sull'  Amministrazione  Civile  de'12  dicembre  1816  sono  distinte 
le  spose  e rendite  provinciali  in  comune  a tutte  le  provincie,  ed  in  particolare 
a ciascuna  di  esse,  e dopo  essersi  deilìnito  quali  sono  le  spese  comuni,  vengo- 
no all’art.  161  noverate  tra  le  spese  particolari’queile  di  costruzione,  ripara- 
zione, e manutenzione  de' locali  addetti  agli  stabilimenti  provinciali , e delle 
strade  provinciali. 

Ora  surto  il  dubbio  se  dovessero  ritenersi  come  stabilimenti  provinciali 
i Reali  Licei , e Collegi,  i cui  edilìzi  sono  stati  finora  mantenuti  a spese  della 
Istruzione  pubblica  ,-  e delle  rendite  particolari  di  quegli  Stabilimenti,  si  è da 
questo  Real  Ministero  consentito  nel  divisamento  proposto  dal  Ministero  del- 
l’Interno. clic  gli  edilìzi  cioè  de’ Licei,  e Collegi  vadano  noverati  nella  cate- 
goria de’ locali  provinciali,  purché  il  Ministero  dell’Interno  provvegga  a’ fondi 
che  all’uopo  possono  occorrere  mercè  opportuni  ratizzi  sulle  rendite  disponi- 
bili de'Comùni. 

Avendo  io  rassegnato  tutto  ciò  a Sua  Maestà,  la  M.  S.  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  del  4 del  corrente  mese  si  è degnata  approvarlo. 

Nel  Real  Nome  glielo  partecipo  per  sua  intelligenza,  e regola. 


Non  i permeho  alti  Consigli  di  Ricezione  ammettere  sostituzioni  nel  militar 
servizio  con  dispensa  delle  condizioni  necessarie  nè’  sostituenti  senza  la  So- 
vrana approvazione. 

. MINUTERÒ  DELL’INTERNO. 

. Napoli  10  novembre  1832~. 

Avveniva  che  taluni  Consigli  di  Ricezione  ammettevano  sostituzioni  nei 
militar  servigio  con  dispensa  delle  condizioni  necessarie _nei  sostituenti,  senza 
aver  comunicazione-  da  questa  lleal  Segreteria  di  Stato  della  indispensabile 
Sovrana  autorizzazione. 

E tale  abbandono  delle  norme  regolatrici  della  leva , produceva  sovente 
lo  invio  al  Reale  Esercito  d’individui  indegni  di  esercitare  la  nobile  carriera 
delle  armi  per  turpi  imputazioni. 

Ho  richiamato  su  di  ciò  1’  attenzione  di  S.  M.  il  Re  N.  S. , che  nel- 
l’ordinario Consiglio  di  Stato  de’ 4 andante  si  è degnata  dichiarare:  di  es- 
ser suo  Sovrano  Volere,  che  più  n»n  si  verifichi  lo  sconcio  di  ammettersi 
alla  milizia  individuo,  in  modo  diverso  da  quello  prescritto  dalla  Legge. 

Io  quindi  nel  Real  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione , per- 
chè il  Consiglio  di  ricezione  , cui  Ella  presiede,  rigorosamente  vi  si  attenga. 
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Si  modifica  V articolo  60  dell’  Elenco  delle  malattie  che  esentano  i requisiti  di 
leva  dal  servizio  tmlitare  Sovranamente  approvato  il  1°  aprile  1843. 

ministero  dell'interno.  ^ 

Napoli  13  novembre  1832. 

Dal  Ministero  della  Guerra  e Marina  mi  è pervenuto  il  seguente  Reai 
Rescritto  : 

» Ho  rassegnato  a Sua  Maestà  il  Re,  D.  G-r il  divisamente  manifesta- 
to dalla  Commcssione  Sanitaria  incaricata  delle  controvisite  delle  reclute  di 
leva , alla  quale  in  tale  occasione  sono  stati  aggiunti  altri  professori  Sanitari 
militari  e civili,  affinchè  l’articolo  60."  dell’ Klenco  delle  malattie  che  esen- 
tano i requisiti  di  leva  dal  servirio  militare,  Sovranamente  sanzionato  il  1° 
aprile  1845  , sia  modificato  nel  seguente  modo: 

» Art.  60."  L’  ingorgamento  cronico  , ( ipertrofìa)  delle  tonsille  o di 
una  di  esse  irresolubili  e di  tal  natura  da  richiedere  assolutamente  una  ope- 
razione chirurgica. 

» Essendosi  la  Maestà  Sua  degnata  di  approvare  la  cennata  modifica- 
zione all’articolo  summeniovato  , nel  Rea!  Nome  lo  comunico  a lei . signor 
Direttore  , onde  possa  .darne  conoscenza  ai  Consigli  di  ricezione  pel  corri- 
spondente adempimento.  » 

lo  quindi  fo  a lei  comunicazione  di  questo  Reai  Rescritto,  perchè  valga 
di  norma  a’  professori  sanitart  adoperati  dal  Consiglio  di  ricezione  , cui  ella 
presiede , per  lo  esame  fisico  dei  requisiti. 


Gl’Istituti  religiosi  tono  esentati  dall'  obbligo  di  dar  conto  dell'  amministrazione 
dei  Collegi  alle  loro  cure  affidali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI  , E DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICA. 

- . Napoli  15  novembre  1852. 

Sua  Maestà  il  Re  D.  G.  cui  ho  rassegnato  le  cose  per  lei  esposte  con 
uffizio  del  I.  settembre  corrente  anno  circa  i conti  dei  Reali  Collegi  passati 
sotto  la  direzione  ed  amministrazioni- religiose , si  è degnata,  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  del  4 novembre  andante  dichiarare  i medesimi  istituti 
esenti  dall’  obbligo  di  dar  conto  dell’amministrazione  de’  collegi  alle  loro  cure 
affidati. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  norma  ed 
intelligenza. 


Vul.  v. 
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pcr  le  caute  de’ Pii  Stabilimenti  di  competenza  de' Giudici  di  Circondario 
i tu /fidente  l'approvazione  de' Contigli  degli  Otpizii. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  17  novembre  1852. 

La  Commessione  Amministrativa  di  Beneficenza  di  Aquila  ad  occasione 
di  dover  introdurre  giudizio  , che  pel  valor  conteso  della  causa  era  di  com- 
petenza del  Regio  Giudice  di  Circondario,  elevò  il  dubbio  se  l’art.  309  della 
legge  del  12  dicembre  1816 , che  dispensa  i Siedaci  de’  comuni  dal  chie- 
dere 1’  autorizzazione  per  introdurre  una  causa  di  quella  competenza , fosse 
applicabile  alle  Commcssioni  Amministrative  di  Beneficenza. 

L’  Intendente  di  quella  Provincia  qual  Presidente  del  Consiglio  degli.  O- 
spizl , nel  domandar  la  soluzione  del  dubbio  manifestava  il  parere  che  la  di- 
spensa accordata  ai  Sindaci  dovesse  intendersi  estesa  ancora  alle  Commcs- 
sioni di  Beneficenza , analogamente  a quanto  trovasi  tuttavia  in  pratica. 

Il  Consiglio  d' Intendenza  però  portava  diverso  avviso,  opinando  che  la 
legge  del  12  dicembre  1816  nell’interesse  Comunale,  dà  tassativamente  la 
disposizione  della  succeunata  dispensa  al  Sindaco  , mentre  con  1'  art.  71 
delle  Istruzioni  de’  20  maggio  1820  viene  ordinato  esser  necessaria  pe’Luo- 
ghi  Pii  1’  autorizzazione  del  Consiglio  d'  Intendenza  per  promuovere  un  giu- 
dizio presso  le  autorità  competenti , senza  eccettuare  quelli  di  competenza 
de’Regt  giudici  Circondariali. 

Commesso  per  Sovrano  comando  l’affare  all’esame  della  Consulta  dei 
Reali  Domini  di  qua  dal  Faro , ha  quel  Consesso  avvisato.  Che  1’  art.  157 
delle  Istruzioni  del  20  maggio  1820  ritenendo  le  Commessioni  Amministra- 
tive di  Beneficenza  come  Sezioni  delle  Amministrazioni  comunali , è venuto 
implicitamente  ad  estendere  anche  a quelle  le  disposizioni  emanate  pe’  Co- 
muni in  materia  contenziosa,  e che  per  l’art.  71  delie  citate  Istruzioni  l’au- 
torizzazione dei  Consigli  degli  Ospizi  sta  in  luogo  dello  avviso  che  ai  Sin- 
daci impartiscono  i Decurionati  nelle  cause  di  competenza  de’  Regi  Giudici. 

Quindi  sommesso  tuttociò  all’alta  intelligenza  del  Re  S.  N.,  la  M.  S. 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  4 settembre  corrente  anno  1852,  si 
è degnala  ordinare  che  le  Commessioni  Amministrative  di  Beneficenza  nei 
giudizii  di  competenza-dc’Regi  Giudici  di  Circondario  non  sieno  tenute  a prov- 
vedersi deir  autorizzazione  del  Consiglio  d’intendenza,  ma  esser  sufficiente 
quella  die  ricevono  dall’  approvazione  del  Consiglio  Generale  degli  Ospizii , 
cui  gli  Amministratori  dirizzeranno  le  loro  domande. 


I maritoggi  in  occasione  di  Feste  citili , « religiose  non  possono  essere 
distribuiti  tema  previa  autorizzazione. 

MINISTERO  DELL’ INTERNO. 

Napoli  17  novembre  1852. 

Da  varie  Intendenze  sono  state  avanzate  a questo  Ministero  proposte  di 
fondi  per  pagarsi  de’  maritaggi  distribuiti  in  occasione  di  feste  civili  e reli- 
giose. Dallo  esame  delle  carte  intanto  si  è spesso  notato  che  tali  maritaggi 
erano  stati  praticati  senza  la  debita  autorizzazione  preventiva.  Abbonda-  piu 
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fosse  lo  scopo  di  siffatte  opere  , poro  non  è regolare  che  per  esse  si  con- 
travvenga alla  legge,  cd  io  perciò  senza  tener  conto  del  passato  mi  fo  a di- 
notarle che  nello  avvenire  qnante  volte  si  voglia  mettere  iu  pratica  questo 
modo  nel  sollennizzare  una  festività,  il  quale  poi  in  effetti  importa  lo  aumento 
del  fondo  destinato  per  le  mentovate  feste  sarà  d’ uopo  che  ne  sia  provocata 
speciale  autorizzazione  «e’modi  di  regola  ed  a tempo  debito  in  maniera  ciré  essa 
possa  essere  impartita  prima  della  ricorrenza  della  festa.  Ove  ciò  non  si  adem- 
pia , qualunque  proposizione  per  un'  oggetto  di  simil  fatta  , sarà  rigettata. 

La  prego  dunque  di  provvedere  all’esecuzione  di  queste  prescrizioni  e 
di  assicurarmi  frattanto  dello  arrivo  della  presente. 


Li  Direttori  generali  delle  Amministrazioni  Finanziere , al  finire  di  ogni  an- 
no debbono  esibire  nel  Ministero  delle  Finanze  li  di  loro  conti  morali  a nor- 
ma delle  deposizioni  dell' art.  i6  del  decreto  de’  2 febbraio  1818. 

MINISTERO  DELLE  FINANZB. 

Napoli  20  novembre  1852. 

Secondo  le  prescrizioni  del  Reai  decreto  de’  2 febbraio  1818 , i Capi 
delle  Amministrazioni  Finanziere  ed  ogni  altro  funzionario,  che  sotto  qua- 
lunque denominazione  fosse  incaricato  della  direzione  de’  fondi , o del  da- 
naro regio  , sono  tenuti  a dare  ogni  anno  un  bilancio  generale , ed  un  con- 
to morale.  Del  bilancio  generale  trattano  gli  articoli  1,  5,  li  , e 15,  di 
quel  Decreto  ; del  conto  morale  tratta  l’art.  16  del  medesimo. 

Ora  essendosi  osservato  che  queste  disposizioni  non  sono  state  eseguite 
c che  ad  eccezione  di  qualche  Direttore  generale  , il  quale  per  qualche  pe- 
riodo di  tempo  si  è fatto  a presentare  un  rapporto  annuale  della  sua  ge- 
stione , gli  altri  si  sono  limitati  a mandare  solamente  i bilanci  generali.  S. 
M.  il  Re  ( N.  S.  ) , nel  Consiglio ‘ordinario  di  Stato  dei  4 corrente  si  è 
degnata  comandare  che  i Direttori  generali  delle  Amministrazioni  Finanzie- 
re , al  finire  di  ogni  anno  debbono  esibire  in  questo  Ministero  i loro  conti 
morali  a norma  delle  disposizioni  dell’  art.  16  del  Rcal  Decreto  dei  2 feb- 
braio 1818  , per  quindi . fattosene  1’  esame  in  questo  Ministero  , presentar- 
si alle  risoluzioni  della  M.  S. 

Nel  Beai  Nome  le  comunico  tale  Sovrana  determinazione  , per  lo  do- 
vuto adempimento. 


Non  possono  computarsi  negli  anni  di  servizio  per  liquidazione  delle  pensioni 
di  ritiro  quelli  resi  in  qualità  di  Paggio. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  20  novembre  1852. 

In  questa  Reai  Segreteria  pervenne  da  rotesta  Gran  Corte  la  liquida- 
zione della  pensione  di  ritiro  a favore  di  D.  Federico  Palmieri  che  era  ca- 
pitano dei  Reali  Eserciti- 
lo fra  servigi  che  Palmieri  chiedeva  che  entrassero  in  calcolazione  per 
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liquidarglisi  la  pensione  eranvi  quelli  resi  in  qualità  di  Paggio  dal  1815 
al  1823. 

11  Ministro  di  Guerra  e Marina  nel  formare  il  progetto  di  liquidazione 
di  pensione  pel  signor  Palmieri  escluse  quei  servigt , e gli  attribuì  la  pensio- 
ne di  annui  ducati  240. 

Rimessa  la  liquidazione  a cotesta  Gran  Corte  , il  Pubblico  Ministero 
conchiuse  per  approvarsi  la  proposta  liquidazione  ; ma  la  Gran  Corte  avvi- 
sò che  il  tempo  in  cui  Palmieri  servì  da  Paggio  avesse  potuto  computarsi 
nella  liquidazione  , epperò  elevava  la  pensione  da  accordarsi  ad  annui  du- 
cati 400.  . 

Avendo  di  tutto  reso  conto  a S.  M.,laM.  S.-  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  dei  18  agosto  ultimo , si  è degnata  approvare  la  pensione  liquidata  nel 
Ministero  di  Guerra  , escludendo  dagli  anni  di  servizio  attivo , quelli  pas- 
sati dal  Palmieri  nella  Reai  Paggeria  in  seguito  di  qual  Sovrana  risoluzione 
il  signor  Palmieri  ha  ottenuto  sul  Gran  Libro  la  pensione  di  annui  due.  %Ì0. 

Mèi  Reai  Nome  le  partecipo  siffatta  Sovrana  risoluzione  per  sua  intel- 
ligenza e governo. 


Li  Professori  sanitarii  sondottati  dei  Comuni,  debbono  dare  le  notizie  relative 
soltanto  alle  malattie  endemiche  delle  quali  possono  essere  attaccati  li  malati. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  20  m novembre  1832. 

Il  Consiglio  di  Pubblica  Istruzione  ha  osservato  che  le  prescrizioni  e- 
messe  da  questo  Ministero  , con  la  circolare  del  21  aprile  ultimo,  circa  al 
servizio  delle  condotte  sanitarie , debbano  essere  modificate  nella  parte  che 
riguarda  le  notizie  a darsi  dai  professori  condottati  per  ciascuno  infermo 
che  curano  , della  specie  della  infermità  , e del  risultamento  della  cura  ; 
perciocché  vi  sono  delle  malattie  , le  quali  impongono  1‘  obbligo  del  segreto 
al  professore  che  le  cura  , giusta  I’  art.  63  dal  Regolamento  de’  23  di  apri- 
le 1850  pel  Protomedicato  de’  Reali  Domini  al  di  quà  del  Faro.  Ed  ha  quin- 
di il  Consiglio  dimandato  che  solo  per  le  malattie  endemiche , la  conoscen- 
za delle  quali  è interessante  per  la  statistica  , sieuq  eseguite  le  succennatc 
prescrizioni,  per  tutte  le  altre  si  osservi  l’articolo  del  Regolamento  di  sopra 
mentovato. 

Il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici , e della  Istruzione  pubblica  si  ò 
a ciò  uniformato  , ed  altrettanto  avendo  praticato  questa  Reai  Segreteria  , 
io  la  incarico  di  emettere  le  analoghe  provvidenze  di  risultamento,  ed  intan- 
to la  prego  di  accertarmi  dello  arrivo  del  presente  foglio. 
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Metodo  da  osservarsi  per  lo  pagamento  degli  onorarti  alti  maturi 
delle  scuole  primarie * 

■ MISTURO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI,  E DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICA. 

Nàpoli  1 20  novembre  1 S52 . 

Con  Sovrana  Risoluzione  del  di  13  agosto  di  questo  anno  fu  ordinato 
per  la  Città  di  Bari  si  pagasse  mensualmente  ai  maestri  delle  scuole  prima- 
rie la  metà  del  soldo  , e che  per  I'  altra  metà  da  pagarsi  loro  alla  fine  del- 
r anno  scolastico,  visto  1'  esito  dell’  esame  generale,  a norma  del  Reai  Re- 
scritto del  21  giugno  1834 , si  liberasse  loro  ogni  due  mesi , dopo  essere 
stati  esaminati  gli  alunni  da  quell'  Ispettore  Distrettuale  , e fu  anche  ordì 
nato  si  adattasse  tale' sistema  per  tutti  i maestri  delle  scuole  primarie  degli 
altri  comuni  del  Regno. 

Pertanto  vari  richiami  furono  fatti  dagl’  Ispettori  Distrettuali  per  non 
poter  eseguire  ogni  due  mesi  1’  esame  degli  alunni  delle  scuole  di  tutti  i * 
Comuni  del  Ristretto. 

Ora  avendo  prese  in  giusta  considerazione  le  ragioni  per  essi  esposte 
ed  avendo  ancora  sul  proposito  sentito  I’  avviso  del  Consiglio  Generale  di 
Pubblica  Istruzione  ho  approvato,  che  l'Ispettore  Distrettuale  sia  facoltato  a 
delegare  per  gli  esami  bimestrali  gl’  Ispettori  Circondariali,  e questi  po' Co- 
muni ove  non  risiedono  i Parrochi  Ispettori , e per  tal  guisa  , rapportando 
i Parrochi  rispettivi  agl’ Ispettori  Circondariali,  e questi  agl’  Ispettori  Di- 
strettuali si  potrà  dai  medesimi  rilasciare  in  ogni  due  mesi  il  certificato  per 
pagarsi  i maestri  dell’  altra  metà  del  soldo. 

Le  significo  ciò  per  sua  intelligenza  e norma  per  la  esecuzione. 


Decreto  che  approva  un  regolamento  relativo  all'  amministrazione  economica 
de’  Reali  Licei  affidati  ad  Istituti  religiosi. 

Napoli  22  novembre  1852. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Sta- 
to degli  A Ila  ri  Ecclesiastici , e della  Istruzione  Pubblica. 

Udito  il  Nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Approviamo  1’  annesso  Regolamento  per  l’Amministrazione  eco- 
nomica de’  Reali-  Licei  affidati  ad  Istituti  Religiosi. 

Art.  2.  li  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  degli  af- 
fari Ecclesiastici  e della  Istruzione  Pubblica  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 
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Regolamento  per  l’ amministrazione  economica  de'  Reali  Licei 
affidali  ad  Istituii  Religiosi. 

Art.  1.  Il  Padre  Rettore  del  Convitto  sarà  il  Rettore  del  Liceo.  Ogni 
qualvolta  il  Rettore  cesserà  dalle  sue  funzioni  , il  Padre  Provinciale  ne  darà 
parte  al  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici,  c della  Istruzione  pubblica. 

Art.  2.  L’  Amministrazione  dei  beni  del  Liceo  sarà  affidata  al  Retto- 
re ed  a due  Padri  nominati  dal  Provinciale.  It  Segretario  sarà  il  Contabile 
del  Liceo. 

Art.  3.  Il  Rettore  conserverà  un  registro  di  tutte  le  deliberazioni  die 
saranno  prese  in  sessioni  co’  suddetti  due  Padri  col  parere  di  ciascuno.  In 
caso  di  parità  il  voto  del  Rettore  -darà  la  preponderanza.  Tutti  cifreranno 
il  registro. 

Art.  4.  La  corrispondenza  ed  i registri  saranno  affidati  al  Rettore. 

Art.  5.  Il  Rettore  co’  due  Padri  formerà  lo  stato  discusso  per  1’  eser- 
cizio dell’  anno  seguente  nel  mese  di  settembre  , e lo  invierà  al  Ministero 
dell’  Istruzione  -pubblica  per  ottenerne  la  debita  approvazione. 

Art.  6.  Lo  stato  discusso  approvato  dal  Ministero  si  eseguirà  a norma 
delle  Ministeriali  determinazioni. 

Art.  7.  Il  conto  annuale  si -darà  dal  Rettore  coi  due  Padri  al  Mini- 
stero dell’  Istruzione  pubblica. 

Art  8.  Il  Rettore  co’  due  Padri  proporranno  gli  acquisti  di  macelline, 
di  oggetti  di  storia  naturale  e di  pezzi  patologici  al  Presidente  del  Consiglio 
generale  di  Pubblica  Istruzione  per  ottenerne  la  supcriore  autorizzazione. 

Per  tali  acquisti  sono  specialmente  destinati  i superi  e- gli  avanzi  di  Cassa. 

Art.  9.  Il  Rettore  può  anche  proporre  al  Ministero  di  Pubblica  Istru- 
zione qualche  gratificazione  , che  per  peculiari  circostanze  credesse  doversi 
concedere  ai  professori  o altri  impiegati  del  Liceo. 

Art.  10.  Vi  sarà  un  segretario  contabile  dipendente  dal  Rettore  , il 
quale  sarà  nominato  dal  Ministero  in  seguito  di  proposizione  del  Presiden- 
te del  Consiglio  generale  di  pubblica  Istruzione  , ed  un  bidello  che  sarà  no- 
minato dal  Rettore. 

Art.  11.  Il  Segretario  Contabile'  sarà  anche  Cassiere  del  Liceo  ; dovrà 
fornire  cauzione  ; ed  è obbligato  a dare  il  conto  materiale  alla  Gran  Corte 
dei  conti.  Da  lui  saranno  esatti  gl*  introiti  che  si  verseranno  in  una  cassa 
a due  chiavi  tenute  una  da  lui  e 1’  altra  dal  Rettore  ; quante  volte  non  si 
potessero  tenere  le  madrefedi. 

Art.  12.  Le  spese  ordinarie  approvate  nello  stato  discusso  saranno  di- 
sposte dal  Rettore  , e le  altre  straordinarie  urgenti  fino  alla  somma  di  du- 
cati 20  dal  Rettore  medesimo  co’due  Padri,  per  essere  in  seguito  autorizzate 
dal  Ministero  dell'  Istruzione  Pubblica. 

Art.  13.  Permettendolo  le  finanze  del  Liceo  si  cercherà  di  aumenta- 
re il  numero  delle  cattedre  per  rendere  compiuto  1’  insegnamento. 

Art.  11.  Alla  fine  di  ogni  mese  il  Rettore  co’  due  Padri  pagheranno 
a’  Professori , al  Contabile  , ed  al  bidello  il  loro  soldo  mcnsuale  fissato  nel 
modo  seguente. 

I Professori  annui  ducati  centottanta  per  ciascuno.  Il  Segretario  Con- 
tabile annui  ducati  dugcntosedici.  Il  bidello  annui  ducati  set  tantali  uè. 

Art.  15.  Il  Rettore  riceverà  da  ogni  aspirante  a’  gradi  dottorali  le  som- 
me fissate  nel  titolo  IV  del  regolamento  per  la  collazione  de’gradi  dottorali 
della  Regia  Università  degli  Studi. 

Art.  16.  Tutto  il  danaro  esatto  per  diritti  di  esami  , di  licenze,  c di 
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visti , sarà  portato  in  un  conto  a parte,  e sarà  a disposizione  della  Pubblica 
Istruzione. 

Art.  17.'  Su  questi  dritti  saranno  date  delle  gratificazioni  a’  professori. 

Le  gratificazioni  saranno  proposte  dal  Rettore  del  Liceo  , avendosi  mag- 
gior riguardo  per  quei  professori  che  hanno  una  parte  dimostrativa  nell'  i- 
struzione,  e pel  professore  del  dritto  civile,  quante  volte  è obbligato  ad  in- 
segnare anche  il  dritto  romano,  e sul  parere  del  Consiglio  generale  di  Pub- 
blica Istruzione,  saranno  autorizzate  dal  Ministero  dell' Istruzione  Pubblica. 

La  gratificazione  annua  non  potrà  essere  maggiore  di  ducati  centoventi 
nè  minore  di  ducali  sessanta.' 

Art.  18.  È vietato  di  confondere  1’  amministrazione  del  Convitto  con 
quella  del  Liceo. 

Art.  19.  lf  Segretario  Contabile  oltre  gl’  incarichi  di  scrittura  , della 
formazione -degli  stati  trimcstrili  e della  corrispondenza,  eseguirà  auche  quelli 
die  il  Rettore  vorrà  particolarmente  affidargli. 

Art,  20.  Il  Rettore  farà  redigere  i cataloghi  dei  gabinetti , musei , e 
biblioteca,  e li  trasmetterà  in  doppia  copia  al  Presidente  del  Consiglio  ge- 
nerala di  Pubblica  Istruzione  , il  quale  ne  invierà  una  al  Ministero  d‘  Istru- 
zione Pubblica  , ed  acquistandosi  nuovi  oggetti  rimetterà  il  catalogo  sup- 
pletorio. 

Art.  21.  Per  quellp  poi  che  a’  attiene  all’  istruzione  ed  alla  disciplina 
de’  suddetti  Reali  Licei  , resta  in  vigore  il  regolamento  sanzionato  con  De- 
creto del  14  di  febbraio  1816.  E come  nell’  art.  24  dello  stesso  è detto  che 
i giuramenti  debbono  prestarsi  in  mano  dell’  Intendente , quando  i medesi- 
mi riguardano  ie  sole  carte  autorizzanti , potranno  gl'intendenti  delegare  il 
Rettore  del  Liceo.  * - 


Sono  chiamati  li  Contigli  d'intendenza  di  Sicilia  a pronunziare  le  multe 
per  contravvenzione  alla  tasta  tulle  aperture  (a). 

MINISTERO  PER  GU  AFFARI  DI  SICILIA. 

, " . Napoli  26  novembre  1852. 

Ho  fatto  presente  a S.  M.  ( D.  G.)  che  non  essendosi  attinto  lo  scopo  go- 
vernativo di  giungere  presto  ed  esattamente  alle  liquidazioni  delle  multe  risul- 
tanti dalle  disposizioni  regolamentarie  per  tasse  delle  aperture  mediante  le Com- 
messioui  speciali  istituite  dallo  art.  19  del  Reai  Decreto  del  18  ottobre  1849, 
alle  quali  veniva  per  tale  obbietto  attribuita  la  giurisdizione  dei  Consigli  d' In- 
tendenza , che  solo  pei  Capo-Proviucia  veniva  ritenuta,  V.  E.  per  la  facoltà  che 
gliene  dava  l’art.  27  dell'altro  Reai  Decreto  del  24  marzo  1831,  si  era  determi- 
nato disporre  , giusta  il  manifestatomi  nel  rapportò  del  13  dei  corrente  mese. 
Finanze,  l.°  Carico,  n.  5714,  chei  Consigli  (l'Intendenza  indistintamente  pro- 
nunziassero sulle  multe  di  cui  è parola,  senza  il  bisogno  della  eccezione  giuris- 
dizionale delle  succennate  speciali  Commessioni. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  22  del  volgente  mese  , si  è 
degnala  annuire  coerentemente  alia  proposizione  fattane  dali’E.  V.  che  la  detta 
disposizione  resti  confermata. 

Nei  Reai  Nome  le  partecipo  a V.  E.  per  l’uso  conveniente. 

(a)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogulcneute  Generale  in  Sicilia* 
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Preterizioni  per  la  formazione  di  una  piatila  di  tulle  le  strade 
di  ciascuna  Provincia. 

MINISTERO  DELL’ INTERNO 

Napoli  27  novembre  1852. 

Nel  Consiglio  .ordinario  di  Stato  de'15  giugno  ultimo  in  Gaeta  S.  M.  il  Re 
N.  degnandosi  annuire  al  voto  analogo  espresso  dal  Consiglio  Provinciale  di 
Abruzzo  1.  Ulteriore  nella  sessione  dello  andante  anno,  e nel  fine  di  preserva- 
re in  avvenire  le  pubbliche  strade  da  deperimento  od  usurpazione  . ordinò 
formarsi,  in  ogni  comune  da  un  Consigliere  distrettuale  , e due  Decurioni 
una  pianta  di  tutte  le  strade  medesime  per  larghezza , c situazione.  Alla 
spesa  sarò  provveduto  con  apposito  articolo  sugli  Stati  discussi  comunali. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Risoluzione  Sovrana  per  lo  adem- 
pimento. 


Modi  da  obbligare  gli  eialtori,  e percettori  fondiaria  restituire  » ruoli  e libri 
di  casta  alla  Direzione  Provinciale. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  27  novembre  1852.  . 

Furono  provocate  dall’ Intendente  di  Capitanata  disposizioni  energiche 
verso  gli  esattori , e regi  percettori  fondiari  perchè,  dopo  l’anno  di  dilazio- 
ne conceduto  col  Reai  rescritto  del  20  dicembre  1817,  depositato  avessero 
con  un’  esemplare  del  conto  i ruoli , ed  i libri  di  cassa  dell’anno  precedente. 
Però  questo  Reai  Ministero  interrogò  all’  oggetto  il  Consiglio  delle  contri- 
buzioni dirette,  il  qual  Collegio  prendendo  in  considerazione  la  cosa  ha  opi- 
nato che  sia  importante  per  l’amministrazione  della  fondiaria  che  i percettori 
o esattori  restituiscano  ai  rispettivi  Direttori  nel  termine  stabilito  col  rescritto 
de’20  dicembre  1817  i ruoli  ad  essi  consegnati  per  operare  la  precezione, 
ed  ha  al tresV opinato  esser  conveniente,  che  laddove  alcun  percettore  o esat- 
tore ritardasse  una  siffatta  restituzione , sia  desso  sollecitato  ed  anche  am- 
monito dall’autorità  superiore. 

Da  che  mi  sono  determinato  disporre  che  ove  il  caso  si  dia  d’ inadem- 
pienza al  rendimento  di  tali  carte  nell’epoca  designata  dal  citato  rescritto,  il 
percettore  od  esattore  restio  sia  chiamato  dall’  Intendente  della  provincia  in 
Sua  residènza  , e colà  ricordato  di  tali  doveri  con  ammonimento  serio  perchè 
vi  àdempia  , rimettendo  pure  ai  Direttori  delle  contribuzioni  dirette  che  fac- 
ciano opera  energica  perchè  il  rendimento  ripetuto  de’  ruoli,  e libri  di  cassa 
sia  puntualmente  eseguito. 

Comunico  a lei  tale  mio  disposto  perchè  vi  dia  adempimento  nella  parte 
che  la  riguarda. 
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Li  Soldati,  e requisiti  di  leva  a’ quali  sono  conceduti  li  cambi  di  rjrazia  per  es- 
sere sostegni  delle  famiglie,  debbono  essere  vigilati  per  conoscersi  se  adempiono 
religiosamente  al  (ine  della  grazia  ottenuta. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

1 

Napoli  4 decemlr e 1852. 

Soventi  volte  l’animo  pietoso  della  Maestà  del  Re  (N.  S.)  si  degnava  con- 
cedere de’ ramili  di  grazia  a soldati  o a requisiti  di  leva,  perchè  non  manchi 
il  sostegno  o a radunti  genitori,  o ad  orfani  germani  o ad  altri  individui  di  fa- 
miglia pittati  nella  gramezza  della  vita  per  la  lontananza  del  soldato. 

Impertant»  se  la  ragione  della  grazia  Sovrana  sta  in  quel  motivo  men  pro- 
prio del  soldato  che  non  de’suoi  sventurati  congiunti,  vuol  essere  sorvegliato 
da  lei,  e dal  Consiglio  di  ricezione  attentamente  mule  si  conosca  se  il  conge- 
dato per  grazia  a I’  esentato  dalla  leva  risponda  religiosamente  al  (ine  della 
grazia  ottenuta,  se  egli  alimenti  li  suoi  genitori  o i suoi  orfani  fratelli  e sorel- 
le, o la  sua  consorte  ; o veramente  si  mostri  ingrato  a costoro  cui  deve  la 
ragione  della  esenzione.  E dove  si  mostri  incorrispondente  allo  scopo  dell’c- 
senzione,  potrà  pure  ritornare  alla  milizia  facendosene  da  lei  rapporto. 

Curerà  quindi  in  ogni  caso  di  simili  grazie  inculcare  all’esentato  i doveri 
che  lo  assistono,,  e la  pena  che  potrebbe  colpirlo  ove  si  chiarisse  immerite- 
vole della  esenzione, 


Ne'  certificati  che  accompagnano  le  proposte  per  le  pensioni  di  ritiro,  e vedovili 
debbono  indicarsi  i libri,  e le  scritture  delle  quali  si  sono  rinati  t fatti 
che  si  attestano. 

ll'ogotenenza  generu.e  di  s.  m.  ne’  reali  domini  oltre  il  faro. 

Palermo  4 decembre  4SS2. 

È stato  osservato  come  di  frequente  i certificarti  che  si  producono  in  ap- 
poggio delle  pensioni  in  favore  d’impiegati  comunali,  o delle  loro  vedove  non 
altro  contengono  che  un  mero  testimoniale  anzi  che  attestare  dei  fatti  risul- 
tanti dalle  scritture  delle  Amministrazioni  comunali. 

Ho  creduto  segnalare  questo  inconveniente  all’  attenzione  dei  signori  In- 
tendenti. onde  i Consigli  d’intendenza  nello  esame  di  tali  proposte  badino  che 
nei  certificati  in  discorso  sieuo  indicati  i libri  c le  scritture  dalle  quali  si  sono 
rilevati  i fatti  clic  si  attestano. 
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Avvertenza  agli  Uffizioli  dello  Stato  civile  dei  comuni  di  Sicilia  di  non 
omettere  la  loro  firma  ne’ registri  di  tal  ramo. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  g.  M.  NE’ REALI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  4 dicembre  1852. 

È avvenuto  il  caso  che  taluni  Uffìziali  dello  Stato  civile  han  sovente  omes- 
so di  munire  della  loro  firma  i registri  degli  atti , che  nei  loro  offici  rispet- 
tivi si  conservano;  e per  riparare  l’inconveniente  che  è derivato  in  pregiu- 
dizio dei  terzi  per  tale  omessione , è stato  mestieri  invocare  all’  uopo  i So- 
vrani provvedimenti.  • • 

Pertanto  ad  evitare  che  simile  sconcio  si  riproduca  nell’  avvenire,  lo  che 
tornerebbe  assai  dannoso  agl’  interessi  dei  privati , credo  opportuno  richiamare 
la  di  lei  attenzione  su  tale  obbietto  ; pregandola  a farne  efficace  ricordo  in 
roteala  provincia  a tutti  i funzionari  di  sua  dipendenza  , cui  siffatto  ramo 
è adì- iato  , affine  di  curare  I’  esatto  adempimento  di'  una  formalità  impre- 
scindibile , perchè  richiesta  dalla  legge. 


Li  Contigli  d' Intendenza  tono  chiamati  per  l’art.  17  della  legge  de’  21  marzo 
1817  a conciliare  le  Amministrazioni  pubbliche  co'  privati , qualunque  posta 
essere  la  competenza  del  giudizio  che  potrebbe  intentarli  dove  tornasse  vano 
r esperimento  della  conciliazione. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  4 dicembre  1852. 

È scritto  nell’articolo  17  della  Legge  del  21  marzo  1817,  che  appar- 
terrà alle  Autorità  del  Contenzioso  Amministrativo  di  conciliare  le  Ammi- 
nistrazioni pubbliche  coi  privati , i quali  avessero  a formar  dimande  in  giu- 
dizio contro  di  esse. 

Or  il  Consiglio  d’ Intendenza  di  Napoli , richiesto  dal  Curato  di  S.  Croce 
di  Somma  , di  tentare  1’  amichevole  composizione  con  P Arciconfraternita 
della  SS.  Concezione  del  Comune  medesimo , pel  pagamento  della  quarta  fu- 
ncrarca  nelle  esequie  dei  fedeli  , associati  in  morte  a quella  pia  congrega- 
zione, andò  nella  sentenza  , che  nelle  dimande  intorno  al  previo  esperimen- 
to di  conciliazione  fosse  mestieri  indagare  qual  sia  Yorigo  petitionis,  vaglian- 
do i principi  della  competenza  della  futura  contestazione,  e rifiutare  quindi 
l’ esperimento  della  conciliazione  medesima  , ogni  qualvolta  si  scovrisse  che 
l’azione  da  intentare,  .riuscita  inutile  la  conciliazione,  potesse  essere  di  com- 
petenza dei  Contenzioso  Amministrativo. 

Sull’  avviso  della  Gran  Corte  de’  conti,,  e della  Consulta  dei  Reali  do- 
mini al  di  qua  del  Faro,  ho  avuto  l’onore  di  umiliare  alla  Maestà  del  Re  N.  S. 

Che  l’ esperimento  della  conciliazione  va  indiretto  allo  scopo  salutare 
d’impedire  che  le  Amministrazioni  pubbliche  siano  tratte  ncll’arringo  giudi- 
ziario pria  di  tentare  ogni  mezzo  per  comporre  la  lite: 

Che  questo  motivo  è comune  a lutti  i giudizi  qualunque  possa  esserne 
la  competenza  : 

Che  i Consigli  d’ Intendenza  chiamati  dalla  legge  alle  duplici  funzioni 
di  giudici  e di  conciliatori,  non  potrebbero  disconoscere  la  seconda  delle 
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loro  attribuzioni  , che  costituisce  la  giurisdizione  onoraria,  Sol  perché  sono 
ad  un  tempo  investiti  delta  giurisdizione  contenziosa  nell’  affare  medesimo , 
giusta  il  Sovrano  Rescritto  de’  22  maggio  1830  , num.  G89. 

Che  sulla  semplice  domanda  di  conciliazione  presentata  da  una  delle  parti 
contendenti  e sovente  sprovveduta  di  documenti  analoghi  , mal  si  fonderebbe 
la  divinazione  della  competenza  di  un  giudizio  non  per  anco  introdotto , e 
clic  forma  un  avvenimento  possibile  ben  lontano  dalla  realtà  , senzachò  la 
dichiarazione  della  competenza  pronunziata  sulla  istanza  di  conciliazione,  re- 
cherebbe un  pregiudizio  alla  futura  azione  , creando  un  giudicato  il  qua- 
le definisce  i Magistrali  che  dovrai!  conoscere  di  un  piato  non  ancora  in- 
trodotto nelle  forine  di  rito  volute  dalla  Legge  , e si  schiuderebbe  1’  adito 
ad  un  giudizio  di  competenza  pria  deh'  introduzione  del  giudizio  di  merito, 
il  che  è contrario  alla  procedura  del  contenzioso  cosi  amministrativo  , che 
giudiziario. 

Quindi  la  M.  S.  nef  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  13  agosto  ultimo, 
mentre  Ixa  approvato  lo  avviso  della  Gran  Corte  de’  conti , che  faceva  dritto 
al  reclamo  del  Curato  di  S.  Croce  di  Somma,  c rinviava  gli  atti  al  Con- 
siglio per  lo  esperimento  della  dimandata  conciliazione,  si  è degnata  dichia- 
rare , che  i Consigli  d’  Intendenza  sieno  chiamati  per  l’articolo  17  della  sud- 
detta Legge  del  21  marzo  1817  a conciliare  le  Amminisirazioni  pubbliche 
coi  privati , qualunque  possa  essere  la  competenza  del  giudizio  che  potrebbe 
intentarsi , dove  tornasse  vano  I’  esperimento  della  conciliazione. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  sua  in- 
telligenza, e per  l’adcmpiincuto  che  ne  deriva. 


La  ricognizioni  dii  figlio  naturale  per  parie  della  sola  madre  non  produce 
esenzione  dalla  Uva. 

M1.N1STEKO  DELL’  1NTEJ1.NO. 

• Napoli  4 dicembre  ÌS52. 

La  mira  di  lasciare  alle  madri  de’  figli  naturali  la  reclamata  guida  dei 
medesimi  faceva  soventi  promuovere  il  dubbio  , se  il  figlio  naturale  ricono- 
sciuto dalla  sola  genitrice  possa  come  , sostegno  di  famiglia  essere  esente  dal 
militar  servizio. 

In  casi  speciali  io  rifletteva  che  dalla  prescrizione  dell’  art.  XXVII  nu- 
mero 18  del  Reai  decreto  dei  19  marzo  1834  , in  virtù  del  quale  il  figlio 
naturale  per  essere  esente  dalla  leva  deve  essere  riconosciuto  dal  padre  ; da 
quella  dell’ art.  XLV  che  richiede  la  generica  indicazione  de’figli  noverabili 
per  la.  leva  e la  loro  distinzione  colla  designazione  del  genitore;  non  elio 
dall’ altra  contenuta  nel  Reai  Rescritto  de’20  settembre  1825  derivasse  chia- 
ramente il  principio  che  rispetto  alla  leva  non  costituiscono  famiglia,  che 
i figli  nati  da  giuste  nozze  e quelli  che  abbiano  la  ricognizione  del  padre. 

Considerava  inoltre  che  la  ricognizione  del  figlio  naturale  per  parte  della 
sola  madre  non  costituisse  f una  e I’  altra  in  quelle  condizioni  che.  pei 
rigorosi  principi  regolatori  delle  eccezioni  dal  militar  servizio  richiéggonsi  per 
dichiararli  famiglie  , e che  i dritti  fermati  dalie  leggi  civili  tra  la  madre 
ed  i figli  naturali  non  possono  influire  sull’ applicazione  delle  eccezioni  me- 
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dosi  me , la  quale  va  regolata  da  norme  speciali  che  la  inviolabilità  de’saeri 
dritti  de’  terzi  esige  di  non  estendere  ed  alterare. 

Osservava  i ertine  che  la  disposizione  di  non  essere  valida  la  ricognizio- 
ne del  figlio  natura'e  per  parte  della  sola  madre  verrebbe  delusa  se  lo  si 
potesse  esentare  come  sostegno  di  famiglia  , poiché  per  aver  luogo  la  ri- 
cognizione  medesima  non  dovendo  esistere  altro  figlio,  quello  naturale  ri- 
conosciuto dalla  sola  genitrice  , sarebbe  ognor  qualificabile  sostegno  o per 
la  necessità  di  porgere  alla  stessa  gli  alimenti , o per  esserne  guida  ed  appog- 
gio , e quindi  la  esenzione  negatagli  come- riconosciuto  dalla  sola  madre,  gii 
si  darebbe  per  la  qualità  di  sostegno. 

A fermare  però  su  tal  riguardo  una  massima  atta  a valer  di  norma 
in  tutti  i casi  della  specie,  stimai  consultare  la  Commissione  de’ Presidenti 
presso  la  Gran  Corte  de’  Ronli , e la  medesima  era  di  avviso  che  non  ispetti 
la  esenzione  al  figlio  naturale  riconosciuto  dalla  sola  madre  , così  pel  lìeal 
Hesc/itlo  de’  20  settembre  1825,  come  pel  disposto  nello  art.  XXVII  num. 
18  del  Rcal  Decreto  de’  19  marzo  1331. 

Incaricata  indi  d’ordine  di  S.  Maestà  Ig  Consulta  de’  Reali  Domini  di 
qua  dal  Faro  di  dare  il  proprio  parere  al  proposito , ha  dessa  divisato  che 
avendo  l’art.  XXVII  num.  18  del  Reai  decreto  dei  1 9 marzo  1834  espres- 
samente dichiarato  essere  esente  dal  marciare  il  figlio  naturale  riconosciuto 
dal  padre , implicitamente  è venuto  ad  ordinare  che  non  è sufficiente  la 
ricognizione  della  sola  madre  , e che  per  tal  ragione  e pel  disposto  col 
citato  Reai  Rescritto  de’  20  settembre  1825  non  produce  esenzione  la  ri- 
cognizione  del  figlio  naturale  per  parte  della  sola  madre. 

• Io  quindi  ho  lutto  ciò  rassegnato  alia  M.  S.  che  nell’ordinario  Consi- 
glio di  Stato  de’ 20  settembre  ultimo  si  degnava  approvare  il  parere  della 
Consulta  de’  Reali  Domini  di  qua  dal  Faro. 

Ed  ora  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione'  perchè 
il  Consiglio  di  Ricezione  da  lei  preseduto  l’abbia  per  norma  nella  disamina 
de’  reclami  che  potranno  prodursi  onde  conseguire  per  lo  indicato  motivo 
la  esenzione. 


Jl  divieto  dell'  alienazione  , e dell'  ipoteca  delle  quote  demaniali  sanzionato 
dall'uri.  1SS  della  legge  de'  12  dicembre  1816  è prolungato  ad  un  ventennio. 

Caserta  6 dicembre  1852. 

Febdinando  li.  ec.  ec.  ec. 

Visto  l’art.  185  della  legge  organica  sull’Amministrazione  Civile  de’12 
di  dicembre  1816  nel  quale  è dichiarato  che  le  quote  de’ demani  comunali  alie- 
nate e ipotecate  dai  concessionari  con  atti  veri  o simulati , nel  termine  di  un 
decennio  dalla  data  dei  possesso,  si  avranno  come  abbandonate  dai  partecipanti 
c ritorneranno  ai  demanio  comunale. 

Visto  il  Nostro  Sovrano  Rescritto  de’  19  di  aprile  dell’anno  corrente  col 
quale  abbiamo  esteso  a venti  anni  il  termine  sopraddetto  pe’dcmanl  della  pro- 
vincia di  Basilicata. 

Volendo  rendere  generale  siffatta  disposizione,  diretta  a meglio  consoli- 
dare il  possesso  delle  terre  demaniali  presso  de 'coltivatori,  ed  imj>edire  che  si 
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agglomerino  nelle  mani  di  pochi  possessori  con  grave  pregiudizio  dell’  agri- 
coltura. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria 
di  Stato  dell'  Interno. 

Odilo  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Il  divieto  dell'alienazione  e dell'ipoteca  delle  quote  demaniali  con 
atli  veri  o simulati  nell’  art.  185  della  legge  del  12  dicembre  1816  ò prolun- 
gato ad  un  ventennio.  Le  quote  dc’parlccipanti  i quali  avranno  contravvenuto 
alla  disposizione  del  presente  Decreto,  ritorneranno  al  demanio  comunale  per 
essere  ripartite  tra  altri  individui  senza  dritto  d’ indennità  a favore  degli  anti- 
chi concessionari  o acquirenti. 

Art.  2.  Il  Nostro  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  del- 
l’ Interno  è incaricato  dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 


Nell'invio  delle  s ubaste  per  la  vendita  del  legname  a reciderti  ne'bosci  comunali 
deve  indicarsi  l'uso  cui  è destinalo  il  prodotto. 

MINISTERO  DELI’  INTERNO, 
v Napoli  7 dicembre  4852. 

Ogni  volta  che  vengono  inviati  a questo  Ministero  atti  di  subasta  per  ven- 
dila di  legname  da  recidersi  ne’ boschi  comunali  è d’  uopo  che  $’  indichi  se  il 
prodotto  della  vendita  formi  parie  dell'introito  segnato  nello  Stato  finanziere, 
ovvero  sia  stato  destinato  a qualche  uso,  e quale  sia. 

La  prego  quindi  di  provvedere  alla  esecuzione  di  ciò,  ed  assicurarmi  in- 
tanto della  ricezione  di  questo  foglio. 


Norme  per  la-  formazione  della  tassa  delle  indennità  a'Sindaci  per  gli  atti  ■ 
di  disboscamenti,  e dissodamenti. 

MINISTERO  DBI.l/lNTERNO. 

Napoli  14  dicembre  4S52. 

Questo  Ministero,  e quelli  di  Grazia,  e Giustizia,  e delle  Finanze  hanno 
d’accordo  stabilito  che  allorquando  un  Sindaco  per  dissodazioni , e disbosca- 
meli in  contravvenzione  si  conduca  sopra  luogo,  giusta  l’art.  173  della  leggo 
forestale  de’21  di  agosto  1826,  debba  la  tassa  delle  indennità  a lui  spettanti  es- 
ser fatta  dall’lspettor  controloro  delle  spese  di  giustizia,  e dal  Procurator  gene- 
rale presso  la  Gran  Corte  criminale,  a’termini  del  Reai  decreto  de'  13  gennaio 
1817  nel  caso  in  cui  l' Intendente  della  Provincia  abbia  deciso  di  esservi  luo- 
go a procedimento  giudiziario,  ma  che  debba  esser  fatta  dall’Ispettore  contro- 
loro, e dall’Intendente,  ove  il  medesimo  decida  che  siavi  luogo  ad  espedienti  in 
linea  amministrativa. 

Siffatta  norma,  che  i due  mentovati  Ministeri  di  Grazia  , e Giustizia,  e 
delle  Finanze  hanno  già  comunicata  a’  funzionari  di  loro  dipendenza  , io  mani- 
festo a lei , acciò  le  serva  di  regola,  ed  intanto  la  prego  di  accertarmi  dello 
arrivo  del  presente  foglio. 
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Certificati  bisognevoli  per  lo  disvingolo  delle  cauzioni  de' Notori 
certi  fi  calo  ri  in  Sicilia. 

luogotenenza  GENERALE  DI  8.  M.  ne'  reali  domimi  oltre  il  faro. 

Palermo  U dicembre  1832. 

Occasionalmente  alle  istanze  degli  eredi  del  fu  D.  Carlo  Patrico  , per 
procedersi  al  disvincolo  della  rendita  immobilizzata  sul  Gran  Libro  di  Napoli 
per  cauzione  del  loro  autore,  qual  Notaro  CeTtificatore  del  distretto  di  Tra- 
pani , S.  E.  il  signor  Ministro  delle  Finanze  , per  mezzo  di  S.  E.  il  signor 
Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia,  ha  fatto  nota  la  pratica  che  nel  Continente 
si  serba  per  simili  disvincoli,  quella  cioè  di  doversi  rilasciare  certificato  dal- 
l'Intendente della  provincia,  dove  il  Nota ro  Certificatole  ha  esercitato  il  suo 
ufficio  , in  cui  si  assicuri  di  non  aver  l’ Intendente  ricevuto  alcun  reclamo 
avverso  la  gestione  di  lui  , durante  il  triennio  , dal  di  della  morte  di  quel 
medesimo  Notaio- 

Trovando  io  utile  il  metodo  suenunciato  , vengo  a disporre  che  sia  lo 
stesso  pure  osservato  in  questa  parte  de-  Keali  Domini. 


Sovrane  determinazioni  per  la  cancellazione  delle  iscrizioni  di  qualunque  natu- 
ro . che  grori tur  potessero  sugl  immobili  aggiudicati,  e sulle  prestazioni  pre- 
diali affrancale  , appartenenti  al  Demanio  pubblico,  ed  a'  Lungi  Pii  laicali  ili 
Sicilia  (a). 

MINISTERO  per  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  14  dicembre  1SS2. 

Trasmessi  a questo  Reai  Ministero  i processi  verbali  di  alcune  aggiudi- 
cazioni di  già  compite  de’  beni  appartenenti  al  Demanio  pubblico  , ai  pub- 
blici Stabilimenti  . ed  ai  Luoghi  pii  laicali  , in  esecuzione  del  Reai  Decreto 
del  16  febbraio  1852  e del  Regolamento  approvato  con  l’altro  Iteal  Decreto 
de’  29  marzo  dello  stesso  anno  , si  è osservato  nulla  essersi  dalle  Commis- 
sioni detto  , intorno  alla  cancellazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  , forse  esi- 
stenti sugl’immobili  aggiudicati. 

Secondo  le  regole  comuni  delle  vendite  giudiziarie  le  iscrizioni  andreb- 
bero radiato,  o in  virtù  del  consenso  che  son  tenuti  a prestare  i creditori 
graduati  e capienti  nelle  rispettive  quietanze  di  pagamento  , o in  virtù  del- 
l’ordinanza del  giudice,  che  deve  pronunciare  là  cancellazione  delle  iscri- 
zioni de’  creditori  non  comparsi , o esclusi  , o incapienli. 

Nel  caso  attuale  però  le  regole  da  seguirsi  sono  quelle  speciali  dettale 
dal  succitato  Reai  Decreto  e Regolamento  per  vedute  di  pubblico  interesse. 

I creditori  i cui  dritti  fossero  liquidi  o prontamente  liquidabili,  e che  si  pre- 
sentassero in  tempo  utile,  sarebbero  pagati  col  metodo  ivi  stabilito,  sul  prezzo 
dell’aggiudicazione,  ed  è facile  imporre  loro  di  prestare,  nell’atto  stesso  del 
pagamento  , il  consenso  per  la  radiazione  delle  iscrizioni  che  li  riguardano. 

I creditori  i di  cui  dritti  fossero  litigiosi,  sarebbero  inviati  ai  magistrati 
competenti  , c fino  alla  pronunziazione  di  questi,  si  sospenderebbero  le  ag- 

(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  io  Sicilia. 
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giudicaxioni  , e quindi  non  vi  sarebbe  luogo  a radiazione  d' iscrizioni , die 
potrebbero  essere  conseguenza  delie  aggiudicazioni. 

Resta  dunque  i’  esame  .pe’  soli  creditori  non  comparsi. 

Or  tutti  quelli  che  non  si  presenteranno  in  tempo  utile,  e non  i soli  cre- 
ditori , ma  chiunque  avente  dritto  andie  di  dominio,  e che  non  ostante  le 
pubblicazioni,  è solennità  adempite  non  avessero  redamato  in  termine,  non 
potranno  più  sperimentare  le  loro  ragioni,  eccettuati  i soli  dritti  di  servitù, 
c di  canone  enlitcutico,  sugl’immobili  venduti,  i quali  passar  debbono  con 
perpetua  sicurezza  ai  nuovi  possessori , ai  termini  dello  art.  10  del  Decreto 
così  espresso. 

« Dopo  la  Nostra  Sovrana  approvazione  ed  il  pieno  adempimento  delle  ob- 
bligazioni sopra  indicate , i beni  fondi  , i canoni  , e tutte  le  altre  presta- 
zioni vendute  o affrancate  , resteranno  scevre  da  qualunque  dritto  d’ipoteca 
o di  dominio  o di  altra  qualsiasi  affezione,  e con  perpetua  sicurezza  in  fa- 
vore degli  acquirenti  , salvo  il  disposto  nell’  arL  3.  » 

Potranno  bensì  questi  terzi  negligenti  rivalersi,  per  porre  riparo  ai  loro 
interessi  sulle  equivalenti  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro,  assegnate  ai  corpi 
morali  , non  ostante  la  loro,  immobilizzazione,  ne’ modi  e nelle  forme  pre- 
scritte dall’ art.  29  del  predetto  Regolamento,  così  concepito. 

a Dal  momento  in  cui  i verbali  di  aggiudicazione  o di  affrancazione , re- 
datti dalla  Commessione  saranno  Sovranamente  approvati,  si  radieranno  tutte 
le  iscrizioni  ipotecarie  su’ beni  che  ne  han  formalo  il  subbietto. 

« Se  siasi  venduto  un  fondo  redditizio  di  un  canone  di  dominio  diretto, 
ed  il  padrone  eminente  non  abbia  esercitato  la  prelazione,  resterà  il  canone 
sul  fondo  nel  modo  stesso  di  prima  a peso  del  nuovo  acquirente  , il  quale 
avrà  dritto  di  fare  deduzione  dalla  rendita  iscritta  sul  Gran  Libro  da  lui  do- 
vuta per  il  prezzo  del  fondo,  tanto  di  essa  che  corrispouda  al  predetto  ca- 
none annuale  depurato  delia  ritenzione  legale. 

« Per  qualunque  altra  affezione  il  fondo  ne  rimarrà  esente , ai  termini 
dell’  art.  10  del  Decreto. 

« Nondimeno  pe'dritti  non  reclamati  in  tempo  utile,  potranno  i terzi,  nel 
termine  di  cinque  anni  dalla  pubblicazione  del  Decreto  farne  esperimento 
contra  il  corpo  debitore  Innanzi  i Magistrati  competenti.  Dichiarata  irrevo- 
cabilmente la  spettanza  del  dritto,  il  Governo  sulle  istanze  delle  parti  inte- 
ressate , ordinerà  la  svincolazione  di  tanta  parte  della  rendita  immobilizzata 
a favore  del'  corpo  anzidetto , quanta  ragionandosi  al  corso  della  Borsa  del 
giorno  in  cui  si  sarà  fatta  |a  cosa  giudicata,  corrisponda  alla  somma  dovuta 
e ne  farà  eseguire  il  trasferimento  a prò  del  creditore.  » 

Dalla  lettura  de’  mentovati  articoli  risulta  evidentemente , che  la  libe- 
razione de'  fondi  da  qualunque  dritto  di  dominio  o d’  ipoteca  , e la  perpe- 
tua sicurezza  in  favore  degli  acquirenti  , seguono  di  pieuo  dritto  senza  bi- 
sogno di  alcuna  pronunziazione  di  giudice. 

Dalla  Sovrana  approvazione  dei  verbali  di  affrancazione  e di  aggiudicazione. 
E dal  pieno  adempimento  delle  obbligazioni  dell»  affrancatone  o aggiudicatario. 

Queste  obbligazioni  sono  quelle  segnate  negli  art.  7 e 9 del  Decreto,  26, 
27,  e 28  del  Regolamento,  ed  è notabile  la  dispóstone  deli’art.  30  di  que- 
sto , che  non  si  può  rilasciare  al  nuovo  acquirente  la  spedizione  autentica 
de’  verbali  di  aggiudicazione  o affrancazione,  Sovranamente  approvate,  se  non 
giustificherà  di  aver  prima  adempite  a tutte  le  sue  obbligazioni. 

Ciò  posto  non  potendo  esserci  alcun  caso  in  cui  gl'immobili  aggiudicati 
o le  prestazioni  affrancate  rimaner  potessero  soggette  ad  antiche  affezioni  ipo- 
tecarie in  mano  de’nuovi  acquirenti,  che  avessero  già  ottenuta  la  spedizione 
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autentica  de’  verbali  di  aggiudicazione  o affrancazione,  conviene  che  costoro 
ne  abbiano  la  solenne  necessaria  guarentigia. 

Rassegnato  lutto  ciò  a S.  SI.  net  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  2 , 
dello  andante  mese  , la  41.  S.  si  è degnata  ordinare. 

1.  Che  i creditori  e tuiti  gli  altri  aventi  diritti  liquidi,  o prontamente 
liquidabili  sugl’immobili  esposti  all’affrancazione  o alla  vendita,  ai  termini 
del  Decreto  del  16  febbraro  1852  e Regolamento  approvato  col  Decreto  del 
29  marzo  dello  stesso  anno  , i quali  saranno  stati  pagati  col  metodo  pre- 
scritto dall’  art.  7 del  Decreto,  e 28  del  Regolamento  , sul  prezzo  dell’  af- 
francazione o dell’  aggiudicazione  , dovranno  nell’  atto  stesso  del  pagamento 
prestare  il  loro  espresso  consenso  per  la  radiazione  delle  iscrizioni  che  li  ri- 
guardano- 

2.  Che  per  tutti  i creditori  o altri  aventi  dritti  che  saranno  comparsi 
in  tempo  utile  , le  Commissioni  nel  proclamare  1'  aggiudicazione  o I’  affran- 
cazione , debbano  ordinare  indistintamente  la  cancellazione  delle  iscrizioni 
di  qualunque  natura,  qhe  gravitar  potessero  sugi’itnmobili  aggiudicati  o sulle 
prestazioni  prediali  affrancate. 

* 3.  Clic  i conservatori  delle  ipoteche  debbono  eseguire  tale  cancellazione 

o sull’  esibizione  del  consenso  prestato  da’  creditori,  come  si  è detto  al  nu- 
mero uno  , o sull’  esibizione  delle  spedizioni  autentiche  .de’verbali  di  aggiu- 
dicazione o di  affrancazione  Sovranamente  approvati,  elle  da  una  parte  pro- 
nunciano , come  al  numero  due  ; la  radiazione  delle  iscrizioni  de’  creditori 
non  comparsi  . c dall'  altra  presuppongono  neccssariameute  il  pieno  adem- 
pimento di  tutte  le  obbligazioni  degli  acquirenti, 

4.  Per  le  aggiudicazioni  ed  affrancazioni  finora  espletate,  nelle  quali  man- 
casse I’  ordinativo  delle  CommeSsioni  per  cancellarsi  le  iscrizioni  ipotecarie 
forse  esistenti , le  Cominessioni  rispettive  provvederanno  al  difetto  con  ver- 
bali suppletori  , alla  esibizione  de’  quali  i Conservatori  delle  ipoteche  ordi- 
neranno la  cancellazione  delle  predette  iscrizioni. 

Nel  Reai  Nome  comunico  a V.  E.  queste  Sovrane  determinazioni  per- 
chè si  serva  farne  1’  uso  conveniente. 


Le  Autorità  municipali  fono  obbligate  vigilare  sulla  regolarità,  ed  esattezza  dei 
pesi,  e misure  che  usano  li  venditori  siano  antichi , o nuovi  affinchè  non  si  dia 
luogo  a frode. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  /5  dicembre  18S3. 

. Poiché  la  legge  del  6 aprile  1840  per  l’uniformità  del  sistema  metrico 
non  ha  avuto  per  diverse  cagioni  il  suo  pieno  adempimento,  è avvenuto  che 
ora  si  usano  indistintamente  da'  venditori  pesi  c misure  antichi  e nuovi.  Del 
• che  sarebbe  stato  non  molto  grave  il  danno  se  si  fosse  invigilato  sulla  rego- 
larità di  tali  oggetti  , e si  fosse  procurato  che  essi  fossero  quelli  appunto 
co’  quali  intendevano  le  parti  contrattare.  A tale  sorveglianza  essendosi  man- 
cato , vive  querele  sonosi  mosse  contro  i danni  che  da  ciò  pascono,  segua - 
tamonte  nella  vendita  di  commestibili,  e tali  querele  sono  giunte  fino  a piedi 
del  Reai  Trono.  Onde  S.  M.  il  Re  Nostro  Augusto  Signore  e Padrone,  con- 
siderato che  gl’  inconvenienti  contro  i quali  si  reclama  , sono  nati  dalla  tra- 
scuranza  che  le  autorità  municipali  bau  posto  in  simili  facceude  nella  sup- 
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posizione  che  molta  parto  de’ loro  doveri  sia  stata  dal  regolamento  del  5 
di  gennaio  1841  attribuita  alle  Commessioni  provinciali  di  pesi  e misure  , 
ed  agl’ Ispettori  verificatori,  si  è degnata  comandarmi  di  dichiarare  agl'in- 
tendenti che  qualunque  possano-  mai  essere  i pesi  e le  misure  onde  usano 
i venditori,  antichi  cìq$  o . npovi  , le  autorità  municipali  sono  tenute  a vi- 
gilare sulla  loco-  esattezza  e regolarità  affinchè  non  si  dia  campo  a frodi,  ai 
termini  degli  art.  57,  58  , 84,  277  e 278  della  legge  dei  12  dicembre  t816. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  , signor  Intendente  , questa  Sovrana  riso- 
luzione per  lo  adempimento  corrispondente. 


Decreto  che  stabilisce  chi  debba  supplire  di  dritto  prèsso  V ufizio  della  concilia- 
zione al  cancelliere  sostituto  ne'  comuni  in  cui  il  medesimo  manchi. 

, . Napoli  16  dicembre  1832. 

Ferdinando  II.  ec.  ec,  ec. 

Veduto  il  nostro  Reai  decreto  del  dì  6 di  ottobre  1851  col  quale  fu 
sanzionato  che  il  cancelliere  sostituto  presso  l’ufiìzio  delta  conciliazione  sup- 
plisce di  dritto  provvisoriamente  il  cancelliere  arcliivario  di  un  comune  in 
tutte  le  sue  funzioni  sempre  che  il  titolare,  mancasse  |)er  qualunque  ragione; 

Volendo  provvedere  a siffatto  servizio  ne’  comuni  ove  manca  il  cancel- 
liere sostituto  ; . 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  nostro  Ministero  e reai  Segreteria 
di  Slato  dello  interno; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de’  Reali  dominii  al  di  qua  del  Faro  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Ne’ comuni  ne’ quali  manca  il  cancelliere  sostituto,  il  primo  im- 
piegato della  cancelleria  ue  farà  le'veci  presso  I’  uilizio  della  conciliazione, 
e quindi  rimpiazzerà  di  dritto  il  cancelliere  archivario  ne'  casi  di  mancanza 
o d’  impedimento  dello  stesso , e nc  eserciterà  provvisoriamente  le  attribu- 
zioui. 

2.  Il  nostro  Direttore  del  Miuistero  e reai  Segreteria  di  Stato  dello  in- 
terno è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Le  Guardia  generali  forestali  in  Sicilia  non  possono  rilasciare  li  certificati 
mensili  di  servizio  alti  guardaboschi  se  pria  questi  non  dimostrino  aver 
spedilo  le  copie  tutte  de ’ processi  verbali  compilali  nel  corso  del  mese. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  SI.  NEI  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  18  dicembre  1832.' 

Disponeva  , come  per  massima , che  tutti  i guardaboschi , per  potere  ri- 
scuotere roensualmente  il  rispettivo  soldo , dovevano  ottenere  il  certificato 
di  servizio  del  Guardia  generale  del  distretto,  come  colui  dal  quale  , pel  ser- 
vizio silvano  , dirottamente  dipendono,  e come  quello  che  debbe  guidarli  allo 
adempimento  dei  propri  doveri. 

Voi.  V.  23 
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Però  con  rincrescimento  si  é conosciuto,  che  i guardaboschi , trascura- 
no ciò  clic  im|>onc  la  legge  nella  parte  del  contenzioso,  perocché  non  fanno 
giugnerc  al  Guardia  generale  le  copie  dei  processi- verbali  , che  dagli  stessi 
si  compilano,  e quando  tanto  praticano  lo  fanno  con  motto  ritardo,  in  gui- 
sa che  i giudizi  non  sono  assistiti  come  si  conviene. 

A dare  un  freno  a siffatti  agenti  dispongo  che  i Guardia  generali . non 
debbano  rilasciare  alla  6nc  di  ogni  mese  it  certificato  di  servizio  , se  prima 
ogni  guardaboschi  non  gli  faccia  arrivare  un  certificato  di  avergli  spedito 
tutte  le  copie  dei  processi  verbali  avvenuti  dentro  il  mese  , e nel  caso  che 
non  ne  abbia  compilato,  fargli  tenere  il  certificato  negativo. 

Ne  la  prevengo  per  dar  le  opportune  disposizioni  , nell’  intesa  che  iu 
pari  data  ho  scritto  il  convenevole  agl’  Ispettori  forestali , onde  questa  mia 
determinazione  venga  scrupolosamente  eseguila. 


Si  dettano  le  norme  per  la  pubblicazione  degli  Stati  dei  beni  laicali , 
e del  demanio  pubblico  a venderti,  o ad  a /francarti  fa). 

. MINISTERO  PER  GLI  APPARI  DI  SICILIA. 

Napoli  18  dicembre  4852. 

V.  K.  rilevando  con  rapporto  degli  11  dell’andante  mese,  Interno  nu- 
mero 4830  i motivi  che  consigliano  di  modificarsi  le  vigenti  disposizioni  per 
la  pubblicazione  degli  stati-  dei  beni  laicali , e del  Demanio  Pubblico  a ven- 
dersi o ad  affrancarsi  in  cotesta  parte  dei  Reali  Domini , ha  proposto  nel- 
l'intendimento di  assicurare  la  pubblicazione  dei  tnedesimi , col  minor  pos- 
sibile interesse  delle  Opere,  di.  autorizzarsi  le  Commessioni  istituite  per  la 
vendita  a procedersi , pe’  cespiti  sino  alla  rendita  di  ducati  cinquanta  an- 
nuali , con  manifesti  in  tutte  le  Provincie  come  si  fa  negli  appalti  per  affitto; 
e per  opere  pubbliche  importanti,  lasciandosi  per  tutte  altre  opere , il  di  coi 
interesse  può  estendersi  a più  larga  sfera , il  sistema  finora  in  osservanza. 

Rassegnato  da  me  tutto  ciò  a S.  M.  nel  Consigliò  ordinario  di  Stato 
del  16  corrente  mese,  la  M.  S.  si  è degnata  annuire  alla  proposizione  an 
zidetta  per  le  vendite , ed  affrancamenti  dei  beni , e censi  non  maggiori  di 
cinquanta  ducali  di  rendita  , continuandosi  pe’  maggiori  valori  la  pubblica- 
zione nel  giornale  officiale  di  Palermo  , come  ancora  , in  uno  di  quelli  del 
Capo-luogo  di  Provincia  ( ove  esistesse  ) in  cui  i beni  sono  situati  , ai  tcr- 
miui  dell’  art.  11 , del  regolamento  approvato  col  Sovrano  Decreto  del  29 
marzo  1832. 

Si  è degnata  inoltre  la  M.  S-  ordinare  che  di  ciascuna  pubblicazione, 
che  sarà  fatta  nel  modo  eccezionale , debbono  essere  mandate  le  copie  al- 
1’  E.  V.  per  intelligenza , e per  tenercene  ragione  nei  registri. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E-  perché  si  Serva  fame  l’uso  con- 
veniente , e si  compiaccia  trasmettere  un  esemplare  in  questo  Ministero  di 
mio  carico.  . 


(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generate  in  Sicilia. 
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Sull'  onorario  spettante  ai  notai  certificatovi  per  gli  atti  delle  vendite  de’beni 
laicali , e del  demanio  pubblico  in  Sicilia  (a). 

. ministero  per  gli  affari  di  SICILIA. 

Napoli  18  dicembre  1852.  " 

Col  rapporto  del  7 del  volgente  mese  Dipartimento  deliinterno  2°  Ri- 
partimento  2°  Carico  num.  4795  V.  E.  si  serviva  manifestare  che  il  notaro 
certificatore  di  Messina  , per  la  compilazione  dell’atto  di  consenso  richiesto 
dall'art,  26  del  Regolamento  approvato  dal  Reai  Decreto  del  29  marzo  di  que- 
st’ anno  -per  lo  trasferimento  della  equivalente  rendita  iscritta  sul  Gran  Libro 
di  Sicilia  al  Corpo  proprietario  della  cosa  venduta  , pretendesse  spettargli  il 
diritto  di  tariffa  in  ragione  del  prezzo,  come  se  innanzi  a lui  si  eseguisse  una 
compravendita.  E V.  E.  qualificava  come  assurda  e irragionevole  cotesta 
pretensione  , bene  osservando  la  vendita  perfezionarsi  innanti  la  Commessio- 
ne  pel  mezzo  del  Cancelliere  , e col  richiedersi  dal  notaro  certificatore  l’atto 
di  consenso  dell’  aggiudicatario  per  lo  trasferimento  della  rendita. 

Considerando  eziandio  V.  E.  che  essendo  in  Messina  un  sol  notaio  cer- 
tificatole , la  spedizione  di  cotesti  atti  di  consenso , or  che  la  progressione 
delle  rendite  è sempre  crescente  in  quella  provincia  , potrebbe  essere  ritar- 
data in  danno  degli  aggiudicatari  , i quali  senza  lor  colpa  potrebbero  tro- 
varsi in  mora , e quindi  incorrere  per  lo  scorrintento  del  termine  nelle  pe- 
ne comminate  dal  Regolamento. 

V.  E.  provocava  quindi  dalla  Sovrana  sapienza  gli  opportuni  provvedi- 
menti. Ed  io  avendo  tutto  ciò  sottomesso  al  Re’N.  S.  la  M.  S.  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  del  16  del  corrente  mese , uniformandosi  alle  pro- 
posizioni fatte  dall’  E.  V.  sul  proposito  , si  è degnata  ordinare. 

1.  Che  1’  onorario-  spettante  al  notaro  certificatore  nei  casi  di  cui  è pa- 
rola , sia  di  grana  quaranta  per  gli  atti  di  consenso , e di  grana  venti  per 
le  còpie  , oltre  ai  dritti  fiscali  nel  modo' medesimo  , che  nell’ art.  137,  N. 
7 , del  Regolamento  del  2 marzo  1850  per  le  operazioni  del  Gran  Libro 
di  Sicilia  fu-  statuito  per  gli  atti  di  consenso  in  atto  pubblico  , e per  ogni 
altro  atto  che  assoggetta  la  rendita  iscritta  al  vincolo  d’  inalienabilità. 

2.  Che  il  notaro  del  Banco  Regio  di  Messina  sia  autorizzato  a poter 
rogare  cotali  atti  di  consenso  , in  concorrenza  del  notaro  certificatore. 

lo.  nel  Reai  Noine  partecipo  a V.  E.  siffatte  Sovrane  determinazioni  per 
f uso  conveniente. 


(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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È devoluta  agli  Ordinnrii  Diocesani  la  nomina  de’  Cappellani , della  Supe- 
riora , e di  altri  Uffizioli  dei  Conseroatprii  sol  quando  non  slanci  privile- 
gii  , e diritto  di  patronato  che  attribuissero  ad  altri  la  facoltà  di  farla. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  IS  dicembre  4852. 

Per  la  nonìina  dei  Cappellani  , della  Superiora  , e di  altri  Ufficiali  nei 
Conservatori  dell’  Annunziata  del  Comune  di  Sessa  , e di  A.  G.  P.  nei  Co- 
muni di  Marcianisi  , e di  Salerno  , muovevano  delle  dubbiezze  intorno  alla 
vera  intelligenza  dell’  art.  1 parte  4 del  Reai  Rescritto  de’  25  luglio  1851  , 
emanato  sui  voti  dell'  Adunanza  Episcopale  ; se  cioè  i)e  competesse  il  drit- 
to agli  Ordinari  Diocesani  , anche  quando  si  trovasse  attribuito  ad  altri  per 
privilegio  derivante  da  legittimo  titolo. 

E rassegnate  lo  discordanti  opinioni  alla  Sovrana  Sapienza  , degnava  la 
Maestà  del  Re  N.  8.  dichiarare,  e risolvere  in  Reali  Rescritti  degli  8 marzo  , 
c 15  dicembre  del  corrente  anno,  che  la  nomina  succennata  va  devoluta  agii 
Ordinari  sol  quando  non  sianvi  privilegi  e dritti  di  patronato , che  attribuis- 
sero ad  altri  la  facoltà  di  farla  nel  quale  caso  sono  cotesti  dritti  a rispet- 
tarsi, ed  a mantenersi  nel  possesso  chi  l'esercitava,  non  avendo  mai  in- 
teso 8.  M.  con  la  surriferita  Sovrana  determinazione  de’  25  luglio  1831  di- 
struggere , e derogare  in  menoma  guisa  i privilegi , ed  i patronati  leggitti- 
mamente  acquistati , sia  dai  Comuni  e dalle  confraternite  , sia  dalle  Com- 
messioni  Amministrative  di  Beneficenza  e dai  loro  rappresentanti.  E solo 
vuole  S.  M.  che  s’ interroghino  gli  Ordinari  Diocesani  ■ per  conoscere  le 
qualità  morali  de’ nominati. 

Ond’  è che  nel  Reai  Nome  significo  a cotesto  Consiglio  tale  autentica 
iuterpetrazione  per  intelligenza  ed  adempimento  nelle  occasioni. 


Decreto  con  cui  s’ istituiscono  le  Giunte  statistiche  in  tutti  i circondarli 
de'  domimi  continentali. 

Caserta  '20  dicembre  4852. 

Ferdinando  11.  cc.  cc.  ec. 

Veduto  il  nostro  Reai  decreto  del  di  21  di  agosto  1851  , col  quale 
venne  istituita  la  Commessione  di  Statistica  generale  pe’nostri  Reali  domini 
al  di  quà  del  Faro  ; 

Veduta  l’altra  nostra  Sovrana  Risoluzione  de’21  di  febbraio  1852,  con 
la  quale  vennero  nominate  le  Giunte  provinciali  statistiche  nel  seno  delle  So- 
cietà economiche  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria 
di  Stalo  dell’  laterno  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Sono  inslituite  in  ogni  circondario  de’  nostri  Reali  domini  con- 
tinentali le  Giunte  Statistiche. 

2.  Esse  saranno  composte  dal  giudice  del  circondario  . od  in  mancan- 
za dal  supplente  , dal  parroco  , dal  sindaco  , o da  chi  ne  fa-  le  veci  , dal 
medico  condottato  , e da  due  altri  notabili  cittadini  a scelta  degl’  Intende» • 
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li  ; e saranno  incaricate  ili  raccògliere  i primordiali  elementi  statistici  per 
assicurare  cosi  la  riuscita  dell’  opera. 

3.  Le  Giunte  circondariali  corrisponderanno  col  Sottintendente  del  pro- 
prio distretto , il  quale  sarà  il  presidente  della  Giunta  del  capoluogo  , e 
potrà  ancora  presedere  qualunque  Giunta  del  distretto  nel  caso  di  bisogno 
o di  verifica  de’ lavori  statistici  circodariali. 

4.  Il  nostro  Direttore  del  Ministero  e Beai  Segreteria  di  Stato  dell’ln- 
terno  é incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


A chi  sia  dovuta  la  presidenza  in  quei  Consigli  d' Intendenza  dove  trovami  a 
funzionare  da  Consiglieri,  de'  Sottintendenti , e Segretarii  generali  che  hanno 
ritenuto  il  grado , e gli  onori. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO.  . 

Napoli  22  dicembre  4852. 

Era  surto  il  dubbio  intorno  al  posto  che  nel  Consiglio  d’ Intendenza 
spettar  debbe  ad  un  Sottintendente  destinato  a funzionare  da  Consigliere 
d’  Intendenza  ritenendo  il  grado  e gli  onori  , e se  in  mancanza,  dell’  Inten- 
dente a lui  sia  dovuta  la  presidenza  nel  Consiglio.  E la  -Consulta  di  questi 
Reali  Domini , chiamata  di  Sovrano  comando  a dare  il  parere  suo  circa  sif- 
fatta quistione  opinava  a maggiorità  di  voti  , che  al  -Sottintendente  desti- 
nato a servire  in  Consiglio  d’  Intendenza  ritenendo  il  grado  e gli  onori'  com- 
peta il  posto  di  presidenza  nel  Collegio  sopra  lutti  gli  altri  Consiglieri  , 
ma  che  la  presidenza  mancando  1’  Intendente  , appartenga  sempre  al  Consi- 
gliere più  anziano  in  ordine  di  nomina.  La  minoranza  intanto  , ritenendo 
la  prima  parte  , non  era  di  accordo  suH’  altra  , e manifestava  1’  avviso  che 
in  mancanza  dell'  Intendente  dovesse  il  Sottintendente  suddetta  esercitarne 
le  funzioni. 

Essendosi  tali  dispareri  recati  alla  discussione  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri , fu- unanime  l’avviso  di  benignarsi  la  M.  S.  non  approvare  il  parere  della 
maggioranza  della  Consulta  , c stabilirsi  in  massima. 

1.  Che  a’  Sottintendenti  e Segretari  Generali  , che  ritenendo  i loro  gra- 
di ed  onori  passano  a servire  ne’  Consigli  d’  Intendenza  spetta  la  presidenza 
di  quei  Collegi , qualora  non  interviene  1’  Intendente  ; 

2.  Che  la  precedenza  tra  Sottintendenti  e Segretari  Generali  si  regoli 
dall’  anzianità  di  servizio  , ed  in  parità  di  nomina  questo  dato  sia  regolato 
dall'  età.  E che  il  medesimo  principio  si  applichi  sempre  , che  nello  stesso 
Consiglio  d’  Intendenza  si  trovino  a funzionare  da  Consiglieri  un  Sottinten- 
dente ed  un  altro  col  grado  ed  onori  di  Segretario  generale. 

E la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de’  16  andante  si 
compiaceva  impartirvi  la  Sua  Sovrana  approvazione. 

Io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  per  sua 
intelligenza  , e per  lo  adempimento  di  risulta. 
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Le  lasse  radiali  in  Sicilia  sono  abolite  soltanto  per  le  Strade  Provinciali , 
e non  già  per  le  Comunali. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  24  dicembre  1852. 

Il  Decurionato  di  Balestrati  propose  imporsi  una  tassa  radiale  per  im- 
piegarsene il  prodotto  nella  costruzione  di  un  tronco  di  strada  rotabile  di 
circa  miglia  quattro  che  mettesse  in  comunicazione  il  Comune  medesimo 
con  la  strada  provinciale  che  passa  per  Partinico. 

Richiesta  la  Consulta  di  cotesti  Reali  Domini  del  parere  , si  scisse  in 
due  opposte  sentenze.  * • 

. . La  maggioranza  facendo  assegnamento  sul  Sovrano  Rescritto  del  15 
aprile  dello  spirante  anno  , che  abolì  le  tasso  radiali  imposte  da’  Consigli 
Provinciali  per  la  costruzione  delle  strade  , fu  di  avviso  si  avesse  a rigettar 
quella  proposta  dal  Decurionato  di  Balestrati. 

Per  contrario  la  minoranza  avvisando  non  essere  applicabile  )'  anzidetto 
Rescritto  alla  costruzione  delle  strade  Comunali , propose. 

1.  Che  approvati  nelle  debite  forme  non  clic  il  progetto  d’ arte  . lo 
stato  stìmativo  della  spesa  occorrcvole  alla  costruzione  della  strada  rotabile 
dalla  marina  di  Balestrati  a Partinico  sia  autorizzata  la  riscossione  della 
tassa  radiale  in  terreni  esistenti  nei  rispettivi  territori  lungo  la  strada  me- 
desima nella  ragion  composta  dello  imponibile  fondiario  , e della  graduale 
distanza  di  uno  , due  , e tre  miglia  di  raggio  , da  non  potersi  estendere 
oltre  i confini  dei  due  detti  territori. 

2.  Che  la  tassa  enunciata  debba  immediatamente  cassare  col  bisogno. 

Avendo  rassegnato  a Sua  Maestà  il  Re  ( N.  S,  ) gli  avvisi  anzidetti  , 

la  Maestà  Sua  conformemente  a ciò  che  V.  E.  propose  col  rapporto  del  25 
dello  scorso  novembre  , Interno , num.  8791 , si  è degnata  approvare  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  del  1G  di  questo  mese  il  parere  della  minoranza 
della  Consulta  , e dichiarare  in  massima  che  il  Beai  Rescritto  del  15  apri- 
le 1852  non  abolì  le  tasse  radiali  che  sol  per  le  strade  Provinciali  , avendo 
a quelle  sostituiti  i fondi  che  debbono  rimpiazzarle;  che  per  la  costruzione 
delle  strade  Comunali  i Decurionati  sono  come  innanzi. abilitati  a proporle 
nell’  ambito  dei  propri  territori  in  proporzione  gradualo  delle  distanze  da 
uno , due  e tre  miglia  dalle  strade  proposte , usando  però  di  questa  impo- 
sta con  senno  e moderazione  ; e come  sussidio  e supplimeuto.  ove  mancas- 
sero ai  comuni  i mezzi  propri  per  sopperire  alle  spese. 

Nel  Reai  Nome  comunico  a V.  È.  cosiffatte  Sovrane  detcrmipazioni 
pcrcliò  si  serva  farne  1’  uso  conveniente  (a). 


(a)  Beai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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L’ elemosina  dell « messe  che  si  celebrano  nelle  prigioni  di  Sicilia  rimane  % 
carico  del  fondo  cui  gravita  il  mantenimento  delle  prigioni  (a). 

. • MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  29  dicembre  4852. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  D.  G.  il  pregevole  rapporto  di  V.  E.' del  13  set- 
tembre ultimo,  Dipartimento  delle  Finanze  Carico  2.  ,num.  3018  relativo  alla 
destinazione  del  fondo  su  cui  pagarsi  la  limosina  dèlia  messa  che  in  tutf  i 
dì  festivi  fu  prescritto  doversi  celebrare  in  ciascuna  prigione  di  cotesta  parte 
dei  Reali  Domini,  che  è stata  finora  assegnata  sul  fondo  di  spogli  e sedi  va- 
canti. 

E la  M.  S.  nel  Consigli  Ordinario  di  Stato  dei  ,20  di  questo  cadente 
mese  si  è degnata  analogamente  ai  divisamenti  dell'  E.  V.  ordinare  che  dal 
1.  gennaio  1833  in  appresso  restando  disgravato  dallo  indicato  peso  il  fon- 
do anzidetto  di  spogli  e sedi  .vacanti . sia  il  pagamento  delle  messe  di  cui 
trattasi  a carico  di  quei  fondo  su  cui  gravita  il  manteniihento  di  ciascuna 
prigione  : ma  che  in  quanto  allo  arretrato  della  detta  limosina  si  dia  opera 
perchè  venga  soddisfatto  come  più  presto  si  potrà  dal  cennato  fondo  di 
spogli  e sedi  vacanti.  . 

Nel  Itèal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  1’  uso  con- 
veniente. ~t 


Divieto  de’ mercati  ne' giorni  di  Domenica. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  29  dicembre  4852. 

I.a  Maestà  del  Re  N.  S.  ha  comandato , che  non  abbia  più  luogo  la 
celebrazione  dq’  mercati  nella  Domenica  , giorno  destinato  al  Culto  Divino. 

Nel  Heal  Noine  mi  fo  una  premura  di  parteciparle  tal  Sovrano  codiando 
per  l'adempimento  dasua-parte,  facendo  senza  indugio  proporre  da’ Deeu- 
rionati  de’  Comuni  di  cotesta  Provincia  ove  tengousi  siffatti  mercati,  altra  gior- 
nata per  la  loro  celebrazione. 


Si  stabilisce  la  precedenza  tra  li  Consiglieri  d Intendenza  in  Sicilia  (b). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Nàpoli  50  dicembre  1852. 

In  qncsla  parte  de’ Reali  Domini  surse  dubbio  intorno  al  postò  che  nel 
Consiglio  d'intendenza  spettar  debba  ad  un  Sottintendente  destinato  a funzio- 
nare da  Consigliere  d’ Intendenza  ritenendo  il  grado  e gli  onori , e se  in  man- 
canza dell’  Intendente  a chi  sia  dovuta  la  presidenza  del  Consiglio. 


(a)  Reai  Rescritto  dm-ilo  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 

(b)  Rcal  lfcscriuo  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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La  Consulta  di  questi  Reali  Domini  chiamata  di  Sovrano  Comando  a dire 
il  parere  suo  circa  sì  fatta  quistiqne;  opinava  a maggiorità  di  voti  che  al  Sot- 
tintendente destinato  a servire  in  Consiglio  d' Intendenza , ritenendo  il  grado  e 
gli  onori,  competa  il  posto  di  precedenza  nel  Collegio  sopra  tutti  gli  altri  Con- 
siglieri, ma  che  la  presidenza,  mancando  l'Intendente,  appartenga  sempre  al 
Consigliere  più  anziano  in  ordine  di  nomina. 

La  minoranza  intanto  ritenendo  la  prima  parte  , non  era  di  accordo  sull’altra 
c manifestava  l’avviso,  che  in  mancanza  deli’  Intendente  dovesse  il  Sottinten- 
dente suddetto  esercitarne  le  funzioni. 

Tali  dispareri  sono  stati  recati  alla  discussione  del  Consiglio  de’  Mini- 
stri, il  quale  ad  unanimità  avvisò  di  benignarsi  la  M.  S.  non  approvare  il 
parere  della  maggioranza  della  Consulta,  e stabilire  in  massima. 

1.  Che  ai  Sottintendenti  e Segretari  generali,  che  ritenendo  i loro  gradi’ 
ed  onori  passino  a servire  nei  Consigli  d’intendenza,  spetti  la  presidenza 
di  quei  Collegi,  qualora  non  interviene  l’Intendente. 

2.  Clic  la  precedenza  tra  i Sottintendenti  , e Segretari  Generali  , si 
regoli  dell’anzianità  di  servizio,  ed  in  parità  di  nomina  , questo  dato  sia 
regolato  dall’  età. 

Che  il  medesimo  principio  si  applichi  scmprecchè  in  uno  stesso  Con- 
siglio d’ Intendenza  si  trovino  a funzionare  da  Consiglieri  un’  individuo  col 
grado  ed  onori  di  Sottintendeqte  , ed  un'  altro  col  grado  cd  onori  di  Se- 
gretario Generale. 

La  M.  S,  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  16  cadente  dicembre 
si  compiacque  impartirvi  la  Sovrana  approvazione. 

Or  poiché  il  principio  sanzionato  dalla  M.  S.  per  via  di  massima  era 
d’interesse  alle  due  parti  del  Regno,  «osi  io  rassegnai  al  Re  N.  S.  lo  aliare 
in  discorso , e la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  27  del  vol- 
gente mese  , si  ò degnata  ordinare  che  la  Sovrana  risoluzione  di  cui  è 
parola  si  estenda  , cd  abbia  la  sua  applicazione  in  Sicilia  a fui  di  serbarsi 
la  uniformità. ilei  principi  regolatori  la  Civile  amministrazione  dell' una  e l’al- 
tra parte  de’ Reali  Domini. 

Nel  Reai  Nome  quindi  mi  onoro  comunicarlo  all’E.  V.  perchè  si  ser- 
va farne  1’  uso  conveniente. 


Prescrizioni  per  allontanare  gli  abusi  de'  mugnai  in  Sicilia. 

luogotenenza  generale  di  s.  m.  ne’  reali  domimi  oltre  il  faro. 

Palermo  50  dicembre  1852. 

Oggi  stesso  ho  scritto  al  signor  Intendente  della  Provincia  di  Celtanis- 
setta  ne’  termini  seguenti. 

Doglianze  a me  dirigevansi  da  persona  proba  di  Valguarnera  Caropepe 
con  le  quali  inanifestavasi , che  sebbene  il  dazio  sul  macino  sia  per  le  vi- 
genti disposizioni  dovuto  sul  peso  , pure  quei  mugnai  , a danno  dei  contri- 
buenti , tolgono  la  lor  molenda  a misura  e con  quella  ragione  che  meglio 
lor  piace. 

L’  Ispettore  verificatore  del  macino  nel  distretto  di  Piazza  recatosi  por 
ordine  mio  in  Valguarnera  Caropepe  , onde  verificare  H fatto  , ha  riferito 
che  quivi  non  solo  , ina  ben  anche  altrove , è costumanza  esigersi  dai  mu- 
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guai  a misura  anziché  a poso  la  molenda  , il  che  però  non  segue  entro  i 
mulini  , sibbene  lontanamente  da  essi. 

Ha  soggiunto  l’Ispettore  aver  trovato  nei  mulini  delle  misure  con  un 
eccesso  maggiore  del  terzo  su  quelle  stabilite  dalla  legge  , e riconosciute 
dall'  amministrazione  Comunale  , le  quali  misure  abusive  sono  state  ritirate 
dall’  Ispettore. 

Ha  manifestato  in  fine  che  , malgrado  i giusti  piati  della  povera  gen- 
te , inerti  c indifferenti  sono  stati  gli  agenti  comunali  , e che  ricercati  il 
Sindaco  ed  H primo  Eletto  di  Valguarncra  onde  interessarli  a provvedere 
che  i soprusi  cessassero  , conobbe  l’ Ispettore  trovarsi  entrambi  assenti  da! 
paese. 

Vorrà  Ella  meco  convenire  della  gravità  della  frode . che  dai  mugnai 
si  è fatta  in.  danno  de’  contribucuti  , e della  biasimevole  condotta  degli  uf- 
fizioli comunali,  i quali  han  mancato  al  primo  e più  sacro  dei  loro  doveri, 
quello  cioè  d’ impedire  le  gravezze  che  agli  amministrati  si  arrecano.  Veg- 
ga Ella  dunque  come  dover  prontamente  riparare  all’  inganno  che  alla  più 
misera  gente  si  fa  soffrire  , sia  per  1’  eccessiva  molenda  dai  mugnai  riscos- 
sa , sia  per  la  falsità  delle  misure  delle  quali  si  sono  essi  serviti  , e che 
dall’  Ispettore  verificatore  del  macino  del  distretto  di  Piazza  sono  state  sor- 
prese ; e vegga  ancora  come  nei  termini  di  legge  debbono  esser  puniti  cosi 
gl’ingordi  mugnai,  come  gli  agenti  comunali.. i quali  evidentemente  tengono  in 
non  cale  i maggiori  e più  importanti  fra  gli  obblighi  che  la  legge  impone. 

Come  e quanto  sia  rimasto  io  dolorosamente  colpito  di  simili  rivelazio- 
ni le  sarà  facile  prevederlo,  signor  Intendente,  e quindi  le  ingiungo  d'infor- 
marsi , e ciò  sotto  la  di  lei  più  stretta  responsabilità , e con  la  diligenza 
che  potrà  maggiore  , se  in  altri  Comuni  di  celesta  Provincia  simili  scan- 
dalosi abusi  abbiali  luogo  , e rinvenendoli  non  solo  ine  li  farà  tosto  noti 
ma  iudichcrammi  bensì  i provvedimenti  che  avrà  emessi  per  farli  cessa- 
re , ed  i severi  castighi  ai  colpevoli  inflitti  , e che  crederà  contro  di  essi 
da  me  provocare. 

Queste  estorsioni,  questi  furti  sono  quelli  i quali  tollerati,  come  ver- 
gognosamente lo  sono  stati  in  Valguarncra,  producono  un’  ingiusto  malcon- 
tento , e servono  di  pretesto  ai  tristi  per  discreditare  il  Governo  , dichia- 
randolo indifferente  alle  vessazioni  che  tormentano  il  popolo,  cioè  la  clas- 
se più  importante  perché  la  più  numerosa  ed  al  tempo  stesso  la  più  bi- 
sognosa , e quella  però  che  ha  i primi  dritti  alle  affettuose  ed  assidue  sol- 
lecitudini 'dell’  autorità. 

Mi  additi  quindi  subito  , come  I’  ho  di  sopra  connato  , la  punizione 
inflitta  agli  agenti  comunali , agli  avidi  e fraudolenti  mugnai'  di  Vatguarne- 
ra  , non  che  a chiunque  altro  sia  stato  complice  di  queste  frodi , e sa- 
pendolo e dovendolo  impedire  per  obbligo  di  uffizio  non  le  abbia  neppur 
rivelate. 

Le  do  a lei, signor  Intendente  .intelligenza  della  trascritta  ministeriale 
ond’  Ella  conosca  quale  responsabilità  venga  addebitata  , quantevolte  simili , o 
altri  abusi  adunque  siano  nell’  ambito  di  cotesta  Provincia  osservati  o repressi. 
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Condizioni  per  la  esazione  delle  rendile  de’Pii  Stabilimenti  a partito  forzoso  (a). 

1.  La  durala  dell’ appallo  delle  rendite  non  sarà  maggiore  di  anni  quat- 
tro. E vietata  espressamente  la  tacita  riconduzione. 

2.  11  partito  forzoso  deve  contenere  la  obbligazione  del  Ricevitore  di 
avere  come  incassate  senza  alcuna  condizione  o restrizione  le  rendite  cor- 
renti al  momento  del  contratto  , sia  che  fossero  costituite  in  derrate,  sia 
in  contanti  , e ciò  sulle  norme  stabilite  nella  lista  di  carico. 

3.  In  quanto  agli  arretrati  che  sono  in  esazione  , gli  Amministratori 
proporraimo  se  comprenderli  nel  partito  forzoso  ovvero  riscuoterli  a par- 
tito sciolto.  Sarà  ciò  oggetto  di  particolare  determinazione. 

A.  Il  Ricevitore  farà  uso  verso  i reddenli  ed  i debitori , delle  coazio- 
ni amministrative  , restando  però  a sua  cura  esclusiva  di  far  rendere  ese- 
cutive le  rispettive  commesse  dalle  autorità  competenti.  • 

5.  Il  premio  sarà  temperato  sulle  considerazioni  dcjla  importanza,  della 
situazione,  e della  maggiore  o minore  difficoltà  della  esazione.  In  ogni  caso 
però  che  si  fosse  nella  necessità  di  eccedère  il  premio  fissato  dalle  Istru- 
zioni del  20  maggio  1820  , se  ne  dovrà  ottenere  la  previa  autorizzazione 
del  Ministero. 

6.  L’Amministrazione  procederà  in  ogni  anno  agli  affitti  delle  case  e 
de’  fondi  rustici.  Il  Ricevitore  presterà  il  suo  consépso  in  iscritto.  II  rifiu- 
to che  farà  il  ricevitore  del  reddente  dev’  essere  ragionevole.  Non  essendo 
tale  . il  nome  del  reddente  rifiutato  sarà  sempre  compreso  .nella  lista  di 
caribo  a. partito  forzoso,  li  giudizio  sul  rifiuto  del  Ricevitore  sarà  esclu- 
sivamente dell' Amministrazione. 

7.  All'uopo  nel  termine  di  dieci  giorni  dal  principio  dell’affitto  secon- 
do la  diversa  natura  de’  fondi,  e giusta  la  consuetudine,  il  Razionale  o Se- 
gretario dell’  Amministrazione  , sotto  pena  di  perdita  di  tre  mesi  di  soldo, 
formerà  la  lista  di  carico  di  tutte  le  rendite  scadibili  dell’  esercizio  dell’an- 
no seguente.  Essa  sarà  formata  in  due  spedizioni  originali  , una  firmata  dagli 
Amministratori  , e rimarrà  presso  il  Ricevitore.:  l'altra  firmala  ed  accettata 
da  costui , rimarrà  presso  gli  Amministratori. 

L‘  intiero  contingente  della  lista  di  carico  sarà  diviso  in  dodici  tangenti 
uguali,  li  ricevitore  sarà  nell’  obbligo  di  versarne  una  nel  giorno  quattro  di 
ciascun  mese  con  moneta  contante  argento,  e con  mesata  sempre  anticipata. 

8.  L’  Amministrazione  garantisce  la  sola  esistenza,  e nou  la  esigibilità 
de’  cespiti  dati  in  esazione.  Somministrerà  quindi  all’esattore  i titoli  corris- 
pondenti. quando  vorrà  agire  contro  i reddenti,  e nelle  occorrenze  rivolgerà 
i suoi  ufizi  alle  autorità  competenti  per  coadiuvare  la  esazione  co’mezri  che 
sono  in  suo  potere.  Ma  tutti  gli  eventi  c la  fortuna  di  essa  esazione  , non  che 
le  spese  dei  giudizi  e dei.  procedimenti  rimarranno  a carico  esclusivo  del  Ri- 
cevitore , cui  non  competerà  mai  qualunque  «scomputo,  o indennità,  sotto 
qualsiasi  riguardo  anche  di  straordinaria  perdita  per  qualunque  causa  , o 
caso  fortuito,  opinato  o inopinato,  preveduto  o impreveduto  , come  tam- 
poco per  qualsivoglia  circostanza  in  cui  facesse  mestieri  di  sua  particolare 
cura  o assistenza. 

(a)  Ahbcnrhè  nell’ articolo  112  delle  Istruzioni  Ministeriali  del  20  maggio  1820,  ri- 
portata nella  pagina  201  del  primo  Volume  , siano  specificate  le  principali  condizioni 
da  stabilirsi  nc'ronlralti  dipartili  forzosi  per  la  esazione  delle  rendite  de'pubblici  Sta- 
bilimenti, pure  essendosi  compilate  da  un  Consiglio  degli  Ospizii  con  maggior  detta- 
glio le  condizioni  essenziali  da  (issarsi  in  tali  specie  di  appalti,  si  è stimato  utile  far- 
ne inserzione  nel  Repertorio  onde  si  abbiano  presente  nelle  opportunità. 
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9.  Nel  dì  quattro  maggio  di  ciascun  anno  I’  Amministrazione  farà  una 
verifica  de’  cespiti  rimasti  iuaflìttati  o per  mancanza  di  richiedenti,  o perchè 
rifiutati  ragionevolmente  come  sopra  dal  ricevitore  — Rimarrà  questi  obbli- 
gato di  corrispondere  all'Amministrazione  a titolo  di  rendita  l'importo  della 
fondiaria  che  ricade  su  di  essi  nel  corso  dell’  anno  restando  a sua  fortuna 
d’ eflettuirne  gli  affitti.  Non  volendo  l’ Amministrazione  attenersi  a tal  |>ar- 
tito  , potrà  pretendere  dal  Ricevitore  mese  per  mese  l'imporlo  del  contri- 
buto fondiario  , che  si  paga  sopra  ciascuna  casa  sfittata  , per  indi  rimbor- 
samelo nel  solo  caso  in  cui  le  riuscisse  di  fidarle  nel  cammino  dell'anno. 
L’Amministrazione  potrà  appigliarsi  all’un  partito  o all’altro,  anche  per 
un  determinato  cespite  o casamento.  La  scelta  sarà  manifestata  nel  termine 
di  otto  giorni. 

10.  L’  esattore  potrà  riscuotere  da’  reddenti  o contanti  o bancali  gi- 

rate. In  queste  non  permetterà  alcuna  espressione  che  potesse  pregiudica- 
re l’Amministrazione:  nel  rilasciare  poi  le  ricevute  apporrà  a ciascuna  di 
esse  la  seguente  riserva  — Salvo  ogni  dritto  , ragione  ed  azione  spettante  al- 
V Amministrazione.  ■ 

11.  Il  premio  sull'  esazione  sarà  ritenuto  a rate  proporzionali  in  ciascun 
versamento  del  Ricevitore. 

12.  L'  adempimento  di  tutto  le  obbligazioni  assunte  dal  Ricevitore  s’  in- 
tende sottoposto  ad  una  clausola  risolutiva  espressa,  per  lo  cui  effetto  que- 
gli si  trova  caduto  in  mora  nei  rigorosi  sensi  di  legge  pel  solo  fatto  di  ogni 
suo  ritardo  , o mancanza , senza  d’  uopo  di  intcrpellazionc  o dimanda. 

13.  Per  tuttp  le  obbligazioni  a carico  del  Ricevitore  , non  che  per  lo 
rifacimento  di  qualsiasi  danno,  ed  interesse  derivante  dall'inadempimento, 
e finalmente  per  tutte  le  spese  de’  giudizi  , tanto  le  ordinarie  , quanto  le 
straordinarie  , si  sottopone  il  Ricevitore  al  suo  arresto  persdnaic  a’terinini 
degli  articoli  1931,  c seguenti  delle  Leggi  Civili,  c ciò  indipendentemente  dalle 
coazioni  amministrative  , clic  potrà  esercitare  l’Amministrazione  per  rifarsi 
d’ ogni  suo  avere  in  sorte  principale  , danni  interessi  e speso  nei  modo  e- 
nunciato  di  sopra. 

1-1.  Per  patto  speciale  resta  puro  stabilito,  che  verificandosi  alcun  ina- 
dempimento del  Ricevitore  alle  obbligazioni  assunte,  si  opererà  ipso  jure  la 
risoluzione  del  contratto  , e per  solo  fatto,  senza  alcun  bisogno  della  pro- 
nunziazione  del  magistrato.  Rimane  in  tali  casi  l'Amministrazione  autorizzata 
a procedere  per  suo  pròprio  potere,  o ad  altro  appalto  in  danno,  o a nuo- 
vo'contratto  di  esazione  con  chi  meglio  crederà. 

15.  Per  maggior  sicurtà  dell’  Amministrazione  il  Ricevitore-  costituirà 
una  cauzione  in  rendita  immobilizzata  sul  Grati  Libro.  Tal  cauzione  non  po- 
trà esser  minore  del  sesto  delle  rendite  classificale  nella  lista  del  carico. 

16.  Decorsi  dieci  giorni  dal  di  in  cui  il  Ricevitore  avrebbe  dovuto  ef- 
fcltuire  il  versamento,  o al  cassiere  deli’Ainministrazionc  , o al  razionale  , 
secondo  clic  verrà  determinato  dagli- Amministratori , il  razionale  formerà 
stato  di  liquidazione  a carico  del  medesimo.  Alla  semplice  esibizione  di  que- 
sto stato  l'Amministrazione  potrà  procedere  alla  véndila  di  tutto  o della 
concorrente  parte  della  cauzione,  per  rinfrancarsi  di  quanto  deve  consegui- 
re dal  Ricevitore. 

17.  In  qualunque  modo  e per  qualunque  causa  il  contralto  di  esazione 
venisse  a risolversi  , il  Ricevitore  Umane  sempre  obbligato  verso  1’  Ammi- 
nistrazione per  tutte  le  rendite  dello  anno,  giusta  la  lista  di  carico,  e ciò 
quante  volte  l'Amministrazione  prescegliesse  di  procedere  ad  un  nuovo  con- 
tratto con  altri.  Che  se  credesse  meglio  di  dar  luogo  ad  un  appallo  in  duu- 
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no  , allora  il  Ricevitore  sarà  tenuto  direttamente  per  la  intiera  durala  del- 
I’  esazione  stabilita  nel  contratto  caduto  in  rescissione.  ' 

18.  L’  Amministrazione  è obbligata  di  mantenere  i fondi  in  buono  stato 
locativo:  gli  accomodi  saranno  disposti,  ed  eseguiti  per  cura  degli  ammi- 
nistratori. 

19.  È obbligato  il  Ricevitore  ad  assistere  alle  sessioni  nelle  quali  gli  - 
amministratori  credessero  chiamarlo. 

20.  È tenuto  altresì  a vigilare  ed  a prevenire  gli  amministratori  di 
qualunque  novità  potesse  mai  accadere  sugli  immobili  v sia  per  subbaflitti 
non  autorizzati  , sia  per  malattia  contagiosa  da  cui  venissero  presi  gl’  in- 
quilini , si»  per  qualunque  causa  potesse  arrecare  nocumento  alla  proprietà 
c ciò  sotto  pena  del  rifacimento  di  tutti  i danni  ed  interessi. 

21.  Le  spese  di  'stipula  del  contratto  , e della  copia  di  prima  edizio- 
ne da  consegnarsi  alla  Amministrazione  cederanno  a carico  dei  Ricevitore. 

22.  Per  patto  espresso  , la  scrittura  contabile  del  Ricevitore  deve  es- 
sere esibita  in  ogni  mese  al  contabile  dell’  Amministrazione  per  prenderne 
quelle  notizie  che  meglio  crederà  nello  interesse  della  medesima. 

23.  Per  le  citazioni  in  caso  (fi  controversia  gli  amministratori  han- 
no eletto  per  loro  domicilio  it  locale  dell’  Amministrazione  , ed  il  Rice- 
vitore un  domicilio  nel  perimetro  del  circondario  , iri  cui  l’ Amministra- 
zione è sita. 

24.  Sulle  testò  espresse  condizioni  si  apriranno  le  licitazioni  per  l’ag- 
giudicazione dell'  esazione  della  rendita.  Esse  procederanno  a ribasso  sul 
premio  stabilito  dagli  amministratori  sulle  basi  di  sopra  enunciate. 


ANNO  1853,. 


Contabilità  de  cespiti  di  polizia. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  i gennaio  1855. 

Dal  Reai  Rescritto  che  qui  appresso  le  trascrivo,  vedrà  quali  sieno  gli 
ordini  Sovrani,  circa,  lo  incasso  de!  fondi  derivanti  da’ cespiti  di  polizia  , 
in  seguito  degli  accordi  presi  tra  il  Ministero  delle  Reali  Finanze  c quelle 
di  mio  carico.  La  Sovrana  volontà  è espressa  come  segue  : 

» In  seguito  delle  rimostranze  umiliate  di  accordo  da  V.  E.  e da  me 
a S.  M.  il  Re  (N.  S.)  circa  i fondi  di  polizia  dipendenti  da  cotesto  Mini- 
stero , e dalla  Prefettura  , la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  dì 
31  dello  scorso  dicembre  , si  è degnata  ordinare. 

» 1.  Che  1 detti  ‘fondi  cosi  del  Ministero , che  della  Prefettura,  al  pari 
di  quelli  de' giornali,  siano  di  pertinenza  della  Finanza,  e che  essa  ne  ef- 
fettui 1’  introito. 

» 2.  Che  dalla  Finanza  si  continui  a pagare  al  Ministero  di  Polizia,  per 
mezzo  dell’  appoderato  del  medesimo  , 1’  assegnamento  per  le  spese  segrete 
ammesso  nello  stato  discusso , su  del  quale  si  eseguiranno  dalla  Contabi- 
lità delio  stesso  Miuistero  gii  esiti  corrispondenti  , rendendosene  conto  ri- 
servato a S.  M. 
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» 3.  Che  in  caso  di  mancanza  di  (al  fondo , si  supplirà  con  quelli  , 
clic  la  Finanza  , come  sopra',  introiterà , previa  I’  approvazione  Sovrana. 

» h:  Che  uelle  provincie  gl'introiti  dei  fondi  di  polizia  si  eseguiranno  dai 
Ricevitori  generali,  e distrettuali,  sui  quali  gl’  Intendenti , Sottointenden- 
ti , ed  altri  funzionari  di  polizia  spediranno  gli  ordinativi  per  gli  esiti  ne- 
cessari. 

» 5.  Che  gl’  introiti  de’  fondi  della  Prefettura  di  Polizia  si  eseguano 
per  mezzo  di  un  Cassiere  da  proporsi  dal  Ministero  delle  Finanze,  e da 
approvarsi  da  S.  M. 

» 6.  Che  gli  esiti  riguardanti  la  Prefettura  si  eseguiranno  da  quella  Con- 
tabilità , come  si  è ordinato  pel  Ministero  , sul  fondo  delle  spese  segrete, 
ammesso  per  essa  nello  stato  discusso,  dandone  il  Prefetto  conto  mensual- 
mente  al  Ministero  di  Polizia , che  lo  presenterà  a Sua  Maestà. 

» 7.  Che  in  caso  di  mancanza  di  tale  fondo,  si  supplirà  su  quelli  esatti 
dalla  Finanza,  come  si  è stabilito  pel  Ministero,  previa  approvazione  di  S.  M. 

Per  eiretto.  quindi  de’  sopradetti  accordi  tra  i due  Ministeri  , il  ver- 
samento de’  fondi  di  polizia  dovrà  eseguirsi  ai  Ricevitori  Generali,  a mi- 
sura che  ogni  libretto  di  carta  itineraria  sia  disbrigata,  dai  funzionari  pre- 
posti dai  regolamenti  al  rilascio  delle  mentovate  carte. 

Le  gemelle  per  ora  saranno  , in  ciascun  versamento  , controllate 
ed  esaminate  per  tutti  i Comuni  di  ciascqn  distretto  , dal  Sottintendente 
e dal  Ricevitore  distrettuale  in  ogni  spedizione,  redigendosene  analogo  ver- 
bale giustificativo  , e nel  Capoluogo  della  Provincia  , dall’  Intendente  e-  Ri- 
cevitore generale  pei  Comuni  del  l.°  distretto  restando  depositate  presso 
il  Sottinlendeulc  o Intendente  le  gemelle  suddette,  dopo  tale  verificazione. 
Poscia  saran  fatte  in  tre  le  gemelle  , per  tutte  le  librette  di  carte 
itinerarie,  ed  allora  l’ Autorità  che  spedisce,  il  Sottintendente,  o l’In- 
tendente , èd  il  Ricevitore  distrettuale  o generale , ne  avranno  uua  per 
cadauno. 

La  richiesta  delle  carte  itinerarie  sarà  d’  ora  innanzi  fatta  da’  Rice- 
vitori generali  e distrettuali  agl’  Intendenti  e Sottintendenti,  e da  queste 
Autorità  al  Ministero  delle  Finanze  , dandosene  partecipazione  contempo- 
raneamente al  Ministero  di  Polizia,  per  intelligenza  con  un  rendiconto  prò  - 
gressivo-  - 

I Ricevitori  tosto  che  le  abbiano  avute,  le  trasmetteranno  alle  al- 
tre Autorità  di  polizia  incaricate  di  rilasciarle. 

In  ogni  trimestre  sarà  eseguilo  il  solito  lavoro  già  prescritto  , di 
rendiconto  tra  il  Ricevitore  distrettuale  o generale,  coi  Sottintendenti  cd 
Intendenti  trasmettendosi  del  verbale,  che  all’uopo  dovrà  formarsi  in  qua- 
drupla spedizione  , una  copia  al  Ministero  delle  Fiuanze  per  l’organo  del 
Ricevitore  , altra  a quello  della  Polizia  Generale  per  mezzo  del  Sottinten- 
dente , o Intendente  , ritenendosi  le  altre  due , una  dai  mentovati  Inten- 
dente , o Sottintendente  e l’ altra  dal  Ricevitore. 

Su  questi  fondi  così  fermati  nelle  mani  dei  Ricevitori,  gravitar  do- 
vranno tutti  gli  esili  pel  servizio  di  polizia  , i quali  si  faraiuio  dai  Rice- 
vitori suddetti  , sugli  ordinativi  dell’  Intendente  , Sottintendente,  o di  altra 
autorità  di  polizia  locale  ; beninteso  r che  tali  ordinativi  per  le  spese  di  ur- 
genza , ,che  non  ammettono,  dilazione,  potranno  non  indicare  la  supcriore 
autorizzazione  avutane  , poiehò  questa  dovrà  essere  provocata  immediata- 
mente dopo  averli  spediti  ; non  cosi  , per  tutti  gli  altri  esiti  poicchè  per  gli 
ordinativi  in  generale , dovrà  essere  iudicuta  la  data  dell’  ufficio  di  questo 
Ministero,  che  gli  avrà  autorizzati. 
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Intanto  nel  ricevere  la  presente , disponga  , che  si  facoia  regolare 
consegna , con  verbale  in  quadrupla  spedizione,  ai  Ricevitori  di  sopra  de- 
signati , dei  fondi  risultanti  dal  bilancio  del  4.  trimestre  dello  scorso  anno, 
e di  tutti  gli  altri , fino  al  giorno  dell*  arrivo  della  presente , dovendo  un’ 
esemplare  del  verbale  suindicato  restare  al  funzionario  r che  rende  il  conto, 
un'altro  al  Ricevitore,  e le  altre  tre,  all’ Intendente , al  Ministero  delle 
Finanze  ed  a quello  della  Polizia  Generale. 

Mi  accusi  intanto  ricevuta  della  presente. 


Metodo  a seguirsi  per  iscoprire  la  realtà  della  miopia  ne’  requisiti  di  leva. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  8 gennaio  1855. 

Le  lenti  non  ha  guari  rimesse  ai  Consigli  di  ricezione  per  la  veri- 
fica dell’  esistenza  della  miopia  nei  requisiti  ili  leva  , essendo  diverse  da 
quelle  per  lo  innanti  adoperate  a tale  uopo  , lio  stimato  necessario  consul- 
tare la  Commessione  sanitaria  incaricata  delle  controvisite  sul  metodo  a te- 
nersi per  iscoprire  la  realtà  del  tìsico  difetto  , di  che  trattasi , e determinar- 
ne il  grado. 

La  Commessione  medesima  ha  adempito  a siffatto  incarico,  manife- 
stando quanto  segue  : 

1.  Sopra  ciascuno  de’  due  dischi  di  vetro  che  compongono  le  lenti  è 
segnata  una  lettera  , cioè  un  P,  sopra  un  disco  , ed  un  G sopra  l’altro. 
La  lettera  P è iniziale  di  pollice , ed  il  G iniziale  di  grado. 

IL  Ciascuna  delle  anzidetto  lettere  è seguita  da  un  numero: 

ili.  Il  numero  che  vien  dopo  il  P indica  la  distanza  in  pollici  dal  foco 
della  lente  , e quello  che  vien  dopo  il  G indica  il  grado  .della  visione. 

IV.  Prima  di  far  leggere  , ovvero  numerare  puntini  o piccole  virgole 
ad  occhio  nudo  , ripetendo  1'  esperimento  a diverse  distanze  , si  procurerà 
di  conoscere  quale  sid  il  grado  della  visione , e se  il  difetto  sia  simulato 
per  alcun  artifizio  del  requisito. 

V.  Dopo  ciò  si  prendano  le  quattro  lenti  e si  confondano,  éd  indi  si 
faccia  prescegliere  al  requisito  medesime  la  lente  che  meglio  corrisponde  al 
suo  bisognò  ; e dopo  averla  fatta  adoperare  ed  essersi  assicurato  che  in  real- 
tà corrisponde  , si  metta  siffatta  lente  da  parte. 

Vi.  Prescrivendo  l’ art.  IX  della  seconda  sezione  dell’ Elenco  dc’fisici 
difetti  esimenti  dalla  milizia  , che  la  miopia , per  la  quale  è dovuta  la  e- 
sclusione  non  sia  il  4.  grado  assoluto,  ma  quella  dal  4.  al  5.  grado,  do- 
poché sarà  fissata  dal  requisito  la  lente  che  meglio  corrisponde  al  suo  biso- 
gno , gli  sj  faranno  adoperare  le  lenti  di  grado  alla  medesima  più  vicine, 
per  conoscere  cosl.se  il  grado  della  visione  è al  di  sopra  o al  di  sotto  della 
lente  prescelta. 

VII.  Con  la  esecuzione  di  questo  esperimento,  ed  osservandosi  il  grado 
segnato  sulla  lente  prescelta  dallo  stesso  requisito  , si  fisserà  il  grado  della 
sua  visione. 

Io  quindi , signor  Intendente.  Lo  comunico  tali  norme,  perchè  il  Con- 
siglio di  ricezione  da  lei  preseduto  abbia  cura  di  farle  rigorosamente  seguire 
dai  Professori  sauitarl  de’  quali  si  vale  per  lo  esame  fisico  dei  requisiti. 
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Aon  tono  permessi  Sostituii  ob'luali  ai  Precettori  delle  Scuole  ne'  Licei,  e nei 
Comuni  di  Sicilia,  se  non  in  taluni  casi,  . e previa  autorizzazione  della  Com- 
mestione di  Pubblica  Istruzione. 

COMMISSIONE  SUPREMA  DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 

Palermo  lt  gennaio  ISSÒ. 

Questa  Commessione  con  rincrescimento  ha  conosciuto  che  nelle  Scuole 
di  taluni  Licei  , ed  in  talune  altre  comunali , olire  i Precettori  proprieta- 
ri , esistono  dei  Sostituti , e che  i proprietari  per  qualunque  siasi  motivo, 
ed  anche  per  attendere  ad  affari  di  proprio  coftto  , si  esentano  dal  servire 
personalmente  , facendo  supplire  le  loro  maheanze  per  mezzo  dei  sostituti, 
e non  essendo  per  lo  più  questi  ultimi  idonei  a disimpegnare  lo  insegna- 
mento , nè  spiegando  il  conveniente  zelo  nello  adempimento  del  loro  ulli- 
cio  , la  istruzione  languisce  , con  detrimento  della  scolaresca  , e con  po- 
sitive lagnanze  de' padri  di  famiglia. 

■ Signor  Intendente  , questa  Commessione  non  riconosce  questi  tali  So- 
stituti abituali , tranne  le  università  , e tranne  i casi  in  cui , riconosciuta 
la  impotenza  abituale  del  proprietario  , siasi  dalla  stessa  Commessione  sta- 
bilito un  Sostituto  , fatti  pria  i dovuti  esperimenti. 

Ha  quindi  stabilito  che  da  oggi  in  poi  non  abbiano  più  luogo  tali  So- 
stituti abituali,  i quali  non  siano  stati  dalla  stessa  Commessione  eletti  con 
cognizione  di  causa  . e nei  casi  di  sopra  espressi , e che  il  servizio  debba 
assolutamente  prestarsi  dai  Precettori  proprietari  . in  caso  diverso  saranno 
destituiti  e le  scuole  saranno  provvedute  di  novelli  precettori. 

Ove  poi  per  malattia  , o per  qualche  altro  motivo  grave  ed  urgente  sa- 
rà impedito  il  proprietario  dal  prestare  il  personale  servizio  per  pochissimi 
giorni  , la  deputazione  locale  , sotto  la  propria  responsabilità  , potrà  desti- 
nare un  sostituto  , che  abbia  I’  età  voluta  dalla  legge  , e che  sia  sotto  tut- 
t’ i rapporti  idoneo  per  supplire  per  quei  pochi  giorni  la  mancanza  di  quel- 
lo , con  darne  volta  per  volta  conoscenza  a questa  Commessione. 

Nel  partecipare  a lei  siguor  Intendente  questa  disposizione  , la  prega 
d’  inculcarne  in  tutt’  i Comuni  di  sua  dipendenza  lo  esatto  adempimento. 


Sulla  elezione  dei  Governatori  delle  Congreghe. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

' Napoli  ti  gennaio  18S3. 

11  Consiglio  degli  Ospizi  della  Provincia  di  Napoli  riferiva  avvenir  di 
frequente  che  le  Congreghe  tuttocchè  composte  in  voti  regolari  , contro  le 
regole  procedono  alla  nomina  de'  loro  Governatori  per  conclamazione , ov- 
vero li  confermano  per  acclamazione,  sistemi  anomali  di  elezione. per  lo  più 
promossi  da  intrighi  e da  celate  ambizioni,  che  poscia  divengono  sorgenti 
di  abusi,  di  reclami,  e talvolta  di  scandolose  discordie.  E dovendo  il  Con- 
siglio in  siffatti  casi  annullare  somiglianti  nomine , onde  non  recarsi  oltrag- 
gio a’  regolamenti , osservava  , che  se  la  rinviata  rielezione  si  riproduces- 
se sotto  gli  stessi  inconvenienti  , altro  ad  esso  non  rimaneva  che  il  do- 
vere di  caducarla , e cosi  procedendo  eserciterebbe  una  parte  di  riprova- 
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zione  scompagnata  da  ogni  impero  , Senza  del  quale  non  può  esercitarsi  giu- 
risdizione. - 

Rassegnato  questo  affare  al  Re  N.  S. , la  M.  S.  uniformemente  al  pa- 
rere della  Consulta  de'  Reali  Domini  di  quìi  dal  Faro  si  è degnata  ordi- 
nare in  massima,  che  le  sanzioni  del  Rescritto  degli  11  novembre  1835 
il  quale,  autorizza  i Consigli  a nominare  i Governatori  delle  Congreghe  , 
quando  queste  non  si  rassembrano-  in  numero  organico  , sieno  applicabili 
altresì  quando  le  elezioni  delle  Congreghe  medesime,  nelle  convenienti  for- 
me convocate  , non  fossero  conformi  a’  dettami  tracciati  dalle  regole  ri- 
spettive. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  1’  adem- 
pimento di  risulta. 

Le  liberarne  tanto  mensuali  , che  bimestrali  delle  gratificazioni  dovute  per  com- 
pimento di  tolda  ai  pubblici  Istitutori  debbono  autorizzarsi  dagl’  Intendenti. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

- - Napoli  15  gennaio  1853. 

Dopo  la  Sovrana  Risoluzione  del  13  agosto  ultimo  diramata  per  mez- 
zo del  Ministero  degli  affari  ecclesiastici,  e della  pubhljca  istruzione , circa  il 
pagamento  delle  gratificazioni  dovute  per  compimento  di  sòldo  ai  pubblici 
istitutori,  è surto  il  dubbio  se  i sindaci  senza  provvocare  la  preventiva 
autorizzazione  dagl’  Intendenti  , come  per  lo  innanzi  , potessero  soddisfa- 
re mensilmente  ai  maestri  suddetti  , ed  in  vista  dei  certificati  degl'lspet- 
torii  le  rate  dei  soldi  e bimestralmente  le  gratificazioni  a completamento 
di  essi  in  seguito  del  verbale  di  esame.  Risolvendo  il  coniato  dubbio  le 
dichiaro  che  le  liberauze  tanto  mensuali  che  a bimestri  debbono  dagl’  In- 
tendenti autorizzarsi. 


Divieto  di  deviarsi  le  acque  dei  rivoli  e ruscelli  confluenti  al  fiume  Faenza 
ed  usarsi  per  le  macerazioni  del  lino  e del  canape. 

Napoli  17  gennaio  1S53.  - 

Febbinando  II.  ec.  ec.  èc. 

Volendo  sempre  più  provvedere  alla  integrità  c salubrità  delle  acque 
del  fiume  Faenza , le  quali  dalla  Catena  sopra  8.  Agata  dei  Goti  immesse 
nello  acquedotto  Carmignanò  pervengono  in  Napoli , e servono  agli  usi 
della  vita'  degli  abitanti  della  Capitale. 

Visto  il  Real' Decreto  e Regolamento  del  21  settembre  1824  , pel 
quale,  rammentate  le  precedenti  determinazioni,  fulritenuto  il  divieto  di 
deviarsi  o arrestarsi  le  acque  che  costituiscono  il  fiume  Faenza , e quindi 
passano  nel  canale  di  Carniignano  , comunque  non  sieno  stati  indicati  tutti 
i rivoli  o ruscelli  che  confluiscono,  nello  accennato  fiume. 

Visti  gli  altri1  Reali  Decréti  del  12  settembre  1822  e 14  maggio  1823 
coi  quali  si  trova  proibita  ia  macerazione  della  canape  e del  lino  nelle  ac- 
que cosi  dette  di  Carmignanò  , e por  tutto  il  corso  naturale  delle  tnede- 


Digitized  by  Google 


401 

sime  dal  punto  che  costruiscono  e s’immettono  in  jdelcrminato  tratto  fra 
Ponte  Cardilo  in  lenimento  di  Cervinara,  e la  Catena  sopra  S.  Agata  dei 
Coli  quale  (ratto  elTot tiramento  costituisce  il  fiume  Faenza. 

Visto  il  Iteal  Rescritto  de’  20  agosto  1843  , col  quale  si  trova  ap- 
provato un  Regolamento  per  la  verifica  delle  contravvenzioni  che  si  pos- 
sono commettere  sul  cennato  corso  di  acque. 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  Nostro  Ministero  e Rcal  Segre- 
teria di  Stato  dell’  Interno.  ' 

Udito  il  Nostro  Consig'io  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare-  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  È confermata  e ripetuta  in  generale  la  proibizione  di  arre- 
stale o deviare  in  modo  qualunque  il  corso  naturale  delie  acque  de’ rivoli 
o ruscelli  tutti  che  danno  origine  si  -fiume  Faenza  al  di  sopra  del  Pon- 
te Cardilo  , e degli  altri  che  vi  confluiscono  lungo  il  cammino  del  fiume 

stesso. 

Art.  2.  Nella  sudetta  proibizione  va  espressamente  compresa  la  ini- 
bizione di  adoperarsi  le  acque  originarie  o confluenti  al  fiume  Faenza  por 
la  macerazione  della  canape  e del  lino. 

Art.  3.  -Le  contravvenzioni  o abusi  saranno  legalmente  assicurati  e 
quindi  giudicati  dalle  autorità  competenti  , giusta  i precedenti  decreti  e 
Regolamenti  Sovranamente  approvati. 

Art.  4.  II  Direttore  del  Nostro  Ministero  o Reai  Segreteria  di  Stato 

dell’  Interno  è incaricato  deli’  esecuzione  del  presente  Decreto. 


La  conoscenza  delle  opposizioni  olii  olii  di  coazione  amministrativa  si 

appartiene  al  contenzioso  amministrativo  , e non  al  giudiziario  (a). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  20  gennaio  485ò. 

D.  Modesto  Pittalà  Attuario  dell’  ex  feudo  Montagna  di  Cane  di  pro- 
prietà del  Comune  di  Caccamo  adiva  in  aprile  1848  il  Tribunale  Civile, 
o domandava  venisse*  dichiarato  di  niuno  edotto  legale  il  pignoramento  di 
diversi  animali  di  sua  proprietà  eseguito  ad  istanza  dello  amministratore  co- 
munale di  Caccamo  per  un  credito  di  oncc~210  che  si  adduceva  vantar  la 
Comune  contro  di  lui  per  causa  di  fitto  dell’  ex-  feudo  medesimo  esponendo 
non  esser  egli  debitore  di  tal  somma  per  esserne  stato  fatto  il  pagamento. 

Il  Tribunale  Civile  rigettava  la  domanda  dell’attore  e condannavaio 
alle  spese. 

Egli  -in  dicembre  1830  si  appellava  in  G.  Corte.  Ma  da  parte  della 
Comune  opponevasi  la  competenza  appartenere  al  contenzioso  Amministra- 
tivo . die  trattavasi  di  un  credito  della  Comune  , e che  se  il  tribunale 
Civile  aveva  giudicato,  esser  ciò  avvenuto  pcrchò  in  quel  tempo  trova- 
vasi  soppresso  il  contenzioso  amministrativo. 

-L’  Intendente  . fatte  proprie  le  opposizioni  della  Comune  , preveniva 
la  G.  Corte  di  conflitto.  E questo  Collegio  eccepiva  la  causa  essere  stata 
giudicata  dal  Tribunale  Civile  , c S.  Ms,  aver  validati  tutti  gli  atti  e le 

(a)  Rr.il  II  esc  ri  Ilo  direno  al  Luogotenente  Generate  in  Sicilia. 

Voi.  V.  20 
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sentenze  emesse  nel  periodo  delle  tristi  vicende , che  -trattandosi  di  atti 
e d’incidenti  della  vendita  di  mobili,  la  competenza  ai  termini  dell' art. 
27  della  legge  del  1817  appartengasi  al  potere  giudiziario  , mentre  in  ogni 
caso  la  competenza  amministrativa  è competenza  di  eccezione. 

Elevatosi  formalmente  il  conflitto  , è stata  incaricata  di  Reale  ordine 
cotcsta  Consulta  a discutere  e dar  parere  in  proposito  — E la  Comrnes- 
sione  de’ conflitti  occupatasene  lia  considerato:  in  generale  esser  compe- 
tenza del  contenzioso  amministrativo  tutte  le  controversie  che  interessa- 
no direttamente,  o indirettamente  l' amministrazione  pubblica  , che  la  leg- 
ge del  21  marzo  1817  annovera  tra  gli  oggetti  delia  pubblica  ammini- 
strazione i beni  dei  Comuni  , quindi  le  rendite  , cd  i crediti  loro  ; Che 
nella  specie  trattasi  di  un  credito  della  Comune  di  Caccamo  , e dalla  esi- 
stenza di  esso  dipende  la  validità  o la  nullità  dell’  atto  di  coazione  fatto 
al  Pitlalà  , che  è la  sorgente  del  presente  giudizio;  Che  l’art.  27  dei  22 
marzo  1817  attribuendo  ai  Tribunali  gl’  incidenti  della  procedura  mobi- 
liare ed  immobiliare  , lascia  al  potere  amministrativo  la  conoscenza  dalla 
interpetrazione  dell'  atto  amministrativo  , vai  quanto  diro  anche  della  coa- 
zione ammistrativa  , e la  competenza  amministrativa  secondo  la  legge  del 
21  marzo  1817  e 7 giugno  1819  , non  essere  eccezionale , ma  competenza 
propria. 

In  fine  che  se  il  Tribunale  Civile  s’  impossessava  del  giudizio  , nel 
tempo  in  cui  il  Consiglio  d’  Intendenza  non  esisteva  . e S.  M.  convalidava 
in  seguito  gli  atti  e le  sentenze  emesse  in  quell'  epoca  doversi  tener  per  fer- 
mo che  quelle  risoluzioni  Sovrane  nou  mica  intendono  vietare  d’  impugnare 
quelli  atti  contro  i quali  esister  possono  rimedi  legali. 

Laonde  la  Comtnessione  de’  conflitti  ha  avvisato  che  la  conoscenza  del 
giudizio  introdotto  con  atto  dei  17  aprile  18-18  da  I).  Modesto  Pittalà  con- 
tro il  Comune  di  Caccaino  si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo. 

Rassegnalo  tutto  ciò  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  17 
di  questo  mese  una  col  rapporto  di  V.  E.  de’  30  novembre  ultimo  ,.  la 
M.  S.  si  è degnata  approvare  il  parere  della  Commcssione  dei  conflitti. 

Nel  Reai  Nome  nc  dò  scienza  a V.  E.  perchè  si  piaccia  farne  l’ uso 
clic  convenga. 


Li  resultiti  di  leva  che  si  rendono  inutili  per  fatto  proprio  col  reo  disegno 
di  esimersi  dal  servizio  militare  no»  debbono  essere  più  spediti  ai  Corpi 
di  linea  , bensì  nella  Compagnia  di  punizione  dell' Isola  di  Ventolene. 

I 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  22  gennaio  4853. 

Il  Ministro  della  Guerra  c Marina  mi  ha  diretto  il  seguente  ufficio  : 

» In  forza  della  Ministeriale  del  21  maggio  1844  i requisiti  di  leva  che 
si  rendono  inutili  per  fatto  proprio  col  reo  disegno  di  esimersi  dal  servizio 
militare  , vengono  non  pertanto  spediti  ai  Corpi  di  linea  per  rimanervi  lino 
al  compimento  dell'  impegno  prescritto  dopo  di  aver  espiata  la  pena  corre- 
zionale per  essi  stabilita  diti  Resti  decreto  dei  17  maggio  1837  ». 
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» Or  considerando  primieramente  che  costoro  per  la  loro’  immoralità  , 
e per  lo  stato  in  coi  si  sono  volontariamente  ridotti  , non  possono  essere 
di  alcuno  utile  al  Iteal  Servizio  ; elio  inoltre  non  conviene  lasciarli  impuniti 
onde  impedire  che  il  loro  esempio  non  induca  altri  nello  stesso  delitto  , e 
d’  altra  parte  tenendo  presente  essersi  ora  per  ordine  Sovrano  formato  sul- 
1’  isola  di  Ventoteuc  una  Compagnia  di  punizione  , alla  quale  si  spediscono 
tutti  gli  individui  congedati  dal  Reai  servizio  per  la  loro  riprovevole  con- 
dotta ; questo  Reai  Ministero  ha  creduto  espediente  stabilire  in  massima  che 
anche  i requisiti  di  leva  , di  cui  sopra  0 parola  , siano  inviati  da  ora  in  poi 
non  ai  Corpi  di  Linea  , ma  bensì  alla  ccnnata  novella  Compagnia  di  punizio- 
ne per  rimanervi  durante  il  tempo  che  per  legge  avrebbero  dovuto  servire 
nell'Esercito.  » 

» Glielo  partecipo  per  lo  adempimento  corrispondente.  » 

Io  quindi  le  fo  tale  comunicazione  per  norma  di  Lei  e del  Consiglio  di 
Ricezione  cui  presiede  , e perchè  dia  alla  disposizione  di  che  trattasi  la  più 
estesa  pubblicità  , affinchè  la  destinazione  in  una  Compagnia  di  punizione  , 
e la  residenza  in  un’  Isola  concorrano  ad  ispirare  nell’ animo  di  quei  per- 
versi , che  nel  reo  fine  di  esimersi  dalla  milizia  per  proprio  fatto  tendessero 
a mutilarsi  , un  salutare  timore  che  li  faccia  astencre  da  un’  abominevole 
pratica  offensiva  ad  un  tempo  de' doveri  della  propria  conservazione,  de'  dritti 
della  Sovranità , e di  quelli  inviolabili  de'  terzi. 


Li  Alunni  di  giurisprudenza  presso  li  Collegi  giudiziarii  sono  esenti 
dalla  Leva. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  22  gennaio  1853. 

Con  1’  art.  XXVII  num,  5.  del  Reai  Decreto  sul  reclutamento  de’  19 
marzo  1834  vengono  tra  gli  altri  esentati  i licenziati  in  dritto  purché  eser- 
centi le  relative  professioni. 

Cotale  eccezione  non  mai  fu  ritenuta  come  applicabile  a favore  degli  A- 
lunni  di  Giurisprudenza  presso  i Tribunali,  poiché  non  esercizio  di  profes- 
sione fu  riguardato  lo  adempimento-  de’  loro  obblighi  ; ma  istruzione  pratica 
per  divenire  idonei  alle  cariche  giudiziarie  od  altrimenti  un  principio  di  car- 
riera. 

Infatti  hi  stimata  necessaria  una  disposizione  apposita  per  esentar  dalla 
leva  gli  alunni  di  giurisprudenza  presso  la  Gran  Corte  dei  conti , ed-il  Re  N.S. 
nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de'  18  ghigno  1S42  degnavasi  emanarla  , 
considerando  tra  l’altro  clic  gli  Alunni  medesimi  subir  debbano  il  concorso 
nelle  Leggi  civili  e nel  Dritto  Pubblico,  ed  inoltre  servire;  e prescrivendo  che 
il  loro  numero  fosse,  come  è per  leggè  , limitato  a non  oltre  venti,  onde  si 
esitasse  lo  inconveniente  di  potersi  procurare  indirettamente  il  godimento  di 
siffatto  privilegio. 

Alcuno  intanto  tra  gli  alunni  di  giurisprudenza  pratica  presso  i Tribu- 
nali ordinari  Implorava  I’  esenzione  dalla  leva  invocando  a suo  prò.  quella  ac- 
cordata agli  alunni  della  Gran  Corte  de’  conti  , ed  appoggiava  tale  domanda 
il  Ministro  di  Grazia  c Giustizia. 

Provocava  io  quindi  gli  ordini  di  S.  M.  ohe  degnavasi  incaricare  la  Con- 


Digitized  by  Google 


404 


sulta  de' Reali  Domini  .di  qua  del  Faro  di  manifestare  in  linea  di  massima  il 
suo  parere  circa  la  convenienza  di  accordare  la  esenzione  dalla  leva  anche 
agli  Alunni  di  Giurisprudenza  presso  i Tribunali  Ordinarli. 

Adempiendo  a tale  Sovrano  comando  la  Consulta  medesima  considerava  : 
Che  gli  Alunni  di  Giurisprudenza  presso  i Collegi  giudiziarii  formano 
una  sola  classe  , e clic  la  destinazione  presso  la  Gran  Corte  de’ conti  o presso 
i Tribunali  non  mette  tra  loro  distinzione  alcuna. 

E elle  per  essere  nominati  Alunni  di  Giurisprudenza  , giusta  il  Reai 
Decreto  de’  30  luglio  1823,  gli  aspiranti  tra  gli  altri  requisiti  debbono  aver 
quello  di  essere  laureati  in  legge  ; e che  ciò  ai  termini  dell'  art.  XXVII , 
uum.  5 , del  Iteal  Decreto  de’  19  marzo  1834  li  eseuti  dal  marciare. 

E per  queste  considerazioni  opinava  per  la  esenzione  dal.  militar  ser- 
vizio degli  Alunni  di  Giurisprudenza  presso  i Collegi  giudiziarii  nominati  ai 
termini  del  citato  Reai  Decreto  de’  30  luglio  18-23. 

lo  quindi  ho  rassegnato  sitTatto  avviso  alla  M.  S.  che  nell'  ordinai  io 
Consiglio  di  Stato  de’3i  dello  scorso  dicembre  si  è benignata  approvarlo. 

Ed  or  nel  Iteal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  perché 
il  Consiglio  di  ricezione , cui  Ella  presiede  , vi  dia  adempimento. 


Li  figli  di  Truppa  che  all’  età  di  anni  18  non  sono  divenuti  soldati , se  sor- 
tono alla  leva  non  debbono  essere  esenti  dal  marciare. 

Del  pari  le  di  loro  famiglie  goder  non  debbono  la  disobbligazione  dal  fornir 
reclute  nella  proporzione  fissata  dal  decreto  dei  49  marzo  483}. 

Quelli  poi  tra  delti  figli  di  truppa  li  quali  all'  età  di  anni  48  hanno  assun- 
to il  servizio  militare  , come  sono  esenti  dalla  leva  , cosi  disobbligano  cui 
loro  servizio  , e nelle  indicate  proporzioni , le  famiglie  dal  reclutamento. 

MINISTEBO  DELL’  INTESTO. 

Napoli  22  gennaio  4S55. 

Il  casa  di  un  requisito  di  leva  già  stalo  figlio  di  truppa  ha  fatto  du- 
bitare se'  egli  fosse  esente  dal  militare  servizio  , e quindi  se  riguardando- 
si qual  soldato  la  famiglia  di  lui  fosse  disobbligata  dal  fornire  reclute. 

Per  la  soluzione  di  tali  dubbi  ho  inteso  il  Ministro  della  Guerra  e 
Marina  sull’  indole  della  istituzione  de’  figli  di  truppa. 

Ed  il  Ministro  medesimo  ha  manifestato  quanto  appresso. 

« La  classe  de’  figli  di  truppa  fu  istituita  dalla  Munificenza  Sovrana  in 
sollievo  delle  famiglie  de’  militari  , giacché  gli  accennati  giovanetti  godevano 
un  assegno  pecuniario  giornaliero  ed  il  vestiario,  c volendo  intraprendere 
la  carriera  militare  dovevano  , pervenuti  alla  età  di  anni  18  , servire  da 
soldati  ; ma  ove  per  circostanze  particolari  pria  di  giungere  alla  indicati 
età  non  si  presentavano  alle  mcnsunli  riviste  venivano  cancellati  dai  ruoli 
senza  soffrire  alcuna  molestia  per  aver  tralasciata  l’ anzidetta  càmera.  « 

« Tale  classe  fu  poi  abolita  nel  1319  allorquando  piacque  a S.  M. 
il  Re  D.  G.  organizzare  un  battaglione  di  Allievi  , nel  quale  vennero  am- 
messi quei  figli  di  truppa  che  intendevano  intraprendere  ia  carriera  di  so- 
pra menzionata.  » 

Risultando  da  queste  nozioni  , che  gl’  individui  ammessi  nel  Reale  E- 
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scrclto  qaali  figli  ili  truppa  non  erano  soldati , che  quando  assumevano  tale 
carriera  ad  auni  18 , ne  seguo  : 

1.  * he  i giovanetti  i quali  abbiano  appartenuto  ai  Corpi  militari  quali 
Agli  di  truppa  prima  dell’  età  anzidetta,  perchè  non  soldati  , se  sortono  alla 
leva  , non  debbono  esser  esenti  dal  marciare  come  reclute. 

2.  Che  del  pari  le  loro  famiglie  goder  non  debbono  la  disobbligazionc 
dal  fornir  requisiti,  nelle  proporzioni  fissate  dall’  art.  XXVII , nuin.  21  let- 
tera B.  del  Beai  Decreto  de’ 19  marzo  1811. 

3.  E che  viceversa  se  trattasi  di  figli  di  truppa  i quali  giunti  ad  anni  18 
abbiano  assunto  la  qualità  di  soldati,  come  sono  esenti  dalla  leva,  cosi  disob- 
bligano col  loro  servizio  e nelle  indicate  proporzioni  le  famiglie  dal  reclu- 
tamento. 

Or  io  le  comunico  queste  dichiarazioni  per  norma  del  Consiglio  di  rice- 
zione da  lei  preseduto,  comunque  in  atto  la  classe  dc’iìgli  di  truppa  si  trovi 
abolita  , poiché  f anteriore  loro  ammissione  in  tale  qualità  nei  Corpi  del- 
I’  armata  può  essere  anche  in  prosieguo  invocata  dai  requisiti  per  l'esenzione 
dal  marciare  , o dalle  famiglie  come  titolo  alla  disobbligazione  dalla  leva. 


Sono  di'hiarati  inabili  all'  ettreitio  di  Decurione  chi  facendo  parte  del  Collegio 
Municipale  , ti  rende  garante  di  un’appaltatore  di' dazi  comunali. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

■ " • Napoli  22  gennaro  1855. 

Sur'o  il  dubbio  se  un  decurione  , addivenuto  con  apposita  obbligazione 
garante  in  appalto  di  dazio  «ernunale  , potesse  continuare  nello  esercizio  della 
carie*  ho  avuto  f onore  di  rassegnare  alla  Maestà  del  Ke  come  il  garante 
solidale  sia  equiparato  per  le  leggi  io  vigore  ai  debitore  principale , c però 
è a considerarsi  come  correo  del  dovere  dal  momento  stesso  in  cui  assu- 
me la  garentia,  e che  però  nel  volgimento  di  ciascun  giorno  dell’  aflitto  egli 
è debilore  de’ frutti  civili  come  lo  è il  Attuario;  e quindi  la  M.  S.  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  de’  9 del  volgente  mese  si  è degnala  dichiarare 
inabile  alla  carica  di  decurione  chi,  facendo  parte  del  Collegio  Municipale, 
si  rendeva  garante  di  un’appaltatore  de’  dazi  comunali , assimilandosi  col 
fallo  ai  debitori  del  Comune  per  cauzione  data  a’ scasi  dell’ art.  109  della 
legge  del  12  dicembre  181G. 

Nel  Beai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  opportuna 
di  lei  intelligenza  , e per  l’ esatto  adempimento  che  ne  deriva. 
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Un  Sindaco,  compiuto  il  periodo  di  tua  gè.  tiene,  non  può  estere  di  dritto  supplito 
dal  Secondo  Eletto , ma  deve  attendere  la  nomina  del  successore. 

MINISTERO  DELL’  INTBRNO. 

Napoli  22  gennaio  1853. 

Sul  dubbio  se  un  Sindaco , compiuto  il  periodo  di  sua  gestione,  dovesse 
essere  di  dritto  supplito  dal  2.  Eletto,  o attendere  la  nomina  del  successore- 
come  attualmente  si  pratica,  S.  M.  il  He  N.  S.,  veduto  l'avviso  della  Consulta 
de’ Reali  Domini  di  qua  del  Faro,  con  cui  si  osserva  che,  tribuendo  la 
legge  de’  12  dicembre  1816  al  2,  Eletto  la  facoltà  di  sostituire  il  sindaco 
ne’  soli  casi  di  assenza  o d’  impeuimento  , non  possa  estendersene  1’  appli- 
cazione all’  altro  non  contemplato  di  cessazione  di  carica  ; c che  adottan- 
dosi 1’  opposta  massima , si  menomerebbero  gli  edotti  di  quella  responsabi- 
lità , 'la  quale  vuoisi  conservare  intera  ncH'amministratore  titolare  fino  alla  de- 
stinazione del  dovutogli  rimpiazzo  , si  degnava  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de’  16  dicembre  ultimo  comandare  di  non  farsi  all’uopo  novità  alcuna, 
inculcandoci  perù  a ciascun  Intendente,  come  fo  , ed  a’ Decurionuti , di  for- 
mare a tempo  le  proposte  in  regola,  ed  assolvere  senza  remora  dal  canto 
rispettivo  le  prescrizioni  della  legge. 

Nel  Reai  Nome  io  le  comunico  questa  Sovrana  determinazione  per  in- 
telligenza sua  e de’ DecuriOnati , e per  l’esatto  adempimento  di  risultate 
la  interesso  a rimettere  subito  in  questo  Ministero  le  residuali  proposte  di  ci- 
vici amministratori  di  regia  nomina  pel  triennio  dal  1853  al  1855,  ed  a defi- 
nir prestamente  quelle  rii  propiia  attribuzione  , e precipuamente  de’  cassùri 
de' comuni  tutti  della  Provincia., 


Si  permeile  ai  percettori  in  Sicilia  di  produrre  i reclami  collettivi  per  la 
tassa  sulle  aperture  dovuta  da'  contribuenti  poveri. 

Ll'OGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M NE’  REALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

C Palermo  25  gennaio  1853. 

Oggi  stesso  ho  scritto  all’Ispettore  generale  Direttore  delle  contribu- 
zioni dirette  di  Palermo  quanto  segue. 

Prendendo  Ella  occasione  del  reclamo  collettivo  prodotto  dal  Percettore 
di  Gangi  per  tassa  di  aperture  al  di  sotto  di  grana  sessanta  dovuta  da  con- 
tribuenti poveri  , ha  fatto  osservare  col  rapporto  del  10  dicembre  scorso  . 
che  talora  ai  contribuenti  poveri  non  interessa  produrre  le  loro  giustiGcazio- 
ni  per  la  esecuzione  della  tassa  sulle  aperture;  ma  che  interessa  bensì  ai 
Percettori  per  aver  depennate  dal  carico  le  partite  corrispondenti.  Quindi 
ha  proposto  di  permettersi  ai  Percettori  di  presentar  essi  i reclami  collcttivi. 

lo  trovo  giuste  le  di  lei  osservazioni;  epperò  tenuto  presente  1’ art.  27 
del  Reai  Decreto  del  24  marzo  1851  ; son  divenuto  ad  accordare  il  solle- 
citato permesso  , purché  i detti  reclami  siano  forniti  dalle  giustificazioni  ri- 
chieste dalla  Ministeriale  del  25  novembre  ultimo,  num.  5865  , nè  si  tra- 
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lasci  da  lei  di  rasseguarc  gli  stati  di  disgrava  corrispondenti  corredati  da 
dette  giustificazioni.  . • . , . 

Le  partecipo  ciò  per  1’  uso  corsispoudeate.  , 


Aon  debbono  marciare  pel  servizio  militare  quelle  reclute  alle  quali  manca 
una  fatance  di  un  dito  qualunque  delle  mani,  eccello  però  le  reclute  mu- 
tilate per  fallo  proprio.  ■ • 

MINISTERO  DELI.’  INTERNO. 

Napoli  26  gennaio  1863. 

La  Commessione  Sanitaria  incaricata  delle  controvisite  dichiarava  idonei 
al  servizio  militare  i requisiti  mancanti  dell'ultima  falange  del  dito  indice 
della  mano  sinistra  , perche  tale  mancanza  non  costituisco,  pe’  dettami  del 
vigente  elenco  de’ fisici  difetti  esimenti  dalla  milizia,  motivo  di  esclusione. 

Siccome  però  le  manovre  militari  stabilite  dalla  nuova  ordinanza  non 
possono  eseguirsi  da  chi  ò alletto  dall’  indicala  mancanza , cosi  la  Commes- 
sionc  suddetta  proponeva  dichiararla  d’ora  innanzi  motivo  d’ inodorici tà  al 
mestiere  delle  armi. 

Ed  il  Ministro  della  Guerra  e Marina  prima  d’  invocare  all’  uopo  gli 
ordini  del  Ile  N.  S.  chiedeva  i miei  divisameuti  sulla  proposta  della  ripetu- 
ta Commessione. 

lo  ma  ni  festa  vagli  il  mio  consentimento,  salvo  però  a ritenere,  nell’ in- 
teresse de’  sacri  dritti  de’  terzi , per  non  esclusi  dalla  milizia  i requisiti  già 
ammessi. 

Or  il  Ministro  stesso  mi  ha  diretto  il  seguente  Reai  Rescritto  : 

« Sua  M.  il  Ite-(D.  G.  ) cui  ho  rassegnato  l’avviso  tanto  della  Com- 
messioue  Sanitaria  incaricata  della  controvisita  delle  reclute , quanto  del 
Consiglio  Sanitario  militare  circa  la  mancanza  del  dito  indice  della  mano,  si- 
nistra verificatasi  in  persona  della  recluta  del  13.°  di  Linea  Gennaro  Gar- 
gano'del  Comune  di  -Ulivo  io  Terra  di  Bari,  ha  comandalo  che  in  avvenire 
non  debbano  marciare  pel  servizio  militare  quelle  reclute  alle  quali  manchi 
una  falange  di  un  dito  qualunque  delle  mani , da  eccettuarsi  però  quelle  delle 
accennale  reclute  che  si  mutilassero  per  fatto  proprio  , dovendo  per  le  me- 
desime restar  ferme  le  prescrizioni  in  vigore.  » 

» Nel  Reai  Nome  le  comunico  a Lei , signor  Direttore , pel  corrispon- 
dente adempimento  ». 

Io  quindi  le  partecipo  siffatto  Reai  Rescritto  perché  il  Consiglio  di  ri- 
cezione, cui  Ella  presiede,  lo  faccia  tenere  d’ora  innanzi  per  norma  dai 
professori  sanitari  clic  adopera  per  lo  esame  de'  requisiti. 
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Regolamento  per  le  Giunte  Stai  ittiche  provinciali,  e per  quelle  circondariali  , ieti- 
tuite  co'  Reali  decreti  del  SI  agosto  ISSI , e del  20  dicembre  1832  approvalo 
Ministerialmente  il  28  genmio  1833. 

Art-  1.  Le  Giunte  provinciali  saranno  prescdnte  dall’Intendente,  o in 
sua  vece  da  uno  de’ soci  della  Società  economica , che  fa  parte  delle  Giunte 
sudette  , a sua  scelta. 

Art.. 2.  Le  Giunta  medesime  raccoglieranno  le  notizie  statistiche,  che  loro 
saranno  richieste  dalla  Commessione  generale  per  l'organo  del  Reai  Ministero 
dell’  interno  , tenendosi  strettamente  alle  istruzioni  che  all'  uopo  riceveran- 
no. Per  1’  indicato  oggetto  le  Giunte  provinciali  si  dirigeranno  a quelle  cir- 
condariali , senza  trascurare  di  adoperarsi  da  loro  stesse  individualmente  per 
viemeglio  rispondere  all’  incarico  loro  adulato. 

Art.  3.  Le  Giunte  circondariali  , secondo  le  norme  prescritte  nel  Io- 
dato Reai  decreto  del  20  dicembre  1832,  metteranno  in  opera  tutta  l’at- 
tenzione per  ottenere  le  notizie  loro  richieste  y.  e tali  che  più  si  accostino 
alla  verità , non  risparmiando  indagini  ed  informazioni  minute  e reiterate. 

Art.  4.  Raccolte  le  notizie  nel  modo  come  sopra,  le  Giunte  circonda- 
riali le  trasmetteranno  al  Sottintendente  del  distretto  , ritenendone  copia, 
con  rapporto  ragionato  , indicando  i procedimenti  tenuti  per  raccoglierle  , 
C non  mancando  di  notare  quali  (Jelle  medesime  notizie  possano  credersi 
esatte  , c quali  no.  Le  sudette  Giunte  nel  1.  distretto  trasmetteranno  i rap- 
porti e le  notizie  all’Intendente  della  provincia. 

Art.  5.  L'Intendente  pel  1.  distretto,  ed  i Sottintendenti  per  gli  altri 
distretti , sottoporranno  ad  esame  diligente  i lavori  delle  Giunte  circonda- 
riali , per  darne  un  giudizio  ragionato. 

Art.  6.  Gli  originali  lavori  delle  Giunte  circondariali  , vistati  da’  Sot- 
tintendenti ed  accompagnati  da  giudizio  per  ciascun  distretto  , saranno  tra- 
smessi alle  Giunte  provinciali.  Queste  esaminatili  e ridottili  nelle  categorie 
designate  dalla  Commcssione  generale,  li  trasmetteranno  nel  Reai  Ministero 
dell’  Interno , dal  quale  saranno  passati  alla  Commessione  anzidetta. 

Art.  7.  In  ogni  distretto  i Sottintendenti  avranno  la  facoltà  di  verifi- 
care i lavori  statistici  delle  Giunte  circondariali  nel  modo  che  essi  giudiche- 
ranno più • opportuno.  Nel  1.  distretto  l'Intendente  potrà  delegare  per  tale 
oggetto  uno  de’  componenti  la  Giunta  provinciale,  ad  eseguire  questo  lavo- 
ro. In  generale  l’ lnlendente  stesso  , ove  il  bisogno  lo  richiegga  , anche  a 
richiesta  de’  Sottintendenti  , sia  nel  capolaogo  del  distretto  , sia  in  quello 
del  circondario  , potrà  spedire  uiio  decomponenti  la  Giunta  provinciale  per 
cooperare  con  le  Giunte  locali  , o per  altro  incarico  qualunque  relativo  alla 
statistica  , quando  giudicasse  di  nou-potersi  altrimenti  eseguire  con  esattezza. 
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Si  approva  un  Regolamento  per  1'  amministrazione , In  disianza,  e quanto  altro 
riguai  date  Farmacie  tu'  Reali  domini  di  quìi  del  Furo. 

Napoli  29  gennaio  1855. 

Fehdisasdo  II.  ec.  cc.  ec. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de’nostri  Reali  domini  di  qua  del  Faro; 

Sulla  proposi/ione  del  Direttore  del  Ministero  e Iteal  Segreteria  di  Stato 
degli  affari  ecclesiastici  cd  istruzione  pubblica  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  L'  annesso  regolamento  per  I’  amministrazione  , la  distanza,  e 
quanto  altro  concerne  il  servizio  delle  farmacie  ne'  nostri  Reali  domiuii  di 
qua  del  Faro  è approvato. 

Art.  2.  Il  Direttore  del  Ministero  e reai  Segreteria  di  Stato  degli  af- 
fari ecclesiastici,  e della  istruzione  pubblica  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Regolamento  per  l'amministrazione,  la  distanza,  e quanto  altro  concerne  il  ser- 
vizio delle  farmacie  nella  parte  de' Reali  domini  di  quà  del  Faro. 

1.  Non  si  potrà  tenere  a pubblico-  uso  una  farmacia  so  non  da  chi  , 
dopo  privilegiato,  ne  ha  1’  assoluta  proprietà,  dovendo  restare  dismessa  co- 
noscendosi non  propria. 

2.  Da  un  professore  di  farmacia  non  se  ne  potrà  amministrare  c diri- 
gere che  una  sola  , restando  proibita  la  direzione  di  qualunque  altra  di  pub- 
blico uso  , non  ostante  che  venisse  amministrata  da  altro  privilegiato. 

3.  In  que’  paesi  del  Regno  dove  vi  ha  più  d una  farmacia  , non  se  no 
potrà  aprire  veruna  nuova,  se  non  dista  dalla  esistente  cinquanta  passi  geo- 
metrici , ciascuno  di  palmi  sette  ed  un  terzo , ed  in  questa  Capitale  set- 
tanta , come  ila  lungo  tempo  è in  uso  , e precisamente  dopo  il  prescritto 
dalla  prammatica  de' 17  settembre  1706.  Quelle  che  non  hanno  tale  distan- 
za , dopo  la  morte  di  coloro  che  si  trovano  averne  la  proprietà  nell’epoca 
della  pubblicazione  del  presente  regolamento  , restcrahno  abolite  , qualora 
però  non  vi  fossero  de’minori,  dovendosi  iti  tal  caso  procedere  come  si  dirà 
nell’articolo  al  proposito.' Su  l'indicata  distanza  si  serberà  rigorosa  esattezza, 
e sarà  vietata  ogni  proposta  per  agevolazione. 

4.  Avvenendo  che  in  qualche  comune  del  rognosi  sia  aperta  per  conto 
della  Municipalità  di  esso  una  farmacia  con  amministratore  a compenso  , 
quest’  amministrazione  deve  restare  autorizzata  (ino  a che  non  ve  ne  -sia  un’ 
altra  d’  mi  farmacista  proprietario  , il  quale  deve  comprarsi  la  comunale  , 
e dee  obbligarsi  supplire  la  mancanza  di  quella  che  si  va  a togliere  , c con 
miglioramento.  Se  altra  nuova  spezieria  nello  stesso  comune  si  volesse  a- 
prire  prima  di  un  decennio  della  compra  eseguita,  al  primola  giudizio  del- 
1'  Autorità  protomedicalc  , dee  darsi  uh  compenso  da  minorarsi  in  ragion 
degli  anni  decorsi. 

5.  Se  qualche  Comunità  religiosa  avesse  o volesse  .avere  una  farmacia 
a pubblico  uso  , ne  potrà  essere  autorizzata  l’ amministrazione  ad  un  Reli* 
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gioso  che  vi  si  dedichi  ; ed  ottenga  la  debita  caria  autorizzante'  e i privi- 
legi , dopo  però  che,  secondo  le  leggi  ecclesiastiche,  no  avrà  ottennio  dai 
rispettivi  superiori  permesso  . e si  sarà  uniformalo  ai  regolamenti  protome- 
dicali , al  pari  delle  altre  pubbliche  farmacie,  tranne  la  circostanza  della  di- 
stanza , restando  proibiti  i fìtti  e le  amministrazioni  secolari,  le  quali  dan- 
no idea  di  speculazione. 

6.  Se  qualche  farmacia  militare  di  professore  non  proprietario  volesse 
smcrciaro  medicinali  ai  pubblico  del  luogo  dove  si  trova  , lo  potrà  se  non 
ve  ne  saranno  altre  civili,  e dopo  di  aver  ottenuto  permesso  dal  Ministero 
da  cui  dipende  e dal  Protomedicato  generale, 

7.  Se  taluno  estero  si  trovasse  autorizzato  a fare  amministrare  la  sua 
farmacia  da  persona  munita  di  cedola  della  nostra  Regia  Università,  c non 
potesse  ottenere  il  privilegio  della  stessa  regia  Università  degli  studi  , per- 
che- di  diversa  religione  o per  altro,  l’amministrazione  già  autorizzata  sarà 
tollerata  sino  alla  morte  del  proprietario  , e gli  eredi  non  avranno  alcun 
dritto  di  successiva  amministrazione,  dopo  si  dovrà  stare  al  regolamento  al 
pari  di  tutte  le  altre  farmacie  del  regno. 

8.  Morendo  il  farmacista  proprietario  si  dovrà  stare  a’ seguenti  dati  : 

aj  Fra  lo  spazio  di  quindici  giorni  se  ne  dovrà  dare  notizia  al  Proto- 
medicato. Avendo  qualche  figlio  privilegiato  in  farmacia , a petizione  degli 
altri  eredi  , si  autorizzerà  nella  proprietà  c nell’  amministrazione. 

b)  Non  essendovi  figli  del  morto  , oppure  essendo  questi  tutti  maggio- 

ri , ninno  de’  quali  sia  capace  di  esercitare  la  professione  di  farmacista,  la 
farmacia  sarà  venduta.  Essendovi  minori , si  autorizzerà  1’  amministrazione 
ad  un  privilegiato  fino  all’  età  maggiore  del  primo  o della  prima  de’  figli, 
e precisamente  fino  all’  età  nella  quale  dal  maschio  si  può  ottenere  il  pri- 
vilegio in  farmacia  c dalla  -donna  prendere  marito  farmacista  ; allora  si  do- 
vrà procedere  come  nel  dato  precedente.  _ - 

c)  Se  vi  sieno  figli  minori , allora  il  Consiglio  di  pubblica  istruzione , 
dietro  1’  avviso  della  Commessione  protomedicale  e del  Collegio  de’  farmaci- 
sti, secondo  le  circostanze  . fisserà  un  termine,  durante  il.  quale  la  far- 
macia sarà  amministrata  a nome  della  famiglia.  Sino  a che  nella  farmacia 
del  morto  non  vi  sarà  legale  amministrazione  , [restar  vietato  ogni  illegale 
smercio  di  medicinali. 

9.  Dagli  eredi'  volendosi  o dovendosi  dismettere  la  farmacia  del  morto, 
per  procedersi  con  equità  , in  Napoli  il  Collegio  di  farmacia  , c nelle  pro- 
vinole i Vice-protomedici  con  i farmacisti  visitatori  fisseranno  .il  prezzo  da 
doversi  pagare.  Non  trovandosi  compratori , devono  acquistarla  i farmaci- 
sti più  vicini  ; e ne’  paesi  dove  non  ve  nc  fosse  che  uno  , questi  dovrà 
pagare  l’occorrente;  però  essi  godranno  i vantaggi  che  risultano  dall'articolo 
seguente.  Volendosi  da  taluuo  passare  nella  farmacia  del  morto , prima  de- 
ve dismettere  la  propria. 

10.  Volendosi  da  altri  riaprire  una  farmacia  ne!  locale  di  una  già  a- 
bolita  c comprata  da’  vicini , non  si  potrà  , se  non  dopo  un  decennio,  e 
quando  vi  è la  predella  distanza  , non  potendosi  mai  più  aprire  quando 
non  vi  è la  dovuta  distanza,- 

11.  Ogni  amministratore,  al  pari  <le’ proprietari,  dev’essere  obbligato 
ad  esercitare  di  persona  ed  a presenziare  nella  farmacia,  nè  mai  allonta- 
narsene o affidare  ad  altre  persone  non  autorizzate  l'amministraziono  dei 
medicinali  , dovendo  restare  responsabile  come  i proprietari  , di  ogni  in- 
conveniente che  potesse  aver  luogo' , ed  esser  tenuto  all’esecuzione  di  lutto 
ciò  che  dalle  leggio  regolamenti  protomedicali  pel  celo  è prescritto  ; -cioè 
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riconoscenza  , soddisfazione  ed  ubidititi  ec.  In  caso  che  lasciar  volesse  l’am- 
miiiist razione  , dee  avvisarlo  alle  parli  interessate  ed  all’  autorità  proto- 
niediealc  un  mese,  prijna  , per  potersi  disporre  1’  occorrente.  In  caso  d'ina- 
dempimento , resterà  inibito  da  ogni  esercizio  per  un’  anno. 

12.  Dopo  un'anno  dalla  data  del  presente  regolamento  resteranno  ini- 
bite tutte  quelle  farmacie,  l’amministrazione  delle  quali  noné  come  si  è detto. 

13.  ltestano  confermate  tutte  le  anteriori  disposizioni  all’ oggetto  non 
abolite  col  presente  regolamento. 

14.  Rimane  incaricato  dell’esecuzione  del  prcdetlo  regolamento  l'Au- 
torità protomcdicale  , con  la  quale  si  dovranno  porre  d’accordo  tutte  le 
altre  che  per  1’  oggetto  potranno  cou  essa  avere  rapporto. 


L’  errore  commesso  di  bussolare  nella  leva  con  due  cartelle  le  famiglie  che  lo 
dovevano  con  una  debbe  venir  emendalo  col  mezzo  del  bussolo  suppletorio 
come  praticasi  per  li  numeri  omessi. 

MINISTERO  DELL’  IKTERSO. 

Napoli  1 febbraio  1S53. 

Avveniva  sovente  che  delle  famiglie , le  quali  per  la  leva  dovevano  es- 
ser bussolate  con  una  cartella  sola  , talune  lo  erano  invece  con  due. 

E alcuni  Consigli  di  Ricezione  opinavano  , clic  per  rimediare  a tale  er- 
rore bastasse  non  tener  conto  della  cartella  sortita  a numero  più  basso,  o 
far  valcie  soltanto  quella  uscita  a numero  più  alto. 

Questa  opinione  non  era  da  me  ritenuta  , poiché  considerava  che  do- 
vessero accogliersi  i reclami  diretti  ad  ottenere  la  correzione  di  un  errore 
corso  peli’  adempimento  de’  solenni  fissati  dalla  legge  sul  reclutamento , a 
che  non  prevedendosi  dalla  medesima  il  caso  del  novero  nel  sorteggio  di 
cartello  eccedenti  , ma  solo  quello  dell’  omissione , dovesse  la  necessità  del- 
1’  emenda  trarsi  .da’ principi  di  eterna  giustizia,  pei  quali  non  può  al  certo 
essere  stimato  regolare  un  bussolo  , in  cui  le  famiglie  soggette  alla  leva  non 
hanno  nei  modi  di  legge  sperimentato  gli  eventi  della  sorto , ed  han  subito 
un  rischio  eccessivo. 

Considerava  d’  altronde , che  nella  delicata  oparazione  , per  la  quale  ò 
confidata  alle  cieche  determinazioni  della  sorte  il  destino  degl  individui  che 
marciar  debbono  pel  Reale  Esercito , uopo  è tener  lontano  ogni  benché  menomo 
arbitrio  da  parte  delle  Autorità;  e che  lo  assegnare  ad  una  famiglia  sorteg- 
giata tra  due  cartelle  quella  che  ha  avuto  il  numero  più.alto,  è un’ eviden- 
te arbitrio  anche  rispetto  ai  terzi,  poiché  su  di  esse  deve  ricader  l’obbli- 
go della  marcia  , dopo  seguita  la  regojare  c progressiva  disamina  delle  con- 
dizioni fisiche  c morali  de’  sorteggiati  anteriori  : disamina  clic  mena  fra  l’al- 
tro a fissazione  di  termini , nel  calcolo  de’  quali  non  è al  certo  indifferente, 
clic  sia  uno  anziché  un  altro  I’  individuo  da  ammettersi  o da  escludersi. 

Divisava,  infine  che  , siccome  la  mancanza  delle  cartelle  uè’  sorteggi  va 
corretta  . nell’  interesso  della  legge  e degl’  individui , col  bussolo  suppleto- 
rio ; cosi  con  norme  analoghe  e pe’  medesimi  molivi  devo  emendarsi  P er- 
rore di  comprendervi  |>er  talune  famiglie  un  numero  eccedente  di  cartelle. 

Per  fermare  intanto  su  tal  riguardo  una  determinazione  di  massima  , 
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slimai  dapprima  consultare  la  Coromessione  de’  Presidenti  presso  la  Gran 
Corte  de'  conti, 

La  maggioranza  di  questo  Consesso  riteneva  la  opinione , che  potesse  c- 
mcmlarsi  lo  errore  della  duplice  cartella,  non  tenendo  conto  di  quella  tra 
esse  sortita  a numero  più  basso  ; poiché  rifletteva  non  trovarsi  dalla  legge 
tale  caso  contemplato. 

Non  così  la  minoranza  , la  quale  osservava  : 

Che  come  la  omissione  materiale  di  nomi  sì  corregge  col  bussolo  sup- 
pletorio ; cosi  lo  errore  di  metter  due  cartelle  invece  di  una,  ossia  l'omissio- 
ne di  quel  chi*  la  legge  prescrive  , deliba  anche  venir  corretto  ed  emendarsi 
col  bussolo  suppletorio  : mezzo  indicato  dalla  legge  come  atto  a ristorare  il 
danno  cagionato  col  bussolo  erroneo  ai  privati  ed  alla  legge  stessa  cioè  al- 
l'equità , ed  alla  legalità  ; 

( he  ta  giusta  correzione  non  si  otterrebbe  nel  caso  di  cui  si  tratta,  ri- 
correndosi ad  un  rimedio  illegale  e scarso; 

Che  il  nòvero  nell’ urna  di  cartelle  maggiori  di  quelle,  colle  quali  dev’es- 
sere bussolala  per  la  leva  una  famiglia,  è un  errore;  e però  improduttivo 
di  dritto  e di  doveri; 

E che  gli  errori  ne’  sorteggi  della  leva  non  possono  venir  corretti  ar- 
bitrariamente , quando  la  legge  ha  determinato  il  mezzo  come  correggere  le 
omissioni  materiali  , e perciò  le  omissioni  de’  precetti  della  legge  stessa. 

Avendo  quindi  fatto  presente  a S.  M.  tali  difTormi  pareri  , la  M.  S.  de- 
gnatasi incaricare  della  disamina  di  essi  la  Consulta  de'lteali  Domini  di  qua 
del  Faro  , la  quale  considerava  : 

1.  Che  , dopo  aver  la  legge  data  una  disposizione  chiara  , positiva  ed 
importante  , quale  si  è quella  che  determina  il  numero  delle  cartelle  da  por- 
si nell’urna  per  ciascuna  famiglia,  è assurdo  il  ritenerne  per  indilTerente  io 
adempimento  ; 

2.  Che  dovendo  quindi  in  caso  di  errore  procedersi  alla  emenda  , è 
ciliari)  clic  il  mezzo  da  tenersi  all’  uopo  debba  avere  il  carattere  fissato  dal- 
la legge  , esser  cioè  provvido  per  tutti  i casi  nascenti  dallo  stesso  fatto,  ge- 
nerale , imparziale  , sufficiente  ; 

3.  Clic  lo  aumento  delle  cartelle  cambiando  lo  spazio  , la  capacità  , e 
la  collocazione  di  esse  , muta  i risultamene  del  sorteggio  ; 

4.  Che  il  principio  di  esser  bastevole  per  1’  emenda  degli  errori  della 
specie  , il  non  tener  conto  delle  cartelle  superflue  , è inammessibile  , poiché 
assimilerebbe  il  fatto  della  sottrazione  di  una  delle  cartelle  prima  di  sorteg- 
giarle all’  altro  ben  diverso  dello  scemamento  di  una  di  esse , «cella  ad  al- 
bitrio  , dopo  che  è già  determinato  il  destino  de’  sorteggiati  ; 

5.  Che  nel  caso  delle  due  cartelle,  una  delle  quali  superflua  ed  en- 
trambe sortite  a numeri  bassi  , si  obbligherebbe  a dare  un  requisito  ad  una 
famiglia  die  ha  subito  rischio  eccessivo  ; e nell’  altro  casa,  che  delle  me- 
desime cartelle  , una  sorta  a numero  alto  , e 1’  altra  a numero  basso  , si 
definisce  altresì  ad  arbitrio  se  la  famiglia  sia  o no  esente  dal  dare  un  re- 
quisito ; si  offendono  i dritti  e gl’  interessi  dei  terzi , e si  porge  grave  adi- 
to a reclami  e sospetti. 

6 E che  se  in  quest’  ultimo  caso  si  estraesse  a sorte  una  delle  due 
cartelle  per  definire  il  destino  della  famiglia  erroneamento  sorteggiata,  non 
si  ricorrerebbe  die  od  un  mezzo  inconfpleto  mancante  delle  condizioni  del 
bussolo  suppletorio  ordinato  dalla  legge  , ed  avente  tutt’i  caratteri  della  pre- 
cisione , della  imparzialità,  c della  legalità. 

E por  queste  considerazioni  la  Consulta  opinava , che  per  allontanare 
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ogni  ulteriori'  incertezza  ed  arbitrio  che  potesse  aver  origine  da!  silenzio  del 
Decreto  de’  19  marzo  1834  , in  riguardo  alla  duplicazione  delle  cartelle  n.:l 
sorteggio  de’ giovani  soggetti  alla  leva,  fosse  conveniente  prescriversi,  che 
1’  errore  , commesso  coll’  alterare  la  proporzione  stabilita  pel  numero  degli 
individui  che  una  famiglia  può  essere  obbligata  a dare  al  Reale  Esercito  , 
mettendosi  nell*  urna  un  numero  di  cartelle  maggiore  o minore  del  dovu- 
to , debba  venir  emendato  col  mezzo  del  bussolo  suppletorio  ai  termini  del- 
le istruzioni  date  all’  oggetto  pei  numeri  omessi. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  siffatto  avviso,  e siccome  il  riportarsi  sempli- 
cemente alle  disposizioni  dell’  articolo  XLV  relativo  allo  sole  omissioni,  in- 
generar poteva  dubbi  nel  conseguente  adempimento  , cosi  perchò  questo  fos- 
se rimasto  chiaramente  determinato  nel  caso  diverso  della  eccedenza  delle 
cartelle  , ho  umiliato  alla  M.  S.  la  idea  di  aggiungersi  1’  altra  seguente  di- 
sposizione: 

Per  I’  adempimento  della  prescrizione  , in  virtù  della  quale  1’  errore  , 
di  comprendersi  nel  sorteggio  ili  leva  per  qualche  famiglia  un  numero  ec- 
cedente di  cartelle  , deve  emendarsi  con  norme  analoghe  a quelle  stabilite 
pel  caso  dell’  omissione  , rimane  dichiarato  quanto  segue  : 

Primieramente  si  sottrarranno  dalle  cartelle  formate  pel  primo  sorteg- 
gio non  solo  quella  eccedente  messavi  pc’  figli  della  famiglia  erroneamente 
bussolata  , ma  ancor  l’altra  che  per  essi  dovea  esservi  compresa  ; 

Si  metteranno  poi  nell’  urna  tante  cartelle  bianche  formate  precisamen- 
te nel  modo  prescritto  nel  numero  uno  dell’  articolo  XLV  del  Reai  Decre- 
to del  19  marzo  1834  , per  quante  sono  divenute  le  cartelle  nominative 
messe  nel  primo  bussolo  , dopo  lo  scemamente  di  quelle  compresevi  per  la 
famiglia  erroneamente  bussolata  ; 

Indi  la  cartella  nominativa  della  famiglia  medesima  sarà  messa  nell’ur- 
na insieme  con  le  cartelle  bianche  ; 

Si  procederà  poscia  , previa  la  miscela  dell’  una  e delle  altre  , alla  nuo- 
va estrazione  ; 

Finché  usciranno  le  cartelle  bianche  , s’ intenderà  sempre  che  esse  rap- 
presentano gli  stessi  individui  che  uscirono  nel  primo  sorteggio  ne’ propri 
numeri  d’  ordine  ne’  quali  resteranno  ; 

Quando  sopravviene  la  cartella  della  famiglia  erroneamente  bussolata  , 
questa  prenderà  il  numero  d‘  ordine  in  cui  esce , ed  ivi  rimpiazzerà  la  fa- 
miglia che  in  questo  numero  ai  trovava  collocata  in  forza  del  primo  sorteggio.. 

Si  piglierà  da  ultima  la  cartella  fndicaqte  ji  nome  di  tal  famiglia  rim- 
piazzata , e si  metterà  nell’  urna  togliendone  una  delle  rimanenti  cartelle 
bianche  , affinchè  la  famiglia  medesima  prenda  1’  altro  numero  che  le  asse- 
gnerà la  sorte  ; e si  continuerà  la  estrazione  , la  quale  tuttavia  non  altere- 
rà gli  altri  numeri  nel  sorteggio  primitivo,  sino  delie  seguiteranno  ad  usci- 
re le  cartelle  bianche  , ma  solo  le  famiglie  , che  saranno  nel  modo  come 
sopra  rimpiazzale  da  quelle  dapprima  erroneamente  bussolate  , cambieranno 
i loro  numeri , che  cosi  vanno  a divenire  più  alti. 

Or  essendosi  benignata  S.  M.  nell’ ordinario  Consiglio  di  Stato  de’ 31 
dello  scorso  dicembre  , di  approvare  così  1’  indicato  avviso  della  Consulta 
de’  Reali,  Domini  di  qua  del. Faro  , come  la  su  riportata  mia  addizionai  pro- 
posizione ; io  nel  Iteal  Nome  le  partecipo  questo  Sovrano  prov  vedimento  di 
massima  , perchò  sia  di  norma  nella  esecuzione  delle  leve. 
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Le  carie  tulle  dell'  Amministrazione  .civile , di  qualsivoglia  natura  , e ramo, 

decorso  il  quinquennio , debbono  passarsi  nell’  Archivio  provinciale. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  1 febbraio  1S35. 

Con  V art.- 5 e seguenti  del  Regolamento  annesso  al  decreto  de’ 20  ot- 
tobre 1 81 1 uen  disposto  che  tutte  le  carte  dell’ amministrazione  civile,  di 
qualsivoglia  natura  e ramo  , per  le  quali  sarà  decorso  il  quinquennio  dal 
termine  degli  ailari  cui  si  riferiscono,  sieno  passate  allo  Archivio  provinciale, 
e sono  puranco  dinotate  le  norme  a seguirsi  per  lo  passaggio  delle  carte 
suddette. 

Trovo  pertanto  convenevole  di  richiamare  su  questo  punto  la  speciale 
attenzione  di  lei  , perchè  a’  termini  del  connato  regolamento , siano  passa- 
te con  effetti  le  carte  di  sopra  indicate  , ed  in  particolar  modo  quelle  re- 
lative alle  Segreterie  della  Intendenza  e delle  Sotto-Intendenze. 

La  prego  curare  1’  esatto  adempimento  di  questa  disposizione  ed  accu- 
sarmi intanto  la  ricevuta  della  presente. 


Non  possono  darsi  spettacoli , e rappresentazioni  sceniche  in  case  , o in  altri 
luoghi  di  privata  proprietà  sia  con  biglietti  senza  nome  , sia  con  biglietti 
personali  senza  il  corrispondente  Ministeriale  permesso  congiunto  al  divieto 
di  rappresentarsi  opere  che  non  sieno  state  dalla  Commessione  di  Revisione 
approvate. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI,  E DELLA  ISTRUZIONE  PCBBLICa. 

Napoli  5 febbraio  1855. 

A’ sensi  dell’ art.  1.  del  decreto  de’ 7 di  novembre  1811  gli  spettaco- 
li , c le  rappresentazioni  sceniche'  di  ogni  maniera  che  si  danno  nelle  case 
o in  altri  luoghi  di  privata  proprietà  di  questa  Capitale,  hart  bisogno  di  Mi- 
nisteriale permissione  sol  quando  1’  accesso  a quei  luoghi  si  dà  per  mezzo  di 
biglietti  non  indicanti  le  persone  invitate,  licitato  articolo  non  essendo  sta- 
to abrogato-  o modificato,  da  posteriori  atti  Sovrani  è ritenuto  virtualmente 
in  vigore  ; e però  non  è stalo  finora  mestieri  di  sollecitare  il  prescritto  per- 
messo per  quelle  rappresentazioni  che  si  son  date  ne’  teatri  de’  privati  con 
biglietti  di  personale  invito.  Ma  è avvenuto  talvolta  che  in  alcuno  de’ridetti 
teatri  siansi  rappresentati  drammi  già  riprovati  dalla  Commessione  di  revi- 
sione delle  opere  teatrali  per  giusto  rispetto  dovuto  alla  Religione  , alla  mo- 
rale , cd  all’  ordine  pubblico.  Ad  evitare  quindi  il  grave  sconcio  di  vedere 
riprodotto  alcuno  di  tali  drammi  sulle  private  scene  , dove  conviene  di  or- 
dinario gran  numero  di  persone  , la  Maestà  del  Re  N.  S.  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  dei  29  dell’  or  caduto  gennaio  si  è degnata  determinare  per 
punto  di  massima  clic  non  possono  darsi  spettacoli  e rappresentazioni  sce- 
niche in  case.,  o in  aliti  luoghi  di  privata  proprietà  sia  con  biglietti  senza 
nome  , sia  con  biglietti  personali  senza  il  corrispondente  ministeriale  .per- 
messo congiunto  al  divieto  di  rappresentarsi  opere  che  non  sieno  state  dalla 
Commessione  -di  revisiono  approvate. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  determinazione  perchè  di- 
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spunga  clic  la  massima  sancita  dalla  M.  S.  per  questa  Capitale  sia  applicata 
allo  funzioni  cd  alle  facoltà  a lei  attribuite  dallo  art.  2 del  citato  decreto 
dei  7 di  novembre  1811. 


Si  prescrive  V adozione  in  Sicilia  della  Sovrana  risoluzione  con  cui  fu  di- 
chiaralo per  li  Domimi  continentali  incompatibile  la  carica  di  Decurione  in 
chi  sia  garante  di  appalti  di  dazii  Comunali. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Nupoli  S febbraio  ISSÒ.  , 

Si  è dubitato  in  questa  parte  del  Regno  se  un  decurione  divenuto  con 
apposita  obbligazione  garante  in  appalto  di  dazio  Comunale  possa  continuare 
nello  esercizio  della  carica. 

Sul  proposito  faceasi  osservare  al  Re  N.  S.  come  il  garante  solidale  sia 
equiparato  per  le  leggi  in  vigore  al  debitore  principale , c però  doversi  con- 
siderare come  correo  del  dovere  dal  momento  in  cui  si  assume  ia  garantia 
e che  quindi  nel  volgimento  di  ciascifn  giorno  dell’  affitto , egli  è debitore 
di  frutti  civili , come  lo  è il  Attuario. 

S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  9 dello  scorso  gennaio  si 
degnò  dichiarare  inabile  alla  carica  di  Decurione  chi  facendo  parte  del  Col- 
legio Municipale  , si  rendesse  garante  di  un  appaltatore  di  dazi  comunali  , 
assimilandosi  col  fatto  ai  debitori  del  Comune  per  cauzione  data  ai  sensi  del- 
1’  art.  109  della  legge  del  12  dicembre  1816. 

Rassegnatosi  da  me  tutto  ciò  a S.  M.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato 
del  29  gennaio  suddetto  , la  M.  S.  si  è degnata  ordinare  che  si  adotti  per 
la  Sicilia  la  Sovrana  risoluzione  di  cui  ò parola. 

Nel  Reai  Nome  quindi  ho  1’  onore  di  parteciparlo  all’  E.  V.  perchè  si 
piaccia  farne  1’  uso  conveniente  (a). 


Si  ordina  l’  adozione  in  Sicilia  del  Deal  Rescritto  de'  16  dicembre  1SS2  con 
cui  si  specificano  li  casi  ne’  guati  il  secondo  detto  può  rimpiazzare  il  Sin- 
daco (b). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

' Napoli' 5 febbraio  ISSÒ. 

È surto  dubbio  in  questa  parte  del  Regno  se  un  Sindaco  compiuto  il 
periodo  dj  sua  gestione  dovesse  essere  di  dritto  supplito  dal  2.°  Eletto  , o 
attendere  la  nomina  del  successore  , come  attualmente  si  pratica. 

La  Consulta  di  questa  parte  dei  Reali  Uomini  osservava  in  proposito 
che  tribuendo  la  legge  del  12  dicembre  1816  al  2.°  Eletto  hi  facoltà  di  so- 
stituire il  Sindaco  nei  soli  casi  di  assenza  , o di  impedimento  non  potesse 
estendersene  1’  applicazione  all’  altro  non  contemplato  , di  cessazione  di  ca- 

(a)  Reai  Rescritto  direno  al  Luognlenonlc  Generale  in  Sicilia. 

(b)  Idem. 
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rica  , c dio  adottandosi  1’  opposta  massima  , si  menomo rebbcro  gli  effetti 
di  quella  risponsabilità  . la  quale  vuoisi  conservare  intera  all’amministratore 
titolare  fino  alla  destinazione  del  dovutogli  rimpiazzo. 

Dietro  siffatte  considerazioni.  $.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  16 
dicembre  ultimo  si  .degnò  ordinare  di  non  farsi  all’  uopo  novità  alcuna  ; incul- 
candosi però  a ciascun  Intendente  , e ai  Dccurionati  di  formare  a tempo  le 
proposte  in  regola , ed  adempiere  senza  remora  dal  canto  rispettivo  le  pre- 
scrizioni della  Legge. 

Avendo  io  rassegnato  al  Re  N.  S.  lutto  lo  anzidetto,  la  M.  S.  nel  Con- 
siglio' ordinario  di  Stato  del  29  dello  scorso  gennaio  si  è degnata  ordinare 
che  ai  adotti  in  Sicilia  la  Sovrana  risoluzione  di  cui  è parola. 

Nel  Itcal  Nome  ho  1’  onore  di  parteciparlo  all’  E.  V.  pcrehà  si  serva 
farne  1’  uso  conveniente. 


Condizioni  a serbarti  ne'  contralti  di  censuazione  de  Luoghi  pii  laicali. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  8 febbraio  i85ò. 

Il  Consiglio  degli  Ospizi  della  Provincia  di  Napoli  rassegnava  un  pro- 
getto di  norma  per  le  condizioni  e cautele  da  apporsi  ne’  contratti  di  cen- 
suazione de’ Riversi  luoghi  pii  laicali,  onde  allontanare  ogni  possibile  danno 
da  que’Corpi  morali.  E sommesso  siffatto  progetto  all’alta  intelligenza  della 
Maestà  del  He  N.  S.  , la  Maestà  Sua  , avuto  presente  anche  1’  avviso  della 
Consulta  de'  Reali  Domini  di  quà  del  Faro,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  dì  8 del  corrente  febbraio  , si  è degnata  ordinare  che  le  condizioni  da 
fermarsi  negli  enunciati  contratti  sieno  le  seguenti. 

Art.  1.  Il  canone  verrà  determinato  da  analoga  perizia  da  approvarsi 
dal  Consiglio  degli  Ospizi.  Sarà  netto  da  qualsivoglia  ritenuta  , imposta  , 
o imponenda  ; ancor  se  questa  gravasse  tassativamente  sul  dominio  emi- 
nente , cederà  non  pertanto  a carico  dell’  enfileuta,  sotto  qualunque  no- 
me o considerazione  venisse  ingiunta.  Il  pagamento  del  canone  dovrà  ese- 
guirsi dall’  enfileuta  nelle  mani  degli  Amministratori  , o di  chi  per  essi  le- 
galmente destinato  ad  esigere  e quietare.  Rimane  alla  prudenza  degli  Am- 
ministratori il  convenire  secondo  le  circostanze  , che  il  canone  sia  o no 
affrancabile  , salvo  sempre  il  Sovrano  Beneplacito. 

Art.  2.  In  ogni  caso  di  passaggio  del  dominio  utile  in  altro  enfiteu- 
ta , in  tutto  o in  parte  , sarà  dovuto  il  laudemio  in  favor  del  conceden- 
te , che  sarà  la  cinquantesima  parte  del  prezzo,  e ciò  tanto  nelle  tras- 
missioni volohtarie  sotto  qualunque  forma  , quanto  nelle  vendite  giudizia- 
rie. Non  sarà  però  doyuto  laudemio  ue’  passaggi  per  successioni  , sia  per 
testamento  , sia  intestato. 

Art.  3.  11  laudemiò  cd  jl  canone  annuo  , saranno  essenzialmente  in- 
divisibili tra  diversi  successori  o aventi  causa  dell’  enfileuta  , i quali  ri- 
marranno temiti  nel  solido  a’ corrispondenti  pagamenti.  La  quale  indivisi- 
bilità e solidità , quanto  al  canone  , rimarrà  pur  tra  particolari  eredi  del- 
1’  enfiteuta. 

Art.  4.  Avrà  luogo  la  devoluzione  dell’ intero  fondo  a favor  del  conce- 
dente ne’  seguenti  casi  : 
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1 . Se  tulio  , o parte  del  fondo  venisse  alienata , permutata  , as- 
segnata dall’  enfilcuta , o succensuata  senza  la  previa  interpcllazione  ai  do- 
mino diretto  per  la  preferenza , quanto  pure  ne’  correlativi  contratti  tra 
1’  enfitcuta  e 1'  altro  acquirente  o stipulante  , inscio  il  concedente  , fosse 
stata  riservata  colai  condizione. 

2.  Se  1’  enfiteuta  novello  , nel  mese  seguente  al  contratto  non  ese- 
guisse il  completo  pagamento  del  laudemio  nelle  inani  degli  Amministra- 
tori , o la  stipulazione  del  novello  titolo  ricognitivo  ed  a sue  spese. 

3.  Se  ritardasse  per  due  anni  continui  il  pagamento  del  canone. 

4.  Se  deteriorasse  lo  stato  del  fondo,  o non  eseguisse  le  migliora- 
zioni  stabilite.  Il  pagamento  del  canone  dovrà  eseguirsi  in  contante  argento 
nel  domicilio  degli  Amministratori,  o di  chi  per  loro  come  sopra,  sen- 
za bisogno  di  citazione  o di  messa  in  mora,  intendendosi  verificata  que- 
sta per  solo  elasso  del  termine  , e sotto  il  rigore  di  una  clausola  risolu- 
tiva espressa. 

5.  Ne’  casi  di  devoluzione  contemplali  nei  precedenti  articoli  s’incor- 
rerà ipso  jure  per  la  sola  e semplice  scadenza  de’  termini,  o avvenimento 
dei  fatti  senza  alcun  bisogno  di  messa  in  mora  o d’ interpol  fazione.  L’ en- 
fiteuta rinunzicrà  espressamente  tanto  al  favor  della  purgazione  della  mora 
quanto  a quella  della  dilazione. 

6.  Verificandosi  la  devoluzione  1’  enfiteuta , senza  potersi  giovare  del 
jus  rttentionù  , dovrà  tosto  rilasciare  il  fondo  , ed  in  quanto  al  ripctimento 
delle  migliorie  si  farà  solo  per  memoria  , descrizione  e valutazione  di  esse 
da  liquidarsi  quoad  impensum  , e le  spese  di  liquidazione  cederanno  a di  lui 
carico. 

7.  All’  uopo  nell’  istrumento  di  ccnsuazione  da  stipularsi  con  l’ ulti- 
mo aggiudicatario  nelle  subastazioni  correlative  , sarà  alligata  una  perizia 
descrittiva  dello  stato  del  fondo.  Assumerà  1’  enfiteuta  t’  obbhgo  di  ese- 
guire in  -un  periodo  da  stabilirsi , un  determinato  contingente  di  migliorazio- 
ni , c sonuninisterà  ne’  suoi  beni  liberi,  per  sicurezza  deU'adempimcnto  delle 
obbligazioni  assunte  , una  ipoteca  equivalente  a dieci  annate  di  canone. 

8.  Tutte  le  spese  di  censuazioue  , compresa  la  copia  esecutiva  dell’  i- 
strumento  da  rilasciarsi  al  pio  luogo  , cederanno  a carico  deH'enfitcuta  che 
risulterà  aggiudicatario.  E saranno  ripetibili  dallo  stesso  -tutte  le  spese  dei 
giudizi  che  potessero  poi  aver  luogo  durante  il  contratto  , o per  occasione 
del  medesimo , tanto  ordinarie  che  straordinarie. 

9.  Tutti  i casi  non  contemplati  ne’  presenti  patti  , saranno  rimessi  al 
disposto  delle  leggi  in  vigore. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  1’  a- 
dempimento  di  risulta. 


Voi.  V. 


37 
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Aaverttnze  a Contigli  d'intendenza  di  Sicilia  di  non  ammettere  reclami 
che  non  siano  d indole  contenziosa. 

LIOGOTENF.NZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  BEAU  DOHINII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  9 febbraio  1853, 

Due  basi  fondamentali  sorreggono  il  più  gran  pregio  della  nostra  le- 
gislazione. Primamente  è 1’  ammirata  divisione  , -c  la  esatta  definizione  dei 
poteri  : in  secondo  luogo  il  provvedersi  che  si  è fatto  a rimuover  con  ce- 
lerità gli  ostacoli  che  il  privato  interesse  adoprerebbe  ad  ogni  passo  che  la 
pubblica  amministrazione  inuoverebbc  per  il  ben  essere  comune. 

Perciò  egli  è principalmente  commesso  ai  funzionari  preposti  alle  sva- 
riale amministrazioni  di  vegliare  con  ogni  loro  studio  alla  integrità  dei  di- 
versi ordini  dello  Stato  , e far  che  l'opera  propria,  rapida  insieme  e vigo- 
rosa , tenda  a fecondare  vie  sempre  lo  spirilo  delle  istituzioni  , schivando 
e cessando  tutto  che  potrebbe  ritardare  l’azione  governativa,  o che  distrug- 
gendo 1’ armonia  dei  poteri  riuscisse  a confonderli,  o a porli  hi  certo. 

Ma  pure  non  una  volta  sola  è toccato  di  ravvisare  che  le  attribuzioni, 
e le  distinzioni  cosi  ben  definite,  e ben  posate  restavano  giacenti  in  obblio, 
e sortivano  lo  scandolo  di  arrestare  lo  agir  governativo  con  atti  e provve- 
dimenti incompiuti  clic  tornavano  a solo  scapito  della  dignità  autorevole  che 
li  dettava.  Egli  è avvenuto  realmente  che  non  gradendo  a parti  private  le 
disposizioni  di. un  Sindaco,  di  un  Sottintendente,  di  un  Intendente  anco- 
ra , chiamati  a provvedere  per  forza  di  facoltà  tutte  proprie  ed  economiche, 
siansi  con  forme  giuridiche  gravate  dinanti  ai  Consigli;  e questi  li  abbiamo 
scorto  non  solo  ammetter  solleciti  i richiami , ma  dar  via  ai  procedimenti, 
come  farebbesi  di  una  faccenda  puramente  di  natura  contenziosa. 

Non  è tal  modo  che  si  fa  il  migliore  omaggio  di  osservanza  alle  leggi, 
le  quali  non  tacciano  la  via  da  tenere  in  casi  somiglicvoli  , e ci  additano 
come  si  abbia  a rivolgere  il  reclamo  ( sempre  nella  stessa  via  economica  ) 
all'autorità  superiore  , e da  ultimo  al  Governo  , ma  non  mai  ai  Giudici  , 
che  mal  farebbero  a metter  le  mani  là  dove  non  ci  è materia  ad  applicar 
forme  giuridiche.- 

Ostacolo  sconvenevole  ancora  al  voto  della  legge  forma  bene  spesso 
1’  ometter  tutta  la  vigilanza  che  va  imposta  ai  funzionari  della  civile  ammi- 
uistrazione  , e più  di  ogni  altro  agl'intendenti,  dei  quali  è debito  precipuo, 
per  avocare  le  competenze  nelle  controversie  e quistioni  di  cui  non  a ra- 
gione potessero  per  avventura  impossessarsi  i Tribunali  ordinati,  e i Ma- 
gistrati Giudiziari  , mentre  toccherebbe  esclusivamente  il  conoscerne  al  con- 
tenzioso amministrativo. 

La  legge  del  21  marzo  1817  , definiva  con  assai  di  limpidezza  le  ma- 
terie facendone  tale  una  partizione  che  non  si  potrebbe  più  esatta.  Ma  c’in- 
segna in  modo  da  non  restare  in  forse  qirali  esser  deggioiio  i termini  delle 
due  giurisdizioni  , e le  tratteggiava  con  ben  rilevate  linee.  Le  discussioni  , 
e le  Sovrane  risoluzioni  avutevi  nelle  moltiplici  congiunture  di  conflitti  riem- 
piono di  buone  pagine  che  tengon  luogo  di  lungo  svolgimento  di  cui  si  po- 
trà aver  d’  uopo  nell’  applicazione  della  legge  medesima. 

Della  , quale  dovendo  apprezzar  le  intenzioni  , volta  a largheggiare  in 
beintesa  tutela . non  mai  bastevole  a prò  dei  Comuni,  egli  è gran  mestiere 
trarne  tutto  il  frutto  nell’ attuarla,  e invocarla,  perchè  ei  risentono  il  be- 
neficio del  suq  vigore. 
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Debbe  tenersi  per  altra  inesattezza  e di  non  lieve  momento  , a cui  il 
Governo  ha  volto  la  sua  attenzione,  il  passarvi  che  fanno  {Consigli  da  ogni 
esame  di  preambolo  su  le  domande  che  vengo»  proposte  per  introdur  giu- 
dizi al  loro  cospetto.  La  legge  del  2o  marzo  1817  , faceva  un  debito  di  co- 
testi  esami , e niuno  è che  dubita  della  necessità  di  darvi  opera.  Gli  arti- 
coli 42  , e 43  , ce  rapprendono  con  tanta  di  chiarezza  che  ogni  altro  dire 
non  esprimerebbe  quel  che  la  lettera  esprima.  Ma  in  vari  Consigli  si  è giun- 
to a tale  da  porla  adatto  in  obblio  . avendo  invece  ridotto  a costante  os- 
servanza di  principi  l’opposto  metodo  di  ammetter  ciecamente  ogni  maniera 
d’  istanze,  e ordinare  la  comunicazione  , senza  por  niente  che  non  di  rado 
elle  vanno  informate  da  una  indole  per  nessun  verso  contenziosa,  o da  ri- 
gettarsi a prima  giunta  per  incrollabili  ragioni , e troppo  aperte  anco  alle 
menti  dei  meno  veggenti. 

Queste  omessioni  rendonsi  poi  una  pietra  d’inciampo  aU’andamcnto  delle 
comunali  aziende  , quando  si  tratti  di  opposizioni  promosse  dai  debitori  , 
indi  alle  coazioni  legali  spiccate  dai  Cassieri. 

Ognuno  che  voglia  non  soddisfare  alle  imposte  civiche,  e sottrarsi  dal 
pagamento  di  ciò  che  debbo  per  qualsiasi  altro  titolo  al  Comune  , non  fa 
aspettarsi  a recare  in  mezzo  le  mille  astruserie  , e cavillosità,  onde  proro- 
gare se  non  altro  il  momento  di  estinguere  il  suo  dare  ; e questo  partito 
divien  più  prediletto  , quando  si  sa  di  trovar  pieghevolezza  nei  Consigli  a ri- 
cever le  domande  , e metterle  in  corso  di  giudizio.  Ciò  non  avverrebbe  se 
i Consigli  si  attenessero  ad  uno  stretto  esame  preventivo  sulle  prodotte  ec- 
cezioni per  rigettarle  quando  mancassero  dei  caratteri  veramente  perentori. 
Cosi  il  2.°  Comma  dello  art.  243  della  legge  dei  12  dicembre  1816 , im- 
pone espressamente , apprendendoci  che  le  eccezioni  per  sospendere  gli  ef- 
fetti delle  coazioni  vogliano  esser  perentorie  da  n°n  averci  che  replicare. 
Il  senno  dei  Consigli  non  richiede  che  lor  si  ripeta  a parole  qual  ampia  sfe- 
ra di  guarentìgia  , come  in  tutt’  altri  casi , allargava  in  questo  il  legisla- 
tore , per  accerchiarvi  gl’interessi  dei  Comuni,  e sorreggere  le  amministra- 
zioni nei  loro  vitali  cardini,  e risorse;  evitando  ad  un  ora  di  trascinare  i 
municipi  a continuato  numero  di  giudizi  , e a spese  strabocchevoli  che  ci 
vanno  per  sostenerli  e che  detraggono  i mezzi  meglio  stanziati  a pubblico 
bisogno  , e alle  utilità. 

Di  tuttociò  mi  è sembrato  far  ricordo  per  ora  ai  signori  Intendenti,  ed 
ai  Consigli  , come  pure  agli  altri  Funzionari  ed  alle  autorità  amministrati- 
ve , ai  quali  tutti  ne  daranno  i primi  opportune  comunicazioni  , e rimango 
nella  fidanza,  che  ponendovi  mente  come  va  fatto,  nè  cure,  nè  buon  vo- 
lere risparmieranno  a secondare  le  Vedute  tutelari  del  Governor. 
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Li  Segretarii  delle  Amministrazioni  di  beneficenza  sono  dispensati  dalla  tenuta 

de'  repertorii. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  3.  M.  NEI  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  10  febbraio  1855. 

Surto  il  dubbio  se  i Segretari  delle  Amministrazioni  di  beneficenza  sia- 
no , o no  tenuti  a provvedersi  del  Repertorio  per  prendere  in  esso  nota  de- 
gli atti  d’ incanto  , mi  son  determinato  permettere  , in  veduta  dei  rapporti 
del  Direttore  Generale  dei  RR.  e DD.  e del  Procurator  generale  dei  Re 
presso  la  Gran  Corte  de’  conti  , e dopo  di  aver  consultato  la  pratica  in  atto 
vigente  nell’  altra  parte  del  Regno  , che  siano  i detti  Uffiziali  dispensati  dal- 
la tenuta  del  Repertorio  anzidetto  , dovendo  però  i loro  atti,  tra’  quali  quelli 
d’incanto . notarsi  nel  Controllo  di  vidimazione  ai  termini  degli  articoli  13,  e 
14  della  legge  del  21  giugno  1819  nella  stessa  guisa  che  osservasi  per  gli 
strumenti  degli  ufiziali  pubblici , c funzionari  non  obbligati  alia  tenuta  del 
ridetto  Repertorio. 

Lo  comunico  a cotesto  Consiglio  per  1’  uso  di  risullamcnto. 


S’impone  l' obbligo  agli  Amministratori  delle  opere  di  beneficenza  non  dipendenti 
da’  Consigli  degli  Ospizii  di  Sicilia  , di  presentare  al  Reai  Governo  lo  Sta- 
to discusso , ed  i conti  di  loro  amministrazione  (a). 

MINISTERO  TER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  10  febbraio  1853. 

Con  rapporto  de’  5 dello  scorso  mese  V.  E.  rilevando  che  varie  opere 
di  beneficenza  delle  quali  ha  trasmesso  lo  elenco  trovatisi  in  Sicilia  per  ef- 
fetto di  Sovrani  Rescritti  e di  governalivc  disposizioni  esentate  dalla  dipen- 
denza del  Consiglio  degli  Ospizi  , ha  fatto  conoscere  come  sia  conveniente 
e necessario  , che  non  di  meno  così  fatta  esenzione  , il  Reai  Governo  eser- 
citi sulle  medesime  la  Suprema  tutela  e vigilanza,  che  mirano  ad  assicurare 
gl’  interessi  delle  classi  infelici  , a di  cui  vantaggio  tanti  uomini  benefici  han 
lasciato  le  loro  sostanze  , o 1’  adempimento  del  Divino  Culto  , cui  addette 
sono  le  rendite. 

Ed  a conseguire  questo  scopo  ha  impetrato  una  dichiarazione  Sovrana 
di  massima  per  tutte  le  opere  esentate  dalla  vigilanza  de’  Consigli  degli  0- 
spizi  , che  imponga  1’  obbligo  ai  rispettivi  amministratori  di  formulare  lo  sta- 
to preventivo , c di  far  giungere  in  ogni  anno  al  Rcal  Governo  il  conto  di 
loro  gestione. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  stato  del  20  gen- 
naio scorso  la  proposizione  anzidetta  , la  M.  S.  si  è degnata  approvarla. 

(a)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia) 
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Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l’ uso  con- 
veniente. 


Li  Cattierì  comunali  in  Sicilia  debbano  rilasciare  in  carta  da  bolla 
le  ricevute  a tallone. 


LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE'  BEALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  17  febbraio  1853. 


Tenendo  presente  un  rapporto  dal  Direttor  Generale  de’  rami,  c dritti 
diversi  sul  dubbio  se  debbono  o pur  no  estendersi  in  carta  bollata  le  rice- 
vute a tallone  che  da’  cassieri  comunali  vengono  rilasciate  ai  debitori  dei 
Comuni , e de’  pubblici  Stabilimenti  , ed  inteso  il  Procurator  Generale  del 
He  presso  la  Gran  Corte  de’  conti  mi  sono  determinato  a disporre  che  prov- 
visoriamente , e sino  a novella  disposizione  siano  soggette  al  bollo  le  rice- 
vute di  cui  è cenno. 

Le  ne  dò  parte  per  I’  uso  corrispondente. 


Norme  per  le  verifiche  a farsi  delle  partite  di  tassa  sulle  aperture  in  Sicilia 
duplicate,  ed  erronee , reclamate  per  gli  anni  1850,  e 1851. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI'  S.  M.  NE’ REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  1S  febbraio  1853. 

u 

Dopo  quanto  con  Ministeriale  del  7 settembre  dell’ anno  scorso  di  nu- 
mero 4219  fu  disposto  per  le  partite  duplicate  cd  erronee  per  tassa  di  aper- 
ture per  gli  anni  1830  e 1831 , e per  le  quali  si  disse  doversi  eseguire  par- 
zialmente le  debite  verifiche,  ed  indagini  dalle  Commessioni  locali ,’ Ella  a 
di  8 gennaio-  passato  , con  rimostranza  di  num.  G9  , ha  mosso  il  dubbio  . 
se  per  tali  verifiche  ed  indagini  intender  si  debbano  le  ispezioni  locali,  che 
dalle  anzidetto  Commessioni  eseguivasi  sul  numero  delle  aperture  esistenti, 
ovvero  quelli  esami  e verificazioni  che  le  Complessioni  stesse  potranno  pra- 
ticare sopra  i ruoli  tenuti  dai  percettori  x alfine  di  chiarire  la  materiale  du- 
plicità degli  articoli. 

E su  di  ciò  analogamente  allo  avviso  dell’  Agente  del  Contenzioso  , le 
dico  , che  ai  termini  dell' art.  21  del  regolamento  annesso  al  Iteal  Decreto 
del  18  ottobre  1819  per  le  partite  di  lassa  in  quistione , è uopo  eseguirsi 
una  seconda  visita  locale , onde  le  Commessioni  , mettendo  a confronto  lo 
Stato  del  carico  partecipato  dalITntendentc  , il  rivelo  , se  sia  possibile,  del 
reclamante , lo  stalo  redatto  nella  prima  visita  della  Commessionc  stessa,  ed 
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il  numero  delle  aperture  e degl’  ingressi  , soggetti  a tassa , che  si  trove- 
ranno nelle  case  o botteghe  da  visitarsi  , e rilevando  delle  differenze  , in- 
dicarle , specificando  lo  Stato  effettivo  delle  cose  in  un  apposito  verbale  for- 
nito delle  opportune  osservazioni  come  si  è sempre  sinora  praticato  in  tut- 
t’ i casi  di  simil  natura. 


Divieto  del  lavoro  in  qualsiaii  Stabilimento  , ed  Orifizio  ne’  giorni  festivi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI  , E DELLA  ISTRUZIONE  PI  EOLICA. 

Napoli  23  febbraio  4835. 

Non  ostante  le  solerti  , e vigili  cure  del  Governo  dirette  ad  estirpare 
gli  abusi  che  in  fatto  di  religione  e di  morale  verificavansi  in  alcuni  stabili- 
menti specialmente  di  arti  e mestieri,  avvertivasi  dall’Episcopato  e da'l’ar- 
roclii  di  non  essere  interamente  ovviato  il  grave  inconveniente  dell’  inos- 
servanza de’  giorni  festivi  , ne’  quali  veggonsi  occupati  al  lavoro  gli  artieri 
e gl’impiegati  delle  ferriere,  delle  fonderie,  delle  fabbriche  di  seterie,  di 
cuoi  , di  cotoniere  , ed  altre  Gn  nelle  ore  notturne  , senza  neppure  curarsi 
nel  caso  di  comprovata  necessità  per  taluna  della  opportuna  venia  della  com- 
petente Autorità  Ecclesiastica  , c scorgesi  altresì  generalmente  violato  il 
precetto  della  cessazione  della  fatica  e della  santiGcazionc  della  festa,  tutte 
le  volte  che  in  tal  giorno  si  avvera  la  partenza  e l’ arrivo  de’  piroscaG  per 

10  imbarco  non  meno  de'passaggieri  , che  pel  caricamento  e discarico  delle 
mercatanzie  , di  maniera  che  i pubblici  impiegati,  e quei  di  conto  de' 
particolari  intenti  sin  dal  mattino  al  proprio  ufficio  sicno  affatto  impediti  a 
poter  adempiere  agli  obblighi  religiosi , il  che  neppur  succede  nei  paesi  e- 
stcri  dove  permettendosi  nel  di  festivo  il  solo  imbarco  e disbarco  della 
gente  tutt’  altro  viene  esattamente  predisposto  nel  giorno , che  precede,  ov- 
vero riservato  al  seguente. 

Essendosi  da  me -siffatte  cose  rassegnate  a S.  M.  il  Re  N.  S.  (D.  G.) 
la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  18  dello  andante  mese  di  feb- 
braio si  è degnata  ordinare  , che  sia  impedito  il  travagliare  ne’  dì  festivi  sì 
di  giorno  che  di  notte  negli  stabilimenti  ed  Opifìcii  de’  quali  si  tratta  ed 
altri  simili  : che  laddove  sia  indispensabile  per  mancanza  di  taluni  impie- 
gati ed  operai  nelle  officine  nei  giorni  mede-imi  se  né  debba  ottenere  la 
facoltà  dall’  autorità  Ecclesiastica  , ed  il  servizio  debba  essere  alternato  tra 
loro  nelle  ore  destinate  al  divin  culto,  che  l' intraprenditorc' o direttore  di 
fabbriche  , il  quale  abbia  al  di  la  di  trenta  lavoratori  sia  obbligato  di  te- 
nere un  Sacerdote  il  quale  prenda  la  cura  della  loro  condotta  religiosa  e 
morale  ; die  quando  i battelli  a vapore  dovran  partire  nei  giorni  di  festa, 

11  tutto  debba  essere  approntato  nel  dì  precedente  , eseguendosi  nelle  ore 
pomeridiane  del  giorno  seguente  il  solo  imbarco  de' viaggiatori. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a lei  per'  sua  intelligenza , e pel  corrispon- 
dente uso  di  risulta. 
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Soluzione  di  dubbii  su'  reclami  cullellici  po'  contribuenti  poveri  per,  tassa 
sulle  aperture  in  Sicilia. 

Ll’OGOTENENZA  GENERALE  DI  g,  M.  HE*  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  25  febbraio  1S53. 

Duo  dubbii  sono  stati  promossi  da  taluni  Direttori  delle  contribuzioni  di- 
rette — 1 . Se  debba  accordarsi  termine , e quale  per  la  produzione  dei  recla- 
mi collcttivi  autorizzati  colla  Ministeriale  dei  2a  gennaio  per  la  tassa  sulle  a- 
pcrture  dovuta  dai  contribuenti  poveri , il  di  cui  carico  sia  di  grana  60  in- 
fra— 2.  Se  il  procedimento  dei  detti  reclami  dev’ essere  lo  stesso  di  quello 
dei  reclami  individuali. 

Quando  al  primo  non  potendo  mettersi  in  quistione,  che  un  termine  sia 
da  accordarsi,  tenuto  presente,  che  quello  pei  reclami  individuali  spirò  al  31 
dicembre  scorso  , mi  sono  determinato  stabilire  il  termine  pei  reclami  collct- 
tivi di  cui  si  tratta  a tutto  il  31  del  vegnente  marzo. 

Riguardo  al  secondo  .vengo  dichiarando,  che  non  cade  dubbio  doversi  pei 
reclami  succennati  procedere  nel  modo  stesso  che  pei  reclami  individuali,  co- 
me per  altro  nella  precitata  Ministeriale  del  25  gennaio  si  legge. 

Partecipo  ciò  a lei  per  per  l’ uso  corrispondente. 


Prescrizioni  relative  alti  soldati  congedati  per  non  convenire  al  Reai  servizio 
con  la  condizione  di  dover  terminare  il  loro  impegno  in  un  luogo  di  puni- 
zione, 


MINISTERO  DELI/  INTERNO. 

Napoli  26  febbraio  1855. 

Il  Ministro  della  Guerra  c Marina  in  data  de'  17  andante  ini  ha  diret- 
to il  seguente  Reai  Rescritto  : 

« 8.  M.  il 'Re  ( D.  G.  ) si  è degnata  ordinare  ' quanto  segue  : 

1.  Che  i soldati  congedati  per  non  convenire  al  Ueal  servizio,  con  la 
condizione  di  terminare  il  loro  impegno  in  un  luogo  di  punizione  . siano 
spediti  alla  Compagnia  in  Ventotene  qualora  vengano  espulsi  come  camorristi, 
indisciplinati , dediti  al  compioto  , o di  sentimenti  non  retti , dovendo  l’ invio 
in  queir  Isola  esserne  disposto  volta  per  .volta  da  questo  Reai  Ministero.  Per 
tutti  gli  altri  poi  s'intenderà  luogo  di  punizione  il  carcere  della  Provincia  , ove 
avrà  effetto  il  congedamento  , e coloro  che  meriteranno  siffatta  misura  per 
vizio  nefando  saranno  detenuti , per  quanto  sia  possibile  , col  .sistema  cel- 
lulare. 

2.  Che  per  i congedati  della  prima  indicazione  rimanga  ferma  la  dispo- 
sizione d’ inviarli  al  Prefetto  di  Polizia  per  essere  spediti  a Ventotene  tras- 
mettendosi all'Ispezione  de'  rilegati,  le  filiazioni , ed  i fogli  di  congedo.  Gl’in- 
dividui della  seconda  indicazione  saranno  da’  Capi  de'  Corpi  diretti  al  Pro- 
curatore Generale  del  Re  presso  la  Gran  Corte  Criminale  della  rispettiva 
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Provincia  con  officio  di  accompagnamento  onde  fargli  conoscere  la  supc- 
riore determinazione  , mentre  le  filiazioni  ed  i fogli  di  congedo  saranno 
trasmessi  al  Comandante  le  Armi  nella  Provincia  , perchè  possa  rilevarne 
1’  epoca  in  cui  debbono  gl’  individui , per  avere  già  espiata  la  punizione  , 
essere  abilitati  a ricevere  il  foglio  di  congedo. 

» Nel  Reai  Nome  ne  la  prevengo  per  suo  opportuno  governo.  » 

Io  quindi  le  partecipo  il  Reai  Rescritto  medesimo  per  intelligenza  di 
lei  e del  Consiglio  di  ricezione  da  lei  preseduto. 


Il  tempo  tn  cui  i Militari  sono  rimasti  immobilizzati  a carico  della  Finanza 
non  devi  mettersi  a calcolo  nella  liquidazione  delle  pensioni  , come  servizio 
attivo. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  26  febbraio  18S3. 

Con  questa  data  ho  diretto  un  Reai  Rescritto  del  tenor  che  segue  a S.  E. 
il  Ministro  di  Guerra  e Marina. 

Dalla  Gran  Corte  de’  conti  vennero  rimesse  in  questo  Reai  Ministero 
diverse  liquidazioni  di  pensione  a favore  di  militari  che  da  ultimo  si  trova- 
vano immobilizzati  a càrico  delle  Finanze,  e di  alcune  vedove  ed  orfane  di 
militari  che  all’  epoca  della  loro  morte  si  trovavano  immobilizzati,  e tali  li- 
quidazioni riguardavano. 

Domenico  Tiriolo  Guardia  di  Artiglieria  , 

Gaetano  Schillinger  2.  Tenente  Svizzero  , 

Andrea  Sa'amone  1.  Chirurgo  militare  , 

Carolina  Figlioli  vedova  del  2.  Tenente  Cesare  Milo  , 

Carlotta  Trunchi  vedova  del  Capitanò  l>.  Antonio  Squillace  , 

Sorelle  Fizzarotti  orfane  del  2.  Tenente  D.  Gaetano, 

Cristina  Urelto  vedova  del  Colonnello  D.  Nicola  Andruzzi , 

Ora  in  proposito  di  siffatte  liquidazioni , si  è da  me  rassegnato  rapporto 
a S.  M.  il  Re  (N.  S.)  nel  quale  si  sono  provocate  le  Sovrane  risoluzioni  re- 
lativamente al  modo  come  valutarsi  nei  casi  di  liquidazione  di  pensioni  il  tem- 
po in  cui  i militari  rimangono  destinati  alla  immobilizzazione.  E la  M.  S.  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  4 dello  andante  mese  di' febbraio  ha  dichia- 
rato che  il  tempo  della  immobilizzazione  non  possa  mettersi  a calcolo  come 
quello  di  servizio  attivo. 

Per  grazia  speciale  poi  si  è degnata  accordare  agl’  individui  Tiriolo,  Schil- 
lingcr,  Salomone, -ed  alle  vedove  ed  orfane  Figlioli.  Fizzarotti , Trunchi;  ed 
Uretto  di  poter  far  valere  come  servizio  attivo  quello  relativo  al  tempo  della 
immobilizzazione. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  all’  E.  V,  siffatta  Sovrana  determinazione  per 
sua  intelligenza  cd  usò  di  risultamento  per  la  parte  che  la  riguarda. 
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Non  si  ■ deve  dar»  esecuzione  al  progillo  di  revindica  delle  proprietà  demaniali 
delle  spiagge  di  Sicilia  , che  diconti  usurpate  da  privati  (a). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  28  feltraio  4855. 

Ho  messo  sotto  gli  occhi  di  Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  il  foglio  uffici  Me  di 
V.  E.  de’  18  cadente  N.  576  intorno  al  chiedersi  il  parere  della  Consulta  su 
di  alcuni  dubbi  surti  nell’ ordinamento  de’ lavori  statistici,  de’ quali  cotesta 
Direzione  generale  dei  RR.  DD. , si  sta  occupando  nel  fine  di  revindicare  la 
proprietà  demaniale  delle  spiagge  di  cotesta  isola , che  dicesi  dai  privati  u- 
surpata. 

S.  M.  nell’ alta  sua  sapienza  avendo  considerato  che  una  tale  revindica- 
zione  potrebbe  esser  causa  di  grave  perturbazione  pei  moltissimi  interessi  che 
verrebbero  minacciati  a danno  non  solo  de’ particolari,  ma  pur  de’ Comuni 
marittimi,  e sarebbe  fomite  di  interminate  denunzie , e di  infiniti  litigi;  ha 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  26  dello  stesso  febbraio  risoluto  che  non 
si  dia  corso  al  progetto  di  cui  è parola. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  servirsi  farne  1’  uso  che 
convenga. 


Opere  pubbliche  — Divieto  di  costruirsi  novelle  opere  a carico  delle  provin- 
eie  ablenchè  approvate  , se  non  dopo  compiute  quelle  già  intraprese , e pa- 
gate le  somme  per  esse  dovute  agli  appaltatori , ed  ai  proprielarii  dei  fon- 
di occupali. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  2 marzo  4855. 


Nel  fine  di  estinguere  il  vistoso  arretralo  del  credito  de’ proprietari  verso 
la  provincia  di  Bari  per  rivaluta  de’ danni  prodotti  ai  loro  fondi  dalla  costru- 
zione delle  opere  pubbliche , quel  Consiglio  Provinciale  riunito  in  maggio  1852 
propose  assegnarsi  all’oggetto  un’ articolo  di  due.  2500  nello  stato  discusso 
delle  opere  suddette,  c dimandò  ancora  che  le  finanze  de  Comuni  venissero 
regolate  in  modo  da  poter  pagare  le  forti  somme  dai  medesimi  d°vUte  alla 
cassa  provinciale.  ' 

S.  M.  Il  Bc  D.  G.  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de  17  gennaio  p.  p. 
degnandosi  approvare  il  voto  del  Consiglio  provinciale  per  quanto  concerne  il 
fondo  di  due.  2500  di  sopra  indicato  ha  pur  comandato,  che  sia  rigorosamente 
osservato  il  Reai  Rescritto  del  dì  7 settembre  18’ll  relativo  al  divieto  di  co- 
struirsi novelle  opere  a carico  delle  provincie  benché  approvate , se  non  dopo 


(a)  Beai  Rescritto  diretto  al  Luogotcuentc  Generale  in  Sicilia. 
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compiute  quelle  già  intraprese  e pagate  le  somme  per  esse  dovute  agli  ap- 
paltatori ed  a' proprietari  ile’ fondi  occupati. 

Nel  Rcal  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  perchè  Ella  ne 
curi  lo  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 


I figli  di  famiglia  tuttoché  maggiori  di  età  non  possono  accettare  le  cariche 
di  Amministratori  , e Cassieri  di  Congreghe  , e di  Stabilimenti  di  benefi- 
cenza senza  consenso  dei  genitori. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

• Napoli  2 marzo  1855. 

Movevasi  dubbio  dal  Consiglio  fi  onerale  degli  Ospizi  di  Salerno  se  il 
Sovrano  Rescritto  de’ 29  dicembre  1821  che  vieta  ai  figli  di  famiglia,  tut- 
toché maggiori  di  età  e non  avente  patrimonio  particolare  di  accettar  ca- 
riche Comunali  senza  1’  espresso  consenso  de’  loro  genitori  , fosse  anche  ap- 
plicabile agli  Amministratori  e Cassieri  delle  Commessioni  Amministrative 
Comunali , sia  delle  Congregazioni  e degli  Stabilimenti  da  esse  dipendenti. 

Rassegnato  il  dubbio  alla  Maestà  del  Re  ( D.  lì.  ) si  è la  Maestà  Sua 
degnata  uniformemente  all’  avviso  della  Consulta  de’  Reali  Domini  di  qtià 
del  Faro  , risolvere  e dichiarare  , che  fosse  il  cennato  Reale  Rescritto  dei 
29  dicembre  1821 , esteso  anche  alle  amministrazioni  di  Congreghe  e degli 
Stabilimenti  dipendenti  dai  Consigli  degli  Ospizi  dove  avessero  rendite;  per 
modo  che  trovandosi  in  esercizio  Amministratori  di  tale  specie , che  non 
abbiano  i requisiti  dal  Sovrano  Rescritto  richiesti , rimanesse  loro  vietato  di 
proseguire  nella  gestione  , se  in  un  tempo  determinato  non  mostrino  di  aver 
ottenuto  il  consenso  paterno. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  tal  Sovrana  determinazione  a cotesto  Consi- 
glio degli  Ospizi  per  intelligenza  ed  adempimento  nelle  occasioni. 


Le  Guardie  generali  forestali  di  Sicilia  nel  dare  esecuzione  alle  visite  perio- 
diche de’  boschi  in  esecuzione  degli  articoli  174  , e 175  della  legge  foresta- 
le debbono  prevenirne  il  Sottintendente  del  distretto. 

LLOGOTKNENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  3 marzo  1S53. 


Onde- dare  uri  freno  a’ Guardia  generali,  chiamati  per  gli  articoli  174, 
e 17o  della  vigente  legge  forestale  allo  adempimento  delle  visite  bimestrali 
e semestrali':  a non  rendere  agli  stessi  più  pesante  e dispendioso  questo 
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servigio  : ed  affinchè  gl’  Intendenti  possono  vigilare  ai  sensi  dello  art.  177 
della  mentovata  legge  1’  esecuzione  di  questo  importante  dovere  degli  agenti 
di  cui  è parola  , ho  determinato  che  ciascun  Guardia  generale , allorché 
giunto  il  tempo  , e dovrà  muoversi  dal  Distretto  per  1’  adempimento  di  sif- 
fatte visite  , debbe  immancabilmente  avvertirne  per  espresso  rapporto  il  Sot- 
tintendente facendo  lo  itinerario  del  viaggio  , perchè  questi  coi  propri  mez- 
zi , avuta  T opportuna  notizia  possa  essere  al  caso  d’  indagare  se  il  Guar- 
dia generale  si  reca  a perlustrare  i boschi  , e le  terre  salde  del  Distretto. 

Pei  Guardia  generali  che  risiedono  nel  distretto  Capo  luogo  della  Pro- 
vincia il  rapporto  sarà  fatto  al  signor  Intendente. 

Vorrà  Élla  compiacersi  avvertirne  i Sottintendenti  de'  distretti  della 
sua  Provincia , aditi  di  sorvegliare  sopra  i detti  agenti. 


Li  ruoli  eseeutorii  ne'  quali  ti  trovaste  legnato  un  luogo  piò  come  debitore  di 
un’  altro  tia  laicale  , sia  ecclesiastico  , sono  nulli  sostanzialmente  , e privi 
di  qualunque  esecuzione  senzacchè  faccia  d'  uopo  d'  estere  in  qualunque  ma- 
niera opposto. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO.  • 

Napoli  5 marzo  1853. 

Proponeva  cotesto  Consiglio  degli  Ospizi  il  dubbio  se  la  Parrocchia  del- 
la SS.  Annunciata  di  Cava  avesse  avuto  dritto  a riscuotere  dalla  Beneficen- 
za dello  stesso  Comune  talune  annualità  di  censi  dovuti  in  virtù  del  ruolo 
renduto  esecutivo  nel  1834,  e non  opposto  ne’  termini  di  Legge. 

Rassegnato  tal  dubbio  alla  Maestà  del  Ite  , N.  S.  « si  è la  Maestà  Sua 
degnata , sull'avviso  uniforme  della  Consulta  de’  Beali  Domini  di  quà  del  Paro, 
risolvere  e dichiarare  che  pe’IReal  Decreto  de’ 27  agosto  1827  i ruoli  ese- 
cutori , ne’  quali  si  trovasse  segnato  un  luogo  pio  come  debitore  di  un 
altro  , sia  laic  ale  , sia  ecclesiastico  , sono  nulli  sostanzialmente  e privi  di 
qualunque  esecuzione  , senza  che  faccia  d’  uopo  di  essere  in  qualunque  ma- 
niera opposti.  E cosi  doversi  reputare  quello  esecutoriato  nel  1834  dall’In- 
tendente di  cotesta  Provincia  a prò  della  Parrocchia  della  SS.  Annunciata 
di  Cava. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a cotesto  Consiglio  per  intelligenza  e nor- 
ma , ed  in  risposta  alla  relazione  del  12  giugno  del  passato  anno  N.  5765. 
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lmponesi  agV  Intendenti  di  Sicilia  V osservanza  dell’  art.  45  della  legge  dei 
12  dicembre  1816  cioè  che  nei  rapporti  che  indiriggono  al  Beai  Governo 
debbono  inserire  letteralmente  le  osservazioni , ed  » pareri  de’  Sottintendenti. 

Ll'OGOTEN&NZA  GENEBALB  DI  8.  U.  NB’  REALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  8 marzo  1853. 

All’  art.  43  della  legge  de’  12  dicembre  1816  , è sancito  che  incombe 
ai  Sottintendenti  lo  incarico  di  riferire  col  proprio  parere  all’  Intendente 
sulle  petizioni  e doglianze  così  dei  Comuni,  c dei  pubblici  Stabilimenti  , co» 
me  dei  particolari  individui,  e con  Sovrano  Rescritto  del  10  gennaio  1821 
venne  ordinato  che  gl’  Intendenti  in  tutt’  i loro  rapporti , relativi  ad  oggetti 
pei  quali  la  legge  richiede  le  osservazioni  ed  il  parere  dei  Sottintendenti  , 
debbano  inserire  letteralmente  le  osservazioni  ed  i pareri  suddetti  nei  ter- 
mini stessi  in  cui  sonosi  scritti  dai  Sottintendenti , aggiungendosi  poi  il  pro- 
prio motivato  parere. 

Or  essendosi  da  più  tempo  teuuto  dagl’  Intendènti  una  pratica  adatto 
diversa  , stimo  opportuno  far  loro  ricordo  delle  cerniate  Sovrane  determi- 
nazioni , perchè  ne  curino  in  avvenire  la  più  esatta  osservanza. 


L’affrancazione  delle  rendite  perpetue  dei  Luoghi  pii  deve  seguire  con  le  nor- 
me sancite  nel  Reai  decreto  dei  1S  luglio  i8ii. 

Il  dritto  di  scelta  attribuito  a'  Luoghi  Pii  per  la  cessione  del  canone  in  ren- 
dita iscritta  ovvero  in  numerario  non  è rimasto  derogato  dal  Reai  Rescrit- 
to de'  13  febbraio  1850. 

Per  V esercizio  di  un  tal  .dritto  non  possono  consentire  gli  Amministratori  spe- 
ciali senza  la  conveniente  autorizzazione  del  Consiglio  generale  degli  Ospizts 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  9 marzo  1853. 

Il  Consiglio  degli  Ospizi  della  Provincia  di  Napoli  avvanzava  rapporto 
a questo  Rcal  Ministero  elevando  i seguenti  quesiti. 

Se  la  francazionc  delle  rendite  perpetue  de’  Luoghi  pii  laicali,  contem- 
plate nel  Decreto  del  18  luglio  ISbi  debba  procedere  sulle  stesse  norme 
tracciate  dal  Rescritto  del  13  febbraio  1830  : se  il  dritto  di  scelta  tra  la 
cessione  della  rendita  iscritta  o il  pagamento  del  capitale  attribuito  con  l’an- 
zidetto  decreto  , fosse  a’  pii  luoghi  conservato  dal  mentovato  Reai  Rescrit- 
to; e se  nel  caso  affermativo  lo  esercizio  di  tale  dritto  ricade  tra  le  attri- 
buzioni esclusive  degli  amministratori  locali , ovvero  corra  in  costoro  il  do- 
vere di  farne  previo  rapporto  per  la  corrispondente  autorizzazione  del  Con- 
siglio degli  Ospizi. 

Rassegnati  al  Re  S.  N.  tali  promossi  dubbi',  la  M.  S.  •uniformemente 
allo  avviso  della  Consulta  de’  Reali  Domini  di  qua  dal  Faro  , si  è degnata 
dichiarare  c disporre  : 

1.  Che  l’ affrancazione  delle  rendite  perpetue  di  Luoghi  Pii  debba  se- 
guire con  le  norme  sancite  nel  Reai  Decreto  del  18  luglio  1811,  senza  es- 
sere applicabile  alle  medesimo  il  Reai  Rescritto  del  13  febbraio  1850  , il 
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quale  testualmente  mirò  a statuire  soltanto  le  deduzioni  a farsi  sul  monta- 
re de’  canoni , quando  si  fosse  trattato  della  loro  affrancazione. 

2.  Che  il  dritto  di  scelta  attribuito  a'  Luoghi  Pii  per  la  cessione  del 
canone  in  rendita  iscritta,  ovvero  in  numerario  con  rendita  equivalente  al- 
la ragione  del  1 per  100  non  è rimasto  punto  abrogato  dal  citato  Rea!  Re- 
scritto del  1850. 

3.  Che  T esercizio  di  cotesto  dritto  di  scelta  è un  atto  di  amministra- 
zione a simiglianza  di  tutti  gli  altri , che  si  praticano  ne’  contratti  di  qua- 
lunque natura  relativi  agl’  interessi  de'  Luoghi  Pii  laicali  , pei  quali  contrat- 
ti gii  Amministratori  speciali  non  possono  procedere  nè  consentire  senza  la 
conveniente  autorizzazione  del  Consiglio  Generale  degli  Ospizi. 

Nel  Reai  Nome  le  significo  tale  risoluzione . Sovrana  per  intelligenza  e 
norma. 


I pagamenti  agl'  impiegati  <T  Intendenza  di  Sicilia  non  tono  soggetti 
alla  ritenuta  del  decimo. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NB’  REALI  DOMINI  OLTRE  IL  VARO. 

Palermo  10  marzo  1853. 

In  risposta  al  di  lei  rapporto  del  5 febbraio  ultimo  di  N.  310  che  ri- 
guarda la  ritenuta  del  decimo  che  si  è fatta  sulla  pensione  di  ritiro  di  D. 
David  Lipomi  già  uffiziale  di  cotesta  Intendenza  , le  dichiaro  , che  i paga- 
gamehti  agli  ulliziali  d’ Intendenza  non  vanno  soggetti  a ritenuta  del  decimo. 


Li  Decurionati  sona  obbligati  in  ogni  tre  mesi  trasmettere  all'  Intendente  una 
deliberazigne  in  cui  faranno  la  censura  degl’ impiegati  dei  rispettici  Comu- 
ni , e dorè  si  scorgerà  o svogliatezza  nel  lavoro  , o altra  pecca  nel  loro 
servizio  , o nella  condotta  dovrà  provvedersi  al  di  costoro  rimpiazzo  , od 
all'  applicazione  di  altre  pene  che  la  colpa  esige. 

■ MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  16  marzo  1853. 

Dichiaratosi  nel  1838  che  gli  stipendiati  comunali  riavessero  , ma  a 
titolo  di  gratificazione  , ed  in  fine  dell’  anno , quella  parte  di  soldo  che  per- 
donino nel  1831  , fu  per  Sovrana  risoluzione  del  30  settembre  1848  pre- 
scritto , che  le  dette  gratificazioni  a compimento  di  soldo  dovessero  andar 
soggette  alla  ritenuta  del  2 e mezzo  per  cento  , onde  aversi  su  di  esse 
il  diritto  alla  pensione.  Or  io  trovo  più  acconcio  , che  le  gratificazioni  sud- 
dette sieno  lor  pagate  a rate  mensuali.  Perchè  intanto  non  cessi  su- 
gl’ impiegati  la  severa  vigilanza  finora  portata  sulla  loro  diligenza  ed  ope- 
rosità di  cui  era  frutto  la  gratificazione  medesima  , esigo  , che  in  ogni  tre 
mesi  i decurionati  trasmettano  a Lei  una  deliberazione  in  cui  faranno  la 
censura  degl’  impiegati  de’  rispettivi  comuni  , e dove  si  scòrgerà  o svoglia- 
tezza nel  travaglio,  o altra  pecca  nel  loro  servizio,  o nella  loro  condotta  prov- 
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roderà  tosto  al  rimpiazzo  di  essi  , o a quelle  altre  misure  di  rigore  che  la 
colpa  esige  , ed  il  bisogno  di  emenda  richieda.  Certificherà  poi  Ella  a que- 
sto Reai  Ministero  in  ogni  trimestre  se  il  servizio  delle  cancellerie  comu- 
nali della  provincia  vada  in  regola  , o veramente  le  misure  da  lei  prese  a 
regolarizzarlo. 


Il  servino  del  Casermaggio  di  Gendarmeria  devi  essere  regolalo  in  conformità 
dell'  Ordinanza  Militare. 

MINISTERO  dell’  ihteeno. 

' Napoli  16  marzo  1853. 

Reclamava  il  Consiglio  provinciale  di  Principato  Citeriore  riunito  nello 
scorso  anno  1852  , avverso  gli  abusi  introdotti  nel  mantenimento  delle  ca- 
serme di  Gendarmeria  , perlocchè  la  Provincia  soggiace  a considerevoli  spese 
ed  opinava  che  questa  scemerebbe  grandemente  , se  i lavori  si  eseguono  , 
e gli  oggetti  che  si  somministrano  dalla  provincia  , venissero  regolarmente 
consegnati  ai  Capi  di  Compagnia , e questi  ne  fossero  responsabili  quando 
per  fatto  della  forza  , e non  per  1’  uso  si  rendessero  inservibili. 

Chiedeva  pertanto  il  Consiglio  medesimo  che  il  servizio  in  parola  fosse 
regolato  in  conformità  dell’ordinanza  Militare. 

S.  M-  ( D.  G.  ) cui  un  tal  voto  è stato  umiliato  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  de'  10  dicembre  ultimo,  considerando  chela  Reale  ordinan- 
za dell’  anno  1821  è applicabile  al  servizio  in  esame  per  disposizione  chiara 
si  è degnata  inculcarne  la  rigida  osservanza. 

Nel  Reai  Nome  ho  l’onore  di  partecipare  a V.  E.  questa  Sovrana  ri- 
soluzione , perchè  ne  curi  lo  adempimento  , comunicando  le  analoghe  di- 
sposizioni ai  capi  del  mentovato  Corpo  , segnatamente  per  ciò  che  concerne 
gli  articoli  265  , e 418  Ordinanza  militare  dei  19  giugno  1824  ; 

« Art.  265.  Le  consegne  dei  letti  saranno  fatte  dagli  agenti  dell’  ap- 
paltatore ai  rispettivi  comandanti  delle  compagnie  o degli  squadroni  coll’in- 
tervento dell'  uOìziale  incaricato  del  dettaglio' 

« Le  ricevute  saranno  fatte  genere  per  genere  con  le  firme  marginali 
de’ capitani  , e coi  totali  a tutte  lettere  segnate  dal  Consiglio  di  Ammini- 
strazione , dall'  Ufllziale  incaricato  , e dal  Commissario  di  guerra  che  rispon- 
de della  spettanza.  Pei  distaccamenti  che  nou  hanno  Consiglio  di  Ammini- 
strazione il  comandante  del  distaccamento  firmerà  i ricevi. 

« Art.  418.  Tutti  gli  oggetti  di  dotazione  d’  una  caserma  come  le  ra- 
stelliere  per  le  armi  , i cappellinai  ed  i piuoli  per  sospendervi  i taschi  e 
le  mucciglie  . le  tavole  per  mangiare  , i banchi  per  sedere  , i tavolini  per 
i primi  sergenti , i tavolini  fìssi  per  le  prigioni  del.  corpo  e per  la  guardia 
di  buon  governo  ; le  funi  ed  i cali  per  attinger  1’  acqua  e simili  oggetti  , 
saranno  consegnati  all’  ajutante  rispettivo  del  quartiere  per  mezzo  di  un  prò-  * 
cesso  verbale  firmato  dal  Commessario  di  goerra  coll'  intervento  di  un’  Uf- 
fiziale  della  piazza  o dell’  Uffiziale  di  dettaglio  del  Corpo  Reale  del  genio. 
Questo  processo  verbale  sarà  in  quadruplo  esemplare  da  ritenersene  uno 
dall’  ajutante  del  quartiere  , un’  altro  dal  Co’mmessario  di  guerra,  da  rimet- 
tersene il  terzo  al  comandante  del  genio  della  piazza , e 1’  ultimo  al  co- 
mandante della  piazza. 
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Questo  Sovrano  Rescritto  è stato  indirizzato  a S.  E.  il  Ministro  deila 
Guerra  , e Marina  , ed  io  Io  partecipo  a lei,  signor  Intendente  , per  una  regola 
per  ciò  che  concerne  lo  andamento  del  servizio  in  cotcsta  provincia. 


Per  lo  pagamento  de'  soldi  e delle  gratificazioni  ai  pubblici  istitutori. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  19  marzo  1855. 

Moveva  ella  con  rapporto  de’  19  febbraio  ultimo  num.  207  dubbio  se 
stante  1»  Sovrana  risoluzione  de’  13  agosto  dell’  or  passato  anno , diramata 
per  mezzo  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  e dello  ecclesiastico,  re- 
lativa agli  averi  de’  pubblici  istitutori . possa  anche  bimestralmente,  visto  il 
risultato  dello  esame,  liberarsi  a'  detti  istitutori  le  gratificazioni  loro  dovute 
a compimento  dello  stipendio  ; e nell’  affermativa  se  debbasi , come  per  lo 
innanzi , provocare  1’  autorizzazione  di  questo  Reai  Ministero  , sia  per  le 
gratificazioni  bimestrili  pel  tempo  posteriore  alla  risoluzione  suddetta  , sia 
per  quelle  relative  allo  intero  1832. 

Risolvendo  io  le  dichiaro,  che  per  lo  esercizio  1832  può  ella  disporre  le 
liheranze  delle  gratificazioni  a compimento  di  soldo,  dopoché  si  sarà  assicurata 
di  avere  gli  alunni  subito  lo  esame,  e per  l’anno  in  corso  ed"  in  prosieguo 
farà  Con  la  sua  autorizzazione  liberar  loro,  il  soldo  ordinario  a rate  mensuali, 
e bimestralmente  le  gratilìcazioni,  dietro  al  certificato  dell’Ispettor  delle  scuole. 


Si  ordina  l'osservanza  del  Reai  Rescritto  de' 3 gennaio  1846  per  la  liquidazione 
de’ titoli  di  credilo  contro  i Comuni,  e Corpi  morali  di  Sicilia  (a). 

MINISTERO  PER  CU  AFFARI  DI  SICILIA 

Napoli  22  marzo  1853. 

In  esecuzione  de’  Sovrani  ordini  contenuti  nel  Rescritto  del  23  settem- 
bre ultimo  , ho  nuovamente  sottoposto  all’alta  intelligenza  del  Re  N.  S.  il 
dubbio  promosso  dalla  Consulta  di  cotesti  Reali  Domini,  cioè  se  ai  termini 
dell’altro  Rescritto  del  18  novembre  1829  possa  procedersi  in  ogni  tempo 
all’  ammessione-di  titoli  di  credito  contro  i Comuni  ed  i Corpi  Morali,  qua- 
lora cotesti  titoli  si  presentassero  non  disgiunti  dal  possesso  al  tempo  , in 
cui  se  ne  sospese  il  pagamento , e ciò  senza  esservi  di  ostacolo  la  peren- 
zione stabilita  col  Reai  Decreto  del  10  novembre  1819;  ovvero  se  standosi 
alla  lettura  del  posteriore  Sovrano  Rescritto  del  3 gennaio  18-46  non  debba 
farsi  più  abilità  in  alcun  modo  ai  creditori  medesimi  per  ammessione  di  ti- 
toli contro  i Comuni  e Corpi  Morali  di  loro  dipendenza. 

Ho  inoltre  fatto  presente  a S.  M.  quanto  si  è osservato  in  ordine  alla 
distinzione  che  intenderebbe  fare  delle  dimando  di  così  fatte  liquidazioni  con 
permettersi , cioè  giusta  il  Sovrano  Rescritto  dei  18  novembre  1829  l’am- 

(a)  Miuisleriale  diretta  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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messione  delle  domande  di. liquidazione  degli  anzidetli  titoli  per  inviarli  allo 
esame  dei  Consigli  d’  Intendenza  ove  si  presentassero  fondati  sulla  esistenza 
del  titolo  non  disgiunto  dal  possesso  di  esigere,  c per  contrario  vietarsi  ai 
termini  del  posteriore  Rescritto  del  3 gennaio  1816  Tammessione  di  quelle 
dimaude  di  liquidazione;  che  non  riunissero  congiuntamente  le  anzidette  due 
condizioni. 

E la  M.  S.  cui  ho  rassegnato  il  rapporto  di  V.  E.  in  obbietto  de’ 15 
gennaio  scorso  Interno  n.  525  dichiarando  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato 
de’  15  dello  andante  mese  di  non  esser  permesso  introdurre  una  distinzione 
che  non  è scritta  nel -mentovato  Sovrano  Rescritto  de’  3 gennaio  18V6,  si 
è degnata  ordinare  che  si  stesse  all'  osservanza  del  Rescritto  medesimo. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.E.  perchè  si  serva  farne  l'uso  conveniente. 


Vigilanza  da  esercitarsi  sulìi  farmacisti  onde  non  si  appartino  dalle  loro  officine 
e spediscano  essi  li  medicinali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI  ED  ISTRUZIONE  PUBBLICA. 

Napoli  23  marzo  4853. 

Il  mio  Collega  della  Polizia  generale  mi  ha  data  notizia  di  dne  spiace* 
volissimi  casi  di  avvelenamento,  de' quali  uno  seguito  da  morte,  avvenuti 
ne’  comuni  di  Itajano  e Camposano  in  Terra  di  lavoro  , a motivo  dell’  as- 
senza de'  farmacisti  proprietari  dalle  loro  officine  , essendosi  somministrate 
le  droghe  da  individui  delle  costoro  famiglie  imperiti  nell’  arte  e ùon  auto- 
rizzati dalla  legge  ; e nel  darmi  contezza  il  prelodato  mio  Collega  della  i- 
struzionc  nella  quale  è per  1.’  oggetto  impegnato-  il  potere  giudiziario  , ha 
provocato  da  mia  parte  gli  opportuni  provvedimenti  atti  a tutelare  con  si- 
curezza- la  pubblica  salute. 

Nell’  informarla  di-  ciò  , signor  Intendente  , io  sento  il  bisogno  di  ec- 
citare -tutto  lo  zelo  , c la  preveggenza  di  lei  , perchè  por  lo  avvenire  non 
si  renda  possibile  la  rinnovazione  di  cosi  fatti  tristissimi  casi.  Ella  perciò 
inculcherà  a’  Vice-protomedici  ed  alle  Commcssioni  protomedicali  de’  comu- 
ni di  cotcsta  provincia  la  severa  osservanza  di  quanto  trovasi  su  la  ma- 
teria prescritto  nel  regolamento  protomedicale  del  10  aprile  1850  f invigi- 
lando particolarmente  che  i farmacisti  proprietari  non  si  appartino  dalle  lo- 
ro officine,  che  lo  smercio  de’ medicinali  si  faccia  sempre  da’farmacisti  au- 
torizzati , e la  somministrazione  poi  delle  droghe  velenose  o sospette  av- 
venga con  tutte  le  cautele  e prescrizioni  comandate  dagli  articoli  75  e 80 
del  regolamento  su  mentovato  : cd  in  caso  opposto  agir  subito  od  a rigor 
di  legge  , provocando  , se  I*  uopo  lo  richiegga  , le  opportune  misure  dalle 
autorità  superiori.  • 

Le  piaccia  accusarmi  ricezione  della  presente  circolare. 
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Non  è permetto  ai  Comuni  di  eseguire  spese  per  acquisto  di  oggetti , libri , e 
stampe  senza  una  speciale  autorizzazione  del  Ministro  dell'interno. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  23  marzo  1853. 

Avviene  talora  die  i Comuni  si  gravano  di  spese  per  acquisto  di  oggetti, 
e di  libri  e stampe  senza  la  previa  autorizzazione  di  questo  Reai  Ministero  al 
quale  solo  si  appartiene  di  rilasciare  consimili  autorizzazioni.  Io  la  prego 
quindi,  signor  Intendente,  di  astenersi  dallo  imporre  simili  spesesi  Co- 
muni di  qualunque  natura  essi  siano  , c di  far  intendere  agli  Amministra- 
tori Comunali  la  grave  responsabilità  alla  quale  andranno  soggetti  dove  si 
permettano  fare  consimili  spese  senza  una  espressa  autorizzazione  di  questo 
Keal  Ministero  comunicata  per  mezzo  di  lei. 

Accuserà  l’ arrivo  della  presente  , e ne  assicurerà  la  stretta  esecuzione. 

/ 


LI  fiumi  non  navigabili , nè  atti  a trasporto  sono  di  pertinenza  del  Dema- 
nio pubblico  , poicchè  le  acque  servono  agli  usi  delle  popolazioni,  e dell'a- 
gricoltura. 1 1 

In  caso  di  contestazione  tra  privati , e che  non  riguarda  la  pubblica  Ammi- 
nistrazione , circa  li  rispettivi  interessi  relativi  all' uso  delle  acque  la  com- 
petenza e del  potere  giudiziario. 

MINISTERO  Di  GRAZIA  , K GIUSTIZIA. 

Napoli  26  marzo  1S53. 

n • ip  arVc1?,°  Civifi  considera  come  di  pertinenza  del  Demanio 

unolico  i bum!  navigabili  od  atti  a trasporto  : ma  già  la  legge  del  2 ago- 
sto latto  dichiarava  i fiumi  in  generale  , senza  limitazione  , proprietà  pub- 
blica , e 1 art.  4 della  legge  del  21  marzo  1817  ne  fa  un  oggetto  dell' am- 
ministrazione pubblica , secondo  però  i regolamenti  della  medesima  ammi- 
nistrazione , da  servire  le  acque  de’ fiumi  non  navigabili  nè  atti  a trasporto 
a diversi  usi  dello  popolazioni  sia  per  l’agricoltura,  sia  altrimenti.  Ed  in- 
vero sin  dal  13  settembre  1809  questo  Ministero  fu  autorizzato  a dare  co- 
me diede  le  analoghe  istruzioni  sul  proposito.  Intanto  varia  era  la  giurispru- 
denza sull  applicazióne  delle  disposizioni  delle,  vigenti  Leggi  concernenti  la 

proprietà  ed  u$p  delle  acque  fluenti  de’  fiumi  non  navigabili,  nò  atti  a tra- 
spoi o,  come  stilla  competenza  dell'autorità  a giudicare  delle  controversie  tra  i 
priva  i , quando  non  vi  fosse  interesse  della  pubblica  Amministrazione;  men- 
u "ora,nJ.oltre-  ••  faro  vigeva  il  Sovrano  Rescritto  de’  17  giugno  1830 
( ne  dichiara  di  pertinenza  del  Demanio  Pubblico  i fiumi  non  navigabili  nò 
al  i a trasporto  servendone  le  acque  all’uso  delle  popolazioni  , secondo  i re- 
golamenti del  potere  .amministrativo. 

Incaricata  ora  la-Consulta  de’  Reali  Domini  di  quà  del  Faro  al  corrispon- 
! en  t.  esame  e parere  , essa  sulla  considerazione  di  non  doversi  confondere 
e acque  che  sorgono  in  un  fondo  cd  indi  ne  escono,  formando  de’ semplici 
rivi,  colle  acque  de’ fiumi  ; i fiumi  sieno  navigabili  od  atti  a trasporto,  o 
noi  siano  , abolila  la  feudalità  eolia  legge  del  2 agosto  180G  sono  tutti 
*oi.  ¥.•  ou 
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dichiarati  di  proprietà  pubblica  , ed  aboliti  conseguentemente  tutti  i dritti 
proibitivi  ; sicché  in  coerenza  di  questi  principi  ha  opinato  che  i fiumi  non 
navigabili  nè  atti  a trasporto  appartengono  al  Demanio  pubblico , serven- 
done le  acque  agli  usi  delle  popolazioni  e della  campagna , secondo  i re- 
golamenti dell’  amministrazione  pubblica.  Inoltre  che  in  caso  di  contesta- 
zione tra  privati  pe’  loro  rispettivi  interessi,  che  non  riguarda  l’ amministra- 
zione pubblica  , la  competenza  si  appartiene  al  potere  Giudiziario,  siccome 
in  tutte  le  altre  contestazioni  tra  privati. 

E S.  M.  ( D.  G.  ) . cui  ho  tutto  ciò  rassegnato  nell’Ordinario  Consi- 
glio di  Stato  degli  8 andante  , ha  ordinato  starsi  alle  Istruzioni  già  date 
da  questo  beale  Ministero  nel  lo  settembre  1809  ; le  quali  istruzioni  per 
quanto  concerne  i due  additati  oggetti  sono  consonanti  al. parere  della  Con- 
sulta e vanno  compendiate  : 

1.  Clie  i fiumi  non  navigabili,  nè  atti  a trasporto  sieno  di  pertinen- 
za del  Pubblico  Demanio , servendone  le  acque  agli  usi  delle  popolazioni, 
e dell’ agricoltura  , sotto  la  osservanza  de’  Regolamenti  dell’ Amministrazio- 
ne Pubblica. 

2.  Che  in  caso  di  contestazione  tra  privati,  e Che  non  riguarda  la 
Pubblica  Amministrazione  , circa  i rispettivi  loro  interessi  derivanti  dal- 
l’ uso  delle  acque  , la  competenza  sia  del  potere  Giudiziario. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  alle  SS.  LL.  per  l’intelligenza  del  Col- 
legio e delle  Autorità  che  dipendono. 


Li' verbali  di  contravvenzione  compilati  da'  Primi  Eletti  dei  Comuni  di  Sicilia 
tono  esenti  dalla  formalità  del  registro,  " 

LUOGOTEXEXZA  generale  DI  8.  M.  re’  reali  dowxii  oltre  il  faro. 

Palermo  Si  marzo  48">3. 

L’Intendente  di  Trapani  mosse  dubbiose  i verbali  che  si  redigono  dai 
Primi  Eletti  in  fatto  di  contravenzione  di  polizia  amministrativa  si  debbano 
sottoporre  al  registro. 

Ed  io  in  veduta  de’  rapporti  del  Direttore  Generale  do’  Rami  e Dritti 
diversi , e del  Procuratore  Generale,  presso  la  Gran  Corte  dei  conti  , non 
che  della  pratica  attualmente  in  vigore  neh’  altra,  parte  del  Régno  , ho  ri- 
soluto permettere  che  siano  gli  atti  in  discorso  esenti  dalle  formalità  del 
registro. 

Ne  do  parte  a lei  per  l’ uso  corrispondente. 
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Le  i pese  relative  alla  verifica  de ’ reclami  in  matta  motivati  per  V asteria  man- 
canza delle  uve  debbono  anticiparti  da  venti  fra  proprietarii  compreti  in 
ciascun  reclamo  , con  la  condizione  che  dopo  compiuta  la  verifica , e co- 
nosciuta la  spesa  debba  la  medesima  ripartirsi  tra  tutti  li  proprietarii  a- 
icritti  ne’  reclami , il  di  cui  imponibile  per  ciascuno  i maggiore  di  du- 
cati cinquanta. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

, Napoli  2 aprile  1853. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  15  del  passato  mese  di  marzo  si 
è umiliato  al  Ite  (N.  S.  ) la  proposizione  fatta  dall’Intendente  di  questa 
Provincia  , perchè  le  spese  relative  alla  verifica  di  ciascuno  dei  reclami  in 
massa  motivati  per  1’  asserta  mancanza  delle  uve  venga  anticipata  da  venti 
fra  proprietari  compresi  in  ciascuno  dei  detti  reclami , con  la  condizione  che 
dopo  compiuta  la  verifica  , e dopo  di  essersi  conosciuta  la  quantità  della 
spesa,  debba  la  medesima  andare  a carieo  di  tutti  quei  proprietari  ascritti 
nel  reclamo  , il  di  cui  imponibile  è maggiore  per  ognuno  di  ' essi  di  du- 
cati 50. 

Inoltre  si  è umiliato  alla  M.  S.  che  cotesto  Consiglio  inteso  all’  uopo 
ha  avvisato  di  essere  • regolare  la  proposizione  anzidetta. 

E la  M.  S.  nell’  indicato  Consiglio  di  Stato  si  è degnata  approvare  tale 
proposizione. 

Nel  Reai  Nome  la  prevengo  di  questa  Sovrana  decisione  , per  sua  in- 
telligenza e per  curarne  lo  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 


Gl’  impiegati  d’ Intendenza,  e Sottintendenze  che  non  recanti,  allorché  sono  no- 
minali o promossi , alle  rispettive  residenze  nel  termine  a ciascuno  di  essi 
assegnato  non  possono  essere  messi  in  possesso  dell’ impiego  senza  una  nuo- 
va autorizzazione  del  Reai  Ministero  dell'  Interno. 

MINISTERO  DELL’INTERNO.  , 

Napoli  6 aprile  1853. 

Con  Ministeriale  degli  11  febbraio  1852  n.  877  furono  dichiarate  applica- 
bili agl’impiegati  nelle  Segreterie  delle  Intendenze  e delle  Sotto-Intendenze 
le  prescrizioni  dei  Reali  Decreti  del  10  settembre  1832  e del  15  novembre 
1848  concernenti  il  termine  conceduto  a’ funzionari  Amministrativi  e Giudi- 
ziari nominati  o promossi  per  condursi  alle  rispettive  loro  residenze. 

Ad  assicurare  però  la  osservanza  di  siffatte  prescrizioni,  non  avendo  gli 
impiegati  suddetti  curato  finora  di  uniformarvisi  , ho  trovato  espediente  de- 
terminare che  dove  gl’  impiegati  stessi , trascorso  inutilmente  il  termine  a 
ciascun  di  loro  assegnato  , non  siansi  condotti  a’rispettivi  loro  posti , non 
possano  in  conto  alcuno  essere  rimessi  in  possesso  de’ medesimi , senza  una 
novella  autorizzazione  di  questo  Reai  Ministero. 

La  misura  istessa  sarà  applicabile  a quegli  impiegati  che  abusino  de’con- 
cedi  loro  accordati. 

Le  comunico  , signor  Intendente,  tale  determinazione  per  lo  adempimen- 


Digitized  by  Google 


lo  pregandola  di  riferire  a questo  Reai  Ministero -ogni  volta  che  gl’  impie- 
gati da  lei  dipendenti  incorreranno  in  simili  mancamenti. 


I.e  contestazioni  che  si  e/ccano  tulli  contratti  stipulati  dall'  Amministrazione 
dell’  Orfanotrofio  Militare  debbonsi  esaminare  in  primo  grado  di  giurisdi- 
zione dalla  Camera  del  contenzioso  delia  Gran  Corte  de’  conti. 

ni.MSTEBO  DELLA  G CEREA  , E MARINA. 

Napoli  8 aprile  1833. 

Sua  Eccellenza  il  Ministro  Segretario  di  stato  di  Grazia  e Giustizia  mi 
ha  in  data  del  30  marzo  scorso  partecipato  il  seguente  Sovrano  .Rescritto: 

«Ho  rassegnato  a S.  M.  (D.  G.  ) i particolari  del  conflitto  surto  nella 
controversia  tra  Messina,  Ciccone,  Testa,  Cozzella  , e 1*  Orfanotrofio  Mi- 
litare pel  fitto  della  Tonnara  di  Baia  detta  le  Pennate  , di  pertinenza  del 
Ramo  di  Guerra,  stipulato  tra  detti  Ciccone  e Testa  \ e l’Orfanotrofio  Mi- 
litare con  istromento  del  22  febbraio  1818  e segnatamente  il  parere  unani- 
me della  Comessione  de’ conflitti  presso  la  Consulta  di  qua  del  Faro  che  ha 
ritenuto  essere  applicabile  al  caso  presente  le  norme  speciali  di  giurisdizioni 
sancite  in  ordine  a quistioni  per  contratti  militari  con  la  legge  organica  del- 
la Gran  Corte  dei  conti  del  29  maggio  1817  art.  14,  num.  1,  art.  19  (e 
1’  ordinanza  militare  approvata  con  Reai  Decreto  del  19  maggio  1824  arti- 
colo 51  ).  La  M.  S.  accogliendo  il  parere  anzidetto  per  lo  quale  lo  stro- 
mento  del  22  febbraio  1818  è da  intendersi  come  celebrato  col  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  Guerra  c Marina  . si  è degnata  risolvere  che  la  contro- 
versia tra  Messina  Ciccone  , Testa  , Cozzella  , e 1'  Orfanotrofio  Militare  sia 
di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  davanti  la  Gran  Corte  de’  conti 
nella  Camera  del  Contenzioso  in  primo  grado  di  giurisdizione.» 

Ed  io  mi  onoro  di  darlene  comunicazione  per  opportuno  governo  del 
Consesso  da  lei  preseduto. 


Sovrane  prescrizioni  per  ristaurarsi , ed  ampliarsi  le  Chiese. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO 

Napoli  9 aprile  1S35. 

11  Consiglio  provinciale  di  Principato  Citeriore  riunito  nel  caduto  anno 
1852,  in  seguito  di  un  voto  analogo  del  Consiglio  Distrettuale  di  Campagna  , 
deliberava  invitarsi  l'Intendente  perchè  fosse  data  esecuzione  sollecita  agli  or- 
dini Sovrani  concernenti  la  decenza  delle  Chiese  , fossero  elevati  i corri- 
spondenti progetti  d'  arte  per  le  riparazioni  ed  ainpliazionì  occorrenti  alle 
medesime  , ripartendosi  la  spesa  tra  le  Casse  Comunali  © quelle  di  Benefi- 
cenza, , qualora  nelle  Chiese  parrocchiali  vi  sieno  Cappelle  e Corporazioni  al- 
la dipendenza  delle  medesime. 

Rassegnato  un  tal  voto  a S.  M.  il  Re  S.  N.  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
to dei  10  dicembre  ultimo  . la  M.  S.  si  è degnata  approvarlo , ed  ordinare 
che  sia  fatta  ingiunzione  consimile  agrintendcnti  delle  altre  prouncic. 
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Nel  Rcal  Nome  le  partecipo  questa  risoluzione  Sottana  per  lo  adempi- 
mento. 


Li  esercenti  l'arte  latutare  non  possono  essere  messi  in  esercizio  senza  il  previo 
atto  di  ricognizione  dell’  autorità  protomedicale. 

• i 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI,  B DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICA. 

Napoli  9 aprile  1833. 

Ella  sa  che  gli  articoli  20,  e 11?  del  Regolamento  protomedicale  del 
10  aprile  1850  Sovranamente  approvato  prescrivono  , che  gli  esercenti  l'ar- 
te salutare  , sia  in  virtù  di  diplomi  rilasciati  dalla  Regia  Università  degli  stu- 
di , sia  in  forza  di  permessi  del  Protomedicato  generale  non  possono  intra- 
prenderne il  primitivo  esercizio  , se  non  previo  I'  atto  di  ricognizione-  da 
farsi  di  tali  diplomi  o -permessi  dall'  autorità  protomedicalc.  Or  da’  rapporti 
pervenuti  dal  Protomedicato  generale,  e comunicati  a questo  Rea.l  Ministe- 
ro dal  Presidente  della  pubblica  istruzione , si  rileva  che  in  tutto  il  Regno 
ad  eccezione  di  pochi , gli  esercenti  1’  arte  salutare  hanno  omesso  di  munirsi 
di  tale  atto  di  ricognizione  , e quel  clic  è più  , ne  sono  sforniti  ancora  i 
medici  e i chirurgi  condottali  de'  comuni. 

A rimuovere  siiTatto  inconveniente  ,.  il  quale  è in  aperta  opposizione  al 
prescritto  del  regolamento  . mi  è d’ uopo  pregarla  , signor  Intendente , a 
provvedere  che  gli  esercenti  tutti  in  celesta  provincia  si  pongono  subito  in 
piena  regola e per  l' avvenire  non  si  permetta  da  funzionari  comunali,  a loro 
stretta  responsabilità  , I'  esercizio  ad  alcuuo  senza  il  previo  atto  di  ricogni- 
zione dell’autorità  protomedicale.  Inculcherà  inoltre  ai  detti  funzionari  che 
allorquando  si  conferiscono  le  condotte  comunali  , ne  diano  prontamente 
partecipazione  a’  protomedici  de’  distretti , e che  i condottati  non  sieno  posti 
nell’  esercizio  del  loro  impiego  senza  il  predetto  atto  di  ricognizione. 

Le  piaccia  darmi  contezza  de’  provvedimenti  che  andrà  ad  emettere  in 
seguito  della  presente  ministeriale. 


Avvertenze  agli  Amministratori  comunali  di  Sicilia  di  curare  per  tutti  i censi 
il  conseguimento  degli  alti  iT  obbligo  onde  assicurare  le  rendite  de’  comuni 
ed  evitarne  la  prescrizione. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE' REALI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  12  aprile. 1833. 

Nello  esame  de'  progetti  de’  Stati  variativi  de'  varii  . Comuni  , la  Con- 
sulta ha  avuto  luogo  ad  osservare  di  non  essersi  mai  badato  a ripetere  sui 
censi  gli  atti  di  obbligo  in  ogni  caso  di  passaggio  di  utile  dominio  , e che 
quella  omessioue  la  quale  avrebbe  dovuto  attirare  I’  attenzione  delle  autori- 
tà Superiori , non  è stata  mai  avvertita  , e quindi  la  risponsalnlità,  com- 
minata dalla  legge  contro  gli  amministratori  negligenti  , non  si  è resa  elet- 
tiva come  si  avrebbe  dovuto  , mercè  Io  esame  e giudizio  dei  conti  morali. 
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A prevenire  pertanto  la  continuazione  di  tali  inconvenienti,  ehe  col  vol- 
ger del  tempo  trarrebbe  seco  la  perdita  della  rendita  comunale  per  la  ec- 
cezione della  prescrizione  che  dai  terzi  possessori  potrebbesi  allegare  , stimo 
opportuno  interessare  i signori  Intendenti  perchè  inculchino  agli  amministra- 
tori locali  di  curare  per  tutt’  i censi  il  conseguimento  degli  alti  di  obbligo 
onde  assicurare  sempre  più  le  rendite  dei  Comuni , ed  evitarne  la  prescri- 
zione , al  quale  oggetto  terranno  rigorosamente  ragione  nello  esame  e giu- 
dizio de’  conti  morali  -dei  Sindaci  della  risponsabilità  in  cui  per  avventura 
potranno  essere  incorsi  per  aver  trascurato  1'  adempimento  di  si  fatto  dovere. 


Norme  a seguirsi  in  Sicilia  per  lo  trasferimento  delle  rendite  dei  compratori 
di  beni  demaniali , e di  pubblici  Stabilimenti. 

D1REZIOXE  GENERALE  DEL  GRAX  LIBRO  DEL  DEBITO  Pl'BBLICO  IX- SICILIA. 

PalcYmo  15  aprile  1853. 

Su’  dubbii  elevati  dall’  Intendente  di  Messina  in  occasione  deH’affranca- 
zione  , e le  vendite  de’beni  demaniali,  e de’ pubblici  Stabilimenti  il  Reai 
Governo  con  Ministeriale  del  30  scorso  marzo.  Finanze.  Carico  3.  num.  1136 
seconda  sezione  scriveami  quanto  appresso  : Signore  Due  dubbi  sonosi  dal- 
r intcndentc  di  Messiua  promossi  cioè 

1.  Un  terzo  che  non  sia  il  compratore  de’  beni  pertinenti  al  Demanio 
o ai  pubblici  Stabilimenti  può  consentire  il  trasferimento  di  un  suo  estratto 
di  rendita  in  favore  del  Corpo  morale  nello  interesse  del  compratore  ove 
quésti  non  possegga  sul  Gran  Libro  estratto  a suo  nome  ? 

2.  11  trasferimento  in  parola  può  eseguirsi  di  officio  onde  non  dipen- 
dere dalla  volontà  del  compratore? 

Ritenute  su  tali  dubbi  le  cose  da  lei  esposte  con  rapporto  del  14  feb- 
braio scorso  num.  161  , .e  tenuti  presenti  i pareri  di  lei  e dello  Intendente 
anzidetto  vengo  io  a dichiararle,  che  son  da  eseguirsi  le  norme  seguenti 
cioè  : 

Che  può  un  terzo  trasferire  una  sua  rendita  nel  Gran  Libro  a prò  del 
Corpo  morale  nello  interesse  dell’  acquistatore  della  vendita  aggiudicatagli  , 
purché  1’  atto  stipulato  presso'il  Notajo  certificatoro  sia  valido  per  1’  esecu- 
zione del  trasferimento  , c nulla  spieghi  delle  convenzioni  che  sienp  pas- 
sate tra  il  compratore,  e colui  che  dà  la  sua  rendita  sul  Gran  Libro. 

Che  tale  atto  per  se  stesso  è capace  di  produrre  senza  altro  bisogno  il 
trasferimento  della  rendita  sul  Gran  Libro  , e può  dall’  Intendente  , dopo 
che  1’  aggiudicazione  sia  stata  approvata,  farsene  l’ invio  al  Tesoriere  Gene- 
rale di  unita  alla  somma  necessaria  per  le  spese  , perchè  questi  possa  a 
sua  cura  fare  eseguire  il  trasferimento  suddetto  esercitando  in  ciò  quella 
stessa  cooperazionc  clic  ordinariamente  presta  per  gli  acquisti  di  rendita  nel- 
lo interesse  de’  Corpi  Morali. 

Però  essendo  T ultima  parte  di  tal  Ministeriale  riguardante  il  trasferi- 
mento a farsi  d’  officio  dal  Tesoriere  Generale  senza  bisogno  di  procura  dello 
parti  , contraria  al  disposto  dai  regolamenti  di  questo  Gran  Libro , io  ras- 
segnai alcune  mie  rispettose  riflessioni , sulle  quali  il  Reai  Governo  si  è de- 
gnato indirizzarmi  in  data  del  9 andante  carico  delle  finanze  col  num.  1272 
la  seguente  Ministeriale  .- 


Digitized  by  Google 


439 


« Signore  — In  continuazione  della  Ministeriale  del  30  marzo  scorso 
num.  1156  , ed  in  conformità  della  proposizione  fatta  da  lei  con  rapporto  del  7 
del  corrente  num.  351;  nella  veduta  di  conciliare  le  disposizioni  datesi  colla 
Ministeriale  anzidetta  pel  trasferimento  delle  rendite  de’compratori  dei  beni 
Demaniali , e dei  pubblici  Stabilimenti  col  prescritto  nel  Cap.  6.  del  regola* 
mento  del  2 marzo  1850  intorno  al  modo  di  trasferimento,  mi  son  deter- 
minato approvare , che  negli  atti  di  consenso  de'  quali  è parola  nella  detta 
Ministeriale  debbono  i possessori  delle  rendite  sul  Gran  Libro  aggiungete  il 
mandato  espresso  al  Tesoriere  Generale  a poter  fare  eseguire  d’  officio  il  con- 
sentito trasferimento,  valendosi  all’uopo,  come  di  regola,  dell’opera  degli  a- 
genti  di  cambio,  e de’ trasferimenti.  » 

» Le  partecipo  ciò  per  l’uso  di  risulta.» 

Io  comunico  a lei  tali  Superiori  determinazioni;  onde  piacciasi  tenerle 
presenti  nelle  operazioni  a farsi  da  cotesta  Cominessione  per  le  affrancazioni. 


Istallazione  delle  Commessioni  distrettuali  finanziere  in  Sicilia  (a). 

MINISTÈRO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  li  aprile  1853. 

S.  M.  conformemente  al  rapporto  di  V.  E.  de’ 28  marzo  1.  Carico  n. 
1146  si  è degnata  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  12  del  corrente  or- 
dinare che  , a similitudine  di  ciò  che  trovasi  in  osservanza  in  questa  parte 
de’  Reali  Domini  pei  regolamenti  del  5 giugno  1811  e 1.  febbraio  1816  sia 
stabilita  in  Sicilia  una  Commessionè  Finanziera  per  ogni  Distretto  composta 
dal  Sottintendente  , dal  Ricevitore  distrettuale,  e dal  Controloro  delle  Con- 
tribuzioni dirette. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  1’  uso  conveniente. 


Non  può  darsi  corso  alle  liquidazioni  delle  pensioni  delle  vedoee,  e delle  or- 
fane de'  marinai  di  pianta  li  quali  hanno  contralto  matrimonio  dal  1838  in 
poi  senza  Reai  permesso. 

MINISTERO  DELLE  PINANZB  (b). 

Napoli  16  aprile  1833. 

Per  sua  intelligenza  ed  uso  di  risultamento  , la  prevengo  di  avere  con 
questa  data  diretto  uffizio  del  tenor  che  segue  a S.  E.  il  Ministro  Segreta- 
rio di  Stato  della  Guerra  e Marina. 

Sulla  quistione  se  potesse  darsi  corso  alle  liquidazioni  di  pensioni  delle 
vedove  ed  orfane  de’  marinari  di  pianta,  a malgrado  che  i matriqionl  con- 
tratti nou  fosser  stati  preceduti  dalla  debita  licenza  , V.  E.  nell’atto  che  ha 
esposte  le  ragioni  per  le  quali  si  è da  cotesto  Ministero  ritenuto  non  es- 
tà) Reai  Rescritto  direna  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 

(b)  Ministeriale  diretta  ai  Procuratore  Generale  presso  la  Gran  Corte  da’  conti  di 
Napoli. 
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servi  d’uopo  di  tal  licenza  pe’  matrimoni  di  tali  militari  fino  al  1838  , in 
cui  non  erano  accasermati,  mi  ha  assicurato  che  dal  detto' anno  1838  in  poi 
i marinari  di  pianta  hanno  dovuto  provvedersi  del  "Sovrano  permesso  per  am- 
mogliarsi , non  essendo  sufficiente  quello  del  Consiglio  d’ Amministrazione 
del  Corpo  ; e ciò  per  essere  il  numero  degli  ammogliati  superiore  a quello 
voluto  da  regolamenti.  E ciò  emerge  da'  fogli  di  V.  E.  de’  20  settembre 
e 27  novembre  dello  scorso  anno  1.  ripartimcnto  3.  carico  n.  321  e 344. 

•Or  comunque  dovesse  reputarsi  come  canone  inalterabile  che  per  otte- 
nersi da  una  vedova  o da  un’orfana  militare  la  pensione  fa  mestieri,  che  il 
matrimonio  abbia  'avuto  luogo  previo  Reai  permesso  , ciò  non  pertanto  per 
le  particolari  circostanze  che  concorrono  per  i marinari  di  pianta  e per  lo 
vedove  soltanto  che  si  maritarono  fino  all'epoca  nella  quale  non  furono  ac- 
casermati i mariti  , cioè  fino  al  1838  , e per  le  di  loro  orfane  io  farò  dar 
corso  alle  liquidazioni  di  pensione  non  ostaute  la  mancanza  dei  permessi  ; 
rimanendo  però  fermo  che  pei  matrimoni  che  hanno  avuto  dal  1838  in  poi 
non  si  dia  corso  a liquidazione  alcuna  di  pensione  vedovile  e di  orfana  se 
non  si  sia  ottenuto  il  beneplacito  Sovrano. 

Ho  1’  onore  di  rendere  di  ciò  intesa  V.  E.  per  norma  di  colesti  Reai 
Segreteria  , nella  prevenzione  di  averne  anche  data  comunicazione  al  Procu- 
rator  Generale  del  Ite  presso  la  Gran  Corte  dei  conti  per  intelligenza  di  quella 
Gran  Corte. 


Avvertenze  agli  Agenti  comunali  di  Sicilia  di  vigilare  severamente  acciocché  i pai 
e le  misure  che  servono  di  mezzo  al  pagamento  della  molenda  siano  legali. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  HE*  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  16  aprile  4853. 

Le  disposizioni  partecipatele  coti  Ministeriali  del  28  dicembre,  c 23  gen- 
naro  ultimi  venivan  dirette  ad  ovviare  alle  frodi  dai  mugnai  commesse  in 
dannò  dei  contribuenti  il  dazio  sul  macino , e ad  inculcare  alle  locali  auto- 
rità la  necessaria  sorveglianza  sui  pesi,  e sulle  misure  illegali,  dai  medesi- 
mi adoperate. 

A fine  di  ottenere  si  fatti  risultamene  hanno  taluni  Intendenti  invocati 
provvedimenti  , perchè  resa  obbligatoria  e di  norma  , come  base  della  mo- 
lenda , la  misura  non  già  , ma  il  peso  , una  graduale  tariffa  determini  lo 
ammontare  del  prezzo  medesimo  della  molitura  da  corrispondersi  , anziché 
in  derrata,  siccome  quasi  dà  per  tutto  si  costuma,  in  numerario. 

Or  io  considerato  avendo  che  non  esiste  disposizione  legislativa  o go- 
vernativa a questo  riguardo  : che  cosa  opportuna  non  è determinare  dianzi 
la  molenda  variabile  per  sua  natura,  secondo  i luoghi,  le  consuetudini,  e 
le  condizioni  economiche  ; che  poco  importa  la  base  della  medesima  fosse 
il  peso  o la  misura,  ove  T una  o 1’  altra  sieno .legittime  ed  esatte  a nor- 
ma dei  regolamenti  di  polizia  urbana  e rurale,  ho  dichiarato  allo. Intendente 
di  Callauissetta  non  trovar  luogo  a provvedimento  circa  la  base  e la  qualità 
della  molenda:  confermando  però  quanto  venne  da  me  precedentemente  or- 
dinalo , ho  disposto  che  gli  agenti  Comunali , e quelli  deU’ammmistra/.ione 
del  macino  severamente  sopraintendano  acciocché  i pesi  e le  misure  che  sur- 
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vono  di  mezzo  al  pagamento -della  molenda,  sicno  legali,  adoperando  le  mi- 
sure disciplinari  avverso  quegli  agenti"  che  ai  doveri  loro  inculcati  fossero  per 
contravvenire. 

Partecipo  tutto'  ciò  a lei  per  sua  intelligenza,  e per  l’uso  corrispondente. 


Si  permette  a tutte  le  bande  nimicali  paesane  del  Regno  di  far  uso  di  un'uniforme. 

COMANDO  GENERALE. 

Napoli  16  aprile  1853. 

Per  1’  uso  di  risultamento  questo  Comando  Generale  si  onora  manife- 
starle di  essersi  fatto  conoscere  con  Ministeriale  della  Guerra  del  2 andante 
mese  , Segretariato  n.  558  , di  avere  S.  M.  il  Re  N.  S.  approvato  che  a 
tutte  le  bande  musicali  paesane  del  Regno , sia  concesso-di  far  uso  del  solo 
uniforme  qui  appresso  descritto. 

Uniforme  blu  con  collaretto  c paramano  rossi,  bottoni  di  metallo  bian- 
co , cappello  tondo  con  una  falda  alzata  e piume  bianche  a forma  di  calice, 
calzoni  bianchi  o blu  , secondò  le  stagioni  , e mezze  spalline  , c cangiarro, 
a’  sensi  della  circolare  del  Ministero  dell’  Interno  del  16  febbraio  1811. 


Incompatibilità  delle  cariche  di  Notaro , e di  Ricevitore  del  registro , e bollo 
tra  congiunti  in  primo  grado. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  16  aprile  1853. 

La  Consulta  de’ Reali  domini  al  di  qua  del  Faro  invitata  di  Reai  Ordine 
a dare  il  suo  avviso  circa  il  voto  espresso  dal  Consiglio  generale  di  Abruzzo 
ultra  primo  nella  sessione  dell'anno  1851  per  la  incompatibilità  in  talu- 
ni individui  della  carica  di  Ricevitore  del  registro  e bollo  osservava  che 
il  trovarsi  congiunti  in  primo  grado  il  notaio  ed  il  Ricevitore  del  registro  e 
bollo  può  offrire  agio  a far  rimanere  aperta  qualche  casella  per  registrarvi 
atti  notarili  .con  antidata  col  danno  della  pubblica  fede,  ma  che  questo  in- 
conveniente non  concorre  nella  circostanza  di  trovarsi  stretti  e congiunti  i 
Notai  co’  Cancellieri  , sostituti  Cancellieri  Comunali  e di  Regio  Giudicato— 
Avvisava  pertanto  clic  poteva  S.  M.  il  Re  N.  S.  degnarsi  ordinare  di  non 
poter  d’  ora  innanzi  i Notai  cd,  i Ricevitori  del  registro  e bollo  esser  con- 
giunti in  primo  grado. 

Rassegnato  un  tal  parere  a S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  del  di  8 marzo  p.  p.  S.  M.  Si  è- degnata  approvarlo. 

Nel  ltcal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  io  adempi- 
mento. . 
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Xon  è dato  ai  Consigli  Provinciali  ingiungere  , o commettere  coi  alcuna  al- 
i Intendente  priacchi  il  voto  analogo  non  sia  umiliato  a Sua  Maestà  , « 
sanzionato. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  SO  aprile  ISSÒ. 

Con  mio  foglio  de'  17  luglio  1852-,  N.  516G . io  le  rammentava  che 
non  è dato  a’  Consigli  provinciali  dirigere  i loro  voti  agl’  Intendenti , nè  a 
questi  ultimi  riceverli,  e -ben  meno  emettere  su  -di  essi  alcun  provvedimen- 
to , dappoicchè  i voti  manifestati  da  que’  consessi  non  possono  in  alcun  ca- 
so ricevere  esecuzione  pria  che  non  vengano  rassegnati  alla  Maestà  del  Re 
S.  N.  , e dalla  M.  S.  giudicati  meritevoli  della  Sovrana  Sanzione. 

Posteriormente  avendo  rassegnato  alla  lodata  M.  S.  il  voto  cou  cui  da 
uno  de’  Consigli  provinciali  invitavasi  lo  Intendente  a disporre  la  esecuzio- 
ne di  un'  opera  , S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  25  gennaio  ul- 
timo, mentre  si  è degnata  prescrivere  che  1’  Intendente  si  occupi  del  voto 
del  Consiglio  , ha  poi  voluto  che  si  avverta  ai  Consiglio  medesimo  che  non 
gli  è dato  ingiungere  o commettere  cos’alcuna  all’ intendente  priacchò  il  voto 
analogo  non  sia  umiliato  a S.  M.  e sanzionato. 

Nel  lleal  Nome  le  partecipo  questa  Risoluzione  Sovrana  per  sua  intel- 
ligenza , e perchè  ne  renda  istruito  il  Consiglio  provinciale  nella  prima  sua 
riunione. 


La  disamina  dei  conti  morali  deve  da'Consigli  Provinciali  consistere  nell'esatta 
analisi  degli  esiti,  e degl’introiti  nei  precisi  termini  della  legge. 

MINISTERO  dell’  INTERNO. 

Napoli  SO  aprile  1855. 

Alcuni  de’  Consigli  Provinciali  riuniti  nel  caduto  anno  1852  non  bene 
adempirono  a quanto  per  legge  è prescritto  in  ordine  alla  discussione  de' 
conti  morali  dei  fondi  provinciali,  sia  non  espletando  la  discussione  ditutt'i 
conti  , sia  non  consegnando  negli  atti  i particolari  della  discussione. 

Sua  Maestà  , D.  G-  , ne’  Consigli  ordinari,  di  Stato  de’  25  gennaio  ed 
8 febbraio  ultimi,  si  è degnata  ordinare  che  que’  Consigli  provinciali,  i quali 
mancarono  nella  (lassata  sessione  di  discutere  t-ult’  i conti  morali , riparino 
a tale  omessione  , togliendo  ad  esame  nell’  anno  volgente  i conti  nou  pre- 
sentati loro  nell’  anno  caduto  ; e che  sia  fatta  circolare  aiie  provincie , per- 
chè non  più  si  riproducano  simili  sconci , e si  faccia  sentire  ai  Consigli  Pro- 
vinciali che  la  disamina  de’  detti  conti  non  deve  tradursi  in  un  voto  di  fi- 
ducia, ma  deve  contenere  la  esatta  analisi  degli  esiti,  e degl’  introiti  ne’pre- 
cisi  termini  della  legge. 

Nel  lteal  Nome  le  partecipo  questa  Risoluzione  Sovrana  perchè  Ella  ne 
curi  lo  adempimento  , rendendone  istruito  il  Consiglio  generale  della  pro- 
vincia nella  sua  prossima  riunione. 
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Si  dettano  le  norme  a tenersi  nella  formazione  dei  Stati  di  variazione 
dei  Comuni  della t Sicilia  (a). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

* Napoli  21  aprile  1853. 

Con  rincrescimento  del  suo  Reai  Animo  è stato  osservato  dalla  Mae- 
stà del  Re  N.  S.  lo  sconcio  ripetutamente  marcato  dalla  Consulta  e pel  quale 
in  molti  progetti  di  Stati  di  variazioni  per  1’  anno  corrente  , comunque  pas- 
sati per  lo  scrutinio  de’  Sottintendenti  non  che  de’ Consigli  d'intendenza  e 
degl’  Intendenti  , vedonsi  Ostinatamente  ripetute  le  stesse  omessionl,  che  av- 
vertite negli  Stati  Discussi  e negli  stati  variativi  del  1851,  mostrano  l’ina- 
dempimento de’ -Sovrani. Comandi  , diretti  a portare  l’ordine  , e la  economia 
nell’  Amministrazione  Comunale.' 

E però  la  M.  S.  cui  sommamente  sta  a cuore  che  in  siffatti  lavori  sia 
dimostrata  a chiare  note  e la  buona  fede  degli  amministratori  locali  , e la 
solerzia  delle  autorità . che  loro  iinmeiliatamente  sopra -stamio  , onde  si  ab- 
bia la  più  comoda  esistenza  delle  popolazioni  , ed  altresì , reputando  che 
sia  indispensabile  che  gli  ordini  Sovrani  i quali  apportano  delle  modifiche  , 
o stabiliscono  delie  norme  su  progetti  che  si  rassegnano  , vengono  inalte- 
rabilmente e prontamente  eseguiti  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  21 
del  volgente  mese  si  è degnata  in  via  di  massima  comandare  che  gl’  In- 
tendenti delle  Provincie  di  Sicilia  portando  la  più  esatta  sorveglianza  su’  pro- 
getti degli  Stati  Discussi  e variativi  dei  Comuni  , procurando  die  la  rendi- 
ta de’  medesimi  venga  nel  miglior  modo  assicurata  , e che  le  spese  ridotte 
al  necessario  sieno  impiegate  al  loro  destino  , con  tener  presenti  all’  uopo 
le  disposizioni  di  legge  , non  che  la  circolare,  del  31  dicembre  1845  , curi- 
no sotto  la  loro  risponsabilità  la  esecuzióne  de’  Sovrani  Comaudi  impartiti 
nell’  approvazione  dello  Stato  Discusso  quinqueunale , o nello  stato  di  varia- 
zione deli’  anno-  precedente  a quello  che  tolgono  in  esame  , respingendo  qua- 
lunque progetto  nel  quale  si  rinvenga  trascurato  un  tale  adempimento  , e 
dando  all’  uopo  quei  provvedimenti  di  rigore  ai  quali  la  legge  li  ha  facultati  , 
ed  altri  eccezionali  , provocandone  dal  Reai  Governo  ove  le  circostanze  ne 
giustificassero  il  .bisogno.  - 

Comunico  a V.  E.  nel  Reai  Nome  l’aDzidetta  Sovrana  Risoluzione  per 
quelle  disposizioni  che  stimerà  conveniente , e le  trasmetto  copia  delle  istru- 
zioni de’  31  dicembre  1815  (b). 


(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 

(bj  Le  Istruzioni  che  si  cilauo  souo  riportate  alla  pag.  80  del  presente  volume. 
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Li  Contigli  Provinciali  debbono  rimetter t gli  atti  al  Ministero  dell’  Interno  in 
doppia  spedizione  una  legala , f oliata  , e sottoscritta  dal  Presidente , e 
Consiglieri,  e l'altra  sciolta  in  tanti  estratti  separati  guanti’  sono  gli  affa- 
ri  trattati  firmati  dal  Presidente,  e dal  Consigliere  Segretario, 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  25  aprile' 4855. 

Nel  comunicare  la  sua  nomina  a Presidente  di  cotesto  Consiglio  prò* 
vinciate  la  incaricai  tra  1’  altro  della  esecuzione  delle  seguenti  disposizioni 
relativamente  allo  invio  degli  atti  del  Consiglio. 

a Tostochè  -Ella  avrà  proclamato  la  chiusura  della  sessione  mi  trasmet- 
« tcrà  direttamente  tutti  gli  atti  in  doppia  spedizione  , una  regolarmente 
« legata , follata  e sottoscritta  non  pure  da  lei  che  da  tutt'  i Consiglieri  in- 
« tervenuti  nella  sessione , 1’  altra  sciolta  in  tanti  estratti  , quanti  sono  gli 
a altari  trattati  dal  Consiglio  con  la  soscrizione  di  lei  c del  Consigliere  Se- 
« gretario.  Nell’  una  c nell’  altra  spedizione  desidero  che  siano  integralmen- 
« te  frascritte  non  pure  i progetti  de’  diversi  Stati  discussi  per  I’  aminini- 
« strazione  del  vegnente  esercizio  1851  , che  i conti  morali  del  18.V2,  esclu- 
« si  i documenti  che  verranno  trasmessi  in  unione  de’  conti  originali  ». 

Glielo  partecipo  affinchè  Ella  raccomandi  al  Consiglio  provinciale  lo  a- 
dempimento  di  siffatte  disposizioni. 


Le  spese  di  giustizia  per  li  giudizii  di  reati  forestali  debbonsi  anticipare 
dall’  Amministrazione  del  registro  , e bollo.  ■ 

LUOGOTENENZA  GENERALE  Dt  S.  M.  NE'  REALI  DOMINIl  OLTRE  IL  FARO. 

, Palermo  24  aprile  1S55. 

Veniva  mosso  il  dubbio  se  le  spese  giudiziarie  occorrenti  nei  giudizi 
forestali  doveansi  anticipare  dall’  Amministrazione  di  acque  e foreste  , o da 
quella  del  registro  e bollo  , giusta  la  prescrizione  dello  artic,  119  della  leg- 
ge forestale  vigente. 

S’  interessava  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia in  Napoli  , per  manifestare  il  sistema  che  Colà  si  licito  sull’  oggetto  , 
ed  ha  egli  palesalo  , che  le  spese  in  parola  vengono  anticipate  dalla  ultima 
connata  Amministrazione  Volendo  che  l’eguale  norma  sia  adottata  in  que- 
sti Reali,  domini' ho  risoluto,  che  in  occorrenza  di  tali  spese  l’ Amministra- 
zione pel  registro  e bollo  anticipi  le  medesime. 

Le  serva  questa  mia  determinazione  per  1’  opportuni  intelligenza  e per 
gli  effetti  di  risultamene. 
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Procedimento  a seguirsi  contro  gli  appaltatori  morosi  delle  opere  pubbliche  (a). 

UINISTERO  PER  GI.I  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  27  aprile  1S53. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Sfato  del  21  dello  andante  mese  ho  fatto 
presente  a Sua  Maestà  l’avviso  della  Consalta  di  cotesta  parte  de'  Reali  Do- 
mini, non  che  i diversi  rapporti  di  V.  E.  I’  ultimo  de’  (piali  con  la  data  del  10 
dello  scorso  Illese  , in  ordine  al  dubbio  insorto  sul  procedimento  da  seguirsi 
contro  gli  appaltatori  morosi  delle  opere  pubbliche. 

E la  M.  S.  si  è degnata  dichiarare  di  non  esser  luogo  nella  specie  ad 
alcun  provvedimento  , trovandosi  il  dubbio  di  cui  è parola  pienamente  ri- 
soluto col  regolamento  sui  patti  e sulle  condizioni  per  gli  appalli  di  costru- 
zione delle  stilale  , approvato  col  Reai  Rescritto  del  18  marzo  ultimo. 

Nel  Rcal  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  1’  uso  con- 
veniente. 


Li  comuni  che  mancano  di  condotta  medico-cerusico  debbono  esserne  provveduti. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  27  aprile  I8S3. 

In  occasione  di  un  voto  espresso  dal  Consiglio  Provinciale  di  Princi- 
pato ulterioje  nella  sessione  del  1852  , Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  nel  Consi- 
glio ordinario  di  Stato  del  di  8 febbraio  ultimo  , si  è degnata  approvare 
che  sieno  provveduti  di  condotta  medico-cerusica  que"  comuni  che  ne  mancano. 

Nel  lleal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  adempi- 
mento. 


Si  prescrive  che  coloro  li  guati  rimpiazzano  i sospesi  custodi  c sotto  custodi 
delle  prigioni  non  potranno  pretendere  che  it  compenso  stabilito  dalla  Mini- 
steriale del  22  dicembre  1832  pel  tempo  che  presteranno  servizio. 

MINISTERO  db’  LAVORI  FIDBLICI. 

ii  ",  Napoli  30  aprile  1833. 

Per  ovviare  agl’  inconvenienti  che  di  frequente  avvengono  allorquando 
i custodi  , c sotto  custodi  delle  prigioni  sono  sottoposti  a giudizio  , e ri- 
sultanti innocenii  , trovano  i loro  posti  occupati  da  quelli  che  avrebbero 
dovuto  supplirli  provvisoriamente  , e non  diflinitivamente  , siccome  più  vol- 
te è successo  , .la  prego  fare  in  modo  , d’  oggi  innanzi  , che  avverandosi 
questo  caso  , Ella  non  mai  proponga  un  rimpiazzo  difìnitivo  , se  non  dopo 
espletato  il  giudizio  , col  quale  l'accusato  venga  dichiarato  colpevole;  quindi 
immeritevole  di  essere  reintegrato. 

Intanto  tutti  coloro  che  saranno  chiamati  a supplire  i custodi,  e sotto 
(a)  Beat  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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custodi  sospesi  non  potranno  pretendere  altro  che  quanto  fu  prescritto  con 
altra  mia  de’ 22  dicembre  ultimo  N.  2222  pel  tempo  che  presteranno  ser- 
vizio , senza  che  ciò  debba  dar  loro  dritto  ad  averne  la  proprietà. 


Si  dettano  delle  norme  riguardante  la  sovraimpoita  di  grani  addizionali  alla 
fondiaria  per  provvedere  alti  bisogni  Comunali  in  Sicilia. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  5 maggio  1855  (a). 

Come  estremo  mezzo  atto  ad  equilibrare  l’azienda  de’  Comuni  , ove  sia 
riconosciuta  la  insufficienza  dei  beni  patrimoniali  , e la  impossibilità  di  im- 
porre nuovi  dazi  di  consumo,  o di  accrescere  le  tariffe  esistenti  la  legge  del 
12  dicembre  1816  ha  facuttato  i decurionati  a proporre  la  sopra  imposta  ad- 
dizionale ajla  fondiaria.  Però  a dare  un  freno  a siffatte  proposizioni  , che  i 
municipi  per  voglia  di  migliorare  la  propria  condizione  potrebbero  soverchia- 
mente vagheggiare  aggravando  la  condizione  dell' agricoltura  il  comma  ap- 
posto all’ art.  204  della  mentuata  legge  ha  prescritto  , che  la  medesima  so- 
vrimposta , non  può  oltrapassare  due  grana  a ducato  , cioè  i due  centesi- 
mi , c l ari.  205  ha  stabilito  , che  la  medesima  sarà  riscossa  pei  ruoli  ordi- 
nari della  contribuizione. 

A togliere  ogni  arbitrio  , che  a danno  dei  Comuni  era  invalso  coi  siste- 
mi dei  ratizzi,  che  ad  epoche  incerte,  senza  destinazione  di  fondi  propri  e quel 
ch’è  più  in  cifre  variabili,  e spesso  non  proporzionate  ripeteansi  dalle  Intendenze 
per  vari  bisogni  comuni  alle  Provincie.il  Sovrano  Rescritto  dei  30  maggio  1852 
provvedendo  ai  bisogni  del  nuovo  organico  delle  Segreterie  delle  Intendenze 
e Sottintendenze  di  Sicilia  , abolendo  ogni  maniera  di  ratizzo  , stabiliva  che 
per  conto  di  ogni  Comune  si  esigesse  un  centesimo  addizionale  alla  contribu- 
zione fondiaria  per  aggiungersi  al  fondo  comune  Provinciale,  senza  che  però 
s’intendesse  aumentare  il  contributo  in  quei  Comuni  ove  si  riscuotono  due 
centesimi. 

Questa  disposizione  confermava  a chiare  note  la  inalterabilità  dei  due 
centesimi,  stabiliti  come  termine  massimo  dalla  legge  del  1816  e solo  prov- 
vedeva ai  bisogni  Comunali  disgravando  i municipi  dai  ratizzi,  con  rendere 
abbligatoria  l’addizione  di  un  centesimo  per  quei  Comuni  , che  non  ancora 
riscotevanlo , e di  togliere  dalla  disposizione  dei  Decurionati  , uno  dei  due 
centesimi  , che  la  predetta  legge  stabiliva 

Ora  la  Consulta  nello  esame  dei  vari  progetti  degli  stati  variativi  e del- 
le proposte  daziarie  Comunali  per  l’esercizio  del  corrente  anno*  ha  con  ma- 
raviglia rilevato  lo  sconcio  di  essersi  trascurato  di  osservare  dalle  Autorità 
amministrative  , che  in  quei  Comuni  nel  di  cui  Stato  Discusso  approvato 
precedententemcntc  alla  pubblicazione  del  Rescritto  del  1852  era  stata  au- 
torizzata la  sovraimposta  addizionale  di  due  centesimi  dovea  la  medesima  ve- 
nir ridotta  ad  un  sol  centesimo  , provvedendosi  nei  modi  di  legge  al  ripia- 
no del  deGcit , e che  molto  meno  in  seguito  di  quel  rescritto  potea  darsi 

% 

(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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corso  a nuova  proposta  , tendenti  ad  autorizzare  nello  Interesse  dei  Comu- 
ni la  percezione  dei  due  centesimi. 

Oltre  a siffatto  errore  ',  la  Consulta  ba  pure  rilevato  , che  in  qualche 
Comune  sia  stata  proposta  la  sovraimposta  addizionale  sullo  imponibile  an- 
ziché pel  ruolo  ordinario  di  contribuzione. 

Avendo  io  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  le  cose  di  sopra  cernia- 
te . la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  dei  9 del  corrente  mese,  si 
è degnata  ordinare  che  venga  richiamata  I’  attenzione  di  tutti  gli  Intenden- 
ti sulla  riscossione  di  tale  sovraimposta  che  si  fa  in  molti  Comuni  nello  in- 
teresse di  quelle  amministrazioni  alla  ragione  di  grana  due,  malgrado  le  di- 
sposizioni contenute  nel  Rescritto  dei  30  maggio  1852  mettendo  a di  loro 
■cura  e responsabilità  di  far  proporre  dai  Decurionatr  di  detti  Comuni  subi- 
to i mezzi  di  sopperire  alla  differenza  , risultante  dalla  ordinata  riduzione 
della  mentovata  sovraimposta  , non  dovendo  più  figurare  nei  futuri  Stati  di 
Variazioni  al  di  là  di  grano  uno  per  ogni  ducato  di  contribuzione. 

Nel  Rcal  Nome  partecipo  l’anzidetta  Sovrana  risoluzione  a V.  E.  per 
quell’uso  che  stimerà  conveniente. 


Debbono  essere  in  carta  da  bollo  le  ricevute  che  da’  Cassieri  comunali  di  Si- 
cilia rilasciansi  per  esazione  di  rendite  , e di  crediti  patrimoniali,  o altro, 
e non  già  quelle  riguardanti  la  riscossione  de'  dazii  , e delle  tasse, 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  BEAU  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  i maggio  1855. 

In  data  de’  21  aprile  decorso  scrissi  al  Direttore  Generale  de'  rami  , e 
diritti  diversi  quanto  appresso. 

In  continuazione  della  Ministeriale  del  5 febbrajo  ultimo  num.  404,  ed 
in  veduta  di  un  rapporto  dell’  Intendente  di  Palermo  vengo  manifestandole 
per  1’  uso  conveniente  , che  la  cennata  Ministeriale  è riferibile  alle  ricevute  a 
tallone  che  rilasciansi  da  Cassieri  comunali  per  esazione  di  rendite,  e di  cre- 
diti patrimoniali,  o altro,  e non  già  a quelle  concernenti  la  riscossione  de’dazii 
e delle  tasse  per  le  quali  in  modo  diffinitivo  venne  provveduto  con  l’altra 
Ministeriale  de’  27  giugno  1830  num.  2402.  Le  ne  dò  parte  in  continua- 
zione dell'  altra  Ministeriale  del  17  febbrajo  ultimo  num.  930. 


Si  determinano  li  dritti  da  pagarsi  agli  Agenti  di  cambio  in  Sicilia  per  li  trasfe- 
rimenti nello  interesse  della  Tesoreria,  e delle  pubbliche  Amministrazioni  (a). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  7 maggio  1855. 

Ho  fatto  rispettoso  ricordo  a S.  M.  ( D.  G.  ) che  per  fatto  dell’  art. 
33  del  Regolamento  approvato  con  Reai  Decreto  dei  3 dicembre  1842  fu  san- 
zionato , che  pei  trasferimenti  di  conto  della  Tesoreria  Generale  , e di  al- 
tre Amministrazioni  Finanziere  di  questa  parte  dei  Regno,  fi  dritto  spettante 

(a)  Resi  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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agli  agenti  de’  trasferimenti-  dovrà  essere  di  un  sedicesimo  per  cento  sul  prez- 
zo effettivo  della  rendita  comprata  o venduta. 

Le" ho  pure  umilialo  che  l’E.  V.  giusta  il  rapporto  del  21  dell’ultimo 
aprile  — Finanze  3.  Carico  n.  1449  sulla  considerazione  che  le  prescrizioni 
tutte  riguardanti  il  servizio  del  Gran  Libro,  e della  Borsa  di  Commercio  di 
Napoli  , avean  servito  di  base  per  simile  servizio  del  Gran  Libro  di  Sicilia, 
si  era  determinata  proporre  come  opportuno , ili  estendersi  a cotesta  Borsa 
di  Commercio' la  prescrizione,  che  riguardo  alle  compre  vendite  della  Te- 
soreria Generale , o di  altre  pubbliche  Amministrazioni , sia  esatto  non  più 
1’  otto  per  cento  , come  finora  si  è riscosso  . ma  bensì  quello  di  un  sedi- 
cesimo per  cento  sul  prezzo  effettivo  della  rendita  venduta  o.  comprata  , a 
simiglianza  di  quanto  qui  va  praticato. 

li  la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  distato  del  30  detto  mese  di  apri- 
le, ha  avuta  la  degnazione  di  approvare  la  sucnunciata  proposizione  dell'E.  V. 
Nel  Reai  Nome  Io  partecipo  a V.  E.  per  1’  uso  conveniente. 


Li  soldati  dfl  Corpo  d'esercito  di  Sicilia  congedati  per  non  convenire  ni  Reai  ter* 
vizio  ; t che  dovrebbero  essere  rinchiusi  nel  carcere  della  Provincia  ove  sono 
congedati , debbono  invece  inviarli  nelle  carceri  Provinciali  delle  rispettive 
patrie. 

’ MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  7 maggio  1S55. 

Con  la  lettera  ministeriale  del  26  febbraio  ultimo  num.  J038  le  par- 
tecipava il  Reai  Rescritto  direttomi  dal  .Ministro  della  Guerra  e Marina  , 
mercè  del  quale  venivan  determinati  iL  modo  ed  i luoghi  di  punizione  dei 
soldati  congedati  per  cattiva  condotta. 

Or  dal  Ministero  medesimo  mi  è pervenuto  in  data  de’21  dello  scorso 
aprile  I’  altro  Reai  Rescritto  qui  appresso  riportato. 

» Vuole  il  Re  ( D.  G.‘)  che  i soldati  del  Corpo  di  Esercito  di  Sicilia, 
i quali  vengono  congedati  per  non  convenire  al  Beai  servizio,  e che  dovreb- 
bero , giusta  il  Beai  Bescritto  de’  17  febbraio  ultimo  n.  432,  esser  rinchiusi 
nel  carcere  della  Provincia  , ove  avrà  effetto  il  loro  congedamento  , sieno 
invece  inviati  nelle  carceri  Provinciali  delle  rispettive  patrie. 

» Nel  Beai  Nome  ne  la  prevengo  per  suo  opportuno  governo  ». 

lo  quindi  le  fo  tale  comunicazione  per  norma  di  lei  e del  Consiglio  di 
ricezione  della  Provincia  di  suo  carico. 
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La  presidenza  delle  Commestioni  Protomedicali  cumunoli  debb'  estere 
del  Giudice  di  circondario. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI  , B DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICA. 

Napoli  7 maggio  1853. 

In  vari  Comuni  del  Regno  è surta  quistione  se  il  prcsedere  alle  Com- 
missioni Protomodicali  stabilite  col  Sovrano  Regolamento  del  10  aprile  1830 
debba  spettare  ai  Giudici  Circondariali  o ai  Sindaci. 

Interpellata  d’ordine  Sovrano  fu  tal  quistione  la  Consulta  de’Reali  Do- 
mini di  qua  del  Faro  , quel  Consesso  ha  approvato  che  il  Giudice  di  Circon- 
dario è un  magistrato  investito  di  giurisdizioni;  giacché  egli  esercita  le  fun- 
zioni di  Giudice  in  materia  civile  , di  Giudice  in  materia  correzionale  , di 
Giudice  di  Polizia  , di  Uflìziale  di  Polizia  giudiziaria  , giusta  l' art.  20  della 
legge  de'  29  .maggio  1817.  Che  il  Sindaco  è la  prima  Autorità  del  Comune 
ne  tiene  I*  amministrazione  . fa  eseguire  le  leggi,  e nel  Comune  in  cui  non 
risiede  il  Giudice  di  Circondario  esercita  la  polizia  giudiziaria  , ed  è rive- 
stito della  giurisdizione  locale,  giusta  gli  articoli  56  e 37  della  legge  dc’12 
dicembre  1816-  Che  quindi  è che  il  Sindaco  , come  gli  altri  , è soggetto 
aHa  giurisdizione  del  giudice  di  Circondario  ed  è il  suo  supplente  nell'eser- 
cizio della  polizia  giudiziaria,  e per  conseguenza  è di  grado  inferiore.  E per- 
ciò nelle  pubbliche  ceremonie  il  Giudice  di  Circondario  precede  il  Sindaco  , 
giusta  gli  articoli  1 e 14  del  decreto  del  18  maggio  1819  , e sarebbe  lo 
stesso  che  degradare  la  dignità  di  quel  Magistrato  , se  nelle  riunioni  delle 
Commessioni  Protomedicali  non  a lui  si  attribuisse  la  presidenza  ma  al 
Sindaco.  Che  il  Sindaoo  in  vero , come  Ufficiale  dello  Stato  Sivile  in  for- 
za del  Regolamento  del  10  aprile  1830 , ha  cura  della  pubblica  salute,  ep< 
però  ha  tutti  i mezzi  all'  Dopo  necessari , corrisponde  per  lo  stesso  oggetto 
coll’  Intendente  e col  Sottintendente , la  Commessione  Protoraedicale  si 
riunisce  nella  Casa  comunale  , ma  che  tutte  queste  circostanze  , che  nulla 
hanno  di  comune  colla  presidenza  di  tal  Commessione,  non  sono  da  tanto 

da  far  sì  che  sconvolta  la  gerarchia , presieda  quegli  che  è di  grado  infe- 

riore ; ove  è il  superiore. 

Per  le  quali  osservazioni  la  Consulta  summenzionata  ha  opinato,  che  nelle 
Commessioni  Protomedicali  Comunali,  la  presidenza  debba  essere  del  Giudice 
di.  Circondario. 

E la  Maestà  del  Re  , N.  S-  , in  conformità  di  tale  avviso  , che  ho  avuto 
l’ onore  di  rassegnarle  , si  è degnata  dichiarare  nel  Consiglio  ordinario  di 

Stato  del  27  aprile  p.-  p.  in  Caserta  , che  la  presidenza  in  parola  spetti 

al  Giudice  di  Circondario. 

■Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  l’uso  di  risulta. 


Voi.  v. 
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La  revisione  delle  perizie  di  opere  comunali  può  eitere  dagl’  Intendenti  affidata 
tanto  agl’  ingegneri  de’  ponti , e itrade  , che  ai  civili. 

. \ 

MINISTERO  DELL'INTERNO. 

Napoli  7 maggio  Ì853. 

Nel  fine  di  ovviare  al  ritardo  con  che  sono  eseguite  le  opere  pubbliche 
comunali  , specialmente  per  quanto  risguarda  le  restaurazioni  di  ?ssc , c ciò 
perchè  gl’  ingegneri  provinciali  , occupati  in  molti  affari  , mancano  del  tem- 
po opportuno  a rivedere  gli  analoghi  progetti  d’  arte  , il  Consiglio  generale 
della  provincia  di  Capitanata  proponeva  nella  sessione  dello  scorso  anno  1852 
che  alla  revisione  de’ cennati  progetti  artistici  venissero’ puranchc  adopera- 
ti gli  architetti  civili  , quando  gli  architetti  provinciali  sono  occupati  in  al- 
tri lavori  da  condurre  a termine.  • 

S.  M.  il  Re  ( D.  0.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  4 feb- 
braio ultimo  , considerando  che  la  scelta  degli  architetti  revisori  è affidata 
al  prudente  arbitrio  degli  amministratori  delle  provincie,  si  è degnata  co- 
mandare che  gl’  Intendenti , secondo  le  occorrenze  prescelgano  1'  architetto 
revisore  sia  tra  quelli  di  ponti  e strade  , sia  tra  gl’  ingegneri  civili. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  adem- 
pimento. 


I soldati  del  Corpo  di  Esercito  di  Sicilia  congedati  per  cattiva  eondotla  saranno 
inviati  nelle  carceri  provinciali  della  rispettiva  patria. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  7 maggio  1853. 

Con  la  lettera  Ministeriale  de’  26  febbraio  ultimo  N.  1036  , le  parte- 
cipava il  Reai  Rescritto  direttomi  dal  Ministero  della  Guerra  e Marina,  mer- 
cè del  quale  veniva»  determinati  il  modo  ed  i luoghi  di  punizione  de’  sol- 
dati congedati  per  cattiva  condotta. 

Or  dal  Ministero  medesimo  mi  è pervenuto  in  data  de’ 21  dello  scor- 
so aprile  1'  altro  Reai  Rescritto  qui  appresso  riportato. 

w Vuole  il  Re  ( D.  G.  ) che  i soldati  del  corpo  di  esercito  di  Sicilia 
i quali  vengono  congedati  per  non  convenire  al  Reai  Servizio  ,•  e che  do- 
vrebbero giusta  il  Reai  Rescritto  de’17  febbraio  ultimo  Num.  431  , esser 
rinchiusi  nel  carcere  della  provincia,  ove  avrà  effetto  il  loro  "congedamen- 
to , sieno  invece  inviati  nelle  carceri  provinciali  delle  rispettive  patrie  ». 

Nel  Reai  Nome  ne  la  prevengo  per  suo  opportuno  governo. 

Io  quindi  le  fo  tale  comunicazione  per  norma  di  Lei  e del  Consiglio 
di  ricezione  della  provincia  di  suo  carice. 
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Si  dettano  delle  norme  per  la  conservazione  dei  monumenti  antichi  : e ili  arti 
nelle  Chiese  di  R>gio  patronato  , ed  in  qualunque  altro  sito  Reale. 

ministero  dell’  interno. 

Napoli  11  maggio  IS33.  • 

II  Maggiordomo  Maggiore  Soprainlendente  generale  di  Casa  Reale  mi 
partecipa  di  aver  Sua  Maestà  ( D.  G.  ) determinato  che  le  Chiese  Regie  , 
come  ogni  sitò  Reale  sieno  eccettuate  dalle  regole  stabilite  col  Reai  De- 
creto de’10  settembre  1839  riguardante  la  conservazione  do’  monumenti  di 
antichità  , e di  arti  esistenti  nel  Regno,  volendo  la  Maestà  Sua  che  rimanga 
allìdata  alla  direzione  del  Reai  Museo  Borbonico  , e Soprain tendenza  gene- 
rale degli  scavi  la  speciale  sorveglianza  per  la  buona  conservazione  di  simili 
monumenti  nelle  Chiese  di  Regia  pertinenza  o patronato,  ed  in  qualunque  sito 
Reale,  nello  stesso  modo  che  sono  allìdati  tutti  gli  altri  alle  cure  delle  au- 
torità amministrative  delle  provinole  a’  termini  del  detto  Reai  -Decreto. 

Io  gliene  do  partecipazione  per  sua  intelligenza  ed  uso  di  risanamento. 


Il  sostituto  di  leva  chiamato  al  servizio  per  il  sostituente  se  verificherassi  inu- 
tile per  fisiche  imperfezioni  preesistenti  all'  epoca  della  sostituzione  dovrà  es- 
sere rimpiazzato  dal  Comune  traendolo  da  sorteggiati  della  leva  in  cui  fa 
chiamato  il  sostituito , ■ • 

Se  poi  il  sostituito  è divenuto  incapace  per  vi zii  organici  verificati  durante  il  ser- 
vizio prestato  dal  sostituente , l'individuo  è perduto  all' armata  senzacchè  il 
Comune  , o la  famiglia  dovessero  rimpiazzarlo. 

Il  sostituente  chiamalo  al  servizio,  militare  per  proprio  conto  comincerà  a ser- 
vire per  se  dal  giorno  in  cui  è dichiarato  dal  Consiglio  di  leva  marciabile  pel 
proprio  Comune. 

MINISTERO  DELL'INTERNO.  •• 

Napoli  41  maqgio  4863. 

Poiché  l’  articolo  LXIV  del  Reai  Decreto  sul  reclutamento  de’19  marzo 
1834,  nel. permettere  le  sostituzioni  per  cangiamento  di  numero  , obbliga  il 
sostituto  a rimpiazzare  il  sostituente  chiamato  a servire  per  se;  fin  dal  1838 
sorgeva  il  dubbio  : Su  trovandosi  in  tal  caso  inutile ,.  o morto  il  sostituito  , 
debba  rimpiazzarlo  la  famiglia,  ovvero  il. Comune,  o ritenersi  die  l’abbia 
perduto  1’  armata. 

La  Consulta  generale  del  Regno  incaricata  allora  di  discutere  tale  dub- 
bio , poneva  mente,  quanto  al  primo  caso,  all’ obbligazione  de' Comuni  di 
dare  nel  sostituito  e nel  sostituente  due  individui  al  Reale  Esercito;  al  per- 
fetto scambio  che  avviene  tra  costoro  ; al  doversi  dai  Comuni  rimpiazzare  i 
requisiti  inutili  ; all’essere  tale  inutilità  imprevedibile  ; ed  alla  presunzione 
di  dover  essere  idoneo  chi  si  è fatto  surrogare. 

E per  tali  motivi  si  avvisava:  che  il  sostituto  rinvenuto  imitile,  in  dover 
marciare  per  il  sostituente,  dovesse  essere  rimpiazzato  dal  Comune. 

Circa  poi  al  secondo  caso,  rifletteva  la  Consulta  generale  : che  se  il  so- 
stituito fosse  marciato  , sarebbe  cessato  di  vivere  nell’  Esercito , ma  vi  a- 
vrebbe  prestato  servizio  sino  all’  avvenimento  della  di  lui  morte.  ■ 
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E per  tale  riflessione , e per  I'  altra  che  il  sostituente  riceve  un  com- 
penso , opinava -che  il  medesimo  dovesse  comminare  un  novello  impegno  dal- 
1'  epoca  in  cui  dovrebbe  essere  surrogato  dal  sostituito  che  si  trovi  morto. 

La  sopravvenienza  di  simili  casi  nella  esecuzione  delie  ultime  leve,  dava 
luogo  a discordi  opinioni  dei  Membri  di  taluno  Ira' Consigli  di  ricezione;  al- 
cuni dei  quali  avvisavansi  dover  il  sostituito  inutile  adempire  il  proprio  ob- 
bligo con  altro  cambio;  altri,'  nella  di  lui  impossibilità  di  marciare,  trova- 
vano la  necessità  di  escluderlo. 

Nella  disamina  di  tali  differenti  opinioni  io  divisava  : che  essendo  sor- 
teggiate le  famiglie  e non  gl’  individui  , e pel  disposto  coll’  articolo  XLV 
per  la  inutilità  di  un  germano  dovendosi  ricorrere  all’altro,  non  sembrasse 
del  tutto  fondata  la  opinione  di  francarsi  da  tale  obbligo  i sostituiti  per  la 
loro  personale  inutilità  , massime  perchè  , mediante  sostituzioni  drcluarate 
dalla  Legge  non  produttive  che  di  temporanea  esenzione  , si  sottrarrebbero 
le  intere  famiglie  dallo  adempimento  della  leva , restringendo  la  sfera  dei 
contribuenti  , rendendola  quindi  per  essi  di  gran  lunga  più  grave. 

Mi  determinava  quindi  consultare  la  Commessione  dei  Presidenti  presso 
là  Gran  Corlc  dei  conti , la  quale  considerando  che  la  somministrazione  del 
cambio  è un  modo  volontario  di  esenzione , e che  la  perdita  del  beneGzio 
della  sostituzione  non  può  produrre  quella  del  dritto  alla  esenzione  tempo- 
ranea o perpetua  che  dall’  inutilità  deriva  , era  di  parere  che  il  requisito  il 
quale  si  trovi  inutile  nell’ esser  tenuto  a marciare  pel  sostituente,  come  non 
può  quest’  obbligo  personalmente  adempire , così  non  sia  tenuto  a fornire  in- 
vece un  cambio. 

Itassegnato  a Sua  Maestà  tutto  ciò , la  Maestà  Sua  riconosceva  la  neces- 
sità che  la  Consulta  de’  beali  Domini  di  qua  dal  Faro  desse  il  suo  parere  , 
tenendo  presente  quello  già  dato  nel  1838  dalla  Consulta  generale  del  Regno. 

E la  stessa  Copsulla  di  questi  Reali  Doinint , tenendo  presenti  gli  ar- 
ticoli LXIV  e XC  del  Reai  Decreto  organico  ha  osservato  : 

1.  Che  il  caso  di  che  trattasi  dovendosi  disaminare  per  via  di  massima 

faccia  duopo  tenersi  innanzi  tutto  strettamente  al  principio,  che  il  reclu- 
tamento militare  sia  dall'  una  parte  una  obbligazione  solidale  delle  popolazio- 
ni ; c dall’altra  ima  contribuzione  personale.  — Da  qui  la  conseguenza  che 
i comuni  sono  obbligati  a fornire  11  contingente  statuito  dagli  Ordini  Sovra- 
ni , e che  gl’  individui  personalmente  debbono  soddisfare  la  imposta  con- 
tribuzione. • • • 

2.  Che  cotesto  obbligo  personale  di  stretto  rigore  , la  Legge  attenua 
con  benefici  o con  eccezioni. 

3.  Che  è un  beneficio  quello  delle  sostituzioni  per  cangiamento,  di  nu- 
mero ; è una  eccezione  temporanea  o perpetua  quella  delle  infermità  o delle 
difformità  del  corpo. 

4 Che  il  beneficio  consiste  nel  presentare  la  persona  di  un  altro  per  la 
propria  : ma  questo  beneficio  viene  a mancare,  e cessa,  quando  il  sostituente 
sia  chiamato  egli  stesso  a far  parte  dell’armata,  e quindi  risorge  la  obbligazio- 
ne del  sostituito La  eccezione  consiste  in  quelle  infermità  o difformità 

corporali , le  quali  francano  la  persona  dai  servizio  militare. 

5.  Che  non  sono  però  identiche  le  conseguenze  dipendenti  dai  vizi  fisici, 
e dalle  corporali  alfezioni.  Che  se  per  avventura  sono  preesistenti  alla  chiama- 
ta dell’  uomo  al  servizio  militare  , egli  rimane  assolto  dalla  obbligazione;  ma 
il  Comune  è obbligato  a rimpiazzarlo  , per  lo  principio  , che  il  contingente 
pesa  sulle  popolazioni , non  su  gl’  individui.  — Se  poi  le  fisiche  imperfézióni  si 
manifestano  durante  la  prestazione  del  militar  servizio , l’uomo  è assolto  dalla 
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obbligazione  , e ne  rimana  assolto  eziandio  il  Comune,  perchè  l' individuo  si 
perde  dall'  armata  , non  dalle  popolazioni  che  han  satisfatto  il  loro  debito. 

6.  Clic  nella  sostituzione  per  cangiamento  di  numero , avviene  uno  scam- 
bio perfetto  tra  il  sostitnito  ed  il  sostituente.  Quindi  nel  caso  che  quest’ul- 
timo fosse  chiamato  a servire  per  proprio  conto , sia  nella  medesima  leva , sia 
nelle  successive,  cessando  il  beneficio  , e dovendo  essere  surr  gaio  dal  suo  so- 
stituito, quante  volte  $i  trovasse  questi  non  idoneo  alla  milizia  per  fisica  imper- 
fezione, non  è per  vero  da  adottare  l'opinione  dell’abolita  Consulta,  che  non 
sia  cioè  da  attendere  alla  circostanza  d'investigare,  se  la  incapacità  esisteva 
pria  dell'epoca  de  Ila  prima  chiamata  del  sostituito  , per  lo  motivo  che  , pòsta 
l’eccezione  fisica  preesistente  , non  si  sarebbe  fatto  sostituire  da  un  altro  sog- 
gettandosi a dispendio. 

7.  Che  lo  investigamento  della  incapacità  , se  pria  della  chiamata  del  so- 
stituito fosse  esistita , ovvero  avvenuta  durante  il  servizio  prestato  dal  sosti- 
tuente , si  rende  fuor  di  modo  necessario  nel  caso  in  esame.  Perciocché  la 
sostituzione  essendo  un  beneficio  , può  l’ individuo  avvalersene  senza  arre- 
caie  in  mezzo  per  vedute  personali , o per  riguardi  domestici , o per  "sociali 
relazioni , o per  qualsiasi  motivo,  quell'  eccezione  d'incapacità  fisica-di  cui  po- 
trebbe giovarsi.  — Ma  quando  venisse  chiamato  personalmente  a surrogare  il 
sostituente  , cessando  il  beneficio  che  è volontario  e facoltativo  , rivive  la 
eccezione  che  è perpetua , e che  di  diverse  conseguenze  è produttiva , se- 
condo che  o si  trovasse  di  precsistere  alla  chiamata  del  sostituito , o si  fosse 
verificala  durante  il  servizio  del  sostituente. 

8.  Che  nel -primo  caso  della  preesistenza,  se  cessa  il  beneficio  della  sosti- 
tuzione, non  cessa  I’  eccezione  che  è perpetua  per  l’individuo  ; e perciò  chia- 
mato il  sostituente  a servire  per  proprio  Conto , e non  polendo  essere  rim- 
piazzato dal  sostituito  per  incapacità  preesistente  , cotesto  sostituito  da  ogni 
obbligazione  è francato  , nè  può  essere  tenuto  a fornire  un  cambio  ; ma 
1’  obbligo  della  popolazione  di  fornire  un’  individuo  all’ armata,  è tuttavia  per- 
manente , e perciò  obbligato  il  Comune  a dare  il  rimpiazzo  da  quegl'  indivi- 
dui delia  leva  del  sostituito,  che  a costui  fossero  immediatamente  seguiti  nei 
numeri  de’  sorteggiati.  — Le  cose  tornano  quali  prima  erano. 

9 Che  nel  secondo  caso  dell’ incapacità  de)  sostituito  avvenuta  durante 
il  servizio  del  sostituente  , se  quest’  ultimo  è chiamato  a servire  per  proprio 
conto,  ogni  obbligazione  a fornire  un  individuo  all’armata  è cessata  per  l’ in- 
dividuo e per  la  popolazione.  L’  uno  non  dee  il  cambio  , il  Comune  non  dee 
il  rimpiazzo  : perchè  l’ individuo  è divenuto  inutile  per  1’  armata  dove  le- 
gittimamente era  rappresentato  dal  suo  sostituente,  nella  guisa  medesima 
che  sarebbe  addivenuto  inutile  se  egli  stesso  avesse  servito. 

10.  Cbe  1’  evidenza  di  questa  teorica  rifugga  ad  ogni  altra  illustrazione 
quando  però  trattasi  della  sostituzione  per  cangiamento  di  numero  avvenuta 
Ira  un  sostituito  bussolato  nominativamente,  ed  il  sostituente. 

11.  Cbe  qualora  la  sostituzione  avvenga  per' essersi  sorteggiato,  il  sosti- 
tuito non  nominativamente  , ma  con  cartella  di  famiglia  , vale  a dire  che  egli 
avesse  avuto  altri  fratelli  numerabili  per  la  -leva  ; iu  questo  caso  è ben  evi- 
dente che  chiamato  il  sostituito  a rimpiazzare  il  suo  sostituente  obbligato  a 
servire,  il  Comune  allora  dee  rimpiazzare  il  sostituito  tra  gl’ individui  della 
famiglia  di  lui  che  deb.be  surrogarlo  con  un  altro  fratello  idoneo  alle  armi. 

12.  Che  avvenuta  la  sostituzione  , obbligazione  dell’individuo  e del  Co- 
mune è compiuta  con  quell’atto.  Per  effetto  del  cambio  perfetto,  il  sostituente, 
sta  in  luogo  dei  sostituito.  Onde  è che  chiamato  a servire  per  proprio  conto 
il  sostituente  , sia  nella  Leva  medesima , sia  in  quelle  successive  , si  repu- 
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torà  di  aver  sempre  servito  per  ordine  del  suo  sostituito  fino  al  giorno,  in  cui 
fu  dichiarato  marciatale  dai  Consiglio  di  Leva,  cominciando  da  questo  giorno 
a servire  per  proprio  conto. 

E per  queste  considerazioni  la  ripetuta  Consulta  era  di  parere,  che  per 
via  di  massiina  potesse  ordinarsi. 

Chè  un  sostituito  per  cangiamento  di  numero  nell’epoca  della  chiamata 
del  sostituente  al  servizio  militare  , trovandosi  incapace  per  fisiche  imperfe- 
zioni a surrogarlo  nei  sensi  dell’  articolo  LXIV  del  Beai  decreto  de'19  mar- 
zo 1831 , si  debba  investigare  se  queste  erano  preesistenti  alla  .sostituzione, 

0 sopravvenute  durante  il  servizio  del  sostituente. 

Gire  nel  primo  caso  i Comuni  sono  obbligati  a- rimpiazzare  gl’ individui, 
traendoli  da’  sorteggiati  della  Leva  de’ sostituiti  , prendendo  le  mosse  da- 
gl’individui  delle  famiglie  di  costoro,  ove  si  fossero  trovati  aver  fratelli  nu- 
merabili nella  Leva,-  e ricorrendo  quindi  a' sorteggiati  di  numeri  posteriori, 
quante  volte  la  sostituzione  sia  avvenuta  nominativamente  tra  i sostituiti  ed 

1 sostituenti  ; 

Che  se  il  sostituito  sia  divenuto  incapace  per  vizi  organici  verificati  du- 
rante il  servizio  prestato  dal  sostituente  , l’ individuo  è perduto  all’  armala  , 
senza  che  il  Comune  o la  famiglia  dovessero  rimpiazzarlo  ; 

Che  il  sostituente  chiamato  al  servizio  militare  per  proprio  eonto  , comin- 
cerà  a servire  per  se  dal  giorno  in  cui  è dichiarato  dal  Consiglio  di  Leva  mar- 
ciatile pel  proprio  Comune.  , • ' 

Io  quindi  ho  fatto  presente  a Sua  Maestà  tale  avviso  ; c la  Maestà  Sua 
nell’ ordinario  Consiglio  di  Stato  del  1.  dello  scorso  mese  si  è degnata  ap- 
provarlo; 

Ed  ora  nel  Ueal  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  nor- 
ma del  Consiglio  di  ricezione  cui  ella  presiede.  * 


Sovrane  disposizioni  peri' osservane  del  precetto  della  Santificazione  delle  Feste- 
' MINISTERO  DEGLI  AFFACI  ECCLESIASTICI, 

• Napoli  li  maggio  1853. 

1/  Episcopato  , ed  i Parrochi  da  Evangelica  carità  animati  non  ha  guari 
deploravano  1’  inosservanza  del  precetto  della  santificazione  della  festa  , che 
la  sapienza  c la  prudenza  delle  istituzioni  cattoliche  intente  mai  sempre  alla 
grandezza  ed  alla  prosperità  dei  popoli  ai  medesimi  inculcano.  Dolevansi  che 
gli  artieri  e- gl’  impiegati  dello  fabbriche  e degli  opifici  , regolati  da  privati 
direttori  , in  famiglie  numerose  concentrate  e fisse  in  siffatti  stabilimenti  , 
abbandonate  a se  stesse  , e trasandata  interamente  ogn’istruzione  morale  e 
religiosa  , nel  giorno  stesso  dedicato  al  Signore  sono  assiduamente  occupati 
nel  travaglio  , praticato  in  qualcuno  sin  nelle  ore  della  notte  con  grave 
pericolo  de’ costami.  Ch’ è con . maraviglia  al  tutto  violato  il  precetto  della 
cessazione  della  fatica,  ogni  qualvolta  nevi!  festivi  s’avvera  la  partenza  e l’ar- 
rivo dei  pireseopi  per  lo  imbarco  non  meno  de’ passeggieri,  che  pel  carica- 
mento e discarico  delle  mercatanzic , di  maniera  che  ’i  pubblici  impiegati  e 
que’  de’  particolari  dediti  fin  dal  bel  mattino  al  proprio  ufficio  con  indefessa 
applicazione  , scorgansi  affatto  impediti  allo  adempimento  degli  obblighi  re- 
ligiosi; il  che  non  accade  negli  altri  Stali  cattolici  della  culta  Europa,  <lo\o 
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permettendosi  nel  dì  festivo  il  solo  imbarco  e disbarco  della  gente,  tutt' altro 
vieti  esattamente  predisposto,  nel  giorno  clic  precede,  ó riserbato  al  seguente. 
Soggiungevano  in  line,  che  delle  opere,  le  ijuali  per  loro  natura  non  ammet- 
tessero interruzione  del  lavoro  , è questo  dovesse  aver  luogo  per  imperiosa 
necessità  straordinaria  , è sempre  a’  cattolici 'conveniente,  che  la  competente - 
autorità  ecclesiastica  ne  comprovi  la  urgenza  , e giust ideiti  colla  sua  venia 
1’  eccezione  della  legge. 

Rassegnati  per  me  siffatte  cose  a S.  M.  il  Re  nostro  Signore  ( D.  G ) 
lar  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  18  febbraio  ultimamente  de- 
corso , adesivamente  ai  testé  cemtati  voti  , si  degnò  ordinare  ebe  fosse  im- 
pedito il  travagliare  nei  di  festivi  sì  di  giorno  che  di  notte  , negli  Stabili- 
menti  ed  opifici  di  che  trattasi:  che  laddove  risulti  indispensabile  la  perma- 
nenza di  alcuni  impiegati  ed  operai  nelle  officine  ne'  giorni  medesimi,  se  ne 
dovesse  ottenere  la  facoltà  dall’  autorità  ecclesiastica  . ed  il  servizio  doves- 
s’  essere  alternato  nelle  ore  destinate  al  divin  culto:  che  lo  intraprenditore 
o direttore  di  fabbriche  private  , il  quale  avesse  al  di  là  di  trenta  lavora- 
tori , fosse  obbligato  il  tenere  un  Sacerdote  , il  quale  prender  dovesse  cura 
della  loro  condotta  religiosa  e morale:  che  quando. i battelli  a vapore  do- 
vessero partir,  nei  giorni  di  festa , il  tutto  dovess’  essere  approntato  nel  dì 
precedente  , eseguendosi  nelle  Ore  pomeridiane  del  giorno  seguente  il  solo 
imbarco  dei  viaggiatori;  con  verificarsi  altresì  per  mezzo  dei  regi  agenti  Con- 
solari il  sistema  in  proposito  praticato  ne’ porti  di  Marsiglia,  Genova,  Li- 
vorno e Civitavecchia.  In  esecuzione  del  Sovrano  comando,  raccolte  siffatte 
indagini  , ed  umiliatone  da  me  il  risultato  alla  M.  S.  nell’  altro  Consiglio 
ordinario  di  Stato  del  27  prossimo  passato  aprile  in  Caserta,  si  degnò  con- 
fermare le  su  enunciate  risoluzioni  , spiegando  che  in  caso  di  arrivo  de'bat- 
telli  a vapore  ne’  dì  festivi  sia  permesso  soltanto  fl  disbarco  dei  passeggicri 
cogli  equipaggi  .rispettivi  , cioè  vaiige  e sacelli  di  viaggio  , rimettendosi  le 
operazioni  di  commercio  al  giorno  seguente. 

Il  che  nel  Reai  Nome  partecipo  a lei  per  sua  intelligenza,  c pel  cor- 
rispondente adempimento  di  sua  parte. 


Li  Cassieri  Comunali  di  Sicilia  possono  provvedersi  da'  Ricevitori  locali  dei  re- 
gistri di  i icevute  a tallone  bollalo  per  rilasciarle  ai  reddenti  del  Comune. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  IH  S.  E.  NEI  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  12  maggio  1853  (a). 

Col  rapporto  del  4 andante  n.  1018  ha  ella  trattato  del  dubbio  elevato  dal- 
l' Intendente  della  Provincia  di  Palermo  intórno  alle  ricevute  a tallone  de’ Cas- 
sieri comunali  , cioè  se  debbono  ritenere  presso  j medesimi  altro  consimile  in 
carta  bollata  di  grana  tre  delle  ricevute  in  volume  follato,  o pure  debbono 
tenere  un  registro  a tallone  bollato  come  quello  che  hanno  i Conservatori 
delle  Ipoteche  , ed  altri  Agenti  della  Finanza. 

Ha  sul  proposito  riferito  che  fra  gli  altri  oggetti  di  boHo'chegi  tro- 
vano nel  magazzino  delle  Direzioni  Provinciali  pel  pubblico  servizio  vi  sono 

(a)  Ministeriale  diretta  al  Direltor  Generale  dei  rami , e dritti  diversi. 
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ancora  i registri  delle  ricevute  a tallone  che  si  somministrano  a’  Ricevi- 
tori per  esser  pronti  allo  spaccio  , e quindi  ha  conchiuso  che  i Cassieri 
comunali  possono  provvedersi  dai  Ricevitori  locali  di  questi  tali  registri  pa- 
gandone il  prezzo  corrispondente. 

Adottando  io  siiTatto  avviso  per  l'uso  conveniente  ne  la  prevengo. 


La  sovrimposta  alla  fondiaria  per  provvedere  alti  bisogni  dei  Comuni  deve  li- 
mitarsi m Sicilia  ad  un  solo  grano  napolitano  per  ogni  ducato  di  contri- 
buzione , non  già  sull'  imponibile  (a). 

U1NISTEBO  P£B  GLI  AFFARI  PI  SICILIA. 

Napoli  15  maggio  1853. 

Come  estremo  mezzo  atto  ad  equilibrare  1’  azienda  de’  Comuni  ove  sia 
riconosciuta  la  insufficienza  dèi  beni  patrimoniali , c la  impossibilità  d' im- 
porre nuovi  dazi  di  consumo  , o di  accrescere  le  tariffe  esistenti  , la  legge 
dei  12  dicembre  1816  ha  facoltato  i decurionati  a proporre  la  sovrimposta 
addizionale  alla  fondiaria. 

Però  a dare  un  freno  a siffatte  proposizioni  che  i municipi  per  voglia 
di  migliorare  la  propria  condizione  , potrebbero  soverchiamente  vagheggiare 
aggravando  la  condizione  dell’  agricoltura  , il  comma  apposto  all’  art.  204 
della  mentovata  legge  ha  prescritto  che  la  medesima  sovrimposta  non  può 
oltrepassare  due  grana  a ducato , cioè  i due  centesimi  , c 1'  art.  205  ha  sta- 
bilito che  la  medesima  sarà  riscossa  sui  ruoli  ordinari  della  contribuzione. 

A togliere  ogni  arbitrio  che  a danno  de’  Comuni  era  invalso  coi  siste- 
mi dei  ratizzi  , che  ad  epoche  incerte  senza  destinazione  di  fondi  propri  .’ 
e quel  che  è più,  in  cifre  variabili , e spesso  non  proporzionate  , riscuoteansi 
dalle  Intendenze  per  vari  bisogni  comuni  alle  Provincie , il  Sovrano  descrit- 
to dei  30  maggio  1832  provvedendo' ai  bisogni  del  nuovo  organico  del  le 'Se- 
greterie delle  Intendenze  e Sottintendenze  di  Sicilia  , abolendo  ogni  manie- 
ra di  ratizzo  , stabiliva  che  per  conto  di  ogni  Comune  si  esigesse  un  cente- 
simo addizionale  alla  contribuzione  fondiaria,  per  aggiungersi  al  fondo  co- 
mune provinciale  , senza  che  perciò  s’ intendesse  aumentare  il  contributo  in 
quei  Comuni  ove  si  riscuotono  due  centesimi. 

Questa  disposizione  confermava  a chiare  note  la  inalterabilità  dei,  due 
centesimi  stabiliti  come  termine  massimo  dalla  legge  del  1816  , e solo  prov- 
vedeva ai  bisogni  comuni , disgravando  i municipi  dai!  ratizzi  con  rendere 
obbligatoria  I’  addizione  di  un  centesimo  per  quei  Comuni  che  non  ancora 
riscuotevanlo  , e di  togliere  dalla  disposizione  de’  Decurionati  uno  dei  due 
centesimi  che  la  predetta  legge  stabiliva. 

Or  la  Consulta  nello  esame  dei  vari  progetti  degli  Stati  variativi,  e delle 
proposte  daziarie  comunali  per  1’  esercizio  del  corrente  anno  , ha  con  ma- 
raviglia rilevato  lo  sconcio  di.  essersi  trascurato  di  osservare  dalle  autorità 
amministrative  , che  in  quei  Comuni  nel  di  cui  Stato  Discusso  approvato  pre- 
cedentemente alla  pubblicazione  del  Rescritto  del  1852  era  stata  autorizzata 
la  sovrimposta  addizionale  di  due  centesimi  , doveva  la  medesima  venir  ri- 
dotta ad  un  centesimo , provvedendosi  nei  modi  di  legge  al  ripiano  pel  de- 
la) Rea)  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Gcucrale  in  Sicilia. 
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ficit  , e che  molto  meno  in  seguito  di  quel  Rescritto  poteva  darsi  corso  a 
nuove  proposte  tendenti  ad  autorizzare  nello  interesse  dei  Comuni  la  perce- 
zione dei  due  centesimi. 

. Oltre  a siffatto  errore  , la  Consulta  ha  pure  ritenuto,  che  in  qualche 
Comune  sia  stata  proposta  la  sovrimposta  addizionale  sull’  imponibile  , anzi- 
ché sul  ruolo  ordinario  di  contribuzione. 

Avendo  io  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  le  cose  di  sopra  cen- 
natc , la  M.  S.  nel  Cónsiglio  Ordinario  di  Stato  del  9 del  corrente  mese  si 
è degnata  ordinare  che  venga  richiamata  1’  attenzione  di  tutti  gl’  Intendenti 
sulla  riscossione  di  tale  sovrimposta  che  si  fa  in  molti  Comuni  nello  interes- 
se di  quelle  amministrazioni  alla  ragione' di  grana  due  , malgrado  le  dispo- 
sizioni contenute  nel  Rescritto  del  30  maggio  1852  , mettendo  a di  loro  cura 
e responsabilità  di  far  proporre  dai  Decurionati  di  detti  Comuni  subito'  i mez- 
zi di  .sopperire  alla  differenza  risultante  dalla  ordinata  riduzione  della  -men- 
tovata sovrimposta  , non  dovendo  più  figurare  nei  futuri  stati  di  variazióne 
al  di  là  di  grano  uno  per  ogni  ducato  di  contribuzione. 

Nel  Reai  Nome  partecipo Tanzidetta  Sovrana  Risoluzione  a V.  E.  per 
quell’  uso  che  stimerà  conveniente. 


Nelle  pubbliche  cerimonie  li  Direttoli  provinciali  prendono  la  precedenza 

tulli  Sindaci. 

HI  VISTERÒ  DELL'  LVTERXO. 

• Napoli  14  maggio  1853. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  Foggia  in  Capitanata  aspirava  alla  preceden- 
za su  i Direttori  Provinciali  , cosi  nella  marcia  , come  nella  Chiesa  , nellc- 
pubbliche  cerernonie  per  la  qualità  di  Capo  di  Corpo  municipale  che  dovreb- 
be farlo  figurare  tra’  capi  ; ed  in  sostegno  di  sue  pretese  implorava  i Sovra- 
ni Rescritti  de’  24  ottobre  1810  , e'23  maggio  1827  , il  primo  de’  quali  , 
dato  nella  quistione  di  precedenza  tra  il  Sindaco  di  Lucerà  , e que’  collegi 
giudiziari  , stabilisce  che  i Snidaci  debbono  andare  in  ruolo  co’ capi  e sepa- 
ratamente dai  Corpi  ; ed  il  secondo  rigetta  la  domanda  de’  Direttori  sura- 
mentovati  di  prender  luogo  tra  i Capi. 

Rassegnato  1’  occorrente  a S.  M.  il  Re  N.  S.  la  Maestà  Sua  si  degna- 
va commettere  alla  Consulta  di  questi  suoi  Reali  Domini  1’  esame  e il  pa- 
rere di  tal  quistione.  lt  quale  collegio  , considerando  che  i citati  Reali  Re- 
scritti nulla  decidono  della  specie  a favore  del  Sindaco,  e che  per  virtù  de- 
gli articoli  2 , 14 , e 21  del  Decreto  de’  18  maggio  1819  , i Direttori  pro- 
vinciali sono  collocati  in  posto  anteriore  a quello  dei  Sindaci  , è stato  di 
avviso  che  spetti  a quelli  la  precedenza  su  questi , tanto  nella  marcia,  quanto 
nel  luogo  della  deremonia. 

Essendosi  benignata  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’9  an- 
dante di  approvare  tale  avviso  , io  nel  Reai  Nome  le-  partecipo  questa  So- 
vrana risoluzione  per  sua  intelligenza  ed  uso  di  risulta. 
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Soluzione  di  taluni  dubbii  elevati  per  li  reclami  collettivi  di  fondiaria 

in  Sicilia. 

LLOCÓTENENZA  GENERALE  DI  S.  SI.  NE’  BEALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  Ì6  maggio  ISSÒ. 

In  pari  data  ho  scritto  al  Direttore  delle  contribuzioni  dirette  di  Noto 
quanto  segue.  . : 

Col  rapporto  del  1 febbraio  ultimo-,  Ella  facendo  presenti  gli  abusi  che 
eommettonsi  dalli  agenti  della  percezione  nei  reclami  collcttivi  comprenden- 
dovi centinaja  di  quote  come  inesigibili  , mentre  in  fatto  non  sono  che  par- 
tite minate  per  le  quali  i detti  agenti  ricorrono  al  collettivo  onde  evitare 
incomodo  di  riscuoterla,  proponeva  di  togliersi  a’  percettori  la  indennità  per 
dritto  'di  percezione  sulle  dette  quote  , non  essendo  regolare  che  essi  per- 
cepiscano indennità  per  somme  che  non  riscuotono. 

Sul  proposito  interrogato  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette,  il  me- 
desimo considerando  che  i Controlori  sono  tenuti  a -verificare  i reclami 
collcttivi  onde  ovviare  allo  abuso  delle  domande  de’ reclamanti.  Che  nessu- 
no regolamento  prescrive  diminuzione  d' indennità  ai  percettori  per  siffatti 
reclami.  Che  il  mezzo  da  lei  proposto  potrebbe  essere  di  danno  ai  contri- 
buenti , mentre  i percettori  per  non  perdere  alcuna  parte  delle  indennità  , 
si  studierebbero  ad  esigere  1’  inesigibile.  Che  i reclami  della  specie  debbono 
essere  corredati  dal  quaderno  delle  coazioni.  Clic  finalmente  conviene  or  che 
il  tutto  è rientrato  nello  stato  normale  , che  cessi  la  misura  eccezionale  or- 
dinata col  Sovrano  Rescritto  del  21  maggio  1831  , quella  cioè  di  giustifi- 
carsi dai  percettori  il  difetto  di  esazione  a mezzo  di  uffizio  dello  Intendente 
anziché  cogli  estremi  voluti  dagli  articoli  63,  64,  6!),  70  del  Iteal  Decreto 
degli  fi  agosto  1833  onde  non  molestare  i proprietari  di  case  tcrraue.  Per 
sil]atte  considerazioni  è stato  il  detto  Consiglio  di  avvisoi 

Che  non  sia  luogo  ad  accogliersi  la  di  lei  proposizione  onde  evitare  gli 
abusi  sperimentati  in  reclami  collettivi , c che  piuttosto  cessato  il  tempora- 
neo bisogno  contemplato  dal  precitato  Reai  Rescritto  del  21  maggio  1851 
pei  connati  reclami  si  disponga  che  i medesimi  sieno  regolati  da  oggi  innan- 
zi con  le  prescrizioni  ordinarie  contenute  negli  articoli  63,  6S  c 7Ó  del  4® 
Reai  Decreto  degli  8 agosto'  1833. 

Rifcritomisi  un  tale  avviso  son  io  divenuto  ad  approvarlo,  e quindi  ne 
la  prevengo  lei  per  1’  uso  corrispondente. 


Jitituzione  degli  Ospizii  di  Beneficenza  nelle  quattro  Provincie  di  G ir  genti , 
Trapani , Callanisselta  , e Noto. 

Caserta  6 dicembre  ISSÒ, 
Ferdinando  li.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  nostro  decreto  do’  7 agosto  1834  col  quale  furono  istituiti  in 
Sicilia  tre  Reali  Ospizi  di  Beneficenza  . cioè  il  primo  in  Palermo  per  rice- 
vere i proietti  ed  i leggiUimi  mendici  delle  Provincie  di  Palermo,  di  Gir- 
gcuti , di  Trapani  , c ìli  Caltanisetta , il  secondo  in  Messina  i>er  ricevere  i 


projctti  ed  i mondici  di  quella  Provincia,  ed  il  terzo  in  Catania  per  riceve- 
re quei  delle  due  Provincie  di  Catauia  e di  Nolo. 

Volendo  estendere  il  Beneficio  delle  simiglienti  istituzioni  alle  quattro 
Provincie^  di  Girgenti,  Trapani,  Caltinassetta.  e Noto,  glie  in  atto  ne  raanco- 
no  , e ciò  nel  fine  di  provvedere  con  mezzi  pronti  ed  immediati  nelle  Pro- 
vincie medesime  al  soccorso  ed  alla  educazione  di  questa  classe  infelice. 

Veduto  ii  rapporto  del  Tenente  Generale  Duca  di  Taormina  Comandan- 
dante  in  Capo  il  1.  Corpo  di  Esercito  funzionante  da  Nostro  Luogotenente 
Generale  in  Sicilia. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affa- 
ri di  Sicilia  presso  la  Nòstra  Beai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato  ;• 

• Abbiamo  risoluto  di  dtcretnre  e decrtliamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Sono  istituiti  nelle  quattro  Provincie  di  Girgenti , Trapani,  Cal- 
tanissetta,  e Noto  altrettanti  Ospizi  Beali  di  Beneficenza  per  ricevere  i pro- 
jetti  maschi  , gli  orfani  leggitimi  inondici , e quei  figli  i di  cui  genitori  sia- 
no affatto  privi  di  mezzi  di  sussistenza.  I projetti  e gl’individui  delle  altre  duo 
.classi  vi  saranno  ammessi  dopo  compiuta  l’età  di  anni  sette. 

Art.  2.  1 locali  da  addirsi  a tali  Stabilimenti  nelle  due  Provincie  di 
Trapani  e di  Noto  saranno  j seguenti  : Nella  prima  l’edificio  di  S.  Carlo  in 
Marsala  gratuitamente  rilasciato  per  tale  oggetto  dalla  Comune  istessa  alla 
Provincia  di  Trapani  , e nella  seconda  l’edificio  di  S.  Maria  dell’Arco , elio 
sarà  ceduto  dal  Vescovado  alla  Provincia  di  Nolo  senza  compensamento  al- 
cuno ; in  vece  del  locale  di  S.  Maria  di  Gesù  già  destinato  ad  albergo  dei 
poveri  e che  ora  rimane  diffmilivamcntc  addetto  ad  uso  di  Seminario  Vescovile. 

Ci  riserbiamo  di  provvedere  in  appresso  alla  destinazione  de’  locali  per 
gli  Ospizi  di  Beneficenza  nelle  altre  due  Provincie  di  Girgenli  e Callanissetla. 

Art.  3.  Ciascuna  delle  tre  Provincie  di  Girgenti,  Trapani,  e Caltanissetta 
farà  fronte  alle  spese  di  riduzione  de’ locali  sopra  designati,  ed  a quelle  bi- 
sognevoli pel  primo  stabilimento  con  V annualità  1832  che  dovrebbe  corri- 
spondere per  quota  del  rispettivo  ratizzo  all'Ospizio  centrale,  di  Palermo,  e 
con  le  somme  arretrate  per  la  stessa  caysa  portale  a credito  dell’  Ospizio 
medesimo.  • 

All'attuazione  dell'Ospizio  di  Nolo  sarà  provveduto  coi  ducali  due  mila 
cinquecento  ili  risparmi  esistenti  nella  Cassa  di  ciucila  Intendenza  , c non 
pagati  all’ Ospizio  di  Catania  por  non  avere  inviato  la  totalità  degli  alunni. 

Art,  4.  Il  numero  degli  alunni  da  ammettersi  in  ciascuno  def predetti 
quattro  Ospizi  non  sarà  maggiore  di  quello  che  è comportabile  col  prodot- 
to-dei ratizzo  che  in  atto  si  riscuote  : salvo  per  Caltanissetta  il  dover  com- 
prender nel  numero  degli  allipvi  i giovanetti  di  presente  racpolti  nello  asilo 
infantile  che  trovasi  stanziato  nel  Conventino  abolito  dì  S.  Francesco  di 
Paola  , c di  Comprendere  pure  tra  le  rendite  dell'Ospizio  di  Beneficenza  i 
ducati  quattrotchlo  treuladuc  clic  dal  Comune  si  pagano  pel  mantenimento 
degli  stessi* 

Art.  5.  Sulle  norme  stabilite  nel  presente  Decreto  il  nostro  Luogote- 
nente Generale  avrà  cura  di  compilare  un’  apposito  regolamento  , che  in- 
dicherà per  tutti  gli  Ospizi  di  Sicilia  il  modo  di  prescegliere  ed  ammettere 
gli  alunni  , e stabilirà  le  proporzioni  da  serbare  pei  Comuni  contribuenti. 

Art.  6.  li  Noslro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia, 
ed  il  Tenente  Generale  Duca  di  Taormina  Comandante  in  Capo  il  1.  Corpo 
di  Esercito  , funzionante  da  Noslro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia,  sono 
incaricali  della  esecuzióne  del  preseute  Decreto. 
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ISorme  a seguirsi  per  lo  Irai  ferimento  delle  remlita  sul  Gran  Libro  nella  compra 
de'  beni  Demaniali  , e de'  pubblici  Stabilimenti  in  Sicilia. 

LLOGOTENENZA  GENERALE  DI  8.  M.  NE’ REALI  DOJHIN11  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  17  maggio  185. T. 

In  data  de’  9 aprite  ultimo  si  è scritto  al  Direttor  Generale  del  Gran 
Libro  quanto  appresso. 

In  continuazione  della  Ministeriale  del  30  marzo  scorso  num.  1156,  ed 
in  conformità  della  proposizione  fatta  da  lei  con  rapporto  del  7 del  corrente 
num.  361  nella  veduta  di  conciliare  le  disposizioni  datesi  con  la  Ministeriale 
anzidetta  sul  trasferimento  delle  rendite  de’ compratori  de' beni  demaniali,  e 
tic’  pubblici  Stabilimenti  col  prescritto  nel  Cap'.°  6.°  del  regolamento  del  2 
marzo  1850  intorno  al  modo  di  trasferimento  , mi  sono  determinato  ap- 
provare , che  negli'  atti  di  consenso  de’  quali  è parola  nella  detta  Ministe- 
liale,  debbono  ■ possessori  deile  rendite  sul  Gran  Libro,  aggiungere  il  man- 
dato espresso  al  Tesoriere  Generale  a potere  fare  eseguire  d’  ufficio  il  con- 
sentito trasferimento , valendosi  egli  all’  uopo  , come  di  regola  dell*  opera 
degli  agenti  di  cambio,  c dei  trasferimenti. 

Mi  pregio  parteciparlo  a lei  in  continuazione  della  Ministeriale  indiret- 
tale in  data  dèi  30  aprile  ultimo  per  sua  intelligenza  e per  1’  uso  che  ne  ri- 
sulta. 


Prestandosi  il  conduttore  della  casa  in  Sicilia  a pagare  la  tassa  sulle  aper- 
ture . imposta  col  decreto  del  18  ottobre  1849 , non  dea'  essere  in  tal  caso 
soltanto  , luogo  alla  multa  (a).- 

UINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  17  maggio  1853. 

5.  M.  ( D.  G.  ) cui  ho  rassegnato  pienamente  quanto  1’  E.  V..  si  servì 
manifestare  e proporre  con  rapporto  del  25  aprile  ultimo.  Finanze.  l.°  Ca- 
rico num.  1529  si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  9 di  questo 
volgente  mese  di  comandare  , che  quando  il  conduttore  della  casa,  qualunque 
egli  sia  ,- si  presti  a pagare  la  tassa  sulle  aperture,  imposta  col  Iteal  Decréto  del 
18  ottobre  1819  , non  sia  in  tal  caso  solamente  luogo  alla  multa,  che  fu  mi- 
nacciata dal  Reai  Decreto  del  24  marzo  1851, e che  ebbe  vigore  da  gennaio  1852 
in  poi,  nel  caso  di  omessiorie  di  dichiarazioni  nelle  rispettive  Percettorie  per 
cambiato  domicilio  , sia  che  il  cambiamento  avesse  luogo  al  principio  dell’  an- 
no consuetudinario,  sia  nel  corso  dell'anno;  rimanendo  così  modificate  le 
disposizioni  date  fuori  col  Kcal  Rescritto  del21  dell’ultimo  novembre,  col  quale 
si  provvide  alla  volontà  e negligenza  de’ proprietari  delle  case-,  che  trascu- 
rassero di  fare  la  detta  dichiarazione. 

Nel  Rcal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso  conveniente.  . 


(a)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogoleuenle  tìcucrale  in  Sicilia. 
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$i  estende  alla  Sieilia  l' art.  7 del  decreto  del  5 dicembre  1811 
tulle  attribuzioni  de’  Notai  certificatoci  (a). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  17  maggio  1953 . 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  9 del  volgente  mese  ho  fatto  pre- 
sente a S.  M.  ( D.  G.  ) che  per  1'  art.  7 del  Reai  Decreto  del  5 dicembre 
1811  riguardanti  le  attribuzioni  dei  Notai  certificatoci  in  questi  Reali  Domi- 
ni fu  sanzionato  quanto  segue  — Che  qualunque  atto  notarile  necessario  alla 
solennità  dei  contratti  di  qualsiasi  autorità,  o amministrazione  pubblica  non 
potrà  essere  formato  che  dal  notaro  certificatole  sotto  la  giurisdizione  del 
quale  si  trova , ed  allorché  si  {ratti  di  atti  simili  destinati  allo  appoggio  della 
contabilità  delle  Amministrazioni  verso  il  Governo  , queste  non  potranno 
ammettere  se  non'  quelli  che  saranno  sfati  ricevuti  da  un  notaro  certificato- 
re  del  Regno  debitamente  legalizzati  , o quelli  depositati  presso  il  certifica- 
tore  del  loto  Distretto  rispettivo  quando  essi  sieno  stati  ricevuti  da  Notai 
ordinari. 

Ho  rassegnato  inoltre  alla  prelodata  M.  S.  che  essendosi  istituiti  in  Sicilia 
pel  Reai  Decreto  del  o luglio  1842  i Notari  Certificatoci . e che  per  le  istruzioni 
allora  emesse  essendosi  dato  ad  essi  l'esclusivo  dritto  di  confezionare  gli  atti 
necessari  al  pagamento,  e quelli  necessari  presso  tutte  le  pubbliche  amministra- 
zioni dello  Stato,  ora  l’E.  V.  è venuta  nella  proposizione,  dietro  la  costoro  di- 
manda , giusta  il  rapporto  del  3 di  questo  stesso  mese.  Finanze  3.  Carico 
n.  1568  , di  estendersi  a cotesta  parte  del  Regno,  il  su  riportato  articolo 
del  Reai  Decreto  del  5 dicembre  1814  , sotto  la  condizione  però  che  siano 
personalmente  abilitati  fino  a che  non  verranno  meno  i notai  che  si  trovano 
regolarmente  nominali  nelle  rispettive  amministrazioni. 

E la  M.  S.  si  è degnata  approvare  la  di  sopra  proposizione  di  V.  E. 
Nel  Reai  Nome  ne  dò  partecipazione  all’  E.  V.  per  1‘  uso  conveniente. 


La  spesa  de' postiglioni  , e corrieri  comunali  in  Sicilia  si  mette 
a carico  de'  Comuni. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  8.  M.  SE’  REALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  17  maggio  1853. 

Per  Sovrano  Rescritto  de’  13  dicembre  1841  cui  fece  seguito  il  Reai 
decreto  degli  8 febbraio  1842 , la  spesa  delle  corse  traverse  fu  posta  a ca- 
rico dell’Amministrazione  generale  delle  poste.  Ciò  malgrado  ayeado  talune 
Provincie  continuato  indebitamente  a sostenere  un  tal  peso  , io  nel  richia- 
mare su  di  ciò  l'attenzione  de’ signori  Intendenti,  li  ho  interessati  con  cir- 
colare de’  17  febbraio  ultimo  ad  eliminare  un  esito  cui  non  son  chiamati  nò 
le  Provincie  , nè  i Comuni  , su  i quali  facessi  per  ultimo  gravitare  per  via 
de’  ratizzi  — Per  questa  parte  adunque  nulla  rimane  a farsi. 

Restg  però  a sistemare  il  servizio  delle  corse  traverse  Comunali,  di  cui 
sono  incaricati  i postiglioni  o corrieri , che  nello  interesse  speciale  degli  a- 

(*}  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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lutanti  di  un  Comune  , si  portano  nel  più  vicino  ullicio  postale  per  recarvi, 
o ritirarne  le  lettere. 

Questo  servizio  è di  natura  allatto  Comunale  , e quindi  è obbligo  dei 
Comuni  il  sopportarne  la  spesa. 

Perù  anche  qui  non  si  è tenuto  un  metodo  uniforme  — In  alcune  I*ro- 
vincie  si  è ammesso  , com’  era  di  regola  , un  fondo  proprio  negli  Stati  Di- 
scussi de'  Comuni  per  pagare  il  soldo  del  postiglióne  o corriere  addetto  a 
tale  uflicio  — In  altre  questa  spesa  si  è fatta  figurare  ne’  Stati  discussi  me- 
desimi , come  ratizzo,  da  versarsi  nella  Cassa  dell’  Intendenza  , la  quale  ha 
tratto  la  spesa  all'uopo  necessaria,  dalla  cifra  complessiva  pervenutale  da  tutti 
li  Comuni  della  Provincia. 

A ntetter  quindi  in  regola  questa  parte  di  servizio,  dispongo  che  l’e- 
sito di  che  si  tratta  si  tragga  per  questo  anno  dai  fondo  delle  spese  impre- 
vedute , ove  nello  stato  varialivo  siasi  soppresso  il  fondo  speciale  del  po- 
stiglione o corriere',  e clic  per  I’  avvenire  si  stabilisca  un’  apposito  articolo 
per  soldo  di  tale  impiegata  escluso  il  quotizzo  fattosi  per  Vaddietro,  e. ver- 
sato nella  cassa  dell’Intendenza. 


Sistema  da  osservarsi  nella  scelta  degl’ Ingegneri  per  li  opere  comunali. 

„ MINISTERO  DELL’  1NTIRNO. 

Napoli  I $ maggio  ÌSo3. 

Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  distato  de’ 25  gennaio 
ultimo,  si  à degnata  approvare  , giusta  il  voto  espresso  - dal  Consiglio  pro- 
vinciale di  Terra  di  lavoro  , riunito  nello  scorso  anno  1852,  che  si  lasci  in 
arbitrio  de’ Comuni  la  scelta  degl’ingegneri  nelle  opere  di  loro  scelta  : ma 
vuole  la  M.  S.  che  I’  Intendente , come  tutore  superiore  , vigili  la  scelta  , 
e dove  creda  le  dissapprovi  qualora  cadono  sopra  soggetti  poco  onesti  o po- 
co Idonei. 

Nel  Rcal  Nome  le  partecipo  questa  Risoluzione  Sovrana  per  lo  adem- 
pimento. . 


Norme  a seguirti  ne’ casi  di  puntellameli  o demolizione  di  case  cadenti. 
ministero  dell’  interno. 

Napoli  IS  maggio  1833, 

Nel  progetto  di  regolamento  di  Polizia  urbana,  e rurale  pei  comuni  riu- 
niti di  Carovilli  e Castiglione  provincia  di  Molise  , erasi  segnato  un’  artico- 
lo , con  cui.davasi  la  facoltà  al  1”  Eletto  di  ordinare  la  demolizione  degli 
edilìzi  caduti  e di  farla  seguire  a spese  del  proprietario  , qualora  questi  fra 
dieci  giorni  non  avesse  eseguito  1’  ordine  emesso.  Tanto  il  Sottintendente 
del  Distretto  quanto  il  Consiglio  d’  Intendenza  giudicavano  più  conveniente 
di  darsi  tale  facoltà  al  Sindaco  , c quindi  chiedévabsi  dall’  Intendente  ana- 
loghe determinazioni. 

Rimessa  la  faccenda  all'  esame  della  Consulta  dei  Reali  Domini  al  di  qua 
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del  Faro  , quel  consesso  ha  riguardalo  la  quistionc  sotto  tre  aspetti  : cioè 
competenza  , modo  di  verilica , disposizione.  In  quanto  alla  prima  ha  osser- 
vato che  trattandosi  di  affari  urgenti  che  interessano  la  pubblica  amministra- 
zione , la  legge  dell’  amministrazione  civile , e quella  sul  procedimento  del 
contenzioso- amministrativo  ne  danno  l’ attribuzione  al  Sindaco.  Circa  la  ve- 
rifica , ha  osservato  che  interessando  essa  da  una  parte  la  pubblica  salute, 
e dall’altra  il  sacro  dritto  di  proprietà,  dev’essere  pubblica  , coscienziosa 
legale.  Per  ciò  che  riguarda  disposizione  finalmente  ha  considerato  poter  es- 
ser rimessa  al  prudente  arbitrio  del  Siudaco  , testimone  di  fatto  ed  istruito 
dalla  seguita  verificazione. 

Ha  quindi  opinato  quel  Collegio-  doversi  l'articolo  in  quistione  redigere 
ne’  seguenti  termini.  - ’ 

« Appena  denunziato  al  Siudaco  che  una  casa  minaccia  imminente  rui- 
« na,  égli  di  unita  al  1°  Eletto,  ad  un  probo  perito  da  lui  scelto,  e da  due 
« testimoni  tra  i più  probi  e proprietari , dovrà  recarsi  sopra  luogo  e chia- 
« mali  il  padrone  e l'abitante,  se  vi  è,  c i vicini  se  vi  sono,  dovrà  fare  ese- 
« guire  la  perizia  onde  verificare  lo  stato  cadente  della  casa.  Di  tutto  dovrà 
« formarsene  particolarizzato  verbale.  Itisultamlo  che  la  casa  è in  mina  il  Sin- 
« daco  dovrà  emettere-ordinanza  , con  la  quale  potrà  disporre  la  totale  o par- 
« ziale  puntellatone  o assicurazione  della  casa,  od  anche  la  demolizione  di  es- 
« sa  a seconda  dell’urgenza  de’ casi. 

A siffatto  avviso  essendosi  S.  M:  il  Re  (D.G.  ) degnata  d’impartire  la  sua 
approvazione , io  le  comunico  nel  lteal  Nome  questa  Sovrana  Risoluzione  per- 
chè le  sia  di  norma.  ■ • 


Li  drilli  d’iscrizione  ipotecaria  sugl'immobili  de' cassieri  debbono 
■anticiparsi  dai  comuni. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

. * Napoli  18  maggio  1853. 

Una  proposizione  avanzala  per  regolarizzare  la  spesa  occorsa  in  Monte- 
peloso provincia  di  Basilicata  , per  la  legale  iscrizione  presa  su  i beni  del 
cassiere  comunale , facea  nascere  il  dubbio  se  tali  spese  dovessero  cedere  a 
carico  de’ comuni,  o de’ cassieri. 

Interrogata- la  Consulta  de’ Reali  Domini  al  di  qua  del  Faro,  essa  opinava 
che  quantevolte  la  cauzione  del  cassiere  fosse  data  in  conformità  dell’art.  Gli 
della  legge  del  12  dicembre  1816  le  spese  della  iscrizione  ipotecaria  , che  ve- 
nisse pubblicata  dal  municìpio  sugl’immobili  di  lui,  dovessero  cedere  a carico 
de]  municipio  stesso,  e per  l’opposto  rimanessero  a peso  del  cassiere , quante 
volte  fosse  la  cauzione  pattuita  ed  accettata  in  beni  fondi.  Ma  invocate  sull’ob- 
bietto  le  Sovrane  determinazioni,  S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  dé’ 12  dello  scorso  mese,  si  è degnata  comandare  che  il  dritto  d’iscri- 
zione si  anticipi  in  tutti  i casi  dal  comune,  da  rimborsarsene  solamente  quan- 
do il  cassiere  sfa  significato  in  esito  della  gestione. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  Risoluzione  per  l’uso  di  ri- 
sultamento,  e perchè  le  serva  di  norma. 
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Li  tabulatori,  le  levatrici,  e li  aperti  di  campagna  possono  subire  gli  esami 
innanzi  li  rispettivi  Sottintendenti, 

* m * % 
MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI,  E DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 

• Napoli  SI  maggio  1855. 

Con  Reai  Rescritto  del  16  giugno  1832,  le  fu  da  questo  Reai  Ministero 
partecipata  la  Sovrana  Risoluzione  emessa  da  S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  del  dì  8 dello  scorso  mese,  con  la  quale  venivano  abilitati  i 
salassatori,  le  levatrici,  e gli  esperti  di  campagna  a sostener  gli  esami  per  la 
spedizione  delle  rispettive  cedole  innanzi  ag' Intendenti,  e oiò  uella  mira  di  e- 
simere  taf  classe  di  poveri  esercenti  dal  recarsi  con  grande  loro  dispendio 
presso  la  Reai  Università  in  Napoli. 

Intanto  la  esperienza  ha  dimostrato  che  siffatta  benigna  misura  adottata 
dalla  Sovrana  Clemenza,  se  ha  giovato  ad  una  buona  parte  de' mentovati  bassi 
esercenti,  poco  o niun  vantaggio  ha  recato  ad  un’altra  parte  di  essi,  a quelli, 
cioè,  che  abitano  in  paesi  distanti  molto  dai  capo-luoghi  delle  Provincie  i qua- 
li così  rimarrebbero  privi  del  beneficio  delle  Sovrane  grazie,  pel  quale  motivo, 
ed  anche  per  togliere  agli  esercenti  in  parola  ogni  pretesto  ad  esercitare,  senza 
l’autorizzazione  della  legge,  mi  son  fatto  a provocare  la  Sovrana  approvazione 
per  estendersi  ai  Sottintendenti  la  facoltà  conceduta  nello  scorso  anno  agl’ In- 
tendenti, abilitandosi  in  tal  modo  i salassatori,  le  levatrici,  e gli  esperti  di  cam- 
pagna a far  gli  esami  anche  innanzi  ai  predetti  Sottintendenti. 

E la  Maestà  del  Re  N.  S.  degnata  essendosi  approvare  siffatta  proposta 
da  me  rassegnatale  nel  Consiglio  ordinario  di. Stato  del  dì  16  dell'andante  me- 
se in  Caserta,  nel  Reai  Nome  glielo  partecipo,  Signor  Intendente  per  l’uso  di 
risulta. 


Norme  ad  osservarsi  nel  somministrarsi  li  mediciìtali  agl'infermi  poveri. 

MINISTERO  DELL'INTERNO. 

Napoli  SI  maggio  1853. 

Tre  Sovrane  determinazioni  de’  3 febbraio  1838 , 5 maggio  1840  , e 12 
marzo  1841  indicate  nel  Reai  Rescritto  de’  23  giugno  1841  , vietavano  di  se- 
gnarsi negli  stati  discussi  comunali  un  particolare  articolo  di  esito  per  la  som- 
ministrazione delle  medicine  agl’ infermi  poveri.  Ordinarono  esse  però  di  con- 
tinuarsi il  solito  sistema  , cioè  di  fornirsi  dall’amministrazione  civile  gratui- 
te le  medicine  agl’indigenti  ammalati , ne’  casi  non  .ordinari  specialmente  , 
e ne’  comuni  privi  di  ospedali  e di  altri  luoghi  di  Beneficenza  , lasciandosi 
alla  saviezza  ed  alla  umauità  degl’ Intendenti  la  cura  di  conciliare  i riguardi 
pe'  poverelli  e per  la  pubblica  salute  coll’ interesse  delle  amministrazioni 
municipali.  Questi  principi  furono  richiamati  alla  stretta  osservanza  negli 
stati  discussi  comunali  pel  quinquennio  dal  1833  al  1837.  Si  cancellava 
dagli  stati  la  spesa  fissa  delle  medicine.  Non  era  però  circoscritta  la  facol- 
tà di  sovvenire  la  umanità  languente  ne’ modi  consueti 

Fermi  dunque  rimanendo  i principi  stabiliti  , desidero  che  in  cotesta 
provincia  , secondo  i casi  e le  circostanze , non  abbiano  i poveri , da  infer- 
mità travagliati,  a patir  difetto  degli  usati  ajuti  della  civile  amministrazione , 
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anche  ( ove  siaveno  assoluto  ed  indispensabile  bisogno  ) dell'opera  degassatori 
e levatrici  : èjuti  da  apprestarsi  con  accorgimento  sugli  avanzi  di  cassa,  sul- 
le impreviste  , e sopra  qualunque  fondo  disponibile  de'  comuni.  A’  rap- 
porti speciali  che  -ella  , dopo  di  aver  provveduto  , all’  uopo  mi  diriggerà, 
risponderà  , ne  sia  certa,  l'approvazione  del  Ministero  , mentre  Don  dubito 
che  pel  suo  zelo  non  andranno  punto  soggetti  a dissipazioni  i fondi  comu- 
nali , ed  i poveri  saranno  utilmente  e veramente  soccorsi. 


Reai  Decreto  che  approva  un  nuovo  Regolamento  di  servizio  sanitario  esterno. 

Caserta  23  maggio  tS53. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  regolamento  generale  di  servizio  sanitario  marittimo  per  al 
presente  in  vigore  ne'nostri  Reali  domini  al  di  qua,  ed  al  di  là  del  Faro; 

Volendo  adottare  novelle  norme  , le  quali  mentre  arrechino  maggior 
vantaggi  al  commercio  , e siano  accomodate  alle  speciali  condizioni  geogra- 
fiche , economiche  , ed  amministrative  de’nostri  Reali  domini , diano  le  mag- 
giori guarentigie  alla  tutela  della  pubblica  salute,  che  sta  in  cima  ad  ogni  altro 
interesse; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di 
Sicilia  , e del  nostro  Direttore  del  Ministero  e reai  Segreteria  di  Stato  dello 
interno  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quando  segue. 

Art.  1.  Approviamo  pe’  nostri  Reali  domini  di  qua  e di  là  dal  Faro  il 
regolamento  di  servizio  sanitario  esterno  annesso  al  presente  decreto.,  di- 
chiarando abolita  ogni  disposizione  che  vi  si  opponga. 

Art.  2.  Tutti  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  ; 4 nostri  Direttori  dei 
Ministeri  e Reali  Segreterie  di  Stato  , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  per  la 
parte  che  può  riguardargli. 


Voi.  V. 
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Regolamento  generale  di  servizio  sanitario  esterno. 


TITOLO  PH ELIMINALE. 


Art.  1.  La  salute  pubblica  può  venir  compromessa  per  via  di  mare,  e per 
via  di  terra  , massimamente  dalla  introduzione  della  peste,  delta  /febbre  gialla  , 
c del  colera  asiatico , malattie  esotiche  importabili,  e Con  opportuni  mezzi  coer- 
cibili. 

Può  venir  compromessa  per  via  di  mare  , 

1 . dagli  approdi  de'  basimenti  di  varia  specie  ; 

2.  da' naufragi  che  possono  avvenire  sulle  costo  , . 

3.  dalle  eose  che  sono  gittate  al  lido  dalle  onde. 

Può  venir  compromessa  per  via  di  terra  , 

1 . dalle  persone  che  transitano  ; 

2.  dalle  merci. 

PARTE  PRIMA 

SERVIZIO  SANITARIO  MARITTIMO. 

X- 

Art.  2.  Il  servizio  sanitario  marittimo  è stabilito  per  conoscere  le  condi- 
zioni degli  approdi,  de'naufragi,  e delle  cose  gittate  al  lido  dal  mare,  e per  ap- 
plicare l'analogo  trattamento,  a fine  di  evitare  i pericoli  di  un  contagio. 

TITOLO  PRIMO. 

BELLE  CONDIZIONI  DEGLI  APPRODI. 

Art.  3.  T.c  condizioni  dell'approdo  di  un  bastimento  vengono  determinate. 

1 . dalla  sua  provegnenza  ; 

.2.  dalla  identità  e quelita  del  suo  carico; 

3.  dallo  stato  dell'equipaggio  e de’ passeggicri  che  possono  essere  im- 
barcati ; - , * 

4.  dalle  particolarità  della  navigazione  eseguita. 

CAPO  PRIMO. 

Della  provegnenza. 

Art.  4.  La  provegnenza  di  un  bastimento  viene  indicata  dal  luogo  don- 
de esso  è partito  in  libera  pratica. 

Art.  5.  I luoghi  donde  i bastimenti  provengono  possono  essere  o iq- 
feltì  , o sospetti  , o liberi. 

Si  chiamano  infetti  i luoghi  ove  regna  in  alto  la  peste , la  febbre  gial- 
la , o il  colera  asiatico.  Per  luogo  infetto  s’ intende  non  solamente  la  città 
o il  paese  in  cui  è uno  dei  mentovati  malori , ma  anche  le  sue  dipendenze 
territoriali  colle  quali  dee  serbare  relazioni  necessarie. 

Si  chiamano  sospetti  i luoghi  che  sono  in  libera  comunicazione  con  gli 
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infetti , sia  per  via  di  terra  , sla  per  via  di  mare  , o che  non  applicano  suf- 
ficienti misure  per  guarentirsi  da’  luoghi  infetti. 

Si  chiamano  liberi  i luoghi  ove  si  vive  senz’ alcun  sospetto  o pericolo 
delle  tre  succennate  malattie  contagiose. 

Art.  6.  I supremi  Magistrati  di  sanità  formeranno  periodicamente  in 
ogni  anno  il  quadro  generale,  in  cui  i diversi  luoghi  e le  loro  territo- 
riali dipendenze  verranno  distinti  nel  modo  indicato  nello  articolo  preco- 
. dente  secondo  le  ufficiali  notizie  che  si  avranno  dello  stato  di  salute  che 
ivi  rispettivamente  si  gode  , e del  servizio  sanitario  che  vi  è stabilito. 

I Sopraintendenti  generali  faranno  pervenire  questo  quadro  per  mezzo 
degl’intendenti  delle  provincie  a tutte  le  deputazioni  di  salute  che  da  loro 
dipendono  , ed  alle  autorità  sanitarie  estere  con  cui  trovansi  in  corrispon- 
denza. Ciascuna  deputazione  ha  l’obbligo  di  -tenerne  affissa  una  copia  in- 
nanzi alla  porta  dell’  ufficio  per  intelligenza-  di  coloro  i quali  possono  pren- 
dervi interesse. 

I cangiamenti  che  nel  corso  dell’anno  i Magistrati  potranno  apportare 
nella  suddetta  classificazione  de' luoghi  saranno  dagli  stessi  Soprantendcnti  ge- 
nerali comunicali,  come  sopra, -alle  diverse  deputazioni , e da  queste  segnati  al 
margine  del  quadro  generale,  colla  data  del  giorno  in  cui  è stato  determinato 
il  cangiamento. 

Tanta.il  quadro  generale  delle  località,  quanto  i cangiamenti  che  nel  cor- 
so dell’anno  vi  si  potranno  apportare,  debbono  per  cura  de'  Soprantendeuti  ge- 
nerali venir  pubblicati  nei  giornali  officiali  del  Regno. 

Art.  7.  Fino  a che  nel  Levante  Ottomano,  nell’Egitto,  nelle  Reggenze  di 
Tripoli  e di  Tunisi , e nello  Impero  del  Marrocco  non  sarà  ordinato  il  servizio 
sanitario  su  tutti  i punti  con  le  norme  istesse  mantenute  in  Europa  quelle  lo- 
calità, benché  libere,  potranno  essere  assoggettate  a provvedimenti  ecce- 
zionali. . ■ • • 

Le  Antille  ed  il  Mississipi , dove  la  febbre  gialla  è endemica,  potranno, 
benché  libere,  essere  assoggettate  ancora  a provvedimenti  eccezionali. 

Art.  8.' Allorché  in  una  località  qualunque  avvenga  unp  o più  casi  di  ma- 
lattia che  si  sospetti  appartenere  ad  una  delie  tre  contagiose  , saranno  adottati 
provvedimenti  eccezionali  e temporanei  fmp  a che  durerà  la  sospezione. 

capo  n. 

. Della  idefilità  e qualità  del  carico. 

Art.  9.  È identità  nel  carico  di  un  bastimento  allorquando  i generi  che 
lo  compongono  si  trovano  essere  identicamente  quelli  che  in  realtà  vi  fu- 
rono imbarcati. 

La  mancanza  d’ identità  nel  carico  di  un  bastimento  altera  subito  le 
condizioni  particolari  del  suo  approdo.  * • * 

Art.  10.  La  qualità  del  carico  di  un  bastimento  vien  determinata  dalla 

natura  de’  generi  che  vi  sono  imbarcati , i quali  si  distinguono  in  suscettibili 
ed  in  insuscettibili. 

Art.  11.  Si  considerano  copie  generi  di  loro  natura  suscettibili , 

1.  l’uomo  ; e tutti  gli  animali  pelosi , e pennuti  c lanuti; 

2.  la  lana  , il  cotone  , la  canapa  , il  lino , la  seta , il  calamo  , la 

stoppa , i crini , i capelli , i peli  di  animali  , e tutte  le  manifatture  risul- 

tanti da  queste  diverse  materie,  come  sono  panni,  tele,  stoffe,  seterie,  fel- 
tri, tappeti  , cappelli  ec.  ; 
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3»  le  spugne , la  carta  , i libri  , le  pergamene  , le  penne  ; 

4.  i marrocchini,  le  cordovane,  le  basane,  e tutte  le  specie  di  pelli 
e di  cuoia. 

Art.  12.  Si  considerano  come  generi  per  accidente  suscettibili  , 

1.  le  candele  di  sego  e di  cera  per  ragion  della  bambagia  cho  vi  è 

unita  ; 

2.  il  pane  allorché  è caldo  ; 

3.  i metalli  , siano  semplici , siano  lavorati , siano  monetati , per  ra- 
gione della  ruggine  che  possono  contenere  , dell’untume  che  naturalmente 
vi  si  attacca  nell’essere  maneggiati  ,.e  delle  carte  o altre  materie  suscetti- 
bili in  cuj  possono  trovarsi  avyolti  ; 

4.  'i  tabacchi,  la  crusca,  la  cera  vergine,  lo  zaffrone , lo  zaffera- 
no , e tutte  le  biade  e granaglie  , per  ragion  de’  Gli  , degli  sterpi , e delle 
altre  materie  suscettibili  che  possono  esservi  frammischiati  ; 

5.  i fiori  freschi  e secchi  , le  piante  e i frutti  che  abbiano  sterpi  sec- 
chi , o pure  siano  legati  con  Glo,  o siano  coperti  di  lanugine  al  di  fuori , 
come  è il  dittamo  , come  sono  le  mandorle  , i dattili  ed  i pistacchi  colla 
corteccia  , non  meno  che  i legumi  coi  baccello  o guscio , e la  vallonea. 

Art.  13.  Tutti  gli  altri  generi  non  classiGcati  ne’  due  articoli  precedenti 
si  considerano  come  insuscettibili. 

CAPO  HI. 

Dell'  equipaggio  di  un  bastimento  , e de' passeggieri  che  possono 
trovarvisi  imbarcali.  * 

Art.  14.  Gl’  individui  che  compongono  l’equipaggio  di  un  bastimento,  a 
quelli  che  vi  sono  imbarcati  a titolo  di  passeggieri  debbono  presentare  sempre, 

1.  integrità  di  numero; 

2.  identità  di  persone  ; 

3. "  ottimo  stato  di  salute  ; 

Restano  però  alterato  le  condizioni  di  un’  approdo  per  ragione  di  detti 
individui  , 

1.  quando  se  ne  osservi  accresciuto  o diminuito  il  numero;  perchè 
nel  primo  caso  l’  individuo  che  si  trova  di  più  può  essere  stato  preso  in  luo- 
ghi infetti  o sospetti  ; ed  anche  dal  bordo  di  qualche  bastimento  infetto  o so- 
spetto ; e nel  secondo  caso  l’ individuo  che  si  trova  di  meno  può  essere  pe- 
rito di  malattia  equivoca  e contagiosa  durante  il  viaggio,  ed  averne  conta- 
minato il  resto  della  imbarcazione  ; 

2.  quando  alcuno  di  essi  non  si.  trovi  di  essere  identicamente  quello 
che  in  realtà  vi  fu  imbarcato  ; perchè  allora  questo  scambio  di  persone  può 
essere  stato  fatto  in  qualche  luogo  infetto  o sospetto , ed  anche  in  mare  dal 
bordo  di  qualche  bastimento  infetto  o sospetto; 

3.  quando  uno.  o più  di  essi  siano  attaccati  da  malattie  equivoche  , 
perchè  allora  bisogna  attendere  l' esito  della  malattia  per  assicurarsi  che  essa 
sia  d'  indole  ordinaria  e non  contagiosa. 

CAPO  IV. 

Delle  circostanze  della  navigazione  eseguita. 

Art.  15.  Un  bastimento  può  nel  corso  della  sua  navigazione  , 

1.  essere  obbligato  dalla  forza  de’  venti  o da  altre  imperioso  even- 
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tualità  a toccar»  luoghi  sottoposti  ad  un  trattamento  sanitario  più  rigoroso 
di  quello  a cui  e sottoposto  il  luogo  donde  é partito  ; 

2.  può  imbattersi  in  altri  bastimenti  infetti  o di  origine  ignota,  e so- 
spetta , che-  si  trovino  percorrendo  i medesimi  mari. 

. Queste  due  circostanze  della  navigazione  eseguita  da  un  bastimento  al- 
terano subito  le  condizioni  del  suo  approdo  , quando  esso  abbia  avuto  il  me- 
nomo contatto  co'  suddetti  luoghi  toccati  di  passaggio  , p co'  suddetti  ba- 
stimenti incontrati  a caso. 


TITOLO  II. 

DEL  MODO  DI  CONOSCEBE  LE  CONDIZIONI  DI  UN  APPBODO. 

Art.  f6.  Si  prende  conoscenza  di  un  approdo , 

1.  per  mezzo  della  patente; 

2.  per  mezzo  del  costituto  ; 

3.  per  mezzo  della  visita  ; * * . 

4.  per  mezzo  del  giornale  di  navigazione  de’legni  di  rela  quadra  o dei 
pi  rosea  6,  ebe  i capitani  sono  obbligati  di  tenere. 

CAPO  PRIMO. 

Della  patente. 

Art-  17.  La  patente  è una  carta  autentica  che  le  autorità  sanitarie  mu- 
niscono delle  loro  firme , o di  tutte  le  indicazioni  delle  quali  si  parlerà  nei 
seguenti  articoli , ed  indi  rilasciano  a’  capitani  o padroni  di  bastimenti  allor- 
ché essi  sono  per  partire  da  un  dato  luogo. 

Art.  18.  La  patente  dee  prima  di  ogni  altro  contenere  I’  indicazione 
del  luogo  donde  i bastimenti  partono,  con  una  espressa  e distinta  dichiara- 
zione dello  «lato  di  salute  che  ivi  si  gode  , alTmchè  ciò  serva  di  notizia  offi- 
ciale ovunque  essi  vanno  ad  esercitare  il  loro  traffico. 

Art.  19.  In  conseguenza  di  ciò  che  è prescritto  nell'  articolo  precedenle 
la  patente  è di  tre  specie,  giusta  la  triplice  classificazione  de’ luoghi  enun- 
ciata nell’  articolo  5 del  presente  regolamento. 

Si  ehiama  patente  sporca  quella  che,  rilasciata  in  luogo  infetto  , porta 
la  dichiarazione  che  ivi  esista  in  atto  una  delle  tre  malattie  contagiose. 

Si  chiama  patente  tocca  quella  che  è rilasciata  in  luogo  sospetto,  o che 
porta  tal  dichiaragione  da  far  noverare  il  luogo  di  provenienza  fra  i sospetti. 

Si  chiama  patente  libera  quella  che,  rilasciata  in  luoghi  liberi , porta  la 
dichiarazione  che  ivi  si  gode  perfettissima  salute. 

Art.  20.  Oltre  alla  dichiarazione  di  cui  si  parla  ne’  due  precedenti  ar- 
ticoli , la  patente  dee  indicare , - 

1.  la  data  del  giorno  in  cui  vien  rilasciata; 

2.  il  nome,  l’età  e la  filiazione  del  capitano  o del  padrone  del  basti- 
mento al  quale  si  rilascia  ; 

3.  la  denominazione  del  bastimento,  il  tonnellaggio  e la  bandiera  di  cui 
è coverto  ; 

4 i nomi , le  età,  le  filiazioni , lo  stato  di  salute  di  tutf  gl' individui 
che  vi  sono  imbarcati  sia  come  formanti  f equipaggio-,  sia  come  passeggieri  ; 

5.  la  specificazione  del  luogo  per  cui  è diretto  ; 

6.  la  circostanza  se  esso  sia  voto  o carico;  ed  in  questo  ultimo  caso 
qual  sia  la  natura  delle  merci  onde  il  carico  si  compone. 
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Art.  21.  Le  patenti  non  debbono  essere  manoscritte,  ma  in  istampa ; nè 
debbono  avere  raschiature  , cassature  , o altra  specie  d'irregolarità  clic  ispi- 
rino il  dubbio  di  essere  state  falsificate  , o in  qualunque  modo  alterate. 

Le  pateuti  scritte  in  idioma  greco  non  saranno  ricevute  che  quando  pro- 
vengano dalla  Grecia  o dalle  Isole  Ionie. 

Art.  22.  Le  patenti  che  si  rilasciano  dalle  deputazioni  di  salute  del  Re- 
gno delle  Due  Sicilie  saranno  di  una  edizione  uniforme  ed  invariabile  , secon- 
do il  modello  annesso  al  presente  regolamento. 

Per  evitare  le  falsificazioni  e le  frodi,  le  patenti  saranno  stampate  sotto 
la  particolare  vigilanza  delle  Sopranteiulenze  generali  di  salute,  si  faranno 
bollare  nelle  rispettive  Amministrazioni  generali  del  registro  e bollo  , c sa- 
ranno munite  di  una  cifra  delle  Sopranteudenzc  medesime  che  ne  garenti- 
sca  da  per  tutto  l’autenticità. 

Art.  23.  Le  deputazioni  di  salute  si  debbono  diriggere  alle  Sopranten- 
denze  generali  da  cui  dipendono  per  essere  provvedute  di  un  dato  numero 
di  patenti  in  bianco  , che  poi  riempiendo  delle  corrispondenti  firme  c so- 
lennità possono  rilasciare  nelle  occorrenze  a’  capitani  o padroni  di  bastimen- 
ti che  ne  domandino. 

Le  deputazioni  sono  responsabili  che  alcuna  patente  in  bianco  non  sia 
involata  , per  evitare  che  qualche  navigante  se  ne  serva  fraudolentcmente 
dopo  averla  riempita  di  firme  c d'indicazioni  false. 

Art.  24.  I capitani  o padroni  di  bastimenti  debbono  provvedersi  indispen- 
sabilmente della  patente  di  salute  , custodirla  gelosamente  come  il  primo 
legale  documento  della  regolarità  della  loro  navigazione , ed  esibirla  alle  au- 
torità sanitarie  allorché  ne  vengono  richiesti  al  loro  primo  approdo  in  un 
porto. 

Art.  25.  La  patente  non  sarà  considerala  come  valevole  , se  non  sarà 
rilasciata  fra  le  quarantotto  ore  che  hanno  preceduto  la  partenza. 

So  la  partenza  è ritardata  , la  patente  dovrà  assere  vistata  dall'auto- 
rilà  ehe  l’ha  rilasciata  , la  quale  menzionerà  se  lo  stato  sanitario  del  luogo 
sia  rimasto  lo  stesso  , o se  abbia  subito  qualche  cambiamento. 

Art.  2C.  Sono  dispensati  di  portar  patente  sanitaria  le  scorridoje  do- 
ganali , i legni  guarda-costc , le  piccole  barelle  che  fanno  un  servizio  pe- 
riodico , la  pesca  o altra  specie  di  traffico  giornaliero  sulle  coste  medesime 
del  Regno  delle  Due  Sicilia,  ma  in  una  navigazione  che  non  oltrepassi  la 
estensione' di  venti  miglia. 

CAPO». 

Del  costUulo. 

Art.  27.  Il  costitnto  è un  atto  legale  con  cui  il  capitano  o padrone  di 
nn  bastimento  è obbligato  deporre  innanzi  alle  autorità  sanitarie , giusta 
le  interrogazioni  che  gli  vengono  fatte  , su  tutte  le  circostau/.e  della  navi- 
gazione eseguita  dal  momento  della  sua  partenza  in  pratica  da  un  luogo  li- 
no a quello  dello  approdo  nel  luogo  ove  se  gli  domanda  il  costituto. 

Art.  28.  Il  costituto  dee  estendersi  in  forma  di  domande  c di  rispo- 
ste , e colle  necessarie  dichiarazioni  sulle  leggi  punitive  de*  costituti  fatti. 

Art-  29.  Il  costituto  dee  essere  convalidato  da  giuramento,  e sottoscrit- 
to dal  capitano  o padrone  che  si  chiama  a deporre. 

Quando  il  capitano  o padrouc  non  sappia  scrivere  , e non  vi  sia  tra  l’e- 
quipaggio del  bastimento  altro  individuo  clic  possa  fare  in  ciò  le  sue  veci , 
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le  corrispondenti  autorità  sanitarie  ne  faranno  espressa  menzione  al  termi* 
ue  detratto.-  . - 

. Art.  30.  Quando  nel  costituto  del  capitano  o padrone  di  un  bastimento 
si  scorra  equivoco  o contraddizione  co’  fatti  indicati  nella  patente  , si  deb- 
bono separatamente  chiamare  a deporre  tutti  gl’individui  dell’equipaggio  , 
ed  anche  i passaggieri  che  possono  esservi  imbarcali , non  che  esaminarsi 
il  giornale  di  navigazione. 

Sono  eccettuati  da  questa  regola  i legni  da  guerra , pe’  quali  dee  dar- 
si il  costituto  secondo  il  disposto  no'  due  precedenti  articoli , ma  dal  solo 
comandante  o da  colui  che  ne  sostiene  le  veci. 

CAPO  111. 

Della  visita. 

Art.  31.  La  visita  ha  per  oggetto  di  assicurarsi, 

1.  della  integrità  di  numero,  della  identità  di  persona,  e dello  stato 
di  salute  di  tutti  gl’individui  che  sona  a bordo  di  un  bastimento  ; 

2.  della  natura  ed  identità  de’  generi  di  cui  il  bastimento  è carico. 

Art.  32.  1 deputati  di  salute  si  assicureranno  della  integrità  del  nu- 
mero , e della  identità  delle  persone’  degl’individui  clic  ’ sono  a bordo  di 
un  bastimento  , chiamandoli  tutti  a rassegna  innanzi  ad  essi,  e confrontan- 
doli co’  nomi  c colle  filiazioni  indicate  nella  patente. 

Si  assicurano  inoltro  della  integrità  di  numero  de’  suddetti  individui , 
facendo  montare  a bordo  del  bastimento  una  guardia  sanitaria  , per  verifi- 
care se  vi  sia  nascosto  qualche  individuo  di  più  non  descritto  nella  patente. 

Art.  33.  1 deputati  si  assicurano  dello  stato  di  salute  di  detti  indi- 
vidui , facendoli  visitare  un  per  uno  alla  loro  presenza  dal  medico  o chirur- 
go sanitario  a ciò  particolarmente  destinato. 

Trattandosi  di  ua  legno  provegucntc  da  luogo  infetto  o sospetto,  e non 
contentandosi  il  medico  di  avere  osservato  gl’individui  dal  loco  semplice 
aspetto  , sarà  in.  sua  libertà  di  farli  denudare  , specialmente  per  vedere  se 
iieU’inguine  o sotto  le  ascelle  fosse . qualche  tumore  o altra  equivoca  indi- 
cazione morbosa. 

Quando  tra  i medesimi  individui  fossero  donne  , che  ir  medico  cre- 
desse di  doversi  osservare  a nudo  , allora  la  visita  si  farà  in  modo  Che  nou 
restino  violale  le  leggi  della  decenza. 

Art.  31.  Il  medico  appena  eseguita  la  visita  dee  stenderne  una  fede 
giurata  , indicando  in  essa  minutamente  tutte  le  particolarità  osservate  nella 
salute  degl’individui. 

Trovandone  qualcheduno  infermo  di  malattia  equivoca,  egli  dee  imme- 
diatamente aprirvi  un. giornale  patologico  , e descrivere  in  esso  giorno  per 
giorno,  secondo  le  regole  ed  il  linguaggio  dell’arte,  i caratteri  e’  le  fasi 
della  malattia  , ed  il  metodo  di  cura  clic  avrà  giudicato  opportuno  di  ap- 
plicarvi. 

Art.  35.  Pe’  bastimenti  soggetti  a riserva  , quando  non  vi  sia  alcun 
caso  di  malattia  fra  gl’individui  , che  vi  sono  imbarcati,  le  visite  del  medico 
debbono  essere  sempre  due , una  al  cominciamcnto  e 1’  altra  al  termine 
della  contumacia. 

Art.  3C.  1 deputati  si  assicurano  della  natura  cd  identità  delle  merce 
di  cui  un  bastimento  si  annunzia  carico  per  mezzo  delle  guardie  sanitari! 
che  si  fanno  montare  a bordo  del  bastimento.  Le  guardie  dopo  di  aver  pra- 
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ticato  le  più  esatte  ricerche  ih  tutte  le  parti  del  legno  , faranno  subito  co- 
noscere il  risultato  della  loro  visita  a*  corrispondenti  deputati  di  salute. 

Art.  37.  Allorché  trattasi  di  generi  che  quantunque  provenienti  da 
luoghi  liberi  possono  essere  originari!  di  località  dove  regni  in  alto  nna 
delle  tre  malattie  contagiose,  ove  non  fossero  accompagnati  da  un  certifi- 
cato consolare  o da  altro  documento  rilasciato  dall'autorità  sanitaria,  che  ne 
attcsti  l’orgine  o assicuri  di  essere  stati  precedentemente  altrove  espurgati, 
i deputati  potranno  fare  eseguire  in  via  eccezionale  la  ricogniziene  di  essi 
generi  per  mezzo  di  periti  a loro  scelta,  per  assicurarsi  se  fossero  Veramente 
origina  ri  i dalle  connate  località. 

Art.  38.  I capitani  o padroni  di  bastimenti  sono  obbligati  di  prestarsi  alle 
visite  ne'  casi  preveduti  e richiesti  dal  presente  regolamento. 

Art.  39.  I.a  visita  per  quel  che  riguarda  la  integrità  di  numero  e la  iden- 
tità di  persona  degl' individui  i quali  sona  a bordo  di  un  legno,  e per  quel  che 
riguarda  la  natura  ed  identità  de’  generi  che  possono  esservi  imbarcati  , dee 
considerarsi  come  una  verifica  di  ciò  che  nella  patente  e nel  costituto  è detto 
su  questo  particolare.  Quindi  allorché  la  visita  olire  qualche  dato  in  opposi- 
zione a quelli  dichiarati  nella  patente  e nel  costituto,  i deputati  ne  debbono 
stendere  subito  un  atto  in  forma  di  processo  verbale. 

Art.  40.  I legni  da  guerra  non  vanno  soggetti  ad  alcuna  specie  di  visita. 

Il  comandante  dee  assicurare  sulla  sua  parola  di  onore  la  integrità  di  nu- 
mero , e la  identità  delle  persone  degl’ individui  imbarcati  sul  legno  di  suo  co- 
mando ; dee  manifestare  le  alterazioni  che  possono  esservi  avvenute  ; dee 
far  conoscere  la  natura  de’  generi  che  abbiano  potuto  essere  presi  nel  luogo 
donde  è partito.  Se  tra  i suoi  individui  ve  ne  sia  qualcuno  infermo , dee  in- 
dicare a’  deputati  l’ indole  della  malattia  mercè  una  fede  giurata  dei  medico 
o chirurgo  di  marina  eh’  egli  tiene  imbarcato  ; e non  avendo  alcun  medico  o 
chirurgo  di  màrina , dee  far  visitare  l’ infermo  dal  medico  sanitario. 

E finalmente  se  il  legno  da  guerra  derivi  da  luogo  infetto  o sospetto  sen- 
za aver  praticato,  il  comandante  dee  far  visitare  da  persona  di  sua  fiducia, 
in  sua  presenza  o in  presenza  di  un  ufiziate  da  lui  incaricato  tutt'  i bagagli 
degl’  individui  del  suo  equipaggio  de’passeggierì  che  possano  esservi  imbar- 
cati, nel  fine  di  assicurarsi  che  non  vi  sia  alcun  oggetto  suscettibile  freso  na-, 
scosta  mente  ne' luoghi  donde  è partito,  c quindi  accertarne  i deputati  di 
salute. 

C,A  P 0 IV. 

Del  giornale  di  navigazione. 

Art.  41.  11  giornale  di  navigazione  è quel  libro  che  tutti  i capitani  di  ba- 
stimenti di  vela  quadra  o di  piroscafi  sono  obbligati  di  mantenere  per  notare 
in  esso  le  più  minute  particolarità  che  accompagnano  la  loro  traversata  , 
concernenti  la'  salute  dello  equipaggio  e de’  passeggieri , le  comunicazioni  che 
hanno  potuto  avere  in  mare  con  altri  legni , ed  ogni  altro  fatto  avvenuto  loro 
durante  il  viaggio. 

Art.  42.  1 capitani  saranno  tenuti  di  esibire  detto  giornale  all'autorità 
sanitaria  allorché  questa  lo  crederà  necessario  per  meglio  chiarire  le  condizio- 
ni di  un  approdo. 
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TITOLO  IIL 

DEL  TRATTAMENTO  SANITARIO  RELATIVAMENTE  AGLI  APPRODI. 

Art.  43.  Il  trattamento  sanitario  relativamente  agli  approdi  è il  complesso 
delle  disposizioni  che  si  applicano  a'  bastimenti  di  varia  specie  secondo  le  par* 
ticolari  condizioni  del  loro  approdo. 

Queste  disposhcioni  si  distinguono  in  quattro  classi , e riguardano , 

1.  la  contumacia  ; 

2.  Io  espurgo  ; 

3.  la  pratica  ; 

4 i prowedimenti  eccezionali  per  taluni  luoghi. 

Art.  41.  I supremi  Magistrati  di  salute  formano  periodicamente  in  ogni 
principio  di  anno  il  quadro  del  trattamento  sanitario  cui  conviene  sottoporre 
le  diverse  imbarcazioni , per  le  quali  possa  precedentemente  pronunziarsi  in 
■via , di  disposizione  generale. 

Questo  quadro  , con  tutti  i cangiamenti  che  nel  corso  dell’  anno  pos- 
sono esservi  apportati  , dee  restar  situato  a fronte  di  quello  sulla  classifica- 
zione de’  luoghi  de’ quali  si  pada  nello  articolo  & del  presente  regolamento 
ed  avere  le  medesime  diramaziohi  e pubblicità. 

CAPO  PRIMO. 

Della  contumacia. 

Art.  45.  La  contumacia  è uno  sperimento  di  alcuni  giorni , cui  si  sot- 
topongono gl’  individui  di  un  bastimento,  a fine  di  assicursi  se  su  di  essi  si 
sviluppi  qualche  malattia  d' indole  contagiosa,  o per  meglio  verificare  le  cir- 
costanze della  sua  navigazione. 

Il  giorno  sarà  sanitariamente  calcolato  intero,  cioè  di  ore  ventiqnattro 

Art.  46.  L’  esperimento  suddetto  s’ impone  per  ragion  de’  luoghi  da 
cui  un  bastimento  proviene  , allorché  questi  sono  classificati  tra  infetti  e 
sospetti.  ’ ' 

L’esperimento  medesimo  s’impone  inoltre  Straordinariamente, 

1.  per  ragion  degl’ individui  diesi  trovano  imbarcati  sudi  un  basti- 
mento, allorché  se  ne  vede  alterato  il  numero  , la  identità  e lo  stato  di  salute; 

2.  per  ragion  della  mancanza  della  patente  ,'  salvo  i casi  previsti  dallo 
articolo  26;  o della  irregolarità  della  medesima , allorché  questa  non  è rive- 
stita delle  forme  ; della  integrità  ed  autenticità  richieste  dagli  articoli  18  a 22 
del  presente  regolamento; 

3.  per  ragion  della  contraddizione  in  cui  la  patente  si  trova  col  costi- 
tuto e colle  visite  ; 

4.  per  ragion  del  contatto  che  abbiano  potuto  avere  i bastimenti  nella 
loro  traversata  con  legni  infetti  o sospetti. 

Art.  47.  La  contumacia  per  ragion  de’  luoghi  da'  quali  un  bastimento 
proviene  sarà  applicata  da’  supremi  Magistrati  di  salute  precedentemente  in 
via  di  disposizione  generale. 

Essa  si  distingue  in  due  specie,  cioè  in  contumacia  di  rigore , ed  in  con- 
tumacia di  otscrvazione  ; 

1.  la  contumacia  di  rigore  va  applicata  alle  località  infette  . e si  con- 
sumerà nel  lazzaretto:  essa  sarà  preceduta  dal  bagno  e dallo  spoglio  per  gli 
uomini , e va  congiunta  allo  espurgo  de'  generi  suscettibili  ; 
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2.  la  contumacia  di  osservazione  va  applicata  alle  località  sospette  e po- 
lià  consumarsi  lauto  sul  bastimento  , che  in  lazzaretto:  essa  sarà  congiunta 
al  solo  sciorino  degli  effetti  di  uso  sul  bordo  del  naviglio. 

Art.  48.  La  contumacia  di  rigore  sarà  di  uguale  durata  tanto  per  le  per- 
sone , quanto  pe’  bastimenti  c per  le  mercanzie. 

Essa  sarà  distinta  in  due  periodi , massimo  e minimo.  ' 

Il  periodo  massimo  va  applicato  a’  navigli  che  hanno  avuto  traversata 
infelice,  cioè  collo  sviluppo  di  uno  o più  casi  di  malattia  contagiosa. 

Il  periodo  minimo  va  amicato  a’Iegui  che  hanno  avuto  traversala  fe- 
lice , cioè  senza  lo  sviluppo  di  alcun  caso  di  malattia. 

1 . Per  la  peste  il  periodo  massimo  va  fissato  a giorni  venti  ; il  minimo 

a giorni  quindici;  . . - 

2.  perla  febbre  gialla  il  periodo  massimo  va  fissato  a giorni  quindici , 
il  minimo  a giorni  dieci. 

3.  pel  colerà  asiatico  il  periodo  massimo  va  fissato  a giorni  quindici , il 
minimo  a giorni  dieci. 

Art.  49.  La  durata  della  contumacia  di  osservazione  sarà  anche  distinta 
in  due  periodi  massimo  e minimo.  - 

Il  periodo  massimo  sarà  applicato  a.'  navigli  provenienti  da  que’  luoghi  so- 
spetti , che  saranno  in  libera  comunicazione  con  gl’  infetti. 

Il  periodo  minimo  va  applicato  a’ legni  provenienti  da  que’  luoghi  sospet- 
ti , che  non  usano  sufficienti  misure  per  guarentirsi  da'  luoghi  infetti. 

1.  Per  la  peste  il  periodo  massimo  va  fissato  a giorni  quindici  ; il  mi- 
nimo a giorni  dieci  ; 

2.  per  la  febbre  gialla  il  periodo  massimo  va  fissato  a giorni  dieci;  il 
periodo  minimo  a giorni  sette. 

3.  pd  colera  asiatico  il  periodo  massimo  va  Gssato  a giorni  dieci,  il  mi- 
nimo a giorni  sette. 

Art.  50.  Il  tempo  impiegato  nella  traversata  non  sarà  giammai  compreso 
nel  periodo  della  contumacia  (a). 

Art.  51,  La  durata. della  contumacia  da  imporsi  per  ragion  dell’alte- 
razione che  si  trova  nel  numero  , o nella  identità  delle  persone,  o nello  sta- 
to di  salute  degl’  individui  di  un  legno  , allorché  non  sarà  giustificata  con 
documenti  o indagini  , non  può  fissarsi  precedentemente  in  via  di  disposi- 
zione generale.  Essa  dee  venire  volta  per  volta  determinata  da’ supremi  Ma- 
gistrati secondo  la  natura  de’  casi  e delle  occorrenze. 

Lo  stesso  dee  dirsi  relativamente  alla  durata  della  contumacia  da  imporsi 
a’Iegni  per  ragion  della  mancanza  o delle  irregolarità  osservale  nella  patente  , 
o della  contraddizione  in  cui  la  patente  si  trovi  co'costituti  e con  le  visite. 

(a)  Con  Reai  decreto  del  18  maggio  1854  I’  art.  80  del  presente  Regolamento  è 
stalo  nmdiUcalo  nel  seguente  modo  •• 

» Il  tempo  impiegato  nette  traversata  per  le  provenienze  da  località  sospetta  di 
febbre  gialla  , e di  Colera  Asiatico  verrà  compreso  nel  periodo  della  contumacia  di  os- 
servazione , sempre  che  costi  olTicialmenle  con  certificati  de'  Regii  Agenti  consolari,  di 
non  essere  nella  imbarcazione  oggetti  derivanti  da  siti  infetti  ; e qualóra  costi  altresì 
che  la  traversala  sia  stata  felice  , e non  abbiano  avuto  luogo  durante  ia  medesima 
gl’ incidenti  preveduti  dagli  articoli  52,  e 55  dell'  enunciato  Regolamento. 

> li  tempo  impiegato  nella  traversata  non  sarà  giammai  compreso  nel  periodo  della 
contumacia  di  rigore,  da  applicarsi  alle  derivazioni  de' sili  infetti  di  peste  , di  febbre 
gialla  , c di  Colera  AsiaUco  ni  termini  dell' art  47  del  ridetto  Regolamento. 

■■  Non  sarà  del  [ a i compreso  nel  periodo  della  contumacia  di  osservazione  il  tem- 
po impiegato  nella  traversala  per  le  pruveuicuzv  da  località  susp.ua  di  peste. 
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Art.  52,  La,  durata  della  contumacia  da  imporsi  ad  uu  naviglio  per  ra- 
gion del  contatto  elle  abbia  potuto  avere  nella  traversata  con  bastimenti  in- 
fetti o sospetti  , sarà  couforme  alla  condizione  de’  luoghi  donde  questi  ul- 
timi sono  partiti. 

Dee  poi  considerarsi  ed  essere  trattato  come  provenienza  da  luogo  so- 
spetto un  legno,  che  avesse  avuto  comunicazione  in  mare  con  un  altro  de- 
gno di  cui  s' ignorano  le  condizioni  e 1’  origine. 

Art.  53.  Se  un  legno  proveniente  da  luogo  libero  o sospetto  porti  ge- 
neri suscettibili  chiusi  ili- balle  o in  altri  involucri , o stivati  nel  legno,  presi 
da  luoghi  infetti  o pure  originari  da’  medesimi , e uon  aperti  ed  espurgati  nel 
luogo  donde  il  legno  ultimamente  proviene  , esso  dee  considerarsi  coinè  mia 
provenienza  diretta  dal  luogo  di  cui  i suddetti  generi  sono  originari,  e quin- 
di essere  sottoposto  al  corrispondente  trattamento  .sanitario. 

Lo  stesso  dee  dirsi  nel  caso  in  cui  i generi  fossero  stati  presi  dal  bor- 
do di  un  altro  bastimento  soggetto  a contumacia  di  rigore , dovendo  allora 
considerarsi  i generi  come  direttamente  proveguenti  dal  luogo  oye  il  suddet- 
to bastimento  li  avea  presi. 

Le  disposizioni  contenute  in  questo  e nel  precedente  articolo  sono  stret- 
tamente applicabili  tanto  a’  legni  mercantili  , quanto  a quelli  da  guerra. 

Art.  5i.  Nel  cominciamcnto  della  contumacia  di  rigore  si  dee  avere  sem- 
pre riguardo  a’ generi  di  cui  il  legno  può  essere  carico. 

Se  i generi  sono  suscettibili  , 1’  esperimento  degl’  individui  non  comin- 
cia se  non  dal  giorno  in  cui  essi  si  sono  separati  da’  generi  suddetti,  ed  ab- 
biano subito  il  bagno  e lo  spoglio. 

Ed  ove  il  naviglio  àia  vuoto  , o porti  generi  tutti  insuscettibili,  la  con- 
tumacia principierà  anche  dopo  il  bagno  e lo  spoglio. 

Lo  spoglio  si  esegue  obbligando  tanto  l’equipaggio,  quanto  i passeggici-! 
a deporre  gli  abiti  indossati  durante  la  navigazione,  ed  a rivestirne  altri  tolti 
da  libera  pratica  , o pure  appartenenti  ad  essi  medesimi . ed  esistenti  a bor- 
do , ma  che  siano  stati  sottoposti  al  lissirio  ed  alle  fumigazioni  cloriche. 

Art.  55.  La  contumacia  di  osservazione  pei  naviglio  e per  gli  uomini  co- 
mincerà  dal  momento  in  cui  sarà  stata  messa  a bordo  ia  guardia  sanitaria 
per  lo  sciorino  degli  effetti  di  uso. 

Art.  56.  La  contumacia,  per  le  guardie  sanitarie  immischiate  per  prati- 
care lo  espurgo  de’  generi  conterà  dal  giorno  in  cui  sarà  terminata  intera- 
mente l’apertura  delle  balle  o di  altra  specie  d’involti,  nel  modo  che  sra- 
dicherà nell’  art.  94. 

Art.  57.  Gl’  individui  che  scontano  la  contumacia  tanto  sul  legno,  quan- 
to nel  lazzaretto  , debbono  essere  custoditi  c vigilati  col  massimo  rigore  , 
non  essendo  loro  permesso  di  scendere  dal  bastimento,  o uscire  dai  recinti 
del  lazzaretto , e di  avere  la  menoma  comunicazione  colla  gente  in  pratica. 

Art.  58.  Se  un  individuo  in  pratica  si  pone  a contatto  con  un  individuo 
in  contumacia  . o con  oggetti  suscettibili  al  medesimo  appartenenti,  dee  egli 
rimanere  sottoposto  alla  contumacia  stessa  , e correre  lo  stesso  destino  dcl- 
T individuo  in  contumacia  con  cui  si  è posto  in  contatto. 

Dee  anche  severamente  evitarsi  che  individui  appartenenti  a contuma- 
cie diverso  , o a contumacie  cominciate  in  epoca  diversa , abbiano  tra  loro 
la  menoma  comunicazione  di  contatto.  Quando  ciò  per  accidente  accada  , 
gl’  individui  plie.  avrebbero  terminato  più  presto  il  loro  esperimento  debbano 
seguire  la  contumacia  cd  il  destino  di  coloro  il  cui  esperimento  sarebbe  ter- 
minato più  tardi.  , 

Art.  59.  È proibito  su’baslimeuli  in  contumacia  di  teucro  liberi  l«l  bor- 


(lo  i volatili;  di  spennarli  senz’ alcuna  cautela,  facendone  cadere  le  piume  al  di 
fuori;  di  giltar  carte,  fili  o altre  piccole  materie  suscettibili,  che  possono  an- 
dar molto  lungi , e sconcertare  il  corso  dell’esperimento  che  altri  legni  stia- 
,no  consumando,  o contaminare  i legni  o altri  siti  di  terra  che  siano  in  pratica. 

Art.  60.  È proibito  agl'individui  in  contumacia  di  andar  vagando  colle 
lance  , o di  bagnarsi  e andar  nuotando  presso  al  bordo  del  -loro  bastimen- 
to , potendo  ciò  dar  pretesto  a gravissime  infrazioni. 

.Art.  61.  Durante  la  contumacia  sia  di  rigore,  sia  di  osservazione,  pur- 
ché il  naviglio  non  abbia  fatto  traversata  -infelice,  potrà  permettersi  tanto  il 
disbarco  de’generi  insuscettibili,  quanto  lo  imbarco  di  qualunque  altra  mer- 
ce , colle  necessarie  riserve  sanitarie  ; ma  solamente  presso  le  deputazioni 
di  prima  classe  che  abbiano  lazzaretto. 

Art.  62.  Lo  imbarco  ed  il  d (sbarco  degeneri  dee  farsi  in  modo  che  non 
accada  la  menoma  comunicazione  di  contatto  tra  i contumacisti  e la,  gente 
in  pratica. 

Quindi  nel  disbarco  debbono  i contumacisti  collocare  in  un  sito  isolato 
designato  loro  dalle  autorità  sanitarie,  i generi  insuscettibili,  usando  la  mas- 
sima cautela  , perchè  non  vi  resti  unita  alcuna  materia  suscettibile;  e quan- 
do i contumacisti  se  no  sono  allontanati,  debbono  allora  appressatisi  le- per- 
sone in  pratica,  destinate  dagl' interessati,  colla  intelligenza  delle  autorità  sa- 
nitarie, e rilevare  i generi  per  farne  1’  hso  convenevole.  Nello  imbarco  poi 
debbono  gl'individui  in  pratica  collocare  nel  suddetto  sito  isolalo  i generi 
chiesti  dal  capitano  o padrone  del  bastimento' in  contumacia,  il  quale  man- 
derà la  sua  gente  a rilevare  detti  generi  da  terra  dopo  che  si  saranno  allon- 
tanati gf  individui  in  pratica  che  ne  hanno  fatto  il  trasporto. 

Art.  63.  Le  operazioni  d’ imbarco  e di  disbarco  sotto  contunda  deb- 
bono sempre  farsi  colla  personale  assistenza  dc’deputati  di  salute  corrispon- 
denti , i quali  debbono  avere  la  cura  d'impedire  gli  affollamenti,  allontanando 
dal  luogo  ove  dette  operazioni  si  eseguono  tutti  coloro  che  non  vi  iutuno  inte- 
resse. • ’ 

Art.  64.  I bastimenti  in  contumacia  debbono  essere  provveduti  di  ac- 
qua e di  viveri  nello  stesso  modo  , e colle  stesse  precauzioni  indicate  nei 
precedenti  articoli. 

Art.  65.  Occorrendo  di  dover  portare  i viveri  fin  sotto  al  bordo  di  un 
bastimento  in  contumacia  , i deputati  di  salute  debbono  far  collocare  questi 
generi  su  di  una  barchetta  sfornita  di  qualunque  materia  suscettibile,  e colla 
loro  assistenza  debbono  far  rimorchiare  la  medesima  da  un’ altra  barca  fin 
sotto  al  bordo  del  bastimento  in  contumacia,  donde  dopo  di  essersi  essi  al- 
lontanati con  tutta  la  gente  in  pratica  , il  capitano  o padrone  del  legno  di- 
sporrà che  i generi  siano  rilevati,  abbandonando  in  seguito  la  barchetta  che 
ne  ha  fatto  il  trasporto,  la  quale  , ripresa  da’  deputati  colle  regole  sanitarie  , 
dee  venir  sottoposta  ad  espurgo  nel  modo  che  sarà  indicato  nel  Capo  seguente. 

Art.  66.  Tutte  le  operazioni  relative  a’Iegni  in  contumacia  debbono  farsi 
di  pieno  giorno,  o sia  dal  levare  al  tramontare  del  sole , restando  severamen- 
te proibita  qualunque  operazione  durante  la  notte. 

Art.  67.  Tutti  i legni  in  contumacia  debbono  tenere  a prua  una  pic- 
cola bandiera  gialla,  che  indichi  di  trovarsi  essi  sottoposti  arisene  sanitarie. 

Art.  68.  Senza  il  permesso  de’deputati  di  salute  è proibito  alla  gente  in 
pratica  di  parlare  co' contumacisti,  siano  questi' a bordo  del  bastimento,  sia- 
no ne’  recinti  del  lazzaretto. 

Un’  individuo  in  pratica  cha  abbia  avuto  il  permesso  di  parlare  ad  un  con- 
tumaetsta  dee  situarsi  sopravvento  , rimanersi  ad  una  competente  distanza , 
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oil  essere  a vista  di  una  delle  guardie  addette  alla  custodia  de'contumacisti, 
hi  quale  per  impedire  il  contatto  dee  situarsi  in  distanza  tra  l’ individuo  in 
contumacia  e l’ individuo  in -pratica. 

Art.  69.  Se  un  contuniacista  dee  trasferirsi  da  un  ,luogo  in  un  -altro 
per  qualsivoglia  cagione,  dee  esservi  accompagnato  dalle  guardie  di  custodia, 
precedente  permesso  de’  deputati  di  salute. 

Art.  70.  Avvenendo- qualche  nascita  fra  individui  i quali  sono  in  contuma- 
cia ne’ recinti  del  lazzaretto,  i deputati  di  salute  debbono  per  la  regolarità  de- 
gli atti  dello  stato  civile  attenersi  al  disposto  nell’art.  62  del  Codice  cinte. 

Se  la  medesima  avvenga  tra  individui  che  sono  in  contumacia  su  qualche 
bastimento  nazionale,  allora  Timbarcazione  si  considera  come  tuttora  in  viag- 
gio ; e per  la  regolarità  degli  atti  dello  stato  civile  dee  attenersi  al  prescritto 
negli  articoli  63  , 64  , e 65  del  Codice  suddetto. 

Qualora  il  neonato  appartenga  a genitori  cattolici,  il  professore  o la  le- 
vatrice che  sr  saranno  immischiati  nella  contumacia  per  assistere  al  parto  gli  da- 
ranno il  battesimo  secondo  le  forme  prescritte  dalla  Chiesa',  e sarà  riserbato  di 
far  solennizzare  le  funzioni  del  sagramentoal  termine  della  contumacia. 

Art.  71.  Allorché  un  individuo  in  contumacia  cade  infermo'le  guardie  di 
custodia  debbono  subito  avvertirne  i deputati,  acciò  il  medico  sanitario  accorra 
a visitarlo. 

Il  medico  dee  allora  aprire  il  suo  giornale  patologico,  a’ termini  di  ciò  che 
è indicato  nell'art.  34  del  presente  regolamento,  qualora  la  malattia  sia  d'indo- 
le grave  ed  equivoca. 

Art.  72.  Se  il  contumacista  infermo  o chiunque  altro  vi  abbia  interesse 
desideri  un  altro  medico  , che  lo  assista  unitamente  al  medico  sanitario  , i de- 
putati di  salute  debbono  aderirvi. 

Art.  73.  Ogni  accidente  di  malattia,  sia  che«i  trovi  sviluppato  allo  appro- 
do di-uri  legno,  sia  che  si  sviluppi  in  seguito  durante  la  contumacia,  prolunga 
sempre  il  corso  delle  riserve,  a giudizio  de’  Magistrati  supremi,  fino  a che  la 
vita  dell’  infermo  non  si  assicuri , e che  non  resti  veggentemente  riconosciuto 
di  essere  la  sua  malattia  d'indole  ordinaria,  e non  contagiosa. 

Qualora  poi  la  malattia-  fosse  riconosciuta  per  una  delle  tre  contagiose,  o 
che  ve  ne  fosse  il  sospetto,  lo  sperimento-contumaciale  di  rigore  comincerà  il  suo 
periodo  per-gl'individui  che  vi  Sono  stati  in  contatto  dal  giorno  della  separazione. 

Art.  74.  Se  l’infermo  si  aggrava,  non  dee  trascurarsi  di  fargli  apprestare  i 
corrispondenti  uffizi  di  religione  dal  cappellano  del  lazzaretto,  o ih  di  lui  man- 
canza dal  parroco  del  luogo.  Il  tutto  sarà  praticato  sotto  la  direzione  de’ depu- 
tati di  salute,  acciò  le  regole  sanitarie  vi  siano  rigorosamente  serbate. 

Quando  la  malattia  sia  assicuratamente  d’indole  ordinaria,  si  può  permet- 
tere, a richiesta  dell'infermo  o di  chiunque  altgo  vi  abbia  interesse,  che  il  me- 
dico non  meno  che  il  cappellano  s’immischino  nella  contumacia,  e vi  rimanga- 
no anche  essi  sottoposti,  ad  oggetto  di  prestare  all'  infermo  un’  assistenza  più 
assidua  e più  libera. 

Art.  75.  Pe’  contumacisti  infermi  che  desiderino  di  far  testamento,-  dee 
serbarsi  la  seguente  norma- 

1.  Se  l’infermo  è in  contumacia  nc’recinti  del -lazzaretto,  allora  il  testa- 
mento dee  essere  fatto  secondo  il  disposto  negli  articoli  911  , 912,  921,  e 
924  del  Codice  civile;  se  non  che  in  vece  del  giudice  del  circondario  e degli  uf- 
fiziali  municipali , il  testamento  può  essere  ricevuto  da  uno  de’  deputati  di  sa- 
late, o anche  dal  capitano  del  lazzaretto,  alla  presenza  di  due  testimoni. 

Il  testamento  fatto  in  questo  modo  non  potrà  contenere  alcuna  disposizio- 
ne a favore  de’  deputati  di  salute  , o di  chiunque  altro  agente  sanitario  ad- 
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detto  al  servizio  del  lazzaretto  , qualora  essi  non  siano  parenti  del  testatore. 

Subito  che  la  contumacia  è terminata,  e l’infermo  ristabilito  è ammesso  a 
pratica,  sono  d'allora  applicabili , al  testamento  da  lui  fatto,  le  disposizioni  con- 
tenute nell'art.  913  del  Codice  suddetto. 

2.  Se  l’infermo  è in  contumacia  a bordo  di  un  bastimento  nazionale,  al- 
lora il  bastimento  benché  si  trovi  ancorato  m un  porto,  pur  tuttavia  per  là  ri- 
serva a cui  è sottoposto,  dee  considerarsi  come  Irovantesi  sul  mare  nel  corso 
di  un  viaggio  ; c quindi  il  testamento  dee  essere  rivestito  delle  forme  prescrit- 
te negli  articoli  914,  915,  91C,  923  e 92+  del  Codice  civile. 

In  questo  caso  non  dee  aversi  alcun  riguardo  al” disposto  nell’art.  920  del 
suddetto  Codice,  come  ineseguibile  pef  la  circostanza  della  contumacia  del  ba- 
stimento.- 

Suliito  che  il  bastimento  è ammesso  a pratica  , dee  considerarsi  per  rap- 
porto' al  testamento  anzidetto  come  allora  appropato  in  quel  porto,;  b quindi  so- 
no da  allora  applicabili  al  testamento  medesimo  le  disposizioni-  contenute  negli 
articoli  917,, 918,  919  e 022  del  citato  Codice  civile. 

Art.  76.  Se  su  di  un  bastimento  qualunque  in  contumàcia  $i  sviluppi  qual- 
che caso  di  una  delle  tre  malattie  contagiose , sarà  prontamente  invialo  in 
uno  de’ lazzaroni  a peste.  • - 

Art.  77.  Seun  accidente  di  una  delle  tre  malattie  contagiose  si  svilup- 
pi tra  gl’  individui  che  trovansi  in  contumacia  in  qualcuno  de' lazzaretti  di  os- 
servazione del  Regno , debbono  allora  adottarsi  le  misure  straordinarie,  di  cui 
sarà  parlalo  nel  Capo  ili  del  Titolo  VII. 

Art.  78.  Se  un  individuo  cessi  di  vivere  durante  la  sua  contumacia  in  laz- 
zaretto, esso  non  deve  essere  altrimenti  seppellito  che  nef  seguente  modo. 

11  defunto  dee  farsi  pria  di  ógni  altro  denudare  o dagli  espurgatori,  se  ve 
ne  sono,  o da’compagni  della  medesima  imbarcazione  e contumacia,  il  medico 
sanitario  alla  presenza  de'deputati  dee  visitare  il  cadavere,  e stendere  un  atto 
di  ciò  che  abbia  o non  abbia  potuto  osservare  sulla  sua  superficie.  Se  l’ indivi- 
duo è. morto  in  seguito  di  una  infermità  dubbia,  o di  una  delle  tre  malattie  con- 
tagiose , quest'atto  dee  essere  1’  ultima  parte  del  giornale  patologico  che  il  me- 
dico vi  avrà  compilato  a’termini  dell’art.  71  del  presento  regolamento. 

Se  l'individuo  è morto  repentinamente , il  medico  dopo  di  essersi  informa- 
to di  tutte  le  circostanze  che  abbiano  potuto  di  poco  precedere  o accompagna- 
re la  suddetta  morte,  emetterà  il  suo  parere  sulla  cagione  c l'Indole  di  un  tale' 
accidente. 

Eseguita  questa  visita  i deputati  debbono  passare  l’avviso  della  morte  av- 
venuta nel  lazzaretto  all’  uflkialc  dello  stato  civile  del  luogo,  secondo  le  dispo- 
sizioni dell’  art.  85  del  Codice  civile.  Dopo  queste  prime  formalità  , dee  farsi 
scavare  nel  terreno  a fianco  del  lazzaretto,  o in  altra  località  opportuna,  una 
fossa  alla  profondità  di  otto  palmi,  spargervi  uno  strato  di  calce  viva,  ed  indi 
fervisi  riporre  il  cadavere  nudo,  covrendolo  interamente  della  medesima  calce, 
c pittandovi  acqua  in  tale  quantità  da  farne  operare  il  sobbollimento.  Quando  la 
calce  si  è pienamente  fusa  coll’acqua  dee  farsi  riempire  la  fossa  di  terreno. 

In  seguito  di  ciò  i deputati  debbono  formare  un  distinto  inventario  in  dop- 
pio originale  delle  robe  del  defunto,  coll’intervento  di  due  individui  della  me- 
desima contumacia,  tra  i quali  il  capitanò  o padrone  del  legno,  se  vi  è presen- 
te; o in  mancanza  di  altri  contumacisti,  coll’intervento  di  Ire  probi  testimoni 
che  sappiano  scrivere.  Uria  copia  dell'inventario  dee  restare  negli  atti  della  de- 
putazione di  salute;  l'altra  copia  dee  passarsi  al  capitano  o padrone  suddetto, 
o a chiunque  vi  abbia  un  maggiore  interesse,  insieme  con  tutte  le  robe  nell'in- 
ventario descritte,  dopo  che  saranno  state  espurgate  secondo  le  norme  pre- 
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scritto  nel  capo  seguente,  e le  particolari  analoghe  indicazioni  de*  supremi  Ma- 
gistrati di  salute  corrispondenti. 

Se  il  defunto  non  ha  in  lazzaretto  alcuna  roba  che  gli  appartenga,  ciò  dee 
farsi  constare. per  mezzo  di  un  processo  verbale,  da  stendersi  secondo  le  me- 
desime forme  richieste  di  sopra  per  l’inventario,  e da  farsene  il  medesimo  uso. 

Art.  79.  Se  la  morte  sia  avvenuta  tra  individui  che  sono  a scontare  la  con- 
tumacia sul  medesimo  bastimento,  dee  sotto  le  regole  sanitarie  farsi  traspor- 
tare nudo  a terra  il  cadavere  del  defunto,  per  applicarvi  le  disposizioni  conte- 
nute nell’articolo  precedente,  all’ infuori  dell'inventario  delle  robe,  di  cui  i de- 
putati non  potrebbero  incaricarsi. 

CAPO  II. 

Dello  espurgo. 

Art.  80.  Lo  espurgo  è il  complesso  delle  operazioni  sanitarie  che  si  ap- 
plicano a’ generi  suscettibili,  ed  agli  oggetti  di  uso  sospetti  d’infezione,  per  ri- 
metterli in  commercio  senza  alcun  pericolo  per  fa  salute  pubblica. 

Art. 81.  Lo  espurgo  è di  due  specie,  cioè  di  disinfczione,  e Ài  separazione. 

Si  chiama  espurgo  di  disinfezione  quando  un  genere  suscettibile  si  sotto- 
pone a metodi , che  anche  nel  caso  che  contenga  la  infezione , ne  lo  rendano 
libero  e depurato.  . 

Si  chiama  espurgo  di  separazione  quanda  un  genere  di  sua  natura  iusu- 
scettibile  viene  diligentemente  spogliato  e segregato  di  ogni  materia  suscettibi- 
le che  per  accidente  possa  trovarvisi  unita. 

Art.  82.  Lo  espurgo  di  disinfczione  si  fa  o per  sciorino,  o per  profuma- 
zionc,  o per  immersione  in  taluni  liquidi , come  sono  le  soluzioni  dì  cloro,  di 
calce,  di  soda,  l’aceto,  lo  spirito  di  vintf , l’acqua  di  mare,  la  saponata  calda, 
Il  lissivio  ec.  ec. 

Art.  83.  Lo  sciorino  si  opera  esponendo  i generi  suscettibili  all’aria 
aperta , e sopra  lotto  nelle  prime  ore  del  mattino,  e facendoli  ventilare  ed 
imbevere  per  un  dato  numero  di  giorni  di  aria  atmosferica  , che  dee  con- 
siderarsi come  uno  de’ primi  reattivi  disinfettanti. 

Lo  sciorino'  si  opera  principalmente  sugli  oggetti  di  uso  , sulle  varie 
specie  di  cuoja  e di  pelli  sciolte  , e su  tutl?  i Suscettibili , allorché  sono  trat- 
ti dagl'  involti  c dalle  halle  in  cui  possono  venire  rinchiusi. 

Art.  84.  La  profumazione  si  applica  sopra  tutto  allo  carte  nel  seguen- 
te modo. 

Il  contumacista  gitta  la  carta  in  un  recipiente  di  ferro  filato  , che  fa 
guardia  sanitaria  gli  presenta  alla  punta  di  una  lunga  asta.  La  guardia  fa  ca- 
dere la  carta  su  di  un  sito  sfornilo  di  qualunque  materia  suscettibile  ; la 
spiega  diligentemente  per  mezzo  di  lunghe  forbici , tagliandone  il  suggello  se 
è una  lettera  chiusa  ; ed  indi  con  molletta  di  ferro  la  prende  , la  espone  al 
fumo  della  paglia  umettata  e zolfo  , o alla  fumigazione  di  unajiolvere  com- 
posta di  un  quarto  di  nitro,  un  quarto  di  zolfo,  c di  tre  quarti  di  crusca 
di  frumento , e ve  la  tiene  fino  a che  il  fumo  abbia  .penetrato  in  tutte  le 
parti  della  carta. 

li  contumacista  può  anche  spiegare  egli  medesimo  la  carta  prima  di  con- 
segnarla alla  guardia  . ed  allora  egli  stesso  dee  situarla  alla  punta  della  mol- 
letta di  fèrro , e cosi  ia  guardia  la  espone  immediatamente  al  fumo. 

In  questo  modo  si  ricevono  ed  espurgano  le  patenti  sanitarie  o altre. car- 
te di  navigazione  ; il  costituto  che  si  dà  a sottoscrivere  a’  capitani  o padro- 
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ni  de’  legni,  a’  termini  dell'  art.  20  del  presente  regolamento  ; e finalmente 
le  lettere  c i plichi  che  i capitani  o padroni  , o altri  conlumacisti  possono 
portar  per  consegnarli  a chi  sono  diretti , o che  possano  essi  medesimi 
scrivere  a qualche  loro  corrispondente  durante  la  contumacia. 

Art.  85.  La  profumazione  anche  st  applica,  per  disinfettare  1’  interno  dei 
navigli  , le  suppellettili  , ed  altri  oggetti  che  vi  si  possono  contenere  , non 
che  le  stanze  del  lazzaretto  , ove  sianvi  stati  infermi  ancorché  di  malattia 
ordinaria  ; e si  applica  pure  a disinfettare  i generi  che  vi  si  possono  immet- 
tere  , e gli  oggetti  di  uso  che  appartengono  o di  cui  si  sono  serviti  gl’  in- 
dividui sottoposti  a contumacia  di  rigore  , o che  hanno  sofferto  malattie  iu 
lazzaretto  benché  soggetti  a contumacia  di  osservazione. 

, In  questi  casi  si  praticheranno  le  fumigazioni  cloriche  secondo  i pro- 
cessi chimici  conosciuti , chiudendo  ermeticamente  le  aperture  del  bastimen- 
to e le  stanze  , dove  anche  saranno  sospesi  alle  corde  i generi  e gli  oggetti 
di  uso  che  si  vogliono  disinfettare. 

Art.  80.  Lo  espurgo- disinfettante  per  immersione  si  usa  , 
per  le  monete  , facendole  gittarc  da’  conlumacisti  in  una  vasca  piena 
di  acelo , o di  spirito  di  vino  , o anche  di  acqua  di  mare  , che  loro  si  la- 
scia in  distanza  , cd  indi  dopo  pochi  minuti  facendole  da  una  guardia  sani- 
taria trarre  fpori  del  liquido  , c mettere  in  commercio  ; 

per  le  barche  o altri  legni  che  è prescritto  di  espurgarsi  , facendoli 
bucare  al  di  sotto  , cd  affondare  nel  mare  , e ritenendo' eli  per  un  dato  nu- 
mero di  giorni , al  termino  de'  quali  si  possono  far  rimettere  a galla,  e ria- 
bilitare a pratica  ; * . 

per  la  cera  vergine  , le  spugne  , le  botti  vuote , i sacchi  vuoti  , le 
vele  ed  altri  attrezzi  di  bastimento , facendoli’  rimanere  immersi  nell’acqua 
di  mare  per  un  dato  numero  di  giorni  ; 

per  gli  animali  a pelo  raso  , come  sono  i cavalli , i neri , i bori  ec., 
facendoli  per  piu  volte  tutfare  e lavare  diligentemente  nell'acqua  del  mare 
a fine  di  astergere  tutto  ciò  che  di  contaminante  possano  avere  sulla  pelle; 
salvo  sempre  il  caso  in  cui , oltre  al  suddetto  espurgo  per  immersione  , il 
supremo  Magistrato  decida  di  doversi  tenere  sottoposti  i cennati  animali  ad 
una  riserva  contumaciale  nelle  forme  , per  assicurarsi  se  fra  essi  si  sviluppi 
qualche  epizoozia  d' indole  grave  e contagiosa  ; 

finalmente  per  gli  oggetti  d'imballaggio  e saccheria-,  per  le  telerie  , 
ed  altre  materie  suscettibili  grezze  o manifatturate  , e per  le  biancherie  u- 
snali  specialmente  che  hanno  appartenuto  ad  individui  ammalati  o morti  du- 
rante la  contumacia  , facendoli  immergere  nelle  acque  del  mare  , o in  va- 
sche piene  di  saponata  calda  o di  lissivio  , e ritenendoveli  per  un  dato  nu- 
mero di  giorni. 

Art.  87.  Itelativamente  alle  carte  che  si  prendono  da’  bastimenti  che  ab- 
biano fatta  traversata  infelice , si  può  preferire  lo  espurgo  per  immersione  nel- 
lo aceto  o nello  spirito  di  vino  allo  espurgo  per  profumazione  ; essendo  il 
primo  piò  proprio  a penetrare  in  tutti  i punti  della  carta  ed  operarne  la 
disinfettazione.  • 

In  questo  caso  , allorché  trattasi  di  espurgare  lettere  o piccoli  plichi 
senza  disuggellarli  , dee  aversi  precedentemente  la  cura  d’  inciderli  in  due 
o tre  siti  con  una  lunga  forbice  o con  uno  scalpello perché  il  liquido  piò 
facilmente  possa  introdursi  nella  parte  interna  della  carta  ; e basta  l'immer- 
sione di  pochi  minuti  per  poterli  mettere  in  commercio  senza  alcun  pericolo. 

Ma  quando  i plichi  siano  voluminosi  in  modo  che  l’ incisione  non  può 
se  non  riuscire  imperfetta  , e quindi  impedire  al  liquido  ed  al  suffumigio  di 
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penetrare  in  lotte  le  parti  della  carta , allora  i plichi  suddetti  debbono  ne- 
cessariamente aprirsi  per  operarsene  lo  espurgo. 

Art.  88.  Quando  un  legno  sia  carico  di  botti  continenti  vino  , spirito 
di  vino , olio  ec  , ed  i cerchi  di  queste  botti  siano  legati  con  lo  spago  o al- 
tre materie  filamentose  suscettibili  , allora  lo  spago  o le  suddette  . materie 
attaccate  a’  cerchi  debbono  farsi  diligentemente  aspergere  ed  imbevere  di 
aceto  , o anche  vii  semplice  acqua  di  inare  : ed  indi , purché  si  facciano  in- 
catramare tutte  le  legature  bagnate  nel  mudo  anzidetto  , le  botti  debbono 
reputarsi  eome  espurgate  per  immersione. 

Art.  89.  Lo  espurgo  di  separazione  si  fa  segregando  accuratamente  dai 
generi  di  lo/o  natura  insuscettibili  tutte  le  materie  suscettibili  che  possano 
esservi  frammischiate  o in  qualunque  modo  unite. 

Questa  specie  di  espurgo  si  usa  principalmente  per  le  granaglie,  le  qua- 
li si  disbareano  da’  legni  in  contumacia  nel  seguente  modo. 

Si  attacca  ad  ano  de’  fianchi  del  bastimento  un  grosso  canale  di  legno 
intersecato  di  reti  di  ferro  filato , e di  là  si  fa  cadere  il  grano  in  sottopo- 
ste barchette  , acciò  passando  per  le  maglie  delle  reti  vi  si  spogli  di  tutti 
i hli , sterpi  ed  altre  materie  suscettibili  che  naturalmente  vi  sono  mischia- 
te. Una  guardia  sanitaria  dee  essere  situata  presso  il  canale  a fine  di  rac- 
cogliere con  lunghe  mollette  di  ferro  o altro  simile  istróraento  uncinato  tutto 
ciò  che  si  arresta  presso  alle  suddette  reti  di  ferro  , o che  vi  sfugge  unita- 
mente al  grano  , e che  dee  essere  dato  alle  damme  o affondato  nel  mare. 

Lo  stesso  metodo  di  espurgo  si  applica  a’  legumi  , al  caffè  -,  al  cacao, 
alla  vallonea  , al  pepe  e ad  altri  simili  oggetti. 

Art.  90.  Lo  espurgo  di  separazione  si  opera  anche  su’  tabacchi  in  fo- 
glia che  vengono  legati  a mazzetti  con  lo  spago  o altre  legature  di  pelo, 
non  meno  che  su  tutti  gli  oggetti  insuscettibili  che  vengono  involti  e uniti 
a carte  , tele  , (ìli  o altre  materie  suscettibili. 

Art.  91.  Sarò  in  libertà  degl’interessati  di  domandare  che  taluni  gene- 
ri suscettibili  per  accidente,  per  non  restare  danneggiati  dallo  espurgo  di 
separazione,-  siano  assoggettati  piuttosto  a quello  di  disinfettazione,  come  se 
fossero  suscettibili  per  loro  natura. 

I supremi  Magistrati  rispettivi  ammetteranno  o rigetteranno  la  doman- 
da secondo  la  natura  do'  casi  e delle  circostanze. 

Art.  92.  In  generale  tutti  gl’ insuscettibili  depurati  delle  materie  Suscet- 
tibili per  mezzo  dello  espurgo  di  separazione  , e tutti  i suscettibili  sui  quali 
siasi  operato  lo  espurgo  di  disinfettazioire , possono  mettersi  immediatamente 
in  libero  commercio,  ancorché  duri  tuttavia  la  contumacia  degl’ individui  del 
bastimento  da  cui  detti  generi  sono  stati  sbarcati. 

Art.  93.  Siccome  gli  espurghi  richieggono  l’opera  di  .taluni  individui  usi 
alla  pratica,  cosi  si  provvede  a ciò  con  adibirvi  una  o più  guardie  sanitarie  ad- 
dette a tal  servizio. 

Art.  94.  Le  guardie  sanitarie  debbono  colle  possibili  precauzioni  disporre 
e collocare  le  mercanzie  ne’  magazzini  in  modo  da  rimanere  esposte  allo  cor- 
renti dell’aria  atmosferica;  e debbono  ancora  più  volte  rimuoverle  ed  ordinar- 
le in  modo  diverso,  perchè  lo  sciorino  si  possa  praticare  di  maniera  più  conve- 
niente e più  sicura.  - 

Trattandosi  di  lane  e cotoni  che  vengono  chiusi  in  balle,  le  guardie  sani- 
tarie debbono  scucire  le  dette  balle  da’ due  lati  corrispondenti,  onde  permette- 
re che  l’aria  vi  penetri,  ed  avvenga  la -disinfettazione  per  sciorino. 

Trattandosi  di  pelli  .-[tanni , telerie,  feltri,  ed  altro  manifatture  a pezze, 
che  vengono  egualmente  chiuse  in  balle,  le  guardie  sanitarie  debbono  scioglier- 
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le  interamente  per  cacciarne  fuori  le  pezze,  esporle  all'aria  nei  magazzini  dei 
lazzaretti , e rimuoverle  continuamente. 

Nello  stesso  modo  si  espurgano  i cappelli,  le  piume,  » nastri  ed  altri  simi- 
li lavori,  dopo  di  averli  tratti  da' loro  involti  ; liuti  meno  che  i libri , le  perga- 
mene, le  carte  che  gl’  interessati  non  vogliono  far  sottoporre  ad  uno  espurgo 
di  disinfettazione. 

Art.  95.  Allorché  le  operazioni  di  espurgo  sono  cominciate,  debbono  por- 
tarsi al  loro  termine  senza  alcuna  interruzione.  11  periodo  di  espurgo  convince- 
rà  sempre  dal  momento  in  cui  tutte  le  operazioni  sanitarie  mentovate  nell'ar- 
ticolo precedente  saranno  interamente  terminate. 

Art.  96.  In  conseguenza  di  ciò-che  è prescritto  nell’articolo  48,  la  durata 
dello  espurgo  de' generi  sottoposti  allo  sciorino  sarà  identica  a quella  della  con- 
tumacia delle  persone  e del  bastimento,  tanto  nella  peste,  quanto  nella  febbre 
gialla  e nel  colera  asiatico. 

Per  gli  oggetti  d'imballaggio,  la  saccherìa,  o altri  generi  che  possono  su- 
bire l’ immersione  in  mare,  ove  a richiesta  degl'interessati  ne  sia  pratticata  la 
immersione  medesima  per  quarantotto  ore,  lo  sciorino  verrà  ridotto  a sei  gior- 
ni per  la  peste,  ed  a quattro  giorni  per  la  febbre  gialla  e pel  colera  asiatico. 

Pe’  generi  che  si  possono  assoggettare  allo  espurgo  del  suffumigio  di  cloro 
ove  a richiesta  degl'  interessati  sia  questo  praticato  per  quarantotto  ore , lo 
sciorino  verrà  ridotto  per  la  peste  a nove  giorni  nella  traversata  felice,  a dodi- 
ci giorni  nella  traversata  infelice  ; e per  la  febbre  gialla  ed  ri  colera  asiatico  a 
sei  giorni  nella  traversala  felice,  ed  a dieci  giorni  nella  traversata  infelice. 

Art.  97.  Gli  oggetti  di  uso  in  caso  di  traversata  infelice  nei  due  primi 
giorni  dello  sciorino,  Fissato  a giorni  venti  per  la  peste,  ed  a giorni  quindici  per 
la  febbre  gialla  e pel  colera,  saranno  sottoposti  alla  immersione  in  mare  o al- 
l’azione del -fissivio,  del  calorico  o da’ vapori  clorici,  secondo  la  qualità  degli 
oggetti. 

Gli  oggetti  che  avranno  servito  all’immediato  uso  degl’infermi  durante  il 
travaglio  di  una  delle  tre  malattie  contagiose , saranno  bruciati  quante  volte 
l’autorità  sanitaria  giudicherà  insufficienti  le  purificazioni  più  severe  di  sopra 
accennate 

Art.  98.  La  disinfezione  da  praticarsi  pe’ navigli  provenienti  da  luoghi  in- 
fetti può  esigere  taluni  modi  differenti  di  espurgo,  secondo  il  bisogno  speciale 
de’  casi. 

I bastimenti  che  hanno  avuta  traversata  felice  si  debbono  lavare  nello  in- 
terno, e sottoporsi  in  seguito  alla  perfetta  aerazione  per  tutto  il  tempo  della 
contumacia. 

1 legni  che  hanno  avuto  traversata  infelice,  oltre  di  doversi  lavare  nell’in- 
terno ed  aerare  per  tutto  il  tempo  della  contumacia  , debbono  ancora  venire 
sottoposti  a’  suffumigi  di  cloro  per  ore  quarantotto . 

Quando  poi  perla  multiplicità  de’malati  o de’ morti,  o pel  pessimo  stato 
igienico  si  può  temere  una  infezione  maggiore,  il  naviglio  sarà  sottoposto  alla 
compiuta  immersione,  o a quelle  altre  misure  che  le  autorità  sanitarie  crede- 
ranno opportune  per  dissipare  qualunque  imbrattamento  contagioso. 

Art.  99-  Oltre  a' provvedimenti  ed  alle  misure  specificate  nel  presente  re- 
golamento, tanto  in  ordine  alle  contumacie,  quanto  agli  espurghi,  i supremi 
Magistrati,  ne’ casi  non  preveduti  e di  pericolo  imminente,  potranno  prescri- 
yere  quelle  misure  di  maggior  rigore  che  essi  giudicheranno  necessarie  pel 
mantenimento  della  pubblica  salute. 

Art.  100.  Le  provvenienze  da  località  estera  libera,  le  quali  avessero  a bor- 
do stracci , vestiario  e calzature  smesse,  e non  fossero  munite  di  un  certificalo 
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consolare  eh»  attesti  di  essere  stati  espurgati  o presi  da  magazzini  in  li* 
bera  pratica  , saranno  sottoposte  alla  contumacia  di  giorni  sette  per  gli  uo- 
mini c pel  naviglio , ed  allo  espurgo  di  dieci  giorni  in  lazzaretto  pei  sud- 
detti generi. 

Art.  10!.  fili  stracci  , il  vestiario  e le  calzature  smesse , provenienti 
da  luoghi  sospetti , debbono  sottoporsi  allo  spurgo  dello  sciorino  in  lazza- 
retto pel  periodo  da  dieci  ai,  quindi  giorni  per  ta  peste  , e da  sette  a dieci 
giorni  per  la  febbre  giallaVOvpel  colera. 

Art.  102.  Gli  stracci  ,';il  -vestiario  e le  calzature  smesse  provenienti  da 
luoghi  infetti  da  peste',  debbono  venire  sottoposti  allo  espurgo  dello  scio- 
rino in  lazzaretto,  diventi  giorni  in  caso  di  traversata  felice  , e di  venti- 
cinque giorni  in  caso  di  traversata  infelice. 

Quando  poi  i menzionati  generi  provengano  da  luoghi  infetti  di  febbre 
gialla  o di  colera  , debbono  venire  sottoposti  allo  espurgo  con  Io  sciorino, 
di  quindici  giorni  nella  traversata  felice  , e di  venti  giorni  nella  traversata 
infelice. 

CAPO  III. 

Della  pratica. 

Art.  103.  La  pratica  è la  libera  comanicazione  a cui  si  ammettono  i 
bastimenti  e i loro  carichi,  quando  per  -le  condizioni  del  loro  approdo  non 
vanno  soggetti  ad  alcuna  specie  di  trattamento  sanitario  , o quando  sia  re- 
golarmente compiuto  quello  che  per  disposizione  generale  o particolare  fu 
loro  da  prima  applicato. 

Art.  101.  Niun  bastimento  dee  considerarsi  in  pratica,  se  non  dopo'  che 
è stalo  formalmente  dichiarato  tale  da’ deputati  di  salute  corrispondenti,  ad 
eccezione  delle  barche  da  pesca  e da  piccolo  traffico,  di  cui  si  parla  nello 
art.  26  del  presente  regolamento. 

.Art.  ,105.  1 bastimenti  che  provengono  da  luogo  libero  con  patente  li- 
bera e regolare  si  ammettono  a pratica  nell’  atto  stesso  in  cui  sono  ricono- 
sciute le  favorevoli  condizioni  del  loro  approdo. 

Art.  106.  1 bastimenti  che  hanno  già  consumata  una  contumàcia  di  os- 
«fcrvaaiorte  si  ammettono  a pratica  , precedente  la  visita  del  medico  sanita- 
rio « dalla  quale  si  rilevi  che  gl'  individui  imbarcati  sul  bastimento,  e man- 
tenuti tuttavia  di  giusto  numero,  godono  tutti  la  più  perfetta  salute. 

Questa  disposizione  è applicabile  a’  bastimenti  che  quantunque  soggetti 
a contumacia  di  rigore  , o sono  approdati  vuoti  , o pure  hanno  fatto  rego- 
larmente la  discarica  de’  suscettibili  in  lazzaretto o quella  degl'  insuscet- 
tibili sotto  contumacia , ed  hanno  percorso  il  periodo  del  loro  esperimento 
dopo  avere  ricevuto  la  visita  delle  guardie  sanitarie  secondo  il  disposto  nel- 
l’art.  32  del  presente  regolamento. 

Se  nella  suddetta  visita  delle  guardie  qualche  genere  -suscettibile  si  fosse 
rinvenuto  , dee  sospendersi  la  pratica  al  bastimento,  non  potendo  esso  con- 
siderarsi di  avere  esaurito  il  periodo  di  esperimento  che  gli  fu  imposto.  E 
però  dee  il  medesimo  ricominciare. 

Art.  107.  Gl’  individui  che  hanno  consumato  la  loro  contumacia  nei  re- 
cinti del  lazzaretto  , si  ammettono  a pratica  dopo  la  visita  del  medico,  nel 
modo  indicato  nell’  articolo  precedente. 

I generi  su'  quali  si  è operato  lo  espurgo  si  ammettono  a pratica  dopo 
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die  il  medico  Ita  fatto  la  medesima  visita  alle  guardie  sanitarie,  o ad  altri  in- 
dividui i quali  siano  stati  a contattò  co"  generi  medesimi. 

Art.  108.  I deputati  di  salute  debbono  stendere  un  atto  della  pratica 
accordata  ad  una  imbarcazione  qualunque,  segnando  in  essa  l’ora  ed  il  gior- 
no in  cui  la  pratica  si  è data  , c facendovi  menzione  di  essersi  preceden- 
temente adempito  a tutte  le  disposizioni  generali  richieste  dal  presente  re- 
golamento, o particolarmente  prescritte  dalle  autorità  superiori  , e di  non 
esservi  alcun  sinistro  emergente  da  dar  motivo  a qualche  misura  sospensiva. 

CAPO  IV. 

Provvedimenti  eccezionali  pe'luaghi  ove  una  delle  tre  malattie  contagiose  è 
endemica  o frequente,  e per  que'luoghi  dove  i avvenuto  qualche  caso  so- 
spetto. 

Ari.  109.  Fino  a che  il  servìzio  sanitario  non  sarà  ordinato  sulle  stesse 
norme  mantenute  in  Europa  , le  provenienze  del  Levaute  Ottomano  , del- 
1’  Egitto  , dell’  Impera  di  Marrocco  , e delle  Reggenze  di  Tunisi  e di  Tri- 
poli potranno  essere  ammesse  in  libera  pratica  quante  volte  oltre  della  pa 
tente  libera  saranno  munite  di  un  certificato  consolare  contestante  il  perfetto 
stato  di  salute  del  luogo  e delle  sue  dipendenze. 

Qualora  poi  sieno  sfornite  di  tal  certificato,  e le  autorità  sanitarie  non  ab- 
biano altri  elementi  a convincersi  del  buono  stato  di  salute  di  quelle  deriva- 
zioni, in  tal  raso  saranno  esse  assoggettate  alla  contumacia  di  giorni  sette  per 
gli  uomini  ed  il  naviglio,  e di  dieci  giorni  di  espurgo  in  lazzaretto  per  le  mer- 
ci e per  gli  oggetti  di  uso. 

Art.  110.  Le  prevenienze  delle  Antille  e del  Mississipi  saranno  ammesse 
in  libera  pratica  quante  volte  oltre  della  patente  libera  siano  provvedute  di  un 
certificato  consolare , che  attesti  il  buono  stato  di  salute  di  quelle  derivazioni. 

Qualora  poi  siano  sfornite  di  tal  certificato,  e le  autorità  sanitarie  non  ab- 
biano altri  elementi  a convincersi  del  buono  stato  di  salute  di  quelle  località; 
in  tal  caso  ne  valuteranno  i motivi,  e decideranno  in  corrispondenza. 

Art.  111.  Le  provenienze  de’luogi  ne’ quali  è avvenuto  uno  o più  casi  di 
malattia  sospetta  di  appartenere  ad  una  delle  tre  contagiose,  e che  ancora  rila- 
scino patente  netta , saranno  sottoposte  in  via  eccezionale  al  periodo  minimo 
di  contumacia  fissato  per  le  località  sospette. 

CAPO  V. 

Provvedimenti  eccezionali  per  le  località  dove  ha  esistito  una  delle  tre 
malattie  contagiose. 

Art.  112.  Una  località  nella  quale  ha  esistito  la  |>este  sarà  considerata  an- 
cora come  infetta  fino  a quarantacinque  giorni  dopo  1’  ultimo  caso  verificato 
d’ infermo , guarito  o morto; 

Questo  periodo  sarà  ridotto  a giorni  trenta  per  quelle  località,  per  le  quali 
le  autorità  consolari  attesteranno  essersi  eseguite  le  convenienti  misure  di  di- 
«iufezione. 

Elasso  questo  primo  periodo  le  Magistrature  sanitarie  per  un  termine  non 
minore  di  quaranta  giorni,  nè  maggiore  di  trenta  giorni . secando  le  condizio- 
ni geografiche  ed  igienico-amministrativc , fisseranno  per  quelle  località  una 
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contumacia  di  sette  giorni  per  gli  uomini  ed  il  naviglio,  e di  dieci  giorni  di  e- 
sporgo  nel  lazzaretto  per  ie  merci  e per  gii  oggetti  di  uso. 

Art.  113.  Una  località  nella  quale  ha  ésistito  la  febbre  gialla  sarà  conside- 
rala ancora  come  infetta  pel  periodo  di  venti  giorni  dopo  l'ultimo  caso  verifica- 
to d’ infermo  . guarito  o morto. 

Nel  caso  la  febbre  gialla  abbia  esistito  in  qualche  punto  dell'Europa,  o sul- 
le coste  di  Asia  o di  Africa  bagnate  dal  Mediterraneo  o dal  Mar  Nero,  questi 
seguiranno  ad  essere  considerati  come  infetti  per  trenta  giorni  , i quali  potran- 
no essere  ridotti  a venti  quando  siansi  adoperate  le  convenienti  disinfezioni. 

Elasso  questo  periodo  per  qualunque  siasi  luogo  per  altri  venti  giorni , gli 
uomini  ed  i navigli  verranno  sottoposti  alla  contumacia  di  giorni  cinque,  e le 
merci  e gli  effetti  di  uso  allo  espurgo  in  lazzaretto  di  giorni  sette. 

Art.  114.  Una  località  nella  quale  ha  esistito  il  colera  sarà  considerata  an- 
cora come  infetta  pel  periodo  di  venti  giorni  dopo  t’ultimo  caso  verificato  d'in- 
fermo , guarito  o morto. 

Elasso  questo  primo-periodo  per  altri  venti  giorni,  gli  uomini  ed  i navigli 
verranno  sottoposti  alla  contumacia  di  giorni  cinque,  e le  merci  e gii  effetti  di 
uso  allo  espurgo  in  lazzaretto  di  giorni  sette. 

TITOLO  IV. 

Degli  sbarchi  furtivi , e del  loro  trattamento  sanitario. 

Art.  115.  Trovandosi  per  legge  stabiliti  posti  di  servizio  sanitario  lungo 
tutte  le  marine  del  Regno,  vien  caratterizzata  di  sbarco  furtivo  eseguito  io  fro- 
de della  legge,  ogni  operazione  che  si  fa  da  una  barca  o bastimento  qualunque 
in  luogo  diverso  da  quello  ove  i posti  sanitari  sono  stabiliti,  e senza  l’ interven- 
to c la  personale  assistenza  delie  autorità  sanitarie  corrispondenti. 

Formando  gii  sbarchi  furtivi  una  eccezione  alla  regola  generale  degli  ap- 
prodi, vi  si  debbono  per  la  garentia  della  salute  pubblica  applicare  le  disposizio- 
ni indicate  ne'  seguenti  articoli , indipendentemente  dallo  pene  dovute  a’  loro 
autori.  • 

Art.  116.  Appena  giunge  a notizia  de'  deputati  di  salute  di  essersi  tentato 
uno  sbarco  furtivo  in  qualche  punto  della -marina  di  loro  giurisdizione  , essi 
debbono  immediatamente  avvisare  gli  agenti  della  dogana,  ed  accorrere  uniti 
a farne  la  sorpresa. 

Art.  1 17.  Quando  le  persone  che  hanno  tentato  , eseguito , e dato  mano 
allo  sbarco  furtivo  , siano  tntt’ora  sulla  marina,  i deputati  debbono  in  nome 
della  legge  dichiararli  tutti  in  contumacia,  e prendere  da  essi  un  rigoroso  co- 
stituto individuale  per  conoscere  le  condizioni  dell'approdo  del  legno  donde 
fu  eseguito  il  disbarco.  , . - 

Assicurata  col  costituto,  per  quanto  è possibile,  la  verità  de’  fatti,  i depu- 
tati debbono  far  imbarcare  i contumacisti  co'  loro  generi , o sulla  medesima 
barca  donde  sono  discesi,  qualora  questa  si  trovi  tuttavia  sul  lido  , o su  di  una 
barra  appositamente  noleggiata;  ed  inviarli  sotto  la  scorta  di  una  altra  barca  ar- 
mata presso  quell'uflìcio  sanitario,  sia  di  propria,  sia  di  altrui  competenza,  pve 
a 'termini  del  disposto  negli  articoli  104  e 105  del  presente  regolamento  avreb- 
l>e  solamente  potuto  essere  ricevuta  la  suddetta  imbarcazione  nel  caso  che  vi 
fosse  regolarmente  approdata. 

Le  persone  che  da  terra  si  siano  immischiate  ed  abbiano  avuto  contatto 
con  gl'individui  o cogli  oggetti  sbarcati  furtivamente , debbono  restare  con  essi 
in  contumacia , e correre  il  medesimo  destino. 
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Art.  118.  Ancorché  i deputati  dopo  aver  dichiarata  In  contumacia  degl'in* 
dividili  sorpresi,  a'termini  dei  disposto  nello  articolo  precedenti! , si  accorgano 
per  mezzo  del  costituto,  o di  altri  indizi  che  debbono  accuratamente  rintraccia- 
re , che  lo  sbarco  furtivo  fu  eseguito  da  un  legno  non  soggetto  ad  alcuna  riser- 
va  sanitaria,  pur  tultavolta  essi  debbono  ritenere  gli  individui  suddetti  in  con- 
tumacia unitamente  a'  generi  loro  appartenenti,  ed  attendere  dagli  ordini  dei 
Snpraniondenti  generali  di  salute  rispettivi  la  decisione  di  ciò  che  convenga 
farsi  sul  loro  conto. 

Art.  119  Quando  sulla  marina  si  trovino  solamente  generi  abbandonati 
dalle  persone,  le  quali  per  non  farsi  sorprendere  hanno  potuto  darsi  alla  fuga, 
i deputati  debbono  pria  di  ogni  altro  assicurarsi  se  detti  geueri  sono  insuscet- 
tibili. o pure  suscettibili.  ... 

Nel  primo  caso  debbono  ammetterli  a pratica , e consegnarli  agli  agenti 
della  dogana,  i quali  ne  risponderanno  a chi  di  dritto. 

Nel  secondo  caso,  dovendo  considerarsi  i generi  d' ignota  provenienza  , c 
però  capaci  d’  infezione  , i deputali  debbono  farli  trasportare  per  mare  al  più 
vicino  lazzaretto,  aflluchè  siano  ivi  assoggettati  ad  un  trattamento  di  espurgo 
da  sette  a quindici  giorni,  a giudizio  de’  Magistrati  di  salute. 

1 deputati  non  debbono  tralasciare  in  questo  incontro  d'indagare  diligente- 
mente, e di  raccogliere  tutti  gTindizl  possibili  per  sapere  dove  abbiano  potuto 
ricoverarsi  gl’  individui  che  hanno  eseguito  o dato  mano  allo  sbarco  clandesti- 
no, a line  di  potersi  sottoporre  a tutte  quelle  precauzioni  che  i regolamenti 
prescrivono  per  la  garentia  della  salute  pubblica. 

Art.  120.  -Quando  gli  oggetti  o gl’individui  furtivamente  sbarcati  non  so- 
no più  sulla  marina,  essendo  stati  già  introdotti  dentro  terra,  allora  se  il  luogo 
dove  se  ne  fa  la  sorpresa  è poco  distante  dal  mare  , i deputati  debbono  far  pas- 
sare colle  dovute  regole  sanitarie  gli  oggetti  e gl’individui  indicati  - Gii  presso  al 
lido,  ed  applicare  loro  lo  disposizioni  contenqle  ne’precedenti  articoli. 

Qualora  il  luogo  della  sorpresa  sia  molto  distante  dal  mare,  i deputali  deb- 
bono tenere  ivi  ristretti  e vigilati  i contumacisti  co  loro  generi,  ed  attendere 
gli  ordini  de'  rispettivi  Soprauteudcati  generali  di  salute,  per  le  norme  da  os- 
servarsi nella  circostanza. 

Art.  121.  Ne’  casi  di  sbarco  furtivo  i deputati  di  salute  corrispondenti 
debbono  compilare  sempre  un  distinto  processo  verbale  , invitando  gli  agenti 
«iella  dogana  a concorrervi  colle  loro  firme  , e descrivendo  in  esso  i generi  e 
le  persone  che  sono  siate  sorprese  , con  tutti  i fatti  che  possono  avervi  rap- 
porto. 

Art.  122.  Gli  autori  di  uno  sbarco  furtivo  è i loro  complici  debbono  sem- 
pre, dopo  lo  sconto  delle  riserve  sanitarie,  rimanere  custoditi  uel  luogo  mede- 
simo ove  sono  stati  situati , o in  qualunque  altro  luogo  che  si  creda  più  conve- 
niente, pel  giudizio  da  aprirsi  contro  di  es6i  come  inlrattori  delle  leggi  e del- 
le discipline  di  salute  pubblica. 

Art.  123.  È proibito  agli  agenti  della  dogana,  alla  gendarmeria  ed  a qua- 
lunque altra  pubblica  aulórità,  non  meno  che  a'semplici  particolari,  di  mettersi 
a contatto  con  generfo  persone  furtivamente  sbarcate,  anche  sotto  la  veduta  di 
assicurare  la  flagranza  del  delitto. 

Quando  uno  sbarco  furtivo  giunga  prima  a notizia  di  qualcuno  de’ suddetti 
funzionari,  essi  debbono  custodire  iti  competente  distanza  il  corpo  del  delitto 
con  gli  autori  o complici  del  delitto  medesimo:  ed  invitare  i deputati  di  salute 
più  vicini,  a’  quali  compete  di  regolare  le  operazioni  secondo  le  cautele  sanita- 
rie prescritte  da’regolamcnti. 

Art.  124.  Ne’ casi  di  sbarco  furtivo  tutti  i dritti  e le  spese  sanitarie  a 
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norma  delle  tariffe , debbono  essere  prelevati  dal  valore  de'  generi  sorpresi, 
allorché  questi  sono  per  consegnarsi  a chi  di  dritto. 

TITOLO  V. 

DE'  NAUFRAGI  , E DEL  LOBO  TRATTAMENTO  SANITARIO. 

Art.  125.  Accadendo  il  naufragio  di  qualche  legno,  il  primo  incarico 
de’  deputati  di  salute  corrispondenti  è quello  di  accorrere  sul  luogo  con  una 
competente  forza  pubblica , che  essi  debbono  chiedere  alle  autorità  munici- 
pali , militari  e doganali  del  comune  , per  custodire  colle  dovute  riserve  il 
legno  naufragato  , ed  evitare  che  alcuno  vi  si  ponga  a contatto. 

Art.  126.  Se  il  legno  ha  tuttavia  individui  a hordo,  i deputati  debbo- 
no- farsi  consegnare  colle  solite  cautele  la  patente  e le  altre  carte  di  navi- 
gazione , ad  oggetto  di  assicurarsi  delle  condizioni  del  suo  approdo. 

Quando  le  carte  suddette  siano  tutte  perdute  nel  naufragio , vi  si  dee 
supplire  con  un  rigoroso  separato  costituto  , da  prendersi  da  tutti  gl’  indi- 
vidui dell’equipaggio  che  si  sono  salvati. 

Art-  127.  Se  dalle  carte  , dal  costituto  o da  altri  sicari  indizi!  si  ri- 
levi che  il  legno  naufragato  proviene  da  luogo  libero  , senza  alcuna  equivoca 
circostanza  di  navigazione , i deputati  debbono  ammetterlo  immediatamente 
a pratica  nel  modo  indicato  nel  Capo  111  del  Titolo  Ili  , perchè  i naufra- 
ghi possano  trovar  da  loro  medesimi  il  modo  di  salvare  gli  avanzi  del  nau- 
fragio. - 

Art.  128.  Se  si  riconosce  che  il  legno  naufragato  proviene  da  luogo  so- 
spetto , o che  merita  una  contumacia  di  rigore  per  circostanze  di  naviga- 
zione , esso  dee  essere  sottoposto  alle  riserve  prescritte  ne’  Capitoli  I e II 
del  Titolo  III. 

In  questo  caso  debbono  farsi  immischiare  nella  contumacia  una  o piu 
guardie  sanitarie  , che  aiutino  a trarre  fuori  del  legno  i generi  che  possono 
non . essersi  perduti  , ed  a raccoglierli  tutti  in  un  sito , per  mettersi  in  pra- 
tica colle  cautele  conosciute  se  souo  insuscettibili  , o sottoporsi  ad  espurgo 
se  sono  suscettibili  , secondo  le  particolari  indicazioni  che  saranno  dettate 
da'  supremi  Magistrati  di  salute  corrispondenti,  a’ quali  si  chiederanno  per 
gli  organi  regolari  i provvedimenti  opportuni- 

Art.  129.  Se  si  riconosce  che  il  legno  naufragalo  proviene  da  luogo  in- 
fetto , o è esso  medesimo  attualmente  infetto , conviene  pria  di  ogni  altro 
assicurarsi  per  mezzo  de'  periti  se  trabalzando  su  di  un’altra  barca  apposi- 
tamente noleggiata  i generi  di  cui  può  essere  carico  , ad  oggetto  di  alleg- 
gerirlo , possa  farsi  riattare  senza  rischio  ed  in  breve  tempo  dal  suo  mede- 
simo equipaggio. 

Nel  caso  affermativo  si  debbono  esaurire  tutti  i mezzi  per  renderlo  un’ 
altra  volta  atto  alla  navigazione , affinchè  rimbarcato  l' equipaggio  ed  j ge- 
neri, se  ne  abbia,  e provveduto  di  viveri,  possa  inviarsi , sotto  sicura  scor- 
ta in  un  lazzaretto  sporco. 

Nel  caso  negativo  debbono  inviarsi  scortati  in  un  lazzaretto  sporco  i 
generi  e l'equipaggio  , trabalzati  come  sopra  dal  medesimo  equipaggio  su  di 
un’  altra  barca  ; ed  il  legno  arrenato  dee  spurgarsi  per  immersione  nell’acqua 
del  mare,  o pure  bruciarsi  quando  1’  operazione  dello  espurgo  riuscisse  im- 
possibile o pericolosa. 

Art.  130.  Ne’  casi  preveduti  da’  due  articoli  precedenti  , oltre  alla  ri- 
gorosa custodia  del  sito  ove  è avvenuto  il  naufragio  , dee  anche  farsi  vigi- 
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lare  da  tin  cordone  sanitario  tutta  la  circostante  marina , affinchè  venendo 
cacciati  fuori  dal  mare  oggetti  appartenenti  al  legno  naufragato,  niuno  vi  si 
jionga  a contatto  , e vadano  essi  soggetti  al  trattamento  sanitario  medesimo 
che  si  è imposto  al  legno.  - 

Art.  131.  1 deputati  di  salute  debbono  prestare  tutti  i soccorsi  che  la 
umanità  reclama  in  favore  di  una  imbarcazione  naufragata  che  non  possa 
mettersi  immediatamente  a pratica. 

Art.  132.  Se  il  naufragio  è avvenuto  in  un  sitò  mollo  distante  dal  laz- 
zaretto , dee  trovarsi  il  modo  più  facile  da  rjcovrare  i naufraghi,  facendosi 
in  mancanza  di  altra  abitazione  costruire,  ivi  baracche  di  legname  , o al  bi- 
sogno del  momento  semplici  tende  di  tela  per  iscontarvi  la  contumacia. 

In  ogni  modo  il  sito  dee  considerarsi  come  un  lazzaretto  provvisorio, 
ed  essere  nello  stesso  modo  trattato  e custodito. 

Art-  133.  Le  disposizioni  indicate  di  sopra  pe'  casi  di  naufragio  sono 
tutte  strettamente  applicabili  a’  legni  che  avessero  la  disgrazia  di  dare  a secco. 

Art.  13.1.  Ne’ giorni  di  burrasca  ogni  deputazione  di  salute -dee  stare 
vigilante  , ed  indagare  se  lungo  la  marina  di  .sua  giurisdizione  sia  avvenuta 
qualehe  disgrazia  di  naufragio  o di  arrenamento , ad  oggetto  di  accorrervi 
ed  esercitarvi  il  proprio  incarico. 

TITOLO  VI. 

DELLE  COSE  CHE  SONO  GITTATE  AL  LIDO  DALLE  ONDE  , E DEL  LOBO 
TRATTAMENTO  SANITARIO.  - 

Art.  135.  Ghignando  a notizia  de’ deputati  di  salute  che  il  mare  abbia 
gittate  al  lido  qualche  oggetto  , debbono  immediatamente  accorrervi  per  pren- 
derne conoscenza  oculare,  mettervi  una  guardia  di  custodia,  ed  applicarvi 
il  trattamento  sanitario  , a norma  di  ciò  che  viene  indicato  ne'  seguenti  ar- 
ticoli. 

Art.  136.  Se  i generi  gittati  al  lido  dalle  onde  sono  insuscettibili  deb- 
bono arommettérsi  immediatamente  a pratica,  e conservarsi  nell’ officio  del- 
la deputazione,  o darsi  in  deposito  a persona  idonea  , per  restituirsi  a chi 
poteste  reclamarne  in  seguito  la  proprietà.  • * • 

Se  sono  suscettibili’,  e nel  tempo  Islesso  d’ ignota  origine , si  debbono 
inviare  ai  più  vicino  lazzaretto,  ed  ivi  venire  sottoposti  al  trattamento  di  e- 
spurgo  da  sette  a quindici  giorni  , a giudizio  de’  Magistratrdi  salute. 

Art.  137.  Se  l'oggetto  pittato  al  lido  dal  mare,  sia  qualche  barchetta 
o palischermo  abbandonato  da!  suo  equipaggio  per  qualsivoglia  causa,  e sfor- 
nito di  attrezzi  ed  altre  materie  suscettibili , esso  dee  espurgarsi  per  immer- 
sione in  acqua  di  mare  , ed  indi  consegnarsi  agli  agenti  della  reai  Marina  , 
perchè  sia  da'  medesimi  conservato  e restituito  a chi  potesse  iu  seguito  re- 
clamarne la  proprietà.  . 1 

Art.  138.  Se  il  mare  abbia  cacciato  a lido  qualche  cadavere  di  persona 
ignota  , i deputati  debbono  farne  praticare  la  visita  dal  medico  , ed  indi  farlo 
seppellire  secondo  le  norme  prescritte  nello  articolo  78  del  presente  rego- 
lamento. -, 

. . Se  poi  si  riconoscesse  che  il  cadavere  appartiene  a qualche  individuo  in- 
pratica , se  gli  dee  far  dare  sepoltura  ne’  cimiteri  ordinar»  senza  alcuna  ri- 
serva. 

Nell’  uno  e nell’  altro  caso  però  i deputati  non  debbano  trascurare  di 
darne  immediatamente  parte  agli  agenti  di  polizia  del  comune , onde  questi 
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possano  fare  la  ricognizione  del  cadavere  in  disimpegno  de’  loro  particolari 
incarichi. 

Art.  139.  I deputali  di  salute  debbono  stendere  un  circostanziato  pro- 
cesso verbale  delle  operazioni  da  essi  fatte  relativamente  agli  oggetti  gittati 
al  lido  dalle  onde. 

TITOLO  VII. 

• . • db’  lazzaretti. 

Art.  140.  I lazzaretti  sono  i luoghi  destinati  a far  consumare  i prescritti 
esperimenti  di  contumacia  e di  espurgo. 

Essi  si  distinguono  in  due  specie  ; in  lazzaretti  di  osservazione  , ed  in 
lazzaretti  sporchi.  Ne' primi  si  debbono  purgare  le  contumacie  di  osservazio- 
ne , e ne’  secondi  le  contumacie  di  rigore. 

CAPO  PRIMO. 

Distribuzione  interna  de'  lazzaretti  tanto  di  osservazione,  quanto  sporchi. 

Art.  141.  La  distribuzione  interna  de*  lazzaretti  sarà  tale  , che  le  per- 
sone e le  cose  appartenenti  alle  contumacie  di  date  diverse  possano  fàcil- 
mente restar  separate. 

Art.  14*2.  in  ciascun  lazzaretto  vi  saranno  vasti  e comodi  parlatorii  , 
dove  i contumacisti  potranno  ricevere  visite  , e parlare  con  persone  di  loro 
interesse  , sotto  la  rigorosa  vigilanza  delle  guardie  sanitarie. 

Vi  saranno  edifìzii  separati  per  le  infermerie,  le  quali  verranno  dispo- 
ste in  modo' da  lasciar  divisi  gl’infermi  tra  loro,  e .da  offrire  condizioni 
proprie  pel  mantenimento  dell’  igiene  c per  la  circolazione  dell’  aria. 

Art.  143.  Tanto  ne’ primi  , che  ne’ secondi  lazzaretti . vi  saranno  ma- 
gazzini spaziosi  ed  aerati  , costruiti  in  modo  da  avere  grandi  aperture  di  rin- 
contro ; vi  saranno  logge  coperte  , stanze  a fumigazione  , laboratori  forniti 
di  tutti  gli  utensili  bisognevoli,  e grandi  vasche  per  praticare  gi  espurghi. 

Vi  saranno  ancora  edifizii  spaziosi  , aerati , e disposti  in  modo  da  of- 
frire separato,  comodo  e salutare  soggiorno  alle  persone  in  contumacia,  ed 
una  cappella  , una  farmacia  portatile  , ed  una  cassa  d’  istrumenti  e di  ap- 
pari echi  di  chirurgia  , da  servire  per  1’  individui  in  contumacia. 

Art.  144.  Ciascun  lazzaretto  sarà  provveduto  di  sufficiente  quantità  di 
acqua  potabile  , e di  un  eimitera  per  inumarvi  i cadaveri  di  colobo  i quali 
possono  mancar  di  vita  durante  lo  sperimento  di  una  contumacia. 

Art.  145.  Tanto  ne’ lazzaretti  di  osservazione,  che  ne’ lazzaretti  sporchi 
sarà  organizzato  un  servizio  sanitario  di  polizia  interna  ; e vi  sarà  addetto 
un  personale  composto  di  un  capitano  , di  un  medico  cerusico  , di  un  por- 
tinaio , di  un  capo-guardie  e di  guardie  sanitarie,  e di  altri  ufficiali  , ed  a- 
genti  sanitari!  che  potranno  all’  uopo  essere  reputati  utili  e necessarii. 

Art.  146.  Ogni  lazzaretto  sporco  avrà  in  oltre  un  deputato  governatore 
direttore  dell’  intero  stabilimento  . una  cancelleria  , degli  ullìziali  e altri  im- 
piegati bisognevoli  ; e corrisponderà  direttamente  col  rispettivo  Soprauten- 
dente  generale  di  salute  , siccome  verrà  specialmente  determinato  in  un  ap- 
posito regolamento  , che  dovrà  servire  pe’  lazzaretti  sporchi. 
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CAPO  II. 

Deìla  polizia  de'lazzaretli. 

Art.  147.  La  polizia  de’  lazzaretti  tanto  nello  interno  , ehe  nella  circon- 
ferenza del  mare  destinato  allo  ancoraggio  de’  legni  in  contumacia,  va  affi- 
data a’  capitani  corrispondenti , sotto  la  particolare  direzione  e dipendenza 
de' deputati  di  salute  , o del  deputato  governatore. 

Art.  148.  Gii  obblighi  del  capitano  del  lazzaretto  sono  i seguenti  : 

1.  mantenere  la  massima  nettezza  ne'  magazzini  , nelle  stanze,  negli 
spiazzati  e nelle  corti  del  lazzaretto  , facendovi  spazzar  Sempre  , ’ specialmen- 
te al  termine  delle  contumacie  o degli  espurghi,  e dare  alle  fiamme  tutti  i 
fili , gli  stracci , le  carte  o altre  piccole  materie  suscettibili  che  vi  si  pos- 
sono raccogliere  ; 

2.  vietare  che  negli  spiazzi  e nelle  corti  del  lazzaretto  si  pianti  o se- 
mini cosa  alcuna  ; dovendo  anzi  farvi  radere  le  erbe  che  naturalmente  vi 
possono  nascere,  e tener  sempre  proprii  que' siti , ad  oggetto  di  spandervi 
le  cuoia  ed  altri  suscettibili  per  lo  sciorino; 

3.  non  permettere  che  nel  lazzaretto  siano  cani,  gatti,  volatili  ed  altri 

simili  animali , eccetto  il  caso  in  cui  questi  appartenessero  a’  contumacisti, 
dovendo  allora  farli  tener  legati  o chiusi  in  gabbia  , acciò  non  vadano  va- 
gando pel  lazzaretto  , e confondono  col  loro  contatto  i diversi  ordini  di  con- 
tumacia ; - • 

4.  far  serbare  il  massimo  buon  ordine  fra  i contumacisti  , vietando 
fra  di  essi  i giuochi  ed  i tripudi!  che  possono  dar  causa  a risse  ; e non 
permettere  che  alcuno  di  essi  tenga  presso  di  se  armi  di  qualunque  natura 
che  il  capitano  dee  farsi  consegnare  colle  regole  sanitarie  al  comiuciamento 
della  contumacia  , per  poi  restituirle  al  giorno  della  pratica  ; 

5.  impedire  che  individui  di  diversa  .contumacia  , o di  una  contuma- 
cia incominciata  in  epoca  diversa  , abbiano  il  menomo  mescolamento  fra  di 
loro  , o con  persone  in  pratica  ; non  far  penetrare  alcuno  in  lazzaretto-  sen- 
za uno  speciale  permesso  de’  deputati  di  salute  ; e non  mai  permettere  che 
s’  immischino  nella  contumacia  mogli , figli  o altri  parenti  di  qualcuno  de- 
gl’ Individui  che  vi  sono,  sottoposti  ; 

6.  impedire  che  gli  espurghi  di  diverso  ordine  e durata  si  confonda- 
no tra  di  loro. 

7.  vigilare  che  i navigli  all’  ancora  nelle  acque  del  lazzaretto,  di  dif- 
ferenti date  di  contumacie , siano  collocati  separatamente  ed  a Conveniente 
distanza , e siano  ben  guardati  affinchè  non  avvenga  comunicazione  di  sorta 
alcuna  tra  loro  ; 

8.  visitare  più  volte  al  giorno  le  stanze  ove  dimorano  i contumaci- 
sti , per  prendere  conto  della  loro  salute  ; ed  i magazzini  ove  'si  stanno 
espurgando  i generi  , per  osservare  se  gii  espurghi  si  eseguano  secondo  le 
regole  indicate  ; 

9.  non  permettere  che  le  stanze  e i magazzini  del  lazzaretto  si  apra- 
no se  non  dal  levare  al  tramontare  del  sole  , dovendo-  essere  rigorosamen- 
te proibito  che  i contumacisti  e gli  espurgatori  stiano  per  poco  e sotto 
qualsivoglia  pretesto  fuori  le  loro  dimore  durante  la  notte  ; 

10.  rapportare  a’  deputati  se  una  guardia  si  ricusi  di  entrare  iri  co- 
municazione co’  navigli , con  le  persone  , o con  le  merci  in  contumacia  , 
per  essere  destituita  ; 

11.  vigilare  le  guardie  di  custodia  affinchè  adempiano  a’ loro  dove- 
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ri  ; non  pcfmettere  che  costoro  si  facciano  venir  le  mogli  , i figli  o altri 
parenti  in  lazzaretto  ; e riferire  subito  ai  deputati  tutte  le  novità  anche  le 
pili  indi  (ferenti  che  possono  accadere  nel  lazzaretto  medesimo  ; 

.*•  12.  vegliare  alla  introduzione  de’ viveri,  e di  ogni  altro  oggetto  per 
uso  de’  contumacisti. 

Art.  119.  Allorché  s’ introducono  generi  in  lazzaretto  , il  capitano  dee 
prenderne  la  consegna  , e rilasciarne  un  ricevo  agl’  interessati , essendo  suo 
obbligo  di  risponderne  al  termine  dello  espurgo,  come,  Un  deposito  affidato 
alle  sue  cure. 

Nel  tempo  stesso  dee  rilasciare  agli  agenti  della  dogana  un  notamento- 
rla  lui  sottoscritto  pe’  generi  immessi  in  lazzaretto,  acciò  essi  possano  al  termi- 
ne dello  espurgo  procedere  agli  atti  necessari  per  la  riscossione  dei  dazi. 

Art.  150.  É in  libertà  degli  agenti  della  dogana  di  essere  presenti  ed 
assistere  al  disbarco  .ed  alla  introduzione  de’  generi  in  lazzaretto,  prenden- 
done notamento  separato. 

Art.  151.  Allorché  gli  agenti  della  dogana  penetrano  ne’ recinti  del  laz- 
zaretto , non  debbono  permettersi  di  percorrerlo  liberamente  e senza  og- 
getto ; ma  debbono  attendere  a'  loro  incarichi  con  tutte  le  cautele  sanita- 
rie che  sono  indicate  loro  da’  deputati  di  salate  o dal  capitano  , acciò  non 
si  imbrattino  con  le  contumacie. 

Art.  152.  Se  al  cominciamcnto  dello  espurgo  qualcuno  degl’  interessati 
domandi  di  volere  osservare  il  modo  onde  sono  stati  situati  i generi  ne’ ma- 
gazzini , il  capitano  dee  chiedere  il  permesso  a'  deputati  di  salute  : cd  indi 
accompagnarvelo  egli  medesinio  affinché  le  regole  sanitarie  vi  siano  rigoro- 
samente serbate. 

Art.  153.  Se  qualcuno  degli  interessati  domandi  d’immischiarsi , o di 
fare  immischiare  persona  di  sua  fiducia  nello  espurgo  de’  generi  , ad  ogget- 
to di  assicurarsi  che  i medesimi  non-vengano  danneggiati  dalle  operazioni 
delle  guardie , il  capitano  dee  far  conoscere  una  tal  domanda  a'  deputati  , 
e prendere  il  loro  permesso  per  aderirvi. 

Art.  154.  1 lazzaretti  debbono  essere  inaccessibili  ad  ogni  ordine  di 
persone  , siano  private  , siano  rivestite  di  pubblici  uffizi.  Coloro  che  han- 
no legittimo  interesse  di  penetrarvi  debbono  chiederne  regolarmente  il  per- 
messo a’  deputati  di  salute  corrispondenti. 

È per  la  stessa  ragione  jM-oibito  di  andar  vagando  con  le  lance  , e di 
ondar  pescando  ne'  mari  circostanti  a'  lazzaretti.  1 capitani  rispettivi  sono 
personalmente  responsabili  della  stretta  osservanza  di  questo  divieto. 

Art.  155.  Occorrendo  funi  pel  sérvizio  interno  de’  lazzaretti  , i capita- 
ni vigileranno  rhe  non  vi  siano  impiegate  se  non  quelle  di  sparto  , o di  ca- 
nape incatramato. 

Art.  156.  Il  capitano  del  lazzaretto  dee  avere  un  primo  libro  di  regi- 
stro per  notarvi  diligentemente  , 

1 . la  qualità  , la  quantità  , e la  provegnenza  de’  generi  che  s’ intro- 
ducono in  lazzaretto  per  farsene  lo  espurgo; 

2.  il  nome  del  bastimento  donde  i suddetti  generi  sono  stati  sbarcati; 

3.  la  data  del  giorno  in  cui  i gpneri  sono  stati  immessi  in  lazzaret- 
to , e di  quello  in  cui  si  è cominciato  lo  esperimento  dello  espurgo  ; 

4.  i nomi  delle  guardie  che  vi  sono  state  destinate. 

Art,  157.  Quando  lo  espurgo  sia  terminato,  e i deputati  dopo  averne 
fatti  avvertiti  gli  agenti  della  dogana  abbiano  disposto  di  ammettersi  a pra- 
tica i generi  , il  capitano  dee  farne  la  consegua  agl’  interessati , e ritirare 
il  ricevo  che  ne  avea  rilasciato. 
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Il  capitano  dee  sempre  far  constare  nel  suddetto  libro  di  registro  l’atto 
della  consegna  e della  pratica  de' generi  regolarmente  eseguita , colla  intel- 
ligenza degli  agenti  della  dogana. 

Art.  158.  Oltre  al  registro  di  cui  si  parla  ne’  due  precedenti  articoli, 
il  capitano  del  lazzaretto  dee  tenere  un  secondo  libro  di  rogistro  per  notarvi. 

1.  I nomi  di  tutti  gl’individui  ammessi  a purgare  la  contumacia  in 
lazzaretto , colla  data  del  giorno  in  cui  vi  sono  entrati  ; 

2.  il  nóme  del  bastimento  donde  i suddetti  individui  sono  stati-sbarcati. 

3.  gli  accidenti  di  malattia  o di  morte  che  possono  aver  luogo  fra  i 
continuar  isti  , colla  indicazione  degli  atti  che  siano  mai  occorsi,  a’ termini 
del  disposto  nel  presente  regolamento. 

Art.  159.  Il  capitano  dee  scrivere -i  registri  tutti  di  suo  carattere  , e 
non  usare  cifre  in  abbaco,  nè  alcuna .rascluatura  , cassatura  , abbreviatu- 
ra o altra  simile  irregolarità  , che  nelle  occorrenze  possa  fare  reputare  i 
suoi  libri  dolosamente  alterati. 

Art.  1G0.  Allorché  i due  suddetti  libri  di  registro  sono  interamente 
riempiti  , il  capitano  dee  mandarli  a depositare  nella  cancelleria  della  de- 
I atazione  corrispondente  , ed  aprire  i nuovi.  1 deputali  debbono  allora  sten- 
dere un  processo  verbale  del  suddetto  deposito  di  libro  fatto  dal  capitano 
del  lazzarelto  , indicante  il  numero  delle  pagine  di  cui  ciascun  libro  è com- 
posto , e rilasciando  al  capitano  una  copia  autentica  del  verbale. 

Art.  161.  È proibito  a’  capitani  di  lazzaretto  di  • esercitare  alcuna  spe- 
cie di  mercatura  , di  avere  la  menoma  parte  nel  traffico  de’ bastimenti  mer- 
cantili , di  comprare  generi  immessi  nel  lazzaretto  o esistenti  su’  legni  in 
contumacia  , di  trattare  finalmente  nel  corso  degli  esperimenti'sanitarl  qua- 
lunque affare  che  possa  mettere  i loro  interessi  iu  opposizione  con  la  deli- 
catezza de’  loro  doveri. 

Questo  divieto  è strettamente  applicabile  anche  a’  deputati  di  salute  , 
ed  a tutti  gli  altri  agenti  ed  individui  addetti  al  servizio  delle  deputazioni. 

Art.  162.  Ancorché  siano  terminati  regolarmente  i giorni  destinati  alle 
contumacie  ed  agli  espurghi,  il  capitano  del  lazzaretto  non  dee  permettersi 
di  dar  pratica  ad  alcun  genere  o individuo , essendo  ciò  riservato  ai  soli 
deputati  di  salute. 

Art.  163.  Quando  i contumacisti  abbiano  fatto  qualche  guasto  nelle 
stanze  ove  hanno  dimorato  , il  capitano  , come  conservatore  di  tutti  gli  og- 
getti appartenenti  al  lazzaretto  di  cui  egli  solo  risponde  , dee  fame  avver- 
titi i deputati  prima  della  pratica  , acciò  i medesimi  obblighino  i contuma- 
eisti  alla  rifazione  de’  danni. 

Art.  164,  Se  fra  i dieci  giorni  dopo  essersi  accordata  la  pratica  ai  ge- 
neri , gl’  interessati  a'  quali  se  ne  sarà  data  conoscenza  non  curino  di  riti- 
rare i generi  dal  lazzaretto , il  capitano  dee  avvertirne  i deputati  , i quali 
possono  farli  trasportare  e depositare  in  testa  di  essi  medesimi  nell1  ufficio 
della  dogana  , acciò  ivi  non  siano  consegnati  a chi  di  diritto  senza  il  loro 
consenso , che  essi  daranno  dopo  di  essere  stati  soddisfatti  delle  spese  di 
trasporto. 

Art.  165.  Il  capitano  dee  dimorare  nel  lazzaretto  comunque  non  vi  sia- 
no momentaneamente  contumacie  , nè  espurghi  ; e dee  usare  la  .massima 
diligenza  per  non  immischiarsi  in  alcuna  contumacia  , il  che  lo  porrebbe  nel- 
la inattitudine  di  poter  più  adempiere  a'  suoi  disimpegni. 
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CAPO  HI. 

Misure  estraordinarie  da  attuarsi  in  raso  che  una  delle  tre  malattie 
contagiose  si  sviluppi  in  un  lazzaretto , sia  di  Osservazione  ; sia 
sporco. 

Art.  166.  Quando  in  un  lazzaretto  si  sviluppi  un  caso  di  una  delle  tre 
malattie  contagiose  , ovvero  un  caso  che  ne  dia  il  sospetto  , il  primo  inca- 
rico de' deputati  di  salute  o del  deputato  governatore  sarà  quello  di  accre- 
scere la  vigilanza  c la  disciplina  del  servizio  sanitario  interno. 

In  tal  caso  l' individuo  che  ammala  sarà  immantinente  condotto  in  luo- 
go separato  , e non  potrà  ritenere  presso  di  se  che  gli  oggetti  di  uso  più 
indispensabili  ; sarà  visitato  due  volte  al  giorno  dal  medico  del  lazZaretto . 
o pure  da  qualche  altro  medico  richiesto  dagl’  interessati , il  quale  dovrà 
sottoporsi  a’  regolamenti  interni  de'  lazzaretti. 

Art.  167.  tite  un  caso  delle  tre  malattie  contagiose  avvenga  in  uno  dei 
lazzaretti  di  osservazione  , i deputati  di  salute  organizzeranno  il  cordone  , 
ed  inviteranno  le  autorità  amministrative  e militari  a prestar  braccio  forte 
e tutta  la  possibile  cooperazione  in  uu  oggetto  di  servizio  straordinario  di 
pubblico  interesse.  • *.  • 

Art.  168.  Assicurata  la  custodia  del  lazzaretto  nel  modo  Indicato  nello 
articolo  precedente  , debbono  esaurirsi  tati’  i mezzi  possibili  per  inviare  sol- 
lecitamente i contumacisti  in  un  lazzaretto  sporco , facendoli  imbarcare  coi 
loro  soli  generi  di  uso  o sul  medesimo  bastimento  col  quale  approdarono 
qualora  sia  tuttora  nel  porto  , o su  di  una  barca  qualunque  appositamente 
noleggiata  . la  quale  provveduta  de’  viveri  necessari  dee  farsi  accompagnare 
da  uu’ altra  barca  armata  diretta  da  una  guardia  sanitaria',  perché- fra  esse 
non  accada  la  menoma  comunicazione  di  contatto. 

Art.  169.  Quando  i supremi  Magistrati  conosceranno  ineseguibile  o pe- 
ricoloso, lo  imbarco  de’  contumacisti  tra  i quali  si  è manifestato  il  contagio 
ne’  recinti  dei  lazzaretto  debbono  allora  mettersi  prontamente  in  esecuzio- 
ne le  misure  straordinarie  espresse  ne’  seguenti  articoli. 

Art.  170.  Il  lazzaretto  si  dovrà  chiudere  e l isolare  sanitariamente,  la- 
sciando accessibile  una  sola  porta  per  le  indispensabili  comunicazioni. 

Art.  171,  li  lazzaretto  dovrà  essere  circondato  e -fortemente  custodito 
da  un  doppio  rigoroso  cordone  sanitario  di  mare  e di  terra. 

Art.  172.  Nell’  interno  del  lazzaretto  gl’  infermi  dovranno  essere  inte- 
ramente separali  dai  sani. 

I Magistrati  supremi  potranno  stabilire  tutte  le  più  energiche  misure,  che 
in  via  eccezionale  giudicheranno  essere  utili  all’  imminente  bisogno. 

Art.  173.  Tanto  gl’  infermi  , che  i contumacisti' che  sono  in  lazzaretto 
debbono  essere  soccorsi  con  tutt’  i mezzi  che  I’  umanità  reclama  in  loro  fa- 
vore, applicando  a’  primi  i metodi  curativi  che  l’arte  prescrive  in  simili  casi 
e ponendo  ogni  cura  per  mantenere  la  massima  attività  nella  esecuzione. 

Se  il  lazzaretto  è troppo  angusto  . e non  ofTre  comode  divisioni  pel  di- 
stinto trattamento  dei  contumacisti , vi  si  dee  supplire  con  baracche  ed  altre 
simili  separazioni  artificiali,  da  costruirsi  alla  meglio  ia  faccia  ai  muri  laterali 
del  lazzaretto. 

Art.  174.  Ne’ casi  sopra  connati  gli  effetti  di  uso  ed  i generi  suscettibi- 
li subiranno  l'identico  trattamento  rispettivamente  prescritto  negli  articoli 
96  e 97. 

Ove  poi  per  le  condizioni  particolari  di  ristrettezza  del  lazzaretto  non  si 
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potesse  debitamente  eseguire  lo  espurgo  de’  generi  suscettibili,  in  tal  caso  do- 
vranno questi  imbarcarsi  sul  proprio  legno,  o su  di  un  altro  bastimento  all’uopo 
noleggiato,  ed  essere  trasportati  in  uno  de’  più  vicini  lazzaretti  sporchi. 

Se  qualche  guardia  sanitaria  fosse  già  precedentemente  stata  immischia- 
ta con  questi  generi  per  operarne  lo  espurgo  , .essa  dee  essere  sottoposta 
al  medesimo  rigoroso  trattamento  di  tutti  gli  altri  individui  fra  i quali  si 
manifestò  il  contagio. 

Art.  175.  Il  capitano  del  lazzaretto  , o qualunque  altro  agente  sanitario 
in  sua  vece  . assistito  da  un  medico  o chirurgo  sanitario  , da  un  infermie- 
re , o da  un  dato  numero  di  guardie  , dee  vegliare  a mantenere  il  buon 
ordine  dello  stabilimento  -,  ed  a farvi  eseguire  i regolamenti. 

Essi  dimoreranno  tutti  in  luogo  distinto  e separato  da’  contumacisti  ; 
ma  debbono  rimanere  entro  i recinti  del  lazzaretto  , e considerarsi  come  sot- 
toposti essi  medesimi  ad  una  contumacia  di  osservazione. 

Art.  176.  Allorché  gl’  impiegati  di  sanità  indicati  nell’  articolo  prece- 
dente sono  di  visita  o di  servizio  fuori  il  sito  destinato  alla  loro  dimora  , 
debbono  essere  calzati  di  zoccoli  di' legno,  e non  si  permetteranno  mai  di 
toccare  gl’  infermi  , nè  le  loro  robe  , nè  i loro  letti , nè  qualunque  altro 
contumacista. 

A tal  fine  porteranno  sempre  in  mano  un  bastone  con  punta  di  ferro 
uncinato  nel  fine  di  scovrire  gli  ammalati  quando  occorra  di  osservarli  , e 
far  sì  che  niuno  si  avvicini  ad  essi.  L'  infermiere  e le  guardie  di  servizio 
avranno,  in  vece  del  bastone,  lunghe  mollette  di  ferro  onde  somministra- 
re agl’  infermi  i cibi  ed  i medicamenti  prescritti  , e raccogliere  per  terra 
gii  stracci  , i fili  . le  carte  , e darle  immediatamente  alle  fiamme. 

Art.  177.  Gl'  impiegati  sanitari  del  lazzaretto  , prima  e dopo  le  visite 
che  più  volte  al  giorno  faranno  a'  contumacisti , debbono  lavarsi  le  mani  ed 
il  viso  con  acqua  mista  ad  aceto  antisettico , e replicare  queste  lozioni  fre- 
quentemente. 

Art.  178.  Tutte  le  sale  abitate  del  lazzaretto  , non  esclusa  quella  in  cui 
dimorano  gl’impiegati  sanitari,  debbono  profumarsi  ogni  mattima  con  fumi- 
gazioni cloriche. 

Nelle  ore  pomeridiane- debbono  aspergersi  i pavimenti  di  soluzioni  cloriche. 

Art.  179.  Se  un  infermo  viene  a morte  , il  cadavere  preso  con  uncini 
di  ferro,  e trasportato  in  una  bara  a lunghe  maniche,  dee  farsi  seppellire  nu- 
do nel  modo  indicato  nell’  art.  78  del  presente  regolamento. 

Art.  180.  Se  un  infermo  viene  a guarigione  , si  dovrà  far  passare  in 
nna  sala  separata,  ed  ivi  lavarsi  diligentemente  con  un  bagno  tiepido;  e do- 
po di  avere  indossato  abiti  presi  in  libera  pratica,  rimanersi  in  convalescenza 
per  quel  periodo  di  tempo  che  sarà  necessario  a conseguire  la  totale  guarigione. 

Art.  181.  Se  durante  la  contumacia  prescritta  nell’  art.  73  niun  altro  ac- 
cidente di  malattia  contagiosa  si  sarà  sviluppato  fra  i contumacisti , si  do- 
vranno questi  ultimi  sottoporre  ad  un  secondo  bagno  , e sarà  data  loro  li- 
bera pratica  , ove  circostanze  speciali  non  consiglieranno  a’  supremi  Magi- 
strati di  salute  di  aggiugnere  un  periodo  prudenziale  di  nuove  riserve  , le 
quali  non  potranno  eccedere  una  osservazione  di  altri  dieci  giorni  per  la  pe- 
ste , e .di  cinque  per  la  febbre  gialla  e pel  colera. 

Art.  182.  Le  camere  nelle  quali  hanno  dimorato  le  persone  affette  da 
malattie  contagiose , guarite  o morte  , una  volta  sgombrate  debbono  venire 
espurgale  , lavando  e stropicciando  i pavimenti  con  acqua  di  mare  e con  a- 
rena  , imbiancandone  con  calce  le  mura  e le  soffitte,  ed  indi  profumandole 
con  vapori  clorici , ed  aerandole  per  un  numero  sufficiente  di  giorni. 
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Tutti  i mobili  di  legno  , le  stoviglie,  gli  oggetti  di  retro  o di  metallo 
si  debbono  lavaro  reiterate  volte  con  acqua  di  mare. 

I letti  su’  quali  hanno  giaciuto  gl’  infermi  , la  bianchieria  , e tutti  gli 
effetti  di  uso  che  sono  stati  ad  immediato  contatto  co'medesimi,  si  dovran- 
no con  cautela  bruciare. 

II  legname  delle  porte  e delle  finestre  si  dee  lavare  con  acqua  di  ma- 
re , e ritingere  con  colore  ad  olio.  Ed  in  fine  tutti  i mobili  tappezzati  di 
pelle  e di  tele,  odi  altri  tessuti  che  hanno  servito  al  comodo  uso  de’pas- 
saggieri  infetti,  -si  debbono  svestire  bruciarne  la  parte  suscettibile,  e lavarne 
gli  affusti  siano  di  legno  o di  altra  materia  con  acqua  di  mare. 

Art.  183.  Le  sale  di  osservazione  e di  convalescenza  debbono  essere 
sottoposte  alle  medesime  imbiancature  , lavature  e suffumigi , indicati  per 
la  sala  degl’infermi.  Se  non  che  i letti,  le  bianchierie  e gli  altri  mobili  di 
sirail  natura,  in  vece. di  essere  bruciati,  debbono  essere  sottoposti  allo  scio- 
rino al  sole  per  tre  giorni  , ed  indi  lavati  con  saponata  calda  è lissivio. 

Tutto  il  recinto  del  lazzaretto  dee  farsi  egualmente  spazzare,  e dee  poi  darsi 
diligentemente  alle  fiamme  tutta  la  immondezza  che  se  ne  avrà  potuto  racco- 
gliere. 

Art.  184.  Scorso  1’ ultimo  periodo  di  esperimento  senza  alcun  sinistro 
incidente  , e praticati  gli  espurghi  ed  ogni  altro  opportuno  trattamento  , il 
lazzaretto  , messo  in  pratica  , tornerà  nella  sua  primitiva  condizione. 

Art.  18a.  Quando  un  caso  di  malattia  contagiosa  avvenga  in  uno  dei  laz- 
zaretti sporchi,  il  deputato  governatore  dovrà  interrompere  pel  momento  tutte 
le  comunicazioni  coll’esterno  per  via  di  terra,  sino  a che  non  si  saranno  sta- 
biliti gli  opportuni  provvedimenti,  pe’ quali  le  norme  a darsi  verranno  determi- 
nate in  un  apposito  regolamento,  da  servire  esclusivamente  pe’lazzaretti  sporchi. 

Art.  186.  L’ individuo  che  ammala  verrà  condotto  immantinente  in  un 
luogo  separato  deU'uifermeria,  dove  saranno  destinati  una  o due  guardie  sa- 
nitarie ed  un  infermiere,  i quali  eviteranno  colla  maggiore  cura  possibile  di 
mettervisi  in  immediato  contatto. 

Art.  187.  Se  t'infermo  viene  a morte  , o guarisce,  si  adotteranno  le 
stesse  misure  designate  negli  articoli  179  e 180  del  presente  regolamento. 

Art.  188.  Se  ano  o vari  casi  di  malattia  contagiosa  avverranno  in  un 
lazzaretto  sporco  sopra  individui  della  stessa  imbarcazione  , non  si  dovrà  , 
quando  a tempo  siano  state  prese  le  debite  misure  di  separazione  e di  vi- 
gilanza. alterare  menomamente  il  consueto  corso  delle  discipline  sanitarie. 

Art.  189.  Se  all'opposto  si  sviluppino  contemporaneamente' o a brevi  in- 
tervalli altri  casi  di  malattie  contagiose  sugl'individui  appartenenti  alle  diverge 
contumacie,  e vi  è timore  di  essere  succeduta  una  generale  infezione,  allora 
Il  lazzaretto  si  dovrà  chiudere  ed  isolare  sanitariamente  per  via  di  terra,  con 
entro  tutto  il  personale  sanitario  cd  un  numero  sufficiente  di  medici,  chirurgi 
ed  infermieri.  Verrà  approvigionato  di  Viveri  ed  oggetti  necessari  , e si  ap- 
plicheranno ad  esso  tutte  le  misure  determinate  negli  articoli  166  a 17  i 
del  presente  regolamento.  . . 
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CAPO  IV. 

Misure  straordinarie  da  recarsi  in  atto  nel  caso  che  ma  delle  Ire  malattie 
contagiose  si  sviluppi  su  di  un  naviglio  in  contumacia. 

■ Art.  190.  Quando  sopra  nn  naviglio  in  contumacia  si  sviluppi  una  delle 
tre  malattie  contagiose  , .dovrà  essere  inviato  in  uno  de'  lazzaretti  sporchi  , 
per  subire  il  trattamento  di  rigore  cui  va  soggetto.  Il  medesimo  sarà  ac- 
compagnato da  una  barca  armata  diretta  da  una  guardia  sanitaria. 

Art.  191.  Se  il  naviglio  non  possa  mettersi  subito  alla  vela  per  cagione 
de’venti  contrari,  dee  farsi  vigilare  rigorosamente,  nello  scopo  d’impedire  ogni 
sorta  di  comunicazione. 

Art.  192.  Se  abbia  sofferto  tali  d’anni  da  non  poter  navigare  con  sicu- 
rezza , dee  permettersene  il  riattamento  , da  eseguirsi  per  mezzo  del  pro- 
prio equipaggio,  e colle  dovute  regole  sanitarie. 

Se  ha  bisogno  di  viveri,  o di  medicamenti,  gli  si  debbono  somministra- 
re sotto  le  più  rigorose  cautele  sanitarie. 

TITOLO  Vili. 

DISPOSIZIONI  PARTICOLARI  PEL  BEO»’  ORDINE  DEL  SERVIZIO  PRESSO 
LE  DEPUTAZIONI  DI  SALUTE. 

Art.  193.  Alle  regole  generali  di  servizio  sanitario  marittimo,  espresse 
neTitoli  precedenti,  debbono  aggiungersi  le  seguenti  regole  particolari,  le 
quali  determinando  più  specialmente  i doveri  ed  i modi  di  condotta  di  cia- 
scuno impiegato  addetto  alle  deputazioni,  riuniscono  sotto  alcuni  punti  di  ve- 
duta principale  tutti  gli  ordini  di  queste  importante  ramo  di  servizio  pubblico, 
e ue  rendono  ne’ vari  casi  più  facile  e più  sicuro  lo  adempimento. 

CAPO  I. 

De'  deputati  di  sedute. 

Art.  194.  1 deputati  di  salute  debbono  attendere  al  loro  impiego  con 
la  massima  energia  ed  assiduità,  rendendosi  in  ogni  giorno  immancabilmente 
all’officio  sanitario  di  loro  competenza,  a Pine  di  prendere  conto  di  tutto  ciò  che 
possa  avere  il  menomo  rapporto  co'gelosi  incarichi  che  sono  loro  affiliati. 

É loro  espressamente  vietato  di  farsi  mai  sostituire  da  alcuno  sotto  qua- 
lunque pretesto,  dovendo  considerarsi  il  loro  .impiego  come  un  incarico  stret- 
tamente attaccato  alla  persona,  che  essi  non  possono  di  propria  autorità  d e- 
legare  in  tutto  o in  parie  a chicchesia. 

Art.  193.  Allo  entrare  di  nn  bastimento  in  un  dato  porto,  il  primo  in- 
carico de’deputati  di  salute  è quello  di  rocarsi  immediatamente  ad  incontrar- 
lo : e non  potendo  ciò  eseguirsi  . di  far  venire  il  capitano  o padrone  alla 
spiaggia  prossima  all’ ufficio  sanitario,  ad  oggetto  di  conoscere  le  condizioni 
particolari  del  suo  approdo- 

1 deputati  di  prima  classe  si  faranno  in  ciò  assistere  sempre  dal  cancelliere. 

Art.  190.  I deputati  debbono  fare  le  prime  domande  generali  al  capitano  o 
padrone  del  legno,  senza  fargli  mettere  piede  a terra,  nel  fine  di  scorgere  se  le 
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condizioni  del  suo  approdo  non  siano  tali  da  farlo  andar  soggetto  a misura  di 
rigore,  nel  qual  caso  debbono  spedirlo  presso  un  ap|>osito  lazzaretto. 

Art.  197.  Allorché  dalle  prime  domande  generali  i deputati  sanitari  si 
accorgeranno  essere  al  caso  di  poter  ricevere  il  bastimento  presso  la  pro- 
pria deputazione  , debbono  farsi  consegnare  la  patente  colle  Cautele  sanitarie 
per  osservare  le  dichiarazioni  che  vi  sono  espresse , e l’ autenticità  e regola- 
rità di  cui  è,  rivestita.  Indi  debbono  prendere  il  costituto  , ed  adempiere  le 
visite  ne' modi  e ne’ casi  richiesti  dal  presente  regolamento. 

Art.  198.  Quando  dal  complesso  degli  atti  indicati  nell’articolo  prece- 
dente i deputati  si  assicurano  che  il  legno  approdato  non  va  soggetto  ad  al- 
cuna riserva  sanitaria,  debbono  accordargli  immediatamente  la  pratica,  ai 
termini  dei  disposto  nell’ articolo  105  del  presente  regolamento. 

Art.  199.  Quando  per  qualcuna  delle  circostanze  indicate  nell’articolo 
46  del- presente  regolamento  i deputati  veggono  che  il  legno  approdato  va 
soggetto  a riserve , debbono  dichiararlo  in  contumacia  , ed  assegnarvi  una 
o più  guardie  di  custodia , che  ne  vigilino  le  operazioni  ed  i movimenti. 

Art.  200.  Sino  a che  i deputati  non  hanno  compiutamente  esaurito  le 
prime  operazioni  sanitarie  indicate  ne’  cinque  precedenti  articoli  , è vietato 
a qualunque  individuo,  sia  privato  , sia  rivestito  di  pubblicò  impiego,  e 
specialmente  agli  agenti  consolari  delle  Nazioni  estere  , a’  raccomandatarii 
de’  legni , a’  negozianti  , a’  sensali  cd  interpetri , di  recarsi  a parlare  co’ea- 
pitanì  o padroni  , o altri  individui  appartenenti  a’  legni  medesimi  , qualun- 
que possa  esserne  l’ oggetto. 

A’  soli  agenti  della  dogana  può  permettersi  di  essere  presenti  allo,  sud- 
dette prime  operazioni  de'  deputati  di  salute  , non  per  mischiarvisi  o farvi 
operazioni  eontemporanee,  ma  per  trovarsi ,i  pimi  ad  esercitare  i loro  in- 
carichi, finanzieri  subito  dopo  ette  i deputati  hanno  adempito  a’  loro  disim- 
pegni sanitaria 

Art.  201.  Il  divieto  espresso  nel  precedente  articolo  è reciproco  anche 
pe’  capitani  o padroni  di  bastimenti.  Essi  non  debbono  permettersi  di  par- 
lare con  alcuno  , nè  di  fare  la  menoma  operazione  senza  la  precedente  ri- 
cognizione  de’  deputati  di  salute , a’  quali  debbono  presentarsi  esclusivamente 
al  loro  appressarsi  in  un  porto.  Sopra  tutto  è loro  strettamente  proibito  di 
avere  eomunicazione  con  le  barche  da  pesca  che  possono  incontrare  nella 
rada,  covrendosi  sotto  H facile  pretesto. di  comprar  pesce. 

Art.  202.  1 bastimenti  che  non  vanno  soggetti  a riserva  di  sorla  alcu- 
na possono  essere  ricevuti  in  tutte  le  depùtazioni  di  salute  , qualunque  sia 
la  classe  alla  quale  esse  appartengano  ; salve  sempre  le  limitazioni  che  su 
quest’  oggetto  possono  prescriversi  per  riguardi  finanzieri. 

. Art.  203.  1 bastimenti  che  vanno  soggetti  a contumacia  di  osservazio- 
ne , c portano  generi  suscettibili  ,■  non  possono  essere  altrove  ricevuti  che 
nelle  deputazioni  di  prima  e d>  seconda  classe. 

1 bastimenti  che  vanno  soggetti  a contumacia  di  osservazióne , e sono 
vuoti  o carichi  di  generi  insuscettibili , possono  essere  ricevuti  anche  presso 
le  deputazioni  di  terza  classe  ; ed  a giudizio  de’  Magistrati , iu  via  eccezionale, 
in  quelle  di  quarta  classe. 

Art. 20-1.1  bastimenti  che  vanno  soggetti  a contumacia  di  rigore,  siano  vuo- 
ti, siano  carichi  di  generi  suscettibili  o insuscettibili , saranno  ricevuti  presso  le 
sole  deputazioni  di  prima  classe  che  hanno  lazzaretto  sporco.  In  questo  caso  , 
allorché  i deputati  dichiarano  la  contumacia  del  legno,  a’ termini  di  ciò  che  è 
prescritto  nell’  articolo  199  di  questo  Titolo  , possono  contemporaneamente 
permettere  la  discarica  de’ suscettibili  in  lazzaretto  per  farvi  cominciare  lo  e- 
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sporgo.  Ma  tanto  la  discarica  , quanto  lo  sballamento  de’ generi , allorché  ha 
luogo . dee  farsi  per  ordine  de’  deputati , e còlla  loro  personale  assistenza. 

Art  205.  Dopo  che  le  deputazioni  di  prima  classe  hanno  dichiarato  un 
bastimento  in  contumacia  , e ne'  casi  preveduti  nell'articolo  precedente  han- 
no già  fatto  eseguire  1*  introduzione  de’  generi  in  lazzaretto  , dehbono  dar 
parte  a.’  Soprantendenti  generali  delle  misure  adottate  nel  rapporto  settima- 
Bile  che  esse  dehbono  fare  , e di  cui  sarà  parlato  in  appresso. 

Art.  206.  Dopo  che  le  deputazioni  di  seconda  classe  hanno  dichiarato 
un  bastimento  in  contumacia , sono  abilitate  ad  assegnare  da  se  medesime 
la  durata  delle  sole  contumacie  di  osservazione  , che  siano  precedentemente 
determinate  in  via  di  disposizioni  generali  da’  supremi  Magistrali  corrispon- 
denti, dando  parte  a'  Soprantendenti  generali  con  rapporto  settimanile  delle 
misure  adottate. 

Art.  207.  Dopo  che  le  deputazioni  di  terza  classe  avranno  dichiarato  nn 
bastimento  in  contumacia  , debbono  riunire  la  patente  , il  costituto  e gli 
atti  di  visita  , ed  accompagnati  da  una  loro  relazione,  mandarli  originalmente 
a' rispettivi  Soprantendenti  generali,  da’ quali  debbono  attendere  gli  ordini 
co/rispondenti  per  I’  assegnazione  della  contumacia  , e di  ogni  altra  riserva 
che  i Magistrati  crederanno  dovere  imporre  in  via  straordinaria. 

Art.  208.  I Magistrati  supremi  possono  concedere  le  facoltà  assegnate 
alle  deputazioni  di  seconda  classe , anche  a quelle  di  terza  e quarta  classe, 
che  per  ragione  della  loro  lontananza  dal  luogo  ove  risiedono  le  autorità 
superiori  , non  sarebbero  al  caso  di  attenderne  gli  ordini  senza  veder  pro- 
lungate le  contumacie  oltre  il  dovere.  In  questi  casi  esse  debbono  sempre 
inviare- le  carte  suddette  a’  Soprantendenti  generali;  con  la  differenza  che 
non  le  invieranno  nel  momento  che  dichiarano.il  legno  in  . contumacia,  ma 
bensì  dopo  di  averlo  ammesso  a pratica  , e ciò  a fine  di  far  conoscere  la 
regolarità  delle  loro  operazioni  sull'  oggetto. 

Art.  209.  Ne’  casi  di  naufragi  , di  arenamenti  , e di  sbarchi  furtivi , 
de’ quali  si  parla  ne’ Titoli  IV  e V del  presente  regolamento  ,.  le  deputazio- 
ni di  salute  di  qualunque . classe  dovranno  inviare  a’  Soprantendenti  gene- 
rali una  relazione  esatta  dell’  accaduto  ; e quelle  di  seconda  , terza  e quar- 
ta classe  vi  uniranno  tutte  le  carte  che  Avranno  potuto  raccogliere  , per  le 
disposizioni  di  risulta.  - ■ . ' 

Art.  21Ó.  Non  è in  facoltà  de’  deputati  di  salute , qualunque  sia  la 
classe  a cui  essi  appartengono,  di  decidere  sugl’incidenti  che  mai  possano 
aver  luogo  nel  corso  delle  contumacie  e degli  espurghi.  Essi  dehbono  rife- 
rirne al  Soprantendente  generale  , sospendendo  intanto  la  pratica  a quelle 
tali  contumacie  ed  .agli  espurghi  , ancorché  gli  esperimenti  siano  compiuti 
o prossimi  a compiersi  , fino  a che  non  pervengono  loro  gli  ordini  conve- 
nienti sul  modo  di  regolarsi  nell’  occorrénza. 

Art.  211.  Le  relazioni  clw  i deputati  dirigono  a’ Soprantendenti  gene- 
rali dehbono  contenere  un  semplice  racconto  delle  operazioni  da  essi  fatte 
per  rapporto  a qualche  legno  .approdato  , con  un  sunto  delle  carte  che  s’in- 
viano unite  alia  relazione. 

Art.  212.  Allorché  allo  approdo  di  un  legno  il  capiiano  o padrone  di- 
chiari di  essere  stato  spinto  in  quel  porto  dalla  forza  de’ venti , e per  con' 
seguenza  dovendo  dirigersi  altrove  , ricusi  di  consegnar  la  patente  , i depis- 
tati non  debbono  obbligacelo  , purché  egli  non  pretenda  di  eseguire  ivi  al- 
cuna specie  di  operazione  , nè  vi  si  trattenga  fuori  bisogno  con  animo  di 
sostenere  qualche  corrispondenza  clandestina.  -Lo  faranno' solamente  custo- 
dire a vista  dalle  guardie  sanitarie  (ino  al  momento  della  partenza.  • 
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Art.  213.  Allorché  allo  approdo  di  un  legno  soggetto  a contumacia  di 
osservazione  , il  capitano  o padrone  dichiari  di  essere  diretto  altrove  , ma 
di  voler  fare  un  imbarco  di'  generi  sotto  contumacia  , le  sole  deputazioni  di 
prima  , seconda  e terza  classe  possono  aderirvi.  " 

Allorché  trattasi  poi  di  no  legno  soggetto  a contumacia  di  rigore,  lo 
imbarco-  de’  generi  si  permetterà  solamente  presso  le  deputazioni  di  prima 
classe. 

Art.  214.  Quando  un  capitano  o padrone  proveniente  da  luogo  infetto 
dichiari  di  voler  fare  un  disbarco  sotto  contumacia  , conviene  osservare  se 
i generi  sono  suscettibili  , o . insuscettibili.  Nel  primo  caso  se  gli  potrà  per- 
mettere il  disbarco  presso  le  sole  deputazioni  di  prima  o di  seconda  classe, 
immettendo  le  merci  in  lazzaretto , ove  subiranno  lo  espurgo  per  lo  stesso 
periodo  contumaciale  fissato  coll’  articolo  96.  Nel  secondo  caso  potrà  per- 
mettersi anche  presso  le  deputazioni  di  terza  classe. 

Art.  215.  Le  deputazioni  di  quarta  classe  possono  permettere  l’ imbar- 
co de*  soli  viveri  sotto  contumacia  pe’  legni  soggetti  a contumacia  di  osser- 
vazione ; ma  non  possono  permettere  * lo  imbarco  o il  disbarco  de’  generi 
senza  una  superiore  disposizione. 

Art.  216.  Le  deputazioni  le  quali  secondo  il  disposto  ne’  precedenti  ar. 
ticoli  permettono  un  imbarco  o disbarco  di  generi  sotto  contumacia  , deb- 
bono aver  cura  di  darne  posteriormente  couto  no’  loro  rapporti  periodici  ai 
rispettivi  Soprantendenti  generali. 

Art.  217.  Allorché  le  operazioni  indicate  negli  articoli  precedenti  sa- 
ranno compiute  , ed  il  legno  vorrà  mettersi  alla  vela  , i deputati  debbono 
restituire  al  capitano  o padrone  la  medesima  patente  che  ne  aveano  ricevu- 
ta , e che  a questo  oggetto  hanno  essi  originalmente  conservata. 

Essi  bensì  debbono  prima  apporre  in  dorso  alla  patente  suddetta  una 
dichiarazione  , con  la  quale  si  manifesti  il  genere  di  operazioni  eseguite  su 
quel  bastimento  in  contumacia , la-  particolarità  di  non  aver  preso  pràtica 
in  quel  porto,  e la  dala  dèi  giorno  si  del  suo  approdo  che  della  sua  partenza. 

Questa  dichiarazione  prende  if  nome  di  ritoccata. 

Art.  218.  La  ritoccata  , oltre  al  dovere  essere  sottoscritta  da’  deputati 
che  la  fanno  , dee  , per  essere  pienamente  autentica  , munirsi  del  reai  sug- 
gello con  la  leggenda  — Deputazione  di  salute  depporlo  di del 

comune  di 

• Art.  219.  Allorché  un  bastimento  prende  pratica  in  un  porto  pel  qua- 
le era  diretto , ed  indi  e per  tornare  a partire  , non  dee  più  restituirsi  al 
capitano  o padrone  la  stessa  patente  da  lui  consegnata  a’  deputati  di  salute 
nell’  alio  dell’  approdo  ; ma  dee  essere  da'  questi  provveduto  indispensabil- 
mente di  patente  nuova. 

Art.  220.  Nel  caso  in  cui  un  legno  approdi  in  un  porto  che  non  è 
quello  della  sua  ultima  destinazione  , e prenda  anche  pratica , nel  ripartire 
gli  sarà  restituita  la  stessa  sua  patente  con  la  ritoccata , secondo  si  è detto 
nell’  articolo  precedente. 

Art.  221.  Allorché  un  bastimento  è per  partire  da  un  dato  porlo , sia 
in  pratica  , sia  in  contumacia  , i deputati  di  salute  non  debbono  rilasciare 
la  patente  ne’  casi  prevedqti  da’  tre  precedenti  articoli  , se  non  dopo  che  il 
capitano  o padrone  sia  stato  munito  de’  soliti  biglietti  di  spedizione  dagli 
agenti  della  dogana  del  porto  e della  ascrizione  marittima , e pe’  legni  este- 
ri anche  dagli  agenti  consolari  delle  Nazioni  estere  , per  1’  adempimento  de- 
gl’ incarichi  rispettivamente  affidati  a questi  diversi  funzionari. 

Art.  222,  Le  deputazioni  di  prima  classe  di  Napoli  e di  Palermo  debbono 
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far  pervenire  a’  Soprantendenti  generali  rispettivi  un  rapporto  giornaliero  di 
tutti  gli  approdi  che  avvengono  ne’  loro  porti  , il  quale  sarà  un  estratto  del 
giornale  degli  approdici  cui  si  parla  nel  seguente  art.  236. 

Art.  223.  Le  altre  deputazioni  di  qualunque  classe  debbono  far  perveni- 
re a’  Spprantendcnti  medesimi  uno  stato  mensile  di  tutti  gli  approdi  che  av- 
vengono ne' loro  porti  rispettivi  nel  corso  del  mese  , il  quale  sarà  anche  esso 
uri  estratto  del  giornale  degli  approdi  di  cui  si  parla  nello  art.  £36. 

Art.  224.  Ne’  casi  di  naufragio  , di  arrenamento  , di  sbarchi  furtivi , di 
peste  , di  febbre  gialla  , di  colera,  o di  altre  malattie  dubbie  sviluppate  ne’  laz- 
zaretti ed  in  tutti  g)i  altri  casi  di  servizio  straordinario  ed  urgente,  i deputati  di 
salute  non  solo  debbono  darne  Sollecito  conto  a’rispettivi  Sopra  ritendenti  gene- 
rali per  chiedere  le  norme  da  seguire  ; ma  nel  tempo  stesso  debbono  riferirne 
all’  Intendente  della  provincia  corrispondente  per  te  determinazioni  di  urgen- 
za e per  tutta  la  necessaria  cooperazione. 

Ne’  casi  mentovati  tutte  le  autorità  civili  e militari  de’ comuni  rispettivi 
sono  chiamate  a prestarsi  agl'inviti  de’ deputati  di  salute  per  assicurare  uu  ra- 
mo di  servizio  di  ragion  pubblica,  che  interessa  tutto  il  Regno.  Ma  le  deputa- 
zioni debbono  principalmente  dirigere  le  loro  rimostranze  agli  Intendenti,  es- 
sendo essi  le  prime  autorità  sanitarie  nelle  loro  provincie,  e. rientrando  l'inco- 
lumità della  salute  pubblica  in  una  delle  cure  più  essenziali  deH’amministra- 
zione  civile.  . 

Gl’ Intendenti  presteranno  il  loro  braccio,  daranno  disposizioni  provviso- 
rie in  conformità  del  presente  regolamento , ed  esauriranno  tutti  i mezzi  che 
sono  in  loro  potere  per  garentire  la  regolarità  del  servizio,  proponendo  a’  So- 
prantcndcnti  generali  le  loro  idee  relativamente  alle  condizioni  di  località,  del- 
le quali  debbono  supporsi  più  di  ogni  altro  istruiti. 

I Spprantendcnti  generali  faranno  allora , se  occorre,  passare  gli  ordini 
convenienti  alle  deputazioni  per  mezzo  degl’ Intendenti , essendo  incarico  di 
questi  ultimi  di  disporne,  cooperarne  , e farne  vegliare  lo  adempimento. 

Art.  225.  La  doppia  corrispondenza  col  Soprantendentc  generale  e col- 
l 'Intendente  non  è necessaria  nelle  deputazioni  di  Napoli  e di  Palermo  , tro- 
vandosi esse  nella  medesima  residenza  dell' amministrazione  suprema  di  cui 
fanno  parto,  e potendo  nelle  occorrenze  provocare  direttamente  e senza  indu- 
gio dal  S oprau  tendente  medesimo  gli  ordini  correlativi. 

, . capo  n! 

De' medici  addelli  alle  deputazioni  di  salute. 

Art.  226.  I medici  addetti  alle  deputazioni  di  salute  di  prima  classe  han- 
no l’obbligo  per  giro  di  rendersi  in  ogni  giorno  all’ ufficio  sanitario  , a fine  di 
esercitarvi  le  visite  che  sono  di  loro  incarico. 

Essi  debbono  in  oltre  prestarsi  a tutti  gl’inviti  eventuali  che  possono  ri- 
cevere dai  deputaìi  allorché  vi  è bisogno  della  loro  opera  per  visite  straor- 
dinarie. 

Art.  227. 1 medici  o chirurghi  addetti  alle  deputazioni  delle  altre  classi 
sono  tenuti  a rendersi  in  ogni  giorno  all’ufficio  sanitario  quando  vi  sia  affolla- 
mento c moltiplicità  di  approdi. 

Eccetto  questo  caso  , essi  debbono  tenersi  solamente  pronti  a qualunque 
invilo  de’ deputati,  ed  accorrere  subito  all’ufficio  sanitario  per  visitare  i conlu- 
macisti  tutte  le  volte  che  vi  vengono  chiamati. 
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CAPO  III. 

Vegli  uflicii  sanilarii. 

Art.  228.  L’ufficio  sanitario  è il  luogo  ove  solamente  è lecito  alle  depu- 
zioni  di  salute  di  riunirsi  per  attendere  a’  gelosi  disimpegni  loro  particolarmen- 
te affidati. 

Art.  229.  Ciascuna  deputazione  dee  avete  sulla  marina , in  sito  separato 
c distinto  dall’abitato  e dalle  vie  di  passaggio  , un  ufficio  provveduto  di  tutti 
gli  oggetti  necessarii  richiesti  dal  presente  regolamento  per.  la  esatta  esecu- 
zióne di  un  si  importante  servizio.  . . 

Art.  230.  Oltre  all’uffizio  di  cui  si  parla  nello  articolo  precedente,  le  de- 
putazioni di  prima  e di  seconda  classe  debbono  avere  un  lazzaretto  costruito 
nelle  regole , e provveduto  di  tutti  gli  oggetti  necessari  per  lo  adempimento 
del  servizio  che  vi  si  dee  eseguire  , a norma  del  disposto  nel  presente  regola- 
mento. ’ . ' • _ . ' 

Art.  231.  Le  spese  che  si  richieggono  per  costruire  i suddetti  uffici  c i 
lazzaretti  di  osservazione  presso  le  deputazioni  di  seconda,  terza  e quarta  clas- 
se che  ne  sono  sfornite,  c per  regolarizzarli  e manotenerli  ove  già  ne  esistono; 
e le  spese  che  si  richieggono  per  corredare  i medesimi  di  tutti  gli  oggetti- ne- 
cessarii alla  esecuzione  del  servizio , debbono  andare  a carico  de’fondi  delle  ri- 
spettive provincic , e regolarsi  secondo  la  importanza  della  classe  a cui  le  di- 
verse deputazioni  appartengono. 

Art.  232.  Sono  egualmente  a carico  de’fondi  provinciali  tutto  lo  spese 
che  si  richieggono  per  assicurare  il  servizio  nei  casi  straordinari  di  naufragi , 
di  arenamenti,  di  cose  gittate  al  lido  dalle  onde,  di  malattie  sviluppate  nei 
lazzaretti  o su’  legni  dimoranti  nel  porto  , di  sostentamento  a’  contumacisti  po- 
veri che  sono  stati  lasciati  a terra  da  qualche  legno,  ed  ai  quali  non  dee  darsi 
una  sovvenzione  minore  di  un  carlino  al  giórno  per  ogni  individuo  cc.  cc.  , 
salvo  sempre  di  fare  indennizzare  le  provincie  , allorché  è possibile  , di  quelle 
tali  spese  che  si  crederà  di  doversi  far  gravitare  sui  capitani  o padroni  di  legni 
pei  quali  si  sono  impiegati  mezzi  straordinari  di  servizio  ; o di  doversi  ripetere 
dai  Consoli  delle  Nazioni  estere  , alle  quali  i legni  o i contumacisti  possono 
appartenere. 

Art.  233.  Ogni  deputazione  di  prima  c seconda  classe  avrà  una  lancia  sa- 
nitaria con  un  capitano , e con  un  dato  numero  di  guardie  sanitarie  che  faran- 
no da  marinari. 

Art.  234.  Ciascuna  deputazione  in  generale  avrà  le  barchette  ad  uso  del- 
le guardie  sanitarie  per  1’  esecuzione  del  servizio. 

Art^  235.  Presso  qualunque  deputazione  di  .prima,  di  seconda  e di  terza 
classe  vi  sarà  una  stanza  per  gli  asfittici , provveduta  di  una  cassa  di  stru- 
menti da  servire  prontamente  al  soccorso  degl’ individui  annegati. 

CAPO  IV. 

Della  cancelleria  degli  ufficii  sanilarii. 

Art.  23G.  Ciascuna  dèputazione  dee  avere  la  sua  cancelleria,  e mante- 
nere un’  esatto  registro  degli  atti  e documenti  che  occorre  di  ricevere  o di 
formare  nc’casi  di  loro  competenza. 
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Ciascuna  deputazione  dee  quindi  avere, 

1.  un  libro  col.  titolo  di  giornale  degli  approdi  , secondo  il  modello 
annesso  al  presente  regolamento  ; 

2.  un  registro  in  cui  si  notano  le  patenti  che  si  ricevono,  colle  loro 
date  . indicazioni  e dichiarazioni  ; ed  in  cui  si'  trascrìvono  per  intero  i co- 
stituti presi , e gli  atti  di  visita  e di  pratica  eseguiti,  che  debbono  inviarsi 
originalmente  a’  Soprantendcnti  generali  di  salute  : 

3.  un  registro  delle  patenti  nuove  ciré  si  rilasciano  alle  imbarcazioni 
che  partono  in  pratica  , e delle  ritoccate  che  si  appongono  in  dorso  alle  pa- 
tenti delle  imbarcazioni  che  partono  sotto  contumacia; 

4. mn  registro  degli  ordini  che  vengono  comunicati  da’ Soprantendcnti 
generali  rispettivi  nelle  diverse  occorrenze. 

• Art.  237.  Nelle  deputazioni  di  prima  e di  seconda  classe  la  tenuta  di 
questi  libri  e registri  , è affidata  al  cancelliere,  sotto  la  direzione  e vigilanza 
de’  deputati,  che  .debbono  solo  rispondere  della  regolarità ‘de’  medesimi. 

Nelle  deputazioni  di  terza  c quarta  classe  che  non  hanno  cancellerie 
la  tenuta  de’ libri  è*  affidata  a quel  deputato  che  ne  sostiene  le  funzioni.  , 
Art.  238.  Se  un  funzionario  pubblico  domandi  notizie  relative  a qualche 
approdo  o partenza,  i deputati  debbono  prestarsi  a fornirgliene,  purché  il 
funzionario  suddetto  vada  da  se  , o mandi  persona  di  sua  fiducia  a pren- 
dere le  indicate  notizie  nella  cancelleria  dell’ ufficio  sanitario,  senza  preten- 
dere da'  deputati  una  corrispondenza  in  iscritto , che  per  questo  oggetto  non 
sono  obbligati  di  mantenere. 

CAPO  V.  * 


De  capo-guardie , e delle  guardie  addette  al  servizio  delle  deputazioni 

di  salute. 

Art.  239.  Ogni  deputazione  di  prima  e seconda  classe  avrà  i suoi  capo- 
guardie  a norma  delle  esigenze  del  servizio. 

Ogni  deputazione  sanitaria  di  qualunque  classe  avrà  un  numero  sufficiente 
di  guardie  secondo  la  esigenza  del  servizio. 

Art.  240.  Tanto  i capo-guardie,  che  le  guardie  sanitarie  debbono  essere 
impiegati  per  giro. 

1 capo-guardie  sono  addetti  agli  uffìzii  sanitarii , alla  custodia  de’  legni  in 
contumacia , ed  alla  sorveglianza  del  servizio  affidato  alle  guardie. 

Le  guàrdie  sono  addette  , 

1.  alla  custodia  de’  bastimenti  in  contumacia , o degl’  individui  che 
sono  in  contumacia  ne’  recinti  del  lazzaretto  , 

2.  alle  visite  de’ bastimenti; 

3.  agli  espurghi  ed  allo  sciorino  de’  generi  e degli  effetti  di  uso  ; 

4.  alla  sorveglianza  de’  pilotaggi  de’  legni. 

Art.  241.  Perchè  le  guardie  possano  scrupulosamentc  attendere  a que- 
sti gelosissimi  disimpegni,  sarà  cura  de’ deputati  d’ istruirle  di  tutte  le  dispo- 
sizioni contenuto  nel  presente  regolamento  , e specialmente  di  tutto  ciò  che, 
ha  rapporto  al  buon  ordine  delle  contumacie,  ed  alla  esattezza  delle  visite 
e degli  espurghi.  • • 

Art.  242.  Le  guardie  destinate  alla  custodia  delle  contumacie  non  deb- 
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kono  mai  abbandonare  il  loro  posto  per  qualunque  causa  ancorché  urgen- 
tissima. 

Esse  debbono  mandare  ad  avvertire  i deputati  di  tutte  le  novità  che  pos- 
sono aver  luogo  nel  corso  degli  esperimenti , e delle  domande  che  facessero 
mai  1 couturnacisti  per  qualsivoglia  oggetto. 

Art.  243.  I capo-guardie  che  non  sono  occupati  in  alcuno  degl’  incari- 
chi indicati  ne' precedenti  articoli,  rimarranno  presso  1’  ulìzio  sanitario,  e 
veglieranno  al  movimento  giornaliero  de’  porti , dando  a’  deputati  conoscen- 
za di  tutti  i legni  che  vi  sono  per  approdare  o per  partire. 

Art.  244.  1 capo-guardie  e le  guardie  debbono  dipendere  da’  deputati  in 
tutte  le  operazioni  di  loro  incarico,  senza  potersi  arbitrare  in  nulla  che  sia 
estraneo  agli  Ordini  comunicati  loro  da’  deputati  medesimi. 

TITOLO  IX.  , 

, .DELLE  TV  min;  sanitarie. 

Art.  245.  Tutte  le  spese  di  spedizioni,  contumacie  , espurghi,  assistenze, 
custodia  e simili  vanno  a carico  de’inedcsimi  capitani  e padroni  di  bastimenti  o 
altri  interessati,  secondo  le  tariffe  stabilite  col  decreto  del  primo  di  gennaio 
1820  e col  Real  rescritto  de’  18  di  dicembre  1839,  iusino  a che  non  sarà  alta- 
mente provveduto. 

Art.  246.  Ciascuna  deputazione  è obbligata  di  tenore  affissa  alla  porla  del- 
l’ufficio sanitario  una  copia  in  istampa  delle  tariffe  per  norma  od  intelligenza  di 
tutti  colore  i quali  possono  avervi  interesse.  - • . 

Art.  247.  Allorché  le  contumacie  e gli  espurghi  sono  compiuti,  i deputati 
debbono  rilasciare  agl’  interessati  una  nota  delle  spese  sanitarie , da  essi  sotto- 
scritta, rimanendo  i medesimi  personalmente  responsabili  che  noiosi  (sfociano 
concussioni . e che  nulla  si  esiga  al  di  là  del  disposto  nelle  tarilTe  sotto  qua- 
lunque considerazione  o pretesto. 

T I T 0 L 0 X. 

DE’  CORDONI  SANITARI!  MARITTIMI. 

Art.  248.  I cordoni  sanitari  marittimi  sono  depisterai  straordinari  di  cu- 
stodia , che  in  caso  di  contagio  sviluppato  in  nn  luogo  i supremi  Magistrati  de- 
cidono di  doversi  stabilire  lungo  i littorali  che  vi  sono  più  prossimi  affin  di  garen- 
tirsi  in  una  maniera  stabile  e generale  da’  legni  provegnenti  da  quel  sito  infetto. 

I termini  fra  i quali  dee  essere  rinchiusa  la  linea  di  un  cordone  vengono 
determinati  dagli  stessi  supremi  Magistrati  di  saluto. 

Art.  249.  Allorché  i Soprantcndenti  generali  comunicano  le  decisioni  dei 
supremi  Magistrati  per  lo  stabilimento  di  un  cordone  marittimo,  gl’intendenti 
delle  provinole  debbono  scegliere  immediatamente  i periti  per  (issare  i posti  di 
guardia  su  tutta  l'estensione  della  linea. 

I periti  debbono  indicare  in  preferenza,  per  lo  stabilimento  di  ciascun  po- 
sto , i siti  ove  siano  torri  o altre  abitazioni. 

Qualora  i siti  siano  deserti,  vi  si  debbono  far  costruire  le  baracche. 
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Art.  250.  La  distanza  tra  un  posto  e l’alito  dee  essere  tale , che  l' uno  sii 
sempre  a vista  dell'altrò. 

Art.  251.  Quando  in  una  provincia  vi  siano  coste  inaccessibili,  per  le  qua- 
li Ita  bisogno  di  poca  o niuna  custodia,  l’Intendente  dee  impiegare  questo  ri- 
sparmio di  forze  del  cordone  per  assicurarne  ,ie  spiagge  aperte , ed  i siti  più  e- 
sposti  agli  sbarchi  furtivi,  , 

Art.  252.  In  ogni  posto  debbono  montare  di  guardia  tre  individui,  ed  un 
basso  ufiziale  che  farà  le  funzioni  di  capo-posto. 

Quando  le  spiagge  siano  aperte  ed  esposte  in  modo  che  non  bastino  a -cu- 
stodirle i quattro  individui  destinati  per  ciascun  posto  , può  allora  aumentar- 
sene il  numero  a seconda  del  bisogno  e delle  circostanze. 

Art.  253.  I.a  guardia  dee  recarsi  al  suo  posto  la  mattina,  ed  esserne  rile- 
vata l'indomani  alla  stessa  ora;  durante  il  qual  tempo  è vietato  agl'individui  clic 
la  compongono  di  potersi  allontanare  dal  posto  sotto  qualunque  pretesto. 

11  Capo-posto  dee  rimanere  fisso  per  una  intera  settimana  ad  oggetto 
di  conoscere  bene  le  consegne  e trasmetterle  , e di  conoscere  i segnali  e 
le  pratiche  da  osservarsi.  Egli  ha  1’  obbligo  particolare  d'  invigilare  sulla 
condotta  de'  suoi  subalterni. . 

Art.  254.  Per  ogni  sei  posti  vi  sarà  un  uffiziale  Cbmandante,  che  dee 
rimanere  distaccato  per  l’ intera  settimana , e tenere  presso  di  se  una  o più 
persone  a cavallo  per  la  sollecita  diramazione  degli  ordini. 

La  posizione  da  assegnarsi  al  suddetto  comandante  sarà  per  quanto  è 
possibile  la  centrale. 

Egli  avrà  specialmente  l’ incarico  d’ invigilare  allo  adempimento  degli 
obblighi  ingiunti  a’  capo-posti. 

Art.  255.  Per  ogni  tre  distaecamenti  di  sei  posti  l’uno  vi  sarà  un  sot- 
tispettore , che  anche  dee  essere  allogato  in  sito  centrale. 

Il  suo  incarico  è quello  d’ invigilare  alla  regolarità  del  servizio  de'  (re 
distaccamenti  che  compongono  la  sua  sottispezione. 

Art.  256.  In  ogni  distretto  vi  sarà  uno  o più  ispettori , secondo  l’ c- 
stensione  delle  spiagge.  Essi  debbono  vegliare  al  buon  ordine  del  servizio  dei 
cordoni  ne’  distretti  rispettivi. 

Art.  257.  Tra  tutti  i capi  dèi  cordone  vi  dee  essere  una  corrispondenza 
giornaliera  ed  esatta  . onde  si  rilevi  il  modo  con  cui  si  attende  al  servizio 
e le  novità  che  possono  avervi  luogo. 

Affinchè  ia  corrispondenza  suddetta  proceda  colla  massima  regolarità,  e 
nel  diodo  più  celere , i capo-posti  debbono  corrispondere  co’  rispettivi  co- 
mandanti di  distaccamento  : questi  col  sottispettore  ; il  sottispettore  coll'i- 
spettore; l’ispettore  contemporaneamente  coll’Intendente  è col  Comandante 
militare  della  provincia. 

Da  siffatta  regola  sono  eccettuati  i casi  di  seria,  considerazione,  uc 'quali 
oltre  del  rapporto  regolare  da  passarsi  col  ccnnato  metodo , i comandanti  di 
distaccamento  sono  autorizzati  di  far  rapporto  straordinario  , e spedirlo  con 
espresso  all’  Intendente  , ed  al  Comandante  della  provincia. 

. Art.  258.  Gli  obblighi  di  tutti  gl’  individui  destinati  a formare  il  cor- 
done si  riducono  generalmente  ad  impedire  nelle  spiagge  lo  approdo  di  qual- 
sivoglia legno  . qualunque  ne  sia  la  provegnenza  , obbligandolo  a dirigersi  nei 
punti  più  vicini , ove  risiede  una  deputazione  di  salute. 

Art.  259.  Ne’  casi  di  burrasca  i legni  possono  , quando  il  naufragio  è 
-quasi  sicuro  , farsi  approdare  nella  spiaggia.,  impiegando  all’uopo  tutte  le 
cautele  di  custodia  , ed  un  rigoroso  cordone  parziale , lino  a che  non  ac- 
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corrano  i deputati  di  salute  corrispondenti  per  applicarvi  l’analogo  tratta- 
mento sanitario. 

Art.  260.  Se  qualche  posto  fosse  minacciato  da  gente  che  volesse  di- 
sharcare  a vira  forra  , ed  alla  quale  non  potesse  resistere  , il  capo-posto  dee 
innalzare  una  bandiera  di  convenzione  , ed  a questo  segnale  deve  accorrere 
subito  la  forza  de'  posti  limitrofi. 

Avvenendo  questo  caso  in  tempo  di  notte  , il  segnale  per  aver  soccor- 
so sarà  di  due  fuochi  consecutivi.  - 

Art.  261.  In  ogni  posto  debbono  farsi  durante  la  notte  fuochi  conve- 
nuti di  corrispondenza  , a fine  di  assicurarsi  della  vigilanza  de’  posti  limitrofi. 

Art.  262.  Ne’  tempi  di  cordone  1’  esercizio  della  pesca  non  è più  libe- 
ro. Le  barche  pesrherecce  possono  uscire  dal  levare  al  tramontare  del  sole; 
ed  in  questo  periodo  è anche  proibito1  loro  di  allontanarsi  dal  lido  oltre  le 
quattro  miglia. 

1 padroni  di  queste  barche  debbono  essere  allora  muniti  di  una  bollet- 
ta , che  i deputati  di  saltile  corrispondenti  debbono  loro  vistare  giorno  per 
giorno. 

Art.  263.  Gli  agenti  del  cordone  debbono  i primi  dare  l'esempio  di 
una  disciplina  intemerata  , e gareutire  , da  onesti  e probi  cittadini,  la  sa- 
lute pubblica  del  loro  paese. 

ìv  quindi  vietato  con  le.  pene  più  rigorose  che  alcuno  di  essi  s’ intro- 
duca sotto  qualunque  pretesto  nelle  proprietà  contigue  a’  posti,  e vi  faccia 
guasti. 

Art.  264.  I cordoni  sanifarii  marittimi  possono  anche  stabilirsi  per  mez- 
zo di  altrettante  crociere  di  barche  armate , applicandosi  a queste . sotto  ne- 
cessarie modificazioni , le  norme  di  sopra  indicate  per  la  distribuzione  , il 
servizio  e la  dipendenza  de’ posti  situati  a terra  su’  littorali. 


PARTE  SECONDA 

HISUBE  SANITARIE  PER  VIA  DI  TERRA. 


TITOLO  UNICO  - 

Art.  i.  Il  servizio  sanitario  per  via  di  terra  è stabilito  per  assicurarsi 
dello  stato  di  salute  delle  persone  che  vengono  dall’  estero  a transitare  le 
frontiere  del  Regno  , e per  espurgare  le  merci  e gli  oggetti  di  uso  suscettibili 
e sospetti  d'infezione,  onde  evitare  il  pericolo  di  un -contagio. 

> Art.  2.  Sviluppandosi  una  delle  tre  malattie  contagiose  nel  limitrofo  Sta- 
to Pontificio , o negli  Stati  ad  esso  finitimi , i supremi  Magistrati  adotteran- 
no provvedimenti  per  via  di  terra  secondo  la  importanza  de’  casi. 

Tali  provvedimenti  saranno  adottabili  anche  quando  lo  Stato  Pontificio 
si  trovasse  per  via  di  mare  in  filiera  comunicazione  con  luoghi  infetti. 

Qualora  poi  si  sviluppasse  una  delle  tre  malattie  contagiose  in  una  dello 
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provincie  Pontificie  confinanti  col  Reame  , si  dovrà  stabilire  il  cordone  par- 
7Ìale  o generale  alle  frontiere  cou  quelle  stesse  norme  che  sono  state  sta* 
bilite  negli. articoli  248  a 264. 

ARTICOLI  TRANSITORI! 

Art.  1.  Fino  a che  non  saranno  stabiliti  i lazzaretti  sporchi , le  imbar- 
cazioni provenienti  da  luoghi  infetti  saranno  sottoposte  cpme  per  al  presente 
al  rifiuto,  j 

Art.  2.  Fino  a che  non  saranno  stabiliti  i lazzaretti  sporchi  , le  imbar- 
cazioni provenienti  da  località  infette  di  colera  , purché  non  abbiano  avute 
nella  traversata  , o non  abbiano  in  atto  alcun  caso  di  malattia  a bordo,  po- 
tranno essere  ricevute  ne’  lazzaretti  del  Reguo  presso  te  deputazioni  di  pri- 
ma classe.' 

I primi  cinque  giorni  per  la  contumacia  da  subirsi  dagli  uomini,  si  scon- 
teranno a bordo  dello  stesso  bastimento,  o pure  su  di  un  apposito  legno  raso. 

. Art.  3.-  Appena  saranno  stabiliti  nel  Regno  i lazzaretti  sporchi  , si  do- 
vrà ordinare  per  essi  un  apposito  regolamento  sanitario , tenendo  presente 
all’uopo  la  condizione  topografica  di  essi,  il  personale,  non'che  la  natura 
de’  trattamenti  da  eseguirsi , ed  il  servizio  proprio  che  vi  si  dovrà  disimpe- 
gnare. 
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N.° 

Patente  rilasciata  dal- 
la deputazione  di 
li  giorno  18 
Nome  del  naviglio 
Sua  qualità 
Di  vela 
Bandiera 
Tonnellaggio 
Nome  del  capitana 
Luogo  per  dove  i di- 
retto 

Equipaggio  , compre- 
so il  capitano 
Passcggieri 
Carico 

Viveri  è provviste  di- 
verse 

Acqua 

Prezzo  della  patente 
rilasciata 

Firma  della  parte 
prendente 


N. 


fei 

k 

<3 

Ssi 

* 

fe; 

N 

ss; 

* 

© 

* 

&5 

Ai 

© 


FERDINANDO  II. 

ree  la  gsazia  di  aio 
RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE  , 

DI  GERUSALEMME  ec. 

DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA  , CASTRO  ec.  ec. 
Gran  Principe  Ereditario  di  Toscana  ec.  ec.  ec. 

L Autorità  sanitaria  di  certifica  che  il  navi- 

. glio  qui  sotto  indicato  parte  da  quest 
nelle  condizioni  scgueuti  , 

:Nome  del  naviglio 
Qualità  del  naviglio 
Di  vela 
Bandiera 
Tonnellaggio 
Nome  del  capitano 
Luogo  per  dove  è.diPetto 
Equipaggio  , il  capitano  compreso 
Passcggieri 
Carico 

Ammalati  a bordo 

Si  certifica  in  oltre  che  in  quest  e suoi  din- 

torni., per  la  grazia  di  DIO  ede'nos'lri  Santi  Protet- 
tori , si  gode  perfellima  salute  senza  alcun  sospet- 
to dimoi  contagioso.  Quindi  ovunque  perverrà  l’an- 
zidelto  naviglio  gli  si  potrà  dare  libera  e sicura  pra- 
tica. 

In  fede  di  che  abbiamo  rilasciata  la  presente  sotto- 
scritta di  nostra  propria  mano  e corredata  del  solito 
rcal  suggello. 


Data  oggi  a 


Prezzo 


lo  speditioniere  della  patente 
Filiazione  del  padrone  e Filiazione  degl'  individui 
degl’individui  imbarcati  imbarcati  in  qualità  di 
come  marinari..  passeggìeri. 


Nomi 

c 

« 

L. 

3 

. Nomi 

6 

. 

ca 

t~ 

3 

e Cognomi. 

c 

< 

o 

a. 

«J 

e Cognomi. 

a 

< 

o 

eu 

a 

; • 

— 

(A 

— 

<Tj 

Suggello 

della 

deputazione 
sanitaria 
del  luogo 
di  partenza. 


alle  ore 
I deputali  di  salute 


Viveri  e provvi- 
ste diverse 

Acqua 
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Attribuzioni  de'  due  Ministeri  delt  Interno , e de’  Lavori  pubblici  tu’ fondi  per 
le  opere  provinciali , e comunali. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO» 

Napoli  25  maggio  4853. 

In  occasione  della  corrispondenza . passata  tra  questo  Beai  Ministero  e 
quello  dei  lavori  pubblici  per  la  costruzione  di  un  porto  in  Salerno,  occorse 
a quello  Eccellentissimo  dichiarare  * che  non  avea  egli  rivocato  mai  in  dub- 
bio appartenersi  al  Reai  Ministero  dell’  interno  1*  attribuzione  di  provvedere 
pi  fondi  per  le  opere  .provinciali  e comunali,  ma  che  riteneva  in  pari  tem- 
po appartenersi  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici  esclusivamente  il  giudicare 
della  necessità,  della  convenienza  delle  opere,  del  merito  dei  progetti , del 
modo  di  esecuzione,  della  spesa  proposta;  ed  in  quanto  allo  affare  del 
quale  trattavasi  , dovere  il  Ministero  dell’  interno  provvedere  solamente  ai 
mezzi  , dopo  che  sarà  stato  per  cura  dell’  altro  dei  Lavori  pubblici  appro- 
vato il  progetto  d’arte,  e determinata  la  somma  da  spendersi. 

A siffatti  principi  si  è aderito  per  parte  di  questo  Reai  Ministero.  — « 
Glielo  partecipo  per  sua  intelligenza  e regola. 


li  conti  morali'  delle  Commestioni  Vacciniche  in  Sicilia  debbono  esaminarsi 
dai  Consigli  Provinciali , a li  materiali  dai  Consigli  d’ Intendenza  in  primo 
esame  , e dulia  Gran  Corte  de'  conti  per  revisione. 

Ll'OCOTBNENZA  GENEEALB  W 8.  M.  NE’  REALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

■ ; Palermo  25  maggio  4853. 

In  pari  data  ho  scritto  all’  Intendente  di  Catania  ciò  che  segue  : 

Nel  rapporto  del  6 maggio  corrente  di  num.  10844  Ella  manifestò  l’o- 
pinione che  lo  esame  de’  conti  delle  Commessioni  Vacciniche  non  sia  come 
per  quelli  de'  fondi  provinciali , di  competenza  della  Gran  Corte  de’  conti , 
adducendo  per  ragione  che  diverse  essendo  nelle  forme  volute  per  la  red- 
dizione  , diversa  debbe  essere  la  procedura  in  quanto  allo  esame  , su  di  che 
nulla  si  rileva  in  contrario  del  regolamento  Vaccinico. 

Or  di  risposta  io  le  dichiaro  che  i conti  in  discorso  si  mandano  agli 
Intendenti  , giusta  il  disposto  nello  art.  G9  del  regolamento  del  10  settem- 
bre 1825  non  derogato  punte  dall'  altro  regolamento  approvato  con  Reale 
Decreto  degli  11  settembre  1838  , ed  esteso  alla  Sicilia  . da  dicembre  dello 
stesso  anno  ; e come,  una  dipendenza  dei  conti  dell’  amministrazione  pro- 
vinciale Vanno  per  la  parte  materiale  sottoposti  allo  esame  del  Consiglio  d'in- 
tendenza , per  poi  insieme  all’  avviso  del  Consiglio  medesimo  passarsi  alla 
Gran  Corte  de’  conti  : e per  la  parte  morale  van  sottoposti  alla  discussione 
del  Consiglio  provinciale  , per  poi  come  si  è di  recente  disposto  per  la  Si- 
cilia in  linea  eccezionale  , esaminarsi  anche  dalla  Consulta. 

Ritenga  ciò  per  sua  regola. 

Nc  rendo  lei  consapevole  per  1’  uso  che  convenga. 
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Gli  Amministratori  de' Monti  frumenfarii  debbono  riscuotere  sotto  la  di  loro 
responsabilità  • nell ’ epoca  del  ricotto  U grano  aceredenzato  dei  Monti  con 
V interesse  corrispondente  della  qualità  prescritta  dal  Regolamento. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

. _ Nàpoli  28  maggio  1853. 

11 'Consiglio  provinciale  di  Principato  Ulteriore  nella  sua  riunione  dello 
scorso  anno  1852  tra  gli  altri  voti  proponeva  d’ ingiungersi  che  in  ogni  trien- 
nio si  facesse  eseguire  la  rinnovazione  dei  grani  di  semina  esistenti  ne’  ma- 
gazzini dei  Monti  frumentari.  Avendo  comandato  la  Maestà  del  Ke  N.  S. 
che  di  tale  proposizione  io  le  ne  avessi  rassegnato  particolare  rapporto  , in 
ulibidicnza  del  Sovrano  comando  ho  fatto  presento  alla  Maestà  Sua  , che  se 
mai  si  desse  una  tale  disposizione  sarebbe  sempre  data  nell’  interesse  dei  de- 
bitori dei  Monti  , e non  già  di  questi,  giacché  verrebbe  in  certo  modo  san- 
zionato l’abuso  , che  è pur  troppo- comune di  non  riscuotere  in  ogni  an- 
no da’  debitori  il  grano  loro  aceredenzato  , e .pagarne  soltanto  l’ interesse , 
abuso  pel  (piale  il  Ministero  non  ha  giammai  cessato  dar  energiche  disposi- 
zioni per  eliminarlo , e che  per  effetto  del  regolamento  Sovranamente  sanzio- 
nato per  I’  amministrazione  de’  Monti  frumentari  , il  grano  che  si  distribui- 
sce per  la  semina  a’  coloni , viene  in  ogni  anno  rinnovato  nella  rèstituzione 
che  son  tenuti  -costoro  di  fare  una  con  I-  interesse  del  grano  loro  accreden- 
zato  a cura  e responsabilità  degli  amministratori  del  tempo  , i quali  hanno 
l’obbligo  terminata  la  gestione,  di  consegnare  in  genere  il  capitale  del  ri- 
spettivo Monte  frumentario  a’ loro  successori-  Per  tali  considerazioni. ho 
proposto  a Sua  Maestà  d’ inculcarsi  a tutti  gl’  Intendenti  che  fossero  vigi- 
lanti a non  tollerare  I’  abuso  anzidetto  di  lasciarsi  in  potere  dei  coloni  an- 
cor con  1’  obbligo  della  rinnovazione  delle  cautele  , il  grano  loro  distribuito 
per  la  semina , riscuotendosi  il  solo  interesse  , a qual  uopo  e mettessero  or- 
dini precisi  agli  amministratori  di  riscuotere  sotto  la  loro  più  stretta  respon- 
sabilità nell’  epoca  del  ricolto  il  grano  aceredenzato  dei  Monti  frumentari 
insieme  con  1’.  interesse  corrispdudente  della  qualità  prescritta  dal  Regola- 
mento. La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  9 del  corrente  si  è 
degnati  uniformarsi  alla  mia  proposizione. 

Nel  Beai  Nome  mi  fo  una  premura  di  parteciparle  tale  Sovrana  risolu- 
zione per  lo  adempimento  da  sua  parte , e per  1’  uso  di  risulta. 


Gli  edifizii  delle  scuole  pubbliche  comunali  in  Sicilia  durante  la  destinazione  a tali 
usi  improduttivi  di  rendila  sono  esenti  dalla  contribuzione  fondiaria  (a). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  31  maggio  1853. 

Sulle  istanze  della  Commessionc  di  pubblica  istruzione,  cd  educazione 
perchè  gli  edifizt  dei  Collegi  degli  Studi  di  Sicilia  fossero  esenti  dalla  Con- 
tribuzione Fondiaria , o vi  fossero  nel  caso  contrario  , sottoposti  i rispettivi 

(a)  Rea)  Rescritto  diretto  al  Luogotencutc  Generale  in  Sicilia. 
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Comuni,  e non  mai  l' Università , cotesta  Consulta  in  adempimento  del  So- 
vrano comando , avendo-  esaminata  la  faccenda  , è stata  di  avviso,  che  non 
sia  debito  dei  Comuni  il  soddisfare  la  fondiaria  sui  detti  edifici , e che  deb- 
ba solamente  accordarsi  la  moderazione  di  quel  contributo  , durante  la  de- 
stinazione , come  improduttivi  di  rendita,  agli  edilìzi  delle  scuole  pubbliche 
Comunali  di  gratuito  insegnamento,  ferme  restando  per  tutto  altro  le  Leggi 
e Beali  Rescritti  in  ordine  alla  materia. 

'Avendo  io  rassegnato  a S.  M-  tale  avviso  , unitamente  allo  analogo  rap- 
porto di  V.  E.  del  6 dello  andante  1.  Carico  numero  2668  , la  M.  S.  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  del  28  del  mese  stesso,  si  è degnata  appro- 
varlo. 

' Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  alla  E.  V.  per  l’uso  conveniente. 


Divieto  dell'  uro  del  cuscino  ai  piedi  del  Funzionario  che  occupa  H primo  posto 
• nelle  pubbliche  ceremonib. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  t giugno  1853. 

Un  Presidente  di  Gran  Corte  criminale  , avendo  occupato  in  Chiesa  il 
primo  posto , in  occasione  di  pubblica  ceremonia  , mancando  l’ Intendente, 
il  Vescovo , e ’l  Comandante  delle  armi , si  dolse  che  ai  suoi  piedi  non  si 
fosse  apparecchiato  il  cuscino  per  servirsene  nel  momento  della  benedizio- 
ne. Sorse  perciò  quistione  sul  dritto  che  avesse  a tale  onorificenza  una  pri- 
maria autorità.  E S.  M.  il  Re  N.  S.  si  degnò  commettere  1’  esame  e av- 
viso di  tal  quistione  alla  Consulta  de’  Reali  Domini  di  qua  dal  Faro. 

Siffatto  Collegio  tenendo  presente  il  Reai  Rescritto  de’ 13  luglio  1850, 
col  quale  dichiarasi , nel  fine  che  simili  inconvenienti  non  avessero  più  luo- 
go , dovuto  al  Re  soltanto  e alla  Reai  Famiglia  I’  onorificenza  di  cui  è pa- 
rola ; considerando  che  1’  art.  19  del  Reai  Decreto  de’  18  maggio  1819  ac- 
corda al  primo  tra  funzionari  che  intervengono  a pubbliche  ceremonìe  sol- 
tanto una  sedia  di  appoggio  nel  centro  : ed  altresì  che  il  mentovato  Re- 
scritto del  13  luglio  dee  ritenersi  applicabile  in  generale  : era  di  avviso  che 
a nessun  funzionario  pubblico  competa  il  dritto  del  cuscino  , essendo  solo 
dovuto  alle  sacre  persone  del  Re  e della  Reai  'Famiglia. 

Essendosi  la  M.  S.  compiaciuta  approvare  tale  avviso;  io  nel  Reai  No- 
me le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  sua  intelligenza  ed  uso  di 
risulta. 
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Li  Decurionati,  e le  Confratrie  ne'  Comuni  della  Sicilia  non  possono  esentare 
« Cassieri  delle  opere  di  beneficenza  dall’ obbligo  delle  cauzioni. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE*  REALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO. 

• Palermo  8 giugno  4 8 ito. 

■ Il  Sovrano  Rescritto  del  20  maggio  1852  nel  segnare  le  norme  a ser- 
barsi per  le  cauzioni  dei  Cassieri  delle  opere  di  Beneficenza  , stabilisce,  tra 
l'altro  all’  art.  3 che  i medesimi  prestar  debbono  la  cauzione  ai  termini  doi 
Regolamenti  in  vigore  pria  che  si  mettano  in  esercizio  , ferma  sempre  re- 
stando la  responsabilità  degli  elettori  in  linea  sussidiaria  , c principalmente 
allorquando  potrà  avvenire  il  caso  di  un  gerente  provvisorio. 

Or  il  Consiglio  degli  Ospizi  di  Trapani  ha  mosso  dubbio  se  indi  a tal 
Sovrana  Risoluzione  possano  i Decurionati  , e le  Confratrie  esentare  sotto 
la  propria  responsabilità  i Cassieri  dall’-obbligo  dalla  cauzione , avuto  ezian- 
dio riguardo  allo* art.  64  deila  Legge  dei  12  dicembre  1816  che  dichiarai 
Decurionati  responsabili  della  fedeltà  e solvibilità  di  tali  gestori.- 

Ed  io  ritenuto  che  ai  termini  delia  invocata  Legge  Amministrativa  , e 
del  Sovrano  Rescritto  del  20  maggio  di  sopra  citato  devesi  dai  Cassieri  delle 
opere  .di  Beneficènza  fornir  sempre  la  cauzione  ai  termini  de'  regolamenti 
in  vigore,  in  conformità  dello  avviso  del  signor  Agente  del  Contenzioso,  ven- 
go a dichiarare  per  massima  che  i gestori  di  che  è parola , debbano  presta- 
re la  loro  cauzione,  non  ostante  che  i Decurionati , e le  Confratrie  assu- 
mano per  essi  la  responsabilità. 

E le  comunico  a Lei  per  Sua  intelligenza  ed  uso  di  risultainento. 


Si  stabilisce  un  Archivio  suppletorio  presso  i collegi  giudiziari  in  Siracusa. 

Napoli  9 giugno  4S53. 

Ferdinando  IL  cc.  ec.  ec. 

Veduto  il  nostro  Reai  decreto  degli  8 di  giugno  1852  con  cui  fu  prov- 
veduto alla  trasmessione  delle  carte  riguardanti  il  ramo  giudiziario  nel  gran- 
de Archivio  di  Palermo  , o negli  Archivi  provinciali  ne’  nostri  Reali  domini 
al  di  là  del  Faro. 

Veduto  1’  articolo  39  della  legge  organica  degli  Archivi  de’  12  di  novem- 
bre 1518,  con  cui  furono  stabiliti  in  Terra  di  Lavoro  , Capitanata,  e Bari, 
nelle  quali  le  Corti  ed  i Tribunali  non  riseggono  ne’  capoluoghi  delle  Inten- 
denze , degli  archivi  suppletori  presso  i collegi  stessi  , da  destinarsi  tali 
Archivi  al  deposito  delle  carte  delle  Amministrazioni  giudiziarie  , come  se- 
zioni dei  rispettivi  archivi  provinciali  , sotto  l’ ispezione  del  regio  Procurato- 
re del  Tribunale  civile. 

Considerando  che  nella  provincia  di  Noto  la  Corte  criminale,  ed  il  Tri- 
bunale Civile  riseggono  in  Siracusa. 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  Generale  Duca  di  Taormina  Comandante 
in  Capo  il  primo  Corpo  di  esercito,  funzionante  da  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia. 
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Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  nostra  Reai  Persona. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Sarà  stabilito  in  Siracusa  un  Archivio  suppletorio  presso  qne’Col- 
Iegi  giudiziari  , a somiglianza  di  quelli  stabiliti  nelle  surriferite  provincio  con- 
tinentali , sotto  1’  ispezione  del  regio  Procuratore , come  seziono  di  quello 
esistente  in  Noto. 

2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  , ed  il 
Tenente  Generale  Duca  di  Taormina  Comandante  in  Capo  il  primo  Corpo 
di  esercito  , funzionante  da  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Li  Cancellieri , o chine  fa  le  veci  tono  toggettati  alla  multa  di  due.  venti  quan- 
te volte  li  competenti  Maghlrati  pronunziano  tu  de'  reclami  per  fondiaria  pre- 
tentati in  carta  non  bollala  (a). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  tO  giugno  Ì853. 

Essendo  stato  deciso  dal  Consiglio  d’ Intendenza  di  Messina  nn  reclamo 
di  fondiaria  presentato  in  carta  libera  , mentre  per  legge  avrebbe  dovuto  es- 
sere in  carta  da  bollo , e mancando  nella  legge  una  sanzione  penale  contro 
i Magistrati  che  giudicano  su  di  atti  scritti  in  carta  non  bollala,  V.  E.  ha 
stimato  proporre  con  rapporto  del  21  dell'  ultimo  maggio  , Finanze  2.  Ca- 
rico , che  avendo  la  legge  creduto  bastevole  contro  i Magistrati  il  divieto  di 
giudicare  senza  infliggere  penale  contro  essi , e ritenuto  il  divieto  soggetto 
a sanzione  penale  verso  gli  ufllziali  senza  di  cui  opera  non  potrà  avvenire 
la  controwenzione  del  Magistrato  , si  fosse  dichiarato  come  sta  prescritto 
pel  regolamento,  che  le  multe  relative  Fissate  per  l’art.  42  della  Legge  sul 
bollo  in  ducati  20  per  ogni  contravvenzione  della  specie  , si  esigano  dai  Can- 
cellieri o da  chi  ne  fa  le  yeci  che  rimangono  risponsabili  per  le  carte  che 
si  producono  scritte  in  carta  libera. 

E la  M.  S:  { D.  G.  ) cui  ho  tutto  ciò  rassegnato  nel  Congiglio  ordi- 
nario di  Stato  del  volgente  mese  si  è degnata  approvare  quanto  I’  E.  V.  di 
sopra  ha  proposto.  Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  1’  uso  con- 
veniente. 


(a)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 

Voi.  V.  33 
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Norme  da  atterrarti  nell'impiego  tul  Gran  Libro  delle  tornine  pr  oc  venienti 
dai  Luoghi  Pii  laica1  i. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

• Napoli  11  giugno  1853. 

Sovvente  avviene  che  i Luoghi  pii  laicali  versano  dei  capitali  nelle  Ri- 
cevitorie , che  per  restituzione  di  mutui  o per  altra  cagione  loro  provven- 
gnno  , onde  impiegarli  nel  (Iran  libro  , c per  un  sistema  quasi  adottato  dal 
Tesorier  generale  , nella  veduta  di  non  far  rimanere  infruttuose  per  lungo 
tempo  le  somme  versategli  dai  Ricevitori  , si  procede  all’  acquisto  della  cor- 
rispondente rendita  , senza  che  per  mezzo  dei  Consigli  degli  ospizi  siasene 
invocata  la  conveniente  autorizzazione  da  questo  Reai  Ministero  di  Stato, 
da  chi  deve  farsene  Pufficiale  richiesta  a quello  delle  Finanze  , onde  l’im- 
piego abbia'  effetto  a norma  del  prescritto  dell’  art.  62  delle  istruzioni  del 
20  maggio  1820.  Ad  evitare  gli  sconci , ed  i danni  degl'  interessi  degli  Sta- 
bilimenti , che  da  siffatto  irregolare  procedere  derivono  , trovo  opportuno 
di  stabilire  in  massima  che  quante  voUe  debbonsi  dai  luoghi  pii  impiegare 
somme  sul  Gran'  libro,  non  appena  da  questi  verranno  fatti  i versamenti  nelle 
casse  della  Tesoreria , dovranno  a responsabilità  degli  amministratori  dante 
con  la  data  dello  stesso  giorno  sollecito  avviso  a’  Consigli  degli  ospizi,  i quali 
a rigore  di  posta  saran  tenuti  officiarne  analogamente  questo  Ministero.  Nella 
intelligenza  che  riterrò  per  riprovato  qualsivoglia  impiego  in  diverso  modo  fat- 
to, ed  imputabile  il  danno  a chi  ne  avrà  data  causa.  Epperò  con  questa  stessa 
data  ho  scritto  al  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  di  non  permettere 
alcuno  impiego  sul  Gran  Libro  di  somme  pertinenti  a’  luoghi  pii  laicali , se 
prima  non  ne  abbia  avuta  officiale  richiesta  da  questo  Reai  Ministero.  Ella 
signor  Intendente  , curerà  di  diramare  questa  prescrizione  a chi  eouvienc 
per  1’  esatto  adempimento* 


Li  soldati  congedali  pottono  conteguire  la  caria  di  pattaggio  nel  fine  di 
procacciarti  li  messi  di  tvtsislensa  con  V etereisio  del  loro  mestiere. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  11  giugno  1853. 

Essendosi  elevato  il  dubbio  se  i soldati  congedati  non  ostante  le  dispo- 
sizioni'generali  potessero  conseguire  la  carta  di  passaggio  nel  One  di  girare 
il  Regno  e procacciarsi  i mezzi  .di  sussistenza  coll’  esercizio  del  loro  mestie- 
re , la  Reai  Segreteria  di  Stato  di  Guerra  c Marina  ha  espresso  lo  avviso  di 
non  potersi  in  linea  di  giustizia  privare  tal  classe  d’ individui  del  benefìcio  di 
conseguir  ricapiti  per  1'  oggetto  suindicato  , basta  però  che  all’  uopo  abbia- 
no i requisiti  richiesti  siccome  ogni  altro  borghese. 

Ed  io  le  passo  di  ciò  conoscenza  onde  le  serva  di  opportuna  norma. 
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Si  d termina  il  compenti)  da  pagarti  aql’impirgnti  che  funzionano  da  Cancellieri 
nell'  alienazione  dei  beni  demaniali,  « de’ luoghi  pii  laicali  in  Sicilia  (a). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARÌ  DI  SICILIA. 

Napoli  18  giugno  1853. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  del  13  dello  scorso  mese  di 
aprile  dipartimento  delle  Finanze  , in  ordine  alla  proposizione  di  accordarsi 
agl’  impiegati  che  funzionano  da  Cancellieri  nell'alienazione  dei  beni  , e delle 
rendite  del  Demanio  , e dei  pubblici  Stabilimenti  , e de’  luoghi  pii  laicali  , 
un  compenso  limitato  alla  terza  parte  di  quanto  è stato  fissato  nella  tarif- 
fa del  3 marzo  1830  emessa  per  questa  parte  dei  Reali  Domini  negli  affitti 
dei  fondi  di  pertinenza  del  Demanio.  E la  M.  S.  , avuto  riguardo  che  gli 
impiegati  i quali  distmpegnano  le  funzioni  di  Cancellieri  presso  te  Commes- 
sioni  incaricate  della  vendita  de’  beni  demaniali  e laicali  sono  stipendiati  co- 
me uffìziali  delle  Intendenze  e Sottintendenze,  si  è degnata  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  del  9 dello  andante  mese  ordinare  che  in  vece  della  pro- 
posta indonnila,  calcolata  in  ragione  del  terzo  della  tariffa  del  3 marzo  1830 
siano  per  l’pbbietto  agl’impiegati  stessi  concedute  delle  discrete  gratifica- 
zioni in  corrispondenza  de’  lavori  straordinari  prestano  presso  le  Coqimessio- 
ni  anzidette. 

Nel  Rcal  Nome  lo  comunico  a V,  £.  perchè  si  6crva  fama  l’ uso  con- 
veniente. 


Li  prodotti  della  vendita  dei  legnami , che  recidonsi  nei  botchi  comunali 
debbono  etiere  tutti  impiegati  in  acculilo  di  rendila  eul  Gran  Libro. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  22  giugno  1853. 

I prodotti  della  vendita  dei  legnami,  che  recidonsi  ne' boschi  comunali 
debbono  essere  tutti  impiegati  in  acquisto  di  rendita  sul  Gran  libro  , sffln 
di  aumentare  i cespiti  d’  introito  ordinario  de’  Immuni , e migliorare  cosi  la 
posizione  finanziera  di  essi,  diminuendo  in  pari  tempo  i balzelli , che  gra- 
vano sulle  popolazioni.  Tale  è il  volere  , che  S.  M.  il  Re  ( N..  S.  ) ha  non 
fioche  volle  manifestato  in  particolari  occasioni. 

E però  ora  che  si  avvicina  l’epoca  della  formazione  degli  stati  di  va- 
riazioni pel  venturo  anno  1854,  Ella  vorrà  disporre,  che  non  sieno  i prodot- 
ti , de’  quali  trattasi  , segnati  ad  introito  come  suole  praticarsi. 

Qualora  poi  essi  si  trovassero  preventivamente  destinati  a qualche  spe- 
sa , della  quale  non  si  potessa  fare  ammeno.  Ella  nell’  inviare  a questo  Mi- 
nistero per  l' approvazione  gli  atti  di  subasta  per  1’  aggiudicazione  della 
vendita  ',  indicherà  precisamente  quale  sia  siffatta  spesa  , poiché  nel  ca?o 
contrario  • questo  Ministero  nel  comunicare  a Lei  l'approvazione  degli  atti  , 
preverrà  quello  delle  Finanze  del  versamento  del  prezzo  per  lo  impiego  sui 
Gran  Libro  , rimanendo  una  volta  per  sempre  dichiarato , che  tale  versa- 
mento dev’  essere  senza  nuova  disposizione  eseguito  , a responsabilità  degli 

(a)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Amministratori.  Comunali.  Lo  raccomando  lo  stretto  adempimento  di  que- 
sto prescrizioni,  ed  intauto  la  prego  assicurarmi  l’arrivo  del  presente  foglio. 


L'  anno  , ed  un  giorno  di  domicilio  rie  fi  ietto  dall’  art.  XVI.  del  decreto  dei 
49  mano  485i  perchè  postano  i requisiti  di  leva  appartenere  al  Comune 
ove  trai f erit conti  '.  deve  trovarsi  compiuto  al  4.  gennaio  anteriore  alla  data 
de ’ Aeali  ordini  che  dispongono  la  leva. 

MINISTERO  D£I.L’  1NTBRNO. 

Napoli  28  giugno  4855. 

Tre  fratelli  soggetti  alla  leva  , ma  non  compresi  in  essa  per  la  prima 
volta  , trasferivansi  dal  Comune  nativo  ih  un  altro,  e previe  le  dichiarazio- 
ni prescritte  dalle  LL.  CC.  vi  stabilivano  il  proprio  domicilio , e vi  dimo- 
ravano un  anno. 

Quantunque  siffatto  periodo  fosse  trascorso,  pure  il  suo  cominciamento 
non  poteva  calcolarsi  dal  1 . gennaio  dell’  alino  anteriore  agli  ordini  della  le- 
va , ai  termini  del  § 3°  dcH'art.  XVI  del  Reai  Decreto  de’19  marzo  1834- 

Per  tale  motivo  e per  reclami  degl’  interessati  , nel  giudicarsi  dell’ ap- 
partenenza dei  medesimi  , sorgeva  quistione  : Se  per  reputarli  appartenenti 
alla  Leva  del  Comune  ove  eransi  trasferiti  bastassero  dodici  mesi  di  domi- 
cilio , in  qualunque  di  essi  cominciato  ; ovvero  dovesse  fissarsene  il  princi- 
piò ognora  dal  1.  gennaio  anteriore  agli  ordini  della  Leva:  di  talché  potesse 
stimarsi  compiuto  tale  termine  colla  sopravvenienza  di  un  secondo  mese  di 
gennaio. 

I Deeurionati  di  due  Comuni , ed  i Consigli  di  ricezione  delle  Provin- 
cie rispettive  , andavano  in  diverse  sentenze.  — Gli  uni  stando  alle  norme 
sancite  dalle  LL.  CC.  ritenevano  sufficiente  il  domicilio  di  un  anno,  comun- 
que non  principiato  da  gennaio,  per  reputare  detti  germani  soggetti  alla  leva 
del  Comune  di  nuova  dimora.  Gli  altri  all’opposto  giudicavano  indispensabile 
che  l'anteriorità  di  un  anno,  di  domicilio  fosse  calcolata  da  gennaio  a gennaio. 

Stimai  allora  rimettere  la  disamini  della  quistione  alla  Commissione  dei 
Presidenti  presso  la  Gran  Corte  de1  conti  , i membri  della  quale  anche  an- 
darono in  due  diverse  opinioni.  La  maggioranza  sulle  uniformi  conclusioni  del 
Pubblico  Ministero  , opinava  per  I’  appartenenza  di  detti  germani  al  Comune 
di  nascita  , poiché  alla  data  dei  Reali  ordini  per  la  leva.,  dessi  non  aveano 
quell’  anno  ed  un  giorno  di  domicilio  legale  , il  quale  si  dee  frapporre  fra 
due  mesi  di  gennaio , e non  già  consistere-  nel  decorrimento  di  dodici  mesi 
naturati. 

La  minoranza,  costituita  da  un  solo  membro  delta  Commessione  stessa, 
avvisavasi  per  1’  opposto;  che  i ripetuti  germani  dovessero  appartenere  al  Co- 
mune di  domicilio  per  lo  motivo,  che  secondo  l'intelligenza  dottrinale  del 
citato  art.  XVI , 1’  anno  legale  di  domicilio  computabile  da  gennaio  a gen- 
naio, si  dovesse  calcolare  decorso  non  già  nel  giorno  in  cui  è ordinata  la 
leva  , ma  in  quello  in  cui  avviene  lo  allistamento. 

Attesa  la  divergenza  di  queste  opinioni , Sua  Maestà  degnavasi  coman- 
dare , che  la  Consulta  dei  Reali  Domini  di  qua  dal  Faro  rendesse  in  propo- 
sito il  proprio  avviso. 

Adempiendo  tale  Sovrano  comando  , la  Consulta  medesima  considerava; 
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1 . Che  in  ogui  Comune  il  dì  seguente  alla  promulgazione,  ogni  Legge 
diviene  obbligatoria  , e da  quel  momento  si  verificano  i suoi  effetti,  e deb- 
bo sortire  la  sua  applicazione;  e che  quindi  ogni  dritto  conceduto  o negato 
dalla  Legge  , si  verifica  e sussiste  legalmente  in  quel  giorno  medesimo  nel 
quale  ne  avviene  la  promulgazione. 

2.  Che  posto  siffatto  prineipio  di  ragion  pubblica  e civile  , non  po- 
tendosi eseguire  veruna  leva  , se  non  quando  sia  ordinata  dal  Re  , ne  se- 
gue che  nel  giorno  della  pubblicazione  de’  Reali  ordini  , debbono  trovarsi 
sussistenti  ed  efficaci  quelle  svariate  circostanze  sanzionate  nel  Decreto  or- 
ganico del  1834,  per  le  quali  gl’ individui  soggetti  alla  leva  potessero  spe- 
rimentare dritti  , eccezioni  , esclusioni  , ed  esenzioni. 

3.  Che  siccome  la  data  dei  Reali  ordini  per  la  leva  la  rende  esecu- 
tivo , così  colpisce  gl'  individui  nello  stato  come  essi  sono  trovati  in  quel 
momento. 

4.  Che  dalla  Legge  di  Leva  si  prescrive  doyer  gl’ individui  domiciliati 
fuori  del  Comune  hativo  marciare  pel  Comune  dove  fanno  domicilio,  ed  es- 
sere però  alHstati  e sorteggiati  In  amendue  i Comuni  ; inoltre  dovere  il  do- 
micilio legale  coniare  almeno  il  periodo  di  un  anno  ed  un  giorno  in  un  Co- 
mune; e qualora  contasse  un  periodo  minore,  appartenere  il  requisito  al  Co- 
mune di  domicilio  anteriore;  ed  in  caso  di  diversi  domicili,  in  parità  di 
circostanze,  prevalere  il  domicilio  di  nascita;  ed  inoltre  in  quanto  alle  for- 
ine, il  domicilio  legale  regolarsi  colle  norme  sancite  dalle  Leggi  Civili. 

5.  Che  il  periodo  di  un  anno  ed  uh  giorno  richiesto  dalla  Legge  di 
Leva  , non  è quello  che  dee  constare  del  decorrimento  di  dodici  mesi  natu- 
rali , bensì  di  dodici  mesi  frapposti , o racchiusi  tra  due  mési  di  gennaio  ; 
ossia  che  cotesto  periodo  debba  contarsi  al  1.  di  gennaio,  per  andare  ad  in- 
contrare altro  precedente  mese  di  gennaio. 

6.  Che  in  effetti  , 1’  art.  XVI  nel  terzo  Comma  dispone  : il  periodo 
di  un  anno  ed  un  giorno  ti  conia  tempre  ai  1.  di  gennaio. 

7.  Che  da  questa  locuzione  della  Legge  si  fa  chiaro:  che  in  qualunque 
quistione  di  domicilio,  e per  qualunque  Leva,  non  altrimenti  si  debba  con- 
tare il  periodo  di  un  anno  ed  un  giorno  se  non  al  1.  di  gennaio;  percioc- 
ché tanto  esprime  e rivela  la  parola  tempre  adoperata  dal  Legislatore.  > 

8.  Che  tale  essendo  i dettati  della  Legge  intorno  al  domicilio  speciale, 
per  la  Leva  , ne  segue  nell’  applicazione  : che  un  individuo  reclutabile  per 
potersi  giovare  della  eccezione  del  domicilio  in  un  Comune  diverso  da  quello 
nativo  , debile  nell’  epoca  dei  Reali  ordini  che  comandano  la  esecuzione  della 
leva  , trovarsi  nella  condizione  di  essere  legalmente  domiciliato  in  quel  Co- 
mune per  un  periodo  di  uq  anno  ed  un  giorno , anteriori  e già  decorsi  pria 
della  data  dei  suddetti  Reali  ordini  ; benvero  però  che  questo  periodo  si  debbo 
contare  al  1.  gennaio  che  precede  immediatamente  alla  data  degli  ordini  So- 
vrani per  andare  ad  incontrare  1’  altro  antecedente  mese  di  gennaio. 

9.  Che  quindi  l’ individuo  divenuto  soggetto  alla  Leva,  debbe  aver  già 
compiuto  un  anno  di  domicilio  legale  in  quel  Comune,  cpi  vuol  appartenere, 
al  1.  gennaio  che  precede  la  pubblicazione  di  quella  Legge  che  lo  colpisce 
e lo  dichiara  reclutabile. 

10.  Che  cotesta  niente  dubbia  intelligenza  della  Legge  di  Lèva  intor- 
no al  modo  di  computare  il  periodo  di  un  anno  ed  un  giorno  , richiesto  per 
stabilire  il  domicilio  legale , è rischiarata  e confermata  da  altre  disposizioni 
della  Legge  medesima , quantevolte  statuisce  decorrimento  di  tempo  , che 
sempre  vuole  che  si  trovi  compiuto  anteriormente  alla  data  de1  Reali  ordini 
con  i quali  la  Leva  è intimata. 
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11.  Che  hi  effetti  nell’ art.  XX  è sanzionato:  clie  la  fissazione  di  un  do- 
micilio in  un  Comune  al  di  sotto  di  500  anime,  non  sarà  considerata  valida, 
se  non  rimontasse  all' anteriorità  di  due  anni  dalla  data  degli  ordini  Sovrani 
della  Leva  stessa  : e che  ncll’art.  XXVII,  a.  2,  è prescritto  : che  i tìgli  di 
famiglia  emancipati  con  famiglia  ed  economia  diversa  saranno  esclusi  , se  si 
trovino  in  questa  condizione  non  meno  di  due  anni  prima  della  data  de’  Reali 
ordini  per  la  Leva. 

li  per  queste  considerazioni  la  Consulta  dichiarava  , ehe  l’ anno  ed  un 
giorno  di  domicilio  richiesto  daffari.  XVI  del  lical  Decreto  de’19  marzo  1831, 
perehò  possano  i requisiti  di  Leva  appartenere  al  Comune  ove  trasferisconsi  , 
debba  trovarsi  compiuto  al  1.  gennaio  anteriore  alla  data  dei  Reali  ordini  die 
dispongono  la  Leva.  • 

Or  essendosi  la  Maestà  Sua  benignata  approvare  siffatta  dichiarazione  di 
massima  neU'Ordinario  Consiglio  di  Stato  de’9  andante;  io  nel  Rcal  Nome  la 
partecipo  a lei  per  norma  del  Consiglio  di  ricezione  cui  ella  presiede. 


Si  stabilisce  che  alla  spesa  per  le  traverse  rotabili  può  in  parte  provvedersi  con 
una  tassa  radiale  suiti  proprietari  de’  fondi  limitrofi  alle  traverse. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  29  giugno  1853. 

Il  Consiglio  Provinciale  di  Torra  d’ Otranto  , riunito  nel  1852,  adottando 
un  progetto  esternato  dallo  Intendente  della  provincia  circa  il  modo  come  pro- 
muoversi la  costruzione  delle  traverse  comunali-,  supplicava  S.  M.  (I>.  tì.  ) 
di  sanzionare  in  via  di  massima. 

Che  riconosciuta  e votata  da' Decurionati  la  necessità  di  una  traversa  co- 
munale, la  spesa  di  costruzione  dovesse  cedere  per  un  quarto  a carico  de’pro- 
prietari  limitrofi,  e confinanti,  dentro  Una  zona  da  definirsi  a seconda  delle  cir- 
costanze, per  una  metà  a carico  dei  comuni  interessati,  e per  un’altro  quarto 
a peso  deila  Cassa  delle  opere  pubbliche  provinciali.  - . 

Che  L’esazione  della  tassa  prediale  fosse  eseguita  dal  percettore  fondiario  a 
rate  bimestrali,  secondo  le  norme  della  pubblica  contribuzione. 

£ che  la  esecuzione  delle  progettate  traverse  venisse  affidata  a speciali  de- 
putazioni. ■ ' 

La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  25  gennaio  ultimo  , non  ha 
approvato  che  vi  concorrono  i fondi  provinciali.  Ha  trovato  regolare  che  i pro- 
prietari iipiitrofi  alio  traverse  assumono  parte  della. spesa  con  una  tassa  radiale 
il  cui  progetto  dovrà  esser  fatto  con  le  norme  dalla  legge  stabilite.  In  quauto 
poi  al  metodo  della  esazione  ed  alle  deputazioni  speciali,  ha  comandato  si  stia 
alla  legge. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  Risoluzione  per  lo  adempi- 
mento. 
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Quali  Autorità  possono  avere  dal  Grande  Archivio  di  Palermo  la  trasmissione 
, de'  processi  originali. 

I.10G0TJÈNENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REALI  DOMINI1  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  5 luglio  1853.  . 

L’art.  2G  della  legge  organica  del  1.  agosto  1813  pel.Grandc  Archivio-di 
Palermo  prescrive  di  non  potersi  estrarre  da  esso  le  carte  originali  ivi  deposita- 
te , eccetto  i soli  processi  che  possono  essere  trasmessi  originalmente  a richie- 
sta del  pubblico  Ministero  o degl’  Intendenti.  Le  altre  carte  non  possono  e- 
strarsi  che  nei  soli  casi  argenti , e previo  ordine  del  Governo  da  cui  verrà 
stabilito  il  tempo  , durante  il  quale  possono  rimanere  fuori  dello  archivio. 

Or  dopo  il  passaggio  in  Archivio  delle  carte  di  varie  Amministrazioni  si 
è osservato  che  taluni  Capi  delle  stesse  si  fanno  giornalmente  a chiedere  per 
nualunque  affare  gli  originali  incartamenti,  il  che,  oltre  di  non  essere  con- 
forme alla  legge,*  è contrario,  agl'interessi,  ed  al  buon  servizio  dello  Archi- 
vio , e può  esser  causa  di  dispersione  di  documenti  interessanti. 

Io  quindi  mi  son  determinato-  a disporre  che  si  osservi  strettamente  la 
legge  summentovata  , in  conseguenza  della  quale  è permesso  al  Pubblico  Mi- 
nistero , ed  agli  Intendenti  la  richiesta  de’  soli  processi  che  debbono  avere 
ulteriore  corso  di  giustizia  , e l’ invio  delle  carte  originali  alle  autorità  am- 
ministrative è limitato  ai  soli  casi  di  urgenza,  e pei  bisogni  esclusivi  che  esso 
ue  abbiano  nello  interesse  della  rispettiva  amministrazione . potendo  in  tutto 
le  altre  circostanze  destinare  un  impiegato  per  prendere  nello  Archivio  Ge- 
nerale le  dilucidazioni  e le  notizie  di  cui  han  d’  uopo. 


Si  vieta  rilasciarsi  carte  di  passaggio  alti  Soldati  congedali  per  condursi 
• sulle  residenze  dell'  Augusta  Persona  di  S.  M.,  (D.G.) 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

_ Napoli  6 luglio  1853. 

Con  ministeriale  degli  11  ghigno  scorso  le  comunicai  le  norme  da  se- 
guirsi in  ordine  alle  carte  di  passaggio  da  rilasciarsi  a soldati  congedati  che 
chiedono  girare  nel  Regno  ad  oggetto  di  procacciarsi  i mezzi  di  sussistenza 
coll’  esercizio  del  loro  mestiere. 

Or  è sorto  dubbio  se  tuttavia  debba  sussistere  il  divieto  per  tali  indi- 
vidui di  potersi  recare  nelle  residenze  dell’Augusta  Persona  dia.  M.-fD.G.) 
e 9.  £.  il  Ministro  della  Guerra  e Marina,  al  quale  ho  chiesto  i debiti  chia- 
rimenti all’  oggetto  , mi  manifesta  che  facendo  distinzione  tra  quelli  de’con- 
gedati  che  voglion  muovere  dalla  provincia  di  lor  permanenza  per  I’  eserci- 
zio di  un  mestiere,  e gli  altri  che  per  vaghezza  o per  altro  One  voglion  sor- 
tirne per  recarsi  alle  residenze  della  prelodata  M.  S.  porge  avviso  che  non 
si  possa  estendere  ai  secondi  la  facoltà  che  ai  primi  si  concede,  dovendo  per 
essi  starsi  al  principio  Onora  seguito.  Io  quindi  in  considerazione  della  te- 
nuta corrispondenza  , la  rendo  consapevole  di  ciò  per  la  dovuta  di  lei  intel- 
ligenza ed  uso  di  risultamento. 


Digitized  by  Google 


820 


La  grazia  del  congiungimento  di  servizio  che  da  Sua  Maestà  accordati  agli 
individui  del  Beai  Esercito  debbe  anche  Valere  pei  periodi  di  anzianità  . 
senza  però  che  tale  concessione  dia  alcun  dritto  di  antichità  nei  rispettivi 
Corpi,  e che  debba  solo  valere  per  li  servizii  attici  prestati  dal  concessiona- 
rio , senza  punto  valutare  il  tempo  in  cui  C individuo  avrà  fatto  parte  delle 
Compagnie  di  Fanteria  di  Riserva  , dei  Veterani , e degl'  Invalidi. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

- Napoli  6 luglio  1853. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra  c Marina  mi  ha  diretto  in 
data  dei  28  dell’  or  caduto  mese  il  seguente  Beai  Rescritto  : 

a Sua  Maestà  il  He  ( D.  G.  ) si  è degnata  manifestare  in  massima  , 
« che  la  grazia  del  eongiungimcnto  di  servizio  che  dalla  Maestà  Sua  si  ac- 
« corda  agl’  individui  del  Reale  esercito  , debba  anche  vittore  pei  periodi  di 
« anzianità  ; senza  però  che  tale  concessione  'dia  alcun  dritto  di  antichità 
« nei  rispettivi  Corpi. 

« Inoltre  ha  dichiarato  la  Maestà  Sua  che  nel  calcolo  da  farsi  per  la 
c concessione  dei  periodi  di  anzianità  agl’individui'  suddetti,  in  qualunque  Cor- 
« po  essi  si  trovino  , debba  tenersi  cónto  solamente  dei  servizi  attivi  pre- 
ti stali  dal  concessionario  nelle  diverse  epoche  da  congiungersi:  in  modo  che 
« la  somma  nc  giunga  agli  anni  richiesti  dal  Reai  Decreto  del  23  dicembre 
« 1834 , senza  punto  valutare  il  tempo  durante  il  quale  l’ individuo  avrà 
« fatto  parte  o delle  Compagnie  di  Fanteria  di  Riserva , o dei  Veterani,  o 
«t  degl’  Invalidi. 

« Nel  Beai  Nome  lo  comunico  a Lei  , per  suo  opportuno  governo.  » 
Or  trattandosi  di  risoluzione  che  concerne  gl’  individui  che  han  fatto , 
o vanno  a far  parte  del  Reale  Esercito  ; io  ne  fo  a Lei  comunicazione,  per- 
chè nei  modi  di  regola  curi  di  Tenderla  nota  ai  suoi  amministrati. 


Le  affrancazioni  de'  canoni  dei  pubblici  Stabilimenti , e dei  Luoghi  pii  deve 
eseguirsi  per  mezzo  della  Reai  Cassa  di  Ammortizzazione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE  (a). 

Napoli  9 luglio  1853. 

Pubblicato  il  Reai  Decreto  del  18  Taglio  1844  col  quale  venne  tolto  il 
divieto  delle  affrancazioni  dei  censi  e rendite  dovute  allo  Stato  ed  ai  pubbli- 
ci Stabilimenti  , è surto  il  dubbio-,  se  quelle  affrancazioni  che  sono  relati- 
ve agli  Stabilimenti  suddetti , ed  a’  Luoghi  pii  laicali  debhon  , o pur  no 
continuarsi  a celebrare  presso  la  Cassa  di  Ammortizzazione  colle  norme  det- 
tate dall’  altro  Rea!  Decreto  del  18  settembre  1816 , espressamente  ram- 
mentato nel  detto  Decreto  del  1841  , perchè  nel  medesimo  prescritte,  tran- 
ne quelle  degli  articoli  5,  6 e 10,  le  affrancazioni  si  avessero  effetto. 

Or  su  tal  dubbio  inteso  il  Direttore  generale  della  Cassa  di  Ammortiz- 
zazione , c richiesta  di  un’  avviso  cotesta  Commessione  Consultiva  , ì pare- 

(a)  Ri  al  Rescritto  diretto  al  Procuratore  Gfacrnle  presso  la  Gran  Corte  de’  couti. 
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ri  uniformi  di  codesto  Consesso  e del  detto  funzionario  ho  io  rassegnata  a 
S.  M.  , e la  M.  8.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  27  giugno  -ultimò, 
si  è degnata  di  ordinare  che  il  Reai  Decreto  del  18  settembre  1816  , circa 
la  necessità  di  eseguirsi  per  mezzo  della  Reai  Cassa  di  Ammortizzazione  le 
affrancazioni  de’  canoni  de'  pubblici  Stabilimenti , e dei  luoghi  pii , debba  es- 
sere pienamente  eseguito. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  intelligen- 
za sua  e di  codesta  Commessione  Consultiva. 


Le  multe  per  la  mancata  dichiarazione  di  cambiamento  di  domicilio  degl'  in- 
quilini per  esecuzione  del  Reai  Rescritto  dèi  24  novembre  1852  sono  da  in- 
fligersi  ai  proprietarii  delle  case  in  Sicilia  ai  termini  delle  leggi  dei  21 , » 
25  marzo  1817. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  H.  KE’  REALI  DOMINÒ  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  15  luglio  1853. 

In  pari  data  ho  scritto  all’  Intendente  di  Trapani  quanto  segue. 

Col  rapporto  dei  28  aprile  ultimo  Ella  proponeva  un  dubbio  sorto  nel- 
l’esecuzione del  Sovrano  Descritto  del  24  novembre  1852  , per  le  multe  cui 
vali  soggetti  i proprietari  delle  case  che  mancarono  nel  termine  legale  di- 
chiarare il  cambiamento  di  domicilio,  dei  rispettivi  inquilini. 

11  dubbio  è questo.  Se  il  solo  verbale  degli  uscieri  delle  Percettorie 
posso»  esser  titolo  esecutivo  per  la  riscossione  delle  multe  senza  bisogno  di 
una  decisione  di  magistrato  'giudiziario  , o amministrativo  che  la  inlligcssc. 

Dopo  di  aver  inteso  in  proposito  il  Procuratore  generale  del  Re  presso  lg. 
G.  Corte  dei  conti , vengo  analogamente  al  di  costui  prere  dichiarandole  : 

1.  Che  gli  uscieri  delle  percettorie  non  sono  facoltati  ad  infligger  multe, 
ma  solamente  a verificare  la  controvenzione  , e consegnarne . la  pruova  in  un 
verbale. 

2.  Che  le  multe , di  cui  si  tratta,  debbonsi  infliggere  ai  termini  delle  leg- 
gi del  21  e 25  maczó  181-7  , da  quelle  autorità  che  secondo  le  stesse  son 
competenti  a pronunziarle  cioè  dai  Senatori  in  Palermo,  e dai  Smelaci  nel 
Regno. 

Le  partecipo  ciò  per  l’uso  corrispondente. 
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La  facoltà  di  disporre  il  tuono  delle  campane  è di  esclusiva 
giurisdizione  dei  Parrochi. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  22  luglio  1855. 

Ad  evitare  gl’  inconvenienti  che  talora  hanno  luogo  pel  suono  delle  cam- 
pane in  occasione  di  festività  ed  altre  religiose  consuetudini  è stato  (issato 
che  la  facoltà  di  disporre  un  tal  suono  rimaner  debba  sotto  l’esclusiva  giuris- 
dizione de’  Parrochi,  ai  quali  l’Autorità  di  polizia  è obbligata  a prestar  brac- 
cio forte.  La  rendo  di  ciò  consapevole  perchè  voglia  curarne  l’ adempimento. 


Le  spese  di  pigioni,  e di  lume , e fuoco  pei  posti  di  polizia  nelle  Provincie 
debbono  gravare  su'  comuni. 

ministero  dell’  interno. 

Napoli  23  luglio  1855. 

Sórto  il  dubbio-  sa  quali  'fendi  debba  gravitare  la  spesa  del  lume  , e 
fuoco  occorrente  per ' diversi  posti  di  guardia  istallati  nelle  provincie  per  ser- 
vizio della  polizia  , S.'  M.  ( D.  G.  ) udito  io  avviso  della  Consulta  de’Reali 
Domini  di  qua  dal  Faro , e quello  del  Consiglio  dei  Ministri  , nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  del  15  stante,  si  è degnata  prescrivere,  che  te  spese  dei 
pigioni  e di  lume  e fuoco  pei  posti  di  polizia  delle  provincie  debbono  gra- 
vare so|ira  i comuni. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrano  risoluzione,  perchè  le  ser- 
va di  norma. 


La  spesa  necessaria  per  rifornire  di  mobilia  le  case  destinate  all’amministrazio- 
ne della  giustizia,  perchè  consunti,  o deteriorali  quei  mobili  che  vi  erano,  de- 
ve andare  a carieo  del  Ministero  dell'  Interno. 


MINISTERO  DI  GRAZIA,  E GIUSTIZIA. 

Napoli  23  luglio  1855. 


La  quistione  a carico  di  qual  Ministero  debba  cadere  la  spesa  , per  la 
somministrazione  od  accomodo  de’ mobili  necessari  ue’ locali  addetti  all'Aia- 
minist  razione  della  Giustizia  , ha  sempre  richiamate  ie  cure  di  questo  Reai 
Ministero. 

Dall’  un  canto  era  sovrammodo  urgente  deflinire  un  tale  punto  , inipe- 
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rocchè  le  continue  rimostranze  de’Focuratori  di’  S.  M.  presso  i Collegi  Giu- 
diziari facevano  aperto  lo  sfato  di  squallore  in  che  sono  i locali  ove  si  reg- 
ge giustizia  , mancando  in  vari  di  essi  fino  gli  scaffali  per  la  conservazione 
de’processi , o documenti,  i tavolini,  e le  sedie  per  uso  degli  Impiegati,  l a 
quale  sconvenienza  non  può  non  tornare  a pregiudizio  della  dignità  della 
Magistratura  , sconvenienza  che  qual  segno  sensibile  tanto  influisce  sulla  opi- 
nione de’  popoli. 

D’  altra  parte  ninna  disposizione  Legislativa  eravi  finora  per  la  quale 
fosse  determinalo  a peso  di  chi  debba  andare  tale  esito.. 

Mi  av'isai  perciò  richiamare  sul  proposito  1’  attenzione  del  Consiglio  dei 
Ministri  , il  quale  opinò  : 

« i.  Quanto  a quei  Giudicati  d'istruzione,  o di  Giudici  di  Quartiere  in 
« Napoli  , o di  Giudici  dr  Circondario  , a’  quali  siensi  assegnati  dal  Mini- 
« stero  dello  Interno  , Ramo  Interno  , novelli  locali  , il  Ministero  dello  In* 
« terno  , Ramo  Interno  , sia  obbligato  di  fornire  la  mobilia  necessaria  per 
« f amministrazione  della  giustizia. 

« 2.  Quanto  poi  alla  necessità  di  rifornire  di  mobilia  le  case  destinate 
* all*  amministrazione  della  giustizia  , perohè  consunti  o deteriorati  quei  mo- 
li bili-,  che  vi  erano,  il  Consiglio  de’ Ministri  ha  opiqato  essere  questo  un 
a oggetto  da  prendersi  in  considerazione  nella  prossima  formazione  degli  stati 
« discussi  di  ciascun  Ministero  , nel  fine  di  giudicare  a peso  di  quale  Mi- 
«-  nistero  dovrà  cadere  la  spesa. 

S.  M.  ( D.  G.  ),  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  1°  dicembre  1851 
in  Caserta  si  degnò  approvare  un  tale  avviso  del  Consiglio  de’  Ministri. 

Intanto  per  gli  anni  1852  e 1853  non  si  è formato  novello-  stato  di- 
scusso , essendosi  prorogato  quello  del  1851,  per  la  qual  cosa  non  lia  po- 
tuto finora  risolversi  il  punto  in  quistione.  1 

Ripetendosi  però  le  istanze  , e ricrescendo  il  bisogno  , senz’ attendere 
la  formazione  di  altro  stato  discusso  , ho  riproposto  lo  affare  al  Consiglio 
dei  Ministri  , cui  ho  fallo  presente  che  la  spesa  ondo  trattasi  fu  a carico 
del  Ministero  deli’ Interno  dal  1808  al  1831.  Ed  il  Consiglio  de’ Ministri  si 
è avvisato  che  la  spesa  di  cui  è parola  nel  numero  2 del  Rescritto  del  1 
dicembre  1851  trascritto  di  sopra  , necessaria  cioè  per  rifornire  di  mobilia 
le  case  destinate  all’Amministrazione  della,  giustizia,  perchè  consunti  o de- 
teriorati que’  mobili , che  vi  erano  , debba  andare  a carico  del  Reai  Mini- 
stero dell’  Interno. 

Rassegnato  tale  avviso  a 8.  M.  ( D.  G.  ) nel  Consìglio  Ordinario  di 
Stato  de’  18  corrente  ili  Napoli , la  M.  S.  si  è degnata  approvarlo. 

Nel  Reai  Nóme  lo  partecipo  a Lei  pér  opportuna  intelligenza , e per  l’uso 
di  risullamento. 
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Si  determina  il  dritto  da  pagarti  per  la  inserzione  nel  Giornale,  officiale  di 
Palermo  dii  manifelli  pél  pagamento  dei  fondi  danneggiati  per  pubblica 
utilità. 

Ll'OGOTENENZA  GENERALE  1)1  S.  M.  NEI  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  26  luglio  1853. 

Nel  fine  di  facilitarsi  la  inserzione  nel  Giornale  officiale  dei  manifesti 
che  debbono  -pubblicarsi  dopo  le  governative  approvazioni  pel  pagamento  in 
favore  dei  particolari  proprietari  per  compenso  di  danni  recati  nei  loro  fon- 
di per  fatto  d’  opere  pubbliche , ho  io  disposto  che  gl’  Intendenti  in  casi  si- 
mili trasmettano  i manifesti  da  pubblicarsi  al  l'irèttorc  del  Giornale  suddetto 
direttamente  facendogli  pervenire  la  somma  di  ducato  uno  per  ogni  avviso  , 
diritto  già  stabilito  indistintamente  ; nella' intelligenza  che  il  Direttore  anzi- 
detto avrà  cura  di  spedire  agl’  Intendenti  una  lista  di  carico  delle  somme  do- 
vute anche  per  la  trascrizione  dei  precedenti  avvisi. 

Nel.  manifestarle  ciò  per  stia  norma  la  prevengo  che  i detti' diritti  d’in- 
serzione debbono  soddisfarsi  dalle  parti  interessate. 


Li  elenchi  dei  viaggi  dei  deputali  delle  opere  pubbliche  protèndali,  che  ti 
presentano  un'anno  dopò  che  li  viaggi  ti  sono  fatti,  non  tono  approvati. 

direzione  Generale  dei. ponti  e strade. 

Napoli  27  luglio  1S53. 

S.  E.  Il  Ministro  dei  lavori  pubblici  con  data  13  corrente  pel  2 Ri|>ar- 
timento  3 Carico  N.  3736 , ad  occasione  di  richiesta  di  approvazione  delle 
indennità  dovute  ad  alcuni  deputati  in  provincia  di  Calabria  Ulteriore  2/  per 
viaggi  fatti  dal  1848  al  1852  , mi  ha  dichiarato  di  non  poter  approvare  le 
indennità  di  viaggi  i cui  elenchi  si  .presentano  piu.  di  un  anno  dopo  che  i 
viaggi  si  souo  fatti  ; ordinandomi  di  ritenere  questa  disposizione  per  punto 
di  massima.  — All’  uopo  adempio  al  dovere  di  fargliela  nota  per  opportuna 
norma  ed  intelligenza.  * • 


Li  redami  per  discarico  o riduzione  di  fondiaria  in  Sicilia  debbono  presen- 
tarsi al  Sindaco  del  Comune  Capo-luogo  del  'Distretto  non  già  al  Sotto  In- 
tendente. 

LI  OOOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M-  Nfi’  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  28  luglio,  1853. 

In  pari  data  ho  scritto  al  Direttore  delle  contribuzioni  diretto  di  Gir- 
genli  quanto  segue. 

Secondo  che  è prescritto  agli  art.  39  c 10  del  quarto  delli  Reali  Decreti 
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degli  olio  agosto  1833  i reclami  per  discarico  o riduzione  debbono  presen- 
tarsi al  Sindaco  del  Capo-luogo  del  distretto.  Però  in  cotesta  Provincia  era 
prevalso  il  sistema  di  presentarsi  invece  al  Sotto-Intendente. 

Avutane  il  Keal  Governo  conoscenza  con  Ministeriale  del  21  mag  gio  1831 
ricordò  il  disposto  nei  precitati  articoli,  e ne  inculcò  la  esatta  osservanza. 

Intanto  decisi  taluni  reclami  che  pria  dei  21  maggio  1831  erano  stati 
presentati,  al  Sotto-Intendente  , ed  interpostosi  per  essi  dal  Consiglio  del- 
le Contribuzioni  dirette  gravame  in  Gran  Corte  de’  conti , Ella  con  rapporto 
del  3 gennaio  facendo  osservare  che  per  altri  della  specie  non  era  stato  pro- 
dotto gravame  , ma  erano  stati  senza  osservazione  alcuna  approvati , stimò 
proporre  o che  la  Gran  Corte  dei  conti  , innanzi  cui  pendevano  quei  grava- 
mi avesse  ritenuto  le  decisioni  profferite  dal  Consiglio  d’  Intendenza  su  quei 
reclami , o che  si  fosse  provveduto  con  apposita  sanatoria. 

Sul  proposito  le  si  fece  osservare  con  Ministeriale  del  3 maggio  che  l’e- 
sempio di  non  essersi  per  altri  reclami  presentati  al  Sotto-Intendente  inter- 
posto gravame,  non  poteva  ritenersi  come  una  eccezione  o riforma  alla  leg- 
ge , mentre  qualora  ciò  fosse  realmente  avvenuto  doveva  riguardarsi  come 
un  equivoco.  Quindi  analogamente  allo  avviso  del  Consiglio  delle  Contribu- 
zioni dirette  da  me  interrogato  sulla  bisogna  dichiarai  che  i gravami  inter- 
posti dal  detto  Consesso  stavan  bene , nè  era  luogo  ad  alcun  provvedimento 
su  quanto  da  lei  si  era  proposto. 

Indi  a siffatta  dichiarazione  con  rapporto  del  6 giugno  scorso  Ella  ha 
fatto  presente  che  richiamati  in  Direzione  i reclami  non  ancora  verificati,  e 
che  mancanti  della  formalità  della  presentazione  al  Sindaco  del  Capo-Distretto 
non  possono  aver  corso  , ha  ira  essi  rinvenuto  quei  di  D.  Pietro  Nocito  da 
Casteltermini.  di  Rita  lo  Forte  da  Canicatti,  del  dottor  D.  Antonio  Giglio  da 
Favara  , di  D.  Angelo  Lombardo  da  Favara  , della  Baronessa  Ricca  da  Ca- 
nicatti, di  D.  Rosa  Vullo  da  Palma  , e di  I).  Filippo  Amato  da  Palma  pei 
quali  essendosi  innoltrati  gravami  da  parte  del  ripetuto  Consiglio  delle  Con- 
tribuzioni dirette  trovatisi  gli  avvisi  della  tirati  Corte  dei  conti  già  approvati 
Sovranamente  con  appositi  Reali  Rescritti  che  statuiscono  lo  annullamento 
delle  impugnate  decisioni  de!  Consiglio  d’  Intendenza  , e il  rinvio  delle  carte 
per  novella  istruzione  — Quindi  ha  Ella  provocato  norme  come  eseguire  sif- 
fatta novella  istruzione. 

Or  il  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette  surriferito,  ritenuto  che  il  non 
essersi  tenuto  conto  di  quel  difetto  di  presentazione  ne’  gravami  cui  Ella  ha 
accennato  , è una  circostanza  che  sia  potuto  sfuggire  per  caso  — Conside- 
rando che  le  statuizioni  della  Gran  Corte  dei  conti  , una  volta  approvate  da 
S.  M.  debbono  avere  il  suo  effetto — Che  però  la  Sovrana  approvazione  im- 
partita alle  dette  decisioni  serve  a rendere  caso  per  caso  esecutivo  negli  ef- 
fetti , e non  già  nelle  massime  — per  siffatte  considerazioni  il  Consiglio  è 
venuto  in  sentenza  che  le  novelle  istruzioni  dei  reclami  proposte  come  so- 
pra dalla  Gran  Corte  dei  conti , e Sovranamente  approvate  per  mezzo  dei 
Reali  Rescritti  debbano  avere  il  loro  pieno  effetto. 

Trovando  io  ben  fondato  lo  avviso  del  Consiglio  anzidetto , son  divenuto 
ad  approvarlo  e quindi  glielo  partecipo  per  1'  uso  corrispondente. 
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Agl’  istromcnti  di  rinnovazione  co» ) per  canoni  enfltcutici  , che  per  vendile 
di  annue  entrale  non  occorre  alligarsi  gli  estraili  fondiarii. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  luglio  1S53. 

In  occasione  della  rinnovazione  desìi  antichi  istromenti  di  enfiteusi , c 
di  vendite  di  annue  entrate  surse  il  dubbio  se,  ed  in  quali  casi  i notai  fos- 
sero obbligati  ad  alligare  ai  rogiti  di  rinnovazione  gli  estratti  fondiari  che  in 
tempo  posteriore  alla  stipola  degli  originari,  istrumenti  furono  prescritti  collo 
articolo  149  del  Reai  Decreto  deh  10  giugno  1817. 

Ed  avendo  io  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  16  di  novembre  1852 
rassegnati  a S.  M.  il  Re  N.  S.  i pareri  dati  sull’  oggetto  delle  diverse  au- 
torità che  erano  state  interrogate  , la  M.  S.  si  è degnata  dichiarare  che  agli 
istrumenti  di  rinnovazione  , cosi  per  canoni  enfiteutici , come  per  vendite  di 
annue  entrate  non  occorre  che  siano  uniti  gli  estratti  fondiari. 

Nel  Reai  Nome  glielo  comunico  per  lo  debito  adempimento. 


La  tassa  privilegiata  a norma  del  Concordato  per  supplire  alla  congrua  del 
Parroco  , de  ve  principalmente  gravare  sulle  rendile  comunali  , ed  in  defi- 
cienza di  queste  potersi  ricorrere  allo-  straordinario  espediente  di  un  te- 
statico da  formarsi  per  classi  secondo  la  diversa  possidenza  de'contribuenli. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO.  . 


Napoli  30  luglio  1853. 

È intervenuto  tal  fiata  che  i Dccurionali  e gl’  Intendenti  nel  proporre 
la  tassa  privilegiata  a norma  del  Concordato  del  1818  per  sopperire  al  pa- 
gamento dell'assegno  in  rimpiazzo  delle  decime  sagramcntali  legittimamente 
pagate  sono  ricorsi  ad  uq  testatico  su  tutti  gl’  individui  del  comune  , gra- 
vando così  le  classi  infime  di  un  novello  peso  sovente  intollerabile.  La  Con- 
sulta de’  Reali  Domini  al  di  qua  dei  Faro , incaricata  di  Sovrano  comando 
a dare  il  suo  avviso , è andato  nella  sentenza  di  dover  la  tassa  privilegiata 
con  che  giusta  1’  art.  T del  Concordato  devesi  supplire  alla  congrua  del  Par- 
roco , gravare  principalmente  sulle  rendite  municipali  pro  venienti  da’  fondi 
o da  balzelli , come  ogni  altro  peso  civico  : e solamente  nella  impossibilità 
di  tali  mezzi  ordinari  potersi  ricorrere  allo  straordinario  espediente  di  un 
testatico  da  formarsi  sempre  per  classe  secondo  la  diversa  possidenza  de’ 
contribuenti. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  de’ 27  dello  scorso  giugno  si  Sdegnata 
S.  M.  il  Re  N.  S.'  approvare  il  detto  avviso  della  Consulta  , come  quello 
che  poggia  su’  dettami  di  giustizia. 
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Nel  Keal  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  determinazione  acciò  le  ser- 
va di  norma  nei  casi  di  cui  trattasi. 


Nelle  Commenioni  finanziere  diifrettvali  de'  Reali  Domimi  o’tre  il  Faro  debbo- 
no intervenire  li  Controlori  delle  contribuzioni  dirette,  e non  gli  antichi  Con- 
trolori. 

LLOGOTENENZA  GENERALE  DI  S-  M.  Ne’  BEALI  DOMIMI  OLTRE  IL  TARO. 

Palermo  30  luglio  1855. 

Si  è mosso  il  dubbio  se  pe’  Distretti  , dove  esistono  degli  antichi  Con- 
trolnri  distrettuali,  debbe  'farsi  novità  nella  occasione  di  essersi  per  Sovra- 
no Rescritto  del  15  aprile  di  questo  anno  instituite  in  Sicilia  le  Commes- 
sioni  Finanziere  per  ogni  Distretto  , composte  dal  Sottintendente,  dal  Rice- 
vitore Distrettuale  e dal  Controloro  delle  Contribuzioni  dirette. 

Ed  io  dopo  avere  interpellato  in  proposito  il  Consiglio  delle  Contribu- 
zioni , analogamente  al  di  lui  av\iso , soro  con  la  presente  a dichiarare  che 
nelle  Commessioni  Finanziere  distrettuali  devono  intervenire  i Controlori  del- 
le Contribuzioni  dirette  e non  già  gli  antichi  Controlori. 

Le  partecipo  ciò  in  continuazione  per  I’  uso  conveniente , soggiungen- 
dole che  ove  in  taluno  'distretto  non  sia  ancora  giunto  il  Controloro  delle 
Contribuzioni  dirette  , non  dovrà  aver  luogo  alcuna  riunione  di  Commessìo- 
ne  Finanziera  , la  quale  dovrà  comporsi  appena  arrivato  in  residenza  il  Con- 
troloro suddetto. 


L'  antichità  degl’  impiegati  vien  determinata  dal  luogo  di  nomina  nel  decreto,  te 
i nominali  non  or  e utero  goduto  impieghi  precedenti , ma  qualora  li  avellerò 
goduti  li  ricorre  all’  antichità  dell’ ultimo  impiego  da  cui  occupato. 

MINISTERO  PER  GLI  AEEARI  DI  SICILIA  (a). 

, Napoli  2 ogosto  1853. 

Il  pregevole  foglio  di  V.  E.  de’ 9 dello  scorso  aprile  1.  Carico,  num. 
586  , riguardava  il  dubbio  se  1’  antichità  di  coloro  che  con  unico  Decreto 
sono  nominati  ad  uffici  uguali,  sia  determinata  nei  casi  di  promozione  dal 
luogo  di  nomina  nel  Decreto  stesso  , o debba  ricorrersi  agli  Uffici  prece- 
dentemente occupati. 

Essendomi  diretto  al  signor  Ministro  delle  Finanze  per  conoscere  la  pra- 
tica che  sul  proposito  osservasi  in  questa  parte  de’ Reali  Domini,  mi  ha  ora 
egli  manifestato  che  I’  antichità  viene  determinata  dal  luogo  di  nomina  nel 
Decreto  , se  i nominati  non  avessero  goduto  impieghi  precedenti , ma  che 
qualora  li  avessero  avuti  si  ricorre  all’  antichità  dell' ultimo  impiego  da  essi 
occupalo. 

Mi  onoro  renderne  consapevole  l’ E.  V.  per  sua  intelligenza  ed  uso  con- 
fa) Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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veniente  beninteso  però  che  se  V.  E.  credesse  di  provocare  all’  uopo  ordini 
Sovrani  si  compiaccia  manifestarlo. 

Comunico  ciò  a Lei  per  sua  intelligenza  e regolamento. 


1 requisiti  di  leva,  i quali  hanno  tubilo  giudizio  per  realo  politico  lenza  con- 
danna, possono  essere  sostituiti  da  un  cambio  militare  nella  Compagnia  di 
punizione  in  Ventatene. 

MINISTERO  DELLA  GUERRA,  E MARINA. 

Napoli  3 agosto  Ì853. 

S.  M.  il  Re  (D.  G.  ) con  Sovrana  risoluzione  del  29  giugno  ultimo  da 
Gaeta  si  é degnata  ordinare  che  i requisiti  di  leva , i quali  trovansi  inviati 
a Ventotenc  per  far  parte  di  quella  compagnia  di  punizione , per  aver  su- 
bito giudizio  per  reato  politico  senza  Condanna  , possono  essere  abilitati  a 
farsi  sostituire  nell’  Esercito  da  un  cambiò  prima  o dopo  di  essere  spediti 
a Vcntoteue  , purché  depositino  nei  modi  prescritti  dai  regolamenti  la  som- 
ma di  ducati  dugentoquaranta. — Nel  lteal  Nome  lo  comunico  a lei  , signor 
Direttore  , per  l' uso  corrispondente. 


Si  modificano  li  Artìcoli  S , e 5 del  Regolamento  Protomedicale  deb  6 luglio 
1S59  e si  comminano  delle  penali  alli  contravventori  del  detto  Regolamento 
e dell'altro  del  tO  aprile’ 1830, 

Napoli  S agosto  1853. 

Ferdinando  li.  ec.  ec.  ec. 

Volendo  rendere  più  eflìcaei  le  disposizioni  contenute  ne’  due  Regola- 
menti pel  servizio  Protomcdicale  del  6 luglio  1839  e del  10  aprile  1850  da 
Noi  approvati  ; 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Sta- 
to degli  Affari  Ecclesiastici  e della  Istruzione  Pubblica  ; - 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Gli  articoli  2 c 3 del  Regolamento  Protomedicale  del  6 luglio 
1839  , col  quale  si  stabilirono  degl’  Incaricati  Protomcdicali  in  ciascdn  quar- 
tiere di  questa  Metropoli  , sono  modificati  nel  seguente  modo  : La  Commes- 
sione  Circondariale  sarà  composta  di  un  Medico-Chirurgo . di  un  componente 
il  Collegio  di  Farmacia  , dell’  Eletto  , del  Parroco  , e del  Giudice  Regio  del 
Quartiere.  Il  Giudice  ne  sarà  il  Presidente. 

Art.  2.  Nei  casi  di  contravvenzione  alle  disposizioni  si  del  predetto  Re- 
golamento che  dell’  altro  del  10  aprile  1850  , potrà  la  Commessione  Proto- 
medicale  in  Napoli  c nelle  Proviucie  Infliggere  multe  nella  somma  stabilita 
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dalla  Leggi  Penali  per  le  contravvenzioni  di  Polizia.  Potrà  inoltre  sospendere 
i contravventori  dell’  esercizio  dell'arte  salutare  , della  Farmacia,  o di  altro 
spaccio  di  materie  medicinali  sino  alla  durata  di  15  giorni,  e provocare  dal- 
1’  Autorità  Superiore  il  divieto  assoluto  dell’esercizio,  salvo  le  pene  più  gravi 
nei  casi  preveduti  dalla  Legge.  * 

Art.  3.  Il  Ministro  Segretario  distato  di  Grazia  e Giustizia,  e i Diret- 
tori dei  Ministeri  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  ed  Istruzione  Pubblica, 
e dell’  Interno  , sono  incaricati  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 


Le  somme  che  ti  riscuotono  per  significhe  pronunziate  contro  gli  Amministra- 
tori comunali  delle  passate  gestioni  debbono  versarsi  presso  le  Ricevitorie 
generali  per  acquisto  di  rendite  sul  Gran  Libro. 

MINISTERO  dell’  interno. 

.■  Napoli  6 agosto  1853. 

In  varie  occasioni  ha  questo  Ministero  manifestato  come  sia  volontà  del 
Re  N.  S.  che  le  rendite  ordinarie  de’  comuni  sieno  quanto  più  torni  possi- 
bile migliorate  impiegando  gl’  introiti  straordinari  in  acquisto  ai  rendita  iscrit- 
ta sul  Gran  Libro  a loro  favcrro , affinchè  possano  essere  diminuiti  i balzelli 
che  gravano  sulle -popolazioni. 

Ora  a secondare  il  saggiò  e generoso  volere  della  M.  S.  io  mi  fo  a pre- 
scrivere che  attivata  con  la  maggiore  energia  la  esazione  delle  significhe  pro- 
nunziate contro  gli  amministratori  delle  passate  gestioni  , siano  le  somme 
che  si  riscuoteranno  versale  subito  nelle  Ricevitorie  Generali  a responsabili- 
tà degli  Amministratori  comunali  , dandosene  immediatamente  notizia  a que- 
sto Ministero  per  acquistarne  rendita  sul  Gran  Libro. 

Attendo  da  lei  il  più  stretto  adempimento  di  siffatte  prescrizioni , ed 
intanto  la  prego  di  avvisarmi  dello  arrivo  del  presente  foglio. 


Li  tagli  annuali  de’  legnami  de'  boschi  comunali  debbono  continuare  a far  pari» 
degl' introiti  annuali  de’ comuni  valendo  la  disposizione  de’ 22  giugno  1853 
solo  per  tutte  li  altri  tagli  di  legname  non  compresi  in  quelli  annuali. 

■INI STESO  DELL’  ISTERICO. 

Napoli  6 agosto  1853. 

In  seguito  della  Ministeriale  circolare  de’ £2  giugno  ultimo  num.  9471 
con  la  quale  venne  disposto  che  tutti  i prodotti  dei  tagli  di  legname  nei  bo- 
schi comunali  avessero  ad  impiegarsi  sul  Gran  Libro  in  acquisto  di  rendita 
a favore  de’  rispettivi  comnni,  ho  avuto  luogo  ad  osservare  ehe  vari  municipi 
sopperiscono  ai  loro  ordinari  bisogni  coi  tagli  di  legname  che  annualmente 
si  effettuano  nei  propri  boschi  appositamente  divisi  in  sezioni,  èd  evitano  cosi 
o in  tutto  o in  parte  di  gravare  di  dazi  la  popolazione. 

E poiché  in  siffatti  casi  mancherebbe  lo  scopo  precipuo  della  succen- 
nata  disposizione  di  massima , quello  cioè  di  togliere  i dazi , dovendosi  co- 
vo!. V.  34 
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minciare  dallo  imporne  ora  per  sostituire  la  mancanza  dei  prodotti  de’  tagli 
di  legname,  trovo  regolare  di  modificare  la  disposizione  stessa  dichiarando 
che  i tagli  annuali  di  legname  continuino  a far  parte  degli  introiti  annuali 
dei  comuni  e che  la  ripetuta  disposizione  del  22  giugno  valga  solo  per  tutti 
gli  altri  tagli  di  legname  che  non  vanno  compresi  in  quelli  annuali. 

Nel  denotarle  ciò  per  lo  analogo  adempimento,  la  interesso  a. manife- 
stare ogni  volta  che  invierà  atti  di  subaste  per  vendita  di  legnami  se  trat- 
tisi di  taglio  ordinario  annuale  ovvero  straordinario , ed  intanto  la  prego  di 
assicurarmi  dello  arrivo  del  presente  foglio. 


Il  regolamento  di  polizia  per  li  Regi}  Lagni  di  Terra  di  Lavoro  del  22  giugno 
1853  è applicabile  olii  Fusori  di  proprietà  del  signor  Spinelli,  ma  però  la 
visita  debba  farsi  a tempo  debito  , e quando  sono  finiti  li  Fusori. 

MINISTERO  DB'  LATORI  PI/ URLICI. 

Napoli  IO  agosto  1S53. 

Sulla  domanda  fatta  dalla  Commcssione  amministrativa  delle  opere  di 
bonificamento  del  bacino  inferiore  del  Volturno  e de’  Kegl  Lagni  di  Terra 
di  Lavoro  di  risolversi  cioè  quale  ingerenza  debba  essa  prendere  su'  Fusati 
di  proprietà  del  Cavaliere  D.  Ferdinando  Spinelli  di  Scalca  siti  in  Acerra, 
e se  il  regolamento  di  polizia  de’Kegl  Lagni  di  Terra  di  Lavoro  del  22  giu- 
gno 1833  debita  continuare  ad  essere  in  vigore  relativamente  a quei  Fusari 
come  lo  è per  gli  altri  lungo  il  corso  de'  suindicati  Regi  Lagni , Sua  Reàl  Mae- 
stà cui  h°  avuto  l’onore  di  umiliare  il  quesito  , nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  di  8 andante  in  Ischia  si  è "degnala  comandare  « che  pe’  Fusari  di 
» Spinelli  si  esegua  il  cennato  regolamento  di  polizia  de’ Regi  Lagni  di  Terra 
» di  Lavoro  del  22  giugno  1833  ; ma  però  la  visita  debba  farsi  a tempo  de- 
li bito,  e quando  sono  finiti  i Fusari.  » 

Ne)  Reai  Nome  partecipo  tato  Sovrana  determinazione  per  opportuna  di 
lei  intelligenza. 


Possono  adibirsi  in  Sicilia  li  Rondieri  pel  servizio  de'  piantoni  in  mancanza 
della  Forza  Militare. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’  REALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  il  agosto  Ì8S5. 

Non  essendovi  in  lutti  i Comuni  Forza  Militare,  che  possa  adibirsi  al 
servizio  di  piantone  per  la  riscossione  delle  Regie  imposte , ho  creduto  dispor- 
re, che  in  mancanza  della  detta  forza  militare  siano  adibiti  i Rondieri  al  ser- 
vizio anzidetto  , e ne  rendo  tra  gli  altri  lei  consapevole  per  sua  intelligenza, 
ed  uso  conveniente. 
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Li  Percettori  in  Sicilia  possono  produrre  i reclami  collcttici  per  tassa  sulle 
aperture  per  le  cose  vuote  siano  urbane,  siano  cosine  di  campagne. 

LIOGOTEKERZA  GENERALE  DI  8.  U NE*  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  16  agosto  1835. 

La  logge  degli  8 agosto  1833  sul  contenzioso  delle  contribuzioni  diretto 
fa  distinzione  all’art.  55.  tra  le  case  urbane  che  per  mancanza  di  affitto  ri- 
marranno del  tutto  chiuse  . e vuote  di  mobili  nel  corso  non  interrotto  di 
un'  anno  , e per  queste  dà  dritto  ai  contribuenti  a chiedere  il  rilascio  del 
contributo  , e le  casine  di  campagna  ossia  le  abitazioni  poste  in  mezzo  alle 
terre  , e che  saranno  occupate  pochi  mesi  per  uso  di  villeggiatura  , per  le 
quali  non  ammette  punto  il  reclamo  per  non  locazione. 

Questa  distinzione  è prudente  e giusta;  imperocché  per  le  prime,  cioè 
le  cose  urbane  , può  ben  giustificarsi  la  non  locazione  previ  gli  esperimenti 
che  son  facultati  ad  esercitare  i Percettori  facendovi  penetrare  gli  uscieri  più 
volte  nel  corso  dell'anno  , onde  assicurarsi  , che  non  sieno  abitate,  e non 
vi  sieno  mobili  , ed  altri  oggetti  sequestrabili,  in  modo  che  risultando  di  es- 
sere il  fondo  improduttivo  di  rendita  , non  vi  è luogo  a pagamento  di  con- 
tributo. 

Per  le  seconde  però , cioè  casine  di  campagna , siccome  non  è facile  il 
verificarne  la  non  abitazione  , perchè  possono  essere  abitate  solamente  per 
uno  o più  mesi  dell’  anno  , e trovarsi  vuote  quando  vi  penetrano  gli  uscie- 
ri, è ragionevole  che  non  vi  sia  luogo  a reclamo  per  non  locazione  — Ar- 
rogi che  le  casine  di  campagna  sono  luoghi  che  tengonsi  per  delizia,  c quin- 
di è giusto  che  i proprietari  vadan  soggetti  al  contributo  fondiario. 

Or  il  Consiglio  d'  Intendenza  di  questa  Provincia  ha  rigettato  i reclami 
collettivi  dei  Percettori  della  Provincia  suddetta  per  i’  anno  1852  , prodotti 
per  tassa  sulle,  aperture  delle  case,  e casine  di  campagna  vuote  di  mobili'  e 
disabitate  , perché  ha  creduto  applicabile  al  caso  il  precitato  art.  55  del  Reai 
Decreto  degli  8 agosto  1833. 

Su  di  ciò  ho  voluto  sentire  i divisamenti  dello  Agente  del  Contenzioso, 
e dietro  i di  lui  riscontri  ho  dovuto  osservare  come  il  detto  Consiglio  sia  an- 
dato errato  nel  poggiarsi  a quell’  articolo  per  respingere  i reclami  , di  cui 
si  tratta. 

Non  è dubbio  che  per  la  tassa  sulle  aperture  siensi  circa  ai  casi  di  e- 
senzione  , applicate  le  regole  vigenti  sul  contributo  fondiario  — Ma  è pur 
certo  che  essendo  la  natura  di  queste  dué  imposte  ben  diversa  non  possono 
essere  indistintamente  tutte  comuni  le  norme  dettate  per  la  esenzione  della 
fondiaria  a quella  della  tassa  sulle  aperture  — La  prima  gravita  sul  fondo  , 
1’  altra  sulle  persone  , clic  abitano  le  case  — Per  quest’  ultimo  dunque  oc- 
correvano, e di  fatti  si  emisero  speciali  disposizioni  dirette  a stabilirne  i prin- 
cipi regolatori  — Il  Reai  Decreto  del  24  marzo  1851  in  effetti,  dichiarò  al- 
l’art. 15  esenti  dalla  tassa  sulle  aperture  le  case  non  abitate,  e prive  affatto 
di  mobili  e di  oggetti  sequestrabili. 

AH’  art.  17  poi  si  prescrisse  « lo  importo  delle  tasse  sulle  case  abitato 
da  gente  incapace  di  pagarle  , e su  quelle  che  sien  vuole  di  persone,  di  mo- 
bili, e di  oggetti  sequestrabili,  sarà  compreso  nel  carico  dei  Percettori,  da 
quali  dovran  sottoscriversi  le  corrispondenti  obbliganze.  Potranno  essi  però 
nel  mese  di  luglio  di  ciascun  anno  presentare  due  separati  reclami  collettivi 
per  le  succcnnate  due  classi.  » 
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Le  speciali  prescrizioni  dunque  contenute  nel  precitato  Reai  Decreto  del 
24  marzo  1851 , non  fanno  distinzione  di  sorta  tra  case  urbane , e casine 
di  campagna  , ma  indistintamente  dichiarano  esenti  da  quella  imposta  le  case 
vuote  affatto  di  mobili  c di  persone,  ed  abilitano  il  Percettore  a reclamare — 
Ciò  sulla  ragione  che  questa  tassa  essendo  dovuta  dagl’  inquilini  non  ▼’  ha 
chi  possa  pagarla  quando  mancano  questi , nè  può  costringersi  il  proprieta- 
rio quando  non  abita  : circostanza  che  essendo  comune  tanto  alle  case  ur- 
bane quanto  alle  casine  di  campagna,  non  ha  dato  luogo  alla  distinzione  e- 
sistcnte  sulla  tassa  fondiaria  , ed  ha  fatto  conoscere. la  necessità  di  facoltare 
gli  Agenti  della  percezione  e reclamare  collettivamente  per  le  case  vuote  , 
perchè  è a loro  soltanto  che  interessa  ottenerne  H rilascio  , giustificandone 
la  esistenza  a mezzo  degli  esperimenti  ordinati  con  lo  art.  25  del  Ueal  De- 
creto del  24  marzo  1851  , il  quale  rischiara  ogni  dubbio. 

Ecco  adunque  dimostratalo  come  il  surriferito  Consiglio  d’ Intendenza 
siasi  male  avvisato  nello  applicare  al  Caso  in  quistione  le  prescrizioni  dell'art. 
55  , del  Reai  Decreto  degli  8 agosto  1833  , in  presenza  molto 'più  di  spe- 
ciali prescrizioni  per  lo  Caso  medesimo  , quelle  appunto  che  si  convengono 
nel  più  volle  ccnnato  Reai  Decreto  del  24  marzo  1851  c delle  quali  si  è fatta 
sopra  parola. 

1 Percettori  della  Provincia  di  Palermo  intanto  , i di  cui  reclami  col- 
lcttivi per  casine  di  campagna  disabitate  sono  stati  respinti  , sono  in  dritto 
d’  interporre  gravame  limanti  la  Gran  Corte  de’  conti^-Però  nel  fine  di  evi- 
tare siffatti  dispendiosi  litigi,  io  prego  i Consigli  d’intendenza  a che  da  quin- 
ci innanzi  non  si  dipartano  punto  dai  veri  principi  di  -legge  su  questo  par- 
ticolare, e pei  quali  non  può  ri.vocarsi  in  dubbio  che  ove  si  tratta  di  tasse  suHe 
aperture  dal  1852  in  poi  , cui  si  riferiscono  le  norme  del  Decreto  del  24 
marzo  1851.  1 Percettori  possono  produrre  i loro  reclami  collettivi  per  le 
case  vuote  siano  urbane  siano  casine  di  campagna,  e che  i Consigli  d’inten- 
denza debbano  ammetterli  e -pronunziare  il  rilascio  della  tassa,  quante  volte 
sono  legalmente  giustificati  dei  verbali  negativi. 

Partecipo  ciò  per  l’uso  corrispondente. 


Si  riduce  a carlini  cinque  il  dritto  da  pagarsi  da  bassi  esercenti  l'arte  salutare  au- 
torizzati posteriormente  al  Regolamento  del  10  aprile  1S50  per  la  formalità 
della  ricognizione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI  , R DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICA. 

Napoli  20  agosto  1855 . 

Alcuni  intendenti  replicando  alia  circolare  di  questo  Reai  Ministero  del 
9 aprile  ultimo  , relativo  all’  alto  dr  ricognizione  da  parie  dell’ autorità  Pro- 
tomedicale , cui  debbono  assoggettare  le  loro  carte  autorizzanti  gli  esercenti 
arti  salutari  del  Regno,  han  mosso  ragionevolmente  il  dubbio , se  a tale  for- 
malità debbono  sottoporsi  pure  gli  esercenti  autorizzati  anteriormente  alla  pub- 
blicazione del  Regolamento  del  10  aprile  1850.  A chiarire  un  tal  dubbio  con 
prevenirne  dei  consimili,  io  stimo  conveniente  dichiararle  con  la  presente  cir- 
colare , che  1’  atto  in  parola  è obbligatorio  per  tutti  gli  esercenti  indistinta* 
mente  ; se  non  che  i soli  autorizzati  posteriormente  alla  pubblicazione  del 
succennato  Regolamento  del  1850  debbono  corrispondere  il  dritto  da  esso 
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Regolamento  imposto,  dovendone  andare  esenti  tatti  gli  altri.  Inoltre  tal  dritto 
di  carlini  venti,  essendo  troppo  grave  per  quella  classe  di  bassi  esercenti  che 
si  compone  di  levatrici  , salassatori,  dentisti,  brachierai,  erbolai  e droghieri 
ambulanti.  S.  M.  il  Re  ( N.  S.  ) per  siffatta  considerazione,  in  seguito  di  mia 
proposta , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  12  del  corrente  mese  , si  è 
degnata  ordinare  la  riduzione  a soli  carlini  cinque. 

Le  comunico  signor  Intendente  siffatte  determinazioni  per  sua  norma  e 
per  le  disposizioni  che  da  sua  parte  convengono. 


Si  richiama  in  osservanza  la  Ministeriale  de'  3 agosto  1833  con  cui  fu  prescritto 
che  l'  esperimento  delle  reclute  negli  Ospedali  non  debba  eccedere  i 40  giorni. 

MINISTERO  dell’  interno. 

Napoli  27  agosto  1853. 

Con  circolare  de'  3 agosto  1833  n.  1952  questo  Reai  Ministero  si  fece 
a comunicare  la  disposizione  emessa  da  quello  della  Guerra  e Marina  con 
ministeriale  del  29  luglio  detto  anno,  num.  3555,  perchè  la  permanenza  di 
una  recluta  in  esperimento  negli  ospedali  militari  non  ecceda  i quaranta  giorni, 
scorso  qual  tempo,  senza  che  la  maTattia  per  cui  fu  inviata  all’ospedale  siasi 
manifestata  , dovrà  la  recluta  mandarsi  al  rispettivo  Consiglio  di  ricezione , 
affiti  di  essere  spedita  al  Corpo  ; e che  dopo  tal  epoca,  mostrandosi  la  ma- 
lattia potrà  il  soldato  venir  congedato  dal  servizio  come  quelli  che  si  ren- 
dono inabili. 

Or  poiché  si  è avuto  luogo  ad  osservare  che  in  vari  ospedali  si  oltrepassa 
di  molto  il  suddetto  periodo  di  quaranta  giorni,  S.  E.  il  Ministro  della  Guerra 
e Marina,  a cui  ho  diretto  uffìzi  analoghi , si  è compiaciuta  in  data  de’  13  de-' 
corso  mese  disporre  che  sia  richiamata  in  piena  osservanza  la  connata  mini- 
steriale del  29  luglio  1833. 

Lo  partecipo  a lei  perchè  le  serva  d’intelligenza,  e ne  curi  lo  adempimento. 


Li  Amministratori  de'  Luoghi  Pii  laicali,  eseguito  il  versamento  nelle  casse  de’ Ri- 
cevitori Generali  e Distrettuali ; delle  somme  da  impiegarsi  in  acquisto  di  ren- 
dite sul  Gran  Libro , debbono  trasmettere  la  relativa  ricevuta  a matrice. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  27  agosto  1853. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  aderendo  ad  una  proposizio- 
ne fattagli  dal  Tesoriere  generale  , m’ interessa  a disporre  , che  tutte  le  volte 
che  i Luoghi  Pii  laicali  hanno  ad  impiegar  somme  sulGran  Libro  con  danaro 
versato  nelle  casse  de’  Ricevitori  Generali  e Distrettuali , nel  presentare  la  de- 
bita richiesta  dello  impiego  a questo  Reai  Ministero,  secondo  le  prescritte  nor- 
me , siano  costretti  a trasmettere  contemporaneamente  la  relativa  ricevuta  a 
matrice,  ehc  que’ contabili  dan  fuori  ; perciocché  diverse  fiate  è avvenuto  di 
non  aversi  potuto  rinvenne  sulle  scritture  le  somme,  che  si  asserivano  versate. 

Ed  io  trovando  regolare  le  proposte  prescrizioni , avuto  riguardo  spccial- 


Digitized  by  Google 


534 


mente  alla  speditezza  con  cui  Terranno  seguiti  gl' impieghi,  ne  dò  conoscenza  al 
Consiglio,  perchè  a rigor  di  posta  ingiunga  a tutte  le  Ammistrazioni  de’ Luoghi 
Pii  suoi  dipendenti  di  osservarne  strettamente  lo  adempimento. 


Li  Collegi  Deeurionnli  non  possono  ingerirsi  della  condotta 
de' funzionari  giudiziari. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

• Napoli  7 settembre  ISSÒ. 

Istruito  che  i Collegi  Decurionali  sovente  permettonsi  diriggere  a S.  E. 
il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  svariate  deliberazioni  per  esternare  la  pro- 
pria soddisfazione  su  la  condotta  de’  itegl  Giudici,  mi  fo  ad  interessarla,  si- 
gnor Intendente  perchè  sollecitamente  voglia  disporre  che  i Consessi  medesimi 
si  astenessero  in  avvenire  d’ ingerirsi  della  condotta  de’ funzionari  giudiziari  , 
uscendo  così  da'limiti  delle  attribuzioni  ad  essi  conferite  dalla  legge. 


Norme  da  osservarsi  nell'  emettersi  dagl'  Intendenti  le-  ordinanze 
circa  la  suddivisione  delle  terre  delnaniàli. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  10  settembre  1853. 

Mancano  sovente  di  essenziali  nozioni  . sovente  abbondano  di  formolo 
inutili  e pericolose  i progetti  di  ordinanze  degl’  intendenti  per  suddivisione 
di  terre  demaniali. 

È una  necessità  legale  che  1’  ordinanza  indichi  nominativamente  ciascun 
concessionario,  la  quota  spettatagli  ed  in  quale  contrada,  la  estensione  di  essa, 
il  canone  corrispondente.  L'  Ordinanza  , conseguenza  del  giudizio  per  la  ri- 
partizione dei  demani , chiude  in  se  il  titolo  della  proprietà  di  ogni  quoti- 
sta Non  può  costituirlo  ove  non  diversamente  ne  noti  il  nome  ed  il  terre- 
no toccatogli , che  rimettendosi  agli  atti  del  sorteggio. 

È inutile  e perico'oso  forinolare  nell*  ordinanza  le  condizioni  stesse  di 
aggiudicazione  già  lucidamente  espresso  da’  decreti  regolatori  delle  suddivi- 
sioni demaniali  , come  ir  divieto  d'  alienazione  fra  venti  anni,  il  pagamen- 
to del  canone  ecc..,  inutile  . perchè  supcrlluo  patteggiare  quanto  statuisco- 
no le  leggi , pericoloso  , perchè  una  inesatta  compilazione  dell’  obbligo  scrit- 
to potrebbe  far  supporre  di  aver  inteso  i contraenti  di  apportare  modifica- 
zione alla  sanzione  delle  leggi  medesime. 

, Curi  ella  che  quindinnanzi  a queste  norme  si  attemperino  le  sue  ordi- 
nanze per  quotizzazione  de'  demani  de’  comuni , onde  nulla  osti  alla  lor  ce- 
lere approvazione  e quindi  alla  loro  immediata  esecuzione. 

Mi  faccia  certo  , intanto  , dell’arrivo  della. presento  ministeriale. 
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Si  dichiara  incompatibile  la  carica  di  Cancelliere  Archivario  comunale 
con  l’  esercizio  di  quella  di  Notaio. 

Ischia  li  settembre  1833. 

Ferdinando  11.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  che  nella  legge  sull'  Amministrazione  civile  dei  12  dicembre 
1 SI  G , non  è contemplato  se  un  Notaio  possa  o pur  nò  esercitare  la  ca- 
rica di  Cancelliere  Archivario  Comunale  ; 

Vedute  le  Sovrane  risoluzioni  del  1 gennaio  , ed  11  settembre  1824, 
ed  8 gennaio  1825  colle  quali  fu  fermato  che  le  sole  cariche  di  Cassiere,  di 
Esattore  comunale  , e di  Sindaco  sono  compatibili  con  quella  di  Notaio  ; 

Considerando  che  la  carica  di  Cancelliere  Archivario  comunale  , per  le 
speciali  sue  attribuzioni , non  può  cumularsi  con  quella  di  Notajo  ; 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  Ministero,  e Reai  Segreteria  di  Stato 
dell’ Interno; 

Udito  >1  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  La  carica  di  Cancelliere  Archivario  comunale  è dichiarata  in- 
compatibile con  1’  esercizio  di  quella  di  Notajo  ; 

Art,  2.  Il  Direttore  del  Ministero  e Keat  Segreteria  di  Stato  dell’  In- 
terno , ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  , e Giustizia  so- 
no incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


La  rinunzia  ai  legati  , alle  eredità  , ed  alle  donazioni  non  può  altrimenti 
farsi  dai  luoghi  pii  laicali  , che  col  Sovrano  beneplacito. 

\ 

MINISTERO  DELL’ INTERNO. 

• , Napoli  13  settembre  1853. 

Surto  il  dubbio  se  i Luoghi  pii  laicali  possano  altrimenti  ‘ ripudiare  le 
donazioni , i legati  e le  eredità  lor  deferite,  che  con  le  forme  prescritte  per 
gli  acquisii  e per  le  alienazioni  di  dritti  immobiliari,  ho  avuto  l’onore  nel  Con- 
siglio ordinario  .di  Stato  del  dì  29  di  agosto  prossimo  scorso  di  rassegnare  alla 
Maestà  del  Re  N.  S.  ; 

- Clie  il  rifiuto  di  un  legato  o di  un  dono,  non  fmr  che  di  un  retaggio  è una 
pretta  alienazione. 

Che  sarebbe,  non  che  pericoloso,  fuori  le  norme  della  pubblica  ammini- 
strazione il  concetto  di  render  arbitri  di  codesta  alienazione  i Luoghi  pii  laica- 
li , che  o si  riguardino  come  assimilati  ai  minori  non  hanno  la  potestà  di  alie- 
nare, o si  riguardino  come  sezioni  dei  Comuni  non  possono  emanciparsi  nel- 
l'alienare  {.propri  fondi  dalle  forme  amministrative,  che  al  Supremo  Potere  di 
S.  M.  il  He  N.  S-,  riserbano  f approvaziouc  di  ogni  alienazione. 

Che  oltre  a ciò  la  ragion  dei  correlativi  suggerisce  l’idea  di  non  potersi 
altrimenti  smettere  un  diritto  quesito  che  nel  modo  come  si  acquista. 

Quindi  la  M.  S.  sull'uniforme  avviso  della  Consulta  dei  Reali  Domini  al 
di  qua  del  Faro  si  è degnata  risolvere  in  massima , che  la  rinunzia  ai  legati  , 
alle  eredità  , ed  atle  donazioni  non  si  possa  altrimenti  fare  dai  Luoghi  pii  lai- 
cali, che  col  Sovrano  Beneplacito  della  Maestà  Sua. 
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Nel  Reai  Nome  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l’ adempì* 
mento  di  risulta. 


Le  terre  a pendio  da  rinsaldirsi  debbono  enere  escluse  dai  contralti 
di  affitto  delle  terraggiere  comunali. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO.  ~ ' 

Napoli  17  settembre  1853.. 

Alcune  terre  comunali , in  tenimento  di  Rose  , quantunque  comprese 
nello  stato  delle  terre  a pendio  del  2 aprile  184.2  , epperò  colpite  dalla  or- 
dinanza dell’  Intendenza  per  rinsaldici  , pure  dagli  amministratori  comunali 
si  son  fatte  continuare  a coltivare  , comprendendole  neH’  affitto  di  una  ter- 
raggiera  approvata  dalla  Intendenza  istessa. 

L’  Amministratore  generale  della  Direzione  generale  di  acque  e foreste, 
che  ha  informato  di  ciò  questo  Ministero,  nello  osservare  che  un  contratto 
di  fìtto  per  la  terraggiera  non  può  annullare  un  ordinanza  dell’  Intendenza 
che  ha  forza  di  legge  , ha  dimandato  si  provvedesse  a che  nella  stipulazio- 
ne di  simili  contratti  che  si  fanno  dagli  amministratori  comunali , e sopra- 
tutto nella  formazione  degli  stati  delle  terraggiere  , sieno  tenute  presenti  le 
disposizioni  della  legge  forestale , ad  oggetto  di  evitare  i gravi  danni  che 
risentir  potrebbero  la  economia  pubblica  e quella  delle  proprietà  comunali. 

Giusta  è la  domanda  del  mentovato  funzionario  , epperò  io  la  incarico 
di  secondarla  emettendo  analoghi  provvedimenti  ; ed  intanto  la  prego  assi- 
curarmi dello  arrivo  della  presente  ministeriale. 


Prescrizioni  Sovrane  relative  alle  spese  di . Cullo  nelle  Cappelle  presso 
le  prigioni  Circondariali. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  21  settembre  1853. 

In  data  de’2t  luglio  dello  scorso  anno  venne  comunicata  a questo  Mi- 
nistero da  quello  dei  lavori  pubblici  il  I\eal  Rescritto  che  segue  : 

Nel  Consiglio  ordinario  di  stato  del  22  del  mese  , che  volge  , ho  avuto 
P onore  di  rassegnare  a S.  M.  il  Re  ( D.  G..  ) che  per  portare  un  compiu- 
to miglioramento  al  servizio  religioso-morale  delle  prigioni , dopo  essersi  ot- 
tenuto lo  stabilimento  delle  cappelle  nelle  prigioni  distrettuali  , rimaneva  a 
stabilire  ancora  le  cappelle  circondariali  : che  essendo  i circondari  di  circa 
530  ed  assegnando  un  cappellano  ad  ognuno  coll’  annuale  compenso  di  due.  20 
occorrerebbe  la  somma  di  due.  10,600,  senza  l’acquisto  degli  arredi  sacri , e 
lo  importo  delle  cappelle  stesse.  Per  conseguire  uno  scopo  tanto  religioso  ed 
umano  a mente  delle  Sovrane  risoluzioni,  io  proponeva  di  dividere  un  tanto  e- 
sito  in  tre,  facendo  gravitare  l’impòrto  delle  cappelle  sui  comuni,  quello  degli 
arredi  sacri ■ su  le  Amministrazioni  diocesane,  e quello  dell’elemosina  delle 
messe  sul  fondo  delle  prigioni,  avendo  però  questo  Ministero  la  facoltà  di  apri- 
re sul  capitolo  8 del  suo  stato  discusso  un  novello  credilo  di  ducati  dodicimila 
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annoi.  Proponeva  ancora  l’ aggiunzione  di  altri  cappellani  alle  prigioni  centrali, 
non  essendo  un  solo  stabilito  con  1’ organico  del  1817  sufficiente  al  bisogno, 
specialmente  pe’ detenuti  infermi  che  sono  nello  spedale;  concedendosi  però 
un  sopplimento  di  credito  al  fondo  delle  prigioni  in  mensili  due.  cento  cinquan- 
ta. La  prelodata  11.  S.  prendendo  in  considerazioni  tali  mie  proposte  si  è de- 
gnata ordinare,  che  l’ esito  riguardante  il  soldo  dei  cappellani  vada  a carico  del 
Tesoro,  pagandosi  l’ equivalente  al  Ministro  de’  lavori  pubblici , esclusi  però  i 
cappellani  sostituiti,  e se  ne  pagheranno  tanti  quanti  ne  bisogneranno  : che  a 
carico  del  Ministero  dell’Interno  vadano  le  cappelle  portatili;  e per  gli  arredi 
sacri  ed  altre  spese,  come  sopra  , si  divida  l'importo  tra  i Ministeri  di  Grazia  e 
Giustizia , polizia,  e lavori  pubblici,  thè  pe ‘dettagli  necessari  all’esecuzione  di 
tali  ordini  si  riuniranno  in  Commessione  i Ministri  delle  finanze,  e dei  lavori 
pubblici,  ed  il  Direttore  del  Ministero  dell’interno,  ramo  interno. 

Nel  Reai  Nome  mi  onoro  di  comunicarle  questa  Sovrana  risoluzione  per 
l’ adempimento  di  sua  parte. 

Le  partecipo  ciò  per  l’uso  di  risultamento,  e la  prego  di  assicurarmi  dello 
arrivo  del  presente  foglio. 


Gli  eitraili  degli  atti  dello  Stato  Civile  che  ti  contentano  negli  A rchivii 
Provinciali,  debbono  estere  legalizzati  dal  Segretario  Generale  dell’  In- 
tendenza. 

LCOGOTE.NE.VZA  GENERALE  DI  8.  M.  REI  BEALI  DOXIRII  OLTRE  IL  VARO. 

' Palermo  22  settembre  {855. 

In  data  dei  13  di  questo  mese  per  mezzo'del  Dipartimento  di  Grazia,  e 
Giustizia  scrissi  al  Regio  Procuratore  presso  il  Tribunale  Civile  di  Girgehti  quan- 
to appresso. 

Oggetto  del  di  lei  rapporto  del  di  14  luglio  1852  era  il  dubbio,  se  gli  e- 
stratti  degli  atti  dello  Stato  Civile  che  si  conservano  presso  gli  Archivi  Provin- 
ciali debbono  andar  legalizzati  dal  Segretario  Generale  della  Intendenza  ai  ter- 
mini dell’ art.  33  del  Decreto  organico  del  dì  1 agosto  1843;  ovvero  dal  Presi- 
dente del  Tribunale  Civile  siccome  sta  disposto  nell’art.  47  delle  leggi  civili. 

Di  tei  avviso  era  doversi  la  legalizzazione  apporre  dal  Segretario  Generale 
e la  Commessione  Consultiva  di  Giustizia  all'uopo  interpellata  ha  considerato 
avere  in  modo  generale  e' senza  eccezione  alcuna  l’art.  33  de!  cennato  Reai  de- 
creto prescritto  la  vidimazione  del  Segretario  Generale  per  tutti  gli  estratti  che 
dall’ Archivio  Provinciale  si  rilasciano.-  non  iscorgersi  in  questo  senso  alcuno 
inconveniente  nella  legalizzazione  che  il  Segretario  Generale  apponesse  agli  e- 
stratti  degli  atti  di  nascita  conservati  nell’Archivio,  e però  la  detta  Commes- 
sione ha  recato  parere,  che  gli  estratti  dei  registri  dello  Stato  Civile  rilasciati 
dagli  Archivi  della  Provincia  non  debbano  essere  legalizzati  dal  Presidente  dèi 
Tribunale  (livile,  ma  dal  Segretario  Generale  dell’Intendenza  ai  termini  del- 
T art.  33  del  Reai  decreto  del  dì  1 8gosto  1843. 

Avendo  io  approvato  siffatto  avviso  lo  manifesto  a lei  per  sua  intelligenza 
e per  l’ uso  corrispondente. 
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Istruzioni  per  la  regolare  compilazione  degli  Stali  di  Variazioni  de' Comuni 
per  l'  anno  1854. 

MINISTERO  dell’  interno. 

, Napoli  24  eettcmbre  Ì853. 

Rfmcnati  ormai  dalla  logge  all’  importante  lavoro  degli  stati  di  variazio- 
ni de’  Comuni  pel  1854  , deggiouo  i decurionati  alla  prima  domenica  di  ot- 
tobre compilarne  il  progetto.  Itegfikmo  gl’  Intendenti  in  duplice  spedizione 
trasmetterlo  al  Ministero  a tutto  il  15  novembre  pe’Comuni  maggiori,  e pria 
che  spiri  dicembre  per  tutti  gli  altri  Comuni  , a’  quali  discusso  lo  stato  in 
Consiglio  d’  Intendenza  , hanno  essi  pur  1’  obbligo  di  rinviarne  un  esempla- 
re al  cader  del  mese  medesimo  , onde  provvisoriamente  eseguirsi , salvi  al- 
1’  oggetto  gli  ordini  miei  definitivi.  Termini  di  stretto  rigore  son  questi,  del 
pari  che  quello  attenente  alle  proposte  daziarie  , da  dovermi  pervenire  non 
più  lardi  del  prossimo  novembre.  Ne  risponderanno  i decurionati  , i sottin- 
tendenti , gl’  impiegati  del  3.°  Carico  del  3.”  Ufizio  dell’  Intendenza. 

Grande  solerzia  vuoisi  spiegare  , ed  alacrità  somma , perchè  un  lavoro 
di  tanto  momento  perfettamente  risponda  al  voto  della  legge;  perchè'  le  nor- 
me dettate  con  le  circolari  de’ 31  luglio,  e 18  agosto  1852,  2.°  Kipartimento, 
5.°  Carico , raggiungano  nella  parte  applicabile  agli  stati  di  variazioni  del  ven- 
turo esercizio  completo  asseguimento  , perchè  tutto  nitidamente  sia  compreso 
e classificato  in  ciascun  progetto  decurionale,  e nelle  motivate  osservazioni  de- 
gl'Intendenti  , e de’  loro  Consigli.  La  esattezza  dell’  opera  deporrà  dello  zelo, 
e delle  buone  cure  di  quanti,  chiamati  a far  belle  le  sorti  dell’ Amministra- 
zione, strenuamente  concorsero  a suo  vantaggio.  E poiché  non  nelle  vacue 
teorie  , sovente  più  brillanti  che  vere,  ma  ne’  fatti  soli  l'Amministrazione  sta 
ed  in  fatti  soli  ne  giustilÌGano , o ne  accusano  l’andamento,  le  parziali  cifre 
de’ redditi  comunali,  le  cifre  parziali  delle  spese  diverse,  eloquenti  assai  più 
di  qualunque  altro  linguaggio,  mi  parleranno  delle  sollecitudini  dc’funzionari 
amministrativi  in  migliorar  gli  aflitti , rompere  i monopoli,  trar  frutto  da  ce- 
spiti infecondi,  ridurre  i dazi  civici  a comportabili  proporzioni , reintegrare  al 
patrimonio  de’  Municipi  le  usurpazioni  commesse , sciogliere  le  promiscuità 
esistenti  , suddividere  con  canone  certo  le  terre  demaniali , ultimare  i litigi 
in  corso  , stringere  ed  accelerare  la  riscossione  de’  crediti  svariati , tutti  gli 
esiti  attemperare  il  più  possibile  alla  legge  , favorire  le  utili  instituzioni  pro- 
muovere le  opere  pubbliche  , soddisfare  a’  debiti  ed  agli  obblighi  contratti  , 
bandire  qualunque  idea  di  lusso  e di  dissipazione,  dare  uniforme  e costan- 
te impulsione  a quel  saldo  ed  equilibre  moto  , che  è vita  dell  Amministra- 
zione. . 

Le  variazioni',  se  ne  presenterà  la  rendita  ordinaria,  con  distinzione 
figurino  sotto  gli  articoli  , che  ad  esse  soggiaceranno  pel  1854.  Ne  rilevino 
partitamenle  i motivi  i decurionati , ed  i Consigli  d’intendenza,  che  cureran- 
no di  segnare  sempre  le  proprie  osservazioni  a fronte  degli  articoli  proposti 
da’  collegi  comunali.  Non  essendovi  varietà  , la  rendita  andrà  indicata  da  una 
cifra  sola,  secondo  la  positura  dello  stato  discusso.  Di  ciascun  ailitto  si  dica 
la  durata;  di  ciascun  ruolo  di  fida  la  peculiare  tariffa,  di  ciascun  dazio  o pri- 
vativa , oltre  la  durata  , 1’  approvazione  Sovrana  o ministeriale. 

Gl’  introiti  straordinari  riporteransi , articolo  per  articolo  , nello  stato  di 
variazioni , nella  numerazione  progressiva  dello  stato  discusso.  Gli  avanzi , i 
fondi  di  cassa,  e le  reste  di  esazione  vi  si  comprendano,  ma  non  confusainen- 
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le,  come  ravvisai  in  parecchi  sfati  del  1853.  Con  la  guida  della  ministeriale 
de’7  febbraio  1849  , separatamente  si  stabiliscano,  specificandosi  gli  articoli 
che  li  compongono  e le  ragioni,  per  le  quali  risultavano  gli  avanzi,  rimanevano 
disponibili  i fondi  di  cassa  , non  6Ì  riscuotevano  le  reste.  Costituiscono  in*, 
troilo  gli  avanzi , e precipuamente  quelli  rappresentati  dalla  somma  di  opere 
pubbliche  ritenute  senza  destinazione  negli  stati  del  1853  , e non  ancora  de- 
terminate , o superiormente  approvate.  Entro  colonna  prenderai!  posto  i fondi 
di  cassa,  per  addirsi  al  loro  uso  , e le  reste  di  difficile  esazione,  c le  significa- 
tone, ed  il  prodotto  della  vendita  del  legname  da  recidersi  ne’  boschi.  E qui 
noto  che  intendo  tener  proposito  de’  tagli  tlraordinari  di  legname , non  degli 
annuali  , ed  in  sezione , atti  a fornir  rendita  annua  a’ Comuni.  Gli  ultimi  due 
capi  di  rendita  , messi  in  colonna,  cioè  le  significatone , ed  i tagli  straordi- 
nari di  legname,  s’impiegheranno  in  acquisto  di  rendita  sul  Gran  Libro  , ed 
entreranno  poi  fra’ redditi  del  1855  , in  diminuzione  de'vigonti  balzelli,  giusta 
le  ministeriali  de’  22  giugno  , e 6 agosto  1853.  E ciò  sempre  quando  per  So- 
vrana disposizione,  o di  questo  lleal  .Ministero  non  si  trovino  destinati  apposi- 
tamente a qualche  spesa. 

Tutti  gli  articoli  d’ introito,  che  Io  stato  abbraccerà  , offrano  lucidamen- 
te { giova  ripeterlo  ) le  nozioni  volute  dalle  istruzioni  del  31  luglio  1852  , e 
quelle  da  me  prescritte  su  vari  stati  del  1853. 

Non  si  trascuri  di  calcolare  fra  le  rendite  il  prodotto  delle  multe  di  po- 
lizia urbana  e rurale,  delle  acque  pubbliche,  della  rata  di  pigione,  a tribuirsi 
da’ regi  giudici  e cancellieri , abitanti  in  edilizi  comunali , o pagati  da’Comuni. 

Sotto  unica  rubrica , ed  unica  somma  si  ammettano  le  spese  ordinarie 
di  stipèndi ,. pigioni,  amministrazione,  c varie  ; inalterabili  nel  corso  del  quin- 

?ucimio.  Esse  riunirai)  pure  4 supplimento  degli  stipendi , aggregato  già  al- 
esilo ordinario  del  1853, 

Articolo  per  articolo;,  si  stabiliscono  le  spese  straordinarie, 

’ I ratizzi  per  opere  pubbliche  prov  inciali  serbino  le  proporzioni  del  1853, 
salve  le  modificazioni , che  potran  derivare  dalle  risoluzioni  di  S.  M.  il  Re, 
N..S.,  su’ voti  de’ Consigli  provinciali  del  1853  in  decretare  il  carico  da  pa- 
garsi a ciascuna  Provincia  da’  Comuni  sulle  rendite  loro  ditponibili  , a’  sensi 
dell’ art.  165  delia  legge  del  12  dicembre  1816.  La  differenza  in  più,  emer- 
gente forse  dalla  cifra  de’  ratizzi  rimpetto  al  carico  approvato  per  Javori  pro- 
vinciali, aumenterà  corrispondentemente  i fondi  delle  opere  pubbliche  co- 
munali. , 

I decurionati  de’  Comuni  di  l.a  e 2."  classe  pongano  ad  esito  negli  stati 
per  due.  . 5 la  tangente  di  associazione  agli  Annali  Civili  del  Regno,  in  adem- 
pimento della  Regia  determinazione  del  6 dicembre  1852. 

Ogni  opera  pubblica  abbia  il  suo  fondo  speciale.  A fronte  di  ciascuna  ope- 
ra si  cenni  I’  approvazione  impartita , la  perizia , il  metodo  di  esecuzione,  la 
somma  spesa,  la  resta  a spendersi,  i fondi  di  dote,  facendosi  pur  menzione  del- 
la rata  esistente  fra’  fondi  di  cassa.  Opere  indefinite , ed  in  massa  non  deggiono 
essere  comprese  negli  stati  finanzieri  de’ Comuni.  Si  dia  la  preferenza  a’Ia- 
vori  de’  sacri  Tempi,  delle  cappelle  portatili  nelle  prigioni  circondariali , mes- 
se a carico  comunale  dal  Reai  Rescritto  de’  28  luglio  1852  , mentre  l’esito 
pe’  cappellani , arredi-  sacri , ed  altre  spese  si  sosterrà  da  estranei  mezzi  ; 
de’  campisanti  ; delle  strade  ; per  le  quali , in  esecuzione  del  Sovrano  Ri- 
scritto de’  27  novembre  1852  , staccato  articolo  si  segnerà  , a verificarne  la 
integrità  , a ripristinarle  al  comodo  pubblico  passaggio. 

Così  si  prepari  il  progetto  degli  stati  di  variazioni  pel  1854  , c si  abbia 
pronto  , onde  trascriversi  nelle  mappe  consuete  a stampa  , che  le  rimetterò 
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a momenti.  Badino  gl’  Intendenti  ed  i Consigli  d’ Intendenza  a fissarlo  poi 
con  ponderata  discussione  , rigettando  qualunque  spesa  non  consentita  dalla 
legge  , qualunque  spesa,  che,  volta  a scopo  (T  immaginaria  utilità,  impor- 
• terebbe  la  contemporanea  imposizione  di  nuovi  dazi.  E tutti  i bisogni,  e le 
esigenze  tutte  prevedendo  dei  Comuni , intendano  a far  che  gli  stati , rego- 
larmente proposti  , e regolarmente  fermati,  assolvano  senza  impaccio  il  fine 
della  legge  , e siano  norma  stabile  e sicura  dell’  Amministrazione  , e tron- 
chino ogni  via , a quelle  inversioni,  che  mettono  il  dissesto  e lo  scompiglio 
nell'  azienda  municipale. 

Mi  assicuri , signor  Intendente,-  di  aver  ricevuto  questo  foglio  , di  cui 
eseguirà  e farà  esattamente  eseguire  le  disposizioni. 


Norme  da  atterrarli  nell'  in/ligerti  le  multe  alli  manutentori  delle  ttrade 

in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  Ne’  BEALI  DOMINI!  OLTRE  IL  PARO. 

Palermo  27  settembre  1853. 

Col  suo  rapporto  del  23  dello  scorso  luglio  n.  530  si  faceva  a proporre 
1’  occorrente  per  venirsi  alla  inflizione  delle  multe  a carico  dei  manutentori 
delle  strade. 

Ora  io  inteso  l'Agente  del  Contenzioso  mi  son-  determinato  disporre , 
che  nei  casi  di  contravvenzione  agli  obblighi  assunti  dagli  appaltatori  deb- 
bono pronunziarsi  le  multe  dall’Amministrazione,  salvo  il  gravame  alla  Gran 
Corte  dei  conti  , il  che  è conforme  a’  patti  e condizioni  generali  , che  ser- 
vano di  base  agli  appalti  di  costruzioni  delle  strade  approvate  da  S.  M.  con 
Sovrano  Rescritto  del  18  marzo  1853  dove  all’  art.  50  è prescritto  , che  le 
multe  debbono  essere  iuflitte  dall’amministrazione,  e poiché  il  capo  dell’am- 
ministrazione pubblica  della  provincia  è l’Intendente,  cosi  al  medesimo  com- 
pete la  inflizione  delle  multe  nascenti  dai  contratti , salvo  il  gravame  alla 
Gran  Corte  de’  conti. 

Ma  poiché  trattasi  d’ una  pena  , sebbene  pecnniaria  , fa  d’uopo  , che 
a’  osservino  delle  forme  , le  quali  valgono  ad  assicurare  i diritti  degli  appal- 
tatori nel  procedimento  quantunque  avviato  in  linea  amministrativa,  egperò 
nel  caso  che  gli  appaltatori  mancassero  alle  contratte  obbligazioni,  si  com- 
pilerà verbale  dall’  Ingcgniere  de’Ponti  e Strade  contestante  il  patto  che  dà 
luogo  alla  multa  , e sullo  stesso  la  Deputazione  provinciale  dara  il  suo  pa- 
rere , e l’ Intendente  m vista  di  tali  elementi  , intese  le  parti  interessate  , 
pronunzierà  sulla  cifra  delle  multe  in  Consiglio  d’  Intendenza,  ovvero  sullo 
avviso  del  medesimo  , salvo  il  gravame  alla  Gran  Corte  dei  conti  a norma 
delle  istruzióni. 

Circa  aU’uso  che  debbe  farsi  del  prodotto  delle  multe  in  parola  , ho  ri- 
soluto , che  sia  addetto  in  beneficio  delle  opere  pubbliche  provinciali , colla 
destinazione  da  darsi  dal  Governo  alle  somme  che  avrebbero  a ricavarsi  da 
sifTatte  multe  a qual'uopo  ella  spedirà  uno  stato  mensuale  delle  multe , che 
si  potranno  pronunziare  , c delle  somme  che  verranno  incassate , affinché  io 
possa  darvi  quel  destino  che  meglio  corrisponda  al  bene  delle  opere  pubbli- 
che di  cotesta  Provincia. 
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Si  dettano  le  norme  per  l'applicazione  dell’ art.  152  delle  Istruzioni 
f per  la  relli/ica  catastale  in  Sicilia.  < 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  50  settembre  1S53  (a). 

Sui  dubbi  sorti  circa  lo  adempimento  dello  art.  152,  delle  istruzioni  per 
la  rettificazione  del  catasto  fondiario  di  Sicilia  approvato  col  Reai  Decreto  del 
17  dicembre  1833  con  cui  fu  prescritto  , che  i proprietari  delle  case  nel 
corrispondere  il  valor  delle'  acque  ne  riterranno  una  rata  in  proporzione  della 
ragione  alla  quale  ricade  la  fondiaria  infìssa,  su  quelle  case,  V.  E.  con  rap- 
porto dei  23  dello  scorso  agosto  , 1.  carico  n.  4618,  nel  far  manifesti  gli 
avvisi  della  Consulta  che  era  stata  da  S.  M.  sull'  obbietto  interrogata  , ha 
portato  parere. 

1.  Per  censi  e soggiogazioni  di  acqua  non  esservi  novità  alcuna  a fare, 
seguire  esse  dovendo  nel  modo  identico  , come  per  lo  tempo  passato  sono 
state  in  uso,  cioè  soggette,  se  censi  alla  ritenuta  fìssa  del  10  per  100,  se 
soggiogazioni , alla  ritenuta  fissa  del  7 e mezzo  per  100. 

2.  Per  le  gabelle  delle  acque  in  città  la  ritenuta  prescritta  dal  mento- 
vato art.  152  doversi  intendere  esser  quella  equivalente  alla  ragione  della 
tassa  in  principale  , cioè  a dire  propriamente  al  10  per  100,  senza  per  nulla 
tenersi  conto  di  qualunque  altra  sopra  tassa,  che  annualmente  fa  variare  gli 
stati  di  contingenti. 

3.  Farsi  una  esatta  verifica  delle  acque  specialmente  di  Palermo  per  co- 
noscersi a punto  fisso  la  quantità,  che  di  esse  con  le  giuste  misure,  cotso 
per  corso  entra  in  Città , c quella  che  rimane  in  campagua  soggetta  al  con- 
tributo fondiario  in  favor  dell'  Erario. 

Sua  Maestà,  a cui  ho  il  tutto  umiliato,  si  à degnata  nel. Consiglio  Or- 
dinario di  Stato  del  27  di  questo  mese  approvare  il  parere  di  V.  E.  riser- 
vando a tempo  più  opportuno  la  verifica  delle  acque  elle  si  propone. 

Nel  Reai  Nome  ne  dò  alla  E.  V.  partecipazione  per  1’  uso  conveniente. 


Eccezioni  alle  prescrizioni  dettate  con  la  Ministeriale  de'6  agosto'  1855  per  lo  im- 
piego delle  somme  che  s’introitano  dalle  significhe  pronunziate  contro  gli  Am- 
ministratori comunali , in  acquisto  di  rendite  sul  Gran  Libro. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  1 ottobre  1853, 

Per  la  lettera  circolare  del  di  6 dello  scorso  agosto  n.  6814 , questo 
Rea!  Ministero  rammentando  il  Sovrano  volere  che  le  rendite  ordinarie  dei 
comuni  fossero  quanto  più  è possibile  migliorate,  dispose,  che  attivata  ener- 
gicamente la  esazione  delle  significatone  contro  gli  amministratori  ed  i con- 
tabili delle  passate  gestioni,  se  ne  versassero  gl'importi  nelle  Ricevitorie  Ge- 
nerali , alibi  d’  impiegarsi  iu  acquisto  di  rendita  sul  Gran  Libro  a prò  dei 
comuni  rispettivi. 

(a}  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Ora  alcuni  dubbi  promossi  mi  fanno  accorto  come  sia  d’  uopo  dichia- 
rare , che  la  mentovata  prescrizione  non  deve  riguardare  quelle  somme  da 
riscuotersi  da  significatane  che  trovansi  già  segnate  tra  gl’introiti  degli  Stati 
finanzieri  dell’  anno  volgente , e che  non  possano  essere  distratte  dalla  loro 
destinazione  senza  arrecare  dissesto  al  servizio  dell’andante  gestione,  nè  deve 
riguardare  quei  comuni  i quali  essendo  in  debito  di  arretrati  per  ratizzi  pro- 
vinciali o per  altre  obbligazioni  fuori  stato,  debbono  addire  alla  soddisfazione 
di  essi  tutte  le  somme  che  riscuotono  dagli  amministratori  e contabili  si- 
gnificati. 

Le  sia  dunque  ciò  di  norma  nello  intendere  la  prescrizione  della  quale 
trattasi , ed  abbia  intanto  la  compiacenza  di  assicurarmi  dello  arrivo  della 
presente.  ' . _ 


Divieto  di  proporti  dazii  tulio  produzione  degli  olii  nei  lerritorii  tornano  li 

di  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENEBALE  DI  g.  M.  NE’  REALI  DOM1NII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  6 ottobre  IS55. 

Nel  progetto  dello  Stato  variatiro  pel  corrente  esercizio  irDecurionato  di 
Furnari  propose  tra  l’altro  di  reimporsi  il  dazio  di  tari  sci  a quintale  sull’  olio 
che  si  produce  in  tutto  il  territorio  comunale  , ad  oggetto  di  poter  soddisfare 
gli  annui  interessi  dovuti  allo  antico  possessore  di  tal  dazio,  e reluirne  il  capi- 
tale* già  liquidato.  Rassegnatasi  tale  proposta  a Sua  Maestà  in  una  ai  pareri 
della  maggioranza  e della  minoranza  delia  Consulta  , fu  considerato. 

Che  nel  1844  crasi  del  pari  proposta  la  ripristinazioue  di  tal  dazio  nei 
vari  comuni  della  provincia  di  Messina  . ove  quel  dazio  riscuotcvasi  per  con- 
to dei  privati,  facendo  assegnamento  sul  Rescritto  de’  4 marzo- 1827  che  ne 
avea  permesso  la  contiiuiazione  o il  ritorno  per  agevolezza  del  pagamento  del- 
la rendita  annuale  e del  suo  affrancamento  ; 

Che  la  cessata  Consulta  di  Sicilia  in  Napoli , richiesta  del  suo  parere 
avea  dopo  maturo  esame  osservato  non  potersi  rivenire  alla  ripristinazioue  di 
un  dazio  che  vedute  <Ji  salutare  pubblica  economia  aveano  soppresso  , senza 
ritornare  agl’inconvenienti  stessi  , ai  quali  erasi  voluto  ovviare,  ed  aggiun- 
geva che  il  proposto  dazio  , gravando  sulla  produzione,  e non  sul  consumo, 
era  contrario  alla  legge  attuale  sulla  pubblica  amministrazione  , onde  fu  di 
unanime  avviso  che  Ja  fatta  proposta  di  ripristinarsi  in  taluni  comuni  delia 
provincia  il  dazio  segreziale  sull’olio  non  era  meritevole  di  approvazione,  e 
ebe  iu  sua  vece  poteva  disporsi  che  nello  Stato  discusso  di  ciascuno  di  essi 
comuni  , fra  quali  notavasi  quello  di  Furnari,  a di  cui  carico  la  Gran  Cor- 
te de’  conti. avea  liquidalo  compenso  per  l'oggetto  indicato  , si  fosse  prov- 
veduto al  modo  come  pagarsi  l'annata  corrente,  e come  cumularsi  un  fon- 
do per  reluirne  la  rispettiva  rendita  imposta  , inculcandosi  ai  decurionali 
interessati  di  deliberarvi  espressamente  nella  formazione  dei  nuovi  stati  va- 
riativi e di  proporre  ciascuno  per  se  quanto  nello  interesse  della  propria  am- 
ministrazione avesse  giudicato  conveniente. 

Che  S.  M.  erasi  a quel  parere  uniformata,  c con  Sovrano  Rescritto  dei 
20  agosto  1845  ne  avea  ordinato  l’ osservanza  ; 
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Clic  la  quistione  medesima  fu  indi  trattata  dalla  Consulta  nello  interes- 
se del  comune  di  Monforte  , e che  , conforme  al  precedente  essendo  stato 
1’  avviso  di  essa  , S.  M.  erasi  degnata  approvarlo  con  Reai  Rescritto  dei  9 
giugno  1845  ; 

Che  in  fine  la  proposta  di  reimporsi  in  Furnari  il  dazio  sulla  produzio- 
ne degli  oli  era  la  riproduzione  di  quella  medesima  che  , altre  volte  presen- 
tata , era  stata  Sovranamente  respinta  ; 

S.  M.  accogliendo  siffatte  considerazioni , con  Reai  Rescritto  del  8 mag- 
gio ultimo  ha  respinto  la  proposta  imposizione  del  dazio  di  tari  sei  a quin- 
tale sulla  produzione  dell’olio  nel  comune  di  Furnari  , ordinando  che  riman- 
ga fermo  quello  sul  consumo  al  presente  in  vigore  , ed  altresì  ha  comandato 
che  in  avvenire  gl'intendenti  delle  Provincie  di  Sicilia  ove  ancor  si  trovas- 
sero non  rcluiti  i capitali  del  compenso  liquidato  agii  ex-possessori  dell’abo- 
lito  dazio  segrezialc  nell’  olio  , si  astengano  di  dar  corso  a proposta  di  ri- 
scossioni di  un  balzello  dalla  legge  riprovalo  , dovendo  nello  interesse  dei 
creditori  regolarsi  a norma  delle  disposizioni  contenute  nei  precitati  Sovrani 
Rescritti  dei  20  agosto  1815 , e 6 giugno  1816. 

Comunico  ai  signori  Intendenti  queste  Sovrane  prescrizioni  perchè  ne 
curino  la  più  stretta  osservanza. 


Onori  che  spettano  a.'  Consiglieri  d' Intendenza  chiamati  ad  esercitare 
le  funzioni  di  Sottintendente. 

MINISTERO  DELL1  INTERNO. 

Napoli  8 ottobre  1855. 

È surto  il  dubbio  se  a’  Consiglieri  d’intendenza  chiamati  con  Reai  de- 
creto ad  esercitare  le  funzioni  di  Sottintendenti , spettino  o pur  nò  gli  onori 
annessi  alla  carica  — In  tale  proposito  si  è osservato  : 

1 . Che  ben  diversi  sono  quei  funzionari  che  rimpiazzano  per  delegazio- 
ne di  legge  , da  coloro  che  individualmente  e con  Sovrane  determinazioni 
vi  sono  destinati  ; nè  l’art.  6 del  Reai  Decreto  del  18  maggio  1819  può  essere 
di  ostacolo  , dappoiché  in  esso  si  prescrive  non  doversi  gli  onori  di  una  ca- 
rica attribuire  a coloro  clic  interinamente  ne  esercitano  le  funzioni. 

2.  Che  i Consiglieri  d'intendenza  chiamati  -con  Rea!  Decreto  all’eserci- 
zio della  carica  di  Sottintendenti  non  hanno  funzioni  interine. 

3.  Che  non  sono  estranei  alla  quistione  il  Reai  Decreto  del  1810,  che 
accorda  ai  Giudici  Regi  dei  Capi  Distretti  le  funzioni  d’istruttore,  ed  il  Reai 
Rescritto  de’  27  dicembre  1851  che  dà  agl’  Intendenti  funzionanti  gli  onori 
delia  carica.  Per  tali  considerazioni  S.  M.  il  Re,  N.  S.  nel  Consiglio  Ordi- 
nario di  Stato  dei  3 del  corrente  . si  è degnato  ordinare,  che  a simiglimi  za 
degl’intendenti  funzionanti  i Consiglieri  d'  intendenza  chiamati  nominalmente 
e con  Reai  Decreto  a funzionare  da  Sottintendenti  si  abbiano  gii  onori  di  Sot- 
tintendenti effettivi.  Nel  Reai  Nome  glielo  comunico  per  l’adempimento. 


Digitized  by  Google 


Procedimenti  a seguirti  contro  li  Ricevitori  dei  Homi , t dritti  diverti  di  Sicilia 
debitori  per  tignifiche  della  Gran  Corte  dei  conti. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NB’  REALI  DOMINI  OLTRE  IL  PARO. 

Palermo  li  ottobre  1853. 

Tenuti  presenti  i fatti  che  sono  avvenuti  nel  corso  de'procedimcnti  per 
la  realizzazione  delle  signifìche  della  Gran  Corte  de'conti  contro  i gestori  dei 
Rami  e Dritti  diversi  , e letti  i rapporti  del  Tesoriere  generale,  del  Diret- 
tore generale  dei  Rami  e Dritti  diversi,  e del  Procurator  generale  del  Re  presso 
la  Gran  Corte  de’  conti  inoltrati  sulla  materia,  mi  son  determinato  disporre 
quanto  appresso. 

1.  Ove  il  Contabile  sia  significato  per  appropriazione  dee  procedersi  a ca- 
rico dello  stesso  e coll’  arresto  personale  e colla  vendita  della  cauzione  ; l’un 
provvedimento  essendo  d'interesse  pubblico,  l’altro  assicurando  l’interesse  ma- 
teriale della  Finanza.  Gl’Intendenti  o i Sottintendenti  non  potranno  nel  caso 
dell’arresto  ricusare  le  loro  ordinanze  di  cattura,  in  esecuzione  dei  Decreti  dei 
2 febbraio  e 7 settembre  1818.  e 2 dicembre  1823. 

2.  Ove  il  Contabile  sarà  significato  per  omessione  di  cure  di  legge,  allora 
basterà  la  sola  vendita  della  cauzione,  potendosi  ordinare  l'arresto  ove  la  cau- 
zione sia  in  biglietto  di  tenuta,  e laddove  il  Contabile  dipenda  dalla  responsabi- 
lità del  Dccurionato. 

3.  Pei  Contabili  dei  quali  parlasi  ncll’art.  1 dovrà  provvedersi  tosto  al  rim- 
piazzo ai  termini  dei  regolamenti.  Per  quelli  accennati  nell'  art.  2.  si  sospen- 
derà il  rimbiazzo  permettendosi  la  continuazione  del  servizio  quante  volte  però 
i medesimi  suppliscano  senza  alcuna  dilazione  la  cauzione  o quella  rata  della 
stessa  che  per  effetto  delle  significhe  è stata  venduta. 

4.  Perchè  pei  rimpiazzi  sopraccennati  non  si  risenta  il  menomo  disservizio 
restano  facultati  i Direttori  provinciali,  onde  avuto  appena  , ove  ciò  avvenga  , 
le  deliberazioni  decurionali  dagl’intendenti,  installino  sotto  la  loro  propria  rc- 
spousabilà  i novelli  gestori,  salvi  gli  ulteriori  esami  sulle  deliberazioni  stesse. 

5.  Ove  in  fino,  mercè  I'  arresto  e la  vendita  delle  cauzioni  dei  Contabili  , 
non  si  otterrà  il  soddisfo  delle  intere  somme  loro  significate,  potrà  procedersi 
al  sequestro  .dei  soldi  dei  Direttori  Provinciali,  tutte  le  volte  che  a carico  di  essi 
siavi  condanna  sussidiaria  per  edotto  della  loro  sussidiaria  respousabilità. 

11  che  le  partecipo  per  l’uso  conveniente  di  sua  parte.- 


Le  liquidazioni  amministrative  che  si  spediscono  a.'  termini  dell'  art.  SO  del  De- 
creto de'  16  dicembre  1813  avverso  li  Ricevitori  generali , e distrettuali , ed  % 
Percettori  di  Sicilia- debitori  per  obbliganze  , debbono  adempierti  mercè  lo  e- 
sercizio  dell'  azione  reale,  e personale  come  per  le  decisioni  della  Gran  Corte 
de’  conti.  . • 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  (a). 

Napoli  18  ottobre  1853. 

Ho  umiliato  a 9.  M.  gli  avvisi  emessi  dalla  Consulta  unitamente  al  rap- 
porto di  V.  E.  de’  9 del  passato  maggio  Carico  3.  n.  959,  sulla  proposizione 

(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilie. 


Digitized  by  Google 


che  in  seguito  del  rifiuto  dell’ Esattore  di  Alia  di  consegnare  i registri  al  succes- 
sore, e di  presentare  i conti , avea  inoltrato  il  Tesoriere  generale  proposta  onde 
estendersi  alla  Sicilia  lo  articolo  18  del  Regolamento  di  Napoli  del  1.  febbraio 
1316  ; e la  ministeriale  di  questo  Ministero  delle  Finanze  de’  3 dicembre 
1833  che  dall  facoltà  a’ Sottintendenti  di  sottoporre  all’  arresto  personale  l'E- 
sattore o Percettore  debitore  di  obbliganze  , circostanza  che  non  si  rinviene 
nell’  uguale  Regolamento  emanato  per  cotesta  parte  de’Reali  Domini  a’  20  di- 
cembre 1826.  La  maggioranza  della  detta  Consulta  in  conformità  del  parere 
che  avea  dato  la  Giunta  di  Parquet , opinava  non  esser  luogo  ad  accogliersi  la 
proposizione  suddetta  , e di  starsi  invece  alla  rigorosa  osservanza  delle  disposi- 
zioni contenute  nell’  art.  27  del  detto  Regolamento  del  1826  e nell’  art.  80 
della  legge  de’  20  dicembre  1826,  sul  contenzioso  de’  dazi  Indiretti  estesa  a 
latte  le  Amministrazioni  finanziere  pel  Reai  Decreto  del  10  novembre  1831. 
VE.  V.  dividea  cotal  divisamento  ; ma  piuttosto  credea  utile  che  le  liqui- 
dazioni amministrative  le  quali  contrassegnate  in  conformità  del  Sovrano  Re- 
scritto degli  11  gentiaro  1834  , si  spediscono  ne’  termini  dell’ art.  20  del  De- 
creto del  16  dicembre  1813 , avverso  i Ricevitori  generali  e distrettuali  , e i 
Percettori  debitori  per  obbliganze  , fossero  adempiute  mercè  lo  esercizio  dcl- 
1’  azione  reale  e personale  come  per  le  decisioni  della  Gran  Corte  de’  conti 
è prescritto  dal  Decreto  de’ 2 febbraio  1818.  salvo  sempre  il  reclamo  presso 
la  stessa  Gran  Corte.  Quindi  determinossi  a fare  per  tali  liquidazioni  ammini- 
strative la  corrispondente  proposizione,  la  quale  è conforme  a ciò  che  praticasi 
in  questa  parie  de’  Reali  Domini. 

La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  12  del  corrente,  si  è de- 
gnata annuire  alla  proposizione  di  V.  E. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  ne  dò  all’ E.  V.  partecipazione  per  l’uso  conve- 
niente. . 


Si  richiama  in  osservanza  per  maeeima  il  Reai  Retcrilto  del  14  agosto  1826  col 
quale  prescrivevasi  di  poterti  far  uso  delle  doti  tratte  a favore  di  donzelle  che 
compiuto  li  anni  40  non  si  fossero  maritate , se  però  dopo  tal  tempo  fosse  riu- 
scito a taluna  di  costoro  maritarsi  avrebbe  avuto  dritto  ad  uno  de’  maritaggi 
dell’  anno  in  cui  il  matrimonio  verificavasi. 

' MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  18  ottobre  1855. 

A non  far  rimanere  inerti  in  cassa  Je  doti  assegnate  per  tratta  da’  Luoghi 
pii  laicali  a favore  delle  fanciulle  povere , onde  grave  scapito  derivava  a quelle 
altre  che  avessero  tenuto  in  pronto  la  occasione  di  collocarsi  in  matrimonio , 
la  Sapienza  Sovrana  , sull’  uniforme  avviso  della  Consulta , con  Reale  Rescrit- 
to dei  11  agosto  1826  degnava  comandare,  potersi  ai  40  anni  compili  far  uso 
delle  doti  toccate  in  sorte  a quelle  donne  che  non  si  fossero  in  tal  periodo  di 
tempo  maritate.  Bcnvero  se  dopo  tal  tempo  fosse  ricscito  ad  alcuna  di  costoro 
trovar  marito  , avrebbe  avuto  dritto  ad  uno  dei  dotaggi  dell’anno  in  cui  il  ma- 
trimonio si  fosse  verificato , in  compenso  di  quello  che  ad  essa  apparteneva 
per  ragion  di  sorteggio. 

Dappresso  veniva  fuori  sullo  stesso  obbietto  altra  Sovrana  determinazione 
dei  24  febbraio  1830,  con  cui  disponevasi , che  dopo  l’ classo  di  40  anni  non 
Voi.  V.  33 
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potessero  più  chiedersi  i dotaggi  promessi , all’ infuori  del  caso  nel  quale  per 
espressa  volontà  dei  fondatori  si  estendesse  il  poriodo  del  tempo , a maggior 
numero  di  anni,  nella  intelligenza  di  doversi  tali  somme  impiegare  in  altri  ma- 
ritaggi. 

Or  talun  Consiglio  degli  Ospizii  ha  avvisato  che  per  effetto  di  quest’ ultima 
determinazione  fosse  rirnasa  derogata  la  prima  , e però  assolutamente  vietato 
alle  donne  che  si  trovassero  a maritare  dopo  40  anni  di  loro  età  , di  preten- 
dere sia  la  dote  loro  toccata  in  sorte  . sia  quella  dell'anno  del  matrimonio. 

Talun'  altro  poi  ha  creduto  scorgere  in  cotesto  alto  Sovrano  non  più  che 
la  conferma  della  prima  parte  del  Rescritto  dei  14  agosto  1826  , cioè  di 
non  aversi  ragione  , indi  ai  40  anni  compiuti  di  domandare  la  dote  per 
sorteggio  promessa , ma  esser  rirnasa  integra  la  seconda  parte  e non  de- 
rogato il  dritto  di  ottenere  la  dote  esistente  nell’  anno  in  clic  -coleste  donne 
trovassero  a collocarsi  ; che  troppo  dura  cosa  sarebbe  per  esse  volgendo  al 
fine  del  40."  anno  di  loro  età , non  solo  patir  la  perdita  del  dotaggio  acqui- 
stato per  tratta , ma  abbattersi  a maggiori  difficoltà  di  potersi  conveniente- 
mente  collocare. 

Intorno  alle  quali  divergenti  opinioni  la  Consulta  , per  comando  di  S.  M. 
il  Re  (N.  S.  ) incaricata  a dare  avviso  non  pure  sulla  intelligenza  dei  due 
atti  Sovrani , ma  anche  sulla  maggiore  convenienza  dell’  uno  , o dell'  altro, 
ha  manifestato. 

1.  Non  esser  dubbio  che  il  Rescritto  de’ 2-4  febbraio  1830  abbia  dero- 
gato 1’  antecedente  dei  14  agosto  1826. 

2.  Esser  chiaro  ancora  che  la  disposizione  contenuta  nel  Rescritto  del 
1826  si  trovi  più  consentanea  alla  giustizia  , ed  all’  equità  , da  potersi  ri- 
chiamare in  osservanza  per  massima , senza  tenersi  più  conto  dell’altro  Re- 
scritto del  1830, 

Il  quale  avviso  delia  Consulta  essendo  stato  da  S.  M.  approvato  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  dei  3 ottobre  corrente  , io  nel  Reai  Nome  lo  si- 
gnifico a cotesto  Consiglio  degli  Ospizii  , perchè  ne  rimanga  consapevole , e 
ne  curi  lo  adempimento  nelle  occasioni. . 


Lì  Comuni  riuniti  in  Sicilia,  le  di  cui  popolazioni  ciano  infra  le  due  mila 
anime , quando  con  la  popolazione  del  Comune  a cui  tono  aggregati , sor- 
passino questo  numero,  debbono  soddisfare  la  lassa  sulle  aperture. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA 

Napoli  19  ottobre  1853  (a). 

Ho  fatto  presente  a S.  M.  ( D.  G.  ) che  la  Consulta  di  Sicilia  in  adem- 
pimento del  Sovrano  incarico  ricevuto  avea  già  renduto  l’ avviso  sul  dubbio 
che  erasi  promosso,  se  i Comuni  riuniti  le  di  cui  popolazioni  sono  infra  le 
due  mila  anime  , doveano  o pure  no  godere  della  esenzione  della  tassa  sulle 
aperture,  prescritta  al  num.  1.  del  Reai  decreto  del  18  ottobre  1840,  ora 
surrogata  per  1’  altro  Reai  Decreto  del  4 luglio  ultimo  del  6 per  100  sul- 
I’  imponibile  della  proprietà  urbana. 

» E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  16  del  volgente  me- 
ta) Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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se  , trovando  giusto  che  una  tal  prudenza  rimanesse  risoluta  per  regolarsi 
bensì  la  novella  imposizione  surrogata  a quella  della  tassa  sulle  aperture,  si 
è degnata  , coerentemente  all'  avviso  dato  dal  mentovato  alto  Consesso  , ed 
alla  proposizione  fattane  dall’  E.  V.  con  rapporto  del  di  8 luglio  di  questo 
anno,  Finanze  1.  Carico  num.  3590,  di  approvare. 

» 1.  Che  i comuni  riuniti  , le  di  cui  popolazioni  siano  infra  le  anime 
due  mila  , quando  con  la  popolazione  del  comune  a cui  sono  aggregati,  sor- 
passino questo  numero  debbono  soddisfare  la  tassa  sulle  aperture , non  es- 
sendo ad  essi  applicabile  la  franchigia  ordinata  col  Comma  1.  del  Decreto 
del  18  ottobre  1819. 

» 2.  Che  i provvedimenti  o te  dichiarazioni  date  fuori  sul  Comma  3. 
dell’  altro  decreto  degli  8 agosto  1853  debbano  intendersi  estesi  altresì  al- 
F articolo  e comma  suddetti. 

» 3.  Finalmente  che  le  Isole  di  Stromboli  , Salina,  Panaria  , Alicuri, 
Filicuri  , e Vulcano  debbano  esser  liberate  dal  pagamento  della  tassa  sulle 
aperture  , se  per  avventura  Sono  riuniti  per  l’ amministrazione  ad  altro  co- 
mune. » 

Nel  Beai  Nome  partecipo  all’ E.  V.  le  dette  Sovrane  risoluzioni  per  l’uso 
conveniente. 


Le  bonifiche  da  accordarti  a'  reclamatili  per  riduzione  di  fondiaria  in  Sicilia 
si  limitano  a due  annualità. 

Ll'OGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M NB-  REALI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO.  , 

. Palermo  19  ottobre  1853. 


In  data  degli  8 stante  col  num.  5152  ho  scritto'  al  Consiglio  delle  con- 
tribuzioni dirette  quanto  segue  : • 

Mi  è stato  riferito  lo  avviso  in  occasione  della  domanda  del  Principe 
di  Mola,  emesso  da  cotesto  Consiglio  Del  di  14  del  caduto  mese  e trasmes- 
so da  lei  con  rapporto  del  29  dello  stesso  mese  sull'applicabilità  in  questi 
14 cali  Domini  del  Beai  Decreto  del  17  settembre  1829  emanato  per  1’  altra 
parte  del  Regno , e che  limita  a due  annualità  le  bonifiche  da  concedersi  ai 
reclamanti  per  riduzione  di  fondiaria. 

F.  di  riscontro  le  dico  , che  resto  inteso  , giusta  quanto  ha  opinato  il 
detto  Consiglio  , di  doversi  eseguire  le  massime  dichiarate  con  la  Circolare 
del  27  giugno  1850.  Num.  504  , ed  esser  quindi  luogo  alla  applicabilità  del 
citato  Reai  Decreto  di  settembre  1829  di  cui  in  detta  Circolare  si  fa  cenno. 

A suggerimento  pertanto  del  Presidente  del  Consesso  suddetto  parteci- 
po a lèi  siffatta  Ministeriale  per  la  intelligenza  e norma  di  cotesto  Consiglio 
di  Intendenza. 
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Nt’  tagli  di  alberi  di  alto  fiuto  de'  boschi  comunali  debbono  meritare  la  prefe • 
renza  per  i acquisto  le  Amministrazioni  della  Marina  , dell'  Artiglieria  , e 
delle  Strade  di  ferro. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  20  ottobre  1855. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  si  è degnata  ordinare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
dei  24  di  questo  mese  che  da  ora  in  tutti  i tagli  di  alberi  di  alto  fusto  dei- bo- 
schi Comunali  s' invitino  alla  prefcreuza  negli  acquisti  le  amministrazioni  della 
Marina , dell’  Artiglieria , e delle  strade  di  ferro. 


Non  è permesso  darsi  corso  a reclami  innoltrati  da  individui , che  non  siano 
intestatarii  dell' Articolo  del  Catasta  fondiario  del  quale  si  dolgono,  ni  di  pre- 
sentarsi in  altro  modo  , che  in  quello  dalla  legge  prescritto. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  IH.  Kb’  REALI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  22  ottobre  4855. 

Per  1’  uso  conveniente  la  prevengo  di  avere  in  pari  data  scritto  a'  Di- 
rettori de’Rami  riuniti  quanto  segue. 

Ho  avuto  luogo  ad  osservare  che  siasi  dato  corso  a qualche  reclamo  inol- 
trato da  taluno  che  non  sia  l' intestatario  dell’articolo  di  catasto  , e senza 
che  abbia  pria  eseguito  la  indispensabile  mutazione  di  quote. 

Ho  inoltre  osservato, che  taluni  Controlori  incaricali  delle  rispettive  veri- 
fiche si  sono  permessi  riceversi  dalle  parti  carte,  e documenti , che  servano 
a regolare  , completare  , e avviare  i reclami  mancanti  degli  atti  necessari. 

Dovendo  starsi  precisamente  ai  termini  di  legge , nè  essendo  lecito  ad 
alcun  funzionario  modificarne  per  alcun  verso  le  disposizioni  nella  esecuzio- 
ne , io  la  prevengo  che  ai  sensi  precisi  degli  articoli  37  c 38  del  Reai  De- 
creto degli  8 agosto  1838  sul  contenzioso  delle  Contribuzioni  Dirette,  e con- 
formemente al  loro  spirito  non  si  possa  dar  corso  ai  reclami  inoltrati  da 
individui , che  non  siano  gli  intestatari  dello  articolo  del  catasto  ,,  del  quale 
si  dolgono  , nè  sia  permesso  presentarsi  in  altro  modo  carte  dai  reclamanti 
in  sostegno  delle  loro  dimande , che  esclusivamente  nei  modi  voluti  dalla 
legge.  ’ . 
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Norme  da  osservarsi  negli  arckivii  di  Sicilia  nel  rilasciarti  le  copie  de'  do- 
cumenti a coloro  che  ottengono  franchigia  delle  spese  giudiziarie  per  otte- 
nersi quindi  la  rivaluta  dei  dritti. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  Ne’  REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  22  ottobre  1853. 

In  pari  data  ho  scritto  al  Sopraintendente  Generale  degli  Archivi  quan- 
to appresso  : 

Veduto  il  di  lei  rapporto  del  di  4 giugno  ultimo  e gli  avvisi  manife- 
stati dal  Sopraintendente  generale  del  grande  archivio  — Tenuta  presente  la 
pratica  osservata  presso  il  grande  archivio  dei  «cali  Domini  continentali  do- 
po varie  risoluzioni  Ministeriali  intorno  ai  documenti  conservati  presso  l'ar- 
chivio medesimo  che  si  richiedono  da  coloro  cho  avessero  ottenuto  dal  Reai 
Governo  franchiggia  di  spese  giudiziarie  , vengo  a disporre. 

1.  (die  la  franchiggia  delle  spese  giudiziarie  accordate  agli  indigenti  sul- 
le norme  dei  regolamenti  in  vigore  si  applichi  anco  ai  dritti  di  archivio  pei 
documenti  nei  medesimi  conservati,  qualora  richiedonsi  da  coloro  che  la  fran- 
chiggia avessero  ottenuto. 

2.  Che  dal  Sopraintendente  generale,  e dagli  Archivi  Provinciali  siauo 
rilasciati  a credito  i dritti  su  i documenti  richiesti , dopocchè  vengono  loro 
comunicati  dal  Real  Governò  o dagli  agenti  del  pubblico  Ministero  le  di- 
sposizioni cho  abbiano  concesso  la  franchiggia. 

3.  Che  vengono  a credito  rilasciati  i dritti  per  tutti  i documenti  rela- 
tivi al  giudizio  pel  quale  siasi  ottenuta  la  franchiggia  istessa  , mercé  una 
ricevuta  della  parte  prendente  e una  dichiarazione  ; colla  quale  si  obbligherà 
a versare  in  Archivio  , dopo  compiuto  il  giudizio  , i dritti  accreditati. 

4.  A line  di  rendere  più  agevole  il  ricupero  di  tali  dritti  verrà  dagli 
Archivi  interessato  il  Pubblico  Ministero  presso  il  Collegio  cui  venne  comu- 
nicata la  franchiggia  onde  far  conoscere  l’esito  del  giudizio  come  fosse  per- 
venuto a sua  cognizione. 

Lo  partecipo  a Lei  per  sua  intelligenza  e per  1'  uso  corrispondente.  . 


Risoluzione  di  dubbii  sul  dazio  per  la  estrazione  dei  maccheroni  , 
e pasta  lavorala  da  Caserta. 

9 f 

. - MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  26  ottobre  4853  {a}. 

La  Consulta  dei  Reali  Domini  di  qua  del  Faro  chiamata  a dare  il  suo 
avviso  sui  dubbi  elevati  col  rapporto  dei  10  marzo  ultimo  intorno  alla  do- 
manda di  diffalco  preteso  dai  pastai  di  cotesto  Comune  Capo-luogo  per  le  paste 
che  si  estraggono,  ondo  consumarsi  altrove;  ha  riflettuto  che  l’art.  197  della 
Legge  Amministrativa  permette  la  imposizione  del  dazio  di  consumo  sui  soli 
generi  che  s’immettono  per  consumarsi,  o vendersi,  escludendone  solo  quelli 

(a)  Ministeriale  diretta  all’  Intendente  di  Terra  dì  Lavoro. 
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che  vi  s’immettono  per  semplice  deposito,  o passaggio,  e nell’art.  198  dichia- 
ra esclusa,  e vietata  indistintamente  ogni  esenzione  dai  dazi  comunali. 

Che  ben  a ragione  il  Sindaco  rigettando  il  ricorso  dei  pastai,  faceva  rile- 
vare il  pregiudizio  recavasi  alla  legge , ed  all'amministrazione  per  le  frodi,  e 
pel  tristo  esempio,  ragione  che  avea  allontanato  l’appalto. 

Che  bene  altra  cosa  sia  la  esclusione  stabilita  dalia  legge  , perciocché  sui 
generi  di  passaggio  possono  i trasportatori  seguire  le.  vie  che  mettono  capo  al 
punto  ove  son  diretti  senza  entrare  in  Città,  casi  non  così  frequenti  come  quel- 
li in  quistione. 

Che  il  deposito  poi  offre  una  sicurezza  materiale  di  per  se  agli  agenti  del 
dazio  di  consumo,  siano  essi  appaltatori,  o amministratori,  perchè  il  deposito 
include  l’obbligo  di  affidare  le  chiavi  del  magazzino,  agl’  interessati  per  la  tutela 
del  dazio  dei  genere  depositato. 

Che  il  pregiudizio  dell’esempio  sia  molto  piu  grave  ; perchè  la  esenzione 
non  potrebbe  negarsi  ad  altre  industrie  — Ed  è notevole,  che  la  cifra  dei  due. 
7500  presunta  come  annuale  prodotto  di  detto  balzello  mostra  già  dover  subi- 
re una  forte  varietà  in  meno,  dopoché  per  effetto  del  patto  di  boniGca  lo  spe- 
rimento delle  subaste  è riuscito  di  verun’  effetto. 

Ed  in  fine  che  sia  regola  di  buon’  amministrazione,  confermata  dall’espe- 
rienza, che  una  volta  pagato  il  dazio  non  debbono  ammettersi  bonifiche,  o re- 
stituzioni le  quali  risolvonsi  in  vere  esenzioni;  nè  ad  altro  mirano  le  sagge  di- 
sposizioni di  leggi  a garentia  dei  dazi  legalmente  costituiti. 

Ha  portato  parere  di  approvarsi  le  condizioni  proposte  dal  Decurionato  di 
Caserta  per  lo  appalto  del  dazio  di  consumo,  sanzionato  da S.M.  sulla  semola  e 
pasta  lavorata,  senza  tenersi  conto  della  bonifica  reclamata  dai  fabbricanti  di  pa- 
sta, e maccheroni,  perchè  contraria  alla  legge,  si  proceda  a nuovo  esperimento 
delle  subaste  di  affìtto,  onde  così  assicurarsi  una  più  certa  risorta  ai  bisogni  di 
quella  finanza  — E S.  M.,  cui  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  14  corren- 
te ho  rassegnato  tutto  ciò,  si  è degnata  approvare  il  detto  avviso  ; ed  io  nel 
Reai  Nome  glielo  partecipo  per  l' uso  di  risulta. 


L' età  di  anni  ventuno , e non  già  di  venticinque  ri  richiede 
per  li  Eeattori  comunali. 

ministero  dell’  interno. 

Napoli  29  ottobre  Ì853. 

Sul  dubbio  elevato  da  qualche  Intendente  se  per  la  carica  di  Esattore  Co- 
munale sia  necessaria  l’età  di  anni  21.  ovvero  quella  di  25,  ho  considerato  che 
per  la  legge  del  12  dicembre  1816  l’età  di  anni  25  si  richiede  solo  per  gli  uffi- 
zi di  Sindaco,  Eletti,  ed  Aggiunti , bastaudo  quella  di  anni  21  per  tutti  gli  altri 
ma  escluso  quello  di  cassiere  ( art.  109  , e 111  , Sovrano  Rescritto  dei  15  no- 
vembre 1849),  e ritenendo  quindi  che  sarebbe  assurdo  esigere  per  l’Esattore 
una  età  maggiore  a quella  richiesta  pel  Cassiere,  opino  che  l’età  di  21  anno  , e 
non  25,  sia  necessaria  per  la  ripetuta  carica  di  Esattore — Partecipo  alle  SS.  LI,, 
tale  avviso,  perchè  ne  abbiano  intelligenza  , ritenendolo  per  massima  nel  caso 
che  sorgessero  simili  dubbiezze. 
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Divieto  del  dazio  sul  macino  nei  Comuni  ove  non  ti  trova  riabilito. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  5 novembre  1853. 

Le  ripetute  negative  di  S.  M.  alle  proposte  di  ripristinarsi  in  taluni  Comu- 
ni il  dazio  sul  macino,  o di  aumentare  le  (aride  in  vigore  , mi  determinano  a 
rescriverle  di  disporre  che  se  in  qualche  comune  si  sentisse  il  bisogno  di  avere 
altri  mezzi,  come  occorrere  agl'iiidispensahili  bisogni  dell’amminislrazione,  e si 
dovesse  perciò  ricorrere  nell'anno  vegnente,  od  in  appresso  all’ imposizione  di 
nuovi  dazi:  dessi  non  dovranno  per  alcun  verso  riflettere  la  ripristinazione  di 
quello  sullo  sfarinato,  o aumento  delle  tariffe  per  lo  stesso  esistenti. 

A migliore  intendimento,  il  costante  volere  da  S.  M.  esposto,  si  è quello 
di  permettere  solo  la  continuazione  della  riscossione  del  dazio  sul  macino  con 
le  tariffe  che  per  quest’  anno  sono  state  autorizzate , e che  sono  in  effettivo  ri- 
scuotimento, qualunque  ne  sia  il  metodo  — Per  tutti  gli  altri  comuni,  ove  un 
tal  dazio  non  è stato  approvato  per  quest’  anno,  non  deve  proporsi  pel  venturo: 
o approvato  con  una  determinata  tariffa,  non  deve  proporsene  l’aumento. 

La  prego  attenersi  a tali  prescrizioni  , e non  allontanarsene  per  affatto,  e 
per  qualunque  circostanza. 


Norme  da  osservarti  nelle  coazioni  a carico  dei  contribuenti  morosi  in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  g,  M.  NE’  BEALI  DOMINII  OLTRE  IL  FABO. 

Palermo  40  novembre  IS53. 

Io  sono  stato  più  volte,  mio  malgrado,  nel  bisogno  di  avvertire  i per- 
cettori , e quegli  altri  Funzionari  , che  la  legge  ha  destinato  a sorvegliarne 
la  condotta , che  le  coazioni  verso  i contribuenti  morosi  non  debbonsi  eser- 
citare arbitrariamente  , ma  con  le  norme  date  dal  Reai  Governo.  Leggesi 
in  fatti  nelle  circolari  in  istampa  del  7 di  agosto  1849  e 19  marzo  1850  , 
richiamate  in  piena  osservanza  con  1’  ultima  del  30  dello  scorso  aprile  uum. 
896  , il  precetto  , che  le  coazioni  in  conformità  di  quanto  si  era  già  pedi- 
nato con  una  Ministeriale  anche  jn  istampa  del  15  marzo  1815  si  dovessero 
diriggere  per  ordine  , dai  più  forti  debitori  in  fino  agl'infimi,  e spiegava  io 
con  maggior  precisione  nella  circolare  del  19  marzo  1850  , doversi  sempre 
preferire  i debitori  di  somma  maggiore,  i più  facoltosi,  e coloro  che  hanno 
cariche , uffici  ed  impieghi  pubbliei. 

Male  avventurosamente  però  io  ho  tutta  la  certezza  che  i percettori  tras- 
gredendo quel  precetto  usando  riguardi  umani  e volendo  trarre  scandalosa- 
mente profitto  dalle  spese  di  coazione,  affliggono  i più  miserabili  contribuenti 
con  la  ripetizione  d’ inutili  coazioni,  e lasciar  vivere  in  pace  coloro  che  so- 
no i più  agiati. 

E se  questo  infrangere  gli  ordini  del  Rcal  Governo  deve  in  ogni  tempo 
suscitare  i giusti  piati  dei  poveri  contribuenti , riesce  oggi  giorno  molto  più 
intollerabile,  trovandosi  costoro  a cagione  della  sofferta  sterilità,  nella  quasi 
impossibilità  di  pagare  la  contribuzione,  mentre  i maggiori  possessori  se  han- 
no  avuta  la  disgrazia  di  raccòrrò  minor  quantità  di  prodotti,  ne  vanno  rin- 
francati dal  molto  elevato  prezzo  de’  generi.  E qui  è pur  da  riflettere,  che 
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dove  affliggendo  molti  infelici  contribuenti  si  possono  torre  dalle  loro  vote 
tasche  minime  somme  , spingendo  le  coazioni  contro  ciascuno  dei  più  forti 
contribuenti  , che  certamente  sono  nella  possibilità  di  pagare,  il  percettore 
potrà  senza  stento  introitare  somme  immensamente  maggiori. 

Certo  di  questa  trasgressione,  io  stimo  indispensabile  che  i Ricevitori  ge- 
nerali , i Ricevitori  distrettuali  , ed  i Direttori  delle  Contribuzioni  dirette  . 
gl’  Intendenti  , i Sotto  Intendenti  , e i Siedaci  ricordandosi  degli  incarichi 
loro  dati  colla  citata  circolare  del  30  aprile  ultimo  , verifichino  di  accordo 
con  la  maggiore  sollecitudine  ed  esattezza  in  qual  modo  c fino  a qual  punto 
ciascuno  dei  percettori  siasi  dilungato  dalla  norma  ripetutamente  loro  rac- 
comandata .perchè  questo  Regi  Ministero  informato  di  tutti  i particolari  , 
possa  mostrare  ai  percettori , come  gli  ordini  der  Reai  Governo  sien  da  ri- 
spettarsi. 

Prego  io  dunque  lei  per  la  parte  sua  e per  quella  dei  suoi  dipendenti  , 
che  proceda  tantosto  ed  accuratamente  alle  investizioni  necessarie  , e me  ne 
offra  poi  i risultamenti,  in  vista  dei  quali  io  saprò  opportunamente  provvedere. 


Non  è permetto  a’Magistrati  ordinari  in  Sicilia  rimettere  in  esame  la  natura  di 
quelle  prestazioni  dichiarate  dagl’intendenti  con  apposite  ordinanze  feudali,  » 
come  tali  abolite,  e che  il  solo  rimedio  contro  le  ordinanze  sia  il  ricorso  al  Re. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  22  novembre  1853  [a). 

Abolite  per  ordinanze  dello  Intendente,  di  Catania  Sovravamente  appro- 
vate talune  prestazioni  feudali  dette  le  Segrezie  di  Aci-Reale  , ed  accorda- 
tasi ai  possessori  il  corrispondente  compenso  dalla  Commessione  delegata  , 
i possessori  medesimi  sotto  sembianza  di  adire  le  Autorità  giudiziario  per  ri- 
scuotere quei  censi  e laudemt  , di  cui  là  terza  ordinanza  dell'Intendente  dei 
21  giugno  1813  ne  conservò  la  riscossione , sempre  che  i possessori  delle  Se- 
grezie dimostrassero  essere  provvedenti  da  ben  altri  titoli  di  acquisto  , che 
non  è la  primitiva  concessione  del  fondo  di  Aci-Reale  fatta  da  Ruggiero  nel 
1092  , bau  rimesso  in  quistionc  la  natura  di  alcuna  delle  postazioni  già  di- 
chiarate feudali,  e come  tali  abolite. 

Di  ciò  sonosi  altamente  doluti  i possessori  delle 'terre  , ed  il  Decurio- 
nato  di  Aci-Reale  aggiungendo , che  taluni  dei  Magistrati  giudiziari  di  Ca- 
tania hanno  ammesso  di  tali  dimande,  introducendo  alla  logge  sfbolitiva  delle 
feudalità  quella  distinzione  di  giudizi  petitorl,  e possessori,  clic  la  legge  ha 
solo  ammesso  nello  scioglimento  delle  promiscuità,  ed  hanno  qualificato  al- 
cune prestazioni  diversamente  da  quelle  , che  dal  potere  Amministrativo  e 
dalla  Autorità  Sovrana  erano  state  dichiarate  — S.  M.  pertanto  , in  yista  di 
tai  reclami  con  Sovrano  Rescritto  dell.  luglio  ultimo  — affari  Interni  num. 
1891  degnò  ordinare,  che  la  Consulta  esaminando  in  principio,  e nella  spe- 
cie la  quistione  di  cui  trattasi  avesse  discusso  , e dato  il  parere  suo,  e che 
sino  alla  Sovrana  risoluzione  da  emettersi  fossero  rimasti  sospesi  i giudizi  ini- 
ziati, e pendenti  innanti  le  Autorità  giudiziarie  — Adempiendo  a tale  incarico 
e dietro  lo  esame  dei  fatti  e delle  leggi , che  regolano  la  materia , la  Con- 

(>)  Resi  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  io  Sicilia. 
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salta  anzidctta  ha  portato  il  seguente  parere — 1.  Non  esser  lecito  ai  Magi- 
strati ordinari  rimettere  in  esame  la  natura  di  quelle  prestazioni,  che  sono 
state  dagl'intendenti  con  apposite' ordinanze  dichiarate  feudali,  e come  tali 
abolite  , non  dovendo  ritenersi  quelle  determinazioni  come  statuizioni  pos- 
sessorialj  , ma  sibbene  coinè  difiinitive  sulla  indole  feudale  delle  prestazioni, 
e che  il  solo  rimedio  contro  le  Ordinanze  suddette  sia  il  ricorso  al  Re — 2. 
Che  a’ Magistrati  ordinari  può  solo  competere  lo  esame  della  natura  di  esse 
prestazioni , allora  quando  sia  per.  ordine  Sovrano  o per  rinvio  degl'  Inten- 
denti per  dubbi  insorti  , ne  sia  stata  loro  rimessa  la  definizione — 3.  In  fine 
che  relativamente  alle  prestazioni  dovute  sulle  ex  Segrezie  di  Aci-Reale  il  solo 
esame  , che  può  farsi  dai  Magistrati  ordinari  è circoscritto  all’  applicazione 
delle  riserve  c dichiarazioni  contenute  nelle  ordinanze  dello  Intendente  di  Ca- 
tania dei  2-1  marzo  e 21  giugno  1843 — Avendo  rassegnato  alla  Maestà  del 
Re  N.  S.  1’  avviso  anzidetto,  da  V.  E.  consentito  col  rapporto  del  20  otto- 
bre ultimo  num.  6421  la  Maestà  Sua  (D.  G.)  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
de’18  di  questo  mese,  si  è degnata  di  approvarlo — Nel  Reai  Nome  lo  parte- 
cipo a V.  E.  per  le  convenienti  disposizioni , e lo  trametto  le  carte. 


Una  Farmacia  pub  cederti  quantunque  non  ti  trovi  in  legale  distanza  con  le 
vicine,  ma  a condizione  che  il  projrrietario  debba  essere  un  Farmacista  au- 
torizzato , non  già  un  gerente. 

M1S1STBB0  DI  PUBBLICA  ISTBIZIOVE. 

Napoli  23  novembre  1853. 

Col  suo  rapporto  del  dì  12  andante  mi  lia  fatto  conoscere  che  la  Com- 
messionc  Protomedicale  ha  osservato  che  nel  regolamento  sanzionato  da 
S.  M.  (D.  G.)  col  Reai  Decreto  de’ 29  gennaio  corrente  anno  non  si  trova 
preveduto  il  seguente  caso  cioè  — Il  proprietario  di  una  Farmacia  la  quale 
aperta  a pubblico  uso  non  a distanza  legale  con  le  più  vicine  volendola  alie- 
nare , con  la  vendita  trasmette  all'  acquirente  i dritti  goduti  da  lui , oppu- 
re col  passare  ad  altro  proprietario  essa  Farmacia  rimane  nella  stessa  non 
legale  distanza  ? E che  quindi  la  stessa  (’ommessione  ha  dimandato  conosce- 
re la  norma  a-  tenersi  in  simili  casi  per  le  provvidenze  che  si  debbono  dare 
intorno  a diverse  petizioni.  Mi  ha  soggiunto  che  cotesto  Consiglio  generale, 
al  cui  avviso  è stato  sottoposto  1’  aliare  dopo  aver  ponderatamente  esamina- 
to il  caso  proposto  dalla  ( ommessione  protoinedicalo  , ed  osservati)  il  pre- 
detto regolamento,  ha  considerato  che  il  caso  quantunque  non  deciso  in  pa- 
role , pure  è uguale  a quello  notato  nell’  art.  8 di  esso  regolamento  , ove 
dicesi  che  morendo  un  Farmacista  , la  farmacia  , quantevolte  vi  sono  eredi 
che  possono  fare  da  Farmacisti , rimane  , quantunque  non  vi  sia  la  distan- 
za legale.  Che  quindi  il  Consiglio  ha  creduto  essere  giusto  che  quel  favore 
che  si  accorda  al  morto  non  sia  negato  al  vivo  facendo  inoltre  osservare  che 
la  dispensa  dellaJ  distanza  è tutta  reale  , non  personale  , e che  se  si  volesse 
impedire  la  cessione  di  una  Farmacia  aperta  non  à giusta  distanza  ma  con 
dispensa  , la  proprietà  ne  soffrirebbe  e i farmacisti  iuteressati  verrebbero  a 
perdere  non  poco , e si  sentirebbero  continui  lamenti.  Per  tutte  le  quali  ra- 
gioni è stato  il  Consiglio  di  parere  che  la  Farmacia  possa  cedersi , quantun- 
que non  siavi  legale  distanza  , fermo  rimanendo  che  debba  essere  il  proprie- 
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tario  un  farmacista  autorizzato  giusta  1’  art.  1 del  citato  regolamento  del  29 
gennaio  1853  , e non  già  un  gerente.  Ed  in  riscontro  le  manifesto,  che  mi 
uniformo  al  parere  di  cotesto  Consiglio , e ri  impartisco  la  mia  approvazione. 


Non  reti  incompatibilità  per  cauta  di  parentela  tra  le  cariche  di  p rimo  Eletto, 
e di  Catsiere  Comunale. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  23  novembre  4853. 

Sul  dubbio  elevato  se  le  cariche  di  primo  Eletto  ; e di  Cassiere  Coma* 
naie  possano  esercitarsi  da  due  individui  congiunti  fra  essi  , 8.  M.  il  Ke 
N.  S.  veduto  1'  avviso  della  Consulta  dei  lleali  Domini  di  qua  del  Faro,  con 
cui  si  osserva  che  se  per  Fari.  112  della  legge  dei  12  dicembre  1816  si 
prescrive  di  non  potersi  nominare  alla  stessa  Amministrazione  i congiunti  a* 
scendenti  , e discendenti  in  linea  retta  , lo  Zio,  ed  il  Nipote,  o due  Fratel- 
li , per  l'altro  art.  116  si  dichiara  solo  tale  incompatibilità  tra  il  Cassiere, 
il  Cancelliere  Archivario  , ed  il  Sindaco  , e quindi  non  conviene  estendere 
le  disposizioni  delle  leggi  restrittive  al  di  là  dèi  casi  espressi  nelle  stesse  , 
nell'  Ordinario  Consiglio  di  Stato  dei  9 del  volgente  mese  si  degnava  dichia- 
rare che  la  incompatibilità  per- causa  di  parentela  non  ha  luogo  tra  il  Cas- 
siere , ed  il  primo  Eletto  — Nel  Beai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana 
determinazione  per  sua  intelligenza  , e convenevole  uso  di  risulta. 


Si  applica  ai  Comuni  della  Sicilia  il  Sovrano  fleicritto  oon  cui  ì dichiaralo 
che  la  incompatibilità  per  cauta  di  parentela  non  ha  luogo  tra  il  Cattiere 
ed  il  primo  Eletto. 

MINISTERO  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  28  Novembre  1853  (a). 

Sul  dubbio  elevato  per- questa  parte  dei  Reali  Domini,  cioè  se  le  ca- 
riche di  primo  Eletto  e di  Cassiere  Comunale  possano  esercitarsi  da  due  in- 
dividui congiunti  tra  essi,  la  M..  S.  ( D.  G.  ) veduto  l’avviso  della  Consul- 
ta dei  Beali  Domini  al  di  quà  del  Faro  con  cui  osservavasi  che  se  per  1'  ar- 
ticolo 112  della  legge  del  12  dicembre  1816  si  prescrive  di  non  potersi  no- 
minare alla  stessa  amministrazione  i congiunti  ascendenti  , e discendenti  in 
linea  retta  , lo  zio  ed  il  nipote  , o due  fratelli , per  I'  altro  art.  116  dichia- 
rarsi tale  incompatibilità  solo  tra  il  Cassiere,  il  Cancelliere  Archivario  , ed  il 
Sindaco  , e quindi  non  convenire  estendere  le  disposizioni  delle  leggi  restrit- 
tive al  di  là  dei  casi  espressi  .nelle  stesse , nell’  Ordinario  Consiglio  di  Sta- 
to. dei  3 del  volgente,  mese  degnavasi  dichiarare  , che  la  incompatibilità  per 
causa  di  parentela  non  ha  luogo  tra  il  Cassiere  ed  il  primo  Eletto. 

Or  trattandosi  di  una  legge  comune  alle  due  parti  del  Regno,  la  M.  S. 
{ D.  G.  ) sulla  mia  proposizione,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  dì  25  si 

(a)  Reai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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è degnata  di  ordinare,  che  il  Sovrano  Rescritto  di  cui  si  ò parola  , venga  co- 
municato all’  E.  V.  per  norma  e regolamento  degl’intendenti  di  Sicilia. 

.Nel  Keal  Nome  lo  comunico  a V.  £ per  le  disposizioni  che  stimerà  con- 
venienti. 


L'  esercizio  di  vigilanza  , e controllo  delle  casse  distrettuali  in  Sicilia  debbesi 
ritenere  da'  Sottintendenti,  e non  mai  passare  ne' Controlori  delle  contribu- 
zioni dirette . 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  Ne’  REALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  29  novembre  1853. 

Mi  è stato  esposto  il  dubbio,  se  la  vigilanza  , ed  il  controllo  della  Rice- 
vitoria distrettuale  debba  continuare  ad  esercitarsi  da’  Sottintendenti  , ovvero 
in  siffatto  ollìcio  di  vigilanza,  e di  controllo  debban  loro  sottentrare  i Con- 
trolori  delle  Contribuzioni  dirette. 

Ed  iojritenuto  il  Reai  Decreto  del  6 settembre.  1825  ed  il  Reale  Rescritto 
de' 15  inaggio  1838,  non  ché  l'avviso  del  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette 
vengo  , conforme  lo  stesso  a dichiarare  , che  l’ esercizio  di  vigilanza  e con- 
trollo delle  casse  distrettuali  debbesi  , come  per  lo  innanzi  , ritenere  da’Sot- 
tiotendenti  e non  mai  passare  nei  Controlori  delle  Contribuzioni  dirette,  eccetto 
il  caso  della  vigilanza  che  in  forza  del  Sovrano  Rescritto  del  15  giugno  1850 
incumbe  a’  Direttori  provinciali  de’  rami  riuniti  esercitare  per  mezzo  de’  Con- 
trolori delle  Contribuzioni  dirette. 

Il  che  le  partecipo  per  Intelligenza,  e perchè  ne  dia  comunicazione  a Sot- 
tintendenti di  cotesta  provincia. 


Si  determina-  Ut  statura  de'  requisiti  per  Ut  leva  del  1854. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  30  novembre  1853. 

S.  M.  nell’ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  28  del  cadente  si  è degnata  di- 
sporre. che  resti  confermata  anche  perla  leva  del  185'*  la  disposizione  che  ri- 
duceva la  statura  dei  requisiti  da  piedi  cinque  a piedi  4,  11,  e 6. 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  nor- 
ma del  Consiglio  di  Ricezione  di  cotesta  Provincia. 
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Obblighi  inerenti  alle  condotte  Mediche  , e Cerutiche  dei  Comuni. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  30  novembre  1853. 

Un  Consiglio  Provinciale,  mosso  dalla  veduta  di  rimuovere  gl’inconvenienti 
derivanti  dalla  inadempienza  degli  obblighi  annessi  al  servizio  dei  medici , e 
dei  chirurgi  condottati  dei  Comuni  implorava: 

. 1.  Rendersi  triennale  la  durata  della  condotta  medica , ovvero  di  stabi- 
lirsi il  concorso , ove  si  ritenesse  provvederla  a vita  : ed  in  ogui  caso  chiama- 
re all’esercizio  di  essa  tutti  i professori  sanitari:  del  municipio, 

2.  Privarsi  di  stipendio  i professori  che  prendessero  danaro , o si  dene- 
gassero di  assistere  la  gente  povera  ; obbligandosi  simultaneamente  il  Parroco 
il  Sindaco,  e due  dei  più  probi  cittadini  del  luogo  a verificare  coscienziosamen- 
te gli  stati  che  quelli  hanno  I’  obbligo  di  esibire  mensilmente  ai  Decurionati. 

Intesa  sul  merito  dì  queste  proposizioni  la  Consulta  dei  Reali  Domimi  al 
di  qua  del  Faro,  io  nfe  umiliava  il  parere  rammemorando  le  preesistenti  dispo- 
sizioni sulla  materia  , alla  Sovrana  intelligenza  del  Re  ( N.  S.)  nell’ordinario 
Consiglio  di  Stato  dei  9 andante , e la  Maestà  Sua  veduto  1’  articolo  3 del 
Regolamento  dei  9 aprile  1838,  e considerato  : 

Che  la  idea  di  limitare  ad  un  triennio  il  periodo  della  carica  dei  .suddetti 
professori  manca  di  sostrato  nella  legge,  nò  si  offriva  questo  punto  necessario 
imperciocché  o adempivano  ai  lóro  doveri,  e non  vi  era  ragione  a rimuoverli, 
o ne  mancavano,  o l'art.  93  della  legge  dei  12  dicembre  1816  somministrava 
il  temperamento  a ripararvi. 

(.he  il  progetto  d’ introdurre  un  concorso  pubblico,  oltre  che  darebbe 
adito  alle  mene  private  senza  alcun  vantaggio  per  la  cosa  , priverebbe  i bia- 
daci , i Decurioni  delle  facoltà  loro  tribuite  dall’ art.  117  di  detta  legge. 

Che  la  chiamata  di  tutti  i professori  del  Comune  ad  una  stessa  condotta 
indipendentemente  dal  moltiplicare  gli  onorarti , era  incompatibile  con  1’  art. 
223  dell’ Organico  Amministrativo,  il  quale  nei  varii  casi  di  eccezione  non 
lasciava  di  porgere  1’  opportuno  espediente". 

Degnàvasi  prescrivere  che  pel  servizio  di  cui  si  tratta  siano  osservate  le 
seguenti  norme. 

1.  I Medici,  ed  i cerusici  condottati , i quali  si  ricusano  di  prestare  le 
loro  opere  in  vantaggio  di  qualsivoglia  classe  della  popolazione  del  comune,  da 
cui  ricevono  lo  stipendio:  e soprattutto  della  classe  povera  ',  ovvero  che  ri- 
scuotono danaro  dagli  indigenti , o mezzanamente  agiati  saranno  privati  dell'o- 
norario in  proporzione  del  mancamento  commesso. 

2.  Il  Parroco,  il  Sindaco,  e due  dei  più  probi  fra  i cittadini  verificheranno 
scrupolosamente  gli  Stati  da  presentarsi  mensilmente  ai  Decurionati  dai  pro- 
fessori condottati , affinchè  possa  conoscersi  se  in  essi  si  contenga  il  vero,  e se 
l’assistenza  prestata  ai  poveri,  ed  ai  mezzanamente  agiati  sia  realmente  gratuita. 

Nel  ficai  Nome  comunico  a lei  questa  Sovrana  risoluzióne,  aedo  ne  curi 
l' integrale  adempimento  ; ed  intanto  me  ne  accusi  la  ricezione. 
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' Nelle  pubbliche  cerimonie  non  è dovuto  poeto  agli  Eletti  aggiunti  municipali. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

- Napoli  2 dicembre  1853. 

Essendo  sorto  dubbio  se  agli  Eletti  Aggiunti  spetti  posto  nelle  pubbliche 
cerimonie,  S.  M.  il  Re  N.  S.  (D.  G.)  sul  relativo  avviso  della  Consulta  de’Reali 
Domini  di  qua  del  Faro  si  è benignato  prescrivere  non  convenire  ai  medesimi 
alcun  posto  , sulla  considerazione  che  gli  Aggiunti  non  sono  che  semplici  col- 
laboratori e supplenti. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  l’ adempi- 
mento di  risulta. 


Sovrana  determinazioni  tulio  responsabilità  solidale  de'  Decurioni  alti  fatti 
• de'  Cassieri. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  7 dicembre  1853. 

Chiarito  malversatore  del  danaro  comunale  il  cassiere  di  Cerignola  G io- 
van  Battista  Specchio , sursero  i seguenti  dubbi. 

1.  l’na  decisione  amministrativa  emessa  contra  il  decurionato  respon- 
sabile della  solvibilità  e della  fedeltà  del  cassiere  , quando  sia  renduto  nei 
termini  del  Reai  Decreto  del  26  marzo  1816  relativo  alle  precedenti  dispo- 
sizioni dell’articolo  257  della  Legge  del  24  febbraio  1809  e dell’articolo  20 
del  Reai  Decreto  del  16  dicembre  1813  , potrà  impugnarsi  per  difetto  di 
citazione  al  decurionato  medesimo  ? 

2.  La  responsabilità  del  decurionato  stabilita  dall’articolo  61  della  Leg- 
ge del  12  dicembre  1816  colpirà  gl’  individui  che  costituivano  quel  Collegio 
all’epoca  della  nomina  del  cassiere,  ovvero  quelli  che  trovavansi  in  eserci- 
zio all’  epoca  della  commessa  malversazione  ? 

3.  La  responsabilità  medesima  è da  assimilarsi  alla  fideiussione  preve- 
duta dalle  leggi  civili , ovvero  costituisce  una  obbligazione  solidale  col  cas- 
siere malversatore  1 

4.  Dove  l’obbligo  si  ritenga  solidale  col  cassiere,  lo  sarà  pure  tra’ de- 
curioni responsabili  rimpetto  al  comune  ? 

5.  Gl’ interessi  sulla  somma  del  vuoto  da  quale  epoca  decorreranno.  ? 

Dietro  i difformi  divisamenti  della  Gran  Corte  de’  conti , e della  Con- 
sulta de’  Reali  Domini  di  qua  del  Faro,  ho  avuto  l’onore  di  rassegnare  al- 
la Maestà  del  Re  ( N.  8.  ) le  seguenti  osservazioni. 

In  quanto  al  1.  dubbio. 

Clie  dietro  la  verificazione  del  vuoto  della  cassa  comunale  è datoal’ln- 
tendente  di  emettere  una  decisione  amministrativa  di  condanna  contra  del 
contabile  malversatore  a’  termini  delle  citate  disposizioni  dell'articolo  257 
della  legge  del  24  febbraio  1809,  dell’articolo  20  del  decreto  del  16  dicem- 
bre 1813  , e del  decreto  del  26  marzo  1816  : 

Che  in  forza  delle  disposizioni  legislative  testò  cennate  veruna  forma  di 
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procedimento  è prescritta  all’ infuori  di  quella  del  verbale  di  costatazione 
del  vuoto  ; 

Clie  le  medesime  disposizioni  son  pur  comuni  al  decurionato  responsa- 
bile del  fatto  del  cassiere  ; e quindi  mal  si  allega  il  difetto  di  citazione  in 
quel  provvedimento  amministrativo  : 

È che  oltre  a ciò  era  pure  a riflettere  nella  specie  in  disamina  , che 
quando  il  verbale  della  verifica  di  cassa  va  eseguito  da  un  Consigliere  di 
Intendenza  , o da  altri,  delegato  dall’Intendente,  e lo  si  sottoscrive  dal  •Sin- 
daco e da’decurioni:—  quando  dopo  ciò  riunitosi  il  Decurionato , si  fa  questo 
a deliberare  su'provvedimenti  da  prendere  contra  il  cassiere  per  denunziar- 
lo dinanzi  all’autorità  competente  come  malversatore  e promuoverne  la  pu- 
nizione : — quando  si  fa  a provvedere  sulla  pubblicazione  della  ipoteca  le- 
gale a carico  di  lui , e sopra  di  ogni  altro  esperimento  de’diritti  del  comune 
tanto  in  linea  amministrativa  , quanto  m linea  giudiziaria  : — e quando  do- 
po tali  fatti  il  Consiglio  d’ Intendenza  viene  ad  emanare  posteriori  provve- 
dimenti di  condanne  a carico  del  Sindaco  e de’  Decurioni  nel  fine  di  col- 
mare il  vuoto  riconosciuto  , non  può  dirsi  pronunziato  il  provvedimento  sen- 
za esserne  consapevoli  i condannati  ; e massimamente  questo  è da  ritenersi 
quando  costoro  si  oppongano  al  provvedimento  , palesino  i motivi  della  op- 
posizione , od  il  Consiglio  d’ intendenza  li  discuta.  — Con  ciò  non  furono 
defraudati  del  primo  grado  di  giurisdizione.  — Epperò  tornare  insussistenti 
le  impugnazioni  di  nullità  prodotte  dal  Decurionato  avverso  il  provvedi- 
mento in  esame. 


In  quanto  al  2.  dubbio. 

Che  il  decurionatd -è  per  legge  autorizzato  di  esaminare  in  ogni  tem- 
po la  contabilità  del  cassiere  e verificarne  ia  cassa  ; e che  può  rinnegare 
la  fiducia  al  cassiere  che  trovasi  in  gestione  e passare  alla  scelta  di  altri 
ovvero  esigere  dai  medesimo  quelle  cauzioni  che  crederà  più  opportune  a 
guarentire  i propri  interessi  rimpet.to  al  comune  -i 

Che  dalla  rassegna  delle  cennate  facoltà  appartenenti  al  Decurionato  in 
tutto  il  corso  della  gestione,  risulta  evidente,  che  se  il  vuoto  si  commette  in 
un  tempo , in  cui  il  Decurionato  è composto  da  individui  diversi  da  quelli  del- 
l’epoca della  nomina,  questi  ultimi  c non  i primi  risponder  debbono  al  comune, 
poiché  era  nelle  costoro  facoltà  di  rimuovere  il  cassiere  , o di  obbligarlo  a 
migliori  cauzioni,  e se  no  ’l  fecero,  la  omessione  non  può  colpir  altri  che  essi. 

In  quanto  al  3.  dubbio. 

Che  per  l’articolo  61  della  legge  del  12  dicembre  1816  la  responsabilità 
che  pesa  sul  Decurionato  costituisce  una  obbligazione  principale  di  quel  Col- 
legio rimpetto  al  Comune,  non  mica  una  obbligazione  sussidiaria  adiectitiae 
gualitatis,  c come  vuol  dirsi  di  tuli’  ordine , quali  seno  le  obbligazioni  de’sem- 
plici  fideiussori- nel  dritto  privato.  — Tutta  la  responsabilità  intorno  alla  fedel- 
tà e solvibilità  del  cassiere  pesa  direttamente  e principalmente  su  quel  Colle- 
gio non  appena  che  siasi  chiarito  il  contabile  infedele  nella  sua  gestione.  — 
Laonde  mal  si  sostiene  1’  applicazione  nella  specie  delle  teoriche  della  escus- 
sione del  debitor  principale , che  nel  diritto  privato  si  applicano  a prò  de’mal- 
levadori  o garanti. 

( he  la  responsabilità  preveduta  dal  citato  articolo  64  della  legge  del  12 
dicembre  1816,  comprendendo  l’ente  morale , cioè  il  Decurionato  , che  co* 
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sta  dell’  unione  di  diversi  individui  , non  potrebbe  dividersi  in  frazioni  tra 
gl’  individui  medesimi , i quali  sono  a riguardarsi  come  correi  di  una  obbli- 
gazione solidale,  e quindi  passibili  della  condanna  dell'intero.  Di  conseguen- 
za ciascun  Decurione,  come  componente  del  Corpo  collettivo,  non  può  sfug- 
gire la  responsabilità  dell’  intero  , salvo  il  regresso  contro  gli  altri  decurioni 
consorti  del  dovere. 


Ed  in  quanto  al  5.  dubbio. 

Che  circa  gl’  interessi  vuol  seguirsi  il  prescritto  nelle  leggi  civili. 

E la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  9 dello  scorso 
novembre  conformemente  a tali  osservazioni  si  è degnata  dichiarare  : 

1.  die  le  condanne  amministrative  a’ termini  degli  articoli  257  della 
legge  del  24  febbraio  1809  , dell'  articolo  20  del  reai  decreto  del  16  dicem- 
bre 1813,  e del  reai  decreto  del  26  marzo  1816,  profferite  contra  il  De- 
curionato  responsabile  , non  sieno  impugnabili  per  difetto  di  formale  citazio- 
ne , massime  quando  i Decurioni  sono  intervenuti  nel  verbale  della  costata- 
zione del  vuoto  di  cassa  : 

2.  che  del  vuoto  di  cassa  o della  malversazione  del  cassiere  comu- 
nale siano  responsabili  i decurioni  dell' epoca  iu  cui  il  vuoto  e la  malversa- 
zione si  è commessa  , non  quelli  del  tempo  della  nomina  del  contabile  in- 
fedele ed  insolvibile  : 

3.  che  la  responsabilità  intorno  alla  infedeltà  ed  insolvibilità  del  cas- 
siere comunale  costituisce  una  obbligazione  principale  del  dccurionato  e so- 
lidale col  cassiere. 

4.  che  nel  rapporto  dello  stesso  comune  sia  egualmente  solidale  la 
responsabilità  di  ciascun  componente  il  decurionato,  salvo  il  regresso  contra 
gli  altri  consorti  delia  responsabilità  medesima 

5.  che  gl'  interessi  sopra  la  somma  del  vuoto  debbano  principiare  a 
decorrere  dal  giorno  , in  cui  il  Comune  ne  fa  la  legale  dimanda. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tali  Sovrane  risoluzioni  per  lo  adempimento 
c per  1’  uso  di  ristaila. 


Li  Dtcurioni  oli  infuori  della  responsabilità  diretta  e iolidale  pe’  fatti  del  Cai - 
‘ etere  da  etti  nominato  , non  ri  tono  pur  tenuti  con  l'arresto  personale. 

MINISTERO  DELL’  INTERRO. 

Napoli  7 dicembri  1853. 

Ho  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  _(N.  S.)  non  pure  il  dubbio  promosso 
dal  Consiglio  degli  Ospizi  di  Principato  Citeriore  , se  in  forza  dell'  art.  64 
della  legge  de'12  dicembre  1816  i Decurioni,  responsabili  della  fedeltà  e sol- 
vibilità dei  Cassieri  da  loro  scelti , fossero  soggetti  a\\' arresto  personale,  ma 
l’avviso  ancora  della  Consulta  dei  Reali  Domini  di  qua  del  Faro.  Ed  ho  avuto 
1’  onore  di  sottomettere  alla  Sapienza  Sovrana — Che  sebbene  la  obbligazione 
dei  Decurioni  pei  fatti  dei  loro  Cassieri  non  sia  nè  sussidiaria,  nò  fideiusso- 
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ria  , ma  principale  e solidale  con  essi,  pnrtuttavia  la  responsabilità  a tal  ino* 
do  intesa  , non  può  mai  comprendere  1'  arresto  personale  , essendosi  per  le 
antiche  c por  le  vigenti  leggi  tal  mezzo  coercitivo  sempre  adottato,  propria- 
mente contro  i riscuotitori  e depositari  del  pubblico  danaio  , e contro  i con- 
tabili morali  c materiali ,'  non  già  contro  coloro  che  li  avessero  nominati  e 
trascelti.  Che  l'esecuzione  sulla  persona  è di  stretto  dritto  , e però  mal  si 
estenderebbe  dalla  persona  del  Contabile  a quella  dei  Decurioni  responsabili 
soltanto  nei  propri  beni. 

E la  M.  S.  uniformemente  all'avviso  della  Consulta,  si  è degnata  risol- 
vere e dichiarare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  18  novembre  ultimo , 
che  i Decurioni,  all’infuori  della  responsabilità  diretta  e solidale  pei  Tatti  dei 
Cassieri  da  loro  nominati,  non  vi  siano  pur  tenuti  con  l'arresto  personale. 

Nel  Keal  Nome  le  significo  questa  determinazione  Sovrana  per  intelligenza 
ed  uso  conveniente. 


Le  Arcicnnfmtemile  nelle  pubbliche  funzioni  precedono  le  Confraternite,  e la  pre- 
cedenza tra  quelle  è regolata  dalla  data  del  decreto  di  elevazione  alla  dignità  di 
Arcicon fraternità. 

Napoli  16  dicembre  1855. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec.  - ‘ 

Volendo  porre  termine  alle  continue  dispute  tra  le  Pie  Congreghe,  e le 
Arciconfraternite  laicali  per  ragion  di  precedenza  nelle  pubbliche  cerimonie, 
e stabilire  in  massima  il  posto  ad  esse-spettante  in  tali  funzioni; 

Veduto  il  Reai  Decreto  de’ 13  aprile  1819; 

Veduto  1’  avviso  della  Consulta  de’  Nostri  Reali  Domini  di  qua  del  Faro; 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  Nostro  Ministero,  c Reai  Segreteria 
di  Stato  dell’  Interno  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  1.  la  precedenza  nelle  pubbliche  funzioni  è accordata  alle  Arcidon- 
fralemile  in  concorso  colle  Confraternite  , c Ira  le  prime  la  precedenza  me- 
desima sarà  regolata  dalla  data  del  decreto  di  elevazione  alla  dignità  di  Ar- 
ciconfraternita. 

Art.  2.  Il  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stalo  deU'Interno  è 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Gli  Uscieri  li  quali  rilasciano  sequestri  presso  tersi  a danno  degli  Stabilimenti  di 
beneficenza  senz’aver  prima  adempito  alle  prescrizioni  dettate  nell’ art.  28  della 
legge  de’ 21  marzo  1817  sono  puniti  con  la  sospensione  non  minore  di  un  mese  , 
né  maggiore  di  tre  in  Sicilia. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA, 

Napoli  19  dicembre  1835. 

Il  Consiglio  dogli  Ospizi  di  Caltanissetta  si  ò fatto  a proporre  che  fosse 
vietato  agli  Uscieri  procedere  a sequestri  in  danno  delle  opere  di  Beneficenza 
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sema  aver  prima  adito  le  competenti  autorità  amministrative,  giusta  le  prescri- 
zioni contenute  noli’  art.  28  della  legge  del  21  marzo  1817.  Esso  è del  tenor 
che  segue:  — In  virtù  di  decisioni  profferite  dai  giudici  del  Contenzioso  ammi- 
nistrativo contro  allo  Stato,  elle  Amministrazioni  pubbliche,  ai  Comuni,  ed  agli 
Stabilimenti  pubblici,  non  si  potrà  procedere  a vendita  di  mobili,  nè  ad  espro- 
priazione d’immobili,  se  non  dopo  elassi  tre  mesi  dalla  data  della  comunicazione 
della  decisione  fatta  ali’  Intendente  per  mezzo  di  un  usciere  del  Tribunale  ci- 
vile del  luogo.  In  questo  intervallo  l’Intendente  istruirà  della  decisione  seguita 
cosi  il  capo  dell’  amministrazione  corrispohdente , come  il  Segretario  di  Stato 
Ministro  delle  Finanze,  se  si  tratti  di  crediti  contro  allo  Stato,  e contro  alle 
amministrazioni,  che  dal  Ministero  medesimo  rilevano;  o pure  il  Segretario  di 
Stato  Ministro  degli  Affari  Interni  * so  si  tratti  di  crediti  contro  i comuni  o 
contro  agli  stabilimenti  pubblici  sollecitandoli  a prendere  gli  espedienti  pel  pa- 
gamento. Lo  stesso  avrà  luogo  ove  si  tratti  di  sentenze , e decisioni  profferite 
dai  giudici  del  Contenzioso  giudiziario  contro  le  stesse  persone  morali  enunciate 
di  sopra. 

Commessa  alla  Consulta  di  cotesta  parte  dei  Reali  Domini  col  Sovrano  Re- 
scritto del  9 agosto  ultimo,  la  disamina  deM'invocato  provvedimento , la  stessa 
ha  tenuto  presente  il  Reai  Rescritto  del  22  dicembre  1811  col  quale  fu  dichia- 
rato , che  i sequestri  presso  terzi  a danno  dei  comuni  non  possono  aver  luogo 
in  virtù,  di  qualsivoglia  titolo  esecutivo,  che  ai  termini  del  precitato  articolo  della 
legge  del  21  marzo  1817  e l'art.  157  dello  Istruzioni  del  20  maggio  1820  per  lo 
quale  gli  stabilimenti,  che  costituiscono  l’ amministrazione  delle  opere  di  pub- 
blica beneficenza  godono  di  tutte  le  prerogative  accordate  ai  comuni,  di  cui  son 
reputati  come  sezioni.  — E considerando , che  ove  gli  uscieri  non  osservino  le 
cerniate  prescrizioni  mancano  ai  doveri  del  loro  officio,  la  Consulta  è stata  di  av- 
viso potersi  Sovranamente  dichiarare,  che  gii  useieri,  i quali  senza  essersi  prima 
adempito  alle  forme,  ed  ai  termini  prescritti. nello  anzidetto  art.  28  della  leg- 
ge dei  21  marzo  1817,  rilascino  sequestri  presso  terzi  a danno  degli  stabilimenti 
di  beneficenza,  e dei  luoghi  laicali , siano  puniti  in  linea  disciplinare  colla  so- 
spensione non  minore  di  un  mese,  nè  maggiore  di  tre.  — Avendo  rassegnato  a 
S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  16  dicembre  il  predetto  parere  della 
Consulta  la  M.  S.  si  è degnata  approvarlo. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  T uso  conve- 
niente. 


Li  giovani  che  esercitano  il  mestiere  di  girovaghi  non  possono  ottenere  passaporti 
per  C estero  , te  non  previa  cauzione  , o malleveria  , o deposito  di  ducati  240. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

• • • Napoli  21  decembre  1853. 

In  più  Comuni  del  Regno  .i  giovani  che  esercitano  mestieri  di  girovaghi, 
recavansi  in  lontane  regioni  prima  di  raggiungere  l’età  reciutabilc  , e sfug- 
givano l’adempimento  della  leva,  restando  o incomplete  le  quote  comunali, 
o venendo  altri  indebitamente  obbligati  « completarle. 

Dopo  inteso  il  parere  della  Consulta  dei  Reali  Domini  di  qua  dal  Faro, 
S.  M.  il  Re  N.  S.  posto  mente  alla  difficoltà  di  far  ritornare  dall’estero  in- 
dividui , la  precisa  dimora  de’  quali  è ignota  : ed  alla  ingiustizia  di  far  mar- 
Vol.  V.  30 
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tiare  altri  in  loro  vece  per  lo  Reale  Esercito;  si  è degnata  determinare  nel- 
l’ordinario Consiglio  di  Stato  de’  24  dello  scorso  mese,  clie  ai  girovaghi  di 
che  trattasi  diensi  i passaporti  per  l’estero,  previ  cauzione  o malleveria',  o 
deposito  di  ducati  240. 

lo  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione,  per- 
chè il  Consiglio  di  ricezione  cui  ella  presiede  l’abbia  per  norma. 


Una  famiglia  composta  di  quattro  figli  due  dei  quali  negli  Stabilimenti  di  be- 
neficenza , deve  considerarsi  per  la  Leva  composta  di  due  figli  soltanto  , e te- 
nuta a dare  solo  uno  di  questi  al  Reale  Esercito. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  SI  dicembre  1853. 

Essendo  gli  alunni  degli  Stabilimenti  di  beneficenza  tenuti  a servire  da 
soldati  in  forza  del  Reai  Decreto  del  1 gennaio  1819  , non  che  della  Legge 
sul  reclutamento  ; e non  disobbligando  intanto  pel  loro  servizio  le  famiglie 
dalla  Leva  , perchè  figli  dello  Stato  e mantenuti  a pubbliche  spese  , sorge- 
va la  necessità  di  definirsi  ; quale  norma  debba  tenersi  quando  di  quattro 
figli  ne  sono  due  negli  Stabilimenti  stessi  , e due  chiamati  a marciare  da 
requisiti , e ciò  nell’  interesse  della  conservazione  delle  famiglie  alle  quali 
appartengono. 

Sua  Maestà  degnavasi  disporre  , che  la  Consulta  de’  Reali  Domini  di 
qua  dal  Faro  desse  in  proposito  il  suo  avviso. 

Adempiendo  tale  Sovrano  comando  , la  Consulta  medesima  considerava: 

Che  non  possa  mettersi  ih  dubbio  che  il  Reai  Decreto  de’  19  marzo  18111, 
nel  prescrivere  le  norme  con  le  quali  la  Leva  militare  debba  essere  eseguita 
per  mantenere  al  completo  i Corpi  del  Reale  Esercito,  vuole  essenzialmen- 
te provvedere  alla  conservazione  delle  famiglie  , c rispettare  i mezzi  coi  quali 
esse  possono  sussistere  : 

Che  per  tale  motivo  la  Legge  stessa  esenta  i figli  unici  assoluti,  coloro 
che  rimangono  soli  nella  casa  paterna  , ed  i sostegni  indispensabili  delle  fa- 
miglie : 

Che  per  pari  ragione  , limitasi  ad  Un  solo  il  figlio  che  una  famiglia  la 
quale  ne  conta  due  o tre  è tenuta  a dare  all’  Esercito  , ed  a due  soltanto 
quelli  che  fornir  debbe  una  famiglia  di  maggior  numero  di  figli  : 

E che  contravverrebbesi  perciò  all’ importante  fine  della  Legge,  quando 
di  una  famiglia  di  quattro  figli  , due  andrebbero  soggetti  al  militare  servi- 
zio come  alunni  degli  Stabilimenti  di  beneficenza , e due  altri  come  requi- 
siti di  Leva , poicchè  la  famiglia  medesima  rimarrebbe  priva  di  figli. 

E per  queste  considerazioni  opinava  il  ripetuto  Consesso  , che  nel  caso 
speciale  di  cui  è quistione,  facendosi  eccezione  alla  disposizione  che  il  servizio 
militare  degli  alunni  negli  Stabilimenti  di  beneficenza  non  disobbliga  le  loro 
famiglie  dalla  Leva,  quella  che  abbia  quattro  figli , due  dei  quali  negli  Stabili- 
menti  medesimi,  sia  considerata  come  composta  di  due  figli  soltanto,  e tenuta 
a dare  solo  uno  di  questi  al  Reale  Esercito. 

Or  Sua  Maestà  si  è degnata  approvare  siffatto  avviso  nell’ordinario  Consi- 
glio di  Stato  dei  24  dello  scorso  mese  , prescrivendo  che  l’analoga  mass'ws 


Digitized  by  Google 


863 


non  si  applichi , quando  gli  alanni  degli  Stabilimenti  di  beneficenza  non  per 
anco  sieno  marciati. 

lo  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  1'  a- 
riempimento  da  parte  del  Consiglio  di  ricezione  cui  Ella  presiede. 


Gli  Alunni  del  Collegio  Medico  Ceruiico  tempre  che  tieno  entrati  in- etto,  ed  ab- 
biano ottenuto  la  cedola  di  approvazione  dalla  Regia  Università  degli  Studii 
per  l'esame  in  belle  lettere,  prima  di  essere  soggetti  all’  obbligo  della  leva  , 
hanno  dritto  all’esenzione  conceduta  con  l’art.  XXV li  N.  7 del  Reai  Decreto 
de'  19  marzo  1854. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  25  dicembre  1853. 

Nell’ applicazione ‘dell’ art.  XXVII,  N.  7 del  Reai  Decreto  sul  reclutamen- 
to de’  19  marzo  1834,  si  è da  taluni  Consigli  di  ricezione  dubitato: 

I Se  valga  ad  esentare  dal  militar  servizio  gli  alunni  del  Collegio  Medico 
Cerusico  , l’approvazione  dell’esame  da  essi  subito  presso  la  Regia  Università 
degli  Studi,  prima  della  loro  entrata  nel  Collegio  medesimo:  ovvero  se  tale 
approvazione  debba  essere  impartita  all’esame  degli  alunni  già  entrati  in  quel- 
lo Stabilimento  prima  di  essere  soggetti  all’ obbligo  della  leva. 

2.  Se  basti  ad  esentarli  la  pedola  di  approvazione  riportata  dalla  Regia  U- 
niveisità  nel)’ esame  delle  sole  Belle  Lettere,  o sia  necessaria  l’approvazione 
su  tutti  gli  esami,  per  tutte  le  facoltà  che  s’insegnano  nel  ripetuto  Collegio. 

-Intesi  su  tali  dubbi  la  Commessione  dei  Presidenti  presso  la  Gran  Corte 
dei  conti,  ed  il  Presidente  della  Pubblica  Istruzione:  la  prima  avvisavasi  che 
gli  esami  i quali  possone  far  esentare  gli  alunni  di  che  trattasi  , sieno  quelli 
dati  posteriormente  all’  ammessiorte  in  Collegio,  e che  riguardano  le  discipline 
dell’arte  salutare  , e non  già  l’esame  di  semplici  belle  lettere. 

II  Presidente  poi  della  Pubblica  Istruzione  rifletteva:  che  se  si  volessero 
esentare  dàlia  leva  i soli  Alunni  che  hanno  dato  tutti  gli  esami , tornerebbe  va- 
na l’eceezione  sancita  dal  citato  articolo  , poiché  eglino  dopo  sostenuti  gli  esa- 
mi, escono  dal  Collegio;  che  ivi  non  è prescritto  doversi  da  loro  subire  tutti  gli 
esami,  ma  solo  gli  esami;  che  perciò  bastino  sol  quelli  in  Belle  Lettere,  e che 
se  avessero  dovuto  dare  ancora  gli  altri  sino  alla  Laurea,  sarebbero  esentati  per 
essa,  e non  come  alunni,  e la  Legge  non  avrebbe  fissato  pei  laureati  un  distin- 
to motivo  di  esenzione. 

Atteso’  tali  opposti  pareri , Sua  Maestà  degnavasi  incaricare  la  Consulta 
de’  Reali  Domini  di  qua  del  Faro  , di  emettere  il  suo  avviso. 

Ed  essa  in  adempimento  di  tale  Sovrano  comando  poneva  mente  a che 
per  1’  articolo  26  del  Regolamento  del  Collegio  Medico  Cerusico  richiedesi 
dover  l’approvazione  in  Belle  Lettere  precedere  gli  esami  nello  Stabilimento, 
e per  1’  art.  2.  del  Capitolo  VII  per  la  classificazione  degli  alunni  : fa  me- 
stieri attenersi  all’approvazione  già  ottenuta  presso  la  Regia  Università  degli 
Studi.  Deduceva  da  ciò  non  esigersi  che  tale  approvazione  cada  sugli  esami  dati 
per  gli  studi  fatti  in  Collegio  per  gassare  alle  classi  superiori , cioè  sugli  ni-, 
timi  esami  relativi  alle  altre  discipline;  ma  essere  efficace  a far  esenti  dalla 
leva  gli  alunni  entrati  nel  Collegio  prima  degli  ordini  che  la  dispongano,  l’ap- 
provazione ottenula  per  gli  esami  dati  precedentemente. 
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E dividendo  le  altre  considerazioni  del  Presidente  della  Pubblica  Istru- 
zione , avvisava  clic  gli  alunni  del  Collegio  Medico  Cerusico  , sempre  che 
sieno  entrati  in  esso  ed  abbiano  ottenuto  la  cedola  di  approvazione  dalla  Re- 
gia Università  degli  Studi  per  gli  esami  in  Belle  Lettere  , prima  di  essere 
soggètti  all’  obbligo  della  Leva  , abbiano  diritto  all'esenzione  conceduta  col- 
1’  art.  XXVII.,  num.  7,  del  Beai  Decreto  de-  19  marzo  1831. 

Il  (piale  avviso  essendo  stato  approvato  dalla  Maestà  Sua  nell’ ordinario 
Consiglio  di  Stalo  de’ 18  dello  scorso  novembre;  io  nel  Reai  Nome  le  par- 
tecipo questa  Sovrana  risoluzione , perchè  valga  di  regola  al  Consiglio  di  ri- 
cezione da  lei  preseduto. 


Le  Guardie  d‘ onore  non  si  possono  riputare  ad  accettar*  cariche  comunali. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

. . Napoli  35  dicembre  1855. 

Il  Ministro  della  Cuerra  e Marina  in  data  dei  J4  andante  mi  ha  diretto 
il  seguente  Beai  Rescritto  : 

» Rassegnato  al  Re,  (D.  G.),  il  dubbio  elevatosi,  se  le  Guardie  d’Ono- 
re,  requisiti  di  leva , possono  o pur  no  rifiutarsi  ad  accettare  cariche  comu- 
nali , a causa  della  Ministeriale  disposizione  del  19  agosto  1817,  con  la  quale 
si  disse  , clic  le  Guardie-  suddette  non  potevano  essere  addette  a disimpegni 
di  cariche  comunali , dovendo  considerarsi  come  se  fossero  stati  al  servizio 
dell’  Armata  , la  Maestà  Sua  decidendo  da  Caserta , in  data  del  4 andante, 
si  è degnata  manifestare , che  non  si  possono  rifiutare. 

» Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a lei,  per  le  disposizioni  di  adempimento 
da  sua  parte.  » . ’ Pi 

Io  quindi , le  fo  questa  comunicazione  perchè  le  sia  di  norma. 


Li  macchinisti  per  lo  servizio  de ’ Reali  Legni  a Vapore  sono  esenti  dalla  leva  , 
ma  non  gli  Alunni  macchinisti,  non  produce  però  la  esenzione  disobbligazione 
dalla  leva  delle  rispettive  famiglie. 

MINISTERO  DEI.I.’  INTERNO. 

Napoli  25  decemlu  c 1855. 

Con  Reai  Decreto  de’  15  luglio  1845,  mentre  stabilivasi  il  numero  dei 
macchinisti  e degli  alunni  macchinisti  per  lo  servizio  de’ Reali  Legni  a Va- 
pore , assimilavamo  i primi  a sottufiziali  , c gli  altri  a soldati. 

Siffatta  assimilazione  dava  luogo  per  parte  degl’  interessati  alla  domanda 
di  essere  esenti  dalla  leva,  e di  goderne  la  disobbligazionc  le  famiglie  nelle 
proporzioni  legali.  Era  poi  motivo  di  dubbio  per  parte  di  taluno  trai  Consi- 
gli di  Ricezione. 

Consultato  in  proposito  il  Ministro  della  Guerra  e Marina . manifestava 
che  i macchinisti  non  possono  andar  sottoposti  allaJcva,  perchè  godono  sol- 
do , e sono  impiegati  ; ma  che  1’  esenzione  dal  servizio  militare  non  com- 
pete agli  Alunni  macchinisti  , perchè  costoro  non  godono  soldo  ma  merce- 
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de  : e sono  scritti  nei  ruoli  della  Reai  Marina  eventualmente,  c per  istruirsi. 

Rifletteva  inoltre  il  Ministro  medesimo  , che  esentando  dalla  leva  detti 
alunni  , si  -correrebbe  il  rischio  di  perdere  in  loro  ed  i soldati  ed  i mac- 
chinisti. 

S.  M.  per  fermare  sul  riguardo  una  massima,  si  degnava  comandare 
che  la  Consulta  de'  Reali  Domini  di  qua  del  Faro  desse  in  proposito  il  suo 
avviso. 

Adempiendo  tale  Sovrano  comando  , la  Consulta  stessa  considerava  : 

Che  i macchinisti  e gli  Alunni  macchinisti  della  Reai  Marina  , costi- 
tuiscono due  classi  ben  distiute  tra  loro  ; poiché  i primi  esercitano  un  uf- 
fizio di  nomina  regia  , i secondi  s’ istruiscono  per  poterlo  esercitare  ; gli 
uni  sono  impiegati  ed  hanno  soldo,  gli  altri  possono  divenir  tali  quando  fac- 
ciano tesoro  del  tempo  ,.e  non  .conseguir  nomina  di  titolari  nel  caso  opposto, 
nè  godono  soldo  , ma  solo  mercede  quando  sono  imbarcati. 

Che  per  tali  ragioni  i macchinisti  possono  con  giustizia  pretendere  l'esen- 
zione dalla  leva,  non  già  gli  Alunni. 

Che  all’uopo  giova  ai  primi  l’essere  impiegati,  non  l’assimilazione  a bassi 
uflìziali , la  quale  anzi  pruova  non  essere  eglino  elTettivi  militari  , ed  averla 
solo  ad  oggetto  d' indossare  nna  divisa  che  li  inetta  in  grado  di  essere  ob- 
bediti da  coloro  che  essendo  soldati  non  si  crederebbero  altri  nienti  in  obbli- 
go di  dipenderne. 

£ che  da  ciò  chiaramente -derivi  : che  alla  disokbligazione  dalla  leva 
delle  famiglie,  non  abbiano  dritto  nè  i macchinisti , nè  gli  Alunni  macchinisti 
deita  Reai  Marina. 

Per  le  quali  considerazioni,  il  ripetuto  Consesso  avvisavasi  dovere  i mac- 
chinisti essere  esenti  dalla  leva  come  impiegati;  gli  Alunni  non  godere  tale 
esenzione,  perchè  non  impiegati,  nò  militari;  o non  dover  1’  assimilaziono 
dei  primi  a sottufiziali  , e dei  secondi  a soldati  produrre  la  disohbligaziouc 
dalla  leva  delle  rispettive  famiglie. 

lo  quindi  ho  rassegnato  a S.  M.  siffatto  avviso;  e la  M.  S.  nell’  ordinario 
Consiglio  di  Stato  dei  18  dello  scorso -novembre  si  è degnata  approvarlo. 

Ed  or  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione , perchè  vi 
si  attenga  col  Consiglio  di  Ricezione  al  quale  presiede.  . 


Norme  come  debbonsi  esercitare  dagli  Agenti  della  percezione  nei  Comuni 
della  Sicilia  le  coazioni  a carico  dei  contribuenti  morosi. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  SI.  ne’  REALI  DOSUNII  ÓLTRE  IL  FARO. 

Palermo  24  dicembre  1835. 

Io  sono  stato  pi5  volte  , mio  malgrado  , nel  bisogno  di  avvertire  i Per- 
cettori , e q.uegli  altri  funzionari  che  la  legge  ha  destinato  a sorvegliarne  la 
condotta  , che  le  coazioni  verso  i contribuenti  morosi  non  delibatisi  eserci- 
tare arbitrariamente  , ma  con  le  norme  date  dal  beai  Governo. 

Leggesi  infatti  nelle  circolari  in  istanipa  dei  7 agosto  1819  , c 19  mar- 
zo 1850  richiamate  in  piena  osservanza  con  1’  ultima  del  30  dello  scorso 
aprile  N.  896  , il  precetto  che  te  coazioni  in  conformità  di  quanto  si  era 
già  ordinato  con  una  Ministeriale  anche  in  istampa  del  5 marzo  1815  , si 
dovessero  dirigere  per  ordine  dai  più  forti  debitori  in  fine  agli  infimi , e 


Digitized  by  Google 


spiegava  io  con  maggior  precisione  nella  circolare  del  19  mano  1850  dover- 
si sempre  preferire  i debitori  di  somme  maggiori  , i più  facoltosi .,  e colo- 
ro che  haa  cariche  , uffici,  ed  impieghi  pubblichi. 

Male  avventurosamente  però  io  ho  tutta  la  certezza  , che  i Percettori 
trasgredendo  i|uel  precetto , usando  riguardi  umani  , e volendo  trarre  scan- 
dalusamante  profitto  dalle  spese  di  coazioni  affliggono  i più  miserabili  con- 
tribuenti con  la  ripetizione  d’ inutili  coazioni  , e lasciare  Vivere  in  pace  co- 
loro che  sono  i più  agiati. 

E se  questo  infrange  gli  ordini  del  Reai  Governo  deve  in  ogni  tempo 
suscitare  i giusti  piati  dei  poveri  contribuenti , riesce  ogni  giorno  molto  più 
intollerabile  , trovandosi  costoro  , a cagione  della  sofferta  sterilità  , nella 
quasi  impossibilità  di  pagare  la  contribuzione  , mentre  i maggiori  possessori 
se  hanno  avuto  la  disgrazia  di  raccorre  minore  quantità  di  prodotti ne  van- 
no rinfrancati  del  molto  elevato  prezzo  dei  generi  — E qui  è pur  da  riflet- 
tere , che  dove  affliggendo  molti  infelici  contribuenti  si  possono  torre  dalle 
loro  vote  tasche  minime  somme  , spingendo  le  coazioni  contro  ciascuno  dei 
più  forti  contribuenti  che  certamente  sono  nella  possibilità  di  pagare  , il 
Percettore  potrà  senza  stento  introitare  somme  immensamente  maggiori. 

Certo  io  di  questa  trasgressione  stimo  indispensabile  , che  i Ricevitori 
Generali  , i Ricevitori  Distrettuali,  i Direttori  delle. Contribuzioni  dirette  , 
gl’  Intendenti , Sottintendenti , e i Sindaoi , ricordandosi  degli  Incarichi  lor 
dati  colla  citata  circolare  del  30  di  aprile  ultimo  , verifichino  di  accordo 
con  la  maggior  sollecitudine  ed  esattezza,  in  qual  modo  e fino  a qual  pun- 
to ciascuno  dei  Percettori  siasi  dilungato  dalla  norma  ripetutamente  racco- 
mandata , perchè  questo  Reai  Ministero  informato  di  tutti  i particolari  pos- 
sa mostrare  ai  Percettori , come  gli  ordini  dal  Reai  Governo  sieno  da  ri- 
spettarsi. • * 

Prego  io  adunque  Lei  per  la  parte  sua  , e per  quella  dei  suoi  dipen- 
denti , che  proceda  tantosto  ed  accuratamente  alle  investigazioni  necessarie  , 
e me  ne  offra  pei  i risultamenti  , in  vista  dei  quali  io  saprò  opportunamen- 
te provvedere. 


Nerms  ad  osservarsi  per  la  fondiaria  dovuta  sulle  soggiogazioni  passive 
dei  Comuni  in  Sicilia. 

■1X1STEKO  PES  GLI  AFFASI  DI  SICILIA. 

Napoli  27  dicembre  4853  (a). 

Coletta  Consulla  da  S.  M.  incaricata  a discutere  e dare  il  suo  avviso  , 
sulla  quistione  se  le  soggiogazioni  passive  del  Regio  Erario  , e dei  Comuni 
una  volta  estinte  con  le  analoghe  assegnazioni  sla  in.  fondi  ',  sia  in  dazi  di 
consumo  , sia  in  censi  debbano  tuttavia  audar  soggette  a fondiaria  , ha  di- 
visato in  quanto  alle  soggiogazioni  dovute  dal  Regio  Erario  , non  esser  luo- 
go a nuovi  provvediménti , trovandosi  le  medesime  già  definitivamente  li- 
quidate ed  estinte  con  le  norme  del  Rcal  Decreto  degli  8 dicembre  18-1 1 
con  la  effettiva  consegna  di  certificati  trasferibili.  E per  le  soggiogazioni  pas- 
sive de’  comuni , ha  distinto  il  caso  in  cui  le  medesime  vengono  estinte  con 

(a)  Reti  Riscritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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I'  assegnazione  di  beni  patrimoniali , come  fondi  o canoni , dal  caso  in  cui 
venissero  estinte  col  rimborso  del  capitale. 

Pel  primo  è stata  di  avviso  non  esser  più  dovuta  dai  comuni  la  tassa 
fondiaria  , dovendo  la  medesima  pagarsi  dagli  assegnatari  di  beni  a norma 
dello  articolo  9 dol  primo  Reai  Oecreto  degli  8 agosto  18113. 

L’altro  caso  che  concerne  le  soggiogaziòni  passive  de’  comuni  estinte 
mercè  rimborso  di  capitali  ha  dato  luogo  a dispareri. 

La  maggioranza  ha  ritenuto  , che  estinta  la  rendita  imponibile  non  sia 
più  dovuta  la  contribuzione  . e che  in  conseguenza  non  debba  farsi  dai  co- 
muni a carico  de'  soggiogataci  alcuna  ritenzione  in  capitale  per  causa  di  fon- 
diaria , salvo  allo  Erario  il  dritto  alla  corrispondente  reimposizione  nei  mo- 
di di  legge. 

Ma  la  minoranza  ha  fra  le  altre  cose  osservato  che  la  rendita  civile  , 
il  cespite  redditizio  non  sono  mancati  o venuti  meno  nel  senso  stretto  della 
legge  per  lo  fatto  del  rimborso  , o dell’ assegnazione  ; poiché  il  fondo  im- 
ponibile esiste  ancora  , perchè  esiste  il  capitale  che  lo  rappresenta  , e que- 
sto , se  torna  in  mano  del  creditore  soggiogatario , vi  rientra  con  quelle  stes- 
se affezioni  dirette  che  vi  erano  imposte  ; che  quindi  non  possa  il  creditore 
soggiogatario  negarsi  al  soddisfo  della  tassa  da  lui  dovuta  direttamente  , e 
dee  soffrire  che  il  comune  delegato  dallo  Erario  a questa  esazione,  ritenga 
sul  capitale  il  fondo  necessario  al  soddisfo  della  tassa  medesima. 

Epperò  è stata  di  avviso  che  sia  dovuta  la  contribuzione  fondiaria  nelle 
soggiogazioni  passive  dei  comuni  che  si  sono  estinte  , e che  si  estinguono 
con  rimborso  dì  capitali,  facendone  la  corrispondente  ritenzione  a carico  dei 
creditori  soggiogatati. 

V.  E.  nello  aver  trasmesso  con  rapporto  dei  3 dello  scorso  ottobre  1 
carico  N.  5017  i corrispondenti  avvisi  della  Consulta  , si  è uniformata  a 
quello  della  minoranza  , aggiungendo  che  sin  da  lunghi  anni  per  reiterate  So- 
vrane specifiche  dichiarazioni  le  rendite  civili  han  sopportato  per  intero  il 
contributo  : che  su  tali  principi  ha  lo  Stato  affrancato  presso  che  tutte  le  sue 
rendite  civili  ; e che  avendo  gli  spcttatarl  di  tali  rendite  subito  la  ritenuta 
del  capitale  fondiario,  non  si  potrebbe  declinare  a danno  dello  Stato  ovvero 
a danno  di  tutti  gli  altri  contribuenti  ; oltrecchè  si  aprirebbe  la  via  a molti 
reclami.  Quindi  ha  opinato  che  si  stia  strettamente  ai  rimembrati  principi, 
alla  pratica  finora  serbata,  ed  alle  anteriori  Sovrane  dichiarazioni  sulla  materia, 

S.  M.  a cui  ho  il  tutto  umiliato  , avendo  ritenuto  per  le  considerazio- 
ni esposte  dalla  minoranza  della  Consulta,,  e da  V.  E che  la  pratica  osserva- 
ta sia  conforme  a ’ veri  principi  sulla  materia  , si  è degnata  approvare  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  12  delio  andante  il  parere  della  minoranza 
della  Consulta  nei  termini  da  V.  E.  espressi. 

Nel  Reai  Nome  ne  do  -a  V.  E-  comunicazione  per  l’ uso  conveniente. 
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Si  sostituisce  ne’  comuni  di  Sicilia  catastati  colla  novella  rettifica  , alla  latta 
sulle  aperture  una  sovrapposta  addizionale  sugli  edificii  (a). 

Napoli  4 luglio  1853. 

Fbhdiìundo  II.  ec,  qc.  ec. 

Visto  il  reale  decreto  del  18  di  ottobre  1819  col  quale -venne  stabilita 
ne’ nostri  beali  dominii  al  di  lì  del  Faro  una  tassa  sulle  aperture  ; 

Visto  il  desiderio  universale  manifestatoci  per  organo  delle  legittime  au- 
torità per  la  soppressione  della  tassa'  medesima; 

Considerando  che  per  tale  soppressione  verrebbe  la  beale  Finanza  a ri- 
sentire una  non  piccola  diminuzione  del  suo  attivo,  non  comportabile  agli  at- 
tuali suoi  bisogni; 

Considerando  che  dovendosi  surrogare  alla  imposta  di  cui  si  è doman- 
data la  soppressione , un’  altra  che  rinfrancasse  la  finanza  dell'  entrata  che 
verrebbe  meno  , giustizia  richiede  che  la  nuova  importa  ricadesse  sulla  stessa 
proprietà  urbana  sulla  quale  gravita  1’  antica; 

Visto  il  reiterato  parere  della  Consulta  de’ nostri  Reali  dominii  al  di  là 
del  Faro; 

Veduti  i rapporti  del  Tenente  generale  Duca  di  Taormina  Comandante 
in  Capo  il  primo  Corpo  di  Esercito  funzionante  da  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia;  . T 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  Sicilia  presso  la  nostra  Heale  Fersona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Alla  tassa  sulle  aperture  stabilita  col  Reale  decreto  de’ 18  ot- 
tobre 1819  no’  Comuni  di  già  catastati  colle  norme  della  nuova  rettifica  sarà 
sostituito  un  carico  addizionale  alla  imposta  gravitante  sugli  cdiGzii. 

2.  Questo  carico  addizionale  sarà  dui  sei  per  cento  in  ragione  dello  im- 
ponibile eh' C stato  attribuito  nel  catasto  urbano  a ciascun  corpo  abitabile. 

3.  Il  carico  suddetto  continuerà  ad  essere  dovuto  dagli  abitatori  degli 
edifizi  , qualunque  ne  sia  di  questi  la  natura  ; ma  verrà  anticipato  e corri- 
sposto da’  proprietari  di  essi,  cól  dritto  del  rimborso  a carico- di  quelli,  per 
la  somma  però  del  carico  addizionale  che  alla  indicata  ragione  del  sei  per  cen- 
to si  riconoscerà  e stabilirà  nel  ruolo  da  farsi  appositamente  sugli  articoli 
degli  stati  di  sezione  di  ciascuna  rclliGca  catastale , come  è detto  nell’  ar- 
ticolo 7. 

La  quietanza  del  Percettore  servirà  di  titolo  esecutivo  per  lo  rimborso 
del  proprietario  sul  conduttore. 

•1.  Sarà  libero  alle  parti  di  convenire  , quanto  a’  loro  rapporti  privati, 
ciò  che  loro  meglio  convenga  intorno  al  suddetto  carico  : non  sarà  tuttavia 
valido  qualunque  patto  miri  ad  alterare  , quanto  alla  Tesoreria  generale  , il 
principio  di  doversi  la  nuova  imposta  , eh'  è.  stata  surrogata  a quella  delle 
aperture  , corrispondere  in  modo  diverso  di  quello  che  è stato  indicato  nel- 
1’  articolo  3. 

(a)  A.  B.  — Questo  decreto  per  errore  non  si  è riportalo  infine  della  pag.  518  , 
ove  par  ragion  ikU’  epoca  lo  si  doveva. 
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8.  Il  nuovo  carico  sarà  posto  in  riscossione  da  settembre  1553  in  poi, 
c secondo  i periodi  fìssati  per  la  imposta  principale  della  fondiaria. 

G.  Ne  sono  esenti  assolutamente-  o temporaneamente  i corpi  urbani  cho 
sono  esenti  dal  suddetto  contributo. 

7.  I ruoli  di  carico  saranno  formati  presso  le  Direzioni  delle  contribu- 
zioni dirette  sullo  state  di  sezione  della  rettifica  di  ogni  Comune. 

8.  I detti  ruoli  conterranno  — 1.  l' indicazione  dell’  immobile  , 2.  della 
rendita  imponibile,  3.  del  carico  aggiunto-a  ciastun  corpo  abitabile,  4.  il 
nome  del  proprietario  indicato  nello  stesso  stato  di  sezione. 

9.  Ne’  comuni  tuttora  non  rettificati,  sino  a che  vi  sarà  posto  in  ri- 
scossione il  nuovo  catasto  proseguirà  a riscuotersi  la  tassa  sulle  aperture 
nel  modo  Stesso  con  cui  è stata  finora  riscossa. 

10.  Il  nostro  Ministro  Segretario  diStato  per  gli  Affari  di  Sicilia  presso 
la  nostra  Itesi  Persona  , ed  il  Tenente  Generale  Principe  di  Satriano  Duca 
di  Taormina  Comandante  in  capo  il  prini.o  Corpo  di  Esercito  . funzionante 
da  nostro  I uogoteneiite  Generale  in  Sicilia,  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 


ANNO  1854. 


Si  dicieta  accordar  diiasione  ai  requisiti  di  leva  obbligati  a presentarsi, 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  4 gennaio  4854. 

Nell’  andamento  delle  leve  {mora  eseguite , questo  Reai  Ministero  ha 
avuto  occasione  di  osservare  , clic'  taluni  Consigli  di  ricezione  accordino 
dilazione  ai  requisiti  obbligati  a presentarsi,  ed  a quelli  ancora  già  inviati  al 
deposito  provinciale  , ove  eglino  producono  reclami , o offrono  sostituenti. 

Or  poicchè  tali,  abilitazioni  affatto  contrarie  ai  dettami  della  legge  sul 
reclutamento  , frastorna  e,  ritarda  l' adempimento  di  questo  importante  ser- 
vizio ; io  lo  ìdcùIco  dall’ astenersi  dal  concederla  riflettendo  che  ai  reclami 
dei  requisiti  può  farsi  dritto  a.nche  quando  siano  già  marciati , del  pari  che 
ammettersi , dopo  la  marcia  , le  sostituzioni  da  essi  offerte. 

Glielo  comunico  per  sua  intelligenza  e governo. 
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Si  dittano  dell * Istruzioni  in  quanto  all' applicarne  del  Reni  Rescritto  del 
14  settembre  ISSÒ  in  riguardo  alti  casi  di  rifiuto  dei  legati  tutti  olii  Luo- 
ghi Pii  laicali.  s . 

ministero  dell'  interno. 

Napoli  4 gennaio  18S4. 

Emanato  il  Sovrano  Rescritto  del  li  settembre  1853  sul  modo  come  i 
Luoghi  Pii  Laicali  potessero  ripudiare  un  dono  , un  legato  o un  retaggio  , 
taluni  Consigli  degli  Ospizi  per  pie  disposizioni  all'  adempimento  delle  quali 
venivano  gli  Stabilimenti  di  loro  dipendenza  chiamati , scorgendo  che  quella 
offrivano  poco  o verno  vantaggio  al  Pio  Luogo,  credettero  avverarsi  il  caso 
del  rifiuto,  e si  fecero  perciò  ad  impetrarne-  la  Superiore  autorizzazione;  do- 
mande alle  quali  questo  Reai  Ministero  non  potette  dar  luogo  perchè  non  tro- 
vava ben  fondati  i motivi  del  prodotto  ripudio.  Perchè  dunque  sulla  mate- 
ria oziose  domande  non  si  avanzino',  uopo  è ritenere  le  seguenti  norme. 

Potrà  aver  luogo  la  domanda  del  rifiuto,  nei  sensi  del  mentovato  Reai 
Rescritto  , sof  quando  Un  Luogo  Pio  incontri  nella  pia  disposizione  la  im- 
possibilità assoluta  di  poter  da  sua  parte  adempire  la  soddisfazione  dei  pesi 
al  legalo  annessi  , nei  casi  che  questo  o imponesse  diretti  obblighi  ecce- 
denti, o impegni  verso  i terzi  da  non  potersi  adatto  eseguire  co’  mezzi  for- 
niti dal  disponente  ; di  modo  che  con  I’  accettazione  del  legato  gl'  interessi 
del  Pio  Luogo  chiamato  ne  soffrissero  , o un  evidente  pericolo  si  scorgesse 
di  poter  soggiacere  agli  effetti  d' inevitabile  litigio  per  parte  de’  terzi  — Se 
il  legato  però  non  apporti'  utilità  agl’  interessi  del  Pio  Luogo  chiamato  ma 
neppur  danno  , ed  il  sicuro  adempimento  della  pia  disposizione  esiga  il  con- 
corso del  Pio  Luogo  , deve  questo  accuratamente  esaminare  se  convenga  do- 
mandarne 1’  accettazione  piuttosto  che  col  rifiuto  abbandonarlo  alla  discre- 
zione dello  crede  del  disponente,  o ad  altri  eventi  che  potessero  farlo  andar 
perduto. 

Se  un  legato  , senza  obbligatorie  condizioni  lesive  agl’  interessi  del 
Pio  Luogo  , la  esecuzione  del  quale  viene  solamente  affidata  alla  coscienza 
degli  Amministratori,  e per  difetto  di  calcolo  del  disponente  gli  oneri  pre- 
scritti eccedano  il  prodotto  del  legato  , in  modo  che  una  parte  sola  della 
volontà  del  testatore  può  esserne  eseguita  , e ciò  nel  momento  q in  progres- 
so di  tempo  mercè  le  cure  del  Pio  Luogo  chiamato  , in  tal  caso  conviene 
pure  portare  esame  sulla  espedienza  dell’  accettazione  ; esigendo  Cristiana 
pietà  che  la  volontà  del*  defunto  non  potendo  assolutamente  esser  adempita 
del  lutto  lo  sia  almeno  per  la  parte  che  si  può. 

LI  impegno  spiegato  in  cosiffatto  - pietoso  procedimento  corrispondendo 
alla  fiducia  che  il  defunto  ebbo  di  affidare  1’  eseguimento  delle  sue  disposi- 
zioni piuttosto  .al  Pio  Luogo  che  al  di  lui  erede  , sarebbe  edificante  ed  al- 
tresì un  forte  stimolo  all’  anima  di  altri  fedeli  da  renderli  proclivi  a bene- 
ficare i Luoghi  Pii , nella  sicurezza  che  chiamando  questi  legatari  trovereb- 
bero in  essi  zelanti  e scrupolosi  esecutori  delle  pie  loro  volontà. 

Il  Consiglio  quindi  disporrà  nei  rincontri  , che  le  Comuiessioni  locali 
di  Beneficenza , e gli  Stabilimenti  di  sua  dipendenza  procedano  sulle  cernia- 
te tracce. 
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Si  ordina  l'  osservanza  dell'  ordine  Sovraho  del  3 gennajo  1852  riguardante 
le  sostituzioni  in  fatto  di  leva. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  7 gennajo  1854. 

Taluno  tra  Consigli  di  ricezione  ha  dubitato  , se  dovesse  anche  per  la 
leva  dell’  or  cominciato  anno  aver  vigore  il  Reai  Rescritto  inserito  nella  let- 
tera circolare  in  istampa  dei  3 gennaio  1852  n.  5 , ed  in  virtù  del  quale  i 
requisiti  per  esimersi  dal  marciare  , non  possono  ricorrere  che  alle  sostitu- 
zioni permesse  dagli  articoli  63  e 61  del  Reai  Decreto  de’ 19  marzo  1831,  o 
al  versamento  dei  due.  210'ai  termini  del  regolamento  dei  21  maggio  1813. 

Avendo  io  quindi,  rassegnato  tale  dubbio  a S.  M.,  la  M.  8.,  nell’  ordi- 
nario Consiglio  di  Slato  de’  2 -andante  , si  è degnata  dichiarare  doversi  sta- 
re alle  prescrizioni  del  Keal  Rescritto  contenuto  nella  succitata  circolare  dei 
3 gennaio  1852. 

Or  io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per 
l’ adempimento. 


Li  Direttori  Provinciali , ed  i Ricevitori  generali  debbono  precedere  nelle  pubbli • 
che  ceremonie  nelle  marce  il  Consiglio  d Intendenza,  e nel  luogo  della  ceremo- 
nia  estere  situati  dopo  il  Co”  tiglio.  fi  Giudice  del  Circondario  di  Foggia  a- 
t endo  pel  decreto  del  29  novembre  1840  nelle  pubbliche  ceremonie  il  posto  di 
Giudice  Istruttore  deve  precedere  quel  Ricevitor  generale. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  7 gennajo  1854. 

f.a  Consulta  de’Reali  Domini!  di  qna  del  Faro  Sovranamente  incaricata 
di  dare  avviso  sulle  seguenti  quistioni  di  precedenza  nelle  pubbliche  cerimo- 
nie, tra  i Direttori  Provinciali,  il  .Ricevitor  generale,  ed  il  Giudice  del  cir- 
condario di  Foggia  — Ha  opinato  sulla  prima  che  i Direttóri  provinciali  , ed 
i Ricevitori  generali,  dovendo  prendere  nelle  marce  posto  tra  Capi  debbono  per 
conseguenza  precedere  il  Consiglio  d’ Intendenza  a norma  degli  articoli  li  e 
17  del  Reai  Decreto  de’  18  maggio  1819  e che  per  contrario  nel  luogo  della 
ceremonia  debbono  stare  dopo  il  Consiglio  d’  Intendenza , a tenore  dell’  arti- 
colo 2 eil9  del  decreto  anzidetto.  E sulla  seconda  che  il  giudice  del  circon- 
dario di  Foggia  avendo  nelle,  ceremonie  pubbliche  pel  decreto.de’  29  novembre 
1810  il  posto  di  Giudice  istruttore  deliba  precedere  quel  Ricevitor  genera- 
le. Essendosi  S.  M.  il  Re  Pi.  S. , (D.  G.  ) benignato  approvare  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  dei  2 andante  gli  avvisi  suddetti;  io  nel  Reai  Nome  le  par- 
tecipo tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelligenza  e per  l’adempimento  di  ri- 
sulta. • ' 
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Nonne  da  ossenarsi  nella  vidimazione  delle  irnienti  d'  imbarco  , t per 
l’ applicazione  dell'  erf.  25  del  lleijitlamenlo  sanitario  esterno. 

SOPRAINTEXDENZA  GENERALE  01  SAI.ITB. 

Napoli  il  gennajo  1854. 

A scanso  d’  ogni  equivoco  nell'  applicazione  dell’  art.  25  del  vigente  Re- 
golamento sanitario  esterno  , questo  Magistrato  Supremo  nella  Sessione  dei  7 
del  corrente  decise.  ' . 

D’  ingiungere  a tutte  le  Deputazioni  sanitarie  di  questa  parte  dei  R eali 
Domini  che  siano  diligenti  a vidimare  le  patenti  delle  imbarcazioni  che  partono 
oltre  le  48  ere  delle  spedizioni  delle  medesime,  o sieno  oculate  nell’  ap- 
plicare 1’  art.  25  del  vigente  Regolamento  Sanitario  esterno  alle  sole  patenti 
che  si  rilasciano  dalle  Deputazioni  del  Regno  a’  padroni  o Capitani  de’  basti- 
menti e trovandole  in  contraddizione  del  citato  articolo , sospendere  la  pra- 
tica , e riferire  a questa  generale  Soprintendenza  per  le  ulteriori  disposizioni. 
I.a  prego  , sig.  Intendente,  di  volersi  compiacere  di  parteciparlo  a tutte  le  De- 
putazioni di  salute  della  stia  Provincia  per  norma  e adempimento. 


La  condizione  delle  nozze  necessarie  per  ottenere  il  pagamento  del  maritaggio  si 
deve  intendere  adempiuta  sempreerhè  sia  con  legali  documenti  provalo  , che  il 
matrimonio  fu  celebrato  con  la  forma  prescritta  dalla  Chiesa. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  i4  gennajo  1854. 

Surta  qnistione  nel  fatto  della  nominata  Brigida  de  Cesaris,  nativa' del  Co- 
mune di  Amatricc  nel  2.*  Abruzzo  Ulteriore  e maritata  all'estero  , se  la  con- 
dizione del  matrimonio  , sotto  la  quale  si  verifica  il  diritto  -ad  un  maritag- 
gio , debba  essere  adempiuta  secondo  la  legge  del  Regno  in  forma  specifica, 
o basti  ohe  siavi  un  matrimonio  qualunque  anche  celebrato  nell'  estero  con 
le  forine  e col  rito  quivi  imperante  , fu  dubitato  che  la  condizione  delle  noz- 
ze , perchè  sia  produttiva  del  dritto  al  maritaggio  , dovesse  raccogliere  gli 
estremi  voluti  dal  Reai  Decreto  de'  24  febbraio  1843  affinchè  il  matrimonio 
produca  gli  effetti  civili. 

Osscrvavasi  intanto  che  il  dritto  al  consegnimelo  del  maritaggio  non 
è che  una  ragion  di  credilo  annodata  ad  una  condizione  , e non  ha  nulla 
di  comune  con  gli  effetti  civili  del  matrimonio  , « che  perciò  non  sia  ap- 
plicabile il  Reai  Decreto  dei  24  febbraio  18-43. 

Avendo  avuto  1’  onore  di  rassegnare  alla  Maestà  del  Re  ( N.  S.  ) cote- 
sto cose  e I’  avviso  analogo  della  Consulta  dei  Reali  Domini  di  qua  del  Fa- 
ro , la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  dei  2 volgente  mese  si  è de- 
gnata di  risolvere  . che  la  condizione  delle  nozze  necessaria  per  ottenere  il 
pagamento  del  maritaggio  si  debba  intendere  adempiuta  sempre  che  sia  con 
legali  documenti  provato  che  il  matrimonio  fu  celebrato  con  le  forme  pre- 
scritte dalla  Chiesa. 
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Nel  Reai  Nome  significo  questa  Sovrana  determinazione  di  massima  a 
cotesto  Consiglio  per  intelligenza  e regola  nei  gasi  simili. 


Nelle  pubbliche  cerimonie  in  un  Capo  luogo  di  Distretto  il  Consigliere  d'intenden- 
za funzionatile  da  Sottintendente  non  può  prendenti  posto,  qualora  per  speciale 
Sovrana  autorizzazione  non  goda  gli  onori  annesti  alla  carica  che  interina- 
mente  esercita. 


ministero  dell’  interno. 

Napoli  ii  gennajo  ISS  I. 

Essendo  surta  quistionc  di  precedenza  nelle  pubbliche  cerem’onie  tra  un 
Consigliere  d’  Intendenza  funzionante  ila  Sottintendente  in  Sala,  ed  il  Regio 
Giudice  che  colà  funzionava  da  istruttore,  la  Consulta  de'Reali  Domini  di  qua 
del  Faro  Sovranamente  incaricata  del  relativo  esame  ed  avviso  considerava. 

1.  Che  l'art.  2.  del  Itcal  Decreto  de’18  maggio  1819  attribuisce  la  prece- 
denza su’ Giudici  istruttori  al  Sottintendente  quando  questi  ne  ha  la  qualità  non 
potendosi  attribuire  al  Sottintendente  giusta  il  divieto  delt’art.  5 del  citato  De- 
creto i ranghi  e gli  onori  dovuti  al  Consigliere  medesimo. 

2.  E che  se  il  Consigliere  d’ Intendenza  funzionante  da  Sottintendente 
godesse  in  virtù  di  Sovrana  particolare  autorizzazione  gli  onori  annessi  alla  ca- 
rica che  intcrinamente  esercita  gli  sarebbe  garcntita  la  precedenza  dell’  art.  2. 
del  Decreto  suddetto. 

E quindi  manifestava  1’  avviso  clic  nelle  pubbliche  cerimonie  in  un  Capo- 
luogo di  Distretto  il  Consigliere  d’ Intendenza  funzionante  da  Sottintendente 
non  possa  prendervi  posto  qualora  per  speciale  Sovrana  autorizzazione  non  go- 
da gli  onori  annessi  alla  carica  che  intcrinamente  esercita.  Essendosi  degnato 
S-M.  il  Re  N.S.jD.G.)  approvare  siffatto  avviso  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  2 andante , io  nel  Reai  Nome  le.  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  l’a- 
dempimento di  risulta. 


Li  Sindaci,  e Decurionati  non  possono  permettersi  la  inversione  , nè  provocarla 
delle  somme  approvate  per  lo  servizio  delle  opere  pubbliche  ; sotto  pena  di  ri- 
manerne direttamente  debitori  verso  le  casse  Provinciali  delle  somme  dovute  da 
Comuni  che  rappresentano, 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  21  gennaio  1854. 

Il  Consiglio  Provinciale  di  Principato  Citeriore  nell'esame  del  conto  morale 
del  1852  che  ha  avuto  luogo  in  maggio  ultimo  si  è convinto  che  il  cumulo  delle 
reste  ad  esigersi  nasca  principalmente  dacché  i Decurionati  di  quella  Provincia 
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in  mancanza  rii  fondi  per  sopperirà  ad  esiti  imprevndptì. hanno  adottato  gene- 
ralmente il  sistema  di  sopprimere  col  fatto  l’articolo  di  esito  relativo  al  ratizzo 
delle  opero  pubbliche  provinciali,  senza  serbare  le  norme  volate  dalla  legge,  ed 
ha  perciò  implorato  da  Sua  Maestà  il  He  ( D.  G.  ) le  determinazioni  analoghe 
per  ovviarsi  a siffatto  inconveniente,  e la  M.S-nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
de’17  di  questo  mese  ha  ordinato  in  massima,  sulla  certezza  che  l’enunciato  in- 
conveniente possa  aver  luogo  anche  per  altre  Provincie,  che  gl'  Intendenti  fac- 
cianoscntire  ai  Sindaci  ed  ai-  Decurionati  de’comuni  della  rispettiva  Provincia, 
di  non  permettersi  più  da  ora  innanzi  la  inversione  delle.sorome  approvate  per 
lo  servizio  delle  Opere  Pubbliche  , o di  proporne  la  inversione  , sotto  pena  di 
restarne  essi  direttamente  debitori  verso  le  casse  provinciali  delle  somme  do- 
vute dai  Comuni  che  rappresentano,  e conseguentemente  spedirsi  contra  di  loro 
i mezzi  coattivi  nello  stesso  modo  che  si  pratica  contro  de’  cassieri  debitori  dei 
Cornimi.  ' 

Nel  Reai  Nome  le  manifesto  tali  Sovrani  Comandi  per  lo  esatto  adempi- 
mento , intanto  disporrà  che  mi  accusi  il  ricapito  del  presente  Reàl  Rescritto. 


In  quali  casi  può  dispensarsi  la  cauzione  richiesta  per  li  girovaghi 
soggetti  alla  leva. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

. Napoli  25  gennaio  1854. 

Trovandosi  risoluto  col  Rea)  Rescritto  de^l  dicembre  1853  n.  G752 
che  agli- esercenti  alcun  mestiere  da  girovaghi,  e soggetti  per  età  alla  leva, 
si  rilascino  i passaporti  , previ  cauzioip  o malleveria  . o deposito  di  ducati 
240 , si  è pur  dubitato  se  anche  quando  siffatti  individui  siano  evidentemente 
inutili  per  fisici  difetti  alla  milizia,  debba  applicarsi  la  risoluzione  medesima 
ovvero  basti  soltanto  farli  esaminare  e controvvisitare  anche  in  Napoli;  per- 
chè restando  eosl  definita  inappellabilmente  la  loro  inedoneità  al  servizio  mi- 
litare , non  vi  sia  luogo  ad  esigere  nell'  interesse  del  reclutamento  la  ga- 
rentia  anzi  detta  ■ 

S.  M.  a cui  ho  rassegnato  questo  nuovo  dubbio  si  è degnata  dichiara- 
re : che  ove  si  tratti  di  difetti  fisici  o cattiva  conformazione  evidenti  e per- 
manenti , possa  dispensarsi  alla  cauzione  o al  deposito. 

lo  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  che 
fa  seguito  al  Reai  Rescritto  succitato  per  norma  del  Consiglio  di  ricezione 
cui  ella  presiede.  • -• 
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La  disposizione-contenuta  nel  decreto  de  27  ugnilo  1827  circo  la  prescrizione  dei 
crediti  tra  un  luogo  pio,  ed  un'altro  è applicabile  a'  casi  in  cui  ti  tratta  di  cre- 
diti di  un'opera  pia  contro  un  Comune,  o viceversa  in  Sicilia. 

Napoli  25  gennaio  1855. 

FfcBDINANDO  II.  CC.  CC.  CC. 

Veduto  il  decreto  de’  27  agosto  1827  concepito  nei  seguenti  termini  : 

Art.  1.  Il  Decreto  del  16  ottobre  1809  intorno  alla  prescrizione  dei  cre- 
diti contro^  i Comuni  non  è applicabile  quando  l’azione  di  credito  sia  di  un 
luogo  pio  in  faccia  all’  altro  luogo  pio. 

Art.  2.  Non  sono  del  pari  applicabili  tra  luoghi  pii  , di  cui  l’ uno  sia 
creditore  dell'  altro,  le  disposizioni  del  Reai  Decreto  del  30  gcnnaro  1817 
sull’  uso  dei  ruoli  di  censi  o prestazioni  di  qualunque  natura. 

Veduto  1’  altro  decreto  del  5 settembre  1828  col  quale  la  disposizione 
di  sopra  espressa  , emanata  pei  nostri  Reali  Domini  al  di  qua  del  Faro  , fu 
estesa  all’altra  parte  de’ nostri  Reali  Domini  al  di  là  del  Faro; 

Considerando  che  eguali  ragioni  concorrono  per  accordarsi  lo  stesso  be- 
nefìcio nel  caso  che  trattasi  di  liquidazione  dei  titoli  di  credito  di  un  luogo 
pio  contro  un  Comune  , o viceversa  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  di  Sicilia; 

Vedutoli  rapporto  del  Tenente  Generale  Duca  di  Taormina,  Comandante 
in  Capo  il  primo  Corpo  di  Esercito  funzionante  da  nostro  Luogotenente  Ge- 
nerale in  Sieilla  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  Sicilia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue.  - 

Art.  1.  La  disposizione  contenuta  nel  predetto  Reai  Decreto  del  27 
agosto  1827  circa  la  prescrizione  dei  crediti  tra  un  luogo  pio  ed  un'altro  , 
è applicata  ai  casi  in  cui  si  tratta  di  crediti  di  un’opera  pia  contro  un  Co- 
mune o viceversa. 

Art.  2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  afTari  di  Sicilia , 
ed  il  Tenente  Generale  Duca  di  Taormina  , Comandante  in  Capo  il  primo 
Corpo  di  Esercito  funzionante  da  nostro  Luogotenente  Generale  io  Sicilia  , 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
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Un  pubblico  funzionario  assoluto  da  un  giudizio  penale  cui  teoeaeasi  sottoposto , 
e reintegrato  quindi  nell'impiego  non  hadritto  ad  ottenere  li  soldi  non  percepi- 
ti durante  la  sospensione. 

■ MIXISTERO  DELI.’  IKTKRJrO. 

Napoli  25  gennaio  4854. 

Surto  il  dubbio  se  terminato  un  giudizio  penale  a carico  di  un  funzio- 
nario pubblico  coll’  assoluzione,  e reintegrato  poscia  nell'impiego , abbia  di- 
ritto a pretendere  le  rate  di  soldo  non  percepite  nel  tempo  della- sottoposi- 
zione al  giudizio;  ho  avuto  l'onore  di  rassegnar  a S.  M.  il  Re  N.  S.  eh 'es- 
sendo il  soldo  il  rimerito  dell’.opera  che  l’impiegato  presta,  cessa  il  diritto 
ad  ottenerlo  allorché  trovandosi  sospeso  non  lo  ha  prestato.  E la  M.  S.,  in 
conformità  dell  avviso  della  Consulta  de’  Reali  Domini  al  di  quà  del  Faro, 
si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario,  di  Stato  del  2 di  questo  mese  appro- 
vare in  massima  che  qualunque  sia  l'esito  del  giudizio  penale  l’impntato  non 
abbia  <1  ritto,  dopo  la  riammessione  nella  carica,  di  ottenere  la  rata  de’soldi 
non  percepita  durante  la  sua  sospensione. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a lei  per  intelligenza  ed  uso  di  risulta. 


Disposizioni  relative  alli  latori  che  possono  occorrere  agli  edifizii  de’  Collegi!, 

e dei  Licei. 


MINISTERO  DE*  LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  28  gennajo  4854. 

Col  Reai  Rescritto  circolare  del  6 novembre  1852  le  fu  comunicato  la 
Sovrana  risoluzione  presa  da  S.  M.  il  Re  , N.  S.  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  dei  4 dello  stesso  mese  , cioè  che  gli  edifizt  dei  Collegi  e Licei 
fossero  annoverati  nella  categoria  dei  locali  provinciali,  purché  il  Ministero 
dello  Interno  provvedesse  a’ fondi  che  all' uopo  potessero  occorrere  mercè 
opportuni  ratizzi  sulle  rendite  disponibili  de'comuni. 

Or  ad  evitare  che  i fondi  unicamente  approvati  per  le  opere  pubbliche 
provvonienli  da’  grani  addizionali,  dai  ratizzi  ordinari  su  i comuni  medesimi 
e da  qualche  altro  cespite  , non  facciano  massa  con  quelli  che  saranno  au- 
torizzati per  gli  edilìzi  dei  Collegi  e Licei , è d’  uopo  che  Ella  disponga  che 
il  cassiere  ne  tenga  una  Cassa  separala  , con  registri  separati  , e conti  se- 
parali , e laddove  nel  corso  dei  lavori  i fondi'  formati  pei  lavóri  dei  cennati 
locali  si  esaurissero  , non  si  dovrà  permettere  di  farne  la  imputazione  sui 
fondi  delle  opere  pubbliche  , ma  ne  dovrà  sollecitamente  dar  conoscenza  a 
lei  per  rapportarne  al  Ministero  dell'. Interno  pei  fondi  suppletori.  Laddove 
il  Cassiere  non  si  atterrà  strettamente  a siffatte  disposizioni  che  saranno  co- 
municate anche  alla  Gran  Corte  de’  conti , nc  sarà  significato. 
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La  taglia  de  Marinai  da  inviarti  al  servizio  della  Beai  Marina  non  dee'  essere 
meno  di  cinque  piedi. 

MINISTERO  DELL’  INTERRO. 

Napoli  28  gennajo  4854. 

Taluno  tra  Consigli  di  Ricezione  ha  chiesto  conoscere , qual  debb’  es- 
sere la  statura  de’  marinari  da  inviarsi  al  servizio  della  Rcal  Marina.  Ed 
il  Ministro  della  Guerra  e Marina  al  quale  mi  rivolsi  , sul  parere  del  Con- 
siglio di  Ammiragliato  , ha  dichiarato  : dover  i marinari  medesimi  essere  alti 
non  meno  di  piedi  cinque,  lo  quindi  ne  la  prevengo  per  sua  norma. 


Sistema  da  adottarsi  nella  compilazione , e rettifica  de'  ruoli  per  la  esazione 

dei  canoni. 

ministero  dell'  interno. 

Napoli  28  gennajo  4854. 

Nella  veduta  di  rimuovere  gl’  inconvenienti  che  si  sperimentano  nel  pas- 
saggio delle  quoic  tra  i censuarl  de’ Comuni,  il  Consiglio  generale  di  Molise 
implorava  : 

1 . Di  adottarsi  nella  compilazione  e rettifica'  de’  ruoli  per  la  esazione 
de’ canoni  sulle  terre  comunali , il  sistema  della  matrice  o catasto  fondiario, 
e ciò  tanto  per  la  descrizione  e classificazione  delle  quote  , che  pel  carico  e 
per  le  mutazioni. 

2.  Di  eseguirsi  annualmente  questo  lavoro  dai  Cancellieri  de’  rispettivi 
Municipi,  coni’  approvazione  dell’  Intendente  , da  provocarsi  dal  Sindaco 
sopra  apposita  deliberazione  del  Decurionato. 

Intesa  sul  merito  di  questo  voto  la  Consulta;  S.  M.  (D.  G.)  ha  consi- 
derato che  1’  espediente  proposto  , senza  essere  di  jattura  a’  debitori  de’sud- 
detti  canoni,  ne  garentisce  e conserva  anzi  meglio  ai  comuni  la  riscossione, 
e quindi  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  2 andante  in  Caserta  si  è de- 
gnata approvare  il  trascritto  voto  del  Consiglio  generale  della  provincia 
di  Molise. 

Nel  Rcal  Nome  le  rendo  nota  questa  Sovrana  Risoluzione  per  lo  adem- 
pimento. Mi  assicuri  pertanto  la  ricezione  del  presente  rescritto. 


Voi.  V. 


37 
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Qualunque  eia  f «si/o  del  giudizio  penale  cui  è soggiunto  un’  impiegalo  in 
Sicilia,  V imputato  non  ha  dritto  dopo  la  riammissione  nella  carica  di  ot- 
tenere ta  rata  de’  soldi , non  percepita  durante  la  ma  sospensione. 

MINISTERO  PEB  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  2 febbrojo  1854  (a). 

Surto  il  dubbio  in  questa  parte  dei  Reali  Domini,  se  terminato  un  giu- 
dizio penale  a carico  di  un  funzionario  pubblico  con  I’  assoluzione , e rein- 
tegrato poscia  egli  nell’  impiego  , abbia  dritto  a pretendere  le  rate  di  soldo 
non  percepite  nel  tempo  della  soltoposizione  al  giudizio.,  fu'  osservato  che  es- 
sendo il  soldo  il  rimerito  dell'  opera  che  l’ impiegato  presta  , cessa  il  dritto 
ad  ottenerlo  , allorché , trovandosi  sospeso . non  lo  ha  prestato.  E Sua 
Maestà  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  2 del  caduto  gennaro  si  deter- 
minò approvare  in  massima  pei  Reali  Domini  di  qua  del  Faro,  che  qualunque 
sia  I’  esito  dal  giudizio  penale,  l'imputato  non  abbia  dritto  dopo  la  riammise 
sione  nella  carica  di  ottenere  la  rata  do’  soldi  non  percepiti  durante  la  sua 
sospensione.  Or  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dèi  30  dello  stesso 
gennaio  ha  ordinato  , che  la  Sovrana  risoluzione  , di  cui  è parola , abbia  la 
sua  esecuzione  in  Sicilia.  Nel  Rea)  Nome  quindi  ne  do  a V.  E.  partecipazione 
per  l’uso  conveniente. 


Regolamento  per  la  produzione,  ed  istruzione  dei  reclami  di  rilascio,  o modera- 
zione della  tassa  per  gli  edifizii  provinciali,  e comunali. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  4 febbraio  1854. 

Il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  per  incarico  ricevuto  da  questo  Mi- 
nistero ha  compilato  il  seguente'  progetto  di 

Regolamento  per  la  produzione  ed  istruzione  dèi  reclami  di  rilascio  o modera- 
zione della  tossa  imposta  alli  edificii  provinciali  e comunali  destinati  ad  uso 
pubblico  ed  improduttivi  di  rendila,  giusta  il  Sovrano  Rescritto  dei  51  ago- 
sto. 1850. 

Art.  1.  Il  reclamo  in  quanto  alli  edifici  provinciali  sarà  prodotto  dall’In- 
tendente , in  quanto  alli  edifici  comunali  sarà  prodotto  dal  Sindaco. 

Art.  2.  11  reclamo  sarà,  sotto  pena  di  decadenza,  presentato  nel  primo 
mese  di  ogni  anno,  o sia  non  oltre  il  giorno  31  gennaio. 

• Art.  3.  Il  reclamo  sarà  presentato  al  Sotto  Intendente  nel  modo  prescrit- 
to nell' art.  65  del  titolo  5 del  bea!  Decreto  dei  10  giugno  1817.  E questi  pro- 
cederà giusta  gli  articoli  45  e 60  dei  reclami  di  non  locazione. 

Art.  4.  Il  reclamo  sarà  istruito  mercè  la  verificazione  ordinata  nell’  art. 
66,  e la  seconda  delle  due  ordinate  nell' art.  68  o sia  la  prima  e l’ultima  di 
quelle  volute  dalla  Legge  per  la  istruzione  dei  reclami  di  non  locazione.  Il  re- 
lativo processo  verbale  sarà  aperto  in  seguito  della  prima  delle  due  ordinate 
verificazioni,  e sarà  chiuso  in  seguito  delia  seconda. 

(a)  Reai  Reserilto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Art.  5.  L’oggetto  di  tali  verificazioni  sarà  quello  di  accertare  che  in  tutto 
il  corso  dell’anno  I'  edilizio  ò stato  destinato  ad  uso  pubblico  ed  improduttivo 
di  rendita:  o sia  che  in  tutto  il  corso  dell'anno  lo  edificio  è durato  nelle  iden- 
tiche condizioni  , o cagione  delle  quali  è stato  accordato  il  rilascio  o la  mo- 
derazione. 

Kd  avendolo  io  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.,  la  M.  S.  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  dei  17  gennaio  prossimo  passato  si  è degnato  approvarlo. 

Nel  Reai  Nome  glielo  comunico  per  gli  effetti  di  dritto,  e per  l’ analoga 
esecuzione. 


Mezzi  di  trasporto  ai  detenuti  di  polizia. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  4 febbraio  1854. 

Ho  avuto  occasione  ad  osservare  che  nei  rincontri  di  spedirsi  detenuti  di 
polizia  da  uno  in  altro  punto  vuoisi. deviare  dalle  consuete  forme  di  scorta,  ai 
sensi  dei  regolamenti , e si  mandano  sia  con  vetture  sia  con  altri  mezzi  di  tra- 
sporlo, con  gravi  spese. 

lo  debbo  ricordare  che  ciò  non  è permesso,  all’  infuori  che  quando  trat- 
tasi di  ecclesiastici  ( i quali  per  altro  son  certo  , die  potendolo  non  vorranno 
aggravare  diesiti  il  Governo  ) e quando  taluno  voglia  a proprie  spese,  e salvo 
la  dovuta  custodia,  essere  agevolato. 

Col  rimembrar  tali  cose , bramo,  che  non  sicno  nelle  occorrenze  obbliate. 


Come  sono  da  promuoversi  le  opere  di  beneficenza. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  8 febbraio  1834. 

Non  poche. Confraternite  in  questa  Capitale,  ed  altrove  hanno  dc’Monti 
di  beneficenza  diretti  a svariate  opere  pie  altamente  cominendevoli.  Così  vi 
ha  dei  Monti  per  sovvenire  i fratelli  infermi  con  un  soccorso  giornaliero  , 
e colle  medicine  gratuitamente  apprestate  , e con  fornir  loro  il  medico  ; vi 
ha  dei  Monti  co’  quali  si  stabiliscono  dei  maritaggi  alle  figliuole  dei  fratelli  , 
o de’  soccorsi  a fratelli  caduti  nella  indigenza  ; vi  ha  de’  Monti  di  soccorsi  e 
maritaggi  per  tutta  la  classe  dei  bisognosi  o per  certe  classi  ancorché  non  fra- 
telli ec.  cc.  — lo  non  saprei  abbastanza  raccomandar  la  diffusione  di  queste 
opere*  a Lei  signor  Intendente  Presidente,  ed  a cotesto  Consiglio  degli  Ospizi, 
massime  ne’  casi  che  qualche  confraternita  aspiri  al  titolo  ed  alla  dignità  di 
arciconfratcrnita  , c debba  perciò  proporre  delle  opere  di  beneficenza  che  la 
faccian  meritevole  dell’  onore  cui  aspira  — Son  certo  che  lo  zelo  che  Ella  ed 
il  Consiglio  pongono  al  meglio  delle  opere  di  beneficenza,  sapranno  ottenere  i 
più  brillanti  risultamenti.  Intanto  attendo  uno  stato  delle  opere  di  beneficenza 
che  in  cotesta  provincia  si  eseguono  dalle  Congreghe  o Arciconfraternite  colla 
indicazione  dell’  epoca  della  fondazione,  e dell’  attualità  della  esecuzione. 
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Prescrizioni  p(r  la  reintegrazione  amministrativa  de' fondi  comunali  usurpati. 

. / 

MINISTERO  PER  (ILI  AFFARÌ  DI  SICILIA  (a). 

Napoli  8 febbraio  1854. 

A tutelare  la  integrità  de’  fondi  comunalj,  cd  ovviare  le  usurpazioni  la 
di  cui  frequenza  veniva  dai  Consigli  Provinciali,  segnalata  alla  Sovrana  atten- 
zione , la  Maestà  del  Ke  N.  S.  , coi  Sovrani  Itescritti  dei  9 aprile  1838,  e 
27  aprile  1811  provvedeva  ordinando  , che  gl’intendenti  di  tutte  le  provili- 
eie  avessero  delegato  un  Consigliere  d’ Intendenza  a verificare , Comune  per 
Comune  le  usurpazioni  commesso  , per  quindi  eseguirne  la  reintegrazione 
a norma  degli  articoli  176  e 177  della  legge  dei  12  dicembre  1816. 

A malgrado  la  provvida  disposizione  , è stato  osservato  con  dispiacere 
dal  Reai  Governo  , clic  invece  di  ottenersi  il  desiderato  scopo,  continui  re- 
clami venissero  rassegnati  per  nuove  usurpazioni  avvenute  in  danno  dei  Co- 
muni. E però  la  prefitta  M.  S.  cui  ho  rassegnato  le  cose  riferite  da  V.  E. 
col  rapporto  dei  21  geunaro  ultimo,  n.  296,  manifestando  esser  suo  volere 
che  si  proceda  energicamente  all’ordinato  lavoro,  e nel  fine  di  renderne  piò 
facile  , e più  spediti  i mezzi  nel  Consiglio  ordinario  di  Statò  dei  30  dell’an- 
zidetto  mese  si. è degnata  di  comandare  , che  le  operazioni  di  verifica  von- 
gan  dagl’  Intendenti  commesse  per  un  sol  Distretto  ad  un  Consigliere  d’in- 
tendenza , e che  dagl’  Intendenti  istessi  vengano  delegati  con  la  indennità  di 
legge , dei  Consiglieri  Provinciali  o Distrettuali  , per  la  verifica  delle  usur- 
pazioni, in  danno  dei  Comuni  degli  altri  Distretti.  * 

Vuole  però  1»  M.  S.  che  lo  incarico  venendo  suddiviso  per  Distretti,  i 
proposti  nou  siano  delegati  in  quei  Distretti  ove  trovatisi  domiciliati.  Nel  Rea! 
Nome  partecipo  all’  E.  V.  1’  anzidetto  Sovrana  determinazione  , per  l'adem- 
pimento dei  Sovrani  comandi  , e per  quelle  disposizioni  che  stimerà  conve- 
nienti. 


Si  permette  V uso  de'  mezzi  eoatlici  per  l'  esazione  dei  ratizzi  circondariali 
quante  tolte  verificasi  che  li  Cassieri  comunali  in  ritardo  abbiano  danaju  in 
cassa. 

MINISTERO  dell’  INTERNO.  ’ 

Napoli  S febbraio  1854. 

11  Consiglio  Provinciale  di  Terra  di  Lavoro  nella  sessione  del  1851,  umi- 
liava al  Reai  Trono  il  voto  perchè  si  consentisse  ai  comuni  delle  residenze 
delle  giustizie  circondariali,  il  dritto  di  usar  de’ piantoni  contro  agli  altri  comuni 
che  fossero  in  ritardo  nel  pagamento  delle  rate  dovute  per  le  spese  circonda- 
riali. Essendosi  consultata  da  questo  Reai  Ministero  gl’  Intendènti  delle  Pro- 
vincie , non  che  la  Commessione  de’  Presidenti  della  Gran  Corte  de’ conti,  e 
di  Rea!  Comando  la  Consulta  de’  Reali  Domini  al  di  qua  del  Faro  , ho  avuto 
I’  onore  di  rassegnare  alla  Maestà  del  Re  N.  8.  che  pel  Rea!  Rescritto  de' 21 
agosto  1825,  souo  date  le  coazioni  de’ piantoni  e dc’commessarl  contro  i cas- 

(a)  Rcal  Rescriuo  diretto  al  Luogotenente  Gcucrale  in  Sicilia. 
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sieri  comunali  cbe  non  adempiono  al  versamento  di  ciò  che  debbono  per  ra- 
tizzi di  opere  pubbliche  Provinciali,  semprecchò  gl’  Intendenti  abbiano  veri- 
ficato cbe  i cassieri  debitori  abbiano  il  danaro  in  cassa  , e che  tornerebbe  op- 
portuno di  estendere  f applicazione  di  ■quel  Sovrano  Rescritto  al  caso  in  esame. 
£ la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  2 del  caduto  mese  si  è degnata 
approvare  , che  quantevoltc  gl'  Intendenti  abbiano  verificato  che  i cassieri  co- 
munali abbiano  il  danajo  in  cassa  , e siano  in  ritardo  di  versare  ciò  che  deb- 
bono ai  comuni  capoluoghi  per  tasse  circondariali  possano  spedirsi  contro  di 
loro  i piantoni  , ed  i commessaci , giunta  il  prescritto  dal  citato  Iteal  Re- 
scritto de’  2-1  agosto  1825. 

Nel  Reai  Nome  le  manifesto  tali  Sovrani  ordini  per  lo  esalto  adempi- 
mento ; e la  prego  farmi  certo  del  ricapito  di  questa. 


Si  prescrive  l’ inoculazione  olii  carcerali  di  tutte  le  prigioni , li  quali 
non  sono  stati  inoculati. 

MINISTERO  DE’  LAVORI  PUBBLICI. 

- Napoli  Hi  febbraio  ISSI. 

S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) vuole  che  s’inoculi  a'  carcerati  di  tutte  le  prigioni, 
che  non  sono  stati  mai  inoculati  , ina  tale  operazione,  checche  se  ne  dica 
non  porti  per  conseguenza  la  entrata  nell’- Ospedale  , solamente  se  durante 
la  inoculazione  sopravenisse  qualche  malattia  infiammatoria  allora  tali  indivi- 
dui andranno  all’Ospedale.  Nel  Reai  Nome  partecipo  a lei  signor  Intendente 
tali  Sovrani  voleri  , perchè  si  compiaccia  darvi  la  più  rigorosa  esecuzione , 
facendomi  parzial  rapporto  di  quei  detenuti  che  incorressero  nella  sventura 
di  andare  all’  Ospedale,  nella  intelligenza  che  1’  inoculazione  si  fa  a cura  del 
Reale  Istituto  centrale  vaccinico  con  le  norme  del  Regolamento  approvato  dal 
Rcal  decreto  degli  11  di  settembre  1838  e con  la  spesa  tutta  a carico  dei 
fondi  Provinciali.  . . 


È permesso  ad  un  Magistrato  in  ritiro  intervenire  alle  riunioni  delle  Autorità  in 
occasione  delle  pubbliche  funzioni  sieno  religiose  , sicno  civili , ma  non  gli  è 
consentilo  occupare  nella  marcia  delle  autorità  medesime,  e ne’ posti  stabiliti 
in  Chiesa  nelle  Feste  civili  un  luogo  distinto. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  1S  febbraio  1854. 

Essendo  promosso  dubbio  circa  il  posto  spettante  nelle  pubbliche  cerimonie 
ad  un  Giudice  di  Tribunale  civile  con  le  funzioni  di  Giudice  di  Gran  Corte  cri- 
minale ritirato  in  un  comune  capoluogo  di  distretto,  S.  M.  il  Re  N.  S.  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  13  andante  si  è benignata  approvare  sul  rela- 
tivo avviso  della  Consulta  dei  Reali  Domini  di  qua  del  Faro , e sugli  analo- 
ghi divisamenti  di  S.  E.  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia,  che  al  detto  Giu- 
dice sia  permesso  intervenire  nelle  riunioni  delle  autorità , con  essi  assistere 
alle  pubbliche  funzioni  sieno  religiose,  sieno  civili  , ma  che  non  gli  sia 
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consentito  occupare  nella  marcia  delle  autorità  medesime  e nei  posti  stabi- 
liti in  Chiesa  nelle  feste  civili  un  luogo  distinto , sulla  considerazione  che 
non  può  1’  individuo  isolato  godere  degli  onori  spettanti  al  corpo,  nè  come 
isolato  avere  un  posto  determinato  ,non  trovandosi  rivestito  di  autorità  al- 
cuna che  gli  desse  l’ esercizio  di  una  giurisdizione , la  quale  potesse  attri- 
buirgli il  carattere  di  pubblico  funzionai  io. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  1’  adem- 
pimento di  risulta. 


Si  dettano  de’  mezzi  atti  ad  alìontanqre  gl  inconvenienti  pregiudizievoli  al  retto 
andamento  del  tervizio  della  leva  , a degl'  interessi  dei  privati. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  18  febbraio  1854. 

Or  che  l'ammessione  al  servizio  militare  de’  requisiti  di  Leva  trovasi 
intrapresa  , e le  sostituzioni  cominciano  ad  aver  luogo  , trovo  necessario 
richiamare  anche  un'altra  volta  l'attenzione  de'  Consigli  di  ricezione  su  que- 
sti delicati  adempimenti. 

E primieramente  raccomando  a’  Collegi  medesimi  di  darsi  ogni  cura  , 
perchè  gl'impiegati  che .adopransi  ai  relativi  disimpegni,  si  distinguano  per 
somma  probità  e caldo  zelo. 

I meritati  elogi , i dovuti  compensi  , non  mai  l’ impunità  dei  trascorsi, 
ed  al  bisogno  il  giusto  rigore  , il  salutare  effetto  dell'  esempio  siano  gli  ac- 
conci mezzi  per  ottenere  l’onestà  e l’esattezza  nell’andamento  officiale  di 
questa  branca  importantissima  del  pubblico  servizio. 

Convien  poi  tener  lontana  dalle  Intendenze  quell’ avida  classe  di  perso- 
ne che  toglie  la  cura  di  rinvenire  e contrattare  cambi  , che  or  promette 
favori , or  spaccia  protezione  , or  vanta  influenza. , e si  caccia  in  tali  fac- 
cende con  frodi  ed  inganni  , per  trarre  dai  miseri  idioti  illeciti  profitti,  Lo- 
cando onta  alla  pubblica  morale  , denigrando  la  fama  degli  onesti  impiegati , 
e tendendo  ognora  ad  involgerli,  nella  corruzione. 

Non  facciasi  in  somma  risparmio  di  ogni  maniera  di  provvedimenti,  di 
vigilanza  e di  prevenzione,  perchè  l’esecuzione  del  reclutamento  de’ solda- 
ti e dei  marinari  proceda  in  quel  retto  modo  che  reclama  l'indole  di  un 
servizio  di  tanta  importanza  nel  pubblico  e nel  privato  interesse. 

Ella  intanto,  Signor  Intendente  , faccia  principale  oggetto  de’  suoi  pen- 
sieri la  mira  di  far  cessare  gl’ inconvenienti  di  che  trattasi  nella  Provincia 
di  suo  carico  ; e son  certo  clic  sotto  l'egida' della  prudenza  e della  fermez- 
za che  la  distinguono , ottcrrassi  senz’  altro  il  bramato  successo. 
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Li  Uffizioli  Superiori  del  Reai  Esercito,  e quelli  dello  Slato  Maggiore , nelle  pub- 
bliche cerimonie  debito  no  occupare  la  terza  linea  intervenendovi  la  tìran  Corte 
civile  , e la  seconda  nel  caso  contrario. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  22  febbraio  1S54. 

Intorno  al  <ìut>l>io  surto  pel  posto  che  nelle  pubbliche  cerimonie  occu- 
par dovessero  pii  iniziali  superiori  nel  Reale  Esercito  e quelli  dello  Stato 
maggiore  , laddove  v'  intervenga  la  Gran  Corte  civile  , la  Consulta  dei  Reali 
Domini  di  qua  del  Faro  Sovranamente  incaricata  del  relativo  esame  e pare- 
re era  di  avviso  che  agli  uflìziali  suddetti  spettasse  la  3.*  linea  intervenen- 
dovi la  Gran  Corte  civile  , la  2.“  nel  caso  contrario  ai  sensi  dell’ art.  2 del 
decreto  del  18  maggio  1819,  e dollari.  2207  dell’ ordinanza  militare  , divisa- 
mente conforme  a quello  di  S.  E.  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  e della 
Guerra  c Marina.  Essendosi  benignata  S.  M.  il  Re  N.  S.  approvare  siffatto 
parere  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  30  gennaio,  io  le  partecipo  nel 
Ucal  Nome  tale  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelligenza  cd  uso  di  risulta. 


Il  trattamento  delle  reclute  mutilate  per  fatto  proprio , e destinate  alla  Compagnia 
di  punizione  deve  rimanere  a peso  del  Ministero  di  Grazia  , e Giustizia. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO, 

Napoli  22  febbraio  ISSI. 

Dal  Ministero  de’  Lavori  pubblici  mi  si  è dato  conoscenza  del  seguente 
Sovrano  Rescritto  diretto  a quello  di  Grazia  e Giustizia  riguardante  il  trat- 
tamento da  somministrarsi  alle  recluto  mutilate  per  fatto  proprio  e destinate 
alla  Compagnia  di  punizione  in  Ventotene.  Per  comando  di  S.  M.  ( I).  G.  ) 
del  16  settembre  1852  , i soldati  congedati  dall’  Esercito'  con  la  caratteri- 
stica di  non  convenire  al  Reai  Servizio,  i quali  per  l’ innanzi  venivano  spe- 
diti in  uh  Isola  a compiere  il  periodo  del  rispettivo  impegno  , fu  disposto 
che  fossero  tutti  riuniti  in  Ventotene  , formando  una  compagnia  di  punizio- 
ne, comandata  da  un  (iniziale  subalterno.  E per  comando  eziandio  della  M.  8. 
si  ordinava  spedirsi  alla  connata  compagnia  quelle  reclute  di  leva  che  sono 
riconosciute  mutilate  per  fatto  proprio.  Premesse  le  quali  cose  il  mio  Collega 
della  Guerra  e Marina  premuralo  da’Comandanti  militari  delle  Provincie  e della 
Gendarmeria  Reale  per  conoscere  qual  trattamento  devesi  dare  alle  cerniate  re- 
clute, c da  qual  Ramo  dc\csi  tale  esito  sopportare, si  è a me  diretto  opinando 
dover  la  spesa  in  parola  cedere  a carico  di  questo  Reai  Ministero,  o della  Polizia 
generale , sulla  considerazione  che  quella  classe  d’individui  in  effetti  non  fa  mai 
porte  dell’  Esercito.  Avendo  rassegnato  il  tutto  a S.  M.  le  ha  in  pari  tempo 
umiliato  le  seguenti  osservazioni.  0 le  reclute  mutilate  per  fatto  proprio  vo- 
glionsi  considerare  come  trasgressori  delle  leggi  , c quindi  giudicabili  , al- 
lora il  trattamento  che  loro  si  dà  quando  e finché  sono  in  carcere  dovrebbe 
essere  a peso  di  questo  Rcal  Ministero  ed  a carico  di  quello  da  V.  E.  di- 
pendente , dal  momento  clic  dal  carcere  sono  tradotti  al  luogo  di  pena , ve- 
nendo allora  riguardati  come  detenuti  di  passaggio  ; o in  vece  si  considera- 
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no  come  soldati  che  debbono  servire  nella  Compagnia  di  punizione  , ed  in 
questo  caso  la  spesa  di  trasporti  di  essi  , meno  sempre  il  trattamento  do> 
vrebbe  somministrarsi  dal  Ramo  di  Guerra.  In  ambedue  i casi  rimane  sem- 
pre escluso  il  Ramo  di  Polizia  : però  il  fondo  che  gli  era  destinato  pel  trat- 
tamento dei  rilegati  a disposizione  fu  nel  1847  dato  a questo  Ministero.  E 
la  prelodata  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  24  corrente  mese  ha 
ordiuato  che  paghi  il  Ministero  alle  sue  cure  affidato. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  sua  intelligenza  ed  uso  di  ri- 
sultamento.  - ' 


Li  detenuti  inoculati  che  f osterà  affetti  non  dalla  solita  febbre  causala  dall’ino- 
culazione, ma  da  altre  malattie  tali  da  meritare  il  trattamento  d’infermi,  deb- 
bono entrare  nell'  Ospedale. 

MINISTERO  DE’  LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  4 marzo  1854. 

S.  M.  il  Re  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  15  dolio  scorso  mese 
di  febbraio  si  è degnata  ordinare  che  spetta  1’  entrata  nell’  Ospedale  a quei 
detenuti  inoculati  , i quali  fossero  affetti  da  malattie  tali  da  meritare  il  trat- 
tamento d’infermi,  nè  la  solita  febbre  che  nasce  dall’inoculazione  dev’es- 
sere causa  di  effettuirne  il  passaggio. 

Nel  Reai  Nome  , ed  in  continuazione  del  Reai  Rescritto  detto  mese  le 
partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  1’  analogo  adempimento. 


La  statura  dei  marinari  al  servizio  della  Real  Marina  non  dev'  essere  minore 
di  piedi  quattro  ,•  e pollici  nove. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  4 marzo  1854. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  la  difficoltà  di  aversi  pei  legni  da  guerra  mari- 
nari abili  e forniti  ad  un  tempo  della  statura  di  piedi  cinque. 

E la  Maestà  Sua  si  è degnata  determinare  che  la  statura  dei  marinari 
a chiamarsi  al  servizio  della  Reai  Marina  , così  per  la  leva  già  ordinala  , 
come  per  massima  , non  sia  minore  di  piedi  quattro  e pollici  nove. 

lo  quindi  le  partecipo  nel  Reai  Nome  questa  Sovrana  risoluzione,  e son 
certo  che  l’ indicato  sccmamento  di  statura'  nei  marinari  da  inviarsi  alla  Reai 
Marina  , e 1’  usato  zelo  dei  Consigli  di  ricezione  , farà  tosto  completare  le 
quote  dell’  attuale  leva  di  mare. 
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Si  eleva  fino  a'  ducati  200  la  multa  a carico  di  coloro  i quali  ricusano  di 
esercitare  le  càriche  comunali. 

Napoli  6 marzo  1854. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  l’articolo  137  della  legge  de’  12  dicembre  1816  nel  quale  tra 
le  altre  prescrizioni  coercitive  per  obbligare  gl’individui  renitenti  a prender 
possesso  delle  cariche  amministrative  de"  comuni , cui  sono  proposti  , evvi 
quella  della  condanna  ad  una  multa  da  dueati  G a 20 , che  si  può  duplicare 
ne'  casi  di  recidiva. 

Considerando  come  l’esperienza  abbia  mostrato  che  la  tenuità  della  som- 
ma delle  multe  sovvente  non  raggiunge  lo  scopo  di  superare  la  riluttanza 
all’accettazione  delle  cariche  comunali. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de’  Reali  Domini  di  qua  del  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  postro  Direttore  del  Ministero  e Reale  Segrete- 
ria di  Stato  dell’Interno  ; e del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  Sicilia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  La  multa  prescritta  dall’ art  137  della  legge  de’ 12  dicembre 
1816  a carico  di  coloro  , che  nominansi  nelle  cariche  di  Sindaci  , Eletti  , 
Aggiunti  , Decurioni  e Cassieri  ricusano  di  esercitarle  , senza  che  abbiano  ec- 
cezioni legali  per  esimersene,  potrà  elevarsi  sino  a due.  200.  La  scala  del- 
l’elevazione della  multa  è rimessa  al  prudente  arbitrio  degl’  Intendenti. 

Art.  2.  Il  direttore  del  nostro  Ministero,  e Reai  Segreteria  di  Stato 
dell’Interno,  il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia,  il  fun- 
zionante da  Nostro  Luogotenente  generale  de’  Reali  Domini  di  là  del  Faro, 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto , ciascuno  per  la  parte 
che  Io  riguarda.'  4 


La  spedizione  esecutiva  delle  sentenze  profferite  da’Collegii  giudiziarii,  e dai 
Giudici  Regii  deve  farti  da'  Cancellieri  abietiche  le  sentenze  si  trovassero 
depositate  negli  Archicii  in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M-  NE’  BEAU  DOMINI  OLTRE  II.  FARO. 

Palermo  7 marzo  1854. 

Si  è fatto  dubbio  se  le  sentenze  depositate  presso  gli  Archivii  provin- 
ciali debbano,  le  spedizioni  esecutive  rilasciarsi  dall’  archivario  ovvero  dai  can- 
cellieri. 

Richiesta  la  Commessione  Consultiva  di  Giustizia  ha  essa  rilevato  essere 
il  dubbio  testualmente  risoluto  dell’ art.  11  del  Regolamento  del  di  3 feb- 
braio 1852  intorno  alla  trasmessione  delle  carte  giudiziarie  agli  archivii , 
laddove  i modi  segnansi  delle  richieste  per  lo  rilascio  delle  spedizioni  ese- 
cutive da  farsi  agli  archivi  , si  pure  i dritti  distinguonsi,  ai  (piali  non  pos- 
sono prender  parte  veruna  , e quelli  che  agli  archivi  appartengono  per  le 
copie  conformi  da  rilasciarsi. — Ha  avvisato  quindi  non  ad  altri  che  ai  Can- 
cellieri competere,  a norma  del  gcucral  sistema , la  spedizione  esecutiva  delle 
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tate negli  archivi  , dovendo  dai  Cancellieri  richiedersi  le  cennale  sentenze 
per  mezzo  dei  presidenti  rispettivi , o dai  giudici  di  circondario  per  mezzo 
dei  procuratori  regi  sulla  dimanda  dei  giudici  stessi.  Approvato  avendo  co- 
s (Tatto  avviso  , lo  partecipo  a lei  per  sua  intelligenza  , e per  1'  uso  corri- 
spondente. 


Non  deve  permetterai  la  riunione  in  una  tota  persona  delle  due  cariche  di 
Cassiere  Comunale , e delle  Cammessioni  Amministrative  di  beneficenza  ec- 
cetto il  caso  di  riconosciuta  necessità. 

MINISTERO  DELL'INTERNO. 

Napoli  lo  marzo  1854. 

Sul  dubbio  elevato  da  qualche  Consiglio , se  possono  riunirsi  nella  me- 
desima persona  le  cariche  di  Cassiere  Comunale  e di  Beneficenza  , ho  avuto 
motivo  a considerare  , che  per  le  regole  di  buona  amministrazione  non  con- 
viene farsi  occupare  e gestire  da  un  solo  individuo  due  ullizi  contabili  e due 
Cqsse . tuttocchè  non  "siavi  alcuna  disposizione  di  legge  che  lo  vièti  , per  la 
ragione  che  si  renderebbe  malagevole  verificare  la  malversazione  potendosi 
coprire  coi  danari  dell’  una  il  disavanzo  dell’  altra  : che  in  caso  d'  infedeltà 
potrebbe  andarsi  incontro  al  grave  danno  di  due  amministrazioni  : che  da 
cotesti  aggiustati  concetti  movevano  non  pure  le  disposizioni  dei  Decreto  dei 
10  ottobre  1811  con  cui  si  dichiarò  pei  Ricevitori  c Percettori  del  pubblico 
danaio  la  incompatibilità  dello  esercizio  di  forniture  e pubblici  negozi  ; ma 
anche  le  Ministeriali  prescrizioni  de’ 29  febbraio  1830  per  ritenersi  incom- 
patibile la  riunione  delle  cariche  di  Cassiere  e di  Esattore  Comunale  : che 
essendo  questi  principi  regolatori  della  materia  applicabili  a tutt’  i casi 
pressoché  simili  ne  siegue  , che  per  massima  generale  non  debba  permettersi 
In  riunione  in  una  sola  persona  delle  due  cariche  di  Cassiere  Comunale  e delle 
Commissioni  Amministrative  di  pubblica  Beneficenza  che  per  qualche  caso 
eccezionale  di  riconosciuta  necessità  da  doversi  derogare  alla  regola  sopra- 
mentovata  , il  Consiglio  inoltrerà  particolare  relazione  .a  questo  Rcal  Mini- 
stero. 


Non  è nelle  facoltà  degli  Ordinarii  Diocesani  in  Sicilia  introdurre  ne'  Col- 
legi di  Maria  le  /tegole  del  Cardinale  Corradini  senza  che  siasi  ottenuto 
ajiposito  , ed  espresso  Sovrano  beneplacito  (a). 

MINISTERO  FEB  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

\ Napoli  1 7 marzo  1854. 

Dopo  il  Sovrano  Rescritto  del  3 dicembre  1841  che  dichiarò  soggette  al- 
1’  ordinaria  Episcopale  giurisdizione  i Collegi  di  Maria  , che  si  reggono  con 
regole  approvate  dalla  Chiesa  , si  è fatto  dubitare  se  fosse  in  arbitrio  degli 

(a)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Ordinari  introdurre  siffatte  regole  in  quei  Collegi  di  Maria  , ove  non  sonovi 
per  anco  osservate  , e trarre  siffattamente  alla  loro  soggezione  istituti  di 
origine  e di  stato  laicale. 

S.  M.  di  ciò  informata,  a scanso  di  ogni  errore  nell’avvenire,  si  è de- 
gnata , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  16  scorso  marzo  dichiarare  in 
massima  . che  non  è nelle  facoltà  degli  Ordinari  Diocesani  introdurre  nei 
Collegi  di  Maria  le  regole  del  Cardinal  Corradini  , senza  che  perciò  siasi  ot- 
tenuto apposito  , ed  espresso  Sovrano  beneplacito. 

Nel  Reai  Nome  comunico  ciò  a lei  per  sua  intelligenza,  ed  uso  conve- 
niente. 


Facilitazione  pel  pagamento  ilei  semestri  di  rendila  mi  Gran  Libro  dei  Corpi 
morali , Luoghi  pii , e Pubblici  Stabilimenti  in  Sicilia. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  23  marzo  1S5i  (a). 

Dovendo  a norma  de’  Regolamenti  i Corpi  morali  rimettere  ad  ogni  se- 
mestre a cotesta  Direzione  Generale  del  Gran  Libro'  gli  estratti  d’ iscrizioni 
delle  rendite  , di  cui  sono  possessori  sul  Gran  Libro  medesimo,  per  riscuo- 
terne le  maturazioni  semestrali,  ed  esponendo  siffatta  trasmissione  quelle  o- 
pere  pile  al  pericolo  di  poter  smarrire  gli  estratti  d’iscrizioni  e di  sostenere 
all’  uopo  un’  agente  in  Palermo  , 8.  M . ( D.  G.  ) cui  mi  feci  un  dovere  far 
presente  il  contenuto  nel  rapporto  dell’ K.  V.  de  9 del  corrente,  Finanze  , 
3.  carico  , n.  951  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  20  di  questo  stesso 
mese  si  è degnata  ordinare,  ad  oggetto  di  evitarsi  cotai  inconvenienti ,. clic 
siano  facilitati  i Corpi  morali  tutti  di  cotesta  parte  del  Regno  per  la  esazione 
delle  rendite  sul  Gran  Libro  , mettendosi  in  atto  le  seguenti  statuizioni. 

1.  Alle  scadenze  di  ogni  semestre  i luoghi  pii  e pubblici  stabilimenti, 
ed  i corpi  morali  delle  provincie  della  Sicilia  esibiranno  all’Intendente  della 
rispettiva  provincia  tutti  gli  estratti  d’ iscrizione  delle  rendite  che  posseg- 
gono sul  Gran  Libro  di  Sicilia. 

2.  L’ Intendente  formerà  di  tali  estratti  un  notamento  con  la  indica- 
zione delle  correlative  intitolazioni  della  somma  dell’ annua  rendita,  e del 
numero  che  nella  Direzione  del  Gran  Libro  regola  i pagamenti. 

3.  L’  Intendente  ritenendo  presso  di  se  gli  estratti  d’  iscrizione  tras- 
metterà con  apposito  uflizio  il  detto  notamento  alla  Direzione  Generale  del  Gran 
Libro'. 

4 La  Direzione  Generale  del  Gran  Libro  verificando  gli  articoli  enunciati 
nel  detto  notàmento,  riterrà  questo  foglio,  c spedite  le  polizze  manderà  queste 
all’  Intendente  rispettivo,  accompagnate  da  un’  analogo  elenco. 

5.  L’Intendente  di  ogni  provincia  farà  consegnare  agli  amministratori  dei 

luoghi  pii,  e pubblici  stabilimenti  le  polizze,  rispettive  .facendo  soscrivcre  le  ri- 
cevute sull’elenco  medesimo  che  con  le  polizze  gli  sarà  trasmesso  dalla  Direzio- 
ne Generale  del  Gran  Libro.  * 

6.  Ciascuna  polizza  sarà  accompagnata  dai  relativo  estratto  d’iscrizione  che 
l’ Intendente  restituirà  alio  stabilimento  cui  riguarda  dopo  che  in  dorso  dello 

(a)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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{•si ratto  d’ iscrizione  l'Intendente  aTrè  con  Ja  sua  soscrizione  notato  il  paga- 
mento fatto  del  semestre  a cui  la  polizza  si  riferisce. 

7.  L'elenco  delle  polizze  sul  quale  si  saranno  segnate  le  ricevute  come  dal- 
l'art.  5'sarà  dall'Intendente  con  apposito  uffizio  restituito  alla  Direzione  Gene- 
rale del  Gran  Libro.- 

8.  Tutti  quegli  stabilimenti  i quali  intendessero  riscuotere  in  Palermo  un 
semestre  di  rendita  , presentando  alla  Direzione  Generale  del  Gran  Libro  i loro 
estratti  d’iscrizione,  saranno  pagati  in  Palermo,  ma  esibito  all’Intendente  della 
rispettiva  Provincia  l'estratto  d’ iscrizione,  e spedito  dallo  Intendente  il-nota- 
mento.  di  cui  è parola  agli  articoli  2.  e 3.  non  potranno  per  quel  semestre  es- 
sere altrimenti  pagati,  che  per  mezzo  dello  stesso  Intendente. 

Ha  la  prelodata  M.  S.  in  un  medesimo,  ordinato,  che  gl’  Intendenti  resti- 
no responsabili  delle  operazioni  tutte  a loro  di  sopra  commesse. 

Nel  lteal  Nome  la  partecipo  a V.  E.  per  l’uso  conveniente. 


Condizioni  per  ottenerti  dalle  Confraternite  il  titolo  di  Arciconfraternite. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  24  marzo  1854. 

I privilegi  nascenti  dal  titolo  di  Arciconfraternita , che  Sovranamente  con- 
redesi  alle  semplici  Confraternite  , dopo  l’emanazione  del  Reai  Decreto  del  16 
dicembre  1833  bau  reso  più  frequenti  simili  dimatidc.  Ho  ravvisato  però  in 
queste,  clic  h?  opere  di  pietà  designate  dalle  richiedenti  fratellanze  di  volersi 
ingiungere  per  meritare  la  bramata  preminenza  son  troppo  tenui,  o poco  Sicuro 
il  /issato  modo  per  l' adempimento  delle  medesime. 

A procurar  quindi,  che  i promessi  atti  di  beneficenza  non  sieno  illusori,  il 
Consiglio  darà  corso  alle  mentovate  domande  sol  quando  , per  la  prima  parte, 
le  Congreghe  si  assoggettino  alla  pratica  di  pie  opere  di  marcato  e positivo 
vantaggio  pc'  poveri  sien  della  fratellanza  stessa  , o a queste  estranei,  e per  la 
seconda  arte  , assicurino  bene  I’  esecuzione  degli  assunti  pietosi1  esercizi  col 
-destino  di  apposito  articolo  di  esito  da  fissarsi  nello  stato  discusso  per  le  Con- 
grego possidenti,  e col  versamento  annuale  nella  cassa  di  beneficenza  delle  som- 
me all’uopo  destinate,  da  esitarsi  con  ordinativi  dell’Intendente,  per  quelle  Cor- 
porazioni che  non  hanno  fondi  stabiliti. 

In  cotal  modo  potrà  pure  meglio  raggiungersi  lo  scopo  della  Ministeriale 
del  dì  8 febbraio  ultimo  , num.  199  , che  sempreppiù  raccomando  allo  zelo  di 
cotesto  Consiglio. 
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Li  Comuni , * le  Opere  di  Beneficenza  in  Sicilia  pottono  nelle  loro  particolari 

cuntrattazioni  avvalerti  di  qualunque  Notajo  eia  o nò  certificatore. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NK’  REALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  50  marzo  185i. 

Dubbi  , ed  ostacoli  sonosi  incontrati  sul  modo  come  debba  intendersi , 
ed  applicare  il  Sovrano  Rescritto  del  17  maggio  1853  , che  rende  comuni 
alla-  Sicilia  le  disposizioni  contenute  nel  Sovrano  Decreto  del  5 dicembre 
1811  , relativamente  alle  attribuzioni  dei  notai  certificatoci  dell'altra  parte 
dei  Reali  Domini  La  disposizione  testuale  dell’ art.  7 del  citato  Sovrano  De- 
creto , nel  più  ampio  senso  interpetrandosi , indurrebbe  la  esclusione  assolu- 
ta del  ministero  dei  Notari  non  certificatoci  , nella  compilazione  degli  atti 
necessari  alla  solennità  decontratti  di  qualsiasi  autorità  o amministrazione 
pubblica.  Or  si  è domandato  se  la  esecuzione  di  queste  Sovrane  prescrizioni 
debba  estendersi  in  Sicilia  nel  senso  più  esteso  e generico  , ovvero  limitar- 
si alla  compilazione  degli  atti  necessari  per  la  Direzione  Generale  del  Gran 
Libro,  sia  per  le  rendite  , sia  per  le  pensioni,  e per  la  Tesoreria  Generale, 
circa  a’  ruoli  provvisori  , cosi  per  gli  assegnamenti  , come  per  le  rendite  ; 
così  nei  quali  è rigorosamente  necessario  il  ministero  dei  Notai  certificato- 
ri.  E a ragione  di  questd  dubbio  è stato  osservato  che  per  Ministeriale  del 
Ministero  degli  AiTari  Interni  di  -Napoli  in  data  del  23  aprile  1825,  una  ri- 
soluzione fu  presa  in  obbietto  dallo  stesso  Ministro  di  accordo  con  gli  altri 
Ministri  delle  Reali  Finanze  e di  Grazia  e Giustizia  ; quella  cioè  che  le  co- 
muni a lor  piacimento  potessero  nelle  loro  particolari  contrattazioni  preva- 
lersi di  qualunque  Notajo  sia  o no  certificatore.  La  qual  determinazione  ap- 
plicata in  Napoli  si  vorrebbe  venisse  anche  adottata  in  Sicilia  nello  scopo  di 
evitare  ai  comuni  e alle  opere  di  Beneficenza  e luoghi  pii  laicali  , riguarda- 
ti per  legge  come  sezioni  dei  comuni  stessi,  tutti  gl’inconvenienti  c d spen- 
di , cui  dovrebbero  soggiacere  se  i loro  amministratori  dovessero  , andar  va- 
gando fuori  residenza  per  aver  ricorso  all’opera  di  un  Notajo  certificatore, 
che  non  in  tutt''i-  comuni  ritrovasi  — In  conseguenza  di  queste  osservazioni 
essendomi  certificato  , che  tranne  i casi  in  cui  per  la  Direzione  del  Gran  Li- 
bro e per  la  Tesoreria  Generale  , come  sopra  si  è detto  , jl  ministero  del 
Notajo  certificatore  rendesi  rigorosamente  necessario  , la  disposizione  del- 
i’ art.  7 del  Sovrano  Decreto  del  1811  , per  effetto  della  connata  Ministe- 
riale del  23  aprile  1825  , nei  Reali  Domini  continentali  , non  si  è intesa 
nella  pratica  così  strettamente,  da  riguardar  come  indistintamente  vietato  che 
un  Notajo  certificatore  possa  -stipulare  un  contratto  , in  cui  intervenga  una 
pubblica  amministrazione  , quando  1’  autorità  ad  essa  preposta  non  f abbia 
appositamente  richiesto , ed  avendo  inoltre  considerato  che  il  Reai  Rescrit- 
to del  17  maggio  1853  altro  scopo  non  si  ebbe  ehe  di  estendere  alla  Sicilia 
le  disposizioni  vigenti  nei  Reali  Domini  continentali  ; per  tutte  queste  ragio- 
ni mi  son  determinato  dichiarare  che  sia  applicabile  all’  obbietto  in  Sicilia 
la  disposizione  contenuta  nella  Ministeriale  su  cennata  del  23  aprile  1825  , 
e di  conseguenza  che  le  comuni  e le  opere  di  beneficenza  e luoghi  pii  lai- 
cali possono  nelle  loro  particolari  contrattazioni  avvalersi  di  qualunque  No- 
tajo sia  o no  certificatore  — Mi  pregio  comunicare  questa  determinazione  a 
Lei  signor  Intendente  affinchè  ne  faccia  partecipe  le  amministrazioni  di  sua 
dipendenza  , per  l’ uso  convenevole. 
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Quali  tono  li  Colìegii  di  Moria  istituiti  in  Sicilia,  da  ritenersi 
Ecclesiastici , e quali  Laicali. 

LIOGOTKNENZA  GENERALE  DI  S-  M.  NE’  REALI  DOMISI!  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  50  marzo  1854, 


Per  V adempimento  del  Reai  Decreto  del  16  febbrajo  1852  prescriven- 
te la  vendila  dei  beni  laicali,  fecesiun  dubbio  se  vi  stieno  soggetti  i beni  dei 
Collegi  di  Maria. 

Datone  lo  esame  alla  Commessionc  Consultiva  di  giustizia  , questa  si  fe- 
re a considerare;  che  dopo  il  Reai  Hescritto  del  3 dicembre  1841  non  sia 
più  luogo  a contendere  , che  i Collegi  di  Maria  espressamente  istituiti  sotto 
le  regole  del  Cardinal  Corredini  , e tali  Sovranamente  approvati  . si  assomi- 
glino a monasteri  claustrali  di  donne,  c dipendono  dall' ordinario. 

Ma  ben  ridette  la  prelodata  Commessione  emergere  dallo  stesso  Rescrit- 
to , che  quei  Collegi  , che  pon  abbiano  in  fondazione  adottato  le  regole  del 
Corredino  , o I’  adozione  delle  stesse  non  siasi  esplicitamente  consentita  dal- 
la suprema  potestà,  quelli  estimar  non  si  possono  vere  istituzioni  ecclesia- 
stirile  , ma  laicali,  non  essendo  dato  alle  corporazioni,  o ad  altri , che  non 
abbia  il  sommo  potere,  cambiare  a lor  talento , c di  propria  autorità  la  natura 
c l’indole  della  istituzione,  la  quale  se  sia  originariamente  ecclesiastica,  per- 
chè nata  con  le  regole  del  Cardinal'  Corradini , e col  Regio  Beneplacito,  tale 
rimane  in  progresso  ; c se  laicale , perchè  non  assunse  nel  suo  nascere  siffat- 
te regole,  ma  ben  altri  statuti  non  può  tramutarsi  in  ecclesiastica,  ove  l’au- 
torità 'del  Re  e della  Chiesa  espressamente  non  intervengono. 

Per  qyesle  ed  altre  considerazioni  di  peso , la  Commessione  Consultiva 
di  giustizia  si  avvisò. 

1.  Che  debbano  ritenersi  ecclesiastici  quei  Collegi  di  Macia,  i quali  so- 
no stati  espressamente  fondati , previa  1’  autorizzazione  del  Governo  , sotto 
le  sole  regole  istituite  dal  Cardinal  Corradilii  c tali  di  conseguenza  sieno  da 
qualificarsi  i beni  ad  essi  appartenenti  ; tal  che  non  sieno  soggetti  alla  vendita 
disposta  dal  Beai  Decreto  del  16  febbraio  1852. 

2.  Che  però  debbano  ritenersi  laicali  quegli  altri  Collegi  di  Maria,  i quali 
non  sono  stati  espressamente  fondati  previa  l'autorizzazione  del  Governo.,  sot- 
to le  regole  del  Cardinal  Corradini,  o con  queste  regole  solamente,  o che 
non  abbiano,  in  quanto  alle  regole  istesse. ottenuto  la  Sovrana  approvazione 
c sieno  perciò  da  ritenersi  laicali  i beni  ai  medesimi  spettanfi,  e per  tal  ca- 
rattere sottoposti  alla  vendita  comandata  dal  Reai  decreto  poc'anzi  cennato. 

Trovando  io  ben  fondato  siffatto  avviso  mi  son  determinato  di  approvar- 
lo, salvo  l’esame  speciale  per  quei  Collegi  di  Maria  la  cui  istituzione  rimon- 
ta ad  epoca  anteriore  al  Ueal  Dispaccio  del  29  agosto  1761  relativo  al- Collegio 
di  Maria  Vittoria. 

11  che  le  comunico  per  sua  intelligenza  ed  uso  corrispondente. 
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Norme  per  la  compilazione  degli  Stali  dei  viaggi  che  ti  eteguono  dagl' Ingegneri 
dei  Ponti , e Strade  in  Sicilia. 

LCOGOTENEIfZA  GENERALE  DI  S.  M.  NK’ 'REALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  / aprile  ISSI. 

Oggi  stesso  si  è diretta  agl’ Ispettori  dei  Ponti,  e Strade  la  Ministeriale 
che  segue  — In  pari  data  ho  diretto  agl’ Ingegneri  Direttori  delle  Provincie, 
ed  a quei  che  dirigono  speciali  lavori , la  ministeriale  seguente  — Allorché 
ritennesi  come  d’inciampo  alla  celerità  dei  pagamenti  il  visto  die  le  Deputazioni 
delle  Opere  Pubbliche  Provinciali  apponevano  negli  stali  mensili  dei  viaggi  che 
si  eseguono  dagli  ingegneri,  permettevasi  invece  per  maggior  facilitazione,  clic 
ciascuno  di  essi  avesse  certificato  i propri  movimenti  — Ora  poco  dietro  essersi 
rilevato  con  mio  sommo  dispiacere,  che  tal  novello  metodo  ò stalo  per  talu- 
ni ingegneri  produttivo  di  non  pochi  abusi , vengo  a disporre  a fin  di  elimi- 
narli , che  ciascun  di  essi  descriva  nello  elenco  dei  viaggi,  i movimenti  che 
farà  giorno  per  giorno  con  precisarne  Soggetto,  e che  ove  si  tratti  di  dirigere 
e vigilare  lavori  di  nuova  costruzione,  faccia  distinguere  se  f viaggi  che  ese- 
guonsi  nei  giorni  festivi,  o in  altri,  in  cui  non  lavorasi  sopra  luogo  , possono 
reputarsi  opportuni  , ed  ammessibili  — daranno  finalmente  evitati  gli  andiri- 
vieni , i quali  potranno  semplicemente  essere  ammessibili  nell’  unico  caso  , in 
cui  le  opere  di  maggiore  importanza  da  vigilarsi,  come  muramenti,  fondazio- 
ni, ed  altro,  si  ritrovassero  in  siti  molto  distanti  — Le  fo  note  tali  mie 
risoluzioni  per  curarne  lo  esatta  adempimento  — Ne  dò  a Lei  comunicazione 
perchè  nel  vistare  Ella  i certificati  degl’  ingegneri  di  sua  dipendenza  , faccia 
osservare  se  nella  compilazione  di  essi-si  adempia  alle  sopraccennate  prescri- 
zioni. — Lo  comunico  a Lei  per  sua  intelligenza. 


Si  conferivano  le  Sovrane  determinazioni  del  14  febbraio  1S20,  S ottobre  1821, 
e 3 gennaio  1833  per  l'intervento  nelle  pubbliche  cerimonie  dei  Itegi  Procu- 
ratori delle  Amministrazioni  Diocesane  occupando  il  posto  dopo  il  Sindaco  del 
Comune.  ' 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  5 aprile  1834. 

Una  Sovrana  Risoluzione  presa  nel  Consiglio  di  Stato  dei  14  febbraio  1820 
e comunicata  gli  il  del  seguente  mese  di  marzo,  accordò  a'Itcgl  Procurato- 
ri delle  amministrazioni  diocesane  esistènti  nei  capiluoghi  delle  diocesi,  ove 
non  rifìedano  altri  pubblici  funzionari  che  gli  amministratori  della  giustizia 
ed  altri  rappresentanti  del  comune,  il  dritto  di  sedere  nelle  pubbliche  ceri- 
monie alla  destra  del  Sindaco-  E poscia  con  altra  risoluzione  data  nel  Consi- 
glio di  Stato  'degli  8’  ottobre  1821  venne  ordinato,  che  la  connata  risoluzione 
del  1820  prevaler  dovesse  alla  disposizione  compresa  nell' art.  9 della  legge 
organica  giudiziaria  de  29  maggio  1817  con  cui  è stabilito  , che  i giudici 
conciliatori  nelle  provinole  abbiano- a prènder  posto  nelle  pubbliche  cerimonie 
immediatamente  dopo  i »indaci. 

Ad  occasione  della  novella  militare  ordinanza  e dopo  una  Real  risoluzio- 
ne del  21  agosto  1829  per  effetto  di  cui  si  derosarono  tutte  le  disposizioni  e- 
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messe  posteriormente  al  Decreto  del  18  maggio  181t>  in  proposito  di  coloro  che 
avean  il  diritto  d’ intervenire  nelle  pubbliche  cerimonie  , nacque  il  dubbio,  se 
per  avventura  vi  andassero  comprese  quelle , di  sopra  enunciate  riguardanti 
i Regi  Procuratori  presso  le  amministrazioni  diocesane;  e con  Sovrana  riso- 
luzione resa  nel  Consiglio  ordinario  di  Sialo  del  5 gennaio  1835  S.  M.  or- 
dinò d’ inculcarsi  la  esatta  osservanza  delle  disposizioni  date  in  proposito  nel 
1820  e 1821  , con  doversene  tener  ragione  nella  proposta  generale  da  farsi 
per  la  rettifica  del  corrispondente'articolo  dell’ ordinanza  militare. 

Surta  non  ha  guari  novellamente  la  quistione  sul  posto  competente  al 
Regio  Procuratore  delfAmministrazione  diocesana  di  Giovinazzo  nelle  pubbli- 
che cerimonie  , la  M.  S.  ( D.  <j.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  20 
or  decorso  mese  di  marzo  in  Caserta  , in  vista  del  parere  della  Consulta  di 
questi  Reali  Domini , si  è degnata  ordinare  , che  si  stia  alle  disposizioni  e- 
manatc  sull’  oggetlo  colle  sopraccennate  risoluzioni  dei  li  febbraio  1820  ed 
8 ottobre  1821  confermate  coll’altra  del  5 gennaio  183&. 

Nel  Rcal  Nome  lo  partecipo  a Lei  per  intelligenza  sua  c di  cotesta  am- 
ministrazione diocesana  , e pel  corrispondente  adcmpimehto. 


Provvedimenti  Sovrani  per  mandare  ad  effetlo-la  realizzazione  delle  decime 
di  Regio  Patronato  in  Sicilia, 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

yapoli  7 aprile  1854  (a). 

Intorno  i provvedimenti  che  eransi  domandali  dal  Dircttor  Generale  dei 
Rami,  e Prilli  diversi  per  spingersi  la  realizzazione  dei  crediti  risultanti  dagli 
arretrati  delle  decime,  cotesta  Consulta  in  seguito  di  Sovrano  incarico  nello  e- 
saminar  lo  affar.c  distinguendo  i debitori  reddenti  dai  debitori  gabellieri  e por- 
tando attenzione  sullo  arlicoloTclativo  alla  legittimità  o illegittimità  delle  deci- 
me è stato  di  parere  che  per  la  riscossione  degli  arretrati  in  quanto  ai  reddenti 
non  Vi  sia  luogo  a darsi  alcnn  provvedimento  , che  vi  siano  però  astretti  i ga- 
bellieri nel  senso  di  corrispondere  il  dippiii  tra  lo  effettivamente  esatto  e versa- 
to alla  Direzione  Generale  dei  Rami  e Dritti  diversi , o ai  Titolari,  e che  ai  Tri- 
bunali ordinari  sia  lasciato  il  potere  di  giudicare  sulle  decime  in  tutti  i casi 
che  per  le  Sovrane  disposizioni  son  competenti  a decidere,  salvo  ad  osservarsi 
nei  giudizi  che  spingonsi  dai  tutelari  le  forme  nei  seguenti  articoli. 

1.  I giudizi  politonali  sulle  decime  di  Regio  Patronato  saranno  iniziali  e 
sostenuti  dai  Procuratori  Regi  presso  i Tribunali  civili,  che  staranno  da. parte 
principale.  Le  spese  saranno  a carico  di  quei  titolari , cui  il  godimento  delie 
rendite  si  appartiene,  e in  caso  di  ritardo,  si  anticiperanno  dal  Tesoro  con  a- 
versi  questo  nelle  vie  di  ragione  il  regresso  contro  i primi. 

2.  La  citazione  si  farà  per  editto  quando  i debitori  siano  al  numero  di  cin- 
que o più.  Conterrà  la  stessa  i nomi  dei  debitori  dei  Comuni  cui  appartengono,  i 
fondi  soggetti  a prestazioni,  la  designazione  dei  Comuni,  ove  i fondi  son  compre- 
si, l’annua  corrispósta,  i titoli  pei  quali  la  prestazione  si  deve  , c il  Tribunale 
che  dovrà  giudicare.  Conterrà  iqoltre  la  intimazione  ai  debitori  di  eleggere  un 
patrocinatore  comune  che  tutti  li  rappresenti  con  l’ espressa  menzione  che  scor- 
ia) Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogulcuculc  Generale  in  Sicilia.  . 
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so  il  termine  di  nn  mese  dal. primo  giorno  dell' affissióne  di  che  si  fa  cenno  nel 
seguente  articolo,  procederà/  di  dritto  il  patrocinatore  più  anziano  delle  parti 
comparenti. 

3.  Si  farà,  affissione  della  citazione  nelle  case  comunali  c piazze  dei  Co- 
muni ove  son  siti  i fondi  soggetti  a prestazione,  c nelle  piazze  e caso  comunali 
dei  domicili  dei  debitori.  L' affissione  di  tali  copie  si  farà  in  un  giorno  di  dome- 
nica e durerà  per  un  mese.  Scorso  tal  termine  in  piè  delle  stesse  copie  dai 
Giudici  Regi  o Supplenti  , e dai  Sindaci  si  farà  certificato  dell’  affissione  e- 
seguita  , della  durata  della  stessa  e della  defissione. 

4.  Il  patrocinatore  scelto  dalle  parti  dovrà  alla  scadenza  dol  mese  di 
che  si  fa  parola  nel  precedente  articolo,  comparire  miranti  il  Tribunale  che 
dovrà  giudicare.  Nel  corso  del  giudizio,  c sino  al  suo  termine  tutte  le  proce- 
dure ed  intimazioni  saranno  fatte  allo  stesso  , anche  come  procuratore  di 
dritto  di  tutte  le  parti  citate.  A questa  però  sarà  sempre  lecito  intervenirvi, 
ma  a proprie  spese , senza  poterne  pretendere  rimborso  , e senza  dritto  ad 
essere  personalmente  intimata.  Lo  stesso  si  osserverà  in  appello  e se  avrà 
luogo  anche  pel  ricorso  in  Suprema  Corte  di  Giustizia. 

5.  Non  avranno  luogo  nè  riunioni  di  contumacia,  nè  riassunzioni  d’istanza. 

6.  Le  cause  saranno  trattate  come  sommarie  cd  urgenti  tanto  nella  pri- 
ma che  nella  seconda  istanza.  . 

7.  La  citazione  per  editto  produrrà  tutti  gli  effetti  delle  citazioni  a per- 
sona , o a domicilio,  anche  relativamente  alla  prescrizione.  Or  avendo  ras- 
segnato a S.  M.  il  mentovato  parere  della  Consulta  unitamente  allo  analogo 
rapporto  di  V.  li.  dei  21  dello  scorso  marzo  2.  carico  num.  936,  la  M.  S. 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  o del  corrente  si  è degnata  approvarlo. 

Nel  ltóal  Nome  Io  partecipo  all’  E.  V.  per  1’  uso  conveniente.  i 


Li  Conciliafori  nelle  pubbliche  ceremonie  debbono  allogarsi  immediatamente 

dopo  il  Sindaco. 

■IKISTBKO  DBI.K’  INTERNO. 

. Napoli  12  aprile  ISòi. 

. .*  1 

Essendo  surto  dubbio  circa  11  intervento  de’Conciiiatori,  ed  il  posto  loro 
spettante' nelle  pubbliche  cerimonie,  S.  M.  il  Ile,  (D.  G.)  si  è benignala  ap- 
provare , giusta.  1’  avviso  della  minoranza  della  Consulta  de’  Reali  Domini  al 
di  qua  del  Faro,  che  lungi  dal  reputarli  esclusi  perchè  non  contemplati  tas- 
sativamente dal  Reai  Decreto  de'  18  maggio  1819  , ai  medesimi  compete  il 
posto  accordato  loro  dall’  art.  9 della  legge  organica  giudiziaria  del  29  mag- 
gio 1817  , la  quale  considerandoli  come  parte  del  Corpo  Minuterìa!'  li  al- 
loga immediatamente  dopo  il  Sindaco. 

Ne  do  comunicazione  alle  SS.  LL.  per  opportuna  intelligenza. 


Voi.  v. 
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Li  certificali  di  pubblicazione  di  avviti  per  appalto  di  cespiti  Comunali  in  Sicilie 
debbono  essere  redatti  in  carta  libera,  e non  soggetti  alla  formalità  del  bollo. 

Ll'OGOTENEEZA  GENERALE  DI  S.  M.  NB*  REALI  D0JB1NII  OLTRE  IL  FARO. 

. Palermo  15  aprile  1854. 

Essendosi  promosso  il  dubbio  se  i certificati  di  pubblicazione  di  avvisi 
per  appalto  di  cespiti  comunali  debbano,  o no  essere  soggetti  alla  formalità 
del  bollo  , io  , dopo  di  aver  inteso  il  Direttore  Generale  dei  Rami  e Dritti 
diversi  , ed  il  Procuratore  Generale  del  Re  presso  la  Gran  Corte  de’  conti; 
mi  son  determinato  a dichiarare  , in  conformità  della  pratica  in  vigore  nel- 
1'  altra  parte  del  Regno  , che  tali  certificati  debbono  essere  redatti  in  carta 
libera  , perchè  sono  d’ interesse  della  pubblica  amministrazione. 

Comunico  ciò  a lei  per  1’  uso  corrispondente. 


Norme  a seguirti  per  la  trasmissione  delle-  carte  giudiziarie  dalle  Cancellerie 
dei  Giudicati  Circondariali  negli  Archivi i in  Sicilia,  e come  provvederti  alle 
spese  di  trasporto. 

LUOGOTENENZA  GENERALB  DI  S.  M.  NE’  REALI  DOMIHII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  25  aprile  1854 

Si  è fatto  dubbio  1.  se  per  la  trasmessionc  delle  carte  giudiziarie  oltre  un 
quinquennio  conservate  presso  le  Cancellerie  dei  Giudici  Regi  dovessero  que- 
sti funzionari  direttamente  corrispondere  col  Soprintendente  Generale  del 
Grande  Archivio , e con  gli  Archivarii  provinciali  ; o dovessero  invece  inter- 
porre l’ ufficio  dei  pubblici  Ministeri  da  cui  dipendono  ; 2.  di  quali  mezzi  di 
trasporto  doversi  avvalere  in  cosiffatta  trasmessione,  e da  chi  fornirsi  la  spe- 
sa all’uopo  necessaria.  — Or  io  veduto  il  Regolamento  del  3 febbraio  1852 
posta  mente  alla -pratica  tenuta  presso  gli  Archivi  dei  Reali  Domini  conti- 
nentali, mi  son  determinato  disporre:  — 1.  Che  i Cancellieri' i quali  risie- 
dono in  comuni  non  capoluoghi  di  provincia  trasmettano  per  mezzo  dei  loro 
giudici  di  circondario  o dei  supplenti  giudiziari  le  carte  oltre  il  quinquennio 
col  rispettivo  inventario  ai  Procuratori  del  De  presso  i Tribunali  civili,  i quali 

E recederanno  allo  invio  secondo  il  metodo  prescritto  dal  Regolamento  del  di 
febbraio  1852.  — 2.  Che  la  spesa  necessaria  alla  trasmessione  suddetta  ven- 
ga somministrata  dagli  Archivi. 

Lo  partecipo  a Lei  per  sua  intelligenza , ed  oso  corrispondente. 
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Dalle  Caste  delle  opere  jmbMiche  debbo  provvedersi  alle  anticipazioni 
bisognevoli  pel  trattamento  degli  ascritti  marittimi. 

ministero  dei  lavori  pubblici. 

Napoli  5 maggio  tSo-i. 

Dal  Reai  Ministero  dell’  Interno  mi  si  fa  conoscere  che  qualche  Inten- 
dente abbia  dovuto  sospendere  la  leva  di  mare  per  trovarsi  vietato  da  questa 
Keal  Segreteria  di  farsi  anticipazioni  dalle  casse  delle  opere  pubbliche  pel 
trattamento  degli  ascritti. 

Or  non  essendovi  alcuna  circolare  tassativamente  per  le  anticipazioni 
bisognevoli  agli  ascritti  marittimi , io  la  incarico  a disporre  che  anticipazioni 
di  simil  fatta  abbiano  tutto  il  loro  efTetto  , restando  però  a cura  degl’inten- 
denti , c delle  Deputazioni  Provinciali  di  provocarne  sollecitamente  la  rivalu- 
ta , e di  darne  conoscenza  immediatamente  a questo  Reai  Ministero  ai  ter- 
mini della  Circolare  de' 29  maggio  1852. 


Condizioni  da  apporsi  nei  contralti  di  vendita  dei  tagli  di  alberi  nei  boschi 
dei  Comuni , Pubblici  Stabilimenti  , e Corpi  morali  in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  8.  M.  NE’  REALI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO. 

. Palermo  6 maggio  18oi. 

Oggi  stesso  ho  scritto  agl’ispettori  Forestali  nel  modo  seguente  ’: 

Ad  ovviare  ai  danni  che  si  producono  nei  boschi  dei  comuni,  dei  pub- 
blici Stabilimenti,  e dei  eorpi  morali  occasionalmente  alla  recisione  degli  al- 
beri pei  quali  è accordata  la  permissione,  ho  io  risoluto  che  sia  in  ogni  in- 
contro espressala  la  condizione  del  tempo  in  cui  il  taglio  c l’abbattimento 
debba  compiersi  , perchè  il  lungo  trattenimento  de’ travagliatori  nei  boschi, 
il  cui  il  calpestio  è’ nocivo  alla  riproduzione  delle  piante,  gravissimi  danni  ar- 
reca alla  prosperazione  delle  coppaie , c sarà  eziandio  dichiarata  anche  quella 
in  cui  il  bosco  d,ebb’  essere  sgombrato  degli  alberi  recisi  e abbattuti , e però  i 
Sindaci,  c gli  amministratori  dei  boschi,  sotto  la  loro  più  stretta  responsabili- 
tà sono  astretti  ad  includere  nello  strumento  correlativo  siffatti  condizioni  in- 
vigilandone la  precisa  esecuzione. 

Sarà  suo  dovere  in  conseguenza  ; nel  proporre  dei  tagli , di  far  particolar 
mciisione  delle  principali  condizioni  da  stipularsi  ne’ contratti  di  aggiudicazione 
del  legname  da  abbattersi  dagli  aggiudicatari,  nell’interesse  dell’economia  sil- 
vana , c soprattutto  di  quelle  summentovate  circa  la  durata  de’  tagli  c Io  sgom- 
bro del  legname. 

La  prevengo  d’ aver  oggi  stesso  comunicata  questa  mia  determinazione  ai 
signori  Intendenti  per  curarne  l’esecuzione  nella  parte  che  li  riguarda  ; ed 
Ella  nel  farla  consapevole  ai  snoi  subordinati,  mi  accuserà  ricezione  delia  pre- 
sente per  essèr  sicuro  dello  adempimento  delle  mie  determinazioni. 

Ed  io  nel  renderla  di  ciò  informata  per  le  conformi  disposizioni  da  darsi 
dal  suo  conto,  la  prego  ad  accusarmi  la  ricezione  della  presente  per  esser  certo 
dello  arrivo  in  suo  potere. 
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Chiarimenti  tuli' indole  della  giurùdùsione  confidata  a'  Contigli  iT  Intendenza 
ferie  quislioni  di  pagamento  a' cambii , ed  alle  società  che  si  formano  per 
la  leva. 

MINISTERO  BEI.L' INTERNO. 

Napoli  10  maggio  tS54. 

Un  requisito  di  leva  obbligato  per  effetto  di  provvedimento  emesso  dal 
Consiglio  d’  Intendenza  , ai  termini  dei  Reali  decreti  de’  17  aprile  1816  e 
19  settembre  1836  , a pagare  al  soldato  clic  lo  rimpiazzava  il  convenuto  com- 
penso. , facendo  parte  di  una  società  formata  nel  proprio  Comune  per  adem- 
pire la  leva  merce  contribuzione  ; rivolgevasi  contro  i soci  per  conseguire  da 
loro  il  pagamento  delle  rispettive  rate,  e non  avendolo  ottenuto,  invocava 
novelli  provvedimenti  amministrativi. 

Questo  caso  ha  dato  luogo  a’  seguenti  dubbi  : 

1.  Se  in  applicazione  dei  succitati  Reali  decreti, e trovandosi  il  soldato  so- 
stituente soddisfatto  del  compensò  promessogli  dal  requisito,  potessero  usarsi 
i mezzi  amministrativi  contro  i socii. 

2.  E se  in  generale  i provvedimenti  che  emettonsi  per  la  definizione 
delle  contese  contemplate  dai  ripetuti  Reali  decreti  debbano  essere  anche  ese- 
guite nelle  forme  amministrative,  o rimesse  al  potere  giudiziario  per  la  ese- 
cuzione. 

Or  del  primo  dubbio  la  risoluzione  risulta  chiara  , ove  pongasi  mente 
che  non  trovandosi  fatta  nella  legge  alcuna  distinzione  , a nulla  monta  l' es- 
sere o no  assicurato  l’interesse  del  cambio;  e quindi  anche  dopo  ciò  è per 
la  completa  definizione  dell’  insorta  contesa,  possono  adoperarsi  all’  uopo  i 
mezzi  amministrativi. 

Rispetto  poi  al  secondo  dubbio  è a considerarsi: 

Che  avverso  i provvedimenti  di'  che  trattasi , non  vi  è luogo  a reclamo 
in  linea  di  contenzioso,  secondo  le  decisioni  in  vari  riuepntri  emanate  dalla 
Gran  Corte  derconti,  e sanzionate  dal  ReN.  S. 

Che  intaiito  trovandosi  conferita  da’ citati  Reali  decreti  a’ Consigli  d’in- 
tendenza la  facoltà  di  definire  amministrativamente  tutte  le  quistioni  che  insor- 
gono per  conflitto  d’ interessi  tra  i sostituenti  e li  sostituiti , e tra.essi  e le  so- 
cietà stabilite  per  lo  adempimento  della  leva,  deve  essenzialmente  cd  implici- 
tamente esser  tribuila  a’  Collegi  medesimi  I’  altra  facoltà  di  dare  le  forme  ese- 
cutive alle  ordinanze  o a’  provvedimenti  che  a tal  riguardo  si  emettono. 

Che  però  la  circostanza  di  procedersi  amministrativamente,  non  in  linea 
di  contenzioso  amministrativo  , non  può  menare  alla  conseguenza  di  non  do- 
versi alle  ordinanze  medesimo  attribuire  quella  stessa  forza  che  hanno  tutte  le 
altre  che  pure  amministrativamente  si  profferiscono,  e elle  sono  ciò  non  per- 
tanto esecutive  come  quelle  a carico  dei  Siedaci  contravventori  ai  regolamenti 
sui  fratturi,  quelle  a carico  degli  Agenti  delle  Contribuzioni  dirette  , ed  altre 
simili , per  le  quali  non  è del  pari  aperto  1‘  adito  a reclamo  binanti  alla  camera 
del  Contenzioso. 

Le  quali  considerazioni  signor  Intendente  dichiarano  l’indole  della  giuris- 
dizione confidata  ai  Consigli  d’intendenza,  preseduti  dagl' Intendenti , dai  ri- 
petuti Reali  Decreti , e le  form,e  sotto  le  quali  dev'essere  esercitata. 
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Si  rende  indispensabile  l’ avvito  degl’  Intendenti  intorno  alla  convenienza , o di - 
sconvenienza  delle  condizioni  de'  tagli  d'  alberi  ne'  boschi  comunali  di  Si- 
cilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REALI  DOHINII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  13  maggio  iSoi. 

Perchè  nelle  domande  de’  tagli  per  li  boschi  comunali  si  abbia  assicu- 
razione degl’  Intendenti  sulla  convenienza  o disconvenieuza  delle  cose  elio 
potranno  esser  proposte  , ho  scritto  agl'ispettori  forestali  oggi  stesso  net 
■nodo  seguente  : 

Provvedulo  con  le  precedenti  Ministeriali  al  modo  di  eseguirsi  i processi 
verbali  di  assegno,  circoscrizione , c martellate  dei  boschi  , in  occasione  alle 
recisioni  di  alberi  , alle  condizioni  da  apporsi  negli  strumenti  della  vendita 
dei  tagli  , ed  alle  formalità  che  debbono  eseguirsi  nelle  domande  delle  |«>r- 
missioni  dei  tagli  medesimi , mi  occorre  pel  migliore  accerto  di  questa  parte 
di  servizio  silvano  , prescrivere  , che  allora  le  Ispezioni  debbano  a me  spe- 
dire i processi  verbali  di  verificazione  dei  boschi  comunali  , nei  quali  vo- 
gliansi  eseguire  dei  tagli  quando  avranno  ricevuto  dall’  Intendente  della  Pro- 
vincia 1’  avviso  sulla  convenienza  o disconvenienza  delie  cose  proposte  pei 
connati  taglk 

Sarà  suo  dovere  curare , che  venga  questa  mia  determinazione  esatta- 
mente eseguita. 

Le  serva  di  opportuna  intelligenza  , e per  gli  effetti  di  risultamcnto. 


Le  disposizioni  contenute  nelli  Reali  Rescritti  de  21  dicembre  1853,  e 23  gen- 
naio 1831  in  riguardo  a’ passaporti  de’ girovaghi  musicanti,  carnieri,  ed 
altri  , che  possono  essere  chiamati  allo  adempimento  della  leva , non  sono 
applicabili  agli  Stallieri , od  altri  che  si  conducono  a lavorare  nello  Stato 
Romano. 

' MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  13  maggio  1834, 

In  data  del  21  dicembre  dell’  anno  scorso  dal  Ministero  dell’  Interno 
veniva  partecipato  un  Reai  Rescritto  con  cui  avvisandosi  al  modo  onde  esi- 
gere lo  adempimento  della  leva  da’ girovaghi  musicanti  Viggiaucsi,  S.  M. 

( D.  G.  { considerando  le  difficoltà  del  ritorno  dall’  Estero  di  tali  individui, 
come  pure  dcf  Ramicri  ed  altri  girovaghi  per  mestiere  , per  essere  ignota 
la  loro  precisa  dimora,  c d’altra  parte  avuto  riguardo,  che  i’ inadempimento 
di  costoro  agli  obblighi  del  reclutamento  avrebbe  lasciate  incompiute  le  quoto 
dei  Cornimi  rispettivi  , c sarebbe  ridondato  a danno  dei  dritti  dei  terzi , de- 
gnavasi  determinare  che  i passaporti  j>er  lo  Straniero  si  fossero  rilasciati , 
alle  persone , di  cui  si  tratta  , previa  cauzione-  o malleveria  , o il  deposito 
di  ducati  dugentoquaranta. 

Con  altra  Sovrana  Risoluzione  comunicata  dallo  stesso  ramo  a dì  25 
gennaio  ultimo  vengano  siffatti  individui  dispensati  dalla  mentovata  cauzione 
o deposito  , qualora  per  fisici  difetti  o cattiva  conformazione  evidenti  o per- 
manenti siano  inutili  alla  milizia,  Sul  dubbio  se  le  cerniate  determinazioni  ri- 
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guardassero  soltanto  i suonatori  Viggianesi,  ovvero  fusero  applicabili  a tulle 
le  classi  ed  i mestieri  dei  girovaghi  si  chiesero  gli  opportuni  chiarimenti  al 
detto  Ramo,  al  quale  fu  pur  dimandato  conoscere  se  vengano  o pur  no  com- 
presi nella  categoria  dei  girovaghi  coloro  i quali  si  portano  in  Roma  , onde 
esercitarvi  il  cosi  detto  mestiere  di  stallieri. 

E la  ripetuta  Reai  Segreteria  fa  noto  in  replica  che  i detti  Reali  Re- 
scritti , quantunque  emessi  entrambi  pel  caso  dei  Viggianesi  , sono  resi  ge- 
nerali e comunicati  per  massima,  onde  si  applichino  nei  casi  analoghi  , c 
questa  analogia  dev’  essere  fondata  per  quei  giovani  che  esercitando  alcun 
mestiere  da  girovaghi  recansi  in  lontane  regioni , pria  di  raggiungere  1’  età 
reclutabile  , e sfuggono  lo  adempimento  della  leva  ; lasciando  o incomplete 
le  quote  comunali  , o facendo  ricadere  su  di  altri  indebitamente  1'  obbligo 
di  completarle. 

Aggiunge  il  mentovato  Dicastèro  che  determinata  in  tal  guisa  1’  appli- 
cabilità della  massima  in  esame  , non  può  essa  riguardare  puulo  gli  stallie- 
ri , o altri  che  vanno  a lavorare  nello  Stato  Romano  , poiché  costoro  non 
si  recano  in  lontane  regioni  , ma  in  un  paese  limitrofo , e temporaneamente, 
né  esservi  esempio  che  non  facciano  , compiuto  il  lavoro , ritorno  nel  Iti- 
gnu  , ed  ove  ciò  non  si  verifichi,  bastare  gli  utlizii  del  Iteal  Governo  a quello 
della  Santa  Sede  per  ottenere  l’immediato  rimpatriamento. 

Io  le  comunico  queste  norme  generali  per  intelligenza  opportuna  ed  uso 
di  risuhamento. 


Il  Controloro  più  antico  deve  rimpiazzare  il  Direttore  de' Rami  riuniti  nelle 
Provincie  di  Sicilia  nelle  Commissioni  finanziere  ne’  casi  d‘  impedimento  , 
o di  assenza  di  eostui. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  ni  S.  SI.  Nt’  REALI  DOJH1NI1  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  15  maggio  1854. 

Oggi  istcsso  ho  scritto  al  Controloro  generale  quanto  appresso. 

Nel  rapporto  degli  8 novembre  ultimo  num.  6196  proponendo  Ella  il 
dubbio  se  per  lo  impedimento  o assenza  del  Direttore  dei  Rami  Riuniti  do- 
vesse surrogarlo  nella  Commissione  finanziera  mi  Controloro  delle  Contri- 
buzioni Dirette  , o invece  il  Segretario  addetto  al  servizio  delle  Contribu- 
zioni Dirette  medesime  , espressero  il  divisamente  che  tanto  per  le  preesi- 
stenti disposizioni  al  Reai  decreto  del  29  gennaro  1853  , quanto  a riguardo 
che  i Controlori  delle  Contribuzioni  dirette  sono  gl’  immediati  sorvegliatoli 
degli  Agenti  della  percezione  , riputava  convenevole  cosa  che  in  -tal  caso 
intervenissero  costoro  nelle  Commessioni  finanziere. 

Interpellato  io  avendo  sut  proposito  il  C onsiglio  delle  Contribuzioni  di- 
rette , è lo  stesso  convenuto  per  le  uguali  considerazioni  nel  medesimo  di- 
visamente , solo  aggiungendo  , che  nelle  Commessioni  finanziere  debba  in- 
tervenire il  Controloro  più  antico  nel  luogo  , e meno  della  Provincia  (li  Pa- 
lermo , ove  interverrà  il  Segretario , perchè  Controloro. 

Ed  io  essendomi  determinato  di  approvare  lo  avviso  dello  enunciato 
Consiglio  lo  partecipo  a lei  per  1’ uso . conveniente. 

Partecipo  ciò  a Lei  per  gli  effetti  di  risulta. 
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Si  ferma  di  non  abbisognare  di  essere  iscritti  nei  Registri  Ipotecari  gli  estratti 
dei  Ruoli  esecutori  che  contenessero  canoni  enftteutici. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  13  maggio  1854. 

Comecliò  non  fosse  sfato  mai  controverso  il  civile  concetto  di  noij  ab- 
bisognare i canoni  enpteutici  d'  Iscrizione  sui  Registri  Ipotecari,  muovendo 
essi  non  da  ragion  di  credito  ma  di  dominio  , pure  cominciò  a dubitarsene 
indi  al  Sovrano  Rescritto  degli  8 agosto  1846  con  cui  fu  dichiarato  « che 
gli  estratti  dei  quadri  esecutoriali  relativi  ai  canoni  ed  ai  censi , iscritti  nei 
Registri  Ipotecari , fossero  ammessi  a far  pruova  in  giudizio  di  dominio  o 
di  credito.  » 

A far  cessare  la  divergenza  delle  opinioni , ed  assicurare  in  modo  per- 
manente i dritti  delle  diverse  amministrazioni  , si  rassegnava  il  dubbio  alla 
sapienza  Sovrana  , e 8.  M.  il  Re  ( N.  S.  ) considerato  , che  i canoni  enfi* 
teutici  non  furon  mai  soggetti  ad  iscrizione  , e che  quella  ordinata  col  So- 
vrano Rescritto  degli  8 agosto  1846  non  riguardò  i medesimi , ma  sibbene 
i censi  derivanti  da  crediti , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  12  aprile 
ultimo  si  è degnata  risolvere  e dichiarare  . che  pel  Rescritto  connato  non 
debba  intendersi  imposto  1’  obbligo  della  iscrizione  ipotecaria  pei  canoni  do- 
vuti ai  Luoghi  Pii  ed  a tutti  i pubblici  Stabilimenti  che  godono  del  privi- 
legio dei  quadri. 

Nel  Reai  Nome  significo  questa  Sovrana  determinazione  a colesto  Con- 
siglio degli  Ospizi  per  intelligenza  ed  uso  conveniente. 


Reai  decreto  con  cui  si  ordina  la  modifica  dell'  art.  50  del  Regolamento  generale 
del  i eroiaio  sanitario  esterno,  approvato  con  decreto  dei  25  maggio  1855. 

Napoli  15  maggio  1854. 

Ferdinando  li.  ec.  ec.  cc. 

Veduto  l’art.  50  del  vigente  Regolamento  generale  di  servizio  sanitario 
esterno  cosi  concepito  : 

» 11  tempo  impiegato  nella  traversata  non  sarà  giammai  compreso  nel 
periodo  della  contumacia  ». 

Nello  scopo  di  concedere  a!  commercio  quelle  ulteriori  agevolezze  che 
sono  compatibili  con  la  tutela  della  sanità  pubblica  de’  nostri  Reali  Domini. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
di  Sicilia  , e del  Nostro  Direttore  del  Ministero,  e Reai  Segreteria  di  Stato 
dello  Interno  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  L’art.  50  del  Regolamento  generale  di  servizio  sanitario  esterno 
approvato  da  Noi  con  decreto  de’  23  di  maggio  1853  , c modificato  nel  se- 
guente modo  : • 

» Il  tempo  impiegato  nella  traversala  per  le  provenienze  da  località  so- 
spette di  febbre  gialla , e di  colera  asiatico  verrà  compreso  nel  periodo  della 
contumacia  di  osservazione , sempre  che  costi  oOicialmcntc  con  certificati  dei 
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Regi  Agenti  consolari , di  non  essere  nella  imbarcazione  oggetti  derivanti  da 
siti  infetti  ; e qualora  costi  altresì  che  la  traversata  sia  stata  felice , o non 
abbiano 'avuto  luogo  durante  la  medesima  gl’  incidenti  preveduti  dagli  arti- 
coli 52,  e 53  dell’  enunciato  Regolamento. 

» 11  tempo  impiegato  nella  traversata  non  sarà  giammai  compreso  nel 
periodo  della  contumacia  di  rigore  , da  applicarsi  alle  derivazioni  da' siti  in- 
fette di  peste  , di  febbre  gialla  , e di  colera  asiatico  , ai  termini  dell’  art. 
47  del  ridetto  Regolamento. 

» Non  sarà  del  pari  compreso  nel  periodo_della  contumacia  di  osserva- 
zione il  tempo  impiegato  nella  traversata  per  le  provenienze  da  località  so- 
spette di  pesto  ». 

Art.  2.  Tulle  le  altre  disposizioni  relative  alle  condizioni  degli  approdi, 
cd  ogni  altra  prescrizione  del  mentovato  Regolamento  sanitario  , rimangono 
nel  loro  pieno  vigore. 

Art.  3.  Tutti  i Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato,  i Nostri  Direttori  dei 
Ministeri , c Reali  Segreterie  di  Stato  , ed  il  Nostro  Luogotenente  generale 
in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto,  ciascuno  per 
la  parte  che  può  riguardargli. 


La,  precedenza  nelle  pubbliche  egemonie  è dovuta  al  Giudice  funzionante 
da  Giudice  Istruttore  sul  Tenente  di  Gendarmeria. 

MIMSTEHO  DELL*  INTfcRSO. 

Napoli  21  maggio  1851, 

Per  le  Sovrane  risoluzioni  prese  da  S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  dei  20  agosto  dello  scorso  anno  pel  Ministero ’e  Iteal  Segre- 
teria di  Stato  di  Grazia  c Giustizia  nella  quistionc  di  precedenza  tra  il  fun- 
zionante da  Giudice  Istruttore  in  Campagna,  c quel  Tenente  di  Gendarme- 
ria Reale  , fu  stabilito  per  massima  clic  la  precedenza  spetti  al  primo,  e poi- 
chi!  il  Comune  ili  Campagna  non  può  in  vermi  modo  considerarsi  come  piazza 
eventuale  , essendo  necessario  a’  termini  dell’art.  165  della  Reale  Ordinanza 
di  Piazza  del  20  gennaio  1831  elle  un  Maggiore  o un  Capitano  almeno  fac- 
cia le  funzioni  di  Maggiore  di  Piazza,  e quindi  uri  Tenente  non  può  far  mai 
da  Comandante  qualora  richiedesse  un  Capitano  almeno  per  le  funzioni  di 
Maggiore  di  Piazza  ; e perchè  la  qualità  di  eventuale,  è quella  che  dipende 
da  un’  evento  , ossia  circostanza  di  fatto  , c quindi  mal  potrebbe  chiamarsi 
eventualità  la  permanenza  di  un  Tenente  di  Gendarmeria  con  pochi  soldati 
in  Comune  per  la  conservazione  dell’  ordine  pubblico  , e perchè  anche  ri- 
tenuto il  Comune  suddetto  per  piazza  eventuale  deve  ricorrersi  agli  articoli 
2 e 3 del  Decreto  del  18  maggio  1819  per  risolvere  laquistione  di  prece- 
denza , mentre  1’  art.  2267  dell’  Ordinanza  del  1831  non  parla  -affatto  dei 
Giudici  Istruttori,  e perchè  finalmente  ne’ detti  articoli  2 e 3 è stabilito  che 
ì Comandanti  di  Piazza  prenderanno  posto  dopo  i Giudici  Istruttori ed  è 
detto  esplicitamente  che  debbono  essi  godere  la  precedenza  nel  caso  soltanto 
che  siano  Colonnelli  , Maggiori  o di  grado  più  elevato. 

Or  essendosi  riprodotta  la  quistionc  medesima  così  pel  Giudice  Istrut- 
tore , ed  il  Tenente  di  Gendarmeria  in  Campagna  , come  per  le  stesse  au- 
torità in  Ariano  , e pel  Sindaco  di  Rossano  , e quel  Tenente  di  Gendarme- 
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ria  , la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  22  andante  si  ò benignata 
prescrivere  di  starsi  su  tali  propositi  a quanto  trovisi  risoluto  nell’altro  Con- 
siglio del  29  agosto. 

Ed  io  nel  Heal  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  Risoluzione  per  lo  adem- 
pimento di  risulta. 


V unico  atsoluto  nato  da  legittime  nozze  non  dev'  essere  obbligato  marciare  per 
la  ragione  di  avere  il  padre  riconosciuto  uno  , o più  figli  naturali. 

Una  famiglia  che  ha  dato  all ’ armata  due  volontarii  non  dev’essere  obbliga- 
ta a dare  altro  individuo  per  la  Leva  quando  anche  uno  dei  due  volontarii 
eia  divenuto  ufiitiule. 

8HN1STEIIO  DELL'  INTONO. 

Napoli  24  maggio  1854. 

Da  uno  trai  Consigli  di  ricezione  eran  promossi  i seguenti  dubbt  : 

1.  Se  sia  esente  dalla  Leva  1’  unico  , il  cui  padre  abbia  riconosciuto 
figli  naturali. 

2.  E se  sia  disobbligata  la  famiglia  , due  figli  della  quale,  marciavano 
per  le  Reali  bandiere  come  volontari , quando  un  di  costoro  è divenuto  uf- 
fiziale. 

II  Consiglio  medesimo  fondava  il  primo  di  tali  dubbi  sulla  considerazio- 
ne che  pel  Reale  Rescritto  de’  9 febbraio  1825  trovasi  disposto  che  i figli  na- 
turali , legalmente  riconosciuti  dal  padre  , formano  rispetto  alla  Leva  nume- 
ro co’ figli  legittimi  di  lui.  . 

Inclinava  però  a ritenere  la  negativa  riflettendo  : che  per  le  Leggi  Ci- 
vili il  riconoscimento  di  nn  figlio  naturale  non  ha  effetto  ai  di  là  della  per- 
sona che  1’  ha  riconosciuto  ; che  non  esiste  tra  il  figlio  naturale  ed  il  legit- 
timo vincolo  di  agnazione  ; che  il  primo  in  efTctli  non  succede  al  secondo  e 
vicevèrsa,  che  le  norme  dalle  quali  è regolato  pel  N.  18  dell’ art.  XXVII 
del  Reai  Decreto  de’  19  marzo  1834  I’  obbligo  della  milizia  po’  figli  natura- 
li , nulla  han  di  comune  con  quelle  che  lo  determinano  pei  figli  legittimi  ; 
e che  la  disposizione  del  citato  Reai  Rescritto  non  sembra  ritenuta  dalla  vi- 
gente Legge  sul  reclutamento. 

Io  considerava  non  esservi  luogo  al  dubbio , poiché  la  Legge  medesima 
ha  esentato  gli  unici  assoluti , distinguendoli  per  quelli  che  non  han  germa- 
ni e consanguinei  ; ha  tribuito  1’  esenzione  ali  unico  figlio  naturale  legalmen- 
te riconosciuto  sol  quando  il  padre  non  abbia  altro  figlio  ; ed  ha  stabilito  che 
i figli  in  bussolarsi  con  cartelle  generiche , sicno  distinti  colla  indicazione 
de'  loro  genitori  , alludendo  a coloro  che  sieuo  tali  civilmente  e legittima- 
mente. 

Volli  ciò  non  pertanto  che  il  dubbio  fosse  sottoposto  ad  una  disamina 
anche  più  ampia  ed  accurata,  c quindi  consultai  su  di  esso,  c sull'altro, 
la  Commessione  de’  Presidenti  presso  la  Gran  Corte  dei  conti. 

Essa  considerava  sul  primo  dubbio  : 

Che  se  nel  N.  1 dell’  art.  XXVII  del  Reai  Decreto  sul  reclutamento 
si  dichiara  unico  assoluto  quel  figlio  di  famiglia  , il  quale  non  abbia  altri  fra- 
telli germani  o consanguinei,  non  si  potrebbe  senza  violarne  il  dettato  rite- 
nere che  la  esistenza  dei  fratelli  naturali  riconosciuti  dal  cornuti  genitore  , 
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fosse  al  pari  di  quella  de’  germani  e de'  consanguinei  valetele  a far  perde- 
re 1'  unicità  suddetta  ; 

Clic  tanto  più  aperta  sarebbe  la  violazione  , per  quanto  ò sicuro  che  la 
indicata  definizione  fu  aggiunta  a disegno  , mentre  nell'  art.  10  delle  prece- 
denti istruzioni  de’  11  marzo  1823  si  escludevano  in  generale  gli  unici  ed  i 
figli  di  famiglia  senza  fratelli , 

Che  se  ciò  è chiaro  per  la  lettera  della  legge  , lo  è assai  più  allorquan- 
do si  guardi  alla  mente  ed  allo  scopo  di  essa  , che  è appunto  quello  della 
propagazione  delle  fahiiglie  e del  favore  dalle  legittime  nozze; 

Che  a rimanere  pienamente  convinto  di  siffatta  verità  basta  leggere  le 
considerazioni  premesse  al  Sovrano  Rescritto  de'  27  agosto  1836  relativo  ai 
figli  nati  da  matrimoni  di  coscienza; 

Che  d'  altra  banda  , ai  termini  del  N.  18  del  citato  articolo  , il  figlio 
naturale  riconosciuto  , nella  esistenza  di  un  fratello  legittimo  , ancorché  u- 
nico  , non  è eccettuato  dal  marciare  ; e però  la  esenzione  dell'  unico  legit- 
timo da  un  lato  non  mena  a conseguenza  rispetto  ai  terzi  ; e dall'altro  e giu- 
stamente reclamata  dal  favore  dovuto  al  matrimonio  ; 

E che  il  Sovrano  Rescritto  dei  9 febbraio  1825  su  cui  il  dubbio  del  Con- 
siglio si  fonda  , venuto  fuora  sotto  l’ impero  delle  istruzioni  del  1823,  non 
potrebbe  utilmente  invocarsi  dopo  la  pubblicazione  del  Reai  Decreto  del  183-1. 

Sul  secondo  dubbio  poi  considerava  la  Commessione  stessa  , che  il  me- 
desimo trova  la  sua  soluzione  nel  N.  21  del  connato  articolo  XXVII  , e nei 
Sovrani  Rescritti  de’  12  giugno  1828 , 4 febbraio  1830  . 13  settembre  1835, 
c 18  settembre  1839,  dall’  insieme  de’ quali  apparisce  come  una  famiglia  di 
cui  due  figli  trovatisi  al  'servizio  militare  , sia  come  volontari  , sia  come  sor- 
teggiati , è disobbligata  dal  fornirne  altri. 

E per  tali  motivi  di  accordo  col  P.  M.  opinava. 

1.  Che  la  esistenza  di  figliuoli  naturali,  riconosciuti  dal  padre,  non 
pregiudichi  1’  unico  legittimo  ; 

• 2.  E che  una  famiglia  di  quattro  fratelli . due  de’  quali  hau  servito  da 
volontari  non  debba  fornire  altro  requisito'  all’  esercito. 

Eù  quindi  da  S.  M.  incaricata  la  Consulta  dei  Reali  Domini  di  qua  del 
faro  di  dare  sull’  oggetto  il  suo  parere. 

E questo  Consesso  ritenendo  le  considerazioni  della' Commessione  dei 
Presidenti,  opinava: 

1 ■ Che  l’ unico  assoluto , nato  da  legittime  nozze  , non  debba  essere 
obbligato  a marciare  per  la  ragione  di  avere  il  comun  padre  legalmente  ri- 
conosciuto uno  o più  figli  naturali  ; 

1.  Che  la  famiglia  la  quale  ha  dato  all’ armata  due  volontari,  non  deb- 
ba essere  obbligata  a dare  altro  individuo  per  la  Leva , quando  anche  uno 
de’  due  volontari  sia  divenuto  ufiìziale.  - • * 

Avendo  io  quindi  rassegnato  a S.  M.  siffatto  avviso  , la  M.  S.  nell’or- 
dinario Consiglio  di  Stato  de’  10  andante  si  è degnata  approvarlo. 

Ed  ora  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Risoluzione  perchè  sia  di 
norma  al  Consiglio  di  Ricezione  da  Lei  preseduto. 


eoa 

La  eienzione  del  dritto  di  bollo  per  gli  atti  di  subatta  negli  affitti  dei  cespiti 
dei  comuni  di  Sicilia  , le  di  cui  prime  offerte  non  oltrepassano  i ducali 
trenta  , e quelli  delta  pubblica  beneficenza  fino  a ducati  quaranta,  dece  in- 
tendersi per  lo  intero  periodo  dell'  appallo  . e non  già  per  ragione  dell'an- 
nuale pensione  , ed  una  tale  esenzione  può  estendersi  per  gli  appalti  a ribasso. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  (a). 

Napoli  27  maggio  4854. 

Con  1’  art.  29  del  Rea]  Decreto  de’  18  dicembre  1849  fu  dichiarato  di 
farsi  esenti  dal  bollo  gli  atti  di  subasta  per  gli  affitti  dei  cespiti  dei  comuni 
le  di  cui  prime  offerte  non  oltrepassino  i ducati  trenta,  e quelli  pei  cespiti 
della  pubblica  beneficenza , le  di  cui  prime  offerte  sono  fino  a ducati  qua- 
ranta , e non  olire. 

Essendosi  promosso  il  'dubbio  se  tali  somme  debbano  venir  considerate 
per  ragion  dell’  annualità  della  pensione  di  ciascun  cespite  , ovvero  per  lo 
intero  periodo  dello  appalto  cumulativamente  , e se  1*  accordata  esenzione  pos- 
sa estendersi  ancora  agli  appalti  a ribasso  ; S.  M.  ( D.  G.  ) cui  ho  rasse- 
gnato unitamente  al  rapporto  di  V-.  E.  del  12  del  cedente  mese,  Finanze, 
2.  carico,  num.  1466,  l’avviso  emesso  per  ordine  Sovrano  da  cotesta  Con- 
sulta sull’  obbietto , si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  22  di 
detto  mese  di  dichiarare.  , 

Che  lg  esenzione  del  dritto  di  bollo  per  gli  atti  di  subasta  negli  affìtti 
dei  cespiti  de’  comuni  , le  di  cui  prime  offerto  non  oltrepassino  i due.  tren- 
ta , e quelli  della  pubblica  beneficenza  fino  a ducati  quaranta  debba  inten- 
dersi per  lo  intero  periodo  dello  appalto  , e non  già  per  ragione  dell’annua- 
le pensione  , e che  la  esenzione  della  quale  si  tratta  , possa  estendersi  an- 
cora per  gli  appalti  a ribasso. 

Nel  Iteal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  1’  uso  conveniente. 


La  carica  di  Cancelliere  Sostituto  Comunale,  e d'impiegato  nella  Cancelleria 
non  è incompatibile  con  l'esercizio  del  Notariato. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  27  maggio  4854. 

Sul  dubbio  elevato  ila  qualche  Intendente  se  la  incompatibilità  dichia- 
rata eoi  Reai  Decreto  del  12  settembre  1833  tra  la  carica  di  Cancelliere  co- 
munale e 1'  esercizio  del  Notariato , estender  si  possa  ai  Cancellieri  sostituti 
ed  impiegati  di  Cancelleria,  8.  M.  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
de’  22  del  mese  che  volge  si  è degnata  ordinare  che  la  incompatibilità  si  li- 
miti ai  soli  Cancellieri  titolari  atteso  anche  il  ristretto  personale  ne' piccioli 
Comuni. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  alle  SS.  LL.  queste  Sovrane  Risoluzioni  per  in- 
telligenza ed  uso  di  risultamelo. 


(a)  Reul  Rescritto  dirato  al  Luog. 'lenente  Generale  in  Sicilia. 
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Li  Comandanti  de'  Corpi  del  Beai  Esercito  debbono  dar  corso  alle  domande 
de'- soldati,  li  quali  per  domestiche  condizioni  implorano  il  congedi)  senza  di- 
rigersi alle  Autorità  Amministratice  per  ricevere  con  anticipazione  analoghi 
certificati. 

ministero  dell’  interno. 

Napoli  27  moggio  1854. 

Una  istruzione  data  agl’  Ispettori  de’  Corpi  del  Reale  Esercito  prescri- 
veva , che  le  domande  le  quali  inoltranti,  dai  soldati  per  ottenere  il  congedo 
come  sostegni  delle  famiglie -fossero. corredate  da  certificati  a rilasciarsi  dalle 
Autorità  Municipali , e vidimati  dagli  Intendenti  per  contestare  la  sussistenza 
dell’  eccezione  medesima  , e le  condizioni  domestiche  che  la  costituissero. 

Informalo  di  siffatta  istruzione,  ho  fatto  riflettere  al  Ministero  di  Guerra 
e Marina  che  al  rilascio  de'  documenti  di.  che  trattasi  opporrebbonsi  non  solo 
le  norme  regolatrici  della  disamina  dei  reclami  per  la  esenzione  dalla  mili- 
zia , ma  aurora  la  convenienza.  Le  prime  perchè  ad  ottenere  la  esenzione 
istessa  richiedousi  il  parere  del  Decurionato  e quello  del  Consiglio  di  Rice- 
zione , c le  opinioni  di  questi  Collegi  sono  subordinate  alle  determinazioni 
di  questa  Reai  Segreteria  di  Maio.  L’altra  perchè  tali  certificali  nino  valore 
avrebbero  ; e lo  averli  rilasciati  potrebbe  intanto  influire  sul  voto  formale 
dei  Recuriouati  ; si  promoverebbe  lo  scontento  dcgl’iuteressali,  ove  in  con- 
trosenso de’  documenti  che  soglionsi  con  molta  leggerezza  rilasciare  fossero 
le  domande  di  esenzione  rigettate  ; ed  essi  insemina  rispettò  alla  gerarchia 
amministrativa  sarebbero  quasi  un  giudizio  prematuro  o nn  elemento  di  esso, 
e rispetto  ai  reclamanti  un  fondamento  di  speranza  ingannatrice  a cui  suc- 
cedono dispiaccvoli  disinganni. 

Or  convenendo  in  queste  mie  idee  il  Ministro  della  Guerra  c Marina 
ha  prescritto  al  Comando  Generale  delle  Armi  Citra  Faro  di  far  noto  al  Reale 
Esercito  con  ordine  del  giorno  che  i Comandanti  dei  Corpi  debbono  dar 
corso  alle  domande  dei  soldati,  i quali  per  domestiche  condizioni  implorano 
il  congedo  senza  dirigersi  alle  Autorità  Amministrative  per  ricevere  .con  an- 
ticipazione analoghi  certificati  , rimanendo  a cura  di  questa  Reai  Segreteria 
di  Stato  il. far  verificare  T esposto  dai  supplicanti. 

lo  quindi  la  prevengo  di  ciò  per  norma  di  lei , e delle  Autorità  di  sua 
dipendenza.  * ‘ 


Si  prescrive  il/iordimmento  de’calusli  della  fondiaria  e delle  copie  de’medesimi 
esistenti  negli  Archili  comunali. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  27 < maggio  1854. 

I catasti  di  fondiaria  , di  che  conservano  copia  gli  Archivi  comunali  , 
tenendo  a grandissimi  interessi  materiali  delle  popolazioni  del  Regno,  richia- 
ma» tutta  la  vigilanza  della  pubblica  Amministrazione. 

E poicchè  da  per  ogui  dove  giungono  notizie  sullo  stato  malandato  delle 
copie  dei  medesimi;  ed  i Direttori  provinciali  delle  contribuzioni  dirette  for- 
nendo lo  simili  nuove  fau  vive  premure  perchè  si  provveda  al  pessimo  stato 


Digitized  by  Google 


605 


delle  mcdes'mc  per  la  impossibilità  di  praticarvi  l’ascrizione  deHe  mutazioni 
di  quote  ne’molliplici  passaggi  delle  proprietà  ; questo  Heal  Ministero  affin 
di  dar  sesto  ad  un  si  importante  ramo  di  servizio,  trova  necessario  che  ad 
una  novella  formazione  di  dette  copie  si  proceda.  Ed  occorrendo  all’  uopo 
una  spesa  , questa  non  può  non  cedere  a carico  de’  municipi , come  quelli 
che  pel  Decreto  de’  4 aprile  1809,  e per  1' art.  12  dell’ altro  Reai  Decreto 
de’  12  agosto  detto  anno  , avendo  tollerato  lo  stesso  esito  nella  formazione 
de’  catasti  , debbono  maggiormente  soffrire  quello  per  la  loro  buona  e re- 
golare manutenzione. 

E se  per  1’  art.  27  del  Decreto  de’  10  giugno  1817  sta  prescritto  elio 
le  spose  per  le  rettifiche  di  detti  catasti  debbano  farsi"  da’  Comuni  , bene  ò 
a ritenersi  che  per  la  esecuzione  dell’  altro  art.  141  del  Decreto  medesimo 
le  Amministrazioni  commutative  abbiano  a satisfare  qnelle  occorrevoli  por  lo 
riordinamento,  per  le  correzioni  , per  la  carta  modellata  per  le  aggiunzioni 
de’  nuovi  articoli  e per  la  rilegatura  di  dette  copie. 

A ciò  aggiungasi  che  formando  esse  parti  degli  svariati  volumi  che  con- 
servansi  negli  Archivi  comunali  i quali  a spese  dello  erario  delle  ammini- 
strazioni vi  van  mantenuti  e custoditi  ; non  può  flou  sanzionarsi  che  l’esito 
in  parola  vuol  da’  municipi  venir  patito. 

Ter  lo  che  questo  Ministero  dispone  che  la  spesa  delle  nuove  copie  dei 
medesimi  catasti  vada  dai  Comuni  sopportata  , c dichiara  ad  un  tempo  che 
non  debbon  tra  le  dette  spese  andar  comprese  le  vacazioni  agl'impiegati  della  Di- 
rezione de' Dazi  Diretti,  come  qualche  Intendente  ha  manifestato  di  pretendersi. 


Una  liquidazione  contro  » Cassieri  comunali  o di  pubblica  beneficenza  , e con- 
tro i fideiussori  di  essi , vidimata  dall’  Intendente  della  Provincia  addivie- 
ne efficace  titolo  esecutivo  da  potersi  in  virtù  di  esso  solo,  e senza'  bisogno  di 
attendere  il  risultato  del  tonto  , procedere  contro  » beni,  e le  persone  dei 
contabili  nelle  forme  determinate  dai  Reali  decreti  dei  due  febbrajo  ISIS,  e 
2 novembre  1833. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  3 giugno  1S3ì. 

Verificata  la  Cassa  di  un  Cassiere  di  beneficenza  in  Provincia  di  Cala- 
bria Citra.,  c trovato  un  vuoto  di  ducati  milletrecentoquarantaduc  e grana 
35  , sorgeva  disputa  , se  solo  in  forza  dello  stato  di  sommaria  liquidazione 
e prima  della  giuridica  discussione  del  conto  materiale  , avesse  facoltà  l’am- 
ministrazione  non  pure  a costringere  il  contabile  malversatore  al  pagamento 
della  somma  con  azione  sui  beni , ma  a procedere  all’  arresto  di  lui  con  or- 
dinanza ammipistrativa  dell’  Intendente. 

Questo  Reai  Ministero  , cui  per  reclami  economici  veniva  la  questione 
sommessa  , considerava  ; che  per  l’art.  20  del  Decreto  dei  10  dicembre  1813 
relativo  alla  riscossione  delle  Contribuzioni  ed  a’  privilegi  del  Tesoro  sul  pa- 
trimonio dei.  suoi  Contabili , vedesi  sanzionato  il  principio  di  costituir  titolo 
validissimo  una  liquidazione  , firmata  da  un  agente  dell’  amministrazióne  col 
visto  del  Capo  da  cui  dipende  ; senza  che  possa  mettersi  in  controversia  dai 
Tribunali  ordinari.  — die  col  Reai  Decreto  dei  20  marzo  1810  fu  definito 
essere  non  solo  applicabili  a full’  i Contabili  delle  amministrazioni  pubbliche 
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le  disposizioni  contenute  nel  succitato  arlicolp  20  , ma  doversi  ritenere  co- 
me meramente  devolutivi  c non  sospensivi  i ricorsi  che  potessero  prodursi 
avverso  coteste  liquidazioni.  — Che  per  l’  articolo  66  della  Legge  de’  12 
dicembre  1816  le  obbligazioni  dei  Cassieri  e dei  loro  fideiussori  verso  i Co- 
muni sono  esecutive  al  pari  di  quelle  dei  Contabili  verso  la  Tesoreria  Gene- 
rale e dei  fideiussori  dei  medesimi.  — Che  gli  Stabilimenti  di  beneficenza  , 
ed  i luoghi  pii  laicali  per  l’articolo  157  delle  Istruzioni  dei  20  maggio 
1820  , venendo  riguardati  come  sezioni  dei  Comuni  godono  di  tutte  le  pre- 
rogative e privilegi  conceduti  a questi  dai  Reali  Decreti.  — Che  per  la  serie 
di  siffatte  disposizioni  di  Legge  deriva  chiaro  il  concetto  che  mia  liquidazione 
contro  i Cassieri  Comunali  o di  pubblica  beneficenza  , e contro  i fideiussori 
di  essi,  vidimata  dall'Intendente  della  Provincia,  addiviene  efficace  titolo 
esecutivo  da  potersi  in  virtù  di  esso  solo,  e senza  bisogno  di  attendere  il  ri- 
sultato del  conto  , procedere  contro  i beni  c le  persone  dei  Contabili  nelle 
determinate  dai  Reali  Decreti  dei  2 febbraio  1818  e 2 novembre  1835. 

Ilo  creduto  conveniente  far  ciò  noto  a cotesto  Consiglio  per  regola  nei 
casi  simili. 


Li  ascritti  marittimi  che  premiano  moglie  quantunque  non  ne  facciano  d'ehia- 
r azione  al  Presidente  della  Commissione  'marittima  per  lo  passaggio  alla 
matricola  degli  ammogliali  , pure  iwn  possono  ritenersi  come  celibi. 

MINISTERO  DELL’-  INTERNO.  ’ 

Napoli  5 giugno  ISos. 

Sebbene  il  Reni  Rescritto  , e Regolamento  sull’  ascrizione  marittima  sta- 
bilisce doversi  prendere  noia  dello  stato  e delle  condizioni  degli  ascritti  ma- 
rittimi , pure  non  vien  dichiarato  che  coloro  i quali  omettano  di  dare  noti- 
zia alle  autorità  incaricate  degli  allistamenti de’ matrimoni  contratti  e delle 
nascite  dei  figli  ; debbano  in  pena  essere  riguardati  nella  leva  di  mare,  co- 
me celibi  o non  aventi  figli.  — È anzi  a porsi  mente  a che  i Sindaci  i qnali 
come  uffiziali  dello  stato  civile  ricevono  le  solenni  promesse  di  matrimonio 
o lo  dichiarazioni  di  nascite,  e ad  un  tempo  quelle  delle  condizioni  dei  con- 
traenti o dichiaranti , potrebbero  come  presidenti  dello  commessioni  maritti- 
me . anche  di  uffizio  operare  il  passaggio  alla  matricola  degli  ammogliati,  dei 
marinari  celibi , e dei  primi  nella  classe  dei  padri  di  famiglia.  Questa  con- 
siderazione e 1’  altra  che  il  mettersi  in  requisizione  gli  ammogliati  dopo  e- 
sauriti  i celibi , mentre  riesce  utile  per  la  conservazione  delle  famiglie  , ri- 
donda ancora  a vantaggio  del  servizio  della  Reai  Marina  , mi  determinano, 
signor  Intendente,  a manifestarle  in  risposta  al  di  lei  rapporto  degli  11  mar- 
zo ultimo  che  lo  ascritto  marittimo  Domenico  di  Meglio  , il  quale  tolse  mo- 
glie fin  dal  1832  debba  esser  ritenuto  come  ammogliato  c non  come  celibe  (1). 


(a)  Ministeriale  diretta  all’  Intendente  della  Provincia  di  Napoli. 
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La  spesa  dei  projetti , messa  a carico  dei  Comuni  col  Iteal  decreto  dei  21 
settembre  1826 , deve  ripartirsi  tra  lori)  in  ragione  di  popolazione. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  10  giugno  1834. 


Ho  rassegnato  a'S.  M-  il  Re  N.  8.  il  parere  rendalo  dalla  Consulta 
conforme  a quello  espresso  dagli  Intendenti , dai  Consigli  d’intendenza  e dai 
Consigli  Generali  degli  Ospizi  delle  quindici  provinole  di  quà  del  Faro,  per- 
chè la  spesa  di  mantenimento  dei  projetti , messa  a carico  dei  Comuni , col 
Reai  Decreto  dei  21  settembre  1826  sia  ripartita  tra  loro  in  ragione  della 
popolazione.  Xa  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  6 del  corrente 
mese  si  è degnata  approvarlo. 

Nel  Rea!  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  sua  intel- 
ligenza. 


La  Direzione  Generale  dei  Rami  e drilli  diversi  di  Sicilia  deve  assumere 
lo  incarico  del  servizio  delle  contribuzioni  dirette. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  (a). 

Naftoli  10  giugno  1854. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  dei  22  dello  scorso  maggio,  con 
cui  V.  E.  nella  circostanza  di  essere  state  ultimate  le  rettifiche  catastali , 
ed  essere  stati  messi  in  riscossione  tutti  i catasti,  ha  proposto. 

Che  dal  primo  del  vegnente  luglio  in  avanti  la  Direzione  -Generale  dei 
Rami  e dritti  diversi  assuma  lo  incarico  del  servizio-  delle  contribuzioni  di- 
rette come  trovasi  prescritto  all’ art.  1 del  Decreto  organico  del  16  luglio 
1827,  e che  quindi  da  essa  immediatamente  dipendano , gneo  per  lo  ramo  del- 
le contribuzioni  dirette  le  Direzioni  provinciali  de’rami  riuniti , non  essen- 
do più  d’  uopo  che  i Direttori  provinciali  abbiano  diretta  corrispondenza 
col  Reai  Governo  , ma  in  di  costui  vece  se  1’  abbia  il  Direttore  Generale 
che  ne  centralizzerà  il  servizio. 

Che  sia  aggiunto  alla  Direzione  Generale  per  lo  servizio  delle  Contribu- 
zioni dirette  un  officio  a capo  del  quale  sia  provvisoriamente  destinato  D. 
Carlo  Merlo  Coutroloro  delle  Contribuzioni  dirette  funzionante  da  Diretto- 
re rimasto  in  disponibilità  col  soldo  che  percepiva  , e per  uffizioli  senza 
distribuzione  di  classe  quattro  de’  Controlori  che  fossero  giudicati  i più  ido- 
nei all’  uopo  con  1’  aggiunta  di  quattro  alunni  per  le  copie. 

La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  6 del  corrente  si  è 
degnata  approvare  la  proposizione  di  V.  E.  in  ciò  che  riguarda  la  dipen- 
denza e la  corrispondenza  del  beai  servizio  delle  Contribuzioni  dirette,  ed 
ordinare  che  senza  aggiungersi  un  nuovo  officio  nella  Direzione  Generale 
dei  rami  e dritti  diversi  per  non  alterarsi  l’organico  di  essa,  tengano  prov- 

(a)  Beai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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visoriamente  destinati  a questo  servizio  gl'individui  proposti  dall’  E.  V.  col 
soldb  rispettivo  di  pianta. 

Nel  Reai  Nome  ne  do  a V.  E.  parteipazione  per  l’  uso  conveniente. 


Dcbbe  essere  consultata  la  Direzione  generale  delle  Acque,  e Foreste  sulle 
condizioni  di  vendita  , ed  aggiudicazioni  dei  tagli  de'  boschi . 

MINISTERO  DELL’  ISTERICO. 

Napoli  1 i giugno  1S5  j. 

Fn  vista  del  grave  danno  che  si  apportava  all’  economia  silvana  col  ri- 
tardarsi tanto  l’esecuzione  de’ tagli  di  alberi  permessi , .quanto  In  sgombra- 
mcnto  del  legname,  con  Sovrana  risoluzione  del  20  frbhrajo  18Ì6  fu  ordi- 
nato clic  il  Consiglio  Forestale  nell’  avvisare  su  le  condizioni  con  le  c|uali 
poteva  venir  accordato  il  taglio , o I’  abbattimento  di  una  parte  degli  alberi 
in  un  bosco  a sua  cura,  c diligenza.,  avesse  posta  quella  del  tempo  in  cui 
il  taglio  , c 1’  abbattimento  doveva  eseguirsi , e 1’  altra  eziandio  di  quello 
nel  quale  il  bosco  dovesse  essere  sgombrato  degli  alberi  recisi  o abbattuti, 
c che  i proprictarìi  dei  boschi  , c gli  amministratori  di  essi  sotto  la  loro 
più  stretta  responsabilità  fossero  stati  obbligati  ad  includere  nell’  ('strumento 
correlativo  tali  condizioni , c ad  invigilarne  la  più  stretta  esecuzione.  Co- 
munque siffatta  Sovrana  risoluzione  fosse  stata  circolarmente  partecipata  a- 
gf  Intendenti , e agl’  Ispettori  di  tutte  le  Provincie  , l’Amministrator  Gene- 
rale di  acque  , e foreste  ha  fatto-  conoscere  che  bene  , e spesso  è trasgre- 
dita , ed  obbliata  a segno  , che  talune  volte  non  si  è in  grado  di  apportarci 
alcun  rimedio , e rammentando  i gravissimi  danni  che  ne  derivano,  ha  pro- 
posto disporsi  superiormente  per  la  conservazióne  delle  foreste  , che  le  In- 
tendenze prima  di  far  approvare  le  aggiudicazioni  sentano  que'lla  Direzione 
generale  , ed  ordinarsi  nel  tempo  stesso  di  non  potersi  impartire  alcuna  su- 
periore approvazione  su  i quaderni  di  vendita  qualora  vi  manchi  solo  con- 
corso. Ed  avendo  avuto  1’  onore  di  rassegnarlo  a S.  M.  il  Re  ( N.  S.)  nel’ 
Consiglio  ordinario  di  Stato  del  G di  questo  mese  , la  M.  S.  si  è degnata 
di  approvarlo. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a lei  per  curarne  il  pronto,  ed  esatto  adem- 
pimento da  sua  parte. 
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Norme  a seguir  ti  nella  suddivisione  dei  terreni  demaniali  saldi,  e boscosi , 
e di  quelli  già  ridotti  a coltura. 

MINISTERO  DELL’ INTERNO. 

Napoli  17  giugno  Ì8S4. 

Surto  il  dubbio  se  prima  di  procedersi  alla  divisione  delle  terre  dema- 
niali fosse  d’  uopo  di  nominarsi  la  Commessione  prescritta  dall’art.  18  della 
legge  forestale  del  21  agosto  182G  per  farsene  la  verifica  a simiglianza  di 
quanto  praticasi  pei  disboscamenti,  e dissodamenti,  alcuni  Intendenti  hanno 
avvisato  di  potersi  eseguire  il  partaggio  delle  terre  . che  attualmente  sono 
a coltura , e dover  precedere  la  detta  verificazione  solamente  quando  si  tratta 
di  terreni  saldi , e boscosi , proponendo  che  a risparmio  di  spese  de'Comuni 
l'incaricato  della  ripartizione,  ed  il  Guardia. generale  del  circondario  veri- 
ficassero quali  terre  vi  si  trovano  a coltura  , e quali  no.  Da  ciò  si  è avuto 
luogo  a considerare  che  le  terre  salde,  e boscose  per  natura,  e quelle  che 
tali  si  debbono  virtualmente  ritenere,  non  possono  essere  dissodate,  e per 
conseguenza  divise  , perchè  sarebiie  un'assurdo  quotizzarle  ai  proletari  senza 
permetterne  loro  la  coltura  il  che  è inibito  dal  Sovrano  decreto  contenuto 
nel  Rcat  rescritto  del  19  febbraio  1851,  che  oltre  alle  terre  attualmente  salde 
o boscose  , altre  debbono  per  legge  ritenersi  ‘per  tali,  come  appunto  quelle 
colpite  da  ordinanze  dell’Intendente  ai  termini  degli  articoli 20,  21  , e 25 
della  lègge  stessa  per  essere  a pendio , e per  apportar  danno  , pei  Reali  re- 
scritti del  27  novembre  1835  , e 2 novembre  1837  di  seguito  ai  decreti  di 
Reali  indulgenze,  come  terre  cioè  disboscate,  e dissodate  in  controvenzione, 
c non  ritornate  al  pristino  stato,  per  esserne  stata  arrestata  ed  abolita  l’azione 
penale , o per'  irregolari  giudizii  mercè  cui  non  ne  fosse  stato  ordinato  il 
rinsaldimento  o imboschimento  , e da  ultimo  le  terre  che  , sebbene  a col- 
tura , sono  reputate  boschi  in.  forza  della  secouda  parte  dell' art.  8,  e de- 
gli articoli  9 o 10  della  legge  medesima  , per  avere  un'  inclinazione  al  di 
là  de’ limiti  ne’ quali  può  tollerarsene  la  coltura,  per  apportar  danno  a’ ter- 
reni sottoposti  per  contenere  alberi  selvaggi,  comunque  dissodate  dopo  il  1815 
o per  essere  appese  c solcate  facilmente  dalle  acque.  Si  è ancora  osserva- 
to che  il  sistema  proposto  di  far  intervenire  il  Guardia  generale  alle  ope- 
razioni di  divisione  non  è conducente  nè  regolare  , non  essendo  questo  il 
solo  agente  chiamato  dalla  legge  ad  avvisare  sulle  domande  di  dissodazioni 
de’  terreni  , dovendo  far  parte  della  Commessione  rjchiesta  dal  mentovato 
art.  18  a cui  è dato  1’  esame  , fra  1’  altro  del  pendio  , e quindi  coi  meto- 
do suindicato  di  far  intervenire  il  Guardia  generale  nelle  operazioni  di  divi- 
sione , qualora  sorgesse  alcun  dubbio  egli  trovcrebbcsi  pronunziato,  e non 
potrebbe  più  far  parte  della  Commessione.  In  vista  di  tali  considerazioni , 
e ad  agevolare  la  quotizzazione  delle  terre  demaniali  con  la  scrupolosa  os- 
servanza della  legge  , e regolamenti  silvani  in  vigore  ; ho  risoluto  sull'  uni- 
forme parere  del  Consiglio  forestale. 

1.  Che  quando  in  un  Comune  sono  compilati  gli  Stati  delle  terre  a 
pendio  , e debbono  dividersi  a’  naturali  fondi  che  sono  a coltura , c scmen- 
zahili  non  inclusi  in  detti  Stati  purché  non  sono  coperti  di  alberi  selvaggi, 
e purché  non  sono  colpite  da  ordinanze  di  rinsaldimento , e rimboschimen- 
to , poss’  aver  luogo  la  ripartizione  senza  l’ intervento  degli  agenti  forestali. 

2.  Che  quando  intcndesi  dividere  terreni  in  un  Comune,  noi  quale  non 
si  sono  compilati  gli  Stati  de’  fondi  a pendio,  debba  prima  procedersi  a que- 
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sto  lavoro  , ed  indi  alla  ripartizione  di  quelli  che  non  ne  hanno  fanno  parte 
se  ne  rimangano. 

3.  Che  allorquando  si  vogliano  ripartire  terreni  saldi  di  natura  , terreni 
boscosi,  o fondi  coltivati  che  contengono  alberi  selvaggi,  non  possa  ciò  aver 
luogo  se  prima  non  siano  eseguite  le  operazioni  richieste  dalla  legge,  mercè 
Sovrane  ]>ormissioni  precedentemente  ottenute. 

4.  Che  sieno  gli  Agenti  forestali  responsabili  de’  fondi  disboscati , e 
dissodati  in  contravvenzione  , e colpiti  da  Sovrane  indulgenze  qualora  per 
essi  non  si  trovassero  emesse  le  relative  ordinanze  a’ termini  de' beali  re- 
scritti del  1835  , e 1837  , eh’  erano  nel  dovere  di  far  eseguire. 

Le  comunico  a lei  per  curarne  l'esatto  adempimento  nella  parte  che 
la  riguarda. 


Xi  certificati  del  Catasto  fondiario  che  riUsciansi  dalle  Direzioni , o da’  Can- 
cellieri Comunali  in  Sicilia,  debbano  conoscere  la  trascrizione  deli  intero  ar- 
ticolo. 

luogotenenza  Generai. e di  s.  m.  nb’  reau  domimi  oltre  il  faro. 

* Palermo  17  giugno  1S5{. 

Essendosi  introdotta  in  alcuni  Comuni  la  erronea  pràtica  di  rilasciarsi 
certificali  di  catasto  non  con  la  trascrizione  dello  intero  articolo  in  cui  con- 
liensi  la  notizia  che  vuoisi , ma  col  decomporre  I’  articolo  stesso  ne’  suoi 
clementi , la  qual  pratica  oltreché  è in  opposizione  allo  spirito  ed  alla  let- 
tera della  legge  , può  fomentare  degli  equivoci , c forse  delle  frodi  sia  a 
danno  dei  privati  , sia  della  pubblica  aiqminist  razione  , e suppone  ne’  certi- 
ficanti un  arbitràrio  potere  che  dessi  non  hanno  nè- possono  avere,  vengo 
perciò  a disporre  che  cessi  tantosto  cotcsta  pratica  , c che  sia  punibile  di- 
* sciplinàrmentc , o criminalmente  a seconda  de' casi,  1’  ufiìziale  che  osi  rila- 
sciare'certificati  in  vece  di  copie  conformi  dello  intero  articolo  catastale  , 
nel  quale  si  trovi  quel  dato  di  fatto  di  cui  si  .vada  in  traccia. 

Partecipo  a lei  questa  mia  disposizione  per  lo  debito  adempimento. 


Istruzioni  per  f applicazione  della  Sovrana  Risoluzione  dei  6 giugno  1851 
in  ordine  al  mantenimento  dei  progetti. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO.  • 

Napoli  {7  giugno  1855. 

Per  effetto  della  Sovrana  Risoluzione  del  6 di  questo  mese , partecipa- 
tale con  Reai  Rescritto  del  10  , N.  3845  , in  Ordine  al  mantenimento  dei 
projetti  , ho  trovato  espediente  determinare  le  seguenti  norme. 

1.  Ciascun  Comune,  abbia,  o nò  projetti.  saràftenuto  al  mantenimento  di 
un  numero  di  essi  proporzionato  alla  sua  popolazione , secondo  la  ragione  del 
numero  totale  di  trovatelli  ,al  numero  totale  degli  abitanti  di  ciascuna  Pro- 
vincia : conseguentemente  i Comuni  più  gravati  riceveranno  un  corrispon- 
dente supplimeuto  a carico  di  quelli  meno  gravati  , secondo  la  rispettiva  ec- 
cedenza o deficienza  di  trovatelli  , restando  generalmente  determinata  la  mer- 
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cede  delle  balie  a mensili  carlini  dodici  , e la  durata  del  mantenimento  sino 
agli  anni  sette  compiti  indistintamente  per  ciascun  -projetto  dell’  uno.'o  del- 
F altro  sesso.  Gl’  Intendenti  con  i Consigli  generali  degli  Ospizi  provvede- 
ranno perchè  dopo  questa  età  i trovatelli  sieno  ricevuti  in  preferenza  ne’  ri- 
spettivi Orfanotrolii  provinciali  , ovvero  nel  Grande  Albergo  dei  poveri. 

Laddove  per  mancanza  di  piazze  ciò  non  possa  aver  luogo , continue- 
ranno ad  essere  mantenuti  presso  le  balie , i maschi  lino  all’  età  di  anni  ot- 
to , e le  Temine  fino  ai  dieci,  anni  compiti. 

2.  Il  pagamento  della  mercede  dovuta  alle  balie  dei  projetti  sarà  fatto 
al  cessare  di  ogni  mese  esattamente  , nelle  proprie  loro  mani  , dai  cassieri 
dei  Comuni  ove  esse  dimorano  , in  presenza  del  Sindaco , e della  Commes- 
sione  locale  , in  vista  della  buona  tenuta  , e nutrizione  dei  bambini , che 
condurrano  seco  , c dietro  là  esibizione  della  rispettiva  libretta  nella  quale 

ne  prenderà  nota.  Il  tutto  verrà  consegnato  in  analogo  processo  verba- 
le , di  cui  verrà  subito  spedita  copia  all’Intendente. 

3.  Finito  F esercizio  ali  ciascun’ anno  , sarà  nell'Intendenza  liquidata 
la  spesa  totale  occorsa  peL  mantenimento  dei  projetti  nella  Provincia,  deter- 
minata la  tangente  dovuta  da  ciascun  Comune  in  ragione  di  popolazione  ; 
controposta  la  stessa  all’  ammontare  delle  somme  rispettivamente  anticipate 
alle  balie  , e definito  il  credito  , o il  debito  rispettivo.  Compiuto  il  lavoro 
ne  saranno  consegnati  i risullamenti  in  un  quadro  generale  , simile  al  mo- 
dello qui  unito;  sarà  quindi  discusso  dallo  Intendente  in  Consiglio  d’ Inten- 
denza , e sottoposto  col  relativo  avviso  alla  superiore  approvazione. 

4.  Ottenuta  questa,  il  lavoro  suddetto  verrà  pubblicato  nel  Giornale  d’in- 
tendenza, e ne  verrà  passata  copia  conforme  al  Cassiere  provinciale,  il  quale 
curerà  la  esazione  delle  somme  dovute  dai  Comuni  meno  gravati  di  projet- 
ti , ed  il  pagamento  di  quelle  attribuite  al  Comuni  più  gravati,  imputando- 
le in  disconto  del  dare  de'  medesimi  pel  ratizzo  delle  opere  pubbliche  pro- 
vinciali. 

5.  Da  ultimo  , sarà  reso  in  ogni  anno  dall’  Intendente  al  Consiglio  Pro-, 
vinciate  il  conto  morale  complessivo  dell’  amministrazione  tenuta  nell'  anno 
precedente  del  servizio  dei  projetti  nella  Provincia  , e dal  Cassiere  provin- 
ciale il  conto  materiale  al  Consiglio  d’ Intendenza.  / 

Mi  assicuri  di  aver  ricevuta  la  presente,  la  pubblichi  nel  Giornale  d’in- 
tendenza , e ne  curi  F adempimento. 
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Gl’  Intendenti  tono  obbligati  informare  il  Ministero  dell'  Interno  delle  Sovra- 
ne delegazioni  a qualche  funzionario  estraneo  all'  amministrazione  civile  per 
tentare , e proporre  amichevole  componimento  di  vertenza  giudiziaria , im- 
plicanti pure  f interesse  dei  Comuni,  ' e delle  Provincie. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  21  giugno  4854. 

Avviene  , e non  di  rado  , clic  delegato  di  Sovrano  comando  qualche 
funzionario  estraneo  all’  amministrazione  civile  a tentare  , e proporre  sopra 
domande  di  privati,  amichevole  componimento  di  vertenze  giudiziarie  , impli- 
canti pure  l’ interesse  dei  Comuni , e delle  Provincie  , si  prestino  gl’  Inten- 
denti ad  inviargli  carte  , e documenti  , ed  a destinare  rappresentanti  dei  Co- 
muni stessi , o delle  Provincie  presso  di  lui  , senza  avvertirne  questo  Mini- 
stero , e Rcal  Segreteria  di  Stato  , e senza  prenderne  prima  gli  ordini  op- 
portuni. 

Non  dovendo  più  reggere  l’iuvalso  sistema  che  mena  a molti , e gravi 
inconvenienti  ; ho  disposto  che  in  casi  simili  non  più  si  permette  l’ Inten- 
denza di  secondare  gl'  inviti  di  siffatti  straordinari  incaricati , ove  di  tutto 
anticipatamente  io  non  sia  stato  da  essa  informato  , e non  le  siano  perve- 
nute le  congrue  mie  determinazioni. 

Ne  curi  dal  suo  canto  I’  esatto  adempimento  , dicendomi  in  riscontro 
di  esserle  giunta  la  presente. 


La  spesa  della  stampa  de'  registri  degli  atti  dello  Stato  civile , ed  altri  simili  , 
rimane  a carico  de'  fondi  provinciali. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  24  giugno  1854. 


La  spesa  per  la  stampa  de’  registri  degli  atti  dello  Stato  Civile  , degli 
stati  di  po|K>la/.iona  , del  Giornale  d’ Intendenza  , delle  carte  modellate  per 
le  Contabilità  Comunali  c simili , giusta  il  disposto  con  l’.art.  2”  del  Itcal 
Decreto  dei  7 maggio  1851 , sarà  assunta  dal  1855  in  poi  a carico  dei  fondi 
provinciali. 

Ne  la  prevengo  per  1’  uso  di  risulta. 
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Per  deliberare  tu  di  una  questione  nella  quale  occorre  interpetrare  un'alto  ammi- 
nistrativo o determinare  se  sia  o nò  valido , e legittimo  debbe  V Autorità  giudi- 
ziaria attendere  che  il  potere  amministrativo  #i  pronunzii  su  le  insoite  dub- 
biezze , e sull'  efficacia  deli  atto  impugnato. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  21  giugno  1854. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  , e Giustizia  vienrai 
il  seguente  Beale  Sovrano  Rescritto  de’  14  andante. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re,  N.  S.,  i particolari  del  conflitto  di  at- 
tribuzioni elevato  dall’  Intendente  di  Napoli  tra  i conjugi  Nasta  e Jovene  , 
proprietari  di  un  magazzino  sito  nella  così  detta  strada  dei  Fossi  fuori  Por- 
ta Nolana  , e il  nominato  Leonardo  Loffredo  cui  erasi  conceduto  dalla  Città 
di  Napoli  un  suolo  nella  Strada  anzidetta  per  costruire  uno  tra  i diversi  grandi 
e simmetrici  edilìzi  , ordinati  col  Sovrano  Rescritto  del  5 settembre  1840 
e per  la  esecuzione  del  quale  erasi  renduto  necessario  di  espropriare  per 
causa  di  utilità  pubblica  parecchie  private  proprietà. 

Ho  rassegnato  del  pari  alla  M.  S.  che  facendo  parte  del  suolo  concesso 
a Loffredo  il  magazzino  di  proprietà  dei  conjugi  Nasta  e Jovene , e già  sti- 
pulato il  correlativo  contratto  tra  i conjugi  stessi  e 1’  amministrazione  mu- 
nicipale di  Napoli,  l’Eletto  per  delegazione  della  pubblica  Autorità  nel  6 
agosto  1853  immise  nel  possesso  Loffredo,  levandone  amministrativamente 
il  verbale  dal  -che  trasse  origine  un’  azione  pcrturbativa  di  possesso  dai  con- 
conjugi  anzidelti  portata  innanzi  alle  Autorità  giudiziarie  contro  il  Loffredo. 

Che  1’  Autorità  stessa  , nou  ostante  I’  addotta  incompetenza  del  potere 
giudiziario  si  tenne  competente  a conoscere  dell’  intentata  azione  perchè 
il'  indole  meramente  civile  , e perchè  niun  conto  nella  specie  era  a farsi  del- 
1’  atto  amministrativo  per  lo  possesso  dato  a Loffredo  . quando  mancava  la 
dichiarazione  formata  di  spropriazione  per  causa  di  utilità  pubblica. 

Che  cosi  elevato  il  conflitto  da  parte  dell’ Intendente  e incaricato  Sovra- 
namente la  Consulta  di  dar  parere,  questa  osserva  che  qualunque  sia  l'azio- 
ne introdotta  innanzi  al  potere  giudiziario , ove  per  deliberare  occorra  in- 
terpretare uu  alto  amministrativo  o determinare  se  sia  o no  valido  e legit- 
timo per  la  stretta  applicazióne  dell’  art.  5 num.  3 della  legge  sul  conten- 
zioso amministrativo  dei  21  marzo  1817  debbe  1'  Autorità  giudiziaria  atten- 
dere che  il  potere  amministrativo  si  pronunzi  su  le  insorte  dubbiezze  e su 
l’ efficacia  dell’  atto  impugnato. 

E la  M.  S.  considerando  che  nella  presente  causa  tra  Nasta,  Jovene  c 
Loffredo  cada  in  esame  la  interpretazione  , la  validità  c la  legittimità  di  atti 
amministrativi . e conformemente  all’  avviso  unanime  della  Commissione  dei 
conflitti  , si  è degnata  dichiarare  die  si  appartenga  al  contenzioso  ammini- 
strativo. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a Lei  per  1’  uso  conveniente  ed  in  replica 
ai  suo  pregevole  uffizio  del  20  maggio  prossimo  passato  num.  1207. 

Mi  affretto  a dartene  comunicazione  c per  opportuna  sua  intelligenza  , 
c per  1’  adempimento  di  risulta. 
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Le  spese  per  lo  ristauro  , e ricostruzione  delle  Chiese  Parrocchiali  debbono  cede- 
re per  una  incitò  a carico  delle  casse  Diocesane  al  di  quà  del  Faro  , e per 
un'  altra  inetta  a carico  dei  fondi  delle  opere  pubbliche  provinciali  con  un  pro- 
porzionato ratizzo. 

ministkho  dell'  interno. 

Napoli  23  giugno  ISSI. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  1’  urgente  bisogno  di  restaurare, 
o di  ricostruire  molte  crollanti , o di  già  crollate  Parrocchie  in  diversi  Co- 
muni de’  Reali  Domini  al  di  quà  del  Faro  , e la  impossibilità  assoluta'  in 
cui  sono  le  aziende  de'  comuni- , a peso  de'  quali  ricader  dovrebbero  i re- 
stauri ,'e  le  ricostruzioni  , d'  onde  la  difficoltà  a quelle  popolazioni  di  adem- 
piere a'doveri  della  nostra  Sacrosanta  Religione.  Fd  il  Reai  Animo  della  M.  S. 
•commosso  dalla  citata  posizione  di  cose  , non  potendo  consentire  che  le  ope- 
re di  tanta  urgenza  rimanessero  indifinitivamente  ritardate  , si  ò degnata 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  giorno  fi  del  volgente  mese  di  conside- 
rare clie'le  rislaurazioni  , e le  Costruzioni  delle  Parrocchie  sono  al  certo 
le  più  indispensabili  opere  pubbliche  , e le  più  indispensabili  opere  religiose 
ad  un  tempo  . e che  nell’  assoluto  difetto  di  mezzi  de'  Comuni  nel  caso  che 
sia  a loro  carico  la  ristaurazionc  , e la  ricostruzione  di  esse  , sia  ben  giu- 
sta che  soccorrano  alle  spese  i fondi  delle  opere  pubbliche  provinciali  , e 
delle  casse  diocesane  , ed  ha  comandato  quindi  , che  a simigliauza  di  quanto 
si  è ingiunto  per  la  C|)iesa  Parrocchiale  di  Ponza  , le  cerniate  spese  cedes- 
sero ne’  suddetti  casi  per  una  metà  a carico  delle  casse  diocesane  di  quà 
del  Faro  , e per  un’  altra  metà  a carico  de’  fondi  delle  opere  pubbliche  pro- 
vinciali con  un  proporzionato  ratizzo. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  siffatta  Sovrana  risoluzione  perchè  ne  curi 
l'adempimento  , prevenendola  di  averne  data*  partecipazione  al  Ministero  do’ 
lavori  pubblici , ed  al  Direttore  degli  Affari  Ecclesiastici , ed  Istruzione  pub- 
blica. 


Nelle  caute  di  competenza  dei  Giudichiti  circondario  nelle  quali  sono  interes- 
sali li  Luoghi  Pii  laicali  non  è necessaria  la  preventiva  autorizzazione,  se 
attori . nè  lo  sperimento  di  conciliazione  , se  convenuti, 

MINISTERO  1>EI.I.’  INTERNO. 

Napoli  23  giugno  ISSI. 

Presso  i Collegi  giudiziari  tuttavia  si  dubita  se  nelle  cause  di  compe- 
tenza de’  giudici  di  Circondario  , nelle  quali  sono  interessati  i Luoghi  Pii 
laicali  , sia  necessaria  la  preliminare  autorizzazione  , se  attori  , o lo  speri- 
mento di  conciliazione  , se  convenuti. 

Sull’  esposto  dubbio  le  due  Consulte  de’  Reali  Domini  di  qua  e di  là 
del  Faro  hanno  emesso  diversi  pareri. 

Nel  rassegnarsi  l’affare  a S.  M.  ( D.  G.  ) di  accordo  col  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  , e del  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to di  Grazia  e Giustizia  di  questi  Reali  Domini  , è stalo  considerato  : 

Che  i Luoghi  Pii  laicali  sono  compresi  fra  gli  Stabilimenti  di  Beneficen- 
za che  la  legge  considera  come  sezioni  de’  Comuni. 
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Che  riguardo  ai  Comuni  la  legge  del  12  dicembre  1816 , con  l’art. 
303  , facendo  eccezione  a quanto  si  prescrive  dagli  art.  302  a 308  delia  leg- 
ge medesima  intorno  alla  preventiva  autorizzazione  per  le  liti  attive  , c da- 
gli art.  4 e 17  della  legge  del  21  marzo  1817  in  ordine  allo  sperimento  di 
conciliazione  per  le  liti  passive  , dispone  , che  nelle  cause  di  competenza  dei 
giudici  di  Circondario  , il  Sindaco  senz’  alcuna  supcriore  approvazione  può 
comparire  e difendere  gl’ interessi  comunali. 

Che  questa  eccezione  sia  fondata  sul  motivo  che  i giudizi  presso  i ma- 
gistrati Circondariali  , c per  la  loro  poca  importanza  , e talora  anche  per  la 
loro  urgenza,  debbano  andar  regolati  da  forme  speciali,  potendo  altrimen- 
ti seguirne  la  perdita  del  credito  od  un  notevole  pregiudizio. 

Ed  avendo,  la  M.  S.  nell’alta  sua  saviezza  trovate  fondate  queste  osser- 
vazioni , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  6 del  volgente  mefce  di  giu- 
gno , si  è degnata,  uniformemente  allo  avviso  della  Consulta  di  questi  Kca- 
ìi  Domini  , dichiarare  che  ne'  giudizi  da  trattarsi  presso  i gindici  di  Circon- 
dario , nc’  quali  essi  Luoghi  Pii  sono  interessati  , non  sia  necessaria  nè  la 
preventiva  autorizzazione  , se  attori  , nè  io  sperimento  di  conciliazione  , se 
convenuti. 

Mei  Reai  Nome  lo  partecipo  a cotesto  Consiglio  per  l' uso  conveniente. 


Le  Guardie  Urbane  che  non  tono  di  servizio  nelle ■ Chiese  non  possono 
* rimanervi  a testa  coperta. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  24  giugno  tS54.  . 

Essendo  prevalso  fra  le  Guardie  Orbane  di  parecchi  Comuni  Io  abuso 
d’intervenire  in  Chiesa  in  occasione  di  Feste  Sacre  , o civili  , tenendo  il 
capo  coverto  anche  quando  si  trova  esposto  il  Santissimo  Sacramento  , mi 
è d'uopo  manifestarle  trovarsi  dalia  Sovrana  sapienza  dichiarato,  che  nelle 
sole  fazioni  riconosco  la  facoltà  di  restare  col  cappello  in  testa,  c che  ogni 
altro  urbano  , benché  di  servizio  , debba  nelle  chièse  , e nelle  Sacre  fun- 
zioni cavarsi  il  cappello. 

La  rendo  di  ciò  consapevole  perchè  si  compiaccia  dare  le  disposizioni 
di  risullainento  in  esecuzione  de’  Sovrani  comandi,  c farne  vegliare  lo  adem- 
pimento. 
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Le  tegole  per  li  conlabili  ed  amministratori  del  pubblico  peculio  non  possono  e- 
etenderti , ed  applicarsi  a'  debitori  de’  Comuni , e degli  altri  pubblici  Stabili- 
mefiti. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napelli  28  giugno  4854. 

Un  Consiglio  provinciale  prospettando  la  incertezza , ed  il  dispendio  , 
che  accompagnano  i giudizi  di  espropriazione  forzosa  contro  i debitori  dei 
comuni  , e degli  Stabilimenti  pubblici , e considerato  d'  altra  parte  , che  la 
coazione  personale  con  le  forme  ordinarie  delle  leggi  comuni  rimane  di  so- 
vente ineseguita  , malgrado  la  solerzia  degli  stessi  amministratori,  implorava 
nella  sessione  del  1853  , che  l’arresto  personale  de’  debitori  delle  corpora- 
zioni suddette  , allo  scopo  di  meglio  garantirne  nell’  avvenire  gl’  interassi  , 
avesse  luogo  sempre  che  esistesse  la  cosa  giudicata  , col  sistema  che  vige 
avverso  de’  contabili  comunali , c delle  pubbliche  amministrazioni. 

Al  seguito  del  parere  negativo  della  Commessione  de’  Presidenti  della 
Gran  Corte  de’ conti  , ho  io  umiliato  all’alta  mente  di  S.  M-  (D.  G.  ) che 
i privilegi  concessi  a’  pubblici  Stabilimenti  , ed  a’  Municipi  co’  decreti  dc’2 
febbraio  , c 7 settembre  1818  , e de’  2 decembre  1823  , contra  gli  ammi- 
nistratori del  peculio  pubblico,  muovono  da  considerazioni  tutte  proprie,  c 
speciali  per  questa  classe  di  debitori  , le  quali  non  possono  estendersi  , ed 
applicarsi  a quelli  di  altra  classe  ; tanto  maggiormente  che  in  fatto  di  arre- 
sto personale  , la  materia  essendo  di  sua  natura  odiosa  , e quindi  di  stret- 
tissima interpelrazionc  , non  potrebbe  comportare  eccezioni , o derogamenti 
alle  regole  deb  dritto  comune. 

£ la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  18-  andante  mese 
si  è degnata  rimanerne  intesa. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  l’uso  di  ri- 
sult  amento. - 


In  ugni  Comune  dev’ esservi  la  ruota  per  la  ricezione  de’ progetti, 
e la  pia  ricevitrice. 


MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

• * Napoli  28  giugno  4854. 

Questo  Reai  Ministero  ha  avuto  luogo  a notare  che  non  in  tutti  i Co- 
muni è stabilita  , come  prescrivono  i Regolamenti  , la  ruota  de’projetti,  la 

3ual  cosa  può  essere  cagione  di  non  pochi , e seri  inconvenienti  , toglien- 
osi  a quegl’  infelici  bambiui  un  sicuro  ricovero  che  loro  concede  lo  Stalo 
per  camparli  dalla  morte. 

Vorrà  quindi  ella  provvedere  con  sollecitudine,  ed  energia  che  in  ogui 
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Comune  dalla  Provincia  di  sua  giurisdizione  vi  sia  la  ruota  per  la  ricezione 
de’  projetti  nelle  strette  condizioni  volute  da’  Regolamenti  in  vigore,  e la  pia 
ricevitrice , chiamando  responsabili  gli  amministratori  comunali  di  ogni  tra- 
scuratezza in  tale  servizio. 

Piacciale  intanto  di  assicurarmi  dello  arrivo  di  questa. 


Li  Sotto-intendenti  debbono  esercitare  la  di  loro  vigilanza  sull'  amministrazione 
delle  Opere,  e degl' Istituti  di  beneficenza,  e sulla  condotta  delle  persone  cui  tro- 
vasi commesso  l’adempimento  ne'rispettivi  Distretti. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

. » N 

Napoli  28  giugno  1854. 

Trovo  utile  al  miglior  andamento  dell’  amministrazione  delle  Opere  , e 
degl'istituti  di  beneficenza  , che  i Sotto-Intendenti  ciascuno  pel  proprio  di- 
stretto , alla  dipendenza  degl’intendenti  Presidenti  de'  Consigli  generali  degli 
Ospizi  veglino  su  questa  parte  importantissima  di  pubblico  servizio  , esulta 
condotta  delle  persone  cui  se  ne  trova  commesso  l'adempimento.  Se  i Luo- 
ghi pii  sono  dalla  legge,  considerati  corno  sezioni  de'Comuui,  egli  è ben  con- 
sentaneo ai  principi  amministrativi,  che  i Sotto-intendenti  i quali  sovrastano 
all’  amministrazione  de' Comuni  prendano  cura  ad  un  tempo  di  quella  che  è 
parte  di  essi , cioè  delle  opere  pie  laicali , e mettendosi  in  attiva  corrispon- 
denza co’  Consigli  degli  Ospizi  [ìer  tutto  ciò  che  riguardar  possa  la  condizio- 
ne delle  medesime  ne  promuovano  i vantaggi,  e ne  allontanino  gli  abusi. 


Nei  casi  di  ritardalo  impiego  di  somme  in  acquisto  di  rendita  sul  Gran  Libro  per 
conto  de' Comuni,  la  rendita  perduta  dovrà  essere  significata  a'  gestori  comuna- 
li, o a chiunque  altro  avrà  ovulo  colpa  al  ritardo. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  28  giugno  1854. 

Ho  avuto  occasione  di  osservare , che  qualche  volta  degli  impieghi  di 
somme  in  acquisto  di  rendita  sul  Gran  Libro  per  conto  di  Comuni  disposti 
da  questo  Reai  Ministero,  vengono  eseguiti  con  molto  ritardo — Siccome 
ta)e  tardanza  può  essere  in  talune  occasioni  di  non  lieve  danno  agl’  interessi 
di  un  Comune  , così  io  mi  vedo  nella  necessità  di  signiGcarle  t che  ove  si 
verificherà  uno  di  tali  casi , la  rendita  perduta  dal  Comune  dovrà  essere  si- 
gnificata ai  gestori  comunali , o a chiunque  avrà  avuto  colpa  al  ritardo.  Nel 
raccomandarle  lo  adempimento  di  questa  provvidenza,  la  prego  di  assicurar- 
mi dello  arrivo  del  presente  foglio. 


Digitized  by  Googte 


61‘J 

Non  è permetto  olle  Autori' à ili  Polizia  contravvenire  all*  norme  dettai» 
nei  Regolamenti  circa  le  carte  di  passaggio. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  1 luglio  1854. 

Sono  informalo  ohe  diverse  Autorità  inferiori  di  Polizia  si  permettono 
vidimare  le  carte  di  passaggio  dando  alla  legai  durata  delle  medesime  una 
proroga  che  non  hanno  il  dritto  di  acaordare  , d’  onde  derivano  danni  ed 
inconvenienti,  che  la  di  lei  avvedutezza  saprà  ben  calcolare  da  se,  onde  io 
mi  dispenso  dal  farne  la  comunicazione.  Conosco  altresì  che  per  edotto  di  ri- 
lassatezza introdotta  in  diverse  provincie  si  viaggia  senza  ricapiti , loccliè 
quanto  sia  pregiudizievole  allo  interesse  delle  vedute  della  polizia  giudiziaria 
ed  ordinaria  , può  anche  ella  da  se  medesima  rilevare.  Dovendo  sidatti  abusi 
cessare  assolutamente  , io  la  prego  far  sentire  alle  Autorità  sue  dipendenti, 
che  i regolamenti  circa  le  carte  di  passaggio  non  hanno  subita  alcuna  varia- 
zione , e che  se  qualche  pubblico  funzionario  si  permetterà  d'  ora  in  avanti 
contravvenire  alle  norme  stabilite  , incorrerà  certamente  nella  meritata  pu- 
nizione. Aggiunga  poi  e porti  a conoscenza  di  chi  spetta  che  per  udizio  di 
■questo  Ministero  la  Gendarmeria  Reale  va  interessata  a serfipreppiù  vigilare 
perchè  alcuna  infrazione  non  avvenga  , menando  negli  arresti  chiunque  si 
rinvenga  o senza  ricapiti , o con  ricapiti  non  regolari. 

Mi  accusi  la  ricezione  'della  presente. 


Le  Autorità  amministrative  , giudiziarie , o di  polizia  debbono  rilasciare  con  cele- 
rilà, ed  esattezza  li  documenti  occorrenti  all'ammestione  de'volontari  al  servizio 
militare. 


MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  1 luglio  1SS4. 

S.  E.  il  Ministro  della  Guerra,  e Marina  mi  fa  note  le  continue  lagnan- 
ze dei  Corpi  di  Fanteria  di  Linea,  dal  perchè  le  Autorità  Amministrative, 
giudiziarie , o di  polizia,  cui  si  diriggono  per  le  carte  occorrenti  all’ammes- 
sione  de’  volontari  nel  servizio  militare  , o non  curano  di  rispondere,  o il 
fanno  dopo  molti  adretti  con  errori  o irregolarità,  sicché  trascorsi  i tre  mesi 
prescritti  per  presentarsi  gl’  interessati  sono  rinviati  con  danno  del  Regio  E- 
rario  , che  sodre  per  quel  tempo  senza  alcuna  utilità  la  spesa  della  loro 
sussistenza.  A far  paghe  quindi  le  brame  della  sullodata  E.  S.  in  quanto  con* 
cerne  i funzionar]  dipendenti  da  questa  Reai  Segreteria  di' Stato  , io  la  inte- 
resso caldamente  di  dare  ordini  eHicaci  perchè  cessino  sitfattc  rimostranze , 
le  quali  sono  al  certo  per  essi  indecorose. 
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Regolamento  approvalo  il  primo  giugno  1884  per  lo  servizio  delle  contribuzioni 
dirette  aggregato  alla  Direzione  generale  dei  rami  e dritti  diverti  in  Sicilia,  in 
esecuzione  del  Deal  decreto  del  Iti  luglio  1827,  e del  Sovrano  Rescritto  del  IO 
giugno  1854. 

Art.  1.  Dovendosi  in  forza  delle  succennate  risoluzioni  Sovrane  dirigere 
dalla  Direzione  generale  dei  rami  c dritti  diversi  , il  servizio  delle  Con- 
tribuzioni dirette  in  questa  parte  dei  Reali  Domini  , ed  esercitare  per  con- 
seguenza la  superiore  sorveglianza  ai  termini  dei  regolamenti  in  vigore 
antlic  sulla  percezione  del  contributo  (oudiario,  tutte  le  autorità  e funzio- 
nari dalla  legge  a questo  servizio  chiamati,  si  metteranno  colla  stessa  in 
corrispondenza  , e si  presteranno  a tutte  le  richieste  della  medesima. 

Il  Segretario  generale  di  detta  Direzione  , proseguirà  ad  esercitale  le 
funzioni  d' Ispcttor  generale  , e con  tal  qualità  continuerà  a far  parte  del 
Consiglio  delle  contribuzioni  dirette. 

Art.  2.  Gl’  Intendenti  trasmetteranno  alla  detta  Direzione  generale  i 
verbali  delle  tornate  mensili  delle  Commessioni  finanziere  , che  bau  finora 
rassegnato  al  Reai  governo,  al  quale  ne  sarà  fatto  rassegnamento  dal  Diret- 
tore Generale  colle  opportune  osservazioni  e proposizioni  ove  occorrerà. 

Art.  3.  Cessata  la  corrispondenza  dei  Direttori  Provinciali  col  Reai  Go- 
verno anche  pel  ramo  delle  Contribuzioni  dirette , dovranno  eglino  alla  Di- 
rezione generale  dirigersi  per  tutti  gli  affari  di  questo  servizio  , nel  modo 
istesso  che  si  è osservato  per  la  parte  dei  Rami , e dritti  diversi. 

Sarà  loro  special  dovere  tenere  informata  la  Centrare  dello 'andamento 
del  servizio  di  detto  ramo,  c perciò  trasmetteranno  alla  medesima  uno  sta- 
to mensuale  dei  lavori  tutti  eseguili  nel  corso  del  mese  tanto  in  Direzione  , 
quanto  dai  ConLrolori  alla  Provincia  assegnati , colle  loro  osservazioni , c 
giusta.  Un  modello  uniforme  che  sarà  dalla  Direzione  generale  formolato. 

Art.  k.  Trasmetteranno  del  pari  alla  Centrale  i'  Direttori  Provinciali  nel- 
le epoche  dai  regolamenti  prescritte  : 

1 . “  Gli  stati  di  disgravi. 

2. ”  Gli  stati  dei  ruoli  suppletori  dopo  la  spedizione  dei  medesimi. 

3. °  Lo  stato  di  reimposizioni. 

k.“  Lo  stato  delle  dichiarazioni  di  nuove  opere. 

5. °  Lo  stato  di  denunzie  o riveli  di  occultazioni. 

6. °  Lo  stato  generale  dei  contingenti  dopo  la  spedizione  dei  ruoli. 

Curerà  la  Direzione  generale  di  farne  le  analoghe  trasmessioni  tanto  al 

Rcal  Governo  , quanto  al  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette,  ed  alle  offi- 
cine del  Reai  Tesoro  , a norma  delle  istruzioni. 

Sarà  pure  alle  Direzioni  Provinciali  restituito  un  esemplare  dello  stato  di 
rcimposizione  vidimato  dal  Controloro  Generale  da  servire  per  la  compilazione 
dei  ruoli.  Perciò  dovranno  i suddetti  Direttori  di  tutti  gli  anzidettr  stati  for- 
marne un  esemplare  di  più  di  quelli  dai  regolamenti  in  vigore*  prescritti,  da 
servire  alla  Centrale. 

Continueranno  bensì  i Direttori  Provinciali  a trasmettere  allo  Intenden- 
te ed  al  Ricevitore  generale  un  esemplare  dello  stato  dei  contingenti,  ed  a 
quest’ultimo  di  unita  ai  ruoli  suppletori  uno  stato  degli  stessi. 

Art.  5.  Tutte  le  dimando  di  correzioni  generali  legalmente  documen- 
tate , sarauuo  tanto  dagl’intendenti  quanto  da  Direttori,  secondo  i casi  dal- 
la legge  preveduti,  trasmessi  al  Direttore  generale,  il  quale  con  le  sue  os- 
servazioni le  rimetterà  al  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette  per  gli  ana- 
loghi avvisi,  che  saranno  dal  Presidente  di  questo  Consesso  trasmessi  a S.  LI. 
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il  Luogotenente  Generale , il  quale  darà  le  suo  determinazioni  al  Direttore 
Generale  che  ne  curerà  Io  adempimento. 

Ordinata  una  correzione  e portato  a compimento  il  lavoro;  saranno  dal 
Direttore  della  Provincia  trasmesse  dopo  dovuto  esame  tutte  le  carte  alla 
Centrale  ; e dalla  stessa  rivedute  e corrette  se  occorre , saranno  rassegnate 
al  Governo  per  1’  approvazione  , impartita  la  quale  , si  daranno  gli  ordini  per 
apportarsi  su  catasti  le  dovute  correzioni  a norma  dei  regolamenti. 

Laddove  dovesse  interamente  rifarsi  un  catasto,  ed  in  qualunque  caso 
si  dovesse  per  superiojre  disposizione  rifare  una  rettificazione  , portata  la 
stessa  a compimento  saranno  pure  dopo  eseguite  le  dovute  operazioni  dal 
Direttore  trasmesse  le  carte  tutte  alla  Centrale  per  lo  esame,  e rassegnarle 
al  Governo. 

Approvato  superiormente  il  lavoro  , si  restituiranno  le  carte  tutte  al  Di- 
rettore Generale  per  occuparsi  dell’analoga  compilazione  del  catasto  nel  mo- 
do identico  a quello  usato  dalla  delegazione  speciale  dei  catasti  presso  il  Reale 
Ministero  di  Stato  , colle  stesse  norme  e colla  opera  degli  stessi  individui  , 
che  vi  sono  stati  addetti  sino  ad  ora: 

Art.  G.  Tutte  le  domande  d'indennità  per  qualsivoglia  causa  dovranno 
dai  Direttori  provinciali  dirigersi  al  Controloro  che,  fattane  la  debita  liqui- 
dazione , provocherà  il  corrispondente  pagamento  dal  Reai  Governo. 

• Quelle  riguardanti  mutazioni  di  quota , dovranno  trasmettersi  accompa- 
gnate dal  corrispondente  giornale  per  eseguirsene  la  liquidazione  dall’  Ispetto- 
re Generale  funzionante  , giusta  le  oppositc  istruzioni. 

Art.  7.  Pervenendo  nelle  Direzioni  Provinciali  le  decisioni  dei  Consigli 
d’intendenza  sui  reclami  di  qualunque  natura  saranno  sollecitamente  trasmes- 
se alla  Centrale  con  tutti  gli  incartamenti.  Dalla  medesima  saranno  trasmes- 
se di  unita  agl’  interi  Incartamenti  al  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette  per 
l’uso  delle  sue  attribuzioni  — Indi  superiormente  approvate,  le  saranno  resti- 
tuite dal  Reai  Ministero  di  Stato  per  eseguirsi  le  incombenze  di  legge. 

Per  lo  adempimento  del  contenzioso  del  ramo , dalla  Direzione  Generale 
saranno  altresì  trasmesse  al  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette  di  unita 
agl’  interi  incartamenti  , i gravami  che  possono  nello  interesse  dalla  Reai 
Finanza  prodursi  da  parte  dei  Direttori  Provinciali , o in  difetto  le  osserva- 
zioni che  la  Direzione  generale  crederà  di  doversi  tener  presenti. 

Art.  8.  Perchè  possa  la  Direzione  generale  tener  sempre  sott’ occhio 
lo  andamento  del  servizio  delle  Contribuzioni  dirette  nelle  Provincie  , onde 
poter  in  tempo  dare  e provocare  gli  analoghi  provvedimenti  , ed  adempire  c- 
sattamente  i propri  doveri  presso  il  Reai  Governo,  saranno  tenuti  nella  Cen- 
trale i seguenti  registri  per  ciascuna  Provincia. 

1 . Di  reclami  di  qualunque  natura. 

%.  Di  dichiarazioni  di  nuove  opere. 

3.  Di  reimposizioni. 

4.  Di  tutti  gli  aumenti , o diminuzioni  d’ imponibile  per  qualsivoglia 

causa. 

5.  Delle  denunzie  e rivele  di  occultazioni.  _ ' ' 

Sarà  cura  del  Segretario  generale , tostochè  sarà  istallato  il  corrispon- 
dente ofTìcio  formarne  i modelli.  . 

Art.  9.  La  Direzione  generale  oltre  la  corrispondenza  ordinaria  che  terrà 
col  Reai  Ministero  di  Stato,  e la  trasmessione  periodica  di  tutti  gli  stati  dai 
regolamenti  in  vigore  prescritti,  rassegnerà  ogni  anno  al  Reai  Governo,  dopo 
ricevuti  dalie  Direzioni  Provinciali  gli  stati  del  contingente  due  stati  per  cia- 
scuna provincia  continenti  il  primo  : 
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1.  l a rendita  imponibile  pel  parsalo  esercizio. 

2.  (ìli  aumenti  della  stessa  distinti  secondo  la  causa. 

3.  La  diminuzione  distinta  come  sopra. 

4.  Rendita  imponibile  del  corrente  esercizio. 

5.  Rilascio.  ‘ 

6.  Ragioni  della  dillerenza. 

7.  Osservazioni.  * 

Il  secondo  comprenderà  : 

1.  Contribuzione  del  passato  esercizio. 

2.  Ragionala  parziale  e totale. 

3.  Contribuzione  del  corrente  esercizio. 

4 Ragionata  parziale  e totale. 

5.  Rilancio: 

tì.  Ragioni  della  differenza. 

7.  Osservazioni. 

Art.  10.  Nelle  Direzioni  provinciali  il  servizio  sarà  secondo  le  norme  vi- 
genti — Siccome  però  gl'impiegati  subalterni  di  scelta  dei-Direttorl  sono  pagati 
con  danaro  dal  Reai  Tesoro , e prestano  servizio  pubblico  così  è giusto  che  i 
Direttori  tenessero  informata  la < entrale  del  personale  delle  Direzioni  co’  soldi 
corrispondenti,  e no  dessero  la  debita  intelligenza  alla  medesima  per  qualun- 
que movimento,  rhe  giudicassero  opportuno  di  fare  nel  personale  suddetto. 

Art.  11.  Il  servizio,  e la  distribuzione  dei  Controlori  nelle  Provincie  con- 
tinuerà nel  modo  dagli  attuali  regolamenti,  c dalle  particolari  superiori  dispo- 
sizioni ordinato. 

In  avvenire  la  destinazione  dei  medesimi  tanto  nelle  Provincie  che  nei  di- 
stretti si  proporrà  dalla  Direzione  Generale  al  Governo  che  si  riserva  d’appro- 
vare ogni  traslocazione. 


Il  servizio  di  leva  è attribuito  esclusivapunte  al  ,Real  Ministero  deli  Interno. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

. Napoli  5 luglio  1854. 

Fra  i servizi  la  cui  superiore  direzione  attribuita  al  Dipartimento  che 
S.  M.  ( D.  G.  ] si  è degnata  affidarmi  , ha  richiamalo  e richiama  precipua- 
mente la  mia  attenzione  quello  che  la  composizione  degli  Eserciti  di  tèrra 
e di  mare  concerne  , a motivo  che  desso  nel  suo  scopo  generale  riflette  un 
importante  e massimo  bisogno  pubblico,  c nella  sua  applicazione  tanto  inte- 
ressa gl’-  individui  e le  famiglie. 

Or  mentre  la  sapienza  delle  Sovrane  leggi,  dalle  quali  il  servizio  stesso 
è regolato  , le  addizionali  massime  stabilite  colla  guida  di  una  giustizia  c di  un 
senno  governativo  eminente,  ed  ogni  maniera  di  provvedimenti,  di  vigilanza  c 
di  eccitamento  , e di  giusto  rigore  hanno  indubitatamente  dato  alla  esecu- 
zione del  reclutamento  dei  soldati  e dei  marinari  quell'  ordine,  quella  rego- 
larità , e quella  esattezza  , ai  quali  il  più  caldo  zelo  aspirar  poteva  , è per 
me  motivo  di  rammarico  che  le  sostituzioni  nella  milizia  siano  tutt’  ora  fe- 
condo elemento  di  frodi  e d’ inganni , di  torti  alla  pubblica  morale  , di  of- 
fese all’  Autorità  , e di  molestia  agl’  individui  ed  alle  famiglie. 
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La  scoverta  non  a guari  fatta  di  essere  aprocrifi  gli  ufizl  coi  qnali  dal 
Comando  del  Deposito  Generale  annunziavasi  a taluni  Intendenti  di  essere 
parecchi  soldati  congedati  rimasti  a servire  come  sostituenti  di  altrettanti  re- 
quisiti, e la  desolazione  in  cui  tal  caso  ha  immerso  tante  famiglie , le  quali 
dopo  avere  erogate  forti  somme  per  francare  i loro  figli  dalla  milizia,  li  ve- 
devano di  nuovo-soggetti  a marciare,  o a dare  altri  cambi,  han  richiamato  la 
mia  particolare  attenzione. 

Ho  trovato  giusto  concedere  a tali  famiglie  discrete  dilazioni  per  rivin- 
dicare  le  somme  perdute,  o altrimenti  comporle  , e far  così  adempiere  ai  loro 
figli  gli  obblighi  che  hanno  'verso  il  Reale  Esercito. 

È la  giustizia  punitrice  è stata  ad  un  tempo  incaricata  di  severamente 
giudicare  gli  autori,  ed  i complici  di  si  grave  attentato  alla  pubblica  fede. 

Possa  il  salutare  esempio  provveniente  dalla ‘pena  che  subiranno  allenta  - 
tanar  per  sempre  la  riproduzione  di  simili  scandali. 

Discendendo  poi  ad  esaminare  I’  indole  della  falsificazione  commessa , ho 
riflettuto  che  abbia  avuto  luogo  per  ufizl  , i quali  non  sonosi  fatti  partire  da 
Autorità  competente,  come  sarebbe  stata  quella  di  questo  Reai  Ministero,  nel- 
la unità  è superiorità  del  cui  potere  forte  argine  ha  trovato  la  simulazione. 

Cid  mi  ha  fatto  considerare  che  faccia  d'uopo  con  efletti  concentrare  nella 
sola  autorità  di  questo  Dipartimento  la  facoltà  di  emanare  gli  ordini  richiesti 
dallo  adempimento  della  leva  , affinchè  col  moltiplicarsi  la  corrispondenza  non 
si  generi  quella  confusione,  fra  la  quale  fanno  si  facile  adito  le  frodi  , gl'ingan- 
ni e le  falsità. 

In  questa  mira  ho- invocato  gli  ordini  del  Re  N.  S.  per  porre  termine  ai 
deplorati  inconvenienti. 

E la  M.  S.  neH’Ordinario  Consiglio  di  Stato  dei  15  dello  scorso  maggio  si 
è degnata  dichiarare  essere  suo  Sovrano  Volere,  che  il  servizio  della  Leva  sia 
alla  esclusiva  dipendenza  di  questa  Rcal  Segreteria  di  Stato;  che  desso  riceva, 
ed  invochi  i suoi  ordini  giusta  le  leggi , ed  i regolamenti  in  vigore,  e che  resti 
esclusa  l’ingerenza  di  qualsiasi  altra  Autorità. 

lo  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  , perchè 
ponendo  mente  alle  considerazioni  sulle  quali  è fotidata,  ritenga  per  valide  le 
sole  partecipazioni  di  questo  Reai  Ministero,  e non  dia  esecuzione  a quelle  che 
le  pervenissero  da  qualsiasi  altra  Autorità,  invocando,  ed  attendendo  per  esse 
gli  ordini  di  questa  Reai  Segreteria  di  Stato. 
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Nelle  carte  di  pasteggio  che  ti  rilasciano  a coloro  che  dopo  ater  girato  nette 
Provincie  dei  regno  domandano  in  Napoli  ti  passaporti  per  l'Estero  , è ne- 
cessario che  in  quelli  si  noli  di  non  esserti  impedimento , e dalle  Autorità 
*’  indirigga  rapporto  al  Ministero  di  Polizia. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  5 luglio  1854. 

Avviene  sovvente  che  taluni  individui , e specialmente  la  classe  de’srao- 
untori  Viggianesi,  e carnieri  dopo  aver  conseguito  una  carta  di  passaggio  nella 
patria  ed  aver  girato  il  Pegno  , si  conferiscono  in  Napoli  dove  coll’appoggio 
di  detto  documento  si  fanno  a richiamare  il  passaporto  per  i’  Estero,  senza 
che  si  possa  conoscere  se  meriti  la  domanda  di  essere  consentita.  Ad  ovviare 
gli  inconvenienti  che  da  ciò  potrebbero  derivare  , io  la  prego  , signor  Inten- 
dente , prescrivere  che  laddove  dagli  individui  appartenenti  a tali  classi  si  fac- 
ciano istanze  per  carte  di  passaggio  , sia  loro  richiesto  se  intendono  conseguir 
poi  in  Napoli  passaporto  per  I’  Estero  , ed  in  questo  caso  notar  sulla  carta 
che  non  vi  è impedimento,  facendone  Ella  oggetto  di  suo  rapporto  a questo 
Ministero. 


Modo  come  debbono  essere  istruiti  i reclami  della  tassa  del  6 per  cento 

in  Sicilia. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  (a). 

• Napoli  8 luglio  1854. 

Con  rapporto  de’ 17  dello  scorso  ghigno  1.  carico  num.  2C>11  V.  E. 
trattando  del  modo  d’ istruirsi  i reclami  nascenti  dal  carico  per  la  tassa  del 
6 per  100  in  surrogalo  di  quella  sulle  aperture  , ha  distinto  quelli  per  depe- 
rimento di  fondi . o per  non  locazione  degli-  stessi  da  quelli  per  errore  mate- 
riale nella  compilazione;  e mentre  ha  divisato  pei  primi  due  casi  di  dovérsi 
stare  alle  ritualità  prescritte  dal  4 Beai  decreto  degli  8 agosto  1833,  ha  pro- 
posto per  gli  ultimi , cioè  pei  reclami  relativi  agli  errori  materiali  nei  ruoli  che 
i Direttori  -dei  Itami  'riuniti  provvedano  alla  cancellazione  , istruendo  econo- 
micamente 1’ affare  , e facendo  le  analoghe  proposizioni  al  Reai  Governo,  il 
quale  intesa  la  Controlleria  Generale,  darebbe  le  diffìnitive  disposizioni: 
S.  M.  a cui  ho  rassegnato  l’indicato  rapporto,  si  è degnata  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  del  4 del  corrente  approvare  la  proposizione  di  V.  E. 

Nel  Beai  Nome  lo  partecipo  all' E.  V.  per  l’uso  conveniente. 


(a)  Beai  BcscriUo  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Soluzione  di  inibii  elevali  neW  esecuzione  del  Regolamento  Sanitario. 

SOPRAIVTBXDF.VZA  GEEBALE  DI  SALUTE. 

• Napoli  8 luglio  4854. 

Da  talune  Deputazioni  di  salute  si  sono  elevati  a questa  Sopraintenden* 
denza  generale  i seguenti  dubbii  : 

1.  Allorché  in  conformità  dell’  art.  42  del  vigente  regolamento  si  crede 
conveniente  da  una  autorità  sanitaria  il  farsi  esibire  da  qualche  Capitano  il 
giornale  di  navigazione  si  possono  ritenere  come  valide  e legali  le  informe 
bozze.  In  tali  ipotesi  cosa  farà  una  deputazione  , sospenderà  , o accorderà 
la  pratica  ? 

2.  Quando  una  imbarcazione  , per  circostanze  eventuali , è dichiarata 

sotto  riserva  , può  essere  ammessa  a pratica  pria  di  disbarcare  le  mercan- 
zie , le  quali  impediscono  la  visita  delle  guardie  prescritta  dall’  art.  36  del 
regolamento  citato?  - ' 

3.  Uua  imbarcazione  che  per  volontà  del  Capitano , o padrone  non 
voglia  essere  dichiarata  in  pratica , è soggetta  a pagare  il  dritto  alla  De- 
putazione di  prima  visita  ? 

4.  Se  un  legno  provveniente  da  località  sana  carico  di  stracci,  vestia- 
rio e calzature  smesse  ; non  che  di  generi  suscettibili  chiusi  in  balle  , in 
volucri , o stivati  nel  legno,  senza  essere  accompagnato  dal  certificato  Con- 
solare comprovante  essere  stati  tali  oggetti  espurgati  nel  luogo  d’  onde  il 
legno  ultimamente  provviene , o presi  da  magazzini  in  libera  pratica,  sono 
al  legno  medesimo  applicabili  i provvedimenti  sanitari  eccezionali  riportati 
nel  quadro  generale  coll’  agevolazione  accordata  dal  Iteal  Decreto  de’  15  mag- 
gio 1854? 

Siffatti  quesiti  da  me  proposti  a questo  Supremo  Magistrato  furono  risola- 
ti dal  Collegio  nel  seguente  modo. 

1 . Che  allorquando  da  un’  autorità-sanitaria  si  credesse  nei  soli  casi  di 

dubbiezza  farsi  esibire  da  un  Capitano  il  giornale  di  navigazione,  non  possono 
tenersi  in  vece  come  valide  legali  le  informe  bozze  che  un  capitano  potrebbe  in 
cambio  presentare  , imperciocché  il  giornale  di  navigazione  debb’essere  rivestito 
di  tutte  le  consuete  forme  per  valere  di  documento  a chiarire  dubbi  di  un’  ap- 
prodo in  conformità  dell’art.  42.  v 

2.  Che  la  legge  non  facendo  distinzione  tra  i bastimenti  soggetti  a contu- 
macia per  la  loro  provvenienza  da  quelli  che  v’  incorrono  per  circostanze  ecce- 
zionali della  loro  navigazione,  si  nell’uno  , che  nell’  altro  caso  va  applicabile 
1’  art.  36  del  vigente  regolamento  sanitario. 

5.  Essendo  a volontà  di  un  Capitano,  o padrone  di  prender  pratica,  o di 
non  prenderla , ne  consegue  , che  non  volendo  essere  dichiarato  in  pratica , 
non  è tenuto  di  pagar  dritto  di  sorte  alcuna. 

4.  Finalmente  che  nel  caso  enunciato  nel  quarto  quesito  , applicarsi  let- 
teralmente la  disposizione  della  legge  trascritta  nel  quadro  delle  quarantane. 

La  prego  a volersi  compiacere  di  partecipare  ogni  cosa  a tutte  le  sani- 
tarie Deputazioni  della  sua  Provincia  per  loro  intelligenza , e regolamento  nello 
occorrenze. 


Voi.  v. 
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Norme  ad  ostentarsi  nella  celebrazione  degl’  incanti  in  Sicilia  per  le  forniture 

di  ogni  specie . 

LIOOOTENBNZA  GENERALE  01  8.  M.  NE’  REALI  DOMINI!  OLTRE  IL  FARO. 

' - Palermo  U luglio  1854. 

•Per. lo  dipartimento  delle  Finanze  in  data  del  21  ora  scorso  mese  ho 
scritto-  al  Direttore  generale  dei  Dazi  indiretti  quanto  segue  : 

Onde  meglio  assicurare  gl’interessi  della  Tesoreria  nella  celebrazione  de- 
gl’ incanti  per  le  forniture  , c costruzioni  di  ogni  specie } vengo  ad  ordinare 
le  cose  seguenti  : 

1 . Affinchè  sia  notorio  lo  incanto  da  aprirsi  in  ogni  caso  di  appalto  per  le 
forniture,  e costruzioni  deve  essere  cura  di  chi  presiede;  1.  di  far  pubblicare 
i primi , e i secondi  avvisi  per  mezzo  di  lla  Prefettura  di  Polizia  ; 2.  di  farli 
inserire  nel  giornale  ufficiale;  3.  di  farne  consegnare  per  mezzo  degli  uscieri 
dell’  Amministrazione  , le  copie  degli  artisti  ed  operai  addetti , al  corrispon- 
dente ramo  d’ industria  , previe  ricevute,  le  quali , a parte  de’ certificati  della 
legale  pubblicazióne  dovranno  unirsi  agli  atti  degli  incanti. 

2.  Onde  maggiormente  si  promuova  il  concorso  degli  offerenti  sarà  volta 
per  volta  promesso  il  premio  del  quinto,  tanto  al  maggiore  offerente  nell’ag- 
giudicazione preparatoria  , tranne  che  l’ Offerta  non  venisse  per  una  ragione 
qualunque  accettata,  quanto  agli  offerenti  che  nel  giorno  dell’aggiudicazione 
diflìnitiva  progressivamente  aumenteranno  lo  stato  , senza  punto  allontanarsi 
dalle  stabilite  condizioni  ; beninteso  che  ove  lo  appalto  non  fosse  da  questo 
Beai  Ministero  approvato  cesserà  ogni  dritto  al  conseguimento  degl’  indicati 
premi. 

3.  Perchè  lo  accesso  all’asta  non  venga  difficoltato  per  eccessiva  cauzione 
sarà  questa  limitata  alla  somma  prudenzialmente  iifdispensabile , e potrà  consi- 
stere in  un  biglietto  di  tenuta  a firma  disoggetto  giudicato  idoneo,  dovendo 
per  1’ uno  e 1’ altro  oggetto,  mettersi  di  accordo  colui  che  presiede  all'in- 
canto e l’ Agente  del  contenzioso. — Se  li  offerenti  si  contentino  di  sostituire 
al  biglietto. di  tenuta  l’equivalente  importo  delle  forniture  , viò  potrà  libe- 
ramente permettersi. 

4.  Gli  avvisi  dovranno  essere  formolati  di  accordo  con  lo  Agente  del  con- 
tenzioso , e gli  atti  dell’  incanto  mi  si  dovrai!  trasmettere  per  1’  approvazione  , 
contrasegnati  , in  modo  che  questo  Ministero  non  sia  nella  necessità  d’ in- 
terpellarlo. 

Questa  ultima  disposizione  sarà  applicata  a tutti  gli  atti  di  affitto.  — Ed 
a lei  comunico  l’ anzidetto  per  intelligenza  ed  uso  conveniente  di  sua  parte. 
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Le  Congreghe  eolio  il  titolo  ilei  SS.  Sacramento  nelle  Proemioni  della  Festi- 
r Uà  del  Corpus  Domini  ed  oliava  debbono  precedere  le  Congreghe  tulle  del  Co* 
mu ne , ed  anche  le  Arciconfraternite. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  12  luglio  1854. 

In  diverse  Provincie  nell’  ultimo  festivo  ricorrimento  del  Corpus  Domini 
elevavasi  questione  se  per  effetto  del  Reai  Decreto  del  16  dicembre  1853  le 
Arciconfraternite, nelle  processioni  del  Santissimo  da  solennizzarsi  in  quel  giorno, 
dovessero  ancor  precedere  alle  Congreghe  inseguite  del  titolo  del  SS.  Sagra- 
mento.  E questo  Reai  Ministero  in  adempimento  delle  Covrane  risoluzioni,  del  23 
agosto  1843  che  per  massima  generale  determinò  spettarsi  alle  Congreghe  del 
Sacramento  la  precedenza  nelle  dette  processioni, del  rescritto  degli  11  ottobre 
1815  che  estese  siffatto  privilegio  durante  l’ottava  del  Corpus,  e di  altre  singolo 
Reali  determinazioni  emesse  nella  specie, ed  avuto  presente  infine  chc.il  cennato 
tteal  Decreto  del  46  dicembre  1853  non  mirò  a distruggere  i preesistenti  pri- 
vilegi nascenti  da  fondazione  e da  speciale  Sovrana  concessione  , ma  provvide 
sulle  quistioni  pendenti  c dette  sicura  norma  per  troncare  ulteriori  dispute  tra 
le  Confraternite  , fu  però  che  a risolvere  tutti  i consimili  elevati  dubbi  ordinò 
che  per  la  festività  del  Corpus  Domini  e sua  ottava  nelle  processioni  del  San- 
tissimo Sagramento  , le  Congreghe  di  questo  titolo  dovessero  precedere  tutte 
le  altre  del  Comune  ancorché  Arciconfraternite.  Ad  evitare  quindi  che  cotali 
dubbi  si  riproducessero,  Ella  signor  Intendente  Presidente,  col  Consiglio  ri- 
manendo di  ciòfntesa , diramerà  alle  Congreghe  della  Provincia  i sopra  espres- 
sati ordini  per  loro  norma,  e ne  curerà  1’  adempimento. 


Inlerpetrasione  autentica  dell'  art.  27  della  legge  de’  21  morto  1817  dichiaran- 
dosi. 

1.  Estere  di  competenza  del  potere  amministrativo  ordinare  con  la  nullità  del 
contralto  la  valutazione  delle  migliorie,  ed  il  rilascio  di  un  fondo  illegalmente 
conceduto  da  un  Pio  luogo  laicale  x tendendo  queste  disposizioni  ad  ottenere  e 
costituire  il  giudicato , non  già  all’  esecuzione  di  esso. 

2.  La  esecuzione  delle  decisioni  del  contenzioso  amministrativo , attribuita  dal- 
C art.  Tl  della  legge  de  21  marzo  1817  alle  Autorità  giudiziarie  doversi  inten- 
dere non  limitata  ai  soli  atti , ed  incidenti  della  vendila  de’ molili , e della  e- 
spropriazione  degl’immobili,  ma  estesa  ad  ogni  modo  di  esecuzione  de’  giudi- 
cati integralmente  formati  dalle  Autorità  del  contenzioso  amministrativo  , al- 
l’ infuori  de’  casi  di  dubbio  sulla  loro  interpetrazione , spiegazione  ed  eff  etto. 

MINISTERO  DELL’ INTERNO. 

Napoli  15  luglio  1854. 

Ad  occasione  della  nullità  di  un  contratto  di  enfiteusi,  per  mancanza  di 
Regio  Assenso,  dichiarata  dal  Consiglio  d’ Intendenza  della  Provincia  di  Tera- 
mo nella  causa  tra  il  Luogo  Pio  laicale  di  Santa  Maria  delle  Grazie  del  Co- 
mune di  Alanno  e gli  eredi  di  Saverio  Odoardi , sorgeva  disputa  in  Gran 
Corte  de’  conti. 

1.  Se  fosse  di  competenza  del  potere  amministrativo,  unitamente  alla  di- 
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eli ia razione  di  nullità  del  contratto,  l’ordinare  il  rilascio  del  fondo  e la  valu- 
tazione delle  migliorie  dai  convenuti  pretese. 

2.  Seia  intelligenza  dell' art.  27  della  lègge  dei  21  marzo  1817  dovesse 
limitarsi  ai  soli  atti  ed  incidenti  della  vendita  dei  tieni  mobili , e della  espro- 
priazione degl’  immobili,  o estendersi  a qualunque  altro  che  accennasse  ad  ese- 
cuzione del  giudicato  amministrativo  confidata  alle  Autorità  giudiziarie. 

Sommesse  alla  Sapienza  Sovrana  le  divergenti  opinioni  , e considerato  : 

Clic  nei  giudizi  vuoisi  ben  distinguere  la  ' cognizione , che  costituisce  il 
potere  giurisdizionale  di  ogni  Giudice  , dalla  esecuzione  che  forma  1’  estremo 
limite  delle  attribuzioni  di  lui.  ? 

Che  pronunziato  il  giudicato  sorge  nella  parte  che  ha  vinto  un’  altra  azio- 
ne , diversa  da  quella  introduttiva  del  giudizio,  la  quale  ha  a fondamento  la 
verità  civile  del  giudicato  , appellata  dalla  Sapienza  Komana  aclio  rei  indica- 
tac,  e dalla  Scuola  ritenuta  come  odieclitiae  ijunlitatis. 

Che  la  istruzione  sul  valore  delle  migliorie  esistenti  in  un  fondo,  c la 
rondannna  al  pagamento  di  esse  ed  al  rilascio  del  fondo  medesimo  per  dichiara- 
ta devoluzione  , non  è certamente  la  esecuzione  di  un  titolo  già  formato  dalla 
cosa  giudicata  . ma  costituisce  parte  del  giudizio  attribuito  alla  giurisdizione  dei 
magistrato  dell'azione,  che  può  accoglierla^  rigettarla,  od. in  altri  termini  ac- 
cordare o far  niego  del  titolo  del  rilascio  e del  pagamento  delle  migliorazioni. 
Nò  queste  dimande  che  si  rannodano  all'azione  e ne  fan  parte , potrebbero  scin- 
dersi dalla  stessa  ed  inviarsi  al  giudice  di  esecuzione , il  quale  non  può  ve- 
der oltre  ai  diritti  fermati  col  titolo  costituito  dalla  cosa  giudicala  per  re- 
carli ad  atto. 

Che'  i casi  accennati  nel  secondo  comma  dell'  art-  27  della  legge  dei  21 
marzo  1817  debbono  intendersi  a modo  di  esempio , c non  di  esclusione  di 
ogni  altro  , come  indicativi  e non  già  come  tassativi  ; e però  non  limitati  ai 
soli  atti  ed  incidenti  della  vendita  dei  mobili,  e della  espropriazione  degl’  im- 
mobili, sibbenc  estesi-ad  ogni  esecuzione  di  giudicati  diffinitivamenle  ed  inte- 
gralmente formati  dall'Autorità  del  Contenzioso  Amministrativo,  all’ infuori 
dei  casi  di  dubbio  sulla  intelligenza  di  essi. 

La  Maestà  del  Ile  ( N.  S.  ) uniformemente  all’  avviso  della  Consulta  dei 
Reali  Domini  dj  qua  del  Paro  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  4 luglio  , si 
è degnata  risolvere  c dichiarare:  . 

1 Esser  di  competenza  del  potere  Amministrativo  ordinare  con  la  nul- 
lità del  contratto  la  valutazione  delle  migliorie,  ed  il  rilascio  di  un  fondo  illegal- 
mente conceduto  da  un  Pio  Luogo  laicale. 

2.  Coteste  disposizioni  tendono  al  fine  di  ottenere,  e costituire  il  giudicato 
non  già  alla  esecuzione  di  esso. 

3.  La  esecuzione  delle  decisioni  del  Contenzioso  Amministrativo,  at- 
tribuita dalPart.  27  della  legge  dèi  21  marzo  1817  alle  Autorità  giudiziarie  , 
doversi  intendere  non  limitata  ai  soli  atti  ed  incidenti  della  Tendila  dei  mo- 
bili c della  espropriazione  degl'immobili,  ma  estesa  ad  ogni  modo  di  esecuzione 
dei  giudicati  iutegralmeutc  formati  dalle  Autorità  del  Contenzioso  Amministra- 
tivo , all’ infuori  dei  casi  di  dubbio  sulla  loro  iuterpetrazione  , spiegazione,  ed 
effetti. 

Nel  Reai  Nome  le  significo  questa  Sovrana  risoluzione  per  norma  nei 
casi  simili',  ed  adempimento. 
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Il  permetto  del  tallo  di  aequa  che  ti  accorda  in  Sicilia  per  animare  li  mulini 
non  i una  concessione  enfiteutica  per  la  quale  il  Demanio  posta  estere  tenuto 
a garansia  verso  il  concessionario  , ma  si  traduce  in  mera  abilitatone  ad 
usare  di  una  cosa  che  dipende  dati '*  Suprema  Regalia  , come  tono  le  acque 
pubbliche. 

LUOGOTENENZA  GENE* ALE  DI  9.  V.  NE’  BEALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  20  luglio  iS5i. 

In  data  de’  9 dello  scorso  giugno  si  è scritto  al  Direttor  Generalo  dei 
rami  , e dritti  diversi  quanto  segue  : 

Il  Cavaliere  D.  Guglielmo  Tedesco  , e D.  Mario  Parisi  da  Messina  pro- 
prietari di  un  molino  sito  nel  territorio  di  Lentini  , forti  nella  ottenuta  con- 
cessione del  salto  d'acqua,  imploravano  le  opportune  provvidenze  per  impe- 
dirsi a taluni  proprietari  dei  fondi  rustici  limitrofi  al  fiume  la  deviazione 
dello  stesso  che  si  pratica  por  inaffiarli.  Ella  su  tal  domanda  interpellata  ri- 
feriva di  non  esserle,  ignoto  siffatto  deviamento  ad  impedire  il  quale  aveano 
interessato  l’ Intendente  di  Catania.  Aggiungeva  che  costui  rapportando  lo 
stato  delle  cose  in  ordine  alle  usurpazioni  ed  ai  deviamenti  delle  acque  dei 
fiumi  Bandacina  e Harrafando  nel  territorio  di  Lentiui,  e gli  espedienti  messi 
in  opera  per  eseguirsi  un’  esatta  verifica  , dimandava  lo  anticipo  delle  spese 
occorrenti  dovendo  recarsi  sul  luogo  un  Consigliere  Provinciale  di  unita  ai 
periti,  ed  alle  persone  pratiche  locali';  perlocchè  Ella  provocava  le  superiori 

Provvidenze  per  lo  anticipo  delle  spese.  Avendo  io  pertanto  creduto  sentire 
o avviso  del  Procuratore  Generale  del  Re  presso  la  Gran  Corte  de’  Conti: 
costui  in  riscontro  è venuto  a dimostrare  che  il  permesso  del  salto  che  si 
accorda  per  animare  i ruolini  non  è una  concessione  enfiteutica  per  la  quale 
il  Demanio  possa  esser  tenuto  a garenzia  verso  il  concessionario  , ma  si  tra- 
duce in  mera  abilitazione  ad  usare  di  una  cosa  che  dipende  dalla  Suprema 
Regalia,  come  sono  le  acque  pubbliche.  Continua  dimostrando  lo  stesso  fun- 
zionario che  i corsi  delle  acque  non  navigabili  nè  atti  a trasporti  sino  al  pun- 
to che  toccano  gl’  interessi  e le  esigenze  generali , vai  quanto  dire  l' indu- 
stria come  forza  motrice;  l’ agricoltura  come  elemento  d’irrigazione,  la 
salubrità  e gli  usi  comuni  come  beveratori  e simili  sono  soggetti  ai  regola- 
menti ed  alla  vigilanza  della  pubblica  autorità  ; fuori  questò  termine  si  ar- 
resta l’ intervento  dell’  autorità  pubblica  , e gl’  interessi  privati  rimangono 
sotto  l’impero  del  dritto  comune.  Or  nella  circonferenza  dello  interesse  ge- 
nerale, e delle  pubbliche  esigenze  ripiglia  il  ridetto  magistrato  non  al  De- 
manio , ma  all'autorità  dell’ Intendente' spetta  il  provvedere,  conciliando  i 
diversi  interessi  tra  loro  come  cosa  dipendente  dalla  Polizia  amministrativa. 
Il  Demanio  per  la  sua  parte  è soggetto  a tali  regolamenti.  Ciò  premesso  il 
ripetuto  Procuratore  Generale  ha  conchiuso  che  se  le  deviazioni  dello  acque 
che  si  dicono  concesse  nocciono  , come  pare , nella  fattispecie  agl’  interessi 
generali  di  uno  de’  quattro  rami  sopraindicati  la  spesa  occorrente  per  lo  ac- 
cesso, e le  verificazioni  non  dal  Demanjosi  debba  ripetere , ma  da’  fondi  del- 
lTntcndenza:  salvo  il  rimborso  contro  chi  ne  ha  dato  causa.  Se  poi  si  tratta 
d’  interesse  privato  , come  quello  dei  ricorrenti  Tedesco  e Parisi  concessio- 
nari di  salti  , nè  l’ Intendente  come  pubblica  autorità  , nè  il  demanio,  cui 
appartengono  le  acque  avranno  facoltà  ovvero  obbligo  di  procedere , ma 
dovranne  gl’  interessati  esperire  i loro  dritti  contro  coloro  che  deviando  le 
acque  han  fatto  mancare  di  forza  le  loro  macchine.  Che  se  poi  dal  mettersi 
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in  regola  il  corso  delle  acque  tornerà  vantaggio  pccuniario  all’  Amministra- 
zione del  Demanio  , in  tal  caso  potrà  esser  tenuto  contribuire  alla  spesa 
come  colui  a di  cui  vantaggio  essa  ritorna  , non  mai  come  obbligato  a ga- 
rentirc  i pubblici  interessi  , nè  quelli  de’  privati  concessionari  del  salto. 

Giudiziose  essendomi  sembrate  le  su  esposte  considerazioni  io  ne  do  a 
lei  comunicazione  per  uniformarvisi  non  senza  dichiararle  che  non  trovo  luo- 
go a provvedere  nel  chiesto  anticipo  di  spesa.  Intanto  le  manifesto  che  della 
presente  vanno  a farsi  le  convenienti  partecipazioni  agl’  Intendenti'  per  loro 
norma  e regolamento. 

Ed  io  comunico  ciò  a lei  per  sua  intelligenza,  e perchè  si  sena  farne 
l’uso  conveniente. 


Gli  atti  de'Sindaci  ne'  giudìzii  di  contravenzione  non  sono  soggetti  alle 
formalità  del  Registro,  e del  Bollo. 

nmiSTEBO  dbll'  interno. 

Napoli  22  luglio  1854.  . 

Per  sua  intelligenza, e norma  opportuna,  e per  la  esatta  sorveglianza  dell'a- 
dempimento  che  ne  deriva,  mi  occorre  recare  a sua  conoscenza,  che.  il  ReN.S. 
(D.G.)  uelConsiglio  ordinario  di  Stato  dc’Gottobre  1851  uniformandosi  al  parere 
del  Consiglio  de’Ministri,  sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  finanze  si  degnò  comandare  che  gli  atti  dei  Sindaci  nei  giudizi  di  con- 
travvenzioni prevedute  dagli  art.  G e 7 della  legge  sul  contenzioso  ammini- 
strativo de’  21  marzo  1817  , siano  sempre  esenti  dalle  formalità  del  registra 
e bollo  , tranne  il  solo  caso  in  eui  siavi  parte  civile. 


Mancando.il  Cancelliere  Sostituto  al  Cancelliere  Archivario  ne'  Comuni  di  Si- 
cilia , il  primo  impiegato  della  Cancelleria  ne  farà  le  veci  presso  l' ufficio 
di  Conciliazione. 

Napoli  25  luglio  f854. 

» * V- 

Fèedina5do  II.  ec.  cc.  ec. 

Veduto  il  nostro  Reai-  decreto  de’16  decembrc  1852 , col  quale  si  or- 
dinò pe’ Domini  continentali,  che  ne’ Comuni  ne’ quali  manca  il  Cancelliere 
sostituto  al  Cancelliere  Archivario  , il  primo- impiegato  della  Cancelleria  ne 
farà  le  veci  presso  1’  Uilicio  di  Conciliazione  , e quinci  rimpiazzi  di 
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dritto  il  Cancelliere  Archivario  nei  casi  di  mancanza  o d'impedimento  di 
esso , e ne  eserciti  provvisoriamente  le  attribuzioni  ; 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  Generale  Duca  di  Taormina,  Comandante 
in  Capo  il  primo  Corpo  di  Esercito  funzionante  da  nostro  Luogotenente  Ge- 
nerale in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sici- 
lia presso  la  nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Estendiamo  ai  Comuni  dalla  Sicilia  le  disposizioni  del  surriferito 
Reai  Decreto  del  16  dicembre  1652. 

Art.  2.  li  nostro.  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  , 
ed  il  Tenente  Generale  Duca  di  Taormina  , Comandante  in  Capo  il  primo 
Corpo  di  Esercito  funzionante  da  nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  , 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto.  . • 


In  qual  modo  , sia  da  applicarti  la  eccezione  di  tostegno  di  famiglia 
in  fatto  di  Leva. 

■WISTEHO  DELL’  IlfTBBNO. 

Napoli  29  luglio  ISSI. 

All’  occasione  dell’  attuale  leva  si  è presentata  alla  disamina  di  taluno 
tra  i Consigli  di  Ricezione  il  caso  seguente  : 

In  una  famiglia  di  quattro  figli,  i due  maggiori  consanguinei  degli  altri, 
ed -aventi  oltre  gli  anni  25  , separavansi  due  anni  prima  degli  ordini  per  la 
leva,  formavano  insieme  in  casa  diversa  propria  economia  affatto  distinta  dalla 
paterna , rimanendo  gli  altri  due  a convivere  col  padre. 

Non  essendo  i due  primi,  perché  uniti,  capi  di- famiglia  distinte  ai  ter- 
mini del  n.  2 dèlio  art.  XXVII  del  Reai  decreto  de’  19  marzo  1831  , nè 
essendo  gli  altri  unici  relativi,  poiché  tale  unicità  ò esclusa,  trattandosi  non 
di  un  spi  tìglio  rimaso  nella  casa  paterna  dopo  la  legale  separazione  degli 
altri , ai  termini  del  nnm.  3 dello  art.  medesimo,  ma  di  due;  si  è dubitato 
se  un'  di  costoro  potesse  essere  esentato  dal  militar  servizio  come  sostegno 
di  famiglia. 

Ho  considerato  che  la  legge  sul  reclutaménto  lascia  al  critorio  -morale  dei 
Consigli  di  Ricezione  1’  applicare  siffatta  eccezione,  e non  determina  cho  per 
dar  luogo  a tale  applicazione  a favore  di  un  requisito  necessario  alla  famiglia  , 
a motivo  della  separazione  dei  di  lui  germani , abbiano  questi  ad  essere  co- 
stituiti nelle  condizioni  fissate  dal  n.  2 del  citato  art.  XXVII. 

E per  queste  considerazioni  dichiaro  per  norma  dei  Consigli  di  Ricezio- 
ne che  nel  su  espresso  caso  , e messa  la  indispensabilità  che  rimanga  nella 
casa  paterna  tino  dei  figli , sia  applicabile  a favore  del  medesimo  l’eccezione 
di  sostegno  di  famiglia. 


Digitized  by  Google 


632 

Non  hanno  facoltà  gl'  Intendenti  delle  Provincie  imporri  contumacia. 

SOPRÀINTENUENZA  GENERALE  DI  SALUTE. 

• . Napoli  2 agosto  4854. 

Fn  data  del  30  dello  scorso  loglio,  il  signor  Direttore  del  Ministero, e 
Reai  Segreteria  di  Stato  dell’Interno,  mi  ha  partecipato*!!  seguente  Sovrano 
Rescritto. 

» S.  M.  il  Re  ( D.G.  ) ha  avolo  la  degnazione  di  comandare  che  si  di* 
» chiari  non  essere  in'  facoltà  degli  Intendenti  delle  Provincie  dei  Reali  Do* 
» mini  di  qua  del  Faro  Io  imporre  contumacia. 

Ed  ió  mi  onoro  di  comunicarlo  a lei  per  sua  opportuna  intelligenza  e 
regolamento  , pregandola  di  manifestare  sollecitamente  alle  Deputazioni  sa* 
nitarie  della  sua  Provincia , che  giungendo  nelle  rispettive  marine  navigli  de- 
rivanti da  questa  Capitale  li  ammettessero  a pratica  non  ostante  che  recas- 
sero patente  sporca  , serbando  però  scrupolosamente  tutte  le  formalità  che 
le  vigenti  leggi  prescrivono  pei  bastimenti  derivanti  da  luoghi  sani  , e con 
patente  netta. 


Le  open  di  culto  Divino  a carico  de’  Luoghi  Pii  laicali,  e specialmente  le  messe 
debbonsi  adempiere  a tempo  opportuno,  e pagarsene  la  mercede  a preferenza 
di  qualunque  altra  spesa. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  5 agosto  1854. 

Non  ostante  le  prescrizioni  contenute  nel  Reai  decreto  de’  7 decembre 
1832,  ed  in  altri  atti  Sovrani  e Ministeriali  disposizioni , di  adempiersi  a pre- 
ferenza le  opere  di  culto  divino  a carico  dei  Luoghi  Pii  laicali,  e sopra  tutto 
le  messe,  pure  la  Meastà  del  Re  N.  S.  è stata  informata  che  spesso  coteste  ope- 
re si  pospongono  ad  altre  meno  sacre  , e meno  inleressanti.  Ond’è  suo  So- 
vrano volere  che  le  messe  specialmente  si  celebrino  a tempo  opportuno 
e se  ne  paghi'  la  mercede  a preferenza  di  qualunque  altra  spesa,  non  escluse 
le  tasse  o ratizzi  — Dello  adempimento  de’quali  ordini  saranno  responsabili 
particolarmente  i Consigli  degli  Ospizi.  Nel  Reai  Nome  Je  significo  questa  So- 
vrana determinazione,  perchè  pienamente  ed  esattamente  si  esegua. 
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Si  determinano  li  fondi  da  provvedere  alle  spese  delle  ri  fazioni 
delle  Chiese  Parrocchiali. 

ministero  db’  lavori  pubblici. 

Napoli  5 agosto  1854. 

La  prevengo  per  l’adempimento  corrispondente  che  con  poesia  data  co- 
munico ai  Direttori  dei  Reali  Ministeri  di  Stato  dell’  Interno,  e degli  affari 
Ecclesiastici  , ed  al  Ministero  delie  Finanze  il  seguente  Reale  Rescritto  per 
la  parte  che  rispettivamente  loro  riguarda  di  risposta  al  Reale  Rescritto  per- 
venutomi. dall'Interno  ai  23  giugno  di  quest’  anno. 

» In  data  dei  23  giugno  ultimo  si  servi  di  comunicarmi  un  Reale  Re- 
scritto contenente  la  Sovrana  Risoluzione  presa  da  S.  M.  il  Re  (N.  S.)  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  6 del  detto  mese  , mercè  la  quale  si  ordi- 
nava che  per  la  spesa  bisognevole  alla  restaurazione  o ricostruzione  delle 
Chiese  Parrocchiali  di  Padronato  comunale  , concorressero  i fondi  delle  Ope- 
re pubbliche  provinciali  e le  Casse  Diocesane,  metà  sui  primi,  e metà  sulle 
seconde,  ed  all’uopo  Ella  ne  aveva  dato  conoscenza  al  Ministero  degli  Affari 
Ecclesiastici  e dell'Istruzione  Pubblica,  e ne  aveva  diretta  analoga  circolare 
agl’  Intendenti. 

Da  ciò  avendo  considerato  quali  danni  ne  sarebbero  risultati  alle  casse 
delle  Opere  suddette  se  si  fossero  gravate  di  un  esito  si  ingente  che  per  niu- 
na  ragione  doveva  essere  a carico  delle  Casse  medesime,  specialmente  pel  dis- 
quilibrio in  cui  generalmente  sono  causate,  principalmente  dalla  morosità  dei 
Comuni  a non  versare  i ratizzi  che  loro  s’ impongono  per  supplire  ai  biso- 
gni delle  Casse  , rassegnai  alla  prefata  M.  S.  con  circostanziato  rapporto,  la 
quale  prendendo  nella  dovuta  considerazione  le  cagioni  da  me  umiliatele,  si 
è degnata  ordinare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  29  p.  p.  luglio  in 
Ischia  che  » Consigli  Provinciali,  ove  si  presenterà  il  bisogno  di  rifare  le  Chiese 
propongano  un’  aumento  sulle  grana  addizionali. 

» Nel  Reai  Nome  le  manifesto  tale  Sovrana  risoluzione  per  l’ adempi- 
mento della  parte  che  riguarda  cotesto  Reale  Ministero  di  Stato. 


Le  offerte  thè  ti  producono  negli  appalti  comunali  in  Sicilia  debbonsi  registrare 
dopo  ultimati  gli  correlativi  atti  di  subasta.  . 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA,  (a). 

Napoli  10  agosto  1854. 

In  seguito  di  novelle  mie  istanze  dirette  al  signor  Ministro  delle  Fi- 
nanze per  farmi  conoscere  qual  si  era  il  sistema  vigente  in  questi  Reali  Do- 
mili! intorno  alla  registrazione  delle  offerte  che  si  presentano  nei  diversi  sta- 
la) Ministeriale  diretta  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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di  di  lino  incanto  , o dei  notamcnti  che  scrive  il  Cancelliere  nel  momento 
dell’  aggiudicazione  definitiva  di  esse  , oggetto  di  altre  sue  premure  fattemi 
da  V.  E.  col  pregevole  officio  del  primo  giugno  , Finanze  2.  carico  , num. 
1634  , mi  ha  ora  manifestato  il  Iodato  sig.  Ministro  , che  il  suddetto  siste- 
ma, conforme  alla  legge,  al  dir  di  questo  Direttore  Generale  del  Registro, 
e Bollo,  sia  per  quanto  hanno  assicurato  i Direttori  Provinciali  è il  seguente, 
i.  Che  le  offerte  che  si  presentano  nei  diversi  stadi  di  un'incanto,  vengono 
tutte  sottoposte  alla  formalità  del  registro  insieme  cogli  atti  delV'iucanto  me- 
desimo , c tutti  complessivamente  dopo  I’  approvazione  superiore  , allorché 
sia  stata  riserbata  , o in  mancanza  di  questa  riserba  , quando  si  registra  il 
verbale  diffmitìvo  , e ciò  ai  termini  del  Reai  Rescritto  del  9 febbraio  1820, 
riportato  nella  istruzione  generale  di  quest’ammiuistraz’one.  del  30  aprile  dello 
stesso  anno  num.  58  § 3.  — 2.  Che  dovendo  le  dette  offerte  essere  regi- 
strate dopo  ultimati  tutti  gli  atti  si  trova  in  conseguenza  introdotta' la- pra- 
tica, che  invece  di  enunciarsi  nei  verbali  il  registro  di  essi  si  serba  la  forino- 
la' da  registrarsi  di  unita  al  verbale  della  subasta  diffiuitiva.  — 3.  Che  i no- 
tamcnti che  scrive  il  Cancelliere  sono  considerati  come  semplici  ricordi  , 
dei  quali  i medesimi  si  avvalgono  per  la. confezione  dei  verbali  in  parola,  e 
non  sono  da  alcuno  firmati  , e poiché  tali  notairicnti  vengono  fusi  nei  ver- 
bali stessi , e restano  di  verun  uso  , non  si  sottopongono  a veruna  forma- 
lità di  bollo  , e di  registro. — li  che  mi  onoro  annunziare  all’E.  V.  per  farne 
1’  uso  che  stimerà  conveniente. 


Le  cariche  di  Ricecitore  di  Registro,  e Bollo,  e di  Notajo  sono  tncompal ibi' i 
in  soggetti  che  fossero  f uno  suocero,  o genero  dell’ altro. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  6 settembre  1854. 

In  seguito  del  Sovrano  Rescritto  'dei  16  aprile  1853  , Num.  2058  con 
cui  si  dichiarava  incompatibile  la  carica  di  Notajo  c di  Ricevitore  del  Regi- 
stro nel  medesimo  Circondario  , nelle  persone  dei  congiunti  in  primo  gra- 
do , si  elevava  il  dubbio  se  il  coniato  divieto  potesse  ancora  applicarsi  al 
caso  di  un  Notajo  , c di  un  Ricevitore  del  Registro  , i quali  fossero  1’  uno 
suocero , o genero  dell’  altro  , e conviventi  ; ovver  in  unica  economia. 

La  Consulta  dei  Reali  Domini  al  di  quà  del  Faro  , invitata  per  Sovra- 
no comando  a dar  parere  , è stata  di  avviso  affermativo  , sulla  considerazio- 
ne , clic  concorrono  gli  stessi  motivi  d' incompatibilità  contemplati  nel  sud- 
detto Rescritto  de’  16  aprile  1853 , e che  rendesi  altresì  espediente  di  pre- 
venire nella  bisogna  ogui  possibile  inconveniente  a danno  della  giustizia  , e 
delle  parti. 

Rassegnato  siffatto  avviso  a S.  M.  il  Re  N.  S. , di  accordo  coi  Ministri 
delle  Finanze  , di  Grazia  e Giustizia  , e degli  Affari  di  Sicilia,  la  M.  S.  nel 
Consiglio  di  Stato  ordinario  del  30  giugno  ultimo  si  è degnata  approvarlo. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  determinazione  per  lo  adem- 
pimento di  risulta  nella  parte  che  la  riguarda. 
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Si  chiamano  in  osservanza  le  prescrizioni  dettate  nel  decreto  dei  14  dicembre 
1856  nella  luttuosa  circostanza  deli  invasione  del  Colera  comminandosi  delle 
pene  alti  Comandanti,  ed  impiegati  nel  ramo  Spedaliero  dell'  Armata  e dei 
premii , ed  aumento  di  soldo  a coloro  che  si  mostrano  solerti  nei  loro  doveri, 
come  pure  di  calcolare  al  doppio  il  tempo  di  uno  tal  servizio,  e le  pensioni  ve- 
dovili di  quelli  che  rimarranno  vittima  di  tale  malattia  sarà  calcolata  vi  dop- 
pio della  spettanza  ordinaria.  . 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  6 settembre  1854. 

Da.S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra  , c Marina  con 
Heal  Rescritto  del  16  caduto  mese  mi  'vengono  comunicate  le  seguenti  So- 
vrane disposizioni. 

Nelle  attuali  tristi  emergenze  della  invasione  del  Colera  morlius  nei  Rea- 
li Domini,  S>  M.  il  Re  N.  S.  intenta  ad  emanare  pel  ramo  spedaliero  militare 
provvedimenti  atti  ad  incoraggiare  e compensare  i solerti  e zelanti  impiegati, 
non  che  » punire  i timidi  e svogliati  esercenti  in  qualsivoglia  loro  rispettivo 
uffizio,  in  data  dei  9 del  corrente  mese-da  Ischia  si  è degnata  ordinare  di  far 
rivivere  nelle  presenti  luttuose  circostanze  quanto  fu  Sovranamente  prescritto 
cpf  Sovrano  Decreto  dei  14  dicembre  1836  in  simili  emergenze  , cioè  : 

1.  Dal  di  che  si  è sviluppato  il  morbo  Colera  in  questo  Regno,. i Co- 
mandanti degli  Ospedali  militari  Colerici,  i medici,  i chirurghi  militari,  ed 
altri  impiegati  nel  ramo  spedaliero  delle  armale  di  terra  e di  mare,  i quali 
siansi  rifiutati  o si  rifiutassero  di  adempire  ai  loro  doveri  in  qualunque  me- 
noma parte  debbono  venir  dimissionati. 

2.  A quelli  poi  fra  i connati  Comandanti , Medici , Chirurghi , ed  Impie- 
gati i quali  sono  stati  c saranno  addetti  agli  Ospedali  Colerici  Militari  è ac- 
cordato un’  aumento  del  loro  soldo  corrispondente  ad  una  metà  del  soldo  ri- 
spettivo; come  pure  che  sia  calcolato  il  tempo  di  tal  servizio  pel  doppio,  e 
che  in  caso  qualcheduno  avesse  avuto  o avesse  la  disgrazia  di  rimanere  vitti- 
ma di  tale  malattia  per  effetto  del  suddetto  servizio , le  pensioni  vedovili  sia- 
no per  essi  calcolate  al  doppio  della  spettanza  ordinaria. 

3.  È conceduto  un’aumento  di  grana  quattro  giornaliere  agli  Infermieri 
delle  sale  Coleriche,  e di  grana  due  al  giorno  ai  Presidiar!  delle  sale  meder 
sime  durante  la  dominante  malattia , ed  il  tempo  clic  vi  abbiano  prestato  e 
e vi  presteranno  servizio,  ed  in  quanto  alle  famiglie  di  costoro  , qualora  alcun 
di  essi  fosse  in  servizio  colpito  , ed  estinto  dal  morbo  stesso  S.  M.  si  riser- 
va di  risolvere  secondo  i casi , ben  inteso  di  doversi  nei  ceiinati  uffizi  im- 
piegar sempre  in  preferenza  i Presidiare 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  f adempimento  di  sua  parte. 

Ed  io  glielo  partecipo  per  f uso  conveniente. 
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L ufizio  di  Notajo  certificatore  è incompatibile  con  la  carica  di  Sindaco. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  13  settembre  1854. 

Sul  dubbio  sprto,.  se  la  Sovrana  Risoluzione  del  t gennaio  1853  con 
che  prescrivevasi  che  un  Notaio  possa  esercitare  la  carica  di  Sindaco  , sia 
applicabile  o pur  nò  all’ ufizio  di  Notaio  certificatore , S.  M.  il  Re  N.  S.  con- 
siderando ebe  lo  indicato  nfìzio  per  le  speciali  sue  attribuzioni , e per  la  gra- 
ve rcsportgabilità  che 'ha  verso  il  Gran  Libro,  ed  altre  pubbliche  ammini- 
strazioni , non  può  mettersi  in  pari  concorrenza  con  quello  di  semplice  No- 
taio , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  4 di  luglio  ultimo  degnavasi  di- 
chiarare incompatibile  l’ ufizio  di  Notaio  certificatore  con  quello  di  Sindaco. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  Risoluzione  per 
intelligenza  cd  uso  di  risultamcnto. 


Il  proprietario  di  una  farmacia  aperta  al  pubblico  uto , e non  alla  distanza  le- 
gale dalle  più  vicine,  volendola  vendere , trasmette  all’ acquirente  i dritti  da 
lui  goduti. 


COMMESSIOIUS  PROTOMEDICALB. 

Napoli  20  settembre  1854. 

Perchè  Ella  ne  resti  intesa  per  le  disposizioni  di  risulta  , mi  onoro  par- 
teciparle una  Ministeriale  del  23  novembre  ultimo  diretta  al  signor  Presi- 
dente del  Consiglio  generale  dell’Istruzione  pubblica,  e da  questo  a me  tra- 
scritta in  data  del  26  detto  mese  fa). 

» Col  suo  rapporto  del  di  12  andante  mi  ha  fatto  conoscere  che  a 
Commessione  Protomedicale  ha  osservato  , che  nel  Regolamento  sanzionato 
da  S.  M.  ( D.  G.  ) col  Rcal  Decreto  dei  29  gennaio  corrente  anno  , non  si 
trova  preveduto  il  seguente  caso  cioè  : 

. • Il  proprietario  di  una  farmacia  la  quale  aperta  a pubblico  uso  non  ha 
distanza  legale  con  le  più  vicine,  volendola  alienare  con  la  vendita,  trasmet- 
te all'acquirente  i dritti  goduti  da  lui,  oppure  col  passare  ad  altro  proprie- 
tario essa  farmacia  rimane  nella  stessa  non  legale  distanza  ». 

E che  quindi  la  stessa  Commessione  ha  domandato  conoscere  la  norma 
a tenersi  in  simili  casi  per  le  provvidenze  che  si  debbono  dare  intorno 
a diverse  petizioni. 

« Mi  Ira  soggiunto  che  cotesto  Consiglio  generale  , al  cui  avviso  è stato 
sottoposto  1’  affare,  dopo  aver  ponderatamente  esaminato  il  caso  proposto  dal- 


(a)  SI  awerte  che  si  riferisce  al  Novembre  dell’  anno  pitccdentei 
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la  Commessionc  Protomedieale  ed  osservato  il  predetto  Regolamento , ha  con- 
siderato , che  il  caso  quantunque  non  deciso  in  parola,  pure  è eguale  a quel- 
lo notato  nell'art.  8 di  esso  Regolamento , ove  dicesì  che  morendo  un  far- 
macista , la  Farmacia  quante  volte  vi  sono  eredi  che  possano  fare  da  farma- 
cisti , rimane  , quantunque  non  vi  sia  la  distanza  legale. 

« Che  quindi  il  Consiglio  ha  creduto  essere  giusto  che  quel  favore,  che 
si  accorda  al  morto  non  sia  negato  al  viyo  : facendo  inoltre  osservare  che 
la  distanza  è tutta  reale  non  personale  , e che  se  si  volesse  impedire  la  ces- 
sione di  una  Farmacia  aperta  non  a giusta  distanza  ma  con  dispensa  la  pro- 
prietà ne  soffrirebbe  , e i farmacisti  interessati  verrebbero  a perdere  non  poco 
e si  sentirebbero  continui  lamenti.  Per  tutte  le  quali  ragioni  à stato  il  Con- 
siglio dì  parere  che  la  Farmacia  possa  cedersi  quantunque  non  siavi  legale 
distanza  . ferino  rimanendo  che  debba  essere  il  proprietario  un  farmacista 
.autorizzato  , giusta  1’  art.  1 del  citato  Regolamento  del  29  gennaio  1853  , c 
non  già  un  gerente. 

« Ed  in  riscontro  le  manifesto  che  mi  uniformo  al  parere  di  cotesto 
Consiglio , e v'  impartisco  la  mia  approvazione  ». 


! permetti  per  rappretentnzioni.  e tpellacoli  pubblici  di  ogni  torta  ti  rilatciano, 
indi  all'  autorizzazione  JUinitteriole,  dal  Snpraintendenle  dei  Teatri,  e Spet- 
tacoli per  la  Capitale,  e dagl’ Intendenti  nelle  Provincie, 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI  , E DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICA. 

Napoli  6 ottobre  4854, 

Il  decreto  dei  7 di  novembre  1811  , non  abrogato  da  posteriore  atto 
Sovrano , creava  una  Commessione  di  teatri , e spettacoli  preseduta  da  un 
Sopraintendente,  e posta  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  dell'  Interno. 

Con  l'articolo  2 di  queL  decreto  prescrivevasi  « Le  funzioni  di  essa  si 
« limiteranno  alla  sola  Capitale.  Nelle  provincie  queste  medesime  attribuzio- 
« ni  saranno  esercitate  dagl'  Intendenti  e dagli  altri  funzionari  amministrati- 
« vi  sotto  la  vigilanza  degl'intendenti  medesimi  ».  E con  l’articolo  13  « Non 
« si  permetterà  alcuna  Compagnia  ambulante  di  attori  che  non  sia  auloriz- 
« zata  dai  Ministri  dell'Interno,  e della  Polizia  Generale  ». 

Affili  di  porre  in  armonia  le  disposizioni  dei  citati  due  articoli  con  le 
litualità  a serbarsi  in  ordine  ai  permessi  che  si  concedono  a tutti  coloro  che 
intendono  trasferirsi  nelle  varie  provincie  del  Reguo  o in  alcuna  di  esse  per 
darvi  teatrali  rappresentazioni , o altri  spettacoli  di  ogni  maniera,  ovvero  pur 
esporre  alla  curiosità  del  pubblico  oggetti  cui  sono  possessori  , ho  determinalo 
quanto  appresso. 

1.  Il  Soprintendente  dei  Teatri  e Spettacoli  continuerà  a prendere  l’ini- 
ziativa in  tutt’i  permessi  che  si  sollecitano  per  rappresentazioni , e spetta- 
coli pubblici  di  ogni  sorta  a darsi  in  questa  Capitale , provocandone  dal  Mi- 
nistero l’autorizzazione,  ed  ottenutala  rilascerà  alle  parti  interessate  , come 
ha  praticato  finora  . i consueti  attestati  muniti  della  sua  soscrizioue. 

2.  Non  potrà  il  Soprintendente  prendere  veruna  iniziativa  su  qualsiasi 
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dimanda  di  permessi  relativi  a rappresentazioni  , o spettacoli  a darsi  sia  in 
tutte  le  provincie  del  Regno  , sia  in  alcuna  di  esse  dovendo  tali  domande 
presentarsi  direttamente  a questo  Ministero.  11  quale  udito  , ove  il  giudichi 
opportuno,  l’avviso  di  esso  Soprintendente , rilasccrà  agl' interessati  il  cor- 
rispondente permesso  validato  dalla  àliqistcrialc  segnatura. 

3.  Incumbe  all’ Intendente  di  ciascuna  delle  provincie  del  Regno  la  fa- 
coltà di  dar  corso  alle  dimande  a lui  presentate  di  permessi  che  riguardino 
rappresentazioni  o spettacoli  a darsi  nel  pcrimentro  della  propria  provincia  , 
chiedendone  la  Ministeriale  autorizzazione  , ed  ottenutala  rilasccrà-  agl’  inte- 
ressali munito  della  sua  firma  , il  certificato  contestante  l'accordato  permes- 
so. Laddove  poi  costoro  intendessero  tramutarsi  in  altre  provincia  a dar  saggi 
della  loro  professione  o mestiere,  in  tal  caso  ne  farà  rapporto  a questo  Mi- 
nistero, il  quale  spedirà  l’analogo  permesso  con  le  ritualità  indicate  nel  prece- 
dente articolo. 

1 documenti  rilasciati  dal  Soprintendente  fino  alla  data  di  oggi,  se- 
condo il  sistema  clic  è stalo  finora  in  uso,  continueranno  ad  aver  vigore  per 
tutto  il  tempo  della  loro  durata,  scorso  il  quale  rimarranno  nulli,  o verran- 
no rinnovati  nel  modo  espresso  nei  due  articoli  2 e 3 delle  presenti  deter- 
minazioni. 

Le  quali  io  comunico  a Lei  perchè  ne  curi  la  esatta  osservanza  nella  par- 
te clic  la  concerne. 


L'ora  delle  Sacre  cerimonie  nelle  gale  della  Beai  Carle  dev'essere  dalle  autorità 
Civili  partecipala  in  iscritto  alle  autorità  Jìcclcsiastiche. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

' • Napoli  18  ottobre  1854. 

Poicchè  avviene  non  di  rado  che  per  la  determinazione  dell’ora  delle 
sacre  cerimonie  nelle  gale  della  Reai  Corte  sorgano  dissidenze  tra  lo  Auto- 
torità  Ecclesiastiche  e le  Civili  io  trovo  necessario  dichiararle  per  opportu- 
na intelligenza  dei  Sindaci  soprattutto  che  la  determinazione  dell’  orario  di 
cui  è parola  deve  essere  partecipata  in  iscritto  all'  Autorità  Ecclesiastica,  così 
nello  scopo  dell’esatta  riuscita  della  sacra  cerimonia,  cerne  in  quello  della 
più  perfetta  armohia  non  essendo  da  una  parte  proprio  del  loro  decoro  e della 
loco  dignità  discendere  a discussione  di  prerogative  e dr  titoli  non  consenti- 
ti dal  Reai  Decreto  dei  18  maggio  1819  in  un  momento  in  cui  l'animo  deve 
esser  volto  a render  omaggio  al  Monarca  e santificare  con  le  preghiere- i gior- 
ni a Lui  sacri  ed  alla  Reai  Famiglia,  c dall’altro  non- polendo  le  Autorità 
Civili  stare  ad  altrui  disposizione  intese  come  sono  a loro  uffici  governativi 
nè  il  Clero  ignorar  l'ora  in  cui  dee  prestarsi  alla  sacra  funzione. 
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La  dura/a  dell’ uffìzio  di  Amministratore  Ecclesiastico  f.reuo  le  Commestioni 
Amministrative  Comunali  di  beneficenza  è triennale. 

MINISTERO  DELL’ INTBRNO. 

Napoli  45  novembre  4854. 

Movevasi  dubbio  da  talun  Consiglio  degli  Ospizi  se  la  durata  dell’ uffi- 
zio di  Amministratore  Ecclesiastico  presso  le  Commessioni  Comunali  di  Be- 
neficenza dovesse  esser  triennale  , come  quella  di  tutti  gli  Amministratori 
laici  , o determinata . dalla  volontà  dell'  Ordinario  Diocesano  , ai  quale  ne 
compete  la  nò'mina. 

Veniva  considerato  , che  il  Reai  Decreto  del  1.  febbraio,  1815  aggiun- 
gendo un  Amministratore  Ecclesiastico  alle  Commessioni  di  Beneficenza,  ed 
affidandone  la  nomina  agli  Ordinarii  Diocesani , modificava  per  questa  sola 
parte  le  precedenti  Sovrane  disposizioni  sull'Amministrazione  dei  Luoghi  Pii 
laicali  ; le  quali  debbono  intieramente  applicarsi  all’  Amministratore  Eccle- 
siastico non  solo  per  la  durata  dall'offizio,  ma  anche  per  le  attribuzioni  e 
pei  doveri  che  ha  comuni  con  gli  Amministratori  laici. 

Che  cotesta  interpelrazione  trovavasi  sostenuta  ancora  dalla  letterale  lo- 
cuzione del  Decreto  medesimo  nel  cui  1.  Articolo  , dopo  essersi  statuita  la 
nomina  dell'Amministratore  Ecclesiastico  ed  il  voto  deliberativo  su  tutti  gli 
affari,  si  conchiude  con  le  parole,  al- pari  degli  altri  componenti,  le  quali 
chiaramente  significano,  che  all’ infuori  della  eccezione  per  l’autorità  clic 
deve  nominarlo,  relativamente  a tutt’ altro  debba  starsi  alle  disposizioni  ge- 
nerali sulla  materia. 

Per  le  quali  considerazioni  rassegnate  alla  sapienza  Sovrana  la  Maestà' 
del  Re  ( N.  8.  ) uniformemente  all’avviso  della  Consulta  de’  Reali  Domini! 
di  qua  del  Faro  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  30  ottobre  ultimo  , 
degnava  risolvere  e dichiarare,  che  la  durata  dell’uffizio  di  Amministratore 
Ecclesiastico  presso  le  Commessioni  Amministrative  Comunali  pel  succcn- 
nato  Reai  Decreto  del  1 . febbraio  18-15  è triennale , siccome  trovasi  dispo- 
sto con  l’Articolo  87  delle  Istruzioni*  dei  20  maggio  1820. 

Nel  Reai  Nome  le  significo  questa  Sovrana  determinazione  per  intelli- 
genza ed  adempimento.  ' . 


Il  primo  Eletto  in  caso  di  assenza  od  impedimento  deo’ essere  rimpiazzato  dal 
secondo  Eletto  non  già  dagli  Aggiunti. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  16  dicembre  4854. 

Sul  dubbio  elevato  da  qualche  Intendente  se  nell’assenza  o impedimento 
del  !..  Eletto  debb’essere  surrogato  dagli  Aggiunti  ovvero  dal  2.  Eletto  ai  sèn- 
si dell’articolo  59  della  legge  de’  12  dicembre  1816,  S.  M.  il  Re  ( N.  S.  ) 
veduto  i’aWiso  della  Consulta  de’  Reali  Domini  di  qua  del  Faro  con  cui  si 
osserva  che  le  attribuzioni  degli  Aggiunti  si  limitano  unicamente  alla  coo- 
perazione delle  svariate  incombenze  del  1.  Eletto  e non  godono  la  facoltà 
di  supplirlo  , si  degnàva  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  dì  4 del  vol- 
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gente  mese  dichiarare  per  massima  che  il  1.  Eletto  deve  essere  sostituito 
nella  sua  assenza  o impedimento  dal  2.  Eletto  conformemente  alle  leggi  in 
vigore,  c che  gli  Aggiunti  debbono  cooperare  nel  disimpegno  delle  proprie 
incumhenze  col  2.  Eletto  il  quale  viene  rivestito  delle  funzioni  di  primo. 

Nel  Ueal  Nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  risoluzione  per 
intelligenza  ed  uso  di  risultamcnto.  ' 


Prescrizioni,  e norme  a seguirsi  nella  riscossione  de'  dazii  Comunali. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  18  novembre  1854. 

Approvatisi  per  quasi  tutt’i  Comuni  i dazii  a riscuotersi  nell’ intero  quin- 
quennio, quando  le  giungerà  la  presente  Ella  già  conoscerà  per  quali  di  essi 
siasi  ottenuto  appalto.— Per  gli  altri  , ò mestieri , che  per  tutto  il  prossimo 
dicembre  sia  dilTìnito  il  metodo  della  esazione. 

E senza  ripeterle  quel  che  le  diesi  per  la  circolare  de' 28  agosto  1852, 
se  la  riscossione  sarà  amministrativamente  fatta  . resterà  fermo',  che  ■ fi- 
daci e Dccurionati  dovrai!  versare  de  proprio  nella  cassa  comunale  la  diffe- 
renza tra  1 effettivo  esatto  e la  cifra  segnata  negli  stati  finanzieri- 

Se  poi  dovrà  ricorrersi  alla  esazione  per  ruolo  , dessa  dovrà  comincia- 
re dal  di  1.  del  venturo  gennàio  onde  i contribuenti  pagassero  a rate  la  quo- 
ta rispettiva  , per  non  essere  obbligati  a soddisfarla  intera  in  una  sola,  co- 
me avviene  quando  i ruoli  si  compilano  con  ritardo. 

E siccome  ho  avuto  occasione  di  scorgere  , che  talune  fiate  siensi  ap- 
provati gli  appalti  per  somme  inferiori  a quelle  stabilite  negli  stati,  così  ba- 
derà che  gli  estagli , per  lo  manco  ...debbono  raggiungere  la  cifra  riportata 
ili  essi  stati,  dapoichè  ritengo  che  i Deca  rionati , ed  il  Consiglio  d’intenden- 
za , insiein  con  Lei , nella  formazione  e discussione  di  quelli  ponderata- 
mente abhian  visto  che  non  meno  della  somma  determinata  sia  bisognevo- 
le per  equiparare  gl’introiti  agli  esiti  necessarii  per  1’  amministrazione  del* 
1 esercizio  cui  sono  riferibili. 

Mi  sono  giunte  pure  nell’anno  che  volge  moltiplici  proposte  a fin  di  ri- 
scuotersi i dazii  per  somme  minori  di  quelle  riportate  ad  introito.  Ciò  è con- 
tro ogni  regola  de’  priucipii  amministrativi. 

Fissatisi  una  volta  gli  articoli  d’ introitò  il  benché  minimo  cangiamento 
produce  positivi  inconvenienti.  Approvati  gli  stati  snddetti  , debbono  questi 
essere  la  norma  ferma  ed  inalterabile  che  dee  seguirsi. 

Premesse  tali  cose,  Ella,  vedrà  bene,  che  non  dovrà  più  aver  luogo  la 
disposizione  contenuta  nella  citata  circolare  , di  cominciarsi  cioè  in  modo  prov- 
visionale la  esazione  de’  dazii  in  amministrazione  , dapoichè  siffatta  facoltà  fu 
data  nella  incertezza  della  Sovrana  approvazione  a’  balzelli  proposti.  E tan- 
topiu  a ciò  mi  determino,  in  quantochè  spiacevolmente,  in  alcuna  Provin- 
cia . nell  adottarsi  un  tale  sistema  ho  scorto,  non  essersi  rispettate  quelle 
condizioni  con  le  quali  il  Ministero  circondava  quella  disposizione  e la  cui 
•l'osservanza  è ricaduta  intera  a danno  de’  contribuenti. 

Non  mi  dilungo  maggiormente  sulla  materia  , tenendo  certo  che  Ella, 
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impegnata  al  retto  andamento  dell’ amministrazione  , concorrerà  senza  dub- 
bio meco  nella  osservanza  scrupolosa  della  Legge  e dei  regolamenti. 


Norme  da  osservarsi  ntll' esecuzione  delle  opere  pubbliche  comunali,  e nella  valu- 
tazione e pagamento  de  danni  che  per  e [fello  di  quelle  si  cagionano  alle  private 
proprietà. 

- MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

• . ' Napoli  16  dicembre  4854. 

Ad  ordinare  il  servizio  delle  opere  pubbliche  comunali  in  modo  migliore 
e con  giustizia  verso  coloro  a’  quali  sono  spropriali  i foqdi  per  causa  di  u- 
tilità  pubblica,  trovo  conveniente  che  d’ora  iunanzi  siano  rigorosamente  ese- 
guite le  disposizioni  qui  appresso  dettate. 

1.  Giusta  i Sovrani  comandi  contenuti  nel  beai  Rescritto  del  dì  19  set- 
tembre 1810  , non  si  darà  principio  a nuove  opere  se  non  siano  state  prima 
compiute  quelle  già  incominciate  , eccetto  il  caso  che  un  Comune  fosse  in 
tali  condizioni  da  poter  menare  innanzi  diverse  opere  nel  tempo  medesimo, 
il  che  ben  di  rado  ha  luogo. 

Sarebbe  soverchio  di  dire  le  opere  necessarie  ed  utili  sieno  le  preferibili. 

2.  Non  s’  intraprenderà  alcun'opera  prima  di  essersi  approvato  il  corre- 
lativo progetto  di  arte  , nè  si  commetterà  la  formazione  di  tali  progetti , lor- 
chè  non  si  abbiano  pronti  1 fondi  occorrenti  per  modo  che  o debbano  que- 
sti trovarsi  elTettivamente  in  cassa,  oppure  essere  di  vicina  e certissima  ri- 
scossione. Tra  tali  fondi  andranno  compresi  anche  quelli  servibili  all'indeo- 
nizzazione  de’  danni  che  per  avventura  pagar  si  dovranno  a privati  , danni 
che  saranno  preventivamente  e prudenzialmente  calcolati. 

. La  inosservanza  di  questo  preeetto  menerà  alla  conseguenza  che  l’ordi- 
natore dell'  opera  o ilei  progetto  sarà  obbligato  a pagare  di  proprio  non  solo 
le  somme  erogate  , ma  anche  il  compenso  cd  ogtii  altra  spettanza  dovuta 
all’  architetto  od  ingegnere  compilatore  della  perizia. 

3.  Ove  mai  per  l'effettuazione  di  un  opera  pubblica  sia  assolutamente  in- 
dispensabile di  occupare  un  fondo  di  privata  proprietà  per  intero  od  in  por- 
zione , mentre  si  disporrà  la  compilazione  del  progetto  di  arte,  si  procederà 
alla  valutazione  legale  de’danni  se  dovranno  inferirsene  ai  privati  , dovendo 
lo  ammontare  della  medesima  formar  parte  integrale  del  progetto  stesso. 

E la  indennizzazione  di  tali  danni  sarà  soddisfatta  a'  proprietari  innanzi 
la  occupazione  de'fondi,  per  quanto  più  presto  è possibile , affinchè,  oltre  al 
rispetto  dell'  altrui  proprietà  si  mettano  i Comuni  fuori  il  caso  di  soggiacere 
alla  soddisfazione  di  più  annate  d'interessi,  i quali  per  una  fatale  spèrienza 
spesso  sorpassano  il  valore  capitale  dell’  opera.  Eppcrò  si  badi  a far  che  su- 
bito ed  appena  chiusi  1 relativi  processi  verbali  di  apprezzo  si  dia  eseguimento 
alle  operazioni  disposte  con  Reai  rescritto  del  di  2 settembre  1820  durante  le 
quali  si  espleterà  l’approvazione  de’ progetti  d’arte,  e la  celebrazione  degli  in- 
canti a ribasso,  affinchè  non  si  porti  menomamente  tardanza  allo  imprendi- 
mento  de’  favori. 

4.  Da  ultimo  rimane  espressamente  vietato  di  liberar  somma  agli  architetti 
per  compensi  di  fatiche  da  essi  durate  per  oggetto  di  opere  pubbliche  comu- 
nali , se  non  prima  se  ne  sia  ottenuta  l’autorizzazione  da  questo  Reai  Ministero. 

Le  piaccia  intanto  di  assicurarmi  che  abbia  ricevuto  questo  foglio. 

Voi.  V.  M 
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La  esenzione  tribuitu  oli  unico  assoluto  nuche  fra  i due  mesi  dopo  il  sorteggio 
(Iella  Leva,  non  Ita  luogo  per  chi  divenga  in  tale  frattempo  unico  relativo. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  30  dicembre  1854. 

In  una  famiglia  di  tre.  fratelli , il  primo  separavasi  nei  modi  di  legge 
dalla  rasa  patema  , e dei  due  in  essa  rimasi , I’  uno  cessava  di  vivere  fra  i due 
mesi  dopo  il  sorteggio  della  Leva,  l'altro  reclamava  l' eccezione  di  unico  rela- 
tivo; inverando  per  analogia  l'applicazione  a suo  prò  del  disposto  quanto  agli 
unici  assoluti  col  n.  1 dell’art.  27  del  Iteal  Decreto  dei  19  marzo  1834. 

' Questo  reclamo  ha  dato  luogo  ad  elevazione  di  dubbio  per  parte  del  Con- 
siglio ili  ricezione  che  lo  ha  discusso. 

Ed  io  risolvendo  il  dubbio  di  che  trattasi , in  linea  di  massima  ho  consi 
derato.  f , * 

1.  Chela  dichiarazione  sancita  col  n.  1 del  citato  articolo  per  gli  unici 
assoluti  non  si  vede  punto  ripetuta  nel  n 3 dell'articolo  stesso. 

2.  Che  dovendosi  per  regola  generale  le  condizioni  degl’individui  recluta- 
toli riguardare  quali  sono  alla  data  dei  Iteali  ordini  per  la  Leva  , è chiaro  che 
ogni  avvenimento  che  le  muti  posteriormente  non  può  avere  alcuna  influenza 
sulla  sorte  de’  medesimi , tranne  il  solo  caso  di  una  espressa  disposizione  iu 
contrario. 

3.  Che  trovandosi  questa  speciale  disposizione  scritta  per  gli  unici  assoluti 
e non  pei  relativi,  e trattandosi  di  eccezione,  non  la  si  può  trasportare  dall’uno 
all'altro  caso. 

4.  Che  in  generale  l’applicazione  delle  eccezioni  dal  militar  servizio  è di 
stretto  dritto  nell’  interesse  de’  terzi. 

5.  E che  quindi  la  esenzione  tribuita  all’  unico  assoluto  anche  fra  i due 
mesi  dopo  il  sorteggio  della  leva,  non  ha  luogo.per  chi  divenga  in  tale  frattem- 
po unico. relativo. 


ANNO  1855. 


La  Sovrana  risoluzione  del  25  giugno  1854  con  la  quale  fu  dichiarata  che  tu' 
gwdizii  di  competenza^  dei  Giudicali  Regii  li  Luoghi  pii  che  vi  avessero  in- 
teresse non  vi  fosse  d’uopo  ne’ della  preventiva  autorizzazione  se  attoii , nè 
dello  sperimento  di  conciliazione  se  convenuti  , non  è applicabile  al  caso 
preveduto  dall' art.  313  della  legge  de'  12  dicembre  1816. 

M11NSTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  3 gennaio  1833. 

„Pcr  interpetrazione  autentica  dell’ art.  309  della  Legge  de’  12  dicembre 
1816  , contenuta  nel  Sovrano  Rescritto  de’ 23  giugno  1854,  fu  dichiarato 
che  noi  giudizii  di  competenza  dei  Giudicali  Regii,  nei  quali  avessero  iu- 
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teressi  i Luoghi  Pii  laicali  non  ci  fosse  uopo  nò  della  preventiva  autorizza- 
zione se  aftori  , nò  dello  sperimento  di  conciliazione  se  convenuti. 

E tuttoché  chiara  abbastanza  si  offerisse  la  locuzione  c lo  scopo  di  co- 
testo Sovrano  dettato  , pure  da  talun  Consiglio  degli  Ospizii  movevasi  dub- 
bie , se  potesse  riferirsi  ed  applicarsi  anche  al  caso  indicato  dallo.Art.  313 
della  Legge  medesima  , cioò  della  necessaria  conciliazione  a tentarsi  presso 
il  Consiglio  d’intendenza  quantevolte  un  Comune  o un  Luogo  Pio  dovesse 
agire  contro  qualche  altra  amministrazione  pubblica,  e viceversa.  Intorno 
al  quale  dubbio  si  è consideralo  : 

Non  essere  suscettiva  di  alcun  limite  o distinzione  la  lettera  c lo  spi- 
rito dell’ Art.  313  della  cennata  legge  sulla  necessitò  della  precedente  con- 
ciliazione tra  Corpi  morali  prima  che  essi  traessero  a contendere  presso  i 
Tribunali  ordinarii- 

II  caso  risolato  col  Real  Rescritto  de’  23  giugrio  1831  non  avere  al- 
cuna simiglianza  con  l’altro  cui  vorrebbesi  estendere.  Il  primo  riguarda giu- 
dizii  di  piccolo  interesse  contro  private  persone,  i quali  giudizii  mette  bene 
che  speditamente  procedano  senza  obbligare  i -litiganti  ad  una  conciliazione 
loro  malgrado.  Il  secondo-  accenna  a contioversie  , nelle  quali,  indipenden- 
temente dalle  somme  pretese,  posson  sorgere  questioni  gravi  d’ interesse  pub- 
blico tra  enti  morali  ((osti  sotto  l'eminente  tutela  del  Reai  Governo  , alla 
cui  autorità  e saggezza  rendesi  agevole  comporle  senza  scapito  di  tempo  e di 
spese. 

Per  le  quali  considerazioni  la  Maestà  del  Re  N.  S.  uniformemente  al- 
l’avviso della  Consulta  dei  Reali  Domini!  di  qua  dal  Faro  si  è degnata  risol- 
vere e dichiarare  non  potersi  applicare  la  Sovrana  risoluzione  dei  23  giugno 
1851  al  caso  preveduto  dall’ art.  313  delle  Legge  de’  12  dicembre  1816. 

Nel  Real  Nome  lo  significo  a Lei  , signor  Intendente , (ter  intelligenza 
ed  adempimento.  - 


Norme  da  osservare  per  potersi  dalle  Congreghe  ottenere  il  titolo- 
di  Arciconfraternita. 

' MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Nàpoli  10  gennaio  lS5o. 

Dopo  1’  emanazione  del  Real  Decreto  del  16  dicembre  1853  sulla  pre- 
cedenza tra  le  Congreghe  laicali , si  accrebbero  le  domande  di  molte  Confra- 
trie del  Regno  per  ottenere  il  titolo  di  Arciconfraternita.  Ora  ad  evitare  qua- 
lunque vertenza  potesse  fra  esse  nascere  sull’oggetto,  venne  Sovranamente 
commesso  alla  Consulta  dei  Reali  Domini  di  qua  dal  Faro  di  dare  avviso  su’ 
seguenti  casi. 

1.  NeJ  concorso  di  domande  di  più  Congreghe  dello  stesso  Comune  per 
ottenere  il  titolo  di  Arciconfraternita,  qualunque  siano  le  condizioni  rispettive 
delle  richiedenti,  l’ anteriorità  della  presentata  domanda,  produrrà  diritto  di 
precedenza  nel  conferimento  del  titolo  ed  in  qual  modo  tal  domanda  acqui- 
sterà data  certa  ? 

2.  Assodato  il  dritto  di  priorità  della  domanda  tra  due  o più  concor- 
renti Congreghe , non  avendo  tutte  però  il  Regio  assenso  sulla  fondazione , 
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ma  solo  taluna  , e le  altre,  comunque  prive  di  siffatto  requisito  , vantasse- 
ro invece  un  Regio  assenso  sulle  Regole  di  data  anteriore  alla  fondazione  della 
prima  , a quale  di  queste  verrà  accordala  precedenza  di  nomina  ? 

3.  Poiché  il  titolo  di  Arciconfralernita  accordato  in -vista  di  opere  di 
jàeth  clic  le  Corporazioni  aspiranti  s’ impongono  per  meritarlo,  ove  una  Con- 
grega , tuttoché  mancante  di  requisiti  di  preferenza  nascenti  dai  sopravvisti 
casi , olfrisse  invece  più  vistosi  ed  utili  esercizi  d!  atti  di  beneficenza  a con- 
fronto di  altre  aspiranti  dello  stesso  Comune  , potrebbe  . ciò  farle  meritare 
precedenza  di  nomina?  *'  , 

Emesso  da  quel  Consesso  elaborato  ragionamento  sugli  elevali  dubbi  , 
e rassegnato  il  tutto  alla  Sovrana  intelligenza  , S.  AI.  uniformemente  al  pa- 
rere dato  dalla  cennata  Consulta  si  è degnata  ordinare, 

1.  Che  nel  concorso  di  domande  di  più  Congreghe  di  uno  stesso  Co- 
mune per  ottenere  il  titolo  di  Arciconfralernita  , I’  anteriorità  della  presen- 
tala domanda  produr  non  possa  dritto  di  precedenza  nel  conferimento  del  ti- 
tolo , dovendo  essere  la  precedenza  fissato  dalja  data  del  Keal  Decreto  di 
concessione  ; la  cui  emanazione  -potrà  essere  sospesa. quante  volte  pel  neces- 
sario carteggio  sia  ritardata  la  definizione  dell'  aitare  per  una  Congrega  dello 
stesso  Comune  di  anteriore  o egual  data  della  domanda. 

2.  Che  la  Congrega  o Arcoufraternita  , che  non  ha  mai  avuto  Regio 
assenso  .in  fondazione,  anche  che  l' abbia  sulle  regole,  legalmente  non  esi- 
ste ; e che  però  , non  solo  non  può  vantare  precedenza  alcuna  , ma  se  non 
otterrà  la  sanatoria  sulla  fondazione-a'  termini  dei  Reali  dispacci  del  29  giu- 
gno 1770  c del  17  giugno  178Ó,  dovrà  esser  sospesa  o almeno  rigettata  la 
domanda  per  essere  elevala  ad  Arcicoufraternita. 

3.  E che  , se  una  Congrega  , tuttoché  mancante  di  antichità  , offrisse 
invece  più  vistosi  cd  utili  atti  ìli  beneficenza  e di  Religione  a confronto  dello 
altre  dello  stesso  Comune  , potrà  ciò  farle  meritare  precedenza  di  nomina  , 
purché  per  que’  paesi  , ove  soglionsi  tali  corporazioni  nelle  funzioni  riunire, 
siano  interrogate  le  più  antiche  . se  vogliono  serbare  la  loro  precedenza  con 
ottenere  il  titolo  di  Arciconfralernita  implorato  dalla  prima  , assoggettando- 
si ai  medesimi  o a maggiori  atti  di  beneficenza  e di  Religione.  Che  per  Na- 
poli e le  altre  città  . ove  pel  gran  numero  di  Congreghe  sarebbe  molto  dif- 
ficile interrogare-  tutte  le  più  antiche  di  quella  che  chiede  I’  onorificenza,  sia 
fissata  un'antichità  di  fondazione  non  minore  di  cinipiant'  anni  ; alla  quale 
si  potrà  fare  pure  eccezione  per  merito  molto  distinto,  quante  volte  sia  ciò 
proposto  dal  Diocesano,  ed  appoggiato  dal  Consiglio  degli  Ospizi.  E da  ùlti- 
mo che  sia  ordinato , che  tutte  le  opere  pie  di  beneficenza  o di  Religione  che 
si  promettono  di  esercitare  per  ottenere  il  titolo  di  Arciconfralernita,  siano 
assicurate  sopra  rendite  o fondi  immobilizzati  per  tale  oggetto. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  queste  Sovrane  determinazioni  per  I’  adempi- 
mento di  risulta. 
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Si  conferma  V abolizione  nei  Capoluoghi  dei  Distretti  delle  cane  a unitarie  a 
quella  generale  delle  opere  pubbliche'. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

„ Napoli  22  febbraio  1S55. 

A!»oJife  por  regola  nei  Capoluojzhi  dei  'Distretti  le  casse  ausiliario  a quel- 
la generale  delle  opere  pubbliche  , d Consiglio  provinciale  di  JlasiliCata,  nella 
sessione  del  i8o2  , ne  implorava  il  ristabilimento  [ter  Lagoùegra  , con  la 
denominazione  per  I’  esercente,  di  cassiere  sostituto. 

Questo  voto  non  trovava  accoglienza  nel  Consigliò  di’Stato  ordinà- 
rio dei  18  gennaio  18.13  , tra  per  1’  cflìcacia  dell'atto  Sovrano  dei  20  aprile 
18itì  ; e perchè  la  legge  non  riconosce  , potersi  compiere  da  altri  col  titolo 
di  sostituto  e nel  perimetro  dei  Distretti  le  funzioni  di  cassiere  provinciale. 
. Ultimamente,  alquanti  Comuni  della  Provincia  di  Molise  , mettendo  in 
rilievo  l'occorso  per  lo  innanzi  nell' interesse  della  medesima,  supplicavano 
aneli’  essi  di  ripristinarsi  . in  linea  almanco  di  eccezione  al  principio  ritenu- 
to, le  indicate  casse  ausiliario  nei  rispettivi  Capoluoglii  nel  proprio  Distretto. 

Ed  io  avendo  del  tutto  reso  conto  all'alta  Sapienza  del  Re  ( D.  0.  );  Sua 
Maestà,  ha  considerato  , die  la  esistenza  di  cotesto  casse  e dei  suddetti'cas- 
sicri  sostituti  , oltre  di  complicare  senza  scopo  1’  azione  della  macchina  am- 
ministrativa , avrebbe  per  risultamento  di  sciuderc  contro  il  dettato  della 
legge  la  responsabilità  , cui  è tenuto  il  Cassiere  delle  opere  pubbliche  pro- 
> indiali  ; e quindi  veduti  gli  antecedenti  all’  obbietto  , si  è degnata  coman- 
dare , nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  dei  5 andante  in  Caserta,  che  si  stia 
al  risoluto  in  massima.  : 

Mei  Reab  Nome  partecipo  a Lei  questa  Sovrana  determinazione  per  l'uso 
clic  ne  dipende  ; e desidero  clic  Ella  mi  accerti  di  averla  ricevuta. 


Nell  interesse  della  leva  r età  dei  progetti  deve  computarsi  dal  giorno  dell' espo- 
sizione ulla  ruota,  eccetto  il  caso  in  cui  con  validi  documenti  si  dimostrasse  la 
vera  epoca  della  toro  nascila.  . 

0 * , 

ministero  dell’  interno. 

\ « 

Napoli  3 marzo  1355. 

Verificandosi  sovente  l'immissione  nelle  ruote  dei  proietti  di  taluni  fan- 
ciulli nati  da  alcun  tempo  , e 1’  età  de’quali  uopo  è presumere  per  non  trovarsi 
sospesaci  loro  collo  la  fede  di  battesimo,  imo  tra'Consigli  di  Ricezione,  nell'in- 
teresse del  reclutamento  : promuoveva  il  seguente  dnbliio  : 

Se  nell'  adempimento  della  leva  f età  de’ proietti  debba  computarsi  dal 
<11  in  cui  sono  stati  esposti  nelle  ruote  , ovvero  tenersi  conto  di  quella  che 
apparentemente  aveano  nell’  atto  di  tale  esposizione. 

Sua  Maestà  cui  rassegnava  tale  dubbio , degnatasi  comandare  che  la 
Consulta  de'  Reali  Domini  ili  qua  del  Faro  desse  a tale  riguardo  il  suo  parere. 
In  esecuzione  di  siffatto  Sovrano  Comando  la  Consulta  considerava  : 
Clie  I’  obbbligo  di  far  parte  della  leva  militare  , allorché  per  le  ricliw- 
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bili 

sto  condizioni  vi  si  è chiamati,  è un  dovcré  imposto  ad  ogni  individuo  dello 
Stato  per  la  difesa  del  medesimo  , ed  al  qualo  adempimento  non  è permes- 
so ad  alcuno  il  negarsi. 

Ch'  essendo  quindi  un  obbligo  , cioè  una  contribuzione  forzosa  , è ne- 
cessario esattamente  esaminare , se  concorrano  tutto  le  condizioni  richieste 

dalla  Legge  per  istabilirla.  • . . ' , . 

Clic  anco  tra  gli  elementi  necessari  per  dirsi  un  giovino  rectutabilc  e l età 
de’18  a'2o  anni,  e quindi  colui  che  non  trovasi  tra  questi  termini  , certamente 
non  può  essere  costretto  a marciare. 

Che  la  pruova  dell’ età  portando  un  obbligo  positivo  ed  oneroso  non  può 
mai  ricavarsi  da  un  giudizio  discrezionale  ,-sihbene  dee  desumersi  da  un  atto 
autentico  e certo , confò  quello  dell’estratto  dello  Stato  Civile,  o da  altro  docu- 
mento valido  ed  equipollente. 

Che  I’  atto  autentico  c certo  da  cui  può  desumersi  1 età  di  un  proietto  , 
quando  non  esiste  1’  atto  di  nascita  , è quello  da  cui  si  raccoglie  il  giorno  nel 
(piale  è stato  esposto  alla  ruota  ; e quindi  sembra  indubitato  clic  il  computo 
dell’  età  del  proietto  chiamato  a far  parte  della  leva  debba  cominciare  .dal  giorno 

IÌLh  t lfc°per° Tiiroiet ti , per  questi  figli  dello  Stato  innocentemente  sventu- 
rati senza  parenti  e senza  legittimi  vincoli  di  famiglia  , fa  d uopo  tener  presen- 
te che  allorquando  eglino  sono  ammessi  al  servizio  militare  non  tanto  vi  sono 
chiamali  per  obbligo  forzoso  dcU’età,  quanto  per  favore  clic  la  logge  ad  essr  con- 
cede, ammettendoli  ad  entrare  in  una  onorevole  carriera  , nella  quale  otten- 
gono uno  stato,  ed  in  cui  si  opre  ad  essi  il  campo  ad  ononhche  distinzioni,  ed 

a gloriosi  àsccnsi.  „ . . • . . ,,  ,, 

E che  quindi  il  negarsi  ai  proietti  l’entrata  al  servizio  militare  per  1 eia 
che  apparisce  daH’  alto  di  esposizione  alla  ruota . mentre  potrebbe  dimostrarsi 
averne  una  maggiore  clic  li  fa  toccare  i 18  anni , non  è 1 esentarli  da  un  obbligo 
a cui  possono  non  esser  tenuti,  ma  è un  defraudarli  di  un  vaneggio  d.  cu.  pos- 
sono fruire  allorché  sono  in  grado  di  dimostrare  di  essere  già  entralinell  età  del- 

Per  queste  considerazioni  adunque  la  Consulta  era  di  parere  : 

Che  per  regola  generale  l’età  de’ proietti  nello  interesse  della  leva  deb- 
ba computarsi  dal  dì  dell’  esposizione  alla  ruota.  . , 

E che  se  da  essi  con  valevoli  documenti  possa  dimostrarsi  la  vera  e- 
poca  della  loro  nascita,  in  questo  caso  l’età  de’ proietti  verrà  computata 

secondo  tali  documenti.  . 

lo  quindi  ho  fatto  presente  tale  avviso  alla  Maestà  Sua  che  si  è degna- 
ta approvarlo  per  massima  nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  19  febbraio 

]>rossnn°oPassa  o.^cai  Nome  lo  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  perchè 
valga  di  norma  al  Consiglio  di  ricezione  cui  Ella  presiede,  cd  alle  Coinines- 
sioui  di  leva  de’  Comuni  della  Provincia.  , 


fine  bel  quinto  volume. 
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tendenti d’accordo  co’ rispettivi  direttori,  v.  2,  p.  37  — Vien  fissata 
la  loro  mercede,  allorché  sono  adibiti  per  operazioni  delle  contribuzioni 
dirette,  v.  2,  p.  GO  — Gli  Agrimensori,  esperti,  ce.  adibiti  per  la  rettifi- 
ca de’  catasti , non  lo  possono  essere  per  ia  verifica  de’  reclami  relativi 
alle  loro  operazioni  prima  eseguite  , v.  2 , p.  126  — - Indennità  gior- 
naliera agli  agrimensori  , esperti , indicatori  , che  si  adibiscono  per  le 
verifiche  , v.  2 , p.  136  — Nonne  alle  quali  essi  debbono  attenersi  per 
la  divisione  delle  terre  in  sezioni,  v.  2,  p.  150,  569  — Sanzioni  pe- 
nali , ove.  manchino  a’  loro  doveri,  v.  2,  p.  169  — Possono  essere 
adibiti  per  la  formazione  de’ catasti  anche  gli  agrimensori , ed  esperti 
, non  ccilolati , v.  2,  p.  190  , 194  , 195  — Nella  traduzione  di  esten- 
sione di  fornii  non  deve  tenersi  calcolo  delle  parti  diecimillesime  , e 
quando  una  estensione  possa  definirsi  ad  occhio,  v.  2 , p.  194.  195 
— Nórme  a cui  debbono  attenersi  nella  valutazione  de’  fondi  di  col- 
ture complesse  , v.  2 , p.  196  — Dei  compenso  per  i schizzi  die 
si  fanno  dagli.  Agrimensori , v,  2 , p.  201  — Norme  a cui  debbono 
attenersi  nel  valutare  le  solfare,  v.  2,  p.  205  — Vedi  in  line  Oliere 
pubbliche. 
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Alienazioni  — Norme  per  1’ alienazione  di  l>eni  fondi  comunali  , v.  1 , p. 
Gl , e v.  5 , p.  233  — Idem  per  quelli  di  Geni  fondi  di  proprietà  dei 
luoghi  pii  laicali,  o de’  Stabilimenti  di  beneficenza,  v.  1,  p.  222  — 
Sono  alienabili  i beni  del  demanio  , de’  luoghi  pii  laicali , ec.  nef  domini 
al  di  là  del  Faro  , v.  3 , p.  213  — Istruzioni  c dilucidazioni  diverse 
sul  dell’ obbielto,  v.  5,  p.  313,  315,316,311.  318 , 351,355  382, 
386 , 138 , 460  , 515. 

Allievi  — Vedi  Aluhni. 

Allodiali  — Vedi  Feudalità. 

Allodialità  — < Vedi  Feudalità. 

Alloggi  — Metodo  per  la  ripartizione  degli  alloggi  a oafico  del  ramo  della 
Guerra , v.  4 , p.  25  — In  quali  casi  ne  sono  esenti  -le  case  ove  a- 
bitano  'agenti  finanzieri  , v.  4 , p.  33  — ' Sono  esenti  i Vice-Consoli 
esteri  dall’  alloggio  militare  , v.  4 , p 86  — Posteriori  dilucidazioni, 
v.  4 , p.  95  • — L’  alloggio  delle  truppe  di  permanenza  ,-p  di  passag- 
gio per  meno  di  quindici  giorni  è a carico  degli  abitanti,  v.  4,  p.  128 
— Dell’  alloggio  da  fornirsi  agl'  impiegati  in  giro  con  moderato  paga- 
mento , v.  4,  p.  168  — Non  è dovuto  l’alloggio  gratuito  alle  briga- 
te mobili  forestali,  v.  4 , p.  192  — Norme  per  l’alloggio  alle  truppe 
di  transito  , v,  4 , p.  225  — Le  case  de’  PP.  Liguorini  ne  sono  e- 
senti,  v.  4 . p.  216  — Istruzioni  per  gli  alloggi  degli  ufiziali  , e per 
le  caserme  di  Gendarmeria  , v.  4,  p.  325  — Le  vedove  e le  fanciulle 
sono  esenti  dall’  alloggio  militare  nelle  proprie  case  ; ma  debbono  for- 
nirlo in  altro  luogo  , v.  4 , p.  328  — Le  Guardie  d’  onore  sono  e- 
senti  dall’  alloggio  militare  , v.  4 , p.  423  — - Dell’  alloggio  agli  ullì- 
ziali  arrivando  ne’  luoghi  di  guarnigione  , v.  4,  p.  481  — A’  compo- 
nenti le  Corti  marziali  marittime  non  compete  alloggio  . v.  4 , p.  483 
— • 1 comuni  della  Sicilia  ulteriore  debbono  a loro  spese  fornire  1’  al- 
loggio alle  guardie  urbane  addette  alla  custodia  de’ posti  telegrafici,  v. 
5 , p.  103  — Si  specificano  le  spese  che  debbono  essere  a carico  dei 
comuni  per  l’alloggio  alle  scorte  de’  procacci  , v.  5 , p.  213. 

Alunnato  — Se  ne  crea  uno  presso  la  Gran  Corte  de’  conti  de’  Reali  Do- 
mini al  di  quà  del  Faro,  v.  1,  p.  399  — Simile  presso  quella  dc’lteali 
domini  al  di  là  del  Faro  , v.  1 , p.  441  — Regolamento  per  lo  esa- 
me degli  Aspiranti  a’detti  alunnati,  v.  1 . p.  440,  411. 

Alunni  — Quelli  de’  due  Istituti  militari  entrano  nel  bussolo  delle  leve 
militari  ; ma  sono  esenti  dal  marciare  , v.  3,  p.  108,  111  — Dispo- 
sizioni per  computarsi  a’ medesimi  gli  anni  di  servizio  per  la  liquida- 
zione delle  pensioni  di  ritiro,  v.  2 , p.  GII  e 649  — Quelli  di  giu- 
risprudenza presso  la  Gran  -Corte  de’  conti  sono  esenti  dalla  leva  mi- 
litare , v.  3,  p.  127  — Quelli  della  scuola  di  Meta  sono  esenti  dal- 
. l’  ascrizione  marittima,  v.  3 , p.  203  — Della  nomina,  esami,  gra- 
tificazioni , ed  ascensi  degli  Alunni  della  Direzione  generale  de’  ponti  e 
strade  , v.  3 , p.  504  — idem  per  quelli  della  Commessione  de'  pub- 
blici lavori  , e delle  acque  e foreste  della  Sicilia  al  di  là  del  Faro  , 
v.  3 , p.  G05  — Gli  Alunni  dello  stabilimento  Veterinario,  che  hanno 
rinunziato  alla  piazza  franca  , non  possono  essere  laureati  in  medicina 
o chirurgia , v.  4 , p.  338  — Gli  alunni  veterinari  non  possono  lau- 
rearsi , nò  esercitar  la  medicina  , o la  chirurgia  , v.  5 , p.  173  — . 
Gli  alunni  del  battaglione  militare  di  Gaeta  servendo  nell’  esercito  van- 
no a discarico  delle  rispettive  famiglie  , v.  5 , p.  234  — Gli  Alunni 
di  giurisprudenza  presso  i Collegi  giudiziari  sono  esenti  dalla  leva , v. 
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5,  p,  403  — Come  possono  gli  Alunni  del  Collegio  Veterinario  veni- 
re esentati  dftlla  leva  , v.  5 , p.  3G^. 

Ammende  -•  Ne’  reati  forestali  complicati  l’ ammenda  deve  corrispondere  al 
danno  maggiore,  v.  4,  p.  295  — Delle  diverse  ammende  di  polizia  per 
la  città  di. Catania  * v.  4,  p.  419  — Vedi  poi  Multe , CotUrocenzìoni. 

Amministratori  — Quelli  di  qualunque  siasi  amministrazione  o corpo  mo- 
rale sono  in  obbligo  di  prestarsi  alla  esecuzione  di  quanto  è prescritto 
nel  decreto'  organico  dello  stabilimento  della  contribuzione  fondiaria  ; 
e son  dichiarati  responsabili  de  proprio  d’ogni  danno  cagionato  da  loro 
mancanze  , v.  2 p.  9 , 99  — Pene  cóntro  quelli  amministratori  che 
abusano  della  facoltà  di  spedire  piantoni  in  coazione,  v.  4 p.  18. 

Amministratori  di  beneficenza  — Vedi  Beneficenza. 

Amministratori  comunali  — Vedi  Amministrazione  Civile  riguardo  alla  loro 
nomina  , dipendenza , attribuzioni  e doveri  — Quelli  in  esercizio  non 
possono  cambiar  domicilio  senza  un  permesso  dell’Intendente  , y.  4 
p.  135. 

Amministratori  de'  Monti  frumentoni  — Della  loro  nomina  ; della  durata 
dj  loro  funzioni  , e della  loro  responsabilità,  v.  1.  p,  342  ,.359,  o 
v.  5,  p.  510. 

Amministrazione  civile  — Circoscrizione  amministrativa  de’  reali  domini  al 
di  qnà  del  Faro  in  provincia  , distretti , circondari  , e comuni  , e loro 
denominazione  , v.  1,  p.  1 — Residenze  delle  Amministrazioni  pro- 

vinciali , ivi  — La  residenza  della  provincia  di  Terra  di  Lavoro  da 
Capua  è trasferita  a Caserta  , ivi  — Residenza  de’  tribunali  non  can- 
giata con  la  nuova  legge  organica  sull’- Amministrazione  Civile,  v.  1, 
p.  1 — Divisione  delle  provincie  in  distretti  v.  1 , p.  2 — Classi- 
Gcazione  delle  provincie  v.  1 , p.  2 Idem  de’  distretti , ivi  — Clas- 
sificazione de’  comuni  v.  1 , p.  2 — Norme  per  la  separazione  di  un 
comune  , che  trovasi  riunito  ad  un  altro  ; e per  1’  aggregazione  di  un 
piccolo,  comune  ad  un  altro  , v.  1 , p.  2 — Norme  come  detìnirsi  lo 
quistioni  di  conGni  fra  piò  comuni  , ivi  — Circoscrizione  amministra- 
tiva de’  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  in  provincie  , distretti  . c co- 
muni ; loro  denominazione  , residenze  . e classificazione  , v.  1 , p.  5 
Legge  organica  del  12  dicembre  1816  sull’  Amministrazione  civile  , v. 
1 , p.  6 — Divisione  della  medesima  , e sua  dipendenza  , ivi  — 
Composizione  dell’  Amministrazione  provinciale  j ed  attribuzioni  de’ fun- 
zionari che  la  compongono;  cioè  dell’ Intendente  , del  Segretario  gene- 
rale; del  Consiglio  d'intendenza;  dell’Intendenza,  ed  Archivio,  v.l,  p.6  — 
Composizione  dell’Amministrazione  distrettuale  , ed  attribuzioni  de’ fun- 
zionari che  la  compongono,  cioè  del  Sottintendente;  della  Sottintendenza, 
e del  Consiglio  distrettuale,  v.  1,  p.  13  — Composizione  dell’Amministra- 
zione comunale,  ed  attribuzioni  dc'fiinzionari  che  la  compongono;  cioè  del 
Sindaco  , degli  Eletti  ed  Aggiunti  ; del  Cancelliere  ed  ullizio  comuna- 
le ; del  Cassiere  . e del  Decurionato  , v.  1 , p.  14  — Disposizioni 
particolari  per  I’  amministrazione  del  comune  di  Napoli,  v.  1,  p 21  — 
Delle  nomine,  sospensioni,  destituzioni,  congedi  ed  incompatibilità  delle 
cariche  superiori  dell’  amministrazione  civile  , v.  1 , p.  23  — Forme 
dell’  elezioni  , impedimenti  alle  medesime  , durata  delie  cariche  civiche; 
prerogative  , ed  obbligazioni  che  ne  risultano,  v.  1,  p.  24,  e 112  — 
Coloro  clic  ricusano  di  esercitare  le  cariche  comunali  possono  essere  mul- 
tati fino  a due.  200  — Della  garantia  dcTunzionart  dell’ amministrazione 
civile,  v.  l,p.  32  — Trattamenti  delle  cariche  civili,  e mantenimento 
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dello  loro  Segreterie,  v.  1,  p.  82,  e 1G9  — Delle  giubilazioni  e pensio- 
ni , v.  1 , p.  35  — Delle  s|>csc  e rendite  provinciali  ; metodo  di  am- 
ministrarle ; e forme  da  osservarsi  ne’  contratti , che  interessano  le  pro- 
vinole , v.  1,  p.  37  — . Delle  rendile  comunali  ;- loro  natura,  e principi 
che  ne  regolano  •!’  amministrazione,  v.  1 , p.  39  — Delle  rendite  fon- 
diarie e demaniali,  censi  , canoni'e  prestazioni , v.  1 , p.  40  — De’ 
proventi  giurisdizionali , v.  1 , p.  42  — De’  dazi  di  consumo,  v.  1 , p, 
43  — licite  grana  addizionali,  v.  1,  p.  43  — Delle  privative  volontarie 
e temporanee,  ivi  — Delle  spese  comunali,  natura  e misura  delle  mede- 
sime, v.  1,  p.  4G  — Metodo  di  amministrazione  per  le  rendite  e spese 
comunali,  v.  1,  p.  49  Stati  discussi  comunali,  v.  1,  p.  53  — - Della 
contabilità  comunale,  v.  1 , p.  55  — Mezzi  per  provvedere  alla  polizia 
amministrativa,  v.  1,  p.  57  — Forme  per  i contralti  comunali  , v.  1 , 
P-  61  — Forme  per  le  liti  de’  comuni  , ivi  — Clausola  derogatoria 
alle  precedenti  leggi  , decreti  , istruzioni  ec.  relative  all’amministrazione 
civile  , v.  1 , p.  63  — Decreto  col  quale  si  ordina  che  la  legge  orga- 
nica del  12  dicembre  1816  e le  leggi  del  21  e del  25  marzo  1817  sul 
Contenzioso  amministrativo  siano  osservate  ne'  reali  domini  oltre  il  Fa- 
ro, rimanendo  abolita  ogni  altra  disposizione  preesistente,  v.  I,  p.  162 
— Decreto  per  1’  alienazione  de’  beni  del  Demanio  , de’  luoghi  pii  lai- 
cali , degli  Stabilimenti  , e delle  corporazioni  tutte  de’  reali  domini  al 
di  là  del  Faro , eccetto  i beni  de’  patrimoni  ecclesiastici  c regolari,  non 
che  de’- comuni  , v.  5 , p.  243. 

Amministrazione  de'  beni  donali  e reintegrati  allo  Stalo  — Gli  amministra- 
tori son  tenuti  all’  annuale  reddizionc  de’  conti  morali  e materiali  ri- 
spettivamente , v.  1 , p.  370. 

Idem  dei  luoghi  pii  laicali  , e Stabilimenti  di  beneficenza  — Vedi  Bene- 
ficenza. 

Amministrazione  comunale  — Vedi  Comuni. 

Idem  Diocesana  — Le  cause,  ove  hanno  interesse  te  amministrazioni  Dio- 
cesane già  contestate  presso  le  autorità  amministrative  , debbono  dalle 
stesse  autorità  proseguirsi,  v.  1 , p.  511  — I Consigli  d’  Intenden- 
za son  delegati  per  la  liquidazione  de’  titoli  de’  censi  delle  amministra- 
zioni diocesane  . v.  4 , p.  73  — I quadri  de’  loro  debitori  sono  esen- 
ti dalla  formalità  del  Registro,  v.  4,  p.  110  — Della  sollecita  ap- 
provazione de'  quadri  de’ debitori,  da.  impartirsi  dagl'intendenti,  v.  4, 
p.  200  — Sulla  rinnovazione  delle  iscrizioni  de’ ruoli  collcttivi  , v.  4, 
p.  244  Norme  per  la  rinnovazione  de’  quadri  delle  decime  sacra- 
mentali per  interrompere  la  prescrizione  trentenaria,  v.  4 ,•  p.  404. 

Idem  militare  — È compresa  nella  competenza  del  contenzioso  ammini- 
strativo , v.  1 , p.  64. 

Idem  de'  fonili  provinciali  — Vedi  Bendile  provinciali. 

Idem  de  Monti  frumentari  — ; Vedi  Monti  frumentari. 

Amministrazioni  pubbliche  — Le  quistioni.  che  interessano  la  pubblica  am- 
ministrazione sono  di  competenza  del  Contenzioso  amministrativo  , v. 

1 , p.  'Gl  , e 560  — 1 giudici  del  Contenzioso  amministrativo  , e 
quelli  del  Contenzioso  giudiziario  non  -possono -senza  una  preventiva  au- 
torizzazione conoscere  della  regolarità  delle  operazioni  disposte  dalle  pub- 
bliche amministrazioni  •,  e de’ danni  per  esse  cagionati  a’  privati,  v.  1, 
p.  553  — Ne’giudizi  sono  esenti  dal  prestar  cauzione,  v.  4,  p.  302  — 
Possono  con  un  giudizio  plenario  rivenire  su’  ruoli  de’ titoli  , abben- 
chè  dichiarati  esecutivi , v.  4 , p.  329  — I capi  di  tulle  le  pubbliche 
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amministrazioni  debbono  riferirò  al  Ministro  delle  Finanze  le  nuovo  no- 
mine , promozioni  , o passaggi  d’ impiegati  con  aumento  di  soldo  o di 
averi  , v.  4,  p.  510  — Divieto  di  pagamenti  a cassa  aperta  fuori  sta- 
to discusso  ; o per  prestito  ; e norme  a serbarsi  ne'  casi  di  urgenza , 
v.  4 , p.  520. 

Ammogliali  — Quando  per  essi  possa  valere  la  esenzione  dalla  leva  mili- 
tare, o dall'ascrizione  marittima  — Vedi  Leva  militare,  ed  Ascrizio- 
ne marittimo.  ■ 

Angurie,  e per  angaria  — Sono  abolite  senza  compenso,  v.  1,  p.  582,  728. 

Annona  — È oggetto  di  polizia  amministrativa  , v.  1 , p,  57  Vedi 

ancora  pesi  e misure  al  3 volume.  - * 

Appaltatori  — Vedi  Affittatovi  , ed  Opere  pubbliche. 

Appalli  — Si  procede  ne’  stessi  modi  come  per  gli  affitti . e perciò-  vedi 
Affitti  — Per  quelli  di  ragione  delle  amministrazioni  di  beneficenza  , 
v.  1 , p.  218  _ Le  quistioni  ciroa  la  validità  de’  contratti  di  appal- 
to con  le  pubbliche  amministrazioni  sono  di  competenza  del  Contenzio- 
so amministratiyo  , v.  1 , p.  527  — Altre  applicazioni  di  questo  prin- 
cipio si  riscontrino  alla  parola  Conflitto. 

Appellanti  — Vedi  Appello- 

Appello  e gravame.  — Del  tempo  abile  , e modo  di  appellare  avverso  le 
sentenze  de’  Sindaci , ed  Eletti  , v.  1 , p.  75  — ■ Idem  contro  le  de- 
cisioni de’  Consigli  d’  Intendenza  , v.  1 , p.  92  — De’  gravami  alla 
Gran  Corte  de’  conti  avverso  le  decisioni  de’  Consigli  d’  Intendenza  per 
materie  relative  al  Tavoliere  di  Puglia  ; e per  le  liquidazioni  spedite 
contro  i. -contabili  dello  Stato  , v.  1 , p.  561  — Per  i reclami,  gra- 
vami ed  appelli  avverso  i provvedimenti , ordinanze  . sentenze  , e de- 
cisioni per  divisione  di  terre  demaniali , e per  Io  scioglimento  delle  pro- 
miscuità , vedi  Feudalità  — Norme  come  produrre  gravami  alla  G. 
Corte  de' conti  avverso  le  decisioni  de’  Consigli  d’ Intendenza  su’,  recla- 
mi per  contribuzione  fondiaria;  e l’amministrazione  del  demanio  non 
gode  alcun  privilegio  nella  produzione  de’ medesimi , v.  2 , p.  27,  36, 
e 425  — Norme  nella  produzione  de’  gravami  contro  le  decisioni  dei 
Consigli  d’ Intendenza  proferiti  in  materia  di  ripartizione  della  cosi  det- 
ta tassa  dei  negozianti  pe’  rèali  domini  al  di  là  del  Faro  v.  2,  p.  436  — 
É assegnato  il  termine  di  un  mese  per  gravarsi  alla  Gran  Corte  dei 
■ conti  contro  le  decisioni  de’  Consigli  d‘  Intendenza  per  la  liquidazione 
de’  crediti  coutro  i comuni  , v.  2 , p.  527  — I gravami  avverso  le 
decisioni  de’ Consigli  d’ Intendenza  per  quistioni . con  appaltatori  delle 
strade  non  sospendono  le  operazioni  dell’  amministrazione  , v.  3 , p. 
544  — Non  deve  darsi  corso  a’  gravami  degli  agenti  forestali  ne’  giu- 
dizi , se  prima  non  vi  abbia  aderito  la  Direzione  generale  ,.v.  4.  p. 
258  — Vedi  pure  Consigli  d'  Intendenza  , Conti,  Feudalità,  Tavo- 
liere di  Puglia  , ec. 

Architetti  — Agevolazioni  a’  vecchi  esercenti  per  lo  conseguimento  delle 
carte  autorizzanti , v.  4 , p.  297  , 299. 

Archivi  — Di  quelli  provinciali,  v.  1,  p.  Il  — Legge  organica  di  quel- 
li da  stabilirsi  ne’  Reali  domini  al  di  qua  del  Faro  , v.  3 . p.  282  — 
Attribuzioni  del  Soprintendente  degli  Archivi  , ivi  — Organizzazione 
del  Grande  Archivio  , v,  3,  p.  283  — .Istituzione  della  Commessio- 
ne  del  Codice  Diplomatico,  v.  3.  p.  284  — Istruzioni  per  gli  Archi- 
vi di  Cava;  Montecasino  , e Montevergine.,  v.  3 , p.  283  — Della 
formazione  degli  Archivi  provinciali  in  ogni  Capoluogo  di  provincia  ; e 
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degli  Archivi  suppletori  presso  le  Corti  e Tribunali' che  non  risiedono 
ne’ capo  luoghi  di  provincia,  v.  3 , p.  286  — Della  nomina  degl’im- 
piegati  negli  Archivi,  v.  3,  p.  287  — Dell’  amministrazione  de1  fon- 
di , soldi  c spese  per  i medesimi , v.  3 , p.  287  — Regolamento  par- 
ziale per  lo  grande  Archivio  di  Napoli  , v.  3 , p.  288  — I soldi  de- 
gl’impiegati  all'Archivio  generale  sono  sottoposti  alla  ritenuta  del  2 e 
mezzo  per  100  , v.  2 , p.  597  — Regolamento  per  gli  Archivi  pro- 
vinciali , e suppletori  , v.  3 , p.  292  — Tariffa  de’  dritti  da  esigersi 
negli  Archivi  per  cereatura  . certificati  di  esistenza  di  carte  , e copie 
delie  medesime  , v.  3 , p.  293  , e 310  — Pianta  dei  soldi  per  gl’im- 
piegati degli  Archivi  provinciali  c suppletori  , v.  3 , p.  294  — Gii 
Arehivari  provinciali  sono  rimpiazzati  dal  primo  Ajutaule , al  quale  non 
spetta  per  ciò  indennità,  v.  3 , p.  295,  313  — Al  rimpiazzante  tem- 
poraneo non  compete  indennità,  v 5,  p.  119  — I dofcunKMili  che 
si  estraggono  per  uso  di  matrimonio  sono  esenti  da’  dritti  di  Archivio, 
v.  3 , p.  295  , 301  — Tutti  gli  antichi  processi  debbono  riunirsi  uel- 
l’ archivio  generale  di  Napoli;  tranne  quelli  delle  Regie  Udienze , c dei 
Tavoliere  di  puglia  v.  3,  p.  295  — Il  trasporto  delle  carte  negli 
Archivi  provinciali  è a carico  dei  medesimi  archivi  , v.  3,  p.  290  — 
Istruzioni  per  i concorsi  da  tenersi  per  la  provvista  delle  piazze  di  a- 
jutanti  , e de’  vice-archivarl  degli  Archivi  provinciali  c suppletori  ivi,  — 
Della  formazione  di  uno  stato  annuale  de’lavori  degli  Archivi, v.3,p.3U  I — 
Organizzazione  di  un  Archivio  generale  in  Palermo,  ed  in  ogni  capoluogo 
di  provincia  della  Sicilia  al  di  là  delFaro,  v.  3 , p-  302  — Tra  le 
spese  di  liti  a credito  debbono  essere  compresi  i dritti  per  documenti 
estratti  dagli  Archivi  provinciali,  v,  3 , p.  310  — Le  rettifiche  sui 
registri  dello  Stato  Civile  depositati  negli  Archivi  provinciali  debbono 
eseguirsi  da’ Cancellieri  de’  Tribunali  civili , v.  3 , p.  311  — Norme 
relative  all’  esazione  , versamenti  , ed  uso  delle  somme  che  si  riscuo- 
tono per  dritti  , v.  3 , p.  312  — Negli  archivi  delle  Intendenze  dei 
reali  domini  al  di  quà  del  Faro  "deve  conservarsi  il  verbale  di  ciascnu 
Sindaco  sulla  verificata  integrità  de’  Regi  fratturi  appartenenti,  al  Tavo- 
liere di  Puglia,  v 2,  p.  710.  — Degli  Archivi  comunali,  v.  1,  p.  17 
Le  mutazioni  di  quote  debbono  eseguirsi  nelle  copie  de’  catasti  che 
si  conservano  in  essi  Archivi  comunali,  v.  2,  p.  28  — Le  copie  le- 
gali de’  catasti  debbono  rimanere  depositate  negli  Archivi  comunali , v. 
2,  p.  34  , 99  — Regolamento  (ter  la  buona  tenuta  degli  Archivi  co- 
munali,v.  4, p. 472  — Degli  Archivi  de’Consigli  degli Ospizi,  »,  1>  P-208  — 
L’Archivio  dcll’abolita  dogana  di  Foggia  è incorporato  all’Archivio  provin- 
ciale di  Capitanata,  v.  2,  p.  670  — Decreto  e regolamento  per  la  trasmis- 
sione agli  Archivi  provinciali  delle  carte  relative  al  ramo  giudiziario,  v.  5, 
p. 235  Idem  per  i reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v.  5,  p.  307  — Tutte 
le  carte  dell’amministrazione  civile,  decorso  il  quinquennio,  debbono  pas- 
sare negli  Archivi  provinciali,  v.  5,  p.  414  Si  stabilisce  un  Archivio 

suppletorio  presso  i Collegi  giudiziari  di  Siracusa,  v.  5,  p.  512  — Delle 
autorità  che  possono  in  Sicilia  avere  dal  grande  archivio  di  Palermo  la 
trasmessione  dei  processi  originali,  v. 5,  p.5l9  — Gli  estratti  degli  atti 
dello  Stato  Civile  che  si  rilasciano  dagli  Archivi  provinciali  debbono  legaliz- 
zarsi da  Segretari  generali  d’intendenza, v. 5, p. 537 — Norme  per  gli  Archivi 
al  di  là  del  Faro  nel  rilasciare  copie  di  documenti  a coloro  che  ottengono 
franchiggia  di  spese  giudiziarie,  v.5,p.  549  — La  spedizione  esecutiva 
delle  sentenze  de’Collegl  giudiziari,  o de’giudici  regi  deve  farsi  dai  rispet- 
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tivi Cancellieri,  abbenchè  lo  sentenze  si  trovassero  depositate  negli  Archivi 
della  Sicilia  Ulteriore,  v.. 5,  p.  585  — Norme  per  la  trasmessione  delle 
carte  giudiziarie  dalle  Cancellerie  circondariali  a’  rispettivi  archivi  pro- 
vinciali , v.  5 ,-  p.  591. 

Arcicon  fratemite  — Vedi  Confraternite. 

Arcivescovi  — Vedi  Vescovi. 

Armata  di  mare  — Vedi  Ascrizione  marittima. 

Armata  di  terra  — Vedi  Leva  militare. 

Armi  — Permessi  per  detenzione,  e asportazione  — Vedi  Polizia. 

Arrendamelo  — La  percezione  di  tutti  gli  arrendamenti  di  qualsiasi  na- 
tura , e denominazione  è devoluta  al  Tesoro  pubblico  , v.  2.  p.  489  — 
L creditori  di  tali  arrendamenti  sono  ammessi  a liquidazione  , ivi  — 
e per  tutt’  altro  Vedi  Crediti  — Abilitazioni  a coloro  i quali  trovan- 
dosi creditori  per  partite  di  arrendamenti , non  n'  ebbero  ia  liquida- 
zione in  tempo  della  Occupazione  militare,  v.  2 , p.  506  — Gl’im- 
piegati degli  antichi  arrendamenti  sono  assimilati  a quelli  degli  antichi 
Banchi  per  la  liquidazione  della  loro  pensione  , v-  2 , p.  509. 

Arresto.  — Quando  da’Consigli  d’intendenza  può  ordinarsi  contro  i contabili 
morali  e materiali  morosi  alla  presentazione  de’  loro  conti,  r.  1 , p.  31 
e p 342  — Idem  dalla  Gran  Corte  de’ conti  contro  i contabili  dello 
Stato  morali  e materiali  morosi  alla  reddizione  dei  -conti  , v.  1,  p. 

’ 371  — Quando  le  Commessioni  liquidataci  possono  prescrivere  l’ar- 

resto de’ contabili  per  la  presentazione  de’ conti  arretrali,  v.  1 , p. 
300  — Sono  soggetti  ali’  arresto  i contabili  di  ogni  amministrazione, 
dello  Stato  , risultati  debitori  nella  discussione  de’  loro  conti  , e co- 
me e da  chi  procèdersi  ; v.  1 , p.  116  , v.  2 , p.  321,  v.  4,  p.  206, 
251  , 409  , 427  — Dell’  arresto  contro  i debitori  per  contribuzione 
fondiaria  v.  2 , p.  237  , 304  , 327  , 340  , 343  — Idem  contro  un 
Esattore  , o un  Ricevitore  distrettuale  , ritardatori  a’  versamenti , v. 
2 p.  240,  241  — Un  percettore,  o un  esattore  malversatore  deve  sul 
fatto  essere  arrestato,  v.  2 , p.  283  — - Non  è vietato  l’  arresto  di 
un  esattore  malversatore,  abbeiichè  settuagenario  , v.  2 , p.  341  — È 
facoltativa  degl'  Intendenti  la  misura  di  arresto  di  un  esattore  di  fon- 
diaria provocata  da’  ricevitori  , v.  2 , p.  366  — Dell’  arresto  de’  de- 
linquenti per  reati  forestali,  colti  in  flagranza,  v.  2 , p.  742  — Ec- 
cezioni alle  leggi  di  procedura  penale  negli  arresti  per  misura  di  pohzia, 
v.  3,,  p.  242  — Norme  per  procedersi  all’ arresto  de’ contabili  debi- 
tori pria  delle  decisioni  deifinilive  , v.  4 , p.  106  — Idem  per  l’ar- 
resto delle  guardie  d’onore,  v.  4 , p„  349. 

Arti  liberali  — 1 professori  e maestri  delle  medesime  non  sono  colpiti  dal 
divieto  di  cumulare  più  soldi  di  Regio  conto,  v.  2 , p.  013  — Di- 
sposizioni per  la  conservazione  degli  oggetti,  e monumenti  di  belle  Arti, 
v.  4 , p.  412. 

Artiglieri  littorali  — Non  possono  ammettersi  le  reclute  spedite  a’  depo- 
siti , e quelle  rimandate  in  famiglia  per  sospensione  di  leva  , v.  3 , 
p.  108  — Sono  . durante  i\  loro  servizio  , esenti  dalle  cariche  di 
Sindaco  ed  Eletti  , ma  non  da  quella  di  Decurione  v.  4 , p.  516. 

Artiglieria  — Per  1’  acquisto  di  legnami  da’  boschi  comunali,  vedi  Marina 
Reale. 

Ascritti  marittimi  — Modo  di  ascrizione,  v.  3-,  p.  1C9  — Durata  del 
servizio  , v.  3 , p.  172  — Cambt  ed  altri  modi  di  sostituzione  al 
servizio  , v.  3 , p.  176  — Motivi  dt  eccezione  , e di  esclusione  , v. 
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3 , p.  177  , o 178  — Condizioni  .por  essere  ascritti  nello  matri- 
cole de’ marinari,  v.  3,  p.  187  — Non  hanno  bisogno  di  permesso 
per  ammogliarsi,  (piando  non  sono  in  servizio,  v.  3,  p.  19G  — Del 
periodo  di  servizio  allorché  rimpiazzano  un  refrattario,  v.  3,  p.  203  — 
Condizioni  onde  non  far  parte  de' cannonieri  marinari,  v.  3,  p.  203  — 
A piò  estese  indicazioni,  vedi  A «emione  marittima. 

Ascrizione  marittima  — Decreto  organico  per  1’  Ascrizione  marittima,  ac- 
compagnato da  Ministeriale  che  ne  sviluppa  il  pregio,  v.  3 , p.  103  e 
107  — - Regolamento  organico  per  effetto  dell'  enunciato  decreto,  di- 
stinto ne’ seguenti  titoli  c capitoli  —,  Tit..  I,  Gap.  I — Modi  di  ascri- 
zione , movimenti  e fogli  di  ricognizione  p.  109  — Gap.  Ih  Durata 
del  servizio  degli  ascritti,  p.  172  — Cap.  111.  Distribuzione  de’ con- 
tingenti , ivi  — Tit.  11.  Cap.  IV.  — - Allistamcnti  ,.  e classificazione  , 
p_.‘l03  — Cap.  V.  Spedizione  degli  ascritti  al  Consiglio  di  ricezione, 
p.  173  — Cap.  VI.  Operazioni  del  Consiglio  di  ricezione  , ivi  — 
Cap.  VII.  La  misura  de' marinari  da  inviarsi  al  servizio  della  Reai  Ma- 
rina non  dev’  essere  meno  di  cinque  piedi  , v.  5 , p.  577  — Ridu- 
zione di  detta  taglia  a piedi  quattro,  o pollici  nove,  v.  5,  p.  584  -— 
Visite  delle  reclute  al  loro  arrivo  a bordo  de’ Reali  bastimenti,  ne’porti 
ed  arsenali  della  Reai  marina  , p.  176  — Tit  HI.  Cap.  Vili.  — 
Cambi  ed  altri  modi  di  sostituzione  ; ivi  — Cap.  IX..  Refrattari  e 
disertori,  p.  177  — Cap.  X.  Recezioni  ed  esclusioni,  ivi  — Elenco 
delle  malattie  , c de'  vizi  di  conformazione  cho  escludono  dal  servizio 
della  marina  militare',  p.  178  — I velieri  debbono  essere  compresi 
nelle  matricole  come  veri  artigiani  di  mare.  v.  3,  p.  186  — Condizioni 
.per  iscriversi  nelle  matricole  de’marinari  gl'individui  da  18  a 25  anni  già 
compresi  in  quelle  de'  munì, -o  alunni,  v.  3,  p.  187  — Da  chi  sono 
rimpiazzati  i Commessaci  di  guerra  ne’Consigli  di  guerra  in  caso  di  as- 
senza per  ascrizione  marittima,  e da  chi  i capitani  de’  porti  , v.  3,  p. 
187  e 188  — Quando  può  darsi  luogo  a cancellazione  di  ascritti  nelle 
matricole  , p.  188  — Norme  per  la -rivaluta  delle  anticipazioni  si  fanno 
agli  ascritti  marittimi  spediti  al  servizio  ; e pel  pagamento  delle  inden- 
nità a'  membri  de’Consigli  di  ricezione  trasferiti  fuori  di  residenza,  v.  3, 
p.  189  — La  conoscenza  dell’aritmetica  e della  geometria  elementare 
non  è indispensabile  a'  capi  costruttori  di  legni  di  commercio,  i quali 
già  figurano  nelle  vecchie  matricole,  v.  3,p.l91  — Norme  nel  rilasciarsi 
i fogli  corrispondenti  agl’  individui  che  aspirano  ad  essere  compresi  nella 
classe  de’  padroni  di  piccoli  legni,  ivi  — Modo  come  pagarsi  lo  somme 
clic  i marinari  in  servizio  della  Reai  marina  assegnano  sul  loro  presi 
allo  rispettive  famiglie,  v.  3,  p.  192  — Possono  annoverarsi  nelle  matri- 
cole de'  marinari  gl’  individui  di  anni  18  a 25,  abbenchè  non  annotati 
nelle  vecchie  matricole  , purché  costi  avere  da’  primi  anni  della  loro 
vita  esercitata  la  pesca  , ivi  — Istruzioni  per  la  spedizione  -de’  con- 
gedi provvisori,  v".3,  p.  194  — Gli  uomini  di  mare  per  ammogliarsi  deb- 
bono ottenere  il  permesso  dallTspellore  del  personale,  v.  3,  p.  196  — 
A’  marinari  è sufficiente  la  sola  esibizione  del  congedo , onde  potersi 
imbarcare,  ivi  •*—  Gli. ascritti  marittimi,  che  non  sono  in  servizio, 
fc non  abbisognano  di  permesso  per  ammogliarsi,  ivi  — Determinazioni , 

. ed  istruzione  intorno  alle  matricole  degli  uomini  di  mare  , ivi  — I 

refrattari  e disertori  debbono  riceversi  in  rimpiazzo-di  coloro,  che  sono 
stati  chiamati  in  loro  vece,  ancorché  sia  sospesa  la  lèva,  v.  3,p.  200  e 203 
Pe'  novizi  maestri  si  ammettono  i ceri  dicati  d'idoneità  rilasciati  da 
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quattro  maestri,  y.  3,  p.  202  — La  residenza  del  Consiglio  di  ricezione 
per  la  chiamata  de’  marinari  deve  rimanere  nel  capoluogo,  ivi  — La 
taglia  de’marHiari  requisiti  dev’  essere  non  minore  di  piedi  cinque,  v.  3, 
p.  203  e v.  5,  p.  577  e 58-4  — Gli  ascritti  marittimi  in  rimpiazzo  di 
refrattari  e quindi  congedati,  godranno  un  defalco  proporzionato  al  tempo 
* nel  quale  hanno  indebitamente  servito,  ove  siano  chiamati  nelle  leve  suc- 
cessive, ivi  — Gli  allumi  della  scuola  di  Meta  sono  esenti  dall’  Ascrizio- 
ne marittima,  ivi  — Rimpiazzi  da  darsi  a'marinari  congedati  come  unici, 
sostegni  di  famiglia,  o gravati  di  molti  figli,  v.  3,  p.  204  — Condizioni 
per  le  quali  taluni  ascritti  marittimi  si  esentano  dal  far  parte  de'cannonieri 
marinari,  v.  3,p*  205  — Dilucidazioni,  se  i cosi  detti  sciabiciti  debbano 
far  parte  dell’  ascrizione  marittima;  e «e  nel  formarsi  il  Ruolo  di  turno 
per  ciascuna  leva  debba  starsi  al  numero  d’  ordine  della  matricola,  op- 
pure incominciarsi  da’  marinari  di  anni  18  compiuti , e rimontare  gra- 
datamente a quelli  di  età  inaggiprc,  v.  3,  p.  208  — - Avvertenza  per  evi- 
tare il  frequente  invio  alla  Reai  Marina  di  uomini  per  nulla  adatti  a 
farne  parte,  v.  8 p.  209  — Disposizioni  per  la  regolare  ascrizione  sulla 
matricola-,  v.  5 , p.  229  — Li  ascritti  marittimi  ammogliati  senza 
permesso  , pure  non  possono  ritenersi  come  celibi , v.  5 , p.  606.  — 
Le  spese  pel  trattamento  degli  ascritti  marittimi  debbono  anticiparsi 
.dalle  Casse  delle  opere  pubbliche,  v.  5 , p.  595. 

Asportazione  d'  Armi  — Vedi  Permessi  d’armi  — A’ Guardiani- comunali 
i soli  Intendenti  possono  permettere  di  asportare  armi  , v.  4 , p.  75. 

Assegnamenti  — Divieto  di  farne  volontariamente  su’  soldi  o altri  averi  di 
conto  delle  Casse  Regie,  v.  3 , p.  498  — Casi  di  eccezione, al  detto 
divieto  , v.  4 . p.  223. 

Assegnatari  — Vedi  Salvaguardia. 

Assenso  — Vedi  Regio  Assenso, 

Assise  — Quelle  de’  commestibili  di  qualche  durata  si  stabiliscono  da’  dc- 
curiunati  ; e quelle  giornaliere  da’  primi  Eletti , v.  4 , p.  114. 

Associa  zioni  — Non  è permessa  a’  Comuni  1’  associazione  ad  opere  lette- 
rarie Senza  la  superiore  approvazione  , v.  4 , p.  430. 

Atti  — Per  gli  alti  coattivi  ; vedi  Coazioni  per  le  amministrazioni  comu- 
nali, di  BÌmeficenza,  Monti  frumentari,  e di  Contribuzione  fondiaria  — 
Quelli  per  vendita  di  oggetti  pignorati  che  si  fanno  dalle  Amministra- 
zioni de’  Monti  di  pietà  sono  esenti  dal  Registro  e bollo,  v.  1,  p.  301. 
Ne- sono  del  pari  esenti  quelli  per  la  percezione  della  fondiaria,  eccetto 
quelli  per  vendita  di  mobili,  o di  stabili,  e debbono  farsi  in  collettiva 

. ' per  piccole  somme  da  ducati  dicci  in  sotto  , v.  2,  p.  244,  283,  307  — 
Gli  avvertimenti  degli  Esattori  , o percettori  come  avviso  ad  atti  coat- 
tivi sono  esenti  dal  bollo  , e tutti  gli  altri  atti  debbono  essere  vistati 
per  bollo  gratis  , v.  2 , p.  335  — Gli  atti  di  sequestro  contro  più 
■ contribuenti  poveri  si  possono  riunire  in  un  sol  foglio  di  carta  bollata, 
v.  2 , p.  361  — Norme  come  tassarsi  gli  atti  coattivi  in  collettiva 
per  la  riscossione  del  contributo  fondiario,  v.  2,  p.  371  — Norme 
medesime  per  i Reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v.  2,  p.  396  e 421  — 
Dilucidazioni  relativamente  agli  atti  di  coazione  de’Cassieri  comunali  per 
le  formalità  del  registro  e bollo  , v.  4 , p-  242  — Gli  atti  di  liquida- 
zione formano  titolo  per  coazionare  amministrativamente  ì decurionali 
responsabili  della  sfondacazione  de' generi -di  privativa,  v.  4,  p.  100. 

Atti  di  subasta  — Vedi  Stsbaste  per  affitto  o appalti  di  cespiti  o opere  dei 
Comuni,  delle  Amministrazioni  di  beneficenza,  del  demanio,  delle  Opere 
Voi.  v.  42 
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pubbliche  Norme  per  potersi  registrare  gli  atti  di  subaste  dopo 

di  essere  stati  approvati  ,1  y.  4 , p.  44  — Quelli  di  aggiudicazio- 
ne preparatoria  sono  soggetti  al  Registro  , v.  4 » p.  333  ' — Con- 
dizioni per  potersi  considerare  titoli  esecutori  gli  atti  di  aggiudicazio- 
ne , v.  4 , p.  171  (ili  atti  amministrativi  , che  si  debbono 

enunciare  ne’  contratti  dell’  Amministrazione  civile,  sono  esenti  dal 
Registro  e bollo  , v.  4 ; p.  322  — Gli  atti  amministrativi  , do- 

vendo prodursi  in  giudizio  , sono  esenti  dal  Registro,  v.  4,  p.  JÌOG. 

Gli  atti  delle  Commcssioni  feudali  soggiacciono  a tutta  le  formalità  pre- 
scritte dalla  legge  sul  Registro,  v.  1,  p.  738  — Gli  atti  che  si 
formano  per  la  verifica  di  qualunque  reclamo  in  materia  di  contri- 
buto fondiario  sono  esenti  dal  Registro  e bollo  ,.  v.  2 , p.  41  , e 
dal  solo  Registro  ma  non  dal  bollo  le  dimande  per  le  mutazioni  di  quo- 
ta fondiaria.,  v.  2 , p.  47,  e 227  — 1 verbali  per  le  conlrovenzioni 
forestali  si  bollano  c registrano  gratis,  v.  2,  p.  712  — Gli  alti  di  noto- 
rietà per  i requisiti  di  leva  debbono  compilarsi  da'Notari,  v.  3,  p.  147  — - 
Quelli  di  giuramento  de’ Cassieri  di  beneficenza,  e degli  Amministratori 
de’ Monti  frumentari, come  di  ogni  altro  funzionario  senza  soldo, sono  esenti 
dal  pagamento  e non  dalla  formalità  del  Registro  e bollo , v.  1 , p.  333,  e 
voi.  4 , p.  216  — Gli  atti  per  celebrazione  di  matrimonia,  sono  esenti 
dalla  formalità  del  Registro  e'bollo  — Gli  atti  di  morte  degli  stranieri 
debbonsi  dagl’intendenti  rimettere  al  Ministro  degli  Atlari  Interni,  v.  4. 

p.  03  Gli  atti  di  morte  di  un  soldato  debbonsi  dall  utiziale  dello  Stato 

Civile  del  luogo,  ove  muore,  trasmettere  a quello  del  luogo  di  nascila , 
v.  4 , p.  117  — Gli  atti  dello  Stato  civile  dovendo  bisognare  fuori  provin- 
cia, debbono  legalizzarsi  dal  presidente  del  Tribunale  civile,  v.  5,  p.  149. 
Per  gli  alti  tra  vivi  , vidi  Testamenti,  Donazioni. 

Autorità  civili  — Vedi  Sotto  le  particolari  denominazioni  — Non  pos- 
sono commutare  la  volontà  de'  testatori  senza  espressa  Sovrana  appro- 
vazione , v.  1 , p.  289. 

Autorità  ecclesiastiche  — Vedi  Arcivescovi , Vrsoovi  , Ranocchi. 

Autorità  giudiziarie  — Son  tutte  separate  e distinte  da  quelle  Ammi- 
nistrative nella  propria  g urisdizione  , v.  1 , p.  64  — Divieto  di  com- 
mutare la  volontà  de’  testatori  senza  un  espressa  Sovrana  approvazione, 
v.  1 , p.  289  — Appartiene  alle  medesime  autorità  giudiziarie  la  ese- 
cuzione de’  provvedimenti , sentenze  , e decisioni  de’  giudici  del  conten- 
. zioso  Amministrativo,  v.  1 , p.  70  — Vedi  poi  Conflitto , e Conten- 
zioso amministrativo.  ’ 

Avvocati  — Vedi  Difensori. 

Avvocati  generati  delle  Gran  Corte  de'  conti  — Della  lor  nomina  , v.  1 , 
p.  360-,  e 408  — Delle  loro  attribuzioni  e doveri  come  sostituti  dei 
procuratori  generali , v.  1,  p.-  363,  367,  369,  382  , 399  , 403  , 111, 
414  , 430  , e 432  — Del  loro  soldo  , v.  1 , p.  364  , 412  , e 410. 

Azioni  Come  s’iniziano  innanzi  a' Consigli  d’intendenza,  v.  1 , p.  76 

Ogni  azione  introdotta  rimane  sospesa  , allorché  è elevato  il  conflit- 
to di  giurisdizióne,  v.  1 , p.  163  — L’esame  di  un  azione  civile  , 
nella  quale  sia  in  discettazione  la  leggitliinità,  la  validità,  o l’interpetra- 
zionc  di  un  atto  , o contratto  coll' amministrazione  , anche  stipulalo  da 
nolajo  . è di  competenza  del  potere  Amministrativo  v.  I , p.  4G7  , 
478,570  — L’azione  nell’interesse  delle  pubbliche  amministrazioni 
per  la  risoluzione  di  elevato  conflitto  deve  spingersi  a cura  degli  Agen- 
ti delle  amministrazioni  medesime  , v.  1 , p.  472  — Le  azioni  del 
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possessorio  in  qnistioni  per  usi  civici  sono  di  competenza  del  Con- 
tenzioso amministrativo  ; nel  pelitorio  poi  del  potere  giudiziario  , v. 
1 , p.  477  ' — ' Per  le  azioni  di  rivindica  di  proprietà  per  i diversi 
casi  , e svariate  teorie  dettate  -,  è meglio  riscontrarle  sotto  la  categoria 
Conflitto  — Quando  introdotta  nn  azione. nel  foro  giudiziario  si  eleva 
quistione  di  competenza  dal  potere  amministrativo  , in  tal  caso  il  Ma- 
gistrato giudiziario  deve  sospendere  il  procedimento  , e attendere  che 
il  contenzioso  amministrativo  pronunzi  per  la  sua  parte  , per  quindi  ri- 
prendere il  procedimento  : e cosi  viceversa  ; v.  1 , p.  491,  493,  537, 
550  , 555  , 556  . 569  , ,e  576  — L’azione  civile  contro  i contabili 
dello  statO'per  effetto  della  loro  gestione  non  è sospesa  per  l’ introdu- 
zione de’  giudizi  criminali  relativamente  a'  fatti  medesimi  da’  quali  sor- 
gono i loro  debiti , v.  4 , p.  4, 


B 


Badie  — Risoluzione  di  dubbi  per  rendere  esecutivi  i quadri  de’  debitori 
delle  medesime  , v.  4 , p.  203. 

Bagliva  — Abolizione  de’  dritti  feudali  di  bagliva  con  compenso  , v.  1 , 
p.  583  — Della  compensazione  del  corpo  di  bagliva  , v.  1,  p.  622. 

Bajuo'o  — L’ uffizio  sotto  tal  denominazione  rimane  abolito  com’emergente 
da  giurisdizione  siguoriale  degli  ex  baroni  , y.  1 , p.  728. 

Ba'ie  — Vedi  Projetti. 

Bambini  — Quelli  che  muojono  senza  di  aver  ricevuto  il  S.  battesimo  deb- 
bono essere  sepolti  in  sito  distinto  dal  camposanto  comune,  v.  3, 
p.  446. 

Banco.  Vedi  Polizze. 

Bande  musicali  — A’  nativi  de’  reali  domini  che  servano  nelle  bande  mu- 
sicali de’  Reggimenti  svizzeri , la  liquidazione  delle  pensioni  deve  farsi 
secondo  le  regole  generali  ; e non  già  secondo  le  capitolazioni  stabilito 
con  i detti  corpi  militari  , v.  2 , p.  642  — Le  bande  musicali  che 
trovatisi  ne’  comuni  debbono  indossare  una  divisa  , v.  3 , p.  276  , v. 
5,  p.  441.  — Regolamento  di  polizia 'per  lo  medesime,  allorché  gi- 
rano nella  propria  provincia  , o recansi  fuori  di  essa  , v.  3 , p.  276. 

Bandi  — Prescrizioni  circa  la  pubblicazione  di  bandi  nelle  piazze  militari, 
v.  5.,  p.  340. 

Barriere  — I locali  addetti  alla  percezione  nelle  barriere  son  esenti  dal 
contributo  fondiario  , v.  2 , p.  205  — Il  prodotto  di  quelle  della  Si- 
cilia al  di  là  del  Faro  è assegnato  al  mantenimento  delle  strade,  v.  3, 
p.  589  — Provvedimento  di  massima  per  le  barriere  della  Siciba  ul- 
teriore , v.  5 , p.  315. 

Barche  — Abilitazioni  a comandare  quelle  da  pesca  coloro  che  non  ne  sono 
i proprietari , v.  4 , p.  359  — Vedi  pure  Bastimenti. 

Bastimenti  — Delle  condizioni  degli  approdi  per  la  provvenienza  v.  3 , p. 
3 19  — Per  l’identità  del  carico  , v.  3,  p.  320  — Per  l’equipag- 
gio e passaggieri,  v.  3,  p.  321  — Per  le  circostanze  della  navigazione 
eseguita,  ivi  — Del  rifiuto  di  approdare,  v.  3 , p.  325  — Della  con- 
tumacia, v.  3 , p.  326  — Della  pratica  , v.  3 , p.  335  — De’  nau- 
fragi , v.  3 , p.  341  — I legni  sforniti  di  ruolo  di  equipaggio  non  pos- 
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sono  ricevere  pratica  , v.  3 , p.  403  — I nuovi  legni  di  piccolo  traf- 
fico , nell’  incominciare  la  navigazione  debbono  munirsi  di-  lettera  della 
deputazione  sanitaria  locale,  v.  3 , p.  420  — Pel  trasporto  degli  ef- 
fetti appartenenti  a qualunque  ramo  dell'amministrazione  civile  , o mi- 
litare , è accordata  la  preferenza  a’  legni  con  baiadera  Napolitano  , v. 

4 , p.  26  — Delle  contrattazioni  tra’  capitani  ed  i marinari  di  com- 
mercio, v.  4 , p.  579,  vedi  anche  Salute  pubblica. 

lielle  arti  — Vedi  Arti  liberali. 

Belle  lettere  — I professori  delle  medesime  possono  cumulare  più  soldi  di 
Ilegio  conto  . v.- 2 , p.  613.  , 

Beneficenza  pubblica  — Con  decreto  del  24  dicembre  1806  , si  assegna 
una  somma  annuale  a variì  stabilimenti  di  carità  e di  beneficenza  in  rim- 
piazzo di  una  parte  degli  arrmdamenti , che  essi  percepivano  , v.  5 , 
p.  1.  — Alla  restaurazione  della  Monarchia  con  decreto  del  I.  feb- 
braio 1816  son  conservati  i Consigli  degli  Ospizi;  e l’ amministrazione 
di  qualunque  stabilimento  pio  laicale  ò ripristinala  nello  stato  di  pos- 
sesso in  cui  trovavasi  al  1803  , v.  1 , p.  197  — Decreto  relativo  al 
sistema  di  amministrazione  , e nomina  de’ superiori  ed  ufficiali  di  talu- 
ne Confraternite  , e pie  adunanze  della  Città  di  Napoli , v.  P , p.  198 
— Decreto  con  cui  si  danno  le  * norme  pel  personale  amministrativo 
de'  Conservatori  di  donne  di  Napoli  , e del  Regno  v.  1,  p.  199  — Con- 
tro i membri  delle  Commessioni  di  beneficenza  renitenti  di  occuparsi 
delle  loro  funzioni  si  adottano  stessi  mezzi,  coercitivi  determinati  per 
gli  amministratori  comunali  , v.i  1 , p.  202  Gli  ordinativi  degl’in- 
tendenti sulle  casse  di  beneficenza  debbono  firmarsi  anche  da’  segreta- 
ri de’  Consigli  generali  degli  Ospizi  , ivi  — Per  l’ iscrizione  ipoteca- 
ria de’  censi  , v.  1 , p.  202  — Norme  per  la  censuazione  delle  sel- 
ve e boschi  , v.  1 , p.  203  — Idem  per  la  conservazione  ed  ammi- 
nistrazione di  dette  - proprietà  , v.  2,  p.  7^8  — Disposizioni  per 
preservarle  dagl’  incendi  ; v.  2.  p.  723  e 733  — Istruzioni  orga- 
niche della  Beneficenza  pubblica  , I.  È affidata  alfa  sorveglianza  , e tu- 
tela de’  Consigli  degli  Ospizi , come  della  di  loro  organigazzazione  , e 
dipendenza  . v.  1 , p.  201  e 205  — 11.  Metodo  da  eseguirsi  per  l’an- 
damento degli  aliar/  , -v.  1 , p.  206  — III.  De’ segretari  e delle  Se- 
greterie de’  Consigli  v.  1 . p.  207  — IV.  Attribuzioni  de’  Consigli , 

v.  1 , p.  209  •—  V.  De' stati  discussi  , v.  1 , p.  210  — VI.  Soc- 
corsi caritativi , v.  1 , p.  213-  — VII.  Regime  interno  de’ Conserva- 
tori  , Ritiri  , Orfanatroli,  Ospedali  , e Monti,  v.  1 , p.  214  — Vili. 
Delle  doti,  v.  1,  p.  217,  IX  — Locazioni,  appalti,  forniture',  e custo- 
dia delle  campagne  , v.  1',  p.  218  — X.  Annualità,  reimpieghi,  cen- 
suazioni  , alienazioni  e norme  per  la  pubblicazione  a rinriuovarsi  dei  qua- 
dri iu  collettiva  do’ censi , onde  impedire  la- prescrizione  trentenaria  v. 
1 , p.  223  e v.  IV.  p.  541  — XI.  Debiti  , crediti  , litigi,  concilia- 

zioni , v,  1 , p.  223  — XH  De’ progetti,  v.  1 , p.  224  — XIII. 
Ratizzi,  loro  riscossione,  e gestione  , -ivi  — XIV.  — Delle  ammini- 
strazioni locali,  e fiducia  che  viene  loro  accordata,  v.  1,  p.  227  — XV. 
Ordine  di  contabilità  presso  le  Commissioni  amministrative  . v.  1 . p. 
238  — XVI  Ordine  -di  contabilità  presso  i Consigli  , v.  1 , p.  240  , 
— XVII.  Delle  giubilazioni  e metodo  di  stabilirle,  v.  1,  p.  243  — XVIII. 
Disposizioni  generali,  e clausola  derogatoria  a tutte  le  precedenti  dispo- 
sizioni, v.  1,  p.  24.3  — Lo  commessioni  comunali  subentrano  nell'  a ri- 
mi itisi  razione  e drilli  delle  Congreghe  disciolte,  o estinte,  v.  5.  p.  193. 
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— Il  termine  perentorio  stabilito  per  i crediti  contro  i comuni  non  è 
applicabile  per  quelli  contro  i luoghi  pii,  o di  un  luogo  pio  contro  di  un 
altro  luogo  pio,  v.l,  p-  224  e 257  — La  nomina  de’ Cassieri  de’ luoghi 
pii  amministrati  da  Ecclesiastici  si  fa  da  questi:  ma  dev’esservi  la  conferma 
de'Consigli  degli  Ospizii  per  la  sufficienza  e validità  della  cauzione,  v,  1, 
p.  245  e 254  — La  beneficenza  può  disporre  del  Te  doti  delle  donzelle 
non  maritate  al  quarantesimo  anno  ; e modo  di  provvedere  ov’csse  poi 
si  maritassero,  v,  1 , p.  255  , 2G1  , 262  e 288  , e v.  5,  p.  545  — Le 
Commessioni  comunali  di  beneficenza  e quelle  degli  Orfanotrofi  e Riti- 
ri possono  spedire  i piantoni  militari  per  la  riscossione  delle  loro  ren- 
dite, v.  1 , p.  256  — Divieto  di  questuare  per  l’ abitato  e per  le  cam- 
pagne , v.  1 , p.  256  — Norme  per  lo  disviacelo  delle  cauzioni  dei 
Contabili  , v.  1 , p,  257  — Facilitazioni  per  i fitti  de’  fondi  che  han- 
no un  imponibile  al  di  sotto  di  ducati  15  , o di  ducati  3 v.  1,-p.  258 

— Le  commissioni  comunali  Esercitano  la  tutela  su'  projetti  fino  al- 

l’età maggiore,-  non  ché  da’  minori  , i quali  son  privi  di  un  tutore  le- 
gale , v.  1 , p.  258  — Norme  per  i sequestri  sopra  oggetti  pignorati 
presso  i Monti  di  pietà  , dovendo  rispettarsi  i statuti  particolari  di  tali 
stabilimenti  , v.  1 , p.  .259  — La  beneficenza  non  può  prendere  in- 

gerenza in  ogni  dritto  di  patronato  , ed  in  ogni  dritto  elettivo  rappre- 
sentato da  confraternita,  o altro  corpo  morale  estinto,  o disciolto , es- 
sendo tali  dritti  devoluti  alla  Ueal  Corona  v.  1,  p.  2G0  — 1 Cassieri 

di  beneficenza  sono  esenti  dal  prestare  il  giuramento  , v.  1 , p.  2G3. 

— Per  quali  atti  coattivi  de’  cassieri  debbono  prestarsi  i serventi  comu- 
nali, v.  1,  p.  2G3  — Non  è necessaria  l’autorizzazione  de’ Consigli  d’in- 
tendenza , allorché  trattasi  dalla  Beneficenza  di  rilasciare  sequestri  ai 
terzi  , o di  procedere  a sequestri  conservatori  per  la  riscossione  delle 
proprie  rendite,  v.  1 , p.  264- , e 272  — Rcal  decreto  per  me- 
glio assicurare  l’esatto  adempimento  delle  opere  di  culto  e di  pietà  , r. 
1 , p.  2G5  — Istruzioni  ministeriali  al  detto  rcal  derceto , v.  1 , p. 
2G7  — Divieto  di  addirsi  ad  altro  uso  , ancorché  pio,  alcuna  parte 
di  rendita  assegnata  per  legati  pii,  v.  5 p.  105  ■—  Le  Commissio- 
ni son  tenute  di  formare  un  libro  per  iscriversi  in  ogni  anno  le  mes- 
so che  son  in  obbligo  di  far  celebrare , sottomettendo  un  tal  libro 
alla  vidimazione  dell’Ordinario  in  S.  Visita  , v.  5.  p.  110  — Norme 
a seguirsi  , per  l'adempimento  de’  legati  pii  , e delle  opere  di  cullo 
e di  pietà  verificandosi  minorazione  di  rendite  , v.  5.  p.  164  — Per 
l’esatto  .adempimento  de’ pesi  di  messe  v.  5.  p.  632  — Le  decisioni 
de'  Consigli  d'intendenza  su’  conti  non  han  bisogno  di  ordinanza  dell’In- 
tendente ]>er  I'  arresto  de’  Contabili  significati , e non  possono  i Cassieri 
abbandonare  la  carica  in  pendenza  della  discussione  delle  eccezioni  prodotte 
da  quelli  prescelti  a rimpiazzarli,  v.  1,  p.  271  — - I Cassieri-  che  rifiutano 
di  entrare  in  carica  non  possono  coer  cirsi  con  i piantoni,  ma  bensì  con 
le  norme  stabilite  nell'art.  137  della.legge  del  12  dicembre  1816,  v.  1, 
p.  272  — Gli  amministratori , e non  i decurionati  sono  responsabili  della 
cauzione  do’ Cassieri  a partito  forzoso  , v.  1,  p.  273  — Gli  atti  di  alfitto 
son  soggetti  al-Registro  e bollo,  allorché  la  prima  offerta  ecceda  i ducati 
quaranta, ivi  ev.5;p.  693  per  la  Sicilia  — A’scgretarl  delle  Commessioni 
di  beneficenza  non  competono  dritti  per  la  compilazione  degli  atti  di  alfit- 
to, appalti,  eec.  v.  1,  p.  276  — Son  devolute  al  demanio,  c non  alla 
Beneficenza  le  quote  nello  scioglimento  de’Monti  familiari,  spettanti  ad  in- 
dividui, la  di  cui  discendenza  non  risulta  chiara,  ivi  — Norme  per  assi- 
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curaro  gl’  interessi  de’ comuni,  e de’ pii  stabilimenti  con  iscrizioni  legali  o 
giudiziarie  contro  gli  Amministratori  morali  e materiali,  v.  1,  p.  277.  Di- 
sposizioni diverse  per  la  censuazioue  de' fondi  de’  luoghi  pii,  v.  1,  p.  279 
e 292  — Misure  di  rigore  contro  i Cassieri  che  ritardano  il  pagamento 
de’ maritaggi,  o in  altro  modo  ne  abusino,  v.-  1,  p.  279  — La  sorve- 
glianza per  1’ adempimento  de’ legati  pii  appartiene  a’ Consigli  degli  O- 
spizii  ed  agli  eredi  de’  testatori  . ivi  — 1 Legati  di  natura  laicali  sono 

sotto  la  dipendenza  de’ Consigli  degli  Ospizii,  v.  1,  p.  204  — Istru- 

zioni per  evitare  gli  effetti  della  prescrizione  e per  la  rinnovazione  dei 
titoli  dei  capitali  , e censi  , v.  1 , p.  282  , 283  ; e 293  e voi.  -1  , p. 
Sii  •—  Norme  per  lo  impiego  delle  somme  che  s’  introitano  per  re- 
stituzione di  capitali,  scadenza  di  mutui,  o per  avanzi  di  cassa  -,  v.  1, 
p.  283  — Nonne  per  la  rett’ amministrazione  delle  offerte  c limosine 
pe’  santuarii  amministrati  dalle  Commessioni  , v.  1 , ’p.  284  — Del 
compenso  spettante  a’ Cassieri  de’ luoghi  pii  della  rendita  da  ducati  tre- 
mila ad  undicimila  , c sulla  riscossione  delle  .rendite  arretrate,  v.  1, 
p.  287  — Il  solo  supremo  potere  può  commutare  la  volontà  dei  te- 
statori , v.  1,  p.  279  , ed  avvenendo  legati  a favore  de’  luoghi  pii  , 
debbonsi  rimettere  al  Ministero  dell’  Interno  gli  estratti  della  volontà 
de’ disponenti,  v.  1,  p.  222  — dilucidazioni  sulle  opere  ecclesiasti- 

che soggette  alla  giurisdizione  de’ Vescovi,  v.  1,  p.  292  — Le  peri- 
zie de’  lavori  non  debbono  sottoporsi  alla  verifica  di  altro  .architetto  , 
v.  1.  p.  293  — Le  donzelle  non  possono  godere  che  di  un  solo  ma- 
ritaggio a loro  scelta  , ove  più  le  ne  fossero  toccati  in  sorte  ne’  bus- 
soli di  diversi  luoghi  pii,  v.  1,  p.  294  — Si  annullano  le  precedenti 
disposizioni  per  la  vendita  de’  beni  e censi  dello  Stato  , e de’  stabili- 
menti di  beneficenza  e di  educazione  ; dandosi  poi  le  norme  per  I'  af- 
francazione de’ canoni,  o permuta  di'  capitali  irripetibili  ; v.  1,  p.  293, 
299  , 304,  308  , e 389  — Norme  per  la  'esazione  delle  rendite  si- 
gienti in  altre  provincie,  v.  1.  p.  296  — Ad  ogni  Commessione  co- 
munale si  aggiunge  un  Ecclesiastico  nominato  dal  Vescovo  per  assicu- 
rare gli  adempimenti  di  culto:  ed  a’. Consigli  d’ Intendenza  si  aggiunge 
• una  sezione  composta  di  due  Consiglieri  provinciali,  e di  un  Ecclesia- 
stico per  1’  esclusiva  discussione  e decisione  de’  conti  de'  luoghi  pii  , 
v,  1 , p.  296 . e 300  --  l.a  durata  di  servizio  dell’  Amministratore 
ecclesiastico  presso  le  Commessioni  comunali  è triennale,  v.  5,  p.  639 
—Le  Commissioni  liquidalrici  de’conti  hanno  la  facoltà  di  coercirc  i con- 
tabili morosi  alla  reddizione  de’conti,  v.  1,  p.  300  — Dilucidazioni 
per  le  Commessioni  iiquidatrici  al  di  là  del  Faro  , v.  5 , p.  125  — 
Gli  alti  per  vendita  di  oggetti  peguorati  ne’ Monti  di  pietà  sono  esenti 
dal  Registro  e bollo  , v.  1 , p.  301  — Gl'  Intendenti  , e Sottinten- 
denfi  nelle  loro  visite  a’  Comuni , debbono  ispezionare  gli  Ospedali  Ci- 
vili, ivi  — Divieti  per  esiti  fuori  stato-discusso,  o di  ricorrere  ad  im- 
pronti senza  una  speciale  autQiizzazione  Ministeriale,  v.  1 , p.  302  — 

Divieto  per  la  cessione  de’ maritaggi,  i quali  sono  anche  insequestrabili,  e 
si  ordina  l’ impiego  a rèndita  di  quelli  che  sono  in  deposito  nelle  casse  , 
-v.  4,  p.  302  e 306  — Morendo  un  Cassiere  il  figlio  sacerdote  non  può 

succedergli;  nè  un  sacerdote  può  essere  nominato  cassiere  di  un  luogo  pio 
laicale,  v.  1;  p.  303  — I Siudaci  non  hanno  dritto  d’intervenire,  o pre- 
siedere alle  Commessioni  particolari  de’  Conservatori  di  donne,  ivi  — 
Permesso  c norme  per  l'alienazione  delle  masserie  armenlizie  , impiegan- 
done il  valore  cou'le  Amministrazioni  delio  opero  pubbliche  provinciali, 


v.  1,  p.  304  — La  escissione  de’ cassieri  per  constare  la  loro  insolvi- 
bilità deve  farsi  a spese  della  stcss’  amministrazione  di  beneficenza , v.  1 , 
p.  30G  — Perla  nomina  degli  amministratori  i decurionati  passone  in- 

cludere nella  seconda  terna  alcuno  de’ soggetti  proposti  nella  prima  terna 
rifiutata,  v.  1,  p.  307  •— ■ Abilitazioni  per  l'aditto  de’fondi  urbani,  v.  1, 
p.  310  — Per  io  mantenimento  de’projetti,  vedi  i vari  regolamenti  ri- 

portati dalla  p.  31  l a 342,  v.  1 — .Per  ramministrazione  demoliti  fru- 
mentari sono  riportate  le  varie  disposizioni  da  p.342  a 350, v.  1 — Doveri 
degli  Amministratori  di  beneficenza  di  concorrere  per  assicurare  la  per- 
cezióne del  contributo  fondiario,  v.  2 , p.  9 e 99  — Norme  per  lo  di- 
svincolo delle  cauzioni  de'  contabili  delle  Amministrazioni  di  beneficempa, 
v.  2,  p.  481  — Debbono  i pii  stabilimenti  continuare  a pagare  le  annua- 
lità a’  creditori  che  si  trovavauo  in  possesso  di  esigerle  qualche  anno  pri- 
ma dello  stato  discusso,  ovvero  erano  ammessi  ne’  stati  discussi  delfabo- 
lito  tribunale  misto,  v.  5,  p.  40  — Soluzione  di  dubbi  per  la  liquida- 
• rione  de’ crediti  o debiti  di  ragione  de’luoghi  pji,.v.  2.  p.  509  — Gl’im- 
piegati  nella  Reai  Commessione  di  beneficenza  ossendo  di  nomina  regia,  e 
rilasciando  il  2 1/2  per  cfenlo  su’soldi  per  il  Monte  delle  pensióni  di  ritiro, 
e vedovili , hanno  dritto  alle  pensioni,  come  del  pari  le  loro  vedovo  ed 
orfani  v.  2 , p.  352  — Della  censuazione  delle  terre  azionali  nel  Ta- 
voliere di  Puglia  di  proprietà  de’  luoghi  pii,  v.  2,  p.  053  — Le  terre 
censite  a’  luoghi  pii  laicali  di  dominio  diretto  del  Tavoliero  di  Puglia 
sono  al  medesimo  reintegrate  , e norme  sull’  oggetto,  v.  2,  p.  C7G  — 
Appartiene  a’ rispettivi  amministratori  di  beneficenza  la  nomina  de’  guar- 
daboschi,  dipendendo  però  dal  rispettivo  Intendente,  onde  vengano  mu- 
niti di.  patente,  v.  2,  p.  750  — Le  amministrazioni  di  beneficenza  deb- 
bono rioevere  il  rimborso  del  valore  dc'loro  fondi,  che  possono  essere 
occupati  nella  costruzione  de’  campisanti,  v.  3,  p.  448  — Facilitazioni  per 
l’esazione  delle  rendite  dal  Gran  Libro,  v.  4 p.  214  o v,  5,  p.  587  — Re- 
golamento del  Consiglio  degli  Ospizii  della  provincia  di  Napoli  pel  re- 
golare procedimento  negli  affitti  , ed  appalli. per  forniture  o lavori  di 
conto  de’  pii  Stabilimenti  laicali , v.  5 , p.  94  — • Agevolazioni  per  gli 
affitti  de’  fondi  urbani  , v.  5.  p.  101  — Le  amministrazioni  versando 
somme  per  acquisto  di  rendita  sul  Gran  Libro,  debbono  avvisare  i Con- 
sigli degli  Ospizii  del  seguito  versamento  , v.  5 , p.  101,,  514,  e 533 
— L’esito  delle  spese  giudiziarie  eccedenti  l'articolo  dello  ' stato  di- 
scusso, deve  preventivamente  essere  approvato  dal  Consiglio  degli  Ospi- 
zi , v.  5,  p.  165  — L’esame  de’  conti  del  1837  -al  1849  della  bene- 
licenza  de’ Reali  domini  al  di  là  del  Faro  deve  farsi  in  piena  regola, 
e senza  altre  eccezioni , v.  5,  p.  172  — Non  si  può  procedere  con- 
tro i beni  de’  Monasteri  e Conventi  per  significhe  contro  i loro  superiori 
nominati  da'  testatori  a lìdecommessari  di  opere  di  beneficenza  , v.  5, 
p.  187  — Le  contabilità  , e scritture  delle  Amministrazioni  di  benefi- 
cenza debbono  conservarsi  nelle  proprie  officine  , v.  5 , p.  192  — Si 
ordina  versarsi  alle  casse  de’ Consigli  gli  avanzi  di  cassa  liberi  di  tut- 
’ f i luoghi  pii  , v.  5 , p.  26  — Le  Commessioni  sono  in  dovere  di  vi- 
gilare per  I adempimento  di  opere  di  pietà  de’  testatori  quantunque  ila  essi 
testatori  non  chiamati  per  1’  esecuzione,  v.  5,  p.  273  — ■ Sono  dichia- 
rati alienabili  i beni  de’  luoghi  pii  laicali  al  di  là  del  Faro  ; ed  anche 
se  vi  fòsse  divieto  de’  testatori , v.  5,  p.  243  e 311  — Dilucidazioni 
sul  dett’ oggetto  , v.  5,  p.  3 1 4 — Per  le  cause  de’ pii  Stabilimenti  in- 
nanzi a’ giudici  di  circondario  è sufficiente  l’autorizzazione  de’Consigli 


G64 


BEN  - DOS 


degli  Ospizi  , v.  5 , p.  370  e 615  — Eccezioni  a dette  disposizioni 
v.  5,  p.  64*2  — Condizioni'  per  l’esazione  delle  rendite  de’ pii  • Stabi- 
limenti a partito  forzoso  , v.  5 p.  394  — Condizioni  no’ contralti  di 
ceduazione  de’ beni  de’ luoghi  pii  , v.  5 , p.  416  — 1 pii  Stabilimenti 
indipendenti  da’ Consigli  degli  Ospizi  di  Sicilia  ulteriore  , debbono  spe- 
dire al  Rea!  Governo  i conti  ed  i stati  discussi , v.  5,  p 420  — I 
Ruoli  esecutori  in  cui  si  trovasse  segnato  un  luogo  pio  debitore  di  un 
altro  luogo  pio  sia  ecclesiastico  , sia  laicale  sono  nulli  essenzialmente, 
v.  5 , p.  427  — Non  possono  i luoghi  pii  rinunziare  a’  legati , ere- 
dità , e pie  donazioni  senza  il  sovrano  beneplacito  , v.  5,  p.  535  , e 
570  — Norme  sulla  prescrizione  de’  erediti  di  un  luogo  pio  contro  un 
altro  luogo  pio  •pel'  i reali  domini  al  ili  là  del  Faro , v.  5 , p.  575  — 
Norme  per  promuoversi  le  opere  di  beneficenza  v.  5,  p.  579  — Gli 
Amministratori  di  beneficenza  pe’  loro  contratti  possono  avvalersi  di 
qualunque  notaro  , v.  5,  p.  589  — Condizioni  ne’  contratti  di  vendita 
de’  tagli  d’  alberi  de’  bòschi , v.  5 , p.  595  — Vedi  pure  Confrater- 
nita, Consigli  degli  Ospizii  , Cauzioni,  Coazioni,  eco.  eco. 

Benefici  — La  interpretazione  de’  benefici  del  Principe  appartiene  alla  Su- 
prema potestà  : ma  se  sia  lite  sugli  effetti  della  concessione  tra  il  con- 
cessionario ed  un  terzo  , appartiene  il  giudizio  alle  autorità  competen- 
ti , v.  1 , p..  557  — 1 benefici  senza’cura  di  anime  , ritornano  a' le- 
gittimi compatroni  con  l’obbligo  delle  opere. di  pietà  e di  beneficenza 
addette  a’  medesimi  , v.  1 , p.  592  — 11  beneficio  annuo  a favore 
de’ comuni  sulla  vendita  del  sale  è abolito,  atteso  il  forte  ribasso  ac- 
cordato sul  prezzo  di  detto  genere  di  privativa  , v.  4 , p.  526. 

Beneficiati  — Sono  abilitati  alla  pubblicazione  de’  quadri  per  le  decime  sa- 
cramentali , v.  4 . p.  404. 

Bettole  — Divieto  di  giuocare  in  esse  , e pene  a’  bettolieri  nelle  coulro- 
venzioni  , v.  3 , p.  241. 

Bevande  — Sorveglianza  sulla  vendita  di , quelle  adulterate  die  ren- 
donsi  nocive  alla  salute  dell’  individuo  , e -quindi  alla  salute  pubblica , 
v.  3 , p.  359.  • 

Biblioteche  — Norme  per  la  buona  conservazione  delle  biblioteche  comu- 
nali , v.  4 , p.  444. 

Bollo  — Vedi  Atti. 

Bonatenenza  — Sul  deposito  ed  impiego  delle  sommo  dovute  per  la  bo- 
nateuenza  dagli  ex-baroni  a’  comuni,  v.  1 , p.  650  — Metodo  a se- 
guirsi per  la  liquidazione  e pagamento  delle  bonatcncnze,  v.  1,  p.  703. 

Boni  — Vedi  Foraggi. 

Bonificamento  — Regolamento  di  Polizia  amministrativa  pel  mantenimento 
della  bonificazione  delle  contrade  nelle  paludi  di  Napoli  , Volta  e con- 
torni , v.  3 , p.  486  — Idem  della  bonificazione  idraulica  net  vallo 
di  Diano,  v.  3,  p.  491  — Si  promuove  la  bonificazione  delle  terre 
paludose  , v.  3 , p.  559  — Decreto  relativo  alle  opere  di  bonifica- 
mento delle  terre  paludose  , v.  3 , p.  56-4  — Nonne  per  1’  esecuzione 
del  testò  citalo  decreto  , v.  3 , ,p.  577. 

Borse  di  commercio  — Quelle  di  Palermo  , e di  Messina  sono  dipenden- 
ti dal  ripartimcnto  delle  Finanze  , v.  5 , pj  133. 

Bosolù  — Del  loro  uso,  e quando  i comuni  possono  venderne  i prodotti 
fruttiferi,  v.  1 , p.  42  — Norme  per  l’ affitto  de’ medesimi,  v.  I. 
p.  49,  Per  la  loro  custodia,  v.  1.  p.  6Ó  — I boschi  dei  reali 
domini  continentali  non  vanno  soggetti  ad  aumento  di  contributo  fon- 
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diario  fino  al  1880 , v.  2 , p.  8 — Quelli  al  di  là  del  Faro  fino 
al  1900,  voi.  2,  p.  103  — ' Legge  per  la  conservarono  ed  am- 
ministrazione de’  boschi  , selve  , foreste  ecc.  v.  2 ,’  p.  721  distin- 
ta ne’ seguenti  titoli.  I.  Disposizioni  generali,  v.  2,  p.  721  — II. 
Disposizioni  - comuni  a’  boschi  ed  allo  selve  dello  Stato,  do’ comuni; 
de’ pubblici  stabilimenti,  e de’ corpi  morali,  ed  ecclesiastici,  v.  2,  p. 
728.. III.  Dell’  amministrazione  de’  boschi  e delle  selve  di  proprietà  dello 
Stato,  v.  2 , p.  729  Tit.  IV.  — Della  vigilanza  eh’ esercitar  deve 
la  Direzione  generale  su’ boschi  de’ comuni- , de' pubblici  stabilimenti, 
e de’ corpi,  morali  ed  ecclesiastici  e laicali,  v.  2 , p.  732  Tit.  V. 
De’ dritti  di  uso,  v.  2,-p.  733  — Tit.  VI.  Disposizioni  tendenti 
a preservare  dagl'  incendi  tutt’  i boschi  in  generale,  v.  2,  p.  733  — 
Del  tempo  in  cui  può  appiccarsi  il  fuoco  alle  stoppie  ; c delle  pre- 
cauzioni ad  usarsi  ad  una  certa  distanza  da’  boschi,  v.  2 , p.  733.  — Dei 
casi  d’ incendio  , v.  2 , p.  731  — Tit.  VII.  De’  reati'  e delle  pene  , 
v.  2 , p.  735  — Disposizioni  generali,  v.  2 -,  p.  735  — Pene  per 
disboscamenti  e dissodamenti  de’  bòschi , e delle  terre  salde  ; e per 
la  coltura  delle  terre  in  pendio , v.  2 , p.  738  — Pene  per  i reati 
commossi  ne’ boschi  dello  Stato,  de’ comuni,  de’ stabilimenti  pubbli- 
ci , e de’  corpi  morali  , v.  2 , p.  739  — . Pene  pei  reati  commes- 
si ne’  boschi  de’ privati,  v.  2.  p.  742  — Tit.  Vili  — Della  pro- 
cedura v.  2 , p.  742  — Tit.  IX  — > Degli  agenti  forestali,  v.  2, 
p.  750  — • Della  nomina  , e della  destinazione  degli  agenti  foresta- 
li, ivi  — Delle  attribuzioni  degli  agenti  forestali.' eh’ emanano  dalla 
presente  legge,  v.  2,  p.  752  — Non  vi  si  possono  eseguire  tagli 
senza  le  precedenti  disposizioni  dell’  amministrazione  delle  acque  e fo- 
reste , v.  4.  p.  33 . 173  , 337  — della  loro  misura,  c.  circoscri- 
zione, v.  4 , p.  153  — Della  definizione  delle  terre  boscose,  v. 
4 , p.  162  — È in  libertà  de’  privati  di  porre  in  difesa  i loro  bo- 
schi che  avessero  sofferto  incendio  , V.  4 , p 163  — La  legge  fo- 
restafe  per  i domini  al  di  qua  del  Faro  è applicata  a’  reali  domini  al 
di  là  del  Faro,  v.  4 , p,  166  — Norme  per  disboscamenti'  a fian- 

co delle  strade  pubbliche,  v.  4 , p.  175-,  e norme  come  inoltrar- 
sene le  dimande  , p.  177  — Della  valutazione  degli  alberi  abbattu- 
ti , o mutilati,  o danneggiati,  v.  4 , p.  182  — ’ L’azióne  penale  pei 
reati  forestali  è prescritta  dopo  due  anni  , r.  4,  p.  183  — Nor- 
me nel  doversi  proporre  , o -permettere  dissodamenti,  e dlsboscainen- 
ti  , p.  189,  332  , 365.,  37G  — Divieto 'assoluto  di  zapparsi  le  terre 
in  pendio  nel  distretto  di  Nola  , v,  4 , p.  190  — Indennità  a’fun- 
zionarl  incaricati,  alla  verifica  de’ fondi  a dissodarsi,  v.  4 , p.  191  — 
Avverso  le  ordinanze  per  rimboscamento'  , o rinsaidamento  non  vi  ò 
gravame  , ma  solo  ricorso  a S.  M.  v.  4,  p.  194  — 1 verificatori  per 
disboscaincuti  o dissodamenti  debbono  uniformarsi  strettamente  alla  leg- 
ge forestale  , v.  4- , p.  195  — I terreni  da’  quali  provengono  danni 
sono  assimilati  alle  terre  in  pendio  , v.  4 , p.  199  — De’  compensi 
a’  misuratori  giurali  per  le  misure  che  fanno  in  occasione  di  tagli  nei 
boschi , v.  4 , p.  202  — Le  verifiche  per  disboscamenti  non  debbo- 
no farsi  dal  Sindacò  del  luogo  , ma  da  quello  viciniore  , v.  4 , p. 
205  — Le  agevolazioni  su’  boschi  accordate  alla  Itcal  Marina  sono 
estese  al  Parco  di  Artiglieria  , v.  4 , p-  208  — Istruzioni  c disposi- 
zioni per  lo  rinsaldimento  delle  terre  in  pendìo,  non  escluse  quelle  dis- 
sodate nel  1815  , v.  4 , p,  209  — Avvisi  da  darsi  all'Artiglieria  ia 
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occasione  di  tagli  ne’  boschi v.  4 , p.  212  — Si  proibisce  la  coltu- 
ra delle  terre  in  pendìo  sovrastanti  alle  pubbliche  strade  , v.  4 , p. 
225  — Ordinanze  degl’ Intendenti  per  divieto  della  coltura  delle  ter- 
re in  pendìo,  e per  lo  rinsaldimelo  di  quelle,  non  riparate,  v.  i , p. 
223,  385,  387  — Del  rifaciment0.de’ danni  eil  ammende  nelle  con- 
travvenzioni forestali  , v.  1 . p.  253  — Indennità  agli  agenti  foresta- 
li per  la  compilazione  de' stati  delle  terre  in  pendìo,  v.  4.  p.  254  — 

. Rivela  delle  amministrazioni  agl'  Intendenti  per  le  terre  in  pendìo,  ri- 
parate o non  riparate  , dissodate  prima  del  1815  , v.  4 , p.  203  — 
La  formazione  de’  stati  di  delle  terre  è affidata  alle  sole  guardie  gene- 
rali dell’ amministrazione.  , v.  4 , p.  206  — Le  verifiche  di  diss  eia- 
menti  de’  fondi  minori  di  cinque  moggia  debbono . farsi  in  collettiva  , 
v 4,  p.  275  — Per  ingentilire  gli  alberi  silvani  v’ abbisogna  un  So- 
vrano permesso  , v,  4 , p.  284  — Vigilanza  a non  .permettere  disbo- 
scamenti o dissodamenti  , v.  4,  p.  2S)2  , 372,  38t  , 389  — Uli  e- 
stratti  catastali  definiranno  I’  indole  coltivabile  de'  terreni  da  dissodar- 
si , v.  4 , p.  294  — 1 boschi  censiti  seguono  la  classe  de’  loro  pa- 

droni utili , v.  4 , p.  298  — Divieto  di  far  cenere  ne’  boschi,  e del- 
la distanza  alla  quale  -è  permesso  di'  costruire  calcaje  c forni  , v.  4 , 
p.  299  — Norme  per  dichiararsi  i boschi  in  difesa,  v.  4 , p.  300  — 
Jtinsaidimeuto  delle  terre  dissodate  senza  legale  permesso  , v.  4 , p. 
p.  301  — Norme  pe’  dissodamenti  fatti  da  quelli  una  tolta  indullali 
v.  4,  p.  313  — Non  deve  prodursi  menoma  innovazione  alle  leggi 
e disposizioni  sulle  acque  c foreste  senza  ordino  del  Ministero  delle  Fi- 
nanze , v.  4 , p.  316  — Divieto  di  dissodarsi  lo  terre  per  le  (piali 
passano  le  acque,  ne’  torrenti  v.  4 , p.  322  — Formalità  nei  veri  a’i 
forestali  per  incendi  , disboscamenti  : e dissodamenti  , v.  4 , p.  324. 
Pe’  tagli  ne’  boschi  nel  numero  maggiore  di  500  alberi  . o di  un  prez- 
zo maggiore  di  ducati  20()0  , occorre  il  permesso  del  Ministro  delle 
Finanze , v.  4 , p.  337  — Istruzioni  per  l’ esatta  osservanza  delle 
prescrizioni  relative  alla  economia  silvana  r v.  4 , p.  338  — 1 rego- 

lamenti forestali  per  dissodamenti , e disboscamenti  valgono  ancora  pei 
boschi  comunali  , v.  4 , p.  343 , -io'2  — Il  permesso  di  dissodare 
iiqii  include  quello  di  disalberare,  v.  4,  p.  344  — Si  estende  ad  al- 
tri tre  mesi  il  divieto  de’dissodainenti  e disboscamenti'  delle  terre  sal- 
de , v.  S , p,  203  — Norme  per  accordarsi  il  permesso  di  disbosca- 
re , o dissodare  , v.  5 , p.  121  , e 352  — 1 boschi  de’  luoghi  pii 

sono  considerati  Ji  privata  proprietà  , v.  4 , p.  346 , 452  — Nonne 
per  la  costruzione  de’ muri  a secco- nella  coltivazione  delle  terre  in  pen- 
dìo , v.  4,  p.  348  — L’indulto  a’ conlraventori  per  dissodamenti, 
e sboscamenti  non  li  esenta  dal  risarcimento  de’  danni  , v.  4,  p.  .‘155, 
385  — Higorosa  osservanza  del  regolamento  per  le  decorticazioni  , e 
sbocciamenti  artificiali  delle  querce  , sugheri,  e di  ogni  altro  albero 
silvano  ,'v.  4 , p.  357  , 374  — Della  cauzione  a darsi  ne’  permessi 
per  dissodamenti , e disboscamenti  per  rispondere  de’  danni,  v.  4 , p. 
359  — Posteriori  disposizioni  per  lo  rinsaldimento  «Ielle  terre  ili  pen- 
dìo , v.  4 , p.  360  — ' Norme  per  la  divisione  de' boschi  comunali  in 
sezioni  , e per  i tagli  regolari , v.  4 , p.  363  , 425  — Su  i casi  dei 
tagli  ne’  boschi  per  urgenza , v.  4,  p 366  — La  martellala  agli  alberi 
• di  speranza,  c di  seme  dev’cseguirsi  dalle  guardie  generali,  v-  4,p.  376, 
cd  anche  ne’ boschi  de’pubbtici  stabilimenti,  c corpi  morali,  ecclesiastici, 
e -laicali  v.  4 , p.  383  —Norme  pe'lagli  di  pietre  uellq  rocce  esistete 
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li  ne’  boschi  , o nelle  terre  salde  , v.  4 , p.  434  • — Circoscrizione 
de'  boschi  messi  a difesa  , 4 , p.  445  Ne’  tagli  de’  boschi  deb- 

bono lasciarsi  quattro  alberi  di  speranza  per  ogni  moggio  legale  , v. 

4.  p.  447  _ Condizioni  da  imporsi  nel  taglio  o abbattimento  di 
alberi  , v.  4 , p.  511  — Nello  assegno  e martellate  degli  alberi  a 
recidersi  ne’  boschi  debbono  intervenire  le  parti  interessate  , v.  4,  p. 
517  ►-  I" guardaboschi  debbono  senz’  altro  compenso  eseguire  le  così 
dette  sfacciate  degli  alberi  per  apponici  il  marchio , v.  4 , p.  542  — > 
Norme  per  le  semine  ed  impiantagioni  per  imboscamenti  ne’  comuni  . 
v.  5 , p.  192  — Disposizioni  sull’  economia  forestale  , e conserva- 
zione de’  boschi,  v.  5,  p.  230  — Indicazione  di  talune  disposizioni 
per  li  ‘ boschi  indivisi  non  applicabili  alle  private  proprietà  boschive,  v. 

5.  p.  306  — Ne’  casi  di  vendita  di  legname  de’  boschi  comunali  de- 
ve indicarsi  l’uso  cui  è destinato  il  prodotto,  v.  5 , p.  381  — Il 
detto  prodotto  deve  versarsi  al  Gran  Libro  per  acquisto  di  annua  ren- 
dita, v.  5 , p.  515  — Le  terre  a pendio  debbono  escludersi  he’con- 
tratti  di  affìtto  delle  terraggiere  comunali , v.  5 , p.  530  — Condi- 
zioni ne’  contratti  di  vendita  dei  tagli  d’  alberi  ne’  boschi  delle  pubbli- 
che amministrazioni  , v.  5 , p.  595  , 697-,  e 608 

Braccali  — Debbono  munirsi  di  carta  di  passo  uscendo  di  provincia  , o 
si  rilascia  loro  gratis  , v.  3 , p.  237. 

Brachierai  — Debbono  munirsi  di  licenza  dalla  Commcssione  protomedi- 
cale , v.  3 , p.  423  — Norme  per  assicurarsi  se  siano  muniti  dello 
carte  autorizzanti , v.  3 , p.  383. 

c 

Cacc'a  — Dritti  di  licenza  per  caccia  senza  schioppo  , v.  4,  p.  239. 

Cadaveri  — Loro  seppellimenti — Vedi  Bambini,  Camminanti,  Eretici,  Ine* 
penitenti  pubblici , Maufrogì  , Pompe  funebri.  Suicidi  ec. 

Cambi  per  servipio  militare  — Regolamento  per  l’ammessione  de’  cambi  nei 
Corpi  del  Reai  Esercito  , v.  3 , p.  6 — Posteriori  disposizioni  sul  me- 
desimo subbietto,  e per  gli  altri  modi  di  sostituzione,  v.  3,  p.  11,  31, 
84.  85,  87,  104,  106,  118,  120,  125,  132,  134,  141,  144,  148,  153, 
155,  156,  157,  159  e 163  — Ilei  cambi  e sostituzioni,  per  l’armata 
di  mare  , v.  3,  p.  175  — Norme  per  quelli  delle  reclute  della  leva  del 
1852,  v.  5,  p.  224.  — Vedi  poi  Leva  , ed  Ascrizione  marittima. 

Camera  Reginale  — Sua  abolizione  ne’domini  al  di  là  del  Faro,  v.  2,  p.  526, 

Campionatura  — L’  uffìzio  giurisdizionale  sotto  la  denominazione  di  cam- 
pionatura e zecca  di  pesi  e misure  , e quelli  di  campionatura  e zecca 
di  legname , esistenti  in  Napoli  sono  riuniti  in  un  solo  uffizio  , v,  3. 
p.  620  — Del  dritto  giurisdizionale  de’  comuui  sulla  campionatura  dei 
pesi  e misure  , v.  3,  p.  641. 

Campione  , e Campioni  — I campioni  verificati  e marchiati'  de’  nuovi  pesi 
e misure  debbono  conservarsi  in  tutt’  i comuni , v,  3,  p.  641  — ■ Dei- 
l’uso  de’ campioni  pubblici,  v.  3,  p.  645- 

Campisanti  — Del  loro  mantenimento  e custodia,  v,  1,  p.  46  — I locali 
addetti  a tale  uso  sono  esenti  dai  peso  della  contribuzione  fondiaria,  v. 
2,  p.  96  — Simili  disposizioni  per  i Reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v. 
2,  p.  99  — Gl  impiegati  nell’amministrazione  dc'campisanti  possono  ri- 
lasciare il  2 e mezzo  per  cento  su’  loro  soldi  , se  vogliono  godere  il 
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benefizio  alla  pensione  di  ritiro , ed  aJ  Monte  vedovile  a termini  di  leg- 
ge, v.  2 p.  054  — Legge  per  la  costruzione  de' campisanti  in  ogni  Co- 
mune de’ Reali  domini  al  di  qua  del  Faro,  v.  3,  p.  427  — Regolamen- 
to per  P esecuzione  di  detta  legge  , v.  3 , p.  428  — Più  comuni , con- 
sentendo , possono  avere  un  solo  camposanto,  v.  3,  p.  433  — A’mo- 
nasteri  di  perpetua  clausura  è permesso  l’uso  delle  proprie  sepolture  pe’ 
soli  cadaveri  delle  loro  religiose  e delle  proprie  educande.v.  3,p.  433.434, 
e 450  — Norme  per  la  sepoltura  degli  eretici , pubblici  impenitenti , 
de’  non  cattolici  , e de’  bambini  morti  senza  avere  ricevuto  il  S.  batte- 
simo . v,  3,  p.  434  e 146  e per  la  sepoltura  de’  morti  per  naufragio, 
per  peste,  o per  malattie  contagiose,  v.  3,  p.  331,  343  e 359  — Nei 
piccoli  comuni  , ove  si  trovano  cappelle  rurali  alle  ad  essere  sostituite 
a’  campisauti  può  seppellirsi  per  tumulazione  , v.  3,  p.  455  — Nel- 
le chiese  fuori  dello  abitatalo  ò permesso  il  seppellimento  per  tumula- 
zione , ivi  — Si  prescrive  1’  ultimazione  de’  campisanti,  ivi  — Non  può 
accordarsi  diritto  di  sepoltura  nelle  cappelle  gentilizie  senza  il  Sovrano 
permesso  v.  3.  p.  437  — Sulla  costruzione  de’ campisanti  ne’ comuni 
de’lteali  domini  al  di  là  del  Faro,  v.  3.  p.  438.—  Le  perizie  de’cam- 
pisanti  si- debbono  rivedere,  e vistare  dall’  ingegniero  di  acque  e stra  le 
direttore  della  provincia,  v.  3,  p.  410  — Istruzióni  pel  sollecito  compi- 
mento de’ campisanti  ; per  lo  provvisorio  seppellimento  in  chiesa  a de- 
bita distanza  dell'  abitato  ; o in  mancanza  , in  quelle  più  eccentriche , 
e per  accordarsi  a’  Vescovi  la  tumulazione  -nelle  chiese  della  loro  dio- 
cesi . v.  3.  p.  410  e 443  — Risoluzione  di  dubbi  sulla  costruzione  de’ 
campisanti , v.  3,  p.  444  — Sulle  pompe  religiose  nell’  accompagna- 
mento dei  cadaveri,  v.  3 , p.  445  c 446  — L' inumazione  dei  cada- 
veri può  eseguirsi  nelle  casse  di  legno,  v.  3,  p.  447  — I terreni  che 
si  occupano  per  la  costruzione  de’  campisanti  , quantunque  appartenenti 
a cappelle  e luoghi  pii  laicali  debbono  essere  compensati,  v.  3,  p.  448 
— Condizioni  per  permettersi  lo  scuoprimento  de’  primi  solchi  di  un 
camposanto  per  toglier  via  i primi  cadaveri,  c riporvi  li  freschi,  ivi  — 
11  seppellimento  non  deve  permettersi  che  dopo  lo  spazio  di  21  ore  dal- 
l’avvenimento della  morte,  v.  3,  p.  419  — Modo  come  praticarsi  la 
disumazione  de’  cadaveri  ne’  campisanti  prima  di  spirare  il  decennio  , 
v.  3.  p.  450  — Norme  per  la  nomina  de’ Cappellani  e Rettori  di  tali 
stabilimenti  , v.  4.  p.  486  — 1 fondi  addetti  alla  costruzione  de’cara- 
pisanti  sono  intangibili,  e non  possono  invertirsi,  v.  4,  p.  521  — Qua- 
lità del  terreno  atto  all’  inumazione  de’ cadaveri  v.  5,  p,  121. 

Cancellerie  comunali  — Loro  composiziono  e scopo  , v.  1.  p.  17  — Dei 
registri  a tenersi  in  quella  di  Napoli  per  le  licenze  di  portolania  , t.  1, 

V p.  «'22. 

Cancellerie  de’  giudicati  regi . — Di  quale  mobilia  debbono  essere  provedu- 
te, v.  4 , p’.  151.  • , 

Cancellerie  degli  uffici  Sanitari  — Norme  e registri  a tenersi  nelle  mede- 
sime , v.  3 , p.  319. 

Cancellerie  delle  Gran  Corti  de’  conti  — Riorganizzamento  di  quella  al  di 
là  del  Faro  v.  5 , p.  134. 

Cancelliere  — Se  ne  stabilisce  uno  presso  di  ogni  Commissariato  di  Poli- 
zia, v.  3 , p.  215; 

Cancellieri  comunali  — Loro  principali  doveri  per  effetto  della  legge  orga- 
nica per  I’  amministrazione  civile  del  12  dicembre  1816  , v.  1 . pag. 
17  — Loro  doveri  per  la  leva  militare,  e per  l’aecrizione  marittima, 
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r.  3,  p.  26  a 164  , o p.  167  a 210  — Loro  nomina,  sospensione  , 
destituzione  , . congedo  , ed  incompatibilità  , v.  1 , p.  23  e 24  , v.  4, 
p.  2S  . 227  , e 271  — Il  loro  impiego  è a vita  , v.  1 , p.  30  — 
In  loro  mancanza , suppliscono  in  tutto  i Cancellieri  Sostituti  addetti 
agli  uffici  di  Conciliaziono  , v.  5 , p.  200  — Norme  per  lo  rimpiaz- 
zo ai  Cancellieri  Sostituti  , v.  5 , p.  383  , e 630  — Misure  di  rigo- 
re per  le  mancanze  in  .uffizio  , o rifiutando  di  porsi  in  esercizio  , v.  1, 
p.  31  e v.  5 , p.  53  — . Dei  loro  soldo  , v..l  , p.  32  c 33  — Del- 
la giubilazione  e pensione,  v.  1 , p.  33  — Essi  e non  i Sindaci  deb- 
bono rilasciare  gli  estratti  catastali , v.  2 , p. . 83  — Non  debbono 
prestarsi  alle  richieste  de’ controlori  delle  contribuzioni  dirette  diman- 
dar loro  le  copie  legali  de-’  catasti , che  gelosamente  debbono  conser- 
varsi negli  archivi  comunali  , v.  2.  p.  96  — Simili  disposizioni  per 
i Cancellieri  de’  comuni  ne’  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , v.  2 , p. 
99  — I Cancellieri  comunali  son  anche  agenti  delle  coazioni  delle  con- 
tribuzioni dirette  contro  i debitori  morosi  ; de’  loro  doveri,  c de’drit- 
ti  a riscuotere  per  i loro  atti  , v.  2 , p.  238  — Quando  sono  rim- 
piazzati dal  sostituto  Cancelliere  , o altro  impiegato  comunale  nell’  uf- 
ficio di  Conciliazione,  v.  4,  p.  63  — . Debbono  dichiarare  e gratis  in 
piedi  de’  testamenti  stipulati  da  notari  il  giorno  della  morte  del  testa- 
tore , v.  4 , p.  109  — Quando  essi  vogliono  incaricarsi  del  servizio 
della  Conoiliazione  , i loro  sostituti  non  hanno  dritto  di  rimpiazzarli 
in  tale  incarico,  v.  4,-p.  129  — Indicazione  de' casi  ne’ quali  pos- 
sono esigere  il  dritto  di  repertorio>,  v.  4,  p.  218  — Debbono  avere 
un  selo  repertorio  per  gli  atti  del  contenzioso  amministrativo,  e per  l’uffi- 
zio di  Conciliazione , v.  4 , p.  237  — Son  tenuti  di  rimettere  nel 
giro  di  20  giorni  al  direttore  del  registro  e bollo  gli  estratti  di  con- 
danna delle  multe  pronunziate  da’ Sindaci , v.  4 , p.  259  — Loro 
responsabilità  negli  atti  per  affitto  de’  cespiti  comunali , v.  4 , p.  265 
e 287  — Come  riportare  nel  repertorio  detti  atti  sottoposti  ad  ap- 
provazione superiore  , v.  4 , p.  305  — De’  dritti  di  repertorio,  ove 
gli  atti  suddetti  non  siano  approvati  , v.  4 , p.  310  — Non,  com- 
pete loro  alcun  dritto  per  gli  atti  ne’ giudizi  di  controvenzione,  v.  4 
p.  289  — Retribuzione  che  debbono  corrispondere  a'  sostituti  che 
lavorano  negli  uffizi  di  conciliazione  , v.  4-  p.  413  , e 469  — Ai 
cancellieri  comunali  a!  di  là  del  Faro  non  deve  soddisfarsi  il  soldo 
se  pria  non  sia  sialo  soddisfatto  quello  del  regio  giudice  di  circon- 
dario , v.  5,  p.  118  — Sono  soggetti  alla  multa  di  ducati  20,  ove 
i.  Magistrati  pronunziano  sui  reclami  per  fondiaria  presentati  in  carta 
non  bollata  , v.  5 , p.  513  — Del  compenso  a quelli  che  funziona- 
no da  cancellieri  nell’  alienazione  de  beni  demaniali,  e dei  pii  stabi- 
limenti in  Sicilia,  v.  5 , p.  515  — Norme  allorché  rilasciano  cer- 
tificati di  catasto  , v.  5 , p.  610.- 

Cancellieri  di  Cunciliazione  — Si  stabilisce  un  premio  per  la  redazione  del- 
le obbliganze  che  debbono  redigere  pel  grano  che  si  somministra  dai 
Monti  frumentari  a’ coltivatori  per  la  semina  , v.  1 , p.  352. 

Cancellieri  delle  Gran  Corti  de'  Conti  — Della  loro  nomina  , v.  1 , p 360 
e 408  — Delle  loro  attribuzioni  e doveri,  v.  1 , p.  364,  367,  369  , 
376,  411  ,-414,  e 426  - De’ loro  soldi  , v.  1,  p.  365,  412,  e 440. 

Cannonieri  marinari  — Quali  ascritti  marittimi  sono  esentati  dal  far  parte 
de’  cannonieri  suddetti,  v.  3 , .p.  205. 

Canoni  — Quelli  in  genere  a favore  de’  comuni  debbono  commutarsi  in  de- 
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naro  ; e nen  potendosi,  debbono  affiliarsi  in  denaro  , v.  1,  p.  40  — 
Norme  per  I’  affrancazione  de’  canoni  de’ luoghi  pii,  v.  1,  p.  200,  299 
305,  e 309  — Per  i canoni  non  è necessaria  l’iscrizione  ipotecaria,  v. 
1,  p.  202  e v.  5 . p.  599  — Della  competenza  in  cóntroversiè  per 
esazione  di  canoni  , p.  484,  e 485  — Si  stabilisce  un  modo  -di  ecce- 
zione per  l’esazione  de’ canoni  , v.  1,  p.  713-  -,  Norme  per  la  rinno- 
vazione de’  titoli  per  canoni  di  ragione  de’  Comuni  e dei'  luoghi  pii, 
v.  I , p.  282,  283  r e 293  — 1 ruoli  di  canoni  resi  esecutori  deb- 

bonsi  pubblicare  in  tuli’  i comuni,  v.  5 , p.  159  — Agl’  (strumen- 
ti di  rinnovazioné  cosi  per  canoni  , che  per  vendite  di  annue  rendite 
non  occorre  alligarsi  gli  estratti  di  fondiaria,  v.  5 , p.  526  — Pre- 
scrizioni per  la  rettifica  de’ ruoli  per  I’ esazione  canoni  , v.  5.  p.  577. 

Canonici  — Quelli  che  sono  penitenzieri,  e teologi,  debbono  spedirsi  la  lau- 
rea, ma  sono  dispensati  dagli  esami,  v.  4,  p.  516. 

Caniine  — Divieto  di  giuochi  in  esse;  e pene  coutroveuendosi  ad  nn  tal 
divieto,  v.  3,  p 241. 

Capitali  — Quelli  de’ censi  affrancati  , o restituiti  debbono  addirsi  a nuova 
rendila  , versandosi  al  (Iran  Libro,  v.  1,  p.  46. 

Capitani  — Quelli  de’  bastimenti  nazionali  non  possono  condurre  passaggicri 
ah’ Estero  , se  non  siano  muniti  di  regolari  passaporti,  v.  3 , p.  278 
— De’doveri  de’Capitani  de' lazzaretti  sanitari,  v.  3,  p.  314,  326,  332, 
336,  310,  341,  348,  e 350  — I capitani  di  porto  debbono  spedire  i 
ruoli  di  equipaggio  , e fogli  di  riconoscenza  alla  gente  di  mare  , v.  3 . 
p.  598  — Dessi  capitani  possono  esporre  su' ruoli  di  equipaggio  che  un 
marinajo  parte  senza  foglio  di  ricognizione  , per  essersi  rimesso  all’  I- 
spczionc  de’  Itami  alieni  indicandone  la  causa , v,  5 p.  247  — I ca- 
pitani esteri  , qualora  ne'  porti  non  vi  siano  Agenti  Consolari  possono 
farsi  assistere  da  chi  loro  piaccia  , v.  4,  p.  112  — De’  capitani  dei 
legni  di  Commercio  ne’ contratti  con  i marinari  , v.  4,  p.-579. „ 

Capitarne  — L’ uffìzio  di  esse  è abolito  nella  Sicilia  al  di  là  del  Faro,  v. 
1.  p.  582.. 

Capita; ioni  — Abolizione  de' dritti  di  tal  denominazione,  v.  1 p.  582, 
628,  c 630. 

Capoluoyhi  di  Provincia  — Indicazione  de’  medesimi  ne’  reali  domini  al  di 
qua  del  Faro , v.  I , p.  1 , c di  quelli  al  di  là  del  Faro  , v.  1 , p.  4. 

Capoluoghi  di  distretto  — Indicazione  di  quelli  al  di  qua  del  Faro,  v.  1,  p.  2, 
c di  queliti  al  di  là  del  Faro,  v.  1,  p.  4. 

Caposlrada  — Vedi  Opere  pubbliche. 

Capitoli  Cattedrali  e Collegiali  — A’  componenti  de’medesimi  è accordato  di 
potersi  seppellire  nelle  proprie  chiese,  v.  3,  p.  435  — invocazione  del- 
la riportata  disposizione  , v.  3 , p.  440. 

Cappellani  — Norme  per  la  nomina  di  qnelli  de’  canapisanli  v.  4 , p.  486. 

Coppellante  — Condizioni  per  commutarsi  i beni  assegnati  in  cappcliania 
con  rendite  iscritte  sul  gran  Libro  , v.  5,  p.  358. 

Cappelle  laicali  — Sono  sotto  la  dipendenza  e tutela  de’ Consigli  generali 
degli  Ospizi,  v.  t,  p.  204  — Per  la  loro  amministrazione , vedi  liene- 
ficenva  — Le  cappelle  di  privato  padronato  con  legge  del  18  giugno 
l807  furono  abolite,  ritornando  i loro  beni,  dopo  la  morte  de’  possesso- 
ri , in  piena  proprietà  de’ legittimi  compatroni  coll’  obbligo  delle  opere 
di  pietà  e di  beneficenza  annesse  alle  medesime  , v.  1 , p.  592  — Le 
Cappelle  laicali  hanno  dritto  a compenso  po’  fondi  di  loro  proprietà  , 
occupati  da’  Campisanti , v.  3,  p.  448. 
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Cariche  cicili  e comunali  — Son  determinate  dalla  legge  organica  del  12 
dicembre  1816,  v.  l,p.  6 — Della  nomina  , durata,  incompatibilità,  ed 
eécezioni  per  dette  cariche  , v.  1 , p.  23,  e 24  , e v.  \ , p,  199  — 
Istruzioni  per  la  rinnovazione  delle  cariche  comunali  . e de’  luoghi  pii 
laicali,  v.  4,  p.'487  Gl'individui  rtraggiori  di  anni  25  abben- 
che  convivano  col  padre  , possono  essere  nominati  alle  cariche  co- 
munali , v.  4 , p.  551  — 1 figli  di  famiglia  abbenchò  maggiori  non 
possono  accettare  qualsiasi  carica  comunale,  di  beneficenza,  e di  con- 
fraternita senza  if  consenso  de’ genitori  , v.  5 , p.  426  — Non  vi 
è incompatibilità  nello  guardie  d’  onore  per  le  cariche  municipali,  v. 
5 , p.  306." 

Carlini  55  al  mese  , e carlini  42  — Abolizione  della  tassa  sotto  tali  de- 
nominazioni in  seguito  della  legge  promulgata  per  la  contribuzione  fon- 
diaria , v.  2 , p.  1.  - 

Carnaiica  — I dritti-  compresi  sotto  tal  nome  sono  aboliti  , v.  1 , p. 
582  , e 629. 

Carla  da  bollo  — Delle  diverse  specie  di  cui  debbono  essere  provveduti 
i venditori  di  generi  di  privativa,  v.  4,  p.  381. 

Carle  estere  — Li  Tribunali  ,•  e le  Gran  Corti  civili  possono  disporre 
l’ammissione  delle  medesime,  benché' non  legalizzate  ; ed  i processi 
provenienti  dall’  Estero  non  hanno  bisogno  del  regio  recipiatur , v. 
k , p.  42; 

Carla  di  sicurezza  , di  permanenza , e di  passo  — Disposizioni  diverse, 
v.  3 , p.  237  , 266  , 270  , 275  , 278  , e 280,  e vedi  Polizia. 

Casa  reale  — Ogni  sua  proprietà  , ed  ogni  sito  reale  , ancorché  non 
produca  rendila  , deve  annotarsi  nel  catasto  fondiario,  v.  2 , p.  212 
Norme  eccezionali  |>er  la  liquidazione  delle  pensioni  degl’  impiegati  di 
Casa  reale  , v.  2.  , 667  • — Divieto  agl’  impiegati  della  medesima  di 
aspirare  ad  altri  impieghi  dello  Stato,  v.  2,  p.  621  — Norme  per. 
le  pensioni  spettanti  agl'-  impiegati  prima  del  1834 , ed  a quelli  im- 
piegati posteriormente  , v.  2 , p.  630  — .Dichiarasi  di  proprietà  di 
Casa  Reale  il  diretto  dominio  sopra  talune  terre  del  Tavoliere  di  Pu- 
glia , v.  2 , p.  703  — Vedi  anche  Amministratori . 

Casa  Santa  degl'  Incurabili  — Vedi"  Prolomedicaio. 

Camlinaggio  — Abolizione  del  dritto  sotto  di  una  tale  denominazione; 
e confirma  di  siffatta  abolizione  , v.  1 , p.  582  , e 687. 

Case  comunali  — Norme  per  le  spese  al  mantenimento  delle  medesime, 
v.  1 , p.  224  — Superiori  premure  affinchè  i Comuni  che  non  ne 
hanno  se  ne  provveggano  . v.  4',  p.  383. 

Case  nuoce  — Disposizioni  sanitarie  per  1'  epoca  in  cui  possono  usarsi 
per  abitazioni  , v.  3 , p.  356. 

Case  dei  matti  — Ne’ stati  discussi  de’ Consigli  degli  Ospizi  deve  ripor- 
tarsi una  sovvenzione  annuale  per  lo  mantenimento  delle  medesime, 
v.  I , p.  ,224. 

Casermaggio  — Le  spese  di  casermaggio  sono  classificate  come  provin- 
ciali , v.  t,  p.  37  — Istruzioni  addizionali  per  quello  della  gendar- 
meria reale  , v.  4,  p-  500  — Non  è dovuto  dalle  provincic  il  ca- 
sermaggio e 1’  alloggio  delle  truppe  di  linea , ancorché  prestasse  ser- 
vizio provinciale  , v.  4 , p.  593  — Il  servizio  di  Casermaggio  di 
gendarmeria  dev’  essere  regolato  in  conformità  dell’  ordinanza  milita- 
re , v.  5 , p.  430- 

Caserme  militari  e di  gendarmeria  — Spese  a carico  dei  comuni,  v.  1, 
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p.  46  — • Norme  per  li  lavori  a quelle  della  gendarmeria,  v.  3,  p.  585 
— Istruzioni  per  1’  alloggio  degli  ulli/iali  di  gendarmeria  di  ogni  grado, 
e per  le  caserme  a’  soldati  , c bassi  ulìziali  di  deli’  arma  , v.  4 , 
p.  325. 

Cnsine  i li  rampogna  — Vedi. fondi  Crbani-Burali. 

Cassa  di  ammortizzazione  — Gli  amminisiratori  morali  e materiali  sono  te- 
mili a rendere  un  conio  annuale  alla  Gran  Corte  de’conti,  v.  1 p.  370  — 
Il  giudizio  di  nullità  di  contratto  con  detta  amministrazione  per  affranca- 
zione di  censi  è di  competenza  del  contenzioso  amministrativo , v.  1,  p. 
491  e 493  — In  caso  .di  dimissione  o morte  di  un  ricevitore  o percet- 
tore di  contribuzioni  dirette  o indirette  ,.  la  Cassa  deve  rimborsare  il 
proprietario  o i suoi  eredi  della  cauzione-  in  numerario  , pagandone 
l’ interesse  annuo  alla  ragione  del  5 per  cento  . v.  2 , p.  233  — 
Gli  obblighi  c i boni  a vista  de'  Ricevitori  generali  ritornali  protestati, 
saranno  pagati  da  detta  Cassa  su’ fondi  di  cauzione  di  essi  ricevitori,  ivi 
e p.  248  — Del  versamento  in  numerario  per  cauzione  da  eseguirsi 
' presso  la  detta  Cassa  da’  Ricevitori  generali  e distrettuali , v.  2.  p.  245 
Le  disposizioni  relative  a’  depositari  di  denaro  proveniente  da  frutti  di 
proprietà  soggette  al  privilegio  per  la  riscossione  della  contribuzione  fon- 
diaria soho  comuni  a’  depositi  giudiziari  pel  versamento  da  farsi  alla  det- 
ta Cassa  . v.  2.  p.  323  c 330  — Regolamento  per  i versamenti  da  farsi 
alla  Cassa  della  quinta  parte  del  contributo  fondiario  , v.  2.  p.  328  e 332 
• — La  fondiaria  imposta  su’  fondi  di  essa  Cassa  deve  pagarsi  direttamente 
dà’  Ricevitori  generali  c distrettuali  agli  Ksattori  . v.  2,  p.  332  e 333  — 

. li  stabilita  nella  Sicilia  ulteriore  una  Cassa  di  Ammortizzazione  con  I’  as- 
segnamento de'  fondi  onde  sostenere  le  obbligazioni  del  debito  pubblico  di 
quella  parte  de'  Reali  domini  , v 2,  p.  542  — Norme  che  deve  serbare 
.contro  i possessori  , ed  occupatori  de’  terreni  della  Sila,  v.  5,  p.  68  — 
Norme  a seguirsi'quando  la  cassa  non  abbia  fondi  sufficienti  a sostenere 
il  pagamento  delle  pensioni  di  ritiro,  e vedovili  iscritte  sul  Gran  Libro,  v. 
2,  p.  G71  — Regolamento  per  i versamenti  da  farsi  alla  detta  Cassa  della 
rendita  del  Tavoliere  di  Duglia,  v.  2,  p.  704  c 706  — La  Cassa  di  scon- 
to stabilita  presso  quella  di  Ammortizzazione  può  anticipare  due  mesi  di 
soldo  agl’impiegati  Regi,  v.  2,  p.  304  — Norme  peruna  tale  auticipazione 
v.  .4,  p.  311. 

Casse  di  Beneficenza  — Vedi  Beneficenza. 

Casse  comunali  — Vedi  Cassieri  comunali. 

Cassieri  — Tutti  i cassieri,  o agenti  del  pubblico  denaro  sono  risponsabili 
della  integrità  del  deposito  , salvo  ad  essi  il  regresso  in  caso  di  malver- 
sazione contro  chiunque  vi  avesse  potuto  aver  parte  , v.  4,-  p.  44. 

Cassieri  di  beneficenza  — Della  loro  nomina  , e de’  loro  doveri . e della  red- 
dizione  de’  loro  conti,  v.  1,  p.  227,  c 242  — Sono  esenti  dal  prestare  il 
giuramento,  v,  1 , p.  263  — Non  è dovuto  dritto  alcuno  di  esazione  ai 
Cassieri  di  beneficenza  per  l’ incasso  delle  rendite  sul  Gran  Libro  , v.  5 , 
■p  181  — Norme  ne’ casi  di  omessione  totale  . o in  parte  di  un  articolo 
d'introito,  v.  5,  p.  186  e 189  — Debbono  dar  cauzione,  ,v.  5,  p.  519 
— Non  possono  cumulare  il  Cassierato  comunale , v.  5,  p-  586  — Una 
liquidazione  contro  di  essi  vidimata  dall'  Intendente  è titolo  per  l'esecu- 
zione reale,  e personale,  v.  5,  p.  605  — Vedi  poi  Cassieri  Comunali 
a cui  sono  assimilati  — B<ncfìcenza  , Conti  , ecc. 

Cassieri  comunali  — Sono  i primi  agenti  dell’  amministrazione  comunale  e so- 
no assimilati  a’  pubblici  funzionari  nella  spedizione  delle  coazioni  , v 1, 
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p.  i8,  e ».  4,  p.  ITI  — Per  Io  disvincolo  delle  loro  cauzioni,  r.  1, 
p.  257  — Son  temili  ad  u1'  conto  annuale  , e misure  coattive  per  astrin- 
gerii , v.  1,  p,  18  etti  — Della  loro  cauzione  ed  obbligo  di  anticipare  de 
proprio  in  mancanza  di  fondi  in  cassa,  v.  1,  p.  18,  e 194-  — Della  loro 
nomina, sospensione,  destituzione  e congedo,  v.  1,  p.  23  e 24  — Incompa- 
tibilità ed- eccezioni  alla  carica  suddetta,  v.  l,p.  24  — Norme  allorché  due 
terne  decurionali  non  offrano. soggetti  idonei  alla  carica  di  Cassiere  comu- 
nale , v.  4,  p.  269  — Misure  di  rigore  per  le  mancanze  in  officio  , o ri- 
fiutando di  porsi  in  esercizio,  v.  1,  p.  31  e v.  4.  p.  555  — Del  loro 
trattamento,  v.  1,  p.  32  — Vanno  condannati  all'arresto  personale, 
risultando  debitori  in  seguito  della  discussione  del  conto,  v.  1,  p.  116 
e 16 1 — Misure  di  rigore  in  caso  di  omissione  in  tutto  o in  parta 
di  un  articolo  d’ introito  , v.  5,  p.  186,  e 189  — Possono  speri- 
mentare le  loro  ragioni-  contro  i Siudaci , abbenchè  assoluti  ne'  loro 
conti  morali , v.  1,  p.  174  — Divenendo  debitori  nel  corso  della  loro 
gestione  , possono  essere  amossi  dalla  carica  , v.  1 , p.  196  ---  Pos- 
sono essere  eletti  fra’  decurioni , v.  4 , p.  25  — Sono  tenuti  di  ver- 

sare alla  Cassa  distrettuale  la  ritenuta  del  2 e mezzo  per  100  sol  sol- 
do del  giudice  regio  circondariale  , sia  vacante  o occupata  una  tal  ca- 
rica , v.  4 , p.  131  — Avendo  danaro  in  cassa , e non  adempiendo 
a'  versamenti  dovuti  alla  cassa  delle  opere  pubbliche  , possono  essere 
eoazionati  con  commessati  e piantoni  , v.  4,  p.  133  — Del  dritto  di 
esazione  sull’  introito  de’  dritti  pe’  gradi  dottorali , v-  4 , p.  142  — 
Idem  sul  dazio  del  macino,  v.  4,  p.  159  — Quelli  de’  comuni  capo- 
luoghi  di  provincia  o di  distretto  possono  direttamente  versare  alle  ri- 
cevitorie il  dazio  sul  macino  , v.  .4  , p.  162  — Norme  per  l’ esa- 
zione del  dazio  sul  macino  ; ma  non  godono  dritti  di  esazione  ove  i 

percettori  si  rechino  a farne  l’  incasso  , v.  4,  p.  169  — Le  ricevu- 
te a’  residenti  debbono  rilasciarsi  iu  carta  bollata  , v.  4 , p.  176,  e v. 

5 , p.  42 1 , e 447  — Doveri  de’  cassieri  comunali  net  tempo  della 
visita  protomedicale  , v.  4 , p.  424  — Prescrizioni  a loro  danno  , 
omettendo  di  riprodurre  ne’ loro  bilanci  le  rèste  di  cassa,  v.  4,  p. 
585  — 1 Cassieri  comunali  al  di  là  del  Faro  possono  provvedersi  dai 
Ricevitori  del  Registro  delle  ricevute  a tallone  munite  di  bollo  , v.  5, 
p.  455  — Non  v’è  incompatibilità  con  la  carica  di  primo  eletto,  v. 

5 , p.  554  — Non  possono  cumulare  la  carica  di  Cassiere  di  benefi- 
cenza, v.  5,  p.  586  — Le  liquidazioni  contro -di  essi  , -vidimate  dat- 
1’  Intendente  valgono  per  1’  esecuzione  reale,  e personale,  v,  5,  p.  603, 
Vedi  poi  Conti. 

Cauteri  Mi  Confraternite  — Della  discussione  de’  lor»  conti  , v.  1 , p. 
198  e 240  — Norme  per  i Cassieri  di  Confraternite  sfornite  di  ren- 
dite, v.  1,  p.  197  e 242  — Debbono  dare  la  cauzione  , v.  5,  p.  512. 

Cauteri  de’  Consigli  degli  Ospizi  — Della  loro  nomina  , compenso , e 
metodo  di  contabilità  , v.  1 , p.  225  — - 11  toro  conto  annuale  si  di- 
scute da’  Consigli  d’ Intendenza  , v.  1 , p-  226  — Vedi  poi  Bene- 
ficenza , Conti. 

Cassieri  del  demanio  — Il  premio  per  l’ esazione  debb’  essere  calcolato  mi- 
la totalità  degl’introiti;  e non  già.  in  ragione  distinta  per  ciascun  ramo 
di  esazione,  v.  5,  p.  179.  . 

Cassieri  de'  grandi  Archivi  — Doveri  e cauzione  di  quelli  di  Napoli , e 
Palermo  , v.  3 , p.  287  , 290  ; e 306. 

Cassieri  provinciali  delle  opere  pubbliche  — • Della  loro  nomina  , cauzione 
Voi.  v.  43 
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e doveri , v,  3 , p.  483  , e 617  — Debbono  rendere  il  loro  conio  al 
Consiglio  d’  Intendenza  , con  i documenti  giustificativi  agli  esiti  v.  1 , 
p.  37,  v.  4.  p.  498  — Norme  per  le  discussione  v.  4 , p.  434  — 
Non  debbono  estinguere  mandati  per  articoli  non  iscritti  nello  stato 
discusso  , e come  cautelarsi  ne’  casi  di  urgenza  , v.  3.  p.  500  — Ue- 
golamento  per  le  verifiche  ordinarie  , e straordinarie  delle  loro  casse  , 
v.  3.  p.  502  — Della  loro  cauzione  , e come  valutarsi , v.  3,  p.  518 
c 551  — Essi  sono  anche  cassieri  degli  archivi  provinciali,  con  l’ob- 
bligo della  reddizione  di  un  conto  annuale  , v.  1,  p.  287,  é 306  — 
De’  cassieri  sussidiari  per  le  opere  pubbliche  speciali  , v.  3 , p.  584  , 
e 591  — Dell’emolumento  de’  cassieri  provinciali  cessando  li  cassieri 
ausiliari  , v.  3 , p.  600  — Norme  per  la  esazione  de’  ratizzi  approvati 
per  le  opere  pubbliche,  v.  4,  508. 

Costieri  sanitari  — Loro  doveri  e cauzioni , v.  3 , p.  373 , e 405. 

Castaudelle  — Quelle  doganali  possono  ritornare  alla  loro  stazione  , ab- 
. benché  sfornite  di  carte  sanitarie  , v.  3 , p.  394. 

Catasti  — Istruzioni  per  la  loro  rettifica , v.  2,  p.  10  — Assegnazione 
di  termine  per  compierla  , v.  2 , p.  67.  — Non  si.  può  cangiare  la 
indicazione  sulla  natura  de’  fondi  ne’  registri  catastali  dal  modo  che  vi 
si  trova  descritta  , v.  2 , p.  91  — Istruzioni  per  la  rettifica  del  ca- 
tasto fondiario  de’  reali  domini  al  di  là  dei  Faro,  v.  2,  p.  99 , e 106. 
Istruzioni  sulle  correzioni  dilfinitive  de’ catasti  fondiari  di  Sicilia  ulterio- 
re , quando  sono  resi  esecutori,  v.  2,  p.  126  --  Qualunque  minima 
proprietà  dev’  essere  riportata  ne’  catasti  fondiari  , v.  2 , p.  198  — 
Debbousi  annotarvi  tutt’  i siti  Reali  , ancorché  improduttivi  di  rendita, 
v.  2,  p.  212  Per  le  mutazioni  di  quote,  vedi  Quote  — Norme 
da  osservarsi  nella  Sicilia  ulteriore  per  i fondi  occultati,  ed  omessi  nel 
catasto  fondiario,  v.  5 , p.  253  — Norme  nella  correzione  de' nomi 
e cognomi  erroneamente  seguati  in  quel  catasto,  v.  fi  , p.  311  — 
Norme  per  le  rettifichè  catastali  in  Sicilia,  v.  5,  p.  541  — Si  prescri- 
ve il  riordinamento  dc'catasti  pe’reali  domini  al  di  là  del  Faro  , v,  5, 
p.  604  — I certificati  catastali  debbono  contenere  1’  intero  articolo, 
v.  fi , p.  610. 

Cause  — Quelle  che  interessano  i comuni , e stabilimenti  di  beneficenza 
debbono  essere  riguardate  eome  urgenti,  v.  4 , p.  149  ; ed  anche  trat- 
tandosi di  opposizioni  a coazioni , v.  4 , p.  165  — Si  debbono  trat- 
tare anche  in  preferenza  quelle  che  riguardano  controvenzioni  a’  dazi 
comunali  , v.  4 , p.  585  — Vedi  anche  Liti. 

Cattedratici  — • Non  sono  colpiti  dal  divieto  della  cumulazione  di  più  sol- 
di di  conto  regio  , v.  2 , p.  613  , e v.  4 , p.  511. 

Cauzione  — - Istruzioni  per  assicurarsi  della  libertà  de'  fondi  -,  else  si  of- 
frono in  cauzione , v.  2 , p.  458  — Le  cauzioni  de’Contabili  debbo- 
no garantire  non  solo  gl’  interessi  del  Governo  , ma  eziandìo  tutti  co- 
loro Che  possono  averci  ragione,  v.  2 , p.  459  — Norme  come  far 
valere  la  cauzione  di  un  contabile  per  una  seconda  gestione  in  altro  of- 
ficio , v.  2 , p.  459  — Prescrizioni  onde  convertire  in  iscrizioni  sul 
Gran  Libro  le  cauzioni  di  tutt’  i Contabili  finanzieri  , sensali , agenti  di 
cambio  , notari  , ed  altri  ulfiziali  ministeriali , v.  .2 , p.  460  — Le 
cauzioni  in  beni  fondi  od  in  contanti  debbono  calcolarsi  a due.  5 di 
rendita  .per  ogni  1Q0  di  capitale,  v.  2,  p.  461  — Si  permette  a’col- 
lettori  delle  rendite  dell’  Orfanotrofio  militare  di  dare  la  cauzione  in  be- 
ni fondi,  v.  2 , p.  463  — Norme  per  lo  disvincolo  delle  cauzioni  dei 
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contabili  delle  amministrazioni  finanziere,  ivi,  gv.  5 p.  162  — Regole 

come  valutarsi  gl’immobifi  che  si  offrono  in  cauzione  da  contabili,  appal- 
tatori, ed  altri  aggiudicatari  diffondi,  dazi,  e dritti  Regi,  v.  2,  p.  465 

— Le  cauzioni  de'  contabili  finanzieri  si  discutono  dalla  Commissione  de' 

Presidenti  della  Gran  Corte  dei  Conti,  senza  che  i tribunali  vi  si  possano 
ingerire,  v.  2 , p.  466,  478  e 480  — Lo  stesso  per  la  Sicilia  ulte- 
riore , v.  '2,  p.  469,  4 7 e 480  — Prescrizioni  sulle  cauzioni  a darsi 
da 'contabili  finanzieri  della  Sicilia  ulteriore,  v.  2 , p.  466,  471,  475,  476, 
483  e 488  — Può  vendersi  la  cauzione  de’  Ricevitori  generali  e distret- 
tuali in  arretrato  sulle  obbliganze  , e nel  caso  di  fallimento , v.  2,  p. 
467  e 479  — In  pendenza  della  liquidazione  e dichiarazione  della  libertà 
dei  fondi  possono  darsi  in  cauzione  i crediti  contro  l’Erario;  come  sono 
notati  ne’ registri  di  Contabilità,  v.  2.  p.  469  — Gli  ufiìziali,  ed  a- 
genli  delle  regie  poste  possono  dare  la  cauzione  in  biglietti  di  tenuta  , 
v.  2,  p.  470  — Lo  stesso  de’  Ricevitori  de’  rami  e dritti  diversi  rin- 
novandosi in  ogni  sei  mesi  , v.  2,  p.  470  — » Non  possono  accettarsi 
par  cauzione  i biglietti  di  deposito  di  società  anonime,  v,  2,  p.  471 — 
Le  cauzioni  in  beni  fondi  o in  biglietti  di  tenuta  possono  essere  sostituite 
coll'immobilizzazione  e deposito  di  certificati  de’  crediti  iscritti  su*  ruoli 
della  Tesoreria  , liberi  e commerciabili  , v.  2 , p.  471  — Si  deter- 
mina il  valore  de’  detti  crediti  alla  ragione  del  5 per  100  , v.  2 , p. 

472  e 482  — Novelli  termini  per  la  conversione  delle  antiche  cau- 
zióni sotto  pena  di  decadimento  dalla  carica,  v,  2,  p.  472  — Le  cau- 
zioni in  rendita  sul  Gran  Libro  sono  da  riceversi  in  preferènza , v.  2, 
p.  474  — ‘ - Un  contabile  che  da  la  cauzione  in  contante  ; in  crediti  i- 

scritti  , o in  rendite  sul  Gran  Libro  non  è obbligato  soggettarsi  alla 

condizione  dell’  arresto  personale  , v.  2,  p.  474  — Le  quote  di  cau- 
zione date  in  numerario  o in  Crediti  iscritti  possono  ritenersi  per  la  con- 
versione della  cauzione  in  rendita  iscritta  sul  Gran  Libro , v.  11  , p. 
475  — I crediti  di  rendite  arretrate  sulla  Tesoreria  Generale  ammessi 
dalla  Comraessione  liquidatrice  possono  costituirsi  in  cauzione  , V*.  2 , 
p.  476  — Non  possono  immobilizzarsi  rendite  sul  Gran  Libro  per 
cauzioni , senza  che  pria  le  nomine  de’  Contabili  non  sieno  state  parte- 
cipate al  direttore  generale  di  detto  Gran  Libro,  v.  2 , p.  477  — I 
beni  costituiti  in  patrimonio  sacro  non  possono  darsi  in  cauzione,  v.  2, 
p.  478  — Le  cauzioni  de’ contabili  postali  della  Sicilia  ulteriore  deb- 
bono stabilirsi  sul  prodotto  netto  degl'  introiti  di  tre  mesi,  v.  2,  p.  481 

— In  tutt’  i contratti  delle  amministrazioni  pubbliche  deve  stipularsi 
che  il  garante  sia  per  la  somma  della  cauzione  solidalmente  obbligato 
col  garantito  . v.  2,  p.  482  — Le  cauzioni  de’  contabili  possono  darsi 
con  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro  al  5 o al  4 per  100 , calcolati  en- 
trambi alla  pari,  v.  2,  p.  483  — Norme  per  lo  disvincolo  delle  cau- 
zioni de’  contabili  comunali,  e di  beneficenza,  v.  2,  p.  485  — Le  cau- 
zioni nell’  interesse  dell’  amministrazione  civile  della  Sicilia  ulteriore 
debbono  darsi  con  rendite  iscritte  su  di  quel  Gran  Libro,  v.  2,  p.  487 
e dal  Luogotenente  generale  deve  ordinarsi  l’ immobilizzazione  di  dette 
rendite  date  in  cauzione  da’  Contabili  dello  Stato  , v.  2 , p.  488  — 
Norme  per  la  cauzione  da  darsi  dagli  appaltatori  delle  opere  pobbliche 
v.  3,  p.  -481  — Facilitazioni  a’ cottimisti  de’ lavori  del  Genio,  v.  4, 
p.  208  — La  cauzione  de*  cassieri  comunali  dura  per  tutto  il  tempo 
di  loro  esercizio  , abbenchè  siasi  oltrepassato  il  periodo  legale  della  ge- 
stione , v.  2,  p.  115  — Le  cauzioni  nell’ interesse  de’ comuni  al  di 
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là  del  Faro  debbono  essere  in  reudita  sul  Gran  Libro  dal  1852  in  poi, 
v.  5 , p.  108  — Norme  per  lo  disvincolo  delle  cauzioni  de’  notari  , 
v.  5 , p.  382  — La  spesa  per  1’  iscrizione  su  gl’immobili  per  le  cau- 
zioni de’  Cassieri  comunali  è a carico  de*  comuni , v.  5.  p.  463  — 
Cauzione  a darsi  de’  girovaghi  soggetti  alla  leva,  v.  5.  p.  574  — Vedi 
da  ultimo  Corsieri , Ricevitori  , Percettóri , esattori,  fornitori  , aggio- 
dicatarii  . garanti , fideiussori  , Gran.  Corte  de’  conti  ec,  ec. 

Cava  — Norme  per  la  <*o;iser\  azione  e servizio  dell'archivio  di  quella  Ba- 
dìa della  SS.  Tiinità  , v.  3„p.  285. 

Cavallari  — Specie  di  tassa  sotto  tal  nome,  rimasta  abolita  dalle  leggi  sulla 
contribuzione,  fondiaria  , v.  2 . p.  1. 

Censi  — I capitali,  che  si  restituiscono  a’  comuni  , debbono  impiegarsi  in 
acquisto  di  rendita  sul  G.  Libro,  v.  1,  p.  4 — Norme  per  l’ affran- 
cazione di  quelli  de’ comuni,  e de’ luoghi  pii  laicali,  v.  1,  p.  46,200, 
220,  290,  305  e 309,  e v.  4,  p.  53  — Debbono  iscriversi  all’  Ipote- 
che, v,  1,  p.  202  — Norme  per  lo  reimpiego  de’ capitali  a censo  di 
ragione  de’  luoghi  pii,  v.  1,  203  e 209  — Norme  per  la  rinnovazione 
de’  titoli  de’censi,  e per  la  pubblicazione  in  tutt’i  comuni  de’ruoli  ese- 
cutoriali , v.  1,  p.  282  , 283  e 293  e v.  5,  p.  159  — Avvertenze 
per  assicurare  i censi  de’  comuni  al  di  là  del  Faro , v.  5,  p.  437  — 
I censi  solari  regolarmente  provati  son  conservati  agli  ex-baroni,  v.  1, 
p.  630  e 775  — Modo  eccezionale  per  la  loro  esazione  , v.  1 , p. 
713  — I consuoni  per  dominio  utile  de’  fondi  sono  facultati  a ritenere 
il  quinto  su  quanto  debbono  annualmente  corrispondere  a’  padroni  di- 
retti , eccetto  i censuarii  del  Tavoliere  di  Puglia  , v.  2 , p.  4 — [ 
censuarii  del  Tavoliero  di  Puglia  sono  abilitati  a redimere  la  servitù  di 
pascolo,  v.  2,  p.  663  e 665  — Delle  coazioni  'esperibili  contro  i cen- 
suàrii  di  detto  Tavoliero  debitori  morosi  , v.  2 , p.  670  , 701 , 705  e 
719  — Agevolazioni  a’  censuart  di  Orta  , v.  2,  p.  704  — Soluzio- 
ne di  dubbi  per  la  rinnovazione  de’  titoli  de’  censi,  v,  4,  p.  50  — I,a 
liquidazione  de’  titoli  de’  censi  delle  Amministrazioni  diocesane  appar- 
tiene a’  Consigli  d’  Intendenza,  v.  4,  p.  73. 

Censimento  — Istruzioni  per  quello  della  Città  di  Napoli,  v.  3,  p.  231. 

Censuarii  — Vedi  Censi. 

Ceduazione  — Norme  per  le  censuazioni  de’  beni  fondi  comunali , v.  1, 
p.  61  e v.  5,  p.  233  — Idem  per  quelle  de’  luoghi  pii  laicali,  v.  1, 
p.  220  — Idem  per  quelle  delle  selve  e boschi  della  beneficenza  pub- 
blica , v.  1 , p.  203  , 220  , 279  e 292  — Idem  per  la  censuazione 
delle  terre  del  Tavoliero  di  Puglia  secondo  la  loro  diversa  classifica- 
zione , v.  2,  p.  661  , 664  , 671  c 678  — Disposizioni  relative  alle 
nuove  censuazioni , v.  2 , p.  673  — Nelle  censuazioni  de’  fondi  dei 
Inoghi  pii  debbono  sentirsi  li  Ordinari  diocesani,  v.  5,  p.  228  — Di- 
vieto di  censire  i beni  de’  luoghi  pii  laicali  della  Sicilia  ulteriore  , at- 
teso il  Sovrano  ordine  per  la  loro  vendita,  v.  5,  p.  269  — Le  cen- 
suazioni  delle  masserie  della  Rcal  Corte  a coltura  , comprese  nel  Ta- 
voliere di  Puglia  , sono  confermate  come  quelle  de’  Reali  siti  di  Or- 
ta , Ordona  , Stormirà  , Stornarella , Carapelle  e Lavoratorio  di  Sal- 
pi , v.  2 . p.  685  — Conferma  di  tutte  le  censuazioni  delle  terre 

dette  di  furiata , ed  azionali  del  suddetto  Tavoliere  ; v.  2 , p.  686 
— Proroga  per  la  devoluzione  di  terre  censite  del  Tavoliere,  v. 

2.  p.  688. 

Cereali  — Norme  per  lo  prezzo  alla  voce,  v.  4,  p.  1 — Idem  per  i ce- 
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reali  di  Barletta,  ivi  , p.  145  — Disposizione  nella  imposizione  della 
eoe*  a’  cereali,  iti,  p.  217. 

Cerimonia  pubblichi  — Dell’  ordine  di  precedenza  nelle  medesime  , v.  4, 
p.  59  — Precedenze  tra  i direttori  provinciali,  ivi,  p.  63  e-211  — 
Dilucidazioni  al  Beai  decreto  organico  snllc  precedenze,  ivi  , p.  105  e 
174  — Al  1 gennajo  di  ogni  anno  le  Autorità  presentar  debbono  al 
Capo  della  provincia  le  felicitazioni  pel  Sovrano  , ivi  p.  134  , e senza 
derogarsi  all'  ordine  stabilito  per  le  precedenze  , Ivi  , p.  136  — Le 
felicitazioni  pel  Sovrano  al  primo  di  ogni  anno  debbono  dalle  Autorità 
farsi  a voce,  ivi,  p.  137  — 1 primi  Eletti  precedono  i secondi-  Eletti, 
. ivi,  p.  138.  È assegnato  un  posto  nelle  pubbliche  cerimonie  a’  Consi- 
gli di  guerra  di  guarnigione  , ivi,  p.  195  e 207.  Del  posto  nelle  ceri- 
monie pubbliche  a’Direttori  del  Genio  e di  Artiglieria,  ed  a’sotto  ispet- 
tori di  Gendarmeria,  ivi.  p.  210  — Della  precedenza  agl'ispettori  di 
Polizia  su  i giudici  regi,  ivi,  p.  212  — Le  disposizioni  posteriori  al 
decreto  organico  sulla  precedenza  nelle  cerimonie  pubbliche  sono  rivo- 
cate,  ivi,'  p.  220  — Il  cerimoniale  stabilito  pel  primo  g'orno  dell’anno 
è stabilito  solo  pel  giorno  natalizio  di  S.  M.,  ivi,  p.  294  — Del  posto 
spettante  a’  Vescovi  , ivi  p.  332  — Nelle  feste  de’  SS.  protettori  nei 
comuni  il  sindaco  e ’l  corpo  municipale  debbono  nelle  chiese  avere 
un  posto  separato  e distinto-  dalle  altre  Autorità,  ivi  p.  407  — Posto 
alle  guardie  d’  onore  , quando  non  intervengono  in  corpo  nelle  ceri- 
monie pubbliche-,  ivi  p.  516  — Del  posto  spettante  a chi  è rivestito 
del  grado  , ed  onori  di  Sottintendente  , ivi  p.  593  — I giudici  che 
hanno  funzioni  e soldo  di  Giudici  di  Gran  Corte  criminale  debbonsi 
negli  onori  considerare  come  giudici  ordinari  delle  medesime,  v.  5, 
p.  109  — Della  precedenza  accordata  a taluni  militari  graduati  in 

Castellammare  sul-  giudice  istruttore  nelle  pubbliche  cerimonie,  v.  5, 
p.  215  — In  mancanza  del  presidente  della  Gran  Corte  civile  spetta 
al  procuratore  generale  della  medesima  la  precedenza,  e non  all’  In- 
tendente . v.  5 , p.  217  — Dilucidazioni  sulla  precedenza  tri  le 
Gran  Corti  civili,  Cdiziali  superiori  e Direttori  provinciali  , v.  5,  p. 
127  — I Giudici  Regi  precedono  su’  Sindaci  , v.  5 , p.  355  — 

Non  è dovuto  posto  agi’  impiegati  dell’  OrfanotroGo  militare,  v.  5 , 
p.  357  — I Direttori  provinciali  prendono  la  precedenza  su’  Sin- 
daci, v.  5,  p.  457  — Divieto  dell'  uso  del  ciucino  a’  piedi  del  fun- 
zionario che  occupa  il  primo  posto,  v.  5,  p.  511  — Non  è dovuto 
posto  agli  Eletti  aggiunti  . v.  5,  p.  557  — Del  posto  d'onore  nelle 

mai  ce,  e nei  luogo  della  cerimonia  spettante,  a’ Direttori  provinciali, 
a’ Ricevitori  generali,  ed  al  Giudice  regio  di  Foggia,  v.  5,  p.  571  — 
Ne’ capi  distretti  un  Consigliere  d’  Intendenza  funzionante  da  Sottin- 
tendente non  prende  posto  , v.  5,  p.  573  — I magistrati  al  ritiro 
non  conservano  posto,  v.  5,  p.  581  — Del  posto  d’onore  agli  Uf- 
filiali  superiori  del  Reai  Esercito  , e dello  Stato  Maggiore,  v.  5,  p. 
533  — I Regi  procuratori  delle  Amministrazioni  diocesane  occupano 

il  posto  dopo  del  Sindaco,  v.  5,  p.  591  — 1 Conciliatori  prendono 

posto  immediatamente  dopo  del  Sindaco , v.  5 , p.  593  — La  pre- 
cedenza è dovuta  al  giudice  funzionante  da  giudice  istruttore  sul  Te- 
nente di  Gendarmeria  , v.  5,  p 600  — L'  ora  delle  sacre  cerimonie 
nelle  -gale  di  Corte  deve  dalle  autorità  civili  indicarsi  in  iscritto  alle 
Autorità  Ecelesiastiche  , v.  5,  p.  638. 

Certificati  — Condizioni  per  i cerliGeati  d’ indigenza  de'  contrabbandieri , 
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v.  4,  p.  96  — Per  quelli  di  condotta,  ivi  p.  165  e 202  — Pene 
contro  gli  agenti  comunali  rilasciando  senza  fondamento  certificati  d’im- 
possidenza,  ivi  — I certificati  di  esistenza  di  coloro  . che  godono  as- 
segnamenti o sussidi  , dipendenti  dal  Ministero  delle  Finanze  , si  deb- 
bono rimettere  al  Regio  Scrivano  di  Razione  per  mezzo  degli  Intendenti 

0 Sottintendenti  , ivi  p.  231  — De’  certificati  di  cui  abbisognano 
gl’  individui  del  Regno,  oltre  del  passaporto  , recandosi  allo  stato  pon- 
tificio, e viceversa  , ivi  p.  236  — Norme  per  i certificati  di  povertà 
relativi  alle  spese  di  giustizia,  ivi  p.  353  — Istruzioni  relative  a’  cer- 
tificati di  povertà  per  Ja  Sicilia  ulteriore,  v.  5,  p.  271. 

Centrici  condottati  — Della  loro  nomina  , v.  1,  p.  24  — Del  loro  soldo 
e cumulazione  con  quello  di  Medico,  ivi  p.  46  — Norme  per  lo  paga- 
mento de’  loro  onorari , v.  4,  p.  421,  443,  458  e 514  — Non  può 
essertene  che  uno  in  ogni  comune,  salvo  qualche  eccezione  , v.  1 , p. 
46  e 136  — Della  loro  giubilazione  e pensione  di  ritiro,  o vedovile, 

ivi  p.  35  — Sono  essi  in  obbligo  d’istruire  le  levatrici,  v.  4,  p.  353. 

Cerulei  in  generale  — Gli  esercenti  meno  i 60  anni  di  età  debbono  re- 

' golarizzare  le  loro  carte  autorizzanti  : agevolazioni  a qnelli  di  un  età 

maggiore  ; prescrizioni  per  gli  esercenti  da  meno  di  venti  anni  senza 
carte  autorizzanti;  e divieto  assoluto  agli  esercenti  senza  carte  da  meno 
di  un  decenrtio  , v.  4,  p.  277  — Posteriori  asevolazioni  loro  accor- 

date, v.  4,  p.  279,  288,  290,  298  e 546  — Vedi  poi  Medici,  Vac- 
cinazione, Salute  pubblica. 

Chiamata  in  garanzia  — Come  debbasi  procedere  innanzi  a’  Consigli  d’in- 
tendenza, c de’  suoi  effetti,  v.  1,  p.  84. 

Chiese  — Il  mantenimento  di  quelle  di  patronato  comunale  è a carico  dei 
comuni , siano  esse  parrocchiali  , rurali  o altre , v.  1 , p.  46  — Le 
chiese  parrocchiali  sfornite  di  rendite  debbono  essere  mantenute  dai 
comuni,  v.  4,  p.  242  — Gl’  Intendenti  debbono  ordinare  il  pagamento 
delle  somme  assegnale  ne'  stati  discussi  per  lo  mantenimento  delle 
chiese,  v.  4,  p.  ali  -7-  I loro  suoli  sono  esenti  dal  contributo  fon- 
diario tanto  ne’  reali  domini  al  di  qua  debFaro,  come  in  quelli  al  di 
là  , v.  2 , p.  63  e 99  — Divieto  di  àdunarsi  in  chiesa  per  affari  di 
leva  militare,  v.  3,  p.  9 — Quando  le  chiese  in  campagna  possono 
servire  per  la  costruzione  de' campisanti,  v.  3,  p.  428  — Quali  chiese 
possono  provvisoriamente  adibirsi  per  lo  seppellimento  de'  cadaveri,  v. 
3 , p.  443  — Prescrizioni  per  le  musiche  da  potersi  eseguire  nelle 
chiese  , v.  4 , p.  204  — Divieto  di  farsi  alloggiare  le  truppe  nelle 
chiese,  v.  4,  p.  379  e 461  — Le  chiese  , comunque  fuori  uso  non 
possono  adibirsi  per  teatri  ; e quelle  che  hanno  cambiata  destinazione, 

1 Vescovi  debbono  manifestare  se  vogliano  c possano  ricondursi  al  di- 
vin  culto,  v.  4,  p.  380  ; — Non  sono  applicabili  li  articoli  581  e 589, 
leggi  civili,  per  1’  appoggio  di  fabbriche  a'  muri  delle  chiese,  delle  clau- 
sure, de’ monasteri,  ritiri,  conservatori,  ed  altri  luoghi  di  simil  natura, 
v.  5 , p.  168  e 184  — Sovrane  prescrizioni  per  restaurarsi  ed  am- 
pliarsi le  chiese  , V 5,  p.  437  — A carico  di  chi  dette  spese,  v.  5, 
p.  015  e 633. 

Cibi  — Vigilanza  sulla  vendita  di  cibi  nocivi  alla  individuale,  ed  alla  pub- 
blica salute,  v.  3,  p.  359. 

Cimiteri  — Vedi  Campisanti 

Circoscrizione  territoriale  — Pc’  reali  domipt  al  di  quà  del  Faro  , v.  1 , 
p-  1 — Per  quelli  al-  di  là  del  Faro  , v.  1 , p.  4 — Di\  iet<»  di 
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aumentarsi  il  numero  de’ circondari  nelii  reati  domini  al  di  là  del  Faro, 
v.  5,  p.  149.  - 

Citazioni  — • Quelle  per  editto  abilitate  per  i’  esazione  de’lerràggi,  decime, 
prestazioni,  censi  e canoni,  v.  1,  p.  712  , 713  e 717  — •'  Delle  cita- 
zioni a’ domiciliati  all’estero,  v.  1,  p.  743. 

Clausola  derogatoria  — Per  le  disposizioni  preesistenti  alla  legge  organica 
dell’ Amministrazione  civile,  v.  1,  p.  63  — Per  le  disposizioni  pree- 
sistenti al  regolamento  organico  del  20  maggio  1820  per  l’amministra- 
zione di  beneficenza,  v.  1,  p.  243. 

Coazioni  — Di  quelle  contro  i debitori  morosi  de’cemuni,  v.  1,  p.  31  — 
Restano  sospese  per  otto  giorni  in  caso  di  opposizioni  ; e norma  per 
la  ineJTicacia  delle  medesime  , v.  3 , p.  161  — Uguale  prescrizione 
per  i reali  domini' al  di  là  del  Faro,  v.  5,  p.  178  — Iti  quali  casi 
possono  spedirsi  i piantoni  , v.  4,  p.  t8  — Gli  appaltatori  de’  dazi 
comunali  -non  possono  spedire  piantoni  ; e quando  è solo  loro  per- 
messo , v,  4,  p.  88  e 176  — Tutti  gli  atti  di  coazione  si  fanno  da- 
gli uscieri  giudiziari , cd  il  solo  avvertimento  da'  serventi  comunali  , o 
dagl’  intimatovi  diversi,  però  questi  dagl’ intimatori  adibiti  per  la -perce- 
zione fondiaria,  v.  1,  p.  51  e v.  4,  p.  464  — l.’  esartie  delle  oppo- 
sizioni alle  coazioni  , allorché  riguardano  la  validità  dell’atto  ammini- 
strativo, non  appartiene  al  potere  giudiziario,  v.  1,  p.  573  — La 
discussione  delle  opposizioni  alle  coazioni  dev’  essere  trattata  , come 
urgente,  v.  4,  p.  165  . — Nuove  norme  di  coazioni  per  l’esazione  del 
dazio  sul  macino,  v,  2,  p.  431,433  / 437  e 411—  Abolizione  di  tali 
norme,  e disposizioni  da  eseguirsi  sull’  obbictto,-v.  2,  p."4i6e  448  — 
Possono  spedirsi  le  coazioni  de’  piantoni  per  la  riscossione  He’  ratizzi 
per  arginare  i fiutni  . v.  3,  p.  517  — Quando  possono  Sperimentarsi 
contro  i morosi  a prestare  1’  opera  gratuita  per  lavori  pubblici , come 
di  altre  offerte  , v.  3,  p.  563  e 586  — Quando  possono  spedirsi  con- 
tro gli  eredi  de’  cassieri  , ed  appaltatori  de’dazi  comunali,  v.  4.  p.  26 
— Delle  coazioni,  commessari,  e piantoni  contro  i Cassieri  comunali,  che 
avendo  denaro  in  cassa  , ritardano  ■ versamenti  dovuti  alla  cassa  delle 
opere  pubbliche  provinciali , o per  la  tassa  protomedicale,  v.  4,  p.  133 
e 236  • — Delle  coazioni  con  piantoni  contro  le  reclute  renitenti  a 
presentarsi , v.  3,  p.  93  — Le  coazioni  nell'interesse  de'stahilimenti 
pii  laicali  e di  beneficenza  sono  le  medesime  di  quelle  determinate,  per 
i comuni,  v.  1,  p.  237,  346,  e 351  — Idem  per  i Monti  frumenta- 
ri, v.  4,  p.  404  — Idem  per  i Collegi  e Licei,  v.  4,  p.  153  — > La 
coazione  personale  avverso  un  contribuente  moroso  per  la  fondiaria  de- 
ve riguardarsi  come  un  estremo  rimedio'  contro  la  morosità,  v.  2.  p. 
237  , 304,  327,  340.  e 343  — Gli  esattori  di  fondiaria  hanno  il  dritto  di 
diriggersi  a loro  scelta  o contro  i proprietari  o contro  i fittuart  debi- 
tori de’  proprietari , v.  2,  p.  237  — Gli  agenti  delle  coazioni  contro 
i debitori  morosi  per  fondiaria,  sono  gl’intimatori,  i cancellieri , i por- 
tieri o giurati , o le  corti  locali  : e contro  gli  esattori  , percettori  ',  e 
ricevitori  , sono  i commessari  patentati  , v.  2 , p.  238  , e 240  — 
Delle  coazioni  contro  i ricevitori  distrettuali  , v.  2 , p.  241  e 366  — 
TarifTa  delle  spese  di  coazione  p.  242  e 371  — Gli  atti  di  coazione 
per  l’ esazione  del  conlributo  fondiario  sono  esenti  dalla  formalità 
del  registro  meno  quelli  per  vendite  di  mobililo  di  stabili , v.  2,  p. 
244  , 283  , 335  e 360  — Norme  per  lo  coazioni  delle  guardie  in 
casa  de’  debitori  morosi , v.  2 , p.  263  c 264  — Procedura  di 
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coazioni  contro  i percettori  ed  esattori  di  fondiaria  in  caso  di  ritardo 
di  versamenti  , o di  malversazione  , v.  2 , p.  273  , 290  , e 341  — 
Le  intimazioni  agl'  inquilini  o fìttajuoli  debitori  de’  contribuenti  morosi 
di  fondiaria  non  debbono  eccedere  il  numero  di  quelli , I’  estaglia  dei 
quali  è sufficiente  a pagare  la  coutribuzione  fondiaria,  v.  2 , p 305 — 
Delle  coazioni  contro  i Sindaci  e decurioni  in  caso  di  arretrato,  o di 
malversazione  del  rispettivo  esattore  comunale,  v.  2,  p.  305,  306,  320 
e 351  — Delle  coazioni  contro- 1 detti  esattori  in  arretrato  sul  carico 
del  ventesimo  comunale  , v.  2,  p.  307  — . Gli  atti  coattivi  per  l’in- 
casso di  contribuzione  per  somme  minori  di  ducati  dieci  possono  farsi 
collettivamente,  v.  2,  p.  307,  e 361  — Delle  coazioni  con  arresto  per- 
sonale de'  contabili  debitori  dello  Stata  , v.  2,  p.  321  — Ordini  di 
versi  per  allontanare  gli  abusi  nella  pratica  delle  coazioni , v.  2 , p. 
348  , 349  . 350  , 358  , 363  , 3G4  , 365  367,  426 , e 427  — Della 
competenza  del  potere  giudiziario  , -od  amministrativo  secondo  la  spe- 
cie di  coazione  reale  o personale  , che  si  presceglie  da  un  esattore  o 
percettore  -per  esigere  il  contributo  fondiario,  v-  2 , p.  341  e 342— 
La  scelta  della  coazione  con  sequestri , o con  la  spedizione  de'i>ian- 
toni  avverso  i contribuenti  morosi  di  fondiaria  è rimessa  alla  pruden- 
za degl’  Intendenti,  e de'  Sottintendenti , v.  2,  p.  357  — Non  pos- 

sono spedirsi  coazioni  da  un  esattore  fondiario  subitocchè  è stato  rim- 
piazzato , v.  2 , p.  375  — Decreto  che  prescrive  continuarsi  nei 
reali  domini  al  di  là  del  Faro  lo  stesso  sistema  di  coazioni  nella  per- 
cezione delle  pubbliche  imposte  fino  all’organizzazione  delle -diverse  am- 
ministrazioni finanziere,  v.  2,  p.  381,  e regolamenti  diversi  per  le  coa- 
zioni contro  qùe’  debitori  morosi,  v.  2,  p.  380,  400,  446,  e 448  e v. 
5,  p.  565  — Le  coazioni  de'Cassieri  Comunali,  e di  beneficenza  anche  per 
somme  minori  di  ducati  sei  debbono  essere  redatte  iti  carta  bollata,  v. 
5 , p.  367  — L'esame  delle  opposizioni  alle  coazioui  amministrative 
appartiene  al  contenzioso  amministrativo  , v.  5 , p.  401  — Possono 
usarsi  le  coazioni  per  I’  esazione  de’  ratizzi  circondariali  , v,  5,  p.  580 
Le  misure  coattive  contro  a'  contabili  non  possono  adottarsi  contro  i 
debitori  de'  comuni , e de’  stabilimenti  di  beneficenza  , v.  5,  p.  617  — ■ 
Delle  coazioni  contro  gli  esattori,  percettori  e ricevitori  distrettuali  e ge- 
nerali ritardatori  di  versamenti,  v.  2.  p.  392,  403  e 407  — Tariffa  della 
spese  di  coazioni  per  i domini  al  di  là  dot  Faro,  v.  2,  p.  396  — Alle  coa- 
zioni cui  sono  soggetti  i contribuenti  , vanno  soggetti  anche  i comuni, 
v.  2 , p,  400  — De’  dritti  dovuti  agli  uscieri  e serventi  comunali  per 
gli  atti  di  sequestro  a danno  di  un  contribuente  moroso  , v.  2 , pag. 
421  — Norme  per  le  diverse  specie  di  coazioni  contro  i censuart  mo- 
rosi del  Tavoliere  di  Puglia  rimanendo  abolita  la  spedizione  de’  com- 
messarl  , v.  2 , p 671  , e 705  — - Nuovo  regolamento  di  coazioni  per 
eflettuirsi  la  percezione  delle  rendile  del  Tavoliere  , v.  2 -,  p.  706. 

Codice  diplomatico  — Istituzione  . e regolamento  di  una  Commessione  per 
la  compilazione  del  detto  codice  , v.  3 , p.  284. 

Colera  mordo  — Pene  e rimunerazioni  a’  comandanti  , medici  e cerusici  , 
ed  impiegati  degli  ospedali  militari,  che  si  mostrano  renitenti  o zelanti 
nel  servizio  in  occasione  d’  invasione  di  detto  morbo,  v.  5 , p.  65  , 
c 635.  - 

Collegi  — 1 soldi  de’  loro  impiegali  , e dei  Licei  sono  sottoposti  alla  rite- 
nuta del  2 e mezzo  per  cento  pel  monte  delle  pensioni  , v.  1 , pag. 
597  — Quali  alunni  del  Collegio  Medico-cerusico,  e di  quello  Vete- 
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rinarro  possono  godere  1*  esenzione  dalla  leva  militare  , v.  3 , p.  20 — 
Norme  nel  caso  di  destituzione  del  Rettore  , Vicé  Rettore,  ed  Ammi- 
nistratori per  la  sicurezza  della  cassa  , V.  4 , p.  80  — L'  esazione 
delle  rendite  si  fa  co’ stessi  mezzi  coercitivi -accordati  a’ comuni,  v.  4, 
p.  153  *-“•  Uniformità  di  metodo  d’  insegnamento  in  tali  Stabilimenti 
v.  4 p.  171  Le  deliberazioni  delle  Commessioni  debbonsi  rimet- 
tere direttamente  al  Ministero , v.  5,  p.  333  — I Collegi  ed  i Li- 
cei debbono  corrispondere  il  mezzo  per  cento  della  rendita  alla  Conta- 
bilità dell'  Intendenza  per  la  liquidazione  de’  loro  conti , da  non  ol- 
trepassare la  somma  di  ducati  50  , v.  4 , p.  443  . — Il  mantenimen- 
to o riduzione  de' loro  locali  è a carico  de’  fondi  provinciali,  v.  4,  p. 
565  — Le  somme  assegnate  per  la  raccolta  di  cose  scientifiche  debbono 
fissarsi  ne’  stati  discussi  annuali  , v-  4.  p.  581  — ■ Disposizioni  per  i 
conti  del  Collegio  Medico-cerusico , v.  4 , p.  632  — Norme  per  le 
spese  di  mantenimento  , e riparazioni  degli  edifici  de’  Collegi  e Licei , 
v.  5.  p.  368  e p.  576  — I Collegi  amministrati  da  Istituti  Religiosi 
sono  esenti  dalla  reddizione  de’  conti  v.  5 , p.  369  , e norme  per  la 
loro  amministrazione  . v.-5,  p.  373  — Norme  per  le  sostituzioni  abi- 
tuali a’  precettori  de’ Collègi  e de’  corauni  al  di  là  del  Faro , v.  5 , p. 
309  — Ne’ Collegi  di  Ma  ria  in  Sicilia  non  si  possono  da’ Vescovi  in- 
trodurre le  regole  del  Cardinale  Corradini  senza  un  espresso'  Reale  per- 
messo, v.  5 , p.  587  — - Quali  Collegi  di  Maria  sono  da  considerarsi 
ecclesiastici , e quali  laicali , v.  5,  p.  590. 

Collettori  — Vedi  Macino , ed  Orfanotrofio  militare. 

Collisione  di  poteri  — Vedi  Competenza,  Conflitto,  Contenzioso  Ammini- 
strativo. 

Coloni  — Quelli  perpetui  o a lnngo  tempo  debbono  pagare  un  canone,  e 
non  prestazione  annuale  sulle  quote  demaniali  da  loró  possedute,  v.  1, 
p.  595  — Norme  per  la  commutazione  in  denaro  ; o ricompra  del 
canone  , v.  1 , p.  635. 

Colte  — I dritti  feudali  sotto  di  una  tale  denominazione  sono  aboliti , r. 

• 1 , p.  624. 

Comandanti  le  armi  nelle  provinole  — .Loro  attribuzioni  nelle  leve  milita- 
ri ; v.  3 , p.  1,  a 164 — Idem  per  l’ascrizione  marittima,  v.  3,  pag. 
165  a 209  — Non  hanno  dritto  al  palco  gratuito  nelle  provincie,  v. 

5 , p.  366. 

Commende  familiari  — Sono  abolite  ; e dopo  la  morte  degli  attuali  pos- 
sessori, i beni  rifornano  in  libera  proprietà  de’legitlimi  compadroni  col- 
1’  obbligo  delle  opere  di  pietà  , e di  beuificenza  annesse  alle  medesime 
v.  1 , p..  592. 

Commercianti  — I loro  conti  sono  soggetti  al  bollo  , v.  4 , p.  309. 

Commessari  del  catasto  fondiario  — - Doveri  di  quelli  -addetti  per  la  forma- 
zione ; e rettifica  de’  catasti  , v.  2 , p.  40  — Quelli  che  non  sono 
del  comune  , ove  sono  destinati  per  eseguire  la  rettifica,  hanno  dritto 
all’  alloggio  ed  al  vitto,  oltre  una  indennità  da  fissarsi  dall’  Intendente, 
ma  non  maggiore  di  carlini  sei  al  giorno,  v.  2,  p.  10  , e 91  — In 
taluni  giorni  , abbenchè  non  travaglino.,  loro  spetta  la  mettà  dell’  inden- 
nità , v.  2 , p.  227  — Vedi  poi  Commessione. 

Commessati  per  le  contribuzioni  dirette  — De’  Commessarfi  vigilatoli  o sur- 
rogati presso  gli  Esattori  di  dette  coptribnzioni , v.  2,  p.  284  — Di 
quelli  che  si  spediscono  in  coazione  contro  gli  Esattori , Percettori,  Ri- 
cevitori generali  per  ritardo  di  versamenti,  v.  2,  p.  240, 273,294,  e 393, 
Voi.  V.  43- 
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Commentari  di  guerra  — Da  chi  sono  suppliti  ne’ Consigli  di  le t><j  milita- 
re, v.  3,  p.  80,  e 83  — Loro  attribuzioni  in  detti  Consigli  , v . 3.  p. 
117  — Come  sono  rimpiazzati  ne’ Consigli  per  l’ascrizione  marittima 
v.  3,  p.  187  — In  qnali  casi  i funzionanti  da  Commcssarl  di  guerra 
debbono  dipendere  da’  titolari , v.  4,  p.  2f9. 

Conunessari  di  Polizia  — Fissazione  ed  attribuzioni  di  tali  Commcssarl  per 
la  città  di  Napoli  , e per  ogni  provincia , v.  3,  p.  245  — Della  vigi- 
lanza loro  attribuita  sulla  vaccinazione,  v.  3,  p.  433. 

Commentari  del  Tavoliere  di  Puglia  — Quello  incaricato  per  la  economia  del 
Tavoliere  è delegato  a procedere  per  la  reintegra  de’  regi  fruì  turi  e 
riposi  laterali'  v.  2,'p.  701  — Abolizione  de’ Commcssarl  incaricati 
del  ricupero  degli  arretrati  di  ragione  di  esso  Tavoliere,  v.  2,  p.  703.  — 
Vedi  poi  Tavoliere. 

Commestione  , e Commestioni  — Istituzione  di  una  Commessionc  Consulti- 
va in  Palermo  e sue  attribuzioni,  v.  1,  p.  462  — Regolamento  per  lo 
servizio  interno  della  medesima,  v.  1,  p.  463  — Stabilimento  di  una 
Commessione  Censoria  per  esaminare  allo  scadere  di  ciascun  anno  la 
condotta  de’  Cancellieri  comunali , .e  per  provvedere  analogamente  a’  ri- 
sultati della  censura  medesima,  v.  4,  p.  452. 

La  Commessionc  dei  presidenti  della  Gran  Corte  de’ conti  de’ Reali  do- 
mini al  di  quà  del  Faro  discute  dclTiuitivamente  le  cauzioni  de’  conta- 
bili, ,v.  2,  p.  466  — Idem  per  i Reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v. 
2,  p.  469,  477,  e 480  — Per  la  Commessione  incaricata  della  liquida- 
zione de’  crediti  contro  Io  Stato  per  i reali  domini  al  di  quà  ed  al 
di  là  del  Faro  , vedi  al  secondo  volume  Credili. 

Delle  Commcssioni  comunali  di  beneficenza  loro  attribuzioni  e doveri,  v.  1, 
p.  227  — Son  tenute  alla  reddizione  annuale  del  conto  morale  , v.  1 , 
p.  240  — Debbono  intervenire  nei  decurionati  nella  proposta  de’  Cas- 
sieri onde  rispondere  della  fedeltà,  c solvibilità  de’  medesimi . v-  5,  p. 
229  — Non  può  essere  segretario  di  esse , chi  è in  lite  con  1’  ammi- 
nistrazione di  beneficenza,  v.  2,  p.231  — In  ogni  tre  mesi  debbono 
render  conto  a’ Consigli  degl’ adempimenti  de’ legati  pii,  v.  5 , p.  233. 

Delle  Comraessioni  in  ogni  comune  per  procedere  unitamente  a*. Contro- 
lori delle  contribuzioni  dirette  alla  rettifica  dei-catasto  fondiario,  v.  2 , 
p.  10  — De’loro  doveri,  v. 2,  p.  48, .e  68  — Per  la  verifica  de’reclami 
per  cangiamento  di  coltura  de’  fondi  a causa  di  disastri , v.  2.  p.  70. 

Di  simili  Cotnmessioni  ne’  comuni  de’ reali  domini,  al  di  là  del  Faro  , v. 
2 , p.  99  — Istruzioni  diverse  per  la  rettifica  de’  catasti , v.  2.  p. 
133,  134,  171.  172,  179  a 183,  185  e 186,  190,  191  a 198,  200 
a;206,210a  220  e 226.  — A’ componenti  di  tali  Cotnmessioni  è 
dovute  la  mettà  d’ indennità  in  taluni  giorni , quantunque  non  avessero 
lavorato,  v.  2,  p.  227. 

Istituzione  di  una  Commessione  Centrale  in  Napoli,  ed  in  ogni  Capo-luogo 
di  provincia  ; e regolamento  per  T uniformità  de’  pesi  e misure,  v.  3 , 
p.  641. 

l’elle  Commcssioni  ne’  Capo-luoghi  di  provincia  , e de’  distretti  per  punire 
con  le  legnate  talune  mancanze  de’ detenuti,  v.  3 p.  233  a 237. 

Della  Commessionc  protomedicale  per  la  Sicilia,  v.  3,  p.  407  — Regolamento 
di  servizio  per  la  medesimà,  v.  3,  p.  408  — Di  quella  pc’  reali  domi- 
ni al  di  quà  del  Faro , v.  3 , p.  413.  — Delle  Commcssioni  proto- 
medicali , in  ogni  comuue,  v.  3,  p.  419  — 1 giudici  dicircondario 
presiedono  alle  medesime  , v.  5,  p.  419. 
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Delle  Commessioni  vaccinici*  centrali , e comunali  , Vedi  Vaccinazione. 

Delle  Commessioni  vigilatrici  sulla  condotta  o disciplina  de'  giovani  studenti, 
v.  4,  p.  552.. 

Commessioni  delle  òpere  pubbliche , vedi  Opere  pubbliche. 

Della  Commessiooe  presso  la  direzione  generale  de’  ponti  e strade  , v.  3 , 
p.  506. 

La  Commessione  delle  acque  per  la  città  di  Napoli  è abolita,  v.  3,  p.  521. 

Le  Commessioni  nelle  quali  interviene  il  Presidente  della  Gran  Corte  civile 
debbonsi  riunire  nel  locale  de’ tribunali,  v.  4,  p.  168.  ,. 

Commessioni  provinciali  di  pubblica  Istruzione  , e sue  attribuzioni  , v.  1 , 
p.  107. 

Commessioni  distrettuali  finanziere  ne’  reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v.  5 
p.  439  e 527  — I controlori  rimpiazzano  i Direttori  in  dette  Com- 
messiorti  ne’ casi  d'impedimento  o di  assenza,  v.  5,  p.  598. 

Commissario  o Commissari  — Vedi  Commessario. 

Commutazioni  — I canoni  in  generi  debbono  commutarsi  -in  danaro,  v.  1, 
p.  40  — Come  commutarsi  in  danaro  le  decime  annuali  e perpetue 
per  le  Corporazioni  ecclesiastiche  , v-.  4,  p.  500. 

Compascuo  — Vedi  Pascolo  , Usi  civici. 

Compatibilità  — La  sola  carica  di  decurione  è compatibile  con  quella  di 
Ricevitore  del  Registro  -e  bollo,  v.  4r  p.  137  — Della  compatibilità 
o tolleranza  di  due  impieghi  in  una  stessa  persona  , v.  4 , p.  518  , 
e 519. 

Compensazioni - — Per  quelle  spettanti  agli  ex-baroni.:  o a’ comuni  in  se- 
guito dell'abolizione  di  ogni  dritto  feudale  , vedi  Feudalità,  e Crediti 
— Idem  a’ possessori  di  dritti  ed  uffici  aboliti  — . Vedi  pure  Feuda- 
lità e Crediti. 

Compenso  — A’  difensori  delle  cause  di  conto  de’  comuni , v.  1-,  p.  63, 
639  , e 660  , e v.  4 , p.  141  , 142.  195  , e 206  — A’  difensori  in 
Contenzioso  amministrativo  il  compenso  dee  determinarsi  da'  medesimi 
giudici  del  Conteuzioso  amministrativo  , v.  4 , p.  631  , e r.  5 , p. 
120  — De’ compensi  per  l' inoculazione  vaccinica.  Vedi  Vaccinazione. 
— Norme  per  la  iissazione  e pagamento  del  compenso  spettante  a’ pri- 
vali, ed  altre  corporazioni  per  spropriamento  o danni  nelle  loro  pro- 
prietà per  causa  di  utilità  , e di  opere  pubbliche,  v.  3,  p.  500  , 501, 
516,  520  a 523  , 530  e 531,  551,  560,  593,  597,  602^  603,  605,  e 
609  — Del  compenso  de’  periti  adibiti  , v.  3,  p.  580  — Del  com- 
penso agl’  ingegneri  di  acque  e strade  adibiti  per  opere  comunali  , e 
rivoca  della  disposizione  v.  3,  p.  588  , e 618  — • Del  compenso  ai 
detti  ingegnieri  per  lavori  straordinari , v.  3,  p.  601  — Del  compen- 
so dovuto  a’ proprietari  di  fondi  spropriati  per  servizio,  del  Reai  Mini- 
stero di  Guerra  e Marina,  v.  4,  p.  426  — Del  compenso  agl’impie- 
gati delle  Intendenze  , e Sottintcndcuze  negli  affitti  dei  beni  del  dema- 
nio , v.  4 , p.  278. 

Competenza  — Vedi  Conflitto,  Consiglio  d’  Intendenza  , Contenzioso, 
Consigli  Edifizi. 

Composti  medicinali  — N’  è proibito  lo  smercio  a persone  non  legalmen- 
te autorizzate  , V-  3 , .p.  388. 

Comuni  — Loro  distinzione  in  tre  classi  po’  reati  domini  al  di-  quà  del 

Faro  , v.  1 , p.  3 Idem  pei  reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v.  1, 

p.  5 — Norme  per  la  separazione  , c riunione  di  un  comune  ad  un 
altro  , v.  1 , p.  a — Composizione  dell’  amministrazione  comunale  , 
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v.  1,  p.  li  — Disposizioni  particolari  per  laCittà  di  Napoli,  v.  1,  p. 
21  — Delle  diverse  cariche  comunali  , v.  1 , p.  24  — Delle  ren- 
dite comunali  , loro  natura  , e principi  che  regolano  ciascuna  di  esse, 
v.  1 , p.  39  — Possono  ritrarre  una  rendita  da  coloro  che  fanno  uso 

delle  acque  pubbliche  per  inalbare  i loro  territori  y v,  5 , p.  106  

Delle  spese,  comunali  , natura  , e misura  delle  medesime  , v.  1 ; p. 

46  Disposizioni  sovrane  per  la  riduzione  de’  dazi  comunali , e per 

• una  generale  economia  nelle  spese  a carico  de'  comuni , v.  1,  p.  136, 
137  , 140  , 142  , 143 , 145  , 148  , 158  , 164  , 165  , 167  , 190  , e 
193  — De’  provveuti  giurisdizionali  v,  1 , p.  42  — Do’dazl  comu- 
nali di  consumo  , .v.  1 ; p.  43  — Delle  grana  addizionali , y.  1,  pag. 
45  — Delle  privative  .volontarie  , e temporanee,  v.  1,  ivi  ■—  Me- 
todo di  amministrazione  delle  rendite  e spese  comunali,  v.  1 , p.  49 

De’  stati  discussi  comunali  , v.  1 , p.  53  — Della  contabilità,  v.  1, 
p.  55  — De’  mezzi  come  provvedere  alla  polizia  amministrativa  , v. 
1,  p.  57  — Non  possono  -acquistare  , alienare,  o censire  beni  fon- 
di , nò  contrarre  , cedere  o transigere  su’  loro  dritti  o obbligazioni  sen- 
za un  espresso  sovrano  permesso  a pena  di  nullità  ; nò  questi  atti  sa- 
nabili da  prescrizione  , v.  1 , p.  61  — Alleviamento  e riduzione  del 
dazi  e delle  spese  comunali,  v.  1 , p.  140,  142,  143.  145.  148  e 158 
— Modifiche  all'accennato  alleviamento,  v.  1,  p.  164,  165  167,  198 
e 193  — I comuni  sono  alleviati  dal  vigesimo  sulle  rendite  comunali 
pel  mantenimento  del  Morotrofio  di  Aversa,  v,  5,  p.  Ili  — Dette  pre- 
scrizioni debbono  aver  luogo  dal  1853  in  poi , v.  5 , p.  226  — Un 
comune  il  quale  ha  soprabboudanza  di  acque  può  essere  obbligato  a 
cederne  1’  esuberanza  ad  altro  comune  vicino  che  ne  sente  il  bisogno, 
v.  1,  p.  707  — Termine  per  la  presentazione  de’  titoli  di  credito  con- 
tro i comuni,  v.  2.  p.  498  e 502  — Dilucidazioni  intorno  a’  debiti 
de’eomuni  verso  del  demanio  , v.  2 , p:  5 1 3 — Norme  come  i co- 
muni al  di  là  del  Faro  possano  redimersi  dal  dazio  sull’  olio  si  pro- 
duce noi  proprio  territorio  , v.  2,  p.  531  e 569  — Della  liquidazio- 

ne de'  debili  di  que’  comuni  per  rendite  fiscali  e di  regio  patronato  , 
v.  2 •p.  545  — Son  tenuti  i comuni  ad  anticipare  le  spese  sanitarie  nella 
sorprese  di  contrabbando  con  infrazione  alle  leggi  sanitarie  , v.  3,  p. 
397  — Più  comuni  consentendo,  possono  avere  un  solo  camposanto 
v.  3,  p.  433  — Sono  disgravati  da  qualunque  spesa  per  la  vaccina- 
zione , v.  3,  p.  476  — Norme  per  le  opere  pubbliche  comunali,  v. 
3,  p.  480,  e 524  — Debbono  concorrere  alla  manutenzione  e rifa- 
zione delle  strade  regie  e provinciali , che  traversano  T abitato  , v.  3, 
p.  556  e 609  _ Tutt’  i comuni  debbono  provvedersi  de'  campioui  di 
pesi  e misure,  verificati  e marchiati  , v.  3 , p.  611  — Debbono  ri- 
tenere il  2 e mezzo  per  cento  su'  soldi  de’  regi  giudici , v.  4 , p.  29 
Per  quali  urgenze  può  permettersi  ad  un  Comune  di  contrarre  un  de- 
bito con  un  interesse  maggioro  del  5 per  cento,  v,  5,  p.  39  — Deb- 
bono continuare  fino  a nuovi  ordini  a pagare  le  congrue  o supplementi 
a’  parrochi  , ed  a chi  in  caso  di  vacanza,  v.  4,  p.  63  e 106  e Iti  — 
Debbono  cedersi  ai  comuni  i locali  che  non  servono  più  ad  usi  militari 
v.  4 p.  87  — . È a loro  carico  la  spesa  de’supplementi  a’Registri  del- 
lo Stato  civile  , v.  4,  p.  119  — Norme  per  i boni  di  somministrazio- 
ne di  razioni  a militari  che  non  sappiano  scrivere  , v.  4 , p.  128  — 

I comuni  possono  avvalersi  di  qualunque  notaro  nella  stipulazione  dei 
contratti.,  v,  4 , p.  129  —>  La  somministrazione  di  lume  e fuoco  alle 
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scorte  de’  procacci  è a carico  de’  comuni,  v.  4,  p.  131  — Non  han- 
no bisogno  di  autorizzazione  per  gravarsi  delle  sentenze  , di  cui  vo- 
gliono appellarsi , v,  1,  p.  143  — Non  sono  tenuti  alla  spesa  per  la 
ligatura  del  codice  e collezioni  delie  leggi  de' giudicati  regi  , v.  4,  p. 
152  — Quelli  comuni  che  si  sostengono  con  dazt  non  possono  intra- 

f (rendere  opere  . o spese  non  urgenti  senza  I’  approvazione  ministeri!- 
e , v.  4 , p.  160  — A loro  carico  cede  la  spesa  del  llepertorio  pel 
Cancelliere  e servente  comunale,  v.  4 . p,  213  e 227  — Facilitazioni 
per  esigere  le  loro  rendite  dal  Gran  Libro  , v.  3,  p.  214  — Ogni  co- 
mune dev’  essere  fornito  de’  proprii  regolamenti  di  polizia  municipale  , 
v.  4,.  p.  242  — É a loro  carico  il  mantenimento  delle  chiese  parroc- 
chiali sfornite  di  rendite  , come  di  quelle  di  cui  non  ci  sono  patroni  , 
v.  4 . p.  212 . e 590  — Quando  possono  essere  tenuti  al  manteni- 
mento anche  di  un  sottoparroco  , p,  4,  v.  531  *— < Mezzi  come  estin- 
guere le  obbligazioni  risultanti  da  giudicati  senza  ricorrere  a debiti,  v. 
4,  p.  247  — Nou  debbono  privarsi  i comuni  per  vedute  di  economia 
de’ medici  e cerusici  condottati  , v.  4,  p.  255  — Norme  a serbarsi 
nel  doversi  proporre  un  aumeulo  al  fondo  assegnato  per  le  spese  lui- 
prevedute  , y.  4,  p.  261  — Sono  loro  accordate  le  stesse  agevolazio- 
ni prescritte  per  le  amministrazioni  di  beneficenza  per  f esazione  delle 
loro  Tendile  di  qualsiasi  natura  , v.  4 , p 283  — È a carico  de’ 
comuni  la  spesa  per  la  iscrizione  ipotecaria  delle  cauzioni  dei  lo- 
ro cassieri  , v.  4 . p.  351  — Debbono  versare  a’  Cassieri  d’  Inten- 
denza 1’  imporlo  dell’ associazione  alla  collezione  delle  leggi  , v.  4 , p, 
400  — Non  è loro  permessa  l’associazione  ad  opere  lelterarie  senza 
la  superiore  approvazione  , v.  4 , p.  430  — Come  debbono  essi-  con- 
tribuire al  mantenimento  de’  detenuti  a disposizione  de’  giudici  circon- 
dariali , v.  4,  p 537  — Di  quali  tassativi  oggetti  son  obbligati  a for- 
nire le  scuole  primarie  , v.  4,  p.  543  — 1 comuni  minori  debbono  al 
principio  di  ogni  anno  anticipare  al  comune  Capo-circondario  una  pro- 
porzionata somma  per  lo  mantenimento  dc’  iletenuti  del  proprio  comune 
nelle  carcere  circondariali  , e farne  poi  conteggio  in  fin  dell’anno  , v. 
4,  p.  573  — Norme  per  la  scritturazione  dello  somme  che  s’  introi- 
tano fuori  italo , v.  4 p.  574  — 1 comuni  per  i soli  affari  conten- 
ziosi o di  grave  importanza  possono  incaricare  persone -in  Napoli 'r.  4, 
j).  600  — I comuni  debbono  somministrare  a’  Còminessarl  forestieri 
incaricali  dalla  rettifica  del  catasto  fondiario  l'alloggio  , il  vitto,  ed  una 
indennità  da  fissarsi  dall’  Intendente  , v.  2,  p.  10  — Il  prodotto  dei 
ruoli  suppletori  cede  a beneficio  de’  comuni  stessi , diminuendosi  di  e- 
gnal  somma  la  reimposizione  , v.  2 , p.  32,  e 60  — Quelli  al  di  sot- 
to di  duemila  abitanti  godono  1’  esenzione  dal  contributo  fondiario  su 
luti’  i fondi  urbani  , ancorché  affittati  , v.  2,  p.  .99,  215,  e 218  — 
Metodo  pratico  per  le  reimposizioni  fondiarie,  v;2,  p.  222  — Istru- 
zioni sulla  bonifica  de’ grani  comunali  , v.  2 , p.  301  — Sono  sog- 
getti alle  stesse  coazioni  applicate  per  i debitori  morosi,  v.  2,  p.  400  — 
È accordato  uu  termine  per  la  presentazione  de'  titoli  di  credito  con- 
tro i comuni  , v.  2 , p.  498  e 502  — .Norme  come  i comuni  de’reali 
domini  -al  di  là  del  Faro  possono  redimersi  dal  dazio  sull’olio  si  produce 
nel  proprio  territorio,  v.  2,  p.  561  e 569  — Della  liquidazione  delle 
rendile  fiscali  e di  regio  patronato  dovute  da'comuui  al  di  là  del  Faro, 
v.  2 , p.  545  — 1 comuni  al  di  là  del  Faro  sono  tenuti  alle  spese 
di  alloggio  per  le  guardie  urbane  destinate  alla  custodia  de’  telegrafi; 
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c per  una  persona  che  rechi  alle  Autorità  i rapporti  semaforici  de’  te- 
legrafi , v.  5,  p.  103,  107,  e 161  — Debbono  essi  comuni  versare 

al  percettore  la  ritenuta  del  2 e mezzo  per  100  su’  soldi  de’  giudici 

regi  , v.  5,  p.  110  — Impulsi  per  lo  immogliamento  dell’anuninistra- 
zione  ne’ comuni  al  di  là  . del  Faro,  v.  5,  p.  113  — Si  specificano  le 
' spese  che  debbono  essere  a carico  ile’ comuni  per  l’alloggio  alle  scorte 
de’  procacci  , v.  5,  p.  113  ■*—  Divieto  di  acquistare  libri  , stampe  o 
altri  oggetti  senza  superiore  approvazione,  v.  5,  p.  433  — Della  vigi- 
lanza severa  ai  comuni  al  di  là  del  JFaro  su’pesi  e misure  che  servono 

ai  pagamento  della  molenda  "v.  5.  p.  440  — 1 comuni  che  manca- 

no di  condotta  medico-cerusica  debbono  provvedersene  , v.  5,  p.  445 
Le  somme  si  riscuotono  dalle  significatone  debbono  versarsi  al  Gran  Li- 
bro in  acquisto  di  rendita  , v.  5 , p.  329  — Vien  dilucidato  quali 
tagli  annuali  di  legnami  debbono  far  parte  degl'  introiti  ordinari  v.  3 , 
p.  329  — Eccezioni  per  le  significatone  da  versarsi  sul  Gran  Libro 
v,  5,  p.  341  — 1 comuni  riuniti  in  Sicilia  che  sorpassano  i duemila 
abitanti  debbono  soddisfare  la  lassa  sulle  aperture  . v.-5,  p.  316  — 
Divieto  di  proporre  dazio  sul  macino  ne’  comuni  ove  non  si-  trova 
stabilito  , v.  5,  p.  531  — Prescrizioni  per  la  reintegra  de'fondi-  usur- 
pati , v.  5,  p.  580  — Possono  avvalersi  di  qualunque  notaro  nella 
stipula  de’  contratti  v.  5,  p.  589  — Condizioni  ne’  contratti  di  ven- 
dita degli  alberi  ne'  boschi  comunali,  v.  5,  p.  595  — In  ogni  comu- 
ne lieve  stare  la  pia  ricevitoria  con  la  ruota  per  la  ricezione  de’  pro- 
ietti , v.  5 , p.  617  — ititardando  i comuni  f impiego  di  somme  di- 

sposte per  acquisto  di  rendita  sul  Gran  Libro  , il  danno  sarà  a carico 
di  chi  ha  colpa  al  ritardo  , v-.  5 , p.  618  — Operazioni  da  farsi  nei 
comuni  per  la  teca  militare  . v.  3 , p.  26  e 30  — Quando  i comuni 
sono  tenuti  di  rimpiazzare  le  reclute  morte  o disertate,  v.  3,  p.  92  , 
95  , e 1-4(0  — Quando  i refrattari  vanno  a beneficio  delle  quote  di 
leva  , v.  3,  p.  102  — Le  reclute  mutilate  e spedito,  al  servizio  van- 
. ne  a sconto  della  propria  quota  , v.  3,  p.  104  — Quando  i volonta- 
ri non -vanno  in  conto  di  leva,  v.  3 , p.  147  , e 164  — Operazioni 
da  farsi  ne’  comuni  per  f ascrizione  marittima  , v.  3,  p.  173  — Le 
spese  d' invio  de’ folli  poveri  al  llorotrolìo  di  \versa  sono  a carico  dei 
comuni  , v.  5 , p.  201. 

Conciliotori  — Diportandosi  bene  , possono  proporsi  per  giudici  di  circon- 
dario , v.  4,  p.  302  — Incompatibilità  di  detta  carica  ne'  uotari,  y. 
4,  p.  418  — Non  possono  lasciar  la  carica  terminato  il  periodo  as- 
segnato dalla  legge  , se  prima  il  successore  non  siasi  messo  in  posses- 
so , v.  4 , p.  431  , e 441. 

Conciliazioni  — Norme  per  qtfellc  nell’  interesse  delle  provincie  , e dei 
comuni,  V.  1/p.  64  , e v.  4,  p.  2G7  — Norme  per  quelle  relative 
all’  amministrazione  di  beneficenza  r v.  1 , p.  224.  — I Consigli  di 
Intendenza  son  chiamati  a conciliare  le  amministrazioni  co’ privati,  qua- 
lunque possa  essere  la  competenza  del  giudizio,  v. .5,  p.  378. 

Concubine  — Sorveglianza  pe’ figli  delle  medesime  , v.  3,  p.  239  e 210. 

Condannati  — Quelli  per  furto  , falso  o altro  misfatto  non'  sono  merite- 
voli di  far  parte  delle  leve  militari , v.  3 , p.  23  — Quelli  per  uno 
stesso  reato  sono  tenuti  in  solidum  al  pagamento’  delle  ammende  , 
spese  di  giudizio  , ed  altro  , v.  4 , j).  121  — Della  commutazio- 

zione  dell’  ammenda  in  altra  pena  , allorché  i condannati-  giustificano  la 
loro  povertà  , v.  4 , p.  285.  — Quelli  soggetti  a malievaria,  e che 
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che  non  possono  prestarla  , espiata  la  pena  , debbono  rinviarsi  alla 
polizia,  v.  4,  p«  390  — Norme  per  i mezzi  di  trasporto,  v.  4,  p.  418. 
Condomini  — Il  contributo  fondiario  debbo  intestarsi  al  condomino  u- 
tile  , e non  al  diretto  , v.  8 , p.  4 ; e 99  — De"  condomini  ai 
pascoli  de'  censuarì  del  Tavoliere  di  Puglia  vtuli  Tavoliere  di  Puglia. 
Condominio  — Vedi  Condomini. 

Confini  , e Confutazione  — Competenza  di  quistioni  tra  comuni  attri- 
buita a’Consjgli  d'Iiilcndenza,  v,  t , p.  3 c 5 — De’ confini  delle 

frovincie  e de’  distretti  ne’  reali  domini  al  di  là  del  Faro , v.  1 , p. 

— Del  procedimento  nelle  quistioui  de’  confini  tra'  comuni , v. 
4 , p.  577. 

Confi  dio  di  giurisdizione  Ira  il  potere  giudiziario  e l’ amministrativo  — 
Indicazione  delle  materie  che  nelle  controversie  Stabiliscono  la  compe- 
tenza del  Contenzioso  amministrativo  , v.  1 , p.  64  — Del  modo  di 
determinare  quella  de’  Consigli  d’  Intendenza  , v.  1 , p.  75  — Como 
risolversi  le  quistioni  di  competenza  fra’  Consigli , v.  1 , p.  83  — 
Norme  per  elevarsi  il  conflitto,  il  quale  sospende  il  procedimento  dr  en- 
trambi i poteri,  v.  1 , p.  465  — Allorché  trattasi  della  intelligenza 
o esecuzione  della  volontà  dc’  coHtracnti  il  potere  amministrativo  è com- 
petente : se  poi  trattasi  della  intelligenza  o applicazione  della  legge  ad  un 
caso  non  regolalo  dalla  volontà  de’  contraenti . la  competenza  è del  po- 
tere giudiziario  , r.  1 , p.  467  c 478  — Del  termine  in  cui  si  deve 
elevare  il  conflitto  di  attribuzione  tra'  due  poteri , v._  1 , p.  468  — E- 
levandosi  conllilto  nel  termine  ad  appellare  , o a produrre  ricorso  per 
annullamento  , gl'  Intendenti  debbono  avvisarne  ai  Collegio , clic  ha 
pronunziato  -,  ed  a quello  clic  può  essere  adito  , v.  1.  p.  468  — Quan- 
do s’  intenda  esistere  di  pieno  dritto  il  conflitto  , v.  1 , p.  479  — A 
chi  appartenga  la  competenza  in  talune  controversie  tra  comuni  c par- 
ticolari, v 1 , p.  470  — idem  fra  particolari  e corporazioni,  ivi  — ■ 
idem  fra  particolari  e ’l  demanio  , ivi , — idem  per  i’  uso  di  pascolo 
ivi,  — È dovere  degl’  Intendenti  e de’  Procuratori  Regi  di  promuo- 
vere di  ufizio  r incompetenza  de'  rispettivi  poteri  ; e gli  atti  nell’inte- 
resse delle  pubbliche  Amministrazioni  debbono  essere  spinti  a cura  e 
diligenza  de'Joro  agenti,  v.  1.  p.  472  — La  cognizione  sulla  validità  o 
nullità  di  nn  contratto  di  aflìtto  appartiene  al  potere  amministrativo  ; 
al  giudiziario  poi  1’  esame  sulla  lesione  di  cui  può  essere  atlacato  un 
contratto  , v.  1 , p.  473  — Non  havvi  luogo  a Sovrane  risoluzioni  ,' 
per  collisione  di  potere  , quando  non  esiste  elevazione  di  conflitto  nelle 
forme  legali  , v.  1,  p 475  — È esame  del  potere  giudiziario  una  con- 
troversia per  prezzo  di  erbe  fissato  in  conciliaziouc  , e non  per  con- 
tralto fatto  còn  le  amministrazioni  comunali  , v.  1 , p.  476  — Ap- 
partiene al  potere  amministrativo  la  causa  in -possessorio  tra  un  ex-ba- 
roue  ed  un  comune  sull,’  esistenza  de’  dritti  éd  usi  civici  sull’  ex-feudo; 
salvo  le  ragioni  sul  petitorio  avanti  al  potere  giudiziario,  v.  1 , p.  477 
L’  esame  di  controversia  per  escomputo  preteso  da  Attuari  .per  man- 
canza accidentale  de’  frutti  della  cosa  locata  appartiene  al  potere  giudi- 
ziario , v.  1,  p.  480  — Appartiene  al  potere  amministrativo  la  co- 
gnizione di  cause,  se  siasi  occupato  un  fondo  particolare  e convertito 
in  strada  pubblica;  o se  un  privato  1’  abbia  occupata,  v.  1,  p.  481 — 
L’  esame  della  validità  di  un  contratto  per  T appalto  di  un  dazio  co- 
munale , che  si  attacca  per  ragione  di  errore  appartiene  al  potere  am- 
ministrativo al  giudiziario  poi  il  giudizio  di  espropria  , v.  1.  p.  482 
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— Le  controversie  tra  gì’  impresari  de’- teatri  e gli  appaltati  sono  di 
competenza  del  potere  giudiziario  , v.  1 , p.  484  — La  contestazione 
riguardante  l' Importo  di  un  canone  appartiene  al  potere  giudiziario,  non 
trattandosi  di  validità  , legittimità  o interpretazione  di  contratto  . v.  1 
p.  484  — idem  per  canotti  arretrati,  v.  1,  p.  485  — I giudizi  e- 
messi  dal  Contenzioso  amministrativo  in  una  causa  di  cscomputo  prima 
della  legge  del  21  marzo  1817  debbono  avere  la  loro  esecuzione,  v.  1 
p.  48G  — Le  controversie  per  strade  pubbliche  sono  di  competenza 
del  potere  amministrativo,  v.  1 , p.  488,  499,  506,  511  e 521  ancor- 
ché introdotte  ne’  tribunali  ordinari  -prima  della  legge  del  21  marzo 
1817  , v.  1,  p.  499  — Ne'  giudizi  di  usurpazioni  di  terre  dell’  am- 
ministrazione de’  demani  , il  potere  giudiziario  è competente,  v.'l  , p. 
489  — Trattandosi  di  atti  di  esecuzione  per  vendita  di  cose  mobili 
pignorate  , il  potere  giudiziario  è competente,  v.  i,  p.  490  — Il  giu- 
dizio di  nullità  di  contratto  con  la  Cassa  di  ammortizzazione  per  affrau- 
cazione  di  censo  erifiteutieo  appartiene  al  potere  amministrativo  : se  pe- 
rò si  elevi  quistione  di  proprietà  e di  libertà  de’ fondi  affrancati . e da 
questt  dipenda  la  decisione  di  nullità  , in  tal  caso  il  potere  amministra- 
tivo sospende  la  dcoisione  , e rinvia  le  parti  al  giudiziario  , v.  1 , p. 
491  — Le  cause  di  escomputo  e di  rescissione  di  contratto  tra  lo 
Stato,  i comuni,  ed  i Stabilimenti  pubblici  co’particolari  sono  di  com- 
petenza del  potere  giudiziario  ; meno  però  il  caso  in  cui  ne'  contratti  di 
affitto  siavi  apposto  il  patto  di  rinunzia  in  termini  assoluti  o in  parti- 
colari casi  all’ escomputo,  v.  1,  p.  494,  504,  523  — - Al  contenzioso 
amministrativo  appartiene  I’  esame  dì  quistione  di  compensazione  , che 
si  oppone  per  impedirsi  gii  effetti  di  una  decisione  amministrativa  , v. 
1.  p.  496  — li  potere  amministrativo  rimpiazzando  legalmente  l'a- 
bolita Commessione  de’  titoli,  deve  finalizzare  i giudizi  presso- la  stessa 
iniziati  per  lo  pagamento  d’  indennizzo  di  crediti  , v.  1 , p.  500  — 
L’  esame  di  una  quistione  civile  nella  quale  non  è quistione  della  legit- 
timità , validità  , o -interpretazione  di  un  atto  amministrativo  , compete 
al  potere  giudiziario  , v.  1 , p.  503  — Della  giurisdizione  de’  Sni- 
daci nelle  controvenzioni , v.  1 , p.  504  , 532  e 533  — Le  con- 
tese per  usurpazioni  sulle  quote  ' demaniali  , dopo  la  seguita  suddivi- 
sione , sono  di  competenza  del  potere  giudiziario  t v.  1 , p.  505  — 

Le  contestazioni  tra  privati  per  occupazione  di  strada  pubblica  sono  di 
competenza  del  Contenzioso  amministrativo-,  v.  1,  p.  506  — La  qui- 
stione  , se  una  fidejusslonc  data  in  un  Contratto  di  affitto  a tempo  de- 
terminato possa  estendersi  anche  al  caso  di  tacita  riconduzione,  è del 
potere  giudiziario , v.  1 , p,  507  — La  contesa  tra  privati  per  la  va- 
lidità di  contratto  di  fitto  , costituendo  un  azione  meramente  civile  , 
appartiene  al  potere  giudiziario,  v.  I,  p.  508  e 509”  — Le  cause  ove 
bando  interesse  le  amministrazioni  diocesane  , già  contestate  presso  le 
Antorilà  amministrative  , debbano  dalle  stesse  Autorità  proseguirsi,  v. 
1 ,-p.  511  — Dna  causa  tra  un  particolare  ed  un  Architetto  per  in- 
dennità di  danni,  o per  misura  erronea  eseguita  per  ordine  della  Dire- 
zione delie  contribuzioni  dirette  , è di  competenza  del  potere  giudizia- 
rio , non  essendo  1’  incaricato  alle  misure  un  ufficiale  ministeriale  , v. 
1 , p.  513  — Le  quistioni  su’  dritti  di  zecca  delle  misure  dipendono 
dal  potere  amministrativo  , v.  t , p.  516  — Le  quistioni  tra  partico- 
lare per  strade  vicinali  sono  di  competenza  del  potere  giudiziario  , v. 
1 , p.  516  — • Le  cause  relative  a sequestro  conservatorio  tra  ammi- 
nistrazione c privati,  appartengono  al  potere  giudiziario  , i\i  p.  517— 


689 


CON 

Le  controversie  tra  privati  per  opera  fatta  in  pregiudizio  di  alcuno  tra 
essi  , abbenchè  sulle  sponde  di  un  immo , appartengono  al  potere  giu- 
diziario , v.  1 , p.  -619  — Una  causa  per  enfiteusi  fatta  da  un  luogo 
pio  ed  un  particolare  , non  versandosi  sulla  validità  o interpetrazione 
di- un'atto  amministrativo,  appartiene  al  contenzioso  giudiziario,  v,  1,  p, 
520  — Le  quistioni  per  danni  che  i privati  possono  temere  per  cau- 
sa di  lavori  degli  appaltatori  di  pubbliche  strade  vanno  soggette  al  con- 
tenzioso amministrativo,  v.  lj  p.  521  — Le  cause  per  rimissione  di 
mercede  ne’ contratti  di  affitto  con  l’amministrazione  comunale  appar- 
tengono al  potere  amministrativo  , pqrchò  vi  sia  nel  contratto  espres- 
sa rinunzia  ad  escomputo  , v.  1 , p.  523  — Gli  attentati  commessi 
nell’  anno  sul  corso  delle  acque  pubbliche  sono  giudicabili  dal  conten- 
zioso amministrativo  , v.  1 , p.  524  — I giudici  de.’  due  poteri,  giu- 
diziario ed  amministrativo  non  possouo  conoscere  ad  istanza  de’ privati, 
o senza  una  preventiva  superiore  autorizzazione  delle  operazioni  dispo- 
ste dalle  pubbliche  amministrazioni  de’  danni  per  esse  cagionate  arri- 
vati , v.  1,  p.  525  e 553  — Appartiene  al  contenzioso  amministra- 
tivo 1’  esame  , se  talune  terre  di  demanio  ex- feudale  siano  state  com- 
prese nell’  ordinanza  dr  divisione  , ed  a chi  assegnate  ; appartiene  poi 
al  contenzioso  giudiziario  Tesarne  di  quistioije  sul  dritto  di  pascere  tra 
1’  ex-feudatario  ed-  un  privato  , v.  1,  p.  526  — L'esame  di  un’azio- 
ne circa  la  validità  di  contratto  per  appalto  con  pubbliche  amministra- 
zioni appartiene  al  potere  amministrativo  v.  1 , p.  527  — L’  esame 
di  azione  di  riv indica  di  un  territorio,  o di  una  servitù  ex-feudale, 
aggiudicata  ad  un  comune  da  un  Commissario,  ripartitore  , appartiene 
al  Contenzioso  giudiziario,  v.  1,  p.  528  e 529  -=•  Appartiene  al  Consi- 
glio d’intendenza  Tesarne  di  quistioni  per  le  azioni  civili  indicate  nella 
legge  sul  Tavoliere  di  Puglia  , v-  I,  p.  528  e 564  — Le  quistioni  di 
esame  e verifica  di  occupazione  di  terre  demaniali-comunali , e reinte- 
gra di  esse  , sono  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo,  v.  1, 

& 530  — Le  quistioni  per  demolizione  di  fabbrica  per  utilità  pub- 
ica , e corrispondente  indennizzo  , appartengono  al  potere  ammini- 
strativo , v.  1;  p.  531  — Dilucidazioni  intorno  a’ gradi  di  giurisdizione 
ne’ giudizi  di  contròvenzioni , -v.  1,  p,  532,  533,  538  e 540  — La 
quistioni  per  escomputo  di  un  afiittajuoto  di  dazi  comunali  appartengono 
al  contenzioso  Giudiziario  , v.  1 , p.  534  — Le  quistioni  per  scio- 
glimento di  contratto  ed  indennizzo  per  mancanza  o diversità  di  cosa 
loeata  daU’amrainistrazione  comunale  , appartengono  al  potere  giudiziaria 
v.  1 , p.  535  — L’  esame  di  domanda  per  liquidazione,  e pagamento 
di  somme  spese  da  un  comune  per  ristauro  di  un  locale  privato  è di 
competenza  del  potere  giudiziario,  v.  l,  p.  536  — I giudici  di  circon- 
dario non  possono  elevare  conflitto  di  giurisdizione  ; ma  debbono  farlo 
per  T organo  de’  procuratori  del  Re  presso  i Tribunali  civili  ; c non 
è bene  adito  il  potere  giudiziario  per  pretese  novazioni  fatte  da  un 
deputato  delle  strade  in  danno  di  una  privata  proprietà,  v.  1,  p.  537 
— - I giudizi  di  condanna  a pagamento  e per  conferma  di  sequestri 
appartengono  al.  potere  giudiziario  , ivi  — Ne’  giudizi  di  prescrizione 
di  servitù  é competente  il  potere  giudiziario,  v,  1,  p.  541  — Il  giu- 
dizio  su’  reclami  di  proprietà  per  oggetti  pignorati  dall’  Esattore  fon- 
diario , appartiene  al  potere  giudiziario , v.  1,  p.  541  — La  quistionc 
di  passaggio  sul  fondo  privato  , abbenchè.  acquistato  dalla  pubblica  Am- 
ministrazione , è di  Competenza  do-J  potere  giudiziario,  v.  1,  p-  512  — 
Vili.  V.  4 \ 
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Il  |irimo  Eletto  è competente  ad  infligero  ed  a fare  riscuotere  le  malte 
nelle  contravvenzioni  di  polizia  urbana  sorprese  in  flagranza,  t.  1,  p- 
513  — È di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  la  cognizione 
delle  quistioHi  per  occupazione  di  nn  demanio  comunale  , r.  1„  p.  513 

— Il  poterò  giudiziario  è competente  ne’  giudizi  , ove  non  si  quistioni 
della  volontà  de' contraenti  in  un  atto  dell' amministrazione  pubblica, 
ma  semplicemente  dell’esame  di  fatto,  e di  dritto,  v.  1,  p.  513, 
547  e 548  — E competente  l’autorità  giudiziaria  per  l’esame  della 
dimanda  di  un  rendiconto  prodotta  da  un  appaltatore  di  dazio  contro 
gli  agenti  finanzieri  per  introiti  fatti  da  questi  : ma  è competente  l’au- 
torità amministrativa  per  conoscere  il  valore  degli  atti  amministrativi, 
peri  quali  fu  impedito  all’appaltatore  di  esigere.  V.  1,  p.  544  e 553 

— Il  potere  giudiziario  non  può  esaminare  le  decisioni  della  Commes- 
sione  liquidatrice  sovranamente  approvate,  v.  1 , p.  515  — L’esame 
di  quistioni  per  1'intelligenza  di  contratti  della  pubblica  Amministrazione 
appartiene  al  Contenzioso  amministrativo,  v.  1,  p.  546  — I sindaci  dei 
comuni  della  Sicilia  al  di  là  del  Faro  sono  delegati  a procedere  esecu- 

. tivamente  alla  reintegrazione  delle  usurpazioni  delle  pubbliche  trazzere , 
avvenute  al  di  là  dell’anno,  v.  1,  p.  546  — Si  dettano!  patti  da 
apporsi  dalle  pubbliche  amministrazioni  finanziere  ne'  contratti  di  ap- 
palto , di  forniture  , di  trasporto  , di  opere  , manifatture  e lavori  , o 
qualunque  altro  servizio,  v.  1.  p.  548  — L’ esame  di  un’ azione  di 
revindica  istituita  da  un  privato  della  proprietà  di  terre  in  atto  destinate  ad 
uso  di  un  comune,  appartiene  al  Contenzioso  amministrativo,  v.  l.p.  519 
Il  giudizio  di  una  imputazione  di  controvenzione  in  flagranza  al  dazio 
del  macino  appartiene  al  potere  giudiziario  , v.  1 , p.  549  — Nelle 
cause  introdotte  innanzi  al  potere  giudiziario  , incontrandosi  il  bisogno 
di  esame  sulla  validità  , legittimità  ed  interpetrazione  di  qualche  atto 
amministrativo  , il  potere  giudiziario  deve  sospendere  il  procedimento; 
finché  il  potere  amministrativo  non  decida  nelle  cose  di  sua  competenza, 
v.  1,  p.  550,  555,  564  e 569  e v.  5,  p.  614  — Le  -controversie  per  oc- 
cupazione di  privala  proprietà  per  causa  di  utilità  pubblica  , od  all'in- 
dennizzo corrispondente  , non  possono  far  soggetto  di  disputa  nello  in- 
teresse de’  privati  , nè  presso  i due  poteri  giudiziario  ed  amministrati- 
vo : bensì  rientrano  nell’  ambito  dell’  alt’  amministrazione  dello  Stato  , 
v.  1 , p.  551  — Quando  una  controversia  ò generalmente  occupazio- 
ne di  cota  pùbblica  , come  aquidotti  antichi,  acque  di  fiumi  navigabili 
o nò  , tuttocchè  la  quistionc  sia  di  rivindica  come  azione  civile,  il  po- 
tere amministrativo  n’  è giudice  nato  ed  ordinario  , v.  1 , p.  551  — 
Il  giudizio  in  quistioni  di  servitù  d’ interesse  generale  su  de’  fondi  pri- 
vati, e dell'indennizzo,  appartieosi  al  potere  amministrativo,  v.  1 , 
p.  554  — La  interpetrazione  su’  benefizi  del  principe  sul  più  o meno 
si  appartiene  per  regola  alla  Suprema  Potestà  : ed  appartiensi  a’  magi- 
strati solo  quando  sia  lite  sugli  effetti  della  concessione  tra  il  conces- 
sionario ed  i terzi,  v.  1 , p.  557  — Le  quistioni  sull’  intelligenza  di 
un  Reai  dispaccio  , o rescritto  sono  di  competenza  del  potere  ammini- 
strativo , V.  1 , p.  558 , e 569  — La  quistione  di  dominio  di  nn  ter- 
reno , che  fondasi  sugli  atti  della  divisione  del  demanio  ex-feudale  , è 
di  competenza  del  potere  amministrativo  , v.  1 , p.  558  , e 560  — 
. Gl’  Intendenti  non  possono  incontrare  ostacolo  a rendere  esecutorie  le 
decisioni  amministrative  contro  i contabili  Guanzieri  in  ogni  tempo , 
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nè  possono  denegarsi  a rendere  esecnthre  quelle  contro  i contabili  che 
rifìutansi  all’  esibizione-  de’  registri  , v.  i , p.  558  — Nel  dubbio  se 
un'  acqua  sia  pubblica  o no,  il  contenzioso’  amministrativo  è competente: 
sorgendo  però  quistioni  incidenti  appartenenti  al  contenzioso  giudiziario, 
in  tale  caso  un  rinvio  particolare  della  quistione  incidente  anderà  al  po- 
tere giudiziario  , v.  1 , p.  559  — Le  materie  d.’  interesse  generale 
della  puhblica  amministrazione  , rientrano  nella  linea  govérnativa,  o del 
contenzioso  amministrativo  , v.  1 , p.  560  — La  quistione  di  pro- 
prietà d’  immobile  di  proprietà  demaniale  , tnttocchè  frammischiata  ad 
esame  di  titoli"  e di  prescrizione  , appartiene- al  contenzioso  amministra- 
tivo . riguardando  una  proprietà  pubblica,  v.  1 , p.  561  — Le  con- 
tese suir  uso  delle  acque  , son’  oggetto  di  pubblica  amministrazione  , 
e sono  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo,  v.  1,  p.  561  — 
Prescrizioni  per  la  veriGca  delle  usurpazioni  dei  fondi  comunali , e per 
la  reintegra  a termini  delti  articoli  176  e 177  della  legge  del  12  di- 
cembre 1816  , v.  1 , p.  562  — Il  giudizio  di  azione  civile  in  mate- 
ria di  strade  appartiene  al  contenzioso  amministrativo,  v.  1 , p.  562 — 
Le  controversie  che  attaccano  gli  atti  dell'  autorità  amministrativa  sono 
del  contenzioso  amministrativo  , quantunque  fossero  dirette  contro  un 
privato  , v.  1 , p.  563  — Appartiene  al  detto  contenzioso  il-  giu- 
dizio di  quistioni  in  cui  cade  in  esame  '1'  intelligenza  legittimità  o 
validità  di  un’  atto  , o di  regolamenti  amministrativi  , v.  1 , p. 
565 , e 570  — Il  giudizio  di  nunciazionc  di  nuova  opera  ten- 
dente ad  inibire  nuove  fabbriche  , ed  a far  demolire  quelle  costruite 
dopo  1*  inibizione  , appartiene  al  contenzioso  giudiziario  : proceder  pei 
debbe  quello  amministrativo  nella  verifica  della  pertinenza  delle  fabbri- 
che , e se  le  medesime  servono  di  sostegno  alla  pubblica  piazza  , e di 
comodo  alla  popolazione  , v.  1 , p.  566  — Una  qnistione  di  condo- 
minio privato  su  di  un  macello  comunale  è del  contenzioso  amministra- 
tivo in  quanto  al  dritto  dell’  ammistrazione  di  traslocare  altrove  il  ma- 
cello p la  quistione  poi  de’  danni  ed  interessi  tra  le  parti  appartiene  al 
contenzioso  giudiziario  , v.  1 , p.  569  Una  quistione  per  ricogni- 
zione di  eredito  contro  un  comune  , e per  pagamento  di  annualità  ar- 
retrate per  toggiogazione  appartiene  al  potere  giudiziario  : ma  occorren- 
do nella  istruzione  I’  esame  di  atti  amministrativi , in  tal  caso  tutta  la 
causa  passa  al  contenzioso  amministrativo',  v.  i , p.  567  — Il  con- 
tenzioso giudiziario  è competente  a pronunziare  nelle  quistioni  per  va- 
lidità .di-  sequestro  , fondazione  ed  azione  di  credito  : salvo  a rinviare 
le  parti  al  contenzioso  amministrativo  le  quistioni  che  potessero  mai 
sorgere  sulla  legittimità  , validità  , ed  interpetrazione  di  pubblico’  atto, 
v.  1 , p.  568  — Si  considerai!#  quali  agenti  amministrativi  gl’  inge- 
gneri direttori  di  opere  pubbliche  nel  senso  di  -doversi  riguardare  i di 
•loro’  atti  soggetti  a quistioni  di  competenza  del  contenzioso  amministra- 
tivo secondo  le  teoriche  dell’articolo  quinto  numero  tre  della  legge  del 
2t  marzo  1817  , v.  1 , p.  570  — Sono  incompetenti  le  autorità  giu- 
diziarie , civili , ed  amministrative  a conoscere  delie  quistioni  se  la  Te- 
soreria debba  o pur  no  , rilasciare  un  certificato  a causa  della  liquida- 
zione di  un  antico  credito  contro  lo  Stato,  v.  1,  p.  571  — La  qui- 
stione di  proprietà  di  uno  spiazzo  contiguo  a strada  pubblica  è di  com- 
petenza del  contenzioso  amministrativo  , v,  1 , p.  571  — Non  può 
darsi  luogo  a conflitto  , semprecchè  non  si  elevi  priacchè  fosse  riget- 
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lato  il  gravame  prodotto  «égli  antichi  tribunali,  v.  1,  p.  572  — L’a- 
zione del  rimborso  del  prezzo  di  alcuni  pegni  frodati  a danno  di  un  pub- 
blico stabilimento  , atteso  l' esame  a farsi  de’  statuti  del  pio  luogo,  è 
di  competenza  del  Contenzioso  amministrativo,  v.  1,  p.  572  — L’esa- 
me dpllc  opposizioni  alle  coazioni  amministrative,  importando  I*  impu- 
gnazione della  vai  dità  dell’  atto  amministrativo  , non  si  appartiene  al 
potere  giudiziario,  v.  1,  p.  573  — Le  quistipni.  sul  corso  delle  acque 
sono  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  , ivi  — L’  esame 
delle  controversie  relative  ad  errore  catastale  di  fondi,  e conseguente  can- 
giamento di  quota , si  appartiene  al  potere  amministrativo , v,  1 , 
p.  574  — Le  quislioni  per  pagamento  di  prezzo  per  beni  ven- 

• duti  dal  demanio  ■ per  effetto  del  decreto  del  5 luglio  1816  so- 
no esclusivamente  affidate  all'autorità  deb  contenzioso  amministrati- 
vo , v.  1 , p.  574  — Il  contenzioso  amministrativo  è competente 
a procedere  nelle  controversie  , in  cui  ad  un  tempo  entra  in  esame 
l’ intelligenza  e I'  Applicazione  de’  patti  compresi  nel  contratto  di  affil- 
io con  pubbliche  amministrazioni  , v.  1 , p.  573  — Le  autorità  del 
contenzioso  amministrativo  sono  competenti  nelle  azioni  di  rivindica 
di  terre  del  Tavoliere  di  Puglia  , ivi  — ■ E competente  il  potere  am- 
ministrativo quando  la  materia  di  contendere  riguarda  la  liquidazione 
di  crediti  contro  lo  Stato,  ivi  — Appartiene  al  potere  amministrativo 
1’  esame  della  validità  del  titolo  di  acquisto  fatto  di  un  fopdo  dal  De- 
manio : e spetta  al  potere  giudiziario  far  applicazione  di  ciò  sarà  di- 
chiarato dal T autorità  del  contenzioso  amministrativo  , e giudicare  sul 
merito  delle  azioni  proposte  secondo  la  legge,  v.  1,  p.  576  — L’e- 
same di  quistione  sulla  pertinenza  ad  un- comune  o ad  un  privato  di 
nno  spiazzo  intersecato  o circondato  da  strada  pubblica  appartiene  al 
potere  amministrativo,  v.  1,  p,  576  — Elevandosi  quistioni  sulla  va- 
lidità di  un  verbale- dell’ Eletto  , o di  una  deliberazione  decurionale , 
appartiene  al  Contenzioso  amministrativo  di  pronunziarvi  ; ed  una  strada 
benché  chiamata  vicinale  , avendo  li  caratteri  che  la  legge  riconosce 
nelle  strade  pubbliche  , deve  per  pubblica  riguardarsi  , v.  1,  p.  577  — 
Si  dichiara  di'  competenza  amministrativa  il  giudizio  sulle  vertenze  di 
suoli  pqblici , v.  1,  p.  579  — Elevandosi  quistioni  se  un  fondo  faccia 
o abbia  fatto  parte  del  demanio  comunale,  la  competenza  è del  potere 
giudiziario  ; v.  1 , p.  580  — Si  dichiara  Sovranamente  che  tuli'  i 
fiumi , tanto  se  siano  navigabili  o atti  al  trasporto , quanto  se  non  lo 
siano,  appartengono  in  generale  al  demanio  pubblico  , servendo  essi  agli 
usi  delle  popolazioni,  e delle  campagne,  v.  1,  p.  580  — Vedi  pure 
Contenzioso  Amministrativo,  Feudalità,  Potere  ■ giudiziario . 

Con  frnlrt  nitt,  Congregazioni  c Congreghe  — li  pai  decreto  relativo  a varie 
Confraternite  e pie  adunanze  della  città  di  Napoli  , v.  1 , p.  198  — 
Sono  sotto  la  tutela  de’  Consigli  generali  degli  Ospizi,  v.  1,  p.  201  — 
Per  la  loro  Amministrazione,  e rcddizionc  di  conti,  Vedi  Beneficenza  — 
Ogni  dritto  di  patronato  , ed  ogni  dritto  elettivo  appartenente  a Con- 
fraternite estinte  o disciolto  ò devoluto  alla  Beai  Corona  , v.  1 , p. 
260  — Norme  come  provvedere  alla  legalità  delle  loro  deliberazioni 
quando  ndlle  proprie  regole  non  è determinato  il  numero  necessario 
de’  fratelli  a rendere  legali  le  loro  riunioni,  v.  1,  p.  262  —r  In  quali 
materie  dipendono  da’  Consigli  d’intendenza,  v.  I,  p.  266  — Progetto 
generale  di  regole  sovranamente  sanzionato , v.  1 , p.  216,  c 292  — 
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Quando  la  nomina  ile'  loro  superiori  è devoluta  a’Consigli  degli  Ospizi, 
v.  l,p.  278  e v.  5,  p.  399  — Inibizione  a taluni  confratelli  di  votare 
nella  nomina  de'  superiori,  ivi  — Norme  per  1’  amministrazione  dello 
rendite  di  una  Confraternita,  allorché  se  ne  ordina  la  chiusura,  v.  1, 
p.  281  — Prescrizioni  alle  medesime  nell’ associazione  de’ cadaveri  , 
v.  I,  p.  287  — Norme  per  i reclami  a’  Consigli  d’  Intendenza  sulla 
elezione  de’  superiori , v.  1 , p.  290  — ■ Divieto  di  fondarsi  nuove 
Confraternite  , o ripristinare  quelle  disciolte  ne'  comuni  che  già  ne 
hanno  a sufficienza,  v.  I,  p.  292  — Alle  Confraternite  del  Santissi- 
mo spetta  la  precedenza  nella  sola  processione  del  Corpus  Domini,  do- 
vendo nelle- altre  essere  regolata  dall’antichità  del  Regio  assenso  in  fon- 
dazione, v.  1,  294  e 299,  e v.  5,  p.  027  — Della  Confraternita  dei 
farmacisti  di  Napoli  , v.  3,  p.  424  — Possono  le  Confraternite  acqui- 
stare un  sito  ne’  campisanti  per  lo  seppellimento  di  coloro  che  alle  me- 
desime sono  ascritti , v.  3 , p.  435  — Delle  confraternite  di  spirito 
per  gli  giovani  studenti,  v.  4,  p.  577  — Le  Arciconfraternite  prece- 
dono le  Confraternite,  e quelle  regolano  la  precedenza  tra  loro  secondo 
la  data  della  concessione  del  (itolo  di  Arciconfraternita,  v..5,  p.  5(50  — 
Condizioni  alle  Confraternite  per  ottenere  il  titolo  di  Arciconfraternita, 
v.  5,  p.  588  e 643  — Nula.  Nelle  occorrenze  si  possono  riscontrare 
le  disposizioni  relative  alle  Concioni,  Cassieri , Conti,  Contigli  A'  In - 
tendenza  , ecc. 

Congedati  —i  I congedati  con  foglio  rosso  come  inutili  sono  assimilati 
agl’  individui  della  riserva,  v.  3,  p.  130  — Punizioni  a quelli  che 

■ -<-  ristabiliti  in  salute  non  ritornano  al  servizio-  per  compiere  il  loro  im- 
pegno , v.  3 , p.  140  — Punizioni  di  polizia  a’  congedati  per  cat- 
tiva condotta  , v.  3 , p.  144  — Quelli  con  Congedo  rosso  hanno 
bisogno  di  permesso  per  contrarre  matrimonio  , v.  3 , p.  Ilo  — 
Quando  possono  sostituire  i requititi  di  leva  , v.  3 , p,  156,  e 157 
Del  rimpiazzo  a’  marinari  congedati , v.  3 , p.  20 i — L congedati 
di  buona  condotta-  debbono  essere  incardinati  Halle  guardie  urbane  , 
e preferiti  nelle  nomine  di  guardaboschi,  e serventi  comunali,  v.  4, 
p 559  — Sono  esentali  dalla  cauzione  per  essere  nominati  guar- 
daboschi, non  però  dal  requisito  di  saper  leggere  e scrivere,  v.  4, 
p.  589  . — Prescrizioni  pe’  soldati  congedati  per  non  convenire  al 
Reai  servizio  con  la  condizione  di  dover  compiere  l’ impegno  in  uri 
luogo  di  punizione  , v.  5 , p.  423  — • I congedati  dell'  esercito  di 

Sicilia  per  non  convenire  al  Reai  servizio  , e che  dovrebbero  essere 
rinchiusi  in  carcere  , debbono  spedirsi  alle  prigioni  provinciali  delle 
patrie  rispettive,  v.  5 , p.  448,  e 450. 

Congedi  e Congedo  — Agl’  Intendenti  si  accorda  dal  Re  ; a’  Sottintendenti, 
Segretari  generali,  e Consiglieri  d’intendenza  dal  Ministro;  a’ Siedaci, 
Eletti,  Aggiunti.  Cancellieri  e Cassieri  dagl'intendenti;  e ad  ogni  altro 
impiegato  da’ rispettivi  superiori,  v.  1,  p.  23  — 1 congedi  al  di  là  di 
un  mese  abbisognano  di  Sovrana'  sanzione  , v.  1 , p.  23  — Norme 

per  accordarsi  a’ percettori  delle  contribuzioni  dirette  , v.  "2  , p.  361, 
364  , e 365  — Abusandosene  al  di  là  di  15  giorni,  abbisogna  un’ap- 
provazione Sovrana  per  riprendere  le  funzioni  , v;  4 , p.  81  — Non 
profittandosi  fra  quindici  giorni  del  congedo  ottenuto  , non  possono  i 
funzionari  più  avvalersene  , v,  4 , p.  247  — De’  congedi  a’  sotto  uf- 
fiziali  e soldati  da  passare  alla  riserva,  v.  3,  p.  118  — - Di  quelli 
alle  reclute , ed  a’  richiamati  al  servizio  , v.  3 , p.  138  — Doveri  ai 
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Consigli  qualora  accordatisi  congedi  a titolo  di  dritto  ed  in  onore  della 
giustizia  a soldati  indebitamente  marciati,  v.  3,  p.  155  — Istruzioni 
per  i congedi  provvisori  agli  ascritti  marittimi,  v.  3,  p.  104. 

Congregazioni  e Congreghe  — Vedi  Confraternite. 

Congrua  — Della  continuazione  della  congrua  a carico  de’  comuni  , o 
de’  supplementi  a’  parrochi  , v.  4,  p.  63  — Prescrizioni  per  accele- 
rarsene la  fissazione  , v.  4 , p.-436  — - Ordini  per  pagarsi  a norma 
de’  Stati  discussi  , v.  4,  p.  544  — La  commutazione  della  congrua 
parrocchiale  alle  decime  deve  avcr-luogo  quando  sarà  richiesta , v.  4, 
p.  600  — Norme  per  la  tassa  onde  assicurarne  la  soddisfazione,  v. 
5,  p 526. 

Conservatori  — Snl  regime  interno  di  quelli  per  le  donne  ne'  reali  do- 
mini continentali  , v.  1 , p.  19!)  e 214  — Norme  per  le  donzel- 
le de’  Conservalorii  le  quali  godono  il  benefizio  de'  maritaggi  nel- 
1’  estrazioni  de’  numeri  del  lotto  , v.  1 , p.  200  — l conservatorii 

sono  sotto  la  tutela  de’ Consigli  degli  Ospizi?,  v.  1,  p.  204  — Norme 
da  osservarsi  in  caso  di  apposizione  o rimozione  di  suggelli  da  eseguirsi 
in  detti  stabilimenti  , v.  1,  p.  280  — Quando  è devoluta  ai  Vescovi 
la  nomina  de’  Cappellani,  Superiori,  ed  altri  Ufiiziali  de’  Conservatori,  v. 
5,  p.  388  — Vedi  anche  Beneficenza  , e Chiese. 

Consigli  distrettuali  — Loro  incarichi,  riunioni  e composizione  de’ mede- 
simi , v.  1 , p.  14  — 1 loro  presidenti  sono  annualmente  nominati 
dal  Re,  v.  1,  p.  23  — Si  -riuniscono  con  qualunque  numero  di  Con- 
siglieri, e senza  supplenti,  v.  5.  p.  499  — L’  eccezioni  d’iucompati- 
hililà  per  la  composizione  de'  decurionati  sono  applicabili  pc’  Consigli 
distrettuali  , v.  5,  p.  278. 

Consigli  Edilizii  — Abolizione  della  portolania  di  fabbriche,  legname  e for- 
tificazione per  la  Città  di  Napoli,  v.  3,  p 620  e 622  — Istituzione 
in  Napoli  di  un  Consiglio  Edilizio  , abolendosi  la  Giunta  di  fortifica- 
zione , e la  Commessione  delle  acque  , con  regolamento  analogo  , v. 
3 , p.  624  e 627  — Regolamento  per  le  opere  pubbliche  della  città  di 
Napoli , v.  3 , p.  630  — Decreto  e regolamento  per  la  Giunta  di  re- 
visione delle  opere  pubbliche  di  Napoli,  v.  5,  p.  147  — È restituita 
al  Senato  di'  Palermo  la  cura  della  costruzione , del  mantenimento  , e 
de’  restauri  delle  strade  interne  di  quella  Città  e suoi  contorni , v.  3, 
p.  631  — Istituzione  di  un  Consiglio  Edilizio  nella  Città -di  Palermo, 
c delle  sue  attribuzioni  e doveri,  v.  3,  p.  633  — In  quali  quistioni  e 
materie  i provvedimenti  di  tali  Consigli  sono  esecutivi , v.  3 , p.  624 
e 634.  ' 

Consigli  di  guarnigione  — I loro  presidenti  rimpiazzano  i Commessarl  di 
guerra  ne’  Consigli  di  leva,  v.  3,  p.  80. 

Consigli  d' Intendenza  — Della  loro  composizione,  e delle  attribuzioni  loro 
per  effetto  della  legge  del  12  dicembre  1816,  v.  1 , p.  10,  25  a 31  , 
e 35  a 61  — Delle  materie  e controversie  in  cui  hanno  facoltà  di  giu- 
dicare , v.  1 , p.  64  e 68  — Del  procedimento  de’  medesimi  per  gli 
affari  del  contenzioso  amministrativo  , v.  1 , p.  75  — In  quali  casi 
possono,  rivedere  le  loro  decisioni  rese  nella  discussione  de’  conti  , v. 
1,  p.  115  e 127  — Ne’  giudizi  di  controvenzione  possono  rinviare  le 
parti  al  Sindaco,  benché  questi  avesse  dichiarata  la  sua  iucompetenza  , 
v.  1,  p.  128  — Presso  i Consigli  deve  stare  il  ruolo  delle  cause  , e 
il  foglio  d'  udienza,  che  dev’  essere  in  carta  da  bollo  ; dandosi  i mo- 
delli per  entrambi,  v.  1,  p.  160  w v.  4,  p,  276  , 626  e 627 — Non 
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possono  far  nicgo  all’  Intendente  del  loro  avviso  consultivo  sugli  altari, 
ne’  quali  sia  possibile  che  in  prosieguo  debbano  conoscere  in  linea  con- 
tenziosa , v.  1 , p.  195  — Danno  il  loro  avviso  di  espedienza  nelle 
censuazioni  de'  beni  patrimoniali  de’  pii  stabilimenti  laicali  , ■ v.  1 , p. 
221  — Autorizzano  le  amministrazioni  di  beneficenza  alle  liti  , ove 
non  riesca  una  conciliazione  , v.  1,  p.  223  — Discutono  e decidono 
i conti  de’ Cassieri  delle  amministrazioni  di  beneficenza,  y.  1,  p.  226 
e 241  , e v.  3,  p.  483  — Loro  autorità  nella  nomina  del  personale 
delle  congreghe;  nelle  loro  varie  controversie  , e nella  espedienza  di 
contralti , appalti  ecc.  v.  1 , p.  266  , e 290  — Ad  ogni  Consiglio 
d' Intendenza  si  aggiungono  due  Consiglieri  provinciali  ed  un  deputato 
Ecclesiastico  con  l'esclusivo  incarico  della  discussione  ' de’  conti  della 
beneficenza  pubblica  , v.  1 , p.  206  e 300  — Loro  attribuzioni  nella 
nomina  degli  Amministratori  de’  monti  agrari  , e frumentari  , e nella 
discussione  de’  conti  relativi  , v.  J , p.  342  , 355  e 358  — Norme 
nel  dover  essi  decidere  su’  reclami  per  contribuzione  fondiaria  , reim- 
posizione, o mutazione  di  quote  , V.  2,  p.  22,  25  e 36  — Idem  per 
i Consigli  d’ Intendenza  ne'  reali  domini  al  di  lì  del  Farp  , v.  2 , p. 
106  — Sono  competenti  nelle  controversie  relative  alle  operazioni  dei 
catasti  , e sulla  esazione  , ed  amministrazione  del  contributo  fondiario, 
v.  2,  p.  109  — Giudicano  delle  frodi  ed  occultazioni  ne’  riveli  per  lo 
operazioni  catastali  , e sono  facoltati  di  pronunziare  multe  da-  100  a 
800  ducati  contro  i funzionari' ed  altri  agenti  ne’’  casi  si  negheranno  , 
opporranno,  o recheranno  ritardo  alle  operazioni  di  rettifiche  catastali; 
e le  loro  decisioni  possono  oppugnarsi  con  reclamo  alla  Gran  Corte  dei 
conti  v.  2,  p.  169  — Le  loro  decisioni  per  rilasci  o moderazioni  di 
contributo  fondiario  per  le  somme  non  eccedenti  ducati  venti  si  ese- 
guono senz'  altra  superiore  approvazione  , v.  2 H p.  223  — - Quando 
può  essere  adito  un  Consiglio-  d’  Intendenza  , ove  un  contabile  voglia 
alienare  un- fondo  già  soggetto  all’ ipoteca  in  favore  del  Tesoro,  v.  2, 
p.  290  — Non  possono  ingerirsi  i giudici  del  'Contenzioso  Ammini- 
strativo al  di  là  del  Faro  nelle  contestazioni  tra  gli  appaltatori  e l’am- 
ministrazione del  dazio  sul  macino  , v.  2 , p.  433  , ma  sono  compe- 
tenti per  i reclami  contro  la  ripartizione  della  cosi  detta  tassa  de’  ne- 
gozianti , p.  454  e 456  — Sono  essi  Consigli  competenti  in  materia 
di  disvincolo  di  cauzioni  di  contabili  , eccetto  per  quelle  de’  Conser- 
vatori d’  Ipoteche  : ma  promovendosi  azioni  civili  debbono  attendere 
che  siano  pria  risolute  dal  potere  giudiziario,  v.  2,  p.  463  — Norme 
per  lo  disvincolo  delle  cauzioni  de’contabili  comunali,  e di  beneGcenza, 
v.  2,  p.  484  e 527  — Norme  per  la  liquidazione  de’  crediti  contro  i 
comuni  ; e le  loro  decisioni  sono  deflìuitive  , v.  2 , p.  498  — Non 
possono  prendere  ingerenza  per  i crediti  contro  lo  Stato  , v.  2 , p. 
516  — Appartiene  al  potere  amministrativo  la  conoscenza  delle  qui- 

stioni  e reclami  -pel  dazio  sull’  olio  prodotto  nel  proprio  territorio  dei 
comuni  de’  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , v.  2,  p.  537  — Norme 
per  la  liquidazione  delle  pensioni  spettanti  agl’  impiegati  o salariati  co- 
munali, o alle  loro  famiglie,  v.  2 , p.  608  , ed  i loro  avvisi  non  sono 
soggetti  alle,  formalità  del  registro  e bollo  , p.  651  — Sono  compe- 
tenti nelle  controversie  sulle  strade  esistenti  nel  Tavoliere  di  Puglia  ; 
e le  loro  decisioni  possono  appellarsi  al  Consiglio  di  Stato,  disposizio- 
ne in  seguito  rivocata,  v.  2,  p.  666  e 689  — Le  usurpazioni  su’regt 
tratturi  del  Tavoliere  di  Puglia  sduo  di  loro  competenza  ; ma  poi  tal 
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competenza  è data  al  Consiglio  d' Intendenza  di  Capitanata,  venendo  in 
esso  stabilita  espressamente  una  seconda  camera  con  le  forme  di  pro- 
cedura, v.  2,  p.  667,  690,  693  e 710  — Norme  pel  contenzioso  del 
Tavoliere  di  competenza  di  delti  Consigli,  v.  2,  p.  669  — Abolizione 
della  seconda  Camera  del  Consiglio  d’  Intendenza  di  Capitanata  , tra- 
sferendosi le  sue  attribuzioni’ alla  prima  Camera,  aumentata  di  un  al.tro 
Consigliere,  v.  2,  p.  702  — Il  detto  Consiglio  è delegato  per  decide- 
re su  tutte  I’  eccezioni  dilatorie  , o perentorie  agli  atti  coattivi  de’  ri- 
cevitori distrettuali  , v.  2,  p.  706  — Lo  è pure  per  le  usurpazioni  o 
abusi  di  pascolo  ne’  regi  fratturi,  v.  2.  p.  710  e 714  — Similmente 
per  le  controversie  di  terreni  nell’  ambito  del  Tavoliere  tra  un  cen- 
suario,  ed  un  pastore,  v.  2,  p.  717  — Idem  nelle  quistioni  su' con- 
tratti di  censuazioni  della  Statonica  , v.  2,  p.  717  — Ingerenza  dei 
Consigli  d’  Intendenza  tu  affari  di  leva,  v.  3.  p.  16  — 1 suoi  prov- 

vedimenti in  fatto  di  leva  non  sono  appellabili  alla  Gran  Corte  dei 
Conti  , v.  5 , p.  85  — In  grado  di  gravame  decidono  sulle  con- 
travvenzioni a’  regolamenti  di  polizia  amministrativa  per  la  bonifica- 
zione delle  contrade  nelle  paludi  di  Napoli  , della  Volla  , de’  Regi 
lagni  e Vallo  di  Diano  , v.  3,  p.  486  , 489  e 491  — Sono  esclusi- 
vamente competenti  per  le  quistioni  su’  contratti  di  appalto  per  man- 
tenimento delle  Itegie  strade,  v.  3,  p.  544'  — Per  talune  quistioni 
in  materia  di  opere  pubbliche  e particolari  delle  città  di  Napoli  e di 
Palermo,  la  giurisdizione  di  diffìnirle  è per  speciale  sovrana  delegazione 
conferita  a’  Consigli  Edilizi!  rispettivi  , v.  3,  p.  624  e 634  — Deb- 
bono i Consigli  d’  Intendenza  eseguire  e non  interpctrarc  le  decisioni 
della  G.  Corte  de’  conti  , v.  4 , p.  46  — Loro  si  appartiene  la 
liquidazione  de’  titoli  di  censi  delle  Amministrazioni  diocesane,  v.  4, 
p.  73  — Comminando  multe  debbono  dichiarare  a benefizio  di  chi 

debbono  cedere , v.  4,  p.  453  — Le  loro  decisioni  preparatorie  o 
dcflinitive  nel  contenzioso  amministrativo  , son  soggette  al  Registro 
col  pagamento  della  mettà  de’  dritti  , v.  4,  p..  174  — Le  sue  de- 
cisioni per  1’  arresto  di  contabili'  si  eseguono  dagli  uscieri  de’  tri- 
bunali civili  , non  bisognandoci  il  ministero  di  altro  magistrato,  v. 
4,  p.  206  — I loro  verbali  di  conciliazione  sono  soggetti  al  re- 
gistro , v.  4 , p.  369  — Nella  discussione  de'  conti  materiali  delle 
opere  pubbliche  provinciali  debbono  toner  presente  le  risoluzioni  so- 
vrane sopra  i conti  morali  ,■  v.  4,  p.  457  — Registro  secreto  dei 

voti  parziali  de’  consiglieri  in  opposizione  a quelli  della  maggioranza, 
v.  4 , p.  535  — Non  possono  delegare  i propri  uscieri  per  atti 
fuori  residenza  , ma  avvalersi  di  quelli  della  rispettiva  giustizia  cir- 
condariale , v.  4,  p.  536  — ■ Si  permette  loro  di  discutere  i conti 
de’  fondi  provinciali  del  1847  e 1848  , indipendentemente  dalla  discus- 
sione de’ conti  morali,  come  quelli  delle  opere  pubbliche  provinciali, 
e norme  da  serbare  nella  discussione,  v.  4.  p.  565,  572  e 574  — 
Il  Consiglio  d’  intendenza  deve  in  primo  grado  discutere  i conti  ma- 
teriali dello  Stabilimento  Veterinario,  v.  3,  p 566  — Norme  per 
la  scrupolosa  discussione  de’  conti  materiali  de’  Cassieri  comunali  , 
affatto  diversi  da’ conti  morali,  v.  4.  p.  567  — Essi  sono  com- 
petenti su'  reclami  per  la  tassa  sulle  finestre  e botteghe  prescritte  pei 
reali  domini  al  di  là  del  Faro , v.  5.  p.  375  — Della  presidenza 
a’  Consigli  quando  vi  si  trovano  come  Consiglieri  i segretari  generali  , 
o sottintendenti,  che  hanno  ritenuto  il  grado  c gli  onori,  v.  5,  p. 
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389  — Avvertenza  a’  Gonsigli  di  Sicilia  ulteriore  di  non  ammettere 
reclami , che  noti  siano  d’ indole  contenziosa  , v.  5,  p.  418  — Vedi 
poi  Conflitto  , Feudalità  , Contenzioso  , ecc. 

Consigli  di  Leva  — Loro  incarico  ed  attribuzioni,  v.  3,  p.  33  — Delle 
spese  per  l’istallamento  de’ medesimi,  r.  3,  p.  87  — Casi  ne’quali 

i loro  presidenti  debbono  rapportare  a’  Ministri  di  Guerra  e doli’  In- 
terno per  eccezioni  relative  alte  reclute  , v.  3,  p.  88  — ■ Vedi  poi 

Leva  militare  da  p.  1,  a 16-4  del  3°  voi.  — Incarico  di  detti  Con- 
sigli per  1’  Ascrizione  Marittima  , vedi  Ascrizione  marittima  , v.  3 , 
da  p.  165  a 209. 

Consigli  degli  Ospizi  — Loro  confirma  ed  attribuzioni,  v.  1,  p.  197  — 
Della  loro  organizzazione  e dipendenza  , v.  1 , p.  205  — Norme 

per  I’  andamento  degli  affari  , v.  1 , p.  206  — In  mancanza  del- 
l’ Intendente  o di  colui  eh’  è rivestito  delle  sue  funzioni , e dell’  Or- 
dinario la  presidenza  è attribuita  al  Consigliere  decano,  v.  1,  p.  207, 
264  e 309  — Norme  a detti  Consigli  per  1’  amministrazione  dei 
luoghi  pii  laicali,  p.  210  a 227  — Debbono  annualmente  rendere 
. il  conto  morale  al  Consiglio  provinciale,  v.  1 , p.  226  — Prov- 
vedono su’  conti  morali  di  tutti  gli  Amministratori  di  beneficenza  , 
v.  1.  p.  241  — Norme  per  assicurare  gl’  interessi  de'  pii.  stabili- 

meati  con  iscrizioni  legali  o giudiziarie  contro  gli  Amministratori  mo- 
rali e materiali  de’  luoghi  pii  ,•  v.  1,  p-  277  — Quando  è devoluta 
a’  Consigli  la  nomina  de’  Superiori  delle  Confraternite  , v.  1 , p. 
278  — Loro  appartiene  la  sorveglianza  per  l’ adempimento  di  qua- 
lunque siasi  legato  pio  laicale  ; non  che  agli  eredi  de’  testatori,  v.  1, 
p.  279  — Istruzioni  per  evitare  gli  effetti  della  prescrizione,  e per 
la  rinnovazione  de’  titoli  de’  capitali  , e de’  censi  , v.  1 , p.  282 , 
283  e 293  — . Debbono  in  ogni  anno  versare  al  G.  libro  il  pro- 
dotto della  ritenuta  del  2 e mezzo  per  cento  su’  soldi  de’  loro  im- 
piegati , v.  1,  p.  2&4  — Il  solo  supremo  potere  può  commutare 
la  volontà  de’ testatori  , v.  1,  p.  289  — Dichiarazione  sulle  opere 
ecclesiastiche  soggette  alla  giurisdizione  de’  Vescovi,  vi  1,  p.  291  — 
Norme  a’  Consigli  nella  proposta  di  fare  nuove  opere,  v.  1,  p.  308 
A’ loro  Cassieri  è affidata  l’esazione  de’ dritti  protomedicali  spettanti 
alla  S.  casa  degl ’ Incurabili,  v.  4,  p.  374  e 377  - Debbono  avvisare  il 
Ministero  de’  versamenti  che  si  fanno  dalle  Amministrazioni  di  bene- 
ficenza per  acquisto  di  rendita  sul  Gran-libro,  v.  5,  p.  104  — Debbono 

coscienziosamente  verificare  se  i fondi  che  si  danno  in  garanzia  siano 
affetti  da  ipoteche  legali , v.  5,  p.  181  — S’ inculca  la  massima . 
vigilanza  , onde  immegliare  1’  amministrazione  de’  pii  stabilimenti  , v. 
5 , p.  183  — Si  autorizza  il  Consiglio  della  provincia  di  Napoli  di 
accettare  una  indicata  pia  disposizione  , v.  5 , p.  201  — ■ Decreto 
con  cui  si  aumenta  il  numero  de’  componenti  de’  Consigli  in  tutte  le 
proviiicie  al  di  qua  del  Faro , v.  5 , p.  354  — Vedi  poi  Benefi- 
cenza, Monti  frumentari,  Ospedali , Cassieri , ecc. 

Consigli  provinciali  — Loro  incarichi  , riunioni  , e composizione , v.  1 , 

p.  2 | loro  presidenti  sono  annualmente  nominati  dal  Re  , v.  1, 

p.  23  — Nominano  le  deputazioni  per  l’ amministrazione  de’  fondi 
provinciali , e ne  discutono  i conti  , v.  1 , p.  37  c v.  3 , p.  483  — 
Definiscono  i fondi  necessari  per  tutte  le  spese  di  carico  della  provin- 
cia , formandone  progetto  di  Stalo  discusso,  v.  1,  p.  37  — Appar- 
tiene loro  la  nomina  del  cassiere  delle  opere  pubbliche  provinciali , w 
Voi.  v.  4*' 
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3,  p.  483  — fasi  nominano  i componenti  detto  deputazioni  di  opere 
pubbliche  provinciali  , potendoli  scegliere  anche  dal  proprio  seno,  v.  3, 
p.  448  , e ne  possono  proporre  la  conferma  , ivi  p.  598  — Norme  nel- 
la redazione  de’slali  discussi  annuali  delle  opere  pubbliche,  v.  3,  p.  598 
Espresso  divieto  de'  pranzi  di  uso  per  le  loro  riunioni  , v.  4 , p.  126 
Limitazioni  nelle  proposte  eh’  essi  debbono  fare  , v.  4 . p.  127  — Essi 
discutono  i conti  morali  de’  Collegi  e Licei  , v.  4 , p.  150  — I loro 
presidenti  debbono  rimettere  direttamente  al  Ministro  dell'  Interno  gli 
atii  della  loro  tornata  , v.  4 . p.  189  — Si  dilucidano  quali  atti  deb- 
bono spedire  al  Ministero  dell'  Interno  ; quali  a quello  de’lavori  pubbli- 
ci, e quali  al  Ministero  dell'ecclesiastico,  ed  istruzione  pubblica  , v.  5, 
p.  319  — Non  possono  dirigere  de’ voti  all’ Intendente  ; ed  a questi 
non  è permesso  riceverli , e molto  meno  di  risolvervi-,  v.  5 , p.  322, 
e 442  — Debbono  discutere  i conti  morali  ne’  termini  di  legge  , v. 
5 , p.  442  — Norme  per  la  spedizione  in  doppio  degli  atti  del  Con- 
siglio , v.  5 , p.  444  — Quali  risoluzioni  di  detti  Consigli  possono 

inserirsi  ne’  giornali  d’  Intendenza  , v.  4 , p.  346  — 1 loro  atti 
si  conservano  dai  segretari  generali  delle  Intendenze  , v.  4 , p.  429 
e 435  — I)  Consiglio  provinciale  di  Napoli  deve  discutere  il  conto 
morale  dello  stabilimento  veterinario  , v.  4 , p.  566  — L’  eccezioni 
d’ incompatibilità  per  la  composizione  de’  decurionati  sono  applicabili 
per  la  composizione  de’  Consigli  provinciali , v.  5 , p.  278. 

Contigli  delle  prede  marittime  — Sono  essi  soli  competenti  nelle  cause 
di  oggetti  ricuperati  da  un  naufragio  ; v.  4 , p.  198. 

Contigli  di  reclulaiione  — Vedi  Contigli  di  leva. 

Consigli  di  ricezione  — ’ Vedi  Contigli  di  leva. 

Consiglieri  distrettuali  — Della  nomina  e durata  della  loro  carica  , v.  I, 
p.  23  e 24  — Istruzioni  per  la  proposta  de’ medesimi,  v.  4.  p.  453. 
Non  possono  cumulare  le  loro  funzioni  con  quelle  di  Consigliere  di 
Intendenza  o di  Consigliere  provinciale , v.  1 , p.  30  — Quale  e 
quando  può  loro  spettare  una  indennità,  v.  4 , p.  81  . e 126  , e 
quali  persone  uè  sono  esenti , v.  4 , p.  112  — I loro  rimpiazzi 
terminano  col  periodo  del  consigliere  cui  sono  rimpiazzati  , v.  4,  p. 
457  — Essi  rimpiazzano  i Consiglieri  provinciali  in  caso  di  man- 
canza o di  assenza  , V.  4 , p.  469  — Punizione  quando  si  rifiuta- 
no d’intervenire  nelle  sessioni  de’ Consigli  , v.  4,  p.  512. 

Consiglieri  della  Gran  Corte  de'  conti  — Della  loro  nomina  , v.  1 , p. 
306  , e 408  — Per  le  loro  attribuzioni  e doveri  si  riscontri  quando 
è prescritto  nella  procedura  delle  Gran  Corti  de’ conti  — De’ loro 
soldi  , v.  1 , p.  365  , 412  , c 440  — Del  loro  intervento  nell’  o- 
strazioni  de’ numeri  del  lotto,  v.  1 , p.  447  — ' Per  la  loro  pen- 
sione di  ritiro  , e monte  vedovile  , vedi  Pensioni. 

Consiglieri  d’  Intendenza  — Loro  principali  doveri,  v.  1,  p.  10  — Del- 

la loro  nomina  , sospensione  , congedo  , destituzione  ed  incompatibi- 
là  , v.  1 , p.  23  — Non  possono  cumolare  le  funzioni  di  Consi- 
gliere provinciale  , o distrettuale  , v.  1 , p.  30  — Carenila  nelle 
loro  funzioni  , v.  1 , p.  32  — ,•  Del  loro  soldo  . v.  1 , p.  32  , e 
33  — Dell’indennità  che  loro  si  spetta  per  servigio  fuori  residen- 
za , v.  1 , p.  32  , — Della  giubilazione  e pensione , v.  1 , p.  35. 

Quando  un  Consigliere  d’  Intendenza  rimpiazza  1’  Intendente  nel  Con- 
siglio di  leva , v.  3 , p.  14  — Quanti  Consiglieri  debbono  far  par- 
te del  Consiglio  di  leva  , v.  3,  p.  82  — Il  Consigliere  decano  tìr- 
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ma  gli  atti  del  Consiglio  in  mancanza  dell’  Intendente  , v.  4 , p.  125 
In  quali  casi  , avendo  dritto  ad  indennità  possono  ripeterla  dalle  par- 
ti , v.  4 , p.  192  — Possono  giudicare  sugli  atti  alla  conformazione 
de’quali  abbiati  prima  preso  parte  per  ragion  di  ufficio,  v.  4,  p.  224 
Possono  esser  destinati  dall’Intendente  a far  da  pubblico  Ministero  nelle 
cause  in  Consiglio  in  luogo  del  Segretario  generale , v.  4 , p.  261  — • 

Il  .Consigliere  decano  che  nell'assenza  dell'Intendente  lo  supplisce  da  pre- 
• sidente  , di  dritto  lo  supplisce  nelle  altre  funzioni  che  in  Consiglio  le 
vengono  attribuite  dalla  legge.,  v.  5 , p.  166  — Sono  facilitati  a 
discutere  i conti  delle  opere  pubbliche  del  1849  senz’  attendere  la  di- 
scussione de’ conti  morali,  v-  5 , p.  113  — Si  stabilisce  la  prece- 
denza tra  li  Consiglieri  d’  Intentenza  al  di  là  del  Faro,  v.  5,  p.  391  — 
Venendo  Sovranamente  destinati  a funzionare  da.  Sottintendenti,  spet- 
tano gli  onori  di  Sottintendenti  , v.  5 . p.  543. 

Consiglieri  degli  Os,  izl  — Della  loro  nomina;  della  durata  delle  loro  fun- 
zioni . e doveri  annessi  alla  carica , v.  1 , p.  205  e 206.  — Per 
lutt'altro.  vedi  Beneficenza.  . : • 

Consiglieri  provinciali  — . Della  loro  nomina  , e durata  di  loro  funzioni, 
v.  1,  p.  23,  e 24  — Istruzioni  per  la  loro  proposta,  v.  4 j p.  453  — 
Non  possono  cumulare  le  funzioni  di  Consigliere  distrettuale  o di  Con- 
sigliere d’intendenza,  v.  4 , p.  30  — Per  l’incarico  loro  confida- 
to per  la  divisione  delle  terre  demaniali  , e della  promiscuità  , vedi 
Feudalità  — Quale  indennità  può  loro  spettare  , ed  in  quali  ca- 
si , v.  4 , p.  81  , 126  , e 262  — Quando  sono  considerati  co- 
" me  dimissionari  , v.  4 , p.  236  — I rimpiazzi  terminano  ali’  epoca 
in  cui  sarebbe  compiato  il  periodo  del  Consigliere  rimpiazzato  , 
v.  4 , p.  457  — Punizione  quando  si  ricusano  d’ intervenire  alle  riu- 
nioni db’  Consigli  provinciali , v.  4 , p.  512. 

Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  — Ne  viene  stabilito  uno  ne’ reali  do- 
mini al  di  qtià  del  Faro  , con  le  sue  attribuzioni  e doveri  , v.  2 , p. 
.170  — Una  ventesima  parte  delle  multe  comminate  per  controvenzio- 
ni  in  materia  di  contribuzioni  dirette  è assegnata  all’  officina  del  me- 
desimo, v.  2 , p.  57  , intestandosi  al  presidente  , v.  2 , p.  81  — 
Creazione  di  un  simile  Consiglio  ne’  reali  domini  al  di  là  del  Faro  ; e 
delle  sue  attribuzioni  e doveri , v.  2 , p.  106  , e 170. 

Consiglio  forestale  — Composizione,  attribuzione,  e doveri  del  medesimo, 
■v.  3 ; p.  509.  ’ • . 

Consiglio  dei  ponti  e strade  ; acque  e foreste  — Sua  istituzione  e compo- 
sizione : sue  attribuzioni  e doveri  , v.  3 , p.  506. 

Consulta  generale  del  Regno  — Legge  organica  della  sua  eomposizione,  ed 
attribuzioni , v.  1 , p.  448  — Regolamento  per  lo  servizio  interno 
della  medesima;  e delle  Consulte  per  i reali  domini  al  di  quà  ed  al 
di  là  del  Faro  , e delle  Commessioni  delle  stesse , v.  1 , p.  453  — 
Ritualità  nella  rivisione  delle  decisioni  della  Gran  Corte  de’  conti  di 
.Napoli  e di  Palermo  , tanto  per  comando  Sovrano  , quanto  per  richia- 
mo di  parti  ; e la  spedizione  in  forma  esecutiva  della  risoluzione  So- 
vrana sull  avviso  della  Consulta  , deve  sottoscriversi  dal  Segretario  del- 
la Consulta  . che  ha  emesso  il  parere  , v.  1 , p.  456  , e v.  5 p.  45 
— Li  uscieri  delle  Gran  Corti  de’conti  di  Napoli  e di  Palermo  debbono 
essere  adoperati  per  la  notifica  degli  atti  ed  altro  nell’esame  di  con- 
troversie che  si  agitano  presso  delle  Consulte  , ▼.  1 , p.  457  — Le 
Commessioni  della  Consulta  del  Regno  possono  ricevere  diretlamente 
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dalle  parti  interessate  carte  , o documenti  relativi  agli  affari  pendenti 
presso  di  esse  , v.  i , p.  437  — Atto  Sovrano  con  cui  si  ordina  la 
istituzione  di  una  Cousuila  ne’ reali  domini  al  di  là  del  Faro  , v.  1 , 
p.  458  — Dell’  avvi  o da  darsi  dalla  Consulta  sull’  approvazione  del- 
le decisioni  della  Gran  Certe  de’  conti  di  Sicilia  , e sulla  revisione,  v. 
' 1,  p.  460  — Si  destina  una  Commessione  consultiva  residente  in  Pa- 
lermo dèstinata  a dare  il  suo  parere  negli  affari  che.  si  giudicherà  com- 
mettere all’  esame  delia  medesima,  v.  1 , p.  462  — Regolamento  per 
lo  servizio  interno  dì  detta  Commessione  consultiva  , v,  1 , p.  463. 

Contabili  finanzieri  — L’  azione  civile  contro  di  essi  non  può  esser  so- 
spesa ; v.  4 , p.  4 — I contabili  creditori  liquidati  debbono  essere 
soddisfatti  senz’  attendersi  la  discussione  dei  loro  conti  successivi,  tran- 
ne sei  casi  solamente,  v.  4 , 57  -*  Come  procedersi  all'  arresto  dei 
contabili  debitori  pria  d’  essere  dichiarati  tali  con  decisioni  diffìnitive  , 
v.  4 , p.  10C , e v.  5 , p.  1 14. 

Contabili  materiali  — Vedi  Cassieri  o Ricevitori  , e Conti  delle  diverse 
Amministrazioni. 

Contabili  morali  — Vedi  Amministrazioni  di  beneficenza  , Deputazione  , 
Direttori  , Intendenti , ec.  * - 

Contabilità  — Quella  comunale  è assimilata  alia  contabilità  dello  Stato  , 
v.  1 , p.  55  — Norme  per  una  regolare  ed  uniforme  scrittura  , v. 
1 , p.  55  , c 97  — Sulla  intelligenza  e distinzione  de’  fondi  detti  di 
.Cassa , V.  4 , 539  — . Istruzioni  per  la  proposta  e scritturazione  di 
cassa  , r.  4 , p.  545  — Norme  per  Ja  scritturazione  cd  uso  delle 
somme  che  si  ricevono  fuori  stato  , v.  4 , p.  574  — Per  la  Conta- 
bilità dei  Stabilimenti  di  beneficenza  e luoghi  pii  laicali  , vedi  Benefi- 
cenza — Norme  per  la  Contabilità  de’  fondi  provinciali , v.  4 , png. 
18  — Agevolazioni  per  quella  -delle  prigioni  circondariali , v.  4 , p. 
311  — De’ dritti  di  contabilità  assegnati  alle  Indcndenze  , v.  4,  p. 
58  — Vedi  poi  secondo  il  bisogno ,.  Conti  , Stati  discussi  , ec.  ec. 

Contenzioso  amministrativo  ~ Legge  organica  del  21  marzo  1817 , v.  1 , 
p.  64  — Contenzioso  delle  strade , v.  1 , p.  65  — Contenzioso  d| 
beni  dello  Stato , comuni , ccc.  ecc.  v.  1 , p 60  — idem  delle  ope- 
re e lavori  pubblici,  ivi  — idem  delle  contribuzioni  pubbliche , ivi  — 
idem  dell’  amministrativo  militare  , v.  1 , p.  67  — idem  sulla  legit- 
. limita  delle  prede  marittime  , ivi.  — idem  per  ciò  che  è relativo  alla 
contabilità  dello  Stato  e de’  comuni  cc.  — Appartiene  alle  autorità  del 
contenzioso;  amministrativo  di  autorizzare  io  Stato  , f comuni  ecc.  a 
stare  in  giudizio  , e di  conciliare  le  controversie  tra  amministrazioni 
cd  amministrazioni  ; o tra  amministrazioni  e privati  , v.  1 , p.  67  — 
De’  giudici  -di  detto  contenzioso  e delle  rispettive  competenze  de’  me- 
desimi, v.  .1,  p.  68  — Della  esecuzione  delle  loro  decisioni,  v.  1,  p.  70 
— Legge  organica  del  25  marze  1817.  Sulla  procedura,  v.  1,  p.  72.  — 
I.  Delle  verifiche  delle  contravenzioni  , e delle  sentenze  sulle  medesime, 
ivi — IL.  Della  eccezione  d’  incompetenza , della  ricusa  del  Sindaco , o 
della  ripulsa  de'testimonl,  v.  1,  p.  74  — IH.  Dcli’appeltazioiie  avverso 
la  sentenza  de’  sindaci  , v.  1 , p.  75  — Del  procedimento  de’  Consi- 
gli d’ Intendenza , e modo  di  determinare  la  competenza  per  gli  affari 
del  contenzioso  amministrativo  , ivi  — IL  Della  introduzione  ed  istru- 
zione degli  affari,  v.  1 , p.  76  — . III.  Dell’esame  de'testimonl,  v. 

1 , p.  78.  IV  — Delle  visite  sopra  luogo  e delle  perizie  , v.  1 , p. 
80.  — V.  Degl’inlerrogatorl  sopra  fatti,  e loro  circostanze,  v.  l,p.  81 
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— VI. 'Della  declinatori  di  foro,  v.  1,  p.  82  — VII.  Delle  quislio- 
di  competenza  fra’  Consigli  d’intendenza,  v.  1 , p.  83  — Vili  — 
Delle  dimando  incidenti,  v.  l,p.  83  — IX.  Dell’accusa  di  falso,  v.  t, 
p.  83  — X.  Della  verificazione  di  scrittura,  v..l,  p.  84  — XI.  Della 
intervenzione,  ivi  — XII.  Della  chiamata  in-  garcntia  , ivi  — XIII. 
Della  rinnovazione  dell’istanza,  v.  1,  p.  85  — XIV.  Della  ricusa  dei 
Consigli  d’ Intendenza , ivi  — XV.  Della  rimessione  della  causa 
’ da  un  Consiglio  ad  un  altro  per  titolo  di  parentela  o affinità  , v.  1 , 
p.  88  — XVI.  Delle  decisioni  de’Consigli  d'intendenza  in  generale: 
delle  decisioni  in  contumacia,  e delle  opposizioni  , ivi  — XVII.  Del- 
le opposizioni  di  terzo  , v.  1 , p.  89  — XVIII.  Della  condanna  e li- 
quidazione delle  spese  , ivi  — XIX.  Del  modo  di  procedere  de’Con- 
sigli d'intendenza  nell’  applicazione  delle  malte  per  le  controversie  enun- 
ciate negli  articoli  6 , e 7 della  legge  sul  contenzioso  amministrativo  , 
dovendo  decidere  a beneficio  di  chi  debbono  oedere  esse  multe,  v.  1, 
p.  92.  e v.  4 . p.  153  — Del  modo  di  procedere  innanzi  alla  Came- 
ra dei  contenzioso  amministrativo  presso -la  Gran  Corte  de’conti,  I. 
Della  formazione,  produzione  ed  istruzione  de’rictiiami,  v.  1,  p.  92  — 
II.  Disposizioni  particolari  per  gli  affari  contenziosi  dietro  rinvio  dei 
Ministri,  v.  1 , p.  95  — III.  Del  ricorso  contro  le  decisioni  rese 
in  conlradizione.  ivi  — IV.  Della  disapprovazione  dell’  operato  degli  av- 
vocati , v.  1 , p.  96  — Disposizioni  generali  , ivi  — 1 dubbi  sulla 

legge  del  contenzioso  amministrativo  debbono  proporsi  al  procuratore 
generalo  presso  la  Gran  Corte  de’conti,  v.  4 , p.  27  — - Funziona  da  giti- 
• dice  del  contenzioso-  amministrativo  il  decurione  più  antico  in  caso  di 
impedimento  del  Sindaco  o Eletti,  v.  4 , p.  122  — Alle  autori- 
tà del  contenzioso  amministrativo  spetto  delfinire  il  compenso  dovuto 
agli  avvocati  in  cause  sostenute  nello  stesso  foro  v.  4 , p.  031.  — 
Vedi  poi  Conflitto,  Contigli  d,'  Intendenza,  Feudalità,  Gran  Corte  dei  con- 
ti , ecc. 

Conti  materiali  — I contabili  di  qualunque  amministrazione  pubblica  , 
e dello  Stato  debbono  rendere  i loro  conti  materiali , misure  coer- 
citive , o discussione  , v.  1 , "p.  370  , e r.  4 , p.  531  e 519 
— Le  confraternite  sfornite  di  rendite  non  sor  tenute  alla  red- 
dizione  di  alcun. conto,  v.  1,  .p.  242  — I Cassieri  provincia- 
li son  tenuti  all'annua  reddizionc  de’ conti  delle  rendite  e spese  provin- 
ciali , e la  discussione  appartiene  a'  Consigli  d’intendenza,  v.  1,  p.  37 
e 191  e v.  3,  p.  483,  e v.  4,  p.  434,  565,  462,  e 574  — Norme  per 
la  reddiZione,  discussione,  e decisione  de’ conti  materiali  de’comuni  mag- 
giori , e de’ comuni  minori,  v.  1,  p.  55,  e 127  — Della  reddiziono 
de’  conti  nella  Sicilia  al  di'là  del  Faro  dall’rpoca  in  cui  i comuni  furono 
"corredati  di  Stato  discusso  ; e soluzione  di  dubbi  nell'esame  di  detti  con- 
di, v.  4,  p.  233  e 282  — Per  occultazione  o minorazione  nelle  partito 
d' introito,  o per  esagerazione  o*  (Inplicazione  di  partite  di  esito,  debbono 
I Cassieri  essere  condannati  anche  all’  interessi  sulle  somme  significate, 
cd  a una  multa,  v.  1,  p.  161  — È autorizzato  l’arresto  personale  con- 

- tro  i contabili  risultati  debitori,  v.  1,  p.  161,  e 189  — Per  f conti  dei 
cassieri  di  beneficenza,  e de’ Consigli  degli  Ospizi,-  v.  1,  p.  229,  239, 
240,  e 241,  e le  spedizioni  delle  decisioni  debbono  firmarsi  da’segretar! 
dcgii-Ospi/ly  v.  1,  p.  261  — . La  discussione  de’conti  materiali  de’ luo- 
ghi pii  è affidata  ad  una  sezione  aggiunta  a luti’  i Consigli  d’ Intendenza,  « 
nonne  alla  medesima,  v.  1,  p.  296,  c 300  — Per  l’esibizione  decoriti 
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arretrati  le  Coinmessioni  liquidataci  hauuo  facoltà  di  coercire  i contabi- 
li morosi,  v.  t,  p.  300  — Norme  per  i conti  materiali  da  rendersi 
da’ Cassieri  do’ grandi  Archivi  di  Napoli  e di  Palermo,  e degli  archivi 
provinciali,  v.  3,  p.  287,  290,  e 306  — La  Soprintendenza  generale 
di  salute  di  Napoli  e di  Palermo  sono  in  obbligo  di  mandare  i conti 
delle  loro  casse  alla  Tesoreria  generale,  v.  3,  p.  367  — Norme  per 

i conti  fTe’  monti  frumentari,  v.  1,  p.  342  — idem  per -quelli  dello 
Stabilimento  Veterinario,  e del  Collegio  Medico-Cerusico  , v.  4,p.  366  e 
632  — I conti  materiali  de’fondi  provinciali,  e della  barriera  di  Capua 
debbono  essere  riveduti  dalla  Gran  Corte  de'  conti,  v.  3,  p.  322. 

Conti  morali  — Ogni  Sindaco  deve  annualmente  renderlo  al  decurionalo  ; 
e gl’  intendenti  emettono  i loro  provvedimenti,  avverso  i quali  può  re- 
clamare tanto  il  Sindaco. quando  il  decurionalo,  v.  I,  p.  53,  157,  e 193. 
Gl’ Intendenti  debbono  rendere  i conti  a' Consigli  provinciali,  v.  1,  pag. 
38—1  conti  morali  ideile  opere  pubbliche  al  di  là  del  Faro  debbo- 
no esaminarsi  da  quella  Consulta  di  Stato,  v.  5,  p.  167,  e 362  — 

Lo  stesso  dovere  è ingiunto  alle  deputazioni  delle  opere  pubbliche  pro- 
vinciali, v.  1,  p.  38,  e v.  3,  p.  486  — Gli  amministratori  de* stabitiiueu- 
ti  di  beneficenza  e luoghi  pii  laicali  debbono  annualmente  renderli  a’ Con- 
sigli degli  fTspizI,  c su  di  essi  i Consigli  suddetti  emettono  i loro  provve- 
dimenti', v.  1 , p.  240  — I Consigli  degli  Ospizi  debbono  annual- 
mente presentare  i loro  conti  a’ Consigli  provinciali  , v.  1 , p.  226  — 

I conti  morali  debbono  essere  tenuti  presenti  da’  Consigli  d’ Intendenza 
nella  discussione  de’ conti  materiali,  v.  1,  p.  - 300  — I conti  mora- 
li de’  Collegi  e licei  son  discussi  da’  Consigli  provinciali , e norme  per 
la  discussione,  v.  4,  p.  >50,  329,  e 632  — Idem  per  i conti  inorali 
dello  Stabilimento  Veterinario,  e dd.  Collegio  Medico-Cerusico,  v.  4,  p. 
366,  e 632  — I conti'  morali  debbono  essere  in  ogni  anno  rendili» 
da  tutt’  i capi  e direttori  di  ogni  amministrazione  qualsiasi,  e de’  rea- 
li stabilimenti  ; misure  coercitive,  e norme  per  l’esame  dei  medesimi,  v. 
1,  p.  370,  e v.  4.  p.  334,  e 349  — Vedi  pure  Amminutrutori,  Cas- 
sieri, Consigli  d Intendenza  ecc.  secondo  le  occorrenze. 

Contrabbandieri  — Norme  per  constare  la  loro  povertà  , v.  4,  p.  96. 

Contrabbando  — Nella  sorpresa  di  contrabbando  con  infrazione  alle  leggi 
sanitarie,  le  spese  sanitarie  debbono  anticiparsi  da' comuni , voi.  3, 
p.  397.  • . 

Contratti  — Forme  da  osservarsi  ne’  contratti  nell’  interesse  delle  prov in- 
de , v.  1,  p.  39  — idem  nell’  interesse  de’  comuni  v.  i,  p.  61  — 
idem  nell’  interesse  de’  luoghi  pii  e stabilimenti  di  beneficenza  , v.  1 , 
p.  218  — Competenza  sulle  controversie  di  legittimità  , validità  o in- 
terpetrazione  de’  medesimi  , sollennizzati  con  pubbliche  amministrazioni 
o con  autorità  civili  o militari',  v.  1 , p.  66  — Competenza  ne’ casi 
di  rescissione  , v.  1,  p 494  £ inibita  la  stipulazione  alle  autorità  co- 

, iminali  di  quelli  contratti  per  i quali , a norma  delle  preesistenti  dispo- 
sizioni , debbo  prima  inoltrarsene  la  dimanda  , ed  ottenersene  la  Sovra- 
na sanzione , v.  4 , p.  340  — Le  amministrazioni  finanziere  in  qua- 
lunque contratto  debbono  espressamente  convenire  che  in  tutte  le  qui- 
stioni  potessero  sorgere  , il  Contenzioso  amministrativo  sia  competente 
a procedere,  v.  1,  p.  348  — I contralti  di  fitto  precedente  ed  esi- 
stente nel  tempo  della  divisione  de’  demani  rimangono  nulli , tranne 
quelli  antecedenti  al  decreto  degli  8 giugno  1807  e non  ancora  coui- 
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pinti  , v.  i,  p.  C76  — De’  patti  e condizioni  regolamentane  pe’  con- 
tratti delle  regie  strade  , v.  3,  p.  533  — De’  contratti  a danno  de- 
gli appaltatori , ed  in  quali  casi  se  ne  può  chiedere  la  risoluzione,  v. 
3,  p.  544  — De'  contratti  di  urgenza  per  mantenimento  delle  strade 
▼.  3,  p.  575  — Nuovi  ragguagli  metrici  da  porsi  ne’  contratti  pe’reali 
domini  al  di  quà  del  Faro  , come  per  quelli  al  di  là  , v.  3,  p,  639 
e 653  — Per  motivo  di  utilità  può  ordinarsi  1'  esecuzione  di  un  con- 
tratto con  un  pubblico  stabilimento  , malgrado  il  difetto  delle  forme  , 
v.  4,  p.  37  — Ne' contratti  di  fitto  pe' cespiti  comunali  e di  benefi- 
cenza, o per  vendita  di  frutti  agresti,  legnami,  od  erbàggi  devesi  opporre 
il  patto  della  rinunzia  ad  escomputo  per  qualsiasi  cagione  , v.  «,  p. 
43  è 287  — Condizioni  necessarie  per  reputarsi  perfetto  un  contratto 
per  alTrancazioiie  di  censi , v.  4,  p.  53  — Non  possono  annullarsi 
o ridursi  li  contratti  per  grano  tra  negozianti  e coloni,  salvo  il  legale 
esperimento  de' propri  dritti,  v.  4,  p.  77  — Formolario  per  le  con- 
trattazioni tra’  capitani  di  legni  di  commercio  ed  i marinari , v.  4 , 
p.  579  — Non  possonsi  ammettere  ne’  contralti  di  forniture  di  ge- 
neri clausole  obbligatorie  che  bisognando  altra  quantità  de’ stessi  generi , 
oltre  il  fissato  nel  contratto,  l'amministrazione  fosse  tenuta  farne  acquisto 
da’  medesimi  appaltatori  , v.  5,  p.  321  — Vedi  pure  bisognando , 

Catasti,  Censuazioni , Créditi  , Rettifiche,  Tavoliere  di  Puglia , ecc.  ecc. 

Contravvenzioni — I primi  Eletti  ( ed  ili  caso  d’ impedimento  ) il  decurione 
più  antico,  infliggono  le  multe  in  quelle  di  polizia  urbana  in  caso  di 
flagranza  , v.  I , p.  17  e v.  4 , p.  135  — Della  loro  verifica  Ve  delle 
sentenze  sulle  medesime,  v»  I,  p.  72  — Di  quelle  contravvenzioni,  nelle 
quali  la  multa  deve  pronunziarsi  da’fonsigli  d'intendenza,  v.  1,  p.  92  — 
Le  leggi  penali  noti  attaccano  la  gitirisdtzfoue  amministrativa  ne*  giudizi! 
per  contravvenzioni  a 'regolamenti  di  polizia  urbana  e rurale,  v.  1,  p.  I lo — 
Dilucidazioni  intorno  a'gradi  di  giurisdizione  nc’giudizt  per  contravvenzio- 
ni, v.  i,p.  123—  Procedure  nelle  contravvenzioni  a’ regolamenti  sur  la 
pesca  , v.  4 , p.  29  — Del  rifacimento  de’  danni  ed  ammende  nelle  con- 
travvenzioni forestali,  v,  4,  p.  253  — Norme  per  la  tassa  delle  spese  per 
contravvenzioni  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  , v.  4,  p. 
270  — Norme  per  le  contravvenzioni  a’  regolamenti  di  polizia  per  le 
carte  ili  sicurezza , passo , soggiorno  . e passaporto,  v.  3,  p.  237,  266  a 
272  — Idem  alle  ordinanze  pe’ giuochi  inibiti  nelle  bettole,  e cantine, 
v.  3,  p.  241  — Idem  a’  regolamenti  per  li  prestiti  sopra  pegni , v.  3,  p. 

250  — Idem  alle  ordinanze  sull’ osservanza  delle  sante  feste,  v.  3 , p. 

251  — Idem  a’  regolamenti  di  polizìa  pe’  teatri  v.  3 p.  266  — Idem  ai 
regolamenti  per  le  bande  musicali , v.  3,  p.  276  — Idem  a’ regolamenti 
di  polizia  amministrativa  pel  mantenimento  delle  bonificazioni  nelle  palu- 
di di  Napoli  , della  Volla  e contorni  , v.  3,  p.  486  — Idem  pe’  Regi 
lagni  di  Terra  di  lavoro,  v.  3,  p.  489  e 515  — Idem  della  bonificazione 
idraulica  nel  Vallo  di  Diano,  v.  3,  p.  491  — Idem  per  le  contravven- 
zioni degli  appaltatori  delle  opere  pubbliche  , e del  mantenimento  delie 
strade,  v.  3,  p.  534,  e 595  — Norme  per  le  contravvenzioni  alle  servitù 
militari  , v.  4’,  p.  459  — Idem  a’  dazi  di  consumo  , v.  4,  p.  543  e 
552  — Le  cause  di  quelle  a’  dazi  comunali  debbono  essere  trattate  in 
preferenza,  v.  4 . p.  585. 

Contribuenti  — Abbenchè  gravati  di  tassa  sono  tenuti  di  pagare -le  quote 
correnti , salvo  il  dritto  di  reclamare  , di  assistere  alle  verifiche  ; e di 
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gravarsi  delle  decisioni  de’ Consigli  d'intendenza,  v,  2.  p.  9,  12,  IO, 
e 27  , e vedi  pure  Keélami.  E improduttivo  il  loro  reclamo , ove  il 
contribuente  non  anticipi  le  spese  per  la  verifica,  v.-  2,  p.  39  — A- 
bilita/.ionc  e termine  per  reclamare  di  gravezza  di  tassa  fondiaria  anche 
dòpo  seguita  la  rettifica  de’  catasti , v.  2 , p.  59  — I contribuenti  non 
possono  risentir  danno  sul  tardivo  giudizio  a’  reclami  da  loro  prodotti, 
v.  2,  p.  62  — Ancorché  un  contribuente  anticipile  spese  per  la  vcri- 
jìca  del  reclamo  non  è esente  dalla  multa  , ove  si  verifichi  occultazione 
v.  2,  p.  76  — Liquidandosi  di  avere  un  contribuente  dritto  a disgra- 
vio di  tassa , non  può  accordarsi  che  per  I’  anno  in  cui  si  compie  il 
giudizio  o per  un  anno  anteriore  , v.  2.  p.  82  — Norme  per  i contri- 
buenti di  tassa  fondiaria  ne’  reali  domini  al  di  là  del  Faro  nella  verifica 
de’  loro  reclami , v.  2,  p.  109  — A quali  coazioni  vanno  soggetti  nPi 
reali  domini  al  di  qua  dei  Faro  i contribuenti  morosi  , v.  2,  p.  237  , 
239,  i49  , 261,  304  , 3i7,  340,  343,  e 37 1 - Idem  per  quelli 
al  di  là  del-  Faro,  v.  I,  p.  389  e 390  — Delle  cautele  a loro  favo- 
re dagli  agenti  finanzieri  de’rami  e dritti  diversi  della  Sicilia-  ulteriore  , 
v.  1,  p.  263  — Norme  per  que’ contribuenti  morosi,  v.  5 , p/551  — 
Norme  per  gli  agenti  di  percezione  ne’  comuni  di  Sicilia  per  ie  coazioni 
a carico  de’ contribuenti  morosi  , v.  5,  p,  565. 

Contribuzione  — Le  controversie  per  le  pubbliche  contribuzioni  son  di  com- 
petenza del  contenzioso  amministrativo  , x-  1 . P-  64. 

Contribuzione  fondiaria  — Decreto  organico  per  lo  stabilimento  della  me- 
desima ne’  reali  domini  al  di  qua  del  Faro,  v.  2,  p.  4 — Detto  de- 
creto non  altera  le  disposizioni  già  emesse  per  la  riscossione  del  con- 
tributo fondiario  , v.  2,  p.  36  — Delle  somme  inesigibili , di  cui  si 
verifica  in  seguito  1'  esazione  , v.  2 , p.  58  — I suoli  delle  chiese  so- 
no esenti  dalla  contribuzione  , v,  2 , p.  63  — Gli  aumenti  di  contri- 

buzione che  avvengono  seguita  la  rettifica  debbono  aver  effetto  dall’an- 
no in  cui  si  pone  in  riscossione  il  ruolo  rettificato,  v.  2 , p.  64  — 

Le  fabbriche  per  uso  di  agricoltura  debbono  essere  tassate  in  ragione 

del  suolo  , assimilato  alle  migliori  terre  del  comune  , v.  2,  p.  79  — — 
La  contribuzione  che  si  diminuisco  per  dauni  o distrazione  di  un  mo- 
lino deve  ripartirsi  in  aumento  d’ imponibile  agli,  altri  molini  del  comune 
medesimo  , -ivi  — La  contribuzione  su  di  un  fondo  occultato  deve  prin- 
cipiare dall'anno  , in  cui  si  esegue  la  verifica  dell'occultazione,  v.  2 , 
p.  80  — ; L’  imponibile  di  un  nuovo  fondo  urbano  in  esenzione  de- 
ve stabilirsi  sul  paragone  dell’  imponibile  di  otto  fondi  consimili , v. 
2 , p.  86  — Non  è permessa  la  compensazione-  della  contribuzione 
fondiaria  per  ruolo  suppletorio  coll’ eccesso  di  fondiaria  pagata  su  di  al- 
tri fondi  annotati  in  catasto  di  una  estensione  maggiore  dell’  effettiva, 
ove  per  l'eccesso  non  siasi  reclamato  a tempo  utile  , v.  2.  p.  93  — 
I locali  addetti  a campisanti  sono  esenti  dal  contributo  fondiario,  v.  2 
p.  96  ■ — Ordini  per  la  rettificazione  del  catasto  fondiario  , pe’  reali 
domini  al  . di  là  del  Faro  , riducendosi  per  colà  il  contributo  del  12  e 
mezzo  per  100  al  10,  v.  2,  p.  99  e 245  — Del  contenzioso  amministra- 
tivo delle  contribuzioni  dirette  , v.  2,  p.  109  — "Quali  fondi  urbani 
sono  esenti  dalia  fondiaria  , ed  indistintamente  tutti  quelli  de’  comuni 
di  una  popolazione  al  di  sotto  di  2,000  abitanti  , ▼.  2,  p.  99  , 115  , 
216  e 218  — Gli  edifizt  provinciali,  e comunali  , addetti  ad  usi  pub- 
blici improduttivi  di  rendita  sono  esenti  dalla  contribuzione  fondiaria  dal 
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12  luglio  1818  in  poi  . v.  5 , p.  171  , idem  per  la  Sicilia  ulteriore  , 
v.  5,  p.  200  — Nella  pubblicazione  de’ruoli  rettificati  deve  compren- 
dersi a carico  de’  contribuenti  1’  ammontare  de’  dritti  di  percezione,  v. 
2 , p.  217  — Deve  reimporsi  la  contribuzione  disgravata  per  erronee 
estensioni , v.  2,  p.  226  — Negli  stati  de’  disgravi  non  reimponibili 
deve  indicarsi  quella  parte  di  contribuzione  disgravata,  di  cui  ha  fruito 
la  Tesoreria  , v.  2,  p.  231  — Del  metodo  di  riscossione,  e delle 
cauzioni  di  coloro  che  sono  destinati  all’  introito  pe’  reali  domini  al  di 
qua  del  Faro  , v.  2,  p.  233  , 215  e -289  -=  Idem  per  i reali  domini 
al  di  la  del  Faro  , v.  2,  p.  381  — Degli  obblighi  ed  attribuzioni  dei 
ricevitori  generali,  distrettuali,  de' percettori , e degli  esattori  , vedi 
unito  le  rispettive  denominazioni  — Norme  per  la  esazione  , v.  2 , p. 
238.387  e 389  — ■ Degli  agenti  delle  coazioni,  v.  2,  238  — Delle  coa- 
zioni contro  i contribuenti  morosi  , y.  2 , p.  239  — Contro  gli  esat- 
tori o percettori  . v.  2,  p.  210  e 392  — Contro  i ricevitori  distret- 
tuali, v.  2,  p.  211  e 212  — Contro  i ricevitori  generali,  p.  245,  290,  e 
394  — Glj  atti  e giudizi  per  1’  esazione  sono  esenti  dalle  forqtójità 
del  registro  , meno  quelli  por  la  vendita  di  mobili  od  immobili  de'  rrto- 
rosi , v.  2 , p.  211,  vedi  anphe  Atti  e coazioni  — La  contribuzione 
fondiaria  à privilegiata  g qualunque  titolo  di  creditori  de’  contribuenti, 
v.  2,  p.  275  e 2H6  — Norme  per  la  riscossione  della  contribuzione 
fondiaria  imposta  sulle  terre  appartenenti  al  Tavoliere  di  Puglia  , v.  2r 
p.  682  — Gl’  intimatori  sono  esenti  dalla  tenuta  del  repertorio,  v.  4, 
p.  .331  — indicazione  di  quali  soggetti  debbono  i percettori  e gli  e- 
sattori  avvalersi  per  inlimatori  per  gli  atti  coercitivi  contro  i comuni , 
ed  i monti  frumentari,  V.  4,  p.  404  — Ne' giudizi  per  reclamo  di 
proprietà  tra  un  esattore  ed  un  contribuente  ò competente  il  potere  giu- 
diziàrio , v.  1.  p.  541  — H rivelo  di  fabbriche  inalzate  nel  tempo 

delle  vicervti  politiche  deve  farsi  fra  quattro  mesi  per  godere  1’  esenzio- 
ne temporanea  del  contributo  fondiario  , v.  5,  p.  228  — Norme  per 
talune  materie  contenziose  riguardo  alla  fondiaria  per  i domini  al  di  là 
del  Faro  , v.  5 , p.  140  — Confronto  della  fondiaria  antica  e nuova 
per  que’  reali  domini  , v.  5 , p.  142  — Norme  per  la  verifica  di 

case  non  locate , e di  nuova  costruzione  , v.  5 , p.  143  — Gli  edi- 

lìzi in  Sicilia  addetti  per  le  pubbliche  scuole  comunali  sono  esenti  dalla 
contribuzione  fondiaria,  v.  5 . p.  510  — Le  bonifiche  di  riduzione 
di  contribuzione  al  di  là  del  Faro  si  limitano  a soli  due  anni,  v.  5 , p. 
— 547  Norme  per  la  fondiraia  dovuta  in  Sicilia  sulle  soggiogazioni  pas- 
sive di  que’  comuni  , v.  5,  p.  566  — In  que’  comuni  di  Sicilia  ca- 
tastati colla  nOova  rettifica,  alla  tassa  sulle  aperture,  si  sostituisce  una 
sovrimposta  addizionale  sugli  edifici . v.  5,  p.  568  — Vedi  pure  Di- 
rettori delle  contribuzioni  dirette  , Fondi  urbani , Fondi  rurali ,.  ecc. 

Contribuzioni  dirette  — Le  Contribuzioni  dirette  in  Sicilia  sono  riunite  al- 
la- Direzione  generale  de’  Itami , e dritti  diversi  v.  5 , p.  697  — Re- 
golamento per  lo  servizio  delle  medesime  , v.  5 , p.  620  — Vedi 

Contribuzione  fondiaria  , e Direttori  delle  Contribuito)»  dirette. 

Contribuzioni  di  paglia  e fieno  — Specie  di  antica  tassa,  abolita  collo  sta- 
bilimento della  Contribuzione  fondiaria  , v.  2 , p.  1. 

Controbbando  , Vedi  Contrabbando.  , . 

Controlori  delle  contribuzioni  dirette  — Loro  doveri  nella  formazione  e ret- 
tifica de’  catasti  fondiari  per  i reali  domimi  al  di  quà  del  faro  , v.  2, 
p.  4, 10,  e 67  — Per  la  verifica  de’  reclami  per  discarico,  e riduzio- 
Vol.  V.  *5 
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ne  di  tassa,  v.  2,  p.  12  e 213  — Per  la  verifica  de’reclami  per  disastri  v. 
2 , p.  17  — Per  la  verifica  de’reelami  per  mancanza  di  locazione  , v. 
v-  p.  19  — Per  la  verifica  de’  reclami  collcttivi  , v.  2 , p.  20  — • 

Norme  per  le  mutazioni  di  quote  : pii  atti  che  si  formano  sono  esen- 
ti dal  registro  e bollo  ; e tali  mutazioni  debbono  eseguirsi  sulle 
copie  de'  catasti  che  si  conservano  negli  archivi!  comunali , v.  2 , 
p.  28  , 65  , 66  , 71  , 85  , 96  , e 227  — Loro  incumbenta  nella 

formazione  de’  ruoli  suppletori  v.  2 , p.  32,  36,  e 80  — Si  appartie- 
ne loro  una  rata  su  di  quella  assegnata  alle  direzioni  snl  prodotto  del- 
le multe  , v.  2 , p.  57  e 81  — Sono  in  obbligo  di  presentare  al  vi- 
sto dell’  Intèndente  , o Sottintendente  mensilmente  i certificati  de’  loro 
lavori,  v.  2,  p.  64  — Norme  per  i Controlori  istruttori,  e quelli  prov- 

visorii  destinati  alla  formazione  e rettifica  de’  catasti  fondiari!  per  i rea- 
li domini  al  di  là  del  Faro  , v.  2 , p.  99,  106  , 109  , 126  , 133  , e 
134  — Abolizione  de’  Controlori  istruttori  in  quella  Sicilia  , aumen- 
tandosi a 51 , il  numero  de’  controlori  operatori  , accordandosi  loro  la 
proprietà  della  carica  , v.  2;  p.  172  — Si  dichiara  puramente  facol- 

tativo I intervenuto  degli  agenti  comunali  nelle  operazioni  di  rettifica  , 
ivi  — Norme  suppletorie  a’  Controlori  per  la  rettifica  del  catasto  fon- 
diario , v.  2 . p.  178  — Soluzione  de’  dubbi  per  la  valutazione  del- 

le case  ; e di  quelle  rurali;  per  la  formazione  del  borro  dello  stato  di 
sezione  ; e per  le  spese  di  rettifica  , v.  2 , p.  181  , 182  , 483  , 
185  , 209  , 218 , e 220,  e v.  5,  p 208  — Lo  spoglio  de’ contrat- 
ti talora  necessari  a'  lavori  di  rettifica  debbe  farsi  da’  notari  con  date 
norme  , e non  più  da’  controlori  , v.  2 , p.  187,  190,  c 191  — Quan- 
do i Controlori  hanno  dritto  all'alloggio  in  natura  recandosi  in  un  co- 
mune per  affari  di  servizio  v.2.  p.  189  — Ritenuta  da  farsi  sul- 
le indennità  mensuali  spettanti  a’ Controlori  , v.  2 . p.  193  — Nor- 
me per  la  valutazione  de’  contratti  diversi  inservienti  alla  tariffa  del 
contributo  fondiario  ; u per  la  descrizione  de'  fondi  di  coltura  diver- 
sa e complessa,  v.  2 , , p.  195,  196  , 200  204  , e 219  — Norme 
per  la  valutazione  delle  miniere  di  zolfi  v.  2,  p.  202,  e 210  — Idem  del- 
ie Casine  di  campagna  , v.  2,  p.  212  — Debbono  annotare  ne’  ca- 
tasti lult'i  sili  reali,  ancorché  improduttivi  di  rendita  , v.  2,  p.  212, 
Norme  per  i reclami  nelle  operazioni  di  rettifica  per  ja  esenzione  di 
tassa  su’  fondi  urbani  de'  comuni  minori  di  duemila  abitanti  , dovendo 

, servire  di  base  la  statistica  del  1842,  v.  2 , p.  218  — ? Disposizioni 
per  la  verifica  de’  reclami  , allorché  deve  basarsi  su’  documenti  del  de- 
cennio , v.  2,  p.  226  — De’  loro  doveri  di  sorveglianza  sulla  perce- 
zione del  contributo  fondiario,  v,  2,  p.  233,  242,  e 251. 

Coni  roteazioni  — Vedi  Contravvenzioni,  * . 

■Conventi  — Vedi  Monasteri. 

Contumacia  — Gl'Intendenti  non  possono  imporre  contumacia,  v.  5,  p.  632 
— Vedi  poi  Salute  pubblica. 

Convenzioni  — Quando  sono  valide  quelle  fatte  tra  i comuni  c gli  ei- 
ba  roni  , v.  1,  p.  623. 

Cordone  sanitario  — Norme  generali  per  i cordoni  sanitari  marittimi , v. 
3,  p.  35-1. 

Corrispondenza  — Quella  de’ funzionari,  che  non  godono  franchigia  di  po- 
sta, dev'essere  spedita  per  mezzo  delle  Intendenze  , v.  4.  p.  230  — 
Regolamento  per  la  corrispondenza  telegrafica,  v.  4,  p.  399. 

Corsi  — I dritti  feudali  sotto  tale  denominazione  sono  aboliti,  v i,  p.  647, 
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Coltimi  — Per  quali  lavori  di  opere  pubbliche  possono  stabilirsi , v.  3 , 
p.  524  Norme  come  eseguirsi  tali  livori,  ivi. 

Cottimisti  — A quelli  per  lavori  del  Genio  si  accordano  delle  facilitazioni 
per  la  cauzione  , v.  4,  p.  208  — Vedi  Opere  pubbliche. 

Credenze  religiose  — • Morendo  .taluno  di  credenza  religiosa  diversa  dalla 
Cattolica  Apostolica  Rotnana  , debb’  essere  sepolto  in  un  sito  separato 
dal  camposanlo  comune  , v.  3,  p.  116. 

Crediti  — Il  giudizio  in  azione  di  liquidazione  di  crediti  contro  lo  stato  è 
di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  , v.  1 , p-.  500  e 575  — 
Quali  crediti  danno  dritto  a sequestrare  le  somme  dovute  dalle  Ammi- 
nistrazioni agli  appaltatori  delle  opere  pubbliche,  v.  3,  p.  562  — 'Norme 
di  procedere  a sequestri  per  crediti  contro  i comuni , sulle  loro  ren- 
dite presso  terzi  , v.  4,  p.  28  e 161. 

Crediti  per  li  reali  domini  di  quà  del  Faro  — I creditori  sotto  il  nome 
di  consegnatari  , od  assegnatari  di  qualunque  arrendamenlo  debbono 
essere  iscritti  su  di  un  pubblico  registro’,  rientrando  al  Tesoro  pubbli- 
co la  percezione  di  tutti  gli  arrendamene  , ▼.  2 , p.  189  — Norme 
per  facilitare  la  liquidazione  di  luti'  i creditori  dello  Stato  , v.  2 , p. 
490  — Abolizione  di  qualunque  fedecominesso  sopra  i crediti  contro 
•lo  Stato  , v.  2 , p.  491  — Disposizioni  per  soddisfare  i crediti  arre- 
retrati  contro  lo  stato  nascenti  da'  diversi  servizi  amuiinistrativi  del  ra- 
mo di  guerra,  r.  2,  p.  492  — Ogni  credito  liquidato  dev’essere  ri- 
conosciuto da  un  reale  decreto,  v.  2 , pv  493  — Norme  per  la  liqui- 
dazione de’  crediti  de’  .cosi  detti  assegnatari  o subbassegnalart  ; per  la 
iscrizione  di  tali  crediti  nel  Gran  libro  del  debito  pubblico  , e per  la 
circolazione  libera  di  tali  partite,  ivi  — Sospensione  per  la  liquidazio- 
ne di  crediti  contro  la  Reai  Corona  anteriori  aM'occupazione -militare  v. 
2,  p.  494  — Abilitazione  a’  consegnatari  degli  arrendamene  di  pagare 
agli  assegnatari  . e questi  a’  subbassegnatarl  gl’ interessi  del  loro  debito 
iu  cedole  liquidate  ; non  che  a’ creditori  delio  stato  per  fiscali  , adoe 
e carte  bancali  , ivi  — Proroga  di  termine  a’  creditori  dello  stato, 
e son  definiti  quali  cosi  d>  bbono  chiamarsi  per  le  dimaftde  di  liquida- 
zione de’ loro  crediti  , v,  2 , p.  495  , e 512  — Disposizioni  del  pa- 
gamento a’ creditori  dello  stato  liquidati;  c per  la  liquidazione  de’ cre- 
diti rappresentati  dagli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza,  v.  2,  p. 
497  — Norme  per  la  liquidazione  c pagamento  a’  creditori  de’  Mo- 
nasteri soppressi , ivi  — Norme  per  la  liquidazione  dc’crediti  contro 
le  corporazioni  religiose  non  soppresse,  e contro  i vescovadi , cure  , e 
benefici!  vacanti  e non  vacanti,  v.  5,  p.  7 . e 9 — Modo  e termine  as- 
segnato per  la  liquidazione  de’  crediti  contro  i comuni  , v.  2 , p,  498 
— Cessata  Y occupazione  militare  con  reale  decreto  furono  conservati 
tult’  i crediti  iscritti  sul  Gran  Libro  del  debito  consolidato  , v.  2 , p. 
500  — Disposizioni  per  la  liquidazione  e pagamento  de’ creditori  del 
Governo  , e della  Reai  Corona  , anteriori  all’occupazione  suddetta,  v. 

2 . -p.  501  , 509  , 511  , e 5f2  • — Prescrizione  per  i crediti  contro 
i Comuni  non  liquidati  ne’ termini  assegnati  da’  decreti  emessi  nell’oc- 
cupa:  ione  militare  , v.  2 , p.  502  — La  Commissione  finanziera  per 
la  liquidazione  deprediti  contro  lo  stato  vien  disciolta  e sostituita  dalla 
Gran  Corte  do’  conti  v.  2 , p.  503  — La  liquidazione  de’  crediti  con- 
tro i corpi  morali  è applicabile  per  le  sole  corporazioni  soppresse,  o che 
lo  sarebbero  state  , v.  2 , p.  503  Vien  eretta  una  Coinmessionc 
per  liquidare  le  partite  di  arrendamenro  ed  altri  crediti  de’  così  detti 
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emigrati,  v.  2 , .p.  501,  e 50G  — Proroga  (li  termine  a’ Comuni  per 
reclamare  contro  I’  iscrizione  deprediti  del  demanio,  avverso  i comuni , 
v.  2,  p.  505  — I crediti  contro  i Monasteri  soppressi  ancorché  ipotecati 
specialmente,  debbono  andar  soggetti  a Ile.  regole  generali  fissate  per  i cre- 
ditori dello  stato  , v.  2,  p.  508  e 500  — Norme  per  far  valere  le 
loro  ragioni  gli  aventi  dritto  sol  credilo  contro  1'.  erario  ammessi  a li- 
quidazione , v.  2,  p.  510,  513,  511,  515  e 516  — Si  dichiarano  de- 
caduti da’  loro  dritti  tutti  que’  creditori  , che  non  si  trovano  aver  pre- 
sentato a tutto  settembre  1820  le  loro  dimando  per  la  liquidazione  di 
crediti,  arretrati  a tutto  il  1815  , v.  2,  p.  512  — Sono  ammesse  a 
liquidazione  le  cedole  di  crediti  depositate  per  compre  di  fondi  e non 
effettuate^  v.  2,  p.  513  — I credili  non  ammessi  a liquidazione  nelloccu- 
pasione  militare  , e poscia  liquidati  , debbono  iscriversi  sul  terzo  ruolo 

Srovvisorio  con  l’interesse  annuo  del  3 per  100,  v.  2 , p.  511  — . 

iella  sequcstrabilità  delle. partite  di  credito  già  liquidate  contro  il  re- 
gio erario  , v.  2,  p.  514,  515  e 516  . — 1 crediti  contro  lo  stato  deb- 
bonsi  soddisfare  non  in  numerario  , .ma  in  beui  fondi  del  pubblico  de- 
' manio , v.  5 , p.  70  e 71. 

Disposizioni  sulla  stessa  materia  jper  i reali  domini  al  di  là  del  Faro  Si 

permette  alle  università  d’impiegare  gli  avanzi  comunali  alla  ricompra 
del  dazio  di  tari  sci  a quintale  sull’  olio  che  si  produce  nel  proprio 
territorio  e.  norme  per  la  reluizione  di  detto  dazio,  v.  2,  p.  510,  531 
c 551  — Istruzioni  per  la  liquidazione  da  farsi  da  Quella  Gran  Corte 
de.’ conti  e per  i compensi  dovuti  per  offici  aboliti , v.  2,  p.  520,  523, 
525,  531,  e 551  — Idem  per  compensi  degli  aboliti  dritti  di  navigazione, 
v,  2 , p.  521  e 546  — Norme  per  la  liquidazione  de’  crediti  contro 
i comuni  in  un  termine  assegnato  di  tempo,  v.2  p. 527, 528, 537, 545, 560  e 
559  c proroghe  accordate  , v.  2 , p.  530  , e 547  — Norme  per  la 
liquidazione  de’  compensi  dovuti  per  tutti  gli  offici  aboliti  , qou  clic 
per  i soppressi  dritti  d’  immissione  ed  estrazione  doganale  , apparte- 
nenti agli  ex-baroni  , a’  comuni , ed  a’  corpi  amministrativi  ; non  che 
per  gl’  impieghi  e dritti  vendibili,  v,  2,  p.  520,  531  , e 550  — Di- 
stinzione da  farsi  nella  liquidazione  tra’  dritti  signorili  , e quelli  prov- 
vedenti da  impieghi  , dritti  ed  offici  regi  aboliti , per  la  corrisponden- 
te assegnazione  de’  compensi  a carico  de’ comuni  , o del  Rea!  Erario, 
v.  2 , p.  529  — Abilitazioni  per  la  liquidazione  de’  compensi  pel  of- 
fici e dritti  aboliti , v.  2 , p.  531  a 535  , e 539  , 541  , 550  , 552 , 
e 558  — Norme  per  fissarsi  il  compenso  di  aboliti  dritti  a favore  di  a- 
cquircnti  da’  concessionari  , a quali  non  era  stata  accordata  facoltà  di 
alienarli,  v.  2 , p.  539  — Disposizioni  per  lo  stabilimento  del  Gran 
Libro  , e per  la  iscrizione  in  esso  de’  crediti  liquidati  contro  del  Regio 
Erario  , immobilizzandosi  ancora  la  rendita  arretrata  provvedente  da 
tali  crediti;  come  per  lo  stabilimento  di  una  Cassa  di  ammortizzazione 
per  la  progressiva  estinzione  de'  crediti  medesimi  , v.  % , p.  542  , e 
553  — Ordini  per  la  liquidazione  delle  rendite  fiscali , e di  Regio  pa- 
tronato dovute  da’ comuni , v.  2 , p.  545  — Istituzione  in  Palermo 
di  ima  Commcssionc  per  la  verifica  dei  titoli  originari  del  cosi  detto 
debito  perpetuo  , e di  alti i debiti  di  quella  generale  Tesoreria  da  ser- 
vire allo  stabilimento  del  Gran  Libro , e della  Cassa  di  Ammortizzazio- 
ne : e regolamento  sul  modo  di  verificare  delti  titoli  , v.  2 , p.  547 
e 549  . — Proroghe  jirr  la  presentazione  de’  titoli  alla  suddetta  Com- 
incssionc  , v,  2 , p.  330  , 552  , e 569  — Nella  liquidazione  de’  corn- 
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pensi  degli  odici  alienati  col  paltò  della  'ricompra  , deve  aggiungersi  la 
riserba  dell’  esercizio  di  tal  patto  in  qualunque  tempo  se  ne  voglia  far 
uso  , v.  2-,  p.  553  — Norme  come  iscriversi  sul  Gran  Libro  del  de- 
bito pubblico  le  partite  di  rendita  risultanti  da  liquidazione  de’  compen- 
si per  offici  aboliti,  e che  furono  alienati  fol  patio  di  ricompra,  v.  2, 
p.  553  — Abilitazioni  a’  possessori  delle  abolite  tratte  sulle  vettova- 
glie-di vari  cornimi  di  presentare  i titoli  alla  Gran  Corte  de'  conti,  non 
ostante  la  perenzione  del  termine  , v.  2 , p,  556  — Per  la  liquida- 
zione de’  compensi  per  aboliti  offici  non  sono  ammessibili  i certificati 
de’  commessi  In  mancanza  de’  registri , èd  altri  documenti  , potendo 
solo  avvalersi  del-  ricelo  del  1811  , v,  2,  p.  556  — I creditori  di 
rendite  fisse  , invariabili  e perpetue  , che  hanno  legalizzato  il  loro  ti- 
tolo , debbono  essere  assentati  tra  i creditori  dello  Stato  , quantunque 
le  rendite  provYenissero  da  offici  aboliti , v.  2 , p.  557  — Prescri- 
zioni come  doversi  e con  quale  ordine  soddisfare  il  debito  pubblico  del- 
la Sicilia  , v.  2 , p.  559  — Prescrizioni  per  la  sollecita  liquidazione 
de’  crediti  e debiti  delle  provincie -e- de’ comuni  verso  quella  Tesoreria 
non  che  per  la  disamina  de’ reclami  che  si  produrranno  avverso  le  li- 
quidazioni , v.  2 . p. -569  • — Si  stabilisce  una  Commessione  di  revi- 
visione  per  la  liquidazione  de’  debiti  della  Tesoreria,  e dettatisi -le  nor- 
me per  la  progressiva  estinzione  in  via  di  sorteggio,  v.  2 , p.  561  — 
La  liquidazione  de’  compensi  dovuti  per  aboliti  dritti  feudali  e segrezit 
è confidata  alla  Gran  Corte  de’  conti  coll’  aggiunzione  di  Consiglieri  , 
ed  Avvocalo  generale  esclusivamente  di  ciò  incaricali  , v.  2 , p.  561 
— La  Gran  Corte  de’  confi  delegata  è la  sola  incaricata  qual 
Commessione  liquidatrice  |ter  la  liquidazione  de’  dritti  compresi  nelle 
sogrezie  , e senza  distinzione  di  epoche y e dipendenti  dalle  dogane 
interne  ed'  esterne;  dovendosi  alla  medesima  passare  tutte  le  carte  pen- 
denti , e relative,  v.  2,  p.  566,  568  — Le  liquidazhoui  ile' compensi 
tuttavia  pendenti  , debbono  eseguirsi  con  le  norme  dettate  nelle  istru- 
zioni del  IO  marzo  1819,  v.  2 , p 520  , e 568  — La  liquidazione 
dei  compenso  per  1’  abolito  dazio  sull’  olio  deve  sperimentarsi  come  di 
dritto,  secondo  i patti  contéuuti  nel  titolo  originario  contro  il  Kegio 
Erario  , se  da  questo  si  ripeto  il  dazio  abolito  ; o contro  il  comune  , 

se  questo  lo  abbia  distratto  a suo  profitto,  v.  2 , p.  569  — Si  dichia- 

ra perento  il  termine  a presentare  dimande  per  liquidazione  de’  credili 
contro  i comuni  c.  corpi  morali , ivi  — Si  dispone  il  pagamento  dei 
crediti  delle  provili  eie  contro  la  Tesoreria  col  prodotto  della  tassa  ad- 
dizionale del  1 e mezzo  per  cento  sulla  fondiaria,  v.  3 , p.  589  — 
Disposizioni  circa  la  liquidazione  de’  titoli  di  credito  contro  que*  comu- 
ni , e.  corpi  morali , v.  5 , p.  431, 

Lrf dilori  — Limiti  , come,  e quando  possono  procedere  a sequestri  di 
rendite  de’  comuni , dello  Slato  , o di  altri  corpi  morali , v.  1 , pas. 
161  , e v.  4 . p.  28.  , 

Custodi  — Regolamenti  per  quelli  delle  deputazioni  sanitarie,  e sculi  cor- 
rispondenti della  Sicilia  al  di  là  del  Faro  , v.  3 , p.  375  — Doveri 

di  quelli  addetti  a’  campisanti , v.  3 , p.  428  — Doveri  de’  custodi 

de’  lavori  idraulici  delle  paludi  di  Napoli  , e della  Voli»  ; de’  regi  la- 
gni in  Terra  di  Lavoro  ; e del  Vallo  di  Diano  , ' v.  3 , p.  486  , 489  , 
491  , e 545  — Norme  per  la  destinazione-  de’ custodi  delle  prigioni 
locali , v.  4 , p.  27 Norme  per  lo  pagamento  de  soldi  a’  medesi- 

mi, v-  4,  p.  597  — > Del  compenso  che  deyesi  a coloro  che  rimpiaz- 
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zano  i sospesi  custodi  o sottocustodi  delle  prigioni , r.  5 , p.  445. 

1) 

Danni  — • Per  la  verifica  de'  dauui  , valutazione  e pagamento  di  compen- 
so a’ proprietari  che  li  soffrono  per  causa  di  utilità,  ed  opere  pubbli- 
che , vedi  Compenso  ed  Opere  pubbliche  — - De’  danni  nella  manu- 
tenzione delle  strade  pubbliche  e di  quelle  regie,  v.  3 , p.  541  , e 575 
— L'ammiùistrazione  non  risponde  .de’  danni  che  si  commettono  abu- 
sivamente alle  proprietà  dagl'  ingegnieri  , o appaltatori  di  opere  pub- 
bliche , v.  3 , p.  ,501  , e 594  — Vedi  anche  Ammenda. 

Dazi  comunali  — 1 decurionati  propongono  l’ imposizione  , e.  ripartizione 
de"  medesimi  , v.  1 , p.  20  — Sù  quali  generi  di  consumo  possono 
. porsi  , v.  1 , p.  43  — In  quali  circostanze  sono  permessi  i ruoli  di 
transazione  per.  la  più  facile  esazione  , ivi  -1—  Istruzione  diverse  per 
la  compilazione  de  detti  ruoli  , v.  1 , p.  125  , v.  4,  p.  98,  152,  159, 
e 222  — Ordini  Sovrani  per  la  laro  riduzione,  e diminuzione  . v 1, 
p.  133,  e 136  — L’ -azione  di  un  fittajuolo  del  dazio- sul  macino  per 
obbligare  un  comune  a render  conto  deli’  amministrazione  tenuta  per 
un  dato  tempo  di  essq  dazio  ; e per  la  desliuazione  di  un  perito  alla 
misura,  delle  terre  sottoposte  al  dazio  , è di  competenza  del  contenzio- 
so amministrativo  , v.  1 , p.  544  , e 553  — Quando  le  qoistioni  sul 
dàzio  dei-vino  sono  di  competenza  del  contenzioso,  amministrativa,  • v.  1. 

. p.  842  — Le  quistioui  per  riduzione  di  somme  ai  fittajuolo  del  dazio  sul 
macino  a causa  di  nuovo,  dazio  imposta  sulle  granaglie,  sono  da  giudicarsi 
, dal  potere  giudiziario  ; v.  1,  p.  524  — Il  giudizio  per  conlrovenzioue  in 
flagranza  al  dazio  sul  macino  è di  competenza  del  potere  giudiziario,  v.  1, 
p.  549  — Non  è permesso  stabilire  come  dazio  comunale  il-  dritto  di 
editoria , v.  4,  p.  44  — I dazi  comunali  non  possono  variarsi,  uè  im- 
porsene de'nuovi  souz'adempirsi  al  prescritto  della  legge  amministrativa, 
v.  4,  p-  112  — r Norme  nella  proposta  di  nuovi  dazi,  r.  4,  p.  157,  185, 
e 400  — Perimetro  ite!  quale  possano  riscuotersi  i dazi  comunali  di 
consumo  , v»  4 , p.  181  , e coloro  che  dimorano  ne' comuni  sono  ob- 
bligati a pagarli , v.  4 , p.  184  , e 245  — - Quali  riunioni  di  case- fuo- 
ri <Jell’  abitato  ne  possono  essere  esenti  * ,v.  4 r p.  232  — Debbono 
riscuotersi  nell’intero  territorio  de!  comune,  v.‘  4,  p.  264  — Agevo- 
lazioni ne'  ruoli  di  transazioni  per  i poveri  , le  donne  ed  i fanciulli  al 
di  sotto  di  anni  10  , v.  4 , p.  319  — La  proposta  di  -novelli  dazi 
non  può  inoltrarsi  più  tardi  dèi  mese  di  novembre  , v.  4 , p.  436  , e 
451  — Norme  per  I’  esazione  de’  dazi  comunali  per  i reali  domini  al 

•li  là  del  Faro,  y.  4 , p.  471 Limitazione  al  dazio  flel  macino, 

v.  .4  . p.  521  e 523  — Idem  pe’  reali  domini  al  di  quà  del  Faro,  v. 
5,  p.  241  — Prescrizioni  per  l’appalto  de'  dazi  comunali,  o altro 
metodo  di  amministrarli  , escluso  il  sistema  de’  ruoli  di  transazione  , 
meno  in  qualche  caso  positivo  di  eccertone,  v.  4 , p.  527,  ,e  544  — 
Divieto  di  esigersi  i dazi  civici  di  consumo  uelle  borgate  di  Sicilia  ul- 
teriore -,  le  quali  hanno  meuo  di  250  abitanti,  v.  5.  p.  304  — Nor- 
me-per  la  esazione  de’ dazi- comunali,  v. -5,  p.  349  — Div’ieto  d'im- 
porre dazi  sul  prodotto  degli  oli  ne’  territori  de’-comuui  di  Sieilia , v. 
5 , p.  542.  , ..  . 
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Daxt  indiretti  >— • Gl’ impiegati  di  tal  ramo  sono  esenti  dal  far  parte  dello 
guardie  urbane,  v.  3 , p.  222  — , Gl’  individui  del  servizio  attivo  di 
tal  ramo  , arrestati  per  qualunque  causa,  s’'intendono  destituiti,  v.  4, 
p.  139  — I loro  agenti  hanno  dritto  alla  partecipazione  de' rapporti 
semaforici  de’  telegrafi  nelle  scoverte  di  mare,  v.  4 , p.  409  — Ri- 
soluzione di  dubbi  sul  dazio  per  1'  estrazione  de’  maccheroui  dalla  Si- 
cilia , v.  5 , p.  549 

Debili  t debitori  — Modo  di  coercire  1 debitori  de’  comuni  , y.  1 , p. 
251  ’ I debitori  di  generi  di  privativa  possono  essere  coerciti 

anche  con  piantoni  , v.  4 , p.  101  — I quadri  dei  debitori  delle  am- 
ministrazioni diocesane  sono  esenti  dalla  formalità  del  registro  , v.  4 , 
p.  1 16  — Non  è di  rigore  il  termine  fissato  per  la  formazione  dei 
quadri  dei  debitori  di  rendite  costituite  e di  canoni,  y.  4 , p.  118  — 
Interrotta  la  prescrizione  può  anche  agirsi- bonariamente  co’  debitori  ver- 
so l’Erario  ed  i legittimi  detentori  de’ fondi  demaniali,  v.  4 , p.'408 
Per  i debili  e debitori  verso  i pubblici  stabilimenti  , vedi  Beneficenza; 
per  quelli  relativi  al  contributo  fondiario,  vedi  Fondiaria;  verso  i Mon- 
ti frumentari  vedi  Monti  frumentari  ; verso  il  Tavoliere  di  Puglia  , 
vedi  Tavoliere  di  Puglia  — Vedi  pure  Alti  coatliti , coazioni , ecc. 

Debito  pubblico  — *•  Stabilimento  del  debito  pubblico  per  i reali  domini  al 
di  qua  del  Paro,  in  cui  debbono  essere  iscritti  tutt’  i creditori  del  Teso- 
ro , conosciuti  sotto  il  nome  di  consegnatari  , ed  assegnatari  degli  abo- 
liti arrendamene' , v.  2 ; p.  480  — Alla  ristanrazione  della  Monar- 
chia T amministrazione  del  Gran  Libro  del  debito  pubblico  ò conserva- 
ta , v.  2 , p.  500  — Per  lo  pagamento  delle  annue  rendite  a’ credi- 

tori iscritti  sul  Gran  Libro  si  assegna  il  quinto  del  prodotto  annuale  del- 
la contribuzione  fondiaria,  v.  2.  p.  32S  — Della  istituzione  del  debito 
pubblico  nei  reali  domini  al  di  là  del  Farò,  c dei  fondi  per  lo  pagamento 
delle' rendite  iscritte  a’ creditori  iscrìtti  su  quel  Grau  Libro,' e perla  pro- 
gressiva estinzione  del  debito, -v.  2,  p.  542,559  — Della  formazióne 
di  una  Commessione  in  qué’ reali  domini,  ed  istruzioni  per  la  verifica  dei 
titoli  di  quel  così  détto  debito  perpetuo',  di  altri  debiti  di  quel  Te- 
soro; e de’  titoli  per  compenso  di  offici  c dritti  aboliti  ; e con  quali  nor- 
me iscriversi  su  di  quel  Gran  Libro  v.  2,  p.  547,  519,  c 553  — Nor- 
me per  la  revisione  delle  liquidazioni  fatte  dalla  Gommessione  , v.  2 . p. 
561  — Della  iscrizione  su’ Gran  Libri  ilei  debito  pubblico  delle  pen- 
sioni agl’impiegati  al  ritiro,  o alle  loro  famiglie  per  effetto  della  ritenuta 
del  2 e mezzo  per  cento  su’ soldi  degl' impiegati,  v.  2,  p 599  — Del 
dritto  spettante  agli  agenti  di  cambio  nel  trasferimento  di  rendile  sul 
Gran  Libro,  v.  5,  p 417  — Norme  per  lo  trasferimento  delle  rendite 
nella  compra  di  beni  demaniali,  e de’ pubblici  stabilimenti  in  Sicilia,  v.  5, 
p.  460.  - 

Decima  e decime  — Dell’ abolizione  delle  decime  feudali,  v.  1.  p.  582, 
628,  e 629  — Eccezioni  per  quelle  sugli  òli,  ed  altri  generi  per  la 
provincia  di  Lecce,  v.  1,  p.  583,624,  629,  661  — Dell'abolizione  delia 

decima  sul  feudale,  e sul  burgensalico  colle  Sovrane  ordinazioni  per  la 
contribuzione  fondiaria,  v.  2,  p.  1 — Non  deve  sospendersi  il  pa- 

gamento delle  dechne  Sacramentali  a’  parroclii  sforniti  ai  congrua  fino 
a che  i comuni  non  abbiano  determinati  fondi  da  surrogarsi  alla  con- 
- grua,  v.  4,  p.  470  — Norme  per- commutarsi  'in  danaro  le  decime 
annuali  e perpetue  per  le  corporazioni  ecclesiastiche,  v.  4,  p.  500  — 
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Norme  per  realizzarsi  in  Sicilia  le  decime  di  Regio  patronato,  r.  5, 
p.  «92.  ' 

Decitioni  — Quelle  de' Consigli  d’intendenza  sono  eseguibili , salto  il 
solo  gravame  devolutivo,  v.  I,  p.  2_. — Norme  per  quelle- de’ Con- 
sigli d’ Intendenza  ; delle  contumaciali'  c delle  opposizioni,  v.  1 , p.  88 
— In  quali  materie  possono  essere  riesaminate  la"  decisioni  da’  medesimi 
Consigli  d’ Intendenza,  v.  1.  p.  115,  127  — Le  decisioni- della  Com- 
messione  liquklatrice.  non  possono  essere  esaminato  dal  .potere  giudizia- 
rio, v.  1,  p.  575  — ì.e  spedizioni  delle  decisioni  de’ Consigli  d"  In- 
tendenza emesse  relativamente  a’ cónti  materiali  de' stabilimenti  di  be- 
neficenza , c luoghi  pii  laicali  debbono  firmarsi  da’  Segretari  de’Con- 
sigli  generali  degli  Ospizi,  e non  da  Segretari  generali  d'  Intendenza  , 
v.  1 , p.  263  — Le  decisioni  de’  Consigli  d' Intendenza  per  l’arre- 
sto di  contabili  si  eseguono  dagli  uscieri  de'  tribunali  civili  senza  es- 
servi bisogno  d'  intervento  od  autorità  di  altro  magistrato  sia  giudizia- 
rio , sia  amministrativo,  v.  4,  p.  206,  .251.  e 293  — Procedura  per 
una  seconda  spedizione  delle  decisioni  de’ Consigli d’ Intendenza,  v.  4 , 
p.  237  — Vedi  anche  Contigli  d' Intendenza  , Feudalità , Gran  Corte 
de’ conti  , Contenzioso  , Conflitto. 

Declinatoria  di  Foro  — Norme  come  si  può  dedurre  innanzi  a’  Consigli, 
d’  Intendenza  , v.  1 , p.  82...  . ' 

Decurionnti  — In  tali  corpi  risiede  la  rappresentanza  de' comuni;  e quindi 
delle  loro  attribuzioni , e composizione , v.  1 , p.  20  — Le  delibe- 
razioni del  dccurionato  di  .Palermo  debbono  prendersi  col  numero  dei 
votanti  stabilito  dalla  legge,  v.  5,  p.  109  — Loro  incarichi  e nor- 
me per  la  formazione  della  lista  degli  esigibili  ; c per  la  nomina  aHe 
diverse  cariche  civiche',  v.  1 , -p.  24  — Deliberano  sulle  cohdizin- 
zioni  per  l'affitto  de’ vari  cespiti  comunali,  v.  1 . p;  49  — For- 
. inano  i progetti  dello  stato  discusso  e di  quello  delle  variazioni,  v.  t, 
p.  43  — Assolvono  o condannano  il  Sindaco  dietro  l’esame  d?r  suo 
annuale  conto  morate  , v.  1 , p.  55  — Possono  reclamare  sulle  ri- 
soluzioni prese  dall’  Intendente  sul  conto  morate  del  Sindaco,  v.  1,  p. 
56  — Progettano  i regolamenti  di  polizia  urbana  e rurale  , v.  1 , 

p.  57  — Loro  doveri  nelle  liti  de’  comuni,  v.-  1 , p.  61  — For- 
mano le  terne  per  le  cariche  municipali  v.  1,  p.  112,  e norme  per 
la  rielezione  alle  medesime  cariche,  v.  4.  p.  96;  e per  la  formazione  delle 
terne,  v,  4,  p.  311,  e 589  — In  ugni  tempo  possono  ripetere  le  cauzioni 
da’Cassieri.meno  quella  in  contante, v.  1,p  194.  e v 4.  p.  365  — Debbo- 
no amovere  i cassieri  che  addivengono  debitori  nel  corso  della  gestione,  v.  1 , 
p.  196  — Loro  responsabilità  ed  attribuzioni  in  materia  di  amministra- 
zione di  beneficenza. , vedi  Beneficenza  — Dell’intervento  di  due  mem- 
bri del  deenrionato  nella  rettifica  de’catasti  di  fondiaria,  v.  2,  p.  40  — 
idem  nella  verifica  di  qualsiasi  reclamo  di  fondiaria  , e norme  quando  il 
loro  avviso  non  è uniforme  a quello  del  Controloro  , v.  2,  p.  12,  17 
e 10  — Della  loro  responsabilità  , e defla  multa  , cui  vanno  soggetti, 
ove  si  negano  o negligcntano  i loro  doveri  od  incarichi  in  altari  di 
fondiaria  . v.  2 p.  22-  — Del  loro  intervento  per  le  mutazioni  di  quote , 
v.  2,  p.  85  — Della  responsabilità  de’  decurionati , loro  doveri  ed 
attribuzioni  ne” reali  domini  al  di  là  del  Faro,  per  la  materia  fon- 
diaria , v.  2 , p.  207  — I decurionati  rispondono  solidalmente  con  i 
Sindaci  per  ogni  arretrato  o malversazione  degli  Esattori  del  contri- 
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buio  fondiario  ; e norme  per  le  coazioni  cui  vanno  soggetti , v.  2 , 
p.  306.  320,  351  e 400  — Appartiene  a'  deciirionati  la  nomina  degli 
Esattori  di  fondiaria,  e possono  a loro  piacimento  riinovorli,  v.  2,  p. 
233,  282,  318,  386  e 401  — Doveri  de’  decurionali  per  lo  recluta- 
mento dell’  annata  di  terra  , vedi  Deca  militare  — Idem  per  1’  armata 
di  mare  , vedi  Ascrizione  marittima  — Norme  a’  decurionali  per  la 
proposta  delle  guardie  urbano,  v.  3,  p.  214  — Idem  per  la  proposta 
de’ deputati  sanitari  , v.  3 , p.  317  e 398  — Idem  nel  dover  propor- 
re i mezzi  per  lo  riattamento  delle  strade  comunali  , v.  3,  p.  516  — 
Possono  essere  coazionati  , allorché  sono  responsabili  della  sfondaca- 
zione  de’ generi  di  privativa  , v. -4,  p, 110  — Quando  essi  propongono 
i ricevitori  del  Registro  e bollo  , restano  garanti  della  loro  gestione, 
e norme  in  proposito,  v.  4 , p.  132  e 569  — Senza  richiesta  delle 
Autorità  non  possono  rilasciare  certificati  di  condotta,  v.  4 , p.  1C5  — 
Divieto  assoluto  per  i detti  certificati  , v.  4,  p.  202  — ■ Non  possono  in- 
gerirsi della  condotta  de’  Kegt  funzionari,  nè  in  materie  estranee  , v.  4 
p.  216  e 224  e v.  5,  p.  534  — Al  decurionato  di  Palermo  per  dritto  di 
padronato  appartiene  la  nomina  dc’deputati  di  quel  monte  di  pietà,  v.  4, 
p.  285  — Della  loro  responsabilità  nella  tardiva  proposta  de’ dazi  comunali 
e della  loro  attenzione  per  evitare  i ruoli  di  transazione,  v.  4,  p.  451  e 527 
— Della  loro  sorveglianza  su’guardaboschi,  v.  4,  p.  4fi5  — Debbono  essi 
determinare  una  giusta  contribuzione  a favore  del  comune  a’ proprietari,  i 
quali  servonsi  delle  acque  pubbliche  per  i loro  territori,  v.  4,p.  598  — 
Condizioni  alle  quali  debbono  attèndere  i deciirionati  nello  stabilirsi  gli 
allitti  degli  erbaggi  comunali  ,•  ivi  — Ce  deliberazioni  per  la  proposta  dei 
ricevitori  provvisori  de’rami  e dritti  diversi  debbono  essere  approvate 
dagl’  Intendenti,  v.  5,  p.  193  — Norme  per  i verbali  di  censura  che  i 
deciirionati  debbono  fare  in  ogni  tre  mesi  degl’. impiegati  comunali  , 
v.  5 , p.  429  ~ Della  risponsaìiilità  solidale  a' falli  de’Cassieri , v.  5 , p. 
657  e 559. 

Decurioni  — Della  loro  nomina,  sospensione,  destituzione  e congedo  , v.  1, 
p.  23  — Misure  di  rigore  per  i lorò  mancamenti  in  uffizio  , o rifiutando 
di  assumere  le  funzioni,  v.  I,p.  31  — Possono  essere  nominati  deputati 
di  salute,  v..3,  p.  398  — 11  decurione  più  anziano  funziona  da  giudice 
del  contenzioso  amministrativo,  quando  sono  impediti  il  Sindaco  o gli 
Eletti,  v.  4,  p.  122  e 135  — Della  indennità  dovuta  a’ decurioni  incari- 
cati perla  reintegrà  de’ tratturi  del  tavoliere  di  Puglia,  v.  5,  p.  51 
e 52  — Un  decurione  addivenendo  garante  di  un  appaltatore  de’  dazi 
comunali,  cessar  deve  dalle  sue  funzioni,  v.  5,  p.  405  e 415  — Vedi  poi 
Decurionali. 

Di  Unguenti  — Norme  per  V arresto  di  quelli  che  prendono  rifugio  nelle 
chiese  , v.  3,  p'.  266  — Vedi  poi  Condannali , Detenuti. 

Demanio  — Formalità  per  la  soddisfazione  de’  pesi  di  cui  è gravata  P Am- 
ministrazione del  demanio,  y.  5 , p..  5 — > Rientrano  all'Amministra- 
zione del  demanio  i fondi  abbandonati , e che  senza  titolo  veruno 
■ siansi  da  altri  appropriati,  v.  2,  p.  89  e 90  — ttiuniscesi  al  dema- 
nio l’ amministrazione  del  Tavoliere  di  Puglia  , v.  2 , p.  669  — 
Dell’  amministrazione  delle  terre  demaniali  comprese  nel  Tavoliere 
"di  Puglia , vedi  Tavoliere  di  Puglia  — È separata , e distinta 
dal  Demanio  1’  amministrazione  del  Tavoliere  di  Puglia  e per  la 
porto  amministrativa  , e per  la  parte  del  contenzioso  , v.'  2 , p. 
Voi.  V.  VS* 
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690  e 694  — Il  demanio  non  è tenuto  di  esibire  titolo  per  cre- 
diti riportati  ne’  ruoli  resi  esecutorii , v.  4 , p.  230  — Le  quistioni 
in  cui  è interessato  il  demanio  sono  di  competenza  del  contenzioso  am- 
ministrativo, v.  1,  p.  64  Norme  contro  i possessori  ed  occupatoci 

de-  terreni  della  Sila  , v.  5 , p.  68  e 17  — I beni  del  demanio  deb- 

bono adibirsi  per  pagare  i crediti  antichi  contro  lo  Stato,  v.  5 , p.  70 

e 71  Stabilimento  di  un  Commessario  civile  per  le  oontroversie  sui 

terreni  delie  Sila , v.  5,  p.  77  — Nomina  di  una  Giunta  per  la  di- 
scussione de’ gravami  , V.  5,  p.  79  — Norme  per  1’  assegno  , e cir- 
coscrizione de’  terreni  della  Sila  all'  uso  de  naturali  de  casali  di  Co- 
senza , v.  5.  p.  86  e 102  — Istruzioni  per  la  espletazione  degli  af- 
fari della  Sila  , v.  5,  p.  145  — La  Giunta  de’  gravami  per  la  Sita 

deve  sommettere  i suoi  avvisi  alla  Sovrana  approvazione,  v.  5,  p.  144 
— I beni  del  demanio  pubblico  al  di  là  del  Faro  sono  alienabili  , v. 
5 , p.  243  e vedi  Alienazione  — Appartengono  al  demanio  i beni 
dell’  ordine  di  Malta  , eccetto  quelli  delle  otto  commendo  conservate  , 


v.  5 , p.  213..  ■ 

Demanio  comunale  feudale  , ecclesiastico  e pubblico  — Se  ne  ordina  la  di- 
visione e ripartizione  con  analoghe  norme  ;■  delegandosi  per  tali  opera- 
zioni gl’  Intendenti  in  Consiglio  d’ Intendenza  , v.  2 , p.  40  — ■ Legge 
sulla  ripartizione  delle  terre  demaniali,  comunali  o promiscue,  feudali, 
o di  chiesa  , v.  1 , p.  584  , e vedi  Feudalità  , in  cui  sono  riportate  le 
varie  norme  , ed  eccezioni. 

Dentisti  — Indicazioni  ed  abilitazioni  per  rendere  legale  il  loro  esercizio, 
v.  4,  p.  277  , 279.  288,  290,  298  e 546,  e v,  3,  p.  380  e 423. 

Denuncianti  — Vedi  rettifiche  catastali  per  occultazione  di  fondi,  o per  oc- 
cultazione di  estensione  de’  medesimi. 

Depositi  di  generi  guasti  — Provvedimenti  sanitari  relativi  a’  medesimi,  v. 
3 , p.  356.  , • ’ 

Deposito  di  leva  — Vedi  leva  militare  , ed  Ascrizione  marittima. 

Deputati  — Quelli  delle  opere  pubbliche  provinciali  sono- nominati  da'Con- 
sigli  provinciali  e norme  per  la  loro  nomina,  v.  1,  p.  2 , e v.  5 , p. 
598  e 617  — Vedi  poi  Opere  pubbliche. 

Deputati  ecclesiastici  — Debbono  intervenire  ne’  decurionati  allorché  si  di- 
scutono i conti  morali  degli  Amministratori  di  beneficenza  , v.  1 , p. 
239  — N”  è destinato  uno  con  voto  deliberativo  ad  ogni  Commessio- 
ne  di  beneficenza  , v.  1,  p.  296  — N’  è destinato  uno  ad  ogni  Con- 
siglio d’  Intendenza  nella  sezione  incaricata  della  discussione  de’  conti 
de’  luoghi  pii , ivi. 

Deputati  di  salute  — De’ loro  doveri,  v.  3.  p.  344  — Delle  indehnità 
che  ad  essi  spettano  giusta  la  tariffa  de’  dritti  sanitari  , v.  3 , p.  369 
e 371 

Deputazioni  delle  opere  pubbliche  — Ne  viene  stabilita  una  in  ogni  provin- 
cia per  1’  amministrazione  de’  fondi  provinciali  , v.  I,  p.  37  — Sono 
presedute  dall’Intendente;  e debbono  in  ogni  anno  rendere  il  conto  mo- 
rale al  Consiglio  provinciale  , ivi  — Possono  prendere  ad  impiego  per 
le  Opere  pubbliche  provinciali  le  somme  che  i luoghi  pii  laicali  ritrag- 
gono dalla  vendita  delle  loro  masserie  annentizie  , v.  1 , p.  304  — - 

Doveri  delle  medesime  , e delle  deputazioni  di  opere  locali , v.  3 , p. 
483,  484  e 493  a 610  — Norme  per  la  elezione  delle  deputazioni 
'per  le  opere  pubbliche  speciali,  v.  3,  p 591. 
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Deputazioni  provinciali  — ■ Nel  destinarsi  le  deputazioni  proTÌnciali  per  ac- 
cudire presso  i Reali  Ministeri  , non  deve  darsi  occasione  a verun  de- 
putato di  recarsi  in  Napoli  a spese  de’  comuni  , v.  4 > p.  85  — Le 
dette  deputazioni  possono  riunirsi  una  volta  il  mese  presso  gl'intenden- 
ti , ed  intervenire  nelle  deputazioni  delle  opere  pubbliche  senza  voto 
per  gli  affari  della  provincia  , v.  4 , p.  364. 

Deputazioni  sanitarie  — Classificazione  di  tutte  le  deputazioni  sanitarie 
del  Regno  , v.  3 , p.  314  e 3 18  — Loro  doveri  nel  servizio  marit- 
timo sanitario,  v.  3,  p.  318  a 343  — Disposizioni  per  lo  buon  ordi- 
ne del  servizio  presso  le  medesime,  y.  3,  p.  343  — De'  dritti  spettan- 
ti alle  medesime,  v.  3,  p.  369,  371  — Regolamento  provvisorio  per  le 
medesime  ne’  casi  del  naufragio  , o di  arenamento  , v.  3,  p.  389  — 
Qando  hanno  dritto  ad  una  indennità  per  ragione  di  distanza  dal  luo- 
go a cui  debbono  condursi  , v.  3 , p.  392  — Le  spese  di  scrit- 
tojo  di  dette  deputazioni  sono  a carico  degli  stessi  dritti  sanitari,  v. 
3 , p.  404  e 426  — Doveri  delle  deputazioni  • sanitarie  de’ comu- 
ni pel  regolare  servizio  de’  camposanti  , v.  3 , p.  428. 

Destituzioni  — Da  qual  potere  possono  ordinarsi  per  i funzionari  od  im- 
piegati amministrativi , v.  1 , p.  23  e 24  — Norme  e dipenden- 
ze per  provocarle  , v.  1 , p.  24. 

Detenuti  — Disposizioni  per  punire  con  le  legnate  le  mancanze  de’  de- 
tenuti nelle  prigioni  centrali  , e deslrettuali , eccettuandosene  gii  Ec- 
clesiastici , v.  3 . p.  253,  254 , 253  e 257  — Quali  detenuti  posso- 
no adibirsi  per  la  nettezza  delle  strade  , v.  3 , p.  234  — Quelli  , 

tigli  di  possidenti , ma  emancipali  , debbono  ricevere  la  sussistenza 
dall’  Amministrazione  delle  prigioni  , v.  4 , p,  94',  e da  quali  fondi , 
p.  140  — i detenuti  non  perfettamente  ristabiliti  dalle  febbri  carce- 
rarie non  possono  essere  messi  in  libertà  , v.  4 , p.  123  — Istru- 
zioni per  la  sussistènza  de’ detenuti  militari  , v.  4 , p.  201  e 220  — 
Dell’esito  per  medicine  a’  detenuti  infermi,  v.  4,  p.  2*1  — L’am- 
montare di  alimenti  somministrati  a’  detenuti  riconosciuti  poi  per  non 
poveri  può  ripetersi  co’  mezzi  amministrativi  , v.  4.  p.  279  — Nor- 
me pel  mantenimento  de’  detenuti  a disposizione  de’  regi  giudici  cir- 
condariali nelle  carceri  circondariali  , v.  4 , p.  537  — De'  mezzi  di 
trasporto  per  i detenuti  di  polizia  , v.  5 , p.  579. 

Disboscamento  — < Vedi  Boschi. 

Difensori  — Del  loro  compenso  nelle  cause  de’comuni,  v.  1 , p.  53  — 
Della  dissapprovszioue  del  loro  operato  nella  Camera  del  Contenzioso 
amministrativo  pressò  la  Gran  Corte  de' conti,  v.  1,  p.  -96  — Norme 
per  lo  compenso  nelle  cause  tra’  comuni  e gli-  ex-baroni , v.  1 , p.  639 
e 660  — Norme  pel  compenso  a’  difensori  de’  comuni  e delle  de- 
putazioni delle  opere  pubbliche  provinciali,  v.  4 , p.  141  , 142 , 195, 
206,  e 284  — . La  liquidazione  de’compensi  deve  farsi  da’giudiei  delio 
stesso  Contenzioso  amministrativo,  v.  4,  p.  631. 

Difesa  e Difese  — Quando  le  terre  a difesa  non  debbono  essere  soggette 
a divisione,  v.  1 , p.  622  e 623  — Norme  come  porre  a difesa  le 
terre  , onde  sottrarle  dalle  servitù  del  compascao  , v.  1 , p.  657  — 
Norme  per  dichiararsi  a difesa  i boschi  , v.  4 , p.  300. 

Dignità  ecclesiastiche  — Quelle  delle  cattedrali  debbono  spedirsi  il  diplo- 
ma ne’ gradi  dottorali , venendo  però  esentate  dagli  esami , v-  4 , 
p.  546. 
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Dimani»  incidenti  — Norme  come  si  deducono , o si  risolvono  ',  r.  i , 
p.  83.  - ' 

Diplomi  — Dritti  a pagarsi  nella  spedizione  de’  medesimi  , v.  4 , p 118. 

Direttole  generale  della  Catta  di  Ammortizzazione  , vedi  Catta  di  Ammor- 
tizzazione , e Debito  pubblico. 

Direttore  generale  de’  dazi  Indiretti  nella  Sicilia  — Suo  attribuzioni  per 
1‘  amministrazione  del  ‘Regio  dazio  sul  macino  ; e norme  all’  oggetto  , 
v.  2 , p.  4-33  , 437  , e 439  — Modilìche  alle  suddette  norme  , v. 

2 , p.  446  , e 448. 

Direttore  del  Tavoliere  di  Paglia  — Riunisce  in  se  le  funzioni  di  con- 
troloro alla  cassa  del  Ricevitore  del  Tavoliere  , v.  2 , ‘p.  694  — Del 
suo  soldo  ed  indennità  nella  doppia  qualità  di  Direttore  e di  Cou- 
troloro  , ivi  — Delle  sue  attribuzioni  e doveri , -v.  2 , p.  <596. 

Direttori  — Di  qualunque  siasi  amministrazione  , son  tenuti  a rendere 
annualmente  il  loro  conto  morale  , e norme  per  la  loro  discussione  , 
v.  1 , p.  370  , e v.  3 , p.  371. 

tornitori  delle  contribuzioni  dirette  — Essi  sono  nelle  provincie  i primi  a- 
genti  per  la  contribuzione  fondiaria  , v.  2 , p.  4 — Norme  {>er  le 

rettifiche  de’  catasti  , v.  2,  p.  10  — Pe’  reclami  per  discarico  o ri- 
duzione di  contributo  , v.  2,  p.  12  — He’  reclami  per  disastri  . v. 
2,  p.  17  — De'  reclami  per  non  locazione , v.  2,  p.  19  — De’  re- 
clami collettivi  , v.  2.  p.  20  . — Del  giudizio  de’  reclami,  v.  2,  p.  22 
— De’  disgravi  per  rcimposizione  . v.  2,  p.  23  — De'  gravami  clic 
possono  produrre  contro  le  decisioni  de’ Consigli  d’ Intendenza  , v 2, 
p.  27  — Delle  mutazioni  di  quote  , -v.  2,  p.  28  Della  riduzione 
de’  ruoli  suppletori,  v.  2.  p.  32,  36,  78,  79  e 80  — . Itisoluzione  di 
dubbi  nella  verifica  de’  reclami  , v.  2,  p.  36  , 41  , 83,  87  , 88,  92  e 
93  — Sull’  uso  delle  somme  provvenieuti  da’  ruoli  suppletori,  v.  2 ; 
p.  43  — Norme  per  la  riscossione  delle  multe , v.  2 , p.  43  — 
Istruzioni  sulla  rettifica  de’  catasti  , v.  2 , p.  48  e 67  — Norme 

per  la  distribuzione  del  prodotto  delle  multe  , v.  2 , p.  57  e 81  

Norme  come  determinarsi  la  multa  per  occultazione  di  parte  de’  fon- 
di , v.  2 , p.  57  e 81  — Per  la  intestazione  de’ fondi  ex  feudali  ab- 
bandonati , v.  2 , p.  62  — Sono  essi  Direttori  facultati  di  fissare 
nella  loro  prudenza  le  somme  che  deliberisi  anticipare  per  la  misu- 
ra de'  fondi  , da  coloro  che  denunziano  le  occultazioni  di  estensio- 
ne., v.  2,  p.  74  — Per  la  intestazione  de’  spezzoni  di  suolo  rimasti 
per  fiumi  deviati  , e per  vecchie  strade  , v.  2 , p.  89  — Per  la  in- 
titolazione de'  fondi  abbandonati  ,"  e senza  padrone  , e clic  vengono  da 
altri  scaltramente  occupati,  v.  2,  p.  90  — Delle  attribuzioni  c doveri 
di  essi  direttori  nelle  provincie  al  di  là  del  Faro  , v.  2,  p.  99.  106  e 
123  — Del  contenzioso  delle  contribuzioni  dirette  nella  Sicilia  ulte- 
riore , v.  2,  p.  109  — Delle  correzioni  defiìnitive  della  generale  ret- 
tifica ,'  ivi  — De’  reclatni  per  riduzioni,  ed  altre  cause,  v.  2,  p,  111 
118,  119,  120,  206,-207,  213,  215  e 225  — De’  reclami  collettivi . 
v.  2,  p.  120  — Del  giudizio  de’  reclami,  v.  2,  p.  122  — • De’  gravami 
avverso  le  decisioni  de’ Consigli  d’ Intendenza  , v.  2,  p.  123  — Istru- 
zioni per  le  correzioni  dellinitivc  de’  catasti  , 2 , p.  1*26  — Sono 

Abrogate  e sostituite  da  altro  norme,-  v.  2,  p.  134,  179,  181, 
182,  183  , 183,  186  , 189,  190,  191  , 194,  a 198  , 202 . a 
203  , 210  , 212,  e 219  — Organizzazione  e elasssilicazioue  dell* 
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direzioni  provinciali  in  Sicilia  ,"  e del  soldo  ed  indennità  de’  Direttori  , 
t.  2,  p.  176  — Della  ritenuta  da  farsi  sulle  indennità  mensuali  de’ di- 
rettori, v.  2,  p.  193  — Della  indennità  die  com|>ete  a’ Direttori,  al- 
lorché per  affari  di  servizio  sono  in  giro  , v.  2,  p.  198  — Dell’epoca 
sin  dalla  quale  possono  riceversi  le  dichiarazioni  per  nuove  fabbriche  , 
o per  quelle  Che  vengono-  migliorate  , o aumentate  ,'  v.  2 , p,  208 
— Norme  a’ direttori  sull’ obbligo  a'  notari  di  dichiarare  le  omissio- 
ni, od  occultazioni  avvenute  ne’  catasti  , v.  2,  p.  211  — I Diretto- 
ri debbono  fare  iscrivere  ne’  catasti  luti’  i siti  reali  , comunque  im- 
produttivi di  rendita  , v.  2,  p.  212  — Si  danno  norme  a’  Direttori  , 

- -onde  distribuire  il  servizio  tra’  Controlori  in  atto  addetti  alle  rettifiche 
v.  2,  p.  214  — Sulla  riduzione  della  contribuzione  fondiaria,  ed  esen- 
zione delle  case  ne’  comuni  al  di  sotto  di  duemila  abitanti  , v.  2 , p. 
p.  213  e 218  — Istruzioni  per  la  vrrilica  di  nuove  fabbriche,  v,  2 , 
p.  2z0  — Istruzioni  per  la  reimpos'zioue  di  contributo  fondiario  in 
seguito  de'  disgravi  , v.  2 . p.  222  , 226  , p 231  — Della  verifica  dei 
reclami  basata  su’  documenti  del  decennio  , v.  2 , p.  226  — Della 
sorveglianza,  e doveri  de  direttori  ne’  reali  domini  al  di  quà  del  Faro 
nella  percezione  delle  contribuzioni  dirette  , v.  2 , p.  233  c 231  — 
Idem  pe’ direttori  ne’ reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v.  2,  p.  428  — 
Vedi  pure  Contribuzione  fondiaria  . Contenzioso  , ecc. 

Direttori  de’  rami  e dritti  diversi  — De’  loro  doveri  per  la  percezione  del 
llegia  dazio  sul  macino  ne’  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , v.  2 , p; 
p.  433  , 437  e 439  — Nuove  norme  sulla  maleria  medesima,  v.  2, 
p.  416  e 418. 

Direttori  del  Hegistro  e bollo  — Norme  allorché  i -condannati  ad  ammen- 
da soltanto  documentano  la  loro  povertà  , v.  4 , p.  283. 

Direzioni  provinciali  delle  contribuzione  dirette  — Norme  per  Tn  ripartizio- 
ne a’  loro  impiegati  della  quota  assegnata  olle  direzioni  sul  prodotto  delle 
multe  prevenienti  dalle  operazioni  della  formazione,  e delle  rettifiche 
de’  catasti  fondiari  , v.  2 , p.  37  , e 81  — Della  istallazione  delle 

direzioni  medesime  nc'Renli  domini  al  di  là. del  Faro,  v.  2,  p'.  100,  e 176 
— (Juellà  di  Palermo  è dichiarata  di  prima  classe  ; quella  di  Messi- 
na di  seconda  ; e le  altre  dì  Catania  , (urgenti , Noto  , Caltanissctta  , 
e Trapani  di  terza  classe  , ivi. 

Discarichi  — Norme  per  la  Verifica  di  reclami  per  discarico  di  contri- 
buto fondiario  , v.  2 , p.  9,  12  e 36  — Si  autorizza  il  discaricò  del- 
l’ imponibile  fondiario  di  taluni  locali  appartenenti  all’  amministrazione 
generale  do’  dazi  Indiretti  , ed  addetti  ad  uso  di  reai  servizio  , v.  2 , 
p.  81  — In  quali  casi  può  invocarsi  dalla  Sovrana  saggezza  la  dispen- 

sa al.la  legge  per  una  proroga  del  termine  Irascorso  alla  produzione  dei 
reclami  pér  discarico  di  contributo  fondiario,  v.  2.  p,  92  — Del  di- 
scarico dal  contributo  fondiario  de' locali  di  proprietà  delle  provincie,  e 
de’  comuni  addetti  ad  lisi  pubblici  , v.  2 , p.  97  — .Modificazione 

apportata  alla  testé  riportata  disposizione,  ivi  — Della 'verifica  de' re- 
clami per  discarico  d’imponibile  fondiario  ne’ reali  domini  al  di' là  del 
Faro  , v.  2 , p.  109. 

Disertori  — Per  quelli  dell’armata  di  Terra,  vedi  Leva  Militare,  e quelli 
dell’annata  di  .mare  , vedi  Ascrizione  marittima. 

Disgravi  Sempreclié  si  praticano  disgravi  per  contributo  fondiario  vi  è 
luogo  a rcimposizione  , v.  2 , p.  23  — 1 disgravi  d’ imponibile  fon- 
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diario  , non  possono  aver  luogo  che  per  l'anno  in  cui  il  giudizio  su’  re- 
clami si  compie;  e quando  ancora  per  l'anno  precedente,  t.  2,  p.  82 
— Quando  vi  è luogo  a reclamare  , e per  quali  casi  il  disgravio  di 
fondiaria  è rimpiazzato  da  reimposizione , v.  2 , p.  222. 

Dissodamenti  — vedi  Boschi. 

Distretti  — Circoscrizione  e classificazione  di  quelli  al  di  quà  del  Faro  t 
v.  1 , p.  2 — - Idem  per  quelli  al  di  là  del  Faro,  v.  1,  p.  4. 

Dogana  di  dritti  — Tali  dritti  feudali  restano  aboliti,  v.  1,  p.  582  — Della 
loro  liquidazione  , e compensazione  , v.  1,  p.  596  e 598. 

Domicilio  — Quando  per  ragion  di  domicilio  deve  tino  essere  ascritto 
alla  lista  degli  eligibifi  , v.  1,  p.  24  — Appartenenza  di  domicilio  per 
gl'  individui  soggetti  alla  leva  militare  , v,  3 , p.  18  — Del  domicilio 
legale  degli  appaltatori  delle  opere  pubbliche  da  fissarsi  ne’  contratti  , 
v.  3,  p.  535  — Norme  per  le  dichiarazioni  nel  cambiamento  di  do- 
micilio, v.  4,  p.  198. 

Donazioni  — Avverandosi  a favore  delle  Amministrazioni  di  beneficenza  , 
i Consigli  degli  Ospizi  sono  in  dovere  ili  farne  rapporto  al  Ministro  del- 
l’ Interno  , v.  1,  p.  222-  — Vedi  pure  Corpi  morali. 

Donne  — Possono  cedolarsi  in  flebotomìa,  v.  4,  p,.295  — - Ne’  ruoli 
di  transazione  de' dazi  comunali  pagar  debbono  rispettivamente  la  tassa 
per  metà  di  quanto,  è (issato  per  gii  uomini  , v.  4 , p.  319. 

Dotaggi  , dote  , doti  — Assegni  di  dote  alle  donzelle  di  taluni  conserva- 
tori della  Città  di  Napoli  nell’  estrazioni  de’  numeri  del  lotto  , v.  1 , 
p.  220  — Norme  per  le  doti  a carico  de'  Stabilimenti  di  benefi- 

cenza , v.  1 , p.  217  — Norme  per  quelle  donzelle  non  maritate 
dopo.il  40°  anno,  v.  1,  p.  255,  261 , 262,  e 288  — Norme  ove  ad  una 
donzella  fossero  spettati  in  dote  più  maritaggi  , dovendone  ritenere  uno 
solamente -a  sua  scelta  , v.  1 , p.  294  — Una  donzella  favorita  una 
* volta  dalla  sorto  non  può'  essere  ammessa  io  altri  sorteggi , v.  5 , p. 
15S  — Misure  di  rigore  contro  i Cassieri  per  1’  esatto  pagamento  delle 
doti , v.  1 , 279  — Le  doti  non  possono  cedersi ,'  e sono  insequestra- 
bili . v.  1 , p.  302  — Ordini  ed  istruzioni  per  impiegarsi  a rendita  le 
doti  , finché  non  se  ne  deve  eseguire  il  pagamento,  v.  l,  p.  306  — 
Abilitazioni  alle,  signore  siciliane  maritandosi  con  un  uGziale  di  dare  la 
dote  in  beni  fondi  della  rendita  di  due.  360  netti  in  luogo  di  quella 
di  due.  200  sul  Gran  Libro  , v.  4,  p.  212  — Le  quistioni  per  dritto 
di  concorrenza  a maritaggi  in  merito  di  gradi  di  affinità  debbono  defi- 
nirsi dal  potere  giudiziario  , v.  5 , p.  107  — I maritaggi  in  occasio- 
ne di  feste  civili  , o religiose  debbono  distribuirsi  previa  autorizzazione, 
v.  5,  p.  270  — Condizioni  pel  pagamento  de’  maritaggi,  e seguito  matri- 
monio', v.  5.  p.  572. 

Dritti  — L’esazione  de’ dritti  protomedicali  spettanti  alla  Santa  Casa  de- 
gl’incurabili è affidata  a’ Consigli  degli  Ospizi , e ritolta  alle  Intenden- 
ze , v.  4,  p.  374  e 377. 

Dritti  fiscali  — Norme  per  lo  riscatto  di  qnelK  riconosciuti  sotto  il  nome 
di  Gran  foresta  di  Oria  in  provincia  di  Lecce  , v.  1,  p.  616. 

Dritti  proibitivi  — Sono  aboliti  tutti  quelli  si  praticavano  dagli  ex-baroni, 
v.  1,  p.  582  c 728  — Gli  obblighi  de’  dritti  proibitivi  aggiunti  alle 
concessioni  di  terre  , fatte  dagli  ex-baroni , chiese  , o corpi  morali  si 
dichiarano  colpiti  dalle  leggi  eversive  della  feudalità  * v.  1,  p.  767. 

Droghe  e droghieri  — Sonò  sottoposti  alla  ispezione  de’  Vice-protomedici 
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distrettuali  , e de’  speziali  visitatori  , v.  8 , p.  883  c 386  — Non  è 
permesso  a’  droghieri  la  vendita  di  droghe  composte  ed  a minuto , v. 
3,  p.  894  e 395  — I droghieri  debbono  munirsi  di  licenza  dalla  Cota- 
messione  protomedicale,  v.  3,  p.  422  — Norme  per  essere  i droghieri 
legalmente  riconosciuti  , r.  4,  p.  277,  279,  288  e 298. 


E 


Eccezione  — Eccezioni  — Quali  siano  d’ impedimento  alle  cariche  ammi- 
nistrative , v.  1 , p.  23  e 22  — La  eccezione  dell’  intertizio  di  tre 
anni  risguarda  la  rielezione  ad  una  medesima  carica  municipale  già  e- 
sercitata  ; ma  non  quando  trattasi  di  carica  diversa  . v.  4 . p.  96  e 
353  — Quella  di  non  aver  compita  1'  età  di  anni  25  non  milita  per 
la  carica  di  Cassiere  , v.  4,  p.  342  — L’eccezione  di  essere  stato 
decurione  non  impedisce  di  poter  essere  nominato  a due  cariche  comu- 
nali sussecutive  , v..  4,  p.  253  — -Quali  eccezioni  menano  ad  esenzione 
dal  servizio  militare  , e quali  no  , v.  3,  p.  20,  87.  91  , 93,  96.  97  , 
107,  108,  111,  112,  127.  128,  138.  145,  153,  154,  156  e 100  - 
Dell’  eccezioni  che  esentano  f individuo  dall’  Ascrizione  marittima  , v. 
3,  p.  176  — Dell’  eccezioni  d’ incompetenza  ne’  giudizi  di  controven- 
zioni  . v.  1 , p.  74  — Dell’  eccezioni  al  divieto  delle  riffe , v.  4 , 

p.  186. 

Ecclesiastici  — Non  possono  essere  compresi  nelle  liste  degli  eligibili  alle 
cariche  comunali  , v.  1,  p.  23  — Non  possono,  essere  nominati  alla 
carica  di  cassiere  dell’  amministrazione  di  beneficenza,  v.  1 , p.  203  — 
Quelli  detenuti  nelle  prigioni  , sono  esentati  dalla  pena  delle  legnate 
stabilita  per  gli  altri  . v.  3.  p.  255  — I beni  eceiesiastici  di  natura 
feudale  vanno  soggetti  a ripartizione  , vedi  Feudalità. 

Ed  i fi  zi  — Del  sovrano  permesso  volendosene  fabbricare  in  vicinanza  del 
mare  , v.  4 , p.  378  — Norme  per  lo  puntellamento  o demolizione  di 
edifici  caduti  o crollanti  v.  5,  p.  462  — Vedi  poi  Fondi  urbani. 

Educande  — Morendo  ne’ Monasteri  di  perpetua  clausura,  sono  tumulate, 
nella  sepoltura  dello  stesso  monastero , v.  3,  p.  450 

Elemosina  — Norma  per  1’  assegno  e distribuzione  delle  Iimosine  su’  fondi 
di  beneficenza,  v.  1 , p.  213  — Divieto  di  far  circolari  per  riscuo- 
tere Iimosine.  v.  1 , p.  214. 

Eletto  primo  — Sue  attribuzioni  e doveri  per  Fa  legge  orgànica  ammini- 
strativa, v.  1 , p.  16,  e vedi  Polizia  urbana,  Controreazioni,  Multe 
— Norme  per  la  sua  nomina,  sospensione  , destituzione  , e congedo, 
v.  1 , p.  23  e 24  — Incompatibilità  ed  eccezioni , v.  1 , p.  24  — 

• Misure  di  rigore  per  le  trasgressioni  in  officio , q rifiutando  di  accetta- 
re la  carica  , v.  1 , p.  31  — Garantia  nelle  sue  funzioni , r.  1 , p. 
32  — Delle  materie  in  cui  è giudice  del  Contenzioso  amministrativo, 
v.  1,  p.  68  — L’esecuzione  delle  sue  decisioni  appartiene  al  potere 
giudiziario  , v.  1 , p.  70  — Eccezioui  d’ incompetenza  al  suo  procedi- 
mento , V.  1 ,.  p.  72  — Egli  è competente  ad  infliggere  e far  riscuo- 
tere le  multe  nelle  semplici  controveozioni  a’ regolamenti  di  polizia  ur- 
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bana  in  flagranza  , t.  1 , p.  54.3  — I suol  provvedimenti  preparatori 
e dcflìnitivi  sono  soggetti  al  Registro  col  pagamento  della  metta  de'dritti 
v.  4,  p.  17  4 — Nell' esercizio  delle  sue  funzioni  debb’essbre  assistito 
dal  Cancelliere  comunale  , o suo  costituto  , v.  4,  p.  449  — Suoi  do- 
veri pel  servizio  sanitario  interno  , v.  .3  . p-  330,  c della  sorveglianza 
che  gli  è attribuita  per  l'esatto  servizio  de’ campisanti , v.  3,  p,  428, 
Della  vigilanza  che  deve  esercitare  al  buon  mantenimento  delle  strade, 
ond'  evitarne  le  degradazioni,  v.  3,  p.  336,  e v.  4 , p.  420  e 429  — 
Si  richiama  la  sorveglianza  de’ primi  Eletti  sulle  controvenzioni  di  usur- 
pazioni , o quindi  sulle  dimando  di  censuazione  nello  scopo  di  legitti- 
mare un  fatto  colpevole  già  consumato  , v.  4 p.  53G  — Modo  di 
provvedere  alle  spese  di  scrittojo , v.  4,  p.  339  — I verbali  per  con- 
trovenzioni de’  primi  Eletti  de’  comuni  al  di  là  del  Faro  sono  esenti  dal 
llcgistro,  v.  5,  p,.  4:}4  — Non  v' è incompatibilità  con  la  carica  di 
Cassiere , v.  3,  p.  534. 

Eletto  secondo  — Sue  attribuzioni  e doveri  per  effetto  della  legge  orga- 
nica amministrativa  , v.  1 , p.  16  — Norme  per  la  nomina  , so- 
spensione , destituzioue  e congedo,  v.  1.  p.  23  e 24  — Incompa- 

tibilità. ed  accezioni  Tv.'  l,p.  24  — lidie  misure  di  rigore  per  i man- 
camenti in  officio.  0 rifiutando  <14  porsi  in  esercizio  di-ila  carica,  v;l,  p.  31 
— (ìnrantia  nelle  sue  funzioni,  v.  1,  p.  32  — È rimpiazzato  da  un 
decurione  riguardo  a’  permessi  a quelli  della  riserva,  militare  per  recar- 
si a lavorare  nello  stato  Pontificio  , v.  3 , p.  130  -»  Quante  volle 
ha  funzionato  da  Sindaco  non  può  essere  poi  nominato  sindaco  se  pria 
non  avrà  rcnduto  il  suo  conto  morale  . v.  4 , p.  351  — Sono  adot- 

tala per  i Reali  domini  al  di  là  del  Faro  le  stesse  norme  per  quando 
un  secondo  eletto  deve  rimpiazzare  il  sindaco  . v.  3.  p.  423-  — Ve- 
di poi  Sindaco,  poiché  il  secondo  Eletto  lo.  rimpiazza  in  ogni  caso  d'im- 
pedimento . sospensione  , congedo  , ecc. 

Eligibile  — Norme  per  la  formazione  della  lista  degli  eligibili  di  ogni  co- 
mune , v.  1,  p.  24  —,  Perla  discussione  depredami  contro  dette 
liste  , v.  1,  p.  25.  — Le  liste  degli  elcgihili  ne’  reali  domini  al  di 
là  del  Faro  debbono  rinnovarsi  in  ogni  due  anni,  invece  di  ogni  quattro, 
v.  4 , p.  230  — In  ogni  anno  deve  formarsi  una  lista  suppletoria 
di  egibili  per  le  cariche  comunali  . v.  4.  p.  407. 

Emancipazione  — Quando  produce  l’esenzione  dalla  leva  militare , v.  3, 
p.  93. 

Enfiteusi  — Quando  le  quistioni  per  enfiteusi  sono  di  competenza  del  po- 
tere .giudiziario  , v.  1 , p.  520  — 1 contpatti  per  enfiteusi  tempo- 

ranee di'  quote  demaniali  tra  il  decennio  della  concessione  sono  nulli, 
v.  4-,  p.  602. 

Epi  zootìa  — Precauzioni  sanitarie  nella  manifestazione  del  controscritto 
male  contagioso  negli  animali , v.  3 , p.  360. 

Erbaggi  comunali  — Condizioni  a stabilirsi  negli  affitti  de’  medesimi  , v. 
.4  , p.  .598  ■ — Vedi  pure  Fida.  - ‘ 

Erbatico  — I dritti  feudali  sotto  tale  denominazione  sono  aboliti  , v.  1 , 
p.  582  c 629. 

Erbolai  — Prescrizioni  per  la  vendita  de’  medicinali  indigeni  senz’  appa- 
recchio , v.  3 , p.  423. 

Eretici  — Debbono  essere  sepolti  in  luogo  separato  da’  camposanti , v. 
3,  p.  434,  e 446. 


Digitized  by  Google 


ER  - ES  721 

Erma  — Quando  questo  male  porta  esenzione  dal  servizio  militare,  v. 
3,  p.  107. 

Esame  — Degli  esami  che  debbono  subire  gli  aspiranti  ad  impieghi  ne’ 
grandi  Archivi  del  Regno  , ed  in  quelli  stabiliti  nelle  provincie  , v.  3, 
p.  288  , e 296  — Vedi  poi  Istruzione  pubblica. 

Esattori  e Percettori  di  Contribuzioni  dirette  e fondiaria  per  i reali  domini 
al  di  quà  del  Faro  — Son  tenuti  di  esigere  da’  contribuenti  la  so- 
vrimposta delle  grana  addizionali,  approvata  per  le  spese  de' comuni, 
e di  versarla  a’  rispettivi  cassieri  comunali,  v.  1,  p.  65  — Debbono 
rilasciarsi  gratis  , gli  estratti  di  articoli  di  catasto  occorrenti  alla  presen- 
tazione de’reclami , v.  2.  p.  15  — Norme  per  i reclami  collettivi  per 
lo  rilascio  di  quote,  o parte  di  esse  non  esatte,  malgrado  replicate  coazioni, 
r.  2 . p.  26  — Non  sono  in  obbligo  di  recare  personalmente  a’Soltin- 
tendeoti  i ruoli  in  caso  di  verifica  de'  reclami  per  errori  ne’  ruoli,  po- 
tendoli spedire  eon  le  loro  osservazioni  , v.  2 , p.  37  — Cambiando 
un  fondo  di  proprietario,  senza  eseguirsi  la  mutazione  di  quota,  I’  esa- 
zione del  contributo  fondiario  si  deve  ripetere  dal  possessore  attuale  ; 
però  il  venditore  del  fondo  vi  è pure  obbligato  solidalmente  , v.  2,  p. 
86  — Gli  esattori  per  le  case  dirute  ed  abbondante  debbono  produr- 
re tanti  reclami , quanti  sono  i fondi , di  cui  l’ imponibile  si  vuole  ri- 
durre, v.  2 , p.  89  Le  somme  accordate  agli  esattori  per  discarichi, 
riduzioni  , rilasci  , moderazioni  . debbono  loro  pagarsi  dalla  Tesoreria 
generale  , v.  2 . p.  105  — Della  nomina  degli  esattori  e percettori, 
e de’  loro  doveri , v.  2 , p.  232  e 282  — Del  ruolo  e de’  registri 
di  contabiliti  . e norme  per  la  percezione  delle  contribuzioni , v.  2,  p. 
234  — Quando  e come  si  possa  procedere  all’  arresto  di  un  contri- 
buente moroso  , v.  2 , p.  237  , 304  , 327  , 340  , 313  , e 364  — Gli 
esattori  hanno  il  dritto  di  dirigersi  o contro  i proprietari , o contro  i 
di  costoro  Attuari  debitori  per  I'  esazione  del  contributo  fondiario  , v. 
2 , p.  237  — Nonne  per  le  coazioni  avverso  i contribuenti  , v.  2 , 
p.  233  , e 258  a 263  — Delle  coazioni  cui  sono  soggetti  gli  esattori 
e percettori  in  ritardo  de’  versamenti  all’  epoche  determinate  , o per 
malversazione  :,  v-  2 , p.  240  , 246  , 250  , 273  e 274  — La  prela- 
zione sulle  rendite  di  un  contribuente  non  è accordata  alle  persone  , 
ma  alla  qualità  di  agente  della  percezione  per  incassare  le  contribuzio- 
ni , v.  2 , p.  250  — Norme  per  la  consegna  de’  ruoli  agli  esattori  e 
percettori  per  la  riscossione  di  ciascun  anno , v.  2 , p.  253  — - Della 
consegna  dei  ruoli  , registri , e denaro  nelle  mutazioni  di  esattori  , e 
percettori  , v.  2 , p.  254  — Delle  obbliganzc  e scadenze  de’  versa- 
menti delle  contribuzioni  . v.  2 , p;  256  — Norme  per  la  contabili- 
tà de'  percettori , e de’  versamenti . v.  2 , p.  265  . e 266  a 270  — 
Della  reddizione.de'  conti  finali  a saldo  degli  esercizi,  v.  2 , p.  271— 
De’  conti  resi  nel  corso  di  un  esercizio , v.  2 , p.  272  — La  contri- 
buzione fondiaria  è privilegiata  a qualunque  titolo  di  creditori  de'  con- 
tribuenti, r.  2 , p.  275  e 28G  — Gli  esattori  debbono  ritenersi  la 
contribuzione  fondiaria  dovuta  da  un  comune  dalla  esazione  delle  grana 
addizionali  del  comune  medesimo,  v.  2,  p.  276  — Riforma  del  me- 
todo delle  ricevute  da  rilasciarsi  da’ ricevitori  distrettuali  agli  esattorie 
percettori  , non  che  a’  particolari  , v.  2 , p.  281  — Dell’arresto  dei 
percettori  malversatori  , e della  nomina  degli  esattori  in  loro  rimpiazzo 
v.  2 , p.  283  — Norme  per  non  essere  responsabili  de’  danni  cagio- 
Vol.  V.  <8 
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nati  da' predecessori  in  fatto  di  contrilmzione j odi  altro  nella  gestione 
del  danaro  pubblico  , v.  2 , p.  285  — Regolamento  pel  versamento 
della  contribuzione  fondiaria  , v.  2 , p 200  — Istruzioni  sulla  boni- 
fica de’ grani  comunali  , e del  dritto  ili  percezione,  v.  2 , p.  3Q1  — 
Le  intimazioni  agl’  inquilini  e fìttajuoli  non  debbono  eccedere  il  numero 
di  quelli  , 1’  estaglio  de’  quali  ò,  sufficiente  a pagare  la  contribuzione 
fondiaria  , v.  2 , p.  302  — Gli  esattori  sono  sottoposti  alle  stesse 
coazioni  in  caso  di  arretrato  sul  carico  del  ventesimo  comunale,  v.  2, 
p.  307  — Gli  atti  per  incasso  di  contribuzione  al  di  sotto  di  ducati 
dieci  possono  farsi  collettivamente  , ivi  e p.  361  — Dell'  epoca  in 
cui  i percettori  debbono  restituire  i ruoli  alla  direzione  provinciale,  v. 
2,  p.  314  — Gli  esattori  possono  essere  rimossi  a volontà  de’dccu- 
rionati  , v.  2 , p.  318  — » I percettori  possono  dirigersi  alla  Cassa  di 
Ammortizzazione  per  riscuotere  le  somme  dovute  per  contribuzione  dei 
depositi  giudiziari  provenienti  da  frutti  soggetti  a’ privilegi  del  Tesoro, 
c norme  quando  i fondi  sono  siti  nella  dipendenza  di  altra  percettoria  , 
v.  2 , p.  323  e 330  — Il  contributo  fondiario  su'  beni  delle  Ammini- 
strazioni diocesane,  e dell’Amministrazione  de’beui  riservati , e di  que’ 
donati  e reintegrati  allo  Stato  dev’  esigersi  dagli  nffittatori  sugli  estagli 
dovuti , v.  2,  p.  325  — Li  reclami  collcttivi  saranno  ripulsati , ove 
non  siano  accompagnati  dal  quaderno  delle  coazioni  praticate , v.  2 , 
p.  331  — Norme  per  i’  esazione  del  contributo  fondiario  imposto 
sopra  i beni  della  Cassa  di  Ammortizzazione , v.  2,.  p.  332  e 333  — 

1 soli  avvertimenti  degli  esattori  , c de’  percettori  sono  esenti  non  so- 
lo dal  registro  , ma  anche  dal  bollo  , v.  2 . p.  335  — Gli  esattori 
possono  fornirsi  delle  stampe  'per  la  percezione  da  chi  meglio  toro  pia- 
ce , v,  2 , p.  337  — Non  è vietato  1’  arresto  di  un’  esattore  malver- 
satore , abbenehè  settuagenario  , v.  2 , p.  341  — Dilucidazioni  sul- 
1’  azione  eontro  i depositari  o consegnatari  di  oggetti  pignorati  per  con- 
tribuzione fondiaria,  v.  2 , p.  342  — Ordini  diversi  per  allontanare 
ogni  abuso  e vessazione  nel  coazionarsi  i contribuenti  morosi  , v.  2 , 
p.  347  , 349  , 350  , 363  , 364  , e 367  — I pagamenti  del  dazio 
sul  macino  debbono  riscuotersi  per  cinque  sesti  in  argento, -ed  un 
sesto  in  rame  da’  cassieri  comunali  ; c si  accorda  agli  esattori  un  pre- 
mio per  la  conservazione,  e trasporto  del  danaro  , v.  2 x p.  319  e 351 
Gli  esattori  non  hanno  alcuna  dipendenza  da’  controlori  provinciali,  v. 

2 , p.  350  — 1 versamenti  degli  esattori  debbono  essere  accompa- 
gnati da  borderò  vistati  dal  Sindaco,  v.  2 , p.  353  — È facoltativo 
agli  esattori  di  coercire  j contribuenti  con  sequestri  , o con  piantoni , 
v.  2 , p.  357  — Gli  esattori  non  possono . essere  contemporaneamen- 
te cassieri  comunali , v.  2 , p.  358  — Norme  per  i congedi  a’  per- 
cettori circondariali,  v.  2 , p.  361,  364 , e 366  — Avvertenze  agli 
esattori  onde  consegnarsi  a persona  sicura  gli  oggetti  che  sequestrano 
per  contribuzione  fondiaria  , v.  2 , p.  362  — ■ Per  la  vendita  degli 
oggetti  pegnorati  non  vi  è bisogno  di  permesso  del  magistrato  , v.  2 , 
p.  367  — Ogni  esattore  novello  debbo  incaricarsi  della  esazione  delle 
reste  del  predecessore  , ove  non  .oltrepassino,  le  obbliganze  da  scadere: 
ma  può  nel  ricevere  i ruoli  far  le  sue  riserve  e protesto-,  v.  2 , pag. 
369  — < A loro  richiesta  i giudici  regi  debbono  far  eseguire  l’ apertu- 
ra delle  caso  de’  contribuenti , che  per  evitare  i sequestri  le  fanno  tro- 
var chiuse,  v.  2,  p.  371  — Non  compete -dritto  di  percezione  sullo 
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somme  malversale  , v.  2 , p.  372  — Ogni  esattore  o percettore  può 
nominare  gl’intlmatori  , da  patentarsi  dagl’  Intendenti , o Sottintenden- 
ti, quando,  non  hanno  osservazioni  in  contrario  sulle  persone;  e deb- 
bono essere  diversi  da  quelli  addetti  in  servizio  dc'comuni , e de’monti 
frumentari  , v.  2 , p.' 373  , e v.  4 , p.  401  — Non  può  un  esatto- 
re , eh’ è cessato  dalla  carica,  spedire  coazioni  per  arretrati,  ancorché 
’ versati  cól  proprio  danaro;  e solo  può  assistere  il  successore  per  la  ri- 
scossione , v.  S , p.  375  — Venendo  gli  esattori  coaziouati  con  cora- 
messarl  debbono  a quelli  pagare  I’  indennità  di  grana  15  a miglio  cosi 
per  I’  andata  che  pel  ritorno  , v.  "2 , p.  376. 

Esattori,  e percettori  di  contribuzione  fondiaria  pe’ reali  domini  al  di  là  del  Faro. 
Que’percettori  debbono  prestare  il  giuramento  in  mano  del  Sottintendente 
del  distretto,  v.  5.  p.  168  — Norme  che  loro  si  danno  per  la  perce- 
zione , v.  2 , p.  381  — Regole  pe’  cambiamenti  di  percettori , ed  e- 
sattori  ',  v.  2 , p.'  386  , -e  norme  per  i loro  averi  , v.  2,  p.  387  , c 
388  — Regolamento  per  1’  ordine  della  percezióne  , c versamenti,  e 
tariffa  delle  spese  di  coazioni , v.  2,  p.  389  , 392 , e 296  — Facol- 
tà e norme  a que’  percettori  ed  esattori  comunali  di'  arrendare  , o col- 
. tivare  i fondi  abbandonati  , e soggetti  a debito  di  fondiaria,  v.  2 , p. 
399  e 421  — - Alle  coazioni  stabilite  per'  i contribuenti  sono  pure  sog- 
getti i comuni  , v.  2 , p.  100  — Norme  per  la  nomina  'de’percCtto- 
ri  ed  esattori  delle  contribuzioni  dirette  , v.  2 , p.  401  — 1 percet- 
tori ed  esattori  debbono  direttamente  versare  alle  rispettive  ricevitorie 
distrettuali  i prodotti  provvenienti  dal  dazio  su]  macino  , dalle  regie 
dogane , e da  ogni  altra  Amministrazione  ; e si  dettano  le  misure  di 
rigore  per  i versamenti  in  ritardo , v.  2 , p.  403  — Norme  a’ 

novelli  percettori  ed  esattori  per  le  contribuzioni  scadute  e non  esatto 
v.  2 , p.  '407  ' — Norme  nella  verifica  dèlie  loro  casse . v.  2 , pag. 
408,  417,  c 429  — I percettori  distanti  oltre  otto  miglia  dalla  cassa 
ricevitoriale  , ed  i cui  dritti  non  oltrepassono  i ducati  novanta,  hanno 
dritto  ad  una  indennità  di  un  tari  siciliano  a miglio  pel  trasporto  del 
danaro  , v.  2-,  p.  415  — L'imputazione  de’ prodotti  di  fondiaria  e 
del  macino  debbo  farsi  ad  anno  civile  dal  1810  ih  poi , v.  2 , p-  416 
La  carica  di  percettore  o esattore  è inoómpatibile  in  colui  che  abbia  il 
padre  , un  fratello  , od  un  zio  ricevitore  generale  o distrettuale  , v. 
2 , p.  417  — ' Non  deve  da’  percettori  od  esattori  farsi  ostacolo  ai 
versamenti  volontari  nelle  casse  della  Tesoreria  , se  non  quando  siano 
pregindizievoli  , o incompetenti , o espressamente  vietati  da'  regolamen- 
ti, v.  2,  p.  421  — I dritti  eh’ essi  debbono  anticipare  agli  uscieri  o 
serventi  comunali  per  la  notifica  a’  terzi  de’  sequestri  a danno  di  un 
contribuente  moroso  , sono  quelli  stabiliti  nella  tariffa  giudiziaria  del 
1819,  v.  2 , p.  421  — Pelle  obbliganzc  de’  percettori  a’ versamen- 
ti , e dalla  consegna  de’  ruoli , V.  2,  p.  422  — Modifiche  sul  siste- 
ma di  scrittura  de’  percettori  in  que’  comuni , ove  i catasti  entrano  in 
riscossione  , v.  2 , p.  423  — Prescrizioni  per  evitare  gli  abusi  e le 
vessazioni  in  fatto  di  coazioni  , v.  2 , p.  426  , e 427  — Minorazione 
" del  dazio  sul  macino  e nuovo  sistema  di  esazione  , v.  2 , p.  431  — . 
Posteriori  istruzioni  sul  medesimo  subbietto  , v.  2 , p.  437  , e 441— 
Nuovo  regolamento  , venendo  abrogate  le  precedenti  istruzioni  , v.  2 , 
p.  418  — Norme  per  la  verifica  de’  loro  registri  , v.  5 , p.  204  — 
Modi  per  obbligare  gli  esattori , e percettori  a restituire  i ruoli  c libri 


Dlgilized  by  Google 


ES 


724 

di  Cassa  alle  direzioni  provinciali , v.  5 , p.  376  •*>  Quelli  al  di  là 
del  Faro  possono  produrre  i reclami  collettivi  per  la  tassa  sulle  aper- 
ture , v.  5 , p.  406 , e 531  — É sufficiente  l' età  di  anni  21  per 
essere  nominato  esattore  , v.  5 , p.  550. 

Escomputo  — Della  rinunzia  ad  escomputo  per  gli  affitti,  v.  1,  p.  128— 
Quando  vi  si  rinunzia  , le  quistioni  per  diminuzione  di  prezzo  , o di 
estaglio  sono  di  competenza  del  potere  amministrativo:  ove  nò,  del  po- 
tere giudiziario  , v.  1 , e p.  486  , 494  , 504  — Vedi  poi  Coazioni , 
Contribuenti  , e Conflitto. 

Esclusione  de'  contabili  debitori  — Deve  farsi  a spese  della  rispettiva  Am- 
ministrazione . v.  1 , p.  306. 

Esecuzione  — Quella  de’  provvedimenti , sentenze  , o decisioni  pronunzia- 
te da’  giudici  del  contenzioso  amministrativo  appartiene  alle  autorità  giu- 
diziarie, v.  l.p.  70  — Nelle  controversie,  nascenti  nella  esecuzione,  è 
competente  il  potere  amministrativo  a pronunziare  o il  giudiziario  , se- 
condo la  di  loro  indole  , e perciò  riscontrar  debbesi  quanto  -è  detto 
su’  Conflitti,  Consigli  d'intendenza,  Contenzioso,  Conti  ec. 

Esclusione  — Della  esclusione  dalla  leva  militare  per  reati , v.  3 , p.  20 
Idem  dall’  ascrizione  marittima  , v.  3 , p.  176. 

Esenzione  dalle  cariche  civili  — Motivi  che  portano  ad  esenzione , v.  1 , 
p.  24  , e v.  4 , p.  142  , 146 , e 170,  e vedi  pure  Incompatibilità  — 
De’  motivi  di  esenzione  dal  servizio  militare  di  terra  , o di  mare,  vedi 
Leva  militare  , ed  Ascrizione  marittima.. 

Esercenti  — . Norma  per  verificare  se  gli  esercenti  l' arte  salutare  sono  mu- 
niti delle  carte  autorizzanti,  v.  3 , p.  380  — De’  loro  doveri , v.  3, 
p.  420  Prescrizioni  ed  abilitazioni  per  provvedersi  delle  carte  auto- 
rizzanti , v.  4 , p.  279  , 288  , 290  , 208  — Dispensa  agli  esami  ed 
agevolazioni' agli  esercenti  i pubblici  uffici,  e prescrizioni  ai  conseguimen- 
to de'  gradi  dottorali , v.  4 , p.  546  , e v.  5 , p.  494. 

Esercito  Reale  — Vedi  Leva  militare. 

Esercizi  spirituali  — A quelli  della  quaresima  debbono  intervenire  tatti 
gl’  impiegati  , v.  4 , p.  487. 

Esperti  e periti  — Come  adibirsi  nel  contenzioso  amministrativo , v.  1 , 
p.  80  — Regolamento  per  l’esame  degli  esperti  di  campagna,  v.  4, 
p.  422  , 546  , e 558  — Gli  esperti  di  campagna  possono  far  gle  esa- 
mi per  la  cedola  innanzi  all'  Intendente , v.  5 , p.  310  , e p.  464. 

Espositi  — Vedi  Projelti. 

Espropriazione  — De’  fondi  particolari  per  utilità . pubblica  , o per  opere 
pubbliche  ; e norme  come  procedersi  regolarmente  , v.  3 , p.  500  , 
501  , 516  , 523, -e  531  — Disposizioni  particolari  per  la  costruzione 
di  aquilotti  sotterranei  da  Aci-Aeale  ad  Aci- Latina  iu  Sicilia  v.  5 , 
p.  188. 

Esteri  — Disposizioni  relative  alla  leva  militar»  , v,  3 , p.  102  — Non 
' possono  far  parte  delle  guardie  d’  onore  , ed  anche  i loro  discendenti 
non ' naturalizzati , v.  4,  p.  424  — Quelli  nati  in  Regno  non  seguo- 
no la  naturalizzazione  del  padre  , seguita  dopo  la  loro  nascita  , v.  3 , 
p.  128  — Ancorché  domiciliati  in  regno  da  dieci  anni  debbono  ri- 
guardarsi come  esteri , quindi  esenti  dalia  leva  militare  , v.  5,  p.  110. 
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Fabbricanti  d'armi  — Del  permesso  di  cui  debbono  essi  munirsi  per  la 
fabbricazione  delle  armi,  ».  3,  p.  240  — > Condizioni  per  render’  es- 
si come  i fabbricanti  di  polvere  esenti  dalla  leva  militare  , v.  3 , 
p.  20. 

Fabbricare  e fabbriche  — Quistioni  per  1’  impedimento  o demolizione  di 
fabbriche  già  fatte  , v.  1 , p.  519  , 531  , 551  , 566  — Abolizione 
delle  licenze  per  fabbricare  ».  che  davansi  prima  dal  corpo  di  Città  di 
Napoli  , sostituendosi  nuove  norme  dipendenti  dal  Consiglio  Edilizio  . 
v.  5,  p.  620  , 622,  624  e 627  — Si  vieta  P uso  esterno  del  gesso 

nelle  fabbriche  de'  pubblici  edifici  nella  Sicilia , v.  225  , vedi  pure 
Fondi  rurali  ed  urbani. 

Famiglie  — Disposizioni  sul  numero  degl’  individui  di  una  famiglia  sog- 
getti alla  leva  militare  , v.  3 , p.  6,  10,  13  , 82  , 84 , 93  , 94  , 
100  , e 111  , vedi  pure  Leva  Militare. 

Fanciulle  e Fanciulli  — Debbono  fino  ai  dieci  anni  pagar  la  metà  de’  da- 
zi comunali  per  quanto  è Stabilito  per  gli  uomini  su’  ruoli  di  transazio- 
ne . v.  4.,  p.  319  ■—  Sono  esenti  dall’alloggio  militare  nelle  proprie 
case  , ma  debbono  fornirlo  in  altro  luogo , v.  4 , p.  328. 

Farmaci  nocivi  — Sorveglianza  perchè  non  se  ne  vendano,  x.  8,  p.  259. 

Farmacie  — Vedi  Speziane. 

Farmacisti  — Vedi  Speziali. 

Ftdtcommeeti  — Abolizione  di  tutt’  l vincoli  di  fedecomtnesso  sopra  i cre- 
diti contro  lo  Stato  , e corrispondente  compenso  , v.  2 , p.  491  — 
Vedi  poi  Feudalità.  ... 

Fedi  di  credito  — . Vedi  Polizze. 

Feste  civili  e religiose  — Le  spese  per  le’  medesime  sono  a carico  de’ co-; 
muni  . e somme  assegnate  , v.  1,  p.  46  , e v.  5,  p.  158  , e 359  — . 
Ordinanza  per  T osservanza  delle  feste  tteligiose,  v.  3 , p.  251  , e v. 
5 , p.  454  — In  quelle  de’  SS.  Protettori  de’  comuni , il  Sindaco  e 
Corpo  municipale  hauno  nelle  chiese  un  posto  separato  e distinto  dalle 
altre  autorità , v.  4 , p.  407. 

Feudalità  — Viene  con  tult'  i suoi  dritti  ed  attribuzioni  abolita  ne'  domi- 
ni al  di  quà  del  Faro.,  conservandosi  soltanto  i titoli  di  nobiltà  eredi- 
taria in  ordine  di  primogenitura , nella  linea  collaterale  fino  al  quarto 
grado  , v.  1 , p.  582  — Legge  sulla  ripartizione  de’  terreni  demania- 
li di  qualsivoglia  natura , feudali  o di  chiese  , comunali  o promiscui , 
v.  1 , p.  584  — Le  cause  pendenti  in  Regia  camera  tra  i possessori 
degli  antichi  feudi  e li  comuni  passano  al  Sacro  Regio  Consiglio,  v.  1, 
p.  586  — Divieto  a'  Consigli  d’ Intendenza  d'  ingerirsi  in  affari  dei 
demani  comuni  col  Tavoliere  di  Puglia  , finocchè  non  vengono  sciolte 
t le  promiscuità  da  un'  apposita  Giunta  , ivi  — Legge  sull’  abolizione 
delle  sostituzioni  fedecommessarie  e norme  per  la  successione  a’  beui 
fedecommessarl  , v.  1 , p.  587  — Si  dichiarano  estinti  i crediti  de- 
gli ex-baroni  per  gli  arretrati  de’  dritti  feudali , v.  1,  p.  588  — Nor- 
me per  la  classificazioue  e ripartizione  de’  demani  ; per  la  valutazione 
de'  dritti  promiscui  ; e come  tal  lavoro  eseguirsi  da’  Consigli  d’ Inten- 
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dcnza  . e poscia  esaminarsi  da  una  Giunta  , v.  1 , p.  589  — Lepore 
die  dichiara  compresa  nella  soppressione  delle  sostituzioni  fedecommes- 
saric  (jualunquc  chiamata  al  godimento  di  Prelature,  Commende  familia- 
ri dell’  ordine  Gerosolimitano,  legati  pii,  Cappellate  laicali  , e qualun- 
que beneficio  senza  cura  di  anime  , o obbligo  di  residenza  ; e della 
sorte  de’  beni  addetti  a tali  istituzioni  , v.  1 , p.  592  -v  Nomina  dei 
componenti  della  Giunta  incaricata  dell'esame  su’  iavori  relativi  alla  ri- 
partizione de’  demani , v.  1 , p.  593  — Distinzione  a farsi  de’dema- 
nl  da  ripartirsi  da’  beni  patrimoniali  delle  chiese  , e delle  università  , 
da'  burgensalici  degli  ex-baroni , e dagli  allodiali  de’  privati  , v.  1 , p. 
593  — 1 coloni  perpetui  o a lungo  tempo  delle  quote  demaniali  da 
loro  possedute  dovranno  pagare  un  canone,  e non  prestazione  eventua- 
le, v.  1,  p.  595  — Abolizióne  de’ dritti  di  dogane,  piazze  ed  altri  , 
e si  assegnano  più  termini  per  1*  esibizione  de’  titoli  ; onde  una  Coin- 
mcssionc  ne  fissi  il  compenso  , v.  i , p.  596  , 598  , 603  , 611,  634, 
e 646  — Decreti  perchè  le  cause  tra  i comuni  e gli  ex-baroni  intro- 
dotte prima  del  2 agosto  1806  , eccettuate  quelle  relative  V dritti  di 
dogane  , piazze  eoe,  siano  decise  da  un’  apposita  Commessione  per  tut- 
to il  1808 , accordandosi  in  seguito  altre  proroghe  , con  analoghe 
istruzioni  , v.  1 , p:  596  , 597  . 598  , 603  , 617  , e 615  — Scio- 
glimento della  stessa  , sostituita  da’ Tribunali  ordinari,  v.  1,  p.  652 — 
Fino  al  1809  non  poteva  esercitare  cariche  municipali  chiunque  era  sta- 
to o fosse  agente  degli  antichi  baroni  •,  e non  poteva  essere  governato- 
re dello  stesso  circondario  ; ove  aveva  esercitato  la  funzione,  de’gover- 
natori  baronale  , v.  1 , p.  597  — Si  autorizza  una  tassa  straordina- 
ria in  quelle  università  prive  di  mezzi  per  sopportare  le  spese  per  la 
ripartizione  de"  demani , ivi  — Le  cause  d’  interesse  fiscale  pendenti 
nel  tribunale  della  Camera  si  debbono  giudicare  dalla  Commessione  sta- 
bilita per  la  verifica  de’  dritti  feudali  , aumentata  di  altri  magistrati  to- 
gati della  prima  Ruota  di  detta  Camera , v.  1 , p.  594,  e 314  — A- 
bolizione  della  medesima  sostituita  da’  Tribunali  ordinari  -,  v.  1 , pag. 
650  — I Consigli  d’ Intendenza  sono  incaricati  di  verificare  le  usur- 
pazioni degli  ex-baroni  su’  demani  ex-feudali , riducendoli  a difett,  v. 
1 , p.  599  — Sono  autorizzati  gl’  Intendenti  a mezzi  stràordinarl  on- 
de le  università  possano"  sostenere  le  spese  necessarie  nelle  liti  con  gii 
ex-baroni  , ivi  — Istruzione  per  1'  esatta  descrizione  delle  terre  de- 
maniali prima  di  eseguirsene  la  ripartizione,  v.  1,  p.  600  — Si  per- 
mette a’  possessori  di  foudi  , gravati  di  prestazioni  a favore  degli  ex- 
baroni , di  trasmutarle  in  canoni  pocuniat  I , ed  anche  questi  riscattare 
dandosi  analoghe  norme  , v,  1,  p.  601  , e 635  — Le  decisioni  della 
Commessione  de'  titoli  di  dritti  feudali  sono  inappellabili  in  quanto  alia 
legittimità  di  essi  ; ma  le  liquidazioni  de’  compensi  debbono  Sovrana- 
mente  approvarsi , v.  1 , p.  603  e 614  — Decreto  od"  istruzioni  per 
la  sollecita  ripartizione  delle  terre  demaniali  , v.  1 , p.  603  cosi  di- 
stinto , I.  divisione  generale  de' demani  , ivi , II.  della  "divisione  dei 
demani  ex-feudali  ed  ecclesiastici  , p.  605  -r-  Ili.  della  divisione  dei 
demani  comunali , p.  608  — IV.  deila  divisione  de’  demant  promiscui 
p.  611  — ' V.  delle  spese  della  divisione,  p.  612  — VI.  delle  ter- 
re escluse  dalla  divisione  , p.  612  — VII.  delle  chiusure  delle  terre 
• di  privato  dominio  , ivi  — Abolizione  di  tutt’  i patronati  di  benefid 
curati  o non  curati , v.  1 , p.  613  — La  liquidazione  .de’  compensi 
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de’  dritti  fendali  aboliti  debite  farsi  dalla  Commossone  del  debito  pub- 
blico , t.  1 ; p.  614  — La  divisione  delle  terre  demaniali  è affidata 
a degli  agenti  ripartitori  per  ciascun  distretto  : norme  per  la  elezione 
de’  medesimi,  e lavoro  preliminare  da  dovere  essi  eseguire,  v.  1 , p. 
615  — Norme  pel  riscatto  del  dritto  fiscale,  sotto  il  nome  di  Gran  Foresta 
di  Oria  in  provincia  di  Terra  d’Otranto,  v.  1,  p.  616  — Sono  esclusi  dalla 
divisione  de’demani  taluni  riposi  laterali  de'tratturi,  v.  1,  617  — Dai  1 
gennajo  1809  i comuni  debbono  cessare  dalla  esazione  di  qualsivoglia  pre- 
stazione pe’corpi  di  bagliva,  portolonìa,  di  zecca  e misure,  e di  catapauìa 
ed  è solo  permesso  contendere  per  gli  ostagli  e rendite  arretrate  di 
detti  cespiti,  presso  la  Commessionc  feudale,  v.  1 , p.  621  — Lepre- 
stazioni  delle  cosi  dette  terre  baronali  sono  comprese  in  quelle  abolite 
v.  1 , p.  622  — Le  difese  riservate  al  solo  uso  di  pascolo  degli  a- 
nimali  addetti  all’  agricoltura  , e chiuse  a tutti  gli  altri , non  sono  sog- 
getti a divisione  , v.  1 , p.  622  e 623  — Le  convenzioni  tra  le  co- 
muni e gli  ex-baroni  approvate  dalla  Commessione  feudale  sono  valide 
purché  approvate  dal  procuratore  Kegio  , ed  omologate  dalla  Commes- 
sione delle  gravezze  , v,  1 , p.  623  — Le  prestazioni  sotto  nome  ili 
eolie  sono  comprese  tra  quelle  abolite  , v.  1 , p.  624  — Inibizione 
a’  comuni  di  riscuotere  i dritti  di  terraggio  e di  fida  esercitati  prima 
dagli  ex-baroni  , ed  aboliti  , v.  1 . p.  625  , 628  , e 656  — Istruzioni 
sul  libero  uso  delie  acque  pubbliche,  e quando  le  controversie,  siano 
di  competenza  del  potere  giudiziario  , e quando  di  quello  amministra- 
tivo , v.  1 , p.  625  . e 705  — Disposizioni  repressive  sugli  abusi  di 
pascoli  ne’  fondi  privati  , e di  altri  dritti  ex-feudaii  aboliti  , v.  1 , p, 
628  — Norme  per  regolare  la  prestazione  delle  decime  su  di  taluni 
.prodotti  territoriali  nella  sola  provincia  di  Terra  d’Otranto,  eonfer- 
. mandosi  l'abolizione,  insieme  con  la  decima  dell’erbe,  di  ogni  dritto  di 
fida  , ogni  esazione  di  erbatico,  carnalica  , giornate  di  lolle,  ed  ogni 
prestazione  sugli  animali  . e su’  loro  prodotti  , sotto  qualunque  titolo , 
v.  1 , p.  629  , 634 , e 725  — Le  capitazioni  e le  prestazioni  a fuoco 
esatte  dagli  ex-baroni  a titolo  di  casalinaggio  sono  comprese  fra  le  pre- 
stazioni abolite  ; eccetto  i censi  su’  suoli  legittimamente  giudicati  dalla 
Commessione  feudale,  v.  1,  p.  631  — - Nomina  ed  istruzioni  per  una 

Commessione  incaricata-  per  la  divisione  de’  demani , v.  1 , p.  032  

Posteriori  istruzioni  alla  medesima,  I.  Disposizioni- generali  . v.  1,  p. 
640  — IL  Scioglimento  di  promiscuità  , ivi  — III.  Separazione  in 
massa  delle  terre  demaniali,  tra’ patroni  di  esso  a’ Comuni  per  gli  usi 
che  gli  rappresentano,  v 1 , p.  641  — IV.  Suddivisione  delle  terre 
demaniali  fra’  cittadini  , v.  1 , p-  644  — - V.  Regolamento  di  proce- 
dura , v.  1 , p.  615  — Per  I’  esecuzione  delle  decisioni  della  Com- 
messione .feudale,  v.  1 . p.  650  , e 656  — Cessazione  delle  funzioni 
delia  Commessione  dei  titoli,  rimpiazzata  da.  quella  del  Debito  pubblico  , 
accresciuta  di  altri  componenti,  sotto  il  nome  di  Consiglio  , " v.  1 , 
p.  646  — Decreto  ed  istruzione  per  l’abolizione  de’  corsi  nelle  Ca- 

labrie, v.  1,  p.  647  — Sul  deposito  ed  impiego  delle  somme  do- 
vute per  bpnalenenza  degli  ex-baroni  a’  comuni , v.  1 . p.  650-  — 
Sull’  intelligenza  a darsi  alle  parole  pieni  e comodi  usi  di  cui  si  è 
servita  la  Commessione  nelle  sue  decisioni , v.  1 , p,  651  — Per 

la  riduzione  in  capitale  delle  prestazioni  vitalizie  a'  secondogeniti  purché  nc 
avessero  inoltrate  le  dimande  fra  sei  mesi,  ivi.  — Intelligenza  delie  clau- 
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sole  adoperate  dalla  Commessione  nelle  derisioni  relativo  allo  stato 
attuale  di  possesso  , v.  1 , p.  654  — Non  debbonsi  stipolare  istru- 
menti  per  consolidare  le  {operazioni  della  Commessione  nella  divisio- 
ne de’  demant  , v.  1 , p.  655  — Norme  per  la  chiusura  de'fondi  , 
ond’  evitare  le  servitù  di  compaseuo  . 1 , p.  657  , e 672  — Si 

assegna  il  termine  in  cui  debbono  cessare  le  funzioni  della  Commes- 
sione  per  la  divisione  de’  demant , compiendosi  le  operazioni  dagl'in- 
tendenti v.  1 , p.  658  e 664  — l.e  ordinanze  per  la  ripartizione 
delle  terre  della  sol'  Amministrazione  de'  demani  debbonsi  rimettere  al 
Ministro  dell’  Interno  prima  di  pubblicarsi  , v.  1 , p.  659  , e 662  — 
Istruzioni  per  allontanare  i reclami  de’  coloni  all'  acquisto  delle  quote 
demaniali . v.  1 , p.  660  — Si  assegna  un  termine  alle  dimande 
di  compensi  e spese  da’  comuni  nelle  cause  fendali  e divisione  de'de- 
manl  , v.  t , p.  660  — Hendesi  applicabile  a tutti  gli  enfiteuti  , 
e ad  ogni  aventi  causa  degli  ex-feudatarl  il  decreto  del  16  ottobre 
1809  circa  le  decime  e prestazioni  feudali  di  Terra  d’Otranto , v 1, 
p.  661  — Gli  usi  civici  sulle  terre  debbono  essere  compensati  ai 

termini  delle  leggi  ed  istruzioni , v.  1 , p.  661  — Norme  per  la 

censuazione  delle  statatoniche  , v.  1 , p.  662  — Soluzione  di  dubbi 
se  i fondi  Ecclesiastici  chiusi  debbano  entrare  in  divisione;  e se  gli 
alberi  fruttiferi  sulle  terre  ex-feudali  debbano  assegnarsi  nella  ripar- 
tizione con  un  compenso , v.  1 . p.  663  — Prescrivasi  all’  Inten- 
dente di  Bari  di  sentirsela  col  commessario  Acclavio  per  la  divisio- 
ne de’  demant  . seguendo  il  di  lui  avviso  * v.  I , p.  665  — Nor- 
me per  la  valutazione  de’ dritti  del  Tavoliere,  de’ comuni  , e depri- 
vati sulle  terre  di  pòrtala , v.  1 , p.  665  — Le  quote  assegnate 
a persone  miserabili  non  possono  da  questi  cedersi  ai  ricchi  ; ed  ab- 
bandonandole , rientrano  nella  massa  delle  terre  da  dividersi  , v.  1 , 
p.  665  , e 668  — Si  dichiara  quali  siano  le  colonie  da  conside- 
rarsi come  perpetue  , v.  t ,-p.  666  — Si  dilucida  il  dubbio  se  i 
comuni  che.  hanno  guadagnate  le  cause  possano  esigere  le  decime  e 
le  prestazioni  che  percepivano  gli  ex-baroni  , v.  1 , p.  667  — De- 
creto per  l’ evizioni  risultanti  da  sentenza  della  Commessione  fendale 

0 da  divisione  di-  demant  comunali  , v.  1 , p.  668  — Pel  dritto 
di  pascolo  esercitato  da'  comuni  so’  fondi  particolari  de'  privati  , r. 

1 . p.  672  — Sull’  iucominciamento  del  termine  di  sei  mesi,  e pro- 
roghe per  lo  esperimento  delle  azioni  di  garantia  innanzi  la  Commes- 
sione conciliatrice,  v.  1 , p.  674,  e 675  — Decreto  dichiarante 
le  dignità  , canonicati  , prebende  ecc.  delle  chiese  cattedrali , e col- 
legiali non  essere  comprese  fra’  benefici  , de’  quali  sono  restituiti  i 
beni  a compatroni  , v.  1 ,•  p.  674  — I reclami  dei  comuni  al  'con- 
siglio di  Stato  avverso  le  ordinanze  commessariali  debbono  essere  e- 
saminali  prima  ed  autorizzati  da’  Consigli  d'  Intendenza  , v.  1 , pag. 
676  — I soli  affliti  antecedenti  al  decreto  delli  8 giugno  1807  dei 
fondi  feudali  e non  compiuti sono  garentiti  ; mentre  tutti  gli  altri 
restano  annullati  , v.  1 , p.  676  — Si  fissa  1'  epoca  per  la  noti- 
fica non  ancora  eseguita  delle  ordinanze  per  la  divisione  delle  terre 
demaniali  ; e non  eseguendosi  le  ordinanze  s’intendono  annullate,  v. 
1 , p.  677  , e 688  — Procedura  per  l’ ingiunta  nutifica  delle  sole 
ordinanze  non  eseguite  , v.  I , p.  678  — ’ Norme  Ove  i possessori 
di  fondi  ex-feudali  gravati  di  rendite  in  genere  tramassero  cangiarne 
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la  coltura,  v.  1,  p.  678  — Creazione  di  una  Commessione  per  esa- 
minare , discutere  e dare  avviso  sopra  sedici  proposizioni  intorno  ai 
principi  , su'  quali  era  fondata  la  giurisprudenza  della  già  Commessio- 
ne feudale  , v.  1 , p.  679  — Decreto  con  cui  si  dichiarano  le  per- 
sone da  considerarsi  come  private  della  facultà  di  esercitare  o spe- 
rimentare i loro  dritti  nel  corso  dell'  occupazione  militare,  alle  quali 
rimane  salvo  il  rimedio  del  ricorso  civile  , v.  1 , p.  681  — Per 

l' esame  de’  detti  ricorsi  avverso  i giudicati  dell’  abolita  Commessione 
feudale  si  delega  la  prima  sezione  della  Corte  di  appello  di  Napoli , 
v.  1 , p.  683  — Le  funzioni  affidate  al  Procuratore  generale  del- 
l’ abolita  Commessione  feudale  sono  delegate  al  Procuratore  generale 
presso  la  Gran  Corte  de’  conti , v.  1 . p.  684  — Gl’  Intendenti 
debbono  spedire  al  detto  procuratore  generale  i progetti  delle  ordi- 
nanze , e dopo  approvati  , ne  formano  le  ordinanze  legali  ed  esecu- 
tive , v.  1 , p 686  — Divieto  per  la  riscossione  di  qualunque  pre- 

stazione a titolo  di  ca/nlinnggio  , ed  istruzioni  ai  Tribunali  nei  giudizi 
di  legittimità  dei  censi  reclamati  dagli  ex-baroni  , per  distinguere  se 
dipendono  da  dritti  signoriali  aboliti  , o da  prezzo  d’ immobili  venduti 
o da  una  condizione  della  cessione  di  essi  , v.  1 . p.  687  — Con- 
fermasi la  disposizione  di  gennajo  1814  per  la  notifica  delle  sole  or- 
dinanze rese  in  contumacia  , e non  eseguite,  v.  1,  p.  688  — Con- 
fermasi il  decreto  di  luglio  18 12  per  la  dichiarazione  delle  colonie 
perpetue  ; e si  delega  la  Commessione  dei  Presidenti  della  G.  Corte 
■de’  conti  per  la  liquidazione  de’  compensi  nei  casi  di  evizione  , v.  1 , 
p.  689  — In  materia  di  scioglimento  di  promiscuità  , e divisioni 

demaniali,  gl'intendenti  debbono  sentire  1’ avviso  de' Consigli  d’inten- 
denza , ma  è in  loro  facoltà  di  adottarlo,  v.  1 , p.  690  , c 691. 
Le  conversioni  di  prestazioni  ex-feudali  in  canone  pecuniario  sono  di  com- 
petenza del  potere  giudiziario,  v.  1,  p.  691.  Decreto  ed  istruzioni  perchè  in 
ciascuna  provincia  un  Consigliere  provinciale  , ed  urr  aggiunto  siano  in- 
caricati, per  la  divisione  delle  terre  ex-feudali  ed  ecclesiastiche.,  e per 
la  esecuzione  delle  ordinanze  e decisioni  dell'  . abolita  Commessione  , e 
de’ Commessarl  regi,  v.  l,p  692,  693.  698,  699.  704  e 703  — De- 
creto concernente  i patronati  ex-feudali  sopra  le  chiese  e benefici  ec- 
clesiastici di  qualunque  natura  , ;v.  1 , pi  694  — Decreto  relativo  ai 
patronati  particolari  tanto  ecclesiastici -,  che  laicali,  vi  1 , p.  693  r- 
Non  pregludesi  il  tempo  a reclamare  dalle  ordinanze  de’  Commessarl  ri- 
-partitori  per  la  privata  scienza  delle  medesime  : quando  il  frumentone 
deve  riguardarsi  come  prodotto  di  principale  coltura  : e gli  alberi  frut- 
tiferi ne*  demani-  ex-feudali  presumonsi  degli  ex-baroni  , v.  1 , p.  696 
— Nella  classificazione  degli  usi  civici  non  debbesi  contemplare  1’  ori- 
gine d’  onde’  procedono  ; e t’  uso  di  legnare  in  ogni  tempo  dell'  anno 
è fra  gli  essenziali  , v.  p.  701  — Metodo  a seguirsi  per  la  liquidazio- 
ne e pagamento  delle  bvneUnentg , v.  1,  p.  703  — Si  dichiarano  atti 
illegali  gli  avvisi  de’Consigli  d'  Intendenza  per  lo  scioglirftcnto  delle  pro- 
miscuità fra  due  comuni  senza  il  consenso  delle  parti  , v.  1,  p.  703  — 
Rientrano  nelle  attribuzioni  degl’intendenti  le  operazioni  demaniali,  e già 
feudali,  coll’avviso  de'Consigli  di  Intendenza;  rivocandosi  la  delegazione 
ad  altri  affidate,  v.  1,  p.  705  — L’esecuzione  ed  interpetrazione  de- 
gli atti  degli  aboliti  Commessati  regi  si  appartiene  agl’  Intendenti  . r. 
5,  p.  170  . — Disposizioni  per  accelerarsi  tali  operazioni,  v.  1,  p.  710 
715  e 726  — Un  comune  può  essere  obbligato  a cedere  la  parte  so- 
Vol.  v.  *6* 
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prabbondantc  dello  sue  acque  ad  un  altro  comune  che  ne.  ha  bisogno , 
v.  1,  p.  707  — Soluzione  di  dubbi  , se  le  quote  abbandonate  da’  Co- 
loni perpetui  rientrano  o no  al  demanio  , e norme  per  utilizzarle  ; r. 
1,  p.  708  — Si  dispone  l’esecuzione  delle  ordinanze  commessariali 
nelle  quali  sia  interessato  il  patrimonio  ecclesiastico,  le  mense  vesco- 
vili , o altro  corpo  morale,  v.  I,  p.  709  — Proroga  di  due  .mesi  ac- 
cordata per  le  dette  ordinanze  , v.  1,  p.  710  — Speciali  concessioni  al 
Duca  di  F regnilo,  ed  al  Marchese  di  Pietracatella  per  l’esazione  de'ter- 
raggi , v.  1,  p.  710  — Decreti  relativi  al  procedimento  giudiziario 

nelle  azioni  possessorie  per  esazione  di  lerraggi , decime,  ed  altre  pre- 
stazioni , v.  1,  p,  712  e 713 — In  qual  modo  li  ex-feudatarl  debbono 
legalmente  provare  la  fondazione  di  un  patronato  dopo  la  concessione  del 
feudo,  v.  1,  p 714  — Si  stabilisce  quali  prestazioni  debbono  darsi  per  i 
fondi  che  si  lasciano  non  coltivati  , ivi  — La  non  rinnovazione  dei 
titoli  di  decime  ed  altre  prestazioni  non  inficia  1’  azione  del  creditore 
secondo  la  legge,  v.  1,  p.  715  — Norme  per  le  citazioni  per  editto 
onde  interrompere  la  prescrizione  per  1’  esazione  de’  terraggi  , decime 
ed  altre  prestazioni  prediali,  v.  1,  p.  717  e 72l  Sull’  uso  delle 

acque  pubbliche  , e norme  per  la  distribuzione  delle  medesime  , v.  1, 
p.  718,  719  e 720  — Le  ordinanze  intorno  a controversie  demaniali 
debboncv-pronunziarsi  dagl’  Intendenti  o Segretari  generali  che  li  rim- 
piazzano , inteso  personalmente  il  Consiglio  «T  Intendenza  , v-  1 , p. 
723  e 72V  — Decreto  relativo  alla  commutazione  in  canone  delle  de- 
cime ecclesiastiche  annuali  e perpetue,  v.  1 , p.  72o  — Gl’  Inten- 
denti non  possono  delegare  per  la  compilazione  di  qualsiasi  atto  in 
affari  demaniali  persone  , che  non  siano  rivestite  del,  carattere  di  pub- 
blico funzionario  amministrativo,  o giudiziario  , v.  1,  p.-726  — Gl'In- 
tendenti pria  di  devenire  alla  divisione  de'  demani  saldi  e boscosi  deb- 
bono uniformarsi  a’  regolamenti  forestali,  v.  .1 , p,  727  , e v.  5 , 

p.  112. 

Ordinazioni  legislative  relative  all’  abolizione  della  Feudalità  nella  Sicilia 
al  di  là  (lei  Faro.  Scioglimento  di  promiscuità  ; e divisione  de’  demani, 
— Disposizioni  parlamentarie  del  1812  abolitive  de’  dritti  e pesi  feu- 
dali , v.  1,  p.  728  — Legge  che  regola  la  successione  de’ beni  ex- 
feudali , e I godimento  delle  r ite  milizie  , v.  1,  p.  730  — Si  dichiara 
1'  indole  e gli  efletti  degli  antichi  verbi  regi  nelle  alienazioni,  degli  ex- 
feudi, e fedecommessi,  v-  1,  p.  731  — Decreto  pel  termine  accordato 
agli  ex-baroni  per  provare  i padronati  non  feudali  su  di  parrocchie  o 
bcneficii  , v.  1,  p.  733  c 738  — Reali  decreti,  circa  lo  scioglimento  e 
valutazione  de’dritti  promiscui,  v.  1,  p.  734,  e 741  — Reai  decreto  con 
regolamento  e formola  per  la  spedizione  della  cedola  di  Salvaguardia  ai 
compratori  ed  assegnatari  dei  beni  , v.  1,  p 736  — Gli  atti  delle 

Commessioni  soggiacciono  a tutte  le  formalità  prescritte  pel  Registro  , 
v.  1,  p.  738  — Si  estende  a’ stabilimenti  di  beneficenza  ed  a’luoghi 
pii  laicali  il  beneficio  dello  scioglimento  delle  promiscuità  , v.  1,  p.  739 
— La  promiscuità  fra' privati  non  è compresa  nelle  disposizioni  emesse 
per  lo  scioglimento  delle  medesime,  ivi  — Le  Commessioni  procedendo 
in  olficio  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  , possono  ricevere  ele- 
menti e notizie  da  chiunque  , ivi  — - Le  spese  per  lo  scioglimento 

delle  promiscuità  devono  farsi  sull’  articolo  spese  di  liti  de'  comuni  ; 
per  indi  al  definitivo  quotizzarsi  fra  tutti  gl’  interessati,  v.  1,  p.  740 
— I membri  delle  Commessioni , o alcuno  di  essi  o tutti  sono  ricusa- 
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bili  ; e ’l  merito  della  ricusa  si  conosce  e risolve  dalla  Gran  Corte  dei 
conti,  r.  1,  p.  741  — Le  Commessioni  sono  facoltate  a sciogliere  li 
dritti  promiscui  fra  privati  e singoli  di  ogni  comune  , v.  1,  p.  742  — 
l.e  sentenze  preparatorie , o interlocutorie  delle  Commessioni  sono  ap- 
pellabili assieme  alle  delHnitive  , v.  1,  p.  742  — Norme  come  citarsi 
i compossessori  di  dritti  promiscui  , ed  i proprietari  domiciliati  fuori 
Regno  , v.  1,  p.  743,  e 745  — È necessaria  la  citazione  delle  parti 
innanzi  le  Commessioni  a giorno  fisso  ; ed  i testimoni  debbono  presta- 
re il  giuramento  , v.  1,  p.  741  — Reai  decreto  perchè  le  Commessioni 
senz’  attendere  ordini  del  governo  , mandino  ad  esecuzione  le  loro  sen- 
tenze, ivi — Beai  decreto,  che  prescrive  essere  il  termine  ad  appellare 
dalle  decisioni  delle  Commessioni  lo  stesso  di  quello  stabilito  per  appellare 
dalle  sentenze  de'  Consigli  d’  Intendenza,  v.  1,  p.  716  — Spetta  alla 
Coinmessione  la  liquidazione  di  tutte  le  spese  per  i processi  e rapporti 
de’  periti  ; e per  la  ripartizione  delle  medesime  fra  le  parti  , v.  1 , p. 
p.  747  — Destinazione  di  una  Commessione  per  proporre  mezzi  op- 
portuni per  lo  scioglimento  delle  promiscuità,  v.  t,  p 747  — Reali 
decreti  nu'  quali  si  prescrivono  i modi  sullo  scioglimento  delle  promi- 
scuità , e per  la  ripartizione  delle  terre  demaniali,  v.  1,  p.  749  e 751 

— Istruzioni  emergenti  dalle  dette  sovrane  ordinazioni.  — 1.  Disposizioni 
generali,».  1,  p.  752  — 11.  Scioglimento  delle  promiscuità,  ivi  — 111.  Se- 
parazione in  massa  delle  terre  demaniali  tra'padroni  di  esse  ed  i comuni 
per  gli  usi  che  questi  vi  rappresentano,  v.  1,  p.  753  — IV.  Divisio- 
ne de’ demani  comunali  , e delle  quote  degli  ex-feudali  ed  ecclesiastici 
spettale  a' comuni  v.  1,  p.  756  — V.  Regolamento  di  procedura,». 
1,  p.  760  — Si  permette  che  una  persona  versata  nelle  cose  legali 
assista  per  il  comune  presso  il  Procuratore  del  Re  ne’  giudizi  tra’  co- 
muni e gli  antichi  ex-feudatart  , v.  1,  p.  751  — Si  dispone  la  com- 
pilazione de’  quadri  de’  demani  comunali  , ex-feudali  , ed  ecclesiastici , 
y.  1,  p.  761  — Modello  di  detti  quadri,  v.  1,  p.  764  — Sono  de- 
stinati de’  funzionari  aggiunti  agl'  Intendenti  con  l’ incarico  esclusivo  di 
preparare  tutte  le  operazioni  prescritte  dalle  istruzioni  riportate  a pa- 
gina 762  e formare  i correlativi  progetti  di  ordinanze  , v.  1 , p.  765 

— Le  ordinanze  emesse  dagl’  intendenti  in  Consiglio  d’  intendenza  in 
fatto  di  scioglimento  di  promiscuità  , non  hanno-  bisogno  di  superiore 
approvazione,  v.  1,  p.  766  — S’inculca  agl’intendenti  di  rimettere 
in  ogni  mese  al  Ministro  dell'  Interno  gli  stati  di  operazioni  demaniali 
e delle  Cause  pendenti  e decise  ne’  tribunali  , ivi  — I dritti  proibitivi 
aggiunti  alle  concessioni  dj  terre  , fatte  dagli  ex-baroni  , dalle  chiese, 
e corpi  morali  debbono  cessare  corno  colpiti  dalle  leggi  eversive  della 
feudalità,  v.  1,  p.  767  — Condizioni  da  osservarsi  nelle  conciliazioni 
in  fatto  di  dritti  promiscui,  v.  4,  p.  768  e 772  — Il  regio  patronato 
non  forma  ostacolo  alla  soppressione  degli  abusi  feudali,  ».  1 . p.  768 

— Gl'  Intendenti  non  possono  delegare  altro  funzionario  in  affari  di 
promiscuità  , e divisione  in  massa  de’  demani,  v.  t,  p.  769  — Sovra- 
ne risoluzioni  relative  alle  sentenze  delle  abolite  Commessioni , avverso 
le  quali  siasi  prodotto  reclamo  fuori  termine  , e non  ne'  modi  voluti 
dalla  legge  , ivi  — Intelligenza  intorno  al  possesso  sul  quale  debba 
eseguirsi  lo  scioglimento  delle  promiscuità,  v.  1,  p.  770  — Sulle  pro- 
ve testimoniali  per  verifiche  di  usi  esercitati  ne’  demani  ex-feudali , ed 
ecclesiastici,  v.  1 -,  p.  77 1 — Sulli  demani  ex-feudali  assegnati  col  pri- 
vilegio del  verbo  regio  , iti  — Le  azioni  pe’  dritti  promiscui  cha  non 
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saranno  presentate  per  tutto  il  1843,  non  saranno  più  ricettibili,  v.  1, 
p.  772  — Dilucidazioni  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  , ivi  — 
Li  giudizi  introdotti  ne’ tribunali , non  debbono  fermare  gl'  Intendenti, 
dal  pronunziare  per  la  cessazione  de’  dritti  già  aboliti  senza  compenso, 
v.  1 . p.  773  — La  procedura  sanzionata  per  lo  scioglimento  delle 
promiscuità  , e per  la  divisione  de’  demani  ex-feudali  . ed  ecclesia- 
stici debbe  osservarsi  tanto  ne’  giudizi  possessoriali , che  ne’  peti- 
toriali  , v.  1 , p.  774  — Soluzione  di  dubbio  che  nell’  eseguirsi 
un  ordinanza  di  accantonamento  , li  miglioramenti  fatti  dagli  ex-baroni 
debbono  prelevarsi  a favore  del  medesimo  , ivi  — Quali  censi  sopra 
le  abitazioni  sono  da  riguardarsi  angarici  e da  restare  soppressi  , e 
quali  sono  da  conservarsi  , v.  1 , p.  775  — Sovrane  prescrizioni  per 
l'esatto  adempimento  delle  istruzioni  degli  11  dicembre  1841  e re- 
scritti posteriori  ; e perchè  li  avvisi  della  (Iran  Corte  de’  conti  , per  i 
quali  incontransi  diflìcoltà  dal  Ministro  dell’ Interno , si  mandino  alla 
discussione  ed  avviso  della  Consulta  generale  del  regno  per  proporsi  in 
Consiglio  di  Stato  , v.  1,  p.  776  — Per  la  legittimità  de’  titoli  per  li 
censi  debbono  adirsi  i Tribunali  ordinari  , ivi  — Le  ordinanze  emesse 
in  contradizione  delle  parti  , sebbene  poi  non  intimate,  non  possono 
essere  colpite  da  nullità  , v.  5 p.  93  — Dette  ordinanze  rifletter  deb- 
bono il  solo  Demanio  , mentre  ove  riguardano  le  mense  vescovili  sono 
nulle  le  ordinanze  non  notificate,  e non  eseguite,  v.  5 , p.  100  — 

Gli  usuari  debbono  rimanere  nell’  esercizio  di  taluni  usi  civici  non 
compensabili,  finché  i demani  rimarranno  aperti,  e non  coltivati,  v. 
1,  p.  777  — Sugli  usi  dell’ erbe  selvatiche  , frasche  , giunghi  ed  al- 
tro, v.  1,  p.  777  — Non  è permesso  a'magistrati  rimettere  in  esame 
la  natura  di  quelle  prestazioni , dichiarate  regolarmente  feudali,  e quindi 
abolite  ; salvo  il  supplicare  al  Reai  Trono  , v.  5 , p.  552. 

Feudi  — Vedi  Feudalità. 

Fida  — Com’  esigersi  sulle  terre  a pascolo  di  proprietà  de’  comuni , v. 
1,  p.  40  — Ne'  ratizzi  di  fida  debbono  classificarsi  le  diverse  specie  di 
animali,  v.  4,  p.  139  — Norme  pe’ ruoli  di  fida  degli  erbaggi  del 
demanio  comunale  , v.  4,  p.  317  — Ne’ ruoli  di' fida  debbono  inclu- 
dersi tutti  gli  animali  esistenti  in  un  territorio  di  proprietà  de’  naturali 
e de’ forestieri  , v.  4,  p.  367  — Quando  è permesso  di  ricorrere  ai 
ruoli  di  fida  per  gli  erbaggi  comunali  , v.  4,  p 544  — Abolizione  di 
ogni  dritto  feudale  sotto'il  nome  di  fida  , v,  1,  p.  582,  628  e 629. 

Fidatari  — Quelli  del  demanio  comunale  possono  fare  delle  cisterne  nei 
fondi  che  hanno  in  fida,  v.  4 , p.  468  — È loro  vietato  aumentare 
il  prezzo  di  fida  di  ciascun  animale , quando  trovasi  questo  fissato 
nelle  condizioni  degli  affitti  fatti  col  comune  , v.  1 , p,  470. 

Fidej  unione  — Vedi  Cauzioni. 

Fiere  — Istruzioni  per  lo  stabilimento  delle  fiere  e mercati  v.  4,  p.  1 — 
Obblighi  allorché  avvengono  ne’ giorni  festivi,  v.  4,  p.  140  — • Quando 
è permesso  di  celebrarle  ne’  giorni  festivi , v.  4,  p.  144  — Divieto 
de’ mercati  ne’ giorni  di  domenica,  v.  5 , p.  391.  , . 

Figli  di  famiglia  — 1 figli  adottivi  appartengono  alla  famiglia  naturale  . 
v.  3,  p.  6 — Come  gli  unici  assoluti  possono  sostituire  un  altra  re- 
cluta , v.  3 , p.  85  — Quelli  nati  da  matrimonio  non  produttivo  di 
effelli  civili  non  godono  il  beneficio  dell’  unicità  , v.  3,  p.  97  — l'i 
quelli  de  funzionari  bussolati  per  la  lem  militare  in  più  comuni  , v-3,  p. 
100  — l figli  di  famiglia  ahbenchè  nati  all’estero  non  sono  esenti  dalla 
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leva,  v.  3 , p.  145  — Non  possono  accettar  cariche  comunali  { neppnr 
quelle  di  decurioni  ) senza  il  consenso  del  padre,  v.  4,  p.  85  — Condizio- 
ni che  si  richieggono  per  poter  essi  amministrare  i fondi  comunali  , 
v-  4,  p.  89  — Quelli  maggiori  di  anni  25  abbenchè  convivano  col  pa- 
dre , possono  essere  eletti  a cariche  comunali  , non  ostante  il  dis- 
senso de’  genitori  , v.  4 , p.  551 

Fillajuoli  — Vedi  AfpUajttoli  , Appaltatori. 

Fiumi  — Vedi  Acque. 

Flcbotom\a  — Possono  anche  le  donne  ottenere  le  cedote-  di  flebotomìa  per 
assistere  le  sole  persone  del  loro  sesso  , v.  4,  p.  595. 

Flebotomisti  — Vedi  Salassatoti. 

Fogne  — Regole  sanitarie  riguardanti  le  medesime,  v.  3,  p.  356. 

Folli  — Nel  dimandarsi  l’invio  di  un  folle  alla  Casa  de’ matti  , deve  in- 
dicarsi il  suo  mestiero  , v.  4,  p.  179  — Precauzioni  e norme  nell'in- 
viarsi  al  detto  stabilimento,  v.  4 p.  215,  268  398  , 513  e 587  — 
Norme  per  lo  pagamento  del  trattamento  de’  folli  alla  detta  Iteal  Casa 
v.  4.  p.  439  — Misure  umanitarie  verso  i folli  guariti  dalla  follìa, 
e che  si  rinviano  alle  famiglie,  v.  4 , p.  515  — Le  spese  pel  tra- 
sporlo de’  folli  poveri  al  MorotroGo  sono  a carico  de’  rispettivi  comu- 
ni , v.  5 . p.  201. 

Fonderle  — Norme  per  godere  I’  esenzione  dalla  leva  militare  coloro  che 
travagliano  nella  fonderia  della  Mongiana,  v.  3,  p.  20. 

Fondi  come  rendite  — Vedi  Rendite. 

Fondi  comunali  — Norme  per  I’  affìtto  de’  medesimi  , v.  1 ■ p.  49  e 129 
— Quelli  a pascolo  debbono  così  rimanere,  introitandosi  solo  il  così  detto 
dritto  di  Gda  , v.  1 , p.‘  40. 

Fondi  rurali  — Ogni  terra  colta  ed  incolta  è soggetta  a contribuzione  per 
I’  intera  sua  estensione  regolata,  sulla  base  della  sua  rendita  netta  , 
e le  terre  addette  a delizia  debbono  essere  valutate  come  le  migliori  ren- 
dite , v.  2 p.  4 — Gli  errori  di  valutazione  in  più  o in  meno  su’ ca- 
tasti , che  non  oltrepassino  il  ventesimo  , non  danno  luogo  ad  aumento 
o diminuzione  di  contributo  fondiario,  ivi  — I fondi  debbono  essere 
sempre  intestati  a’  padroni  utili,  v.  2,  p.  6 e vedi  pure  laudemi  — ■ 
La  contribuzione  fondiaria  non  può  essere  aumentata  fino  al  1870  , 
qualunque  miglioramento  possa  farsi  affondi  rurali  dal  tempo  e dalla  coltu- 
ra, v.  2,  p.  8,  e vedi  ancora  Boschi,  Oliceli,  Vigneti — Istruzioni  per 
la  rettiGca  de'  catasti  , v.  2 , p.  48  — Per  la  intestazione  de’  fondi  ex 
feudali  abbandonati  , v.  2 , p.  62  — Non  sono  soggetti  ad  aumento  di 
contribuzione'  fondiaria  i fondi  di  coltura  diversa  da  quella  riportala  in 
catasto  , v.  2 , p.  69  — Quando  vi  è luogo  a reclamo  per  diminuzio- 
ne di  contributo  per  rendite  di  terreni  rosi  dalle  acque  che  vi  scorro- 
no vicine  , v.  2,  p.  74  — Ne’  casi  di  occultazione  i fondi  debbano 
valutarsi  isolatamente  , v.  2,  p.  84  — 1 fondi  abbandonati  e senza  pa- 
drone , o da  altri  destramente  occupati  debbonsi  intestare  all’  am- 
ministrazione del  demanio,  v.  2,  p.  90  — Non  si  può  cangiare  su’ 
catasti  la  natura  di  un  fondo  nel  modo  che  vi  si  trova  descritta  , 
v.  2 , p.  91  — Norme  per  la  valutazioue  de’  fondi  rurali  ne'  reali 
domini  al.  di  là  del  Paro , v.  2.  p.  99  — Fissata  la  contribuzione 
non  è soggetta  ad  alterazioni  fino  al  1880  , qualunque  cangiamento 
o migliorìa  avvenga  nella  loro  coltura,  3.  2,  p.  103  , e vedi  pure  Bo- 
echi.  Oliteti.,  Vigneti,  — Istruzioni  per  la  rettifica  di  que’ catasti, 
v.  2,  p.  134,  142,  145,  148,  149,  154,  157,  159,  179,  183,  190,  195, 
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200,  203,  204,  209,  210,  219  — Per  la  loro  misura  e ralutaziona 
possono  adibirsi  anche  agrimensori  ed  esperti  noti  cedolati  , v.  2 , 
p.  190 , 194  e 197  — Norme  per  la  valutazione  e descrizione  dei 
fondi  addetti  a diverse  specie  di  coltura  , v.  2.  p.  190  — Ogni  e- 
stensione  anche  minima  deve  accatastarsi,  v.  2,  p.  198  — Vedi 
pure  , Terre,  Terre  demaniali  , comunali  ecc.  e Fondi  Urbani-rurali. 

Fondi  Urbani  — Ogni  casa  per  abitazione  è soggetta  alla  contribuzione  fon- 
diaria , e norme  come  Ossame  la  rendita  netta,  v.  2,  p.  5 
Gli  ediOzt  o parte  de'  medesimi  appartenenti  allo  stato  , ed  addetti 
ad  uso  , o servizio  pubblico  che  non  producono  rendita  vanno  ascritti 
in  catasto  . ma  sono  esenti  dal  contributo  fondiario  , v.  2,  p.  5,  45 
81  96.  97,  — Norme  per  la  valutazione  degli  edifizl  addetti  a ma- 
nifatture, v.  2,  p.  5 — L’intestazione  in  catasto  deve  farsi  sempre 
al  padrone  utile,  v.  2.  p.  8 — Si  determina  l'epoca  in  cui  deve  farsi  la  va- 
lutazione de'fondi  in  costruzione  o in  miglioramento,  che  godono  tempora- 
nea esenzione  dal  peso  fondiario  v.  2,  p.  46,  72,  e 78  istruzioni 
per  la  rettifica  de'  catasti , v.  2 , p.  48  — Del  termine  assegnato 
per  le  rivcle  di  edifìci  di  nuova  costruzione,  v,  2,  p.  61  — In  quali 
casi  il  deterioramento  delle  fabbriche  dà  luogo  a riduzione,  o discarico 
di  contribuzione  , v.  2 , p.  70  , e 72  — Le  nuove  fabbriche  ancor- 
ché poggiano  a fabbriche  contigue  godono  l’esenzione  temporanea  del- 
la contribuzione  fondiaria  , v.  2 , p.  75  — I fondi  abbandonati  e 
senza  padrone,  o da  altri  usurpati  debbono  intestarsi  all’ amministrazio- 
ne del  demanio,  v.  2,  p.  90  — L’iuaflittanza  di  sottani  con  posture 
di  olio  non  da  luogo  a moderazione  di  contributo , v.  2 , p.  95  — 

Norme  per  la  valutazione  degli  edifizl  ne  reali  domini  al  di  là  del  Fa- 
ro per  fissare  la  contribuzione  fondiaria , v.  2 , p.  100  — Della  va- 

lutazione degli  edifizl  colà  addetti  a manifatture,  v.  2,  p.  101  — 1 
suoli  e le  fabbriche  delle  chiese , sacristie  e sepolcri  , e degli  edifizii 
appartenenti  allo  stato,  ed  addetti  in  tutto  o in  parte  ad  uso  pubblico 
senza  produrre  rendita  debbono  accatastarsi  , ma  sono  esenti  dal  peso 
fondiario  , v.  2 , p.  101  — Le  case  de’  comuni  al  di  sotto  di  due- 
mila abitanti  e degli  ordini  mendicanti  sono  esenti  dal  contributo-  fon- 
diario , ove  servano  per  proprio  uso;  e cosi  pure  tutte  le  abitazioni  a 
pian  terreno  in  tutt’  i comuni  della  Sicilia  , eslcuse  quelle  delle  Città 
di  Palermo  , Messina  , e Catania  , v.  2 , p.  101,  e 171  — Istruzio- 
ni per  la  rettifica  de’  catasti  nella  Sicilia  , v.  2 , p.  134  , 145,  e so- 

luzione di  dubbi  per  la  valutazione  delle  case  , v.  2,  p.  181  , 1 82  , 
185,  195 , 198  , 202,  203,  204  — Le  barriere  sono  esenti  dal  peso 

fondiario  , v.  2 , p.  205  — Dell’epoca  in  cui  debbono  farsi  le  rivele 
le  dichiarazioni  , e verifiche  delle  nuove  fabbriche  , o per  quelle  che 
vengono  migliorate  , o aumentate  , v.  2 , p.  208 , e 220  ~ Le  case 
de’  comuni  al  di  sotto  di  duemila  abitanti  sono  del  tutto  esentate  dal 
peso  fondiario  , v.  2,  p.  215  , e 218. 

Fondi  urbani  , « rurali  — Norme  per  la  valutazione  delle  fabbriche  ru- 
stiche per  servire  a’  soli  usi  di  agricoltura  , e della  pastorizia  , per 
precisarsi  la  contribuzione  fondiaria  , v.  2 , p.  5 — Per  le  nuove 

fabbriche  rurali  o miglioramenti  di  esse  , onde  godere  la  tempo- 
ranea esenzione  del  peso  fondiario  , vedi  Fondi  Urbani  — ■ Cessata  la 
temporanea  esenzione  , il  contributo  fondiario  sulle  nuove  fabbriche  ad 
uso  di  agricoltura  deve  fissarsi  in  ragione  del  suolo  occupato  assirailian- 
dolo  alle  migliori  terre  del  comune  , v,  2 , p.  79  — Norme  per  fis- 
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tarsi  il  contributo  fondiario  sulle  fabbriche  rurali  ne’  reali  domini  al 
di  là  Faro  , v.  2 , p.  99  — e vedi  Fondi  Urbani  — Norme  per 
la  valutazione  delle  Casine  di  campagna  . v.  2 , p.  212  — Ordini 
e norme  per  la  spropriazione  di  quelli  bisognevoli  per  opere  pubbliche  , 
v.  3 , p.  500  , 501,  516  , 523  , c 531  — Come  valutarsi  per  deter- 
minacele il  compenso  a favore  de’  proprietari  una  con  gl'interessi  fino 
all’epoca  del  pagamento,  v.  3 , p.  530,  e vedi  pure  Opere  pubbliche. 

Fondiaria  , vedi  Contribuzioni  dirette. 

Foreste  , vedi  Bachi. 

Foraggi  — Divieto  a’  sindaci  di  ricomprare  i boni  de’  foraggi  sommini- 
strati a’  distaccamenti  del  Treno  , v.  4,  p.  129. 

Formaggi  — Norme  per  lo  prezzo  alla  voce  , v.  4 , p.  1. 

Forni  — Possono  costruirsi  alla  distanza  di  400  palmi  da’  boschi  , v. 

4 , p.  299. 

Forniture  — Per  quelle  nell’interesse  de'  comuni  o delle  provincie  , v. 

1 , p.  128  — Per  quelle  delle  amministrazioni  di  beneficenza  v 1, 

p.  218  — Vedi  pure  Casermaggio  , Mobile  . Trasporlo. 

Fortificazioni  — Abolizione  delle  licenze  di  fortificazioni,  che  prima  davan- 
si  dalla  Città  di  Napoli  , v.  3,  p.  620  — Abolizione  della  Giunta 
di  fortificazioni  v.  3 . p.  624. 

Forza  doganale  — Quali  capi  della  medesima  siano  esenti  dalla  leva  mili- 
tare v.  3 , p.  160. 

Francazioni  — Vedi  Affrancazioni. 

Franchigie  — Della  loro  abolizione , v.  2 , p.  88.  — I padri  onusti 
nella  Sicilia  , che  trovansene  in  godimento  , debbono  fruirne  durante 
la  loro  vita  , v.  4 , p.  420. 

Frumentone  — Quando  debbe  considerarsi  come  prodotto  di  principale 
coltura  de’  terreni  , non  deve  mai  essere  compreso  nella  categoria  dei 
legumi  , v.  1 , p.  683. 

Funzionari  — Quando  hanno  dritto  alla  pensione  di  ritiro,  e come  farsene 
la  liquidazione;  vedi  Pensioni  — Doveri  di  quelli  della  polizia,  v.  3,  p.  247 
— De’ funzionari  che  nelle  circostanze  rimpiazzano  i componenti  delle 
Commessioni  delle  prigioni  per  le  legnate  , v.  3 , p.  255  , e 256  — 

1 funzionar»  di  polizia  ne’  reati  comuni  non  possono  procedere  ad  atti 
istruttori  , v.  3 , p.  265  — Soluzione  di  vari  dubbi  circa  la  guaren- 
tia  accordata  a’  pubblici  funzionari  nell’  esercizio  delle  loro  funzioni  , 
v.  4 , p.  3 , e 46  — Formalità  per  le  copie  , estratti  , certificati 
ecc.  che  si  rilasciano  da’ medesimi  , v.  4 , p.  23  — Legge  per  i 
reati  in  officio  che  possono  commettersi  da’  funzionari  , v.  4 , p.  51 
Quando  decadono  dal  dritto  di  ripetere  le  indennità  che  loro  spette- 
rebbero per  servigi  fdori  residenza,  v.  4,  p.  115,  e 126  — Per  i fun- 
zionari giudiziari -debbono  rilasciare  agli  Agenti  forestali  le  copie  de' 
verbali  forestali  presso  di  loro  depositati  , v,  4 , p.  157  — I fun- 
zionari amministrativi  abusando  del  congedo  , tenendosi  lontani  dalla 
. residenza  per  quindici  giorni  al  di  là  del  tempo  determinato  , occor- 
rerà un  espressa  Sovrana  autorizzazione  per  essere  nuovamente  immes- 
si nell’  esercizio  della  carica  , v.  4 , p.  81  — I funzionar)  ammini- 
strativi fuori  residenza  debbono  trattarsi  a loro  spese  o alle  locande  , o 
ne’conventi,  o nelle  case  particolari,  v.  4,  p.  160,  e 161  — I Cassieri 

comunali  sono  considerati  come  pubblici  funzionari  nell’  esercizio  della 
loro  carica  , v.  4 , p.  171  — Tutt’i  funzionari  Amministrativi  deb- 
bono corrispondere  col  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  per  ciò  che 
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riguarda  1’  amministrazione  delle  proprietà  delle  chiese , v.  4 , p.  364 
— Le  dichiarazioni  del  cotta  che  non  , o del  non  costa  lascia  li- 
bero il  governo  di  rimettere  un  funzionario  nell’  impiego  ; e lascia 
solo  al  funzionario  il  dritto  ( se  ne  ha  ) alla  liquidazione  della  pensio- 
ne , v.  4 , p.  438  , e 448  — I funzionari  rimpiazzando  tempora- 
neamente i loro  superiori  immediati  han  dritto  al  terzo  de'  loro  soldi , 
v.  4 , p.  439  — Un  pubblico  funzionario  assoluto  in  un  giudizio 
penale  , e reintegralo  nell’  impiego  non  ha  dritto  ad  ottenere  i soldi 
non  percepiti  durante  la  sospensione  , v.  5 , p.  576  , e 578.  Può  in 
fine  riscontrarti  nel  bisogno  sotto  la  propria  denominazione  de'  funzionari. 

Fusori  — Vedi  Regi  lagni. 

G 

Gale  — Vedi  Cerimonie  pubbliche. 

Garanti  — La  quistione  se  una  fidejussione  data  per  contratto  di  aflkto 
a tempo  determinato  con  un’  amministrazione  pubblica  possa  estendersi 
anche  nel  caso  di  tacita  riconduzione  è di  competenza  del  potere  giudi- 
ziario , v.  1 , p.  507. 

Garantia  — È accordata  a'funzionart  dell’amministrazione  nell’  esercizio  delle 
loro  rispettive  funzioni  v.  1,  p.  32,  e v.  4,  p.  3,  e 46  vedi  poi  Cauzioni. 

Gendarmeria  — È alla  dipendenza  degl'intendenti  delle  provincie,  v.  1, 
p-  8 — Gli  uffìziali  di -dell’ Arma  fanno  parte  delle  Commessjoni 

delle  legnate  fissate  pel  buon  ordine  delle  prigioni  centrali  e distret- 
tuali, v.  3,  p 253  , e 257  — Istruzioni  addizionali  alle  preesistenti 
riguardo  aJ  casermaggio  , v.  4,  p.  500. 

Genio  — Della  responsabilità  degli  Ufiziali  amministratori  del  Genio  soli- 
dalmente con  i loro  superiori  nell’  uniformarsi  a quanto  è prescritto 
nel  lteal  decreto  dell’  11  giugno  1817  per  la  rettifica  de’  catasti  fon- 
diari , e per  tutte  le  perdite  che  potrà  cagionare  alle  proprietà  del 
Genio  la  loro  negligenza , v.  2 , p 9 — Le  misure  de’  lavori  del 
Genio  nelle  piazze  debbono  anche  firmarsi  da’  Sindaci  come  funzionanti 
da  Commessaci  di  Guerra,  v.  4 , p.  213. 

Giornale  d' Intendenza  — Con  esso  gl’intendenti  debbono  pubblicare  gli 
atti  del  Governo  , e dell’  Amministrazione  , v.  1 , p.  7 — Gli  avvisi 
in  detto  giornale  di  spropriazioni  forzate  sono  a carico  delle  parti  ; e'I 
dritto  al  tipografo  è di  carlini  cinque  per  ogni  avviso  , v.  4 , p.  323 
— Quali  risoluzioni  de'  Consigli  provinciali  possono  inserirsi  in  tali 
giornali,  v.  4\  p.  345  — Le  Sovrane  risoluzioni  su’ voti  de’ Con- 
sigli provinciali  debbono  in  detto  giornale  riportarsi  , v.  4 , p.  443. 

Giornale  di  latte  — Abolizione  de’ dritti  feudali  sotto  di  una  tale  denomi- 
nazione , v.  1 . p.  582  , e 629. 

Giri  — Vedi  Visite. 

Giubilazioni  — l'er  i funzionari  ed  impiegati  amministrativi,,  v.  1 , p. 
35  — Per  gl'  impiegali  nelle  Amministrazioni  di  beneficenza  , v.  1 , 
p.  243  — Vedi  poi  Pensioni. 

Giudici  del  Contenzioso  Amministrativo  — Sono  definiti  nella  legge  del  con- 
tenzioso Amministrativo  del  21  marzo  1 8 17  , v.  4 , p.  68. 

Giudici  del  Contenzioso  giudiziario  — Quelli  de’  Collegi  giudiziari  e loro 
supplenti  debbono  spedirsi  il  diploma  de’  gradi  dottorali , venendo  pe- 
rò essi  dispensati  dagli  esami  , v.  4 , p.  546, 
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Giudici  IttruUori  — Disposizioni  per  la  di  loro  abitazione  , r.  4 , p.  27 
— Rata  di  pigione  a di  loro  carico  , v.  4 , p.  42  , c 43. 

Giudici  Regi  — Non  debbono  giudicare  , tiè  ingerirsi  nelle  controvenzio- 
ni  a’  così  detti  dritti  di  fortificazione  , mentre  ciò  appartiene  a’  Snida- 
ci , v.  1 , p.  504  , 538 , e 540  — Non  è della  loro  autorità  di  e- 
levare  conflitti  sulla  competenza  di  propria  giurisdizione  , e si  danno 
loro  le  norme  come  doversi  regolare  in  tali  casi  , v.  1 , p.  537  — 

Essi  sono,  competenti  ne’  giudizi  di  conversione  di  prestazioni  , salvo 
alle  parti  l’appello  a' Tribunali  civili,  v.  1 , p.  691  — Occorrendo 
loro  il  braccio  forte  dalla  Guardia  Urbana  , debbono  richiederlo  a’Capi 
della  medesima  per  iscritto  , v.  3 , p.  218  — Debbono  essi  vistare 
le  così  dette  carte  di  passaggio  , v.  3 , p.  280  — Disposizioni  per 
la  loro  abitazione  , v.  4 , p.  27  — Rata  di  pigione  a di  loro  carico , 
y.  4 , p.  42  , e 43  — Della  indennità  loro  dovuta  uscendo  in  giro 
per  disimpegni  amministrativi  , v.  4 , p.  238  — Norme  per  lo  pa- 
gamento de’  loro  soldi  , v.  4,  p.  426,  595,  e 599  — Idem  in  caso 

di  tramutamento  , o promozione  pel  tempo  che  impiegano  per  recarsi 
al  nuovo  posto  , v.  5 , 216. 

Giunta  di  fortificazione  — Sua  abolizione  ; venendo  sostituita  in  Napoli 
da  un  Consiglio  Edilizio  , v.  3.  p.  624. 

Giunta  di  revisione  — Sua  istituzione  in  Napoli  per  le  opere  pubbliche 
di  detta  Città  , v.  5 , p.  628  . e 630. 

Giunte  vacciniche  comunali — Vedi  Vaccinazione. 

Giuocatori  — Pene  di  Polizia  contro  quelli  che  giuocano  nelle  bettole  , 
e nelle  cantine  , v.  3 , p.  241. 

Giuramento  ■ — Per  massima  tutte -le  autorità,  funzionari  impiegati  ecc. 
ecc.  sono  tenuti  di  prestarlo  — I cassieri  di  beneficenza  ne  sono 
esenti  , v.  1 , p.  263  — come  pure  i Cassieri  comunali,  v.  4 . p. 
251  — I Guardaboschi  debbono  prestare  il  giuramento  , v.  4,  p.  178 
Del  pari  gli  aspiranti  a’  gradi  accademici  a norma  de’  statuti , v.  4 , 
p.  246  — I maestri  di  scuola  debbono  prestarlo  nelle  mani  del  sin- 
daco , v.  4 , p.  484  •—  Per  solo  aumento  di  averi  non  occorre  di 
prestare  altro  giuramento,  v.  4,  p.  307, 

Giurati  — Sono  riputati  come  agenti  delle  coazioni  contro  i contribuenti 
morosi  di  contribuzione  fondiaria  , v.  2 , p.  238. 

Grana  addizionali  — L'imposta  di  esse  per  le  spese  provinciali  si  pro- 
pone da’  Consigli  provinciali  , v.  1 , p.  11  — Per  le  spese  comu- 
nali la  proposta  s’ inoltra  da’  decurionati  , v.  1 , p.  20  — Non  può 
oltrepassare  le  grana  due  , e del  modo  di  riscossione  , v.  1 , p.  45 
—1  li  loro  prodotto  di- reimposizione  sul  contributo  fondiario  è de- 
stinato a far  fronte  agli  esiti  cagionati  per  la  verifica  delle  varie  spe- 
cie, di  reclami  per  tassa  fondiaria,  v.  1 , p.  9 — • Della  distinzione 
a farsi  ne’  ruoli  suppletori  di  fondiaria  delle  diverse  specie  delle  gra- 
na addizionali  . v.  2 , p.  36  — Della  determinazione  del  maximum 
delle  grana  addizionali  sulla  contribuzione  fondiaria  ne’  reali  domini  al 
■ di  là  del  Faro-,  v.  2 , p.  105  — De’  grani  addizionali  a riportarsi 

annualmente  ne’ ruoli  di  contribuzione  fondiaria  v.  2 , p,  234  — 

Il  prodotto  delle  grana  addizionali  di  ciascun  comune  deve  principal- 
mente far  fronte  al  pagamento  del  contributo  fondiario  dovuto  su’  beni 
patrimoniali  de’comuni  medesimi , v.  2 p.  276  — Istruzione  sulla  bo- 
nifica delle  grana  addizionali  per  le  spese  comunali , e per  dritto  di 
percezione  — v.  2 , p.  301  — Fissazione  delle  diverse  specie  delle 
Voi.  V.  *7 
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grana  addizionali  sulla  contribuzione  fondiaria  dell’anno  1816  per  i rea- 
li domini  al  di  qua  del  Faro  , v.  2 , p.  817  — Della  distinzione  a 

farsi  ne’  registri  della  percezione  fondiaria  ne’domint  al  di  là  del  Faro 
della  contribuzione  in  principale  , e delle  grana  addizionali,  v.  2,  p.  423 
— Norme  riguardanti  la  sovraimposta  de’grani  addizionali  alla  fondiaria 
per  provedere  a bisogni  de’comuni  al  di  là  del  Faro.  v.  2,p.  446,  e 456. 

Grana  72  e grana  57  e cav.  2 — Denominazione  di  antico  dazio  ri- 
masto abolito  con  la  imposizione  delia  fondiaria  , v.  2 , p.  1. 

Gran  Corte  de'  conti  al  di  quà  del  Faro  — Legge  organica  dell’ere- 
zione di  una  Gran  Corte  de’  conti  per  i Reali  domini  al  di  quà  del 
Faro  — Titolo  1.  Ordinazione  , e composizione  della  medesima,  v.  1. 
p.  300  — Titolo  li.  Attribuzioni  della  medesima , e sua  divisio- 
ne in  Camere  , ivi  — Titolo  111.  Attribuzioni  della  Camera  del  Con- 
tenzioso Amministrativo  , v.  1 , p.  361  — Titolo  IV.  Attribuzioni 

delle  due  Camere  de’  conti  , v.  1 , p.  362  — Titolo  V.  Attribu- 
zioni delle  dette  due  Camere  de’  conti  riunite  ; e di  tutte  tre  le 
Camere  riunite  in  seduta  generale  , v.  1 p.  363  — Titolo  VI.  Del 
Presidente  e del  Procuratore  generale  , ivi  — Titolo  VII.  Del  Se- 
gretario Generale,  e del  Cancelliere,  v.  1 , p.  364  — Titolo  Vili. 
De’  razionali  , ivi  — Titolo  IX.  Degli  uscieri  , ivi , — Titolo  X. 
De'  soldi  della  Gran  Corte  , v.  1 , p.  36o  — Titolo  ultimo.  Dispo- 
sizioni generali , ivi  — Si  stabilisce  un  alunnato  di  Giurisprudenza 
presso  di  essa  Gran  Corte  , v.  1 , p.  399  , e tali  alunni  sono  esenti 
dalla  leva , v.  3 , p.  127  — Reai  Decreto  e Regolamento  per.  Io 
servizio  interno  della  Segreteria  generale , v.  1 , p.  367  — Rego- 
lamento per  lo  servizio  interno  della  Cancelleria  , v.  1 , p.  369  — 
Destinazione  presso  di  essa  di  un  Controloro  delle  Contribuzioni  di- 
rette per  tenere  in  ordine  , ed  in  deposito  le  carte  relative  a’  gra- 
vami per  contribuzione  fondiaria  , v.  2 , p.  125  — Reai  decreto 
sulla  forma  esame  e giudizio  de’  conti  delle  pubbliche  amministrazio- 
ni v.  1 , p.  370  — Regolamento  di  procedura  delle  Camere  con- 
tabili , v.  1 . p.  376  — Regolamento  riguardo  al  servizio  de'  Ra- 
zionali, od  alla  ripartizione  del  fondo  di  gratificazione  , v-.  1 , p.  385 — 
Reai  decreto  relativo  alla  reddizione  de’  conti  delle  amministrazioni , ed 
al  giudizio  su’  detti  conti , v.  1 , p.  387  — Reai  Decreto  sul  modo 
♦ di  proporre  alla  Sovrana  sanzione  le  decisioni  della  Camera  del  Con- 
tenzioso amministrativo  , v.  1 , p.  388  ; e regolamento  pe’  Ministri 
di  Stato  sul  detto  obbietto  , v.  1 , p.  389  — Norme  per  reclamare 
avverso  le  sue  decisioni  ; e discussioni  presso  la  Consulta  del  Regno  . 

v.  1 , p.  389  , 395  e 396 Norme  da  osservarsi  per  tutti  li  giudizi 

aitivi  o passivi  delle  diverse  Amministrazioni  finanziere  del  Regno  , v. 
1 , p.  392  — In  quali  casi  si  può  procedere  all'  arresto  de’  contabili 
prima  dell’  esito  giudiziario  dei  conti,  v.  1 , p.  394  — Norme  per  lo 
disvincolo  delle  cauzioni  de’  contabili  della  registratura  , e dei  demani 
e per  lo  pagamento  de’  loro  crediti  , rilascio  delle  declinatone  , e dei 
certificati  di  verifica  di  gestione  , v.  1 , p.  397  — Nelle  ruote  con- 
tabili i razionali  prendono  posto  prima  del  cancelliere,  v.  1,  p.  397  — 
1 direttori  provinciali  sono  giudicabili  dalla  Gran  Corte,  come  contabili 
morali  , v.  1 , p.  398  — Reai  decreto  di  modifica  all’  art.  14  della 
legge  organica  della  medesima  per  li  giudizi  nei  contratti  celebrati  co’Miui- 
slri  Segretari  di  Stato,  v.  1,  p.  401  — Disposizioni  relative  alle  deci- 
sioni de’ conti  finanzieri  all'epoca  dell'occupazione  militare,  v.  1,  pag 
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402  , e ».  5 , p.  47  — Moderazione  a serbarsi  in  accordarsi  sopra s- 
sessorie,  e le  correlative  deliberazioni  debbono  sottomettersi  all’approva- 
zione Sovrana  , v.  i , p.  403  — La  Gran  Corte  deve  condannare  il 
contabile  , assoluto  in  un  giudizio  di  revisione  , a pagare  le  spese  , 
fatte  dalla  Tesorerìa  per  far  eseguire  la  significatoria,  che  dappoi  è stata 
rivocata  , ivi  — Si  delega  la  Commcssione  dei  presidenti  per  l’esame 
de’  crediti  per  lavori  di  fortificazioni  militari  di  epoca  remota  , v.  5 , 
p.  53  — Pronunziando  su’  conti  in  grado  di  revisione  si  deve  tener 
calcolo  delle  spese  di  esecuzione  giusta  1'  art.  55  del  regolamento  del 
2 febbrajo  1808  v.  5 , p.  54  — Beai  decreto  per  la  istituzione  di  duo 
Commessioni  per  definire  i conti  arretrati  di  competenza  di  essa  Gran 
Corte  , v.  1 , p.  405  — La  rinunzia  fatta  al  reclamo  perchè  rivocata 
la  decisione  prima  della  accettazione  della  parte  avversa  , non  è di 
ostacolo  alla  discussione  di  esso  , v.  1 , p.  407  — Delle  sue  decisio- 
ni consultive  sui  gravami  avverso  le  decisioni  de'  Consigli  d’  Intendenza 
per  contribuzione  fondiaria  , v.  2 , p.  27  , e 125  — Norme  , allor- 
ché è adita  da  un  Contabile  per  T alienazione  dei  fondi  soggetti  per  eau- 
„ zione  ad  ipoteca  , v.  2 , p.  290  — Può  accogliere  in  discarico  del 
ritardo  dell’  adempimento  delle  obbliganzc  i processi  verbali  delle  Com- 
messioni provinciali  che  possono  presentare  i Ricevitori  generali  per  le 
dilazioni  accordate  al  pagamento  della  contribuzione  fondiaria  , v.  2 , 
'p.  368  — Norme  per  lo  disvincolo  delle  cauzioni  direttamente  rice- 
vute dalla  Gran  Corte  , v.  2 , p.  463  — Le  cauzioni  dei  conta- 
bili dello  Stato  sono  da  esaminarsi  da  essa  Gran  Corte , v.  2 , p. 
477  , e vedi  anche  Cauzione  — Il  presidente  , il  vice  presiden- 
te , e il  procuratore  generale  sono  costituiti  in  Commessione  per 
l’esame  de’  titoli  de’ creditori  dello  Stato,  anteriori  all’  occupazione  mi- 
litare , v.  2 , p.  503  , 516  , 546  , e 558  — Il  vice  presidente  e due 
Consiglieri  sono  costituiti  in  Commessione  per  1’  esame  de’  titoli  degli 
emigrati  per  le  partite  di  arrendamento , fiscali  , adoe  , ecc.  ; v.  2 , 
p.  501  , -e  506  — Vedi  poi  Crediti  — 1 conti  del  Ricevitore  del 
Tavoliere  di  Puglia  sono  discussi  dilfinitivamente  dalla  delta  Gran  Corte 
v.  2 , p.  669  , e 694  — Idem  per  i conti  del  Grande  Archivio  di 
Napoli , v.  3 p.  290  — In  grado  di  revisione  discute  i conti  mate- 
riali dello  Stabilimento  veterinario, .come  di  tuli’  i Collegi  e Licei,  non 
escluso  il  Collegio  Medico-Cerusico  , v.  4 , p.  566,  e 632. 

Gran  Corti  dei  Conti  al  di  là  del  Faro  — Legge  organica  per  la  sua'  istitu- 
zione , titolo  I - Ordinazione  e composizione  della  medesima,  v.  1,  p. 
408  — tit-  IL  Sue  attribuzioni  , e quelle  de' Consiglieri , ivi  — tit. 

III.  Soldi  e gratificazioni  de’ componenti  di  essa,  v.  1.  p.  412  — tit. 

IV.  Disposizioni  generali , v.  1 , p.  413  — tit.  V.  Disposizioni  tran- 
sitorie. ivi.  — Regolamento  per  lo  servizio  della  Cancelleria,  e pianta  de- 
gl'impiegati addetti  ad  essa,  v.  l,p.  411,  e 416  — Norme  per  la  scelta 
de’  razionali  e pro-razionali  ; e de’  loro  soldi  e gratificazioni  , v.  1 , p. 
431 , e 412  — Stabilimento  di  una  seconda  Camera  e di  un  alunna- 
to, v.  4,  p.  437  — Reai  decreto  pel  rendimento  de’ conti  da  colo- 
ro che  amministrano  tieni  dello  Stato,  e regolamento  analogo,  v.  1 , 
p.  417,  e 426  — . Disposizioni  pel  rendimento  de’ conti  materiali  del- 
le opere' pubbliche  ; norme  per  la  loro  discussione;  provvedendosi  an- 
che per  detti  conti  arretrati  a tutto  il  1826 , v.  1 , p.  133  — Del 
termine  ad  appellare  avverso  le  decisioni  di  que’  Consigli  d’  Intendenza 
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sulla  liquidazione  decitoli  di  credito  contro  i comuni,  ed  avrerso  le  de- 
cisioni di  altre  autorità  dipendenti  , v.  1,  p.  435  e 436  — È facol- 
tata  di  pronunziare  la  multa  di  once  G6  ; 20  contro  i contabili  che  o- 
nWtono  colpevolmente  di  aggiungere  a’  conti  di  epoche  posteriori  a set- 
tembre 1818  tutt’  i documenti  comprovanti  il  carico  ai  termini  del  reai 
decreto  del  2 febbrajo  1 8 1 8 , v.  1 , p.  437  — Iteal  decreto  su’  ri- 
medi legali  per  impugnare  le  decisioni  contumaciali  di  que’  Consigli  di 
Intendenza  ; c di  essa  Gran  Corte  ; de’  ricorsi  per  ritrattazione,  e delle 
opposizioni  di  terzo  , v.  1 , p.  442  — Decreto  sulla  torn  a , esame 
e giudizio  de'  conti  di  quelle  pubbliche  amministrazioni  , v.  1 , p 4-45 
Istruzioni  per  la  discussione  de’  reclami  avverso  lo  determinazioni  degli 
Intendenti  su' conti  morali;  avverso  le  decisioni  de’ Consigli  d’inten- 
denza per  i conti  de’  comuni  di  una  rendita  di  ducati  5.000  in  sopra, 
e per  quelli  di  una  rendita  al  di  sotto  di  ducati  5.000  , v.  I , p. 
445  — Si  prescrive  l’ intervento  di  tutt’  i suoi  componenti  nell’  e- 
strazioni  del  lotto  , v.  1 , p.  447  — De’  gravami  contro  le  deci- 
sioni de’  Consigli  d‘  Intendenza  sulla  ripartizione  della  cosi  detta  tassa 
(le  negozianti , dichiarandosi  consultive  le  decisioni  di  quella  G.  Cor- 
te, v.  2 , p.  456  — Disposizioni  per  l’esame  da  farsi  dalla  medesima 
delle  cauzioni  dei  contabili  delle  amministrazioni  finanziere  . e di  ogni 
altro  contabile  dello  stato  , e de’  fondi  regi  , v.  2 , p.  469  , e 476, 
a 478  : e vi  pronunzia  deflìnitivamente.  nulla  ostando  le  sentenze  pre- 
cedentemente emesse  da’  tribunali  ordinari  , v.  2 , p.  480  — Ri- 
scontrasi pure  Cauzione  — È la  medesima  delegata  per  la  liqui- 
dazione de’  compensi  per  offici  aboliti , v.  2 , p.  520  , e-  535  — 

È pur  delegata  per  liquidare  i compensi  dovuti  per  dritti  feudali  e 
Segrezìe  aboliti , con  I’  aggiunzione  di  altri  Consiglieri  , e dell’  avvo- 
cato generale  , a ciò  solamente  delegati,  passandosi  alla  medesima  tutte 
le  carte,  v.  2,  p.  564  e 566  a 568  — Vedi  pure  Crediti,  Feudalità. 

Pronuncia  la  medesima  diflìnitivamentc  ne’ gravami  contro  le  decisioni 
de’ Consigli  d’ Intendenza  profferite  nella  liquidazione  de’ crediti  contro 
i Comuni  , v..  2 , p.  527. 

Disposizioni  comuni  alle  due  Gran  Corti  de' conti  di  Napoli  e di  Palermo.  Norme 
per  l’esame  ed  avviso  da  darsi  dallo  medesime  su’ documenti  relativi 
alle  pensioni  di  ritiro,  e vedovili,  v.  2 , p.  571  e 593  — Non  pos- 
sono emettere  deliberazioni  sul  dritto  di  pensione  che  può  competere 
agl'  impiegati  , prima  che  non  si  presentasse  il  .caso  per  la  liquida- 
zione della  medesima  , v.  2 , p.  628  — Non  possono  procedere  a 
novelle  liquidazioni  per  rettificare  pensioni  già  accordate  senza  un  e- 
spfessa  autorizzazione  Sovrana  , v.  2.  p.  649  — Il  Cancelliere  di 

Gran  Corte  supplisce  il  segretario  generale  nella  Camera  del  Conten- 
zioso , e nelli  alti  relativi  , v.  5 , p.  267  — La  competenza  tra 
le  due  Gran  Corti  per  conti  di  pubblico  danaro,  è regolata  dal  prin- 
cipio del  detto  danaro  , se  si  versa  alla  Tesoreria  di  Napoli,  o a quella 
di  Palermo  , senza  esser  di  ostacolo  il  domicilio  de’  contabili  , o il 
luogo  in  cui  trovansi  i cespiti,  v.  5,  p.  308  — Per  altra  guida  sul- 
l’articolo pensioni,  vedi  Pensioni , Gratificazioni. 

Gran-libro  — Vedi  Debito  pubblico. 

Gratificazioni  — Norme  per  la  proposta  delle  medesime  a favore  degli 
impiegati  comunali , v.  4 , p.  583. 

Grammi  — Vedi  Appello, 
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Gualchiere  — Norme  come  determinarsi  la  rendita  delle  medesime  per 
essere  di  elemento  alla  fissazione  della  contribuzione  fondiaria  su  di 
esse  , v.  2 , p.  101. 

Guardaboschi  — Si  stabiliscono  due  di-  essi  per  lo  servizio  della  Dire- 
• zioné  del  Tavoliere  di  Puglia  , v.  2 . p.  691  — Si  fissa  il  loro 
numero  per  la  custodia  de'  boschi  dello  Stato , e della  loro  nomina 
e destinazione  , v.  2 , p.  750  — Della  nomina  di  quelli  de’  comu- 
ni pubblici  Stabilimenti , corpi  morali  , e particolari  , loro  soldi,  e 
da  chi  soddisfarsi,  ivi,  e v.  4,  p.  154  — Delie  loro  attribuzioni,  v.  2. 

p.  751  — Norme  a cui  debbono  attenersi  per  far  costare  i reati 

forestali  , e rendere  validi  i loro  verbali  sino  alla  iscrizione  in  falso, 
v.  2 , p.  742  , e v.  4 , p.  156  , e 161  — Quelli  de’ comuni  e dei 
stabilimenti  pubblici  debbono  saper  leggere  e scrivere  , e debbono  essere 
forniti  di  nomina  e di  patente  , v.  4 , p.  161  , c 162  — Il  loro 
servizio  dev’essere  certificato  da’ rispettivi  sindaci  v.  4 , p-  164  — 
Sono  tenuti  a prestare  il  giuramento,  v.  4,  p.  178  — I loro  soldi 
vanno  soggetti  alla  ritenuta  del  2 e mezzo  per  cento  per  aver  dritto 
alle  pensioni  di  ritiro  e vedovili  , v.  4 , p.  182  — Possono  asportare 
il  cangiarro  nell'  esercizio  di  lqro  funzioni,  v.  , 4 , p.  254  — Pre- 
mio loro  dovuto  del  quinto  sul  valore  del  danno  verbalizzato,  e ver- 
sato alle  casse  comunali , v.  4,  p.<  468  — Sono  essi  obbligati  alle 
cosi  dette  tfacciate  degli  alberi  per  apporvisi  il  marchio,  e non  deb- 
bono avere  altro  compenso  , v.-  4 , p.  542  — Nella  loro  nomina 
debbono  essere  preferiti  i soldati  di  buona  condotta  congedati,  v.  4, 
p.  559  — Quelli  de’  comuni  debbono  fornirsi  a loro  spese  dello 

placche  , loro  distintivo  in  servizio  , v.  4 , p.  589. 

Guarda  lagni  _ Vedi  Custodi. 

Guardia  Urbana  — Decreto  organico  e regolamento  per  lo  stabilimento 
della  medesima  in  tutt’i  comuni  del  Regno  , v.  3,  p.  2tl  , Pene  con- 
tro coloro  che  si  ricusano  ad  un  tal  servizio  v.  3,  p.  217  — Del- 
1’  uniforme  e de’  distintivi  , ed  armi  a'  capi  e sotto-capi  , v.  3 , p. 
2l8  , e 219  — Le  autorità  locali  , ed  i giudici  regi  avendo  biso- 
gno del  suo  braccio  forte  . debbono  per  iscritto  richiederlo  a’capi  ri- 
spettivi , v.  3 , p.  219  e 221  — Misure  disciplinari  durante  il  cor- 

done sanitario  , v.  3-,  p 219  , e 220  — I ricevitori  del  registro  e 
bollo  ne  sono  esentati  , v.  3 , p.  2.0  — Agli  urbani  è rilasciato 
grati»  il  permesso  d’armi,  e quando  possono  asportarle -fuori  teni- 
mento.,  v.  3 , p.  221,  223,  . e 224  — Un  guardia  urbano  eletto 
Sindaco  ritiene  fé  prerogative  di  urbano  senza  l’obbligo  di  servire  , 
v.  3 , p.  221  — Norme  quando  i capi  o sotto-capi  sono  chiamati 
a far  parte  delle  guardie  d’onore,  v.  3 , p.  222  — Gl'impiegati 
delle  regìe  , e de’  dazi  indiretti  sono  esenti  dalla  guardia  urbana,  ivi. 
Simile  esenzione  a’  postieri  de’reali  lotti,  v.  3,  p.  113  — Le  guar- 
die urbane  in  servizio  debbono  far  uso  do' distintivi  dell' arma  , ivi, 
Quelli  della  riserva  militare  durante  il  congedo,  sono  esenti  dalla  guar- 
dia urbana,  v.  3,  p.  114  — Decreto  per  l’abolizione  de’  sor- 

vegliatori  nella  Sicilia  , e per  la  istituzione  ivi  della  guardia  urbana , 
v.  3 , p,  115  — divieto  di  passare  da  guardia  d'onore  a guardia 

urbana  , v.  3 , p.  230  — I capi  urbani  debbono  vistare  le  così  dette 
carte  di  passaggio  , v.  3 , p.  280  — I soldati  congedati,  di  buona 
condotta,  debbono  incardinarsi  alla  guardia  urbana,  v.  4,  p 559. 
Dichiarasi  a carico  di  chi  «radano  le  spese  per  gli  accomodi  de’fuci- 
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li  , v.  4 , p.  578  ’ — Le  guardie  urbane  stando  in  chiesa  , e non 
in  servizio  , non  possono  rimanervi  a testa  coperta  , v.  5 , p.  616. 

Guardiani  sanitari  — Loro  incarichi  e dipendenza  , v.  3,  p.' 353  — Delle 
loro  nomine  . v.  3.  p.  393  , vedi  poi  Salute  pubblica. 

Guardiani  urbani,  e rurali  — Della  loro  nomina,  doveri,  sospensione, 
congedo  , e destituzione  , dovendo  essere  approvati  e patentati  dagl’  In- 
tendenti . v.  1 , p.  58  , 59  e 60  e v.  5 , p.  266  — Del  loro  soldo, 
v.  1.  p.  46  — Della  loro  giubilazione  e pensione,  v.  1 , p.  35  — 
La  sola  placca  è il  loro  distintivo  , v.  4,  p.  141  — Possono  essere 

nominati  dad’  Intendente  fuori  le  terne  de’ decurionati  , v.  4 , p.  582 
— Norme  per  quelli  della  Sicilia  , v.  5 , p.  157  , e 359. 

Guardie  del  Corpo  — Assimilazione  di  grado  militare  , v.  3 , p.  8 — I 
loro  fratelli  non  sono  esenti  dada  leva  , v.  3 . p.  3 — La  durata  di 
servizio  in  compagnia  dev’essere  calcolata  pel  di  loro  passaggio  al 
ritiro  , o per  la  pensione  vedovile  , malgrado  non  percepiscono  soldo  , 
v.  2 , p.  653. 

Guardie  doganali  — Non  sono  esenti  dalla  leva,  ma  solamente  i.loro  capi 
v.  3,  p.  156. 

Guardie  forestali — Vedi  Guardabòschi. 

Guardie  generali  deW  acque  e foreste  — N”  ò assegnato  uno  in  ogni  circon- 
dario silvano  , v.  2.  p.  750  — Della  loro  nomina  , Ivi  — De’  so- 
prannumeri , ivi  — Delle  loro  attribuzioni , e de'  loro  doveri  , v.  2 , 
p.  724,  728,  729  e 752  — Della  loro  vigilanza  pe’ boschi  de’ comuni 
pubblici  stabilimenti  , corpi  morali  , e particolari , v.  2 , p.  732  — 
Norme  onde  far  costare  sino  all’  iscrizione  in  falso  i reati  forestali,  v. 
2 , p.  742  — Norme  per  la  verifica  de’  reati  forestali  . v.  4,  p.  156 
È solo  loro  affidato  il  lavoro  delti  stati  delle  terre  in  pendìo  riparate , 
o non  riparate  dopo  il  biennio,  ed  indennità  loro  spettanti,  e modo  di 
pagamento  , v.  4.  p.  266  , 269,  275,  277  e 302  — Dell’  indennità 
loro  spettante  per  le  martellate  degli  alberi  di  dote  e di  limite  nei 
boschi  comunali,  v.  4,  p.  286  — Non  possono  essere  ammesse  ne’sqoa- 
droni  delle  guardie  d’  onore  , v.  4,  p.  343  — Loro,  spelta  la  martel- 
lata degli  alberi  dà  seme  , o di  speranza  ,•  v.  4.  p.  376  , e 383  — 
Loro  doveri  nella  disamina  de’  verbali  per  reati  forestali,  v.'  4,  p.  401 
— Norme  per  le  indennità  pe’  stati  delle  terre  in  pendìo  della 
Sicilia  . v,  5 , p.  152  — Norme  nel  rilasciare  i certificati  di  ser- 
vizio a’  guardaboschi  , v.  5 , p.  385  — Intraprendendo  le  visite  pe- 
riodiche debbono  prevenirne  il  Sottintendente  del  distretto' , v.  5 , 
p.  426. 

Guardie  del  Genio,  idraulico  — Assimilazione  di  grado  militare,  v.  3, 

„ P\  8‘ 

Guardie  marine  — Assimilazione  di  grado  militare,  v.  3,  p.  8. 

Guardie  nazionali  — Non  è permesso  alle  reclute  di  servire  nelle  medesi- 
me , v;  3,  p.  148. 

Guardie  d'onore  — Disposizioni  per  esssere  escluse,  o rinviate  alla  Leva  mili- 
tare , v.  3,  p.  85,  87,  107,  121  e 127  — ft  loro  vietato  di  passare  alle 
guardie  urbane  , v.  3,  p.  230  — Disposizioni  per  provvedersi  le  ca- 
riche ne’  loro  squadroni  , v.  4,  p.  318  — Soluzione  di  dubbi  ele- 
vati nell’  organizzazione  di  detti  squadroni  , v.  4,  p.  330  , 334  e 361 
~ Del  posto  de’  loro  Capo  squadroni  nelle  pubbliche  cerimonie  , v. 
4 , p.  34 1 — Le  guardie  generali  forestali  non  possono  esservi  am- 
messe , v.  4,  p 313  — Assimilazione  de’capo  squadroni  a’  gradi  mi- 
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litari,  v.  4,  p.  344  — Norme  ne’ permessi  da  accordarsi  nel  doversi 
recare  in  luoghi  del  regno  , o nell*  Estero  ; e della  durata  del  per- 
messo , v.  4,  p.  347  — Il  di  loro  arresto  per  qualsiasi  motivo  de- 
v’  eseguirsi  per  mezzo  de’  Comandanti  di  provincia  , v.  4,  p.  349  — 

I Vice-Consoli  Esteri  , sudditi  di  S.  M.,  durante  il  loro  incarico  so- 
no esenti  dal  servizio  v,  4,  p.  371  — Ne' giudizi  per  reati  sono  a 
considerarsi  come  militari , v.  4 . p.  386  — Quelli  che  servono  volon- 
tariamente addivenendo  unici  in  famiglia  hanno  il  dritto  al  congedo, 
v.  4 , p.  397  — Obbligo  di  fornire  sei  cavalli  a coloro  che  bramano 
esentarsi  dal  servizio,  v.  3,  p.  412  — Trovandosi  sotto  la  rubrica 
di  rer/uisili  di  Leva  militare  hanno  bisogno  di  permesso  per  contrarre 
matrimonio , v.  4,  p.  422  — Gli  ailistati  per  servire  nelle  Guardie  d’o- 
nore , uscendo  al  bussolo  della  Leva  militare  , e prestando  un  cambio 
non  restano  esenti  dal  servizio  in  dette  guardie,  v.  4,  p.  422—  So- 
no esenti  dall'  alloggio  militare  . v.  4.  p.  423  — Sono  esclusi  dal  farne 
parte  i tigli  di  esteri,  ed  i loro  discendenti  non  naturalizzati  , v.  4 , 
p.  424  — Possono  far  in  carta  semplice  le  domande  pel  permesso 
d’  anni  , v.  4 , p.  425  — Motivi  di  esenzione  dal  servire  in  detto 
corpo , v.  4,  p.  431  c 442  — Norme  per  quelle  Guardie  che  tro- 
vansi  in  esercizio  di  cariche  comunali  , v.  4,  p.  461  e 467  — La 
- mancanza  del  cavallo  è motivo  di  esenzione;  ma  non  già,  per  quelli 
che  vi  si  trovano  già  a servire  , v.  4 , p-  462  — Posto  nelle  pub- 
bliche cerimonie  quando  non  v’  intervengano  in  corpo  , v.  4,  p.  516 
Quelle  passate  nella  diseiolta  guardia  nazionale  non  possono  esservi 
riammesse  y v.  4 p.  562  — Le  guardie  d'  onore  chiamate  dalla  leva 
. i\on  sono  diffalcate  dalle  quote  della  medesima  ,-  v.  5 , p.  224  — 
Non  v'  è incompatibilità  per  le  cariche  municipali,  v.  5 , p.  306  — 
Non  si  possono  rifiutare  ad  accettare  cariche  comunali,  v.  5,  p.  564. 


I 

Immobilizzazione  — Della  immobilizzazione  delle  rendite  sul  Gran  Libro 
che  si  offrono  , o debbonsi  dare  in  cauzione  da’contabili,  v.  2,  p.  460, 
483  , e 486  — Divieto  d’  immobilizzarsi  rendite  sul  Gran  Libro  per 

Cauzione  de’  Contabili  , se  pria  non  siano  state  partecipate  le  loro  no- 
mine al  Direttore  generale  del  debito  pubblico,  v.  2,  p.  477  — La  re- 
golo per  la  immobilizzazione  delle  doti  delle  mogli  de’  militari  deve  va- 
lere anche  per  gli. assimilati  a’  militari  , v..2  , p.  624. 

Impedimenti  alle  cariche  munciiiati  — Vedi  Eccezioni,  Incompatibilità. 

Impenitenti  — Modo  speciale  pel  loro  seppellimento,  v.  3,  p.  257,  c 434. 

Impiegati  — ‘Nomina,  sospensione,  congedi. e dimissione  di  quelli  delle 
Intendenze , Sot(intendenzc,  e comuni,  v.  I.  p.  23  e 24  — Del  loro  soldo 
v.  1,  p.  32  — Della  loro  giubilazione,  v.1,  p.  35,  e v.  2,  580,  608,  635  f 
6-44,  647 , 650,  651,  654.  e 655  , e vedi  poi  Pensioni  — Eccezioni  per 
gl’  impegati  che  dimoravano  nella  Sicilia  nel  tempo  dell’  Occupazio- 
ne militare,  per  la  liquidazione  delle  loro  pensioni,  v.  2 , p.  572  — 
Idem  per  coloro  che  , sebbene  dimorarono  in  que’  reali  domini  , non 
occuparono  impieghi , v.  2 , p.  590  — La  sospensione  di  un  impie- 
gato per  qualsiasi  causa  non  mena  ad  interruzione  di  servizio  — Nor- 
me per  riuuioue  di  più  periodi  di  attività  , v.  2 , p.  605,  e 641  — 
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Divieto  agl' impiegati  di  aspirare  agl’impieghi  di  Casa  Reale,  v.  2.  p. 
621  — Gl'impiegati  che  attengono  la  libertà  provisoria  debbono  go- 

dere della  metta  del  soldo,  durante  il  biennio  d'esperimento,  v.  2,  p. 
645  — Gl'impiegati  messi  in  disponibilità  non  hanno  dritto  a pen- 

sione , ed  all'opposto  sono  ammessi  al  ritiro  coloro,  abbenché  nel  de- 
creto non  siasi  detto  di  venire  facoltati  a liquidare  la  loro  pensione,  v. 
2 , p-  654  — Quelli  di  Casa  Reale  ; e quelli  soli  con  soldo  à cari- 
co del  Tesoro  o de'  fondi  provinciali  , e che  rilasciano  il  2.  e mezzo 
per  100  sono  esenti  dalla  leva  , v-  3 , p.  9 , 23  , e 100  — Pianta 
degl' impiegati  ne' grandi  Archivi  di  Napoli  e di  Palermo,  e negli  ar- 
chivi provinciali  e soccorsali;  della  loro  nomina  , c soldi  v.  3.  p. 
287,  188,  194.  305  e 306  — Gl'impiegati  comunali  non  possono  essere 
incaricati  del  servizio  Sanitario  marittimo,  v.  3,  p.  489  — Degl'impiegati 
presso  la  soprintendenza  generale  ; Magistrati  di  salute,  c deputazione  Sa- 
nitaria di  Palermo,  v.  3,  p.  396  — Del  personale  dell'Istituto  centrale 
Vaccinico  in  Napoli , e della  Commessione  centrale  vaccinica  di  Paler- 
mo v.  3,  p.  453,  e 458  — Pianta  degl’ impiegati  appartenenti  al- 
la Direzione  generale  di  ponti  e strade  , acque  foreste  , e caccia  v. 

4 . p.  5o4  , e 6U5  — Del  personale  de’  Consigli  Edilizi  di  Napoli 
e di  Palermo,  v.  3,  p.  614  c 633  — Fissazione  del  numero  de- 
gl'impiegati delle  Prigioni  del  Regno  , e loro  soldi  . v.  4,  p.  5 — 
Misure  di  rigore  allorché  gl'impiegati  amministrativi  abusano  di  un  con- 
gedo , v.  4 , p.  81  — Norme  pel  trattamento  degl'impiegati  allor- 

ché sono  sottoposti  ad  un  giudizio  penale  , v.  4 , p.  501  — Idem 
per  quelli  detenuti  iu  carcere  per  debiti  al  di  là  di  due  mesi,  proce- 
dendosi alla  loro  destituzione  , accordandosi  loro  un  solo  mese  di  sol- 
do , v,  4,  p.  113  — Le  dette  prescrizioni  sono  adottate  anche  per 
gl'impiegati  ne'  reali  domini  al  di  la  del  Faro  , v.  4.  p.  131  — A- 
gl’impiegati  sospesi  nulla  compete  de’ loro  averi,  salvo  delle  conside- 
razioni per  peculiari  circostanze,  v.  4 . p-  212  — Agl’impiegati  co 
munali  detenuti  in  carcere  , deve  corrispondersi  una  parte  di  stipen- 
dio , v.  4,  p.  167  — Gl'impiegati  Regi  possono  prendere  in  an- 
ticipazione , due  mesi  di  soldo  dalla  Cassa  di  sconto  v.  4 , 304  — 
La  dichiarazione  di  conila  che  non  o del  non  coita  dà  solo  all’ impiega- 
to il  dritto  al  ritiro  , se  ne  ha1;  dipendendo  dalla  superiore  rispet- 
tiva Amministrazione  il  reintegrarlo  o no  nelle  sue  funzioni,  v.  4, 
p.  438  e 448  — Un  impiegato  , che  rimpiazza  le  funzioni  del- 
]’ immediato  superiore  , ha  dritto- al  terzo  del  di  lui  soldo  , v 4,  p. 
430  — Gl'impiegati  delle  Intendenze  o Sotlintendenze  nominati  o pro- 
mossi, non  recandosi  al  loro  posto  nel  tempo  debito  , hanno  bisogno  di 
nuova  approvazione  ministeriale'  per  esser  messi  in  possesso  , ,v.  5 , 
p.  435  — Come  considerarsi  I’  antichità  di  quelli  nominati  con 
uno  stesso,  decreto  ad  uffici  uguali  , v-  5 , p.  517  — Vedi  anche 
Funzionari. 

Impieghi  — Quando  possono  cumularsi  e tollerarsi  due  impieghi  in  uno 
stesso  individuo  con  soldi  a carico  del  Tesoro,  v.  4.  p.  508 , 5 1 7 , 
518,  e 510  — ' Per  la  cumulazione  di  duo  impieghi  ne’  reali  domi- 
ni al  di  là  del  Faro  . V.  4 , p.  551  — Eccezioni  per  quelli  della 

Mensa  Arcivescovile  di  Monreale,  v.  4,  p.  580.  e cosi  per  altri  di 
Palermo,  Boccadifalco  , Sagana , ecc.  v.  i,  -p.  591. 

Imputali  — Quelli  per  furto , falsità , o altro  misfatto  non  merìlauo  di 
essere  ammessi  al  servizio  militare , v.  3 , p.  13. 
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Incaggiali  al  inizio  militare  — Benefizio  che  ridonda  alle  famiglie  per 
le  leve  militari . v.  3j  p:  Ih 

Incanti  — Vedi  Subasta. 

Incartamenti  — Quelli  amministrativi  sono  esenti  dal  bollo  e dal  registro, 
v.  4 , p.  1 1O. 

Incapacità  — Quando  mena  ad  esenzione  dal  sevizio  mffìtare  , v.  3 p.  110, 
c vedi  Leva  Militare. 

Incendio  — Disposizioni  preservative  per  l'incendio  a’  boschi  , v.  1_,  p. 
733  — Vedi  anche  Pompieri. 

Incoili imtUiilità  — Quali  siano  per  le  cariche  d’  Intendenti , Segretari  ge- 
nerali Sottintendenti  , e Consiglieri  d’  Intendenza  , v.  1,  p.  23  — 
Non  v’ è incompatibilità  ove  un  Sindaco  , un  primo  o secondo  Eletto 
trovisi  .congiunto  con  alcun  decurione  , v.  4^  p.  113  e 1M  — Quali 
siano  nelle  diverse  cariche  municipali  , v.  1,  p.  21  — Gli  esattori  di 
fondiaria  tengono  incompatibilità  a’  Cassierali  comunali  , e viceversa  , 
v.  2_,  p.  358  — Vi  è incompatibilità  nell’ impiego  di  Ricevitore  ge- 
nerale , distrettuale,  di  percettore,  o esattore  fondiario  tra  padre  o 
figlio,  o due  fratelli,  o di  zio  e nipote  , v.  2,  p.  417  — Sono  in- 
compatibili le  funzioni  di  Conciliatore  e di  Notajo,  v.  4,  p.  418  — In- 
compatibilità di  piu  impieghi  in  uno  stesso  Individuo  , v.  j4,  p.  518 
e 5 19  — Recezioni  per  i reali  -domini  al  di  là  del  Faro  . v.  4,  p. 
551 , 580  e 592  — Vedi  anche  Eccezioni , Notori , Ricevitori  di  re- 
gistro e bollo,  ecc.  • • 

Incompetenza  — Vedi  Conflitto  Consiglio  d'  Intendenza ",  Contenzioso. 

Indennità  — Sono  dovute  per  le  visite,  o- servizio  fuori  residenza  a’ fun- 
zionari amministrativi,  v.  1*  p.  32  e v.  4,  p.  8L  126  e 262  — 
Non  è dovuta  a’  primi  ajutanti  degli  Archivi  provinciali , allorché  rim- 
piazzano gli  arohivart , v.  3,  p.  313—  III  quali  casi  spetta  a’ Segre- 
gretarii  generali  ,-  che  rimpiazzano  gl’  Intendenti,  v.  4,  p.  88  c -109 
— Quando  perdasi  il  dritto  di  più  ripeterla  , v.  4 , p,  115  e 126  — 
Norme  |ier  le  indennità  di  transito  a’  maestri  , addetti  al  servizio  fo- 
restale per  lo  ramo  della  Guerra  e Marina  , v.  4,  p.  127  — Delle, 
indennità  a’ primi  Eletti  pe’ viaggi  in  caso  di  verifica  di  contraven- 
zioni  , v.  4 p.  130  — Indennità  a’  custodi  supplenti  delle  prigioni, 
allorché  funzionano  da  proprietari  , v.  4,  p.  135  — Della  indennità 
a’  Sindaci  nelle  verifiche  delle  terre  in  pendio,  v.  4,  j).  188c4G2 
— Indennità  a’  funzionari  incaricati  della  verifica  de’  fondi  'da  disbo- 
scarsi , o dissodarsi  , v.  4,  p.  191  — Indennità  ad  un  privato  adibito 
per  servizio  amministrativo',  v.,  4,  p.  218  — Indennità  di  alloggio  e 
mobilia  agli  nfi/iali  Superiori  della  Gendarmeria  v.  4,  p.  219  — Di 
quella  a'  giudici  regi  usccn/to  in  giro  per  affari  amministrativi  , v.  4, 
p.  238  — Indennità  agli  agenti  forestali  per  la  compilazione  de’stati 
delle  terre  in  pendìo  , v 4,  p.  251.  169  e 175  , c norme  come  pa- 
garsi , v.  4 p.  177  — Riduzione  di  talune  indennità  de’  funzionari 
amministrativi  . i.  4 , p.  156  — Non  n’è  dovuta  alcuna  alla  truppa 
che  custodisce  i servi  di  pena  ne'  lavori  cui  sono  addetti , v.  4^  p. 
157  — Indennità  alle  Guardie  generali  per  la  martellata  degli  alberi 
di  dote  , o di  limite  ne’  boschi  comunali , v.  4,  p.  186  — Prescri- 
. ziolii  sulla  mensile  indennità  agl’  Intendenti  oltre  il  soldo , v.  4_,  p. 
487  — - Vedi  poi  secondo  si  desidera  riscontrare  , Agrimensori  , Can- 
Vol.  V.  47’ 
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cellieri  , Commessati , Control  ori,  Intlicnlori.  Tnlimeitori  , Periti.  Esperii, 
Portieri  , Percettori  , Serventi  ',  Uscieri , Ingegnieri  , Consiglieri  prò ■ 
rinàtili  e distrettuali , oc.  ec- 

Indicatori  , vedi  Agrimensori. 

Industrianti  — I loro  conti  son  soggetti  al  bollo  , v.  4,  p.  309  — Di- 
sposizioni sanitarie  per  mantenere  la  salubrità  dell’  aria  ne’  locali  ad- 
detti alle  loro  industrie , v.  3 , p.  356. 

Infrazioni  sanitarie  — Statuto  penale  per  le  medesime,  v.  3,  p.  36!  , e 
vedi  Salute  pubblica. 

Ingegneri  — A conoscere  quali  siano  i loro  incarichi,  le  loro  attribuzioni 
i loro  compensi  ordinari  e straordinari  ne’  lavori  per  progetti , esecu- 
zione , verifica  , conservazione  e manutenzione  delle  opere  pubbliche , 
di  conto  regio  , o provinciali  , comunali  o speciali,  vedi  Opere  pub- 
bliche. v.  3,  ila  p.  480  a 638,  e Ponti  e strade,  v.  3,  p.  698  — Han- 
no dritto  all  indennità  de’  viaggi , non  potendo  però  più  percepire  il 
3 per  100  dagli  appaltatori  , v.  5,  p.  -167  — Regolamento  pel  jiaga- 
gamento  de’ soldi , e delle  spese  di  oflìeio,  v.  5,  p.  274  — Gl’.inge- 
gnieri  direttori  provinciali  delle  opere  pubbliche  debbono  considerarsi 
quali  adenti  amministrativi;  e quindi  le  quislioni  emergenti  da’  loro  atti 

sono  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo.,  v.  1 , p.  570  

In  caso  di  traslocazione  , le  indennità  di  viaggio  sono  lord  dovute  dal- 
la provincia  ove  vanno  „ v.  3 , p.  522  ; o quelli  del  ramo  regio  dal 
Tesoro  , v.  5 , p.  339  — Delle  loro  indennità  nel  servizio  forestale 
|ie  reali  domini  al  di  la  del  Faro,  v.  5,  p.  223  — I loro  viaggi  deb- 
bono certificarsi  ilaHc  deputazioni , o dai  Sindacl,  r.  5,  p.  257  , e 270 
Eccezioni  per  Napoli  , v.  5 , p.  308. 

Inoculazione  del  l'ojunlo  — Vedi  Vaccinazione. 

Intendente  o Intendenti  — Ogni  provincia  ha  un  Intendente,  e n’è  la  pri- 
ma autorità  , Y.  1 , p.  6 — Agl’Intendenti  funzionanti  son  dovuti  i 
stessi  onori  di  quelli  titolari,  v.  5,  p.  232  — Suoi  incarichi  v.  1,  p.  6 
— Sua  segreteria  , v.  1 , p,  Il  — Rende  al  Consiglio  provinciale  il 
conto  morale  dell  amministrazione  de’  fondi  assegnati  al  mantenimento 
dell’Intendenza,  sua  grave  responsabilità  in  occasione  di  vuoti  nelle  casse 

. d Intendenza,  e misure  che  deve  adottare  in  tali  casi,  e v.  1,  p.  189,  c v. 

. P-.^6  — Dipende  dagli  ordini  de’ rispettivi  Ministri  secondo  la  mate- 
ria ài  tratta,  v.  1 , p.  7 — Invigila  per  la  pubblicazione  ed  esecu- 
zione delle  leggi , decreti , ed  ordini  ministeriali  ; ed  i suoi  atti 
secondo  i casi  avranno  il  nome  d’istruzioni,  o di  ordinanze,  v.  1 , 
p.  7 , e 179  — Come  può  ravvivare  le  leggi,  o regolamenti  andati 
in  desuetudine  , v.  1,  p.  11  — Pubblica  con  la  stampa  un  gior- 
nale  degli  atti  del  Governo  , e dell’  amministrazione  , ivi  — Acco- 
glie e risolve  tutte  le  domande  in  materie  di  sua  competenza  ; ed 
ove  gli  sorga  dubbio  deve  rapportarne  a’ rispettivi  ministri  , ivi  — I 
provvedimenti  degl’  Intendenti  si  eseguono , non  ostante  siasi  prodotto 
reclamo  ; eccetto  il  caso  di  sospensione  per  ordine  Sovrano  , o mini- 
steriale , v.  1 , p.  8 — Dispone  del  servizio  delia  Gendarmeria  , e 
di  qualunque  forza  pubblica  interna  ; eccetto  in  ciò  concerne  la  disci- 
plina militare  , ivi  -—  Occorrendogli  braccio  forte  dalle  truppe 
del  Reale  Esercito  può  in  iscrìtto  farne  inchiesta  al  Comandante  della 
provincia  , ivi  — £ tenuto  in  ogni  biennio  di  visitare  i comuni  c sta- 
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biK menti  della  provincia  , senza  ricevere  alloggio  e trattamento  da' pri- 
vati , e senza  fasto  , c provvedere  a’  loro  bisogni  ; e sentendo  special- 
mente i poveri,  o provocando  superiori  provvedimenti  ; avvisando  tutt’ i 
ministri  del  giorno  in  cui  principierà  il  suo  giro;  ivi  , e V.  1 , p.  160. 
e 472  — Alla  visita  suddetta  però  tranne  caso  di  urgenza,  deve  pre- 
cedere il  permesse  ministeriale,  ivi,  e v.  4,  p.  301  — Ha  sempre  la 
presidenza  di  ogni  Consiglio. o Commessione  fissa,  o temporanea,  v.  1, 
p.  160  — Fa  anche  da  pubblico  Ministero  nel  Consiglio  d’ Intendenza, 
ivi  , e v-  4 , p.  34  e 120  — Può  elevare  i conflitti  di  giurisdizione 

tra  le  autorità  amministrative  e giudiziarie , v.  1 , p.  9 — Deve  ri- 
velare alle  autorità  competenti  i delitti  e misfatti  che  giungono  a sua 
notizia,  e ne’  casi  gravi  riferirne  ai  Ministri , ivi  — Fa  conoscere  al 
Sovrano  per  mezzo  del  Ministro  dell’  Interno  i nomi  di  coloro,  che  sono 
meritevoli  della  Reale  benevolenza , ivi  — È vietato  di  stabilire  qua- 
lunque imposizione  , o alterarne  la  ripartizione  , ivi  — Ha  alla  sua 
immediazione  un  segretario  generale  , ivi  — Delega  uno  de’  Consiglie- 
ri d’  Intendenza  per  rimpiazzare  il  segretario  generale  in  caso  di  assen- 
za o impedimento  , v.  1 , p.  19  — Presiede  al  Consiglio  d’  Inten- 
denza. e ’l  suo  voto-  è propenderà  lite  in  caso  di  parità,  ivi  — Destina 
tra  i Consiglieri  provinciali  chi  debba  rimpiazzare  i Consiglieri  d’intenden- 
za ne’  casi  di  assenza,  o impedimento,  ivi  — Destina  un  capoo  vice-capo 
di  ufficio  per  le  funzioni  di  segretario  del  Consiglio  , v.  1 , p.  11  — 
Presenta  al  Consiglio  provinciale  ii  progetto  dello  stato  discusso  pro- 
vinciale , v.  1 , p.  12  — Prepara  e presenta  i lavori  co’  documenti 
necessari  su’  quali  il  Consiglio  provinciale  deve  deliberare , ivi  — 
Può  intervenire  nel  Consiglio  provinciale  , senza  però  prender  par- 
to nelle  deliberazioni  , v.  1 , p.  13  — Cumula  in  se  le  funzioni 
di  sottintendente  del  primo  distretto  , ivi-  — Provoca  dal  Consiglio 
provinciale  le  deliberazioni  sulle  proposizioni  de’  Consigli  distrettuali  , 
v.  1 , p.  14  — Può  straordinariamente  convocare  i decurionati  , 
v.  1 , p.  21  — Sono  gl'  Intendenti  di  assoluta  nomina  del  Re  , ed 
a sua  volontà  amovibili  , v.  1 , p.  23  — Propone  al  Ministro  del- 
l' interno  i capi , e vice-capi  di  ufficio  della  Intendenza  ; e può  sospen- 
derli: ma  non  rimoverli  senza  l’approvazione  del  detto  Ministro  ivi  — 
Nomina  tutti  gli  altr’  impiegati  dell'  Intendenza  ; e può  rimpiazzarli  per 
giusti  motivi,  ivi  — Approva  le  nomine  e le  conferme  di  tutte  le  cariche 
comunali  , per  le  quali  non  è diversamente  disposto  dalla  legge,  v.  1. 
p.  23,  25,  26,  28,  e 30  — • Norme  allorché  in  due  terne  decurionati 
non  si  offrono  soggetti  idonei  alla  carica  di  cassiere  comunale , v.  4 , 
p.  269  — Idem  per  la  carica  di  Cancelliere  comunale , e de’  cancel- 
lieri sostituti,  v.  4 , p.  271,  e.  347  — 11  dritto  dell’  Intendente  di 
proporre  fuori  terna  non  termina  , ove  il  nominato  venisse  esentato  per 
dedotte  eccezioni  , v.  4 , p.  299  , c 582  — Avvertenze  di  non  pro- 
porsi per  le  cariche  comunali  soggetti  i quali  abbiano'  eccezioni  per  ri- 
cusar le  cariche  ,'v.  4,  p.  589  — Deve  spiegare  severa  sorveglianza 
su’ cancellieri  comunali  , e proporne  la  destituzione  quante  volte  richia- 
mati al  dovere  non  si  emendino,  v.  5,  p.  63  — Può  sospendere  per 
un  mese  ogni  Sindaco  , eletto  , decurione  cancelliere  , e cassiere  co- 
munale , facendone  rapporto  al  Ministro  ; ma  non  può  dimetterli  senza 
superiore  approvazioni  , v.  1 , p.  24  — Non  può  allontanarsi  dalla 
residenza  senza  sovrano  congedo  , v.  1 , p.  24  — Non  può  accorda- 
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re  congedo  al  di  là  di  un  mese  agli  agenti  muifcipali,  ed  agl' impiegali 
dell’  Intendenza  , ivi  — Approva  le  liste  degli  eligibili  de'  comuni,  e 
risolve  su' reclami,  v.  1,  p.  25  — Può  nominare  un  Sindaco  fuori  terna 
con  permesso  ministeriale,  dopo  rifiutata  la  seconda  terna  del  decurio- 
nato  , come  proporre  una  tenia  per  i Snidaci  che  6ono  di  Sovrana  ap- 
provazione , v.  1 , p.  27  — Risolve  in  Consiglio  d’  Intendenza  sii" re- 

clami die  s’ inoltrano  contro  le  nomine  proposte  da’  dècurionati , v.  I, 
p.  29  — Discute  le  proposte  decurionali  per  la  scelti  de’  Consiglieri 
provinciali  , e distrettuali,  e con  le  sue  osservazioni  le  rimette  al  Mi- 
nistro, v.  I,  p.  29  , e v.  4 , p,  127  — Può  chiamare  in  residenza 
ogni  funzionario  comunale  per.  mancanze  in  ufficio , ed  ammonirlo  in 
Consiglio  d’ Intendenza  , v.  1 , p.  31  — É sotto  la  garenzia  della 
legge  nell’  esercizio  delle  sue  funzioni  , v.  1 , p.  32  — Soldo  asse- 
gnalo secondo  la  propria  classe,  v.  1 , p.  32  , e 1 33.  — induzione 

di  esso  soldo,  siipplcndovisi  con  una  indennità  mensualc,  v.  4,  p.  407 
Del  grosso  mobilio  per  la  sua  abitazione  , v-  1 , p.  32  , e v.  4 , p. 
403  , e 103  — Ila  drillo  a giubilazione  a carico  dello  Stalo  , v.  1 , 
p.  .33  — È ordinatore  pe’  pagamenti  su’  fondi  provinciali  addetti  a<I 
opere  pubbliche  , vietandosi  però  ogni  inversione  ; e coli  la  deputazio- 
ne provinciale  deve  renderne  il  conto  inorale  al  Consiglio  provinciale , 
v.  1 , p 38  , e v.  4 , p.  63  — Jtpsolve  in  Consiglio  d' Intendenza 
le  controversie  sullo  scioglimento  delle  promiscuità,  o del  dritti  tra’eo- 
numi  c chiunque  altro  ; e sulle  occupazioni  o illegittimo  alienazioni  del 
demanio  comunale  , v.  1 . p.  39  , e vedi  Feudalità  — . E delegalo 
per  la  divisione  de’  demani  in  Consiglio  d’  Intendenza , e risolve  sul. e 
quistioni  vi  possono  insorgere  , v.  1 , p.  41  — Norme  a cui  «leve  at- 
tenersi so  si  tratta  di  dover  dividere  terre  salde  e boscose  , v.  5 , p. 
112.  — Vedi  poi  Feudalità  . — Regola  l’esazione  de' dazi  comunali 
di  Consumo  ; ed  approva  i ruoli  di  transazione  ottenutane  pria  però  la 
Superiore  autorizzazione;  ed  istruzioni  diverse  su  tale  obbietto  , v.  1, 
p.  41,  e w 4,  p.  98,  137,  0 ICO  — Approva’  le  sovrimposte  delle 
grana  addizionali- alla  fondiaria -sulle  proposte  de’  dècurionati , v.  1,  p. 
45  — In  Consiglio  d’  Intendenza  da  ib  suo  avviso  di  espedienza  per 
Io  stabilimento  delle  privative  volontarie  e temporanee  ne’  comuni,  sor- 
vegliando d’inoltrarsi  il  meno  possibile  tali  proposte  — v.  1 , pag. 
43  , e v.  4-,  p.  331  — Autorizza  le  spese  comunali  straordinarie 

sull' articolo  delle  impreviste,  v.  I,  p.  47  — Fissa  le  condizioni  da 
servir  di  base  peci’  alliltd  «Ielle  rendite  comunali,  o altra  licitazione;  e 
può  riservare  a se  ( ma- con  prudenza  ) l'approvazione  sull’  aggiudica- 
zione dcflìniliva;  v.  1 , p.’50  , 51  , J29  , e 134  , e v.  4,  p.  440 — 
•Può  presiedere  agl'incanti  ,.o  darne  incarico  ad  altri,  c disporre  la 
celebrazione  delle  subaste  in  un  comune  diverso  da  quello  interessato, 
v.  1 , p.  Sii  — Non  può  disporre  rinversionc  di  un  articolo  di  spesa 
fissato  su’  stati  discussi  senza  Superiore  approvazione  , v.  1 . p 52  — 
Norme  che  deve  serbare  per  I’  approvazione  de’  stati  discussi  comunali, 
v,  1,  p.  53,  e 158,  e do’ casi  urgenti  otìde  permettere  una  inversione, 
v.  4 , p,  528  — Norme  per  una  generale  economia  su  detti  stati  di- 
scussi, v."  p.  I.  p.  58,  164,  165,  167,  190,eJ93,  e v.  4,  p.  428 — 
Approva,  rivoca , o modifica  le  deliberazioni  decurionali  su’  conti 
morali  de’  Snidaci  : epoca  in  cui  deve  compiere  tale  lavoro  ; ed  in  caso 
di  reclamo  devo  farne  rapporto  al  Ministro  ; v.  1 , p..  53  , 56,  127  , 
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157  , 174  , e 193  — la  Consiglio  il’  lute.-i. lenza  modifica  od  approva 
i regolamenti  si  progettano  da’decuriouati  sulla  polizia  urbana , o rura- 
le , v-  I , p.  58  , e v-  4 , p.  50  — Approva  e munisce  di  patente 
i guardiani  urbani  c rurali  , eccetto  quelli  addetti  alla  custodia  de' bo- 
schi , v.  1 , .p:  58,  59  ,-e  60,  e v.  4,  p.  73  e può  nominarli  audio 
fuori  terna  , v.  4 , p 58!  ■—  Norme  elle  deve  tenere  nell*  introdu- 
zione di  liti  ( ove  non  possano  evitarsi) nell'  interesse  de'  comuni,  e nei 
casi  di  giudicali  contrari  a’  medesimi , a’ pubblici  stabilimenti,  o altre 
amministrazioni  finanziere,  e dello  Stato:  v.  1 , p.  Gl,  e 70,  e v.  4,  p. 
252  — Norme- sotto  la  propria  garenlìa  di  obbligare  i comuni,  e pub- 
•filici  stabilimenti  a divisare  fra  due  mesi  i mezzi  come  soddisfare  le  con- 
danne a pagamento  , ove  mancano  di  beni  propri  per  pagare  i credito- 
ri , v.  1 , p.  71  , — Suoi  doveri  nella  qualità  di  presidente  del  Con- 
siglio d'  Intendenza  nella  introduzione  de’  giudizi  innanzi  .al  medesimo, 
v.  i , p.  76  ',  77  , e 193  — Suoi  doveri  nell’ esame  de’ testimoni  nel 
contenzioso  amministrativo  , v.  1 , p.  78  , 79  ed  82  — Suoi  do- 

veri in  aceusa  di  falso  nel  detto  contenzioso  , o nella  verificazione  di 
scrittura  . v.  1 , p.  83  , e 84  — Suoi  doveri  ne’  casi  di  ricusa  dei 
Consiglieri  d’  Intendenza  , v.  I , p.  86  — Mai  può  essere  .rappresen- 
tato come  reo  convelluto  ite’  giudizi  relativi  a contralti  , ili  cui  abbia 
stipulato  nell’  interesse  della  provincia  ; nè  por  questo  fatto  essere  ri- 
cusato , ivi  , .e  v.  4 , p.  2.4  — in  caso  ili  produzione  di  appello  , 
ordina  il  rinvio  delle  carte  alla  Gran  Corte  de’  conti  , v.  1 , p.  87  — « 
Ha  facoltà  di  dichiarare  T urgenza  di  una  causa  , v.  1 , p-  88-  — - De- 
ve cifrare  il  registro  ed  i fogli  giornalieri  di  udienza  , v.  1,  p..  89  — < 
Approva  1’  originale  delle  -decisioni  coli  la  sua  firma  , ivi  — La  sua 
firma  agli  ordinativi  di  pagamento  sulle  casse  de'  stabiliménti  di  bene- 
ficenza dev’  essere  accompagnata  da  quella  del  segretario  del  Consiglio 
degli  Ospizi  , v.  1 ,.p.  202  — Presiede  al  Consiglio  degli  Ospizi  , 

anche  non  quando  non  na  abbia  il-  grado  ; ma  le  funzioni  gli  siano  sta- 
te sovranamente  conferite  , v.  1 , p.  203.,  e 309  — Sue  attribuzio- 
ni e doveri,  qual  presidente  del  Consiglio  degli  Ospizi-,  v.  1 , p 203, 
e 206  — Non  può  rapportare  al  Ministro  per  gli  affari  di  beaeficenz  i 
non  risoluti  dal  Consiglio  , v.  t , p.  207  — Firma  k»  corrispon- 
denza di  tutto  ciò  riguarda  la  beneficenza , ivi  — Divieto  di  circolari 
per  limosine  , v.  1 , 214.  — Deve  vigilare  perchè  i comuni  dobitori  di 
prestazioni  amine  a'  luoghi  pii  paghino  esattamente  alle  scadenze , v.  1, 
p.  235  ~ Deve  vistare  gli  alti  di  deferimento  di  tutela  , che  si  rila- 
sciano dalle  Commessioni  di  beneficenza  per  gli  esponiti,  o per  minori  privi 
di  tutori  riconosciuti  dalla  legge,  v.  1,  p.  .258  — Allorché  è in  giro  ha 
1 obbligo  di  visitare  o di  assicurarsi  dello  esatto  servizio  negli  Ospeda- 
li civili  j v.  1 , p.  301  — Sue  attribuzioni  e incarichi  per  lo  man- 
tenimento ed  educazione  de'  projetti  . v.  1 , p.  311  , 3.17  , e 342  — . 
Idem  per  l’ amministrazione  de’ Monti  frumentari,  v-.l,  p.  342  a 359  — 
Sue  relazioni  e dipendenze  dalla  Gran  Corte  de.'  Conti  in  materia  di  di- 
scussioni e decisioni  di  conti  , di  gravami,  di  esecuzione  delle  decisioni 
preparatorie  e deflìnitive  della  medesima,-  per  controversie  di  competenza 
ec.  v.  I,  p.  360  a 447  — In  quali  malerie,  e come  debba  elevare  i 
conllitli  di  giurisdizióne,  allorché,  nelle  controversie  , il  contenzioso  giu- 
diziario vi  prenda  ingerenza  , v.  1 , p.  465  a 481  — Sue  attribuzio- 
ni e doveri  nelle  materie  ex-feudali , ecclesiastiche  , e di  altri  corpi 


Digitized  by  Googl 


f 


71)0  IN 

murali  ; per  la  ripartizioni1  de'  demani  * ex-feudali  e comunali  ; per  Io 
scioglimento  di  promiscuità  di  proprietà  e de’dritti  ; e per  P affrancazio- 
ne de'  canoni  , censi  , o prestazioni  , v.  1 , p.  582  a 777  — Sue  at- 
tribuzioni e doveri  per  la  formazione  e- rettifica  de’ catasti  del  contri- 
buto fondiario  , e per  la  discussione  de'  reclami  per  i reali  domini  al 
di  qua  del  Faro,  v.  2 , p.  4 , 48  e 67  — Norme  per  la  intestazio- 
ne de’  fondi  ex-feudali  abbandonati , v.  2 , p.  62  — Gl’  ludenteuti 
debbono  mensilmente  apporre  il  visto  a'  certificati  di  servizio  de’  Con- 
. trolori  delle  contribuzioni  dirette  , v.  2 , p.  61  — Essi  co'  Diret- 
tori di  dette  contribuzioni  debbono  firmare  , ed  approvare  i verbali  e 

stati  di  sezione  delle  rettifiche  catastali,  v.  2 , p.  189  — Debbono 
apporre  il  visto  a’stati  delle  spese  occorse  in  una  rettifica,  v.  2,  p.  209, 
e 218  — Norme  per  le  dette  spese  , v.  2 , p.  10  — Doveri 

ed  attribuzioni  per  guarentire  ed  assicurare  la  riscossione  delle  con- 
tribuzioni, dandosi  analoghe  istruzioni  , v.  2.,  p.  230,  234,  311  , 
c 277  — Norme  per  l’arresto  de’  percettori  malversatori , e per 

la- elezione  degli  esattori  in  loro  vece  , v.  2 , p.  283  — Suo  in- 
carico ne’  privilegi  del  Tesoro  sulla  percezione  fondiaria  , e su’  beni 
de’ contabili  , v.  2 , p.  286- — Sorveglianza  ed  attribuzioni  per  l'e- 
sattezza de’  versamenti  , e per  le  decadane  chiusure  delle  casse  ge- 
nerali , v.  2 , p.  290  , 320  . 311  , 313 , 357  , 366  , 297  , e 303 

— Idem  per  l’esatto  versamento  delle  grana  comunali  , v.  2,  p.  301 

— Norme -allorché  l’Intendente  deve  autorizzare  l’arresto  di  un  con- 
tribuente moroso  , v.  2 , p.  301,  327  , e 310  — Della  cura  e respon- 
sabilità nel  trasporto  de’  fondi  pubblici  , v.  2 , p.  309,  e 359  — Sor- 
veglianza per  reprimere  gli  abusi  nelle  coazioni  a'  contribuenti  di  fon- 
diaria , v.  2 , p.  348  , 319  . 350  , e 363  — Sorveglianza  acciò  le 
Casse  regie  non  rifiutino  il  regolare  cambio  in  numerario  delle  polizze 
bancali  , v.  2 , p.  355  — Norme  nell’accordare  congedi  a’  percetto- 
ri circondariali  , v.  2 , p.  361  , 364  e 365  — Obbligo  di  avvertire 
subito  l’agente  del  Contenzioso  di  ogni  vuoto  di-  cassa  , delle  reste , c 
-delle  significatorie.  v.  2 , p.  362  — Dell’accorgimento  a serbare  nel 
dovere  approvare  le  nomine  dccnrionali  per  la  elezione  degli  Esattori 
di  fondiaria  , v.  2,  p.  363  — È accordala  agl'  Intendenti  la  superiore 
sorveglianza  su  tutti  gli  Agenti,  dell'  amministrazione  finanziera,  v.  2 , 
p.  361  e 365  — Debbono  munire  di  patenti  gl’intimatori  nominati 
dagli  esattori  , ove  non  abbiano  motivo  in  contrario.,  v.  2 , p.  373 
- — Norme  per  gli  atti  coattivi  contro  i contabili  finanzieri  , v.  2 , p. 
376  — Notule  per  gl’ Intendenti  ne’reali  domini  al  di  là  del  Faro  , 
tanto  per  la  rettifica  do  catasti  , che  per  la  percezione  delle  contribu- 
zioni dirette , v.  2 , p.  99  , 126  , 134  , 179  , 389  , e 403  ■ — Loro 
soneglianza  e responsabilità  per  l’invio  e trasporto  de’  fondi  regii  , v. 
2 , p.  411  — Norme  per  la  verifica  delle  casse  di  que’  Ricevitori  ge- 
nerali , v.  2,  p.  417  — • Loro  sorveglianza1  per  allontanare  gli  abusi 
nella  pratica  deHe  coazioni  contro  i debitori  morosi , v.  2 , p 426  e 427 

— Istruzioni  per  la  mensile  discussione  de’  stati  dì  percezione  della  Com- 
roessione’,  in  cui- presiedono  gl’  Intendenti,  v. 2 , p. 428  — Gl’  Intendenti 
al  di  là  del  Faro  debbono  andare  di  concerto  con  (pici  Direttore  genera- 
le de’  Dazi  indiretti  por  la  riscossione  del  dazio  sul  macino  , v.  2 , p. 
431  , 433  , 441,  e 448  — Disposizioni  diverse  a quegl' Intendenti 
per  la  riscossione  della  così  detta  tassa  de’  negozianti , v:  2,  p.  454, 
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e 455  — .Gl' Intendenti  non  possono  ricevere  in  sanzione  per  la  pub- 
blio’ amministrazione  i biglietti  di  deposito  di  società  anonime  , v.  2 , 
p.  471  — Per  la  sicurezza  degli  appalti  non  possono  ricevere  in  cau- 

zione i beni  Costituiti  in  sacro  patrimonio,  v.  2,  p.  489  — Norme  pol- 
la liquidazione  de'  crediti  contro  i comuni  , v.  2 , p.  498  . e 505  — 
Norme  a cui  debbono  attenersi  gl’  Intendenti  per  la  liquidazione  delie 
pensioni  degl' impiegati  e salariati  da’  comuni  , v.  2 , p.  550  , 608  , 
701 , 7Ó9  , e 710  — Della  particolare  ingerenza  dell’Intendente  di 
Capitanata  in  quanto  riguarda  1'  amministrazione  del  Tavoliere  di 
puglia,  vedi  Tavoliere  — Della  rigorosa  sorveglianza  degl’intenden- 
ti , e della  loro  responsabilità  per  la  conservazione  ed  amministrazio- 
ne de’  boschi , avendo  facoltà  di  sospendere  gli  agenti  forestali  che  man- 
cino a’  loro  doveri  v.  i . p.  721  , e v.  4 , p.  160  Presiedono  ai 

Consigli  di  ricezione  por  la  Leva  militare  , e per  l’ Ascrizione  marit- 
tima : quindi  per  tutto  quello  riguarda  articoli  di  tale  importante  ser- 
vigio vedi  al  voi.  3 , Leva  militare  ed  Ascrizione  marittima  — Idem 
per  la  Guardia  Urbana  — Dei  casi  in  cui  possono  disporre  l’arre- 
sto personale  per  materie  di  alta  polizia  ; e di  tutto  ciò  "ha  relazio- 
ne a tal  ramo  , ed  alla  polizia  amministrativa  , v.  3 , p.  233  e v. 
4,p.  78  — Sono  essi  in  dovere  di  riferire  a’ rispettivi  ministri  gli  av- 
venimenti , e le  notizie  che  possono  formar  oggetto  di  articoli  nel 
giornale  uffìziale  , v.  3 , p.  236  , e 243  — < Istruzioni  sulle  carte  di 
sicurezza  , permanenza  , passo  , e passaporti , e disposizioni  posteriori 
a tali  Istruzioni , v.  3 , p.  237  “-66  , 270  , 275  , 278  , e 280  — 

sorveglianza  su'  fabbricanti  d’armi , v.  3 , p.  240  — Eccezioni  all’arti- 
colo 595  di  procedura  penale  per  gli  arrestati  per  misure  di  polizia, 
v.  3 , p.  242  — l)e' doveri. degl’ Intendenti-  nell'esercizio  delle  fun- 
zioni di  polizia,  v.  3.  p 243  — Al  solo  Ministero  della  polizia, 

è l'accordare  i permessi  d’armi,  v.  3,  p. -.260  — Dell’armonia  ne- 
cessaria tra  la  Polizia  c l'ordine  giudiziario  , v.  3,  p.  264.'  — Per  tut- 
t’ altra  materia  in  cui  può  aver  parte  la  Polizia  , vedi  al  v.  3 — Po- 
lizia , o sotto  le  speciali  denominazioni  — Perlo  servizio  degli  Archi- 
v I provinciali,  v.  3,  da  p.  281  a 313  — Loro  attribuzioni  e doveri  in  mate- 
ria di  sgtute  pubblica,  v.  3,  p.  314,  a 426  — Idem  relativamente  alla  inocula- 
zione vaccinica  , y.  3,  p.  451  a 479  — Idem  riguardo  alla  costruzio- 
ne , conservazione  , ad  amministrazione  de'campisanii,  ▼.  3,  da  p.  427 
a p.  450  — Idem  per  quello  è relativo  alle  opere  pubbliche  regie  , 
provinciali  , e comunali  , v.  3 , p.  480  a 619  — Attribuzioni,  e do- 
veri .degl’  Intendenti  di  Napoli  e-  di  Palermo  come  presidenti  de’  rispet- 
tivi Consigli  Edilizi  , v.  3,  p.  624  a 633  Attribuzioni  e doveri  de- 
gl’ Intendenti  per  la  osservanza  de’  nuovi  sistemi  metrici  prescritti  per 
li  reali  domini  al  di  qua  ed  al  di  là  del  Faro  , v.  3,  p 639  a 668 — 
Quando  sono  essi  in  obbligo  ne'  rapporti  a'  Ministeri  di  trascrivere  i 
rapporti  de’ Sottintendenti,  v.  4,  p.  Ili  — Espresso  divieto  de’pranzi 
di  uso  per  le  riunioni  de’  Consigli  provinciali  , v.  4 ,.  p.  126  — Loro 
sorveglianza  sugli  abusi  de’  titoli  di  nobiltà,  v.  4,  p.  188  — Sono  sol- 
lecitati per  la, spedizione  de’ stati  de’ debitori  delle  amministrazioni  dio- 
cesane , v.  4,  p.  200  r—  Sono  in  obbligo  di  consultare  i Sottintendenti 
negli  altari  de’ loro  distretti,  V.  4,  p.  259  — Dovendo  disporre  l’ar- 
resto di  un  Guardia  d‘  onore  per  qualsiasi  causa  , debbono  dirigersi  ai 
Comandanti  di  provincia  , v.  4,  p.  349  — Essi  ordinano  i siti  ne'ce- 
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man',  ove  i \pnditori  privilegiati  debbono  tenere  lo  spaccio  degeneri  di 
privativa  , v.  4 , p.  367  — Loro  vigilanza  su  i professori  sanitari 

condottati  perchè  assistano  con  esattezza  , specialmente  i poveri,  v.  4, 
p.  381  — Dell’  attività  che  debbono  spiegare  per  la  sollecita  discus- 
sione de’  conti  comunali  . e per  I’  esazione  delle  significatone  ; e per 
l’uso  de’fòndi  disponibili  per  opere  pubbliche  4,  p.  395  — Loro 
doveri  per  evitare  , e rcviudicare  le  usurpazioni  delle  strade  , e delle 
proprietà  comunali , v.  4,  p.  429  — Possono  autorizzare  gli  esiti  per 
le  congrue  a' parrochi  c per  mantenimento  delle  chiese  , secondo  gli  arti- 
coli de' stati  discussi,  v.  4 , p.  514  — Norme  nel  dover  proporre 
gratificazioni  per  gl’  impiegati  comunali , v.  4 , p.  583  — Norme  per 
assicurare  il  pagamento,  e 1’ .invio  de'dritti  di  Regio  exequatur  per  par- 
te de’  comuni  , e di  altri  corpi  morali  , ed  anche  per  parte  de’  privati 
- v.  4,  p.  595  — Debbono  corrispondere  col  Ministero  per  quello  che 
riguarda  I’  amministrazione  de’ fondi  de’ Collegi  , e Licei  , v.  4,  p.  59G 
— Debbono  avvisare  il  Ministero  ,•  allorché  i comuni  impiegano  somme 
sul  Gran  Libro  , v.  4 , p.  596  — Debbono  richiamare  la  sorveglianza 
delle  Autorità  municipali  per  evitare  1 disastri  che  avvengono  per  la  ca- 
duta degli  edilìzi,  v.  4,  p.  597  e v.  5,  p.  256  — Della  vigilanza  che  de- 
ve usarsi  ne’ contratti  di  fitto  de’  locali  per  usi  pubblici , v.  5,  p.  271 
— Debbono  ne’loro  rapporti  in  inserire  letteralmente  le  osservazioni  ed 
i pareri  de’ ^ottin'endenti , v.  5,  p,  42$  — Sono  tenuti  di  riferire  al 
Ministro  dell’  Interno  delle  Sovrane  delegazioni  a qualche  funzionario 
estraneo  all’ amministrazione  civile  per  trattare  alcun  amichevole  com- 
ponimento di  vertenza  giudiziaria  implicante  pure  l’ interesse  de’  comu- 
ni . e delle'  provincie  , v.  5 , p.  613  — Vedi  poi  secondo  possa  oc- 
correre alle  rispetti re  indicazioni 

Intendenze  — Vedi  Segreteria  d'  Intendenza. 

Intervenzione  — Procedimento  innanzi  a’  Consigli  d’  Intendenza  , v.  1 , 
p.  84. 

Intinwtori  — Quelli  della  fondiaria  son  esenti  dalla  tenuta  del  repertorio, 
v.  4,  p.  334  — Quelli  della  fondiaria  debbono  essere  diversi  da  quelli 
adibiti  da’  comuni , e da’  monti  frumentari , v.  4,  p.  404. 

Intimazioni  — Quali  possono  farsi  da’serventi  comunali,  c quali  altre  deb- 
bono eseguirsi  dagli  uscieri  giudiziari,  v.  1,  p.  5l. 

Invalidi  — Norme  parziali  per  la  pensione  di  ritiro-,  v.  2,  p.  585. 

Inventari  — Si  ordina  1’  inventario  delle  carte  esislcnt'  in  tutti  gli  Archivi 
comunali  , v.  4,  p.  378. 

Inumazione  — Può  eseguirsi  ne'  campisanli  dentro  casse  di  legno,  v.  3 , 
p.  447.  . 

Iscrizioni  ipotecarie  — Dell’  obbligo  di  assicurare  con  ipoteca  i crediti  dei 
comuni,  e per  quali  ceusi  sia  necessaria  la  iscrizione,  v.  1,  p.  202  — 
La  legge  stri  Registro  non  ha  derogato  al  modo  conte  radiarsi  le  iscri- 
zioni v.  4 p 80  — Istruzioni  per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  dei 
ruoli  collettivi  delle  mense  vescovili  , e delle  Amministrazioni  diocesa- 
ne , v.  4,  p.  244  — 1 registri  , e le  carte  delle  Conservazioni  d’  i- 
poleche  debbono  conservarsi  ne’  propri  archivi  , e lion  in  quelli  pro- 
, vinciali,  v.  5,  p.  231  — Vedi  poi  Cauzioni. 

Istanze  — Norme  per  produrle  nel  contenzioso  amministratilo  innanzi  a' 
Consigli  d’  Intendenza  , e per  rinnovarsi  , v.  1 , p.  76  e 85  — Vedi 
poi  Azioni , Istituii  ec.  vedi  Scuole. 


Digitized  by  Cooalc 


1ST  - LA 


753 


Istituii  militari  — I loro  alunni  sono  esenti  dalla  Leva  militare,  ma  deb- 
bono essere  inclusi  nel  bussolo,  v.  3,  p.  108  e 141  — Gli  anni  pas- 
sati nell’  Accademia  militare  debbonsi  calcolare  nella  liquidazione  delle 
pensioni. di  ritiro  degli  ufficiali  , v.  2 , p 611  — La  detta  disposizio- 
ne è abrogata  , dovendo  calcolarsi  gli  anni  di  servizio  dal  giorno  che 
gli  Alunni  degl’  Istituti  militari  ne  usciranno , e saranno  incardinati  ai 
Corpi  , v.  2,  p.  649. 

Istituto  Reale  di  belle  arti  — Quali  alunni  del  medesimo  possono  godere 
I’  esenzione,  dalla  Leva  militare  , v.  3.  p.  20. 

Istituto  Vaccinico  — Vedi"  Vaccinazione. 


Istruzione  pubblica  — Si  stabilisce  la  tariffa  de' dritti  di  esame  , e di  ce- 
dola pe’  salassatovi  , dentisti , levatrici , farmacisti  , ed  agrimensori,  r. 
4,  p.  17  — Regolamento  per  le  scuole  primarie  de'  fanciulli  , v.  4 , 
p.  66  — Della  scelta  de'  maestri  delle  scuole  primarie  ,.  v.  4,  p.  76 
558  e 560  — • Attribuzioni  e doveri  dèlie  Commessioni  provinciali  di 
pubblica  Istruzione,  v.  4,  p.  106  — Uniformità"  di  metodo  d’inse- 
gnamento ne’ Collegi  e Licei  , v.  4 p.  171  — I parrochi  possono  es- 
sere maestri  delle  scuole  primarie,  v.  4 , p.  196  e 371  — I maestri 
delle  scuole  primarie  possono  scegliersi  tra  persone  laiche  in  mancan- 
za di  ecclesiastici  , v.  4",  p.  285  — Gli  alunui  del  Collegio  veterina- 
rio rinunziando  alla  piazza  franca  , non  possono  laurearsi  m medicina  e 
chirurgia  , v.  4 , p.  338  — L’  istruzione  primaria  ne’-comnui  è messa 
sotto  l’esclusiva  direzione  de’ rispettivi  Vescovi,  v.  4.  p.  450;  ma 
gl’ispettori  delle  scuole  primarie  'Sono  conservati  , v.  4 , p.  500  — 
Divieto  Sovrano  d’ insegnamento  anche  nelle  scuole  private  senza  reai 
' permesso  ; e senza  carte  autorizzanti  della  Università  de'Studl  , v.  5, 


p.  92  — Norme  pe’  religiosi  mendicanti  per  ottenere  il  permesso  d'in- 
segnamento , v.  5 , p.  106  — Dispensa  dagli  esami  , ed  agevolazioni 
agli  esercenti  i pubblici  uffici , o professori  , pel  conseguimento  dei 
gradi  dottorali  , v.  4,  p.  546  — Regolamento  per  la  collazione  dei 
gradi  dottorali  , v.  4 , p.  548  — Delle  Commessioni  invigilatrici  sui 
giovani  studenti  , cosi  nella  Capitale , che  nelle  città  di  provincia  , V. 
4 , p.  552  — A bilitazioni  per  1*  esame  degli  esperti  di  campagna  , v. 
4 , p.  557  — Si  dichiarano  quali  privilegi  e licenze  possono  spedirsi 
da'  Collegi  e da’  Licei'  siano  dirètti  da’  Regolari , o dallo  stesso  reai  go- 
verno , v.  5 , p.  218  — Però  agli  esaminatori  non  spetta  alcuna  gra- 
tificazione , v.  5,  p.  239  — I salassatoci  , le  levatrici , e gli  esperti 
di  Campagna  possono  fargli  esami  per  la- cedola  innanzi  dell’  Intenden- 
te, v.  5,  p.  310  — Si  divieta  agli  esercenti  1’ arte  salutare  l’eserci- 
zio senza  le  carte  autorizzanti , y.  5 , p.  437  — Vedi  poi  Collegi  , 
Maestri , ' Scuole , eoe. 


L 

Laghi  — Norme  come  valutarsene  la  rendita  , onde  imporvi  il  contributo 
fondiario  , v.  2,  p.  163. 

Lane  — Vedi  Tavoliere  di  Puglia  — Quelle  de’  locati  del  Tavoliere  di 
Puglia  sono  ipotecate  pel  pagamento  del  canone  , v.  5,  p.  4. 

Lavori  pubblici  Di  quelli  col  metodo  <f  ordine  v.  3 , p.  522  — Di 
quelli  in  economia  ed  a cottimo  , v.  3 , p.  524  — Per  tutti  gli  altri 
lavori  pubblici  vedi  Opere  pubbliche. 

Voi.  V.  48 
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Laureali  — Quelli  io  medicina  , e giurisprudenza  ; e nelle  scienze  fì- 
siche e matematiche  , sono  esenti  dalla  Leva  militare  , r.  3 , 
p.  524. 

Lazzaretti  — Disposizioni  diverse  pel  servizio,  mantenimento,  e nettezza 
ne’ medesimi,  v.  3,  p.  314,  326,  332,  336,  340,  341,  348  e 350  — 
Vedi  anche  Salute  pubblica. 

Legati  pii  — Quelli  di  natura  laicale  sono  sotto  la  tutela  e dipendenza  dei 
Consigli  degli  Ospizi , v.  1 , p.  204  — Per  la  loro  Amministrazione 
vedi  Beneficenza  — Avvenendo  legati  a favore  de'  luoghi  pii  , debbonsi 
rimettere  al  Ministro  dell’  Interno  gli  estratti  della  volontà  de’  dispo- 
nenti , v.  4,  p.  222  — Abolizione  de’  legati  pii  senza  cura  d'  anime, 
ritornando  i (oro  beni  , dopo  la  morie  degli  attuali  possessori , a’  le- 
gittimi compatroni  col  peso  però  delle  opere  di  - pietà  e di  beneficenza 
annesse  a’,  medesimi  , v.  1 , p.  592  — In  qpali  casi  può  aver  luogo 
la  preferenza  nel  conseguimento  de’  legati  di  monacati  - commutati  per 
grazia  in  maritaggi  , v.  5 , p,  362. 

Leva  militare — Regolamento  per  la  reclutazione  dèli' Armala  di  terra,  v.  3, 
p.  1 — Modi  di  reclutazione,  ivi  — Arruolamenti  volontari,  ivi  — 

K ingaggi  al  servizio,  v.  3,p.3— I tìgli  adottivi  si  computano  nella  famiglia 
naturale,  e non  in  quella  dell’adottante,  v.  3,  p.  6 — Regolamento  per  l’am- 
missione de’cambt,  v.  3,  p.  6 — Della  pena  correzionale  per  coloro  che 
volontariamente  rendonsi  inabili  al  servizio  militare  , v.  3 , p.  7 — 
Le  recinte  che  volontariamente  si  prèsentano  debbono  essere  inviate 
sciolte  a’  depositi  ; ma  i refrattari  debbono  inviarsi  legati  , e con  la 
pena  del  doppio  tempo  di  servizio  militare  , v.  3 , p.  7 — Gl’  impie- 
gati con  soldo  Regio  o provinciale  sono  esenti  dalla  leva  , e vi  s’  in- 
cludono i figli  naturali  riconosciuti  dalle  madri , v.  3 p.  9 e 160  — 
È vietato  di  adunarsi  nelle  Chiese  per  iè  operazioni  di  leva , v.  3 , p- 
9 — La  spesa  dello  esperimento  di  una  recluta,  che  muore  durante  il 
medesimo  , è a carico  del  proprio  comune , v.  3 , p.  9 . — Gli  atte- 
stati di  buona  condotta  pe’  volontari  al  servizio  militare  debbono  for- 
marsi dagl’  Intendenti  , v.  3,  p.  10  — Li  fratelli  con-  voti  semplici 
della  Congregazione  di  S.  Vincenzo  de’  Paoli  non  sono  .esenti  gialla  le- 
va . ivi  — Noli  fa  più  parte  di  una  famiglia  pel  sol’  oggetto  della  le- 
va il  fratello  , che  per  aver  compiuto  il  servizio  militare  , anche  per 
mezzo  di  cambio  , è tornato  in  famiglia  , v.  3,  p.  10  e 13  — Nel 
fermale  i doveri  delle  famiglie  per  la  leva  debbonsi  computare  i volon- 
tari, v.  5,  p.  182  — De' requisiti  che  debbono  concorrere  negl'indi- 
vidui cambii  di  recluta,  v-  3,  ,p.  Il  — I novizii  della  Congregazione 
del  S§.  Redentore  sono  esenti  dalla  leva,  v.  3,  p.  12  e 13  — 1 con- 
gedati come  inutili , rispetto  alle  famiglie  , debbono  Considerarsi  come 
avessero  compiuto  il  servizio,  v. 3,  p.  13  — Il  Consigliere  d’intendenza 
anziano  rimpiazza  l’ Intendente  nel  Consiglio  di  leva  in  caso  di  assenza 
o impedimento,  quando  siavi  quistione  in  fatto  di  sosiituzione  nel  servizio 
militare,  v,  3,  p 14—  L'esenzione  dalla  leva  a’notai  è riservata  al  Re, 
Vi  2,  p.  14  — Decreto  organico  del  19  marzo  |884  pel  reclutamento 
dell’  armata  di  terra  , distinta  ne’  seguenti  titoli  e capitoli  — Tit.  I. 
Cap.  I.  — Modi  di  reclutazioue',  v.  3,  p.  15  — Cap.  II.  — • Durata 
dei  servizio  militare,  ivi  — Tit.  II.  — Cap.  HI.  — Distribuzione 
' de’ contingenti  di  leva  , p.  10  — Cap.  IV.  — Appartenenza  pel  do 
micilio  degli  uomini  soggetti  alla  leva;  età  e classificazione  relativa  ; 
statura  e designazione  relativa  ad  essa  , ed  al  mestiere  per  le  diverse 
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armi , p.  18  — Cap.  V.  — Esenzioni  per  eccezioni , ed  esclusione 
per  reati , e per  incapacità  , p.  20  — Quando  può  cessare  1*  esenzio- 
ne per  un  figlio  di  famiglia  maritato  due  anni- prima  degli  ordini  per 
la  leva  ; ed  in  seguito  addivenuto  vedovo  senza  prole,  v.  5,  p.  307— 
Norme  per  1’  unicità  , v.  5,  p.  317  — Norme  per  le  famiglie  di  quat- 
tro figli  , de’  quali  uno  separato  legalmente , ed  un  altro  al  servizio  mi- 
litare , o sostituito  da  un  cambio  . v.  5,  p.  3J8  — Cap.  VI  — O- 
peraziòni  da  farsi  ne'  Comuni,  p.  26  — Cap.  VII  — Spedizione  delle 
quote  da’ comuni  al  proprio  Consiglio  di  leva,  p.  30  — Cap.  Vili  — 
Cambi!  ed  altri  modi  di  sostituzione  , p.  31  — Cap.  IX  — Refrat- 
tari , p.  32  — Cap.  X.  — Consigli  e depositi  di  leva  ; ed  operazio- 
ni da  farsi  presso  di  essi  ne’  capo-luoghi  delle  provincie , e delle  Val- 
li , p.  33  *—  Cap.  XI.  — Spedizione  delle  reclute  da’  depositi  pro- 
vincia1! di  leva  alla  loro  destinazione  , p.  35  — Cap.  XII.  — Visi- 
ta delle  reclute.al  loro  arrivo  al  Corpo,  p.  37 — Cap.  Xllf.  — Della 
reclute,  che' volontariamente  si  rendono  inabili  al  servizio  militare-,  p. 
37  — Cap.  XIV.  — Considerazione  di  coloro  che  hanno  servito  nel- 
l’armata , p.  38  — Tit.  111.  — . Cap.  XV.  ' — Delle  malattie  gene- 
rali , o di  quelle  che  possono  verificarsi  in  tutte  le  parti  del  corpo  , 
ivi  — Cap:  XVI.  — Delle  malattie- della  cute  ih  generale,  o parzia- 
li, p.  39  — Cap.  XVII.  — Delle  malattie  o vizii  di  formazione  che 
possono  over  luogo  nelle  parti  dèi  corpo  , al  tronco  , o alle  estremità, 
ivi  — Altro  elengo  di  malattie  , e di  fisici  difetti  da  surrogarsi  al 
precedente  v.  3,  p.  44  — Altro  elengo  delle  malattie  , e de’ difetti  fi- 
sici derivanti  dal  modo  con  cui  sono  primitivamente  disposte  le  vario 
parti  del  corpo  , in  surroga  del  testé  citato  elengo  , distinto  come  sio- 
gne  — Regole  da  essere  strettamente  osservate  da’  Consigli  di  leva  , 
v.  3,  p.  67.,  e norme  per  1’  esame  medico  sugl’  individui  della  leva  , 
v.  3,  p.  69  — Sezione  I.  — Delle  malattie  che  si  possono  guarirò 
ccf  consueti  modi  dell’  arte,  o col  tempo,  sino  che  si  riconoscono  in- 
curabili , p.  72  — Sezione  II.  — Delle  malattie  ricorrenti  o dubbie, 
die  si  possono  simulare  , p.  73  — Sezione  III.  — Delle  malattie  o vizi 
di  conformazione , che  .assolutamente  esentano  dal  servizio  militare,  p.  - 
75  — Si  ricorda  ed  ordina  1’  esatta  osservanza  dell’  elengo  deile  ma- 
lattie che  menano  ad  esenzione,  v.  5 , p.  315  — Modifica  all’artico- 
lo 60  dell’  elengo  di  malattie  , che  menano  ad  esenzione,  v.  5,  p.  369 
— Metodo  a seguirsi  per  assicurarsi  la  realtà  dalla  miopìa  , v.  5 , p. 
398  — La  mancanza  di  tìna  falance  o qualunque  dito  delle  mani  me- 
na ad  esenzione  ; meno  per  le  reclute  mutilate  per  fatto  proprio  , v. 

5.  p.  407-  — L’esperimento  delle  reclute  negli  Ospedali  non  può  ec- 
cedere i giorni  40,  v.  5,  p.  533  — Ne’  Consigli  di  leva  i Presidenti 
de’  Consigli  di  guarnigione  rimpiazzano  i Commessarl  di  guerra  , v.  3, 
p.  80  — Sulla  elezione  di  un  Ufiìziale  idoneo  per  1’  incarico  del  de- 
posito di  reclutaziune . ivi  _ Per  I’  ammissione  derequisiti  delle  pas- 
sate leve  , v.  3 , p.  81  _ — Della  età  de’  minorigli  per  essere  esenti 
dal  marciare  , ivi  — Del  giorno  in  coi  s’  intende  effettuilo  il  bussolo 
ivi  — Sul  numero  de!  Consiglieri  d’intendenza  ne’ Consigli  di  leva, 
e della  presidenza  de’  Segretarii  generali  , v.  3,  p.  82  — Dubbi  riso- 
luti sugl  individui  di  una  stessa  famiglia  da  essere  inclusi  nella  leva  , 
ivi  — Una  recluta  ammessa  al  deposito  può  rimanervi  a sue  spese  , 
offrendo  un  cambio  di  -numero , v.  3 , p.  83  — Ne’  Consigli  di  leva- 
li voto  dell'Intendente  prepondera  nella  discrepanza,  ivi— Chi  rimpiazza 
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fie’  Consigli  il  Commessario  di  guerra  nel  caso  di  assenza  o impedimento, 
ivi  — Se  due  fratelli  esercitano  impieghi  fuori  patria  , il  terzo  non  ò 
esente  dalla  leva  , v.  3 , p.;  84  — Norme  per  il  «ambio  di  numero  , 
non  esclusi,  gli  unici  assoluti,  quando  questi  rinunciano  al  dritto  di 
esenzione  , v.  3 , p.  8i,  85,  87,  e 104  — I provvedimenti  dc’Con- 
sigli  d' Intendenza  nelle  quistioni  di  surroghe  nel  servizio  militare  non 
sono  appellabili  alla  Gran  Corte  dei  conti , v.  5 , p.  85  — I volon- 
tari debbono  presentarsi  al  deposito  di  ricezione,  v.  3,  p.  85  — So- 
luzione. di  dubbi  per  la  leva  , elevati  nella  organizzazione  delle  guardie 
d'onore,  v.  3,  p.  85  — Chi  si  offre  di  servir  forzosamente  per  cin- 
que anni  nello  guardie  d’  onore  è esente  dalla  leva  , v.  3 , p.  87  , e 
107  — Si  determinano  le  spese  per  l' istallamenta  de’  Consigli  di 

leva,  v.  3,  p.  87  — De’  casi  di  farsi  rapporto  a’ Ministri  della  Guer- 
ra e dell’ Interno,  per  eccezioni  riguardanti  le  reclute,  v.,  3,  p..  88  — 
Metodo  da  serbarsi  per  le  reclute  , che  intendono  farsi  rimpiazzare  da 
un  cambio,  v.  3 , p.  89  — Si  definisce  a carico  di  chi  debbono  ce- 
dere le  spese  cagionate  dalle  reclute. per  diversi  oggetti,  v.  3,  p.  90. 
Un  requisito  chiamato  a rimisura  , se  mostrasi  contumace, . può  essere 
dichiarato  refrattario,  v.  3,  p.  91  — 1 percettori  deHe  contribuzio- 
ni dirette  sono  esenti  dalla  leva  , ivi  — 1 comuni  non  sono  tenuti  a 
rimpiazzare'  le  reclute  già  ammesse  , che  poi  morissero , o si-  congedas- 
sero come  inabili  al  servizio  militare,  v.  3,  p.  92  — ■ L’emancipazione 
fatta  legalmente,  mena  ad  esenzione  dalla  leva,  v.  3,  p.  93  — Possono 
coercirsi  co  'piantoni  i requisiti  di  leva:  renitenti  a presentarsi,  ivi  — I 
fratelli  consanguinei  di  germani  viventi,  ancorché  abbiano  vissuto  o vivano 
fuori  del  tetto  paterno,  non  sono  esenti  dalla  leva,  .v.  3,  p.  93,  e 9V  — 1 
projetti  ammogliati  due  anni  prima  degli  ordini  per  la  leva  ne  sono  e- 
senti  , v.  3 , p.  95  ■ — dome  dichiararsi  ignoti  gl’  individui  soggetti 
alla  leva  , e che  non  si  rinvengono  , v.  3 , p.  95  — Se  una  reclu- 
ta ammessa  , c poi  rinviata  provvisoriamente  alla  sua  casa  trovasi  le- 
galmente impedita  per  giudizio  che  deve  subire  , venendo  richiamata  , 
il  comune  dqve  dare  il  rimpiazzo,  v.  3,  p,.  95  -*•  1 congedati  come 
inutili  si  reputano  aver  compiuto  il  loro  impegno,  v.  3,  p.  90  — Non 
è esente  dalla  leva  un  requisito  che  abbia  altri  fratelli  al  servizio  come 
cambi , ivi  — La  somministrazione  del  fuoco  , lume  e letti  alle  re- 
clute ne’  depositi  è a carico  del  ramo  di  Guerra  , v.  3 , p.  97  — 
Delle  indennità  a’  professori  sanitari  per  la  visita  de’  requisiti  di  leva , 
ivi  — I figli  di  matrimonio  non  produttivi  di  effetti  civili  non  godo- 
no P eccezione  dell’  unicità  , v.  3 , p.  97  — La  ricognizione  del  ti- 
glio naturale  per  parte  della'  sola  madre  non  produce  esenzione  dalla 
leva  , v.  5'  379  — Dell’  anno  di  responsabilità  cui  è tenuta  una  re- 
cluta, che  si  fa  sostituire  da  un  cambio,  v.  3,  p.  98  — Le  famiglie 
le  quali  hanno  fornito  il  giusto  numero  de’ figli  al  servizio  militare  an- 
teriormente al  1825  , godono  li  stessi  benefici  accordati  alle  reclute 
delle  leve  posteriori , v.  3 , p.  99  — Norme  pe’  figli  di  un  funziona- 
rio pubblico  bussolato  in  diversi  comuni,  v.  3,  p.  100,  e I4fi  — Le 
reclute  mutilate  per  fatto  proprio  sono  destinate  a servire  nella  com- 
pagnia ausiliaria  stanziata  in  Capri  , e vanno  tn  disconto  de’  propri  co- 
muni , v.  3 , p.  101  , e 164  — Le  reclute  suddette  debbono  essere 
spedile  alla  Compagnia  di  punizione  nell'  isola  di  Ventotenc  , v.  5,  p. 
402  — I refrattari  che  rimpiazzano  le  reclute,  congedate  per  compiu- 
to servizio  , vauno  in  isconto  de’  comuni  per  la  quota  delle  leve  po- 
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steriori , v.  3,  p.  102  — In  pendenza  della  discussione  de’ reclami 
di  esteri  non  naturalizzati  , è sospesa  la  loro  marcia , ivi  — I semi- 
naristi che  non  si  trovano  in  seminano  , soggetti  alla  leva  , debbono 
marciare  alla  chiamata,  v.  3,  p.  103.  — Della  controvisita  delle  re- 
cinte e del  deposito  per  le  spese  occorrenti,  v.  3,  pag,  105, 
e 106  ' — Quali  requisiti  si  richieggano  per  accordarsi  la  sostitu- 
zione nel  servizio  militare  , v.  3 , p.  106  ■ 148  , 155  , 156  e 157  — 

I zingari  nati  in  regno  sono  inclusi  nella  leva,  v.  3,p.  107  — L’ernia 
del  tutto  formata  mena  ad  esenzione  , v.  3,  p.  107  — Gli  alunni  de- 
gl’ istituti  militaci  soqo  esenti  dal  marciare,  ma  debbono  entrare  nel 
bussolo  , v.  3 , p.  108  — Le  reclute  spedite  a’  depositi  , o riman- 
date provvisoriamente  .in  famiglia  non  possono  destinarsi  nel  corpo  de- 
gli Artiglieri  littorali,  ivi- — Mai  i disertori 'debbonsi  rimpiazzare  dai 
comuni,  v.  3 . p.  109  — Nórme  per  supplire  all'omissione  su’  re- 
gistri dello  stato  civile  , dell’atto  di  nascita-  di  un  requisito  di  leva  , 
v.  3 , p.  110  e 111  . — I fratelli  delle  Guardie  del  Corpo  debbono  in- 
cludersi nella  leva  , v-  ,3  , p.  3 — Le  famiglie  , r di  cui  figli  tro- 
vansi  al  servizio , come  incangiati  , debbono  godere  del  ' benefizio 
disposto  dell’  art.  27  , del  decreto  organico,  v.  3 , p.  Iti  — Il  so 
atituto  non  gode  esenzione  , benché  sia  -stato  rimpiazzato  da  un  uni- 
co assoluto,  v.  3 , p.  112  — Iteal  decreto  e regolamento  relativo 
alla  formazione  , riunioni  periodiche,  istruzione  , « disciplina  della  di- 
serra del  Reale  esercito,  v.  3,  p.  112;  e 113  — Norme  per  l’ammis- 
sione nelle  compagnie  di  riserva  degl’individui  congedati  dal  servizio  mi- 
litare , v.  5,  p.  251  — Attribuzioni  de’Commessarl  di  guerra  presso 
i Consigli  di  ricezione,  v.  3 , p-  117  — 1 soli  Consigli  di  ricezione 
de’  Reggimenti  Siciliani  possono  ammettere  i volontari,  v.  3 , p.  117  — 
Dilucidazioni  per  le  matricole  -degl’  Individui  della  riserva  per  i per- 
messi , ed  altro,  v.  3,  117  , 121  , e 123  — Gl’  individui  della 

riserva  non  possono  impegnarsi  come  cambi  . v.  3,  p.  118  . — . Pe’ 
congedi  a’  sott ufHzial i o soldati  da  passare  alla  riserva  , ivi  — Gl’ 
individui  della  riserva  ammalandosi  debbono  curarsi  a carico  degli 
ospedali  civili,  v.  3,  p.  119  e 126  r—  Gl’individui  della  riserva 
non  possono  servire  nella  forza  doganale,  v.  3 , p.  119  — Per 

i congedi  alle  reclute  , ed  a’  richiamati  .ivi  — I pompieri  della  Cit- 
tà di  Napoli  possono  servire  cóme  cambi  , v,  3,  p.  120  , e 125  — 
I requisiti  di  leva  ottenendo  di  appartenere  alle  guardie  d’onore  , ove 
resistano  per  equipaggiarsi  . o disubbidiscono  alle  chiamate  di  servizio, 
sono  restituiti  a'  Consigli  di  leva  senza  potersi  fare  sostituire  da  cam- 
bio , v.  3 . p.  121  — Gl’individui  della  riserva  sono  assimilati  ai 
militari  in  congedo  , v.  3 , p.  121  e , 123  — Norme  per  le  spe- 

se occorrenti  al  ritorna  della  riserva  al  servizio  attivo  , v 3 ; p.  122 

— Rivocazione  dell’ ordine  di  non  accogliersi  i volontari  presso  i cor- 
pi del  Reale  Esercito  , e della  compagnia  de’  Pompieri  . v.  3 p.  124 

— Possono  farsi  misurare  orizzontalmente  solo  -i  requisiti  di  leva  , 
che  per  comparire  bassi  si  aggranghino  , a si  accorciano  , v.  3 , p. 
125-  — Un  guardia  d’onore  chiamatilo  a marciare  dalla  leva , per 
esentarsene  -o  deve  continuare  a servire  nell’arma  ; o dure  sei  cavalli 
in  natura  o in  valore,  v,  3,  p.  127  — Li  alunni  di  girisprudenza  pres- 
so le  Gran  Corti  de’  conti  sono  esenti  dalia -leva  , ivi  — Anche  gli 
alunni  di  giurisprudenza  presso  i Collegi  giudiziari  sono  esenti  dalla  le- 
va, v.  5,  p,  403  — i figli  nati  in  regno  da  uno  straniero,  sono  an- 
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ch'esco  straniero  ; e la  posteriore  naturalizzazione  del  padre  non  trae 
la  necessaria  naturalizzazione  del  figlio  -,  v.  3 , p.  128  — Norme  per 
un  requisito  di  leva  detenuto  in  prigione  per  debiti,  v.  3 , p.  129  — ■ 
Sono  assimilati  alla  riserva  gPindividui  dall’  armata  dichiarati  inutili  e 
congedati  col  foglio  rotto  v.  3 , p.  1 30  — I Comandanti  le  armi  nel- 
le proyincie  possono  accordare  de’  permessi  agl' individui  tlellà  riserva, 
v.  3 , p. ‘131  — Decreto  e regolamento  per  l’ammessione  de’ cam- 
bi militari  , v.  3 , p.  131  , e 132  — Agevolazioni  per  l’accettazione 
de’ cambi  militari  , v.  3,  p.  134  — - Un  decurione  a scelta  dell’In- 
tendente rimpiazza  il  secondo  Eletto  nelle  attribuzioni  per  gl’individui 
della  riserva  , che  recansi  a lavorare  nello  stato  Pontificio  , v.  - 3 , p. 
136  — Regolamento  per  i Sfiati  all'  Opificio  di  Mietrarsa  . v.  3,  p. 
138  — Come  si  puniscono  i congedati  come  inutili  , i quali  ristabi- 
liti in  salute,  non  ritornano  al  servizio  attivo,  V.  3 , p.  140  — I- 

struzioni  e norme  a seguirsi  da’  requisiti  di  leva  per  farsi  sostituire  da 

cambi  militari  col  pagamento  di  ducati  210  , v.  3 , p.  141  — Nor- 

me sul  deposito  delle  somme  convenute  tra  le  reclute  e’  sostituenti , 
v.  5,  p.  25i  — Punizione  cui  vanno  soggetti  i soldati  in  attività  o in 
riserva  , congedati  per  cattiva  condotta  , v.  3 , p.  144  — Le  doman- 
de per  dispensa  alla  misura  di  altezza  necessaria  ne’  sorteggiati  sosti- 
tuenti altri  requisiti  per  la  leva  stessa-,  non  producono  la  sospensione 
della  marcia  de-  requisiti  medesimi  , potendo  aver  luogo  la  sostituzio- 
ne anche  mentre  costoro  sono  già  al  servizio,  v.  3,  p.  144  — Gl’in- 
dividui nati  nell' estero  da  genitori  regnicoli  non  sono  esenti  dal  servi- 
zio militare,  v. '3,  p.  145  — L’abilitazione  data  a’ soldati  della  riser- 
va di  contrarre  matrimonio  non  si  estende  a’  congedati  sotto  condizio- 
ne come  inutili  , v.  3 ,'p.  145  — Su  quali  casi  il  prezzo  del  cam- 
bio va.' pagato  a que’  soldati  . che  divengono  inutili  prima  di  terminare  * 
il  servizio  di  otto  anni  , v.  3 , p.  146  — 1 volontari  non  vanno  in 

conto  della  leva  ; nè  i giovani  sortiti  alla  leva  possono  offerirsi  come 
volontari , v.  3 , p.  147  — Li  atti  di  notorietà  per  i requisiti  vii  le- 
va debbono  compilarsi  in  presenza  de’  notari  in  conformità  della  legge 
v.  3 . p.  147  — Non  è più  concesso  alle  reclute  di  potere  in  vece 
servire  nelle  guardie  nazionali  a cavallo  , v.  3 , p.  148  — Condizio- 
ni per  le  sostituzioni  tra  congiunti  in  riguardo  all'età  ed  alla  statura  , 
ivi.  — La  facoltà  di  reclamare  la  rimisura  di  un  requisito  di  leva  è 
individuale  ; e.  la  esclusione  per  bassa  taglia  non  può  essere  impugna- 
ta dopo  Telasse  di  due  mesi,  v.  3 , p.  149  — Si  permette  per  la  le- 
va del  1850  , l’altezza  nelle  reclute  di  sei  linee  minori  di  cinque  pie- 
di, ivi  e v.  5,  p.  555  — Del  deposito  da  farsi  dagl’individui  soggetti  al- 
la leva  , e che  dimandano  passaporto  per  Testerò  , v.  3 , p.  150  — 
Istruzioni  per  eliminare  gl’  inconvenienti  rilevati  nella  espilazio- 
ne delle  leve  , e per  compiersi  con  celerità  quella  del  1850  , v. 
3,  p.  150,  e 161  — Disposizioni  per  assicurare  ad  un  sostituente 
il  pagamento  della  somma  convenuta  , v.  3 , p.  152  e 161  t-  Il  son- 
nambulismo esenta  dal  servizio  militare  , v.  3 , p.  153  — I A Con- 
sigli di  recezione  . debbono  subito  informare  sulle  dimando  ad  ottenere 
cambi  per  grazia  : ma  non  possono  accordare  dilazioni  a'  requisiti  che 
la  implorano  , ivi  — Morendo  un  soldato  cambio  sono  dovuti  a’  di 
lui  eredi  le  somme  di  sua  ragione  esistenti  sul  Gran-Libro  , o presso 
la  Tesoreria  generale  , v.  3 , p.  154  — Quando  sono'  esenti  dalla  le- 

va-li  pratici  in  chirurgia  della  Reai  Marina  , v.  3 , p.  154  — Non 
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possono  ammettersi  sostituenti  congiunti  delle  reclute , i quali  abbiano 
moglie,  senza  l’approvazione  de’ Ministri  della  Guerra,  e dell’Interno 
v.  3 , p.  153  — Accordandosi  congedo  a titolo  di  dritto  ed  in  ono- 

re della  giustizia  a soldati  indebitamente  marciati  , subito  deve  darse- 
ne avviso  alle  rispettive  famiglie  , ivi  Le  reclute  affette  da  mali 
venerei  pria  di  spedirsi,  debbono  appieno  guarirsi  nelle  proprie  case,  o 
negli  Ospedali  civili,  sorvegliati  dagl’  interessati , v.  3 , p.  156  Li 
congedati  possono  sostituire  i requisiti  di  leva  . v.  3,  p.  156  e 157  — 
Le  guardie  doganali  non  sono  esenti  dalla  leva  , ma  soltanto  i loro 
capi  nominati  con  Reai  decreto  . v.  3,  p.  156  , e 160  — « Nelle 
filiazioni  derequisiti  ammessi  debbe  apporsi  per  esteso  e non  in 
cifra  la  data  dell'  ammessione  , v.  3 , p.  157  — Li  Sindaci  . ed  i 
parrcchi  debbono  rilasciare  gratis  li  documenti  ad  uso  di  leva  , v.  3 , 
p.  158  — Li  soldati  che  hanno  servito  soli  cinque  anni  e soggetti  alla 
riserva  non  possono  contrarre  impegno  come  cambi  , v.  3 , p.  139 

— Motivi  che  possono  escludere  i congedati  ad  essere  ammessi  co- 
me sostituenti , ivi  — Avvertenze  per  assicurare  il  regolare  an- 
damento della  leva  del  1850  . v.  -3  , p.  161  : — Norme  per  am- 
mettere le  sostituzioni  , o cangiamento  di  numero  senza  preceden- 
te ministeriale  autorizzazione  , v.  3 , p.  163  — Debbono  andare  in 
isconto  della  leva  del  185)  e successive,  quelli  volontari  li  quali  pren- 
dono servizio  nell’  armata  dopo  gli  ordini  della  leva  v.  3 , p 16'»  — 
Le  guardie  d’onore  chiamate  dal  bussolo,  non  sono  diffalcate  dalle  quote 
della  leva,  v.  5,  p.  224  — Norme  per  1’ ammissione  de’ cambi  delle 
reclute  per  la  leva  del  1852,  v.  5,  p 224  — la  statura  de’requisiti  di 
leva  rimane  ridotta  a piedi  4 pollici  11  e linee  sei  , v.  5 , p.  225  — 
Disposizióni  per  1’  esatta  misura  delle  reclute,  y.  5 , p.  226  — Gli 
allievi  del  battaglione  di  Gaeta  servendo  nell!  esercito  andranno  a di- 
scarico delle  rispettive  famiglie,  v_  5 , p.  234  — Dell’età  e tempo 
per  essere  esenti  dalla  leva  gli  ordinati  in  minoribus  , v.  5 , p.  237 

— Al  fratello  unico  di  un  sordo  muto  compete  1’  esenzione  , v.  5 . 

p.  234  — Norme  sul  numero  delle  cartelle  da  porsi  nel  bussolo  per 
le  famiglie  di  oltre  tre  figli  , uno  de’qualj  recitabile  , v.  5 , p.  255. 
Norme  nel  permesso  alle  recinte  di  essere  esaminate  da  un  Consiglio  di 
ricezione  diverso  da.  quello  della  rispettiva  provincia,  v.  5,  p.  238  — 
Debbono  proseguirsi  le  operazioni  di  leva  abbenchè  sia  sospeso  I'  invio 
delle  reclute,  v 5,  p.  270  — Debbono  assicurarsi  dell’  identità  delle 
reclute,  o sostituenti  che  si  presentano  ai  Consigli,  v.  5 , p.  122  — 
Responsabilità  de’  requisiti  , di  leva  per  i loro  cambi  , e sostituenti  , 
v.  5 , p.  320  — Norme  per  1’  indennizzo  alla  guardia  di  sicurezza 
delle  somme  che  anticipa  per  sussistenza  a’  requisiti  di  leva  , che  dai 
depositi  sono  rimandati  alle  provinole,  v.  5,  p.  341  — ; Deve  conti- 
nuare I’  annotazione  in  discontò  delle  quote  di  leva  de'  segnalatori  te- 
legrafici chiamati  a servire.,  v.  5 , p.  332  — Gli  accusati  di  misfat- 
to condannati  a péna  correzionale  , debbono  dopo  averla  espiata  mar- 
ciare, ove  siavi  chiamato  dal  sorteggio,  v.  5,  p.  353  — Non  posso- 
no ammettersi  sostituzioni  con  dispensa  alle  condizioni  prescritte  senza 
Sovrana  approvazione  , v.  5 , p.  318  — Sorveglianza  su’ soldati  , e 

requisiti  di  -leva,  a cui  per  grazia  si  è accordato  un  cambio  , ond’ es- 
sere di  sostegno  alle  loro  famiglie  , v.  5 , p.  377  — Norme  per  i 
figli  di  truppa  , e delle  loro  famiglie  per  l’  obbligo  delia  leva , v-  5 , 
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p.  404  — Norme  per  un  secondo  bussolo  in  càso  di  errore  di  due 
cartelle  per  una  famiglia  in  vece  di  una  , v.  5,.  p.  411  — Il  sosti- 
tuto di  leva  verificato  inutile  per  imperfezioni  preesistenti  dovrà  essere 
rimpiazzato  dal  comune  : se  poi  è divenuto  inutile  posteriormente,  non 
deve  allora  esser  dato  rimpiazzo  : e ’l  sostituente,  chiamato  al  servizio 
per  suo  conto  comincerà  il  servizio  dal  giorno  in  cui  è dichiarato  mar- 
ciabile pel  proprio  comune,  v.  5,  p.  451  — . Come  considerarsi  com- 
piuto il  periodo  di  un  anno  ed  nn  giorno  di  domicilio  in  altro  comu- 
ne per  un  requisito  di  leva  , ond’  essere  ammesso  nel  bussolo  del  co- 
mune. ov’è  passato  a domiciliare  v. -5  . p.  516  — Norme  per  i re- 
quisiti di  leva  che  hanno  subito  giudizio  per  reati  politici  , v.  5 , p. 
528  — Condizioni  e malleverìa  dp'  girovaghi  soggetti  alla  leva  , v. 

5 j p.  561  . e 574  — Una  famiglia  di  quattro  figli  , che  ne  ha  due 
ne’  stabilimenti  di  beneficenza  è tenuto  a dare  uno  de’  rimanenti  per 
la  leva  , v.  5 . p.  562  — Condizioni  per  gli  alunni  del  Collegio  Ve- 
terinario per  esser  esenti  dalla  leva,  v.  5,-  n.  563  — I macchinisti 
de’  reali  legni  a vapore  sono  esenti  dalla  leva  ; ma  tale  esenzione  non 
disobbliga  le  famiglie  dal  contingente  per  la  leva  ,Jv,  5 , p.  564  — ■ 
Divieto  di  accordar  dilazioni  a' requisiti  di  leva  . v.  5,  p.  569  — Con- 
ferma dell’  ordine  Sovrano  del  3 gennajo  1852  per  te  sostituzioni  in 
’ fatto  di  leva  , v.  5 , p.  571  — De’ mezzi  di  allontanare  anche  nello 
interesse  de’  privati  gl’  inconvenienti  nel  servizio  della  leva  , v.  5,  p. 
582  — Il  trattamento  alle  reclute  mutilate  per  fatto  proprio  deve 
rimanere  a peso  del  ministero  di  Grazia  e (ìiustizia  , v.  5,  p.  583  -*• 
Dilucidazioni  sull’  indole  della  giurisdizione  de’  Consigli  d'intendenza  per 
le  quistioni  de’  pagamenti  a’  cambi  , ed  alle  società  che  si  formano  per 
la  leva',  v.  5 , p.  596'  — Le  disposizioni  per  i passaporti  a’ girova- 
ghi .sottoposti  alla  leva  . non  sono  appplicabili  al I i stallieri , ed  a quel- 
li che  recansi  a lavorare'  nello  stato  romano  , v.  5 , p.  597  — 1 fi- 

gli naturali  non- ostano' per  l’unicità  assoluta  del  figlio  legittimo:  ed 
una  famiglia  che  ha  due  figli  all’  armata  . quantunque  uno  fosse  ulìì- 
ziale  , non  è tenuta  a darne  altri  , v.  5 , p.  601  — I comandanti 
de’  Corpi  debbono  dar  corso  alle  dimande  si  fanno  da’ soldati  perave- 
re il  congedo  per  circostanze  di  famiglie  , v.  5,  p.  604  — Il  servizio 

di  leva  è attribuito  esclusivamente  al  Ministero  dell’  Interno  , v.  5,  p. 
622  — In  qual  modo  sia  da  applicarsi  l’eccezione  di  sostegno  di  fa- 
, miglia,  v.  5 , p.  631  — L’esenzione  accordata  per  l’unicità  asso- 
luta cessa  subitocchè  addiviene  poi-  relativa  . v.  5 , p.  642  — L’età 
de'projetti  deve  computarsi  dal  giorno  dell’esposizione  alla  ruota,  ove 
non  vi  fossero  altri  validi  documenti  alla  detta  norma  , V.  5,  p.  646. 
Levatrici  — Norme  per  assicurarsi  del  loro  legale  esercizio  , V.  3 , p. 

380  — De’  loro  doveri , v.  3 , p.  4-'0  — I)e’  dritti  di  esame  e di 

cedola,  v.  4 , p.  17  — Hanno  dritto  di  fal-s’  istruire  da' medici  e 

chirurgi  condottati  , v.  4 , p.  95  — Indicazioni,  ed  agevolazioni  per 
rendere  legale  il  loro  servizio  , V.  4 , p.  277  , 279  . 288  , 290,  295, 
298  , e 546  Possono  far  gli  esami  per  la  cedola  innanzi  all’  In- 
tendente , v.  5 , p.  310  , 6 464:  , 

Licei  — Vedi'  Collegi.  ' 

Licenziati  — Quelli  in  medicina  . giurisprudenza  , e nelle  scienze  fisiche 
’ e matematiche  sono  esenti  dalla  leva  , v.  3 , p.  20. 

Licitazioni  — Vedi  Subasta. 
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f.imotine  — Vedi  Elemotine. 

Liquidazioni  — Disposizioni  per  la  liquidazione  deprediti  contro  lo  Sta- 
to ; y.  2 , p.  490 , e 493  — Su  di  quali  crediti  debba  farsi  la 

liquidazione,  v.  2;  p.  495  , 497  , 504,  506,  508,  c 513  — Delle 
liquidazioni  de’ credili  contro  i corpi  morali,  e monasteri  soppressi, 
y.  2 . p.  503  , e 508  — Istruzioni  per  la  liquidazione  de’  compen- 
si per  oflìrt  aboliti  nella  Sicilia  ulteriore,  v.  2,  p.  520,  525,  531, 
532,  533,  535,  544,  550  a 553  — Norme  pe’  compensi  per  drit- 
ti colà  aboliti , v.  2 , p.  524  , 528  , 529  , 539  , 556  , 558  , 566, 
568  , e 569  — Per  i crediti  contro  que’  comuni , v.  2 , p.  527, 
e 569  — Per  la  liquidazione  delle  rendite  fiscali,  e di  regio  pa- 
tronato dovuto  da  que’  comuni  , t.  2,  p 545  — Vedi  poi  Credi - 
li , Debili  , Conti  , Pernioni. 

Liti  — Forme  per  quelle  de’  Comuni , v.  1,  p.  61  — L’  autorizzare 

qualunque  siasi  amministrazione  pubblica  , i stabilimenti  pubblici  ; o 
lo  stato  a promuovere  azioni  in  giudizio,  o a transigere  , o a conciliare 
le  liti  con  chicciiessia  , appartiene  al  Contenzioso  Amministrativo,  v. 
1 , p.  64  -,  Per  le  liti  con  le  amministrazioni  di  beneficenza  , v. 
1 , p.  223  — Le  spese  di  liti  a credito  per  documenti  estratti 

dagli  archivi  generali  o provinciali  debbono  comprendere  li  dritti  spettanti 
agli  archivi  medesimi,  v,  3 , p,  310  - — Le  liti  dinanzi  ai  giudicati 
regi  possono  introdursi  da’  Sindaci  senza  bisogno  di  approvazione  su- 
periore , v.  4 , p.  55  — Vigilanza  degl’  Intendenti  per  evitar  liti 

a'  comuni  o non  potendosi , sorvegliare  il  buono  e regolare  anda- 
mento delle  medesime  . v.  4 / p.  252  — Norme  per  le  dimando 
di  conciliazione  nelle  liti  contro  i comuni , v,  4 , p.  267. 

Locali  — Vedi  Fondi  Urbani. 

Locati  di  Puglia  — Vedi  Tavoliere. 

Locazioni  — Vedi  Affi/ti.  - 

Lotti  — Destinazione  tassativa  delle  donzelle  di  vari  Conservatori  della 
Città  di  Napoli  per  i maritaggi  a loro  favore  nell'  estrazione  de’  numeri, 
v.  1 , p>  200  — I postieri  de’reali  lotti  sono  esenti  dalle  guardia 
urbane  , v.  3 , p.  223. 

Luoghi  pii  laicali  . — Vedi  Beneficenza. 


: M 


Macerazione  — Disposizioni  sanitarie  generali  per  la  macerazione  de’  canapi 
e lini , v.  3,  p.  356  — Divieto  per  li  canapi , lini , o altri  vegetabili 
in  qualunque  acqua  nelle  paludi  di  Napoli,  della  Volta,  e contorni,  v. 
3 , p.  486  — Norme  per  i canapi  e lini  che  si  macerano  ne’  Regi  la- 
gni, e nelle  cosi  dette  opere  idrauliche  del  Vallo  di  Diano,  v.  3,  p.  489 
e 491  — Vedi  poi  Acque. 

Macino  — Imposizione  di  tal  dazio  a cominciare  dal  1827,  v.  1,  p.  121  — 
Il  dazio  Regio  sul  macino  si  diminuisce  della  mettà,  v.  1,  p.  133  — 
Riduzione  di  detto  dazio  , e norme  per  la  riscossione  ne’  reali  domini 
al  di' là  del  Faro,  v.  2,  p.  431  e 433  — Novelli  provvedimenti  sulla 
stessa  materia , v.  2,  p.  437  — Decreto  organico  ed  istruzioni  per  la 
v„l  v,  48* 
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percezione  del  suddetto  dazio,  v.  2,  p.  439  — Annullamento  di  dette 
istruzioni  ; surrogandovescne  altre  , v.  2 , p.  44G,  e 448  — Norme  per 
l’ esazione  de'  ruoli  di  transazione  di  detto  dazio  come  comunale  peto  . 
v.  4,  p.  169  — 11  prodotto  di  un  tal  dazio  dev’  essere  iscritto  nei 
stati  discussi  quinquennali , v.  4,  p.  186  — Abolizione  del  Regio  da- 
zio sul  macino  per  i reali  domini  al  di  quà  del  Faro  ,'e  minorazione 
di  detta  imposta  per  quelli  al  di  là  del  Faro  ■;  ' come  ancora  si  prescri- 
vono i limiti  , e le  norme  pel  dazio  civico  sul  macino  stesso  , v.  4 , 
p.521  — istruzioni  alle  testé  citate  sovrane  determinazioni,  v.  4,p.  523. 

Maestro  notato  — L’  ufficio  sotto  tale  denominazione  , come  originario  da 
dritti  signoriali,  rimane  abolito  , v.  1,  p.  720. 

Maestro,  maestre  e maestri  di  scuole  primarie Loro  nomina  , sospensione 

congedo  e destituzione  , v.  1 , p.  23  e 24  — Soldi  rispettivi . v.  1 . 
P-  46  , e 136  — Della  giubilazione  e pensione  , v.  1 , p.  35  — 
Posteriori  norme  per  la  liquidazione  delle  loro  pensioni , v.  5,  p.  338 
— Scelta  de’  maestri  delle  Scuole  primarie , e delle  maestre  , v.  4, 
p.  76,  558  e 560  — Delia  vigilanza  de’  maestri  , acciò  i studenti  fre- 
quentino lo  Congregazioni  di  spirito  V.  4 , p.  87  — I maestri  delle 
scuole  primarie  possono  essere  scelti  anche  tra  persone  laiche  in  man- 
canza  di  ecclesiastici  , v.  4 , p.  285  — Norme  pel  pagamento  de’soldi 
a’  maestri  interini  delle  scuole  ne’  comuni  , v.  4,  p.  358  e v.  5 , p. 
342  , 373,  400,  e 431  , — Norme  come  inoltrarsi  at  Ministero  la  pro- 
posta di  liberarsi  la  residuale  porzione  di  stipendio  a’  maestri  delle  scuole 
primarie  , ed  alle  maestre  , v.  4 , p.  567  — • Si  determina  1’  età  che 
debbono  ‘avere  i Maestri  e le  Maestre  delle  scuole  pubbliche  o private, 
v-  ^ • j>-  191  — Norme  per  ottenersi  il  permesso  d’ insegnamento  . 
e dritti  di  cedole , o licenze  , v.  5,  p.  207  — Vedi  anche  Scuola , /- 
struziòne  Pubblica. 

Magistrato  supremo  di  salute  — Vedi  Salute  pubblica. 

Malattie  — Quali  portano  ad  esenzione  dal  servizio  militare  dell'armata  di 
terra  , v.  3,  p.  38,  44,  107,  143  e 153  — Delle  malattie  che  me- 
nano, all*  esenzione  dal  servizio  militare  nell’armata  di  mare,  v.  3 , 
p.  178. 

Malleverìa  — - Qual  debba  essere  quella  da  darsi  da  coloro  , che  vengono 

dalla  Polizia  indicati  come  oziosi,  e vagabondi,  p.  3,  p.  233  e 262  

Di  quella  deve  darsi  da’  mondici , onde  non  essere  considerati  e puniti 
come  vagabondi  , v.  3,  p.  262. 

Mulv*rsatore  — Un  ricevitore  distrettuale'  risultando  malversatore  oltre 
all’  arresto  , vien  punito  come  reo  di  peculato,  v.  2,  p.  241  — Pro- 
cedura  contro  i Percettori  ed  esattori  di  fondiaria  malversatori,  v.  2, 
p.  2/4  e 283  — Un  esattore  fondiario  malversatore  può  essere  ar- 
restato , abbenchè  settuagenario , v.  2 p.  341  — Vedi  anche  Con- 
tabili. • ■ '■  . 

.Malversazione  — 1 ricevitori  distrettuali  possono  chiedere  la  vendita  dei 
beni  mobili  ed  immobili  di  un  esattore  o di  un  percettore  in  caso  di 
malversazione.,,  v.  2 , p.  233 , 210  e 274  — Norme  per  la  verifica 
delle  malversazioni,  v.  2,  p.  274  — Ne’ casi  di  malversazioni,  di 
percettori  o esattori  di  fondiaria  , i ricevitori  distrettuali  son  tenuti  ad 
anticipavo  te  somme  malversate  , v.  2,  p.  290  ~ Delle  malversazioni 
degli  esattori  fondiari  sono  responsabili  i Sindaci  e decurioni , allorché 
la  malversazione  è avvenuta  , v.  2 p.  306  e 320  — Sulle  somme 

malversate  non  compete  dritto  di  percezione  , v.  2,  p.  372  — Nor- 
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me  per  la  redazione  de’  verbali  di  malversazione.;  e per  lo  ricupero  del 
dritto  di  esazione  , eh'  è vietato  di  esigere  sulle  somme  malversate,  v. 
2,  p.  372  — I decurionati  de’  comuni  ne’  reali  domini  al  di  là  del 
Faro  sono  risponsabili  delle  malversazioni  degli  esattori  di  contribuzioni 
da  loro  nominati,  v.  2 , p.  401. 

Mandati  — Vedi  Pagamento. 

Mantenimento  de'  projetti  — . Antica  tassa  sotto  tal  nome  , rimasta  abolita 
coll’  ordinamento  della  contribuzione  fondiaria,  v.  2,  p.  1. 

Marchio  — Tanto  i campioni  pubblici  di  pesi  e misure ,-  come  i pesi  e mi- 
sure che  si  costruiscono  da  particolari  per  esporsi  in  vendita , debbo- 
. no  essere  marchiati , v.  3,'p.  641,  643,  646,  647  e 619. 

Marina  Reale  — Metodo  eccezionale  per  fissare  i soldi  di  ritiro  c le  pen- 
sioni vedovili  per  la  Reai  Marina  , e per  valutare  gli  anni  di  servizio, 
v.  2 , p.  476  , 57  e 621  — Norme  per  le  pensioni  de’  marinari  della 
flottiglia  trapanese  disarmata  ; e pe’  sottufiziali , e cannonieri  marinari, 
v.  2,  p.  645  e 646  — Elenco  de’  corpi  , e classi  d’ individui  che  for- 
mano parte  dell’àrmata  di  mare,  v.  2,  p.  601  — Regole  per  l’ascrizione 
dc’marinari  sulle  matricole,  v.  3,-p.  169  — Quelli  marinari  chiamati 
velieri  debbono  ascriversi  come  veri  artigiani  di  mare  , v.  3 , p.  186 
— Norme  per  lo  pagamento  delle  somme  eh’  essi  in  servizio  della  Rea! 
marina  assegnano  alle  rispettive  famiglie,  v.  3,  p.  192  — Norme  per 
quelli  atcritti  che  vogliono  contrarre  matrimonio',  v.  3 , p.  196  — • 
Quando  è loro  permesso  d’  imbarcarsi  su’  legni  di  commercio,  ivi  — ■ 
Della  taglia  ossia  misura  di  altezza  de’  marinari  per  la  Rea)  marina  , 
v.  3;  p.  203  — Quali  marinari  ascrìtti  sono  esentati  dal 'servizio  nel 
corpo  de’  cannonieri  marinari , v.  3,  p.  205  — Volendo  la  Reai  Ma- 
rina far  acquisto  di  legname  ne’  boschi  comunali  deve  starsi  alla  tariffa 
forestale  ; e qualora  vi  concorressero  più'  fornitori  dello  stesso  Regio 
arsenale  , su’ prezzi  della  tariffa  debbono  aprirsi  le  subaste,  v.  4 , p. 
570  — Quando  i pratici  in  chirurgia  della  Reai  Marina  sono  esenti 
dalla  leva  , v.  3.  p.  154  — Vedi  poi  Ascrizione  marittima.  - - 

Marinari  — Vedi  Marina  Reale , ed  Ascrizione  marittima. 

Maritaggi  — Vedi  Doti. 

Matrìcole  — Dilucidazicni  riguardo  a quelle  della  Riserva  del  Reale  Eser- 
citò , v.  3,  p.  117  — Come  vi  si  debbano  assentare  i marinari  detti 
velieri  , v.  3,  p.  186  -r  istruzioni  per  allistare  nelle  matricole  de’ ma- 
rinari i giovani  da  18  a 25  anni , già  classificati  -come  mozzi  o alunni 
v.  3,  p.  187  e 192  — Norme  per  la  cancellazione  di  un  ascritto  sulle 
matricole  di  mare  , v.  3,  p.  188  — Istruzioni  per  le  matricole  degli 
uomini  di  mare , v.  3,  p.  186  e 196. 

Matrimonio  . — Quando  p.roduoe  esenzione  dalla  Leva  militare  , v.  3 , p. 
20  — Si  richiama  in  vigore  la  tassa  lnnocenziana  pe’  dritti  nel  dover 
contrarre  matrimonio , v.  4,  p.  89.  • 

Medele  — Norme  sa  quelle  da  somministrarsi  negli  Ospedali  Civili  . ed  ai 
poveri , e per  lo  pagamento  delle  medesime  y.  v.  1 , p.  269  ,.307 , 308 
e 464  — L’esame  e revisione  delle  ricette  per  medele  somministrate 
a poveri  , dev’  eseguirsi  esclusivamente  da’  soli  vioe-protomedici  de’  di- 
stretti , a’  quali  non  è dovuta  alcuna  rimunerazione  per  siffatta  opera, 
v.  4 ,.p.  632  , e v.  5,  p.  147. 

Medici  — Della  nomina  di  quelli  condottati,  v.  1,  p.  24  — Loro  soldo, 
eh’  è cumulatale  con  quello  del  cerusico  , v.  4 , p.  40  — . Posteriori 
prescrizioni  , cd  istruzioni  pel  pagamento  de’loro  soldi , v.  4 , p.  412 
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821,  415,  458  c 514  — In-ognj  comune  non  può  esservi  che  un  so- 
lo medico  condottato  , salva  qualch’ eccezione  , v.  1,  p.  46  e 13G  — 
Della  giubilazione  e pensiono  de’  medici  condottati , v.  1 , p.  35  — 
Loro  doveri  per  l’ innesto  vaccinico.e  del  loro  compenso,  v.  3,  p-  473 
c 475  — Sono  essi  in  obbligo  d’istruire  le  levatrici,  v.  4,  p.  05  — 
Souo  essi  nel  dovere  di  assistere  tutt’  indistintamente  , e specialmente 
i poveri  infermi  , v.  4,  p.  133  — Norme  per  assicurarsene,  v.  5,  p. 
241  e 268  — Obblighi  inerenti  alle  condotte-  mediche  , e cerusi- 
che  comunali , v.  5 , p.  556  — Della  nomina  de’  medici-  asse- 
gnati presso  i supremi  magistrati  di  salute  , e presso  tutte  le  deputa- 
zioni sanitarie  , v.  3,  p.  314,  e de' loro  doveri  ed  indennità,  p-  348, 
e 420  — Norme  per  verificare  se  i medici  sieno  forniti  di  legali  carte 
autorizzanti,  v.  3,  p.  380  — Quelli  di  età  maggiore  di  sessantanni 
debbono  regolarizzare  le  carte  autorizzanti;  agevolazioni  per  quelli  di  età 
minore  a’scssant’anni;' prescrizioni  per  gii  esercenti  senza  carte  da  meno 
di  \ enti  anni;  e divieto  assoluto  agli  esercenti  dammeno  di  un  decennio, 
v.  4,  p.  277  ,e  posteriori  abilitazioni,  p.279,  288,  290,  298  e 546  — 1 
professori  sanitari!  condottati  debbono  dare  le  notizie  relative  soltanto 
delle  malattie  endemiche,  da  cui  possono  essere  attaccali  gli  ammalati, 
v.  5,  p.  372. 

Medicinali  — Regolamento  sullo  spaccio  de’  medesimi  , v.  3 ; p.  403  — 
Vedi  anche  fedele.  . - 

Mendicanti  e mendici  — Quando  possono  essere  sottoposti  alle  misture  di 
polizia  disposte  per  i vagabondi,  v.  3 , p.  262  — Quale  malleveria 
debbono  dare  per  esserne  esenti , ivi. 

Mente  vescovili  e Badiali  — Nelle  quistioni  demaniali  in  cui  sono  interes- 
sate le  mense  vescovili , si  accorda  il  termine  improrogabile  di  due 
mesi , onde  portare  a termine  le  conciliazioni , v.  1 . p.  760  — Solu- 
zione di  dubjjl  per  rendere  esecutivi  i quadri  de’ debitori  delle  mede- 
sime , v.  4,  p.  203  — Sulla  rinnovazione  delle  iscrizioni  de’ ruoli  col- 
lcttivi ond’  evitar  gli  effetti  della  prescrizione  treatenaria ; v.  1 , 
p.  244-  • . . 

Mercati  — Vedi  Fiere. 

Messe  — Vedi  Opere  di  Culto. 

. Militari  — • Quando  hanno  dritto  alla  pensione , e norme  generali  come  li- 
quidarsi , vedi  Pensioni  — Eccezioni  , e modo  di  calcolare  gli  anni  di 
servizio  per  talune  classi  , e per  li  figli  di  truppa  , v.  2,  p.  579,  582 
586,  589,  600,  61 1 e 629  — Norme  per  calcolarsi  le  campagne,  v.2,p. 
577  — Modo  di  stabilire  la  loro  anzianità,  allorché  dal  ritiro  passano 
nuovamente  all’  attività  , v.  2,  p.  603  — ■ Norme  per  gli  anni  di  ser- 
vizio, prestato  nella  Compagnia  di  dotazione  delle  isole  adiacenti  alla 
Sicilia,  v.  2,  p.  570  e 620  — La  regola  dell’ immobilizzazione  del- 
la dote  per  li  militari  deve  valere  anche  por  gli  assimilati  , v.  2 , 
p.  624  — Come  liquidarsi  la  pensione  di  que’  militari,  che  dopo  do- 
dici anni  di  servizio  , ottennero  in  premio  il  passaggio  alla  forza  doga- 
nale , v.  2 , p.  628  — Spiegazione  su  varie  spedizioni  militari  quali- 
ficate per  campagne  ; e talune  altre  nò  , v.  2,  p.  656  e 657  Norme 
come  pagare  un  militare  assoluto  da  un  Consiglio  di  guarnigione,  finché 
raggiunga  il  suo  corpo.,  v.  4 , p.  130  — I militari  della  riserva  del 
Reai  Esèrcito  non  possono  esercitare  cariche  municipali,  v.  4 , p.  499 
— Vedi  anche  Pensioni. 

Miniere  — Condizioni  che  si  richieggono  per  tendere  esenti  dalla  leva  mi- 
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litaro  coloro  che  lavorano  nelle  miniere,  v,  -3  , p.  20  — Norme  per 
la  valutazione  delle  miuiere  di  zolfo  , onde  imporsi  il  contributo  fon- 
diario , v.  2,  p,  202 , e la  valutazione  dev’  eseguirsi  sul  coacervo  di 
venti  anni  di  rendita  , detraendone  due  anni  di  maggior  rendita  , c 
due  della  minore  , v.  2,  p.  205  — Istruzioni  suppletorie  sull’ obbiot- 
to  v.  2,  p.  210  — Si  prescrive  una  proporzionale  riduzione  di  tassa 
'fondiaria  imposto  sulle  .miniere  di  zolfo  , dietro  l'abolizione  del  dazio 
nella  estrazione  di  detto  genere  ; v.  2,  p.  215. 

Minori  — Allorché  son. privi  di  tutpri  legali  , restano  sino  all’età  mag- 
giore sotto  la  tutela  delle  rispettive  Commessioni  di  beneficenza , e dei 
Consigli  degli  Ospizi,  y.  1,  p.  2$8. 

M inorisi  i — . Del  modo  e tempo  per  poter  essere  esenti  dalla  Leva  mili- 
tare, v.  3,.p.  20  e 81.. 

Missionari  — Sulla  esenzione  dalla  leya  militare  zie’ fratelli  eonvoti  scm- 
plici , v.  8,  p.  10  — Idem  de’ novizi  de’ Missionanti  del  SS.  Reden- 
tore  , v.  3,  p.  12  e 13.  . 

Misuratori  — Compensi  a darsi  loro  , allorché  eseguono  misure  per  tagli 
ne’  boschi , v.  4 , p.  202  — Norme  per  1’  esame  de'  misuratori  di 
campagna  , v.  4,  p.  422,  516  c 558. 

Misure  — Vedi  Pesi  e Misure. 

Mobili  e mobiglia  — La  manutenzione  ed  accrescimento  di  mobili  ne’  lo- 
cali giudrziarii  sono  a carico  delle  spese  di  giustizia,  v.  4,  p 78  e 103 
— Sulla,  spettanza  e qualità  di  mobili  per  le  Intendenze  , e Sottinleii- 
denze  , v.  4,  p.  102  — La  mobiglia  per  i Comandanti  di  provincia  è 
assimilata  a quella  per  i Generali  Brigadieri,  v.  4,  p.  370  — La  mo- 
bilia , e manutenzione  per  le  case  addette  all'  Amministrazione  della 
giustizia  sono  a carico  dei  Ministero  dell’  Interno  , v.  5,  p.  522. 

Moderazioni  di  contributo  fondiario  — Vedi  Riduzioni , Rilasci. 

Mulini  — Norme  per  potersi  costruire  coll’  uso  perenne  ad  animarli  di 
acque  pubbliche  , v 1 , p.  705  . e 718  — Vanno  soggetti  alla  con- 
tribuzione fondiaria,  v.  2 , p.  5 — Norme  per  conoscerne  ,la  fen- 
dila da  servir  di  elemento  allo  stabilimento  della  contribuzione  fondiaria  , 
ivi  — Dichiarazione  sovrana  per  la  riduzione  fondiaria  , allorché  in 
un  comune  a’  molini  esistenti  se  rie  pongouo  altri  in  uso  , v.  2 , p. 
42  — La  prccennata  riduzione  fondiaria  debbe  cominciare  dal  mo- 
mento in  cui  novelli  molini  pongansi  in  attività  , V.  2 , p.  77  — La 
diminuzione  dell'imponibile  fondiàrio  per  danni  o distruzione. di  moli- 
ni  in  un  comune  , deve  rcimporsi  agli  altri  del  comune  medesimo  , 
v.  2 , p.  79  — Norme  per  valutarsi  la  rendita  de’  molini  ne’  Reali 
domini  al  di  là  del  Faro,  v.  2 , p.  99  e 163  — Prescrizioni  per 

allontanarsi  gli  abusi  de’  mugnai  nella  Sicilia  ulteriore  , v.  J>  , 
p.  392. 

Monasteri  —•  Ad  ogni  monastero  è indistintamente  accordato  l’ uso  delle 
proprfe  sepolture  , v.  3,-p.  435  — - La  citata  disposizione  viene  re- 
vocata , e limitata  a’  soli  monasteri  delle  claustrali  perpetue , v.  3 , 
p.  440 , ma  però  debbono  usare  delle  proprie  sepolture  per  i cadaveri 
delle  sole  religiose,  e delle  proprie  educande,  v.  3,  p.  433,  431,  435, 
440  , e 441  — I monasteri  soppressi  deggiono  di  preferenza  addirsi 
ad  usi  pubblici,  v.  4,  p,  120  — I monasteri  sono  assimilati  alle 
Amministrazioni  diocesane  per  la  formazione  de’  Ruoli  de' debitori  di 
rendite  costituite  , v.  4 , p.  405  — Non  si  può  procedere  contro  i 
loro  beni  per  siguifichp  contro  t loro  superiori  nominali  da’  testatori 
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a fidecommessarl  di  opere  di  beneficenza , y.  5 , p.  187  — Vedi  an- 
che Chiese.  ' 1 

Monete  fatte  — Debbono  restituirsi  infrante  alle  parti  versanti  , v.  4 , 
p.  73.  • . . 

Monte  Casirto  — Norme  per  la  conservazione,  e servizio  dell’  Archivio 
di  quella  Badìa  , v.  3 , p.  285 . 

Montevergine  — Idem  per  I’  Archivio  di  quella  Badia  de’  PP.  Verginialti, 
v.  3 , p.  285. 

Monti  Agrari  — Vedi  Monti  Frumentari. 

Monti  familiari  •—  Le  qnote  nello  scioglimento  di  monti  familiari  , 
spettanti  ad  individui,  la  di  cui  discendenza  non  risulta  chiara  , s'inten- 
dono devolute  al  demanio,  e non  alla  beneficenza  pubblica,  v.  1 ,p.27G. 

Monti  frumentari  — Sono  sotto  la  dipendenza  do" 'Consigli  degli  Ospizi  , 

■ v.  1 , p.  201  — Regol'amcrtto  per  la  rctt’ Amministrazione  de’  me- 

desimi pe’  reali  domini  al  di  qùà  del  Faro  , v.  1 , p.  31 2 — In 
quali  casi  si  possa  far  uso  de'  piantoni  militari  contro  i debitori  : e 
norme  come  coercirlt  legalmente  , v.  1 , p.  310  , e 351  — Ordine 

per  la  riunovazienc  dc’titoli  contro  i debitori  de’Monti  con  date  formalità, 
v.  1,  p.  317  — Ordini  per  la  sollecita  esazione  delle  significatorie  emesse 
da'Consigli  d'intendenza,  v.l,p.317  — Istruzioni  per  la  erezione  de’mouti 
frumcHtarl  ne’comuni  al  di  la  del  Faro,  clic  sono  privi  di  tal'  istituzio- 
ni , v.  1 , p.  318  , e v.  U,  p.  312  — De’ doveri  e responsabità  de’ 
Siedaci  nell’  Amministrazione  de’  monti  , v.  1 , p.  351  , e 353  — 

Si  stabilisce  un  dritto  a’  cancellieri  delle  conciliazioni  per  la  redazione 
delle  obbliganZe  con  i Monti  agrari , V.  1 , p.  352  — Li  alti  di  ‘giu- 
ramento dclii  Amministratori  de’  Monti  sono  esenti  dal  pagamento  de’ 
dritti  di  registro  e bollo  . v.  1 , p.  353  — Coloro  che  hanno  per 
un  sessennio  esercitate'cariche  amministrative  , sono  esclusi  per  due 

0 tre  anni  dalla  carica  di  amministratore  de’ monti  frumentari,  v.  1, 
p.  351  — Prescrizioni  per  la  formazione  de’  quadri  analitici  , v.  1 , 
p.  351  — Norme  per  coercirsi  coloro  che  ricusano  di  assumere  la  ca- 
rica-di Amministratore  , v.  1 , p.  355  — Debbono  rimanere  in  e- 
sercizio  gli  Amministratori  fino  alla  consegna  c possesso  de’  loro  suc- 

- cessori  , v.  1 , p.  356  — Come  aumentarsi  la  dote  de’  Monti  , 

v.  1 , p,  357  — Delle  liste  di  ripartizione  del  grano  , ivi  — La 

proposta  degli  Amministratori  si  fa  da’  decurionati  con  la  loro  rispon- 
sabilità  , v.  1 , p.  358  — . Eccitamenti  di  ordine  Sovrano  per 
la  conservazione  c prosperamento  di  siffatte  istituzioni;  c stabilen- 
dole ne’ comuni  , che  ne  sono  privi . v.  1,  p.  77. 

Monti  di  Maritaggi  — Sono  sotto  la  tutela  e dipendenza  de’Consigli  degli 
Ospizi,  v.  1,  204  — Norme  per  le  doti  a carico  de’ medesimi,  "V.  1, 
p.  217  — Norme  per  le  doli  delle  donzelle  che  compiuti  10  anni  non 

sonòsi  maritale  , v.  1,  p.  255  612  , 262  , e 288'  — Misure  di  ri- 

gore contro  i Cassieri  che' abusassero  de’ maritaggi  , v.  l,p.  279  — 
Ordini  ed  istruzione  per  impiegarsi  a rendita  sul  Gran-libro  le  doti  , 
finché  non  se  ne  dèv’ eseguire  il  pagamento  , v.  1 , p.  306  Vedi 
anche  Doti.  . 

Monti  di  pegni  — Sono  sotto  la  tutela  e dipendenza  de’  Consigli  degli  O- 
spizt,  v.  1 , p.  201  — Gli  atti  de’ loro  amministratori  per  vendita  di 
oggetti  pegnorati  sono  esenti  dalla  formalità  del  registro  .e  bollo  , v. 

1 . p.  301  — L’azione  di  rimborsò  per  pegni  frodati  al  Monte  , poic* 

chè  cadono,  in  esame  i statuti  del  pio  luogo  , si  appartiene  al  conteu- 
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zioso  amministrativo  , v.  1 , p.  572  — Impulsi  cd  ordini  sovrani  per 
io  conservazione  e prosperamento-  di  siflatte  benefiche  istituzioni , e per 
stabilirsi  ne'  comuni  che  ne  sono  prive  , v.  4 , p.  77. 

Monumenti  — Disposizioni  per  la  conservazione  degli  oggetti  e monumen- 
ti di  antichità  , e di  belle  arti  , v.  1 , p.  4121  , v.  3 , p.  451  — Le 
spese  per  la  conservazione  e restauratone  de’  monumenti  antichi  o di 
arte  che  sono  nelle  strade  de' reali  domini  al  di  là  del  Faro  debbono 
per  massima  essere  a carico  delle  provinole,  de'  comuni,  ode' proprie- 
tari , secondo  che  le  strade  siano  provinciali , comunali  o vicinali , v. 
5 , p,  184. 

Mortaretti  da  sparo  — Prescrizioni  della  Polizia  sulle  dimensioni  dei  mor- 
taretti , di  cui  si  può  permettere  l’uso  , v.  3 , p.  281. 

Multe  — Del  valore , e degli  oggetti  pe’  quali  si  sentenziano  da'  Sin- 
daci  , v.  1 , p.  16  — Di  quelle  che  si  possono  pronunziare  da’  pri- 
mi Eletti  , v.  1 , p.  17  — Di  quelle  che  si  possono  pronunziare  dai 

Consigli  d’intendenza  v.  1 , p.  31  — Può  elevarsi  fino  a ducati  200 
la  multa  contro  coloro  che  ricusano  di  esercitare  le  cariche  comunali, 
v.  5 , p.  585  — Norme  per  la  loro  riscossione  , v.  1 , p.  ‘ 52  — 
Procedura  de*  Consigli  d’intendenza  nell’ applicazione  delle  multe  per 
contravenzioni , v,  1 , p.  92  — Son  soggetti  a multa  i Sindaci,  e de- 
curioni oscitanti  a’  loro  incarichi  per  materie  di  contribuzione  fondiaria . 
da  comminarsi  da’  Consigli  d’  Intendenza  , v.  2 , p.  25  c 318  — Vi 
vanno  soggetti  f proprietari  che  non  rivelano  i fondi  omessi  nel  cata- 
sto fondiario  , v.  2 , p-  32  , 39  e 59  — Del  modo  di  riscuotere  le 
multe  inflitte  per  contribuzione  fondiaria  , v.  2 , p.  45  >—  Norme 
per  la  ripartizione  delle  multe  provvencnti  dal  ramo  delle  contribuzio- 
ni dirette  , v.  2 , p: -57  — Dii  contribuente  di  fondiaria  non  è esen- 
tato dalia  mtilla  sull’  occultazione  , ancorché  paghi  le  spese  per  . la  mi- 
sura di  un  suo  fondo,  denunziato  per  erronea  estensione,  v.  2.  pi  76  — 
Sull’impiego  delle  somme  provegnenti  da  multe  di  contribuzione  fondia- 
ria, v.  2 , p.  81  — Della'  multa  cui  vanno  soggetti  i particolari  per 
occultazione  di  rendita  in  tutto  © in  parte  per  esìmersi  dal  peso  fon- 
diario , v.  2 , p.  76  e 10-1  — Della  multa  contro  gli  agenti , ope- 
ratori, aggiunti  , e funzionari  , che  si  negano-  o dilazionano  il  loro 
servizio  per  la  rettifica  catastale  nella  Sicilia  , v.  2 , p.  169  — Si 
condona  la  multa  contro  quelli  de’  reali  domini  ai  di  là  del  Faro  , 

" 1 che  han  trascurato  di  fare  ,i  loro  riveli  per  la  contribuzione  fondiaria  , 
o non  li  hanno  fatti  esattamente  dall’anno  1811,  in  poi,  v.  2, 
p.  171  — Delle  varie  multe  cui  possono  andare  soggetti  al  di  là 

del  Faro  tanto  i conduttori  di  grano  quanto  i mugnai  de’  molini  per 
trasgressioni  a’  regolamenti  sul  dazio  del  macino  , v.  2 , p.  433,  437, 
438 , e 448  — Delle  multe  per  occupazione  de’  regi  tratturi , 

o per  abuso  di  pascolo  dell’ erbe  de’  detti  tratturi , v.  2,  p.  710, 
e 714—  Delle  ammende,  o multe  pe’ reati  forestali . v.  2,  p.  735  — 
Nelle  transazioni. di  quelle  per  danni  inferiti  a’ comuni  debbonsi  consul- 
tare gl’intendenti  , v.  5,  p.  320  — Unica  dev’essere  la  multa  con- 
tro più  soccombenti  in  un  medesimo  giudizio;  ma  per  l'esazione,  il  pa- 
gamento è solidale  , v.  4,  p.  385  — Della  multa  per  mancanza  di  ri- 
vela di  generi  soggetti  a'  dazi  comunali  di  consumo,  v.  4 , p.  343,  e 
552  — Norme  per  le  transazioni  delle  multe  per  registro  e bollo,  v. 
5 , p.  76  — Non  v’è  luogo  a multa,  quando  il  conduttore  di  una  casa 
in  Sicilia  paga  la  tassa  sulle  aperture , V.  5 , p.  460  — Le  multe 


id  by  Google 


7C8 


MU-NO 

por  mancanza  di  dichiarazione  di  cambiamento  di  domicilio  dogi’  inqui- 
lini sono  da  infligersj  a' proprietari  delle  case  ne’ reali  domini  al  di  là 
del  Faro  , v.  5 , p.  521  — Norme  per  le  malte  a’  manutentori  delle 
strade  in  Sicilia,  v.  5 p.  5’rO  — Vedi  anche,  Ammende,  {Jonlrovenzionr. 
Munizioni  delle  regie  torri  — Antica  imposta  rimasta  abolita  con  lo  sta- 
bilimento della  contribuzione  fondiaria,  v.  2,  p.  1- 
M urica  — Norme  per  le  musiche  da  eseguirsi  nelle  chiese,  v,  4,  p,  204. 
Museanti  — Vedi  Bande  musicali. 


IV 


Napolitani  — Condizioni  por  continuare  a rimanere . ne’  reali  domini  al  di 
là'del  Farò  , v.  4,  p.  558. 

Naturalizzazione  — Come  delibasi  intendere  quella  de’  figli  di  esteri , nati 
nel  regno;  e quella  de’  figli  di  regnicoli  nati  all’estero  ; in  occasione 
di  Leva  militare  , v.  3,  p.  128  e 145  — Non  può  accordarsi  a’stra- 
nieri  ore  non  siano,  cattolici  , v.  4 , p.  116  — Dritto  a soddisfarsi 
nella  spedizione  di  reai  decreto  per  naturalizzazione  , -v.  4,  p.  480. 

Naufragi  — Del  trattamento  sanitario  ne’ casi  di  naufragio,  v.  3,  p.  341 
— Regolamento  provvisorio  del  servizio  delle  deputazioni  sanitarie  ; ed 
anche  ne’  casi  di  arenamento,  v 3,  p.  389  — • Per  gli  oggetti  ricupe- 
rati da’  naufragi  . il  solo  Consiglio  delle  prede  marittime  è il  giudice 
competente  , v.  4,  p.  198  — Vedi  anche  Salute  pubblica. 

Navigazione  — Le  quistioni- sulla  legittimità  delle  prede  marittime  appar- 
• tengono  al  potere  ammi  nistrativo  , v.  1 , p.  63. 

Negozianti  — Della  ripartizione  della  tassa  cosi  detta  de'  negozianti  sovra- 
namente approvata  pe’ reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v.  2,  p.  454  — 
Procedura  a serbarsi  nella  discussione  de’ reclami  avverso  detta  tassa, 
attribuita  a'  Consigli  d’ Intendenza  , v.  2,  p.  454  e 456  — 1 conti  dei 
negozianti  son  soggetti  al  bollo  , v.  4,  p.  309. 

Nobiltà  — Culi  abolizione  della  feudalità  son  conservati  I titoli  di  nobiltà 
ereditaria  per  ordini  di  primogenitura  , -e  nella  linea -collaterale  fino  al 
quarto  grado  , v.  1 , p.  582  — Prescrizioni  onde  non  si  faccia  abuso 
de’  titoli  di  nobiltà  , v.  4,  p.  182  e 188. 

Nomine  — Si  riscontri  sotto  lo  proprie  indicazioni  degl’  impieghi  , e ca- 
riche. 

Nolaro,  e notori  — Del  loro  compenso  nell’  autentica  che  debbono  apporre 
alle  ricevute  in  dorso  a’  mandati  della  Tesoreria  generale , ed  alle  fir- 
me de’  reclami  per  contribuzione  fondiaria  , o per  mutazione  di  quote 
v.  2.  ,p.  25  — In  ogni  contratta  di  vendita  , cessione,  divisione,  do- 
nazione , censo  , colonia  , traslazione  di  dominio  o godimento  tra  vivi 
di  beni  stallili , o di  costituzione  d’ ipoteca  , debbono  enunciare  ed  in- 
serire T estratto  del  catasto  per  ciò  riguarda  1’  estensione  della  proprie- 
tà, che  sarà  oggetto  dell’atto  , Y.  2,  p.  32,  409  e 411  — Possono 
fare  in  carta  non  bollala  le  rivele  per  iscoverta  di  fondi  occultati  in 
catasto,  v.  2,  p.  6:1  e 211  — Del  loro  obbligo  e compenso  per  lo 
spoglio  delle  contrattazioni  da  servire  di  elemento  per  la  rettifica  ca- 
tastale ne’ reali  domini  al  di  là  del  Faro  , v.  2 , p.  139  — 11  detto 
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spoglio  deve  farsi  da’  notari , e non  già  da'  Controlori  delle  contribu- 
zioni dirette,  v.  2,  p.  186  — TVorme  per  detto  spoglio,  e per  lo  pa- 
gamento del  compenso  * v.  2,  p.  191  e 199  — Non  è di  ostacolo  la 

Sualità  di  notaro  per  la  carica  di  esattore  comunale  delle  contribuzioni 
irette  , v.  2,  p.  340  — La  loro  esenzione  dalla  lem  militare  è ri- 
servata al  Sovrano,  v.  3,  p.  14  — Essi  debbono  compilare  gli  atti  di 
notorietà  per  i requisiti  di  leva , r.  3,  p.  147  —,  I notari  de’  Reali  do- 
mini -al  di  qua  ed  al  di  là  del  Faro  sono  tenuti  ne’ novelli  contratti  di 
uniformarsi  al  nuovo  sistema  metrico , r.  3 , p.  639  , e 653  — Non 
sono  esenti  dalla  carica  di  cassiere  comunale  , nè  da  quella  di  Sinda- 
co, o di  esattore,  v.  4,  p.  Ili,  e v.  5. p.  27  e 28  — I notari  certificatori 
debbono  apporre  in  lettere  e non  in  cifra  la  data  ne’  certificati  di  esi- 
stenza degli  assegnatari  e fastidiati  su’  ruoli  provvisori  della  Tesoreria 
v.  4.  p.  131  — De’  certificati  di  loro  permanenza  ne’ comuni,  a’  quali 
sono  incardinati,  v.  4,  p.  200.  3Ì1,  c 383  — Non  possono  essere 
Conciliatori:  v.  4,  p.  *18,  v.  5,  p.  139  — Norme  per  gli  estratti  ca- 
tastali che  debbono  inserire  nella  stipula  decontratti,  v.5,  p.  356  — 
Dell’  onorario  a’  notari  certificatoci  per  gli  atti  delle  vendite  de’beni  de’ 
luoghi  pii  laicali  c del  pubblico  demanio  al  di  là  del  Faro,  v.  5,  p.  387  — 

I notari  non  possono  essere  ricevitori  del  registro  e bollo  . -ed  inedm- 
palibitità  tra’  congiunti  in  primo  grado , v.  5 , p.  441  . e p.  634  — 
Si  estende  a’  notari  certificatori  della  Sicilia  1’  articolo  7 del  decreto 
del  5 dicembre  1811  sulle  attribuzioni  de’  notari  certificatoci , v.  5,  p. 
461  — Non  possono  essere  nominati  per  Cancellieri  Comunali,  v.  5, 
p.  535  — 1 notari  certificatoci  non  possono  essere  Sindaci,  V.  5, 
p.  636. 

A’opi;»  — Condizioni  che.  si  richieggono  per  essere  esentati  dalla  leva;  per 
qualunque  ordine  monastico , v.  3,  p.  22  — Eccezioni  per  quelli  dei 
PP.  Missionari  del  SS,  Redentore,  v.  3,  p.  12  e 13. 


o 


Oliati  — Norme  su’  loro  averi  passando  da  uno  ad  altro  stabilimento  , o 
ritirandosi  nelle  proprie  case,  v.  5,  p.  248. 

Obbliganze  — Di  quelle  che  debbonsi  firmare  da’  ricevitori  distrettuali  a 
favore  de’  ricevitori  generali , e da  questi  a favore  della  Tesoreria  ge- 
nerale pel  versamento  a scadenze  fisse  del  prodotto  delle  contribuzioni 
dirette,  v,  2,  p.  233,  245,  246  e 290  — Effetti  delle  obbliganze  non 
adempiute  alle  scadenze,  v.  2,  p.  241,  248  e-  290  — Delle  obbliganze 
de’  Percettori  a favore  de’  ricevitori  distrettuali  ; e delle  coazioni  risal- 
tano in  caso  d’inadempimento  o ritardo  neJ versamenti , v.  2,  p.  246,  256, 
258  , 273  e 290  — Delle  obbliganze  de’ricevitori  generali  a favore  del- 
la Cassa  di  Ammortizzazione  pel  versamento  del  quinto  del  prodotto 
della  contribuzione  fondiaria , v.  2 , p.  328  — Per  le  obbliganze  in 
arretrato  pub  procedersi  alia  vendita  della  cauzione  de’ ricevitori  gene- 
rali e distrettuali  in  ritardo  , v.  2,  p.  369  — Norme  per  je  obbligan- 
ze da  firmarsi  da’  percettori , ricevitori  distrettuali  e ricevitori  gene- 
rali per  i reali  domini  al  di  là  del  Faro  pel  versamento  delie  contri- 
buzioni dirette  a quella  Tesorerìa  ; e de’  mezzi  coercitivi  in  caso  di  ri- 
Vol.  V.  49 
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lardo  ne’ versamenti,  v.  2,  p.  381,  392 e 403  — Prescrizioni  particolari 
per  le  obbligarne  de’pcrcettori  a1  periodi  di  maturazione  de’pagamenti  da 
farsi  da’  contribuenti , v.  2 , p.  422—  Soluzione  de' dubbi  sulla  forma 
delle  obbliganze  degli  Agenti  contabili  , v.  2,  p.  424. 

Obbligazioni  — Per  quelle  che  potessero  o dovessero  contrarre  le  Provili- 
eie  , i Comuni,  c la  Beneficenza  vedi  sotto  dette  indicazioni. 

Obblighi  di  C ulto  — Vedi  Opere  di  Cullo. 

Obblighi  di  Pietà  — Vedi  Opere  di  Pietà. 

Oblazioni  ed  offerte  — Quelle  per  culto  e servizio  divino  debbono  farsi 
nelle  mani  de'  rispettivi  rettori  delle  chiese,  v.  1 , p.  256  — Norme 
per  quelle  si  fanno  a’  santuari  che  sono  sotto  l' amministrazione  di  be- 
neficenza , v.  1 , p-  294. 

Occultazione  — - Disposizioni  relative  alla  occultazione  di  tutta  o parte  di 
una  proprietà  in  opposizione  delle  prescrizioni  per  la  formazione  e ret- 
tifica de'catasti  del  contributo  fondiario  v.  2,  p.  32,  39,  59,  76  . e 104. 

Offerte  — Quelle  di  chiunque  voglia  concorrere  per  appalti  di  opere  pub- 
bliche debbono  accogliersi , purché  vi  sia  idonea  garentìa  , e sia  nota 
la  morale  dell'  offerente  , v.  3,  -p.  563  — Le  offerte  per  facilitare  e 
concorrere  colla  propria  opera  , e con  spontanee  largizioni  alla  co- 
struzione di  opere  pubbliche  comunali  possono  realizzarsi  come  ogni 
altro  credito  d imposta  amministrativa,  concorrendovi  la  soscrizione  de- 
gli offerenti  , ed  il  foglio  discusso  in  decurionato  sia  stato  approvato 
dall’  Intendente,  v.  2,  p.  586  — Norme  come  ragguagliasi  le  offerte 
di  decima  , e sesta  negli  appalti  di  opere  pubbliche  . v.  4,  p.  610,  e 
per  la  Sicilia,  v.  5,  p.  210  e 219  — Le  offerte  agli  appalti  comunali 
in  Sicilia  debhonsi  registrare  dopo  ultimati  gli  atti  di  subasta,  v.  5 , p. 
633  — Vedi  anche  Affitti , Appalti , Subaste  , Oblazioni. 

Offici  — La  feudalità  degli  offici  è -abolita  , v.  1,  p.  582  e 728. 

Officio  topografico  — Per  la  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  , o vedo- 
. vili , v.  2,  p.  603. 

Oggetti  giunti  a Udo  di  mare  — Del  loro  trattamento  sanitario,  v.  3,  p.  3-43. 
— Vedi  poi  Salute  pubblica. 

Oli  — Norme  per  stabilirsene  il  prezzo  alla  voce  , v.  4,  p.  1. 

Oliceli  — L’imponibile  fondiario  stabilito  in. seguito  della  rettifica  de' ca- 
lasti al  di  qua  del  faro,  non  può  risentire  aumento  fino  all’ anno  1880 
v.  2,  p.  8 — Per  i domini  al  di  là  del  Faro  sino  all’  anno  1900 , 
v.  2,  p.  103. 

Omissione  — Norme  allorché  si  rilevano  delle  omissioni  nelle  scritture  con- 
tabili de’  percettóri  , ed  esattori  di  contribuzione  fondiaria  , v.  2 , p. 
409  — « - Vedi  anche  Occultazione. 

Once  immuni  — Antica  tassa  , rimast’abolita  con  la  promulgazione  delle  ri- 
soluzioni sovrane  per  lo  stabilimento  del  contributo  fondiario  , v.  2 , 

p.  1. 

Onorari  — Si  specificano  quelli  rimasti  soggetti  all’ economìe  prescritte 
col  decreto  dell’ 11  gennajo  1831 , e regolamento  del  19  detto  mese 
ed  anno , v.  4,  p.  562. 

Onorificenze  — Di  quelle  accordate  all’  Istituto  vaccinico,  v.  3,  p.  457. 

Operai  giornalieri  — Agevolazioni  per  la  rettifica  degli  atti  dello  stato  ci- 
vile , v.  4,  p.  296. 

Opere  di  culto  e di  pietà  — Ordini  diversi  per  assicurarne  I’  esatto  a- 
dempimento  , v.  1,  p.  254,  265,  267,  274  e 275  — Spiega  di  quelle 
che  sono  esclusivamente  dipendenti  da' Vescovi  per  la  loro  natura  ec- 
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clesiastica,  v,  p.  291  — Sano  conservate  quelle  annesse  a prelature  e 
commende  familiari  , legati  , cappellani  , e benefici  laicali  , soppressi 
con  la  legge  del  18  giugno  1807 , v.  1,  p.  592  — Vedi  anche  Bene- 
ficenza. . - 

Opere  personali  — Nel  carattere  di  prerogative  feudali , sono  abolite  senza 
conqiensazione  , v.  1 , p.  582  — Norme  per  compellersi  coloro  cho 
hann’  offerta  la  loro  opera  personale  per  eseguire  lavori  pubblici  comu- 
nali, v.  4,  p.  563  e 586. 

- v • 

Opere  pubbliche  — Per  potere  meglio  rinvenire  le  tante  disposizioni  iu  tale 
articolo  , esso  vien  distinto  ne'  seguenti  paragrafi. 

I.  Disposizioni  generali  ed  organiche.  • 

II.  delle  opere  pubbliche  provinciali,  e di  quelle  in  cu»  possono  averci 
parte  il  Beai  tesoro  , o » comuni. 

III.  delle  opere  ptibbliche  comunali.  , 

IV.  delle  opere  di  conto  Regio. 

V.  delle  opere  speciali. 

VI.  delle  opere,  pubbliche  per  la  Sicilia. 

I, 

Disposizioni  generali  ed  organiche. 

Regolamento  sulla  Direzione  generale  de’  Ponti  e strade  ; e sull’  ammini- 
strazione de’fondi  destinali  alle  opere  pubbliche,  da  eseguirsi  dal  1.  del 
1817  in  poi , v.  3,  p.  481  — ■ Reai  decréto  sulla  organizzazione  della 
Direzione  generale  di  ponti  e strade,  ed  acque , foreste  e caccia,  3,  p. 
503  Sua  dipendenza  ed  incarichi,  v.  3,  p.  504  — Composizione  della 
. Direzione  generale  , e delle  sue  dipendenze  j ivi  — Del  Consiglio  d’in- 
gegneri, e.  della  Commessione  di  revisione/  v.  3,  p.  506  — Degl’ Inge- 
gneri, p.  507  — Della  scuola  di  applicazione,  v.3,  p.  509  — Del  Con- 
siglio forestajc  , e degli  Agenti  di  questo  ramo  , iv  i — Do’  soldi  ed 
averi  de’  diversi  funzionari  ed  agenti  dipendenti  dalla  Direzione  gene- 
rale, v.  3,  p.  510  — Il  corpo  degl’irigegneri  vien  classificato  in  due  se- 
zioni : P una  per  le  opere  a carico  del  Tesoro  ; e 1’  altra  per  le  opere 
provinciali  . v.  3,  p.  566  — Regolamene  organico  del  personale  della 
sezione  della  Direzione  generale  per  le  opere  provinciali  , v.  3,  p.  578 
e 579  — Istruzioni  pel  servizio  deffe  opere  pubbliche  , v.  3,  p.  581 
Disposizioni  generali  vietanti  nuove  opere  pubbliche,  se  prima  le  intra- 
prese non  siano  compiute,  e soddisfatte;  salva  però  qualche  eccezione  , 
v.  3,  p.  587  — Riordinamento  nel.  personale  , e del  servizio  del  ra- 
mo delle  opere  pubbliche  per  la  Sicilia  , v.  3,  p.  605  e 611  — Le 
quistiòni  in  materie  di  opere  pubbliche  appartengono  al  Contenzioso 
amministrativo  , v.  1,  p.  64  — Attribuzioni  de’ due  Ministeri  dell'In- 
terno , e de'  Lavori  pubblici  per  le  opere  provinciali , e comunali , v. 
5,  p.  509. 
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Delle  opere  pubbliche  provinciali , e di  quelle  in  cui  postono  avere  parie 
il  Reai  Tetoro  , o i Comuni. 

Le  opere  a carico  di  ciascuna  provincia  sono  sotto  1’  amministrazione  di 
una  deputazione  provinciale , v.  1 , p.  37  — Attribuzioni  ed  istru- 
> zioni  per  dette  deputazioni , v.  3 , p.  512  e 513  — Regolamento 

per  la  verifica  delle  casse  provinciali  , v.  3 , p.  502  — Della  cau- 
zione a darsi  da'  Cassieri , v.  3 , p.  518  e 551  — Norme  per 

le  regolarità  che  debbono  precedere  i pagamenti  de’  danni  nella  co- 
struzione di  opere  pubbliche  v.  3,  p.  520  — Norme  per  la  nomina  e 
rimpiazzo  delle  deputazioni  provinciali,  e de’loro  Cassieri,  v.  3,  p.  598 
— Sono  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  dell’  Interno  : ma  in  segui- 
to, quello  che  riguarda  l'amministrazione  de' fondi  appartiene  al  Mi- 
nistero de’  Lavori  pubblici , v.  3,  p.  598  c 617  — Norme  por  l’am- 
ministrazione de’  fondi  addetti  ad  opere  pubbliche  provinciali  ; v.  3 , 
p.  483  c 184  — Norme  per  li  progetti  delle  opere  pubbliche  provin- 
ciali , o regie;  sulla  loro  redazione,  ed  a quali  autorità  debbono  diri- 

rigersi , v.  3,  p.  493  e 496  — Regole  pe’  pagamenti  e punizioni  agli 

appaltatori  in  caso  d’ inadempimento  agli  obblighi  contratti,  v.  3,  p. 
493  e 554  — Disposizioni  diverse  sull'  insequestrabilità  delle  somme 
dovute  agli  appaltatori  per  anticipazione  , o a conto  de’  lavori  ; e dei 
casi  di  eccezione  a dette  disposizioni,  v.  3,  p.  496,  498,  530  , 557  e 
562  — Nelle  opere  pubbliche  suscettive  di  mantenimento  , gl’  lngc- 
gnieri  direttori  , c le  deputazioni  provinciali  hanno  I’,  obbligo  di  riferire 
alla  Direzione  generale  de’  ponti  e strade  1’  epoca  in  cui  debba  darvisi 
incominciamento  , V.  3,  p.  494  — Le  licitazioni  per  gli  appalti  deb- 
bono farsi  con  le  norme  stabilite  nella  legge  del  12  dicembre  1816  , 
v.  3,  p.  495  — Possono  riceversi  negli  appalti  per  opere  provinciali,  e 
' comunali  le  offerte  da  chiunque  dia  idonea  garantla  , e sia  noto  por  la 
sua  morale  , v.  3,  p.  563  — Le  'offerte  di  decima  e sesta  negli  ap- 
palti debbono  ragguagliarsi  al  ribbasso  ottenuto  nelle  precedenti  licita- 
zioni , e non  sull' importo  dell’opera,  v.  4.  p.  610,  e v.  5,  p.  10 
11  permesso  di  eseguirsi  un  opera  col  metodo  d’ordine  , dev’  in- 
tendersi limitato  per  la  sola  spesa  fissata  nello  stato  estimativo , v.  3, 
p.  522  — Norme  nella  esecuzione  de’  lavori  ad  economìa , v.  3,  p. 
p.  524  — Patti  c condizioni  pe’  contratti  per  mantenimento  delle  re 
gie  strade  , e giornaliero  accomodo  , v.  3,  p.  532  e 552  — I pro- 
prietari de’  fondi'  non  possono  rifiutarsi  di  farli  occupare  per  costru- 
zione di  strade  , e di  farvi  aprire  cave  , come  per  ógni  altra  opera 
pubblica  , dovendo  essere  indennizzato  di  ogni  danno  e ricevendo  il  5 
per  100  a titolo  d’interessi  sulle  somme  liquidate  sino  alla  loro  sod- 
disfazione ; e norme  analoghe  per  la  verifica  de’  detti  danni , v.  3 , 
p.  495,  520,  521,  522,  551,  560,  580,  593,  597,  602,  603,  605,  e 
v.  5,  p.  239,  e 367  — È vietato  a’  privati  proprietari  di  apporre  i 
termini  di  confinazione  delle  loro  proprietà  sullè  strade  pubbliche,  v. 
3,  p.  498  — L’amministrazione  non  risponde  degli  arbitri,  abusi  e 
danni  , che  indebitamente  possonsi  -commettere  dagl’  ingegnieri , ed  ap- 
paltatori su’  fondi  particolari  nella  esecuzione  di  opere  pubbliche , v. 
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3,  p.  561  e 59»  — Responsabilità  degl’ Ingegnieri  nel  rilasciare  con 
precisione  ed  esattezza  i certificati  di  scandagli  e misure  a stretti  ter- 
mini del  piano  d’  opera , e delle  modifiche  approvate  superiormente  , 
v.  3.  p.  595  — Le  misure  o valutazione  de' lavori  provinciali  si  deb- 
bono eseguire  con  l’ intervento  di  tutf  i deputati  delle  opere  pub- 
bliche , v.  3 , p.  569  — Penali  contro  gl’  Ingegneri , se  nell'  e- 

seguirsi  un  opera  sorpassino  senz’  autorizzazione  la  somma  assegnata; 
e quindi  1’  esecuzione  di  un  opera  dev’  essere  affidata  ad  ingegnere  di- 
verso da  quello  che  ha  compilato  il  progetto,  v.  3,  p.  599  e r.  5, 
p.  195  — Sono  significate  agl’  Intendenti  le  somme  che  fanno  libe- 
rare per  opere  pubbliche  al  di  là  di  quanto  è fissato  superiormente; 
come  pure  delle  inversioni  ; e norme  per  i casi  di  urgenza,  v.  3,  p. 
495,.  497  e 500  — Quali  compensi  spettino  agli  ingegneri  da  sod- 
disfarsi dagli  appaltatori  per  viaggi , certificati  di  pagamento,  ed  altre 
spese  ; come  del  compenso  per  lavori  straordinari  , v.  3 , p.  566  e 

601  — Non  possono  proporsi  rettifiche  di  strade , ove  le  medesime 

non  siano  perfettamente  compiute,  v.  3,  p.  599  — Nel  costruire  e forni- 
re di  basole  i tratti  di  strade  regie  che  passano  per  l’abitato  dei  comuni, 
siffatte  opere  debbonsi  eseguire  con  I’  intesa  e concorso  dei  comuni 
interessati,  meno  quelli  la  di  cui  popolazione  non  sorpassa  i mille  abi- 
tanti , v.'  3.  p,  556  e 609  — Norme  per  la  costruzione  di  piccoli  ponti 

nelle  pubbliche  strade  per  lo  libero  scolo  delle  acque,  v.  3,  p 519 

— Le  prescrizioni-  relative  alle  opere  pubbliche;  ed  agl’  ingegneri  del- 
la provincia  di  Bari  debbono  adottarsi  in  tutte  le  altre  provincie,  v. 
3 , p.  554  — 1 pTlmi  eletti  debbono  Vigilare  al  buon  mantenimento 
delle  pubbliche  strade , assegnandosi  i fondi  per  la  manutenzione  ; e 
qui  riscontra  pure  quanto  è prescritto  per  li  stazionarti  addetti  a 

sorvegliare  la  buona  tenuta  delle  strade  rotabili,  v.  3 , p.  556  e v. 

5 , p.  38  e 40  — Istruzioni  per  lo  sgombramento  del  fango  che  si 

forma  ne’  così  detti  capo  strada  delle  strade  pubbliche,  v.  3,  p.  560 

— ■„  Braccio  forte  da  prestarsi  a’  guardiani  delle  strade  per  la  conserva- 
zione e mantenimento  di  esse  , v.  3,  p.  610  — Divieto  di  accordare 
all’  ultimo  appaltatore  per  mantenimento  di  strade  1’  appalto  per  la  nuo- 
va manutenzione  , v.  3,  p.  498  — Decreto  e regolamento  per  la  pian- 
tagione e conservazione  degli  alberi  lungo  le  sponde  delle  pubbliche 
strade  ne’  reali  domini  al  di  qua  ed  al  di  là  del  Faro,  v.  3,  p.  589  e 
590  — Non  deve  incominciarsi  un  lavoro  di  qualsiasi  opera  pubblica  , 

J>rima  che  i fondi  non  siano  approntati,  v.  3 , p-  557  — Normepei 
avari  bisognevoli  alle  caserme  di  Gendarmerìa,  v.  3,  p,  585  — Norme 
per  la  formazione  de’stati  discussi  per  opere  pubbliche  provinciali , v.'  3 , p. 
598  — In  pendenza  della  loro  approvazione,  il  servizio  procede  colle  nor- 
me de'precedenli  stati,  v.  3,  p.  585  — Le  proposte  relative  all’ ammi- 
nistrazione delle  opere  pubbliche  debbono  far  parte  del  Ministero  dei 
lavori  pubblici  v.  5,  p 304  — In  quali  casi,  e fino  a qual  somma  pos- 
sono gl’ ingegneri  far  eseguire  de’ lavori  di  urgenza  pria  di  ottenere 
1’  approvazione  , v.  5 , p.  365  — Divieto  di  eseguirsi  nuove  opere , 

abbencliè  approvate  , se  prima  non  sieno  compiute  quelle  intraprese,  e 
soddisfatti  gli  appaltatori,  ed  i proprietari  danneggiati,  v.  5,  p.  425  — 
Del  procedimento  contro  gli  appaltatori  morosi  , v.  5,  p.  445  — Li 
elenghi  de’  viaggi  de’  deputati  che  si  presentano  un  anno  dopo  che  li 
viaggi  si  sono  fatti , non  sono  approvati,  v.  5,  p.  524. 


771 


01» 


III. 

Delle  opere  pubbliche  comunali. 

Metodo  da  osservarsi  per  le  perizie  ed  esecuzione  di  opere  pubbliche  comu- 
nali , v.  3 , p.  IgO  — I decurionati  debbono  proporre  1’ occorrente 
per  la  riattazione  delle  strade  comunali  ; anche  col  volontario  concorso 
de' mezzi  ed  opera  personale  de’ privati  , v.  3 , p.  51-6  — • Il  termi- 

ne di  otto  giorni'  tra  il  primo  manifesto  e 1’  aggiudicazione  preparatoria 
per  1’  appalto  di  opere  comunali  è il  minimum  dell’  intervallo  prescrit- 
to , v.  3,  p.  519  — Quando  possono  coazionarsi  i morosi  a prestare 
P opera  gratuita  ne'  pubblici  lavori  , o a soddisfare  le  volontarie  offer- 
te , v.  3 , p.  563  e 586  — Divieto  d’  incominciamento  di  nuove  ope- 
re comunali , senza  prima  compiersi  le  incominciate  , v.  3,  p.  580  — • 
Del  compenso  agl’  ingegneri  di  ponti  e strade  per  servigi  che  prestano 
in  opere  comunali  , v.  3,  p.  588  — Restrizioni  alla  detta  disposizio- 
ne , v.  3,  p.  618  -r  Alla  spesa  per  le  traverse  rotabili  può  supplirsi 
con  nna  tassa  radiale  su’  proprietari  de’  fondi  limitrofi,  alle  medesime, 
v.  5,  p.  518  — Misure  di  rigore  ove  i Sindaci  e i decurionati  si 
permettono  l’ inversione  , o provocarla  per  le  somme  assegnate  per 
le  opere  pubbliche,  v.  5,  p.  573  — Norme  nella  esecuzione  de’  la- 
vori-, e nella  valutazione  e pagamento  de’  danni  alle  private  proprietà, 
v.  5,  p,  611. 

IV. 

Delle  opere  pubbliche  di  regio  conto. 

Regolamento  di  polizia  amministrativa  pel  mantenimento  delle  contrade  pa- 
ludose di  Napoli  della  Volla,  e contorni,  v.  3,  p.  186  — Idem  per 
i regi  lagni  di  Terra. di  Lavoro  , v.  3,  p.  189,  e 515  — Idem  della 
bonificazione  idraulica  nel  Vallo  di  Diano  , v.  3 , p.  191  — Eccita- 
menti e norme  per  la  notifica  delle  terre  paludose  , ed  in  ispeeje  di 
quelle  del  ramo  Finanze,  v.  3.  p.  559  , e 561  — Prescrizioni  So- 
vrane , e norme  per  la  spropriazione  di  vari  fondi  privati  per  la  con- 
servazione de’Ternpl  di  Pesto,  e dell’Anfiteatro  Campano;  e valutazione 
e compenso  a’proprietarl,  v.  3,  p.  500, 501,516,  e5i3  — Per  la  spropria- 
zione di  una  casa  per  opere  df  fortificazioni- nella  Reai  piazza  darmi  di 
Gaeta,  v.  3,  p.531  — . Patti  e condizioni  ragolamsntarie  pe'contratti  di 
mantenimento  delle  Regie  strade  , v.  3,  p.  532  — Istruzioni  per  lo  gior- 
naliero accomodo  delle  strade  consolari , v,  3,  p.  552,  e vedi.pure  a p. 
556,  589 , 590 , e 609  — ■ Norme  per  lo  nettamento  d e' fusori  a danno 

de’  proprietari  , ove  questi  non  1’  eseguano  all’  epoche  assegnate  , v.  3, 
p.  558  -—  Nelle  opere  di  conto  regio  , non  debbono  ingerirsi  le  de- 
putazioni provinciali  , e la  sorveglianza  n’ è affidata  agl'intendenti.  Sot- 
tintendenti, e Sindaci  , v.  3 , p.  565  — Detta  disposizione  è rivo- 
cala  ; restituendosi  alle  deputazioni  provinciali  le  attribuzioni  loro  con- 
ferite colle  istruzioni  emesse  col  Rcal  decreto  del  25  febbrajo  1826  , 
v.  3 , p.  617  , e 619  — Posteriori  dilucidazioni  sali’  ingerenza  delle 
deputazioni  provinciali , v-  5 , p.  118  — Gli  atti  d’ incanto  per  le 
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opere  di  conto  repio  debbono  celebrarsi  innanzi  le  deputazioni  provin- 
ciali , v.  3 p.  618  — Istruzioni  e norme  circa  i lavori  di  conto  re- 
gio , v.  3 , p.  570  — La  rivisione  delle  perizie  può  commettersi  dal- 
l'Intendente  agl’  ingegneri  civili  , o a quelli  de’  ponti  e strade  , v.  5, 
p.  450 , e 462, 

V. 

Delle  opere  speciali. 

Norme  per  l’amministrazione  de’ fondi  speciali  por  opere  che  interessa- 
no più  comuni  di  una  provincia  , v.  3 , p.  581  — Istituzione  ed 
istruzioni  delie  deputazioni  e parziali  cassieri  per  le  opere  pubbliche  spe- 
ciali , v.  3 , p.  591  , e 592  — Del  compenso  a’ cassieri  delle  opere 
pubbliche  provinciali  colla  cessazione  delle  casse  speciali , o ausiliario  , 
v.  3,  p.  600  — Si  rivoca  la  disposizione  della  riunione  nella  cassa 
provinciale  de’ fondi  addetti  per  opere  pubbliche  speciali,  r.  3,  p.  604 
Si  conferma  la  disposizione  per  1’  abolizione  delle  casse  speciali  , v.  5, 
p.  645. 

VI- 

Delle  opere  pubbliche  per  la  Sicilia.. 

Si  sopprimo  la  carica  di  soprintendente  generale  di  strade  e foreste  nèlla  Si- 
cilia ; e. vi  si  destina  un  sotto-direttore  di  ponti,  e strade  , v.  3 , p. 
564  — La  tassa  addizionale  alla  fondiaria  dell’  1 e mezzo  per  100  è 
destinata  al  pagamento  de'  crediti  di  quelle  provincie  per  addirsi  alle  o- 
pere  pubbliche  provinciali  più  interessanti , ed  il  prodotto  delle  barriere 
è assegnato  pel  mantenimento  delle  strade,  v.  3 , p.  589  — Riordi- 
namento del  servizio  delle  opere  pubbliche  , e delle  acque  e foreste  , 
v.  3,  p.  605  — Regolamento  provvisorio  di  quel  Luogotenente  gene- 
rale per  lo  servizio  delle  opere  pubbliche,  v.  3,  p.  617  — Negli  ap- 
palti de’  cespiti  ed  opere  pubbliche  provinciali  non  si  dispensa  alla  sti- 
pula dell’  atto  notarile  — v.  5 , p.  273. 

Per  le  opere  pubbliche  della  città  di  Napoli , e di  Palermo , vedi  Consi- 
gli Edifici. 

Opifici  — Regolamento  pe’  filiati  di  Pietrarsa  , esenti  dalla  leva  militare , 
v.  »,  p-  138.  ' 

Opposizioni  — Le  opposizioni  alle  coazioni  de’  cassieri , sospendono  l’ e- 
sccuzione  per  otto  giorni , in  qual  tempo  debbono  reiterarsi  a pena  di 
nullità  , v.  5,  p.  161  — Idem  per  la  Sicilia  , v.  5 , p.  178  — Delle 
' opposizioni  alle  decisioni  de’  Consigli  d’  Intendenza  , v.  1 , p.  88  — 
Delle  opposizioni  di  terzo,  v.  1 , p.  91  — L’  esame,  di  quelle  a’  se- 
questri appartiene  al  potere  giudiziario  , v.  1 , p.  568  — Le  opposi- 
zioni allò  risoluzioni  de’ Consigli  Edilizi  di  Napoli  e di  Palermo  non 
sospendono  l’esecuzione  de’  lavori  intrapresi,  v.  3,  p.  624  , e 634  — 
Vedi  poi  Coazioni , Contenzioso: 

Ordinanze  — Per  quelle  che  si  emettono  per  la  divistone  e ripartizione  delle 
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terre  demaniali,  e per  le»  scioglimento  delle  promiscuità,  redi  Feudalità  — 
Per  quelle  a cui  sono  autorizzati  di  emettere  gl'  Intendenti,  vedi  Inten- 
dente — Le  ordinanze  amministrative  sono  esenti  da  regittro  e bol- 
lo , v.  k,  p.  170.  ’ . .. 

Orfani  Norme  per  accordarsi  loro  le  pensioni  come  figli  d’ impiegati 
civili , o militari  defunti . e per  j annata  di  pensione  alle  orfane  che 
si  maritano  , vedi  Pensioni. 

Orfanotrofi  — Sono  sotto  la  tutela  de’.Consigli  degli  Ospizi , v.  1 . p. 
204  — Per  quello  riguarda  al  loro  regime,  ed  amministrazione,  vedi 
Beneficenza. 

Orfanotrofio  di  Cosenza  — Specie  di  antica  tassa  , abolita  promulgandosi 
le  disposizioni  supreme  per  la  contribuzione  fondiaria  , v.  2 , p.  1. 

Orfanotrofio  militare  — Della  cauzione  da  darsi  in  beni  fondi  da’  collet- 
tori delle  rendite  di  detto  stabilimento,  v.  2,  p.  463  — Gl'impiegati 
del  medesimo  con  nomina  ministeriale  , e che  rilasciano  il  2 e mezzo 
per  cento  su’ soldi,  hanno  dritto  alla  pensione  di  ritiro;  e le  loro  vedove 
ancora  alla  pensione  vedovile , v.  2 , p.  606  — Le  contestazioni  su’ 
contratti  stipulati  dal  detto  stabilimento  debbono  iu  primo  grado  di 
giurisdizione  esaminarsi  dal  contenzioso  della  Gran  Corte  de’  conti  , v. 
5 , p.  436.  ( , . 

Ospedali  ed  Ospizi  civili  — Dipendono  da’ Consigli  degli  Ospizi,  v.  1,  p. 
204  — Del  loro  regime  interno,  v.  1,  p,  214  — Per  la  loro  ammini- 
strazione , vedi  Beneficenza  — Norme  per  le  medicine  da  prescriversi 
in  detti  stabilimenti  ; e per  le  spese  all’  uopo  , v,  1 , p»  269  , 307,  e 
308  — Debbono  essere  ispezionati  dagl’  intendenti , e da’  Sottinten- 
denti , allorché  visitano  i comuni,  v.  1,  p.  301  — Norme  pe’ man- 
dati di  pagamento  a’ fornitori  de’ medesimi,  v.  5,  p.  232  -t—  Sovra- 
ne prescrizioni  per  lo  stabilimento  di  un  Ospizio  centrale  nelle  provin- 
ole di  Girgenti  , Trapani,  Caltanissctta,  e Nòto  per  i projeWi,  mondi- 
ci , e figli  di  genitori  poveri . y.  5 , p.  458.  . ..  • _ ’ 

Oziosi  e vagabondi  — , Istruzioni  della  Polizia  per  quelli  della  Città  di  Na- 
poli , v-  3 , p.  262. 


Padri  onusti  — Quelli  della  Sicilia  , che  sono  in  possesso  delle  antiche 
franchigie  debbono  goderle  durante  la  loro  vita , v.  4 , p.  420. 

Padroni  di  bastimenti  — Vedi  Capitani. 

Pagamenti  — Norme  per  quelli  de’  fondi  provinciali  , v.  1 , p.  37  — 
T Norme  per  I pagamenti  agli  appaltatori  delle  opere  pubbliche,  v.  3,  p. 
493  — Regolarità  che  debbono  procedere  i pagamenti  de’  danni  ar- 
recati nella  costruzione  delle  strade , e di  altre  opere  pubbliche  , per 
occupazioni . espropriazione  e deterioramento  de’  fondi  de’  particolari  , 
v.  3 , p.  520  , e vedi  ancora  Espropriazione  , Opere  pubbliche , 
Proprietari  — Norme  per  i pagamenti  a carico  dei  comuni , v.  1 , 
p.  49  — Per  quelli  a carico  della  pubblica  beneficenza  , vedi  Bene- 
ficenza — Istruzioni  per  li  pagamenti  di  maduteozione  delle  regie 
strade , v.  3,  p.  543  — Della  moneta  eon  cui  debbono  eseguirei  i 
pagamenti  dell»  Tesoreria  si.  ih  Napoli , che  nelle  proyincie , v.  4 , p. 
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97  — Debbono  pagarsi  in  moneta  di  rame  le  pensioni  di  ducati 

venti  in  sotto,  v.  4 , p.  441  — Vedi  anche  Comuni,  Canteri, 

Soldi  , Peneioni , Tesoreria  , ecc. 

Paludi  — Vedi  Bonificamento. 

Parrochi  — Si  dichiarano  salvi  i loro  dritti  nelle  associazioni  de’  cadave- 
ri che  si  fanno  dalle  Confraternite  , v.  L , p.  .239  • — Loro  ingeren- 
za nell’  amministrazione  delle  oblazioni  si  fanno  a’  Santuari  dipendenti 
dalla  beneficenza,  allorché  le  Sacre  immagini  si  trasferiscono  nelle  chie- 
se parrocchiali , y.  1 , p.  283  — De’  loro  doveri  per  la  buona  cura 
ed  educazione  de’  proietti , v.  1 , p.  312  , 324 , e 327  — Loro  in- 
gerenza nolla  formazione  delle  liste  degli  agricoltori  a’ quali  debba  dar- 
si il  grano  per  la  semina  da’ monti  frumentari,  v.  1,  p.  342  — Del 
loro  concorso  onde  facilitare  le  operazioni  per  la  rettifica  de’ calasti 
fondiari , v.  2 , p.  9 , e 10  — De’  loro  doveri  nell’  eseguirsi  le  lève 

militari , v.  3 , p„  26  — Debbono  rilasciare  gratis  li  documenti  ad 

uso  di  leva-;  v.  3 , p.  158  — Doveri  de’,  parrochi  per  li  religiosi  e 
romiti  questuanti  , v.  3-,  p.  241  , 256  , e 261  — Della  licenza  di 
travagliare  ne’  giorni  festivi  , v.  3,  p.  251  — Norme  in  occasione  di 
arresto  di  delinquenti  rifoggiati  in  chiese,  v.  3 , p.  266  — È- loro 
accordato  di  seppellirsi  nella  propria  chiesa  : però  in  seguito  vi  sono  sta- 
ti ordini  in  contrario  , v.  3 , p.  436 , e 440  — Loro  doveri  d‘  i- 

struire  il  popolo  del  benefìzio  della  inoculazione  vaccinica  , v.  3 , p. 
473  — Sono  riabilitati  a poter  essere  maestri  delle  scuole  primarie, 
v.  4 , p.  196  —,  Però  possono  essere  maestri  ne’  casi  di  assoluto  bi- 
sogno , e previa  superiore  approvazione,  v.  4 , p.  371-  — Sono  abi- 
litati alla  pubblicazione  de’  quadri  per  le  decime  sacramentali , v.  4 , 
,p.  404  — - Sulla  conservazione  de' libri  parrocchiali,  v.  4,  p.  416 
— È di  esclusivo  loro  dritto  il  disporre  il  suono  delle  campane,  v.  5, 
p.  522. 

Parrocchie  — È a carico  de’  comuni  il  loro  mantenimento  , sempre  che 
non  ci  sono  altri  da  giustificarne  il  padronato , v.  4 , p.  590. 

Pascolo  — Uso  civico  di  pascere  sulle  terre  comunali  , v.  1 , p.  40  — 

1 Consigli  d’  Intendenza  sono  incompetènti  a concedere  I’  uso  del  pa- 
scolo ne’ boschi  privati  — v.  1 , p.  471  — Dell’  abuso  del  pasco- 
lo su’ fondi  privati,  v.  1 , p.  628  — Del  dritto  di  pascolo  usalo  dai 
comuni  su’ fondi  privati,  v.  1,  p.,671  — Norme  come  sottrarsi 

dalla  servitù  del  pascolo  , v.  1 , p.  672  — Regolamento  per  impe- 
dire il  pascolo  abusivo  dell’ erbe  de’  regi  fratturi , bracci  di  essi,  e ri- 
posi laterali , v.  2 , p.  714  — Vigilanza  d’ impedire  gli  armenti  dal 
pascere  nelle  proprietà  altrui  , v.  5 , p.  138  — Divieto  di  far  pa- 
scolare animali  nel  recinto  de’  campisanti,  v.  3,  p.  428  — Idem  su- 
gli argini  dei  fiumi  , canali,  fossi  , controfossi , e fontane  delle  palu- 
di di  Napoli , della  Volla  e contorni,  e de’  regi  lagni,  v.  3,  p.  486, 
489  , e 545. 

Passaporto  — Condizioni  per  potersi  accordare  a coloro,  che  sono  Sogget- 
ti alla  leva  militare  , v.  3 , p.  150  — Regolamento  per  i passaporti, 
v.  3 , p.  237  — A’  passaporti  per  girare  il  regno  sono  sostituite  le 
carte  di  passaggio  ; e della  durata  di  tali  carte  , v.  3 , p.  270,  275, 
278,  e 280  — Norme  per  i passaporti  de’ marinari  soggetti 'all’ascri- 
zione marittima  , r.  ’5  , p.  234  — Condizioni  per  potersi  accordare 
passaporti  a’ girovaghi  sottoposti  alla  leva  militare  , v,  5 , p.  561  — 
Le  detto  condizioni  non  militano  per  li  stallieri  , cd  altri  che  si  re- 
Voi.  V.  49* 
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cano  a lavorare  nello  stato  romano,  v.  5 , p.  577  — Norme  peri 
passaporti  all’  Estero  che  si  domandano  da  coloro  , che  giungono  in 
Napoli  con  carte  di  passaggio  , V.  5 , p 624. 

ralenti  — De’  guardiani  urbani , e rurali , v.  1 , p.  58  — Delle  pa- 
tenti a’  commessarl  che  si  spediscono  in  coazione  contro  j ricevitori 
generali  , distrettuali  , percettori  , ed  esattori  di  contribuzioni  diret- 
te , v.  2,  p.  238-,  290,  e 403  — Le  patenti-  agl’  intimatori  di 
fondiaria  si  rilasciano  da’  rispettivi  Intendenti  , e Sottintendenti,  v.  2, 
p.  373  — Delle  patenti  per  le  guardie  forestali  , e guardaboschi  , 
dell’  amministrazione  forestale  , de’  comuni  , de’  stabilimenti  pubblici, 
de’ corpi  morali  , e de’  particolari , v.  2 , p.  750,  — Delle  patenti 
da  rilasciarsi  alle  guardie  nrbane  de’  reali  dortiint  al  di  quà  ed  al  di 
là  del  Faro,  v.  3,  p.  214 , e 228  — . Delle  patenti  sanitarie,  v. 
3 , p.  322. 

Patrimonio  eccletiattico  — Nelle  quislioni  demaniali  , in  cui  è interessa- 
to il  patrimonio  ecclesiastico  , si  accordano  due  mesi  improrogabili 
per  ultimare  le  conciliazioni  prescritte,  v.  4,  p.  710  — Non  è te- 
nuto il  patrimonio  eeclesiastico  ad  esibire  il  titolo  per  li  credili  ripor- 
tati ne’  ruoli  resi  esecutivi  , v.  4 , p.  230. 

Patrimonio  t acro  — Norme  per  valutarsi  i fondi  che  si  costituiscono  in 
sacro  patrimonio , v.  4 ; p.  228. 

Patrocinatori - — A quali  osservanze  sono  soggetti  prima  di  entrare  nel- 
I’  esercizio  delle  loro  funzioni  , v.  4 , p.  101  — Agevolazioni  per 
ottenerne  la  licenza  dopo  dieci  anni  di  esercizio  , V-  4,  p.  546  — 
V’ctfi  poi  Difensori. 

Patronali  — Abolizione  di  tutti  li  patronati  di  benefizi  curati , ’c  non  cu- 
rali v.  l,p.  613  — Sono  tutti  devoluti  alla  suprema  regalia  , salvo 
agli  cx-feudatarl  il  provare  la  loro  fondazione  dopo  la  concessione  del  feu  • 
do;  rimanendo  però  sempre  abolite  le  beneficenze  signoriali  , v.  1, 
p.  C95  , e 714  — Divora  dell'abolizione  de’ patronati  particolari, 
v.  I , p.  714. 

Pegni  — Regolamento  di  Polizia  de’  prestiti  sopra  pegni  , v.  3,  p.  250 
Vedi  poi  Monti  di  pegni.- 

Pegnorazione  — Procedura  dei  servienti  comunali  ne’. pignoramenti  con- 
tro i debitori  morosi  de’  comuni  , v.  4 , p.  203. 

Pelli  — Regole  sanitarie  per  gli  stabilimenti  addetti  alla  loro  manifat- 
turazionc  , v.  3 , p.  413: 

Pene  — A quali  pene  son  sottoposti  quelli  che  volontariamente  rendonsi 
inalnli  al  servizio  militare  , v.  3 , p.  37,  e 101  — Delle  pene  ai 
refrattari  della  leva  , v.  3 , p.  8 , e 32  Idem  a -quelli  dell’  a- 
scriziqnc  marittima  , v.  3 , p.  177  , 200  , e 203  — Pene  per  le 
trasgressioni  della  gnardia  urbana,  v.  3,.p.  215,  217,  219,  c 
220  — Idem  per  le  guardie  urbane  della  Sicilia  , v.  3,  p.  229  — 
Pene  per  l’ eccedenze  de’  detenuti  , vedi  Detenuti  — Contro  i gio- 
catori nelle  bettole,  e nelle  cantine,  v.  3,  p.  2M  — Penali  con- 
tro talune  trasgressioni  degl’ingegneri  provinciali,  v.  3 , p.  599. 

Pensionati  , ossiano  Istituti  — Vedi  Scuole. 

Pensioni  — Di  quelle  spettanti  a’ funzionari  od  impiegati  amministrativi, 
v.  1 , p.  35  — Idem  per  gl'  impiegati  nell’  amministrazione  di  be- 

neficenza , v.  1,  p.  24Ì  — Gli  anni  di  servizio  prestato  da’  so- 
praimmerarl  ( anche  senza  prest  ) dèlia  compagnia  di  dotazione 
delle  quattro  isole  adiacenti  alla  Sicilia  , sono  ' da  mettersi  a cal- 
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colo  no’ casi  di  giubilatone,  v.  2,  p.  570,  e 620  —,  Si  permet- 
te la  cumulazione  de’ trattamenti  di  attività  o di  ritiro  con- pensioni 
concedute  ad  esteri,  ed  alle  vedove,  v.  2,  p.  570  — Decreto  de- 
gli 11  febbrajo  1819  die  fìssa  il  sistema  per  i trattamenti  di  ritiro 
degl'impiegati  civili  e militari , e per  le  pensioni  delle  loro  vedove, 
ed  orfani,  v,  2,  p.  571  — Norme  come  determinarsi  le  pensio- 
ni di  ritiro  degl’  individui  della  Iteal  Marina  , e delle  loro  vedove, 
ed  orfani,  v.  2,  p.  576,  e 617  — Norme  come  calcolarsi  negli 
anni  di  servizio  militare  le  campagne  e le  ferite , v.  2 , p.  577  — 
Altre  norme  per  calcolarsi  gli  anni  di  servizio  de' militari  , che  con- 
tassero una  interruzione  per  le  passate  vicende  politiche  , v.  2 , p. 
579.  — Decreto  relativo  , a’ militari  figli  di  truppa,  che  derivando  da 
famiglie  del  regno  , sono  nati  in  paesi  stranieri  , v.  2,  p.  582  — 
Norme  per  calcolarsi  gli  . anni  di  servizio,  per  talune  classi  di  militari 
v.  2 . p.  585  — Per  regolare  la  pensione  di  ritiro  degli  ulìziali  ad- 
detti alle  piazze  , v.  2.  p.  581-  — La  liquidazione  della  pensione 
di  ritiro  per  li  soldati  ammessi  nella  casa  degl’  invalidi  deve  . farsi 
sulla  base  del  grado  iti  cui  essi  trovavansi  nell'  atto  che  furono  am- 
messi alla  casa  suddetta  , v.  2 , p.  585  — Riguardo  alle  pensioni 
vedovili,  debbono  considerarsi  come  perdonali  tutti  gli  uffiziali  am- 
mogliati prima  del  1796  , senza  reale  permesso  ; tanto  se  i.  medesimi 
ebbero  , quanto  se  non  ebbero  un  attrasso  d’ impiego  dall'anno  1796 
all'  anno  1798  , v.  2 , p.  585  — La  regola  per  la  liquidazione  del- 
le pensioni  degli  uffiziali  dev'essere  quella  che  deriva  dalle  disposizio- 
ni del  decreto  degli  11  febbrajo  1819,  v.  2 , p,  586  — Negli  an- 
ni di  servizio  degli  uffiziali  deve  comprendersi  il  tempo  dei  servizio 
prestato  nell’antico  battaglione  degl'invalidi  di  Napoli,  dismesso  dal- 
l’anno 1807,  v.  2,  p,  589  — Le  vedove  de’ militari , che  con- 
trassero matrimonio  dopo  essere  passati  al  ritiro , sono  ammesse  alia 
liquidazione  della  pensione  purché  vi  sia  concorso  il  Sovrano  per- 
messo , v.  2 , p.  592  — La  liquidazione  delle  pensioui  di  uffiziali 
militari  al  ritiro  alev’  eseguirsi  sull’  intero  semplice  soldo  , e non  già 
su  di  una  «piota  di  esso , documentandosi  specialmente  I'  età  di  ses- 
sant’  anni , v.  2 , p.  600  — EJengo  di  tuli'  i corpi , c classi  d'  in- 
dividui che  formano  parte  dell’  armata  di  mare  , e che  sono  ammes- 
si alle  pensioni  di  ritiro,  v.  2,  p,  601  — Per  gl  impiegati  dell'oflìcio 
topografico  , che  hanno  rilasciato  il  2 1[2  per  100  sugli  antichi  soldi, 
ora  divisi  in  soldo  e soprassoldo,  deve  continuarsi  la  stessa  ritenuta  ; 
e la  liquidazione  della  pensione  deve  farsi  sull!  soldi  e soprassoldi  cu- 
mulati insieme,  v.  2,  p.  603  — - Norme  per  stabilire  1’ anzianità  dei 
militari,  che  dal  ritiro  passano  all’  attività,  ivi  — ■ Della  liq  uni  aziono 
della  pensione  de' militari  richiamati  dal  ritiro  all'attività,  e quindi  di 
nuovo  al  ritiro,  v.  2,  p.  605  — Gl’  impiegati  dell’  Orfanotrofio  mi- 
litare che  rilasciano  il  2 1 12  per  100  sul  soldo  hanno  dritto  alta  pensio- 
ne di  ritiro;  come  le  loro  vedovò  al’monte  vedovile  , v.  2,  p-  606  — 
Le  sanatorie  per  interruzione  di  servizio  sou  valide  per  Ja  liquidazione 
delle  pensioni  , e non  per  gli  aseensi,  v.  2,  p.  608  — Le  vedove  di 
uffiziali.  ette  contrassero  ntatrimonio. ecclesiasticamente  senza  permesso, 
e che  posteriormente  non  adempiono  alle  condizioni  del  decreto  del  12 
gennaio  1825  , sono  escluse,  dal  beneficio  della  pensione  vedovile  ,- 
salva  qualche  eccezione  , v.  2,  p.  610  — Gli  aiuti  passali  nell’  Acca- 
demia militare  come  alunni  debbonsi  calcolare  nella  liquidazione  della 
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pensione  di  ritiro  degli  uflìziali  ; disposizione  in  seguito  rirocata,  v.  2, 
p.  611  e 649  — Sanatoria  all'  interruzione  di  servizio  di  taluni  ufi- 
ziali  o soldati  dell’ armala  , v.  2,  p.  611  — Per  la  liquidazione  delle 
pensioni  di  ritiro  e vedovili  basta  r esibizione  dello  stato  di  servizio  per 
gli  uflìziali  ; e le  filiazioni  po’  sottuflìzjali  e soldati  , in  vece  del  certi- 
ficato del  primo  soldo  o preti  percepito  , v.  2,  p.  616  — il  favore 
di  calcolarsi  per  un  anno  e mezzo  ogni  anno  di  servizio  prestato  dagli 
uflìziali  , bassi  uflìziali  , soldati  , e marinari  delta  reai  marina  per  "la 
liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro,  è limitato  solo  a coloro,  che  sono 
obbligati  all'  imbarco,  v.  2,  p.  617  — Posteriori  restrizioni,  v.  2,  p. 
621  — Su  di  qual  fondo  debbono  iscriversi  le  pensioni  di  grazia  ac- 
cordate a de’  militari  , ed  esentando  quelle  al  di  sotto  di  annui  ducati 
120  dalla  ritenuta  del  10  per  100,  v.  2.  p.  625  — Gl’  individui  che 
-mi  hanno  compito  dodici  anni  di  servizio  nell’  armata  , e che  in  vece  del 
congedo  ottengono  11  passaggio  alla  forza  doganale  come  premio,  hanno 
i dritto  alla  cumulazione  degli  anni  di  servizio  nella  liquidazione  della 
pensione  , v.  2 , p.  628  — Sanatoria  agli  uflìziali  ammogliati  senza 
permesso,  che  nel  1822  furono  messi  a semplice  sussidio,  ma  che  po- 
,■  steriormente  furono  chiamati  al  servizio  dell’armata,  v.  2,  p.  629  — 
La  liquidaziouo  delle  pensioni'  di  ritiro  de'  musicanti  natisi  del  regno 
che  servono  ne’  corpi  svizzeri . dev’  eseguirsi  con  le  norme  generali  , 

' e non  con  quelle  delle  capitolazioni  stabilite  per  i detti  corpi  esteri  , 
v,  2,  p.  642  — Norme  per  le  pensioni  de’  marinari  della  flottiglia 
trapanese  disarmata,  v.  2,  p.  645  — Norme  pel  pagamento  delle  pen- 
sioni a’  sotto-ufliziali  e soldati  cannonieri  marinari  in  pendenza  dell’ap- 
provazione  della  liquidazione  , v.  2 , p.  646  — Gli  anni  di  servizio 
nel  ramo  militare  , dal  quale  un  individuo  a propria  dimanda  Venne 
dimesso  , non  possono  congiungersi  a quelli  , che  dopo  qualche  inter- 
vallo l' individuo  stesso  ha  prestati  in  altro  ramo  , r.  2 , p.  648  — 

' Novelle  prescrizioni  per  le  pensioni  militari,  e civili , v.  2,  p.  650  — 
Gli  uflìziali  immobilizzati-  godendo  un  soldo  colla  ritenuta  del  2 1|2 
per  100  debbono  godere  per  le  loro  famiglie  il  beneficio  della  pensione 
vedovile,  v.  2,  p.  652  — Il  tempo  in  cui  le  reali  guardie  del  Corpo 
rimangono  al  servizio  , dev'  essere  calcolato  nella  liquidazione  della 
pensione  , v.  2 , p.  653  — Debbono  essere  considerate  come  campa- 
gne per  le  reali  truppe  tanto  la  spedizione  eseguita  nel  1820  che  1’  al- 
’ tra  nel  1849  in  Sicilia  , v.  2,  p.  656  — La  spedizione  delle  reali  truppe 
i al  1819  per  lo  stato  pontificio  ; e l’assedio  sostenuto  nella  cittadella  di 
Messina  debbono  considerarsi  come  campagne  t,  ivi  — Il  beneficio  di 
una  campagna  è concesso  a tutt’  i militari  di  terra  e di  mare  j i quali 
presero  parto  al- riacquisto  della  Sicilia,  a contare  da’primi giorni  di  set- 
tembre 1848  sino  al  15  maggio  1849:  e che' coloro  i quali,  dopo  aver 
difesa  la  cittadella  di  Messina  uscirono  a combattere  in  campo  aperto 
ne'  giorni  3 , 6 e 7 settembre  , o posteriormente  , debbono  godere  di 
due  campagne  , v.  2,  p.  656  — Non  deve  valere  per  campagna  alle 
truppe  che  si  trovavano  nella  Sicilia  nel  1820  allo  scoppiare  della 
rivoluzione  prima  che  si  fosse  colà  recato  il  corpo  di  esercito  co- 
mandato dal  Tenente  Generale  D.  Florestano  Pepe  , nè  hanno  dritto 
alla  campagna  le  truppe,  che  in  genuaio  1848  vi  si  trovavano  in  guar- 
nigione , c le  altre  che  vi  furono  spedite  sotto  gli  ordini  del  Ma- 
resciallo de  Sauget  , v.  2,  p.  657  — Il  tempo  ìh  cui  i militari  sono 
rimasti  immobilizzati  a carico  delle  Finanze  non  deve  calcolarsi  come 
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servizio  attivo  nella  liquidazione  della  pensione,  v.  5,  p.  424  — Nor- 
me per  valutarsi  il  congiungimento  di  servizio  per  grazia  accordato , c 
da  valere  anche  per  i periodi  di  anzianità  , v.  5 , p,  520,  _ Istru- 
zioni sul  modo  di  liquidare  , e ripartire  la  pensione  vedovile  in  caso  che 
un  impiegato  civile  o militare  lasci  una  seconda  moglie  , e figli  cosi  del 
- primo  che  del  secondo  letto,  v.  2,  p 505,  578. 584,  586,  590.  592,  600, 
606,  608,  6l0,  615,  616,  622 , 623,  626  640,  e 647  ~ Idem  in  caso 
1 di  secondo  matrimonio  , o di  separazione  della  vedova  da’  figli , v. 
2 , p.  647  — . Alle  vedove  de’  militari  benemeriti  periti  in  sostegno 
del  Trono  deve  liquidarsi  la  pensione  come -si  pratica  nelle  pensioni 
di  giustizia  , v.  5,  p.  163  — Non  può  darsi  corso  atta  liquidazione 
delle  pensioni  delle  vedove  , ed  orfani  de’  marinari  di  pianta  i quali 
hanno  contratto  matrimonio  dal  1838  in  poi  senza  reai  permesso  , 
v.  5,  p.  439  — Sono  da  considerarsi  come  non  mai  rimossi  d’  im- 
l 'ini  piego  coloro  , che  senza  loro  colpa  ne  furono  messi  fuori,  in  tempo 
il',  della  occupazione  militare:;  e che  prima  del  ritorno  di  8-  M.  furono 
'vi  reintegrati , v.  2,  ».  580  — Nelle  liquidaltoni  delle  pensioni  degl’  im- 
■1  piegati  comunali , ( le  quali  son  sempre  à carico  de*  comuni  ) gli  anni 
di  servizio,  debbono  calcolarsi  dal  giorno  del  godimento  del  primo  Soldo, 
eh’è  stato  soggetto  alla  ritenuta  del  2 1 [2  per  100;  o vi  sarebbe  stato  se 
essa  avesse  avuto  luogo  precedentemente,  v;  2,  p.  580  — ' Decreto  rela- 
tivo atte  pensioni  di  ritiro  de’  corrieri  ordinari  dette  poste  ; ed  ogni 
Bnno  di  servizio  deve  calcolarsi  per  15  mesi,  v.  2,  p.  582  e 590  — 

->•  Idem  per  i corrièri  ne’reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v,  5 p.  598  — 
Le  pensioni  alle  vedove  degl’  impiegati  si  liquidano  stri  penultimo  soldo, 
se  per  due  anni  il  defunto  non  avesse  goduto  dell'  ultimo  , purché  però 
il  penultimo  non  fosse  maggiore  dell’  ultimo  ; eccettuandosi  però  le  ve- 
dove degli  emigrati , v.  5 , p.  586  — Nella  liquidazione  delle  pen- 
sioni di  ritiro  l’  antico  soprassoldo  , o gratificazione  come  tale  ac- 
cordata , devo  considerarsi  come  nnit'  al  soldo  , v.  2,  p.  589,  603, 
I 619,  624  e 655  ~ Gli  anni  di  dimora  fatta  in  Palermo  da  antichi 
impiegati , neh’  occupazione  militare  , quantunque  non  avessero  occu- 
pato impiego  , sono  da  considerarsi  come  se  avessero  prestato  effet- 
tiva- servizio , v.  2,  p.  590  — Varie  norme  per  la  liquidazione  delle 
pensioni  alte  vedove  e figli  dr  coloro  , che  godevano  pensioni  accorr 
date  da  6.  M.  pria  del  1806  , e che  hanno  cessato  di  vivere  r v. 

• qqSyi  p,  590  e 600  — Sono  assoggettati  alla  ritenuta  del  2 e mez- 
:f,  zo  per  100  i soldi  degl’ impiegati  de’  Collegi  , Licei,  dell’ Ammini- 
i!  strazioue  delle  - prigioni- della  Capitale,  dell’ Archivio  generale  , della 
ì'm  Soprintendenza  generale  di  salute , e de’giudici  regt,  affinchè  possano 
-w-drtw  dritto  alla  pensione  di  ritiro  , v.  2 , p.  597  — Netta  liquida- 
i,(  zione  delle  pensioni  per  gl' impiegati  degli  antichi  arreudamenti,  deve 
..ti  tenersi  conte  degli  anni  di  servizio  a similitudine  degl’ impiegati  degli 
ih  antichi  banchi,  v.  2,  p.  599  — La  sospensione  di  un  impiegato  per 
. qualunque  causa  , veruna  esclusa,  non  mena  ad  interruzione  diser- 
vizio , v.  2,  p.  604  , 632  e 642  — Norme  per  la  liquidazione  delle 
pensioni  nel  caso  in  cui  si  riuniscono  più  periodi  di  attività  di  ser- 
vizio , v.  2 , p.  605  — Nella  liquidazione  delle  pensioni  degl’  impie- 
gati di  Casa  reale  , -e  delle  loro  vedove  , sono  da  calcolar»  gli  anni 
! di  servizio  prestalo  precedentemente  in  altri  rami  dello  Stato  , V.  2, 
p.  607  — Posteriori  norme  per  detta  liquidazione v.  2 , p.  630, 
e 633  — Le  sanatorie  per  iulertuzione  di  servizio , non  valgono  per  gli 
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ascensi  ma  solo  per  la  liquidazione  delle  pensioni  , v.  2 , p.  608  — 
La  ritenta  di  sei  mesi  di  soldo  per  1’  asccnso  ad  altro  impiego  non  è di 
ostacolo  nel  calcolo  dcU'ultimo  biennio  di  soldo,  che  dev’essere  di'  base  per 
la  liquidazione  delle  pensioni , v.  2,  p.  608  — Norme  e documenti  ne- 
cessari alle  liquidazioni  delle  pensioni  per  gli  impiegati  comunali  , loro 
vedove  , ed  orfani  , v.  2 , p.  608 , 63S  e 655  — Modelli  per  det- 
te liquidazioni , v.  2 , p.  635  — Li  avvisi  de’ Consigli  d'intendenza 
per  le  pensioni  a carico  de’  comuni  sone  esenti  dal  Registro  e bollo  , 
v.  2 , p.  651  — La  ritenuta  del  2 1/2  per  100  Che  avrebbero  dovu- 
to rilasciare  gl'impiegati  comunali  sulle  gratiGqazioni  percepite  dal  1838, 
debbono  soddisfarla  nel  corso  di  due  anni , onde  possano  su  di  queste 
gratiGqazioni  aver  dritto  alla  pensioue  , v.  2 , p.  655  — L’esuberan- 
za di  personale  facendo  rimanere  un  impiegato  senza  funzioni,  non  pro- 
duce interruzione  di  servizio  , v.  2 . p.  612  — Non  sono  colpiti  dal 
divieto  della  cumulazione  di  più  soldi  di  conto  regio  i cattedratici  , i 
professori  letterari,  ed  i maestri  di  arti  liberali,  v.  2,  p.  613  — De- 
creto relativo  a’ pensionisti  condannati  per  causa  criminale  , ivi  — Le 
pensioni  degl'impiegati  amministrativi  debbonsi  liquidare  sull'ultimo  sol- 
do percepito  oltre  a'  due  anni , sia  che  fosse  maggiore  , o minore  del 
penultimo  , v.  2 , p.  611  — Nella  liquidazione  delle  pensioni  alle  ve- 
dove d’impiegati  non  possonsi  cumulare  più  soldi  che  godono  i di  loro 
mariti  per  sovrane  determinazioni  ,.  v.  2,  p.  6L5  — Il  ritardo  di  li- 
quidazione non  prodotto  dalle  parti  , che  hanno  dritto  alla  pensione  , 
ma  dalle  ritualità,  dà  dritto  a tutti- gli  arretrati:  so  poi  è prodotto  per 
negligenza  delle  partì  , allora  si  ha  dritto  ad  una  sol’ annata  di  arre- 
trati , v.  2 , p.  615  — Quando  le  liquidazioni  debbono  farsi  sul  sol- 
do maggiore  percepito  dagl’ impiegati , v.  2,  p.  622  — Non  v’ò  inter- 
ruzione di  servizio  , nè.  di  soldo  per  quell’  impiegati  a’  quali  fu  accor- 
data a titolo  di  gratiGcazionc  una  somma  maggiore  di  quella  che  per- 
cepivano come  soldo , v.  2 , p>  623  — La  rata  deila'pqnsione  de’  G- 
gli  di  un  defunto  impiegato  si  estingue  a misura  che  le  figlie  nubili  si 
danno  a marito  , e’  maschi  pervengono  all’età  maggiore  ; e ciò  tanto 
per  le  pensioni  di  giustizia  che  di  quelle  di  grazia , v.  2 , p.  623  — 
Le  pensioni  alle  vedove  si  debbono  corrispondere  dal  giorno  della  mor- 
ta dell' impiegato  , v.  2 , p.  626  — Nel  calcolo  degli  anni  di  servizio 
non  debbono  per  massima  couprendersi  quelli  ne’  quali  siasi  percepita 
soltanto  una  gratiGcazionc  , v.  2,  p.  627  — La  Gran  Corte  de’  Conti 
non  può  emettere  deliberazioni  su’dritti  a pensione,  priacchè  non  si  pre- 
senti il  caso  della  liquidazione,  v,  2 , p.  619  — L’ interrompiuiento 
di  servizio  , indipendente  da  colpa  , o volontà , non  costituisce  inter- 
■ ruzionc  ; ed  alla  mancanza  del  titolo  del  primo  impiego  occupato , può 
supplirsi  co’ documenti  del  soldo  goduto,  v.  2,  p.  632  — Il  benefizio 
del  quinquennio  accordato  dal  decreto  di  gennaio  1823  agli  antichi  im- 
piegati è applicabile  anche  àgli  altri  , clic  contano  anni  di  servizio  con 
" .soldo  da  aver  dritto  a pensione,  ivi  — Della  durata  degli  assegnamenti 
di  grazia  a favore  delle  vedove, e de’  Ggli  degl’ impiegati , v.  2,  p.  631 
— Nou  debbonsi 'soggettare  le  vedove  di  pagare  al  Tesoro  il  2 1/2  per 
100  non  soddisfatto  per  qualche  anno  sul  soldo  o gratificazione  dei  loro 
mariti  defunti,  v.  p.  610  — Alle  orfane  pensionate  di.  dritto  è dovuta 
un  annata  di  pensione  andando  a marito  , v.  2 , p^  610  , c Gii  — 
Nella  liquidazione  delle  pensioni  d’impiegati  civili  non  possono  ricon- 
giungersi due  interrotti  periodi  di  servizio  , v.  2,  p.  Gli  — Gl'iuipie- 


Digitized  by  Goo^l 


PEN 


783 


gali  sotto  giudizio  ,-  che  ottengono  la  libertà  provvisoria , debbono  go- 
dere la  rtietà  del  soldo  , durante  il  biennio  di  esperimento  , v.  2 , p. 
645  — Agl’impiegati  dimessi , o loro  vedove  ed  orfani  non  compete 
il  dritto  di  ripetere  la  restituzione  del  2 i/2  per  100  rattenuto  su'  sol- 
di ; v.  2 , p.  6V7  — I cappellani  sacramentali  non  debbono  essere 

sottoposti  ad  alcuna  ritenuta  su’  loro  averi , e perciò  non  hanno  dritto 
a pensione  di  ritiro,  r.  2 , p.  650  ■ Nuove  prescrizioni  circa  le  pen- 

sioni di  ritiro  degl’impiegati  civili,  é militari  . non  che  degl'impiegati 
comunali,  v.  2,p.  650,  e 651  — Nelfa  liquidazione  delle  pensioni 
non  possono  computarsi  -gli  anni  di  servizio  in  qualità  di  paggio  v.  5, 

■ p-  371  — Gl’impiegati  nella  Jteal  Commessione  di  beneficenza  per- 

cependo un  soldo  con  la  ritenuta  del  2 112  per  100  dal  1841  in  aven- 
te debbono  con  le  famiglie  godere  del  beneficio  della  pensione  di  drit- 
to , v.  2 , p.  652  — Ne’ casi  di  doppio  impiego,' con  Sovrano  per- 

messo, con  doppio  soldo  e doppia  ritenuta  ,- presso  due  amministrazioni 
. diverse,  di  cui  una  non  dipenda  dalla  Tesoreria,  due  debbono  essere 
le  pensioni  a liquidarsi  a carico  rispettivo  di  dette  amministrazióni;  v.  2, 
653  — Gl’  impiegati  nelle  amministrazioni  de'campìsànti  volendo  godere 
del  dritto  alla  pensione  debbono  rilasciare  il  2 1/2  per  cento  su’Ioro  soldi, 
v.2,p.654  — Gl’impiegati  soltanto  messi  in  disponibilità  sono  esclusi  dal 
godimento  della  pensione,  ivi  — Non-debbesi  calcolare  come  tempo  di 
servizio  quello  in  cui  un  impiegato  è rimasto  in  attenzione  di  destino 
v.  5 , p.  195  e 342  — La  liquidazione  alle  vedove  deve  farsi  sul 

soldo  di  attività  , c non  sulla  pensione  di  ritiro  de’  defonti  mariti  , v. 
5 , p.  238  — ' Per  quali  pensioni  i notati  debbono  rilasciare  gratis 

i certificati  di  esistenza  , v.  4 , p.  180  — Le  pensioni  da  ducati  20 
in  sotto  debbono  pagarsi  in  argento , v.  5 , p.  441  — Si  permette 

agl’impiegati  dell’ officio  Topografico  di  rilasciare  il  2 f/2  per  100  sui 
loro  soldi , onde  godere  il  beneficio  delle  pensioni  di  ritiro  , v.  5 , p. 
104  — Dell’epoca  in  cui  la  detta  ritenuta  deve  Cominciale,  v.  ò, 

. p.  179  — Norme  per  le  pensioni  di  ritiro  degl'impiegati  civili  de’  Rea- 

. li  domini  al  di  là  del  Faro  , come  per  le  loro  vedove  ed  orfani,  v.  2, 
p.  588  , 593  — Talune  vedove  d’ impiegati  nell’  amministrazione  della 
Ficvzza  sono  esentate  dall’  esibizione  della  reai  licenza  di  matrimonio  per 
la  liquidazione  della  pensione,  v.  2,  p.  631  — Abilitazioni  per  quel- 

le vedove,  e figli  di  militari,  v.  8,  p.  1 17  — Il  beneficio  del  quinquen- 
nio accordato  cori  decreto-  di  gennaio  1823  agli  antichi  impiegali 
di  Sicilia  è applicabile  anche  agii  altri  che  contano  anni  di  servi- 
zio con  soldo  da  aver  dritto  a pensione,  v.  2,  p.  632  — Agl’im- 

piegati comunali  nei  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  debbonsi  compu- 
tare,negli  anni  di  servizio  anche  quelli  precedenti  al  1820;  dovendo 
supplire  per  quattro  anni  con  doppia  ritennta  del'  2 1/2. per  160  quella 
non  pagata  dal  1820  al  1823  , v.  2 , p.  642  — La  sospensione  non 
mena  ad  interruzione  di  servizio  , v.  5 , p.  171  — I guardiani  del 
Regio  canale  di  Sarno  sonò  soggetti  al  rilascio  del  2 1/2  "per  100  sui 
seHi  onde  godere  le  pensioni  di  ritiro , v.  5 , p.  115  — Sulla  pen- 
sione di  giustizia  a’  maestri  di  scuola  de’  comuni,,  v.  5 , p.  338  — 
Condizioni  ne’ certificati  che  accompagnano  le  proposte  per  le  pensioni 
di  ritiro , e vedovili , v.  5 , p.  377. 

Pensionisti  — Loro  trattamento  allorché  sono  condannati  per  causi  crimi- 
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naie,  v.  2,  p.  613  — Abilitazioni  a quelli  al  di  là  del  Faro  pe’  cer- 
tificati di  esistenza,  v.  5 , p.  118,  e 132. 

Perangarie  — Sono  abolite  senza  compenso , v.  1 , p.  582. 

Percettori  di  contribuzioni  dirette  — Sono  esenti  dalla  leva  militare,  v. 
3,  p.  91  — Vedi  poi  Esattori. 

Percettori  dernnniali  — Essi  debbono  produrre  i reclami  per  gravezza  di 
fondiaria  sulle  proprietà  demaniali  ; ed  in  loro  mancanza  i Ricevitori 
generali  delle  provincie  in  cui  sono  site  , v.  2 , p.  83. 

Perenzione  — Per  lé  perenzioni  ordinarie  , vedi  Contenzioso  Amministra- 
tivo — Alle  citazioni  per  editto  non  è applicabile  la  perenzione  d'i- 
stanza v.  1 , p.  721  — Son  colpiti  dalla  perenzione  i creditori , che 
non  hanno  a tutto  il  1815  presentato  le  dimando  di  liquidazione , v.  2 , 
p.  512  — Reai  Rescritto  che  dichiara  perento  il  termine  a presentare 
dimando  per  liquidazione  di  crediti  contro  i comuni  , e corpi  morali 
ne’  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , v.  2 , p.  569. 

Periti,  o esperti  — De’  loro  doveri  allorché  sono  adibiti  da’  Consigli  din- 
tendenza,  v.  1,  p.  80  — I periti  locali,  e non  gl’  ingegneri  debbono 
essere  adibiti  per  verificare  danni  di  poca  entità  inferiti  alle  proprietà 
per  opere  pubbliche  , v.  3 , p.  522  — Delle  indennità  e vacazioni 
loro  spettanti  venendo  adibiti  per  apprezzare  detti  danni , V.  3,  p. 
580  •—  Norme  per  1’  esame  de*  periti  di  campagna , v.  4,  p.  422  , 
546  c 558  — Vedi  anche  Agrimensori. 

Perizie  — Norme  per  quelle  che  si  dispongono  dà’ Consigli  d’intendenza, 
v.  1,  p.  80  — Quelle  de’  lavori  per  conto  de’  luoghi  pii-  non  deb- 
bono riesaminarsi  da  altro  architetto,  v.  1,  p.  293  — Quelle  per  o- 
pere  de’  campisanti  debbono  rivedersi , e vistarsi  dagl’  ingegnieri  diret- 
tori delle  opere  pubbliche  provinciali,  v.  3.  p.  4V0  — Norme  per  le 
perizie  di  opere  pubbliche  comunali,  v.  3,  p.  480  •—  Non  possono 
elevarsi  perizie  per  opere  pubbliche  provinciali  , o di  conto  regio 
senza  speciale  ordine  della  Direzione  generale  de’  ponti  e strade,  v.  3, 
p.  496  — Le  perizie  per  piccoli  danni  inferiti  a.’  privati  per  opere  pub- 
bliche si  debbono  eseguire  da’  periti  locali , v.  3 , p,  522  — Vedi 
pòi  Opere  pubbliche. 

Permessi  d’ arme  — II  permesso  d' armi  alle  guardie  urbane  in  quanto 
alla  detenzione  vale  per  due  fucili  con  le  bajonette,  e pel  cangiarro; 
e norme  per  1’  asportazione  fuori  servizio , o fuori  del  proprio  comune, 
v.  3 , p.  213,  223  e 224  — Il  detto  permesso  deve  rilasciarsi  gratis 
v.  3,  p.  223  — I permessi  d’  armi  si  accordano  dal  solo  Ministero  di 
Polizia,  v.  3,  p.  260  — Norme  per  i permessi  di  armi  alle  guardie 
urbane  ne’ reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v.  3,  p.  225  e 230. 

Permute  — Rigorose  norme  di  giustizia  nella  permuta  de’  fondi  ceduti 
allo  Stato  , e nel  doversene  fissare  il  valore  effettivo,  v.  4.  p.  30. 

Persone  — Quali  persone  possono  dalla  Polizia  deffìnirsi  per  oziose  c va- 
gabonde ; e dell’  obbligo  di  dar  sicurtà , v.  3,  p.  262. 

Persone  contagiate  — Disposizioni  sanitarie  in  occasione  di  contatto  con 
le  medesime,  v,  3,  p.  359  , e vedi  Salute  Pubblica. 

Pesatori  — Regolamento,  pel  numero  , funzioni  e nomina  de’  pesatori 
della  lana  in  Foggia  del  Tavoliere  di  Puglia,  v.  5,  p.  58  e 71. 

Pesca  — In  qual  modo  possa  praticarsi-  nelle  acque  delle  paludi  di  Na- 

, poli,  della  Volla  e contorni;  ne’ canali  de’  regi  lagni ; e nelle  opere 
idrauliche  del  Vallo  di  Diano  , v.  3,  -p.  486,  489  c 491  - Norme 


PES  - PIAZ  735 

come  procedersi  nelle  controvenzioni  a’  regolamenti  snlla  pesca , v. 
h , p.  29.  • . , • 

Peschiere  — Norme  come  definirsene  la  rendita  annuale,  da  servire  di 
. base  per  la  contribuzione  fondiaria,  v.  2,  p.  163. 

Peti  e misure  — Formano  maceria  di  polizia  amministrativa,  y.  1,'  p 57— • 
Norme  nelle  controvenzioni  e regolamenti  che  vi  riflettono  , v.  1 , p. 
57  , e 516  — Lègge  per  1’  uniformità  de’  pesi  e misure  , v.  3 , p. 
639  — Regolamento  per  l’ esecuzione  di  delta  legge,  v.  3,  p.  641  — 
Modello  per  lo  stabilimento  di  un  dritto  giurisdizionale  per  la  zecca  dei 
pesi  e misure  e dell’  uso  de'  provventi  giurisdizionali , v.  3 , p.  644  e 
e 646  — Impronte  su’campioni  , ed  i comuni  debbono  in  più  pagare  il 
5 per  100  sul  prezzo  di  essi  campioni , v.  3 , p.  645  — Soluzione 
di  dubbi  sulla  verifica,  e marchio  de’  pesi  e misure  che  si  espongono 
in  vendita  , v.  3 , p.  646  — Obblighi  a, coloro  che  li  costruiscono 
pria  di  esporli  alla  vendita  , v.  3,  p.  647  — . La  forma  de’  pesi,  qua- 
lunque ne  sia  la  sostanza  , dev’  essere  uniforme  a’  campioni  ; e per  i 
pesi  di  ferro  si  permette  la  forma  parallelopipeda  , v.  3 , p.  643,  e 
- 649  ~ Può  apporsi  il  marchio  dell'anno  che  corre  al  peso  o misure 

trovai’  in  regola  ; ancorché  la  loro  superficie  sia  già  esaurita  da’  mar- 
chi precedenti , v.  3 , p.  649  — Vigilanza  a serbarsi  ; ma  il  riscon- 
tro nell’  ufficio  pubblico  sìa  a volontà  e non  coattivo,  v.  3 , ivi  — 
Norme  in  caso  di  abolizione  del  dritto  sulla  verificazione  de’  pesi  e mi- 
sure , v.  3,  p.  630  — Legge  relativa  al  sistema  metrico  ne’  reali  domi- 
ni al  di  là  del  Faro  , v.  3 , p.  633  — Avviso  e Reai  dispaccio  per 
1’  osservanza  di  détta  legge , v.  3 , p.  638  — Piano  di  polizia  genera- 
le su’ pesi  e misure  da  osservarsi- nella  Sicilia,  v.  3 , p.  660  — Di- 
lucidazioni  sulle  facoltà  delle  deputazioni  metriche  della  Sicilia  dopo  la 
pubblicazione  della  legge  del  12  dicembre  1816,  v.  3,  p.  668  — Lo 
autorità  municipali  debbono  vigilare  sulla  regolarità  ed  esattezza  de’pe- 
si  c misure,  siaho  antichi  , 0 nuovi, -v.  5 , p.  384. 

Peste  — Misure  straordinarie  di  preservazione  negli  accidenti  di  peste,  v. 
3 , p.  336  , e vedi  Salute  Pubblica. 

Petizioni  — Quplle  che  trasmettonsi  con  là  formula  per  l'uso  conveniente 
debbono  avere  il  pronto  avviamento  di  giustizia  , v.  4 , p.  116. 
Piantagioni  — Norme  per  quelle  voglionsi  fare  sulle  sponde  de’fiumi,  v. 

1 , p.  705  — Disposizioni  per  la  piantagione  e, conservazione  degli  al- 
beri lungo  le  sponde  delle  strade  provinciali,  e comunali,  v.  3,  p.  589. 
Piantoni  militari  — A quali  amministrazioni  di  beneficenza  è permesso  u- 
. sarne  contro  i debitori  morosi , v.  1 , p.  236  — Gli  amministratori 
de’  monti  frumentari  possono  anche  avvalersene  , v.  1,  p.  346  — - Pos- 
sono spedirsi  contro  le  reclute  renitenti- a presentarsi , v.  3,  p.  93  — 
N’  è permesso  l’ oso  per  la  riscossione  de’  ratizzi  per  arginare  i fiumi  , 
ed  i torrenti  , v.  3 , p.  556  — In  Sicilia  possono  adibirsi  i Rondieri 
per  piantoni  , »,  5,  p.  530  — Vedi  poi  Coazioni. 

Piazza  , e piazze  — I dritti  feudali  di  piazza  sono  aboliti  , v.  1,  p.  582. 
Norme  per  la  liquidazione  e compenso  di  tali  dritti  aboliti,  v.  i,  p. 
596  , e 598.  . 

Piazze  d’  armi  e da  ] guerra  — Norme  per  permettersi  e regolarvisi  i pu- 
blici  spettacoli,  rappresentazioni,  e feste  pubbliche,  v.  3,  p.  273, 
è 279..  - : 

Piazze  franche  — Rigorose  condizioni  per  accordarsi  quelle  determinato 
pel  Collegio  Veterinario  , v.  4,  p.  115. 

Voi.  vt  ‘ »0 
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Pie  rientrici  de'  projctli  lTn.y  Loro  doveri,  v.  3 , p.  221  , 312  , 327,  e 
333  — Del  loro  stipendio  , v.  3 , p.  316  , e 327. 

Polizia  giudiziaria  — Ne'  comuni  , ove  non  risiede  il  regio  giudica  , è 
esercitata  dal  Sindaco  , v.  1 , p.  16. 

Polixia  generale  del  Segno  — Punizioni  di  polizia  «'militari  congedati  per 
cattiva  condotta , 3 , p,  144  — Del  censimento  della  città  di 

■i  Napoli  , v.  3 , p.  231  — Istruzioni  sulla  polizia  , v.  3 , p.  233 

Gl’  Intendenti  debbono  riferire  gli  avvenimenti  che  possono  formare 
materia  di  articoli  nel  giornale  , v.  3,  p.  236,  e 242  — Delle  carte 
t , di  sicurezza  , di  permanenza  , di  passo  , e de’  passaporti  . v.  3 . p. 

237  , 266  , 270  , 275  , 278  , e 280  — Norme  per  lo  rilascio  delle 

carte  di  passo  , v.  5 , p.  247  — Sorveglianza  de'  Sindaci  su'  figli 
.01f!  delle  prostitute,  e delle  concubine,  v.  3 , p.  239 , e 240  - Di- 
*!eV  sposizioni  relative  a’  fabbricanti  d’ arme  di  ogni  genere,  v.  3,  p.  240 

a , Pene  contro  i giuocatori  nelle  bettole , e nelle  cantine  , v.  3 , p. 

stifft*1  ■“  Delle  carte  autorizzanti  i religiosi  mendicanti  a questuare 
- 3 -,  p<  241  — • Eccezioni  all’  articolo  595  di  procedura  penala 

f<  per  gli  arrestati  per  misure  di  polizia  , v.  3 , p.  342  — Doveri 

degl  Intendenti  nell’  esercizio  delle  funzioni  di  polizia , v.  3 , p.  243 
I soli  Intendenti  possono  formare  e promulgare  i regolamenti  di  po- 
lizia amministrativa  , v.  4 , p.  50  — In  detti  regolamenti  deve  far- 
si speciale  oggetto  la  repressione  e punizione  pèr  i guasti , danni , e 
deterioramenti  si  commettono  negli  altrui  beui  mobili , od  immobili , 
Vi  ^ — ®ecreto '.organico  della  polizia  generale  al  di  quà 

del  l'aro,  v.  3,  p.  245  — Regolamento  per  i prestiti  sopra  pe- 
•>  8nl  • v-  3 , P‘  ^50  •“  Ordinanza  per  l'osservanza  delle  sante  fe- 

ste  , v. .3,  p.  251  — S'  istituisce  una  Commessione  per  le  legnate  nel- 
I eccedenza  de  detenuti  nelle  prigioni  centrali,  e distrettuali:  e nor- 
me analoghe  , v.  3 , p.  253  , e 257  — Quali  detenuti  possono 

adibirsi  per  la  nettezza  delle  strade,  v.  3,  p.  254  - Non  si  pos- 
sono stampare  composizioni  in  loda  di  alcuno,  senza  il  consenso  della 
persóna  lodata  , v.  3 , p.  257  — Istruzioni  pe’  suicidi,  e per  co- 
H,,  .loro  che  muojono  da  pubblici  impenitenti,  v.  3 , p.  257  — Al 
solo  Ministero  di  Polizia  appartiene  l’accordare  i permessi  d’armi, 
v.  3 p.  260  , — Autorizzazioni'  di  cui  abbisognano  i romiti  qnc- 
•s  stuanti  , y.  3 , p.  261  — Istruzioni  per  gli  oziosi  e vagabondi 

della  città  di  Napoli  , v.  3 , p.  262  — Dell'  armonia  necessaria 
*a , Polizia  , e l’ Ordine  giudiziario  , v.  3 , p.  264  — Ne’ reati 
comuni  i funzionari  ^di  polizia  non  possono  procedere  ad  atti  istrut- 
obfii  *?.r.  '.  v*  ? » P-  265  — Norme  per  arrestare  i delinquenti  rifuq- 

ni  9 8.  ,n  "" esa  » av-  “ • P’  266  --  Regolamento  di  polizìa  per  i tea- 
?\  "J  * v*  ",  P 267  — Indennità  spettante  agli  agenti  di  polizia  a- 
. amiti  come  uuiziali  giudiziari  per  istruzioni  disposte  dalla  Commessio- 
ne suprema  pe  reati  di  Stato,  v.  3,  p.  269  — Norme  per  le  pu« 

■ bhche  processioni,  v.  3.  p.  270,  e 273  - Norme  per  permette- 
re  e regolare  i spettacoli  pubblici  nelle  piazze  di  guerra . e nelle'  piiz- 
» d’armi  aperte,  o eventuali,  v.  3 , p.  273,  c 279  — Ob- 
•!F°-  no,<?  a<*  °6?*  giudice  di  circondario  i reati  che  gl’indi- 

vidui del  loro  circondario  abbiano  commesso  in  altro  circondario,  on* 
de  non  sia  loro  rilasciato  carta  di  passaggio  , v.  3 , p.  274  — Nor- 
* 3 s*?!nPa  di  scritti  , che  riguardano  cause  già  decise,  v.  3 v 

p.  •—>  Regolamento  e divisa  per  le  diverse  bande  musicali  nelle 
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provinole,  v.  3 , p.  476  — Gl’Intendenti  tton  possono  permettere 
spettacoli  , feste  . e rappresentazioni  senza  il  preventivo  permesso  dai 
Ministeri  della  Polizìa  e dell’ Interno,  v.  3,  p.  277  I padroni,  o capita- 

ni di  bastimenti  nazionali  uon  possono  condurre  passaggieri  all’estero,  se 
non  siano  forniti  di  regolari  passaporti  , v.  3.  p.  278  — De’  certi- 
ficati bisognevoli  a’  studenti  per  condursi  in  Napoli  , v.  3 , p.  279  — 
Divieto  di  rappresentarsi  tragedie  ne'  teatri  in  occasione  di  gale  di  Cor- 
te, v.  3 p.  279  — Prescrizioni  sulle  dimensioni  de’mortaretti  da  sparo 
v.  3 , p.  281  — Gl’  incaricati  di  polizia  ritenendo  dalla  carte  depo- 
sitate da’  negozianti  in  dogana  auelie  attinenti  al  loro  ramo  , debbono 
restituire  le  altre  , v.  4 , p.  164  — ì Commessaci  di  polizia  fanno 
parte  delle  Commessioni  iuvigilatrici  sulla  condotta  , e disciplina  dei 
studenti,  v.  4,  p.  552  — De’ dritti  di  polizia  urbana  come"  pro- 
venti giurisdizionali , v.  1 , p.  41 , e vedi  pure  Cqnli'ovenzioni  «.  Aful- 
ie  Quaii  oggetti  riguardano  la  polizia  amministrativa  urbana  , e 

rurale  , v.  1 ) p.  57  — 1 regolamenti  per  la  medésima 'soni/ affida- 
ti a'  primi  Eletti  de’  comuni  per  1’  esatta  osservanza  ,‘v.  1 , ’p.  57  — 
Divieto  di  tenersi  aperte  le  l>otteghe  ne’  giorni  festivi  ne’  reali  domini 
al  di  là  del  Paro,  v.  5,  p.  227  — Misure  atte  a prevenire  le' sven- 

ture per  la  caduta  de' vecchi  edifici,  v.  5.,  p.  236  — Istruzioni  per 
la  contabilità  de’  cespiti  di  polizia  , v.  5 , p.  396  — Può  rilasciarsi 
la  oarta  di  passo  a’ soldati  congedati  nel  Jhte'dj  procacciarsi  i mezz'idi 
sussistenza  con  l'esercizio  del  loro-  mestiere  , v.  3 . p.  5i4  — Di- 

vieto di  carte  di  passaggio  asoldati  congedati  per  condursi  nelle  residen- 
ze di  S.  M.  il  Re  ( D.  G-  ) v.  5 , p.  519  — Le  spese  di  pigione, 
di  lume  e di-  fuoco  per  i posti  di  polizia  nelle  provincie  sono  a carico 
de’  comuni , v.  5 , p.  522  — Del  dritto  a pagarsi  per  l’ inserzione 
di  articolo  sul  giornale  ufficiale  della  Sicilia,  v.  a,  p,  524  — Non  è per- 
messo alte  autorità  di  polizia  di  controveuire  alle  norme  assegnate  per 
le  carte  di  passaggio,  y.  5,  p.  619  ■ — Debbono  le  medesime  esser 
sollecite  ed  esatte  nel  rilasciare  i documenti  occorrenti  ai  volontari  am- 
messi al  servizio  militare  v.  5j  p.-6l9. 

Polizze  — Le  casse  regie  non  possono  rifiutarsi  al  cambio  delie  mede- 
sime , come  pure  delle  fedi  dj  credito  , v.  4,  p.  2. 

Pompe  funebri  — Norme  di  quelle  per  l’accompagnamento  de’  cadaveri, 
v.  3,  p.  445  e 446  — È richiamata  in  osservanza  la  tassa  innocen - 
siano  pe’  dritti  a'  parrochi  nelle  pompe  funebri , v.  4.  p.  89. 

Pompieri  — Quelli  della  città  di  Napoli  possono  servire  nell’armata  come 
cambi  . v.  3,  p.  120  e 125. 

Ponti  e strade  — Organizzazione  della  Direzione  generale  de’  ponti  e strado 
e delle  acque  e foreste  , e della  caccia,  v.  3.  p.  503  — Divisione  in 
due  sezioni  distinte  del  corpo  degl’  ingegneri  v>.  3 , p.  566  e 578 
— Essa  direzione  generale  non  deve  ingerirsi  nella  nomina  de’ guar- 
daboschi , che  solo  de’ suoi  propri,  v.  4,  p.  161  — Riordinamento 
del  personale , e pel  servizio  in  tal  ramo  per  la  Sicilia  , v.  3 , 
p.  605  e 611  — Abolizione  della  carica  di  Direttore  Generale  v.  5, 
p.  259  — Riordinamento  del  Corpo  degl’  ingegneri  , v.  5,  p.  26  0 — 
Regolamento  pel  pagamento  de’ioro  soldi,  e delle  spese  di  officio.  ,V.  5,  p. 
274  , vedi  poi  Boschi,  Opere  pubbliche,  Ingegneri,  ecc. 

Portieri  — Vedi  Uscieri  , Serventi  Comunali. 

Portolani  , Portolano  e porlolanoto  — Abolizione  de’  dritti  ’ feudali 
sotto  di  tal  denominazione  , r.  1 , p.  582  — . Idem  fy?r  lì  reali 
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domini  al  di  là  del  Faro,  v.  1,  p.  728  — Per  la  liquidazione  dei 
compensi  per  effetto  di  della  abolizione,  vedi  Feudalità  e Crediti  — 
Riforme  a'' regolamenti  di  portolauìa  della  Città  di  Napoli,  v.  3,  p. 
620  , e 629. 

Poste , regie  — Abilitazioni  per  la  cauzione  che  debbono  dare  gli  agenti 
delle  poste  regie  , v.  2,  p.  470  e 18 1 — I soldi  de’ corrieri  ordinari 
fino  alla  somma  di  due.  20  al  mese  sono  considerati  di  conto  re- 
gio , e-  sottoposti  alla  ritenuta  del  2 e mezzo  per  cento , v.  2,  p. 
■oo  .Norme  per  valutarsi  gli  anni  di  servizio  de’  corrieri,  v.  2 , p. 

596  — Negl’  inviti  agli  agenti  delle  poste  per  spedizione  di  corrieri, 
|l|f  staffette  ,ecc.  deve  indicarsi  il  Ministero  per  lo  quale  si  fa  la  spedi- 
rt,.  ■ fìofle  , '[V*  -4,  P*  74  — Regolamentò  perdo  servizio  delle  poste  , v. 

‘4  ,.fssÓ9  — Della  spedizione  delle  staffette  , v..4,  p.  4l4  — _ La 
v spesa  de' postiglioni  , e corrieri  comunali  di  Sicilia  è a carico  de’  co- 
j,  mupi  , v,  5 , p.  461. 

Postieri  dF  Reali  lotti  — Quando  possono  essere  esenti  dalle  cariche  co- 
munali . v.  4 , p.  373. 

Potere  giudiziario  — Non  può  affatto  ingerirsi  nell’esame,  e controversie 
su’  titoli  di  credito  dei  Reai  Tesoro  ; ma  solo  è competente  nelle  pro- 
cedure di  espropria  contro  i debitori  di  esso  Reai  Tesoro  v.  2,  p.  287 
l Come  può  essere  adito  , ove  un  contabile  voglia  alienare  un  fondo 

soggetto  all'ipoteca  del  Tesoro,  surrogandone  altro  , v,  2,  p.  290  — I 
giudici  di  circondario  sono  competenti  per  qualunque  somma  nelle  con- 
testazioni per  arretrati  di  contributo  fondiario,  v.  2,  p.  327,  360,  e 367 
— Procedendo  le  autoriià  giudiziarie  ne’reati  di  falsità  su’ruoli  di  contri- 
buzione fondiaria  , possono  dimandare  la  esibizione  de’  ruoli  originali  ; 
curando  però  di  restituirli  appena  cessato  il  bisogno-,  v.  2 , p,  326  e 
339  — I regi  giudici  sono  competenti  per  le  sole  coazioni  reali  nel- 
F esazione  del  contributo  fondiario , dovendo  però  procedere  somma- 
riamente, v.  2,  p.  341  — I giudici  regi  a richiesta  degli  agenti  della 
percezione  fondiaria  debbono  far  eseguire  I’  apertura  delle  case,  de’con- 
tribuenti,  i quali  per  evitare  sequestri  le  fanno  trovar  chiuse  v.  2,  p. 
371  — É vietato  al  potere  giudiziario  ogni  ingerenza  nelle  quistioni 
tra  gli  appaltatori  e I’  amministrazione  del  regio  dazio  sul  macino  ne’ 
reali  domini  al  di  là  del  Faro  , v.  2,  p.  433  — I regi  giudici , o i 
loro  supplenti  sono  giudici  di  prima  istanza  pel  contenzioso  del  dazio 
sul  macino  ne’  reali  domini  ulteriori  ; contenzioso  assimilato  a quello 
sanzionato  pe’ dazi  indiretti,  v.  2 , p.  441  — Nel  disvincolo  delle 
cauzioni  de’  contabili , il  potere  giudiziario  è competente  nelle  sole  a- 
zioni  civili  ; ed  è competente  ancora  per  lo  disvincolo  delle  cauzioni 
de’ conservatori -delle  ipoteche  in  quanto  alle  cauzioni  date  per.  la  sicu- 
rezza degl’  interessi  de’  privati , v.  2,  p.  463  — Il  potere  giudiziario 
non  è competente  in  materia  di  cauzioni  che. debbono  dare  i contabili 
v.  2,  p.  477,  478  e 480  — È vietato  al  potere  giudiziario  ingerirsi 
in  materia  di  crediti  a liquidarsi  contro  del  demanio  , v.  2,  p.  497  c 
508  — Appartiene  al  detto  potere  il  giudicare  sulla  validità  de’  titoli 
di  credito  di  un  ■ particolare  contro  di  corporazioni  religiose  non  sop- 
presse , r.  2,  p.  303  — Della  competenza  de’  giudici  regi  per  la  e- 
sazione  delle  rendite  appartenenti  all'amministrazione  del  Tavoliere  di 
Puglia  , v.  2,  p.  671  — Appartiene  al  potere  giudiziario  la  cognizio- 
ne di  controversie  relative  alla  proprietà  del  canone  della  cosi  delta 
* /atonica  nalle  terre  del  Tavoliere  di  Puglia  , v.  2,  p.  717  — Il  po- 
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tcrc  giudiziario  pronunzia  pe’  reati  di  controveuzioni  alle  leggi  forestali, 
v.  2,  p.  735  — È di  sua  competenza  il  giudicare  dell’  azione  di  un 
pegno  depositato  presso  di  uo  monte  di  pegni  contro  gli  antichi  am- 
ministratori per  la  restituzione  ' del  pegno  , o del  suo  valore  , v.  5 , 
p.  113  — Vedi  poi  Conflitto,  Consigli  d'intendenza  , Gran  Corti  do' 
conti  , ecc. 

Poveri  — Agevolazioni  per  la  rettifica  degli  atti  dello  stato  civile,  v.  4, 
p.  296. 

Pranzi  — Quelli  che  solevano  darsi  nella  circostanza  delle  riunioni  dei 
Consigli  provinciali  sono  espressamente  vietati  , v-  4,  p.  126. 

Predicatori  — Del  loro  onorario,  v.  1,  p.  48  — Norme  per  la  nomi- 
na de’  predicatori  quaresimali  per  i comuni,  v.  4,  p.  197  — idem 
per  quelli  ne’  reali  domini  al  dì  là  del  Faro  , v.  4 p.  269. 

Prelature  — Abolizione  di  quelle  familiari , ritornando,  dopo  la  morte 
degli  attuali  possessori  , i beni  in  libera  proprietà  de’  legittimi  com- 
patroni coll’ obbligo  delle  opere  di  pietà  annesse  alla  fondazione 'delle 
medesime  , v.  1,  p.  592. 

Prerogative  — Quelle  feudali  sono  abolite  ne’  reali  domini  al  di  qua  ed 
al  di  là  del  Faro,  v.  1.  p.  592  e 728. 

Prescrizione  — Mai  vi  è prescrizione  per  dritti  ed  obblighi  acquistati  o 
transatti  da’ comuni  , o dalle  provincie  con  contratti,  preventivamente 
non  autorizzati  dal  smpremo  potere  del  Re , v.  1 , p.  39  0 61. 

Presidenti  — Della  nomina  c funzioni  di  quelli  de’  Consigli  provinciali  e 
distrettuali,  v,  1,  p.  12,  14,  e 23  — Della  nomina  di  quelli  delle 
€ran  Corti  de’  conti , v.  1 , p.  360  e 408  — Delle  attribuzioni  dei 
medesimi,  v.  1,  p.  363  e 410  — Be’ loro  soldi  , v.  1,  p.  364, 
412  e 410  — Quelli  de’  Collegi  giudiziarii  debbono  spedirsi  il  di- 
ploma de’  gradi  dottorali , venendo  dispensati  dagli  esami  , v»  4 , 
p.  546. 

Prestazioni  — Quelle  dovute  a’  comuni  debbono  commutarsi  in  danaro  ; 
o darsi  in  affìtto , v.  1 , p.  50  — . Le  prestazioni  personali  sono 
abolite  , senza  compenso  , v.  p.  582  — Disposizioni  per  la  liquida- 
zione de’  dritti  sulle  prestazioni  abolite  con  compenso  , v.  1,  p.  586 
— Quelle  dovute  agli  ex-feudatari  sulle  terre  debbono  trasmutarsi  in 
canoni  con  la  facoltà  di  potersi  riscattare,  v.  1,  p.  601,  635  e 661 
— Delle  prestazioni  vitalizie  , e modo  di  esazione  , v.  1 , p.  652  e 
711  — Nortrie  Sovrane  per  interrompere  la  prescrizione  al  di  là  del 
Faro,  per  l’esazione  delle  medesime,  v.  5,  p.  199. 

Prigioni  — Si  fissa  il  numero  degl’  impiegati  nelle  prigioni  del  Regno  , 
ed  il  soldo  , v.  4,  p.  5 — Istruzioni  per  i pagamenti  della  Tesorerìa 
pel  detto  ramo,  v.  4.  p.  9 — Norme  per  la  destinazione  de’  custodi 
delle  prigioni  locali , v.  4,  p.  27  — D.clle  spese  di  scrittojo  agli  agenti 
. contabili  dello  prigioni,  v.  4,  p.  87  — È a carico  dell'Amministrazione 
delle  prigioni  la  sussistenza  di  un  detenuto  emancipato,  aneorcliè  figlio 
di  un  possidente;  c su  quai  fondi  debbe  gravare  la  spesa,  v,4,  p.  94  e 104 
— Stabilimento  delle  cappelle  nelle  prigioni  distrettuali,  v.  k,  p.  121 
— - Le  spese  per  v detenuti  infermi  , anche  dopo  gli  ordini  di  escar- 
cerazionc,  sono  a carico  deM’Amministrazione,  v.  4,  p.  130  — * Istruzioni 
sulla  sussistenza  de’  detenuti  militari,  v.  4.  p.  201  e 220  — Dell'esilio  per 
medicine  a’detenuti  infermi,  v.  4,  p.  241 — Il  valore  degli  alimenti  som- 
ministrati  a’  detenuti  non  poveri  , può  ripetersi  co’  mezzi  amministra- 
tivi , v.  4 , p 279  — Istruzioni  riguardanti  la  classificazione,  il  la- 
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• voto  , e (a  istruzione  religiosa-morale  nelle  prigioni , v.  4 , p 481)  — 
v Programma  perula  costruzione  delle  prigioni  centrali,  v.  4,  p.  493  — : 
Tatto  il  servizio  materiale  , o’I  personale  dello  prigioni  centrali  , soc- 
corsali , e distrettuali  , sostenato , co' fondi  della  Tesorerìa  ò di  asso- 
' luta  ed  esclusiva  attribuzione  del  Ministero  de’lavori  pubblici,  v.  \ , 
p.  52H  — Della  disciplina  da  serbarsi  nelle  prigioni  , v.  4 , p.  532 
‘ Mancando  nelle  prigioni  la  cappella  , o l’ oratorio  , è permesso  far  uso 
dell’altare  portatile  , v.  4 , p 560  — Istituzione  delle- cariche  gra- 
tuite d’  ispettore  per  lo  servizio  economico  della  prigioni  nelle  provin- 
eie  , v.  4,-p.  581  — Istituzione  di  nna  Commcssione  in  ogni  pri- 
' 3gione  centrale  e distrettuale  per  punire  colle  legnate  l' eccedenze  dei 
-•f  •detenuti  , v.  3,  p.  253,  e 257  — Disposizioni  sanitarie  per  conser- 
salubrità  dell’  aria  nelle  prigioni  , v.  3.  p.  356  — I soldi  de- 
<J  gl'  Impiegati  nell’  amministrazione  delle  prigioni  della  capitale  sono  sog- 
aggettati  alla  ritennta  ordinaria  pel  monte  vedovile  , e pensioni  di-ritiro, 
q v.l  2 i p.  597  < — L’  elemosina  delle  messe  che  si  celebrano  nelle  pri- 
let  gioni  deve  gravitare  su'  fondi  di  mantenimento  delle  medesime,  v.  5, 
y p 691  — Prescrizioni  per  le  spese  di  culto  nelle  cappelle  delle  pri- 
cl  sgionlhcirCóndaria1i ;,  v.  5 , p.  536. 

Privatine  volontari»  « temporanei  — Quando  e come  possono  stabilirsi  nei 
ìOl  comuni,  per  far  fronte  alle  spese  di  sua  amministrazione,  v.  1 , p 45 
Di  quelle  pel  le  quali  basta  i’  autorizzazione  ministeriale,  v.  4,  p.  564. 
JCS^’Orme  nella  proposta  della  continuazione  , o stabilimento  di  nuove  pri- 
vative , v.  4 , p.  582  — Condizioni  per  valere  le  privative  accordato 
per  oggetti  industriali,  v.  4,  p.  187  — Sviluppo  de’ principi  per  ren- 
oj  dere  di  pubblica  utilità  le  privative  , v.  5 , p.  134 

Privilegi  — Quelli  accordati  all’  amministrazione  comunale  s’  intendono 
accordati  anche  alle  amministrazioni  di  beneficenza  , che  la  legge  con- 
sidera lezioni  dei  comuni  , v.  1 , p.  202  , e'  243  — I privilegi  feu- 
*v  ' dali  sono  aboliti  in  tntt’  i reali  domini,  v.  1 , p.  582,  e 728  — Per 
i privilegi  accordati  alla  Reai  Tesoreria  , vedi  Tesorerìa. 

Processioni  — Possonsi  fare  di  mattina  , o volendole  fare  nelle  ore  pome* 
; ridiane  vi  occorre  il  permesso  dalla  Polizia , v.  3 . p.  270 , e 273. 

Procuratori  generali  delle  Gran  Corti  de'  conti  — Della  loro  nomina  , v. 
61  ll  . p.  360  . e 408  — 1 - Delle  loro  atlribnrioni  , v.  1 , p.  363  , 367  , 
■l"  369,  382,  399,  403,  411,  414,  430,  e 432  — Del  loro  soldo,  v.  1, 
ijf!  364  i 412  , e 140. 

Procisratori  règi'  -1-  Quelli  de’ collegi  giudiziari  e loro  sostituti  debbono 
7 spedirsi  il  diploma  ne’  gradi  dottorali , venendo  dispensati  dagli  esami, 
v.  4 , p.  546. 

Prifessori  — Possono  cumulare  due  soldi,  v.  4,  p.  511  — Quelli  de!- 
l'università  debbono  spedirsi  il  diplomane’  rispettivi  gradi  dottorali  vc- 
9 1 tjèndo  dispensati  dagli  esami , v.  4 , p.  516. 

Proféssori  sanitari  — Indennità  loro  spettanti  nella  visita  delle  reclute  , 
v.  3 , p.  97.  Vedi  anche  Medici , Salute  pubblica.  . 

Projelfi  — L’  antica  tassa  sotto  il  nome  di  mantenimento  de’  projelti  rN 
-'mèsta  abolita  con  1’  ordinamento  della  contribuzione  fondiaria  , v.  2, 
lump.  j __  i fondi  provinciali  debbono  concorrere  al  mantenimento  dei 
" • medesimi , v.  1 , p.  37  — La  loro  tutela  è affidata  alle'  Commes- 
*S1  stoni  comunali  di  beneficenza,  ed  a’Consigli  degli  Ospizi,  v.  t,  p.  224, 

*•.'<■"368  — Regolamento  organico  per  lo  mantenimento  di  essi  a carico 
de’ comuni,  titolo  I.  Disposizioni  generali,  v.  1,  p.  311  ; titolo  li. 
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Disila  loro  ricezione,  nolririoner  «- cure  , T.jit.zipn  313  — c Titolo 
Ili.  Delle  spese  pel  mantenimento,  v.  l ,-;p.  316  — • Titolo  4V. 

De’  Tondi  addetti  al  mantenimento,!  e della  cof  rispondente  contabilità. 
Vi  i,  p,  317  — Facoltà  agl'  Intendenti  di  trarre  de’ boni  con  anti- 
• cipazione  sopra  i crediti  loro  aperti  con  ordinativi  dol  Ministro  del* 

I 1‘  Interno  pel  mantenimento  de’ projetti , v.  1 , p.  319  — Beahde- 

0 cneto  che  assegna  ducati  310,000  su’ fondi  provinciali  in  sussidio  a 
i tuli’  i comuni  de’ reali  domini  continentali,  v.  1,  p.  319  — Istru- 

• aioni  al  detto  reai  decreto,  v.  I , p.  321  — 1 fanciulli  abbtedo- 
-i*  nati  o di  madri  misere  debbono  iscriversi  su’ ruoli  de'.projetti,.,’».  1, 

1 p 324  , e 325  — ■ A’ soli  Intendenti,  e non  a’ Consigli  degli  Q»P'* 
i al  , appartiene  I’  amministrazione  de’  fondi  comunali  assegnati  per  raan- 

• teniraento  de’ projetti , v.  1,  p.  324  — De'  doveri  delle  Gommessio- 
ni  di  beneficenza  e de’  parrochi  per  la  loro  buona  cura  > sdii}  p. 
324  — li  soccorso  accordato  su’  fondi  provinciali  è invariabile,  men- 
tre i comuni  debbono  provvedere  al  loro  mantenimento,  v,v  1 1 p. 
326  — Istruzioni  per  i projetti  appartenenti  a' comuni  al  di  lè  dei 
Faro , v.  1 , p.  327  — Istruzioni  addizionali  alle  testé  citate  , v. 

1 . p.  338  — Quando  i projetti  ammogliati  sono  esonti  dalla  l*oa 
militare,  v.  3 , p.  9o  — Modo  come  controsegnare  i- projetti  nell® 
Sicilia,  v.  5,  p.  112  — La  spesa  de’  projetti  a carico  dei  comuni 

j deve  ripartirsi  in  proporzione  della  popolazione  , v.  5 , p,  607: 

- Istruzioni  in  ordine  allo  stess’ obbietto , v.  3,  p.  620  — In  ogni 
comune  dev’  esserci  la  ruota  de’  projetti , ed  una  pia  ricevitrice  -,  v. 

. :5.,  P.  617.  . . llJ-Viin  1-,1 

Promiscuità  di  usi  e di  dritti  — Sua  abolizione  perpetua  , e scioglimento; 
e le  controversie  in  materia  son  defluite  dagl'  Intendenti  in  Consiglio 
d'  Intendenza  , v.  1 , p.  39  , ed  essenzialmente  vedi.  Feudalità  — 
Le  prescrizioni  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  tra  comuni  e par- 
. . i titolari  non  comprendono  quelle  tra  privati,  e privati , v.  1 , p;  739 
Condizioni  da  osservarsi  nelle  conciliazioni  in  fatto  di  dritti  promi- 

- - scui  , v.  1,  pi  768  — Proroghe  per  effettuarsi  le  dette  co  noi  dar 

zioni  , v.  1,  p,  772  — Le  azioni  per  dritti  promiscui  che  non  si 
presentano  per  tatto  il  1843  non  saranno  più  ricettibili,  ivi.  Sebi»* 
riunenti  sullo,  scioglimento  desile  promiscuità  , v,-  1 , p.772  — iPre- 
. l scrizioni  per  la  divisione  dei  pascolo  promiscuo  tra  locati  e comuni- 
sti, ed  indi  tra’  locati  e locati  del  Tavoliere  di  Puglia,  r.  2,  p,  661— 
no.  Della  proporzionata  ripartizione  del  canone  stabilito  sul  pascolo  volger* 
,m:  mente  detto  statonica  tra  coloro,  che  promiscuamente  ne  usano,  r. 

2 , p.  665.  . { . S-  ■/ 

Proprietà  — Ogni  proprietà  redditizia  va  soggetta  ad  essere  iscritta  sui 
-,  calasti  della  contribuzione  fondiaria , v~  2 , p.  4 , e 99  — Ogni 

proprietà  non  descritta  ne’  catasti  ; o iscritta  non  per  la  sua  vera  e- 
stensione  , è in  ogni  tempo  oggetto  di  ruolo  suppletorio  , v,  2,  p, 
32  , e 126.  . „ ./  ...  . , ,7 

Proprietari  — Vanno  soggettati  ad  una  multa  , ove  nel  termine  assegnalo 
dalle  disposizioni  sul  contributo  fondiario  non  facciano  la  rivela  deile  lo- 
i-  ro  proprietà  redditizie,  v.  2,  p.  32,  39,  e 59  — Son  colpiti  da  mul- 

. la  verificandosi  occultazione  di  una  parte  di  estensione  di  un  fop4°.  v. 

.ìilSI;,  p.  76  — Disposizioni  sulla  stessa  materia  per  i proprietari  ne’  rea- 
ti-,.-,,,li  (domini  al  di  là  del  Faro  , v.  2,  p.  104  — Non  possono  rifiutarsi 
il  -di  far  occupar  i loro  fondi  designati  por  opere  pubblichile- di  farri 
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aprire  cave , mediante  liquidato  compenso  , v.  3 , p.  495  — É loro 
vietato  di  piantare  sulle  pubbliche  strade  i termini  di  confinazione  dei 
loro  fóndi  , v.  3 , p.  498  — Norme  per  la  spropriazione  de’  loro  fon- 
di per  causa  di  utilità  ed  opere  pubbliche  ; del  modo  di  liquidarne  il 
valore,  e del  rimborso  corrispondente  una  con  gl’interessi  sino  all’epo- 
ca del  pagamento  , come  pure  per  compensare  i danni  che  essi  proprie- 
tari possono  soffrire  ne’  loro  fondi  nella  costruzione  e mantenimento 
delle  opere  pubbliche  , v.  3 , p.  500  , 501  , 516  , 520 . 521  , 523  . 
530  , 531  , 551  , 560  , 593  , 597  , 602  , 603  ,605,  e 609  — Nei 
casi  de'  danni  arbitrariamente  arrecati  a’Ioro  fondi  dagl’  ingegneri  o ap- 
paltatori, debbesi  stare  alle  leggi  in  rigore,  v.  3,  p.  561,  e 594  — Nella 
valutazione  de'  fondi  hanno  dritto  di  farv’  intervenire  un  loro-perito  v. 
3,  p.  609  — Non  può  loro  accordarsi  la  patente  di  guardia  rurale  per 
la  custodia  de’  propri  fondi , v.  4,  p.  45  — Facilitazioni  per  esigere 
le  rendite  che  posseggono  sul  Gran  Libro  , v.  4,  p.  330. 

Prosegreti  — Vedi  Segnti. 

Prostitute  — Sorveglianza  addossala  a’  siudaci.  po’  figli  delle  medesime, 
v.  3 , p.  239  , e 240.. 

Protomedicato  — Istituzione  de’viceprotomedici  distrettuali,  e de’  speziali 
visitatori  ; e della  visita  per  gli  esercenti  1’  arte  salutare,  e per  le  far- 
macie , v,  3 , p.  379  — Oggetto  delle  mentovate  disposizioni  , v. 
3,  p.  380  — Quando  è legale  l’esercizio  dell'arte  salutare,  e di- 
sposizioni avverso  le  illegalità  , ivi  — Compilazione  degli  atti  d' ispe- 
zione ; registro  degli  esercenti  , c tassa  a talune  classi  di  essi  in  be- 
neficio delia  S.  Casa  degl’incurabili  , v.  3 , p.  382  — Delle  visite  a 
farsi  nelle  spezieric  , e nelle  drogherie , v.  3.  p.  386  — Norme  del- 
la corrispondenza  che  i vice  protomedici  debbono  sostenere  col  proto- 
medicato  , v.  3 , p.  387  — È proibita  a qualunque  persona  non  au- 
torizzata la  vendita  di  ogni  medicinale  composto , v.  3 , p.  388  — I 
droghieri  non  possono  vendere  medicine  composte  , ed  a minuto  , v. 
3 , p.  394  e 395  — Regolamento  del  protomedicato  generale  sullo 
spaccio  de’  medicinali  , v.  3 , p.  403  — Decreto  ed  istruzioni  pel  Re- 
gio protomedicato  in  Sicilia  , v.  3 , p.  407 , - e 408  — Qua- 

dro de’  dritti  protomedicali  in  detta  Sicilia  , e classi  che  vi  sono  sog- 
gette , v.  3,  p.  41 1 — Soluzione  di  dubbi  per  l’esecuzione  del  det- 
to decreto  , ivi  — Decreto  col.  quale  s’ istituisce  per  i Reali  domini 
al  di  quà  del  Faro  una  novella  Commessione  protomedicalc,  rimanen- 
do sciolta  quella  esistente  , v.  3 , p.  413  — Regolamento  per  effet- 
to di  detto  decreto  , v.  3,  p.  414  — Dell’officina  assegnata  alla  Com- 
messione protomedicale  , v.  3 , p.  416  — Istruzioni  per  i vice  pro- 
tomedici distrettuali,  y.  3,  p.  517  — Istituzione  delle  Commessioni 
protomedicali  comunali , v.'3  , p.  419  e v,  5 , p.  528  i De’  dove- 

ri degli  esercenti  l’arte  salutare,  medici  , chirurgi  , e levatrici  , v.  3. 
p.  420  — De'  farmacisti , ivi  — De’  droghieri  ed  erbolai , v.  3.  p. 
423  — De’  brachierai , dentisti  e segretisti  , ivi  — Per  la  Con- 

• grega  del  ceto  de’  farmacisti  ,-e  quarantisti  , v.  3 , p.  424  — Tassa 
sanitaria  pel  protomedicato  , ivi  — - Può  farsi  uso  de’  piantoni  avver- 
so i contribuenti  morosi  di  detta  tassa  , v.  5 , p.  269  — La  tassa 
protomedicale  per  gli  esercenti  si  toglie  dalla  responsabilità  dei  comuni, 
v.  5.  p.  138  — Riduzione  della  tassa  annuale  de'bassi  esercenti,  v. 
5 , p.  532. 
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Protonotaro  — Abolizione  di  tale  ufficio  ne’  reali  domini  ài  di  là  del  Fa- 
ro , v.  2 , p.  528. 

Provincie  — Al  pari  de’  comuni  non  possono  contrattare  per  acquisto  o 
transazione  di  dritti  e di  obbligazioui  qualunque  senza  un’  espressa  So- 
vrana sanzione , v.  1 , p.  39. 

Provvenicnze  — Disposizioni  sanitarie  per  le  provvenienze  per  via  di  ma- 
re , v.  3 , p.  318  , e vedi  anche  Salute  pubblica. 

Provventi  giurisdizionali  — Quali  siano.,  e come  se  ne  debba  fare  la  ri- 
scossione , v.  i , p.  42. 


•I  li 
» I 
J„ 

Questuare  — * Autorizzazioni  di  cui  abbisognano  i religiosi  mendicanti  per 
andare  questuando  , v.  3 , p.  2-11  e 256  — Idem  per  i Romiti, 

3 , p.  261. 

Questue  — Sono  proibite  così  por  1’  abitato  , che  per  le  campagne  , f/i, 
p.  256. 

Quistioni  — Quali  siano  di  competenza  del  . potere  Amministrativo,  e qua- 
li del  potere  giudiziario,  v.  1 , p.  64  — Snlla  competenza  fra  due 
Consigli  d’ Intendenza  , v.  1 , p.  83  — Le  quistioni  di  compensazio- 
ne per  impedire  gli  effetti  di  una  decisione  amministrativa  , debbonsi 
risolvere  dai  Contenzioso  Amministrativo  , v.  1 , p.  496  — Vedi  poi 
occorrendo  Conflitto  , Consigli  d' Intendenza  , Contenzioso  Amministra- 
tivo , Feudalità  , Potere  giudiziario  , ecc. 

Quote  demaniali  — Provvedimenti  per  quelle  abbandonate  , v.  1,  p.  41, 
660,  e 708  — - Le  quistioni  per  usurpazione,  dopo  la  suddivisione 
delle  terre  , sono  di  competenza  del  potere  giudiziario  , v.  1-,  p.  496 
— Le  quote  assegnate  a persone  povere  non  possono  da  loro  cedersi 
a’  ricchi  ; e se  le  abhondonano  , rientrano  nella  massa  de’  demani  da 
dividersi  , v.  1 , p.  665  — Sono  nulli  i contratti  per  enfitensé  tem- 
poranea fatti  tra  il  decennio  della  concessione  delle  quote,  v.  4,  p.  661 
— Limitazioni  a’  quotisti  pér  l’affìitto  delle  dette  quote  ,-v.  5,  p.  165 

— Il  divieto  dell'alienazione  ed  ipoteca  di  dette  quote  è prolungato 

ad  un  ventennio  , v.  p.  380. 

Quote  fondiarie  — Per  la  rettifica  degli  errori  di  ascrizione  di  fondi  sui 
catasti  fondiari , può  sempre  procedersi  alle  mutazioni  di  quote,  v.  2, 
p.  9 — Norme  a serbarsi  per  la  riduzione  , diminuzione  , o passag- 
gio di  quote  fondiarie  , v.  2 , p.  12  — Regole  per  le  mutazioni  di 

quota  in  caso -di  alienazione  o acquisto  di  mia  proprietà  con  dominio 

diretto  , o utile  , v.  2 , p.  28  — - Dilucidazioni  sulla  supposta  con- 
tradizione  sulla  contribuzione  fondiaria  per  discarico,  soppressione,  valu- 
tazione , o mutazioni  di  quote  in  contribuzione  fondiaria  , v.  2,  p.  36 
e 40  — Le  dimande  per  mutazione  di  quote  debbono  farsi  in  carta 
bollata  , ma  sono  esenti  dai  registro , v.  2 , p.  47  — Normé  per 
facilitare  su’  calasti  le  mutazioni  di  quote  per  i fondi  di  picciola  Csten- 

, sione,  v.  2 , p.  65  e 66  — Dilucidazioni  su  di  dette  facilitazioni  , v. 
2,  p.  71  — Norme  per  le  mutazioni  di  quote  per  passaggio  di  proprie- 
tà , o per  canoni  , v.  2 , p.  85  — Non  è permesso  a’  Confrolori 
delie  contribuzioni  dirette  di  eseguire  mutazioni  di  quote  su’  catasti 
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che  ne’ soli  archivi  comunali  , v.  2 , -p.  96  — Istruì  ioni  pel  metodo 
pratico  com’eseguirsi  le  mutazioni  di  quoto  su' catasti  di  fondiaria  , ▼. 
2,  p.  227. 


R 

Rappresentazioni  — Norme  per  permettere  a regolare  ogni  pubblico,  spet- 
tacolo , e ’n  specie  ne’  teatri , e nelle  piazze  dì  guerra , ed  ili  quelle 
aperte  , ed  eventuali,  v.  3 , p.  266.  273,  277  e 279,  e v.  5,  p.  636 
— Non  possono  rappresentarsi  ne’  teatri  le  tragedie  in  occasione  di  gale 
di  Corte,  v.  3 , p.  279  — Non  possono  rappresentarsi  opere  dram- 
matiche senza  il  consenso  degli  autori  , e pagando  loro  un  compenso 
da  determinarsi  dagl’  Intendenti  , v.  4,  p.  221  — Norme  per  i spet- 
tacoli , e rappresentazioni  sceniche  in  case  , o in  altri  luoghi  privati  , 
v.  8;  p.  414. 

Ratizzi  — Norme  .per  la  fissazione  , riscossione  e gestione  de'  ratizzi  per 
gli  esiti  a carico  delle  casse  centrali  de’Consigli  degli  ospizi,  v 1 , p. 
22*  — Istruzioni  per  1'  esazione  de'  ratizzi  per  arginare  i fiumi  , ed  i 
torrenti  , v.  3,  p.  517  — Norme  per  li  ratizzi  di  opere  gratuite , v. 
3,  p.  563  — Regole  per  la  esazione  di  quelli  relativi  ad  opere  pubbliche 
provinciali  , v.  4 , p 508  — Soppressione  di  luti*  i ratizzi  a carico  de’ 
comuni  per  la  posta  interna  e per  le  varie  stampe  , v.  5,  p.  146;  nè 
se  ne  possono  imporre  senza  sovrana  approvazione,  v.  5,  p.  176  e 272 
— Norme  nella  formazione  decatizzi  su’  comuni  pel  servizio  delie  opere 
pubbliche  provinciali  , v.  5,  p.  251. 

Razionali  — Doveri  di  quelli  delle  Intendenze,  v.  1,  p.  178  — idem 
di  quelli  de’ Consigli  degli  Ospizi,  v.  1,  p.  208—  Della  nomina,  do- 
veri ed  attribuzioni  di  quelli  delle  Gran  Corti  de’conti  , v.  1,  p.  306 
364,  377,  385  c 408,  411,  e 427  — Del  soldo  de’  razionali  delle 
dette  Gran  Corti  , v.  1,  p.  365,  412  e 440  — Essi  razionali  proce- 
dono e prendono  posto  prima  de'  Cancellieri  nelle  Ruote  contabili , v. 

1 . p.  397  — Metodo  da  osservarsi  nella  scelta  de’  razionali  e prora- 
zionali , v,  1,  p.  432. 

Reati  — Vigilanza  degl’  Intendenti  nel  prevenirli  , e perseguitarli  , v.  4 , 
p.  78  — Come  punirsi  per  la  prima  volta  i reati  forestali , e come  in 
caso  di  recidiva,  v 2,  p.  735,  738,  739  e 712  -*-i  Della  procedura  , 
verifica  e giudizio  de'detli  reali,  v.  2,  p.  742  —Il  magistrato  giudizia- 
rio è competente  per  i reati  forestali  , v.  2,  p.  735  — Le  spese  per 
delti  reati  debbono  anticiparsi  dall’  Amministrazione  del  Registro  e bol- 
lo , v.  5,  p.  441  — Po'  reati  forestali  è prescritta  1’  azione  dopo  de- 
corso un  biennio,  v.  4,  p.  183  — Ne’  reati  forestali  complicati,  l’am- 
menda dev’  essere  corrispondente  al  danno  maggiore  , v.  4,  p.  295. 

Reclami  — Norme  e termine  per  prodursi  da'comuni,  stabilimenti  pubblici 
e privati  reclami  avverso  i provvedimenti  degl’  Intendenti  , v.  1,  p.  8 
Idem  riguardo  allo  liste  degli  eligibili  , e nomine  alle  cariche  cotmma- 
i li  , v.  1,  p.  24  — Depredami  contro  i provvedimenti  degl’intendenti 

ik  su’  conti  morali',  v.  1 , p.  55  — Ove  i reclami  de’sindaci  avverso 

i )i|  «letti  provvedimenti  siano  tardivi  , non  deve  darsi  corso  a’  medesimi  , 
mi  ir..  4,  p.  409. e 533  — Della  formazione  , produzione  cd  istruzione  di 
quelli  reclami  che  si  deducono  innanzi  alle  Gran  Corti  de’  conti  , v.  1 
p.  92  — Del  ricorso  contro  le  decisioni  di  dette  Gran  cotti  rese  in 
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tìoiltradizione,  "V.  I,  p.  95— Dcll’esimc  od- ammissione  db'roelami  avverso 
le  decisioni  de’Consigli  (l'Intendenza,  v.  1,  p.  127 — De’reclami  « Consigli 
d’ Intendenza  per  la  nomina  de’superiori  delle  Confraternite,  v.  1,  p.,-291 
—Del  tempo  in  cui  hanno  effetto  i provvedimenti  stf’reclami  in  materia  di 
contribuzione  fondiaria,  v.  2 , p.  7 — I particolari  ed  i comuni  pos- 
sono produrre  reclami  per  rilascio  o moderazione  di  fondiaria  , v.  2 , 
p.  9 — Norme  per  i reclami  di  discarico  , o riduzione  di  fondiaria  . 

Me  v.  2,  p.  12  — idem  per  moderazione  o bonifica  di  fondiaria  a causa 

•t  di  disastri  avvenuti  nella  proprietà,  v.  2.  p.  17  — Speciale  permes- 

r>  so  Sovrano  accordato  a’ comuni  di  Melfi  . Barile  , Rionero,  e Rapol- 

la  a produrre  reclamo  in  massa  per  li  danni  causati  da’  trcmuoti  a 
quelli  fabbricati  . v.  5 , p.  179  — Pi  richiama  I’  osservanza  delle  re- 
cole  pe’ reclami  collettivi  in  materia  di  fondiaria,  v-5',  p.  139  — 
Norme  per  i reclami  collettivi  de'  percettori  , ed  esattori  di  contribu- 
zioni dirette  per  articoli  di  fondiaria,  v.  2.  p.  20  Dilucidazioni  per 

la  -verifica  de'reclami  in  materia  di  fondiaria  non  esatti,  v.  2,  p.  36 
7-  — - 1 reclami  collettivi  sono  esenti  dal  bollo, v. 2. p. 44  — Termine  assegnalo 

per  produrre  i reclami  dopo  eseguite  le  rettifiche  catastali,  v,2.p  59— Si 
accorda  il  termine  di  tre  mesi  per  reclamare  contro  le  decisioni  de'Con- 
sìgli  d’  Intendenza  in  materia  di  contribuzioni  dirette  , v.  2,  p.  74  ■— 
l reclami  per  aggravio  su’ fondi  del  demanio  di  contributo  fondiario 
debbonsi  produrre  da’  percettori  demaniali  , o da’  Ricevitori  generali 
delle  provincie  in  cui  non  trovansi  detti  percettori  , v.  2 , p.,83  — 

. .Scorsoli  termine  alla  produzione  de’reclami,  dopo  rettificati  i catasti, 
sono  riservate  al  Sovrano  I’  eccezioni  per  dispensa  alla  legge  ne'straor- 
dinarl  casi  d’  inesistenza  di  fondi , o di  considerevole  alterata  estensio- 
ne, v.  2,  p.  SI,  87  e 92  — Si  assegna  un  termine  per  produrre  re- 
clami-nella  rettifica  catastale  disposta  per  i reali  domini  al  <li  là  del 
Faro,  v.  2.  p.  109  e v.  5,  p.  151  e 160  — Si  autorizza  a potere 

accogliere  i reclami  per  nQn  locazione  di  case  , anche  per  que’  catasti 
che  mettonsi  in  riscossione  nel  corso  dell’anno,  v.  2,  p.  202  — Istru- 
zioni a seguirsi  per  la  verifica  di  reclami  per  riduzione  di  fondiaria  . 

. Vi  2.  p.  213  — Norme  a seguirsi  nella  verifica  de’  radami  per  no:i 
locazione  di  case,  6 di  oggetti  fuori  tariffa  , v.  2,  p.  2t3  e 225  — 
Disposizioni  per  la  verifica  de’  reclami , allorché  una  tal  verifica  vici! 
basata  su' documenti  di -un  decennio  per  determinarsi  l'imponibile  fon- 
diario .di  una  proprietà  , v.  2 , p.  226  — Norma  per  le  spese  nella 
-r,w  verifica  de’  reclami  in  massa  per  la  mancanza  delle  uve,  v..5,  p.  435  — 
Soluzione  di  dubbii  per  i reclami  in  collettiva  per  fondiaria  per  i reali 
domini  al  di  là  del  Faro,  v.  5.  p.  458  — 1 reclami  per  cìiscarièo  o 
riduzione  di  fondiaria  in  Sicilia  debbono  presentarsi  al  Sindaco  del  co- 
mune capo  luogo  del  distretto,  e non  già. al  Sottintendente,  v.  5,  p. 
524  — Non  sono  ammessibili  li  reclami  non  fatti  a nome  degl’  inte- 
statari ne'  catasti  di  fondiaria , v.  5 , p.-  548  ■ Regolamento  per  la 

produzione  ed  istruzione  de'  reclami  di  rilascio  , o moderazione  di  fon- 
diaria per  gli  edifizii  provinciali  e comunali  , v.  5,  p.  578  — Modo 
d’istruzione  de’reclami  per  la  tassa  dei  6 por  100  in  Sicilia,  v,  5,p.  621. 
Recl  utoment"  — Per  l’armata  di  terra,  vedi-  Leva  militare  -i—  Per  l’ar- 
mata dLmare,  vedi  A ieri  rione  marittima  — Regolamento  del  1825  por 
la  reputazione  de'  corpi  nazionali  dell'annata  , ¥•  3,  p.  1,  e per  tut- 
t’  altro  vedi  Leva  militare. 
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Bendile  comunali  — Disposizioni  generali  per  lo  scioglimento  di  quelle  in 

Sromiscuo  ; e loro  distinzione  in  ordinarie  e straordinarie  , v.  1 , p. 
9 — Delle  rendite  fondiarie  e demaniali  , e di  quelle  da  censi  , ca- 
noni e prestazioni  , v.  L,  p.  M — De’  provventi  giurisdizionali,  v.  lj 
P-  12  — Di  quelle  prodotte  da’  dazi  di  consumo  , v.  1 , p.  43  — 
Delle  grana  addizionali  , v.  1 , p.  44  — Delle  privative  volontarie  e 
temporanee,  ivi  — Restrizioni  a’  creditori  iti  caso  di  sequestro  su  di 
dette  rendite  , v.  1 , p.  102  — Norme  in  .caso  di  doversi  sequestrare 
presso  terzi  , v.  1 , p.  190  — Facilitazioni  a’  comuni  per  I’  esazione 
delle  rendite  iscritte  sul  Gran- libro,  v.  4,  p.  214. 

Rendite  fiscali , e di  regio  patronato  — Norme  per  la  loro  liquidazione  nei 
reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v.  2,  p.  Stia  — Solo  in  qualche  caso 
speciale  può  accordarsi  un  premio  negl'  incanti  per  gli  arrendameli 
de’  cespiti  fiscali  al  di  là  del  Faro,  v.  4*  p.  40fi.  ^ 

Rendite  provinciali  — De’  cespiti  che  le  costituiscono  , e del  metodo  di 
amministrarle  , v.  1*  p.  32  — Norme  per  gli  ordinativi  del  Ministro 
dell’  Interno  alla  Tesoreria  generale  sa’  fondi  provinciali,  v.  4,  p.  8 — 
Norme  di  contabilità,  y.  4,  p.  18  — Prescrizioni  per  accreditarsi  an- 
nualmente al  Ministero  dell’  Interno  le  reste  dell’  anno  che  lia  prece- 
duto, v.  4,  p.  33j  61  e 24  — I fondi  provinciali  noti  sono  soggetti 
alla  diversità  degli  esercizi  come  quelli  della  Tesoreria  , v»  4,  p.  Ì18  , 
61-  c 24  — 1 fondi  provinciali  assegnati  per  soldi , gratificazioni  c 
spese  di  ufficio  debbono  andar  sottoposti  alla  ritenuta  del  111  per  100, 
v.  4 , p.  123  — Su’  fondi  provinciali  deve  gravitare  la  somma  che 
prima  gravitava  sul  vigesimo  comunale  pel  mantenimento  del  Morotro- 
fìo  di  Aversa,  v.  5*  p.  1 1 1 — Son  aumentati  con  uno  de’ due  cente- 
simi di  contribuzione  fondiaria  per  la  spesa  di  tutte  le  stampe  occor- 
renti a’  comuni,  e della  posta  interna , v.  SL  p.  146  — Norme  per 
supplire  alle  spese  che  pria  gravitavano  su’  ratizzi  a carico  de’  comuni, 
rimasti  aboliti  dal  1 gennaio  1832,  v.  5*  p 151  — . È a carico  dei 
fondi  provinciali  la  manutenzione  degli  edifìci  provinciali  , w 5 , p. 
208  — Cosi  la  spesa  delle  stampe  dello  Stato  civile,  ed'  altri  registri, 
v.  5,  p,  61i 

Repertorio  — La  spesa  del  repertorio  pe’  cancellieri  comunali  è a carico 
de'  comuni  , v.  4,  p.  213  — In  quali  casi  i Cancellieri  comunali  pos- 
sono esigere  il  dritto  di  repertorio  , v.  4,  p»  218  — - La  spesa  de’re- 
pertorl  pe’serventi  comunali  è a carico  de'Comuni,  come  pure  per  gli 
uscieri  delle  Conciliazioni  , v.  4 , p.  227  e 238  — Nuova  forma  di 
repertorio  per  gli  uffici  di  Conciliazione , v.  4,  p.  235  — Sanzione 
penale  contro  gli  ufficiali  pubblici,  che  controvengono  all’ obbligo  della 
tenuta  del  repertorio,  v.  4,  p.  557  — Modo  come  da’  pubblici  funzio- 
nari al  di  là  del  Faro  debbono  tenersi  i repertori,  v.  5*  p.-  198; 
Requisiti  di  leva  — Vedi  Reclute  e Leva  militare. 

Rettifiche  catastali  — Norme  e tempo  stabilito  per  le  rettifiche  generali  dei 
catasti  de’  reali  domini  al  di  quà  del  Faro,  v.  2_  p.  4 e 48  — Re- 
gole per  queìle  in  seguito  de’ reclami,  v.  2*  p.  IH  e 12  — Modo  co- 
me supplirsi  alla  spesa  bisognevole  per  la  rettifica  do’  calasti  provvisori, 
e come  documentarla  ne’  conti,  v.  2,  p DII  c 218  — Norme,  e ter- 
mine assegnato  per  le  rettifiche  catastali  ne’  reali  domimi,  al  di  là  del 
Faro,  v.  2^  p.  99  — Delle  correzioni  definitive  della  rettifica- gene- 
rale , v.  2,  p.  169  — Istruzioni  sulle  correzioni  de’  catasti  , che  po- 
tranno chiedersi  quando  i ruoli  rettificati  saranno  resi  esecutori,  v.  2, 
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p 126  — Sistema  da  tenersi  nella  redazione  del  quadro  delle  spese 
occorse  in  una  rettifica,  V.  2*  p.  209  — Gli  agenti  delle  contribu- 
zioni dirette  debbono  nelle  operazioni  di  rettifica  , c precisamente  per 
la  esenzione  della  tassa  fondiaria  delle  comuni  minori  di  2,000  abitanti 
ne'  reali  domili)  al  di  là  del  Faro  , attenersi  alla  statistica  del  1842  , 
v.  2j  p.  218. 

Rettori  — Norme  per  la  nomina  di  quelli  de’  Campisanti,  v.  4,  p.  480. 

Rhum  — La  vendita  a minuto  debbe  farsi  a peso , e non  a misura  , v. 

3*  p.  648- 

Ricevitore  del  Tavoliere  di  Puglia  — Destinazione  del  medesimo  in  Fog- 
gia , sue  attribuzioni  . e doveri  , v.  2 , p.  009  — Norme  per  l’esa- 
zjone  de’ canoni  da’ censuarì  del  Tavoliere  , v.  2,  p.  PIO  ,671.  e 089 
Del  di  lui  soldo- e dritto  di  esazione;  v.  2_,  p.  691  — Deve  dare 

una  cauzione  di  un’  annua  rendita  di  ducati  1 ,500  sol  Gran  Libro",  ivi 
Pe’  versamenti  dccadart  ; e per  1’  estinzione  de’  mandati  della  Pagatorla 
generale  debbono  osservarsi  i regolamenti  ed  istruzioni  della  Tesoreria 
generale  , v.  2.  p.  094  — È tenuto  a rendere  annualmente  un  con- 
to , ivi  — Nuove  norme  per  la  percezione  delle  rendite  del  Tavolie- 
re , v.  2 , p.  705  — Regolamento  per^l’  esazione  delle  reste  , v.  2, 
p.  1116  — Norme  per  le  citazioni  a’  locati  di  Puglia , v.  2 . p.  719. 

Ricevitori  — Quelli  de’ beni  appartenenti  allo  Stato,  e di  qualunque  altro 
corpo  morale  debbono  concorrere  a facilitare  la  rettifica  de’  catasti 
fondiari  ; e rispondere  delle  perdite  occasionate  dalla  loro  negligenza 
cd  arrecate  alla  rispettiv’  amministrazione  , v.  2,  p.  9. 

Ricevitori  distrettuali  — Sono  nominati  dal  Re,  v.  2.  p.  233  — Della  loro 
cauzione  , cd  emolumenti  . v.  2 . p.  233  , 243  , 248,  e 21)9  — Delle 
loro  obbliganze  verso  i Ricevitori  generali  per  i versamenti  , ivi  e p. 
290  — Norme  per  le  coazioni  clic  debbono  praticare  contro  i percet- 
tori cd  esattori  in  ritardo  per  i versamenti  delle  contribuzioni  dirette, 
v.  2 , p.  , 223  , 290  , e 360  — DòUe  coazioni  eh’ essi  Ricevi- 

tori possono  soffrire  , ove'  ritardano  i versamenti  all’epoche  assegnate 
nelle  obbliganze  , v.  2 , p.  2ìt  — Le  di  loro  case  sono  esenti  iti 
qualunque  maniera  dall’alloggio  militare  , v.  L p.  218  — Sono  e- 
senti  dalle  cariche  municipali,  ivi  — Della  loro  sorveglianza  alla  per- 
cezione del  contribuzioni,  v.  2 , p.  251  — Della  consegna  annuale 
de’  ruoli  a’  percettori  , ed  agli  esattori , v.  2 , p.  253  — Sono  nel 
dovere  d’istruire  i percettori  cd  i cassieri  di  costoro,  c gli  esattori  co- 
munali degli  obblighi  e modo  di  compierli  nell’esercizio  della  loro  ca- 
rica , v.  2 , p.  256  — Dell’esattezza  che  debbono  usare  nel  rilascia- 
re a’  percettori  , cd  esattori  prontamente  le  ricevute  de’  versamenti , 
v.  2_,  p.  268  , 281  ■ e 353  — Procedura  da  seguire  in  caso  di  mal- 
versazione de’  percettori , ed  esattori  , v.  p.  214  — Delle  discussio- 
ni periodiche  dell’arretrato  col  Sottintendente  e controloro  di  perce- 
zione ; della  loro  risponsabilità  , e dell’ obbligo  di  verificare  tre  volte 
l'anno  le  scritture  de’  percettori  , ed  esattori  , v.  2,  p.  279  , e 356 
— Norme  ad  osservarsi  onde  li  nuovi  Ricevitori,  cd  altro  gestore  del 
pubblico  danaro  non  sia  soggetto  a rispondere  de’  danni  cagionati  dal 
predecessore  , v.  2 , p.  285  — Della  chiusura  decadaria  delle  loro 

casse-,  v.  2 , p.  297  , c 308  — Da’  grani  addizionali  è prelevato  il 
dritto  di  percezione  ad  essi  dovuto  , e cosi  per  i percettori  , ed  esat- 
tori , v.  2 . p.  301  — Sono  in  obbligo  di  tenere  un  registro  del  nu- 
mero de’  soldati  spediti  in  coazione  , c del  dritto  loro  dovnto  , v.  2 , 
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p.  303  — Regole  cui  essi  debbono  uniformarsi  nell  invio  de’  fondi  pub- 
blici , v.  2 , p.  309  , 316  , 359  , e 373  . — Quando  la  spesa  del 

, trasporto  de’  fondi  pubblici  è a carico  dei  Ricevitori  ; e quale  l’ in- 

dennità che  loro  compete  , v.  2 , p.  316  — Delle  coazioni  che  pos- 
sono praticare  contro  i sindaci  e decurionati  ne'  casi  di  malversazione 
o di  ritardo  degli  esattori  ne’  versamenti  , v.  2 . p.  320  — Della 

:,h  proporzione  di  moneta  di  rame  , e di  argento  ne’  versamenti  ; e nella 
spedizione  de’  fondi  pubblici  al  banco  , v.  2 , p.  32-4  , 326,  e 353  — 
Debbono  essi  pagare  direttamente  agli  esattori  la  fondiaria  imposta  so- 
pra i beui  delta  Cassa  di  ammortizzazione , v.  2 , p.  333  — Prov- 

vedimenti per  le  scritture  d'introito,  e per  i conti  che  debbono  ren- 
dere , v.  2,  p.  337  — Regolamento  pel  controllo  alle  casse  distrettua- 

Inali  , v.  2,  p,  34-4  — Sono  tenuti  sotto  pena  di  destituzione  di  cam- 

biar le  polizze  con  la  moneta  che  rappresentano  , qualora  si  presenta- 
no alle  lor  casse  , v . 2,  p.  355  — Debbono  essere  intesi  ne’  conge- 
di cbe  chiedonsi  da'  percettori  circondariali,  v.  2.  p.  365  — Le  loro 
cauzioni  possoup  essere  vendute,  ove  trovansi  in  arretrato  di  versamenti 
sulle  proprie  obbliganze,  v 2,  p.  369  — Del  loroincarico  ed  emolumento 
nella  percezione  delle  reste  di  ragiono  del  Tavoliere  di  Puglia  v.  2,  p,  705 
— Regolamento  per  la  esazione  delle  dette  reste,  v.  2,  p.  706  e 719 
— Doveri  de’  ricevitori  distrettuali  ne’  Reali  .domini  al  di  là  del  Fa- 
ro , della  loro  cauzione  e del  loro  trattamento,  v.  2,  p.  381  — 1 Me- 
todo intorno  alla  percezione  de’  loro,  averi  , v.  2 , p.  387  — Si 
danuo  loro  le  norme  per  la  percezione , e per  i versamenti  delle  cou- 
tribuzioni  dirette,  v.  2,  p.  389,  e 403  — Sistema  generale  per  rin- 
vìo e trasporto  de'  fondi  pubblici  ne’  detti  reali  domini  e delle  spese  di 
trasportò  ed  indennità  a' ricevitori , v.  2,  p.  411  e 418  — Non  si 
possono  negare  al  cambio  delie  polizze  de’  banchi  di  Napoli  , v.  2 , p. 
414  — Condizioni  sotto  le  quali  si  può  far  passaggio  da  una  Ricevi- 
toria ad  un  altra  ",  v.  2,  p.  415  e 459  — Un  ricevitore  distrettuale, 
non  può  esercitare  la  carica  ove  il  padre,  o il  figlio  , o il  fratello  , lo 
/.io  , od  uu  nipote  esercita  quella  di  ricevitore  generale  , di  percettore, 
od  un  nipote  esercita  quella  di  ricevitore  generale  , di  percettore  , o 
esattore  nel  proprio  distretto  , o nella  provincia  in  cui  trovasi  il  pa- 
rente per  ricevitore  generale',  y.  2,  p.  417  .—  Norme  per  la  veri- 
fica delle  loro  casse  , v.  2,  p.  417  — Norme  per  le  obbliganze  dei 
percettori  verso  i ricevitori  distrettuali , e per  la  consegna  de’  ruoli , 
v.  2,  p.  422  e 42’*  — Loro  doveri  nella  verifica  delle  scritture  dei 
percettori  ed  esattori . v.  2,  p.  429  — La  loro  cauzione  deve  garan- 
tire gì’  interessi  del  Governo  , e benanche  quelli  di  coloro  che  possono 
averci  dritto , v.  2,  p.  459  , e vedi  pure  Cauzione.  " • 

Ricevitori  generali  — Loro  obbligo  per  l’incasso  de' fondi  addetti  per  le 
spese  provinciali  , e per  i corrispondenti  pagamenti  o versamenti  ai 
Cassieri  della  deputazione  provinciale , v.  1 , p,  37  — Quatora  nella 
provincia  non  vi  sono  percettori  demaniali  , debbono-  essi  produrre  i 
regolari  reclami  iu  ciò  riguarda  il  contributo  fondiario  su’  fondi  del  de- 
manio, v.  2,  p,  83  — sono  di  nomina  regia  , v.  2,  p-  233  — Della 
cauzione  cui  sono  tenuti , e delle  obbliganze  che  debbono  firmare  a fa- 
vore della  reai  Tesoreria  per  i versamenti,  ivi  e p.  245,  290  e 460— 
Riuniscono  ed  esercitano  le  funzioni  de’  Ricevitori  distrettuali  nel  di- 
stretto capo  luogo  della  provincia  , v.  2,  p.  233  — L’elle  coazioni 
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[(  che  possono  praticare  contro  i Ricevitori  distrettuali  in  ritardo  di  ver- 
v sainenli  alle  scadenze  convenute  , p.  241  — Come  può  considerarsi 

dimissionato  un  ricevitore  generale  per  mancanza  di  versamenti  giusta 
le.  obbligale,  \.  &,  p.  248  — Sono  esenti  in  qualunque  maniera  dal- 
,jr  J’  alloggio  delle  persone  di  guerra  , c dallo  cariche  municipali , v.  2 , 
tI  jp.  248  — Della  loro  vigilanza  alla  percezione  delle  contribuzioni  , y. 
2 , p.  251  — Debbono  al  principio  dell’  anno  spedire  i ruoli  di  fon- 
diaria a'  rispettivi  ricevitori  di  distretto,  v.  2,  p.  253  — Delie  verifi- 
, .clic  ordinarie  delle  scritture  almeno  tre  volte  1'  anno  , v.  2,  p.  269— 
t Delle  mensili  discussioni  con  gl'lDtendcnti  rispettivi  sull’ arretrato  della 
percezione  , e delle  verifiche  contabili  v.  2,  p.  279  e 350  — . Norme 
rn  t|  cautela  de’  Ricevitori  generali  nuovi  , onde  non  essere  riaponsa- 
bili  de’  danni  cagionati  da’  predecessori  , v.  2 , p.  285  — Regola- 
mento per  gli  ordinari  versamenti  ed  invio  de’  fondi  da  (arsi  alla  Teso- 
ci reria  generale  , v.  2 , p.  290  , 309  , 316  , 326,  359,  e 373  — Della 
decadaria  chiusura  delle  casse  , v.  2 , p.  297  — Del  trattamento 

de’ ricevitori  generali  provvisori,  v.  2 , p.  300  — Debbono  tenere 

..  registro  de’ soldati  che  si  spediscono  incoazione,  e del  dritto  che  loro 
, spetta,  v.  2,  p.  303  — Misura  della  moneta  di  rame  da  potersi  versare 
allo  casse  regie  , v.  2.  p.  324  — Norme  pel  versamento  alla  Cassa  di 
4 Ammortizzazione  della  quinta  parte  dell’  annuale  contribuzione  fondia- 
-ria  , v.  2 , p.  328  — Metodo  da  osservarsi  pe’  pagamenti  della  con- 
i tribuzione  fondiaria  per.  conte  della  Cassa  di  Ammortizzazione  da  farsi 
q da’ ricevitori  generali,  v.  2.  p.  332  — Lor’  obbligo  per  la  realizzazio- 
ni ne  de’valori  cosi  detti  di  partufogtio  del  Tesoriere  generale,  v.  2,  p.  335 
e 370  — Delle  scritture  contabili  in  corrispondenza  di  quello  della 
reai  Tesoreria  , e de’  conti  che  son  tenuti  di  rendere  , v.  2 , p.  337. 
i Casi  a’  quali  è limitata  la  responsabilità,  a cui  pe'  ricevitori  distrettuali 

< sono  sottoposti  i ricevitori  generali,  v.  2,  p.  352  — Prescrizioni  per 
la  regolarità  de'  versamenti  .che  si  fanno  alle  casse  generali  , v.  2,  p. 
354  — Rifiutandosi  a cambiare  le  polizze  col  numerario  , o preteu- 

< dendone  agio,  saranno  puniti  colla  destituzione,  v.  2,  p.  355  — Nor- 
me come  giustificare  il  ritardo  ne' versamenti , v.  2 , p.  368  — Le 

•Vloro  cauzioni  possono  essere  vendute  , qualora  sono  in  arretrate?  di  ob- 
.qbliganze  ,.v.  2,  p.  369  — Sopra  le  somme  malversate  non  è dovuto 
I il  dritto  di  percezione  , e norme  per  far  costare  la  malversazione  , v. 

1>  2,  fi.  372  — Debbono  riconoscere  la  firma  de’ segretari  generali,  o 
•'<  de'  Consiglieri  d’intendenza  , allorché  gli  uni  o gli  altri  suppliscono 
T Intendente , v.  4 , p.  250.  — Dello  stabilimento  dei  ricevitori 

■vgenètalt  -tief  rapoluogo  di  ogni  provincia  ne’  reali  domini  al*  di  là  del 
Faro  ; e del  loro  incarico  nella  parte  cosi  d’ introito  , che  d'  esito  , 
e versamento  delle  contribuzioni,  v.  2,  p.  381  — Regole  pe’  cambia- 
menti de’  ricevitori  generali,  v.  2 , p.  386  — Del  loro  trattamento, 
v.  2,  p.  387  — De’  versamenti  del  prodotto  delle  contribuzioni  dirette,  e 
delle  obbliganze  a favore  del  Reai  Tesoro  , v.  2 , p.  392  — Dispo- 
« sizioni  particolari  per  la  ricevitoria  generale  di  Palermo,  v.  2,  p-  397. 
« Della  loro  risponsabilità  per  assicurare  la  percezione  delle  pubbliche  im- 
b’  poate-,  v.  2 ,•  403  — * Sistema  generale  pel  trasporto  colà  de’  fondi 

regi,  v.  2 , p.  409,  c 411  — Quelle  casse  regie  debbonsi  prestare 

< PI 'cambio  ih  numerario  delle  polizze  e fedi  di  credito  de’ banchi  di  Nà-  * 

,‘  \.*8;  p.  414  — '•'Condizioni  per  passare  da  una  ricevitoria  :ad 
un  allfa , v.  2 , p.  415  — Si  vieta  il  simultaneo  esercizio  degl*itn- 
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pieghi  di  ricevitore  generale , distrettuale  , percettore , od  esattore  al 

rdre  ed  al  tìglio , ed  a due  fratelli  , non  che  al  ciò  ed  al  nipote,  v. 

, p.  417  — Norme  per  le  verifiche  di  cassa,  ivi  — Della  men- 
sile discussione  degli  stati  di  percezione  da  eseguirsi  da  quelle  Commea- 
sioni  finanziere , v.  2 , p.  428  — Norme  per  le  liquidazioni  ammini- 
strative , risultando  debitori  per  obbhganze  , da  adempiersi  realmente, 
e personalmente  , v.  5 , p.  544. 

Ricevitori  de’ rami  e dritti  diverti  — Procedimento  per  quelli  di  Sicilia 
debitori  per  significhe  emesse  dalla  Gran  Corte  de’conti.  v.  5,  p.  544. 
Ricevitori  del  registro  e bollo  — Sono  esenti  dalla  guardia  urbana  , v.  3, 
p.  220  — Eccezioni  a non  poter  essere  nominati  alla  detta  carica  , 
v.  4 , p.  484  — Delle  loro  malversazioni , v.  4 , p.  569  — È in 
loro  incompatibile  l’ esercizio  di  notaro , v.  5 , p.  634. 

Ricevitrici  dei  projetti  — • Vedi  Pie  ricevitrici. 

Ricevute  gemelle  — Le  pubbliche  Amministrazioni  debbono  rilasciare  le  ri- 
cevute dette  gemelle  nella  riscossione  delle  rendite,  v.  4 , p.  483. 
Ricorsi  — Vedi  Reclami. 

Ricusa  — Di  quella  de’  Sindaci , o de’  testimont  ne’  giudizi  di  controv- 
venzione  , v.  1 , p.  72  — Di  quella  de’  Consiglieri  d’  Intendenza  , 
anche  per  motivi  di  parentela  co’  difensori  delle  parti  , v.  1 , p.  85  , 
e v.  4 , p.  463  — La  ricusa  di  un  intero  Consiglio  d’ Intendenza  è 
giudicata  dalla  Gran  Corte  de’  conti  , v.  1 , p.  85. 

Riduzioni  — Le  riduzioni  che  si  ottengono  sul  contributo  fondiario  gii 
pagato  , sono  rimborsate  con  mandati  della  reale  Tesoreria  . v.  2 , p. 
9 — Quando  compete  dimandare  la  riduzione  della  tassa  fondiaria  , e 
come  giustificar  la  dimanda  , v.  2,  p.  12  — Ne’  reclami  di  riduzione 
di  contributo  fondiario  su’ beni  del  demanio,  debbono  osservarsi  le  stes- 
se norme  prescritte  nel  generale  , v.  2 , p.  40  — In  quali  casi  per 
deteriorazione  di  fabbriche  si  può  accordare  la  riduzione  di  contributo 
fondiario  , v.  2 , p.  72  — Dal  momento  in  cui  molini  novelli  met- 
tonsi  in  attività  in  un  comune  debbono  decorrere  le  riduzioni  di  tassa 
fondiaria  agli  altri  molini  preesistenti , v.  2 , p.  77  — Quando  pud 
valere  la  riduzione  d’ imponibile  per  causa  di  disastri  , v.  2,  p.  88  — 
Un  reclamo  per  riduzione  di  contribuzione  fondiaria  dedotto  fuori  ter- 
mine , abbisogna  della  venia  Sovrana  per  essere  ammesso  , v.  2 , p. 
92  — Norme  per  la  riduzione  di  tassa  fondiaria  ne'  reali  domini  al 
di  là  del  Faro,  v.  2,  p.  ili,  e 213  — Le  decisioni  de'  Consigli  di 
Intendenza  per  riduzione  del  contributo  fondiario  debbono  esser  poi  av- 
valorate da  superiore  approvazione  , v.  2 , p.  222. 

Riffe  — Eccezioni  al  divieto  delle  medesime  , v.  3,  p.  186  — Confer- 
ma di  assoluto  divieto  , v.  3 , p.  196. 

Rilasci  di  fondiaria  — Vedi  Riduzioni. 

Rinnovazione  d’istanza  — Effetti  della  medesima  nelle  cause  innanzi  ai 
Consigli  d’ Intendenza  , v.  1 , p.  85. 

Rinnovazione  de’  titoli  — Si  ordina  eseguirsi  tanto  per  i comuni,  che  per 
i pii  stabilimenti  di  beneficenza,  v.  1,  p.  282,  283,  e 293  — Idem 
per  quelli  di  ragione  de’  monti  fruraentart,  v.  1 , p.  347  — - Norme 
per  i titoli  dovrebbero  rinnovarsi  per  le  decime  , ed  altre  prestazioni 
su’  terreni  «-feudali , ».  1 , p,  715. 

Riserva  militare  — Istruzioni  per  la  formazione  della  medeaima , e disci- 
plina , v.  3 , p.  112 , e 113  — Gl’  individui  della  riserva  non  pos- 
Vol.  V.  *1 
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sono  far  cainbt , nè  servire  uella  forza  doganale  , v.  3 . p.  1 18  , LL3 
e 152  — Nonne  per  curare  negli  ospedali  civili  quelli  che  sono  in- 
fermi , v.  3_t  p.  119  ■ 126  , e 1M  — Norme  per  i permessi  a dar- 
si agl’  individui  di  detta  riserva , v.  3,  p.  121.  123 , 131 , e 13C  — 
Sono  assimilati  a'  militari  in  congedo , v.  3j  p.  121.  e 123  — Nor- 
me per  le  spese  d’invio  dovendosi  far  ritornare  all’attività,  v.  3,  p.  122. 
Della  riserva  della  guardia  urbana  ne'  reali  domini  al  di  qua  ed  al  di 
là  del  Faro  , v.  3 , p.  211  , e 228. 

Riso  — Regole  come  coltivarsi  a tutela  della  pubblica  salute  , v.  3,  p. 

356  , e 405. 

Ritenute  — Ordini  per  nuova  ritenuta  a favore  del  Tesoro  su'  soldi  e sulle 
pensioni , v.  1 , p-  !33  — La  prescritta  ritenuta  del  12  per  100  deve 
praticarsi  anche  su’  fondi  provinciali  assegnati  per  soldi,  gratificazioni, 
e spese  di  officio  , v.  4 . p.  123  — Norme  come  fissarsi  la  ritenuta 
del  12  per  100  , v,  4 , p.  124  — Dilucidazioni  sulla  ritenuta  di  sei 
mesi  di  soldo  a’  nuov’  impiegati , o a quelli , promossi . v.  4,  p.  118. 
Le  spese  fisse  ed  indispensabili  non  sono  soggette  alla  ritenuta  del  se- 
mestre ••  ma  le  indennità  di  viaggio  . di  visita,  di  dimora,  e di  spese 
di  officio  sono  sottoposte  alla  ritenuta  del  decimo  , v.  4 , p.  112.  — 
Delle  ritenute  economiche  che  possono  farsi  su’  soldi,  v.  4 , p-  311  — 
Per  crediti  fiscali  le  ritenute  possono  disporsi  fino  al  terzo  de’  soldi  , 
v.  4 , p.  418. 

Ritiri  — Vedi  Conservatori. 

Ritiri . pensioni  di  — Vedi  Pensioni. 

Romiti  — Hanno  bisogno  di  carte  autorizzanti  per  poter  questuare,  v.3,p.261. 

Ruoli  catastali  ordinari  — Ogni  qualsiasi  proprietà  e tuli’  i siti  reali  , 
niuno  escluso,  debbono  essere  riportati  nei  ruoli  catastali  di  fondiaria , 
v.  2,  p.  4 . 22.  e 212  — Nella  pubblicazione  de’  ruoli  de’  comuni  ret- 
tificati a carico  de'contribuenti  debbonsi  comprendere  i corrispondenti 
dritti  di  esazione  , v.  2 , p.  217  — Dell’  annuale  rimessa  de’  ruoli 

per  effettuarsi  la  percezione  del  contributo  fondiario  , v.  L p.  253 — 
Si  determina  il  tempo,  da  depositarsi  i ruoli  nelle  rispettive  direzioni 
provinciali  delle  contribuzioni  dirette  , v.  2 , p.  314. 

Ruoli  catastali  suppletori,  — LI  omissione  assoluta  ne’  ruoli  de’  fondi  , o 
1’  occultazione  di  una  parte  della  loro  estensione  o capacità  formano  ma- 
teria di  ruolo  suppletorio  . v.  2 , p.  8_,  e 32  — De’  ruoli  suppletori 
annuali  per  disgravi  , e reimposizione  di  contributo  fondiario , v.  2^  p. 
y ~~  Del  modo  di  formarsi  i ruoli  suppletori,  v.  2,  p. _3fi  — Del- 
I uso  delle  somme  provvedenti  da’  ruoli  suppletori  , v.  2 , p.  43  — 
Della  spedizione  de’  ruoli  suppletori  per  le  multe  che  saranno  pronun- 
ziate , v.  2,  p.  45  — De’  ruoli  suppletori  per  le  somme  addette  a 
diminuire  la  reimposizione  fondiaria  , v.  2 , p.  £Q  — Ne’  ruoli  sup- 
pletori deresi  comprendere  la  contribuzione  dell’  anno  solo  , in  cui  si 
esegue  la  verifica  di  un  occultazione  di  proprietà  , qualunque  sia  l’epo- 
ca in  cui  di  essa  siasi  avuta  notizia  , v.  2 . p,  82  — Le  occultazio- 
ni del  valore  al  di  sotto  del  ventesimo  dell’  imponibile  non  danno  luo- 
go a spedizione  di  ruolo  suppletorio  , v.  2^  p.  84  — Norme  por  i 
ruoli  suppletori  in  seguito  de’  reclami  ne’  reali  domini  al  di  là  del  Fa- 
ro , dopo  compiuta  la  rettifica  del  catasto  fondiario  , v.  2 , p.  126  — 
De’  ruoli  suppletori  per  effetto  de’  disgravi , e reimposizione  di  contri- 
buto fondiario  pei  reali  domini  al  di  la  del  Faro  , v.  2 , p.  222. 
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Ruoli  di  equipaggio  marittimo  — I detti  moli  si  firmano  dalle  autorità  mu- 
nicipali , ove  manchino  i vice-consoli  esteri  , v.  4 , p.  42. 

Ruoli  di  transazione  — In  quali  circostanze  sono  permessi  tali  ruoli  per 
la  più  facile  esazione  de’  dazi  comunali  , v.  1 , p.  43  — Istruzioni 
diverse  per  la  loro  compilazione,  v.  1 , p.  125 , e v.  4 , p.  98,  152, 
159  , e 222  — Si  prescrive  1’  epoca  in  cui  detti  ruoli  debbono  tro- 
varsi fatti  , v.  4 , p.  137  — Norme  per  1’  esazione  de’  ruoli  di  tran- 
sazione del  dazio  sul  macino,  v.  4 , p.  169  — Agevolazioni  ne’ruo- 
li  di  transazione  de’  dazi  comunali  per  i poveri  , le  donne  , e fanciulli 
al  di  sotto  di  anni  dieci  , v.  4,  p.  319  — Penali  agli  amministratori 
comunali  al  di  là  del  Faro  trascurando  di  compilarsi  al  tempo  assegna- 
to , v.  5 , p.  339. 

Ruote  de’pmjetti  — Se  ne  stabilisce  una  in  ogni  comune  di  tutto  il  regno 
per  la  esposizione  de’  projetti  sotto  la  sorveglianza  de'  Consigli  degli  0- 
spizl  e delle  Commessioni  locali  di  beneficenza  , v.  i , p.  224  , 312  , 
327  , e 333. 


S 


Salagione  — Norme  per  quella  de’  pesci  , v.  4 , 398. 

Salastatori  — Norme  per  verificarsi  se  esercitano  legalmente  la  loro  pro- 

fessione , v.  3,  p.  314  — De’  dritti  di  esame  , e di  cedola  , v.  4 , 
p.  17  — Indicazioni  per  rendere  legale  il  loro  esercizio,  v.  4,  p.  277, 
e 546  — Abilitazioni  per  i vecchi  esercenti , v.  4 , p.  279  , 288  e 

298  — > De’dritti  e documenti  necessari  per  godere  dette  abilitazio- 
ni , v.  4 , p.  290  ; e 295  — • Possono  fare  gli  esami  per  le  cedole 

innanzi  all’ Intendente  , v.  5 , p.  310  e 464. 

Sale  — Norme  per  la  distribuzione  del  sale  allocati  e censnart  del  Tavo- 
liere di  Puglia  , v.  2 , p.  682  — Posteriore  regolamento,  e con  la  in» 
dicazionc  de’  fondaci  da'  quali  potrà  sindacarsi  il  sale  a’  suddetti  loca- 
ti, e censuarl  v.  5,  p.  25  — Altro  regolamento  sul|  medesimo  ogget- 
to v.  5 , p.  49  — Divieto  a’  censuarl  del  Tavoliere  di  riservare  per 
essi  il  sale  dovuto  pe’  terreni  che  danno  in  fitto,  v.  5 , p.  61. 

Salute  pubblica  — Forma  materia  della  polizia  amministrativa,  v.  1,  p.  57 
Legge  organica  pe’  reali  domini  al  di  quà  ed  al  di  là  del  Faro  , v.  3, 
p.  314  — Classificazione  delle  deputazioni  sanitarie,  v.  3,  p.  318  — 
lìegolamento  generale  pel  servizio  sanitario  marittimo , v.  3 , p.  318. 
Delle  varie  condizioni  degli  approdi  , v.  3 , p.  319  — Del  modo  di 
conoscere  Io  condizioni  di  un  approdo , v.  3 , p.  321  — Del  tratta- 
mento sanitario  negli  approdi  , v.  3,  p-  325  — Del  rifiuto  , ivi  — 

Deila  contumacia , v.  3 , p.  326  — Della  pratica , v.  3 , p.  335  — 
Dell’  espurgo  , v.  3 , p.  332  — Misure  straordinarie  por  gli  acciden- 
ti di  peste  ne’  lazzaretti  di  osservazione , v.  3,  p.  336  — Degli  sbar- 
chi furtivi  , e del  loro  trattamento  sanitario  , v.  3 , p.  339  — Dei 
naufragi  e delle  cose  gettate  al  lido  , e del  trattamento  sanitario  , v. 
3 , p.  341  , e 343  — Disposizioni  particolari  per  il  buon  ordine  del 
servizio  presso  le  deputazioni  di  salute,  v.  3 , p.  343  — Delle  tariffe 
sanitarie,  v.  3 , p.  353  — 1 dritti  che  si  pagano  da’  passaggieri  che 


Digitized  by  Google 


804 


> iSAII/i 


, s'imbarcano  porj’estero  debbono  versarsi  alla  Tesoreria,  v.  5»  |v.  108 — 
De’  cordoni  sanitari  marittimi  , v.  3 , p.  351  — Regolamento  gene- 
rale del  servizio  sanitario  interno  per  causa  delle  arie  malsane  , v.  3, 
p.  356  — Per  cibi , bevande  , e farmaci  nocivi  , v.  3 , p.  359  — 
Per  contatto  con  generi  , persone  , o animali  di  già  attaccati  da  nn 
, contagio  qualunque,  v.  3 , p.  359  — Disposizioni  generali  di  detto 
regolamento,  v.  3,  p.  360  — Statuto  penale  per  le  infrazioni  sanita- 
rie , v.  3 , p.  362  — Stabilimento  delle  tariffe  , e delle  casse  sani- 
tarie, v.  3,  p.  367  — Regolamento  per  l’ordine  interno  del  servizio  nelle 
due  Soprintendenze  generali,  e ne’duc  supremi  magistrati  di  salute  del  re- 
y guo,  v.  3,  p.  372—  Istruzioni  pel  dettaglio  dell'amministrazione  delle 
casse  de’  dritti  sanitari,  v.  3,  p.  373  — Approvazione  a’  due  regolamenti 
(1pe’  custodi  delle  deputazioni  sanitarie  , e di  tutti  gli  reali  corrispon- 
v denti  della  Sicilia , v.3 , p.  375  — Il  servizio  sanitario  marittimo 
non  può  dissimpegnarsi  da  quelli  incaricati  del  servizio  sanitario  interno, 
v.-3,  p.  389  — Prescrizioni  ne'casi  di  naufragio  o di  arenamento, e de’ dritti 
spettanti  a’  funzionari!  ed  impiegati  che  accorrono  a disimpegnarne  il 
servizio  , ivi  — Quando  le  deputazioni  sanitarie  hanno  dritto  all’  in- 
dennità di  vettura  , v.  3,  p.  392  — Disposizioni  sanitarie  pe’ generi 
gittati  a lido  dalle  onde  , ivi  — Della  nomina  de’  guardiani  sanitarii  , 

v v.  3.  p.  393  — Disposizioni  per  le  casittudelle  doganali  sfornite  di  carte 

s sanitarie , v.  3,  p.  391  — Del  privilegio  de’  dritti  e spese  sanitarie 

t sopra  generi  esteri  caduti  in  contrabbando  , v.  3 . p.  395  — Del  per- 

: sonale  presso  la  Soprintendenza  generale  , il  Magistrato  Supremo  , 

it.  e la  deputazione  di  salute  di  Palermo  , e del  soldo  di  ciascun  impie - 
gato  , v.  3 , p.  396  — Dell’anticipazione  delle  spese  sanitarie  nei 
a-  contrabbandi  con  infrazione  alle  leggi  sanitarie,  v.  3 , p.  397  — I 
decurioni  possono  essere  eletti  per- deputati  di  salute,  v.  3,  p.  398 — 
A’  capitagli  de'  porti  si  appartiene,  e non  a’  sindaci  lo  spedire  i ruoli 
di  equipaggio  , ed  i fogli  di  ricognizione  alla  gente  di  mare , ivi  — 
Disposizioni  diverse  pe’  trappoli  di  olio  alla  calabrete  , ed  alla  francete, 

o alla  genovese  ; v.  3,  p.  399,  402,  406  e 412  —-Le  spese  di  scrii- 

h ut  tojo  delle  deputazioni  sanitarie  cedono  su’  dritti  sanitarii,  v.  3,  p.  401 

mi  o e 426  — Della  cauzione  de'  cancellieri  delle  deputazioni  sanitarie  , 

o di  coloro  che  ne  fanno  le  veci , v.  3,  p.  405  — . Disposizioni  sulle 
distanze  dagli  abitati  da  serbarsi  nella  coltivazione  del  riso,  come  dalle 
v.j  pubbliche  strade,  ivi  — Prescrizioni  per  gli' stabilimenti  addetti  alla 
,<x|  manifatturaziono  , e concia  delle  pelli  , v.  3.  p.  443  — Le  barche 
m 'd, nuove  di  piccolo  traffico  nell’ incominciare  la  navigazione  debbono  mu- 
nirsi di  lettera  patente  della  deputazione  Sanitaria  locale  , v.  3 , p. 
426  — I soprintendenti  generali  di  salute  , e le  deputazioni  sanita- 
rie come  possono  avvalersi  della  corrispondenza  telegrafica  , v.  4 , 
p.  410  — Li  stabilimenti  d'industria  della  seta  debbono  essere  posti 
\n--  iu  luoghi  segregati  , v.  5,  p.  219  — Le  spese  pel  servizio  sanitario 
i,i, marittimo  sono  a carico  de’  fondi  provinciali  , v.  5 , p 257  — La 
~ f oi  fabbricazione  del  cremore  di  tartaro  può  farsi  liberamente  nelle  pro- 
- ,'  Vincie  non  arrecando  nocumento  alla  salute  pubblica  , v.  5,  p.  272  — 

« <tt£  Nuovo  regolamento  e decreto  reale  di  servizio  sanitario  esterno,  v.  5, 
,.'t*£  465  — Norme  nella  vidimazione  delle  patenti  d’ imbarco,  v.  5,  p. 

. r.i.  572  — Modifica  all'  art.  50  del  nuovo  regolamento  sanitario , v.  5 , 
p.  599  — Soluzione  di  taluni  dubbi  inoltrati  sul  detto  regolamento  , 
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W.  5 p.  625  — Per  ciò  riguarda  la  salute  pubblica  dipendente  dal- 
1’  arte  salutare , vedi  Protomedicato  — Per  quanto  pud  dipendere  dai 
«.  Campisanti , vedi  Compratiti  — E per  quello  dipende  dal  rajuolo , 
ed  innesto  vaccino  , vedi  Vaccinazione.  ( , • . ■ I 

Salvaguardia  — Approvazione  sovrana  alla  formola  ed  al  modo  di  spedi- 
zione della  cedola  di  Salvaguardia  da  rilasciarsi  a’  compratori,  ed  as- 
segnatari di  beni  ne’ reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v.  1,  p.  735. 
Sbarchi  furtivi  — Del  loro  trattamento  sanitario,  v.  3,  p.  339.  * 

Scali  Regolamenti  di  servizio  sanitario  marittimo  pe’  custodi  di  tutt’  i 
scali  della  Sicilia  , v.  3,  p.  375. 

Scannaggio  — Abolizione  de’  dritti  fendali  sotto  tale  denominazione  , v. 
1,  p.  582.  - / . 

*7  Norme  per  praticarsi  gli  scavi  delle  antichità,  v.  4,  p.  116. 
Sciabiooti  marinari  — Debbono  far  parte  dell’  ascrizione  marittima  , v. 

3»  p-  208.  ’i*  ■(/:  poi» 

Scorta  de  procacci  — - L’antica  tassa  sotto  tale  denominazione : ftT  abo- 
lita con  la  promulgazione  delle  leggi  relative  alla  eontritmziòne'  fon- 
diaria,  v.  2,  p.  1.  «■  •.  ■_>  •- 

Scuole  — Regolamento  per  le  scuole  private,  e per  i pensionati,  v:  5,  p. 
13  — Delle  scuole  private  di  fanciulle , v.  5,  p.  t5  — De’  pen- 
sionati di  giovanetti  , v.  5 , p.  16  — De’  pensionati  di  fanciulle  , v. 

5,  p.  17  i-i • Norme  per  evitare  ogni  inconveniente  ne’  pensionati , e 

-vi  **Rc  scuole  private*  y.  5',  p.  21  — L’insegnamento  deve  farsi  a 

. r porte  aperte,  v-  5,  p.  26  — Non  si  possono  aprire  le  scuole  per  qualun- 

que insegnamento  senza  reai  permesso,  v.  5 , p.  27  — Divieto  di 
pernottaziooe  e di  pranzo  ne’pensionati,  v.  4,  p.  180  — Regolamen- 
to per  le  pubbliche  scuole  primarie  de’ fanciulli,  v.  4,  p.  66  m**»  Idem 
per  quelle  delle  fanciulle,  v.  4 , p.  70  — Della  scelta  de’maestri  per 
le  scuole  primarie,  v.  4*  p.  76,  558  e 560  — Decreto  e regolamento 

per  gl’  Istituti  d’  insegnamento  letterario  e scientifico,  v.  3.  p.  242  

La  direzione  delle  scuote  primarie  è assolutamente  affidata  a’  rispettivi 
Vescovi , V.  A , p.  450  — * Gl’ispettori  delle  scuole  primarie  sono  con- 
servati, comunque  affidata  siasene  la  direzione  a’Vescovi,  v.  4 , p.  500 
>■  7.  -—  Delle  spese  a cui  son  tenuti  tassativamente  i comuni  per  le  scuole 

•i..v  primarie,  vi.  4,  p.  543.  X •.:!:»  r u o iii  o 

Segretari  e Segretaritu  ‘m  ••  ••• . :r  i-v» i vVail>ib 

t>i  i— • !■  •Delle  Comaeteioni  comunali  di  Beneficenza- — ■ Deila  nominai,  sol- 
ili V.ÌO.  J e doveri  , v.  1.  p.  231  — Non  compete  loro  alcun  dritto  per 
•uni  la  redazione  degli  atti  per  affetti , appalti,  eco.  di  ragione  delR'ammi- 
i)  lustrazione  di  beneficenza  , v.  1,  p.  276.  • n*  ;?iuv 

, ; — da’  Contigli  generali  degli  Otpizi  —■  Della  loro  nomina  , V.  'I  , p. 
i 206  — Del  loro  soldo  , attribuzioni  , e doveri  , vi'  1 ,'  p:  207  — 
il,-  '0  Hanno  dritto  alla  pensione  di  ritiro,  v.  1,  p.  243  -L  Debbono  firmare 
con  gl’intendenti  gii  ordinativi  di  pagamento  sulle  casse  di  beneficenza, 

• I V.  1 , p.  202  — - Debbono  essi  firmare  le  spedizioni  delle  decisioni 
de’ Consigli  d’intendenza  6ulia  discussione  de’  conti,  v.  1 , p.  ‘263 — 
— j.ìSon’  in  obbligo  di  rimettere  in  ogni  mese  a' direttori  del  Registro  e 
, v bollo  gli  stati  delle  approvazioni , anche  Sovrane  , date  per  gli  atti  e 
■ contratti  di  dipendenza  de'  Consigli  degli  Ospizi! , v.  V.  p.  349 --te  395. 

t-  da'  Cornigli  d‘ Intendenza  — Della  loro  destinazione  e der  lóro  do- 
• i i-.ttlfi,-  ».  1,  p.  IO.  . " •o.'ic»  ij  in.-.--,  ■ — , t-qd 
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— delle  deputazioni  delle  opere  pubbliche  — Non  è loro  dovuta  alcuna 
indennità  per  le  spese  di  scrittojo  , v.  4 , p.  418. 

— delle  Sottintendenze  — Della  loro  nomina,  sospensione,  destituzione 
e congedo,  v.  1.  p.  23  — Sono  in  obbligo  di  rimettere  in  ogni  mese  ai 
Direttori  del  Registro  e bollo  Io  stato  delle  approvazioni  anche  Sov  rane 
agli  atti  e contratti  di  loro  dipendenza  , v.  4 , p.  349  , 395  — Dei 
loro  soldo,  secondo  la  classe  . v.  4,  p.  603. 

Segretarii  generali  della  Consulta  di  Stato  — Della  loro  nomina  , soldo  , at- 
tribuzioni , e doveri , v.  1 , p.  448  , e 438. 

— delle  Gran  Corti  de'  conti  — Della  loro  nomina  , v.  1 , p.  360, 
e 438  — Delle  loro  attribuzioni  , e doveri , v.  1 , p.  361  , 367 
411 , e 414  — De’  loro  soldi  v.  1,  p.  363  , e 440. 

— d'  Intendenza  — Sono  i principali  collaboratori  dell’ Intendente, 

dirigono  le  officine  dell’  Intendenza  , contrassegnano  negli  atti  pubblici 
le  firme  dell’ Intendente  ; e lo  rimpiazzano  in  tutte  le  sue  funzioni;  ma 
non  già  negli  onori,  ne'  casi  di  assenza  , o impedimento,  v.  1 , p.  9 
— Non  presiedono  a’  Consigli  d'intendenza  ; ma  possono  intervenir- 
vi per  dare  de’  schiarimenti  , ove  ne  sono  richiesti  , v»  1 , p.  10  — 
Della  loro  nomina  , sospensione  , congedo  , e destituzione  , v.  I , p. 
24  — Garentia  nell’esercizio  di  loro  funzioni , ivi  — Soldo  loro 

assegnato  secondo  la  propria  classe  , v.  1 , p.  32  , e 33  — Delle 
indennità  loro  spettanti  per  vacazioni  fuori  residenza  v.  1 , p.  33  — 
Della  loro  giubilazione  , e pensione,  v.  1 , p.  32  — Quando  presie- 
dono a’  Consigli  di  Leva  , v,  3 , p.  82  — Essi  presiedono  al- 

le Commessioni  punitrici  delle  prigioni  centrali  per  l’ eocedenze  de’ 
detenuti  , v.  3 , i p.  234  — In  quali  casi  , rimpiazzando  gl’ Inten- 
denti , hanno  dritto  alla  indennità  , v.  4 , p.  88  , o 109  — Sono 

in  obbligo  di  rimettere  in  ogni  mese  al  Direttore  del  Registro  e bollo 
lo  stato  .delle  approvazioni,  anche  Sovrane,  impartite  per  gli  atti  . o 
contratti  della  loro  dipendenza  , v.  4 , p.  319  , e 393  — Essi  con- 
servano il  protocollo  suggellato  degli  atti  de’  Consigli  provinciali  , per 
consegnarlo  al  presidente  alla  riapertura  delle  seguenti  sessioni,  v.  4 , 
p.  429  e 433. 

— delle  Sopraintendenze  generali  di  salute  — Della  loro  nomina  ed  at- 
tribuzioni v.  3,  p.  314  — De’  loro  soldi  , v.  3,  p.  367. 

Segreterìe  e Segreteria. 

— de'  Consigli  Generali  degli  Ospizii  — Composizione  delle  medesime, 
c doveri  di  coloro  che  vi  sono  addetti  , v.  i,  p.  207  — Divieto  as- 
soluto agl’  impiegati  e razionali  delle  medesime  di  qualunque  esazione 
per  liquidazione  di  conti,  stati  discussi,  o altri  lavori  per  l'ammini- 
strazione de’  luoghi  pii  , v.  3,  p.  103  — I detti  segretari  non  son  ob- 
bligati di  tenere  il  repertorio  , v.  5,  p.  420. 

— delle  Contribuzioni  dirette  — Organico  per  la  Segreteria  del  Consi- 
glio di  dette  contribuzioni  nella  Sicilia , v.  2,  p.  173. 

Segreterìe  d' Intendenze , e Sottintendenze  — Composizione  delle  prime  , 
v.  1,  p.  2,  e di  quelle  delle  Sottintendenze,  v.  1,  p.  14  — Gl'impie- 
gati di  entrambe  sono  di  nomina  o proposta  de’  rispettivi  Intendenti  e 
Soltintcntcnti,  e norme  per  rimpiazzarli,  v.  1,  p 23  — Foudi  assegnati 
pel  loro  mantenimento,  v.  1,  p.  32  e v.  4,  p.  103  e 103  — Il  grosso 
mobile  è fornito  a spese  delle  provincie  , ivi  — Regolamento  per  le 
dette  Segreterie,  per  1’  assegno  de’  carichi,  e destinazione  d’ impiegali 
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a ciascun  officio  , v.  li  p.  118  — Nuova  organizzazione  dello  mede- 
sime, v.  4,  p.  G0'2  — Decreto  e regolamento  annesso  di  riorgana- 
niento  delle  loro  officine  , con  nuova  pianta  de' soldi  assegnati  agl'  im- 
piegali addetti  alle  medesime,  v.  4,  p.  665  — Abolizione  della,  cassa 
ti*  Intendenza  , abolendosi  i ratizzi  a'  comuni  per  le  diverse  stampe  e 
della  posta  interna , rimanendo  gli  esiti  a carico  de’  fondi  provinciali  , 
v.  ii , p.  Ufi  — Il  regolamento  organico  perle  segreterie  delle  In- 
tendenze , e delle  Sottintendenze  , e le  norme  pe’  stati  discussi  comu- 
nali debbono  eseguirsi  anche  ne’  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , v. 
fi  , p-  162  — Divietasi  rimpiazzare  i posti  vacanti  sino  all’ organizza- 
zione delle  dette  Segreterie  al  di  là  del  Faro,  v.  5j  p.  164  — Decreto 
e regolamento  per  detta  organizzazione  , v.  5 , p.  279. 

Segreterìe  delle  Soprintendenze  generali  di  salute  — Della  loro  composizio- 
ne , v.  3 , p.  314  — De’  soldi  agl’  impiegati  nelle  medesime  , v.  3, 
v.  3,  p-  oQj  . 

— del  Tavoliere  di  Puglia  — Organico  della  segreteria  di  detta  Am- 
ministrazione , v.  2 , p-  694. 

Segreti  , e prò  Segreti  — Loro  abolizione  nella  Sicilia , venendo  sostituiti 
da’ ricevitori  generali,  distrettuali,  e percettori,  v.  2,  p.  381—  Della 
liquidazione  delle  precedenti  cauzioni , e del  compenso  a coloro  che  tro- 
vavansi  di  aver  perduto  1’  esercizio  di  tali  uffici  , v.  _2_,  p.  520  e 568. 

Segretisti  — Disposizioni  per  reprimere  gli  abusi  , che  da  costoro  si  com- 
mettono nell’  arte  salutare  , v.  3j  p.  380  — Norme  per  essere  auto- 
rizzati allo  spaccio  de’  loro  specifici  , v.  3 , p-  423. 

Segrczìe  — Loro  abolizione  ne’  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , v.  2 , p. 
381  — Per  la  liquidazione,  e compenso  de'dritti  perduti  con  la  det- 
ta abolizione , vedi  da  pag,  520  a 568  del  2 volume. 

Selve  — Vedi  Boschi. 

Seminaristi  — Condizioni  e tempo  per  essere  esenti  dalla  leva  militare,  v. 
3 , p.  20. 

Sensori»  — I dritti  di  sensarìa  non  possono  stabilirsi  come  dazio  comuna- 
le, v.  4 , p.  .44. 

Sentenze  — Quelle  de’  Sindaci  per  coudanna  pecuniaria  nelle  controreazio- 
ni di  polizia  urbana,  e rurale  sono  inappellabili  : ma  non  cosi  per  con- 
danna a prigionia  , v.  1 , p.  16, 

Sentieri  — Vedi  Strade  Vicinali, 

Sepolture  — Disposizioni  per  la  loro  chiusura  , v.  3 , p.  427  — Ecce, 
zioni  per  i Monasteri  di  perpetua  clausura,  v,  3 , p 433  , e 434  — 
Le  gentilizie  debbono  avere  un’  espressa  sovrana  sanzione,  v.  3,  p.  437. 

Seppellimenti  — Norme  per  i suicidi , o morti  impenitenti , v.  3 , p.  257 
e 434  — Idem  per  i bambini  morti  senza  battesimo  , e d<T~ non  cat- 
tolici , v.  3_,  p.  446  — • Norme  del  ito  per  inumazione  ne  i 


campisanti , v.  3_,  428  , 447  , 448 , Permesso  di  seppel- 

lire per  tumulazione  nelle  chiese  fuori  1’  abitato  , v.  3 , p.  435  — Il 
seppellimento  deve  farsi  almeno  dopo  24  ore  dalla  morte,  v.  3,  p.  442. 

Segue  stri  — Restrizioni  per  i creditori  contro  lo  Stato,  i comuni,  o^ttri 
corpi  morali  ; v.  1 , p.  162  — Norme  per  i sequestri  verso  terzi  a 
danno  de’  comuni  , v.  1_,  p.  190  — I sequestri  presso  terzi  , 
e pel  loro  rilascio,  possono  praticarsi  dalle  amministrazioni  di  beneficen- 
za senza  bisogno  che  siano  autorizzati  da’  Consigli  d’ Intendenza,  v.  L 
P-  261 , e 212  — Le  quistioni  sulla  validità  de’sequestri  sono  di  com- 
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prtenza  del  potere  giudiziario  , r.  1,  p.  568  — - Non  sfpossono  fare 
sequestri  strile  somme  dovute  agli  appaltatori  di  opere  e lavori  pubbli- 
> ci  ; eccetto  taluni  casi , v.  3 , p.  496  , 498  , e 530,  557  , e 562  — 
Eccezioni  al  divieto  di  far  sequestri  sopra  soldi  . o somme  determina- 
te che  si  pagano  dalle  casse  regie,  v.  4 , p.  223  — Riserve  eon  cui 
debbesi  in  proposito  procedere,  v.  4,  p.  227  — Insequcstrabilità  «lei 
soldi  degl'  impiegati  comunali  e dei  pii  stabilimenti  de'  reali  domini  ri 
di  quà  ed  al  di  là  del  Faro  , v.  4 , p.  291  , e 466  — Soluzióne  ci 
dubbi  sul  dritto  di  sequestrare  ad  istanza  di  parti  i pagamenti  a carica 
dei  Tesoro  , v.  4 , p.  320 , e v.  5 , p.  51. 

Smentì  comunali  — Della  loro  nomina  , sospensione  , e disfunzione  , v. 

1 , p.  23  — Nelle  occasioni  di  nomina  debbono  preferirsi  i soliati 
congedati  di  buona  condotta  , v.  4 , p.  559  — Del  loro  soldo , v. 
1,'p.  48  i'**  Della  giubilazione  e pensione,  v.  1 , p.  35  — Per 

quali  atti  coattivi  possono  essere  adibiti , v.  1 , p.  51  , 124  , e 533 
— Debbono  avere  un  solo  repertorio  per  gli  atti  del  contenzioso  aramiui- 
I strativo  e per  l’ uffizio  della  Conciliazione,  v.  4,  p.  257  — De 'dritti  che 
-ni  i loro  competono  per  gli  atti  di  coarcizione  di  loro  competenza  , v.  5 , 
.i,  1 p,  48  — Npn  competono  loro  diritti  per  le  intimazioni  che  fanno 
nell'interesse  delie  amministrazioni  di  beneficenza  , v.  5 , p.  49  — 
Modifiche  alle  dette  prescrizioni,  v.  5 , p.  198  — • Norme  nel  fare  pe- 
gnoramenti  a carico  de’  debitori  de’  comuni , v.  4 , p.  203  — Vedi 
poi  Uscieri. 

Servitori  <-  Del  loro  domicilio  in  fatto  di  leva  militare  , v.  3 , p.  18. 
Servitù  — Ne’ giudizi  di  rivindica,  o di  prescrizione  di  servitù,  quantun- 
que interessati  i singoli  di  un  comune  , è competente  il  potere  giudizia- 
rio , v.  1 , p.  52g  , e 541  — Le  quistioni  di  servitù  d’ interesse 
generale  su  de’  fondi  privati  , e dell’indennizzo  , sono  di  competenza 
dei  potere  amministrativo  , v.  1 , p.  554  — Abolizione  di  ogni  ser- 
vitù attiva  fiscale  sulle  terre  di  portata  del  Tavoliere  di  puglis  ; ed  ob- 
bligo a' possessori  delle  portate  sotto  date  condizioni  di  redimersi  dalle 
dette  servitù  fiscali  , v.  2 , p.  663  — Simili  disposizioni  per  le  ser- 

vitù dei  pascolo  estivo,  detto  statonica  , nelle  terre  dei  detto  tavolie- 
re , v,  2 , p.  665  — Norme  ne’  giudizi  di  eontrovenzioni  alle  ser- 
vitù militari , v.  4 , p.  45g  — Per  l’abolizione  delle  servitù  perso- 

nali, o prediali  , e suoi  effetti , vedi  Feudalità.  > 

Servizio  militare  Sua  durata  per  quelli  chiamati  dalla  leva,  v.  2,  p.  15. 
Servizio  sanitario  interno  — Regolamento  generale  i V.  3,  p.  356. 
Servizio  sanitario  marittimo  — Kegolamento  generale,  v.  3 , p.  318. 
Siciliani  -*  Condizioni  per  continuare  a rimanere  in  Napoli  v.  4,  p.  558. 
Sita  — Vedi  Demonico. 

Sindaci  , e Sindaco  — È la  prima  autorità  dei  comune  ; sue  attribuzio- 
ni e doveri  per  effetto  della  legge  organica  de’  12  dicembre  1816  , v, 
1 , p.  15  — Norme  per  la  nomina  , sospensione  , destituzione  e 
congedo  , v.  1 , p.  43  e 24  — Incompatibilità  ed  eccezioni  alla  det- 
ta carica  , v.  1 , p.  24  e v.  5 , p.  27  — Misure  di  rigore  cui  van 

no  soggetti  negandosi  di  assumere  la  carica  , v.  1 , p.  31  — Ga- 
rantii nell’esercizio  delle  proprie  funzioni,  v.  1 , p.  32  — Loro  do- 
- - • veri  per  gii  affìtti  de’  cespiti  comunali  , v.  i , p.  49  — Della 

loro  risponsabilità  nella  tardiva  proposta  di  dazi  , c pel  ritardato  invio 

delle  corrispondenti  deliberazioni  decurionali,  v.  4,  p.  451  -f-  Idem 
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i per  la  riscossione  delle- rendite  cernirli  per 

li  pagamenti  a carico  de’  comuni , v.  1,  ».•  52 ■ «—  I mBnddjbdi’essi 
spediscono  non  deggiono  essere  in  carta  da  bollo,  vi  4 , p.  34 1—  e 
per  la  formazione  de' progetti  di  stato  discusso , e stati  di  variai  ioni  , 
v.  1 , p.  53  — Istruzioni  sul  detto  lavoro , v.  5.  n._8iì  v-.}Dclla 

contabilità,  e della  reddizione  annuale  del  conto  morale;  del  reclamo 
avverso  le  decisioni , e della  sua  concorrenza  nel  conto  materiale  , v. 

1 , p.  55  e 121  — Possono  come  terzi  opponenti  intervenire  nella  di- 
scussione del  conto  de’  Cassieri , v.  4,  p.  232  — Si  permette  il  loro 
arresto  in  seguito  di  significatorie  sui  conti  morali , v.  5 p.  427  » 
Loro  incarico  nelle  liti  de’  comuni,  v.  1 , p.  fil  — Non  hanno  bisogno 
di  autorizzazione  per  introdurre  liti  ne’  giudicati  regi  nell’ interesse  de’ 
comuni  e per  occupazione  del  suolo,  o cosa  pubblica, v.  4,  p .‘>o,  e 365  — 
In  quali  materie  sono  giudici  del  contenzioso  amministrativo/  va;l,£p,  68 
— I loro  provvedimenti  preparatori  o delimitivi  sono  soggetti  ai  registro  col 
pagamento  della  mettà  de’  dritti  , v.  4.  p.  174  -»s  Esonerai»  di  del* 
ti  atti  dalla  formalità  di  registro  e bollo  , r.  5 . ;p.  aWC'-ete  Della 
esecuzione  delle  loro  sentenze  , v.  L p-  70  — Della  eccezione  d’in- 
competenza , della  loro  ricusa,  e delia  ripulsa  de  testimoni;  vi?  L p- 
72  — Dilucidazioni  sulla  loro  incompetenza  ne’  giudizi  di  rontroven- 
zioni,  v.  4,  p.  123  e 120  — I siedaci  sou  competenti  nelle  eodlroven- 
zioni  a’  cosi  detti  drilli  di  fortificazione , r.  1.  p.  530  is>*  I loro  atti 
ne’  giudizi  di  controvenzioni  sono  esenti  del  Registro  e bollo  i v.  5, 
p.  630  — Dei  loro  doveri  ed  attribuzioni  nell’  amministrazione  idi  §te- 
nefìcenza,  e Monti  frumentari,  vedi  Beneficenza,  e Monti*  agrurè.y‘.c 
frumentari  — Della  loro  responsabiiitù  e cooperazione  per  la, (rettifi- 
ca de’ catasti  fondiari  per  i reali  domini  aldi  qua  del  Faro  e perle  mu- 
tazioni di  quote,  v.  2,  p.  9,  10,  12,  11,  19,  20,  25,  28<  t48v'j65,  66 
e 71  — Sono  soggetti  ad  una  multa  di  due.  5 a 25,  ovo  si  compor- 
tino  dolosamente  nelle  verifiche  di  nuove  fabbriche  , v,  8/ < p.  : 497  — 
1 loro  verbali  per  tali  verifiche  sono  esenti  dalle  formalità  diri  registro, 
v.  5,  p.  214  — Essi  non  possono  rilasciare  gli  estratti  -di  articoli  di 
catasto,  essendo  ciò  di  competenza  del  cancelliere,-  v,  34  pi  83  — 
Cooperazione  e risponsabilità  de’  sindaci  de’  comani  de'  reali  domini  al 
di  là  del  Faro  per  la  rettifica  de’  catasti  fondiari;,  ,v.-,  2,  pi  99/  111  , 
119,  126,  134,  136,  137,  150_,  JLM  , 163  e 179  — Dello  spese  a 
carico  di  que’  comuni  per  effettuarsi  la  detta  rettifica  v vr.  2,  p.  <88  e 
188  — Istruzioni  di  pratica  per  eseguirsi  le  mutazioni  di  quoto  ,<ìv. 
2,  p.  227  — Loro  doveri  e risponsabilità  di  cooperare  e sorvegli  re 
la  regolare  percezione  delle  contribuzioni  dirette,  v.  2^  p.  234  , 238, 
243,  251,  348,  319,  358  e 363,  potendo  essere  anehe  militati  in  ciso 
di  negligenza,  v.  2,  p.  318  — Norme  per  le  coazioni  coatro  gii  emit- 
tori comunali  , v.  2 , p.  240  — Debbono  apporre  il  loro  visto  per 
1’  annuale  pubblicazione  de’  ruoli  fondiari,  r.  2,  p.  253  —►*  È;  in  loro 
facoltà  di  presenziare  alla  rassegna  di  cassa  da  Un  percettore  o esat- 
tore ad  nn  altro  ; o di  mandarvi  un’  Eletto  , o un  membro  del  deca- 
rionato  , v.  2,  p.  254  e 369  — Della  loro  risponsabilità  e garentia 
solidale  co’  deenrionati  ne’  casi  di  malversazione  , o di  ritardane’  ver- 
samenti che  debbonsi  fare  dagli  Esattori,  v.  2,  p.  290  306  e '320  — 
Idem  per  le  quote  di  fondiaria  non  riscosse,  v.  2,  p.  3#5i  -ZMoPossono 
procedere  e dar  parere  sulle  istanze  di  revindica  per  oggetti àaljuestrati 
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per  contribuzione  fondiaria,  v.  2,  p.  324  — Norme  che  debbono  os- 
servare ne’  versamenti  che  gli  esattori  fanno  a’  ricevitori  distrettuali  , 
v.  2,  p.  333  e 316  — De’  verbali  di  malversazione  de’  percettori  . o 
esattori  , v.  2j  p.  372  — Sorveglianza  de’  Siudaci  de'  comuni  al  di 
là  del  Faro  per  la  regolare  riscossione  delle  contribuzioni  dirette  ; e 
della  loro  risponsabilità  co'  dccurionati  per  la  mancanza  de’  versamenti 
per  parte  degli  esattori , v.  2 , p.  392  e 461  — Regole  a cui  deb- 
bono attenersi,  allorché  debbono  arrendersi  o coltivarsi  i fondi  abban- 
donati e soggetti  a debito  di  fondiaria,  v.  2,  p.  399  e 421  — Norme 
per  le  mensili  e generali  verifiche  di  cassa  de’  percettori  o esattori , 
v.  2,  p.  408  e 4-20  — 1 snidaci  al  di  qua  del  Faro  sono  rigorosa- 

mente rispousabili  per  la  conservazione  de’  Regi  iralturi  del  Tavoliere 
di  Puglia  che  intersecano  il  proprio  territorio  comunale  ; e del  loro 
procedimento  in  caso  di  usurpazioni,  v.  ^ p.  667,  630.  709  e 710  — 
Loro  doveri  per  impedire  il  pascolo  abusivo  ne’  Regi  tratture,  v.  2,  p. 
Ili  — Loro  principali  doveri , e grave  risponsabilità  per  la  conser- 
vazione de' boschi,  e norme  per  lo  rinsaldamento  delle  terre  in  pendìo, 
v.  2,  p.  721,  e v.  4,  p.  312  — Nel  caso  si  appiccasse  il  fuoco  ad 
un  bosco  , i snidaci  circonvicini  son  puniti  anche  di  destituzione  , ove 
non  accorrino  prontamente  , e provveggano  con  mezzi  opportuni  ad  c- 
stingnere  1'  incendio  , v.  2,  p-  734  — Delle  pene  cui  possono  audar 
soggetti  trascurando  i loro  doveri  o tollerino  tagli  o disboscamene  , 
non  che  1 dissodamenti  di  terre  salde,  od  in  pendio  in  opposizione  alle 
leggi  e regolamenti  forestali  , v.  2 , p.  735  , 138  e 739  — Hanno 

dritto  ad  indennità  andando  a verificare  le  terre  in  pendìo  , v.  4 . p. 

188  — Quando  loro  spetta  1’  indennità  per  verifica  di  disboscamenti  , 

o dissodamenti  ne’  boschi , v.  4,  p.  462  e 463  , e v.  5 , p.  381  — 

Debbono  ratificare  con  giuramento  fra  le  24  ore  i verbali  forestali  , 
nella  redazione  de’  quali  sono  intervenuti  . v.  4,  287  e 314  — Nor- 
me per  i certificati  di  transito  che  debbono  rilasciare  a’  maestri  addetti 
aj  servizio  forestale  per  couto  del  Ministero  di  Guerra,  v.  4,  p.  127  — 
Essi  debbono  certificare  il  servizio  prestato  da’  guardaboschi  , v.  4 ; 
p.  164  — Loro  sorveglianza  su'  guardaboschi  , v.  4 , p.  465  — 

Loro  doveri  per  l’esecuzione  della  Leva  viilitare  per  l’annata  di  terra, 
v.  3,  p.  1 a 164  — Idem  per  1'  .1  scrizione  marittima  , v.  3,  p.  165 
a 206  _ Idem  per  la  formazione  della  Guardia  urbana,  v.  3,  p.  21 1 — 
Occorrendo  loro  il  braccio  forte  della  guardia  urbana  devono  farne  di- 
manda in  iscritto  a'  capi  della  stessa,  v.  3,  p.  219  — È loro  vietalo 
la  ricompra  de’ boni  de’ foraggi  somministrati  a' distaccamenti  del  Treno 
di  Artiglieria,  v.  4,  p.  126  — Essi  pure  debbono  firmare  le  misure 
de'  lavori  del  Genio  nelle  piazze  , come  funzionanti  da  Commessarl  di 
guerra,  v.  4^  p.  213  — Loro  vigilanza  nell' approntare  i mezzi  di  tra- 
sporto per  gli  equipaggi  delle  truppe,  v.  4,  p.  32i  — Loro  doveri  nel 
servizio  delle  sussistenze  militari,  v,  4,  p.  410  — Debbono  riferire  al  Co- 
mandante di  provincia  l’allontanamento  delle  guardie  d'onore  dal  comune, 
v-  4.  p.  457  — É tolta  loro  l’ ingerenza  per  la  spedizione  de’ruoli  di  equi- 
paggio, e de’fogli  di  ricognizione  della  gente  di  mare,  ove  ne'coinuni  tro- 
vansj  i capitani  di  porto , v.  3,  p,  328  — Debbono  segnare  per  este- 
so e non  in  cifre  il  numero  delle  tonnellate  de’  legni  mercantili  su  i 
ruoli  di  equipaggio  , v.  3_,  p.  578  — Della  loro  sorveglianza  su’  figli 
delle  prostitute , e concubine,  v.  3 , p.  236  e 246  — Loro  incarico 
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relativamente  alla  spedizione  delle  carte  di  sicurezza,  di  soggiorno,  e di 
passo,  v.  3,  p.  237,  266  , 270  , 275,  278,  e 280  — Loro  doveri  in 
occasione  di  costruzione  o esistenza  nel  comune  di  trappeti  alla  cala- 
brese , alla  fraucese,  o alla  genovese,  v.  3,  p.  399  , 402,  400  e 412 
— Loro  attribuzioni  nelle  controvenzioni  a'  regolamenti  per  le  bonifica- 
zioni pelle  terre  paludose  di  Napoli,  della  Volta  e contorni  de’  Regi 
lagni  , e per  le  boniiìcazioui  idrauliche  del  Vallo  di  Diauo , v.  3 , p. 
380,  389  e 391  — Vanno  sottoposti  a giudizio  penale  rilasciando  cer- 
tificati a’  notari  difformi  dal  vero  sulla  continuata  permanenza  nel  co- 
mune a cui  sono  incardinati,  v.  4,  p.  200,  311  e 383  — Si  richiama 
la  loro  vigilanza  sulle  controvenzioni  per  usurpazioni  di  fondi , e quindi 
sulle  dimande  di  censuazione  nello  6Copodi  legittimare  un  fatto  colpevole 
già  consumato  , v.  4 , p.  53G  — 1 siedaci  del  tempo  , in  cui  acca- 

dono le  malversazioni  de’  ricevitori  del  registro  t bollo  rispondono  con 
i decurionati  della  malversazione  , v.  4,  p.  509  — Norme  e doveri 
de’  Siedaci  de’  comuni  de’  reali  domini  ul  di  là  dei  Faro  per  effettuarsi 
lo  stabilimento  della  tassa  sullo  Gnestre,  paltoni , e botteghe,  v.  5, 
p.  88  — Hanno  f obbligo  di  scegliere  due  decurioni  per  essere  as- 

sistili nell’  amministrazione  del  comune  , v.  5 , p.  310  — Non  han- 
no dritto  ad  alcuno  emolumento  sui  fruttati  de’  Monti  frumentari  , v. 
5,  p.  364  — Compiuto  il  periodo  di  loro  funzioni  , debbono  atten- 
dere il  rimpiazzo  , senza  cessare  dalle  medesime  , v.  5,  p.  400, 

Società  anonime  — Condizioni  per  essere  riconosciute  in  regno  lo  agenzie 
di  quelle  estere  , v.  5,  p.  99. 

Sociilà  economiche  — 1 loro  segretari  interini  hanno  dritto  alla  mcttà  del 
soldo,  v.  4,  p,  280  — Norme  per  la  formazione  dello  stato  discusso; 
c per  la  reddizione  annuale  del  conto,  v.  4,  p.  430. 

Società  reale  — I soci  ottenendo  caricho  nelle  quali  si  richiedono  gradi 
dottorali,  debbono  spedirsene  il  diploma  , venendo  dispensati  dagli  e- 
sami , v.  4.  p.  540. 

Siti  reuli  — Qualunque  sito  reale  , anche  improduttivo  di  rendita  , o di 
semplice  delizia  , dev'  essere  annotato  nel  catasto  fondiario  per  sem- 
plice memoria  . v.  2,  p.  212. 

Soldati  — Vedi  Congedati. 

Soldi  e trattamenti  — Degl’  Intendenti  e Sottintendenti  ; Segretari!  gene- 
rali , e Consiglieri  d'  Intendenza  de’  reali  domini  al  di  qua  del  Faro  , 
v.  1,  p.  32  — Idem  de’ detti  funzionari  per  i reali  domini  al  di  là 
del  Faro  , v.  i , p.  109  — Nuova  pianta  de’ soldi  ed  indennità  per 
gl’  Intendenti  di  nomina  dal  27  maggio  18ii  in  poi , v.  4 , p.  407  — 
Idem  degl’  Impiegati  delle  Intendenze  , delle  SolLiutcudeuzu  , Cancel- 
lieri comunali,  ed  impiegati  nelle  cancellerie  , .v.  1,  p.  32  — Dei 

maestri  e maestre  delle  scuole  primarie  ; de’  medici  e cerusici  con- 
dottati , predicatori  quaresimali  , ed  altri  addetti  al  servizio  de’  comu- 
ni , v.  1 , p.  46  — Soldi  de’  Componenti  ed  impiegati  della  Gran 
Corte  de’  Conti  al  di  quà  del  Faro  , v.  1,  p.  365  — Idem  della  Gran 
Corte  de’ conti  al  di  là  del  Faro,  v.  1,  p.  412,  e 440—  Idem  per  la 
Consulta  generale  del  Regno,  V.  1,  p.  451  — Tutt  i soldi,  oltre  alla  ri- 
tenuta del  2 e mezzo  per  cento  pel  monte  delle  pensioni,  sono  sottoposti 
ad  una  nuova  ritenuta,  v.  1 , p.  133  e 136  — Istruzioni  c rego- 
lamenti relativi  alle  ritenute  su’ soldi  , v.  1,  p.  138,  140,  145,  153  , 
e 165  — Regolamento  per  una  uniforme  classiGcaziune  de’  soldi  per 
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gl'impiegati  delle  Intendenze,  e delle  Sottintendenze  al  di  quà  ed  al 
di  là  del  Faro  , v.  1,  p.  178  — Nuova  pianta  di  soldi  per  gl'  impie- 
gati delle  Intendenze  e Sottintendenze  al  di  quà  del  Faro , v.  4 , p. 
605  — I soldi  de'guardaboschi  son  sottoposti  alla  ritenuta  ordinaria  del 

2 e mezzo  per  100  pel  monte  delle  pensioni  . v.  4 , p.  182  — Della 
inscquestrabilità  ed  assegnamenti  su’  soldi  degl'impiegati  comunali  e dei 
pii  stabilimenti,  salvo  in  taluni  casi  di  eccezione  , v.  4,  p,  291  e 466 

— I soldi  agl’  Ispettori  distrettuali  delle  scuole  debbono  soddisfarsi 
da' Cassieri  distrettuali,  v.  4 p.  74  — Posteriori  disposizioni  di  pa- 
garsi i soldi  a'  detti  Ispettori  da'  fondi  provinciali , v.  5 . p.  180  — 
Nonne  pel  celere  pagamento  de’  soldi  agl’  Impiegati  delle  Intendenze  e 
Sottintendenze,  degli  Archivi  provinciali  , e delle  società  economiche  , 
v.  5 , p.  220  — Norme  pel  pagamento  de’  soldi  agl’  Impiegati  d’  In- 
tendenze , e Sotti ntendenze  ne’  casi  di  traslocamento  , v.  5 . p.  240 
fi  — Norme  pel  pagamento  de’ soldi  a’  maestri  delle  scuole  primarie,  v. 
4,  p.  321  — I soldi  de’  giudici  regi  debbono  pagarsi  dal  comune  ca- 
poluogo , v.  4 , p.  64  — 1 soldi  de’  giudici  regi  in  congedo  non  pos- 
sono disporsi  senz’  autorizzazione  del  Ministero  di  grazia  e giustizia  , 
v.  4,  p.  113  e 150  — Pianta  de’ soldi  degl’impiegati  nel  ramo  di 
Polizia  , v.  3 , p.  248  — idem  di  quelli  de’  grandi  archivi  di  Napoli 
e di  Palermo  , v.  3,  p.  286  e 306  — idem  degli  archivi  provinciali 
- ■ e suppletori  del  regno,  v.  3 , p.  294  e 307  — idem  di  quelli  delle 
Soprintendenze  generali  , e supremi  magistrati  di  salute  di  Napoli  . e 
di  Palermo  , v.  3 , p.  368  — Pianta  de’  soldi  per  tutti  gl’  impiegati 
della  direzione  generale  di  ponti  e strale,  acque,  foreste  e caccia,  v. 

3 , p.  510  e 605  — * Sono  insequestrabili  i soldi  degl’  impiegati  del- 

1’  Università  degli  Studi  al  di  là  del  Faro,  meno  per  i sequestri  e de- 
legazioni già  praticate  . v.  5,  p.  205  — 1 pagamenti  agl’  impiegati 

delle  Intendenze  al  di  là  del  Faro  non  sono  soggetti  alla  ritenuta  del 
decimo  , v.  5,  p.  429,  , ,, . ( 

Disposizioni  comuni  a tutt'i  soldi  — I soldi  degl’impiegati  nelle  provincie,  non 
possono  soddisfarsi  in  Napoli;  e norme  per  pagarsi  nelle  provincie.  v.  4, 
p.  80  e 81  — Istruzioni  di  quando  gl’impiegati  non  hanno  dritto  ad  es- 
sergli pagatoti  soldo, v.p. 81  — Non  è dovuto  soldo  agl’impiegati  sospesi, 
v.  4 p.  212  — Il  divieto  delia  cumulazione  de’soldi  non  colpisce  quelli 
che  godono  un  avere  dal  Tesoro  , ed  un  altro  da  Casa  Realp  , v.  4 , 
p.  219  — È permessa  la  cumulazione  di  più  soldi  ne’  Cattedratici  e 
ne’ professori  di  belle  arti,  v.  2,  p.  613,  e v.  4,  p.  SII  — Non  si 
ha  dritto  al  soldo  se  non  dopo  prestato  il  giuramento  , v,  4 , p.  307 
— Norme  per  il  soldo  a'funzionart  traslocati  pel  tempo  necessario  al 
viaggio  , v.  4 p.  350  — Delle  ritenute  economiche  v.  4 , p.  370— 
I soldi  della  Tesoreria  generale  da  due.  20  , ed  anche  da  due.  10  in 
sotto  debbono  essere  in  moneta  di  argento  , v.  4 , p.  435  e 411. 
Sonnambolisnw  — ■ I sonnamboli  sono  esenti  dal  servizio  militare,  v.  3,  p,  153. 
Soprassessoria  — > Insinuazioni  alle  Gran  Corti  de'conti  di  essere  più  riser- 
vate nell' accordare  le  soprassessorie  , le  quali  debbono  , pria  di  spe- 
dirsi . sottoporsi  alla  Sovrana  sanzione  , v.  1 ,.  p.  403. 

Soprintendenti  generali  — Per  quelli  di  pubblica  salute  , vedi  Salute  pub- 
blica La  carica  di  Soprintendente  generale  di  strade  e foreste  nel- 
ja  Sicilia  è soppressa  , v.  3 , p(  564. 

Soprìntsndsnze  generali  di  salute  — Della  loro  composizione  , v.  3 , p. 
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314  — De’  «oidi  agl’  impiegati  delle  medesime  , v.  3 , p.  367  — I 
soldi  degl'  impiegati  son  sottoposti-  alla  ritenuta  ordinaria  del  2 e mez- 
zo per  cento  pel  monte  delle  pensioni,  y.  2,  p.  597  — Per  tutt' al- 
tro vedi  Salute  pubblica. 

Sortegliatori  — La  forza  pubblica  ne’  reali  domini  al  di  là  del  Faro  detta 
de’  Sorvegliatovi  è soppressa  , ed  è sostituita  dalla  guardia  urbana  , v. 
3.  p.  213.  r 

Sospensione  — Per  quelle  de'  funzionari  amministrativi , e degl’  impiegati, 
o salariati  comunali  , v.  1 , p.  23. 

Sostituzioni  fedecommessarie  — Della  loro  abolizione  ; e norme  come  i 
beni  alle  medesime  soggetti  debbono  godersi  come  beni  liberi  dagli  at- 
tuali gravati  , v.  1 , p.  587. 

Sottintendenti  — 11  sottintendente  è la  prima  autorità  del  distretto  , 

5 ' v.  1 . p.  13  — Delle  sue  attribuzioni  ; ed  in  caso  di  assenza  o 
impedimento  è rimpiazzato  da  un  Consigliere  d'  intendenza  , o da 
un  Consigliere  provinciale  da  destinarsi  dall'  Intendente  Yì  1 , p. 
13  , e 14  — Del  posto  loro  assegnato  nelle  pubbliche  cerimonie  , 
y.  4 , p.  593  — Si  la  da  loro  I’  apertura  de’  Consigli  distrettuali  , e 
ricevono  il  giuramento  da’  Consiglieri  , v.  t , p.  14  — Sona  di  noràina 
regia  , v.  1 , p.  23  — Senza  ordine  Sovrano  non  può  essere  sospeso,  ivi 
— È tenuto  a residenza  ; e dal  Ministro  dell’Interno,  non  può  accordar- 
gli congedo  al  di  là  di  un  mese  , ivi  — Propongono  al  detto  Mini- 
stro il  segretario  della  Sottintendenza  , e possono  sospenderlo:  nomina- 
no e rimpiazzano  gl’  impiegati  della  loro  segreteria,  ivi  — Incompati- 
bilità alla  delta  carica,  v.  1 , p.  24  — Loro  incarico  nella  forma- 
zione delle  liste  degli  eligibili , ivi  — Godono  di  garantìa  nell’  eser- 
cizio delle  loro  funzioni , v.  1 , p.  32  — Del  loro  soldo  secondo  la 

classe  , v.  1 , p.  32 , e 33  — Dell’  indennità  di  visita  per  servizio 

fuori  di  residenza  , v.  1 , p.  32  — Del  grosso  mobile  per  la  loro  a- 

bitazione,v.  1,  p.  32,  e v.  4,  p.  103,  e 105  — Della  loro  giubilazio- 
ne , e pensione , v.  1 , p.  35  — Esaminano  e dauno  parere  sulle 

condizioni  che  propongono  i decurionati  per  I’  affitto  de’  cespiti  comu- 
nali , y.  5 , p.  50  — Idem  per  gli  stati  discussi  e di  variazioni  de’co- 
muni , y.  1 , p.  53  — Idem  su'  conti  morali  discussi  da’  decurionati 
v.  1 , p.  55  — Idem  su'  regolamenti  di  polizia  urbana  e rurale  , v. 

• 1 , p.  57  — Loro  doveri  nelle  liti  de' comuni,  v.  1,  p.  61  — So- 

no abilitati  di  autorizzare  i decurionati  a rilasciare  i certificati  di  con- 
dotta , v.  4 , p,  199  — Loro  vigilanza  su’  professori  sanitari  condot- 
tati , e specialmente  per  1’  assistenza  agl’  infermi  poveri,  v.  4,  p.  380 
Debbono  estendere  la  loro  sorveglianza  su  di  tutte  le  amministrazinni, 
ed  amministratori  di  beneficenza  del  proprio  distretto,  v.  5,p.  618  — 
Della  loro  energica  cooperazione  per  la  rettifica  catastale  pe’  reali  do- 
mini al  di  quà  del  Faro  , v.  2 , p.  9 — Loro  incarico  nella  verifica 
de’  reclami  per  discarico  e riduzioni,  v.  2,  p.  ,12  — Idem  per  disastri  , 
e per  non  locazione , v.  2 , p.  17  , e 19  — Idem  per  i reclami  col- 
lettivi , v.  2 , p 20  — Debbono  apporre  il  visto  ai  certificati  de’la- 
vori  mensili  de’  controlori  delle  contribuzioni  dirette , v.  2,  p.  64  — 
Della  loro  energica  cooperazione  per  la  rettificazione  de’  catasti  ne'rea- 
Ji  domini  al  di  là  del  Faro,  v.  2,  p.  90.  e 109  — Della  loro  sorve- 
glianza e responsabilità  per  assicurarsi  deila  regolare  percezione  della 
contribuzione  fondiaria  pe’  reali  domini  al  di  qua  del  Fare , r»  t , p. 
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rl^i’  ir^1  1 ^ ^ loro  esclusivamente  af- 

flata la  sorveglianza  sulle  casse  distrettuali  , v.  5,  p.  553  — Nor- 
me allorché  i ricevitori  distrettuali  debbono  praticare  delle  coazioni 
contro  i percettori  , o esattori  del  proprio  distretto  , v.  2 p.  aia 
Idem  allorché  le  praticano  i ricevitori  generali  verso  i ricevitori  dei  di- 
strett1 , v.  2,  p.  241  — Delle  periodiche  discussioni  contro  i rice- 
vitori distrettuali  e suoi  risultati  , v.  ^ p.  273  — Debbono  ap- 
porre il  visto  alle  ricevute  che  rilasciano  i ricevitori  distrettuali  per 
gli  euettuati  versamenti  ; e debbono  conservare  un  registro  di  tali 
visti  , v.  2_,  p 281  — Possono  permettere  a’  ricevitori  distrettuali 
di  spedire  sopra  luogo  de'  vigilato»  , o surrogati  contro  i percettori. 

0 esattori  in  ritardo  di  versamenti,  c possono  disporne  anche  I’ ar- 
resto  , v.  2,  p.  2 Si,  e 2QQ  - Norme  per  la  decadaria  chiusu- 

casse  d,s,tre1ttnal, , v.  2,  p.  207,  e 308  - Prescrizioni  per 

1 esatto  versamento  da  farsi  dagli  esattori  di  fondiaria  de’grani  comunali, 
a la  cassa  comunale,  v.  2,  p.  301  — Norme  nell'invio  c ricezione  de’fondi, 

da  “”a  ad  u«  «'tra  ricevitoria  si  spediscono  , v.  2 , p.  313 
, , e diA  — Obblighi  de’  Sottintendenti  nell’  esercizio  del  control- 

lo sulle  ricevitorie  distrettuali,  v.  2^  p.  343.  e 3Ì4  - Norme  ai 
tjottintendenti  al  di  là  del  Faro  per  l’invio  e trasporto  del  pubblico 
danaro  . | L p.  Ili  - Da  chi  debbono  rimpiazzarsi  per  le  ordi- 
mrVf  T,  C u * percettori , v.  5_.  p.  12G  - Il  Controllo  alle  ricevi- 
1 “'strettoali  ne  reali  domini  al  di  là  del  Faro  è affidato  a’  ri- 

!Tso  i ÌSWi  V‘  2,  P-  ^ “ Accompagnano  col  loro  av- 
<lel  Tivfliìr  h-  d lnr8CI  P*1-  usurpazioni  commesse  ne’  regi  fratturi, 
el  Ta> ubare  d.Pngha,  v.  2,  p.  667  _ De’ loro  doveri  per  man- 
dare  ad  pffetto  la  nuova  tassa  sulle  finestre  . palconi,  e botteghe  san- 
zionata per  i reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v.  5,  p.  88  - De'la 
loro  sorveglianza  per  la  conservazione  de’  boschi , v.  2 n 701  — 

SZTZfii  £££*■' ■ ” “ >«»«•  Jì»  fi-* 

t.ompctenze  a loro  Impiegati  negli  affitti  de’ beni  del  demanio,  v.“l , 
p.  liìL  — Norme  per  I amministrazione  de’fondi  destinati  nel  man- 

SC!  fSf  fiSSSr  '■ 1 *« 

0 298  D-  V'  ^ ^,  207,  275,  27^  231,  290, 297 

fi  pH  Ti  ®,fPos,z.,?ul  dlvcrse  per  le  spese  di  medicine  negirVspédà± 
li  , ed  Ospizi  civili  , v.  f , p.  22fì  , aiti , e 8 ^ 

Spese  comunali  - Della  natura  e misura  delle  medesime,  v.  1,  n 
Norme  per  amministrarle,  v.  p.  42  _ Decreto  per  una  geniale  ec^ 
nonna  sulle  medesime  v.  1.  p.  m - Istruzioni  diverse  relative 
• o Proscr'l'a  economia  , v.  1 , p.  138  , 110,  142.  113.  I lo  118 
Trv  1 °fmflon  nlod,ficho  alIc  dette  istruzioni,  v.  l.T^CT^ 

- Si  s»*»»  irti  ÌOÌ.I& 

1 rimaste  soggette  all  economie  prescritte  di  sopra,  v.  4 n 562  ■ 

iar.vrw  *'  <*»«  » .hè£m 

» • , p.  119  — Sulla  verifica  delle  spese  per  i mezzi  di 
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di  trasporto  somministrati  a'  militari  informi , v.  4,  p 150  — ■ Della 
imputazione  delle  spese  anticipate  da'  comuni  per  seppellimento  di  uc- 
cisi, o per  trasporto  di  detenuti  , folli  eco.  v.  4*  p.  190 — Norme 
per  le  spese  di  urgenza  , t,  4,  p.  4 Il  — Avvertenze  nella  propo- 
sta de'  fondi  delle  spese  imprevvcdutc  de’  comuni  , v.  4 , p.  261 — 
Per  le  spese  sanitarie  talvolta  da  anticiparsi  da’  comuni , vedi  salute 
pubblica  — Le  spese  di  liti  debbono  costituire  un  articolo  di  spe- 
se ordinarie  ne’stati  discussi  de’  comuni,  v.  L P-  105  — Le  spe- 
se di  liti  fra’  comuni  e gli  ex-baroni  debbono  autorizzarsi  dagl’  In- 
tendenti , v.  1 , p.  — Le  spese  per  lo  scioglimento  delle  pro- 

miscuità debbono  farsi  dall’  articolo  spese  di  liti , salvo  il  rimborso 
dagl’  interessati , v.  L p.  710  — Vedi  poi  Spese  per  oy getti  di  con- 
tribuzione fondiaria. 

Spese  provinciali  — Quali  siano  , e come  si  amministrano,  v.  1 , p.  31 
L’  Intendente  n’  è I’  ordinatore  , ivi  — Vi  è per  le  medesime  un 
apposito  cassiere  , e ’l  suo  conto  si  discute  dal  Consiglio  d’ Inten- 
denza , ivi  — Regolamento  per  le  spese  su’  fondi  provinciali  pei 
reali  domini  al  di  là  del  Faro  , v.  1 , p.  171. 

Spese  per  oggetto  di  contribuzione  fondiaria  — ■ Norme  per  documentarsi 
le  spese  che  si  erogano  da’  comuni  per  eseguirsi  la  rettifica  dei 
catasti  fondiari  . v.  2_,  p.  10  — Norme  per  supplirsi  alle  dette 
spese  , ove  i comuni  manchino  di  convenienti  risorte,  v.  2,  p.  QQ_ 
I direttori  delle  contribuzioni  dirette  debbono  determinare  le  somme 
che  debbonsi  anticipare  per  le  spese  necessarie  a verificare  un’  oc- 
cultata estensione  di  fondo  , dal  medesimo  denunzinnte  . v.  2 . p. 
14  — Delle  spese  per  eseguirsi  la  rettifica  de’ catasti  fondiari  nei 
reali  domini  al  di  là  del  Faro  , v.  2_,  p.  1.16  — Quali  di  dette 

spese  sono  a carico  de’comuni , c quali  a carico  de’ controlori , v.  2j 
P-  188  — - ■ Norme  per  la  redazione  del  quadro  delle  spese  occorse  in 
una  rettifica  catastale  , e come  giustificarsi  , v.  2,  p.  209  , e 218  — 
Tariffa  delle  spese  di  coazioni  per  la  percezione  delle  contribuzioni  di- 
rette per  i reali  domini  al  di  qua  , ed  al  di  là  del  Faro  , v.  2_,  p. 
242  , e 306  — Le  spese  di  trasporto  de’  fondi  pubblici  sono  a carico 
de’  ricevitori , accordandosi  loro  una  indennità  , y.  2 , p.  316 , e per 
quelli  al  di  là  del  Faro , v.  2,  p.  418. 

Spettacoli  — Vedi  Rappresentazioni. 

Speziali  di  medicina  — Si  destina  per  ogni  distretto  uno  speziale  visi- 
tatore ; de’  suoi  doveri , e del  compenso , v.  3 , p.  379  — Norme 
per  verificare  se  i speziali  siano  forniti  di  carte  autorizzanti  , v.  3 , 
p.  28Q  — De’  doveri  di  ogni  farmacista , v.  3j  p.  420  — < È 
conservata  la  loro  congregazione  esistente  in  Napoli , v.  3j  p.  4M. 
De’  dritti  di  esame  e di  cedola  cui  sono  soggetti  . v.  4 . p.  11  — 
Agevolazioni  diverse  agli  esercenti  senza  carte  autorizzanti,  v.  4,  p. 
158  , 277  , 279  , e 288  — Debbono  provvedersi  del  ricettario  del 
1851  , v 5,  p.  201L 

Speziane  — Del  numero  competente  di  esse  in  tutti’  i comuni , e dei 
farmaci  di  cui  debbono  essere  provvedute  v.  3 , p.  420  , e v.  5 , 
409  — Della  vigilanza  su  di  esse , v.  5_,  p.  420  — Il  proprie- 
tario di  una  farmacia , vendendola , trasmette  all’  acquirenti  i dritti 
da  lui  goduti , v.  5,  p.  636. 
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Spirito  di  sambuco  e di  vino  — La  vendita  a minuto  deve  farsi  a peso  , 
e non  a misura  , v.  3 , p.  648. 

Stabilimenti  pubblici , e di  pietà  — Si  accordano  mcnsuali  assegnamenti  a 
vart  stabilimenti  di  pietà  della  città  di  Napoli,  in  rimpiazzo  di  una  par- 
te degli  arrendamenti , eh’  essi  percepivano  , v.  5 , p.  1 — L’ am- 
ministrazione de’  medesimi  è affidata  ad  una  nuova  Commessione  , e 
norme  sull’  oggetto  , v.  5 , p-  1Q  — Reai  decreto  che  approva  i sta- 
ti discussi  di  sette  stabilimenti  di  pietà  della  città  di  Napoli  r.  5 , p, 
21  — Regolamento  per  1*  amministrazione  dei  detti  sette  stabilimenti 
v.  5 , p.  22  — Tutt'  i stabilimenti  di  beneficenza  son  messi  sotto  la 
dipendenza , o tutela  de’  Consigli  generali  degli  Ospizi , v.  1 , p.  204. 
Delle  controversie  nel  loro  interesse  di  competenza  del  contenzioso  am- 
ministrativo , v.  1 , p.  64  , e tifi  — Regole  sanitarie  per  conservare 
la  salubrità  dell’  aria  ne’  stabilimenti  pubblici,  v.  3*  p.  353  — I loro 
beni  son  dichiarati  alienabili  al  di  là  del  Faro  , v.  5*  p.  243,  e 314, 
e 321  — Divieto  di  lavorare  ne’  giorni  festivi  in  qualunque  ufficio  ó 
altro  stabilimento  pubblico  , v.  5,  p.  422. 

Staffette  — Vedi  Poste. 

Stampa  _ Norme  per  la  stampa  di  scritti  in  lode  di  alcuno  , v.  2 , p. 

, L5I  — Idem  per  quella  degli  scritti  che  riguardano  cause  già  deci- 
se , v.  3 , p.  218  — Prescrizioni  Sovrane  per  la  stampa  , e pubbli- 
cazione delle  opere,  scritti,  opuscoli,  giornali,  effemeridi,  litografie 
ecc.  sottoposte  alla  preventiva  revisione  ed  approvazione  , v.  4 . d. 
599  , e filli  * 

Stati  discussi  , e di  variazioni  — Istruzioni  organiche  per  quelli  de’comu- 
n>  1 , p-  53  , e 105  — Norme  per  quelli  del  1819  , v.  1 , p. 
U3  — Istruzioni  per  li  stati  di  variazione  per  il  1831  , v.  1 . p. 
148“  — Istruzioni  per  la  redazione  de’  stati  discussi  pel  quinquennio 
, "dal  1833  , al  1837  , v.  1 , p.  158  — Avvertenze  ministeriali  sul- 
. la  stessa  materia  , v.  1 , p.  192  — Posteriori  istruzioni  ministeriali 
del  1845  per  la  redazione  de’ nuovi  stati  discussi  quinquennali,  v.  5, 
P-  89  > e 337  — Nello  stato  discusso  di  ogni  comune  deve  fissarsi 
una  somma  per  gli  arredi  sacri  necessari  alle  pratiche  religiose  nelle 
( prigioni  , v.  4,  p.  418  — Non  è permesso  fissare  ne’ stati  discussi 
[ comunali  apposito  articolo  di  medicine  a’  poveri , v.  4 , p.  428  — 

Nórme  per  la  formazione  de’  stati  discussi  provinciali , v.  3,  p.  598. 
.Po’ stati  discussi  de’ luoghi  pii,  v.  1,  p.  212  — Per  quelli  de’Monti 
' frumentari , v.  1 , p.  3i2  — Norme  per  i stati  discussi  de’  grandi 
t archivi  di  Napoli^  e di  Palermo  , v.  2 , p.  290,  e 309  — Istruzio- 
ni per  la  redazione  de’  stati  discussi  comunali  pel  quinquennio  dal  1853 
al  1857,  v.  5,  p.  326  — Norme  per  li  stati  di  variazioni  de’  comu- 
ni al  di  là  del  Faro  , v.  5,  p.  443  — Istruzioni  per  i stati  di  varia- 
zioni pel  1854 , v.  5 , p-  538. 

Statistica  — Decreto  e regolamento  per  stabilirsi  a Palermo  una  direzio- 
ne centrale  di  statistica  , v.  4,  p.  272  — Istituzione  de  una  Com- 
messione generale  presso  il  Ministero  dell’  Interno , e delle  Giunte  pro- 
vinciali , v.  a , p.  185  — Inibizione  di  darsi  notizie  statistiche  ai 

particolari , v.  5 , p.  358  ~ Istituzione  delle  Giunte  circondariali  , 
v.  5 , p.  388, 

Stato  civile  — Norme  per  supplire  alle  omissioni  su’  registri  degli  atti  di 
nascita  di  un  requisito  di  leva,  v.  3^  p.  Ufi,  e 1U  -«  Le  rettifi- 
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che  su'  registri  dello  stato  civile  depositati  ne'  pubblici  archivi  debbono 
eseguirsi  da’ cancellieri  de' tribunali  civili,  v.  3,  p.  311  — S’inculca 
agli  utlìziali  dello  stato  civile  dei  reali  domini  al  di  là  del  Faro  l'esat- 
ta osservanza  delle  leggi  per  lo  stato  civile  , v.  5 , p.  194  — • I re- 
gistri del  medesimo  debbono  per  un  quinquennio  rimanere  in  quelle 
cancellerie  comunali , e quindi  passare  agli  archivi  provinciali  , v.  5 . 
p.  227  — Avvertenze  agli  ufllziali  dello  stato  civile  di  non  omettere 
la  loro  firma  nei  loro  registri  , v 5 , p.  378  — Gli  estratti  dello 

stato  civile  che  si  rilasciano  dagli  archivi  provinciali  debbono  legalizzar- 
si da’segrctart  generali  d’ Intendenza,  v.  5,  p.  537  — La  spesa  delle 
stampe  dello  stato  civile , ed  altri  registri  rimane  a carico  de'  fondi 
provinciali,  v.  5,  p.  613. 

Statoriche  — Nella  censuazione  delle  medesime  debbono  tenersi  presenti  le 
circostanze  de'comuni;  e debbesi  procedere  di  concerto  coll’ amministra- 
zione del  Tavoliere  di  Puglia,  v.  1,  p.  662  , Vedi  poi  Tavoliere  di  Puglia. 

Stazionari  — Sovrana  risoluziotae  del  servizio  che  debbono  prestare  per 
la  buona  tenuta  delle  strade  rotabili,  v.  5,  p.  38  — Dell’uniforme 
che  debbono  indossare  , v.  5 , p. 

Stoppie  — Tempo  c modo  in  cui  possonsi  bruciare  , v.  4 , p.  274. 

Strade  pubbliche  — ■ Norme  per  quanto  i comuni  debbono  contribuire  alla 
spesa  e mantenimento  de'  tratti  di  strada  consolare  , che  attraversa 
l’ abitato  , v.  1 , p.  49  — Non  è permessa  1’  alienazione  delle  stra- 
de comunali  se  non  quando  sia  cessata  la  causa  della  destinazione  a 
tale  uso,  v.  4 , p.  546  — Le  contestazioni  a causa  delle  medesime 
sono  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  , v.  1 , p.  64,  65, 
491,  488,  506  , 562,  e 571  — Si  ordina  la  formazione  di  una  pian- 
ta di  tutte  le  strade  di  ciascuna  provincia,  v.  5,  p.  376  — Vedi  poi 
Conflitto  , Opere  pubbliche. 

Strade  vicinali , o sentieri  — Risoluzioni  sopra  i casi  ne’ quali  le  contesta- 
zioni sulle  medesime  sono  di  competenza  del  potere  giudiziario,  r.  1, 
p.  65  , 576  , e 577. 

Studenti  — De’  certificati  di  cui  essi  abbisognano  ove  debbansi  recare  in 
Napoli  per  causa  di  studi , v.  3 , p.  279  , e v.  4 , p.  78  — Mezzi 
di  rigore  contro  quelli  che  non  frequentano  le  congregazioni  di  spirito 
r.  4 , p.  87  — Sono  sottoposti  alla  sorveglianza  di  apposite  Coramea- 
sioni  invigilatrici , v.  4 , p.  552. 

Subaste  — Norme  per  quelle  si  celebrano  per  gli  affitti  , o appalti  nel'o 
interesse  de’  comuni  , v.  1,  p.  50  — Quando  può  dispensarsi  alle  su- 
baste per  opere  pubbliche  comunali  , v.  3 , p.  480  — Il  termine  di 
otto  giorni  tra  il  primo  manifesto  e 1’  aggiudicazioue  preparatoria  nel- 
1’  appalto  di  opere  comunali  è il  minimum  dell'Intervallo  prescritto , v. 

3 , p.  519  — Le  subaste  per  le  opere  pubbliche  debbono  eseguirsi  col- 
le norme  fissate  nella  legge  amministrativa  del  12  dicembre  1816  , r. 

3 , p.  495 , e v.  5 , p.  360  — Può  ammettersi  nelle  licitazioni  per 
appalti  di  opere  provinciali  , e comunali  chiunque  offre  idonea  garan- 
tia  , e sia  conosciuto  per  la  morale  , v.  3 , p.  563  — Le  subaste  per 
opere  di  conto  regio  debbono  eseguirsi  innanzi  alle  deputazioni  provin- 
ciali , riservandosene  1’  approvazione  al  Ministro  de’  lavori  pubblici,  v. 

3 , p.  618  — Li  certificati  di  pubblicazione  di  avvisi  per  appalto  dei. 
cespiti  comunali  in  Sicilia  sono  esenti  dal  bollo  e registro , v.  5 , p. 
59 1 — Norme  nella  celebrazione  delle  subaste  in  Sicilia  per  gli  ap- 
Vol  V.  sa 
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palti  , e forniture  di  ogni  specie,  v.  ii , p.  626  — Norme  per  le  su- 
baste che  riguardano  li  aflìtti  nell’  interesse  delle  amministrazioni  di  be- 
neficenza, v.  1 , p.  218  , e 235  — Vedi  poi  Aggiudicazione,  Affitti, 
Opere  pubbliche  ecc. 

Suffeudi  — Della  loro  abolizione  ; ma  le  adoe  che  si  pagavano  a’  posses- 
sori de'  feudi  principali  sono  conservati  col  carattere  di  censi  riserva- 
tivi , colla  facoltà  della  ricompra  in  danaro  , v.  1 , p.  584. 

Suicidi  — Norme  pel  loro  seppellimento  , v.  3 , p-  251, 

Supplenti  — Come  funzionari  nelle  giustizie  circondariali , debbono  rim- 
piazzare nelle  occorrenze  i funzionari  ordinari  di  polizia  , 3 , p. 

248  — 1 supplenti  de’  giudicati  regi  , ben  servendo  , possono  essere 
proposti  per  giudici  di  circondario  v.  4,  p.  302  — Non  possono  oc- 
cupar cariche  amministrative,  ed  in  specie  quelle  di  Sindaco , v.  A , p. 
401  — Quando  i supplenti  dei  giudici  circondariali  possono  fruire 

de’ soldi  per  la  mancanza  del  titolare,  v.  & , p.  144. 

Supremo  Magistrato  di  salute  — Vedi  Salute  pubblica. 

Sussidiari  — Norme  per  I’  invio  de’  certificati  di  esistenza  di  quelli  a ca- 
rico del  Ministero  di  Finanze  , v.  4_,  p.  231. 


T 


Tagli  d’alberi,  a di  pietre  — Non  possono  eseguirsi  tagli  ne’ boschi  sen- 
za le  preventive  disposizioni  dell'  amministrazione  di  acque  e foreste , 
v.  4 , p.  33^  e 173  — Norme  per  tagli  di  pietre  nelle  rocce  sisten- 
ti ne’  boschi  , o nelle  terre  salde  , v-  4 , p.  434. 

Tariffa  e tariffe  — Della  tariffa  preparatoria  , c diffmitiva  per  la  valutazione 
de’  terreni  , delle  case  , e de’  fondi  di  modello  per  servire  di  norma 
npll'  imponibile  fondiario  ne’  reali  domini  al  di  la  del  Faro  , v.  2 , p. 
145  ■ 1M  e 200  — TarilTa  delle  spese  di  coazione  per  la  percezione 
della  contribuzione  fondiaria  per  i reali  domini  al  di  qui  del  Faro.  v. 
2 , p 242  , e 371  — Idem  al  di  là  del  Faro , v.  2,  p.  3i)ll  e 491 . 
TarilTa  dell’  indennità  a’  ricevitori  distrettuali  al  di  quà  del  Faro  per 
l' invio  dei  fondi  pubblici,  ed  a quelli  al  di  là  del  Faro,  v.  2 , p.  3 1 6 , 
42Q  , e 448  — Tariffa  de’  prezzi  di  legname  de’  boschi  dello  stato 
che  si  vende  alla  lteal  Marina  , v.  2 , p.  757  , e 759  — Tariffa  del 
prezzo  degli  alberi  ne’  casi  di  reati  forestali , v.  2,  p.  761  — Tarif- 
fa de’  dritti  da  esigersi  negli  archivi  de’reali  domini  al  di  quà  del  Fa- 
ro , v.  3 , p.  293  — Tariffa  de’  dritti  da  esigersi  dalle  deputazioni 
sanitarie  di  Napoli,  e di  Palermo  , v.  3 , p.  369  — Idem  dalle  altre 
deputazioni  sanitarie  del  regno,  v,  3,  p.  311  — Tariffa  de’  dritti  pro- 
tomedicali , v.  3 , p.  424  — Tariffa  de’  dritti  di  zecca  de'  pesi  e mi- 
sure , v.  3 , p.  tiii  — Tariffa  de’  dritti  di  esame  e di  cedola  pei 
salassato»  , dentisti , levatrici , ed  agrimensori,  v.  4.  p.  li  — Idem 
de’  dritti  sulla  spedizione  di  titoli  di  nobiltà  , di  regi  assensi  , ecc.  v. 
4 > p-  1 18  — Vedi  anche  Tassa  e tasse, 
lassa  e tasse  — Norme  sulla  ripartizione  nella  Sicilia  della  lassa  della 
de’  negozianti  , v.  2_,  p.  454  — Della  procedura  da  osservarsi  ne’re- 
clami  per  la  detta  tossa  pel  Contenzioso  Amministrativo,  v.  2,  p.  454, 
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e 456  — Le  tasse  per  lo  nuovo  fondo  delle  pensioni,  e per  lo  man- 
tenimento delle  squadre  di  campagna , e de'  lolonesi  e del  cordone  fu- 
rono abolite  collo  stabilimento  della  contribuzione  fondiaria  . v.  2,  p. 
1 — La  tassa  dell’l  e mezzo  per  cento  sulla  fondiaria  della  Sicilia  è 
assegnata  per  la  estinzione  deprediti  di  quelle  provincie  contro  di  quella 
Tesoreria,  v.  3 , p.  589  — • La  tassa  su’carri  e sulle  carrozze  stabili- 
ta per  la  città  di  Palermo  rientra  nell’  amministrazione  di  essa  città, 
V.  3 , p.  631  — Le  tasse  radiali  in  Sicilia  sono  abolite  per  le  sole 
stiade  provinciali,  v.  5 , p.  390  — Norme  per  le  partite  duplicate 
o erronee  per  la  tassa  sulle  finestre  del  1850  , 1851 , v.  5 , p-  4-21. 
Norme  sulle  multe  per  detta  tassa,  v.  5,  p.  460  — Norme  per  1'  esazione 
della  tassa  protomedicale  della  quale  una  rata  è assegnata  alla  Casa  de- 
gl’incurabili,  v.  3,  p.  391  — Tassa  per  gli  aromatari  e droghieri  della 
Sicilia,  v.  3j  p.  fil  — Si  richiama  in  vigore  la  tassa  Innocenziatia  pei 
dritti  de’parrochi  nei  matrimoni,  e nelle  pompe  funebri,  e se  ne  inculca 
la  rigorosa  osservanza,  v.  4^  p.  89*  e 5&1  — Della  tassa  dell’8  cento  a fa- 
vore della  Teaoreria  su’  compratori  del  combustibile  reciso  nè’  boschi , 
V.  4 , p.  163  — Prescrizioni  pel  pagamento  degli  arretrati  della  detta 
tassa  dell’  8 per  cento  , e quindi  pel  rilascio  di  detti  arretrati  , v.  A, 
p.  179,  e 201  — Reai  decreto  per  lo  stabilimento  ne’  reali  domini  al 
di  là  del  Faro  di  una  tassa  sulle  finestre  , palconi  , e botteghe,  v.  5* 
p.  88  — Istruzioni  per  l’esatto  adempimento  del  teste  citato  beai  de- 
creto , v-  5 , p.  89  , e 202  — Istruzione  per  la  chiusura  delle  fine- 
stre e botteghe  in  frode  di  detta  tassa  , v.  a , p.  181  — Idem  per 
le  finestre  de’  magazzini  , v.  5,  p.  190  — Norme  per  la  verifica  dei 
reclami,  v.  5,  p.  264  — Posteriori  istruzioni  v.  5*  p.  115,  e 127  — 
Tavoliere  di  Puglia  — Cenno  generale  sul  medesimo,  v.  2,  p.  638  — Legge 
sul  Tavoliere,  I.  per  l’enfiteusi  delle  masserie  fiscali  delle  terre  salde,  ed  a 
coltura,  v.  2*  p.  66);  11.  DelPcnfìteusi  delle  locazioni,  v.  2*  p.  661  — 
IH.  Della  redenzione  dalle  servitù  sulle  terre  di  portata,  r.  2*  p.  663  — 

IV.  Dell’  enfiteusi  delle  terre  azionali  de’  luoghi  pii , v.  2 , p.  603  ; 

V.  Disposizioni  generali  alle  riferite  enfiteusi  , ».  1,  p.  664  — Ini- 

bizione a’ Consigli  d’intendenza  d’ingerirsi  de’ demani  promiscui  del 
Tavoliere  se  prima  le  promiscuità  non  siano  disciolte,  v.  1*  p.  586  — 
Legge  per  effettuarsi  le  dette  censuazioni  , v.  2 , p.  664  — Abilita- 
zioni per  le  somme  dovute  da’  debitori  delle  terre  di  detto  Tavoliere , 
v.  5 , p.  1 — I locati  sono  abilitati  a pagare  in  lana  la  futa  degli 
erbaggi,  e se  ne  regola  il  prezzo,  v.  5*  p.  2 — Abilitazioni  a’ det- 

ti locati  nella  vendita  de’  prodotti  della  loro  industria  , v.  5*  p.‘  3 — 
Prescrizioni  con  le  quali  si  accorda  a’  locati  o esclusi  dalla  ceduazio- 
ne , o che  hanno  avuta  una  quantità  di  terreno  non  corrispondente  alla 
loro  industria  , la  prelazione  nelle  ccnstiazioni  fatte  a coloro  che  pos- 
sedono  più  di  cinquanta  carridi  pascolo,  v.  5_,  p.  3 — Si  pongono 
a disposizione  dell'  Intendente  di  Capitanata  sei  carri  e sette  versure  di 
terreni  del  Tavoliere  per  distribuirsi  agli  abitanti  più  poveri  éd  indu- 
striosi della  città  di  Foggia  ad  uso  di  semina  , e di  ortaggi  , v.  5,  p. 
4 — Si  accorda  una  diminuzione  di  dazio  sulle  lane  degli  ex  locati  di 
Foggia  , che  trovansi  ipotecate  pel  canone  dovuto  da’  medesimi  a tutto 
maggio  1807  — Abolizione  del  dritto  del  pascolo  estivo , détto  stato- 
nica  ; e si  determina  il  modo  col  quale  que’  censuart  sono  abilitati  a 
redimerlo  , y.  2 , p.  §65  — Disposizioni  per  la  restrizione  'dèi  hnme- 
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ro  delle  strade  esistenti  sul  Tavoliere;  a norme  per  le  controversie  che 
potranno  insorgervi,  v.  2 , p.  666  — Decreto  per  la  conservazione 
de’  tratturi  che  hanno  relazione  al  Tavoliere,  v.  2,  p.  667  — Gl’In- 
tendenti debbono  porsi  di  concerto  coll’  amministrazione  del  Tavoliere 
nella  ceduazione  delle  statoniche  , v.  1,  p.  662  — Decreto  che  re- 
gola il  mantenimento  del  possesso  , e de’  contratti  di  ceduazione  dei 
coloni  del  lavoratorio  di  Salpi,  v.  5 , p.  8.  — L’  amministrazione  del 
Tavoliere  è riunita  a quella  della  Registratura  , e de’  demani,  v.  2,  p. 
669  — Facilitazioni  per  la  riscossione  de’  canoni  che  son  dovuti  dai 
censuarl  , v.  2 , p.  670  — Decreto  per  effettuarsi  esecutivamente  le 
; consunzioni  delle  terre  del  Tavoliere,  v.  2 , p.  671  — Si  crea  una 
Commessione  per  dar  parere  in  ordine  alla  ccnsuazione  delle  così  dette 
statoniche  dpi  Tavoliere  , v.  5 , p.  12  — Nuova  legge  organica  sul 
Tavoliere  , titolo  preliminare , v.  2,  p.  673  ; titolo  I , disposizioni  ge- 
nerali , ivi  — titolo  li , disposizioni  relative  ai  nuovi  contratti  , p. 
675  ; titolo  111  , delle  terre  a pascolo  su’  godimenti  attuali  , de' nuovi 
assegni  ; de’  riposi  generali , e de’  ristori  ; de’  tratturi,  e riposi  latera- 
li a’  medesimi  ; delle  statoniche  di  Puglia  ; de’  pascoli  estivi  delle  mon- 
tagne ; della  fondiaria  ; e della  distribuzione  del  sale  , v,  2 , p.  676, 
a pag.  682  ; titolo  IV  , delle  terre  a coltura  degli  attuali  possessori  ; 
delle  nuove  ceduazioni  , e de’  reali  siti  di  Orla,  Ordona  , C arapelle. 
Stornar»  , Stornarella . e Lavoratorio  di  Salpi  v.  2 , p.  683  a 685. 
titolo  V ; delle  terre  di  portata,  v.  2,  p.  685  — titolo  ultimo,  clau- 
sola derogatoria,  v.  2 , p 686  — Regolamento  per  la  distribuzione  del 
sale  a’  locati  , censuarl . c succensuarl  del  Tavoliere  , v.  5 , p.  25  , 
ed  altro  regolamento  posteriore,  v.  5,  p 49  — È vietato  a’  censua- 
rl del  Tavoliere  di  riservare  per  essi  il  sale  dovuto  pei  terreni  eh’ essi 
danno  in  fitto  , v.  5 , p.  61  — Legge  di  modifiche  per  le  ceduazio- 
ni , ni  delle  terre  del  Tavoliere,  v.  2 , p.  686  ; ed  altra  posteriore,  v.  2, 
p.  700  — Decreto  di  proroga  al  termine  fissato  sì  per  la  devoluzio- 
ne delle  terre  a pascolo  del  Tavoliere , che  per  la  decisione  delle  op- 
posizioni alle  ceduazioni  delle  statoniche , v.  2 , p.  688  — Disposi- 
zioni per  lo  mantenimento  , o chiudimento  delle  strade,  sul  Tavoliere 
v.  2 , p.  689  — Legge  sul  contenzioso  pel  Tavoliere  , titolo  I , del 
giudice  del  Contenzioso  del  Tavoliere , v.  2 , p.  690  ; titolo  11 , della 
competenza  della  seconda  Camera  , p.  661  ; titolo  III , delle  forme  di 
procedimento  , p.  693  ; titolo  IV  ; funzioni  amministrative  attribuite 
al  presidente  della  seconda  Camera  , ivi  — Decreto  di  organizzazione 
di  una  Direzione  particolare  del  Tavoliere , v.  il  , p.  694  — Decre- 
to di  scioglimento  della  Commessione  eretta  nel  1815,  v.  2,  p.  698 — 
Decreto  circa  la  forza  ed  effetti  dei  processi  verbali,  ne’ quali  costitui- 
sconsi  debitori  del  Tavoliere  coloro  che  sono  in  mora  di  pagamenti  si- 
no a tutto  il  1823  , v.  2 , p.  701  — Istituzione  di  un  Commettano 
Civile  con  1’  Alter  ego  per  il  Tavoliere,  v.  5,  p 28  — Norme  e So- 
‘ vrane  prescrizioni  per  la  buona  economia  ed  amministrazione  del  Ta- 
voliere , v.  5 , p.  34  — Norme  aggiunte  alle  precedenti  , v.  5 , p. 
37  — L’  amministrazione  del  Tavoliere  è esentata  dalle  generali 
prescrizioni  di  spedire  le  sue  carte  all’  archivio  provinciale  . v.  3 , 
p-  295  — Si  accorda  la  riduzione  de’ canoni  delle  terre  del  Ta- 
l _ volile  , v.  5 , p.  39  — il  Commessario  civile  è delegato  a pro- 
cedere in  via  amministrativa  alla  reintegra  del  regio  tratture  , e ri 
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posi  laterali  , v.  2 , p.  701  — Abolizione  della  seconda  Camera, 
rientrando  al  Consiglio  d’ Intendenza  il  contenzioso  del  Tavoliere,  v. 
2 , p.  702  — Nell'  assegnazione  delle  terre  a’  censuart  si  deve  sta- 
re allo  stretto  dritto  , v.  5 , p.  41  — Si  accorda  a’ censuart  del 
Tavoliere  la  dilazione  di  dieci  anni  pel  pagamento  delle  migliorie  , e 
di  anni  quattro  per  l’entratura,  v.  5 , p.  41  — Norme  per  ef- 

fettuarsi la  reintegra  de’  regi  fratturi,  e de’  riposi  laterali . v.  5,  p. 
43  — Si  dichiara  di  proprietà  della  Iteal  Casa  il  diretto  dominio 
che  P amministrazione  del  Tavoliere  rappresenta  su  di  alcune  terre 
dette  porte  . v.  2 , p.  703  — Si  riconoscono  legittimi  possessori 

gli  attuali  detentori  delle  terre  del  Tavoliere  censite  a’  naturali  di  Or- 
ta  , e degli  altri  siti  reali  in  Capitanata , condonandosi  lóro  i mol- 
tiplici  lauderai  dovuti  per  tanti  passaggi,  e si  diminuisce  I’ annuo  ca- 
none de’  censuart  di  Orta  , v.  2 , p.  704  — Decreto  relativo  alla 
percezione  delle  rendite  del  Tavoliere  , v.  2 , p.  703  , e regolamento 
per  la  esazione  delle  reste  p.  706  — Disposizióni  per  promuòver- 
si le  piantagioni  di  alberi  nelle  terre  del  Tavoliere,  v.  3,  p.  48  — 
Dell’  indennità  dovuta  a’  decurioni  incaricati  per  la  reìntegra  de’  regi 
fratturi  , quando  costoro  esercitano  un  mestiere  giornaliero,  e quando 
non  paghino  una  contribuzione  fondiaria  al  di  sopra  di  ducati  sci , 
v.  5 , p.  51  e 52  — Decreto  e regolamento  per  la  conservazione  dei 
regi  fratturi,  bracci  di  essi,  e riposi  laterali,  v.  2,  p.  709,  c710 
Li  reclami  contro  le  voci  di  prezzo  della  lana  e formaggi  come  dei 
cereali  stabilite  dall'  Intendente  ili  Consiglio  d'  Intendenza  sono  devo- 
lutivi , e non  sospensivi  , v.  2 , p.  713  — Prescrizioni  Sovràné  per 
la  voce  delle  lane  e de’  formaggi  in  Capitanata  , v.  5 , p.  62  — 
I boschi  e le  terre  salde  del  Tavoliere  sono  esenti  da  ogn'  ingeren- 
za della  Direzione  generale  di  acque  e foreste  , v.  4 , p.  298  — 
Sul  modo  di  pagamento  a favore  del  Tavoliere  dell'  entratura  per  Io 
terre  azionali  dei  luoghi  pii , v.  5,  p.  60  — Si  permette  la'  'con* 
sensazione  di  taluni  fabbricati  in  Foggia  edificati  suiti  regi  frattu- 
ri , dispensandosi  li  possessori  dalla  prestazione  del  canone  , Vi  5 , 
p.  64  — La  intimazione  con  pubblici  avvisi  della  titoìazibné  , o 
misura  delle  terre  del  Tavoliere  è operativa  per  interrompete  la 
prescrizione  , v.  5 , p.  70  — Decreto  e regolamento  che  Vietano 
il  pascolo  abusivo  ne’  regi  tralturi , bracci  di  essi  , e riposi  lacerali 
sottoponendo  a date  pene  i contravventori,  v.  2,  p.  714  — Nor- 
me sul  numero,  funzioni,  e scelta  de’  pesatori  delle  lane  in  Fòggia, 
v.  5 , p.  58  e 71  — L’esperimento  e giudizio  delle  azioni  di  rc- 

vindica  , e di  azioni  civili  derivanti  dalla  legge  de’  25  febbraio  Ì820 
sul  Tavoliere  si  appartiene  al  Contenzioso  amministrativo,  r.  T , p. 
528  . 564  , e 575  — Si  ritiene  di  competenza  gìudiziarfà  'T1  azio- 
ne di  decimare  sulle  terre  del  Tavoliere  , e di  competenza  am- 
ministrativa la  diminuzione  di  canone,  v.  5 , p.  72  — È dovuto 
il  dritto  di  laudemio  dagli  aggiudicatari  delle  terre  del  Tavoliere,  v. 
5 , p.  73  — Si  provvede  al  pagamento  del  canone  dovuto  da’fit- 
tajuoli  delle  terre  censite  del  Tavoliere  , v.  5 , p.  74  — F fi tt aiuoli 
delie  terre  salde  non  possono  considerarsi  discaricati  dall’ obbligo  verso 
il  fisco  , imposto  con  la  legge  di  gennajo  1817  pel  Tavolieri^  se  non 
dopo  la  soddisfazione  del  canone  dovuto  per  gli  anni  arretratile  per 
quello  corrente  del  1840  , v.  5 , p.  76  — Le  controversie  Jju  di 
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un  terreno  sitnato  nell’ ambito  del  Tavoliere,  e trra  un  ecnsiario,  ed 
un  pastore  sono  di  competenza  del  Consiglio  d' Intendenza  di  Capi- 
tanata, v.  2 , p.  717  — Abolizione  del  Commessariato  civile  del 
Tavoliere  ; e si  rimetto  la  sua  amministrazione  com’  era  prima  del 
1824  , v.  5 , p.  77  — Appartiene  a’  tribunali  ordinari  la  cognizio- 

ne delle  controversie  di  proprietà  di  un  canone  di  statonica  nelle  ter- 
re del  Tavoliere  ; ed  appartiene  al  contenzioso  amministrativo  la  co- 
gnizione delle  controversie  su’  contratti  di  censuaziene  della  statonica 
v.  2 , p.  717  — La  citazione  a 'locati  di  Puglia  deve  farsi  al  do- 
micilio riconosciuto  dalla  legge  ; cioè  ove  la  costante  ed  ordinaria  a- 
bitazione  di  essi  è posta,  v.  2 , p.  719  — Dilucidazioni  di  quan- 
to si  appartiene  agl’  intendenti  di  procedere  ne’ giudizi  relativi  a‘  trat- 
turi,  salvo  il  reclamo  in  via  governativa,  v.  5 , p.  361. 

Teatri  — Sono  di  competenza  de’  tribunali  ordinari  le  controversie  tra 
gl’  impresari  e gli  appaltati , relative  allo  scioglimento  de’  contratti 
passati  tra  loro  , v.  1 , p.  484  — Regolamento  di  polizia  per  i 

teatri , v.  3 , p.  267  — Divieto  di  rappresentarsi  tragedie  nelle  oc- 

casioni di  gale  di  Corte,  v.  3,p.  279  — Vedi  poi  Rappresentazioni. 

Tenasie  — I redditi  feudali  in  denaro  o in  generi  detti  tenasie  son  con- 
servati colla  facoltà  della  ricompra , v.  1 , p.  584. 

Terrcggi  — Agevolazioni  accordate  a due  ex  baroni  per  l'esazione  dei 
terraggi  , e norme  analoghe  , v.  1 , p.  711  — Sul  procedimento 

giudiziario  nelle  azioni  possessorie  per  l’esazione,  v.  1 , p.  712  — 
Vedi  anche  Prestazioni  e Feudalità. 

Ten  e demaniali  , comunali  , ex  feudali , ed  ecclesiastiche  — Le  quislio- 
ni  di  dominio  di  un  terreno  sono  di  competenza  del  contenzioso  am- 
ministrativo, se  l’ esame  cade  su  di  atti  della  divisione  e ripartizione 
del  demanio  ex  feudale , v.  1 , p.  558  — Le  controversie  su  quel- 
li de’  quali  si  dubita  se  abbiano  fatto  o facciano  parte  del  demanio 
comunale  sono  di  competenza  del  potere  giudiziario  , v.  1 , p.  580. 
Le  quistioni  di  occupazione  e reintegra  di  terre  demaniali  si  risol- 
vono dal  potere  amministrativo  , v.  1 , p.  530  — Norme  da  os- 
servarsi dagl’intendenti  per  le  ordinanze  di  suddivisione  delle  terre  su- 
dette , v.  5 . p.  534  — Per  la  loro  ripartizione  , vedi  Demanio  co- 
munale , Feudalità  ecc. 

Tetri  — Della  ccnsuazione  delle  terre  salde  di  corte  a coltura  , v.  2 , 
p.  661  e 663  — Della  redenzione  delle  servitù  sulle  terre  di  por- 

tata , v.  2 , p.  663  c 685  — Della  censuazione  delle  terre  azionali 
del  Tavoliere  di  Puglia , v.  2 , p.  686  — Vedi  anche  Tavoliere. 

Le  terre  in  pendìo  , dette  volgarmente  terre  appese  non  possono  dis- 
sodarsi senza  un  sovrano  permesso  ; e Io  stesso  permesso  abbisogna 
per  le  terre  coverte  di  alberi  selvaggi  , v.  2 , p.  724  — Condi- 
zioni per  non  comprendersi  ne'  stati  delle  terre  in  pendio  de’  reali 
domini  al  di  là  del  Faro  i terreni  che  trovatisi  già  dissodati  , v.  5, 
p.  199  — Norme  come  certificarsi  le  distanze  ne’slati  di  dette  terre, 

v.  5,  p.  114  — Disposizioni  per  la  reintegra  delle  terre  in  pendìo 
usurpate  a’ comuni  ; e per  la  severa  sorveglianza  de’guardnboschi  ne- 
gligenti , v.  5 , p.  320  — Norme  per  la  suddivisione  delle  terre  de- 
maniali salde  , c boscose , c di  quelle  già  ridotte  a coltura  v.  5,  p. 
609  — Per  le  terre  paludose  vedi  Bonificamento  — Della  defluiizione 
delle  terre  boscose,  v.  4,  p.  162. 
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Tono  baronali  — Sono  abolite  , v.  1 , p.  622. 

Tetorerìa  generalo  — Si  fissano  nuove  risorse  per  la  medesima  dal  1827 
in  poi  per  i reali  domini  al  di  qua  del  Faro  , v.  1 , p.  117  — 
Posteriori  Sovrane  prescrizioni  di  gennajo  1831  pel  medesimo  scopo 
v.  1 , p.  133  — Regolamento  per  gli  esiti  da  farsi  dalla  Tesore- 
ria ne'  reali  domini  al  di  là  del  Faro  pel  ramo  del  Ministero  dello 
Interno  , v.  1 , p.  174  — Norme  per  lo  pagamento  alle  provincie 
delle  somme  assegnate  per  opere  pubbliche  provinciali , provenienti  da 
imposte  addizionali  alle  contribuzioni  dello  stato , v.  3 , p 4S3  — 
Istruzioni  per  le  opere  pubbliche  a carico  della  Tesoreria  , v.  3 , 
p.  313  — Norme  nella  spedizione  degli  ordinativi  del  Ministero  In- 
terno alla  Tesoreria  su’ fondi  provinciali,  v.  4,  p.  8 — Istruzio- 

zioni  per  i pagamenti  sul  ramo  prigioni,  v.  4,  p.  9 — È disgra- 
vata dal  peso  annuo  di  ducali  33,  844  a favore  de'  comuni  , v.  5 , 
p.  3 — Metodo  per  lo  pagameuto  delle  rendite  sul  Gran-libro  ai 
corpi  morali  ne'reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v.  5,  p 2I8— Verun 
autorità  può  ingerirsi  se  la  Tesoreria  debba  o nò  rilasciare  certifica- 
ti di  un  antico  credito  contro  lo  Stalo,  v.  1 , p.  371  — De' privile- 
gi accordati  alla  medesima  per  la  riscossione  delle  contribuzioni , v. 
2 , p.  ISO  — De’  privilegi  della  stessa  su’  beni  de’  contabili,  v.  2, 
p.  287  — Della  formalità  per  1’  alienazione  d’ immobili  soggetti  al- 
T ipoteca  a prò  del  Tesoro,  v.  2,  p.  290  — La  surrogazione  nei 
dritti  della  Tesorerìa  a favore  di  colui,  che  ha  pagato  in  parte  il  de- 
bito di  un  contabile  , non  può  in  conto  alcuno  nuocere  a’  dritti  di 
preferenza  della  stessa  per  le  somme  rimaste  a conseguire  dal  conta- 
bile , v.  2 , p.  313  — Regolamento  per  la  realizzazione  de’  valor 
di  portafoglio  del  Tesoriere  generale  , v.  2 , p.  333  — Regolamen- 
to sul  servizio  interno  della  Tesoreria  relativamente  alle  scritture  d’ 
introito , e con  i conti  che  mandano  i ricevitori,  v.  2 , p.  337  — 
La  discussione  de'  valori  di  portafoglio  può  farsi  in  ogni  trimestre  dalle 
Commessioni  finanziere  provinciali,  v.  2,  p,  370  — Mezzi  con  i 

quali  la  Tesoreria  de’  reali  domini  al  di  qua  del  Faro  , e quella  al 

di  là  del  Faro  possono  coercire  i ricevitori,  e quello  del  Tavoliere  di 
Puglia  a’  versamenti,  ai  quali  sono  essi  tenuti , vedi  Ricevitori  gene- 
rali, Ricevitori  distrettuali  , Ricevitore  del  Tavoliere  di  Puglia, Coazioni. 
Prescrizioni  per  la  Tesorerìa  al  di  là  del  Faro,  v.  2,  p.  532  — Idem 

per  i debiti  e crediti  delle  provincie  e de’  comnni  della  Sicilia  verso 

quella  Tesorerìa  v.  2 , p.  360  e 561  — Norme  per  quella  Tesorerìa 
per  le  ritenute  su'  bimestri  del  macino,  e pel  pagamento  dovuto  a quei 
comuni  , v.  5 , p.  169  , 174  — Istruzioni  circa  gli  esiti  a coi  sono 
tenuti  i due  Magistrati  Supre  ni  , e le  due  Soprintendenze  generali  di 
salute  ; dell’  annua  anticipazione  , e del  versamento  alla  stessa  Teso- 
reria degli  avanzi  potessero  risultare  dalla  percezione  de’ dritti  sanita- 
ri, v.  3,  p.  367  — Della  insequestrabilità  presso  la  Tesoreria  dei 
soldi , ed  altri  averi  che  si  pagano  dalla  medesima  , o dalle  casse  re- 
gìe , e del  divieto  di  assegnamenti  volontari , salvo  taluni  casi  di  ec- 
cezione , v.  3,  p.  294,  466,  e 499  — Della  moneta  con  cui  deb- 
bono eseguirsi  i diversi  pagamenti  a carico  della  Tesorerìa  sì  in  Napo- 
li che  nelle  provincie  , v.  4 , p.  97  — Norme  per  lo  pagamento  dei 
soldi  a’  funzionari  traslocati  , e per  quelli  in  congedo  , v.  4,  p.  330, 
c 332  — Prescrizioni  circa  1’  unicità  degl’  impieghi,  e de’  soldi  al  di 


831 


TliS  * TaA 

•otto  di  ducati  dieci  . come  i soldi  e le  pensioni  da  ducati  venti  in  sot- 
to debbono  pagarsi  dal  Tesoro  in  moneta  di  argento,  v.  4 , p.  435, 
e 441  — Vedi  poi  occorrendo  , Catta  di  Ammortizzazione  , Debi- 
to pubblico  , Cauzioni  . Credili  . Ricevitori , Pernioni , Soldi  , ecc. 

Teitamenti  e testatori  — La  loro  volontà  non  può  essere  commutata  da 
qualsiasi  autorità  . appartenendo  tal  potestà  solo  al  supremo  imperan- 
te , v.  1 , p.  289  — La  Sovrana  autorizzazione  a’  corpi  morali  per 
1’  accettazione  di  disposizioni  testamentarie  , o per  atti  tra  vici  deve 
produrre  i suoi  effetti  dal  giorno  io  cui  gli  amministratori  1’  avranno 
domandato  ; e notificata  tale  domanda  a'  donanti , o eredi  de’  testato- 
ri  . v.  4 , p.  633  — Istruzioni  sul  medesimo  obbietto  , v.  5 , p. 
156  — Norme  per  la  Sicilia  riguardo  all’  accettazione  per  parte  dei 
Corpi  morali  di  disposizioni  testamentarie , o per  atti  tra  rivi  , v. 
5 . j>.  150,. 

Testimoni  — Della  loro  ripulsa  ne’  giudizi  di  controveuzione  , v.  1 , p. 
72  — Dell'  esame  di  essi  ne’  giudizi  innanzi  a’  Consigli  d’intendenza, 
v.  1 ff  p.  78  t A’  testimoni  adibiti  da’  serventi  comunali  ne’  pigno- 
ramenti , non  è dovuta  iudennità  , v.  4 , p.  288  — S’  indica  da  chi 
debbono  esser  pagate  le  indennità  a'  testimoni  citati  ad  istanza  degli 
agenti  forestali , v.  4 , p.  292. 

Titoli  creditori  — Vedi  Crediti. 

Titoli  di  nobiltà  — Vedi  Nobiltà- 

Titoli  di  canoni  , censi  e prestazioni  — Istruzioni  per  la  rinnovazione  dei 
titoli  per  tale  provvenienza  di  ragion  creditoria  de’  comuni  , v.  4 , p. 
385  — Idem  per  i medesimi  titoli  di  spettanza  de’  luoghi  pii  , c 
stabilimenti  di  beneficenza  , v.  1,  p.  282.  283  c 293  — I titoli  per 
canoni  enfileuti  non  sono  soggetti  a prescrizione  , v.  4,  p.  391  e 393 
— Della  pubblicazione  in  ogni  comune  de’  ruoli  de'  detti  titoli  già  resi 
esecutivi , non  dandosi  luogo  a nuove  eccezioni , v.  5,  p.  159. 

Tonnare  — Norme  come  valutare  la  rendita  di  siffatti  stabilimenti  d' in- 
dustria , onde  determinarsi  i'  imponibile  fondiario , v.  2,  p.  206. 

Torrenti  — Vedi  Acque,  Fiumi. 

Transazioni  — Quali  possono  per  le  ammende  forestali  approvarsi  dal  Di- 
rettore generale  de'  ponti  e strade  ; e quali  sono  riservate  al  Ministro 
delle  Finanze  , v.  3 , p.  485. 

Trappeti  — Debbono  assimilarsi  a molini  per  tutto  ciò  riguarda  contri- 
buto fondiario  , v.  2 , p.  77  — Diverse  disposizioni  sanitarie  per  la 

costruzione  de’  trappeti  alla  calabrese , alla  francese , o alla  genove- 
se , v.  3,  p.  399  , 402,  406  , e v.  5 , p.  324. 

Trasporto  — Pel  trasporto  di  effetti  dall' amministrazione  civile  , o mili- 
tare , debbono  preferirsi  i legni  con  bandiera  napolitana  , v.  4,  p.  26 
e 122  — Come  fornirsi  i mezzi  di  trasporto  alle  truppe  in  colonna 

< ir  mobile,  v.  4,  p.  221  — Su  i mezzi  di  trasporto  de’ militari  infermi 

f * v.  4,  p.  245  — Risponsabilità  de’  Sindaci  nel  fare  apprestare  le  vet- 
i ture  pel  trasporto  di  equipaggio  alle  truppe,  v.  4 , p.  321  — Dei 
mezzi  di  trasporto  pe’  condannati  , v.  4,  p.  446. 

Trattamenti  — Del  trattamento  sanitario  nell’  approdo  de’  legni , v.  3 , 
■ ! pi  325  — Vedi  anche  Soldi. 

Traile  officio  di  — Sua  abolizione  ne' reali  domini  al  di  là  del  Faro,  v- 
2,  p.  528  — Per  la  valutazione  del  compenso  a coloro  che  di  tale 
officio  erano  in  godimento  Rivedi  Crediti,  Feudalità. 
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Trattori  — I riposi  laterali  a’ trattori  denominati  Succiane,  tSontesahtan- 
gelo  , e le  Murge  di  Minervino  non  debbono  essere  compresi  nella 
divisione  delle  terre  demaniali , v.  1,  p.  617  — Disposizioni  relative 
alla  conservazione  de'  regi  trattari  del  Tavoliere  di  Paglia  , ‘Vi  z , p, 
667  — Della  formazione  delle  piante  , e descrizione  de’  rùeìltìftin  , 
da  eseguirsi  da’  rispettivi  sindaci  ; e per  la  reintegra  delle  usurpazio- 
ni fatte  su  di  tali  terre  , v.  2,  p.  680  — il  Commessario  civile  del 
Tavoliere  è delegato  a procedere  in  via  amministrativa  alla  reintegra 
de’  regi  tratturi  , v.  2,  p.  701  — Regolamento  per  la  conservazio- 

ne de’  medesimi  , de  bracci  di  essi  , e de’  riposi  laterali,  v.  2,  ri.'  709 
e 710  — Prescrizioni  per  impedire  il  pascolo  abusivo  dell’ erbe  su’re- 
gl  tratturi  ; e misure  di  rigore  cui  vanno  sottoposti  i controvetrtori  , 
v.  2,  p.  714  — Vedi  anche  Tavoliere  di  Puglia. 

Trazzere  pubbliche  — I sindaci  son  obbligati  di  procedere  esclusivamente 
per  la  reintegra  delle  usurpazioni  di  dette  trazzere  ne'  reali  domini  al 
di  là  del  Faro  , v.  1,  p.  o46  e v.  4 , p.  193. 

Tribunale  dell’  Erario  e della  Corona  al  di  là  del  Faro  — ' Vién  decre- 
tata la  sua  abolizione  , venendo  sostituito  da  una  Corte  de’  Conti , v. 
1,  p.  408. 

Tribunali  ordinari  — Si  rimette  alla  loro  cognizione  ogni  controvèrsa  per 
la  quale  procedeva  la  disciolta  Commessione  feudale,  v.  1,  p.  652  — 
Istruzioni  a'  medesimi  nel  giudicare  della  legittimità  de’  censi  solari  prò- 
tesi dagli  ex-baroni  , v.  1 , p.  687  — Vedi  poi  occorrendo  il'Coìi- 
flitto  , Contenzioso  e Feudalità  , Potere  giudiziario. 
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Uffizioli  pubblici  — Misure  di  rigore  per  coloro  che  controvengono  all’ob- 
bligo  della  tenuta  de’  repertori  , v.  4,  p.  557. 

Uffizioli  sanitari  — Per  quelli  addetti  a’  Consigli  di  leva  per  l’armata  di 
terra,  o di  mare,  vedi  Leva  militare , Ascrizione  marittima.  Per  quelli 
adibiti  dalle  deputazioni  sanitarie  , vedi  Salute  pubblita.  < i òri 
Uomini  di  mare  — Vedi  Marinari.  1 j", 

Uscieri  — Per  quali  atti  1’  amministrazione  deve  avvalersi  degli  uscieri 
giudiziari , v.  1 , p.  51  e 124  — Sono  agenti  di  coazioni  contro  i 
debitori  di  contributo  fondiario  gl’intimatori,  ed  i portieri  e giurati,  v. 
2,  p.  238  — Norme  agli  uscieri  de’  giudicati  regi  per  i sequestri  a 
danno  de’ contribuenti  morosi  per  fondiaria,  v.  2 , p.  239  Dei 
dritti  spettanti  agii  uscieri , v.  2 p.  242  e 371  — É toro  vietato 
sotto  pena  di  destituzione  farsi  pagare  direttamente  da'  contribuenti  i 
dritti  che  loro  possono  spettare , v.  2,  ivi  — Si  fissa  il  dritto  di  gra- 
na cinque  per  l’  intimazione  di  avvertimenti  a’  fittajuoli  o inquilini  di 
que’  proprietari  che  sono  in  arretrato  di  contribuzione  fondiari* , v.  2 
p.  304  — Possono  fare  collettivamente  gli  atti  per  incasso  di  con- 
tribuzioni nelle  somme  minori  di  ducati  dieci,  v.  2,  p.  307  e 36 lo— Del- 
la regolarità  con  cui  debbono  espletare  i loro  atti  senza  commettere 
abusi , v.  2,  p.  349  e 358  — Non  hanno  bisogno  del  permesso  del 
magistrato  per  la  vendita  di  oggetti  mobili  pegnorati  per  contribuzione 
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fondiaria  , v.  2.  p.  367  —•  Distinta  degli  atti  coattivi  pe'  reali  domi  - 
ni  al  di  là  del  Faro  che  debbono  fare  gli  uscieri  giudiziari,  e di  quelli 
che  debbono  farsi  de’ serventi  comunali  , v.  2,  p-  389  — Tariffa  delle 
spese  di  coazione  in  detti  reali  domini , v.  2,  p.  396  e 421  — Per 
le  formalità  degli  alti  coattivi  di  registro  e bollo  , vedi  Atti  — Loro 
obblighi  verso  l’amministrazione  del  Registro  e bollo  , v.  4 , p.  197 
— Gli  uscieri  de'  Consigli  d' intendenza  sono  assimilati  a quelli  dei 
tribunali  civili  per  li  dritti  loro  spettanti  per  gli  atti  del  loro  ministe- 
ro v.  4 , p.  235  — Quelli  presso  le  Gran  Corti  de’  conti  sono  di 
nomina  regia,  v.  1.  p.  360  c 408  — Dell’ incarico  de’ medesimi,  v. 
1,  p.  364  4l2  e 440  — Gli  uscieri  delle  Gran  Corti  de’  conti  deb- 
bono eseguire  le  nolifiche  ed  altri  atti  , che  occorrono  presso  le  Con- 
sulte di  Stato  di  Napoli  e di  Palermo  ; allorché  questi  procedono  al- 
l' esame  e discussione  delle  decisioni  di  esse  Gran  Corti,  v.  1,  p 457 
— Penali  contro  gli  uscieri  i quali  rilasciano  sequestri  presso  terzi 
a danno  de’  stabilimenti  di  beneficenza  senza  uniformarsi  all’  art.  28 
delizi  legge  del  21  marzo  1817  , v.  5 , p.  560  — Vedi  occorrendo 
anche  Conflitto  , Contenzioso  , Consigli  d'  Intendenza,  Feudalità. 

Usi  civici  — Per  quelli  di  pascere  ne’  demani  comunali , v.  1 , p.  40  — 
Le  controversie  in  possessorio  di  usi  civici  appartengono  al  Contenzio- 
so amministrativo;  quelle  in  petitorio  al  giudiziario  , v.  1,  p.  477  — 
Dell’  intelligenza  a darsi  alle  parole  pieni  e comodi  usi  delle  quali  si  servì 
ia  Commestione  feudale  nelle  sne  decisioni  . v.  1,  p.  651  — L'uso 
di  legnare  in  ogni  tempo  nell'  anno  è fra  gli  essenziali  , v.  1 , p.  701 
— Sulle  prove  testimoniali  per  verifiche  di  usi  esercitati  da’  comuni 
ne’ demani  ex  feudali  , ed  ecclesiastici,  v.  1,  p.  771  — Gli  usuari 

debbono  rimanere  nel  godimento  degli  usi  civici  tino  a che  i fondi  de- 
maniali rimarranno  aperti  e non  coltivati  , v.  1 , p.  777  — Sugli 

usi  dell’  erbe  selvatiche  , frasche  , giunchi  , ed  altro  , ivi  — Soluzio- 
ne di  dubbio  , come  doversi  regolare  la  verifica  de’  reclami  per  con- 
tribuzione fondiaria  a motivo  di  usi  civici  su’  fondi  gravati  di  tassa  fon- 
diaria , v.  2,  p.  38. 

Vii  promiscui  — Vedi  promiscuità. 

Usurpazioni  — Vedi  Suolo  pubblico  , Strade,  Occupazioni  — Prescrizio- 
ni per  evitarle  , v.  4 , p 429  — Divieto  di  revindicarsi  le  proprietà 
demaniali  delle  spiagge  di  Sicilia  che  dieonsi  usurpate  da’  privati,  v.  5 
p.  425. 


V 


Vaccinazione  — Disposizioni  generali  col  Regolamento  vaccinico,  v.  3 , 
p.  451  e 452  — Organizzazione  dell’  Istituto  vaccinico  , v.  3 , p. 
p.  453  — De’  componenti  della  Commessione  centrale  vaccinica  di 
Palermo , e di  quelle  provinciali  e distrettuali  , v.  3.  p.  451  e ICS 
— De’  soci  onorari  . v.  3 , p.  470  — Delle  giunte  vacciniche  co- 
munali , v.  3 , p.  471  — Le  sole  inoculazioni  riuscite  dati  dritto 
di  compenso  a’ professori  che  le  hanno  praticate,  v.  3 , p.  476  — I 
comuni  sono  sgravati  da  ogni  spesa  sa  di  tal  ramo  , ivi  — Rivoca 
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della  promessa  di  uu  premio  allo  scopritore  del  cute  pux  indigeno  per 
l’ innesto  vaccinico  , v.  3^  p.  AH  — Si  richiama  la  sorveglianza  per 
casi  di  vajuolo  naturale  ; e s’ inculca  di  riattivarsi  la  vaccinazione,  v. 
3 , p.  478  e v.  5,  p.  261  — Istruzioni  per  le  liste  annuali  delle  vac- 
cinazioni eseguite  da  inviarsi  al  Ministero  dell'Interno  , v.  3^  p-  479 
1 conti  morali  delle  Commissioni  al  di  là  del  paro  debbono  esaminarsi 
da’ Consigli  provinciali,  e'  materiali  da’  Consigli  d’  Intendenza  in  primo 
grado  , v.  5_,  p.  5C9  — Ordini  per  l'inoculazione  a’  carcerati  di  tut- 
te le  prigioni  non  inoculati  , v.  5,  p.  531  — Debbono  spedirsi  al- 
l’ Ospedale  i detenuti  inoculati  in  caso  di  febbre  cagionata  da  altre 
malattie  , v.  5,  p.  584. 

Vagabondi  ed  oziosi  — Del  loro  domicilio  in  fatto  di  leva  militare  , v. 
3*  p.  18  — Istruzioni  della  Polizia  per  quelli  della  Città  di  Napo- 
li , v.  3,  p.  233  , e 262, 

Vedove  — Per  la  liquidazione  delle  loro  pensioni,  vedi  Pensioni  — Sono 
esenti  dall’  alloggio  militare  nelle  proprie  case  ; ma  debbono  fornirlo 
in  altro  luogo  , v.  4,  p.  328. 

Velieri  — Debbono  comprendersi  nelle  matricole  marittime  come  veri 
artigiani  di  mare  , v.  3,  p.  186. 

rendita  — Inibizione  per  la  vendita  dei  beni  e censi  de’  luoghi  pii  . v. 

1 , p.  29 a — Si  permette  con  date  norme  la  vendita  delle  mas- 
serie armentizie  de’  luoghi  pii  ; impiegandosene  il  prodotto  colle  am- 
ministrazioni delle  opere  pubbliche  provinciali  , v.  1 , p.  304  — Le 
vendite  di  oggetti  pegnorati  ne'  monti  di  pietà  si  fatino  con  atti  esenti 
da  registro  e bollo,  v.  1,  p.  301. 

Venditori  — Quelli  di  commestibili , o altri  generi  a posti  fissi  o volanti 
sono  setto  la  sorveglianza  de’ primi  Eletti  o Aggiunti  di  ciascun  co- 
mune, v.  1 , p.  11  e 42  Quelli  de' generi  di  privative  sono  e- 

senti  dalle  cariche  comunali  , v.  4 , p.  170  , e 313  — I siti  de’ 

botteghini  de’  venditori  privilegiati  ne’  comuni  debbono  destinarsi  da- 
gl’ luteudenli  , v.  4 , p.  367  — Essi  possono  essere  coerciti  ammi- 
nistrativamente per  causa  di  sfondacazioni  convenute  , e non  eseguile 
v.  4 , 38G  — Quando  i venditori  privilegiati  sono  esenti  dal  servi- 
zio della  guardia  urbana , v.  3,  p.  223. 

Verbali  — Quelli  di  aggiudicazione  di  cespiti  de’  comuni  , o della  Bene- 
ficenza pubblica  su  di  offerta  non  maggiore  di  ducati  tre  tengono  for- 
za di  pubblico  istrumento  , v.  4,  p.  231  — Formalità  da  osservarsi 
pe’  verbali  forestali  , v.  4 , p.  324  — Quelli  di  conciliazione  innanzi 
a’  Consigli  d’  Intendenza  sono  soggetti  al  registro  , v.  1,  p.  369  — 
1 verbali  di  possesso  che  si  conferisce  agl'  impiegati  e funzionari  non 
sono  soggetti  al  registro  e bollo,  v.  4,  p.  381 . 

Verbi  regi  — Si  dichiara  l’ indole  degli  antichi  Verbi  regi  nelle  alienazio- 
n i degli  ex-feudi  , e fedccomrnessi  , v-  1 , p.  73 1 — Sulli  demani 
ex-feudali  assegnati  col  privilegio  del  verbo  regio  , v.  t,  p,  21L 

Verifiche  — Del  procedimento  in  contenzioso  presso  i Consigli  d’  Inten- 
denza per  verifiche  di  scritture  , v.  1_,  p.  84  — ■ Della  verifica  delle 
casse  provinciali  , delle  opere  pubbliche  , v.  3,  p.  502  — ■ Vedi  poi 
Ricevitori  generali , Ricevitori  distrettuali  , Percettori  ed  esattori  di 
fondiaria  , e Ricevitori  di  registro  e bollo  , Caste  comunali , e tasse 
di  beneficenza  , v.  L,  p.  237. 

Versamenti  — Quelli  fatti  alle  pubbliche  amministrazioni  debbousi  giusti- 
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ficare  con  ricevuta  gemella , v.  4 , p.  485  — Vedi  anche  Ricevi- 
tori generali,  Ricevitori  distrettuali , Percettori  ed  eeattori  di  fondiaria. 
Vetcovi  — Nominano  un  deputato  ecclesiastico  per  intervenire  nell’ esa- 
me da  farsi  da’  decurionati  su’ conti  de'  luoghi  pii  , v.  1 , p.  239 
— Destinano  un  ecclesiastico  per  far  parte  della  Coramcssione  Am- 
ministrativa de’  Conservatori , v.  1,  p.  199  — Presiedono  a’  Consi- 
gli degli  Ospizi  in  caso  di  assenza  , o impedimento  degl’  Intenden- 
ti , v.  1 , p.  20'*,  205  e 309  — È delle  loro  attribuzio- 
ni di  assicurarsi  dell’  esatto  adempimento  di  tutte  le  opere  di  cul- 
to e di  pietà  a carico  delle  amministrazioni  di  beneficenza,  v.  1,  p. 
209 , 254 , 265  267  , 274  e 275  — Spiegazione  di  quali  sieno  le  o- 

S“re  ecclesiastiche  sottoposte  alla  loro  giurisdizione  , v.  1,  p.  291  — • 
ivieto  di  poter  commutare  la  volontà  de’  testatori  senza  una  espres- 
sa Sovrana  sanzione , v.  1 , 289  — Dessi  debbono  nominare  un  ec- 
clesiastico per  far  parte  con  voto  deliberativo  delle  Commessioni  co- 
munali di  beneficenza  ; come  pure  di  un  ecclesiastico  per  componente 
della  Sezione  aggiunta  a’  Consigli  d’ intendenza  per  l’esclusiva  discus- 
sione de’  conti  della  pubblica  beneficenza  , v,  1 , p.  2%  — Sorve- 
glianza che  debbono  spiegare  nel  ramo  di  servizio  per  i projetti,  v. 

1 , p.  315  — £ loro  accordata  la  tumulazione  nelle  chiese  della  pro- 
pria diocesi  , v.  3 , p.  135  e 440  — Son  in  obbligo  di  promuo- 
vere la  salutare  opera  dell’  inoculazione  vaccinica , v.  3 , p.  473  — 
Del  posto  spettante  a’  medesimi  nelle  pubbliche  cerimonie , v.  1 , p. 
332  <—  È loro  affidata  l’esclusiva  direzione  della  istruzione  primaria 
ne’  comuni  della  propria  diocesi , v.  4,  p.  450  — Sono  incaricati 
di  stabilire  le  Commessioni  iuvigilatrici  sulla  condotta  e disciplina  dei 
giovani  studenti , v.  4,  p.  552. 

Veterinaria  — Gli  alunni  dei  Collegio  Veterinario  rinunziando  alla  piazza 
franca  , non  possono  laurearsi  in  medicina  , e chirurgia,  v.  i , p. 
338  — I conti  materiali  del  Collegio  Veterinario  debbono  discutersi 
dal  Consiglio  d’  Intendenza,  e quelli  morali  dal  Consiglio  provinciale, 
v.  1 , p.  166  — Abolizione  delle  condotte  veterinarie  , v-  5 , p.  343 
— Vedi  poi  Collegi. 

Vicari  — Debbono  spedirsi  il  diploma  ne’  gradi  dottorali  , venendo  però 
dispensati  dagli  esami , v.  4 , p.  546. 

Vice  Consoli  esteri  — Le  loro  abitazioni  sono  esenti  dall’  alloggio  milita- 
re , v.  4 , p.  86  , quando  però  sono  venuti  dall’  estero,  v.  14  , p. 
95  — Quelli  che  sono  sudditi  di  S.  M.,  durante  il  loro  incarico,  sono 
esenti  dal  servizio  delle  guardie  d*  onore  , v.  4,  p.  371. 

Vice  protomedici  — Se  ne  stabilisce  uno  per  distretto  ; loro  doveri  e com- 
penso , v.  3 , p.  379  e 417  — Vedi  poi  Proto  medicato. 

Vigneti  — Nei  reali  domini  al  di  là  del  Faro  in  ogni  venti  anni  si  rifor- 
mano le  parti  del  catasto  fondiario  , che  riguardano  i vigneti , atteso 
il  cangiamento  di  coltura  che  le  terre  possono  subite,  v.  2 , p.  103. 
Fini  — Norme  per  lo  prezzo  alla  voce,  v.  4,  p.  1 — Dilucidazioni  sul 
modo  di  esazione  del  dazio  comunale  sul  vino  ; e della  tariffa  tanto  per 
lo  vino  che  si  consuma  in  paese , come  per  quello  che  si  estrae  , v. 
4,  p.  525 , e v.  5,  p.  203. 

Visite  — Dell'  obbligo  degl'  Intendenti  di  visitare  i comuni  della  provincia 
loro  affidata  ; ma  non  possono  intraprendere  le  visite  senza  il  preven- 
tivo permesso  ministeriale,  v.  1,  p.  8,  e v.  4,  p.  301  — Il  mede 
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simo  dover»  hanno  i Sottintendenti  per  i comuni  del  loro  distretto,  v. 
1 , p.  13  — Prescrizioni  sovrane  nelle  Visite  degl’intendenti  e Sottin- 
tendenti per  eseguirsi  senza  fasto;  e per  sentire  specialmente  i poveri, 
v.  4,  p.  472  — Norme  per  le  visite  sopra  luogo  per  affari  contenziosi, 
v.  1 p.  80  — Delle  visite  sanitarie  nell’approdo  de’Iegni,  v.  3,  p.  323 
— Delle  visite  de' vice-protomedici  distrettuali,  e de' speziali  visitato- 
ri , v.  3,  p.  379. 

Vite  milizie  — Debbonsi  godere  in  libera  proprietà , invertendosi  in  beni 
ex-feudali  ; e norme  per  fissarsene  il  valore,  v.  1,  p.  730. 

Volontari  — Requisiti  per  essere  ammessi  al  servizio  militare  ; e quali 
Corpi  dell’  armata  sono  facoltati  a riceverli  ; oltre  i Consigli  di  rice- 
zione , v.  3,  p.  10,  85,  117  e 124. 
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Zecca  — I dritti  di  zecca  su’  pesi  e sulle  misure  son  compresi  ne’  prov- 
venti  giurisdizionali  de*  comuni , v.  1,  p.  45  — Le  controversie  sui 
detti  dritti  sono  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo , v.  1 , 
p.  516  — 1 dritti  feudali  di  zecca  su'  pesi  e misure  sono  aboliti,  v. 
1 , p.  582  — Vedi  anche  Marchio. 

Zingani  — Quelli  nativi  del  regno  sono  soggetti  alla  leva , v.  3,  p.  107. 

Zolfare  — Vedi  Miniere. 

Zolfi  — Abolizione  ne'  reali  domini  al  di  là  del  Faro  del  dazio  di  estra- 
zione , v.  2,  p.  215. 
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Vista  la  domanda  del  Tipografo  Gaetano  Sautto  , con  la  quale  ha  chie- 
sto di  porre  a stampa  il  quinto  volume  dell’  opera  del  signor  Barone  Pe- 
ti tti  , intitolata , Repertorio  Amministrativo. 

Visto  il  parere  del  Regio  Revisore  signor  D.  Alessandro  Gualtieri. 

Si  permette  che  l'opera  indicata  si  stampi;  però  non  si  pubblichi  sen- 
za un  secondo  permesso,  che  non  si  darà  se  prima  lo  stesso  Regio  Reviso- 
re non  avrà  attestato  di  aver  riconosciuto  nel  confronto  esser  l'impressione 
uniforme  all’  originale  approvato. 

• 

Il  Consultore  di  Stato  ‘ 

Presidente  Provvisorio 

CAPOMAZZO 

Il  Segretario  geuerale 

Gioseppe  Pietrocola 
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